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Sfogo! 

Non sono ancora venule le notizie relative 
alla fuga dei detenuti di Nicosia, e non si sa 
come sia andala questa nuova. sorfita ; c'è 
anzi da sperare che non sia vera. Ma, in ogni 
modo, nella pubblica sicurezza c’è una speciale 
iettature 

Bisogna proprio convenire che si preparano 
dei tempi difficili per i galantuomini. _ 
Mettete da una parte i detenuti che-seeppano; 
iallaltra quelli che non si acchiappano, come 
a Lugo, da quell'altra quelli che si assolvono; 
aggiungete gli amnistiati, coloro che hanno ta 
ibertà provvisoria ; metteteci il corredo delle 
morbosità, delle forze irresistibili e delle at 
tenuanti, tirate una somma anche approssima- 
tiva © poi ditemi se la scuola progressista, 
l'umanitarismo e il timore della responsabilità 
ber parte di chi dovrebbe severamente fare 
seguire le leggi a tutela della incolumità delle 
ersone e delle borse del prossimo, non si 
ambi, senza che nessuno la voglia, in una 
era scuola di protezione per i birbaccioni. 
È certo, signor lettore garbato, che ci sono 
ni scampo per il mascalzone 
che desse a me 0 a lei una coltellata per ra- 
gioni di antipatia, che non ce ne siano per me 
aper lei di evitarla, attesa la facilità con cui | 
i mascalzone suddetto può, all'ombra dei te- 
perumi umanitari e del vano d'una porta, com- 

ere il suo reato. 


\ da 

I\rullodato mascalzone comincia avere dalla 
sa ligechio chiuso dell'autorità, la quale sa 
che è dn mascalzone, ma non lo amimonisce; 
eppure Sa che ha contravvenuto alla ammoni- 
rine, ma Spetta la di lui libertà individuale, 
serchè, si sa\, i giornali parlerebbéro, e i su- 
priori, che nom vogliono essere seccati dai 
giornali, darebbe®t9 torto a chi li fa parlare, 
cin una brava traNpcazione, 

Ha dalla sua i due gechi chiusi dei superiori | 
sildetti, che lasciano % autorità dipendenti 
lenza istruzioni, allo scurd\di quello che de- 
tono fave, e col salutare timore che l’esecu- 
time severa del loro ufficio sia presa per ec- 
tesso di zelo, e giudicata così dai giornali, sia 
unita con un decreto di aspettativa 

Inoltre il lodato mascalzone ha dalla sua la 
tà provvisoria, che gli si accorda sulla | 
cusiderazione che egli ha ferito in rissa un 
vocatore... il quale se n'andava pacifica 
mente a casa. 

Poi ha gli avvocati, gli incidenti, 
manti e in fine ha la forza irresistibile. 

La forza irresistibile, che può essere uno 
Salo patologico individuale, diventa la carat- 
trisica di tutti i reali. 

E di fatti: 

Ola a delinquere è forte; e l’avvo- 
tato ha buono in mano per provare che a 
Sella forza il suo cliente non ha potuto re- 
Sstere; 


LA VEDOVELLA 


Nziura]mente la donna, fingendo a tutta prima 


Siresa, invitò il giovane a rialzarsi e cal- 
Marsi, 6. 
— Il vostro adorabile nome! — proseguiva 


Uiderio, ben lungi dail’accogliere il consiglio. 
Qui la misteriosa, pur non cessando di rivol- 
Fre avidamente gli sguardi verso lo scrittoio 
# sino» Bartolomeo, parve ispirata da un'idea 
Povvidenziele: 

— Veleta proprio sapere il mio nome? — 
fisse a Liberio. * 
— Ma a! ma sì! — fa pronto a dirle costui 
Set tutto il calore di cui poteva disporre. 

— Ebbene — proseguì l'altra — alzatovi 
prime, 

Il giovano obbedì. TALL 

— Serivetomi ben chiaro ed intelligibile il 
Matro none — ripigliò la vedova — ed io fard 
stesso per quel che riguarda il mio. 

— Ma il mio nome — gridò il giovane — 
È liberio, Liberio che vi ama, Liberio pronto 

tatto per voi... 

— Ebbene, io vi prego di scrivermi tutte 
Mette ballo cose sopra un foglietto di carta... 
> È farete voi lo stesso sopra un altro? 

© Forse... 1 

— Mi amato dunque pur voi! 
© Forse.. who detto. 5 
© Quanto mi sarebbe più gradito un deciso 3 
© Volete troppo in una volta... Del resi 


O è inferiore alla gravità del reato: e t'ave 
yocato, aPpîinio perchè la causa a delinquere 
è minima di fronte al delitto commesso, vi 
prova che il delinquente doveva essere matto, 
per bultarsi senza ragione addosso al suo 
prossimo. tè 

Oh! signori magistrati, signori Prefelti, si 
gnori pretori, signori ministri, signori carabi- 
nieri, signore guardie e signori carcerieri, i 
galantuomini si rivolgono a voi colla preghiera 
di pensare anche un pochino a loro. 

Rivolgeteve ne supplico a pro’ dèî galan- 
tuomini, un po” di quella pietà che il manci- 
mismo vi ha ispirato per i bricconi. 

Amen. 

Mi sono sfogato. 


+ 
sali 

Io lelto, giorni sono, nei periodici fiorentini 
che la Società protettrice degli animali ha pre- 
sentala una medaglia, se non sbaglio, d'oro al 
barone Reichlîn, regio commissario-straordi- 
nario delegato al comune di Firenze, perchè 
ha adottata ufficialmente per la uccisione delle 
bestie da macello la maschera Bruneau. 

Ecco, io trovo che per un pover'uomo il 
quale ha dovuto prendere a dipanare la ma- 
tassa fiorentina per dire e fare delle cose che 
provocano ogni tanto gli strilli e i fischi dei 
concittadini di Dante Alighieri, non dev'essere 
stata una gioia vedersi capitare per prima 
onorificenza data alla sua qualità di commis- 
sario, una medaglia della Società protettrice 
degli animali. 

Temo che abbia intravisto in questo dono 
la mano dei bene affetti padri scolopi ! 


* + 
aaa 
Ieri si è pubblicata la notizia che l'onore- 
vole Mussi s'è presentato al primo ministro 
tunisino e poi al bey per imporgli un wlima- 
tum relativamente ad una vertenza privata fra 
il governo tunisino ed wr fale signor Vandoni 
Stamani 


quel tele lo ferisce nella sua notorietà; e 
come non c'è regione di dargli un dispiacere 
per così poco, gli levo il fale e lascio i 
gnor conte Vandoni... tale quale. 


* 
nr aa 

L'Austria, ai momento di occupare la Bosnia, 
proclamò che le sue truppe, entrando per ri- 
stabilire la calma e la pace, avrebbero difesa 
la proprietà. 

Iniatti il dispaccio wgiciale, pubblicato ier. 
dalla Stefani, annunzia che gli Austriaci (i quali, 
in parentesi, si battono da valorosi soldati contro 
gli insorti che si oppongono loro 
mente) sono entrati in Liwno dopo parecchie 
ore di bombardamento, e che i soldati 
un grande bottino. ; 

Francamente se io dovessi redigere un di- 
spaccio ufficiale, quel parlicolare del grande 
dottino lo dimenticherei nel calamaio. Non ci 
rimetterebbe nulla nessuno, meno, s'intende, 


i Bosniaci. 


signor conte Vandoni mi ha fatto | 
l'onore d'una visita lasciandomi intendere che | 


accanita- | 


‘i fecero | 


è è 
Mefquelli hanno l'entusiasmo (Z2tzickeng), | 
e alito d'avanzo. # a 
Par 

Il metodo di redazione dei bollettini austriaci ! 
adottato in Italia, permetterebbe di leggere ! 
sotto la rubrica « pubblica sicurezza » delle 
notizie come questa: 

Ieri sera mentre un pacifico cittadino stava 
per rientrare in casa, venne aggredito da pa- 
recchi individui, i quali dopo averlo bastonato, 
comevun somaro di Frascali, gli levarono l'o- 
rologio e il portafoglio. 

L'entusiasmo (#2/2#ckun9) di quel signore 
è al colmo. 


CICALATE GEOGRAFICHE 


La spedizione Gessi-Matteucci a Fada 


Il Cosmos di Guido Cora, nel fascicolo 4° del vo- 
lume 5° (1878), pubblicherà un articolo del direttore, | 
relativo alla spedizione geografica tentata verso Kaffa | 
dal capitano Romolo Gessi e dal dottor Pellegrino Mat- 
tenccî, nel quale sono esposti alcuni ragionamenti, che 
potrebbero forse per l'avvenire recare risultati pratici, 
se venissero anche appoggiati dall'autorità di altri 
giornali. 

Nel nostro paese, pur troppo, nelle condizioni at- 
tuali, pochi sono coloro che si occupano nel cercare 
la stretta verità scientifica negli studi geografici, e quei | 
pochi, fra quali sono dei valenti assai, occupati amoro- | 
samente dei loro lavori, non brigano i pubblici onori, 
non alzano vigorosamente la voce contro gli errori che 
giornalmente vengono diffusi per mezzo della stampa 
| dai « dilettanti geografi » — a’ quali spettano gli onori 
| e le cariche elevate — ma, passando oltre, con vera | 
| indulgenza si occupano piuttosto di far progredire la | 
vera scienza, lieti ancora se in fondo alla loro quieta 
dimora non viene gettato un voto di biasimo, se non 
| viene lanciato loro l'epiteto ormaî comune di « geo- 
{ grafi da tavolino ». 

Eppure sarebbe uno dei più bei risultati che quelli 
onesti potrebbero vantarsi di aver conseguito, se ele- 
vando%a verità scientifica al suo giusto livello potes- 
| sero far scemare d'alquanto gi'infortuni o gli smacchi 
| che la geografia in Italia ebbe in questi ultimi tempi. 
| In Italia non mancano indi ardimentosi, avidi 
! della gloria scientifica e pronti per essa a cimentare 
| la propria vita in qualsiasi remota perlustrazione : fra 
essi difettano nullameno gli studi accurati € coscien- 
ziosi nello statu quo della geografia. Chi parte non bada 
troppo a fornirsi del bagaglio scientifico, anche con- 
densato, di colui che lo precedette neî luoghi ove si 
| dispone a recarsi; ma, pago di qualche plauso Cesareo 

0 delle sedicenti istruzioni di qualche dilettante, che, 
| per non subir la taccia di « viaggiatore da tavolino >, 
| si occupa di geografia nesuoi € moments perdus >, tra 
la lettura dell'organo italo-bismarchiano e l’amputazione 
di qualche gamba di Vladimiro, va a sciupare il de- 
| naro e le provvigioni raunate soventi volte con fatica, 
e, quel che più monta, ad arrischiare impavido i suoi 
giorni, senza che il suo ardimento riesca di vero utile 
a quell’amor di scienza, che gli fece lasciare i pa- 
terni lari. 

A quest'ordine di idee sono informate le considera 
zioni seguenti nella fallita missione scientifica di Gessi 
e Matteucci. 


DK 

Il 24 gennaio del ‘corrente annò i signori capitano 
Gessì e dottor Matteuci lasciavano Khartum, rimon- 
tando o azzurro per seguirlo sino a Fazoglo, e di 
là avviarsi per il territorio di Beni Stiangol su Fadasi, 
mercato importante del commercio Galla, donde spe- 
ravano dirigersi nel regno di Kaffa, per ricongiungersi 
pitano Cecchi e ingegnere 
Chiarini, membri della ‘spedizione italiana nell'Africa 
equatoriale, diretta dall’Antinori, i quali si riteneva 
avessero lasciato lo Scica per dirigersi yerso_il Sud- 
Ovest. T predetti viaggiatori volevano seguire a n di- 
presso la via di Marno, oltrepassando però il punto 
estremo da questi toccato (Fadasi), e rivelando alla 
geografia africana una striscia considerevole di terreno 
inesplorato nell'alto bacino del Sobat. 

Ma l'esito non fu pari all’ardire e alle speranze con: 
cepite: Gessi e Matteucci, dopo circa due mesi di sog- 
giorno a Fadasi (marzo-aprile), dovettero retrocedere 
su Kbartum, senza aver potuto vincere le difficoltà in- 
numerevoli suscitate dalle popolazioni che stanno tra 
le rive dell'Jabos e Kaffa. AI principio di luglio, Mat- 
teucci era di ritorno a Suez, d'onde ripartiva tosto per 
Alessandria e Napoli, recando seco i frutti della sua 
peregrinazione, lasciando invece a Khartum i 
pagno Gessi. 

Non è mia intenzione di azzardare un voto dr bi 
sulla linea di condotta da essi tenuta durante il loro 
rendendo loro così più penoso lo smacco avuto: 


ivi possibilmente ai signori 


quando furono enunciate, avrebbero forse cambiato 
l'esito della spedizione Gessi-Matteucci, dirigendola per 
altre vie meno note, che maggior probabilità avevano 
di condurla al successo. 


DK 


Allorchè nella prima seduta del Comitato africano 
italiano, presieduto allora con tanta perizia da Sua AL 
tezza Reale il principe di Piemonte, fu discusso il con- 
corso che l'Italia avrebbe recato al 
iniziata dal re dei Belgi, si 
progettati dalla nostra spedì 
razioni che dovevano tentare il Piaggia ed il Gessi. A- 
perta con acconcie parole dall’augusto presidente la di- 
soussione, venne esposto îl progetto del capitano Ceechî, 
cui poi Sassociò il dottor Matteucci, di avviarsi su 
Kaffa per la via di Fazoglo e Fadasi. Tale, che 
da parecchî ami attende a studî speciali nella geografia 
africana e che dell’equatoriale sta preparando una gran 
carta speciale, espose talune sue idee tratte dallo studio 
delle operazioni anteriori, aventi per iscopo di mostrare 
quanto poco adatta fosse quella via per raggiungere lo 
scopo prefisso. Infatti il viaggiatore Marno, che pel 
primo si spinse da Beni-Sciangol a Fadasi nell'aprile 
1870, riferisce partitamente gli ostacoli insormontabili 
che si oppongono a procedere oltre verso il sud, da 
lui incontrati, e che per altri, nelle condizioni attuali, 
dovevano pure verificarsi. L'autorità di un esploratore 
tanto conosciuto e stimato per le sue perlustrazioni 
geografiche nell'Africa equatoriale parevagli dovesse 
fornire sufficiente prova acciò un altro tentativo verso 
quel lato avesse ad essere rigettato. A questa ragione 
un’altra poi e di non minor conto per 
ogni esploratore. La via indicata da Gessi perla mag- 
gior parte del suo sviluppo è stata percorsa e rilevata 
da molti viaggiatori con tutta ia diligenza che si può 


richiedere in simili operazioni scientifiche, tanto che 
tutta la striscia tra Khartum e il corso superiore del 
Tumat è uno dei tratti meglio noti, cartograficamente, 
dell'Africa interna. 

Due vie invece si presentavano più acconcie per ese- 


guire importanti scoperte geografiche, di eni la prima, 


———__——_—______—_—Pr—_ 


seriviamoci scambievolmente. Datemi un po’ di 
hs Eo00! — s'affrettò a dirle Liberio, por- 

dole un magno protocollo. 
5922 Quanto alla penna, eccola! — prosega) la 
vodovella, avviandosi verso lo scrittoio del signor 
Bartolomeo. 

Liberio stava per seguirvela, ma la scaltra donna 
minaociò di non iscrivere più nulla, s'egli non 
al proprio scrittoio ad imitarla. 


ritornava 

Il giovane afferrò a penna 
febbrile. la fe' scorrere sopra il miglior foglietto 
di carta che potè trovare, Dovevano essere ben 


Salorosi i sentimenti che ispiravano lo sorivente. 


la donna che gli volgeva lo spalle 
GEeeS di serivere, con una destrezza più 
ica che rara tolse il legaccio all’incartamonto 
35 dal signor Serafino, ed estrattone dal 
ess ‘un foglio di carta azzarrognolo, ne. = 
tomplò un momento il contenato con aria di 
trionfo, e intascandolo, rimise in ordine il fa- 


scicolo. 
Ella trovi 


è di più anche il tempo di scrivere 
lo, mentre il giovane continnay 
aICORE Dito & srivre per proprio conto 
Eccovi il mio nome — disse la vedovella, 
vorgendo al giovane la carta, quando tutto le 
parve în regola. 
— Brelina!... 
— esclamò egli fissando 
scente trasporto. 


Oh nome santo; nome adorabile! 
la vedova con ere- 


allora la penna e con mano | 


— E voi nor l'avete ancora finita? — do- 
mandò l’astuta creatura. 

— Io stavo serivendovi che vi amo, che vi 
adoro, che v'idolatro — rispose l'ingenuo. 

— Tutte cose che potrete dirmale a voce 
con maggior somodo... 

— Ci rivedremo dunque ancora? 

— Ma sicuramente... Non dobbiamo forse 
stendere quel documento? 

— È vero! 

— A domani danque. 

— All’ora istesta? 

— Sicuro... io non voglio veder che voi... 
Posso essere danque certo che mi amate? 
— domandò a questo punto il giovane, quasi a 
mani giunte. 

— Ebbene... sì! — esclamò colei che aveva 
raggiunto ormai il proprio intento, pensando 
come nulla le costasse omai lo spendere quella 
moneta di saldo per finirla presto. 

— Una stretta di mano! — disse ancora Li- 
berio, rinnovando le istanze. 

E la gentile esandì pur questo voto del buon 
| figliaolo, facendo passare la propria manina in | 

quella tremante dell'altro: 

— Perchè, vedete, Evelina, — si fe a bal- 
bettare Liberio, dopo aver dato una sbirciatina 
di più al prezioso manoscritto — delle donne a 
questo mondo ne ho vedute molte... 

i — Lo credo — soggiungeva l’ascoltatrice, 
trattenendo il riso, non senza difficoltà. 

— Ma \una donnina capace di produrmi tanta 


impressione — proseguiva Liberio, facendo una 
dolce violenza nel tener tuttora prigioniera quella 
manina che la proprietaria voleva omai ritirare 
— una donna bella, abbagliante, incantevole 
come voi non l'ho veluta mai... non la vedrò 
più, ne son certo. 

— Povero Liberio! — esclamava la vedovella, 
dandogli famigliarmente un buffetto, coll’altra 
mano, sulle guance. 

Vi lascio dire so questa giunta alla derrata 
valse ad accendere sempre più il giovanotto 
cotto e siracotto già tanto. Voi tutti dovete sa- 
pere per prova quali facoltà elettricha abbia il 
pritno co.po che una bella donnetta vi dà sulla 
guancia. Fu a questo punto cho Liberio, non 
sapendo che altro aggiunger di meglio, esclamò: 

— Mi sposereste voi, o signora? 

La interpollata non s'attendeva forse. quella 
interpellanza. Il giovane continuava intanto a 
fissarln a bocca aperta, come chi è deciso a 
non chiuderla che in seguito a una afferma 
zione o ad una negativa. 

— Ma al ch'io vi sposerei! — dovette ella 
rispondere alfine. 

Nuove eselamazioni di giubilo, d'ebbrezza, di 
tutto quanto di meglio possa manifestare la fo- 
licità, stavano per uscir dalle labbra di Liberio, 
ma a porsi un limite, la bolla soggiunse: 

— Amico mio, è da un'ora ch'io vado dicendovi 
che s'è fatto tardi. Non trattenetemi dunque di 
più .. lasciatemi, ve ne prego... ve lo comando! 

A quest'ultima ingiunzione Liberio obbedi 


FANFULLA 
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consigliata dal Piaggia, doveva praticarsi attraverso 
all'Abissinia all'incirca da nord a sud, e la seconda, 
verso la quale inelinavo piuttosto per la sua grande 
importanza geografica, tendeva a rimontare il Sobat 0 
qualcuno de’ suoi rami principali. 

>< 

Per la via dell'Abissinia erano di molto valore le 
raccomandazioni di Carlo Piaggia, conosciuto assai in 
quella regione &@he de'suoi usi è praticissimo, ond'egli 
Sofiriva spontaneo a guilarvi un esploratore scienti- 
fico: nella direzione del Sobat il viaggi:tore avrebbe 
potuto compire certamente notevoli scoperte, giacchè 
di quel fiume non si conosce che un tratto del corso 
inferiore tra la confluenza e la stazione egizia di Nasser, 
rilevato successivamente dalla seconda spedizione egi- 
zia sotto Werne (181), da Pruyssenaere (1862), da 
Junker (18762), e visitato anche dall'italiano Andrea 
De Bono, il quale nel 1854 risalì più di ogni altro il 
fiume, spingendosi sui suo aMuente di destra Bongiak 
sino a circa 7°30° di latitudine nord. 

Questi fatti così enunciati furono discussi brevemente 
sì nella prima, che nella seconda seduta (Torino, giu- 
gno 1877) del Comitato italiano, senza poi, da quanto 
mi consta, che essi siano stati sotto quell’aspetto men- 
zionati nel processo verbale. Così uno dei risultati che 
il Comitato voleva ripromettersi, quello di consigliare 
efficacemente i nostri esploratori nei loro viaggi 
Africa, riuscì vano. Infatti il Gessi, cui s'associò poi 
il dottor Pellegrino Mattencci, allestì ogni cosa per la 
spedizione a Fadasi,e nel novembre dello scorso anno 
lasciò definitivamente l'Egitto per cominciare il viaggio 


progettato. 
Po 


Con tali ragionamenti io non voglio però conchiu- 
dere che l'esplorazione di Gessi e Matteucci sia stata 
veramente inutile per la geografia : la dove due osser- 
vatori così distinti passano, qualche nuovo fatto ci può 
sempre essere palesato; i nostri connazionali avranno 
fatto rettifiche, raccolto informazioni e probabilmente 
esplorato gli immediati contorni di Fadasi sino al fiume 
Jabos, mentre il loro predecessore non sostava in 
quella località che due soli giorni, e più della geo- 
grafia avrà ancora profittato l’etnografia per le ricerche 
del Mattencci, distinto cultore di quella scienza; ma io 
non posso trattenermi qui dal rimpiangere la cattiva 
scelta della direzione fatta all'atto della partenza dagli 
esploratori, che impiegando per altra via il peculio 
raccolto e l'energia dimostrata in quel viaggio avreb- 
bero potuto fare progredire d’assai la geografia afri- 
cana e legare il loro nome e quello della patria a qual- 
che grande risultato geografico. 


Abu'ifeda. 


Una esci gia. cm ira 


Bagni San Giuliano, 27. 

Per questo piccolo, ma simpatico paese è stato un 
grande avvenimento l’arrivo della sezione d'idrologia, 
che dal congresso medico di Pisa si era staccata oggi 
per recarsi a tenere una seduta in questo stabilimento 
balneario, dando così il miglior attestato dei pregi e 
della efficacia di queste terme, pregi ed efficacia con- 
fermati da una lunga secolare esperienza. 

Il paese, abitualmente quieto e tranquillo, aveva 
preso tutte le arie di un gran giorno di festa; ban- 
diere e arazzi; una banda eccellente diretta da un e- 
gregio maestro, il signor Bandini; molta gente e un 
graa buona volontà di far degna accoglienza aî signori 
medici e scienziati, che arrivarono alle ore dieci del 
* mattino in quindici carrozze, salutati dal suono della 
marcia reale. Essi, guidati ed introdotti dai due pre- 
sidenti professor Minati e dottor Ballori, scendevano 
alla porta principale dei palazzi, ove stavano a_rice- 
verli il sindaco cavalier Frizzi, il deputato dell'opera 
cavalier Poggesi, il direttore sanitario dello stabili- 
mento professor Nistri, il medico Castelli, il signor 
Tito Torcigliani rappresentante la società affittuaria e 
i notabili del paese. 

Senza metter tempo in mezzo (forse anche a ca- 
giione dell’appet to da cui non vanno esenti i congressi 


mentre, ben inogi dall'abbandonare la preda (1 
predato, a dir vero, era lui) passava a strin- 
gere la delicata manina nelle proprio. 

— 0h io vorrei chiedervi ancora una cosa! 
— gritò il poveretto, mentre barcollava come 
iiriacn, sotto gli sguardi della prima donna 
che gli avera toccato ie guance ed il cnore. 

— E cha vorraste? — domandò l'altra. 

— So è voro che mi amate... en bcio!. — 
fa pronto a rispondsre Libario. 

— Questo poi no! — disse la vedova. 
Dunque non mi amate? 

— L'amore non ha hisogno di simili prove. 
Siete voi sola a dirlo. 
— Apritemi questa porta vi dico! 

È da notersi che il nostro-eroe, nei chiuder 
la porta dopo ja partenza di Serafino, avea lo- 
vata la chiave. 

— Questa chiave, dico! — replisà Ja vedo- 
vella vedendo che l'altro esitava. 

— Un bacio, prima! — gridava l'agnello, 
fatiozi lupo. 

— Mi spiace di vedera — disse severamente 
la donna, — chs voi non rispettate nè la donna 
che affida in voi, nè la data parola 

Panto 531 vivo, il giovare aprì la porta e al 
momento del supremo distacco, porgendo nuo- 
wamente la mano alla vedova, le disse: 

— A domani danque? 

— A domauî, sì, sì! — rispose l'altra. 

E un dacio risuonì, ma dsposto con ossequio 
ed ammirazione ‘sulla manina doila maliarda 


si tenne la seduta sotto la presidenza del professore 
Minati. Parlò il professor Nistri. che per debito di uf- 
ficio si diffuse sulla storia dei bagni, sulle loro virtiù, 
vantandoli in base ai fatti verificati e ai lunghi suoi 
studî sulle terme. Anche îl presidente Minati nuotò in 
queste acque facendo specialmente Velogio dell’opera 
che il professor Nistri hr pubblicato in proposito, dei 
Bagni di San Giuliano, e rilevando come per le sue 
esperienze queste terme sieno efficaci in molte malat- 
tie delle donne. Sono certo dopo questo rso di 
veder quest'altro anno una piena di belle signore; e ne 
faccio i miei particolari ringraziamenti al professore 
Minati. i 

Dopo poche parole del dottor Pietrasanta, dette bene 
ed applaudite, si aspettarono le dodici e mezzo per 
andare sul piazzale posteriore dello Stabilimento, ri- 
dotto a elegante padiglione. 

Lì era il banchetto, offerto dal municipio per cento 
persone tra le quali primeggiavano, oltre i 
nati, naturalmente ed officialmente il rappresentante del 
prefetto, il deputato Simonelli, il deputato Cuturi. 
sindaco ruppe l'argine dei brindisi, cioè, vi furono i 
brindisi Frizzi, Simone!li, Minati, Pini, Barduzzi, Nis 
Lampredì, Dujardin, Baccelli, Romiti, Pardoccbi, Torri, 
gliani, De Pietrasanta, ecc, ecc. (continua.) Propongo 
all'amico Doda, così inter pocula, una tassa sui brindisi 
— una tassa allegra, e che di certo 0 rende molto o 
fa smettere questa inondazione. 

Ma gli ordînatori del ricevimento è della festa — 
che in verità sono bene riusciti — hanno voluto dare 
ai congressisti, di questa lieta accoglienza oltre una 
prova positiva anche una negativa... fotografica. 

Li hanno presi tutti insieme. Figuratevi che bella 
cosa, un gruppo di professori, medici, scienziati e idro- 


logi per giunta, accatastati uno accanto all’altro! E | 


dire che loro sperano che se la comprino le signore! 

In ogni modo, garantisco che i signori congressisti 
hanno preferito la fotografia, il bancheito e la onesta 
ospitalità di San Giuliano al Palio delle regale in Arao. 
Dico questo per il gusto dî escitare alla guerra civile 
con Pisa. > 

— La colazione era buona — dicera uno dei con- 
siglieri comunali all’altro — ma non intendo come con 
tanti medici sì servisse della roba indigesta ! 

— Indigesta ? e quale? 

— Quel brindisi in francese del dottor Pietrasanta ! 
lo non la mastico quella roba N. Preferisco la carne. 


Giuliano. 


Di qua e di là dai monti 


Noi siamo le Sirene ammaliatrici e aspot 
tiamo al varco Ulisse-Cairoli per incantarlo 
col nostro canto e menarlo a naufragio, colla 
sua nave, contro gli scogli della desi 

Veramente, a giudicarmi dallo specchio, io, 
per conto mio, non trovo in me alcuna sedi 
zione, alcuna malia. Mi farò prestare dal de- 
putato Lazzaro — che nel Roma ci denunzia 
Sirene — i suoi caratteristici occhiali d'oro; 
e quella doppia aureola darà agli occhi miei 
la potenza ammalistrice che la natura e gli 
anni mi negano. 


+’ 


Intanto proverò la voce modulando la solita 
canzone. 

E se il nuovo Ulisse non da nell’agguato, 
la colpa non sarà della cera onde si dovrebbe 
essere turato gli orecchi, ma della-mia voce 
stuonala. 

Comincio : 

< Amor che nella mente mi ragiona ». 

Ma no: quest'è la canzone che il buon Ca- 
selli intuonò, per far piacere a Dante, nel Pur- 
gatorio. L'amore non ci ba che fare; perchè 
l’amore in canzone fa de’ brutti scherzi, e lo 
sa Giosuè Carducci che sciolto un giorno ii 
Canto dell'amore, n'ebbe in risposta una folla 
di canti dell’Odio, dello Svadiglio, della Noia e 
che so io! 

Il mio canto potrebbe essere tutt'al più quello 
della contraddizione, ma non voglio infitolaro 
così per cerlì miei riguardi parlicolari.. Del 


| resto, l'assenza del titolo nulla torrà alla so- 
stanza. di 


Ricomincio colle parole delle Sirene amiche 
del nuovo Ulisse, perchè non mi si accusi di 
combattere gli avversari collocandoli di fan- 
tasia-su posizioni affatto insostenibili. > 

< È prematura la notizia d’un movinfento 
nel personale delle legazioni ». — Nazione. 

Dopo certi incidenti, sopiti si, ma non ba- 
stantemente chiariti, e che ripullulano ancora 
di tratto în tratto nel giornalismo, la) prema- 
turità della Zia dell'Arno prover: che il 
senso della situazione nel gabin è, ma 
non v'è punto il coraggio di conformarvisi co 
falli. “E 


<« Martedì si pubblicherà il decreto che ac- 
corda afli’onorevole Cai interim dell'agri- 


coltura & =Dai giornali di Milano. 
L'interiîà soltanto ? 


Ma questo proverebbe che al ministero si 
vagheggiano sempre le conciliazioni, e che per 
non impedire l’entrata eventuale a qualche a- 
mico sì melte un inferi a guisa di tappo solto 
l’usciale per tenerlo aperto. 

E 

Diritto: « Intanto la Rumenia ha ottenuto 
il vantaggio. di veder riconosciuta la sua piena 
indipendenza ». 

È cosi? Il giornale officioso dovrebbe saperlo 
e io dico: tanto meglio. 

Ma osservo allo stesso tempo che molti altri 
giornali persistono a credere che l’onorevole 
Cairoli tenga sempre duro per dei motivi che 
io rispetto, ma che non posso ammettere to- 
talmente. Il fatto che l'Austria, ln Germania e 
la Russia hanno nominati i loro ministri presso 
il governo del principe Carlo, mentre l'Italia 
non ha nominato nessuno... Ma via, non si 
pensi a male; forse l'Italia ha voluto usare un 
riguardo alla Turchia; ma adesso che la Tur- 
chia ha nominato essa pure il suo rappresen- 
tante a Bucarest in persona di Feridoun bey, 
anche l'Italia farà il suo dovere. 5 

Ehi 

Deputati che parlano. 

L'onorevole Sani a Rovigo descrisse fondo 
atalto l'universo parlamentare — badando al 
cenno telegrafico regalatoci del suo discorso 
dal Diritto. 

E concluse accennando alla ricostituzione 
del partito. 

Vada per la ricostituzione; questa necessità 
ine!te in evidenza il fatto, che fra il ministero 
e la sua base parlamentare c' è qualche cosa 
ch» non va. 

È. un edificio tutto 
passarci sollo, di star 

* 
amo a Costel San Giovanni. 

Anche il deputato Levi parlò di ricostitu- 
zione del partito, anzi dei parlili: e questo 
plurale ne dice più che non paia. L’egregio 
uomo, al vedere, crede che rettificare la base 
e riequilibrare il ministero non basti, e che 
bisogna occuparsi anche delle condizioni ge- 
nerali del terreno sul quale si elevano. 

Teme forse qualche {sprofondamento improv- 
viso? 

Lo dico perchè il ministero posa su di un 
terreno d'alluvione recente, e lo proverebbero 
sino ad un certo segno le tenerezze gambet- 
tiste, alle quali certi nostri uomini di Stato si 
lasciano andare più del dovero. 

Eccovi, ad esempio, annunciato un convegno 
di Gambetta a Pisa con alcuni 
uomini politici. Non ‘si parla di ministri, wa 
questi si possono sottintendere S 

Tl programma del convegno sarebbe il nuovo 
trattato commerciale franco-italiano. Va bene, 
ma un Gambetta che parla di dazi, di tariffe 
e che so io, mi fa l’effetto ‘d'uno di quegli 
emissori politici che girano a portare una pa- 
rota d'ordine, vestendosi da viaggiatori di com- 
mercio, e parlando di cotone e di carbone 
fossile. 

Che razza di merce potrebbe essere quella 
di cui il signor Gambetta potrebbe voler cer- 
care il collocamento sulla nostra piazza? 


sarà bene, nel 


epe, e 
attenti. 


P: 


uza Necessaria a porgere 
un'idea dell’ausia, co.la quale, dopo tante emo- 
zioni, il buoa figliuulo attendeva al domani, tra- 
scorso le ore regulari «'uffizio, che gli ricom- 
parisse dinanzi Ja dosua del suo cuore ? 

Attose, atteso assaì e ben più del. conguato, 
ma, mi duole il dirselo, quei giorno fu un inu- 
tile attendere. 

Eppure era quello appunto il'giorno in cui 
avrebbe ssoimmesso, da solo contro tutte le forze 
terrestri, che il suo sagelo sarebbe steto pun- 
toalissimo, poichè non si può essere ritursa: 
dus volte a ra abboccamento coa un bel ragazzo, 
pel seuplice gusto di corbellarlo; poichè la 
compra di un foglio di carta. bollata da Zire 
due e quaranta (compresa. la sopratassa di 
guerra), non può essera sufficienta ragiona per 
ritornarci proprio quelle due volte, e soffermarsi 
a così lunghi colicqui.. € diciamolo pure, così 
intimi; prichò infine quando si cerasno tutti i 
pretesti per far suscedere colloquii a colloqui 
con un giovano di bell'aspetto, sia por egli il 
galoppino dei sigaor Bartcloweo, bisugaa proprio 
essere piasiuii eccazional:nente alia dounetta che 
s'è incarieaia di tutto ciò, 

Così ragionasa il bucn Liberio fra sò e sè. 

Na poichè l'inutile attesa ebbe durato due o 
tre ore, vi lascio dire se la delusione riuscì 


dolorosa. 
Nen già che il giovane potesse credere, dopo 
questa prima mancanza, che la bella.. Evelina 


r——__—_ 


avesse giocata, senz'altro, una farsetta alle sne 
spalle. Mai no!... A quale scopo sarebbe vennta 
a:corbellare proprio lui... rimettendooi per ginnta 
quelle liro due e quaranta, senza contare il 
tempo, che è cosa preziosa per tutti, non esoluse 
le belle donne... anzi specialmente per loro? 

Ma la graziosissima aspeitata non. giangeva! 
© quando Liberio potà. convincerei che, per quel 
giorno, un'ulteriore attenloresarebbestato inutile, 
disse filosoficamente a sò stesso: 

— Verrà domani... sì, sì; domani non man- 
cherà! 

Nella dolorosa rassegnazicne egli portà la 
mano al cuore, ma una forza involontaria l’ob- 
bligò a portarla altresì al ventre. 

Cera un vuoto, un tale orribile vuoto în quel- 
l'interessante regione del microcosmo, eni tion 
sarebbe bastato a colmare la soprastante’ ara 
d'amore. 

Gia da oltre due ore e mezzo il povero Li- 
berio avrebbe dovato pranzare, e questa ‘infra- 
zione allo aVitadini non poteva che niocergli fl 
hear ite, mentre il morale era già scosso di 


fra i nostri. 


ta = 
l'ho veduw 

Gli è ch’egiva 

attirato forse dal canto (1) 
altra sirena. 
Oh non la sentite? È la sirena Depretis ts 
s'è apposlata a Pavia, e che profitterà delta 
gita dell'onorevole Cairoli in quella città. per 
affascinarlo, gettargli le braccia al collo ‘e. 
zitti, per non disturbare indiscretamente ]g 
gioie della riconciliazione. 

Più tardi, quando la sirena si rimetterà a 
cantare, sapremo a ogni modo che la sua sara 
una canzone di morte, perchè dietro la sirena 
Depretis c'è l'orco Crispi, e gli orchi non per: 


donano. 
ID % è 
Dio Ki va 


DA ANGONA 


29 settembre. 

Correva l’anno 1860; si matnravano grandi eventi. 
e il governo pontificio, omai disperando della terra, & 
rivolgeva supplichevole al cielo. L'immagine della Ma- 
donna, con solenne processione, salmeggiando il ve 
scovo, il clero, il cadente gonfaloniere è la magistra 
tura, în mezzo allo splendore di mille ceri, veniva ra. 
sportata dal Duomo alla chiesa di Sant'Agostino. L, 
nos Domine, echeggiava la 

I di g Ure, e non sapeva 
quali fossero. Ma la Regina di tutti i santi, che all'e- 
poca fortunosa sul finire del secolo passato. dicono 
aprisse gli occhi, e facesse tremare con i suoi prodia 
il Francese fulmine di guerra, ,non si mosse al sic 
corso. Non erano ancora compiute le triduane funzioni, 
e già le armi liberatrici dell'italiano Piemonte avevano 
incominciato la redenzione delle nostre contrade, 
> 

Ml 18 settembre la soldatesca del Papa era vinta e 
rotta dall'esercito italiano nelle pianure delle Crocette 

quella memoranda battagiia, che prese il nome dij 
vicino paese di Castelfidardo. Îl 29 dello stesso mese, 
dopo l'assedio dî pochi giorni, preso eroicamente di 
assalto il forte Pelago, smantellato. dalla. squadra il 
baluardo della lanterna all'imboccatura. del - porto, i 
bersaglieri entravano primi nell’esultante città e negli 
spaldi sventolava finalmente la sospirata tricolore han- 
diera. Così, dopo più che tre secoli, Iealmente e nel 
plauso dei cittadini, cessava quel governo pontiticio in- 
cominciato proditoriamente, e nel disdegno universale 
Ancona, figlinola am i 
giungeva alla” madre 
nazione. 


> 

Meminisse juvabit. — Re Vittorio 
catosi a Ravenna sulla Maria A 
conà il 3 ottobre. La festa della 
dire; solo chi ha cuore intende. 
strmordinario, che gli esprimeva la pubiifica ricono 
scenza, diceva: « Noi speriamo in Dig e in Vostra 
Maestà ». Ml Re rispond Quanto 
il mio dovere fino alla fine >. Quest4 del 1860 è une 
poca memoranda per ef l'italia. In Ancona 
îl 4 ottobre Vittorio 
parola all'esercito, che « con. 

i, col contegno î calunpiatori del nome 

alla squadra : « guardata ‘con orgoglio 
chiamata a grandi destini ». In Ancona 
pubblicò il « manifesto alia. meridio- 
nale », col quzdé innanzi all'Europa consacrò il diri 
del nostro risorgimento, proclamando. aperta 
concetto dell'unità nazionale. Quindi muoveva per il 
Napoletano, recandosi ansiosa a_congiungere la sua 
Sjada a quella del prode guerriero deroto all'Italia ed 


al 
<> 

Bei giorni della nostra eroica primavera ! Riandan- 
done le care memorie, quanto è doloroso il presente! 
Il 18 settembre ogni anno si commemora tà sul piano 
della cruenta battaglia intorno al modesto monumento, 
‘ove dormono lacrimate le osse dei prodi. Ma la tomb» 
non è più testimonianza a’ fasti ed ara i; è una 
ringhiera per pochi tribuni che urlano la loro retorica 
democratica, è un campo chiuso per pochi armezgi 
repubblicani, che in barba al buon senso, presso 
avanzi preziosi di coloro che accrebbero sempre più la 
gloria da otto secoli splendente sulla croce di Savoin> 
inneggiano al Barsanti, e imprecano al sistema. Poveri 


9 ottobre 


rr 
più ingrieta la madre — tn bai gli oschi rossi. 
ti affatichi la vista... ta sei pallido... 

— È molla, è nulla, mamma mia. 
_ — @h! insomma, io farò le mie proteste al 
signor. Bartolomeo... Ch'egii w lasci libero al- 
meno alia solita ora del pranzo... ch, voglio 
ben dirglivi 

— Ma no, non lo fare. 

—Ma a. 

Me ta na prago! 

Ne! fort> della disensziono la fantesen entrò 
a dire: 

— Signor Liberio, 
diventata nna 
ingoiarla! 
E il poveretto andò a desinare con mn appe- 
tito da da» dei puuti sgii stomachi più famosi 
della sua corporazione. 

Qui, lasciando ch'egli finisca in paco di pret- 
dere il pasto, vi por torè, senz'altro, al giorno 
‘0, ® precisamonte alle solito ore extra 


la sna minestra è ormai 
poltiglia! Faccia presto... se vuole 


La sparonza di rivedere l'ineantevolo Evelina 
anda, per nn altr naio doro d'inutile sttes8, 
perdendo a poco a poco il sno verde, finchè 
gadde del tutto, ed il bon Liborio, ascingandesi 
gli occhi, dovette singhiozzare : 

— S° bo-lata di mo! 


(Continna) F. Resasco 
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mentari — ecco tutto 
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Quei che a pri 
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fatto tanto rumore nei | 
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Miglia. E a tanto siamo 
Il Sostenere certe cose è 
civile. 
A libro del 
Viso în sei pari 
Sipio individuale nella s 
a SR come si sono fat 
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essi 

2i‘Te. E sulle 

2 "Miltorio Emanuele, è 
—sati@ più grosse che maî, rav- 
pr _aeghe della rossa bandiera repubblicana di 
mo! Intanto la rappresentanza. provinciale, la rap: 
tanza comunale di Ancona, del capoluogo, non 
dinno segni di vila; lasciano fare, e tanto che omai 
agrhe Îl monumento, privo di custode, minaccia in 
pre rovina. Abbandono morale e materiale 1 Vergo. 


gra grossa! 


11 29 settembre în Ancona passa quasi inosservato; 
us distribuzione dei premi agli alunni delle scuole ele: 
mentari — ecco tutto. Ma în quest'anno sì è fatto 
Fglche cosa di Nel palazzo prefettizio, dove di- 
morò Vittorio Emanuele nell'ottobre 4860 e datò i pro- 
dani all'esercito ed alla squadra e pubblicò il mani- 
isto zi popoli dell'Italia meridionale, fu inaugurata 
an hpide che « ricorda l'atto di audace sapienza ai 
sivegti el ai faturi>! A nomo della deputazione 
provinciale, lesse un breve, ma assai buon discorso 
lavwocato Marcellini, bravissimo giovane, che onora 
can la sua attività e la sta intelligenza gli ofdci cui 
tenne chiamato dalla fiducia dei cittadini. 


> 

TI palszzo della prefettura è antichissimo; della sua 
rima forma conserva appena un qualche accenno. N 
sempi gloriosi della libertà municipale anconitana fu 
ci degli anziani e dei regolatori, non che della pub- 
ica armeria. 1 grandi fatti della storia anconitana qui 

ierono ; © tre lapidi che rammentassero l'eroico 

gloriosa morte e Io splendido trionfo della 
iù municipale, ma nazionale, sarebbe stato 
aggio provvedimento. 

Îi palazzo da un lato, il maggiore, prospetta la piazza 
del Plebiscito, dalla quale il popolo affllato e plau- 
dente nel 4860 salutò il Re liberatore. Gli altri duc 
uf, congionti per mezzo di un breve muro, avanzo 
no un.cortile, nel quale, sotto a due 
pubblica strada. 

è stata posta in questo cortile, appunto 
sel muro di congiunzione lei due lati del palazzo! S 
fi presto a dire piazzale, così per mobi 
sn è propriamente un cortile, e i 
iserno le cose chiaramente, lo c 
pela 

Ja lapide incomincia: « Da questa antica sede di 
ragisrato cittadino >. Si alza gli occhi, e l'antica sede 
ma Cè, vi sta dietro le spalle, bisogna andarla a cer- 
crt bisogna passare un arco e andare nella piazza. 
Nd lapide ci voleva uma manina com il dito indice 
disiso, ad uso di alcune ditte. Oh i criteri artistici 
Ance nella sala del palazzo della provincia fa po. 
tempo fa, una lapide, la quale vorrebbe che il Con- 
sio S'inspirasse a civile prudenza nell'immagine del 
E sopra la lapide c'è un finestrino; l'immagine del 
te st in un altro lato della sala; bisogna cercarla! 

<> 

L'inaugurazione fu modesta; la È 

erta con drappi e bandiere la parete ove soi 
cli ad uso di senderia; le antorità politiche, 

rllitari confinate da una balaustra fatta p 
e popolazione quanta ne poteva capire nel lu 
rito. Fra le autorità civili si notava la nuova 
commale capitanata dal suo f. di sindaro. Tutti si 
ficsvano premura di osservare quei bravi signori che 


nda cittadini: 


< sabliarcarono al gravissimo incarie me è un 
vera merito per essi, e specialmente per il futuro sin- 
da, il cavaliere De-i mente ac- 


atto l'ufficio. Novell 
facuore forse, si sono gettati nella voragine degli affari 
icipali: auguro loro di cuore che ne possano uscir 
fari con plauso e con soddisfazione dei concittadini 
dell'antico 


Ciriaco. 


LIBRI NUOVI 


N priocipio d'autorità in Italia e. “a 
partito conservatere. — Con derazioni di 
Roserto Consiani. — Torino, jne-Tipografico- 
Dditrice, 1875. È 
la costituzione di un partito conservatore è persia 

salti per um pezzo un sogno di menti esaltate 01 un 
raelo di clericali travesti 

li aecessità di vedersi formare questo-partito si è 

dita facendo strada mano a mano nel paese più di 

i. HI deputato Mar- 


tanifesta il desiderio di vedere nella Camera un vero 
vp conservatore. 

Gli sarà avy ma non ne 
è questa Sepa difatti tanto più grande 
fi fronte alle intemperanze alle quali siamo testimoni 
i giorno ed alla confusione parlamentare di cui non 
Stiamo indovinare la fine. : 

Polrei empire parecchie colonne se volessi esami- 


are minutamente un nuovo libro pubblicato dal e 
ia 


imula la necessità, 


iso rosso proclamando la necessità di rialzare 
trincipio religioso e morale, nello Stato e nella fa- 
Nidia. E a tanto siamo arrivati, che in parola d'onore 
Sstenere certe cose è quasi questione di coraggio 
“ile, 


A libro del Gorniani è di duecentoventi pagine, di 
50 îa seî parti: 1° Il p io autoritari» ed il priv 
‘i individuale nella storia ; 2° Come si è fatta TT- 
Aia e come si sono fatti gli Italiani ; 3° Autorità re- 
G0v: d° Autorità dello” Stato; 3° Allre autorità 
© I conservatori italia 

L'atore non fa risparmio di citazioni, e dice molte 
SS dette e ridette altre volte. To nen gliene faccio 
Ri carico. È una falsa teoria quella di astenersi dal 
4 | cose che già si sanno. La gente sa, ma dimen- 
fa E quando le cose già dele sono ripetute con 


peertnità, valgono assai incomprese. 
ù 


È af 
St allo sfacelo. Anch 

Sk cisa deve rappresentare ; che un concetto del buono 

re vero lo Stato lo deve avere, e che, combattendo 
spgrenra dello Stato in tutto e per tutto, si fa ca 

Sf iteparabile. z È 
Rroprietario che sa essere il suo un sereno ve 


molte cose giustissime. 

î un bisogno generalmente 

egli alza la voce per richiamare 

Patriotti che, conservando una 

fede, vogliono rallentare îl corso delle idee sovversive 
dottrine fatali. 

Fanfulla che fa fra i pochi inîziatori. di questa ri- 
voluzione di partiti, non può a meno di far plauso alle 
parole dell'attore, là dove dice: € Come un'armata che 
in tempo di pace è rimasta alle proprie case, quando 
la guerra minaccia il paese, si riunisce intorno alle 
proprie bandiere è si raggruppa intorno ai suoi capi, 
Sî riorganizza ed entra in campo, nel Modo istesso il 
partito conservatore, ora che vede giunto il momento 
in cui le tendenze sovversive della morale, della reli- 
gione, dello Stato e della famiglia acquistano forza © 
Minacciano la società. si riunirà per combatterlee per 
sostituirsi alla falsa democrazia che ora ha il soprav= 


vento in Italia ». 
MAfarrÒ 
= . 
ROMA 
Ml capitano Salvi. 


30 settembre. 
È arrivato a ponte Molle un quarto d'ora 
prima di mezzogiorno. Erano andati ad incone 
trarlo sulla via Cass; parecchi ufficiali di ca- 
valleria e d'artiglieria a cavallo, con una tromba 
ed alcune ordinanze. Sul piazzale di ponte 
Molle lo aspeitavano e to hanno applauc lo un 
duecento persone venute là in carrozza, in 
botte, 0 col tramway. Il capitano Salvi ha È 

versato trionfalmente il ponte >, pi 
dendo il drappello de'cavaliori e la fila delle 
carrozze che si erano ‘avviale verso Roma. 
Gli cavalcavano a destra e a sinistra il colon- 
nello Galeotti ed il tenente colonnello Medici 
marchese di Marignano, del reggimento ca- 
valleria Roma. 
Per tutta la strada da ponte Molle a porta 
del Popolo c’era gente che salutava con sim- 
patia l'istancabile cava! 1 tramways che 
il ponte hanno staccato i ca- 
valli e, unen al corteggio, son ritornati 
verso la porta, dive it capitano Sal 
una vera ovazione con applausi, evviva 
tol. na entrata in città, la 
cavalcata nistra, pigliando di 
galoppo la salita del Pincio, e avviandosi per 
via Sistina, via delle Q N 
zionale, piazza di ’) 
pendenza e via San Mi 
Nel lato si: tI 
parata a Zeda. la cava! 
cola seude 
tiera di pa: 
volendo un 
ornata conf 
mezzo della vi 


x 
Il capitano Salvi è un nomo di trentacinque 
anni, di statura media, biondo, con la vi 
corta e le gamba lu vore gambe da us 


sero. Poria il pince aez ed ha inita l'aria di 
un'ufficiale austriaco, ciò che ‘non esslade 
punto l'essere simpatico. 

Ha un cappello piccolo molle, di quelli che 
si chiamano a Firenze «a pioppino », una 
giacca ed una sottoveste di stoffa 
tn paio, di pantaloni di. panno. 
alla coscia e foderati 
pelle di daino, con_ si 
Un particolare che le sig 7 : 
ranno: la camicia di colore del capitano Ssivi, 
dopo parecchie ore di trolio, non permetteva 
di supporre che il capitano sudasse. > 

Un altro particolare degno di osservazione : 
il capitano ha la punta del naso rossa e shuo- 
ciata in seguito ad un incidente ch'egli ha 
Svato la gentilezza di raccontarmi. 

Uscendo ieri i'eliro da Chiusi per 

‘applsnsi della 
è trovato fra le 
zzi che urlivano 
trattenuto la ca- 
valla che faceva de’ salli ed è cascata di 
Voario'ed'il @spilano insieme: con lei: 
natamente esso se l'e cavala con una sgi 
Zeda con delle sgraffiatare 


interna di 
li alli da cavalleria. 
ignore mi perdone- 


ev 


Gi trottare tranquilInmente i suoi cento chilo. | 


metri a giorno. 


x 


Leda è una cavalla 
statura piuttosto pi 
desto. #1 SH passare per la 

cavalcatora » di un buon medico di cam- 
< eno. Guardandoli attentamente si scorgono 
fe Che buone qualità senza esser profondi nella | 


jenza ippica. Ha le gambo fini, robuste e 
scienza iltezia intelligente, la groppa larga 
ha il difetto di essere un po corpalento. 
vero tipo di quelli sccalier cavalli sai 

"a montata. qu 
qual ro, moneta, qui lla lo casali | 
pierolti dei quali esistevano ancora, ed in ! 
Luo stato, ne' reggimenti, al principio della | 
campagna del 1866. ; | 

T5 Sella di Zeda è una sella inglese comune. 
Una sula innovazione molto semplice vi è | 
stala introdotta dal capitano Salvi: le cinghie 

| sottopancia sono attaccate alla sella da 
Sei pezzi di molla a ‘spirale lunghi una quin- 


| discorso dell'onorevole Cairoli il 


icina di centimetri. Queste molle fanno sì che 
il sottopancia non rimanga mai troppo stretto. 
Qualch> cosa di simile, mi dicono, è stato i 
{rodotto ultimamente nella sella della caval- 
leria francese, e lo si potrebbe adottare con 
poco disturbo e con poca spesa anche nelle 
selle della cavalleria nostra, quando ne fosse 
dimostrata, come pare, la pratica utilità. 


x 

Appena nella scuderia, Zeda è stata circoì 
data dalle più amorevoli cure. Il capitano Salvi 
le ha fatto un discorsetto affettuoso, come mi 
immagino debbano farne gli Arabi, ne’silenzi 
del deserto, a' loro cavalli favoriti. Un caval- 
leggero le ha lavato la bocca con una spugna 
pulita e dell'acqua fresca, e Zeda ha dimostrato 
di essere molto soddisfatta di quella rinfre- 
scata. Poi le hanno tolto la sella e le hanno 
messo davanti del bel fieno pulito. Ma Zeda 
da bestia di giudizio non mangia, né beve se 
non si è riposata per una mezz'ora o tre 
quarti d'ora. 

Il veterinario delle scuderie di Sua Maestà 
le ha dato un'occhiata e l'ha trovata in ottime 
condizioni. Tutti i cavalleggeri dol reggimento 
Roma si affollavano sulla porticina della pie- 
cola scuderia per vedere da vicino cavaliere e 
cavalla. iciali erano dentro ed esamina- 
vano an con interesse le gambe, il petto 
e gli zoccoli di quella bestia istancabile. Poi 
sono usciti tutti per lasciarla tranquilla. 


M'imaginavo che il capitano Salvi sarebbe 
andato a riposarsi immediatamente. Invece non 
ci pensava neppure. È sceso in ciltà in botte 
per spedire dei telegrammi, scrivere delle let- 
tere, fare colazione ed una visita a Fanfulla. 

Alle 2 112 Zeda ha bevuto un bel mastello 
‘acqua pulita; il manescalco del r 


0 la sella, ed alle 3 1j2 il capi- 
partito con Zeda dal 3facao per 
‘an Giovanni, da dove si è diretto 
ad Albano per arrivare verso le 10.0 lo la 
Velletri, dove dormirà fino a domuitna. 
TI capitano Salvi è arrivato ieri a Viterbo alle 
5ed ha proseguito a Ron 
arrivato alle 9: ha dormito fino allo 2 anti- 
meridiane di oggi ed. è ripartito per Roma. 
Oggi il capitano Salvi si trova in vantaggio di 
40 chilometri ed arriverà comodamente a Na- 
poli giovedì mattina alle 10. 
x 
C'è chi parla della « 
Salvi come d'u 


immessa del enpitano 
ia da ragazzi. Sarebbe 
derarla sotto questo 
bo dire che mi è dispiaciuto 
imo di nom vedere fra la molta gente 
accorsa a piazza el Popolo nessi 
sentante della numerosa classe de; 
roma: 

Il capitano Salvi 
per stabilire la prop: 
e forte cavallerizzo 


ha fatto «questa gita 
reputazione di valente 
n ne aveva bisogno, 
ndo fallo già delle corse moli.) più fiticose 
di questa. Bensi il capitano Salvi «è sobba 
atica di correre da un erpo al'altro 
sa, di trotto, per dimostrare la sup rio- 
rita delie nostre razze per il servizio della 
cavalieria e specialmente della cavalleria leg- 

dimosirar elto la prima 


sperimento mi pare tale da doversi stu- 
‘@ e considerare con attenzione e con s 
e specialmente il signor ministro della 
guerra deve fare in modo che la buona ie- 
zione non vada perduta a scapito della caval 
leriaved av profitto de’fanatici: per le incrocia. 


ture di razze. 


Quesia risoluzione chiude l'incidente dell'altro ieri, 
€ con esso i commenti che si stavano facendo. 


L'ospizio di San Michele ha celebrato ieri la so ita 
festa annuale, resa più bella da vn concorso straor= 
dinario di persone in tutto lo ore della giornata. 

Al solito degli altri anni, l'ospizio era orsato a 
festa con parati e bandiere. Alle oro quattro ha avuto 
luogo lap ione nel vasto cortile, ore în 
palco appositamente eretto hanno preso po. 
nistro dell'istruzione pubblica, il prefetto e il sindaco 
Ruspali. Oltre a tutti î componenti la. Commissione, 
verano pure parecchi consiglieri pro: 

compreso l'assessore per la p 


ica istruzione 


| Cruciani-Alibrandi e il suo capo d'ufficio caraliore 


Pignetti. 

Îa premiazione incominciò non appena l'arvocato. 
Ostini, quale membro della Commissione amm: 
tiva, ebbe letto un cenno sul progresso morale © fi= 
mauziario dell'ospizio. Disse brevi parole anche il sin 
daco Ruspoli, e furono accolte con applausi. 

Terminata la distribuzione dei premi, la gran folla 
si è riversata per le sale della esposizione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


gione di ritenere che prima del 


Abbiamo 


libererà intorno a questioni della | 
portanza. 

Le gravi complicazioni internazionali che 
non ostante l'apparente risuliato soddisfa- 
cente del Congresso di Berlino, sono oggetto 
di serie preoccupazioni, avrebbero indotto la 
maggioranza det ministri a proporre in Con- 
siglio l'abbandono dei progetti finanziari. del- 
l'onorevole Seismit-Doda, insistendo affinché 
si pensi seriamente a rafforzare le nostre ar- 
male di terra e di mare. 


Il governo del Re sarebbe venuto in que 
sta deliberazione în seguito a prove non dub- 
bie dell'isolamento quasi completo nel quale 
si trova l'Italia, o del poco conto in cui è stata 
in recenti occasioni tenuta. 

Il ministero si affretterebbo a dimostrare 
come tali provvedimenti, lungi dall'avere, uno 
scopo aggressivo verso qualunque nazione, 
abbiano unicamente quello di tutelare la di- 
gnità nazionale. s 


Abbiamo da Pietroburgo 

< Si lavora attivamente agli studi di una 
nuova ferrovia strategica che da Kieff si di- 
riga verso le frontiere austriache. Il capo della 
gendarmeria a Yalta, il colonnello Samailoff, 
è morto improvvisamente. Sì ritiene che egli 
sia stato avvelenato da agenti nibilisti. » 


BORSA DI ROMA 


30 settembre. — Il mese di settembre finisce nella 
più completa inazione. I bisogni della liquidazione 
furono soddisfatti in anticipazione, ed erano cost poco 
importanti che è naturale che la Borsa odierna non 
se ue avveda. 

La rendita per liquidazion 
era offerta in chiusura a 80. 
per piccola partita per contanti 

Per fine prossimo i prezzi erano 80 75, 80 80. 

Il resto tutto nominale ai seguenti prezzi: 

Prestito 1860-61, 88 80; Blount 8680; Rothschild 
88 30; azioni Banea Nazionale 2040; azioni Banca 
Romana 121?; azioni Banca Generale 448; azioni 

1 obbligazioni Santo Spirito 420 50. 


segnata în listino 80 60 
prezzo che si praticò 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


ESTE, 30. — L'onorevole Morpurgo ha ri- 
volto oggi un discorso a’suoi elettori. Ha trat- 
tato specialmente delle questioni finanziarie e 
ferroviarie e della politica estera, deplorando 
gli errori dell'attuale amministrazione con lin- 
guaggio energico, critico e decoroso. 

Il discorso è stato accolto con ripetuti ap- 
plausi. 


TeLecRAIIT Srerami 


LONDRA, 29. — L’alderman Carlo Whetham fu eletto 
lord maire per l'anno venturo. 

VIEN — (Dispaccio ufficiale). — La fortezza 
di Klobuck, ultimo rifugio degli insorti erzegovinesi, 
fu occupata ieri mattina (28) dalle truppe imperia 

La guarnigione, averdo fatto una valorosa resistenza 
al bombardamento che durò cinque giorni, subì gra 
perdite. Le nostre perdite ascesero a quattro ufficiali 
e cinque soldati, fra mortì © feriti. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Gli arabi presso Gouraah 
sî sono rivoltati. Foronvi spedite due cannoniere, 
telegrafo fu rotto. 

Midbat pascià giunse ieri alla Canea. 

Elezioni dei deputati. — A Lione, 
, candidato del Comitato centrale, fu eleîto 
contro Habeneck, candidato dei radicali identi. 

LONDRA, 30. — Lo Slandard ha da Calcutta: 

< I preparativi per la campagna dell'Afghanistan 
continnano ». 

Lo stesso giornale ha da Pest: 

< Fa tenuto un meeting numerosissimo per prote- 
stare contro l'occupazione della Bosnia. Fu approvato 
tm ordine del giorno, nel quale si insiste affinchè l’Au- 
stria-Ungheria conchiuda una convenzione colla Porta; 
si domanda il richiamo immediato delle truppe ‘dalla 
Bosnia e dall’Erzegovina, e sî dichiara che il Parla- 
mento sarà invitato a dare un voto di sfiducia contro 
il ministero ». 

Ul Daily. News ha da Vienna : 

« Non havsi alcuna probabilità che il sultano accetti 
le riforme proposte dall'Inghitterra per l'Asia. Minore, 
perchè le crede esorbitanti » 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


| istituto Femminile Anglo-Romano 


riaprirà Te suè senòle elementati’ è superibri 115 
Ottobre p. v. Coloro che desiderano collocarti le 


‘ora figlie, sono pregati di, presentarsi dalla Direttrice 
isuora C. L. Dalgas, la quale riceve ogni giorno dalle 
ore a'ie.4 rom. Via:dei Pontefici, 46,p. 3. — (5466 P) 


AeviSc 

Ii-pubblico è informato che la'Casa 
Good Padoa e ©.'è ificaricata 
dalla Società delle Strade Ferrate del Sud del- 
l'Austria del pagamento degli interessi 
sulle sue Obbligazioni (Lombarde) sca- 
denti il'1° ottobre. 

Questi interessì. saranno pagati: in 
valuta legale tialiana al cambio del 
giorno st Parigi. Il pubblico e dispen- 
sato dalla presentazione dei titoli. 


poni saranno pagati in 
di banca italiani al cambio del giorno sopra 


SEI POSATE COMPLETE 
fin metallo bianco argentato 
PER LIRE 18 
Spedire vaglia post:le all'Emporio Franco-Italiano 


G. Finzi e C, via dei Panzani, 28 — Milano, alla 
succursale, via S. Marghgrità, 45 


n 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Il Repertorio abbraccia futta la giurisprudenza 
pensioni. Sono quattro si volami, formato della Legge, 
5 gine rino, — Il Repertorio contiene : 


lindicazi dell’autorità giudiziaria o amministrativa da cui emanò la sentenza, il È ata. 5. Il e 
re d iferisce. — Si avrà un'idea dell'importanza del #8egeatorso quando si consideri ch’esso contiene oltre 


nostra legislazione. — Nel Mepertoréo si trovano i materiali per commentare 
finanziarie, sulle pensioni, sull'asse eeelesi 
degli Avvocati, dei Procuratori, dei Pubbli 


volumi in 8° di 300 
note fatte alle tesi. 


non solo i 


le pubbliche Amministrazioni. 


I. Repertorio della giurisprudenza penale . . 
Franco a desti; 


6. Gli articoli di legge a cui ciascuna massima o tesi si riferisce. a 
a 8®,00@ massime di giurisprudenza, che formano la migliore illustrazione della 
i Codici vigenti, ma anche le leggi speciali amministrative, fis 2 i 
In una parola, il Meperiorio è una Enciclopedia pratica ad uso dei Magistrati, 


E con sole L. 12, i nuovi abbonati alla ZIE possono avere tutti i 


Ciascuna parte del REPERTORERO si vende separatamente : 


‘1 Repertorio della giurisprudenza civile, commerciale e processuale . 


civile, commerciale , 


quattro volumi del Repertorio generale 


Prezzo dell'intero RE#FERTORIO : 


III. Repertorio della giurisprudenza ammi 


L. 14 5 


I 
» 10-50 | IV. Intice genera" 


processuale, penale, amministrativa e delle 
, di oltre 1800 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi: rappresenta la materia di circa 30 


1. Le massime o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, decreto o parere. 2. Il cenno delle 
decreto o il parere. 4. La data. 5. Il nome delle parti. 


detle materie — Tavole degli articoli 


di legge, ecc. 2.50 


nazione. — Dirigersi all’Amministrazione della LEG, Roma, Corso, 219. 


Anno XVIH — 1878 


ROMA 


Ufficio, Corso, 219 


IL Giurisprudenza civile, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma 


LA LEG 


tico, ecc. 
Funzionari e di tutte 
della giurisprudenza italiana. 
Per gli abbonati alla LIEGGE, comprese le spese di posta L. 12 — Pei non abbonati L 32 
inistrativa, fin: ja e delle pensioni L. 12 50 
» 


Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — II. ##sréspreudenza finanziaria e amminist 


lettino officiale del personale giudiziar 


DIRETTORI : { 


L’abbonamento s'intende obbligatorio per 
Sarà spedito gratuitamente un numero di 


La LEGGE si pubblica ogni lunedì, in fascicoli di pagine 40 doppia colonna. — Prezzi 


Per tutto cio che concerne la Direzione, rivolgersi all’Avv. € 
Per l’Amministrazione, rivolgersi al proprietario MIA s4Cw S$AREDO 


e indirette — Contravvenzioni — Decreti e pareri del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Conti sulle pensioni. — HI. 4. Studi teoric 
gislazione e di Giurisprudenza. — B Testo delle Leggi, Decreti o Regolamenti in materia civile, commerciale, penale, amministrativa e finanziaria. — IV. 270#- 


io. 


La LEGGE è Il solo giornale che pubblica tutte le sentenze di massima della Corte di Cassazione di Roma. 
Avv. GIUSEPPE SAREDO, prof. di Procedura Civile nella R. Università di Roma. 
Avv. FILIPPO SERAFINI, prof. di Diritto Romano nella R. Università di Pisa. 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO : 


colon di abbonamento (annuale) L. 86. Ogni fascicolo L. t 59, 
n g — Sì può pagare anche in rate semestrali e trimestrali anticipate. È 
saggio a chi ne fa domanda. — Per l'acquisto delle annate precedenti si concedono facilitazioni agli abbonati 


un anno. Pagamenti anticipati. 


iii ULI } ROMA, via del Corso 


Anno XVIII — 1878 


ROMA 


Ufficio, Corso, 219 | 


Sentenze delle altre 
ico — Tasse dirette 
-pratici di Le- 


tera. Asse eccle: 


219. | 


[BREVETTATO STABILIMENTO El 
‘GALLIANI E CAIROLI 


Non più Medicine 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste allatdolce REVALENTA ARABICA, la'quale 
guarisce senza medicine nè purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, sa 
stralgie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, 
asma, etelia, tuttì i disordini del petto, della gola, del fato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mu! 
cosa, cervello e del sangue, 31 anni d'invariabile successo. 

‘Num. 80,000 cure, rebbelli a tutt'altro trattamento compresovi quelle 
di molti medici, del duca di Pluskoff, di madama la marchesa di 


Ditta, Padova, 20 febbraio 1873. 
In omaggio al vero e nell'interesse dell'umaninà dero testificarie 
come mn mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla giorarano, e che la debo 
lezza a cui era ridotto mettera in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorni d'uso della di lei delizione REVALENTA ARABICA, ie 
le 


jute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i 
Pal CON, Galbatà Facca seine 


vasi perfettamente guarita. 
Quatiro volte più nuiritiva che la carne, cconomizza anche 50 volte 

1 suo. in altri rimedi 
ARLEENTTA in eatole: 114 di til 26. 30c:4@ 11 
4 fr. S00c34 LÎl fr: 2 AQ kil. 19 Vil. 3 fr 12 kl 28 fr. 
BISCOTTI Di ROIVALENTA : Scatole da 12 kil 


orso; | copaive, al mercurio, ed al joduro di pitassio, 


lu ROMA press GIARDINIERI 


: chitiamo. — Il Ron, molto superiore a tuti î sciroppi dopurativi, gu 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


fuire 8 


IPOKPB A MANO 


‘per l'inaffiamento, dar le doccie » 
cavalli ed in caso d'incendio. 
senza fatica 
‘redata daile| 
a pioggia e 


o buon prezza 
degli usi a cui 
vendono n 


ta ela più sicura dei MALATTIE CONTA 
i 

pen 

sa sia di città 


le de farsi in sel 


n iznori Ricord, Cullerier, 
rurgi in capo, specialmente incaricati negl 
[Parigi del servizio della malattie contarginse. 

X. B. Per evitare le contraffazioni, esigere 1‘ 


porto + 


couforme al modello sòpra portante în 
‘glio dello Stato francese. 
Sì tr. va in tutte le buone Farmacie. 
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D-posito + Firenze all'Empy 
mo Franco-ttaliano &. Finzi e C 
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DENTISTA AMERICANO 
‘haunssée-d'Antin,24 
la d'Oro, Dipioma d'Onore. 
d'Austria, Re d'Ungheria, di 8. M. 
lo e di Mere il Dica di Monipensir. 


PROFUMERIA RIGAUD & C: 
8, rue Vivienne. — Parigi. 


3 PRODOTTI ALL'ILANGYLANG DI MANILLA È 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, 

ACESSIA I NIZZAINE, GAN-PAQUITA, 
PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 
PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD a base di china 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 


Cer. 
lc; VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


sizione eccezionale. al centro della città. con vista incant 


(del golfo © del Vesuvio, moderno e miorto, grande Stabilimen 


1 dal muuvo exdics, 16 sere pilloìe di Biatd sono adupe. 


cho ci banso dato 
li BLAUD ci sessbr 
I. pag. 99) 


NOTA Ogni bottiglia è sigillata 
| dell'inventore « della ma firma, Come 
il «uo nome aia 
sat pi 


. ed sa ogni furmmacio 


trasfazioni 
28, via de e 


AI 8° Gitobre 1878 
APERTURA 


\DELL'HOTEL DE ROME 


a S. Lucia a NAPOLI 


Casa di primo ordine intieramenta rimessa a nuovo, în p- 


i bagni. V. ISOTTA e A. BRUSCHETTI. 


seme in) 


sE Na N 
MALATTIE ceo STOMACO 


ELISIR di Pepsina BOUDAULT 
sore di Pi a BOUDALLT 
POLVERE” ia BOUDAULT 


psina BOUDAULT 
—- 
rnazionali di 


IBIOESTIOMI LENTE E. PERI 


ROMA. Marignani — Garteri. 


DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ da. 
A 


Re n 
R0B BOY 


AU LAFFECTEUR | 
Autorizzato in Francia, in Austri 


Agente Gl° G. Aliotta. Donnalbina, 56, NAPOLI 


cino dalla firma dei dottore Girandeau de Saint-Gervaie. Questo’ sciame ti 
digestone, grato al gusto e all'edorato, è raccomandato da. tatti 1 meli al el 
paese per guarire : erpeti, postemi, cencheri, tigna, ulceri, scabbia, 8 


latt'e che sono designate sotto nomi di primative, secondari> e terziarie ribelli all 


o generale, 12, rue Richer, a Parigi, cd a Roma presso le principali 
farmacie. (O) 


Per più ampio 


TETTOIK ECONOMICHE 
TN FOGLIE MINERALI 
sistema A. Maillard e ©. 
Adottato da vari anvi in Francia, Algeria e Beigio, d 


[Genio railitare, dalla direzione d’artigii L 

i i 3 e d'artiglieria, dalle polve 

n nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale! ji e: dallo manifatiure dello Stato, dal deposito coni 

vor Rai ie è pic @ sainitro, e-da tutte le grandi Compagn!? 
arie, 


esso vi reso eccellenti servizi. 
sso L. 2 il metro quadrato. 


Spiegazioni dirigersi all'Emporio France 


Italiano 0. Finzi è ©. i i LI 

ce le ma-lalla C., via dei Panzani, 28, Firenze 
| uccursale dell’Emporio, vi aa 5, 
‘casa Gonzales, ME iporio, via S. Margherita, n. 1 


Tip. ARTRRO o C., Pixzia Moniecitorio, 14? 


NES LO E IR ai rie 


CEERLI 
eesra 


LE 


Panr 


Finnnre, 
Alilano, via S. Margherita. 15 
Londra, 139, 140, Fieet Sireet. 


In Roma cent. 5. 


Roma, Mercoledì 2 


Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


1 giornali aspellano sempre, e aspettano in- 


vano, che la Gazzelta ufficiale pubblichi la ! 


relazione del commendatore Caravaggio sui 
fatî di Arcidosso. 

È un pezzo che io ayevo messo l'animo in 

»desta relazione, © sui fatti che do- 

averla provocala. 


no andate le faccende in quella sciagu- 
one che ha avuto per testimoni tre- 


Rd è che la verità sia tale da dare noia a 
qelli che devono pubblicarla. 

In questo stato di inchiesta si capisce su- 
tito che il ritardo ha due vantaggi: il primo 
di far correre molto tempo tra la narrazione 
# il fatto per attenuare la importanza di 
questo; il secondo di mutare a miglior agio 
la relazione, fidando, parte sulla dimenticanza 
sella quale sono caduti i fatti, e parte sufl’a- 
patia del pubblico, il quale, per il diminuito 
‘nleresse, è capacissimo di non badare nem- 
meno al rapporio del commendatore Cara- 
raggio. 


Pi 
Tutio sommato, e visto che la relazione deve 
sibine le modificazioni che la rendano presen- 
isbile al pabblico e accetta al ministero, esprimo 
i debole parere che si poteva far a meno di 
mandare il degno commendatore a fare la sua 
passeggiata, ed era piuttosto il caso di redi- 
re un rapporto qui in Roma, secondo le ve- 


| 


Perché, a mio vedere, 
nella responsabilità ; ed a me sembra che un 
prefelto politico, per esempio — non parlo del- 
l'onorevole Corte più che di qualunque altro 
— debba averne un carico maggiore d'un 


c'è una misura anche 


| semplice prefetto di carriera. 


il verso di sapere precisamente in che | 


| 
Ì 


sta 
1 prefetti politici hanno la bella abitudine 
di imporre le loro condizioni ; e ciò dovrebbe 
costituire per essi un impegno formale di 
compiere la missione che si sono assunta. 
Ora, domando io, si è mai veduto, in caso 
di non riuscita, ch'essi ci abbiano rimesso del 


sila persone, c'è da pensare una cosa sola, ! Proprio? 


lere © volare, i prefetti politici sono degli 
accollatari d'ordine, di buona amministrazione 
o di pubblica sicurezza in certi dati casi e in 


| cerle date circostanze; e io vorrei far loro 


dute di chi lo deve presentare, tirato giù di | 
getto e senza rappezzature. Ma quello che | 


son si è fatto, si può ancora fare. 

Tanto a quesl’ora si può anche negare che 
ad Arcidosso sia accaduto nulla! Chi se ne 
ricorda più? 

Pari 

Io però, in mezzo a tante disgrazie che le 
circostanze ed il progresso hanno accumulate 
sui nostri prodi carabinieri, amo tributare qui 
i ringraziamenti degli Italiani a quei cinque 
travi militari, che con il rischio del massacro, 
hanno mantenuto, per una volta tanto, forza 
alla legge, e hanno salvato una provincia da 
chi sa quale guaio. 

*_ * 
sx xx 

Si dice, o si vorrebbe dare ad intendere 
the si dica; 0 si dice per suggerirlo a coloro 
che farebbero bene ripeterlo, che il ministero 
voglia determinare con apposita legge la re- 
sponsabilità amministrativa e politica dei fun- 
zionari preposti alle pubbliche amministrazioni! 

I buoi di Nicosia, d'Arcidosso e di Palermo 
stro fuggiti, e però é ben naturale che ora si 
pensi, a chiudere la stalla ! 


* 
3* 
lo batto le mani all'idea ministeriale e vo- 
glio anzi contribuire al suo svolgimento. 


——————__ —— == 
4 3 
LA VEDOVELLA 


Vi risparmio la replica dello spettacolo del 
forno antecedente, al suo ritorno a casa; nuove 
Taupogne della mamma; nuove minacce di ri- 
“vigere le sue doglianze al signor Bartolomeo, 
all'aggiunta delle proteste relativo del babbo, 
il quale, osservando il figliuolo, che con rapi 
fia vorticosa ingozzava le cuechiaiate di mi- 
%sira, e nor poco non minacciava di trangu- 
fareznche quel pezzo di christofle, borbottava: 

= Ai miei tempi la non era così... Si aveva 
Fù discrezione... i capi erano un po’ più umani... 
tei. ed jo... non faccio per dire... ne sono 
Ra prova vivente... Vedo realmente che è ne- 
tetzrio ch'io mi rechi domani a fare le mie 

a quel signor causidico. 5 

Naturalmente Liberio riconfermò le proprie 
Foleste; disse che quello sarebbe stato asso 
Samente l’altimo giorno di così straordinario 
Îarero, 6 la disputa terminò col sacrifizio d'an 
Rezuifico pezzo di castrato che la mamma stessa 
Name n servire in tavola. È 
». Baeno! buono! — non seppe astenersi dal 

ssclamare il bravo figlinolo, nella massima sod- 
dalazione... momentanea, s'intende. 

VIL 

Qui ei recheremo ancora nna volta. nello 

= del signor Bartolomeo, ma nello ore di 


lo 


ico ha osservato on grande 
bitmento nel suo dipendente. Ha notati in 


| 


gli stessi patti che la prudenza amministrativa 
consiglia di fare agli accollatari di pubblici 
lavori. 

Devono lasciarli in asso a metà? Non rie- 
scono a portarli in fondo ? Perdano la cauzione 
e che Dio li benedica. 


*, 
rasa 

È noto che il signor Bonavera, già diret- 
tore delle carceri di Palermo, ed ora diret- 
tore del penitenziario di Oneglia, ha risposto 
agli appunti mossigli dallo Stafwfo all’epoca 
dell'evasione dei tre famosi briganti, con una 
lettera in cuiscolpava la direzione carceraria. 
Il nostro corrispondente Frcta, osservando che 
quella lettera era scritta in tuono un po' spic- 
cio, a; nse che era spiaciuta al ministero 
ed era stata la causa della traslocazione del 
signor Bonavera. Ora mi viene fatto osservare 
che mentre la lettera fu pubblicata al 9 di 
settembre, il decreto di traslocamento firmato 
il giorno 6 e partito da Roma il giorno 8, fu 
comunicato al signor Bonavera il giorno 11. 

Cade dunque da sè la supposizione che la 
traslocazione fosse mossa da quella lettera, 
nota a Roma solo dopo che il direttore Bo- 
navera conosceva già la sua nuova destina- 
zione; la quale cessa cosi di rivestire quel 


carattere di biasimo che pareva. avere, seb- | 


bene nel Fanfulla si fosse già notato prima 
d'ora che il traslocamento del signor Bonavera 
andava considerato come una promozione. 
* * 
+33 % 

Un medieo celebre, del quale ho il torto di 
non ricordarmi il nome, mori quasi ad un tratto 
in causa di un violento accesso di gotta che 
lo tormentava da molti anni, e che lo colse 
mentre egli siava ultimando un suo trattato di 
terapia. 

Quando gli eredi andarono a frugare fra le 
carte lasciate da lui, videro che l'ultima frase 
scritta dall'illustre uomo era questa: « V'è, 
checchè ne dicano alcuni, un rimedio infalli- 
bile per la gotta... ». î 

Pal 
La storia, come dicono, si riproduce. 
Il dottore Augusto Fisher di Praga pub- 


blicò or è poco un libro intitolato : Del modo 
di rendere innocuo il cianuro di potassio. Libro 
nel quale affermava che gli effetti venefici del 
cianuro potevano essere paralizzati dal clori- 
drato d'ammoniaca. 

Alcuni scienziati preso in esame il volume, 
usarono di tutte quante le circonlocuzioni la 
retorica consente per dargli del pazzo il più 
delicatamente che fi bile. 

il dottor Fisher 


facendo un'esperienza su sé 
medesimo... e si avvelenò. 

Morte pietosa che, ahimè! non farà che con- 
fermare gli avversari del dottor Fisher nella 
loro opinione. 


Part 

C'è qualcosa di vero nelle affermazioni del- 
l'involontario suicida di Praga ? 

Chi lo sa? 

Altri scienziati, altri ricercatori parimente 
operosi e più prudenti lo diranno in seguito. 

Porse la pretesa scoperia era un'utopia e 
null'altro. 

Che amaro capitolo quello della superdia 
della scienza nella storia lunghissima delle de- 
lusioni umane !... 


#_ 
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I dotti in geografia sanno perfettamente che 
Mozambico è il nome di una città, un'isola e 
uno stretto sulla costa orientale dell’Africa me- 
ridionale. 

Per i Parigini dell’anno corrente mozambico, 
invece, è il soprannome che essi dànno a quelli 
innumerevoli provinciali e forestieri i quali 
mettono senza riguardo a contribuzione le loro 
conoscenze di Parigi per vedere e godere colla 
{ minor fatica e la minore spesa possibile 

La ragione etimologica del soprannome non 
la sapremo forse mai; ma per intendere la 
cosa, mi pare che basti la seguente letterina, 
di cui sopprimo i nomi, ma garantisco l’au- 
| tenticità 
« Caro Sempronio, 
| « Alli 18 del mese corrente v'è un treno di 
| piacere da Torino a Parigi colla fermata colà 
di dieci giorni per potere visitare l’Esposizione. 

«Io ho stabilito d’approfittarne, ed arriverò 
a Parigi alle ore 120 antimeridiano del 19 


corrente. È È 
« Ti prego di volermi appigionare una ca- 


| mera ‘eubicolare per quell'epoca. Siccome l’ora 
del mio arrivo a Parigi è alquanto indiscreta, 
non volendo obbligarti ad alzarti troppo di 
buon mattino, io li aspetterò più tardi al caffè 
| più vicino alla stazione e ger riconoscermi dopo 
| trentanni di separazione io porterò il cappello 
inalberato sopra un bastone 0 ombrello. 

| « Scusami del disturbo, e se godo di poter 
ammirare in questa circostanza la bella Pa- 
rigi, sono anche impaziente di poterti abbrac- 
ciare, ecc. » 


* 
x* 
Sfido io! dopo trent'anni di pazienza, l’im- 
pazienza del mozambico diventa irresistibile. 


r————— 
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lui dei brutti sintomi di svogliatezza e di di- 
sattenzione. Varl documenti in carta bollata si 
dovettero rifare di pianta, poichè il giovane im- 
namorato, prima d'ora sì attento e preciso in 
tutti i lavori che non richiedevano alcuno spreco 
d'intelligenza, ha fatto dei madornali errori; 
ha messo îl nome d'an convenuto, dove doveva 
trovarsi quello d'un attore: ha saltato dei 
paragrafi di pianta, altri ne ha ripetuti, altri 
capovolti o traseritti in modo che nessun perito 
calligrafo arriverebte a decifrarli. — 

Insomma, il signor Bartolomeo sta insaponando 
per bene il comprendonio al suo già tanto caro 
Peberio e lo minaccia che, quando debba prose- 
guire 008), egli farà lo relative rimostranze ai 
genitori di quella speranza d'Italia, che i fa- 
fosti sguardi d'una femmina minacciano mandare 
® to ES il povero Liberio si raccomanda, 
piagnucolando, perchè il principale non dica 
Falla alla mamma di tatto quanto oscorre; con- 

rt falli e promette diventare un 


ii i prop! = agree 
pieno dei E siduità, di solerza, di dligonze — 


iù di prima. È 
prata "dimenticare, almeno nelle ore di 
lavoro, la donna fatale, egli si dispone a sca- 


capo 
queste, 
da lui me 


latura sofferta, la speranza, ormai nanfra- 
gata, di rivederla ricomparire ancora da quella 
porta... 

Corracciato, afferra il foglio e dispettosamente 
si fa a spiegazzarlo, per toglierselo dalla vista. 
Il principale lo sorprende in quell'atto e gli 
grida : 

— Che fate voi... siete pazzo? Perchè mi 
sconeiate così quella carta bollata?... 

— Ma — risponde confaso, e tornando in sè, 
il povero Libe — questa non è earta d'uf- 
| ficio... si tratta d'on timbro da lire due, come 
ella può vedere. 

— E come mai si trova qui, senza che ci ce- 
corresse? 

Il giovane si confonde... è sul punto di tra- 
dirsi... 

— Domando delle spiegazioni! — replica il 
signor Bartolomeo. 

— Ebbene — risponde Liberio — questo 
foglio l'ho comperato per errore, scambio d’altri 
due a metà costo. 

— Un'altra disattenzione! — grida il pro- 
curatore. 

— Abbia pazienza — provò ad osservare 
nmilmente Liberio — il costo del foglio rimarrà 
a mio carico. 

— lo dico — replicò il signor Bartolomeo 
— che la vostra testa se n'è andata nelle nu- 
vole; dico ch'è lunga... dico che la misura tra- 
bocca @ che io sarò costretto. 

L’animato colloquio venne int 


rotto da quel- 


Ma ve l'immaginate voi al caffè col cap- 
pello inalberato ? A me par di sentire questo 
dialogo : 

GarcoN. Pardon, monsieur ; est-ce moi que 
monsieur appelle avec ce chapeau ? 

ETRANGER. C'est ie drapeau d'une amitié de 
trente ans 

Ed è anche la bandiera del regno di Mo- 
zambico. 


*,,* 
rara 

Qualche buon verso latino ogni tanto non fa 
male a nessuno, e mette il solletico a’ tradut- 
tori. 

Papa Leone XIII è amantissimo dell'erba 
salvia ed ogni giorno, passeggiando in g 
dino, si compiace di coglierne alcune foglie, 
odorarla e stropicciarsene i denti. 

Questo gusto papale naturalmente non è sfug- 
gitoai cortigiani ed ai poeti, fra’ quali elegantis- 
simo Francesco Massi, poeta quanto mai vati- 
cano, ma di forma latina squisitamente classica. 

Il Massi ha seritto in proposito î seguenti 
distici 

< Cazle virens humili, sed cara salubribus hortis 

Jure tuo verum salvia nomen habes. 
Flos tibi parvus inest, sed amicum spargis odorem 
Qui valet obscura solvere nube caput. 
Si placeat verubus dingues configere turdos 
Dulcior a socia fit mihi fronde sapor. 
Tergere si libeat nigrum rubigine dentem 
Dens quoque candidulus vincere possit ebur. 
Te neque sol ardens, nec turbidus opprimit imber, 
Nec kedit nimio squallida bruma gelu. 
Te Leo, dum caris liber per amina vagatur 
Gramina, rorantem carpere gaudet humo. 
quamvis lateas maioribus abdita plantis 
Gratior es viola nobiliorque rosa » 


i 
Questi distici sono tanto più d'attualità in 
quanto che questi giorni si fa un gran discor- 
rere per tutto della salvia... e del capitano 


Salvi. 
lo Fanfil 


Si salvi chi può! 

Un quesito per i filologi 
Caro Fanfulla, 

Anche in fatto di lingua autorevolis- 
simo (grazie!... sopratutto dell’anche) ed avete 
solto mano il dotto Fanfani, a cui si ricorre 
come a giudice supremo in ogni dubbio intorno 
alla nostra lingua. Per di più poi la vostra 
cortesia è larga, e già ne feci, or non ha guari, 
un gralissimo esperimento, dunque oso chie- 
dervi che m’insegniate con quale vocabolo, o 
mediante quale perifrasi, io possa esprimere 
in italiano l’intiero significato del francese ré- 
ver, réve, rèveur. 

Orazio, quando nella via Sacra s’inciampò 
in quel suo seccatore, rézgit; però non con 
un solo vocabolo, bensi con graziosa perifrasi 
manifestò qual fosse lo stato suo mentale in 
quell'incontro, dicendo: 
< Nescio quid meditans, nugarum, et totus in illis. > 

Il Mignet nella sua bella analisi del sonno, 
in cui segue le teorie di Jouffroy, chiarisce 


—________________ 


l'ottimo fra i clienti del nostro cansidico che 
era il signor Serafino. 

— Ed eococi al nostro affare! — diss'egli, 
entrando. 

— Ah ben venuto! — rispose il cansidico. 

— Hai data una sbirciatina a quelle carte f 
— ripiglio il cliente. 

— A dirti il vero — disse con tutta flemma 
il signor Bartolomeo — non l'ho neanche toc- 
cate, poichè attendeva appunto la tua venuta 
per ocenparmene. 

— Ma chef Il tuo commesso non t'ha rife- 
rito che vera frammezzo quella preziosa lette- 
rina che bisognava far rogistrare subito ? 

— Ma no... egli non mi disso nulla. 

— Signorino — disse il cliente, volgendosi 
4 questo punto a Liberio — ed è in tal modo 
che adempiste alla mia commissione? 

— Voglia sousare — rispose Liberio con 
voce tremala — me n'ero dimenticato. 

— Un'altra sbadataggino, un'altra delle soli 
— gridò il principale, disposto a rinnovare l' 
aaponata. 

— Non l'ho fatto apposta! — balbettò an- 
cora Liberio. 

— Insomma, dei vostri bei servigi ne ho 
piene le tasche! — prosegui il 
lomeo. 

Mosso a compassione di Liberio, Serafino pensò 
bene soggiungere: 

— RÀ vii 
stato fatto, può farsi benissimo ora... Il doca- 


FANFULLA 


tutto il pensiero vestito dal francese rérer, 
scrive: 

« Son aclion (dell'anima) ne cesse jamais 
elle se transformo. La fatigue venant de la 
pensée, elio prend son repos dans ie riva. 
Ge genre de repos elle ne se le donne pas 
sutoment dans la nuit, mais dans le jour, 
et alors le rève s'appellerèveri». L'esprit, en- 
train é par l'apparition irréfiéchio des objets, 
ou par le souvenir non combiné des impre>- 
sions el des sentiments, se laisse aller au 
courant mobile de ces libres et fantastiques 
imaginations, aussi bien dans la rèverie, qui 
est le songe du jour, que dans le songe, qui 
esi la rèverie de la muit ». 

Anche ponendo da lato lo spiritualismo del 
Mignet che qui campeggia, questa analisi del 
sonno e del fenomeno della rézerie mi pare 
soddisfacentissima. Ora l'atto quasi inconscio, 
e che perciò potrebbe dirsi piuttosto una con- 
dizione, od uno stato della mente, durante la 
veglia — questo rérer, che nel sonno dicesi 
sognare, con qual vocabolo, 0 perifrasi dovrò 
io dichiararlo nella lingua nostra? 

Noi Piemontesi, nel nostro aspro, ma ro- 
Iusto dialetto, abbiamo accolto il récer_ dal 
francese, e il nostro réeé esprime proprio de 
songe du jour. 

La corrispondente espressione lombarda 
« andà in oca » dimostra solo la fase ridicola 
di quello stato della mente, la sua inconsap>- 
volezza. In liano essere assorto, essere sopra 
pensieri, se pur è di buona lega, peccherebbe 
anche per la limitazione di significato, ed ac- 
cennerebbe, più che non fa il réver, alla ste- 
rilità di quel fenomeno mentale, la réverie. Gli 
Inglesi hanno accolto il nome rérerie, ma non 
il verbo rézer, che traducono colla perifrasi 
to de absorded ‘in thought, e volgarmente to de în 
@ bromn study, cd infatti Locke scrive nel 
suo trattato, On the human understanding: 

« Then ideas float in our mind wi 
« reflection or regard of the unde 
(ed ecco quila fonte delle teorie del Jouffroy e 
del Mignet) «it is that which the French call 
« réverie. Our language has scarce a name 
< for it». 

Sarebbe poi singolare se, come credo che sia, 
i Tedeschi pure nella loro lingua debbano ri- 
correre ad una perifrasi per tradurre piena 
mente il rerer, essi, che sono cotanto sagget- 
tivi nella loro filosofia, e che pare invitino chi 
li accosta col loro « wie definden sie sich » a 
questa utilissima opera di introspezione. 

Scioghetemi, caro Fanfulla, questi miei dubbi 
intorno al modo più acconcio di tradurre il 
réver in latino, tedesco e dialetto lombardo, ma 

i specialmente nell'italiano, e sarà anche più 
grato il già gralissimo e tutto vostro 


G. Bezzi 
L'arte e gli artisti a Milano 

Esposizione delle opere di Tranquiilo Cremona. 

Non ho mai creduto che per gustare il Bordeaux 
fosse necessario avere in odio lo Sciampagna, quando 
è legittimo, e nemmeno che per apprezzare degnamente 
un pasticcio di fegato d'oca fosse necessario disprez- 
zare, per esempio, un salmi di beccacce. 

Non sono del parere di coloro che, vinti dalle bel- 
lezze affascinanti della maniera del Cremona, chiamano 
cerotti le opere più castigate e più tranquille della 
vecchia scuola; ma non so nemmeno capire perchè 
certì parrucconi arriccino il naso e storcano la hocca, 
anche davanti ai più bei quadri del Cremona, pel sem- 
plice motivo che nel farli egli non ha seguito regolar- 
mente le orme dei buoni maestri antici 

Tali questioni rammentano la famosa guerra sorta 
fra il re di Lilliput ed il suo vicino, perchè i sudditi 
dell'ano per bere le nova le rompevano dalla punta, 
mentre quelli dell'altro Je rompevano dal disotto. 

Finora chi dipingeva un quadro cominciava a deli- 
meare i contorni delle sue figure, poi ciava ad esse con 
le mezze tinte il rilievo, poi aggiungeva i colori e così 
andava avvicinandasi gradatamente alla più prossima 
possibile imitazione del vero. 

Un quadro non perfetto, poteva essere pregevole per 
composizione, per disegno, per felici contrasti di co- 


ie mell’effetto ottico per il quale le 
fori, e mancava di que eiciaceano dal quadro. Cre- 
i opposto. Buttava 
delle sue fi- 

gure, poneva a cont 

ottenuto così da pri 
via via alla finitezza del contorno , 3ggi Ù 
mezze finte ed i colori e facendolo per così dire venir 
fuori da sè,senza mai delinearlo con linee determinate. 
Un abbozzo di Cremona è na rilievo; è roba viva che 
vien fuori dal quadro. Comincia subito alle prime pen- 
nellate a farci vedere le sue scene, per così dire, da 
lontani ; e ci avvicina ad esse a mano a mano che va 
avanti a lavorare: e come in un quadro di fantasma- 
goria le figure cominciano ‘ad apparir subito, come om- 
bre indeterminate sì, ma complete. Il registro delle 
lenti dell'apparecchio fantasmagorico si move, le ombre 
prendono corpo, colore, lucidità e finiscono con essere 

lì presenti davanti a noî, vive e palpitanti. 


>< 


Ma ho ciarlato abbastanza. Ora guardiamo. 

Passo sopra i quadri di prima maniera, quali : La 
tradita, Il falconiere, La tomba di Giuliclla © Romeo, 
nei quali chi ne ha voglia potrà ammirare al minuto 
i contorni finiti e serupolosamente disegnati, le stoffe 
che sî possono guardar con la lente. Questi quadri ba- 
stano a fare ammettere il Cremona fra. pittori valen 
ma dove îl suo ingegno prende un carattere personale 
e spiccato è în quelli di seconda maniera. In un angolo 
oscuro vedo un chiarore. Distinguo, scorgo în lonta- 
nanza, come attraverso a un oscuro corridoio, il par- 
latorio illuminato di un collegio di fancialle. Là c'è 
una mamma sedata fra due sue figliuole che la assal- 
gono a gara con mille domande affettuose, qua ce n'è 
un'altra a cu è saltata al collo con impeto d'afetto la 
stra bambina: fra questi gruppi serpeggiano placide, 
compassate, le maestre. 

(Numero del catalogo 143). 

Non ci avviciniamo troppo: la nostra vista sì turbe- 
rebbe, le figure comincerebbero a ballarci davanti e 
diverrebbero indistinte come Je parole di un giornale 
avvicinato troppo agli occhi. 

Ma questo quadro non è che un abbozzo appena 
messo giù con poche pennellate, e pure quanta verità, 
quanta vita! 

Andiamo avanti. 

Che belle donne! (numeri 28 e 39). Le vedo da 
lontano, sono proprie vive. Quanta eleganza e finezza 
di forme nell’una; quanta freschezza di colorito e 
robusta bellezza nell'altra. Qui il pittore ha lavorato 
molto di più e si è avvicinato alla perfetta l 
dità. Mi posso avvicinare anch'io fin quanto me lo 
permettono le convenienza verso due signore, e le vedo 
sempre più distinte e più belle. Sicuro; se pretendessi 
mettere il mio naso sotto îl toro, a ln della mia 
vista si turberebbe. Lo credo io! Si turberebber 
e cervello, se osassi fare altrettanto con gi 


DL 


Hanno detto, e devo averlo detto a 
mona finiva poco i suoi quadri. 

Questa impressione si prova specialmente quando 
ne vede uno all'improvviso, dopo averne veduti altri 
condotti con maniera più fini 

Ma il quadro del Cremena si vendica in un altro 
modo. Quando da esso si riporta l'occhio sopra quelli 
altri, essi perdono în illusione quanto hanno di più in 
finitezza. Diventano lisci, piatti, e per poterlì tornare 
a grstare bisogna dimeniîcar prima il Cremona. Qui 
però che ci troviamo in mezzo a lavori tutti suoi e che 
nessun confronto ci distrae, egli a poco a poco si im- 
possessa dei nostri sensi, dell'anima nostra, e ci fa di- 
menticare che siamo in mezzo a quadri fatt 
di colore. Gi pare invece che le sue figure 
di nuvole e che poco a poco prendano corpo. 

Credo che se tornassi fanciullo e mi lasci 
qui, proverei quel terrore stperstizioso che suol de- 
stare in quell'età un fenomeno maraviglioso ed ignoto. 
Mi parrebbe che quelle figure, per qualche potenza 
misteriosa, avessero arquistato la vita e la facoltà di 
muoversi. E i disegni? E gli acquerelli? 
studi del vero, ma non soltanto studi materiali 
di contorni. Sono anche bozzetti morali sulle sensa- 
zioni, sui sentimenti umani. In essi trovate la curio- 

, l'invidia, la gelosia, la vanità, la. ghiottoneria, 

sorprese in flagranti sul vero, e fermate in un pezzo 
di carta talora non più grande di una cartolina da vi- 


sita 
>< 


Uh! se avessi tempo e mi fosse concesso spazio, 


io, che il Cre- 


osseo crto 


come vorrei parlarvi di quel bel paggetto dagli occhio! 
neri, che esprimono un desiderio indeterminato d’a- 
more in lotta con um sentimento di vanità offesa, 
mentre è burlato con finissima grazia da due vaghis- 
sime fanciulle civettuole! Com: vorrei descrivere quelle 
tre ragazze curiose che in punta di piedi allungano il 


ingegno potente ed origi 
150 — mi mandereste a q1 
maniera abbastanza facile e rel ] 
per farsi un'idea chiara e precì posizione dell 
Cremona. Basta farsi mandare dai fratelli Grubici, che 
sono anche fra î principali espositori, il loro a/bum, 
le banno raccolto le fotografie dei più notevoli 


se. Del resto c'è una 
stosa, 


avvertendo dii non lo. sapesse, | 
esposti una parle sono disponibili, ma lo saranno per 


co. 
La Mialacarne 


Di qua e di là dai monti 


È aspettato per domani l'onorevole Cairoli, 
che viene a maturare co’ suoi colleghi il pro- 
gramma di Pavia. d 

È aspeltato — ma per la settimana ventura 
— anche l’onorevole Zanardelli. Già, le cose 
del suo dicastero vanno lanto bene che è af- 
fatto inutile ogni spiegazione. E poi c'è l’ono- 
revole Cairoli che, nella sua qualità di presi- 
dente, ne sopporterà la gerenza responsabile. 

» 

A proposito : î giornali di Brescia parlano 
d'un signore che, andato ad Iseo, dispose ogni 
cosa pel ricevimento solenne del ministro e 
per l'indispensabile banchetto. 

Chi ci vuol prender parte si dia in nota e 
mandi — al signor Denotti Carlo, Brescia — 
la miseria di ventidue lire. 

A ventidue lire un ministro dell'interno a ta- 
vola è regalato, 


# 
Un altro a proposito, ma 

l'onorevole Cairoli 
Vuolsi che il ministro Corti gli abbia man- 
dato una specie di capitolato al quale l’egregio 
ovrebbe attenersi nel parlare della 
, sotto la commiratoria della di- 

ione del proponente. 

— Unuh! Ce n'è ancora delle cannonate ? 
Via!.. non è il caso di comminatorie: gli 


questo riguarda 


bisogno — presso le persone sensate. 

E îo n'ho piacere perché la dimissione del 
conte Corti avrebbe tratta al suo rimorchio la 
dimissione del generale Bruzzo. 

Questa notizia la so di seconda mano, e prova 
la falsità delle osservazioni che il ministro della 
guerra, non ha molto, avrebb» fatte all'’ono- 
revole Cairoli sopra certi incidenti repugnanti 
al suo carattere di militare e d'uomo d'ordine. 


La Gazzetta ufficiale non ha mantenuta la 
promessa fatta in suo nome da qualche gior- 
nale cittadino, e ieri sera è ila senza la 
tant onspellata e più annunziata relazione Ca- 
ravaggio. 

Gli è che s'è prodolto un inconveniente ; la 
relazione suddetta ha subite lunghe manipo- 
lazioni. Posta sulla ruota coll’iutenzione di 
farne un'anfora ben capace, gira gira, gratta 
gratta, il pentolaio l'ha ridotta alle dimensioni 
d'un orciolino. 

Per uscir di metafera, la relazione Cara- 
vaggio non sarà più che un a/egato d'un’altra 
e più diffusa relazione Berti. 

E così non si dirà: Non è più il tempo 
che Berti filava; la toppa applicata nello 
sdrucio fatto alla bandiera dell’ ordine dal 
profeta di Montelabro sarà stoffa del suo filo. 


Il signor Gu 
gina negli annali aer. 

Sigliere alla Dieta, egli ha « 
reclamare delle misure contro 
chiamato esotico, degli agitator 

Presa al balzo la palla Ritter, il signor Pajor, 
capitano provinciale, dopo un discorso pieno 
della più schietta austro-ungaricità, invitò 
consiglieri ad esprimere il voto: 

« Che biasimate solennemente e condann: 

veramente a nome di voi, det vostri elet. 
tori, di tutta la contea principesca di Gorizia 
e Gradisca tutte lo manifestazioni sedizic 
venute negli ullimi tempi in senso anti-au 
nel nostro paese » 

Il voto fu dato all'unanimità. 

+ 

Ebbene, io lo registro e lo terrò nel conto 
che si merita. Ma i signori De Ritter e Pajer 
sono nel loro diritto, e nessuno può contestarlo 
o mettere in dubbio la sincerità dei loro desi 
derf: ma se avessero avuto un po’ di pazienza, 
si sarebbero accorti che non c'era proprio al. 
can bisogno d'andare tant’oltre! Lesgano il 
discorso d'Adria e si fissino ben addentro 
nella memoria le seguenti parole dell'onore. 
vole Parenzo: 

« La rettificazione delle nostre frontiere ver 
col tempo; verrà da una politica s 
veduta, liberale © disinteressata, come cosa di 
convenienza e di giustizia, non come rivendi- 
cazione violenta, in nome d'una teor'a conte- 
stata. > 

A poter portare dinanzi alla Dieta goriziana 
la mozione Parenzo, metterei la testa che anche 
dopo_il voto Pajer, sarebbe passata alla stessa 
unanimità, oppure avrebbero giudicato inutile 
la prima proposta. 

E qui, giacché ho passato il confine, dovrai 
proseguire il mio pellegrinaggio attraverso alla 
politica estera 

Ma da Gorizia, andando ad Innsbruc! 
costretto a fermarmi, onde lasciar. passare 
centomila soldati che sfilano dinanzi a Fran- 
cesco Giuseppe. 

E il corrispondente del Pi 
fitta della mia ferm 
orecchi: « Collega, lo vedi 
ancora di tante forze. da 
cupidizie altrui per ciò che « 

O cho il corrispondente 1 
volpe che s'apparecchia a mangiargli l'uva? 
Non vede come è alta la sua vigna?... È come 
è acerba? 


disponiamo 

rintuzzare tutte le 
appartiene » 

ha preso per una 


Xen Siopine = 


AD INNSBRUCK 
settembre 

Carlo Botta, con quella sia smania di itatianizzare 
tutti i nomi propri forestieri, traduce Tunsbruck in 
Pontoeno: ma sua traduzione non ha fatto fortnos. 
Ci conviene rassegnarei a quel! barbaro accozzo di cop 
sonanti, molto più che se c'è un paese tedesco fra i 
paesi tedeschi, quest'è il Tirolo. tedesco. 

Più che tedesco, è un paese devot: 

e lo ha dimostrato in questi giorni accosi 
entusiasmo l'imperatore Francesco Giuseppe. 1 Bavarsi 
sî sono provati più volte, con l'aiuto di Francia, 2 
prendere il Tirolo: sono anche riusciti a conquista 
ma le loro vittorie fra quelle rupi tedesche 
trettanto effimere quanto le vittorie turche nel Mon- 
tenegro. 

I Tedeschi del Tirolo sono Austriaci con trasporto 
con furore, ed hanno spesso provato con fatti noti 2 
tutto il mondo vanto. bugiardo. l'ise 
zione che si Li 
doglio dei Riser-Jager. 

< Donec erunt montes et sara el pectora mostra 
striacae domni moenia semper eruni 

Ardenti austriaci e ferventi cattolici: quindi per de 
ragioni, ostilissimi all'Italia. E se il Tirolo tedesco e®r 
grafico finisre alla cima del Brenner, i Tirolesi ted 
schi ne popolano anche le pendici meridionali e le vali 
che sboccano all'Adige fino a Salnon. 


nie austriaco, 
endo con 


=_= 


mento è decisivo per l'esito della mia causa, 
non c'è che dire. I raiei avrocati ne rimasero 
sorprosi... Quel!a donna poi, al vederselo spiat- 
tellare sott’oschi, ne rimarrà, senz'altro, annien- 
tata. Ella volle meco la guerra... e guerra sia! 
Ah, gli è davvero un gran bratt» colpo quello 
che preparo a mia moglie! 

— Brutto fin che vuoi, ma în questi affari 
tu hai un graro difetto: queilo di propalare 
troppo le cose tre. Di quasto gran colpo che 
prepari a tua moglie, ne è piena da due giorni 
la città. 

— Ta seageri, amico mio... Certo che non 
ei riesse a tener tatto eullo stomaco, ed è ana 
soddisfazione il parlare dei propri trionA... 

— Trionfi .. speriamoli tali! 

— Ne sono sienro, ti dico. Diamine! una 
moglie che ti tradisce, che vilipende il tno 
onore... 

— Domando sensa; tutto ciò è 
non a m 

— È un modo di dira... Una moglie, dico, 
che mi tradisce, che cade nel fango, dopo che, 
per il suo mal procedere, ha resa inevitabile 
una separazione, avrà il diritto di pretendere 
ch'io le assegni, per giunta, una lauta pensione ?. 
E nota bene, che se io non riuscivo ad avere 
nelle mani quella jettera da lei indirizzata al 
sno complico, a prova evidente dolla gua colpa, 
ella avrebbe potnto dar da intendere snl serio 
al tribunale che la noitra separazione era atata 


toccato a te, 


resa necessaria dell'incompatibilità del mio ca- 
rattere! Ta lo sai bene, ss îl mio carattere... 

— È un vero carattere d'oro... non c’è che 
dire! — interrappe il esusidico. 

— Ed ora fuori il documento... Tu pure hai 
da restare indignato, caro Bartolomeo! 

Giò dicendo, Serafino disponevasi a togliera il 
legaceio al fascicolo che portava impresso in 
fronte il sno cognome; nell'eseguire ciò, ogli 
brontolava fra’ denti: 

— Rimettersi i! danno per giunta, allo beffa 
So fossi gonzo, cara signora mia, so fossi ua 
collegiale! 

Tl signor Bartolomeo inforcara intanto gli ce- 
chiali per disporai alla testara del preziosissimo 
foglio. Ad un tratto il trionfatore futuro. pios- 
simo, dopo una resisione generala dello acarta- 
faccio, eselama : 

Bartolomeo! 

Che c'è di nuovo? 

Ma quol doenmento. 

Ebbene? 

L'hai riposta tu a parte? 

A parte, dici? Quale parte? 

Lo saprai to 

Che eosa mai ti frulia per il capo? 

Jo ti dico che il documento che mi premo 
tanto non è più fra queste carte. 

— Sei tu sicuro d'avercelo posto? 

— Ma sì, pordio! 

— E ailora ci ha da essere, poichè del tuo 
fascicolo nessuno 8 più cecupato dal momento 


quella lettera. 


——————___—__aaznu 


in eni tu lo deponesti sul mio serittoio, dov'è, 
come si direbbe, in Sancta Sanctorum. 

— Io ti so dire. 

— Eh vial... l’avrai a casa! 

La disputa minacciava farsi più viva. Alfine 
il eansidico prese quelle carte fra Jo mani, le 
spiegò una ad una sotto il naso del suo cliente, 
chiedendogli man mano: « È questa? » e rice- 
vendone costantemente una risposta nogativa. 

Fa dopo l'ultimo dei no che il signor Bar- 
tolomeo soggianse, con una formezza ed una 
dignità di situaziono che non ammettovano re- 
plica: 

— Inta! caso tu hai dimentiesto di porre 
fra queste carta il tuo doenmanto. 

Il povero aîgnor Serafino tentò opporre altre 
opinioni în contrario; mail bravo cansidico foce 
atto deciso di lavarseno lo mani, e a questa 
minaccia estrema l’altro cessò dalio insistere, 
borbottando : 

— Vedo che io stesso fui lo smemorato. 

Recatosi a casa, frugs ia ogni angolo, in vgni 
cassetto, in ogni saccoccie, per vedero so îì do- 
cumento tornasse in luce, ma tutto inutile. Non 
contento di ciò, si racò al cail* ein tutti i luoghi 
che soleva frequentare, ‘per rinnovare le ri- 
corche, ma senza il menomo costrutto. — Egli 
dovette concludere ecl depl»rare come ‘perdoto 
rn documento pel riacquisto del quale egli 
avrebbe dato poco meno cha il suo e quello 
degli altri. Deserivera il sno dolore, la sue di- 

sarebbe impossibile 


< Perduto!... dove ? come ? quando? perchè!» 
Ma per quanto egli si rivolgesso ad ogni mo- 
mento queste domande, non riusciva punto ® 
raccapozzarcisi. 


VII 

Al domani di queste inenarrabile angoscie. Î 
signor Serafino si recò allo studio dol cnusiti® 
nell’attitudine di chi ha presa una risolu 
energica. 

— Ebbene, trovasti Ja lettora? — gli chie® 
tosto il signor Bartolomeo. 

Un atto d'uomo rassegnato e nn trament® 
colpo del bastone sul pavimento fu la ri3p98* 
dell'altro. 

— Ed ora? — replicò, dopo un momento di 
penoso silenzio, îl cauaidico — ora che fara 

— Son deciso ad appigliarmi — rispos 
rafino — all’espodiente snggoritomi da 4 
avyocato. 

— Quala espediente? 

— Feco — prossgnì Serafino. 
melta filosofia tabicco al svo 
Bam fatto che colla 
quella lettera... 

— Perdita — osservò di traforo i 
dico — causata forse appunto dallo averne 
pompa con troppa gento. 


inconcepibile 


fatto / 


Fi Rnsaso 


(Continua) 


” 
<a Innsbruck 

ae radici abbi 
e Ml cattolicismo. 
incominciare dalla chiesa dei Francescani, chi 
n0n la ndito celebrare il monumento all'austriaco Mas. 
Siniliano 1, che è sepolto a Nenstadi presso Vienna 5 
£ dificile sen un monumento più sontuoso 

ji oricinale. 
Sopra na immenso sarcofago, custodito da una Jor- 
gori betrusrata di bronzo, è inginocchista 1a stati 
ia bronzo dell'imperatore nel suo paludamento impo: 
rie: li sta forte fisonomia ornata di un naso più 
agilino che quello tipico dei Borromci e dei Borboni, 
È pccolta a preghiera: la desta. è scoperta, le mani 
ginnie: la corona e lo sceltro sono posate sopra nn 
cino 

Le quattro facce del sarcofago sono rricchite di una 
completa e splendida il 


per 
ano in quel 


giudicare dalla nota fisonomia di papa Giulio Il e dalla 
castanza colla quale è riprodotto il tipo di Massimiliano 
in diverse età della sua vita, devo creder vero che la 
maggior parte delle teste siano ritratti. Immenso quindi 
fiieresse storico, anche per la coscienza con cui son 
riprodotti i costumi e l'arte militare del tempo. 

Hanno coperto di cristalli quei bassorilievi ed hanno 
benissimo: non sono da affidarsi al caso e alla 
fone di certi vandalici curiosi. 


> 
già un monumento d'im- 
perisle splendore. Ora immaginate che dai due tati è 
di frante verso l'altare siano schierate ventotto statue 
di bronzo al vaturale, quasi perpetua guardia d'onore. 

Sono tatte egregie fusioni tedesche del scolo xvi: 
quinto al disegno, alcune un po’ rezze, la maggior 
ggrta buone, qualcuna stupenda. 

Passiamo in rivista quella imponente ed immobile 
processione : 

Giodoveo, il primo re cristiano di Francia: sullo 
sendo porla uno stemma con fre gigli e tre rospi (? 

Filippo re di Castiglia Leone e ( duca 
dAustria e Borgogna, conte d'Absburgo; e Filippo il 
Selo, figlio di Massimiliano. 

Imperatore Rodolfo conte d'Absburg 
tera 
rendere il nemico. 

Ajierlo îl Savio, arciduca d'Anstria è 
Alberto il Vittorioso: e Alberto Il 
herto tedeso » di Dante, non sempre vittoriosa 
vuole l'iserizione. 

Teodorico re dei magi 
mesto arciduca d'Austria, 


Tinti 
Teodeberto re di P di Borgogna e 
coste di Abshurgo: si vede c ore ne Sapeva 
paco di questo antichissimo e forse problematico Ab- 
sburgo perchè lo ha mascherato colla visiera calata. 

ll su vicino è Arturo re d'Inghilterra : il modello 


della cavalleria ci voleva; ed è un modello di statna, 
per me la più bella di quel plotone gi bronzo: lo si 
direbbe Emanuel. Filiberto di Torino sceso da ca- 
vallo. 

Dopo Ini, Sigismondo arciduca d’Austri 


Tirolo. 
> 

Poi vengono tre principesse: Bianca Maria Sforza, 
figlia del grande Francesco, seconda moglie di Massi- 
miliano: Margherita, loro figlia, e una Zimburga, mo- 
glie del duca Ernesto. 

Ed ecco Carlo il Temerario, duca di Borgogna, di 
Brabante e di Gheldria, conte di Fiandria, e suo padre 
Filippo il Buono. 

E poi una pazza, la disgraziata Giovanna ; ed il cat- 
tulico Ferdinando di Spagna suo padre 

Una dopo Paltra la sorella, la madre e la prima mo- 
glie di Massimiliano, cioè Cunegonda, Elisabetta di 
Portogallo e Maria di Borgogna. È poi Elisabetta mo- 
glie dell'imperatore Alberto il. 


> 

Come si vede, la maggior parte di queste statue si 
riferiscono a parentele antiche o recenti di Massimi- 
liano; ma alcune rappresentano solo la celebrità eroica 
del personaggio ; ciò vale per Clodoveo, per Artù e per 
Coffredo di Buglione re di Gerusalemme, che è collocato 
Vicino all’Alberio di Dante. 

Ei ecco quel Federico IV conte del Tirolo, sopran- 
nominato « dalla scarsella piena » perla sua avarizia 
* che volle purgarsi da questa faccia, erigendo appunte 
in lansbruck il palazzo di cui si ammira il gotico bal- 
cme chiamato: lello d'oro, e che gli costò trentamila 
ducati. 

Infine Leopoldo HI il Pio, ucciso dagli Svizzeri a 
Sempach (ha la visiera calata), un altro Rodolfo d'Ab- 
sburgo avolo di Massimiliano, Leopoldo il Santo mar- 
gravio d'Austria, l'imperatore Federico III padre di 
Massimiliano, e Alberto V come  arciduca. d'Austria, 
Il come imperatore. 

<> 


E qui non posso a meno di ripetere che tutto questo 
sorteggio di statue di bronzo lascia un'impressione în- 
sancellabile di grandezza e di maestà. All: luce incerta 
dl giorno che cade sembrano mettersi in moto e av- 
viarsi con lenti passi alla vita eterna : par di vederli 
xendere dai piedistalli, di udir risuonare sulle lastre 
è pesanti armature, i lunghi sproni dei guerrieri e 
Stridere sul pavimento gli strascichi di bronzo delle 
Irincipesse. Pare che all'avemaria debbano inginoe- 
chiarsi tutti col fragore del tuono e unirsi tutti alla 
Jnoga preghiera di Massimiliano. © 


cd 
Lasciando le fantasie, dovrei spendere molte pari 
# volessi descrivere la varietà delle armi e delle vesti. 
Dirò piuttosto che nelle iscrizioni dei piedistalli si 
Rotano curiose varianti di ortografia, per esempio, erc2- 
Aerczog (arciduca), che agli imperatori vi si dà quasi 
pre il solo titolo di Re (dei Romani), ma che Mas- 
siniliamo è salutato come dirus imperatore come quegli 
‘le ha portato ad altissima ed inaudita potenza l'im- 
pero germanico. v È 
testo giudizio non è confermato dalla storia: anzi 
‘altro: ma in Tirolo hanno sempre grande venera- 
be per quell'imperatore, inventore dei lanzichenecchi 
Î reitri, che amava cacciare il camoscio nelle alpi 


Ural 


,, conte del 


tirolesi 


FANFULLA 


Ricevo una lettera dal si i si 
È igor assessore (T. di sindaco 
San Severino Marche in risposta ad una 


breve corrispondenza di Recanati 
vi li publ i 
degli ultimi anmeri. ne: 


Il sugo della lettera è 
coli non pericola, e non 


questo: che l'onorevole Peri- 
perno aveva punto bisogno di e cal- 
Mare il risentimento dei suoi elettori », e invere « ne 
Vivò le speranze ». Detto questo, mi pare di aver 
tenz) ogni cosa senza stare a pubblicare tutta: ta Jet- 
tera. Ostuno ha le proprie cpinioni in fatto dî strade 

rale © di deputati, e non c'è proprio ragione di veler 
convincere il corrispondente di Recagati a voler essere 
ammiratore del deputa'o di tanto più 
che nor è neppnre elettore 


Partendo i cavalleggieri d'Alessandria da Lucen 
per Verona, la cittadinanza Incchese ha dato a quel 
Peggimento tali dimostrazioni d'afeto e prove 
nesolenza, delle quali può andare giustamente orgo- 
glicso. Il Consiglio municipale votò una deliberazione 
nella quale si manifestavano sentimenti di dispiacere 
per la partenza del reggimento, e si pregava il colon 
nello commendatore Manfredo Cagni a volersi fare inc 
terprete di tali sentimen ufficiali, sotto- 
ufficiali e soldati da lai dipendenti 
_La mattina del 28 una deputazione di distinti citta. 
dinî presentò poi allo stesso. colonnello un indirizzo 
con 137 firme di cittadini di vari ordini © presidenti 
di società, il quale termina dicendo che la ci 
erà grato ed indelebile ricordo » della dimora del reg= 
gimento. 


quel collegio. 


d'amministrazione delle ferrovie del- 
mcesso la riduzione di prezzo del 
per cento sia nell'andata, sia nel ritorno, per quelli che 
si recano al congresso per la proprietà letteraria, che 
avrà luogo in Milano il 6, 7 ed 8 ottobre corrente, 
Si spera ottenere le stesse facilitazioni dal re: 
verno per le ferrovie romane e meridionali. il Co 
tato promotore ci prega di avvertire quelli nomini di 
lettere, giurisperiti ell editori che vogliono partecipare 
al congresso, di mandarne sollecita notizia, perchè si 
mandar loro la tessera d'ammissione che dà di- 

a prezzo ridotto. Le do- 
le ed altre comunicazioni devono esser dirette alla 
Presidenza dell'Associazione lipografico-Libraria in Mi 
lano (per il coagresso 

= Ritaglio, per la fine, del Puach di Londra: 

ll piccolo John che ha ascoltato con ta più viva at- 
tenzione la lettora della Bibbia fatta dal non: 

— È allora, nonno, leî era nell'Arca di Noi 
tutti gli altri? 

Hl noxno (indignato) No di certo, no John, che io non 
cero. 

John. Oh allora! Come mai uon è affogato anche lei? 


SS 
leo 


con 


ROMA 


1° ottobre. — leri rieorreva l'anniversario della 
morte della signora Erminia Fuà-Fusinato. 

La Giunta comunale decretava molto opportuna- 
mente che la Scuola superiore femminile pigliasse il 
nome della sua fondatrice, Non si potrebbe con una 
iccola lapide rammentare questa deliberazione ? Spe- 
riamo che lo si farà. 

Intanto a Padova con l’aprirsi del nuovo anno sco- 
lastico verrà inaugurato nella scuola superiore il mò- 
‘numento che quel comune ha voluto erigervi in onore 
della illustre estinta, e per il quale ha scritta una 
bellissima iscrizione il senatore Marco Tabarrini. 


Quando sorgerà in Campo Varano il monumento 
destinato a rammentarne la memoria agli abitauti 
della capitale d’Italia ? 

leri scadeva il termine fissato dal comitato per la 
presentazione dei bozzetti per il monumento. Ci di 


cono ehe ne siano stati presentati quindici o sedi 
Non parrebbe opportuno al comitato che, trattandosi 
di un monumento al quale tutti prendono molto in- 
teresse, questi bozzetti fossero esposti al pubblico 
per qualche giorno ? La cosa sarebbe tanto più giusta 
in quanto che moltissime sono le persone le qua 
ino contribuito a racco; la somma necessaria 
all’erezione del monumento. E non sarebbe dirficile 
che rcolte persone vedendo scelto un bozzetto sim- 
patico, raddoppiassero la loro oferta, 0 si ricordassero 
di non avere ancora contribuito. 

.. Domani, 2 ottobre, sulla piazza del Campidoglio 
verrà fatta la solenne distribuzione dei premi agli a- 
lunni delle scuole elementari 
sera verranno illuminate coi soliti girandò le 
Colonna, Navona, Sauta Maria in Trastevere, 


Corso. 7 
Saranno pure illuminati 
amo alle Assise di 
mendatore De Pasquale. a 
Siede al banco del pui co mit 
severo e calabro cavaliere Trua, 
Siede allo sgabello degli acc 
il marito che lavò col sangue 


o è correttissimo. 
ae oa etireme al banco d:Îla difesa l'arvocato Tom- 
maso Lopez, armato di tutte le mitragliatrici della 
sua eloquenza a retrocarica. 

La sala è gremita. 4 

Diversa signore sono alle tribune riservate, curiose 
di vedere e sentire Je denmement di questo dramma 
Che riposa sul vecchio e sempre nuovo. argomento 
della fedeltà coniugale e della indissolubilità del ma- 


| trimonio. 


i palazzi capitoli: 
Roma, presiedute dal com- 


ero îl simpatico, 


‘Tralascio tutti i particolari de'dibattimenti che du- 


i 
ppi 
L 


tresca tra l'u 
‘vocato Lopez ha fatto una splendida perora. 
specialmente elequentissimo pel di- 
‘mimo esasperato, concitato e fu- 
che per la seconda volta [dopo 


av 


pei salato 
È zione, ed è stat 

| mostrare lo stato d' 
1 rente di un marito 


aver perdonato alla prima) riconosce l'oltragzio che 
riceve dalla moglie e dall'amico. 

La mitezza della Corte per il Varani si devo alla 
enerzica difesa del Lopez, che è stato questa volta 
più Lopez del solito. 

I giurati si son mostrati indulgenti, e la Corte ha 
condannato il Varani a die anni di carcere, compu- 
‘andogli il sofferto e sei mesi d'amnistia. 


«+ Le scuole d-1 liceo musicale dell'accademia di 
Santa Cscilia saranno riaperte il giorno 13 ottobre. 


tanto, nella prima quindicina 1, verrano 

ati gli esami di promozione da q alunni che 
«già frequentarono Je scuole nell'asno scorso. Termi 
nati gli esami e verificato il numero dei posti ri- 
mastì vacanti nelle scuole, la direzione del hero ar- 


Î 


azione delle relative 


>. L'Accadema filodram 
retta dal caralia 

ra di venerà 
suci esperimenti drammati 
unati senza iaterruzione fi 0 all'esaurimento degli ob- 
blighi portati dallo statuto sociale. 

la questa occasione verrà rappre 
dio'a în un atto del Piccioli: Babto c 
rito in campagna di Bsjard e Da Vaiily. 


jca romana, quella di- 


atata la comme- 
to, e i Ma- 


contente nel fascicolo 
lella Nuora Ant: logia : 
i) — Tommaso 
è (Domenico 


-. Sommario dello materi 
decimonono - 1° citobra I£7 
L'arte a Parizi (Tullo Massara 
Campanella - Campinella dopo il care 


Berti) — La donna e la famiglia italiana dsl se- 
colo zu al s- mtinza) (P. L. Cocchi) — 
I parenti di Natalia (Confina), (Luisa Saredo) — 
cheologi 


Le fabb:iche dei vasi greci di 

Rrizio) — La quisti > comuni - (Fi 

(Agostino Magi entifica (Paolo 

Mantegazza) — Rassegna politica (X) — Bollettino 
grafico. 


«. L'impresa del teatro Manzoni, animata dal sen 
timento di corrispondere degnamente alla costante 
benevolenza della popolazione di Roma, ha creduto 
suo dovere di concorrere ad alleviare i dolori delle 
ie dei muratori che rimasero vittima nel d 
stro di via Panisperna, ed a questo scopo ha disposto 
che questa sera, l° ottobre, venga data al Manzoni 
una rappreseniazione di beneficenza, con l’app'audi- 
tissima operetta: La figlia di madama Angot. 

a rappresentazione derli Epuiroci dol mae- 
Je per conseguenza rimandata alla 5 


AI Valle fra 
jandire ogni sera i Fomr 
E la compaguia Mon! 
a sta preparando un" 
brillaatissima, La posta in quaria pagiu 
Hajac e H+nnequiu 


incominciate le 
Salvator Rosa, colla 
2 stagione. 


All'Argentina sone 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che in una conversazione di un 
carattere non ufficioso, che ebbe luogo giorni 


sono in Londra fra lord Salisbury e il gene- | 


rale Menabrea,..il ministro degli affari esteri 
delta regina Vittoria, parlando delie condizioni 
dell'Egitto e di-Puvisi, domar.tò al nostro am- 
basciatore se il governo italiano avre)be oc- 
cupato un punto della costn africana, dichi 
rando che un tal pàsso per parte del 
d'Itali: sarebbe stato veduto con molta 
sfazione dall'Inghilterra. 

Se le nostre informazioni sono esatte fil no- 
stro ambasciatore si sarebbe limitato ad os- 
servare che l’Italia ha il più vivo interesse a 
conservare l'ordinamento politico già esistente, 
senza aumenti di territorio. 


Il ministro degli affa 
al nostro ambasciate 
Robilant, di assistere gl'invinti del governo 
per le trattative miziate per un trattato di com- 
mercio fra l'Italia è l'impero austro-ungarico, 
gli ha inviato delle speciali istruzioni, le quali, 
confidiamo serviranno a dimostrare come il 
governo del re colga con soddisfazione questa 
circostanza per attestare al governo di Vienna 
i sentimenti pacifici dai quali è animato. ll 
nostro ambasciatore non ha mancato di rendere 
avvertito il gabinetto dell'opposizione tenace 
che si manifesta in alcuni circoli alla conchiu- 
sione di un trattato ispirato da sani principi 
di liberià e di fratellanza. Ma se gravi diffi 
coltà sorgeranno ad incagliare l’opera iniziata, 
la colpa non sarà certo dei rappresentanti del- 
TTtalia. 


comandando 
Vienna, il conte di 


BORSA DI ROMA 


1° ottobre. — Anche oggi gli affari per fine mese 
non farono che un desiderio insoddisfatto. Si può se- 
gnare 80 85 nominale, 

Per contanti vi fu 
dita a 80 12. 

1 prestiti e gii 
affari. 

Oggi si stacca il compos dai seguenti valori: ren- 
dita 3 00; prestito 180-64: prestito Blouut : obbli 
gazioni fondiaria Sunto Spirit 

I cambi sono in niteriore aumento. 

Francia 109 25, 109; Londra 27 49, 27 57. 
fatto per Londra breve 27 35.) 

Pezzi da venti franchi 2) 9, 21 93. 


palche contrattazione în ren- 


altri valori non diedero luogo ad 


Prezzo 


Dopo Borsa. — Conosciutasi l'apertura di Parigi 
in ribasso per tutti i valori, si fece poca rendita a 
80 80 restando così offerta con danaro a S0 7 

(Da oggi è soppressa la riunione che si tenera 
alla Piccola Borsa dall» 5 alle 6 pomeridiane. Avrà 
luogo invece la sera, dalle 8 alle 9) 


Veritas. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 30. — Il Times ha da Calcoti E 
« Furono dati gli ordini per la formazione di un 
po a Lahore, ove nel prossimo inverno sarà posto 
Îl quariiere generale. Ciò farebbe credere che il vi- 
cerè non ha più alcuna speranza di mantenere la 
pace. » 

NAPOLI, 30. — La piccola eruzione prosegue con 
altermative di dinamismo. Dopo una detonazione, si 
sono sprofondate altre parti del nuovo cono. 

VIENNA 30. — (Dispaccio ufficiale). — L'avanguardia 

tre truppe entrò il 27 corrente a Zwornik. Il 
È ercito vi entrò il giorno segnente e fu 
ricevuto dii notabili della città. Il Kamaican pronun 
ziò un discorso, nel quale dichiarò che la città faceva 
la sua sottomissione. Le nostre truppe s'impadronirono 
i cannoni e di molte munizioni. 

LONDRA, 30. — il Times ha da Nicosia, in data 
del 27: 


rnatore Wolseley annnnziò che, in seguito 
ricevuti dalla regina, fu creato un Consiglio 


legistativo, composto per metà (®) di abitanti di Cipro, 

i quali è compreso un Italiano che ha nell'isola el- 
cune pro Il Consiglio sarà composto di sette 
membri, tre dei quali saranno nominati. ufficialmente. 


< HI generale Wols 
o Consiglio ». 

COSTANTINOPOLI, 30, — La squadra inglese è par- 
tita per Ardaki, dopo di avere sulutato la bandiera 
turca. II sultano spedì Psman pascià presso lamba- 
tore inglese per ringraziarlo di questa partenza. 
gzi ebbe luogo la prima sedata della Commissione 
intermazionale per la organizzazione della Rumelia 0- 
rientale. 

Fu firmata coll’Austria-Ungheria una nuova conven- 
zione, che deve giungere fra breve da Viem 

LONDRA, 30. — L'inearicato d'affari d'Inghilterra a 
Pietroburgo consegnò alla cancelleria russa una nota, 
la quale domanda in qual modo il governo russo în- 
tende di conciliare la ione di Stolietoff a Cabul 
cogli impegni anteriori, coi quali la Russia rinunziava 
ad'ogni influenza politica nell'Afganistan. 

Il geverno russo rispose che è sempre disposto a ri- 
spettare i suoî impegni, e che la missione di Stolietoft, 
benchè decisa in circostanze che più non esistono, 
aveva il solo seopo di usare un atto di cortesia verso 

mir 
LA JA, 30. — Una nota ufficiale conferma il me- 
io del re colla principessa Emma. 


y sarà nominato presidente di 


È pubblicato 
ANANEIE — Racconto di F. de Renzis. 
Presso i principali librai. Prezzo L. 4. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


AVVISO 


il pubbli Casa Antonio Cerasi, 
Babuino,51, è incaricata dalla Società delle 

Strade Ferrate del Sud dell'Austria di pagare il 
e delle Obbligazioni scadenti il 1° Ottobre 

detti Cuponi saranno pagati in biglietti 

ani a cambio del giorno,sopra Parigi. 


Vadi în 4% pagina l'avviso dell’occellente Cloe- 
colata della C.ia Francsss le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


INNI] ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
ae BRILLANTI o PERLE FINI 

legati în oro e argento fini (oro 48 carati 

SESTO Gana Jondato nel 1A Ù 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 8 stagione d'inverno dal 45 novembre al 
30 aprile, via Erattina. 34, p-p. (Domeniche 
feste ecceltuate). — Tutte Îe gioie sono lavorate con 


isito e Îe pietre (risuliato di un prodotto car- 
(sorda ene fiat apltapricnaputrala droni 
brillanti della più dell'acqua. 
Medaglia dOro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 


FIRENZE SSENENEIE 
AYVeWr:ao 


Il pubblico è informato che la Casa 
Good Padoa e ©. Palazzo 
Sciarra,.è incaricata dalla Società delle 
Strade Ferrate del Sud dell'Austria del paga- 
mento degli interessi sulle sue Obbliga- 
zioni (Lombarde) scadenti il 1° ottobre. 

Questi interessi saranno pagati iu 
valuta legale Italiana al cambio del 
giorno su Parigi. Il pubblico e dispen- 
sato dalla presentazione dei titoli. 

DI 
F. WERTHBIN a 6 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


UNICO DEPOSITO 


Vieri 


92% - Corno - 228 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’Uflicio Principale di Pubblicità OBLIEGRT, Roma, via Colonna, 41, p. p. t1. 
Milano, «ia Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 21, 


rue Saini-Maze. Londra, 139-140, Flee 


Medico Direttore Dott. Cav PAOLO CRESCI CARBUNAI 


i Gure elettriche e idroelettriche — Ortopedia — na 
Barriera della Croce Gurs rieti ie per gli adulti — Convitto per i bambini 
Via Aretina, 19 Assistenza medica continua 
Prospetti gratis 


Utilissime Pubblicazioni pei Vinicultori | “« Perfezione.” 


FIRBNZE Idroterapia secondo i più recenti sistemi stica Barriera della Croce 


— RR. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAr,.. 


FIRENZE 


Via Aretina, 19 


Per sole Lire 15 in carta — 


lapedisco la ben rinomata collezione signorile consistente nei sesuenti 


‘ Ristoratore Universale ps 


1 Ico | I CORRE 2 
SUNTO TEORICO PRAT I del Capelli ii 


Sie S.A. ALLEN 


Noa manca mi di restituire ai copelli grigi 
colore priscino della 


ENOLOGIA 


del Prof. ANTONIO CARPENÉ 


Voruue IL — Vinifieazione, Terza edizione corretta ed 
ampliata, con illustrazioni nel testi a È 
Vorume Il — Analisi enoehimiea ossia Descrizione! 
pali operazioni e dei priacipali processi per determi-! 
tivamente € quantilativamente ì più importanti com | 
ponenti dei mosti e dei vini. Con 29 illustrazioni rel testo ed| 
una tavola litografica 
Prezzo L. £ 50 il volum 
In vendita nella Libreria di ERMANNO LOESCHER, via di 
Po, n. #9, Torino e viz del Corso, 307, Roma | 


SPITUTO MISTE IN ARMGSTATIN | 
pente sce [ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


ipa eta, 
“Pac Gene sigari “fncesco Gonol, sestinte a Torio: |l| Mfarea di fabbrica | mob vegetale del dettare Boyvenu-Kaffoctenr, 
Ftatia | autorizzato e guarentito genuino dalla firma del Cei 


Tutti 


La 


VENE DA TUTTI | FARMAGSTI E PIPER. A 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso 


:s, guarisce radicalmente le affezioni eutamee, lo serofol 


— egnenze A, 13 gl'incomodi prevenienti dal prirto, dall'eti erl#iea/lpendole in metallo imitazione bronzo, da appendere 


è dall'aerimo; i rl. Questo Rob di facile digestione, grato al gusto e all’o- 


Istituto d’edueazione e d’inseg t0- |Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio, ed aiuta la natura 
Questo Istituto aperto dal £ 3 sbarazzarsens come pure dell’iodio, quando se ne ha treppe prese. È 

un graude numero di allievi, è da rac : a| Approvato da letter patenti © brevetti di Luigi XVI, ds ua decreto dalla Convenzione, 
giorinetti e giorani cui venne ordinat iorno di'dalla lega di Pratile, acno XII, questo rimedie è stato’ recentemente ammesse pel servizio 
Pinne pari 1 ratisi Perlsanitario dell'armata belga, ed uma decisione del gorerno rasso ne ha permesse la vendita e 
ripa 3) gisao me dei *0-;]a pubblicazione in tutto l'impero. -- Deposito generale, 12, rue Richer, PARIGI. (1) 


ci VERTENZA. L'Opinione Nazionale 


CIOCCOLATA | |oconeenm 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Théff e state secca) è gi abbustanza cono SSPANALE, POLITI FOOTIBLRO\INDIFERREATE 
È o) è 


Deposito generale 18, Boulevard Sébastopal, Parigi y ri 
La Compagnia Franeese, dopo aver ottenuto]ff sito c % (Tiratura 30,000 copie) 
a tatto le Erposizioni le pi i accordate alla i 
sua industria, è stata mesa: ri di conco alle ultime 
izioni. Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE- 
JE PER L’ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 
G. Finzi presso Corti © 
Bianchell 


3 06: ICE 3 È È person: 

mediante la delt-|7, mere sti geni all sto di rasco le tano fi regne L. 80 11 5—iprocura di te 

AI E | BAMBINI Sica dita prin Felice Calini vi Sai i [Earope (Uzione generale er sempre vi 
4 & n avori rom n (eo) » so ® 19502 la pariobri]- 


anto per i suoi 


VALENTA ARABICA===*="= ceo Si ESE 


| 
Da pertutto si diplora che lo sviluppo fisico del fanciullo chel 
fa la gioia della famiglia e la delle nazioni Dr 
di molti dolori. — Perla sola causa dell'ignoranza delle madri e delle i 
halie muoiono nel primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 în LE Opinione Nationale. Firanza. piutr» S. Croce, 23. 


Nuovi Ventilatori 
(TIPO MURE) 

Per appurare ogni sorta di granaglie e particolar-|f_ 

Te ftt sei E mente il grono. 

Gure N° 85,110. . _. Valenza (Francia) 12 luglio 1873. Solidamente costrutti in legno e lamine metalliche, 
Avendo mi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in coi congegni del miglior ferro. Un uomo basta per faz| 

uno stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii [manovrare questi ventilatori che danno un prodotto di 

fiore ed l pù ga. |cic® & ettolitri allora. 

il Prezze della macchina fornita di 8 crivelli resa alla 

Meer poni stazione di Firenze : Liro 125. 

Dirigersi in Firenze allEmporio Franoo-Italiano C 


Gure N° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di medecina|bé 
all'Universita il di 8 aprilo 4570 face Îl seguente rapporto alla Clinic: 


Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
ino. 
dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d'uno] 
«de'miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesì sof. 
« friva senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti con- 
« tinui che resistevano a qualunque trattamento dell'arte medica. 


LA FELICITÀ DEI BIMBI © 
« Ea = immediatamente i vomiti e in sei DO Aaa | 
TRANQUILLITÀ DBI PARENTI 


Quatiro volte più nutritiva che la carne, sconomizza anche 50 volte 
tuo 


Nuove modello di poltroncina, elegantemente co 

strutta ed imbottita per use dei bembini di tenera | 
età nen ancora in grade di camminare. È dispesta | 
sopra un piano, a pechi cent'metri da terra, in medo | 


PI in altri rimedi 
La PEIVALIENTA in icatole: tri di Ki 2h e;fMil 11 più bel regalo da farsi ali 
af 50 e; I ML 8 Rs i ie dii PES eee È Senti 


4PESCOTTI DÌ REVALENTA : Scilole da 1g hi Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 
ALLEN 


in_ polvere 


SI 
sero 


‘per ogni orologio. 
Imi, durevole e coll’apparenza 
Un bello e finissimo medaglione ben inci 
‘. Un magnifico e finissimo temperi 
incrostato di madreperla. 5. Una 
[ma di mare con coperchio di metallo argentato. 6. Una 
lcanna di ciliegio di Baden con bocchino dî nocciuolo. 7. Un anelia 
massiccio con sigillo d'oro Talmi inciso con qualunque n 
stemma. 8. Una fornitura di bottoni smalt: 

li 


11 Bureau D'IMPERTAZION 


contro pagamento anticipato per le 


OROLOGI a PENDOLO di Pars 


FRIDERICIANUM IN DAVO dorato è sopratutto racsomsadato contro le malattie segrete recenti © | 
rate, ribelli al copalve, al mercurie ed al ieduro di pota È Rotonde diametro ceatim. 23 L. 12 50, con sonneria L 24 
» » > 138° 4portolosì  » 


|Pendole in metallo imitazione bronzo, da appendere 


vaglia postale ell'Amministrazione delll per gli Orolo 


Dposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


ntissima catena con chiave d'oro Tale 
di vero oro, finissima lavorazione. 3, 
‘ato, con 4 fotografie, 


con 6 different; 


issima pipa viennese 


per camicia e polsi 
“atta descrizione vresso 


E (Waller) 


nsi diet 


tti sopra nominati troy 


Vienna, Weintraubengasse, 1 
dell'importo, per la Peni 
ole Ttali 


spedizione si fa contro 


PREZZI DI FABBR TCA 


MOVIMENTI GARANTITI 


movimenti 8 giorni 


N 


» 
fo di bue » 


movimenti 8 giorni 


Rovaille + 
Pomp>dour 

> a sone 
Araldico - & 


movimenti 36 ore 
Ot'ons a tamburo centimetri 6 1/2 
i 


» 
Psyche placca lucida 
Renaissance bronzata 
Primavera = >. . 
Uccelli a. 
Calendario >. 

» placca lucida. 
Mignonet'è bianca 

» dora. . 

» cassa di legno 
Quadrillée d’appendere 200, 
f a PENDOLO Per le SVEGLIE 
l'imballaggio costa L. 1 l'imballaggio è gratis 

Porto a carico dei committenti 


Via deì Panzani, n. 28 


— NUOVO BAGNO A DOCCIA 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rende neces- 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l’intero apparec- 
chio non essendo più voluminoso di 
pi secchio della capacità di circa 45 
litri. 


Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 


Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, all'Etopo 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C., vit 
dei Panzani, 28. Roma, presso Conti 
e Bianchelli. via Frattina, 66. 


da poter lasciare i bimbi sel. senza tema che si 

aa coli facciano male; — Una tavoletta con vari giocattoli 
c6N5 A ii, de ritenu i in caoutchoue serve loro di trastulio. | 

Rrown « figlio, via Condotti; A. Dante Ferroni: Francesco Il piano su cui riposa la poltroncina. ©cmade aio. | 
nito di ruote, questa serve in pari tempo 


- x mo Un piede mobile e soli i 
farm. 98, $2, via Bab ente piede mobile e solido permette di far arri: 

 droghieri del regno. ii x la poltroncina all'altezza della tavola, pa 
si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti, 


3 = CI © Prezzo L_25 — Imballaggio L 
NEVRALGIE Ss; Pere i 08 vin i Firen: 
) o porio Franco-Italiano'C. Finzi fa d i 
{Medaglia d'onore) Roma; Corti 6 Bianchelli; via Frattina, 681 0 Con n > TE 


i, Tosse,)Emicranie, 
affer 


== LHYDRONETTE 


| È 


per inaffiare i giardini, estinguere glincendi, lavare] Deposito a Firenze 
scale, via dei Î, 28. 


le vetture, i vetri e le lanterne delle 


dar doccie ai cavalli, cce. tina, 66. 


FORNI DA CAMPAGNA A_DOPPIA PARETE 


i egfrticolo della più grande utilità in ogni cucina, per Ja p' 
rozzino per far passeggiare i bimbi în istradi Hit 0 ehe è carni Paziccerie, dolci, ed in una paroli 
Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano st 
qualunque fornello da cucina, di qualunque graridezza © sister 
|e eencentrano il calore con tanta rapidità, distribuendoto unifor- 
memente in ogni loro parte, che in 45 minuti sì cuoce perietta 


te un roastbeef. Intieramente costruiti in lamiera di ferro, 


riuniscono alla solidità. ele; i ora: 
orti iganza, per cui sono anche di 


Prezzi, con sportelli a due battenti: 

N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» 2 » >» 30 > 90 
Pe z 35 » » 35 
=. n sportello intiero : 

N. 4,L 20 — N.2,L2 — N 3,L.30. 
Imballaggio L 4 50 Porto a carico dei committenti. 
all’Emporio Franco Italiano ©. Finzi e © 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat- 


» 3 » 


senza rivalo per facilità d'azione, semplicità o solidità di costruzione © forza 


E Page i ca gi ne a di asi 22_REMONTOIRS_ 1?! 


Prezzo L. 198 n |piozgia pure in ottone. 


Porto a carico dei commitenti. Prezzo : L. 25, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano Finzi] Deposito = Firenze all’Emporio Franco- Italiano C. Finzi e C. 
C. via dei Panzani, 28. lRoma, presso Corti © Bianchalli, via Frattina, 66. 00. via del Panzani, 28, 


diritta 0 uma atMOVIMENTI 
[GARANTITI PARIGI INGLESE 
labegonie a = all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


ETALLO 


Tip. ARTBRO è C., Piazza Montecitorio, 14? 


N gi sini paesi d'Éoropa 
Rai 
tA 
È 


eeera n 


pa 


— PUNFALA 


Num. 268 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 


vii ed Bei prio ico Primi di obi 
on 


Margherita, Pangi, 21, a 
Carati 
Tad: To, Patata 


In Roma cent. 5. 


- Roma, Giovedì 3 Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 
—_== 


QPO UNA RECITA DELL «HERNANI» ! 


Lu 


Chi non ha letto le cento volle come andò 
la prima recita dell’Hermani? Chi non ricorda ! 
Je apostrofi impertinenti del Bonchardy e il’ 

neiolto rosso del Gautier? S'è scritto più di 

ella battaglia incruenta che di certe altre 
le quali mutarono le sorti dei popoli e distrus- 
sero gli imperi. Da poi che fu stampato il 
diario dell'attore Josse, il quale sosteneva nel 
dramma la parte del vecchio Don Ruy, si co- 
nosce, per così dire, la storia di ogni verso e 
di ogni emistichio; si sanno tutte le vicende 
di quel lavoro, cerle sere portato alle stelle, 
certe altre fischiato senza pietà, secondo che 
il maggior numero degli spettatori era parti- 
giano delle nuove teoriche 0 devoto ai vec- 
chiumi. 2 

Il 29 gennaio 1830 è una data memorabile | 
nella storia della letteratura francese. 

« Quella data — scriveva una diecina d'anni 
fa uno dei più fortunati campioni dei roman- 
ticisno — rimane impressa a caratteri inde- 
Jebili nel fondo del nostro passato. Quel giorno 
noi ricevemmo l'impulso che ci sospinge 
anche oggi, dopo tanti anni, e che ci farà 
andare sino al termine della via. Molto tempo 
è trascorso, ma noi serbiamo ancora tutto 
l'entusiasmo della nostra giovinezza: e ogni 
wolla che il magico suono.del corno d’Hernan 
siripercuote nell'aria, spalanchiamo le orecci 
come un vecchio cavallo di guerra pronto a 
ricominciare le pugne. » i 

x | 

Che cosi pensino e sentano coloro che nelle 
contese letterarie di cinquant'anni fa ebbero 
parte grandissima, s'intende ; ma s'intende del 
fari che quel dramma, recitato oggi ad un 
pubblico imparziale, non ottenga più l’effetto 
d'allora. Quando il vecchio Syiva, trovati di 
notte nella propria casa, presso Dona Sol, due 
uomini, esclamava: 

«Nos sammes froîs chez vous! Cest trop de denr, 
(madame 


i arrucconi fischiavano, perché il pensiero era 
espresso, a senso loro, iroppo volgarmente e 
con manifesta onta delle perifrasi; oggi il pub- | 
blicolascia passare l'innocuo alessandrino senza 
neppure rammentarsi di quelli scrupoli e ne | 
serride se li ricorda. Quando Hernani gridava 
dietro a Carlo V: 


«Oui, de ta suite, o ro! de ta suite! Jen suis», 


gli amici e i discepoli dell'Hugo applaudivano 
fragorosamente al verso che doveva esser bello 
per forza: oggi il pubblico storce la bocca, 
forse pensando con ragione che, per dimo- 
sirare false le tragedie del Lebrun e del Le- 
mercier, non c'è bisogno di infiorare di bi- 
Slicei le proprie. 

Ma di un pubblico sereno si giovano le opere | 
veramente belle, le quali più invecchiano 
« più crescono di pregio. L’Mermani non è tale: | 
in quarantolto anni dacchè nacque è sbiadito 
di molto; e, ripeto, bisogna propriamente es- 
sere addentro nella storia letteraria per non 
;are che quel dramma fosse causa di 
tanti clamori e oggetto di tanta reverenza. ; 
Aggiungete per colmo di disgrazia che lo re- 
ciano male que'signori della Commedia-Fran- | 
cese. Il Firmin e la Mais, che primi incarna» j 
rono i personaggi di Hernani e di Dona Sol, 
sono morti e non c’è rimedio; ma senza pre- 
iendere che i nuovi interpreti rivaleggino cogli 
tulichi, è lecito da allori che_ vanno per ia 
maggiore aspettarsi qualcosa di meglio. Di 
che vanno per la maggiore perchè. a Pari 


_—__—_———_—_—_————mm_m umcmz i 
LA VEDOVELLA 


— Lasciami proseguire — ripigliò l'altro 
stizzito -- è un fatto, dico, che con quello 
smarrimento l'esito della causa ha ricevuto un 
rutto colpo, poichè io non poteva parare altri- 
menti quello che Jamia consorte dirigeva contro 
îlmioavere, se non provando inconfutabilmente la 
se condotta. Figurati che in quella lettera lai 
perfida femmina parlava senza ritegno... | 

— N°, Serafino! — interruppe il signor Barto- | 
lemso — Ja c'è un ragazzo che a questo mondo | 
zon sa nolla di nulla. 4 

E gli additava nol tempo stesso quel sancti- 
ficetur di Liberio il quale, più disperatamente 
che mai, faceva scriechiolaro in quell'istanto la | 
Jenna sopra un foglio bollato. 

— Ebbene — prosegal più sommesso Sera- | 
fino — jo ti dirò che il consiglio che mi si di 
3 quest'estremo è en colloquio con mia mog' 

— Un colloquio, senz'altro? E di qual ge 
nare? Dolce ? È 

— Mai nol 

= Agrodolce dunque ? 

= Tanto meno. 

— Agro, senz'aliro? 

— Va colloquio .. minaceioso ; ecco tutto. 

— Ma riuscirai tu ad ottenerlo? i 

— Niente di più facile. . cs î 

= Non capisco... allo stato degli atti... 

— Eeso; a me non occorre altro che un 


lattistrada 


3 
Alessandro Vinet, critico acutissimo e scrit- 
ore mirabilmente limpido, meritevole di essere 
pei polo agi ho ini, diceva un giorno che 
imi del [ug is 
Tana igo « le gdnie boude parfois 
Parole d'oro: e se la censura è giusta ri- 
spetto a corte scene della Marion Delorme e della 
Lucrezia Borgia, è giustissima rispelto a tutto 
quanto l’Zerzani. Intendiamoci: quando l’Hugo 
ha condotto i propri personaggi ad una data 
situazione, si può star sicuri che coll’ingegno 
poientissimo ne trae effetti stupendi. C'è della 
gente ricca a rnilioni che abbaglia col lusso, 
che coi propri quattrini è capace di mettere 
il mondo a soqquadro: guai se le si chiedesse 
0 si cercasse l'origine del suo patrimonio. Cosi 
delle situazioni dell'ernani: guai se si pensi 
per quali vie vi si giunse. Il poeta, esercitando 
un polere discrezionale come i presidenti delle 
corti d'assise, fa compiere a sua voglia glieventi, 
pronunziare, le parole onde ha bisogno e sol- 
lanto perchè ne ha bisogno. Ha ai propri 
ordini un genietto sottile, operoso, imperioso, 
che percorre in tutti i sensi il mondo fisico, 
intellettuale, morale, e via via chiama sulla 
scena un personaggio che vorrebbe e dovrebbe 
restare dov'è. Suscita un pensiero che molto 
saviamente dormiva, muove un senlimento che 
non s’aspettava di essere sluzzicato. Questo 
genietto non si ferma mai; gli attori hanno 
appena cominciata la loro parte, ed essc già 
mette innanzi la sua; va, viene, corre, si di- 
mena, fa andare questo dove non dovrebbe 
andare, suggerisce a quello ciò che non vor- 
rebbe dire, costringe l'uno a pensare contro 
la logica, l’altro ad operare contro la propria 
indole. E fortuna che il genietto, il quale deve 
essere figlio di un burattinaio tanta è la pra- 
tica sua nel muovere le marionette, ha i mu- 
scoli di bronzo e la memoria di ferro! Se un 
giorno o l’altro si stanca o si seorda di qual- 
cosa, addio dramma! dell’Hermani non se ne 
discorre più! 
* 


Il Corneille non faceva cosi; ma egli viveva 
in un secolo meno nauseato che il nostro, non 
da soddisfare il bisogno di forti com- 
i. A suscitare le quali soltanto pare sia 
stato inteso l'Hugo nello scrivere questo Zer- 
nani, dove tanta è la monolonia e l'aridità 
morale; e che si direbba ispirato dall'antico 
concetto della fatalità, senza alcuno dei tem- 
peramenti che i poeti greci, umani sempre, e 


| Appunto perchè sempre umani, grandissimi, 


adoperarono con così efficace maestria ; senza 
che questo concetto che domina nudo i drammi, 
loro serbi la terribile sublimità che ebbe quando 
fa sintesi delle credenze religiose di un popolo. 
Senza il falum onnipotente e misteriosa divi- 
nità, non capisco nè Fdipo, nò i Selte a Tebe; 
ma che sia l 

al re di Baviera di eleggere Cario V impera- 


tore, e ai compagni di Hernani di metter fuoco . 


alle case di Saragozza? 


xX 


Il Corneîlle — ho detto — faceva altrimenti; 
e certamente i drammi di lui (chiamateli tra- 
gedie, se vi premono le vecchie denominazioni) 


| Sono poveri, poverissimi per l'invenzione ap- 
H po 


Z_____ 

DE: quer che il colloquio deve aver Inogo 
nella stessa casa dove attualmente soggiorna 
mia moglie. Che cosa mi occorre dunque ? 

— AHI ho capito... un buon bastone... bada 
a quello che fai. ; 

2° Ma no... qualche cosa di meno energico... 
un imbecille qualunque, il quale, quando jo lo 
avrò accompagnato alla aporta dell'atrio, salga 
senz'altro all'appartamento; suoni; domandi se 
la signora è in casa; se c'è, dicasi incaricato di 
faro una comnnicazione da parte di alcuno che 

tutta la fiducia di mia mogli x 
— L'ingegnere Armandini, in tal caso — în- 


di tna moglie... 
— Sapremo roene.. 
messo Selrirerà alla serra una letterina, dicen- 


previamente assicurarcene... Il 


dosi incaricato di non rimetterla che nelle mani 


a lie. 
i vien da sè. Ta ti prepari nello 
scale; la porta è rimasta socebiusa ; allorchè 
< tri ta pure in iscera... 
— Areibenone!... > 

tatto, quale utile risultato le- 
— Ma, dopo tatto, q! det 


— Esco. Mia moglie sa pur troppo che îl 
ito di prova esiste, ma non sa, del pari, 
Rammentandogliene la gra- 


oprio il-destino il quale impone 


‘petto a quelli dellHugo. Che penuria di situa- 
zioni, che nudità d'azione! Se accatastare falti 
su falli, comporr: di cento fila la tela del 
dramma è un progredire sulla via dell’arte, 
abbiamo eamminaio di molto da due secoli în 
qua. Ma io ho paura che in proposito di queste 
magne invexzioni si possa ripetere il proverbio: 
7a tempo di carestia pan di vecce; ho paura 
che si faccia più, perchè non si sa far meglio. 

I capolavori di tutte quante le letterature; 
anche se il genere del componimento com- 
porti moltiplicità e complicanza delle trovate, 
come il romanzo o il poema romanzesco, hanno 
tutti questi contrassegni: semplicità di mezzi 
e ricchezza d’effetti. Perchè? Perchè il buon 
senso, l’amore della verità chiudono in stretti 
confini il campo della invenzione. 

Invece l’Herzani, sia detto senza mancare del 
rispetto dovuto ad uomo quale Victor Hugo, è, 
come altri osservò già, l'Opera di una fantasia 
schiava e irrequieta che fa cento miglia cam- 
minando a passi rapidi e continui in una stanza 
di cinque braccia. I fatti si succedono, e l’a- 
zione non procede. L'autore, per mancanza di 
spazio, si stanca, si consuma în invenzioni una 
più bizzarra dell'altra. Il dramma non è sem- 
plice, perchè non è vero: e perchè non è vero, 
non va innanzi sinchè non precipita alla ca- 
tastrofe ; il vero soltanto nell’arte è flessibile 
@ fecondo; il vero è la strada maestra che fa 
padrone di tutto un paese chiunque sappia tro- 
varla; il falso è un sentiero dal quale non si 
esce che tornando sui propri passi. Il vero, il 
semplice si veggono, sì intendono alla prima : 
e Victor Hugo ha bisogno per spiegare i suoi 
drammi di lunghe prefazioni, le quali non 
sempre bastano all'intento, e quando egli, in 
proposito della Zucrezia Borgia, confessa che 
l'idea fondamentale del suo lavoro si nasconde 
sotto tre o quattro scorze concentriche, vien 
fatto di domandare : primo punto: le scorze 
sono tre o son quattro? secondo punto : per- 
chè nascondere con tanta cura quel che vi 
preme di far sapere ? 

Ammenicoli moderni, teorie e nulv’altro: I 
grandi scrittori drammatici che si sentivano e 
furono capaci di scolpire un carattere vero e 
profondo, di dipingere gli affetti umani, si cu- 
rarono poco delle situazioni imprevedute; in- 
tesero a commovere, non a sbalordire; pen- 
sarono a lare la scena di uomini vivi ed 
imperituri, non ad abbagliare gli occhi del 
pubblico colle combinazioni smaglianti del ca- 
leidoscopio. 

(La fine a domani) 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi, 2 ottobre, anniversario del plebi- 
scito di Roma, la città è imbandierata, e i 
lampioni del Corso sono adorni dei tradizio- 
nali tubi, con i quali è oramai convenuto che 
il municipio manifesta la sua gioia a spirale 

È il primo anniversario che trova al 
rinale e al Vaticano due personaggi diversi 
da quelli che nel giorno 2 di ottobre del 1870 
raccolsero rispettivamente i sè e i #0 deposti 
nelle urne dalla popolazione romana. 

Mille di questi giorni! 


n __{ _—= = 


vità, io la minaesio; io le espongo l’onta che 
pubblicamente ne deriverebbe, a lei quanto a 
me... Oh, io ti assionro-che a questi estremi 
mia moglie cederà © potremo venire a più equi 


— Che cosaf 

— L'imbecille qualangue... 

— Ce ne son tanti! 

— Me, voglio dire quello adatto al mio 


caso. 

— Ah... il battistrada, voi dire? 

— Appunto. Sapresti tu dove pescarmelo? 

Bartolomeo pensò per dae minuti. In quel 
momotito Liberio, dopo aver lasciata cadere 
sbadatamente la penna, faceva sforzi sovrumani 
per raccoglierla, rimanendo seduto, ciò che riu- 
sciva alquanto scabroso, per la quistione della 
distanza. 

— Ecce homo! — soggiunse il cansidico, 
indicando al cliente il povero Liberio. 

Un moto di soddisfazione fu la risposta di 
Serafino. Mosso anzi a pietà per gli inatili sforzi 
del ragazzo, si fe' premura di raccogliergli, 
senz'altro, la penna, che gli cagionava quella 
sudata, dicendogli : 

— Geometricamente parlando, earo figliolo, 
voi non avrests mai più potato raccoglierla. 

Liberio ringraziò e interpellato poscia sulla 
missione che gli si voleva affidare, senza però 
spiegargli cho il puramente necessario, rispose: 


* * 
nari 

E di male in peggio venite adoremus, come 
diceva quel prete che non sapeva il latino. 

La diga di carta messa dall’onorevole Ron- 
chetti non serve a trattenere la marea, e la 
tragicommedia del disordine continua ad es- 
sere rappresentata con grande zelo d’attori, 
superato solamente dal fenomenale sbalordì- 
mento delle autorità politiche. 

Domenica, a Firenze, gli internazionalisti si 
son presi un po’ di svago. Circa settecento 
cittadini sono andati, con parecchie cittadine, 
a pigliare una boccata d'aria sul colle di Ma- 
rignolie. 

I lettori, specialmente quelli dell'alta Italia, 
sono pregati a non prendere quelle « cittadine » 
per velture da piazza. In questo caso, le citta- 
dine sono le femmine dei ciitadi 

* 


Sul colle di Marignolle, scelto probabilmente 
per amor della rime, i cittadini © le cittadine 
bevettero, probabilmente non alla nostra sa- 
lute: e quando ebbero bevuto ben bene, risce- 
sero in città, facendo naturalmente il comodo 
loro, oceupando tutta la strada, vociando, ur- 
lando, ecc., ccc., ed andarono di questo passo 
a sciogliersi « pacificamente » in piazza della 
Signoria, al grido di: Viea l'Internazionale. 

Il « pacificamente » l'ho copiato tale e quale 
da un giornale, e scommetto che al conle Bar- 
desono è parso proprio che le cose dovessero 
andare « pacificamente » così. 

Libera bociatura în libera prefettura. 

Part 

A Pisa, gli internazionalisti bastonarono « pa- 
cificamente » nello stesso giorno i reppresen- 
tanti della Fratellanza artigiana di Firenze 
andati là ad una festa popolare. 

Non c'è nulla di meglio delle buone maniere 
per persuadere la gente, diceva Stenterello 
quando bastonava la moglie. Gli interzaziona- 
listi pisani hanno approfittato della lezione, ed 
applicano le teorie sui concittadini del pro- 
fessore. 

E siccome l'istruzione è libera, le autorità 
si guardano bene dall’entrar di mezzo. 

Sarebbe una sconvenienza. 


€, * 
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C'è anche di peggio. Inun pacse delle Mar- 
che del quale è inutile ch'io mi ricord 
nome, è stato fondato un circolo repubbli- 
cano intitolandolo dal nome di « Pietro Bar- 
santi ». 

Premetto che la compassione per quella 
povera vittima delle seduzioni settarie è, se- 
condo me, un sentimento rispeltabilissimo. Ma 
prima di tutto c'è un abisso fra la compas- 
sione e l'apoteosi: in secondo luogo la com- 
passione per il delinquente se è permessa al- 
l'individuo non è permessa a chi rappresenta 
la legge, sia che il delinquente si chiami Bar- 
santi o La Gala. 


Ora io ho domandato: che cosa farebbe un 
prefetto se s’inaugurasse un circolo Cipriano 
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— Bem.fortamato di poter prestare. servigio 
al signor Serafino. 

— In seguito non rimarrete al certo scon- 
tento di me — gli mormorò sommessamonte 
quest’altimo. 

IX. 

Ed ecco il nostro innamorato avviarsi col si- 
gnor Serafino al domicilio della peggior metà 
di quest'altimo. Il giovane procede a capo chino, 
e con uma insolita taciturnità, frammista a qual- 
che sospiro. 

Quest’attitudina è fatta segno bentosto all'at- 
tenzione del cliente del signor Bartolomeo, it 
quale finisce col chiedere a quel bravo ragazzo 
quali arcane ragioni l’acgorino. 

Il giovane risponde con nuovi sospiri : 

— Ho capito — soggionge l’altro, nomo di 
mondo — si tratta di qualche amorazzo. 

— Mi lasci stare! — risponde il povero fl: 
gliuolo. 

Serafino non s’acqueta così facilmente 6 pro- 


segue ; 

— Capisco... eapisco.., un amore disgraziato .. 
cose solite. 1 via... ridiamone cogli amici... 

— Riderne!... sarebbe impossibile — ri- 
sponde Liberio, toccato nella corda sensibile. 

— Piangerne dunque? — replica l'altro —. 
® perchè e .con quale costrutto ? Si tratta. dan 
amore che non può riuscire a benaf... 

— Speravo il contrario — risponde Liberio. 

— Colloeaste forse troppo in alto il vostro 
amore f 


FANFULLA 


La Gala? Persone autorevoli m'hanno rispo- 
sto: lo farebbe chiudere, od almeno avrebbe 
il diritto d’esigere un cambiamento di nome. 

Non mi domandate perché il signor prefetto 
di là non abbia già fallo altrettanto. Sesi do- 
vesse incominciare con questo genere di 
terrogazioni, non si finirebbe più di rispondere, 
€ a me pare già d'aver discorso anche troppo 
di questo argomento sul quale la penna scorre 
come disgustala. 


* 
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E visto che è oramai quasi inulile rivol- 
gersi alle così delte autorità politiche, mi ri- 
volgo all’onorevole Bruzzo — meno al mini- 
stro, che al generale — e lo prego di sapermi 
dire se è disposto a-tollerare questi altentati 
alla disciplina dell'esercito, contro i quali i 
suoi colleghi del ministero non sanno adoltare 
nessun provvedimento. 

Se il ministro è disposto a tollerare, prenda 
almeno una precauzione. Non mandi più guar- 
nigione in quel paese delle Marche. Non sa- 
rebbe strano il caso di un soldato ambizioso 
ghe, testimone del trionfo dell'indisciplina, fi- 
nisse per tirare una fucilata a tradimento nella 
schiena al suo capitano, tanto per levarsi il 
gusto di dare il proprio nome al circolo del 
suo paese. 


*_ 
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È uscita la relazione dei falli di Arcidosso, 
proprio nel momento in cui io, con pochis- 
simo acume, lo confesso, cominciavo a credere 
che non sarebbe stata più pubblicata. 

L'ho letta col sangue freddo con cui si legge 
l'invasione dei Galli, o l'assalto dei Sabini alla 
Rocca Capitolina. 

Sono fatti tanto lontani da noi! 

La relazione è duplice, e consta di un rap- 
porto del commendatore Caravaggio e di un 
rapporto del commendatore Berti. 

Le colonne del Farfalla non permettono di 
dare distesamente i due documenti. Risulta 
da entrambi che la comparsa del Lazzaretti 
sulla scena politico-religiosa data da una die- 
cina di anni. 

Durante questi dieci anni, constalano i rap- 
porti che la condolta del ministero fu mai 
sempre « correlta, previdente, energica ». 

Però, siccome la catastrofe del. 18 agosto 
(gran numero cabalistico quel 18 per le date 1) 
è venula a sorprendere il governo inaspetta- 
tamente, nè viene che la previdenza è durala 
solamente fino alla sera del 17 agosto. 

* 
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Del rimanente, dicono i rapporti che il co- 
mando della stazione dei carabinieri avesse 
già dello che lo scoppio di qualche turbolenza 
sarebbé venuto senza che si poiesse precisarne 
il quando, nè il come. 

E dicono che il prefetto doveva dare all’uf- 
ficiale, mandato ad Arcidosso il giorno 14 
precise e tassalive istruzioni. 

Ma fatta questa scusa all'ufficiale dal com- 
mendstore Caravaggio, ecco il commendatore 
Berti dichiarere che il comandante dei cara- 
binieri va biasimato, insieme al prefetto di 
Grosseto, per non avera impedito lo scoppio 
del 18-di agosto. " 

È vero che; vicaversa, il prefetto di Gros- 
sato è lodato dal commendatore Caravaggio 
per l'astensione dall’iigerirsi nelle lotte del 
lazzarèttismo fino all'ultimo momento. 


nni 


— Ma no... a quanto credo. 
— Troppo in basso danqua ? 
— Nemmeno. 

— Una donna maritata? 

— No... 

— Una fanciulla dunque? 

— Ma no.. 

— Che cosa dunque? 

— Un ved. 

— Ab, birichino d’on ragazzo |... — si tratta 
dunque d'una vedova? Niente di meglio in ve- 
rità... quando, ben inteso, la vedova sia bella 
© giovine. Ela vostra com'è? 

— Un angelo! 

— Senza l’alî, ben inteso. 

— Ah, non ischerzi solla mia sventora, si- 
gnor Serafino ! 

— Un arigelo che non cornisponde! Brutto 
gaaio, ragazzo mio! 

— Ma no... ella corrispondeva. 

— Un tradimento dunquef... Tatte così le 
donne |... vedete il casì, caro Liberio. Una 
donna, una moglie, mi ha tradito... ed eccomi 
nello pastoîo della giustizia, par soprameroito. 

— El era bella? 

— Chif 

— La vostra signora! 

— Quanto all'apparenza un angelo... proci- 
ssmente come la vostra. vedova... Ma il cuore, 
questo perfido viscera.. l\ stava il gaasto!... 
Oh oredete a me, se la vostra balla vi ha tra- 


* 
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D' onde rilevo che nell'opinione del governo, 
prefetto © ufficiale hanno, fatto bene 6 hanno 
fatto male, ossia non hanno fatto nò bene nè 
male, ossia.il governo noù sa nemmeno lui 
dove finisca il bene e dove cominci il male. Ma 
se permette, glielo dirò io: il bene finisce là 
dose il governo finisce di dire ai suoi fun- 
zionari quello che devono fare, precisamente 
e decisamente. I funzionari lasciati alle prese 
con difficoltà serie, sanno che in questi 
tempi di progresso, il governo non li copre 
più colla ‘sua egida; sanno che il successo 
solo è l'unico criterio col quale si giudica la 
loro condotta e che lo zelo e l’abnegazione 
male riusciti possono tirare loro addosso la 
tempesta, sicchè se al momento di risolversi 
esitano, capperi! è naturale. 

xx 

Anche per il delegato si legge nelle rela- 
zioni, che egli ha fatto male a denunziare 
troppo tardi il Lazzaretti per l’ammonizione; 
ma nello stesso tempo lo trovo lodato e prima 
e durante e dopo la catastrofe! Evviva! 

Meno male che in una cosa le due relazioni 
vanno d'accordo, ed è nella lode indiscutibile 
e indiscussa, dell'opera del delegato e dei ca- 
rabinieri, del sindaco di Santa Fiora e dello 
poche guardie, che in numero di dieci fra 
tutti, hanno esposto le loro vite per salvare il 
paese dallo sguinzagliamento di due o tremila 
fanatici, e hanno serbato forza alla legge. 

Deploriamo le vittime, ma diamo ai difen- 
sori dell'ordine e della società la lode che loro 
spelta, 
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L’amenità, per finire, la tolgo dalla relazione 
dal commendatore Caravaggio. Egli dice: « Se 
il ministero fosse stato informato delle rela- 
zioni continue che correvano tra gli adepti di 
Monte Labro e il loro capo in Francia, le 
mene di costui non sareBbero rimaste FORSE! 
un segreto... » 


non fosse morto! 
Vivrebbe ancor! » 


<ranruzza AOMILA no > 


30 settembre. 
lo non sono punto curioso, eppure pagherei qualcosa 
a sapere che impressione farà al prefetto 
notizia dell'ultima seduta del Consiglio muni 

Dopo tanto arrabattarsi di progressis 
tici per pescar fuori nuovi elettori, razzolando tra 
oberati, tra le donne, i morti e quelli di ignota di 
mora, erano riusciti nel luglio scorso a cacciare nel 
comune il principio d'ua piccolo cuneo, il dottor Ma- 
lachis De Cristofor is. 

Alcuni elettori reclamarono nientemeno per ottenere 
l'annullamento di tutte le elezioni per cinque irrego- 
larità commesse, fra cui una curitisissima. 

Fra gli elettori forzati, fatti inscrivere cioè dal conte 
Bardesono, vi è il commendatore Frascani, direttore 
delle nostre postè. Questi si recò il 7 luglio ad adem- 
piere il suo dovere di elettore prefettizio, ma invece 
di infilare la porta della IV sezione, a cui apparteneva, 
entrò nella porta vicina della sezione VII, fu eletto a 
jo, e non sì accorse dello sbaglio che 
are. Auguro al commendatore Fra- 
scani di far carriera, ma se andrà al ministero dei la- 
vori pubblici, occhio a non shagliàre Il pure di se- 
zione !.. 


Le altre irregolarità non. meritano l'onore di un 


cenno; 
x sd 

N secondo reclamo era più serio. Si riferisce al 
fatto delle cinquanta schede rubate alla sezione di 
Borgo Spesso. Òra siccome tra L'ultima eletto e il primo 
dei non eletti non corrono che 39 voti di diversità, 
ognuno vede che le cinquanta schede potevano mutare 
la situazione dei due candidati. Che fare ? Chi voleva 
l'annullamento di tutte le elezioni; chi della sola se- 
zione; chi un ballottaggio fra i due candidati. 

Fu aperta la discussione sul primo reclamo, e parlò 
ronorevole Marcora a difesa delle operazioni elettorali, 
calmo, digniloso. Gli rispose l'avvocato Mosca, e fu 
chiaro, stringente nel dire, talora eloquentissimo. Fra 
i due sì pose l’onorevole Mussi, più radicale del Mar- 
cora, e poichè accennò che la Giunta molto sottilmente 
e molto abilmente aveva diviso la discussione dei due 
reclami, così sî finì, dietro proposta dell'avvocato Mosca 
e annuente la Giunta, per discutere e votare su en- 
trambi i reclami. 

E Tavvocato Mosca mostrossi dolente di dover chiu- 
dere în faccia la porta al nuovo collega, ma.. cosa 
falla capo ha, pareva ripetesse col fiorentino omonimo, 
propose dunque èn lungo e ben elaborato ordine del 
giorno, col quale si respingeva il primo reclamo, ‘e 
I secondo si annullasse-la proclamazione 2 
iere comtmale del’ De Cristoforis. 

Appoggiato da solo quattro voti l'ordine del giorno 
Marcora:Mussi per l'annullamento dell'elezione, si vota 
quello Mosca che è adottato da tuttî, meno î quattro : 
Airaghi, Mussi, Marcora e Perelli-Cippo. 

Così la progresseria milanese ha provato col fatto di 
lagnarsi a torto con chi la battezzò uiia pattuglia. 
Jerì ha dimostrato di esser composta di quattro uo- 
mini... senza caporale. Ed il valente dottor De Cristo- 
foris, più famoso della galleria omonima, e più noto 
ancora per le due dozzine di fiaschi elettorali che per 
la'sua molta valentia, fa sepolto!... meno male che 
ebbe l'onore d'um cippo e d'essere accompagnato da due 
onorevoli e dal grande Airaghi. 

Ma Ja pattuglia manca di caporale!.... 


<< 

Mentre a pian terreno di palazzo Marino sì discu- 
teva di elezioni, in una sala al primo piano accorre- 
vano i curiosi a vedere i disegni dei varì progetti per 
completare la piazza del Duomo, fra' quali due. usciti 
dallo studio del povero Mengoni. 

Il piccone demolitore intanto ha cominciato ad ab- 
battere le case tra i Portici e San Raffaele. per il pro- 
lungamento dei Portici stessi. Fra quelli che fan San 
Michele, vi è pure l'Ufficio telegrafico, onde, atterrata 
la casa che impediva finora la vista della via Fusta- 
guari, la piazza Mercanti sarà mutata in una strada. 
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Ricomincia la stagione dei teatri. 

AI Dal Verme piace sempre -più l'opera del gio- 
vane maestro Italo Azzoni: Consalro, e l’autore rac 
colse applausi anche come direttore d'orchestra. Per il 
prossimo autunno ci sì promette a quel teatro un buono 
spettacolo ed un'altra opera nuova. Ormai al Dal Verme 
non via più stagione senz'opera nuova. Pec'atò che 
difficilmente da! verme si sprigioni la farfalla ! 

AI Manzoni avremo Bellotti-Bon N° 2, che ci risto- 
rerà col Balsamo di Dumas, ma speriamo trovi il pub- 
blico favorevole a Vila nuorissima di Gherardi; Spe- 
roni d'oro di Marenco, Caligola del Calvi, ka posta in 
quarla pagina di Hennequin ed Un oto a santa Cale- 
rina di About. 

f cronisti milanesi poi ripiglieranno coll’ottobre le 
variazioni su Don Carlos, di cui ci diedero un bel 
saggio quando Don Carlos fa qui pochi giorni sono 
per il celebre processo del Toson d'oro, che sì sol 
gerà appunto nell'ottobre. 


Vielino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


La memoria è come una di quelle perga- 
mene alle quali i nostri progenitori del-secolo 
d'Augusto avevano consegnati i. monumenti 
sublimi dell'antica sapienza. 

Sapete quello che è accaduto pergamene. 
Vennero i tempi della barbarie; e quelle po- 
vere pergamene raschiate con ascetico furore, 
videro l'Alleluja ed _il Kyrie eleison sostituirsi 
alle nemesiache invettive di Tacito e ai pate- 
tici sospiri di Albu Tibullo. 


dito prima che potessa accader di peggio... cioè 
un matrimonio, riagraziatene la sorte. 

— Questa contrarietà mi ha quasi tolta la 
conoscenza di me stesso. Non so più quel che 
io mi faccia... Questa è la causa per cui lo 
stesso mio principala dichiara ch'io non capiseo 
più nolla..... ed è un fatto; io ci perdo la 
testa .. 

— Male, malissimo ! 

— A chi lo dite? 

— E la vedovelia voleva aposarsi ? 

— Pareva di sì... Ù 
— Povero amico poi ?... 


Poi non la rividi più! 
Vi riceveva a casa sua? 

— Mai al mondo!.. 

— Era danque ricevuta nella vostra? 

— Tanto meno... 

— Convegni a ciel sereno? 

— Ma no... 

— E dove dunque? 

Qui il giovane si confuse, arrosaì; si fe' pic- 
cino... : 

— Pure in qualche punto di questa terra l'a- 
vrete pure veduta! Nello stadio del vostro prin- 
sipale forse? 

— Per carità! — d'sse il buon figlinolo, 
supplichevole — non parlateno punto al signor 
Bartolomeo. 

— fa non conosceva egli dunque questa 
donna che veniva nel suo studio! 


—_—————— 


— Impossibile, poichè capitava nelle ore fuori 
d'ufficio... 

Il signor Serafino stava per inorridire, ma si 
accorse a un tratto d'esser giunto presso al do- 
micilio della sua infida ex compagna. 

— Fermatevi, eccoci alla casa! — diss'egli 
a Liberio. a 

Qui il cliente di Bartolomeo cominciò a dare, in 
modo chiaro e_perfottamento intelligibile, quello 
iatrazioni, definitive ch’erano necessarie alla riu- 
scita del tentativo. Il. buon figliolo avrebbe 
bassato al terzo piano, annunziandosi come un 
inearicato dell'ingegnere Armandini; avrebbe 
avuto a di lasciar la porta Gocebiusa ; il si- 
guor Serafino, rimasto nelle s‘ È 
Sri deal cale, avrebbe pon: 

. Quando fa gianto al termine di queste istra- 
zioni, il signor Serafino domandò schiettamente : 

— La vostra intelligenza riusc'rà a tutto ciò, 
secondo i miei desiderî $ 

— Credo di sì — rispose il giovare. 

— Animo dunque, ed alla riusci 
ti ita non sarete 

Queste ultime parole furono s:ambiate nel- 
l'atrio, e a questo punto il signor Sarafino fece 
cenno a Liberio di salire al tezo piano, 

Le scale farono asceso con profigiosa disig- 
voltora, nè questa. virtà del ragazzo vi faccia 
sorpresa, pica cr avervi già detto o la- 
sciato capire che, rispetto a H 
sciato petto a gamba, egli stava 

Poichè Liberio ebbe picchiato all'us:io, venne 


Proprio così, e lo dimosi.. 
cui abbiamo accolta la storica qu. 
OTTOBRE. 

Chi si ricorda più degli eroismi del Vol- 
turno ? Gli è che la nostra memoria ha subita 
l'operazione delle vecchie pergamene, e là 
dove un tempo si poteva leggere l'epopea del 
1° ottobre, oggi, per esempio, troviamo la prosa 
officiale dei commendatori Berti e Caravaggio, 
monte Amiata s'è sovrapposto alle colline 
di Caiazzo, elatorre di Davide si innalza nella 
nostra memoria sul campanile di Santa Maria 
di Capua. 

* 

Tutto questo per farvi sapere quello che già 
sapete, cioè che il 1° ottobre 1878, ci ha data 
non già una vittoria, ma la storia officiale di 
Monte Labro e del suo profeta. 

Mutano i tempi, e noi muliam con e 

Benedetto Cairoli, il brillante colonnello di 
Garibaldi del 1° oWobre 1860, smessa la ca- 
micia rossa, vesti l'abito ricamato, e si feco, 
officialmente parlando, agricoltore, industriale 
e commerciante. 

Vedete combinazione! Fu il 1° ottobre che 
lo chiamò all'interim del restaurato ministero, 
Obbedienie alla chiamata, eccolo, og 
tobre, in mezzo a noi. 

Diamogli il benvenuto. 
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E rifacciamo allo stesso tempo il suo viege 
di ritorno. 

‘A Milano, d'onde 
mori d’un’acre polemi 
mare dagli amatori, sinora platonici, della re- 
pubblica l'uomo provvidenziale. 

Hum! conterebbero forse sopra di lui per 
un protagonista nel vecchio dramma: citta 
dino di Gand? 

Facendo via per Piacenza avrà, ne sono 
certo, salutata la villa ospitale di Giorgio Pal- 
lavicino. Pace ai mani del patriotta, che, mo- 
rendo, benedisse all'Italia, ed ebbe un pens 
di gratitudine per la dinastia che la re: 

A Parma trovò l’amico deputato Ca 
che non può non avergli riempiuti 
di Lega per le economie e d’anti-macinalismo, 

A Parma, l’anti-macinalismo ha soppiantato 
nei primi onori il classico formag, 

n'è ancora falta la prova, e però non si può 
dire se i maccheroni ci abbiano guadagnato 
nel cambio. si 

A Modena ha potuto vedere una fi 
contadini che, abbandonando il paterno 
picello, si gellano per disperati all’eraigr 
per isfuggire alle unghie del fisco. 


i mosse, ha uditi i 
i, e si è sentito chi; 


me D. 
., Grazie, onorevole Cairoli, per questa bi 
ispirazione, e che il Dio dei tribolati le dia 
forza e costanza in questa vera guerra di re- 
denzione dalla gleba... e dal dodismo. 

ate 


Ignoro se, dî passaggio, a Bologna abbia 
veduto l'onorevole Minghetti. Avrà, a ogni 
modo, veduta la Garisenda, e quella vista lo 
dee ayer riconfortato. È fuori di piombo quella 
torre, eppure sla su come stelte l’Italia fuor 
di pareggio. 

Intendiamoci però: che l'esempio non lo tenti 
a reclinarsi fuori di piombo dalla base dello 
Statuto, chè, diventando‘ per davvero l'uomo 
provvidenziale d'Alberto Mario, si va incontro 
& un capitombolo inevitabile. 
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E a Firenze? 

Ahimè! ha veduto palazzo Vecchio sotto 
suggello d’ipoteca ! 

Ultima umiliazione inflittale da... chi? Dalla 
Banca Nazionale che gliel'ha imposta? No 
da quelli che gliel’hanno tirata addosso. Nel 
mondo bancario la legge di Rotari è sempre 
în vigore: dente per dente, milione per mi- 
lione. E'non può essere alirimenti. 


_—————————_—__—n 


ad aprirgli una vecchia serva. Il giovano do- 
mandò tosto della signora Diodati. 

— Non è in casa — rispose la fantesca. 

— Quand'è così, me ne vo — ebbe l'acuma 
di rispondere Liberio poichè è a lei ch'io 
debbo contegnare un plico da parte dell'inge- 
gnere Armandini. 

La vecchia mangiò subito la foglia, o P® 
meglio dire, credette averla mangiata. 

= Un momento — diss'ella al giovane, chè 
già stava per'allontanarsi — vado ad asset 
rarmi meglio. — E aperto del tatto lussi 
invitò Liberio ad entrare. Egli, fedele alle istro- 
zioni avute ebbe cora, nell'entrare, che la port® 
rimanesse socchiusa. 

Dopo qualche momento quando la fante 
era scomparsa, egli potò ascoltare il fruscio di 
‘ina veste; rivolse l’attenzione verso la parte dall 
quale doveva comparirgli la. consorte del signor 
Serafino, quando gli sfuggì dalle labbra un #0 
di grande maraviglia. 

Non vi negherò che nn altro 700! dello 
stesso genere rispose dalla parte opposta. Vi 
avrete al certo immaginato, e ben prima de 
buon Liberio, chi dovova essere questa bella 
ignora, questa vedovella del romanzo dell'altro 
ieri, questa moglie infida dell'odierna realtà. 

— Voi qui, o signora? — eselemò, quand° 
trovò fiato sufficiente, il galoppàno del signo” 
Bartolomeo. 


F. Resaso 
(Continua) 
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Fanfulla preso interes] 
Salvi, lho segnito sul 
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aliane, arrive 


Stamani, 2, alle 7, 

< Salvi parte ora p 
Napoli dentro il ter 

Secondo i termi 


essere a Napoli dom 


Pubblico quindi 
covata stamani 


« Debbo francament 
Salvi non persmadera 
delli 


Siderano 
donare gli înerc 


Anzi tutto è 
niente affatto di 
Sardegna, ma 


lo da stallone 

cavalla è un | 

Pure che fosse di pu 
io da essa in 

le foi 

di dubitar 


î 


non è poi il finin» 
Venliquattrore ne 
circa nove chilometri j| 
tredici. Ora perché ui 
l'ora non occorre nep 
dibuon passo; e quesi 
cavalli 10 si deduce d 
garichi di un peso n 
Punto affannarsi circa 

Alcuni metteranno 


questa non ci ha nu 
chè i mille chilometri 
tano Salvi tutti in n 
Secondo luogo perch 
mente, è fuor di dul 


N pasciuto e m 

lavorare undici ore 
Prova ne sia che i c 
Sono scadentissimi, 

Sgobbano dallo spunt 
Mando carichi super 
forze, ma sempre più 


Quanto all'origine | 
A risolvere Ja questic 
fatto, 

Quanto al resto, © 
incredulo: scommett 


giorni al L: 
lente nel gini 
lantena varrà ad imy 


2 ggella vista, l'onoravole Cairoli 
Tuuchiò in fondo al vagone e prosegui il 

20 viaggio con l'anima angosciala. 

© E giunto a Roma... 

Qui però io debbo lasciarlo in mezzo ai suoi 
gel ministero, che ciascuno dee acerne avula 
È, di sua da comunicargli, e specialmente 
imorevole Cortî a cui i casi della politica e- 
dera hanno tolto il sonno. 

Vanno duuque tanto in rolta lc cose no- 
gine? 

La nostre no, ma quelle degli altri e si sa: 
qndo iltetto del vicino è in fiamme, il no- 
SO è prossimo ad esserlo, 

non dico altro: A ogni modo, 

giorno anniversario di plebiscit. 
rio eccellente, perché sulla bandiera dei 
ilto il patto in nome del quale 

. È il patto che ha unito l'Italia al gran 
Re e gi suoi succes 


IL CAPITANO SALVI 


tri m nor Paolo Salvi dirigeva a Fanfulla 
ui cartolina 
« Sono di passaggio a Velletri. La cavalla è perfet- 


mene ristorata essendomi fermato ieri sera ad Al- 
iano. Questa sera riposerò a Fondi. A Velletri sono 
sato gentilmente accolto dal sizaor colonnello Dall'Ovo 
e dai signori ulliciali del 42° fanteria. 


« Sarmi ». 

Alle 6,15 pomeridiane d'ierî il signor Lorenzo Fi- 
lippi telegrafò da Velletri : 

<ANe 4 12 pomeridiane, avendo dalla lettura di 

Fasflla preso interesse all'esperimento fatto dai signor 

Sai, l'ho segnito sulla strada da Velletri a Terracina. 

La Lala è in buonissime condizioni. Il signor Salvi, 


arimato dal desiderio di dimostrare la bontà delle } 


rune italiane, arriverà a 


Napoli con qualche ora di 


>< 


Stamani, 3, alle 7,55 telegrafano da Fondi: . 
«Salvi parte ofa pèr Capna, sperando d'arrivare a 
Naxli dentro îl tempo prefisso ». 
Secondo î termini della scommess 
esere a Napoli domattina alle 10. 


= 
Gli increduli hanno pure diritto di dir la toro. 
Pubblico quindi la maggior parte di una lettera ri- 
eevula stamani : 


Îl Salvi dovrebbe 


< Debbo francamente dichiarare che come il © 
Salvi non persuaderà me, non persuade 
ualigente, che il cavallo sardo sia i! migliore fra i 
cralli possibili, nè ad indurre gli allevatori che de- 
siderano il miglioramento delle loro razze ad abban- 
datare gli incroci fin qui adottati. 

Anti tutto e bene sapere che la cavalla Leda non è 
riente affatto di puro sangue sardo. È naia bensì în 
Sardegna, ma îl di lei padre era di molto sangue arabo, 
rin nato da stallone arabo. Vedi dunque. che anche 
qusti cavalla è un prodotto d'inerocio. Ma ammesso 
qure che fosse di puro sangue sardo, credi proprio che 
ll viaggio da essa intrapreso sia assolutamente supe- 
rire alle forze di qualsiasi altro cavalio? Mi permeito 
di dubitare; e lo stesso siguor Salvi deve convenire 
che il viaggio che esso compie può essere sostenuto da 
quisiasi cavallo, purchè sia adoperato e custodito come 
#0 sa adoperarii e custodirli. 

Sentendo dire che un cavallo in tredici giorni per- 
corre circa mille chilometri si fanno a prima vista le 
eraviglie, ma pensandoci a mente calma si vede che 
un è poi il finimondo. Perchè dopo tatto il Salvi su 
senliguattrore ne cammina sole undici, percorrendo 
cita nove chilometri per oguuna di esse, e riposa lealtre 
tredici. Ora perchè un cavallo faccia nove chilometri al- 
lara non occorre neppure che vada al piccolo Lrotto, ma 
dibuon passo; e questo anche senza essere intelligenti di 
sauilli lo si deduce dal fatto che i soldati, quantunque 
Sarichi di un peso non indifferente, percorrono senza 
unto affannarsi circa cinque chilometri all'ora. 

Alcuni metteranno in campo la resistenza, ma anche 
Suesta non ci ha nulla che vedere. Primieramente per- 
ttè i mille chilometri non vengono percorsi dal capi- 
Ul Salvi tuttî in un fiato, bensì în più riprese; e în 
xxndo luogo perchè, quand'anche avvenisse diversa- 
aeale, è fuor di dubbio che per un cavallo discreto, 
Nel pasciuto e meglio governato, non è un gran che 
livore undici ore al giorno con tredici di riposo. 

ne sia che i cavalli. dei, nostri carrettieri, che 
$n0 scadentissimi, ed hanno più che cibo legnate, 
Solbano dallo spuntare del giorno fino a sera, trasci- 
&ando carichi superiori il più delle volte alle loro 
fore, ma sempre più pesauti di quello che porta Leda». 


>< 
Quanto all'origine di Leda, mi dichiaro incompetente 


Sons la questione mancandomi i precisi dati di 
Ito, s 


Quanto al resto, cè una cosa sola da rispondere al- 
l'acedulo: scommetta col Salvi e faccia altrettanto. 


all rimento fanteria, prima di meari et 


di 
da Palermo, è stata ordinata una sosta 

fl giorai al Lazzaretto di Napoli. Mi dichiaro incom- 

ale nel giudicare se il tempo stabitito per la qua 

Fuleta varrà ad impedire l'importazione del vaiuolo, 


FANFULLA 


aa 
cinarione 
che il go 

Resta ora a sapersi se i 
provvedimenti anche per 1 mila 
dell'isola 0 del continente si 
€ sono mandati ad occupare quartieri infetti. 


iù del passato fa strage in Palermo. La vac- 
generale ebbe per tutti esito nullo: ciò prova 
verno generalmente gli spende bene. 

s presi ! necessari 
e per î militari che da altre città 
trasferiscono a Palermo, 


Sarelibe bene che le tante famigli Î 
(Epi ne famiglie fossero tranquil- 
temi Orescentino ricero in data del 30 st 
Di sit molto la Camera italiana sarà chiamata 
lare il suo voto sulle e 11 si 
boliralie: nuove ferrovie che si dovranno 
Fra «queste vi sarà certamente quella che da Tori 
porterà a Casale. Il Consiglio comunale sca 
cordava per essa una bella somma, purchè essa pas- 
Sass? tra gli ameni colli del Casalese. Secondo il mio 
debole parere, questa ferrovia non potrà certamente 
portare quella utilità a cuî Torino s'attende. Tutti 
Sanno che per mantenere una rete secondaria conviene 
che essi possa vivere sulle merci, poichè soltanto sui 
laggiatori queste ferrovie non possono sostenersi. Le 
ità per cui deve passare la nuova rete sono per la 
più gran parte povere e hanno appena di che per loro. 
Poi tutti sanno che la vendita ed il trasporto dell'uva 
e del vino non possono mantenere lavoro tutto l'anno. 
To sono quindi d'opinione che questa rete, Inngi dal- 
essere utile a Torino, le sarà di danno, poichè le la- 
scierà una ferrovia che sarà sempre passiva. 
Quella invece che, partendo da Torino, passa per 
Chivasso, Crescentino, Trino, Morano, Casale, attra- 
versando città che hanno le loro derrate agricole da 
vendere, potrebbe mantenere continuo il‘lavoro. S'ag- 
giunga che tu'te queste città concorrono generosamente, 
€ che i lavori saranno minori. Dovendo le provincie di 
Torino, di Novara e di Alessandria costrurre il nuovo 
ponte a Sant'Anna, sulla Bora, poco lungi da Crescen- 
tino, si potrà far servire a due usi, e così risparmiare 
molto. Questa linea dunque dovrebbe essere scelta dai 
nostri deputati, come quella che ha p:ù probabilità dî 
prosperare, e non fa temere che il governo debba 
un giorno sentirne i danni. Quando sarà inaugurata 
la nuova linea e quella che da Ivrea anderà ad Aosta, 
noi manderemo tì le nostre derrate e ne avremo în 
cambio il ferro, tanto necessario per i lavori agricoli. 
Se poi questa nuova rete nom fosse destinata a passar> 
tra noi, i danni che ne sentirebbero tutte quante le 
città sopra nominate sarebbero incalcolabili. » 


= Il signor Paolo Foschianì, impiegato municipale 
di Reana, mi scri 
« Il signor Aristo, nei 
Udine a. Pontebba, inseri 
riveno di Reana, 
tezza che è mio obbligo di rilevare e rettificare. 

Non già lire mille, come il signor Aristo riferì, ma 
sole duecentosettanta spese il commne per far cambiare 
il no: lla stazione posta sul suo territorio, e codesta 
1 era a rifusione dell'Alta Italia, di pari importo 
speso ia avesì, Umbri, biglietti, coc. 

Per dirle il vero, sarebbe stato obbligo dell'Alta 
Itaiia di fare gratuitamente il menzionato cangiamento 
di nome, imperocchè essa sola aveva la responsabilità 
del mancato riguardo al vicino capolnogo, intitolando 
la stazione col nome della più piccola borgata; ma il 
di Reaa, per sì tenue somma, non volle sa- 
perne di reclami e litigi, e gli bastò veder corretto 
u20 sproposito. » 
= Ua rapporto del regio console a fokeama 
le seguenti nolizie intorno. alia produzione dei 
bozzoli ed al commercio delle sete nel Giappone : 

< L'esito dell'allevamento dei filugelli nei Giappone 
è riuscito in complesso favorevolissimo e conforme alle 
speranze dei coltivatori. 

< Nel raccolto dei bozzoli non solo non vi è di 
nuzione in confronto dell'anno scorso e dei precedenti, 
ma si crede poterlo calcolare superiore di forse un de- 
cimo a quello del 1: 

« Il mercato serico del 18 
numero di balle esportate che sommano a 22,024 con- 
tro 21,217 della campagna 1876-77 e da 12 a 15,000, 
@ poco più, che erano state le cifre delle quattro an- 
nale precedesti. 

« Ecco come si dividono le esportazioni della seta 
groggia nelle uliime due annate: 


8 si è chiuso con un 


Mercato 1876-1877 1877-78 
Vinghilterra - . Balle 1 Balle 9,305 
i la Francia ... > 9 » 10,068 
» Talia ..... * » 435 
» gli Stati Uniti > » 1418 


Balle 


Balle 21,947 


non rimangono sul mercato 


« Della seta del 4: 
più di 200 0900 dalle 

‘< Sono cominciati da pochi giorni gli arrivi dall'in- 
terno delle nuove sete © sî calcola che Pesporiazione 
totale durante il mercato del 1878-79 sarà dalle 22 alle 
24,000 balle. I prezzi fatti nei pri contratti varia- 
rono da 470 a 500 dollari per ogni balla giapponese. 

" Sono degni di attenzione e di uno studio partico. 
lare i progressi che i Giapponesi stanno facendo nello 
Laltoppo © perfezionamento della produzione serica. 

E può fin d'ora prevedere che il mercato antun- 
male dei cartoni sarà ‘abbondantemente provvisto e he 
i prezzi delle sementi saranno assai modici ». 

iornale dei Lavori pubblici e strade ferrate an- 
sara ice Irina. del Consiglio. superiore 


tronco della strada provinciale di 
serie dal Vomano a Penne, compreso tra la 


inea Taranto-Reggio; e finalmente tre pro- 
lago pet Ti difesa 0 consolidamento nei tronchi 
genti per e Santa Caterina-San Cataldo delle 


glio generale dei lavori pubblici ritenne 
= il Consiglio generale i 

i approvazione un progetto per nuovi lavori 
le di piro Ducale di Venezia, ed esaminate 


le proposte del genio civile di Venezia circa al peri 
metro del Consorzio interessato alle opere ilrauliche 
di seconda categoria sulla destra del fiume Livenza le 
riconobbe accettabili con qualche lieve avvertenza. 

= A sostituire il commendatore Morandini nella 
Commissione d'inchiesta sull'esercizio ferroviario di cui 
era membro nominato dal governo, sarà chiamato il 
cavaliere Annibale Correnti, ispettore dei genio civile. 


te e 


ROMA 


— Il conte Maffei, segretario generale 
del ministero degli esteri, è tornato a Roma ieri 
mattina. 
È pure tornato in Roma l'onorevole Grimaldi, se- 
gretario generale del ministero dei lavori pubblici. 
Monsignor Jacobini, nunzio apostolico a Vienna, 
ha lasciato ieri Roma, per tornare al suo posto. 


Il ministro De Sanctis, soddisfattissimo della 
esposizione dei lavori eseguiti dagli alunni dell’ospizio 
San Michele, ha messo a disposizione delia Commis- 
sione esaminatrice dieci medaglie d’oro di primo 
grado. 


.-. La sera di martedì, 8 ottobre, della 
ventura, avrà luogo nella sala dell 
di Santa Cecilia ua grande concerto w 
mentale a beneficio di una povera fami 

A questo concerto prenderanno parte le siguorine 
Emilia Clementi e Maria Melia ed i signori Costan- 
tino Pepe, Arturo Palombi-Cerroni, Augusto Macciò 

gì Bartolini. 


timana 


Teatri. 
Valle. Settima replica dei Fourchambault. 


Manzoni. La rappresentazione a benefì 
time del disastro di via Panisperna 


delle vit. 
andata îeri 


Politeama. Questa sera beneficiata del clown Pinta. 
Saranno eseguiti alcuni esercizi ginnastici ed eque- 
stri del tutto nuovi. Domani poi avrà Ja prima 
rappresentazione di una nuova produzione equestre 
mimo-danzinte, intitolata Lolla © Monlàs ovvero un 
Rendezvous a Baden-Baden. In questa pantomima 
prenderanno parte tutti gli artisti della compagnia, 
sedici ballerine © venti cavaili saltati 


Quirino. Seguitano le rappresentazioni della Bella 
Elena... al pomodoro con graudi applausi a Puleisella, 
a Don Felice Sciosciammocea e alla signora Amalia 
Urbinati. Quanto prima, altra novità, Il re Pistacchio. 
RL Pomo d'oro... îl re Pistacchio. . il repertorio della 
compagnia del Quirino rassomiglia tale quale una 
esposizione di orticoltura. 

Metastasio. Siamo nei dominî del Pulcinella Vi 
Quanto prima Pulcinella all'Esposizione di Parigi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che prima di lasciare Berlino il 
barone Kendell, ambasciatore dell'impero ger= 
manico presso la nostra Corie, ebbe varie 
conferenze col principe Bi nell» quali 
fu trallato specialmente dei ne; ‘orso 
fra la Germania e la Santa Sede. Crediamo 
non andare errati asserendo che il signor Keu- 
dell abbia minuziosamente iuformato il gran 
cancelliere della impressione poco benevola 
verso la Germania prodotta in Italia dalle voci 
di accordi fra Berlino e la Santa Sede. Subito 
dopo il suo arrivo in Roma il signor Keudell 
ebbe una lunga conferenza con Sua Emi 
nenza il cardinale Hohenlohe, che dimora alla 
sua villa a Tivoli. 


Abbiamo da Pietroburgo: 
Stando alle voci che corrono nei circoli 
militari, parrebbe che questa volta la lotta fra 
l'impero russo e l'impero d'India fosse sicura. 
Si-poria alie stelle il colonnello Stolgetoff che 
è così ben riuscito nella sua missione russa 
ad Ali Musjid; d’altra parte. non.si manca d 
insinuare che il principe Gortschakoff voglia 
profittare delle mezze dis‘atte dell'Austria in? 
Bosnia per tormentare l'Inghilterra che sì 
trova quasi isolata, e per strapparle, come 
prezzo'di pace, delle concessioni che annullino 
in parte le disposizioni del trattato di Berlino. 

« Intanto il governo dello Czar non si mostra 
punto disposto ad eseguire alcune clausole del 
trattato, e le disposizioni prese dimostrano 
come, lungi dal limitare l’esercito di occupa- 
zione a 50,000 uomini, si voglia portarlo a 
450,000. > 


BORSA DI ROMA 


2 otiobte. — Le disposizioni della Borsa di Parigi 
furono ieri dopo apertura favorevoli alla mura re- 
dita, che non ha più in quel mercato il favore della 

ione. La Borsa di Londra segnò ribasso per 
la nostra rendita e pel consolidato inglese. Ma seb- 
bene i corsi di quella piazza fossero conosciuti alla 
Piccola Borsa nella riunione serale, si fece 80 80, 
808212. 

I corsi del Boulevard si risentirono di quelli di 
Londra, e Parigi ci mandò una piccola reazione. 

Stamane da noi si fece 80 60, 80 62 1}? per con- 
tanti; per fine nulla, essendovi danaro a 80 75. Let- 
tera a 80 77 1R2. 


pi 
Francia 109 25, 109; Londra 27 40, 2735. (Prezzo 
fatto per Londra breve 27 37) 
Pezzi da venti franchi deboli a 21 94, 21 92. 


Veritas. 


Teecrammi STEFANI 


VIENN. 


, 1. — La Gazzetta ufficiale pubblica la no- 


mina del ministro plenipotenziario. conte Hoyos di 
Sprinzenstein, a rappresèntante  dell'Austria-Ungheria 
în Rumania. : 


La Banca austro-ungherese si è costituita ed ha: no- 
minato i suoi impiegati. 

BUDA-PEST, 1. — Il Pesther Lloyd annunzia che 
tatto îl gabinetto ha dato le sue dimissioni. 

LONDRA, 1. — Un battaglione di fanteria e cinque 
batterie ricevettero l'ordine d'imbarcarsi per le Indie. 

SIMLA, 1. — Parecchi reggimenti furono mobiliz- 
nti, ed attendono l'ordine di marciare, ma i trasporti 
non sono ancora pronti. 


ATENE, 1. — La Camera dei deputati tenne feri la 


prima seduta. 

Sotiroputos, candidato del governo, fu. eletto presi- 
dente. 

vi , 1. — La Corrispondenza politica ha da 


Costantinopoli : 

« La Porta insiste affinchè siano sensibilmente mo- 
dificate le domande pecnniarie della Russia. 

« Da due giorni scutono seriamente le quistioni 
riguardanti Ja cessì 
convenzione relativa 
sono alquanto dimiquite. 

« Savfet pascia ricevette l'ordine di Medjidié in bri- 
anti. 

< A Smirne il metropolitano greco fu ferito da un 
individuo greco per vendetta ». 

COSTANTINOPOLI, 1. — ll sultano fece ringraziare 
l'ammiraglio e gli ufficiali della squadra inglese per i 
loro seritmenti verso la Turchia. 

1 Russi minacciano di proclamare la legge marziale 

i territori che occupano; i Turchi preparano una 
sura identica pei pacsì che vanno rioccupando. 
BOMBAY, 1. — Il postale Australia, della Società 
Rubattino, è partito per Napoli e Genova. 

MALTA, 4. — Il trasporto Queen Margeret è partito 
questa sera, rimpatriando la cavalleria indiana. 

Tutta ls truppa indiana ha ora lasciato Malta. 

Lo stato sanitario è perfetto. 

NO, 1. — il governo dichiarò alla Commis- 
‘ata di esaminare îl progetto contro i so- 
© esso accetta în generale le decisioni della 
ionî, e.che sol- 
ione che la legge 
1 vigore per due anni è inaccettabile. I membri 
della Commissione stanno deliberando circa una di- 
chiarazione da farsi in proposito. 

BRUXELLES, 1. — L’E'oile belge dice che la sop- 
pressione della legazione presso il Vaticano fu decisa 
nelle deliberazioni che precedettero la formazione del 
gabinetto liberale. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


AVVISO 


Si previene îf pubblico che la Casa Anfonio Cerasi, 
via del Babning, 34; jncaricata dalla Società delle 
Strade Fei Y i 


; Cupone delle 
$ prossimo. | detti‘Cnpohi saranno pagati in. biglietti 
$$ di banca italiani al cambio del gior sopra Parigi 

È 


far CE EBRI 
al miglior offerente l'unica raccolta completa esistente 
in Itaiia del giornale il FANFULLA, dal 1870 epoca 
di sua noscita a tutto il 1877 relegata in-8 eleganti 
lumi. Per le trattative, dirigere lettere afffancate alle 
ralî Z. V.K., ferme in posta, Ruta (BI) 


OMERO ILLUSTRATO (Qiissra ed: Iliade) 


La prima e sola edizione ilius'rata che siasi pubblicata 
in Italia. — La più ricca ed elegante edizione d'Omero 
che sia mai stala falta in Italia. 

Ozni dispensa di 24 pagine in $> grandissimo, con 
2 e più splendide illasirazioni e bella copertina L. f. 

Cominciando dal giorno 7 ottod:e la Tipografia Edi- 
trice Lomborda di Milano pubblicherà ogni settimana 
moa nieno di una dispensa dell’Odissea che sarà eom- 
piuta în 7 dispense. 

Chi manda L. 7 anticipate riceverà tutte le dispense 
con feontispizio, indice e ricca coperta del volume. 

Dirigere le domande con vaglia all’Emporio Franco- 
Taliano C. Finzi è C. in Milano, via S. Margherita, 45. 


AVWVaSO 

Il pubblico è informato che la Casa 
Good Padoa e ©., Palazzo 
Sciarra, è incaricata dalla Sogietà: delle 
Strade Ferrate del Sul dell'Austria del paga= 
mento degli interessi sulle sue Obbliga- 
zioni (Lombarde) scadenti il 1° ottobre. 

Questi interessi saranno pagati in 
valuta legale Italiana al cambio :del 
giorno su Parigi. Il pubblico e dispen- 
sato dalla presentazione dei titoli. 


F. WERTHRIM & 0° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio 
VS Milano, via Santa Margherita. 


Utilissime Pubblicazioni pei Vinicultori 
SUNTO TEORICO PRATICO 


ENOLOGIA 


del Prof. ANTONIO CARPENE 


0 ef emoehimiea ossia Descrizione 
delle pri ni e dei priacipali processi per determi- 
nare qualiutivamente e quantitalivamente i più importanti com 

i dei mosti e dei vini. Con 29 illustrazioni nel testo ed 


tavola litografica. 
Ma tavola HOST zo L.A 50 il volume. 


in vendita nella Libreria di ERMANNO LOESCHER, via di bisogno di alzare ad ogni istante l'asse. 


Po, n. 49, Torino e via del Corso, 307, Roma. 


Ta questo libro si cerca dimostrare come anche il Numero del Lotto abbia cessato 


l'escere na proliema, e possa gino i. “tina, 
Siti unto immincalile” nel mese dì ci “solendo, di pae far] 
Tai dl giuoco, ed obldbgare È goserm a mn 1 i tese poi Essen 
Steta con chirezza, e corredate inolre da se 


promette un utile non solo, ma dà ancora 
"Trovasi vendibile. presso l'sntore Sic 
Libri, 15, in Napoli, e dai priocipali Ibra 
Prezzo L. 40. Raccomandato per pesta L. 


AI 1° Ottobre 1878 
APERTURA 


DELL'HOTEL DE ROM 


a S. Lucia a NAPOLI 


Casa di primo ordine intietaments rimessa a nuovo, în po 


‘diletto. 
ESSANDRO CECARO, Via 


ine eccezionale, al centro d:ila città, con vista incantevole|f; 


sizio n 
del golfo e del Vesuvio, moderno c»niorto, grande Stabilimento 
di bagni. V. ISOTTA e A. BRUSCHETTI. 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


AU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico succnss.re 
dei Frati scalzi del Carmine 
d 


le la rue Vaugiranl 
Rue de l’3hbaye 14 
1 PARIGI 
14, Buo Taranne, 14 
Raccomandata dalle celebri:« mesiohe ci Fraucis costro l'apo.| 
fa, il ms! di mare, i vapiri !9 coriche, io indigentini, i 


cholera, ls dissenteria, ecc. 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei 1 


ti del Carmine si trova! 


tutte le farmacie.— Erigere la fra Seyer, che si tro: 
falla etichetta bianca e nera che ricopre la bocosta. 


NUOVA MACCHINA 
per epurare il Semolino 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
petute esperienze, sorpassa sotio ogni rapporto tutte le a'ire 
finora messe in vendita. 1 principali vantaggi sono i se 


ti : 
50010 Solidità e buona costrazione. 
2° Forza insiguificante per metteria in movimento, un 
ragazzo essendo più che sufficiente. #4 
‘3° Epurazione completa delle Semcle e Tritelli. 
‘i» D'visione automatica nei rispettivi numeri. 
Fac tà nel condurre la macchica senza alcua pe 


ricoto. 
6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Rendimento rapido e considerevole di materie eparate. || 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivetii) delle 
quali 3 montate con pelle ed una sen: 
Prezeo L. 4®® Porto a carico dei committenti. | 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-taliduo C. Finzi | 
e G, via dei Panzani, 28. 


Leggiamo nella Gazzetta Medico (di Colowsa sul Mero fs] 
ottobre 1876) È inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano 


perchè già troppo conosciuta, nonisolo da noi ma nelle prin- 
tipali città d'America, dove la Tela Galleani è ricercatissima 

Tn approvata ed usata dal compianto prof. comm. D." Riberi 
di Torino. Sradica qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri- 
Senti ai piedi : specifico per le affesioni reumatiche e goltose, 
Sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con per: 
dite ed abbassamenti dell'utero, lombaggini, nevralgie, app! 
cate alla parte ammalata. — Vedi aerLLe MepicaLE di Parigi, 
® marzo 1870. 
È bene però l'avvertire come molto altre Tele sono poste in 

ione, che hanno nulla a che fare colla Tela Galleani; 

‘è d'urniea ne portano solo il nome. 

Per evitare l’abuso quotidiano-di ingannevoli surrogati 

SI DIFFIDA 


dii domandare sempre e non secetre che la Tela vera Gal. 
lesni di Milano. (Vedasi Dichiarazione della Commissione uffi 
ciale di Berlino, & 2gosto 1869}. 
. Sig. Galleani, Milano 
Pres Napoli, li 16 laglio 1871. 
Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza ri 
Tela all’Arnica sorpassarono ogni mia aepet 
cessare gli incomodi uterini che da tempo mi tormer 
colla sua applicazione di dee mesi circa alle reni, (coma 
istruzione pa lessi in un libro siampato dal Dott. R:be: 
Acarta NonesiLo 
farmacia Gaîlemi la spedisce franco con 
rimessa di vaglia di L.4 20 ea L 1080 al metro. 
Per comodo e garauzia degli ammalati tutti i giorni daile 
3 alle 5 pom visite mediche di distintissimi med:ci specialisti 
La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono oc 
correre in qualunque sorta di malattie, muniti, se si richiede, 
anche di consiglio medico, si spedisce contro rimessa di vegli». 
‘Scrivere Farmacia 24, Ottavio © via Mera» 
vigli (Laboratorio piazzetta SS. Pietro e Lino), Milano 12) 


COLLARINO_ GAL VANO-ELETTRICO 


centre la Difterite ed Il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


Ì 

Vor I — Vimifieazione, Terzi edizione corretta ed 
“a ‘con illustrazioni nel testo. | 
Ai TI x 


tura prop 
3. Pat 


IL TESORETTO. Nuovi ritrovati sul Lotto], 


[Cort e Bianchelli, via Frattina, 66. Milano, 
S. Margher.ta, 15. È 


ipale di Pubblicità OB 


casa Gonzales. Parigi 


LIEGHT, Roma, 
i, 2 


principali Farmacie del mondo, 
Tae Aichelio, suecessore del sg. Brow. 


Uso DI 


Tavolo Meccanico da Stirare 


cani i i i salle 
Qua:to Tsrolo Mescanico presenta i seguenti vantaggi sul 
Ì. Gli oggetti chiusi come Csmicie, Camiciole, Mutande, So: 


sopra tavole o 


2 È più stabile d: un asse comune che ripo: 
pria rinforzata con cerniere di ferro. 


è mottersi a piacimenro più bassa o più alta a seconda 
l'adopera. E 
. Si apre e si chiude colla più grande fa 
5. Quando è chiuso si trasporta senza fs 


lità. 


'» tenendolo poi due manichi che formeno l'estremità opposta del 
he, la operetta) nosto maggiore di un'asse comune. 


‘Questo ‘Tavolo è ricoperto del paon> da stirare e munito di 


poggiare i ferri da sticare. 


Prezzo del Tavo!o completo L. 35. Porto a carico 


FERRI PER DARE IL LUSTRO, ALLA. BIANCHERIA 


dei committenti. 


. Porto a caris. 
Depcsito in Fireoze all’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi © C., 


Brevettate 


she non gono 


icientemente tagliati. 
Prezzo L. 2 50. 


Deposit»: a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Fiv: 
Milano alla Sueeurgale dell'Emporio Franeo-Italiaro, 
lepzalar Poma, presso Corti e Rianshelli 


SCATOLE-MUSICA A MANIVELLA 


vità del giorno. 
Prezzo della scatrla a 1 aria L. 10 
» » 15 

» » 


Scatole-musica a remoutoir montate in legno 
idi Spa ed ornata di graziose miniature. Cortruzione soli- 
dissima e di perfetta eseenzione musicale. 
Prezzo della scatola a 2 arie L. 20 
» » 4 arie » 30 


Scatole-musica a remontoir Bregnet. DI co- 
strazione accuratissima, possono sesere spedite senza tema 
di guasti nel meccavismo. I pezzi musicali sono interpre- 
fati colla più grande intelligenza, e resi colla massima 
ttezza e precisione 
|. Etouzo dolla scatola di pollici 5 172 a quadro © 4 arie 


Orgaretti per uccelli detti Serinette, a mano 
brio, scaicla verniciata, 8 arie L. 18. 

Organetti detti Seraphines, mobile d'acajou, 6 
arie, alt :za 0,28, larghezza 0,36, L. 60. rid 
D:rigersi a Firenze all'Emporio Franoo-Italiato Finzi 
le C. via Panzani, 28; Milano alla Suocarsale dell’Em- 
iper‘o Franoo Italiano, via S_ Margherita, 15, casa Gonza- 
ss. Roma presso Corti e B'anchoili, via Prattina, 66. 


Foa più Capelli bianchi 
TINTURA INGLESE ISTANTANEA 


La sola che tinge i capelli e la barba in ogni co 
enze bisoguo di lavarli prima dell’applicazio- 
jon macchia ia peile. Gli effetti sono garantiti 
icolo per la salute. 

I! flacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 
Desnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 
irigere te domande accompagnate da vaglia po- 
ie a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Corti 
a F. Bianchelli, via Fraitina, 66. Milano, 


irigere Je domande ascompazuato da vaglia postal a Firenze: 
SET o Franco {taliano E Findi e Sotto Fapzani, st 


rue Saint-Mare. Londra, 139-140, 


ica facendo!o scorrere solla rotella di cui è munite 


la Succursale dell'Emporio Franco-italiano, via 


isate dell'Emporio Franco-Ilaliano, via S. Margherita,i.; si 
15, cass Gonzales. reo 
l 


via Colonna, #1, p. 


| 


$ igionica, infallibi 
e preservativa. La 
soa che guarisce 
senza agziongere 
nulla. Si trova nelle 


FAMIGLIA 


(brevettato) 


asî comunemente adoperata : 
tare, ecc. Vozgono stirati 8228 


cavalletti, perchè ha un'a-ma- 


del'a statura della persona che 


piano inferiore. Non occupa un 
fi una gratella îa ferro per sp- 


dei commit'enti. 


via Panzani, 28. Roma, prosro 


PA 
ld fo 
Istrumenti Musicali 
delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita = prezzi di fabbriea 
VIOLINI 3/4 per adolescenti. +. - L 12 | 
per principianti GA AL i RSA: I 
dd. per artisti « - da » 15 20 2530 4050 
VIOLE Breton . . è de è . . » 30 | 
MANDOLINI francesi . . . » 4045 
i VIOLONCRLLI Mansuy _. . . » 65 
| Archi da Violini, Viole e Violonoelli da . è » 16560alL 450 I 
Astucci da Violivi è » c; . . . . è» Î 
RFLAUTI in bossolo a 5 abiavi DI . » 15 
Id. » 6 » . . » 18 { 
Id. in ebano 8 » . . » 32 | 
ld » 7 grande cad » 40 
Ia. » 8 >» inut. » 50 
| w » $ chisvi. Gs | 
i Id » Mai S » 60 
} Ia Tiago: di sug. » 75 
| OTTAVINI in ebano e granaiglia a è chia » 30 
i GLARINETTI in bosso a 13 «hiavi, » 410 e 45 
| QUARTINI » 13 > » 45 
i CLARINETTI in ebano 13 >» » 65470 
} OBOE in bossolo 10 >» » 45 
Id. in ebano 12 >» » 0 
 Dirigere le domande necompagnate da vaglia postale a Firenze all’Rmporio Franeo- 
| Italiano G. Finzi © (i, via Pazzani, 28, Roma Corti e Bianohelli; via Frattina. 66 
rec: ar nea nie 
Nuovo Tagliavetro Americano 


Taglia fl vetro quante la punta di diamante, ed è superioro a quasto quando trattasi 
lil lavori circolari od a curva, ehe H cseguisce colla più grande Iacilità od esattorza. 
ni arnare è provelsto di alenni denti «he servono per siasoare i pexzi di velre 


si e C., gia dsl Panzavi, Sf 


via S. harghsrita, 15, casa 
via Frottina, 66. 


UNA SIGNORINA Tedesca 


DEPELATORI DUSSER 


Pasta perfezionata 
speciale pel volto 
e per le braccia 
| È ormai riconesciuto che la 
pasta Depe! storia Dusser è la sol: 
che d:strugga radicalmente la 
barba e la lnuggino, senza sl- 
teraro mencmsmente la pelle e 
senza cagicnare il minimo do- 


flore. 


| Prezzo L. 10. 

CREMA DEL SERRAGLIO 

per estirpare con una sola sp- 

plicaziore i peli @ le lanugcine 

del corpo sexza alcun dolore 
Presso L. 5. 

Dirigere lo domando sccoropa 
nato ‘cc vaglia postale a 
Fanca all'Emporio” Franco-Ita 
liano C. Finzi e C. via dei Pan- 


zan; 2°, Roma presso Corti e 
| Rianchi via Fratti 66 


Jire $ 


A MANO 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai 
cavalli ed in caso d'incendio. 

Getto fortissimo senza fatica 

|, OF poupa è cordata dll 
cà ii ito i 

Mm print geiti a pioggia è 

ti loro 

‘a la moltipli 


20 buoa prezzo] 
tà degli usì a cui 
isi prastsno, le rendono indisper 
sabili in ogni casa sia di cit 
[che di campagna, 

Imballaggio gratis, porio a 


È 


Suceur {carico dei committenti. 


Deposito a Firenze sil’Empo- 


ridi amala O 


p: Firenze, pie. 


Fleet-Street, b. 


n Non più Meme... 
PERFATTA SALUTE sredteimo,  nemsa "D3 


ghe nè se, mediante deliziosa Fi 
Si calato Da barry di Londra, detta: °° 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità e solfereoze, compagne terribili della secchiza, n. 
‘hanno più ragione d'essere dopoché la deliziosa Revalenta Ame 
TEA SS 
sonno. * 

Essa guarisce senza medicine nè purghe nè spesse le dispespsie, 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, fi. 
lenze, vorciti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disortine 
Istomaco, gola, fiato, voce, broncì a, fegato, reni, intestiti, mu. 
lcosa, cervello e sangue; 31 anni d'inrariabile successo. 

N 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di pis 

ora marchesa di Bréhan. ecc zà 

stiglion Fiorentino (Toscana) 

aletio: Bua allo 
libbre cinque. Mi ripeto e 

Dott. Domenico Paitorn. © 
Serravalle Scrivia Piemont.) 

49 settembre {S72 © 


skow, della si 
Cura n.. GIB1 
‘Revalenta da lei spelitami 
paziente, e perciò desidero averne alti 
distinta stima, 


Cura n. 79,42. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maraviglios {.. 
rina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, cis 
Le usa moderamente già da ire anni. Si abbia i miei più sentiti ri. 
[eraziamenti, ecc. Proî. Pistto Canbvani, Istituto Grillo (Sen 


Venezia, 29 aprile 19 
ice al Tribunale di Venezia, S. Ma. 
3, da malattia di fegato. È 


‘ria Formosa, Calle Querini, 


Quattro volte più nutritiva che la carne, oconomizza anche 50 vola 
il suo prezzo in altri rimedi. ; 
La REVALENTA in scatol 


3 A18 di kil 265. 506: 412%) 
Ò îr.; 42 kil. È 


fr. 50 0,3 4 kil. 8/fr.; 2 {2 (kil. 19 fr; Gkil. 42 fr; d2kil 
BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da if xi 
4 fr. 50 5 da 4 kil. 8 fr. dai 


La REVALENTA sì CIOCCOLATTE in porn 
ad in scotole di latta, per 12 tazze 2 îr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50e: 
per A tao 8 fr per {20 tazza {0 ir: per 28 tazze 42 ft; persi 
lazze 78 fr. Dette în I'avoletto per 12 tazze 2 fr. 50 c5 
tazze 4 fr: 50 eq per 48 tace 8 fe." SI 

Casa DU BARRY e. (iimided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
od în tuîte le città presso i principali farmacisti @ droghieri. 3 


Rivenditori : 


farignani 
116; Geo. Baker, farm. Ingleco al Corso 496, 497 
iazza di Spagna; Bergamaschi Dionigi, via d 

tti, farm. 148, 449 via Frattina; Paul Caf 
Borioni, farm. 98, 99, via Babuino, e pr 
@ droghieri del regno. 


lo Muratte, 10; G; 
o, negoz. 20, Corso; 
principali farmacisi 


I I 


“Fò Scenografo 


del Dott. Candéze 
(Apparecchio Foiografico tascabile. col quale si ottngone 
rotografie di 14 centimetri sopra 8 centimetri. 
Processo Fotografico è secco. 
Istrumento col quale tutti possono operare senza! 
‘aver mai imparato, Il processo impiegsto non richied 
suna manipolazione chimica, nò l’impiego d'slc: 
grediente pericolose 0 sgradevole. 
L'apparecchio completo coraprende : 
1. La camera oscura in acojou vernielnte sea 
nera ed ottone dorato. 
. L'obiettivo coi euoi d'aframsi 
La ginocehiera in ottone. 
. chassis doppio per i ferri. 
Un vetro indurito cel suo chassis. ' 
L'istruzione dettagliata per servirsi deli’es. | 
parecchio. Il 
7. Il bastone che serve di tripiede. 
Il tutto in via scatola di legno con maniglis. 
8. Sei vetri preparati in ana seziola separats, | 
Prezzo L. 48. 
LO STESSO APPARECCHIO TASCABILE 
capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra ll cant 
3 VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 76. 
I vetri preparati per questo secoudo apparecchio si w 
separatamente a Le 18° la doszinae o E O a 
Dirigere domande e vaglia a Rirsnze all'Emporio 
Franco-Italisno C. Finzi s C. vis det Parziali, 28 
Roma, Corti e Bia:chei\1, via Frsttina, 63. Motsins, 
presso E Dollfos piazza Annunziata, 4. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 
PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la p 
‘etta cnocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed în una parola, di 
tutto ciò che è suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano si 
[qualunque fornello da cucina, di qualunque grandezza 0 siste 
|e concentrano il calore con tanta rapidità, distribuendo!o uuifor- 
memente ia ogni loro parte, che in 45 minuti sì cuoce perfrit» 
mente un roasibeef. Intieramente costruiti in lamiera di ferro. 
rimaiscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orti 
mento alla cucina 


Prezzi, con sportelli a due battenti : 


omar 


N 1. Bocca del forno centimetri 23 di larghezza L. 85 
» 2 » » 30 x» 
» 3 ’ 3: » 0.385 


»._3 

a Con sportello intiero : 

Im Na L 8 _ N31 
imballaggio L 4 50 Porto a carico dei comm 

; Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e © 


Via dei Panza, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Ft 


Nuovi Ventilatori 


5 (TIPO MURE) 
Tr appurare ogni sorta di granaglie e particolar 
: mente îl grono. 
Solidamente costratti in legno e lamine metalliche. 
coi congegni del miglior ferro. Un uomo basta per È 
nansvrare questi ventilator di dotto di 
Cirsa 8 ettolitri allora, CES 
rezzo della macchina forsita di 8 crivell! resa al! 
stazione di Firente : Lire d8B, e di e Sei 


Dirigersi in Fireszo all’ . SE 
e aero Reano dalla 


——m———_n@m@rm-/@com—@mÉ@@@ 


L., 22 DA 
MOVIMENTI REMONTOì RS, l; ALLO 
GARANTITI PARIGI VGLESE. 


o de Tnt, Firenze all'Emporio. Franco-Itatiano C. Fin è © 


Tip ARTPRO 0 C, Pirzea Montacitorio, 14° 


335 sta 
cassia * NT Avvisi e sein presa Licio Pricpale di Poli 
Bata etama; 002 ®© e Roxio ia Colonne, 41 
mi : Ser) d NE tie Sparoo ole e tare 
Londra, 130, 140, Fieei Str 
In Roma cent. 5. ga 5 = ua == 
= Roma, Venerdì 4 Ottobre 1878. Fuori di Roma eent. 10 


NOTE DI LONDRA 


: = 29 settembre. 
Per quanto mi sembri duro, devo confessare che nel 
rileggere l'ultima corrispondenza-mi son proprio con- 


vinto d'aver avuto quel giorno il cervello sopra Ja ber- 


retta. 

Parlando di politica, dissi che‘î giornali « forse i 
mancanza di aniglior materia » deb 
anmente del Cabul: quasi che non fosse: questa. per 
< stessa uma nuova © seria difficoltà, tale da tenere 
occapatisini gli animi, e da non lasciare troppo tempo, 
xè voglia, per diffondersi intorno ad altre minuzie di 
giccol momento. 

Falla onorevole ammenda, vengo all'argomento. 


x 
Si punisca l'insensato, lo si-sterminî, 
streltissimo conto dell’insulto recatoci. Git 


si chiegga 
presto un 


el colpo di mano; acchiappatelo caldo, caldo. Eccovi | 


lospirito del momente; ecco come tutti i giornali, dal 
grande al piccolo, si esprimono riguardo al poco lu- 
singhiero complimento fatto dall’emiro di Cabal, o da chi 
per esso, alla proposta visita dell’inviato di Sna Maestà 
Britannica. 

Se con articoli di giornale sì potesse sterminare un 
uomo od una nazione, Cabul ed il suo emiro sareb- 
ero a quest'ora ridotti irriconoscibili. Ma... — quale 
enorme ammasso di mali si danno talvolta in questo 
disgustoso monosillabo ! — il signore di Cabul dice 
«calle buone, per ora în casa mia non vi ci voglio, 
trovalemi ragioni più convincenti ed allora... chi lo sa? » 

E le ragioni più convincenti le si stanno preparando 
davero. 

La colonna di 13,000 uomini che si dovrà concen- 
trare a Peshawur sarà comandata dal generale Cham- 
Rerlain, fratello di quello stesso Chamberlain che otto 
giomi sono fu garbatamente pregato di ritirarsi al di 
R dei confini. 

x 


la guarnigione di Quetta sarà rinforzata da 3,000 
momini, fra luglesi e Indiani, aumentandola così fino 
248,000 uomini. Altri 4,000 si riuniranno a Thull, 
alle bocche della vallata di Koorum; e la riserva di 
(000 nomini si concentrerà a Mooltan, pei primi di 
attobre. 


Da Bombay e da Madras saranno inviate al campo © 


alcuno batierie d'artiglieria. 

N personell dello stato maggiore di questo esercito 
di spedizione è già tutto nominato. 

Si susurra però che le operazioni non incomincie- 
ramno prima della prossima primavera. Comunque sia, 
sembra che saremo ancora una volta scossi dal tuonar 
del cannone; a meno che l'emiro, persuaso che il go- 
nemo inglese non canzona, non intenda mettere la 
testa a partito. 

x 

ln tutti i casi, non crediate che il sottometterlo sia 

come bere un uovo fresco. 


l'Afghanistan è sempre stato un osso duro. Il paese, ; 


per la sua posizione geografica, non è al certo di fa- 
cile avcesso. Cabul, la capitale, giace in una specie di 
dla, ad un'elevazione di 6,000 piedi dal livello del 


Mare, contornata da montagne d'un’altezza che varia 


dai 12 ai 20,000 piedi. 

ll clima poi, specialmente nell’inverno, è tale da 
mellere a dura prova un esercito di Samoiedi. 

Ecco come lord Wellesley giudicava l'Afghanistan: 
< Un paese di rocche, di sabbia, di deserti, di ghiacci 
€ di nevi. Conducetevi una piccola armata, sarete bat- 
uti; conducetevene una grande, morirete di fame >. 


LA VEDOVELLA 


— Son io piuttosto — rispose la donna — 
the chiederò a voi come mai vi trovate qui. 

— lo ci gono... 

— Perchè siete qui? sentiamo! 

Il giovane rificttà un momento, poi, soggio- 
&ato dalla vista della maliarda, proseguì: 

— Gi sono perchè vi amo! 

Stava nel tempo stesso per piegar le ginoo- 
pe ad un'idea, parve diventare gi- 


— Ma dunque — domandò egli — la _mo- 
Blie del signor Serafino Diodati... 
n 7 Sono io. voi non l'ignoravato ni certo, 
Veniste qui appuni trovarmi. Che cosa 
ri aim 
= Voi dunque non siete vedova? — gridò 
Tieppià concitato Liberio... — voi m'ingannaste? 


Impallidire, raggomitolarsi, andandosi poi a 
dietro una cortina fu per Liberio 
ta attimo, 
Ma la massima parte dell'attenzione di Sera- 
erasi rivolta bentosto sulla consorte: 
— Come osaste venir qui! — gridò 
Al nuovo venuto. 


x 

Che cosa sia l'Afghanistan ed i suoi angusti 
n pe 
lari“ Inglesi nella loro memorabile 
tirata del gennaio 1842. D'un esercito di 4,500 uo- 
Mini, di cui 690 enropei, e d'un 42,000 uomini di se- 
ica (camp fellowers), uno solo, un dottore, ferito e 
moribondo, potè giungere a Jellalabad, e raccontare, 
come di 17,000 persone, egli unico, non sapendo nè 
come, nè perchè, era riuscito a salvare la pelle. Gli 
altri tutti erano morti, una parte di freddo, una parte 
di privazioni, ed il maggior numero sgozzati in quelle 
orribili gole da quei feroci mentanari, che dell'impero 
inglese e della sua protezione non sembrano aver mai 
| tenuto gran conto, benchè la protezione sia stata loro 
| offerta non una, ma molte volte, anche a loro marcio 

dispetto. 


' Si lasceranno persuadere questa volta?.., È 
- vedremo con mn po'di pazienza! 238 
XXX 
Neppure a Cipro le cose camminano come dovreb- 
bero. Il numero dei malati aumenta ogni giorno. I 
+ facchini greci si sono messi in isciopero, chiedendo au- 
i mento di paga: ed i mercanti, greci o turchi che siano, 
non sì mostrano soddisfatti del trattamento ricevuto: 
si lagnano del come venga risposto ai loro bisogni dai 
! commissari municipali, incapaci di comprendere i 
guaggi del paese, per difetto dell’attuale servizio dei 
dragomani 
! Di mio in tutto questo, non c'è verbo. È un di- 
{ spaccio che il corrispondente del Daily News — per 
solito sempre logico e veritiero — spedisce in data del 
24 corrente da Larnaca. 
Duna cosa non arrivo a capacitarmi 
è mio di pianta — ed è nel leggere l’ultimo rapporto 
spedito al governo dal medico capo, col quale annunzia 


< malattie in decrescenza » e « cinquanta uomini di più | 
all'ospedale >. — Se va di questo trotto, annunzierà : ! 


« malattie cessate... per mancanza di vittime ». 
XXX 

Ieri fu eletto, con tutte le formalità richieste, il 
muovo lord mayor di Londra. È un negoziante all'in 
grosso di candele di sego. 

Prepariamoci alla cavalcata, che avrà luogo nel pros- 
simo novembre. 

Dico prepariamoci, perchè ne godremo in compagnia. 
| Voi, colla descrizione fedelissima che ve ne manderò; 

io, col godermi de visu lo spettacolo. A conti fatti, chi 
| starà meglio? La modestia mi vieta suggerirvi la ri- 

“sposta. 
| x 

Oltre la tomba tacciono i rancori; e ne dà un bel- 

| Pesempio lord Beaconstielà. 
| Alla sottoscrizione aperta per erigere una statua al 
| compianto lord Russel, lorà Beaconsfield fu tra i primi 
a contribuire. Non so per qual somma, ma son meno di 
dieci sterline, il minima che si possa sottoscrivere. 

Fa un bell'esempio, perchè vivente lord Russell, l'ex- 
signor Disraeli ebbe a dire di lui: « Uomo dotato di 
grande ambizione e di debole intelletto; che mirava a 
ridurre ogni cosa al suo basso livello, e a degradare 
ogni cosa col sno maligno giudizio ». Mi par che basti ! 

Shaky. 


| SOSPIRI AL. VENTO 


Amico Fanyulla, 
Ho letto il tuo 4/ogo. 


rr  __——— 


— Era danque un tranello! — disse sogghi- 
gnando la bella, ma infida creatura. 

— 1 tranelli erano tutti dalla parte vostra, 
donna perversa! — gridò il signor Serafino, 
vieppià concitatosi. 

Come potete facilmente supporre, la discus- 
sione s'accentuò oltremodo. In sulle prime la 
donna potè credere che il consorte si trovasse 
la, collo scopo di far delle minaccie, di spaven- 
tarla, o poggio. 4 

Ma il signor Serafino lasciò subito dopo com- 
prendere che egli tentava venire a_ qualche 
accomodamento, nel procedere gindiziario della 
cosa, in ordine specialmente a certe preteso le- 


— Ebbene! — gridò a un certo punto il signor 
Serafino, nell’atteggiamento dell'uomo sicuro di 
sò — io saprò invese provare che tutto fa con- 
seguenza della vostra condotta... Ho meco i do- 
cumenti, ‘intendete ? 

— Non li tomo! 

— Ebbene!.. io saprò prodorli drone 

gogna! Ho volato prevenirvene, prima di venire 
; allo pic V'è una certa lettera aszurra... 

— Ripeto che non temo questi vostri docu- 


È i protrasse, ma la signora non 
| a dina ciato » codsre dm palmo. Anzi, 


Bello, magnifico, eloquente, naturalmente ; 


poetico... Se a quest'ora qualcheduno non te 
lo ha messo in musica, con accompagnamento 
di strumenti a fiato, bisogna proprio dire che 


id non c'è più. nulla di sano, nemmeno 


în Ita! 
la semibiscroma!!... 

La crittogama dell’apalia ha attaccato anche 
il cappero musicale ! 

Bello, magnifico, il tuo 4/0go.. ma non mi 
va... È intempestivo, è inopportuno, è fuori di 
posto. 

Di che ti lamenti?... Dove le vai a pescare 
le ragioni di bizza, d’inquietudine e di malu- 
more ?.. 

Come!... Ti scalmani tanto perchè dodici bri* 
ganti sono scappati dal carcere di Nicosia... 
O guarda un po' dove sciupi la bile!.. Se ne 
fossero scappali tredici, intenderei fino ad un 
cerlo punto il luo spavento, o per meglio dire 
la tua involontaria emozione. Il tredici è un 
brutto numero che richiama per associazione 
d'idee una quantità d'immagini funeste e di 
meditazioni paurose. Ma il dodici non porla 
callivo augurio; e finchè i briganti sgallaio- 
lano via dalla prigione a una dozzina per 
volta, lasciali fare, amico Fanfull4; ricàcciati 
| in gola lo s/0go, e risparmia quel po'di fiato. 

Già, prima di tutto, tu non ignori che a 
questo mondo, si è fatto sempre a un po’ per 
j uno. Finora i briganti si mettevano dentro ; 

da ora in là si lascieranno scappar fuori. È 
l'altalena naturale a tutte le vicende della 
vita, ed è la logica conseguenza del cambia- 
mento di sistema. Anzi, se ci rifletti bene, ve- 
drai che l'evoluzione perfetta non è ancora 
compiuta... bisogna guadagnare altri tre o 
| quattro punti... bisogna arrivare fino al giorno 

in cui i briganti scappati fuori metteranno 

dentro i reali carabinieri, e si pianteranno in 
sentinella sull’uscio degli stabilimenti peniten- 
ziari. 

Ti garantisco io che quando toccherà a loro 


a far la guardia, la sapranno fare con più di- | 


ligenza e con più fortuna!... E vedrai con che 
garbo presenteranno l’arme quando passerà 
un uffiziale dell'esercito. Son capaci, per Dio, 


di presentargliela al petto dalla parte della ! 


bocca, per mutare anco in questo le abitu 
dell’irtfame sistema! S'ha da cambiare ogni 
cosa da cima a fondo; ad imis fundamentis; e 


oramai che ci siamo, è bene far la campana ! 


tutta d'un pezzo. 


fulla, tu corri rischio d’esaurire le sorgenti 
delle lagrime e di trovarti al periodo clim 
terico, scolato come un’arigusta, e asciutto 
come l’esca. Bisognerà adattarti una cannella, 
perchè tu versi a miccino e non più d'un tanto 
ogni ventiquattr'ore! .. 

E poi, mi faresti il famoso piacere di dirmi 
che noia ti dànno dodici briganti di più o di 
meno a passeggioni per lo stivale 
non sono i primi; e Nicosia vien dopo P. 

! lermo, dimodochè piove sul bagnato. Ma que- 
sta è una ragione per mettersi l’animo in pace; 
oramai ci siamo avvezzi; si sa che la rispet 


tabile corporazione dei briganti ha deciso, per 
misura igienica, d’uscire a prendere una boc- 
cata d’aria, e fer la cura delle evasioni. Pre- 
tenderesti forse che le autorità competenti si 
pigliassero la responsabilità di tenere in cor- 
cere tante centinaia di birbaccioni rovi 
nella salute?... Per qualche cosa siamo fra- 
tellî... in Gesù Cristo. 

Sicuro c'è l'inconveniente dei ricatti, delle 
grassazioni, dei furti, e degli omicidi conse- 
guenziali a certe fughe. Ma chi ardir-bbe “di 
affermare: post hoc ergo propter hoc”... Son 
casi, son combinazioni, son coinciden: > fosrite. 

x î si raccaltano, e su loro non cade 
dubbio; ma valtel’a pesca chi li ha ammaz- 
zati. Non potrebbe darsi che il colpo partisse 
da Ire 0 quaîtrocento chilometri più lontano di 
Nicosia?... Non tutti i malfattori sono scappati 
di galera, perchè tutli non ci sono mai entrati. 
Anche a volerceli mettere, non ci sarebbe 
tanto posto!... 

Lascia fare a chi fa, amico Fanfulla... Chi 
muore giace e chi vive si dà pace. 

Non vedo poi perchè tu te la pigli col mi- 
nistro Mancini per quel cencio d’amnistia di 
cui s'è fatto tanto scalpore. A che si riduce, 
in fondo in fondo, quella misura di giustizia 
e grazia?... A melter fuori sei mesi prima una 
manica di ladri e di assassini che sarebbero 
usciti a ogni maniera sei mesi dopo. Oggi come 
oggi, coll’amnistia 0 senza, il conto dei bir- 
baccioni liberi sarebbe tornato in pari. Fu una 
semplice anticipazione di canaglia fatta alla 
società... tal e quale come si usa al ministero 
delle finanze, quando si paga a febbraio il 
cupone di luglio!... 

Poniamo che fosse magari un’imprudenza. 
S'ha da durare per questo eternamente a dir 
male d'un ministro?... Il quarto d'ora del P4- 
squale può venire a tutti 

Del resto le querimonie e i lamenti non val- 
gono un fico contro le leggi di natura. Poni 
due vasi in comunicazione fra loro, versaci 
dentro del liquido a dosi differenti, apri la co- 
municazione e vedrai che il liquido tende ad 
allivellarsi di qua e di là. 

Fra la società e la galera la comunicazione 
c'è di sicuro, e la misura dei mascalzoni è 


| certamente diversa nei due recipienti. L'uno 


dunque scola nell’altro, fatalmente, inevitabil- 


son = | mente 
Se lu cominci a piangere adesso, caro Fan- | 


Soltanto finora era la società che scolava 
in galera... adesso è la galera che scola in 


| società. 


Capisco, | 


Cose pi NAPOLI 


2 ottobre. 

ll nuovo questore ha fatto stampire una bella ci 
colare ai suoî dipendenti, nella quale paria molto bene 
del prefetto, della camorra e della pubblica sicurezza* 


più lano igealzava colle minaccie, 0 più l’altra 
ripeteva fermamente: 

— Non vi temo! Non ho ragione di temere. 

Il povero marito finì col lasciar chiaramente 
i travedero com’egli fosse il più debole. 

Che se dalle minaccie fa sul panto di pas- 
sare ‘ai fatti, la donna, schermitasi dietro una 
| porta, e pronta a chiudergliela în faccia al me- 
nomo suo incalzare, seppe conservare il soprav. 
vento, e al signor Serafino non rimase altro par- 
tito che quello di uscire sbuffando, mentre la 
consorte non aveva cessato dal ripetergli : 

— Valetevi dei tribunali per tutto quanto vi 
piaccia dirmi di più! 

Quando il signor Serafino fa uscito, sbucò 
fuori della cortina il buon Liberio, che quasi 
avreste detto un'ombra, e venendo a piactarsi, 
con occhi da ossesso, dinanzi alla donna amata, 
| così esclamò: 

i — Ditemi ora perchè veniste a turbare la 
pace del mio cuore? perché m’ingannaste? 

Pareva che la scaltra femmina non volesse 
dargli migliore risposta che quella di un sorri- 
setto di compassione. 

— Voglio sapere questo perchè! — chiese 
a braccia incrociate e risoluto il buon Liberio. 

— Perchè... vi trovai tanto servizievole! — 
| gli rispose l’altra, terminando la frase in uno 
scoppio di risa. 

Vi lascio immaginare so questa era tale ri- 
sposta da render pago quel buon figlinolo (vi 
chiedo per l’altima volta di lassiarmelo chia- 
mare così); ma, mentre egli voleva insistere con 
| più risentito parole, l'altra lo pianto, chinden- 


| 


dogli sul naso la porta, per la quale era com- 
parsa. 

Al poveretto non rimase che imitare il signor 
Serafino, uscendosene. 

Nell’atrio lo attendeva l’ultimo colpo; il di- 
sgraziato marito della donna ch'egli amava, gher- 
mendolo a un braccio, gti domandò: 

— Fa dunque questa la donna cha voi rice- 
veste, ad ora indebita, nell'ufficio ? 

Libero fe’ per balbettare alcune scuse, sog: 
giungendo : 

— Per carità, signor Serafino, non diea nolla 
al signor Bar... 

Ma l’altro non lo lasciò proseguire, e seno- 
tendolo vivamente, gli gridò: 

— Imbesille!... è dunque per cansa tva che 
quella lettera venne carpita! — E N un altro 
s30ssone da sgangherarlo. 

E questa fa la prima risciacquata ; la seconda 
ebbe Inogo nello studio e si concluse eoll'ordine 
irremissibile del signor Bartolomeo che quel di- 
sgraziato, di null'altro reo che della propria in- 
genuità, non avesse mai più a comparirgli di- 
nanzi. 

— Povero figlinolo! — direte voi, e capisco 
il senso di pietà che vi commove; ma tale è la 
storia, nò io posso mutarla. 

L'eroe del racconto ha ora trovato impiego 
di commesso presso un Zazar, ma egli ripete 
sempre a tutti che questa nen era la sua mis- 
sione, e ch'egli era nato per la carriera diplo- 
matica. 


me. 
F. Rzsasco, 


FANFULLA 


rr ————————————————_—bm—____ _l  t 


teri, al vicolo Tofa, un caffttiere, venuto a diverbio 
col genero, l’ha ammazzato con una stilettata nel fianco. 
 cocchieri da nolo pagano sempre la loro camorra. Si 
sentono ad ogni poco pistolettate che vanno a ferire 
dei pacifici cittadini che si trovano a passare pei fatti 
loro. A Toledo, un portinaio viene assalito nel suo ca- 
sotto da una. mano di furfanti, è legato, ferito, deru- 
ato e lasciato li mezzo morto. A tarda sera è molto 
raro che si abbia la fortuna d'imbattersi in due guardie 
di questara. 

Si fanno arresti ; si va cauti nel rilasciare i permessi 
d'armi ; si vigila sui camorristi. Il questore. domanda 
ai suoi dipendenti che abbiano in lui tanta fiducia per 
quanta egli stesso ne ha nell’onorevole prefetto. La me- 
desima fiducia vorrebbero avere in tutti loro i citta- 
ini; e dopo aver letto con una certa diffidenza la 

bella lettera-circolare, applaudono alle prime misure di 

rigore, dubitano, aspettano, riserbano il giudizio. do- 

mandano che alle prime tengano subito dietro le se- 

conde, e si lamentano che i birbaccioni debbano avere 

sui galantuomini il vantaggio di andare armati. senza 
chiedere il relativo permesso. 
>< 

Una Commissione di operai si è presentata al pre- 

- fetto con una specie di protesta contro l'abuso del re- 

volver. La protesta era firmata da circa 7000 nomi, e 
Tonorevele capo della provincia ha promesso che ne 
terrà conto e farà qualche cosa. Non c'è dubbio che 
manterrà la promessa ; ma quando ? ma in che modo? 
ma fino a che punto? Siamo tutti pronti a hatter le 
mani, ed aspettiamo il primo segno — un atto di ri- 
gore, un bell'esempio, un fatto clamoroso — che cì 
faccia capire che sì vuol fare sul serio e che alle belle 
lettere seguono dappresso i buoni fatti. 


>< 

Al municipio si lavora molto assiduamente a batter 
moneta, € si vanno escogitando tasse ed economie. Una 
inchiesta sulla faccenda dei fondaci da abbattere ha 
portato în luce fatti poco lusinghieri per la Commis- 
sione tecnica incaricata di quei lavori dalla caduta am- 
ministrazione. 

Sè speso a un bel circa un milione e mezzo, senza 
che i fondaci si siano. mossi di..un pollice dal loro 
posio, Sarà effetto di equivoci 0 di conti mal fatti, e 
si aspelta senza meno che i membri di quella Com- 
missione parlino e stampino, dicendo francamente il 
fatto loro. Si fanno intanto alcune mutazioni impor- 
tanti nel personale amministrativo, e si mette un dazio 
sul vino che farà incassare non si sa quanto. Un con- 
sigliere faceto sì è permesso di dire che con questa 
novella tassa non si farà che pestare il vino nel mor- 
tai. 


>< 

Un bell'introito lo fanno adesso gli albergatori. Ven- 
gono a frotte ì forestieri per godersi lo spettacolo del 
Vesuvio. Ma il sîpario è ancora calato e îl vulcano 
capriccioso non si decide ancora ad accendere i suoi 
lumi. Jeri sera sul tardi si videro un momento lelave 
scendere lentamente. pei fianchi del monte, pigliando 
la stessa via del 4872. Diffonderano. una gran. Ince 
nell'aria limpida, sgombra di vapori. Erano poi lave 
davvero? Vogliono alcuni si trattasse soltanto di ri- 
verbero. Le lave hanno ancora da superare due metri 
di altezza per riversarsi. Gli strumenti dell'Osserva- 
torio aspettano per muoversi seriamente che l'eruzione 
sia incominciata. Un cono 0 una bocca 0 una fuma- 
rola — non sì sa bene che cosa — si è sprofondato. Si 
parla di eruzione eccentrica, di combustione inespan- 
siva, di attività intermittente e di vovilunio. Si domanda 
ad alta voce la decisione del Palmieri, ed intanto si 
consulta l'almanacco. Insomma non c’è lo spettacolo, 
ed appunto per questo C'è il pericolo. 

>< 

Arrivi e partenze. Marco Monnier è fra noi da vari 
giòrni e ci lascia doman l'altro. Sì aspetta per domani 
alle dieci il capitano Salvi colla sua Leda, è molti gio- 
vani sî preparano a muovergli incontrò ed a fargli 
festa. Parte alla volta di Parigi ìl giovane e valentis- 
simo pianista Esposito per dare dei concerti che faranno 
grande onore a lui ed alla scuola italiana. Lo racco- 
mando particolarmente a Folchello, così buon intendi- 
tore di musica, perchè vada a sentire e a battere le 


mani. 
>< 
Nel mondo teatrale, grandi novità. Si ha paura che 
non s'apra più il San Carlo; in compenso si è ria- 
perto, con gli avanzi della vecchia compagnia, il mo- 
desto San Carlino. Da un pezzo le porte del Sebeto, 
dell'infimo fra i nostri teatrì popolari, sono chiuse. 
Una recente disposizione municipale manda via le sconce 
baracche rizzaie al largo del castello, che accoglievano 
i forestieri all loro primo entrare nella città, con lo 
strepito dei tamburi, delle trombe, degli organini, con 
gli urli delle ere, il puzzo dei serragli di belve, i nani, 
i giganti, i%@@fdri plastici e i cartelloni dipinti. Alla 
Fenice, a proposito di cartelloni, la questura ne ha 
tolio uno rappresentante Frine davanti ai giudici nel 
pinto dello ssoprimento; ed era una Frine molto sco- 
perta. 
= 
Al teatro Fiorentini si succedono trionfi e benefi- 
ciate. Sabato prossimo avremo quella della signora 
Marini con la Messalina. Sabato scorso c'è stata quella 
della coppia Beseghi, che hanno voluto dare uno spet- 
tacolo diurno, senza concorso di pubblico e senza 
spaccio di biglietti. Cioè dei biglietti non ce ne sono 
stati che due, ma di tal prezzo da comprare dieci e 
venti volte tutta l'’angusta platea del nostro Fiorentini. 
Erano due biglietti di lotto. Il Beseghi, recandosi 
sabato mattina alle prove, si fermò davanti un magar- 
zino di farine, e adocchiati i cartellini dei varî prezzi, 
ebbe in mente di giuocare i numerî che vi erano se- 
goati.. La signora Beseghi, dal canto suo, aveva, al- 
l'insaputa del marito, giuocato uno storno : tra storno 
€ biglietto, imbroccarono tutti e cinque i numeri sortiti. 


Non si può dire che lì loro non sia stala una béne- 
ficiata perfetiamente riuscita ! 
DK ù 
Stasera, allo stesso teatro, grande aspettazione. Si 
rappresenta la nuova commedia del Giordano Speranze 
dell'arvenire. Speriamo ! 


Ph — 
D Congresso _dei naturalisti 


Varese, 30 settembre. 

La settima riunione straordinaria della Società îta- 
Nana di scienze naturali fu inaugurata il 24 corrente, 
e sè sciolta oggi. 

Per dare alla mia corrispondenza quello che, in 
mine giornalistico, si chiama il color locale, dovrei în- 
cominciare presso a poco così: — Martedì scorso, pei 
caldi eccessivi della prima metà di settembre, essendo 
evaporata molta acqua nel bacino mediterraneo, i primi 
freddi dell'Alpi la condensarono allo stato di vapore 
acqueo nelle prealpi lombarde, e l'ossigeno e l'idro- 
geno che la componevano.. — ma, continuando su 
questo tuono, sarebbe molto probabile che il lettore 
saltasse il capitolo. Sarà meglio, per tutt'e due, mutare 
registro. 

Martedì, insomma, pioveva a catinelle, quando una 
ottantina di naturalisti ed un centinaio di invitati si 
raccolsero in una magnifica sala del palazzo Veratti, 
per inaugurarvi il Congresso; e siccome per inaug1- 
rare în Italia ci vogliono dei. discorsi, così ce ne fu- 
rono quattro. lo în particolare, e Fanfulla in generale; 
siamo poco amici dei discorsi, ma pure quando gli 
womini per un caso eccezionale, e qui è proprio il caso, 
parlano di cose nelle quali sono competentissimi, i 
tempo passa presto per chi ascolta, e si vorrebbe che 
la voce dell’oratore non tacesse più, come si vede con 
dispiacere il fine di un libro che piace. 

> 

Il professor Ieopoldo Maggi, eletto presidente per 
la riunione straordinaria, parlò del territorio varesi 
della sua formazione, giacitura, degli esseri che I° 
tano e di quelli che l’abitarono, enunciando i problemi 
sciolti da poco tempo, e quelli da seiogliere; fu ap- 
plauditissimo. Quante belle cose disse e come mi ha 
smontate, distrutte e ricomposte queste nostre povere 
montagne! 

Pensandoci, son tornato colla .mente fino ai bei 
tempi della mia prima giubba da soldato, mi rammento 
come, allora, l'entusiasmo dei miei quindici anni mi 
faceva ammirare un fucile, sentivo per l'arma un 
spetto misterioso, una specie di peritoso desiderio 
portare anclv'io un oggetto, tanto invidiato sulle spalle 
di quelli ch'erano più grandi di me. Ma poi, dal giorno 
in cui îl mio vecchio sergente, un avanzo di Goito. e 
di Crimea, facendomi la nomenclatura dell'arma, me 
lasmoniò pezzo per pezzo, e mi pose sotto gli occhi 
tatti quegli ordigni di ferro e di legno, che più non 
parlavano all'immaginazione, il fucile ricostrutto non 
fu più quello per me. 


> 

Seguendo lo stesso ordine d'idee, le prime volte che 
questi scienziati vi parlano dei monti, dei colli, laghi 
e fiumi, pare che si evapori tutta la poesia e con essa 
la buona aria che vi si respira facendo tanto buon 
sangue. Ma provatevì a farvi delle passeggiate insieme; 
quanti nuovi orizzonti si scoprono, e come l'occhio, in 
poco spazio, trova punti interrogativi, che prima si 
cercavano laggiù tra le nebbie della pianura ! 

Mi fermo, perchè ho paura di montar sui trampoli. 

Dopo il professore Maggî, ha salutato gli scienziati, 
a nome di Varese, l'avvocato Giulio Cesare Bizzozero, 
ff. di sindaco, Il professore commendatore Cornaglia, 
presidente della Società, ha ringraziato il fl. di sindaco 
è Varese, incitando i giovani al lavoro; il. professore 
Sordellî, segretario, ha parlato dei lavori dei soci dalla 
chiusura dell'ultimo Congresso all'apertura di questo. 


> 

Cominciarono subito i lavori e le escursioni; non 
posso dire dei primi tre giorni, se non per informa- 
zioni, perchè ho peccato di assenza. Mercoledì, mal- 
grado il tempo cattivo, una comitiva di scienziati salì 
alla Madonna del Monte, ed alcuni al Campo dei Fiori; 
visitarono l'osservatorio meteorologico del Club alpino, 
tenuto dalle buone suore di lassù, e quindi, come tutti 
i bravi mortali, vi fecero colazione. 

Un'altra splendida colazione. fu loro offerta, il giorno 
dopo, all'Isolino dal cavaliere Andrea Ponti, e la si- 
guora Ponti, la fata del luogo, fece di quella stazione 
preistorica un vero eden, dove Adamo non si sarebbe 
certamente lasciato tentare da una semplice mela, ve- 
dendo le gastropomiche raffinatezze imbandite ‘sulla 
mensa sontuosa. 

Venerdì ci fu la chiusura del Congresso e visita alle 
ville. Descrivere queste sarebbe descrivervi tutto Va- 
rese, e non mi sento disposto. 

Mi resta da parlarvi della vita degli scienziati nei 
due giorni seguenti, lasciatemelo fare domani, perchè 
ho vissuta la loro vita per due giorni sui monti e 
nelle valli; € vi assicuro che è un mestiere dhlettevo- 
lissimo, sopratutto quando non è accoppiato all'altro 
di dover fare troppo tardi la sera. 

Melton. 


Di qua e di là dai monti 


Perduto nella folla, che se lo prese in mezzo 
al discendere dal carrozzone, ho veduto l’ono- 
revole Cairoli. Gli ho trovato buonawtera, seb- 
bene abbattuto un ‘po’ dallo strapazzo del 
viaggio. Il male si bronchi di .cui l'affiggono 
Ricami amici dovrebbe appartenere a quel ramo 
della patologia al quale appartiene la febbre 
di Don Basilio. 

riad 
le lienze oneste e liete 
vantati 
veduto in un angolo un gruppo di donne, in- 
certe fra il.presentarglisi e .il ritirarsi, l’ono- 
fevole Cairoli le chiamò d'un cenno pieno di 
benevolenza, e disse loro come Sordello : 


— E voi chi siele.?, 

Prima a farsi innenzi fu una povera crea 
{ulta, con le vésti in lembi e i capellî scarmi- 

liati. co 
5 ‘sono — disss — la Sicurezza p10blica, 
e vi prego che non mi sia tolta l’ultima di- 
fesa. Si vogliono mandare agli invalidi i miei 
più saldi custodi; î carabinieri. Signor mini- 
stro, se voi me li togliete, o se lasciate che 
il vostro collega Zanardelli me li guasti colla 
scusa di adattarli ai nuovi tempi e ai nuovi 
progressi, ne vedremo di belle. S'è già co- 
minciato... Ho detto. 


se 


— Sono... — prese a dire una seconda po- 
slulante — l'Amministrazione municipale. Da 
quasi tre anni il Progresso mi ha abituata 
alla intemperanza, e briaca di politica, ho posta 
sossopra la casa, © menata a Napoli, a Venezia, 
a Genova, a Firenze una ridda infernale, non 
so più dove battere il capo. _ 

I galantuomini, che hanno pietosamenté as- 
sunto di riabilitarmi, mettendosi alla testa dei 
municipi, fanno il possibile, ma ‘le ire _parti- 
giane me li vengono minando; e se voi: non 
ci provvedete, mi rivedrete fra poco soll’altro 
aspello e riconoscerete in me l’Anarchia. 

# 


— Ed io sono la Giustizia e allo stesso 
tempo la Grazia — disse una terza donna. — 
E vorrei che in luogo di certe rivendicazioni 
l’uomo che ha in sua cura ì miei interessi, 
badasse qualche volta un po'più a coloro 
contro i quali fa tanto sfoggio di ezeguatur © 
di placet. Lé Relazione sui casi di Montela- 
bro. m'ha fatto accorto, che il solo il quale 
abbia avuta la prescienza degli avvenimenti, 
è stato il vescvvo di Montalcino! Monsignore 
domandò provvedimenti. Che n’ebbe? Un ri- 
fiuto. 


Ei 

Quinta sollecitatrico: 

— Mi chiamano la Guerra, troppo onore! 
Vorrei essere semplicemente la difesa del paese. 
Eccovi ora questa lettera. L'ha scritta l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe al signor Taafe, 
suo luogotenente nel Tirolo. Avrò forse letto 
male e peggio capito; ma la prosa imperiale 
mi ha un sapore crudo. Eccellenza, io* la do 
a lei perchè la passi, per quei provvedimenti 
che di ragione, al suo collega Bruzzo. Non 
già che sia il caso di mostrare i denti a nes 
suno, per far comodo e piacere agli urloni; 
ma se i denti noù si debbono mostrare, è bene 
accertarsi che si hanno in buono stato. Ecco 
tutto. 

# 

Sesta, la Politica estera prese la parola in- 
vocando prudenza e astensione da certe ma- 
nifestazioni, che potrebbero. compromettere. 
La politica estera, per esempio, vuole si faccia 
buon viso a Gambetta, che viene a_ trovarci; 
ma osserva che l’ex-diltatore non è tutta la 
Francia e nota qualmente al vecchio antàgo- 
nismo clericale siasi ùnito in questi ultimi 

iorni, per fargli guerra, l’antagonisimo ra- 

icale. Da una parte monsignor Dupanlonp, 
dall'altra Louis Blanc. Un bel paio di grucce 
în verità se Gambetta fosse zoppo e n’avesse 
bisogno per tenersi ritto! 

# 

La Poli estera chiama pure l'attenzione 
dell’egregio presidente sulla crisi del gabinetto 
ungherese. Lo Szell, chiamato a raccogliere 
il retaggio del Tisza, è una brava persona, 
ma ligio alla politica bosniaca di Vienna, 
e conseguenze di quella. 

Ora a Vienna, dove si disse un giorno che 
il Reno lo si difende sul Po, oggi prevarrebbe 
l’idea che la Bosna e la Narenta le si deb- 
bano difendere sul Cattaro e sull'Isonzo. 

Guardate ubbie! 


ti 


A proposito — parlo sempre in nome della 
politica estera — l'imperatore di Germania ha 
fissato più che mai il chiodo nel socialismo, 
e tanto per attaccarlo alle spalle, pare abbia 
riappiccate le pratiche di conciliazione col Va- 
licano. 

Lungi da me la paura che ‘gli uladi‘o ito- 
razzieri biarichi possano dar il cambio ‘agli 
svizzeri del papa. À ogni modo, l'amicizia degli 
amici dei nostri nemici può dar luogo a dei 
sospetti. In guardia! ° 


rono alla mente il rullo dei tamburi ordinato 
da Santerre, perché_.il popolo non potesse udir. 
le parole di Luigi XVI condotto al suppl 

Le povere sollecitatrici per poco non si 
dero alla disperazione. E per_consolérie 
raccolgo i loro lamenti e li Corifido'a Ma#fita, 
che, visitatore quolidiano ‘dell’egregio ‘presi 
dente, glieli farà conoscere e domanderè grazia 
e pietà per quelle derelitte. 


COSE DI PALERMO 


i 4° ottobre. 
Ai deputati, stanchi del lungo silenzio in Monte Ci- 
torio, si è sciolto in questi giorni lo scilinguagnolo, e 
da ogni parte arrivano notizie di banchetti e di discorsi 
politici. In Sicilia abbiamo avuto quello dell'onorevole 
La Porta, venuto a spiegare come abbia fatto a îro- 
varsi d'accordo con tutti e tre i ‘ministeri “dî siistra; 
avremmo potuto avere quello dell'inbfevole CHSpi "ma 
non se ne fece niente. > 


È certo che il discorso promunziato dall'onu. 

nel pranzo offertogli all’Hòtel des Palmes non fu up 
discorso politico, e nessuno ha voluto dargli, bisogna 
dire il vero, tale significato. Gli invitati erano qua 
rantà; gli intervenuti trentaselfe; vi erano tra essi in; 
dividui notoriamente clericali, o regionisti; vi era fin 
anche qualche moderato che ha asuto. coll'onorerole 
Crispi relazioni personali; &d è ciò appunto che mostra 
il carattere incolore e tuito amichevole del banchetto, 
Tolti infatti tutti costoro e qualche parente dell’ono- 
revole Crispi, non giungevano, credo, a venti i di lui 
amici politici. 


x 


All’ora dei brindisi, il senatore Perez, nostro sin- 
daco, si alzò, ma fortunatamente non come sindaco, a 
celebrare le lodi del Crispi. Disse che 4 attesa l'intera 
stima ed ammirazione che lo legano all’onorevole Crispi 
aveva esitato a prendere la parola, perchè parlando di 
lui parevagli parlare di sè stesso ». Il che, se non ca- 
pisco male, significa che il Perez ha per sè stesso non 
meno intera stima ed ammirazione che per l’on. Crispi, 
Rese quindi omaggio alla virtù d'un uomo, cui nessuno 
ha potuto, disse « apprezzar meglio di me ». Assictrò es. 
sere stato compagno all'onorevole Crispi nelle più 
gravi e principali vicende della vita... politica > e 
che tanto lui che il Crispi non ebbero altra mira 
< nell'esercizio del breve potere che assicurare a tutti la 
dovuta giustizia >. Conchiuse: « Tra lè virtù che ho 
seînpre ammirato nel nostro illustre concittadino una 
risplende sopra tutte: la costanza nei propositi è nei 
principî da cni prende ragion d'essere la sinistra. Esem- 
pio tanto più ammirevole in questa età, ecr, ecc. ». 
Capite il resto. E bevve all’onorevole Crispi chiaman- 
dolo « esempio e speranza di quani: hanno fede nei 
gloriosi destini d'Italia > e non è poco davvero. 

L'onorevole Crispi esordì dicendo che non avrebbe 
fatto un discorso politico e che se ne avesse avuto a- 
nîmo lo avrebbe fatto ai suoi lettori. E mantenne la 
sita promessa. Parlò pochi zuinuti non delle vicende 
della sua vita politica, ma della Sicilia, del 1848, del 
4880, del bisogno che ha la Sicilia di pubblica sicu- 
rezza e di giustizia, delle sue idee che per manco di 
tempo non poterono aver atto, del Re Umberto e della 
di lui lealtà; propinò al Re, alla Regina, all'Italia, al 
benessere della Sicilia 

Son degne di noia due frasi. Anch'io, come Anteo, 
disse, « trovandomi in mezzo ai miei, sento ringiova- 
nirmi e ripiglio le mie forze ». Avviso a chi spetta. 

« Un sommo, Mazzini, disse una gran verità affer- 
rando che le isole han diritto a riguardi speciali e 
ad una speciale amministrazione 
fu la sola frase politica del breve discorso, non so se 
sia stata proferita per semplice cortesia verso i molti 
regionisti. presenti al pranzo, specie ver-0 il sena 
Raffaele, intimo amico del Crispi, o perchè l'onorevole 
Crispi capisca che l’unico partito da cui possa avere 
appoggio în Sicilia per tentar di risorgere sia il re- 
gionista. 

Xx 


Dopo Îe gioie, ì dolori. 

Vi annunzio la morte improvvisa della Gazzelta pro- 
vincîale, nata îl 4° settembre 1878 per distruggere le 
cricche e redimere l’Italia dalle combriccole — leggi 
Associazioni costituzionali. Sino al 22 settembre nean- 
che i suoi amici benevoli avevano capito un corno di 
quel cella volesse e le avean domandato : Donde rieni; 
dove vai? Al 30 settembre era morta. Considerata l'età 
infantile della defunta, non si può pensare ad un colpo 
di apoplessia; non è dubbio che la Gazzetta mori 0 per 
mancanza di sviluppo o per debolezza congenita. Qual- 
cuno ha anche parlato di parto prematuro, mah !... Mori, 
come tutti i genî, incompresa ! 

La Nuova gazzetta ha già preso îl posto della Ga 
zelta provinciale. Dal primo numero pare voglia essere 
organo dei regionisti, e va in estasi per la frase sulle 
isole, proferita dall'onorevole Crispi. 


x 

Rammenterete le recenti lettere del generale Gari- 
baldi sul tiro a segno e sullo scopo a cui, secondo le 
idee del vecchio generale, èsso deve indirizzarsi. La 
Società dei superstiti dei Mille di Palermo ha pensato 
di far rivivere tra noi il tiro a segno, appunto dopo 
le lettere e per le Iéttere del generale Garibaldi, e si 
è rivolta per aiuti al prefetto Corte. Questi da rispo- 
sto « compiacersì assai del nobile e patriottico pen- 
siero di veder richiamata a vita una istituzione c- 
tanto appropriata ai bisogni della patria nostra e (qui 
viene il meglio) alle aspirazioni d'una gioventù che in 
silfatta palestra crescerà gagliarda ed ‘ispirata a forti e 
generosi sentimenti ». 

Non sono nemico dei tiri a segno, ma soltanto di 
quelli che veigono dopo certi preamboti. Non credete 
anche voi che l’onorevole Corte avrebbe potuto com 
piacersi un po meno? 


Ereta ff. 


AUGUSTO PETERMANN 


Il 25 settembre cessava di vivere impror- 
visamente una delle ‘più spiccanti individua- 
lità geografiche del nostro secolo: il dottore 
Augusto Petermann. 

Mi sia permesso di deporre sulla tomba 
prematuramente aperta dell'insigne scientia!© 
un tenue tributo di quella profonda ammira 
zione che a lui consacrai sin da’ miei prim! 
passi în quegli studi ov'egli primeggiava, di 
quella schietta e sincera am ‘che ci legava 
e di cui giustamente ‘andavo altiero. 

La posterità nel tessere la storia del nostro 
secolo, incitendo nell'albo dei benemeriti del- 
l'umanità il nome di “Petermann a fianco È 
quelli di Humboldt e Ritter, potrà rammen- 
tare che non fummo iardi a riconoscere la vera 
essenza di una così cospicua personalità scien” 
tifica. 

Come Alessandro von Humboldt e Carlo 
Ritter diedero alla geografia abito di ge 
scienza, creando la geografia comparata, co 
Augusto Petermann, innalzando la rapprese 
tazione esatta della ‘configurazione della lerrî 
a quell’alto livello che le compete, contribu 

iù d’ogni altro a fondare la cartografia mÒ 

lerna : in quest'ordine di lavori primeggi! 
rono, fra i suoi contemporanei, Arrows, 
in Inghilterra ed Enrico Kiepert a Berlino 


“. vivente. Niuno più di lui se) î 

Mi eni, uno più di n seppe sino 

gioni che non poterono essere rilevate coi 
dimenti richiesti dagli odierni istramenti 

Si precisione intorno alle quali non si ‘Posse 

no che gl’itinerari e le informazioni di 
È giatori Peres 

Profondo conoscitore delle suppellettili car- 
tografiche, severo e dotto critico. accuale ni 
abilissimo disegnatore, il Petermann concepi 
e produsse opere che saranno imperiture conse 
la scienza. Le sue carte speciali per i viaggi 
di Berth nel Sahara e nel Sudan, quella in 
dieci fogli dell’Africa interna costrulta colla 
cooperazione del suo allievo Hassenstein, l'attra 
in nove fogli dell’Australia, degli Stati Uniti 
in sei fogli, un'ultima tuttora inedita del ba- 
cino del Mediterraneo estesa al sud sino al 
lago Tsad, ed altre innumerevoli ancora che 
terminò nel ciclo di oltre sei lustri, sparse in 
vari atlanti, negli atti di varie Società geo 

iche, in lessici, ecc. sono cospicui risultati 
fil'atività di quell’uomo insigne. 

Ma il vanto maggiore, che sarà sempre 
unito al nome del grande geografo, è quello 
d'aver fondato e diretto per circa ventiquattro 
anni quelle preziose « Comunicazioni geogra. 
fiche >, periodico mensile che fu sinora sti 
maio come il meglio informato ed il più com- 
pelente; arricchito com'era di numerose carte, 
m gran parte originali, che ritraevano con 
scrupolosa esattezza e con giusto criterio i 
progressi che man mano andavano facendosi 
nelle scienze geografiche per mezzo di ri- 
cerche, viaggi ed esplorazioni. In questi ul- 
timi anni il Petermann aveva dato nel suo 
giornale uno sviluppo considerevolissimo’ allo 
sudio delle esplorazioni polari, che illustrò 
con una serie estesà -di memorie e carte. A 
lui appartiene pure in maggior parte la con- 
timuazione del grande atlante dello Stieler, nel- 
l'ultima edizione del quale ben quarantatre 
carte su novanta portano il suo nome. 
Consigliò ed incoraggiò le esplorazioni di 
Bari, Overweg, Vogel Henglis, Beormann 
ed altre nell'Africa centrale, promosse le due 
spedizioni artiche tedesche. 

Di tanta perdita ci conforta però l'idea che 
il Pelermann ha formato degli eccellenti al- 
lievi, i quali continueranno, nella misura delle 
loro forze, le opere del sommo maestro. 

Augusto Pelermann era nato il 18 aprile 
1822 a Bleicherode in Turingia. 


Abu’lfeda 


Dall'Italia militare : 


< Alcuni giornali francesi ed italiani, nel descrivere 
È grande rivista passata il giorno 15 settembre dal 
maresciallo presidente della repubblica francese sul 
campo di manovra di Viscemmes, nominarono gli 
ufficiali stranieri che vi assistevano, ma fra questi non 
asennarono alla presenza di ufficiali italiani, ed anzi 
qualche periodico ne rilevò erroneamente l'assenza. 

Possiamo assicurare che a quella rassegna gli uffi- 
cli italiani non mancarono; e verano presenti, in- 
sieme agli altri ufficiali stranieri, precisamente i si 
gnori: tenente colonnello Racagni, addetto militare al- 
Tambasciata, tenende colonnello Gandolfi, capitano 
Mauri-Morî, capitano Bianchi d'Adda. 

Forse l'aver assistito quegli ufficiali alle manovre del 
XIV corpo, che terminarono col giorno 14, e quindia 
quelle del VI corpo, ch'ebbero principio col-giorno 16, 
wiè indurre quei giornali in errore; però, malgrado 
È ristrettezza limitatissima del tempo, gli ufficiali 
Ssi sî diedero premurosa cura di non mancare a 

grande solennità militare della Franci: 

= Ni scrivono da Napoli che l'ammiraglio Saint! 

Reilosi a Pozzwell ieri l'altro in forma privatis- 

Sita, vi ebbe lietissima accoglienza da moltissimi 

guori. La sera ripartì per Napoli nella vettura di un 

sealilvomo di quella città, applaudito dalla popolazione 
e accompagnato da fuochi di bengala. 

= Per le future corse di cavalli a Varese, dal6 
4110 ottobre, sono già iscritti più di 30 cavalli; tra 
Quelli da sella si annoverano cavalli che furono giorni 
pa) a Parigi e Lione; Larderel e Telfener 

0 ì loro migliori. Alle corse baroccini verranno 
Vandalo, Violetta e Plewna. 

Si spera sempre nella presenza di Sua Maestà cheè 

residente onorario della Società ippica varesina. 
Un decreto reale, in data 8 settembre, pubblicato 
Neri sera dalla Gazzella ufficiale, ammette al corso le- 
file le monete d'oro da 20 lire o franchi coniate dal 
Fritcipato di Monaco. 

= Ricevo da Orbetello : 

tOgsi, 2 ottobre, si è inaugurato în Orbetello il busto 
di Re Vittorio Emanuele II, scolpito dall'artista Fau- 
chini, e collocato alla sinistra dell'ingresso del pa- 

municipale, dentro una nicchia intorno la quale 
legge: A Vittorio Emanuele II, redentore d'Italia, la 
cità di Orbetello. 


ida municipale, la Filarmonica di Santo Stefano, 

fi resentanza della Società operaia di Santo Ste- 
con bandiera, nonchè la rappresentanza della na- 
Fenle Società operaia di Orbetello senza bandiera. La 
ez &ra contornata da antenne con bandiere, rico- 
Ai E da festoni di martello con lo stemma sabaudo. 
hmgcoiro della piazza, ove esiste una fontana con co- 
si dii Piramide, eravi un trofeo d'armi ben disposto 
disegno del signor Galli, tenente d'artiglieria. Allo 
mafe del busto le due lande ed il concerto suona- 
stadi nfara reale, quindi il sindaco Jesse un ap 
discorso, tessendo gli elogi del defunto mo- 

ici DOP0 il discorso, la banda della società € la 
tig ,,51010 la marcia reale, e fa cantato, ua inno 


$ 


Vee! lipetuti applausi. 
pezzente giacchè. îl municipio avea stanziato lire 
Per il busto, e le oblazioni dei cittadini giunsero 


led musica dal signor maestro M. Ulivi che ne | 


Consiglio municipale avrebbe potuto cacce int i 
lonna în miglior Atac erigere una co- 


Una di loro gli fa staccare una tenda, poi gli 
i = poi gliela 
fa rimeitere a posto, poi rilevare, e poi rimettere da 


dalle mutazioni politiche. 

Verrà aumentato il numero dei soci, invitandone 
2 farne partegli eruditi nazionali, senza essere tro] 
severi sulle opinioni politiche da essi professate. 

Un solo motivo di esclusione ha imposto il Santo 
Padre. L’avere manifestate col mezzo delia stampa 
dottrine contrarie alla religione. 

La stessa regola sarà tenuta relativamente alla scolta 
dei soct corrispondenti all'estero. 

In luogo della dotazione che l'Accademia riceveva 
dall’erario pubblico, durante il governo pontificio, le 
è stata assegnata una somma eguale sui fondi del 
Palazzo apostolico. 

Con questa sarà în grado di continuare la pubbli- 
cazione delle sue memorie, interrotta da moltissimi 
anni. 

Oitre lo studio delle antichità classiche, il quale 
antecedentemente occupava quasi per intiero l’Acca- 
demia, in avvenire sarà fatta larghissima parte alle 
ricerche sulla nostra età di mezzo, come quella in 
cui svolse maggiore azione la Chiesa romana. 

L'Accademia, lasciando la residenza nelle sale della 
Congregazione di propaganda, ove riparava dopo il 
20 settembre, si adunerà provvisoriamente presso il 
cardinale Di Pietro, fintastochè non Je avranno ri- 
trovata una sede più adatta. 

-. Teti, giorno anniversario del plebiscito, ha avuto 
luogo sulla” piazza del Campidoglio la premiazione 
degli alunni delle senole comunali. 

La piazza era parata a festa, colle solite bandiere 
con cui il municipio mostra la propria esultanza 
nelle circostanze solenni. 

Sul palco ufficiale, rialzato innanzi all'entrata del 
palazzo dei Conservatori, stavano il sindaco, il pre- 
fetto, alcuni assessori municipali e un discreto nu- 
mero di signore. 

Gli alunpi erano disposti, a squadre, sulla piazza. 
Alle 312 è arrivato l'onorevole De Sancti, mini 
stro della pubblica istruzione. Immediatamente dopo, 
l'onorevole Ruspoli ba pronunziato un breve discorso 
di circostanza, e dopo il discorso è stata fatta la di- 
stribuzione dei premi, distribuzione che ha durato 

fino alle cinque pomeridiane. 

A sera poi, folla immensa a piazza Colonna e lungo 
il Corso. Soliti applausi all’inno di Garibaldi ed alla 
marcia reale. 

-. Sembra dunque che il municipio abbia deciso 
di farsi vivo per il ritorno delle Loro Maestà. 

L'architetto Montiroli ha presentato al sindaco un 
progetto sommario per la decorazione dell’esedra di 
‘Termini. Il sindaco farà esaminare la proposta dalla 
Giunta che poi delibererà sulla sj 

Meno male! il municipio di Roma s'è svegliato. 
iamone atto, perchè la è cosa che ne vale la 


1 bravo scenografo Alessandro Bazzani sta adesso 
compiendo tutta la parte decorativa del nuovo teatro 
italiano che quanto prima verrà inaugurato a Tunisi 
Jerî abbiamo fatto una visita al suo studio, dove ab- 
biamo potuto vedere il comodino che egli ha già ter- 
minato. Questo comodino rappresenta, come quello del 
teatro Manzoni, la prospettiva di una elegante ter- 
razza, ideata in maniera da riprodurre nelle sue di- 
verse particolarità e nel concetto di iusieme, l'Italia 
le Lungo la balaustrata stanno i ritratti dei 
nostri più grandi maestri: Cimarosa, Rossini, Verdi, 

tini, Bellini, Mercadatite, Donizetti. Nel cielo del 
adiglione che cuopre la terrazza sono riprodotti, in 
Altreftanti quadri, î diversi episodi delle opere loro 
principali : Aida, Guglielmo Tell, }a Vestale, la Son- 
nambula il Braro. Don Sebastiano. Al di la della ter 
razza, nell'orizzonte lontano, si scorgono i principali. 
edificî delle grandi città storiche italiane : il Campi 
doglio, il Duomo di Milano, il palazzo della Signoria, 
il Leone di San Marco. Nei panneggiamenti checuo- 
proso la balaustrata sono dipînti gli stemmi delle 
altre città: Torino, Napoli, Palermo, Messina. Sul- 
Palto della porta si leggono i versi di Silvio Pellico : 

«.. Eîl più gentile 
‘Terren non sei di quanti scalda il sole? 
D'ogni bell’arte non ‘sei madre, Italia? » 

Il comodino è dipinto ‘con quella ricchezza di colo- 
rito che tutti riconoscono nel-Bazzani ed è conce 
pito con pensiero patriottico e gentile. DE 

firavo Bazzani. Abbia le nostre congratulazioni. 

.-. Il giorno 30 ebbe luogo a Parigi il primo con° 
certo del Quartetto romano, composto, com'è noto, 
dai professori Ettore Pinelli, Desanctis, Monachési 
e Farino; la sala nel Trocadero era piena; l'esecu- 
zione degli egregi professori fu trovata eccellente; 
‘applauditissimi i due quartetti, quello nuovo, scritto 


= ‘All’Argentina sono incominciate l'altro ieri lo 
prove d'orchestra del Snlealor Rosa di Gomez. 

La prima rappresentazione avrà luogo giovedì della 
ventura settimana. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Continua altivo lo7scambio di vedute fra i 
gabinetti di Londra, Versailles e Roma intorno 
alla quistione dell'Egitto. 

La sublime Porta, che due mesi or sona 
aveva acconsentito completamente 


le pro» | 


FANFULLA 


poste del governo inglese, incoraggiata dal- 
l'aflarme cagionato in Europa alla notizia di 
trattative per un compromesso anglo-turco, 
solleva delle difficoltà che non possono essere 
bène accolte dal gabinetto di San Giacomo. 

La Pcria infatti avrebbe fatto rilevare come 
sarebbe inopportuno porgere occasione a qual- 
‘che potenza del Mediterraneo di affacciare ti- 
‘toli a una partecipazione nel governo dell’E- 
gilto. 

Le trattative che hanno attualmente luogo 
fra l'Inghilterra e la Francia sono di un ca 
raltere delicatissimo, e non è dato ai giornali 
diesporre a che punto sieno giunte. Crediamo 
però di non andar errati . affermando che la 
Sublime Porta ha ricevuto delle dichiarazioni 
molte esplicite da più di una potenza del Me- 
diterraneo che se l’amministrazione dell'Egitto 
deve assumere un carattere internazionale, 
ogni polenza che ha un interesse diretto nella 
quistione dovrà esser chiamata a parteciparvi. 


Abbiamo da Londra in data del 29: 
< Ieri sera'al Senior uniled service club, il 
club degli ufficiali anziani dell'esercito inglese, 
ebbe luogo una viva discussione intorno alle 
misure che si dicevano ordinate la mattina al 
ministero della guerra per preparare un'oc- 
cupazione dell'Afghanistan. I più autorevoli 
ufficiali combattevano con calore l'idea di una 
guerra dimostrando l'assoluta impossibilità per 
l'esercito inglese e indiano d'intraprendere una 
guerra in quelle regioni ». 


Le notizie della pubblica sicurezza in Sicilia 
non sono punto tranquillizzanti. Si suppone 
con fondamento che Randazzo, Salpietra e 
l'altro brigante fuggiti dalla vettura cellulare 
a Palermo si siano riuniti con gli evasi dalle 
carceri di Nicosia, formando una banda nu- 
merosa ed esperta, la quale dai circondari di 
Cefalù e di Mistretta minaccia contemporanea- 
mente le provincie di Palermo, di Messina e 
di Catania. In queste due ullime provincie, 
nelle quali il malandrinaggio da molto tempo 
non dava segno di vita, v'è molto allarme, e 
si reclumano dal governo energici provvedi 
menti. 


La missione temporanea a Tunisi affidata all'opore- 
vole Mussi sta per terminare. AI posto di console ge- 
nerale a Tunisi è stato destinato, d'accordo fra il mi- 
nistro degli esteri ed il presidente del Consiglio, il 
cavaliere Macciò, ora console d'Italia a Beyruth. 


BORSA DI ROMA 


3ottobre— Le disposizioni non cattive della Borsa di 
Parigi furono ieri contrastate dai corsi di Londra che 
erano in ribasso abbastanza sensibile. Gli affari non 
furono però da noi più animati. La rendita si trattò 
ieri a 80 85, ed oggi a 80 75, per fine mese. 

Per.contanti si focs del prestito 1860-64 a 87 39, 
© si trattò il Rohschild a 88 50, 88 45. 

Le Generali per fine erauo offerte a 449 con com- 
pratori a 448 50. 

Fermi sempre i cambi. 

Francia 109 25, 109; Londra 27 40, 2735. 

Pezzi da venti franchi 21 95, 21 93. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


NAPOLI, 3. — La Società zoofila ha accer- 
tato l’arrivo alla Barriera di Napéli del capi- 
tano Salvi colla sua cavalla alle nove e mezzo. 
Attesa la ferita riporiata nella caduta di Chiusi, 
la Zeda è giunta alquanto affaticata. 

Il corpo degli ufficiali. di cavalleria e un 
popolo immenso hanno ricevuto cordialissi- 
mamente il capitano Salvi, giunto in ottime 
condizioni. 


Trrecramm STEFAM 


LONDRA, 2. — Il Times pubblica una lettera di 
lord Lawrence, ex-vicerè delle Indie, il quale si sforza 
di persuadere l'Inghilterra a non invadere l'Afghanistan, 
perchè le spese richieste «per questa campagna ru 
rebbero completamente le finanze delle Indie. Lord La- 


wrence consiglia l'Inghilterra di non trattare troppo* 


duramente l'emiro, soggiungeado che non sarebbe per 
l'Inghilterra un vero disonore lo addivenire ad un ac- 
comodamento coll’emiro. 

MARSIGLIA, 1. — È arrivato in libera pratica il 
postale Europa, della Società Lavarello, e domani pro- 
seguirà ‘per Genova. 

BERLINO, 2. — La Corrispondenza provinciale, par: 
lardo dell'altima lettera del Papa al cardinale Nina, 
dice: « Questa manifestazione conferma di nuovo 
modo soddisfacente la seria volontà del Papa di rista- 
bilire la pace ecclesiastica, come pure la convinzione 
di Sua Santità che il governo tedesco mutra lo stesso 
desiderio, ma l'attitudine della stampa ultramontana, a. 
quale combatte ogni intenzione pacifico, implica la più 
manifesta contraddizione. 

PIETROBURGO, 2. — Ua ordine dello czar autorizza 


la polizia e la gendarmeria a fare in ogni tempo per- ! 


quisizioni nelle fabbriche, 


VIENNA, 2. — La Corrispondenza politica ha dà Bel- 
grado, in data del 2: 

« Quattromila insorti col materiale di guerra sono 
entrati in Serbia. Fra essi trovansi due pascià, 200 
begs, e 4 battaglione di nizams con 3 cannoni Krupp ». 

ZWORNIK, 2. — Gli abitanti di Srebrenica ricusa- 
rono di permettere al capo degl’insorti Muftija di pas- 
sare per la città, e spedirono una deputazione per do- 
mandare la protezione austriaca. 

RAGUSA, 2. — Il principe di Montenegro ordinò 
a tutti degl’insorti erzegovinesi di riunirsi coi 
loro nomini a Bilek, ove il suocero del principe li con- 
segnerà formalmente alle autorità militari austriache. 

BERLINO, 2. — Il Comitato del Reichstag approvò 
in seconda lettura la legge contro i socialisti, la quale 
nei punti essenziali è conforme alla legge adottata in 
prima lettura. 

Il ministro dell'interno erasi opposto a tale appro- 
vazione. 

BUDA-PEST, 2. — L'Ellender smentisce categorica- 
mente che la questione politica dell'occupazione della 
Bosnia sia stata la causa della crisi ministeriale, e di- 
chiara che si tratta soltanto della questione finanziaria. 
È pure inesatto che il gabinetto si fosse identificato 
colle opinioni del ministro delle finanze, Srell. 

Il gabinetto credette di dover mettere i portafogli a 
disposizione del monarca, soltanto perchè il ministro 
delle finanze aveva dato le sue dimissioni. 

Tisza partì da Vienna per Buda-Best. 

LONDRA, 3. — Il Consiglio dei ministri si riunirà 
sabato per esaminare la quistione dell'Afghanistan. 

Una parte della squadra inglese delle Indie recasi 
nel Golfo Persico. 

La marcia contro l'Afghanistan incomincierà verso 
il 4° novembre. è d 

Furono spediti alle truppe gli oggetti necessari nella 
previsione di una campagna d'inverno. 

Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli che le pro- 
labilità della convenzione austro-turca sono scomparse. 
MADRID, 3. — È falso che sia qui scoppiata la 

febbre 


Piazza Montecitorio, 134 


Volumi 2, 
Traitato dello servità 

Rumi due, csdun volume.» , ii -3- 
memorie sioriche politiche di Giovanni La Co- 

ell. volumi cinque, cadun voiume 2 

Livia di Losa Sano > 

d'duo destini di Viteta Colima, volumi due, ca- 

Terreni 
Legne sul reclutamento dell'esercito, volume 

RO MeIOt ene sur ia 
fondimentatò dei È lie 
elle, racconto di G. Ansia, un' volume » 1 ® 
jene per uno delle madri di fami 
Î mnestri © delle maestro, opera del 
SIT Cimamcr. caduna dispensa, se nen 
Ambre © patriotinme, racconto di ‘G. Ansis, un 

rase) 

Memorie di un brigadiorò dci méali Carabi 
ferie un volume B-169 è ai - *—8® 
re, racconto, un volume tn-18° 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


I'Istituto Femminile Anglo-Remane 
riaprirà le sue scuole elementari e superiori il 15 
@ttobre p. v. Coloro che desiderano collosarvi le 
lie, sono pregati di presentarsi dalla Direttrice 
signora C. L. Dalgas, la quale riceve ogni giorno dalle 
ore 1 arie 4 pom. Via dei Pontefici, 46, p. 3. (5166 P) 


Il 7 otiobre si pubblicherà in tutta Italia 
LIBRO PROIBITO di A Ghislanzoni. 
Ogni esemplare si vende suggellato a L. 2- 
LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 4 Z.2. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano €. Finzi e C. Milano, 45, via S. Margherita. 


AI VINICULTORI 


ALAMBICCO DURONI per determivare la forza alcoo - 
lica e per l’analisi del Vino. Da preferirsi a tutti 
gli alt, perchè essendo di cristallo si può seguire 
€ sorvegliare l’ebullizione, mentre in quelli coi re- 
cipienti di metallo il calore troppo rapido fa passare 
una perte di liquido che non è distillato. 

Prezzo dell’alambicco completo în cassetta com- 
preso anche il termometro e l'alcoolometro L. 1%. — 

ACIDIMETRO, DURONI per determinare l'acidito dei 
vini e dei mosti. [strumento necessario ad ogni E- 
nologo. In crssetta, prezzo L. 88. — — 

TRAVASA BOTTIGLIE per passare il liquido da una 
bottiglia all'altra senza muovere il sedimeni 

Prezio in cristallo e gomma LA — 
» instigio . . . L6 — 
TRAVASA-FIASCHI in cristallo e gomma L. 4 5@ 
» in stagno ». >»650 
Deposito a Firenze, all'Emporio France-Htaliano C. 
Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Conti e Bian- 
i, via Frattina, 66. 


PORTA-CHIAVE 


sempre chiuso, in metallo Nevada 
Prezzo Cent. 59. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Fiozi e C.. via Panzani, 28 — Milano, Succursale del- 
l'Emporio Franco-ltasiano, via S- Margherita, 45, casa 
Gonzales. 


" P. WERTHNII a (° 


Fabbrica I R. P. di GASSE FORTI 
VIENNA 


AVVISI ed INSERZIONI 


ed 


andamento affatto silenziose 


A Langen e Wolî, Viem 


© ©., via S. Massimo, n. 49, Torino. E in Roma si. 
Zanotti Emanuele, via Giulio Romano, n. 72. 


presentante in Italia della ditta_propr 
di privatica por. motori a gas sitema LANG 
OTTO), non che il suo agente pella Liguria sig. 
residente a Genova, e per ia sig. A_N 
dente a Milano, diffidano abbondantemente che 

mine di legge contro chiunque già possa aver violato, 


successo. 


Im 24 ere guarisce le febbri 


di qualunque natura, anche le più antiche e ribelli, ad ogni altra 
cura, compresa la Febbre gialla ed il Delirio tremens, cagionato] 
vizi 


da stra 
Effetto garantito e sicuro. 


Chiunque lo prova ne sarà convinto. Incominciato l'uso di questo 
lo spasimo, il vomito, il convulso e l'ardente sete, chel 


vino, cessa 
d'ordinario 


io accompagna questa infermità. 


Quanti miseri giacciono mesi ed anni affitti da questi mali e poi 


soccombono, dopo lunghe, costose ed inutili cure! 
Quante vittime miete il flagello della Febbre gialla ! 
In 24 ore si guarisce 

cura posteriore, che sobrietà e nettezza della persona. 
Chi viaggia 

il quale è anche sicuro 


causa climaterica. 
Il solo modo di evitare imitazit 
si è di non mai acquistarlo che diret 
ritto. 


Dose : 1jt di litro pei rogazzi — 1/2 litro per glì adulti. 
Per la Febbre gialla lose. 
Prezzo coll'Istruzione : 411 di ti 5 — 4]? litro L. 10. 
Un litro 


Prospetti gratis. Per prospetti e 
iarimenti rivolgersi ai raj stanti A. BRACHI | 


3 o sia per 
violare în avvenire i diritti derivanti da deiti attestati. 4994 


VINO-FEBBRIFUGO IL PIÙ POTENTE 


fino ad ora sconosciuto, perchè usato solo privatamente, con infallibile] 


senza sfinire di forze l'ammalato, e senza altra] 


ia pei paesi infetti non dere andare privo di questo vino.| 
preservativo, usato secondo l'Istruzione a 
stampa unita ad ogni bottiglia, massime ove la febbre è prodotta da 


contraffazioni dannose, 
dall’unico depositario] 


i ri PUficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
diîlano,. =} atei mes Gonzales. Parigi, 2; 


| E PASTA. SCIROPPO B 


officiale 
fiala 


fapoli; Mandò Torino e 


ERTHE | 


francese, (la 
ti inscritti nel codice officiale. 


via Colonna, HI 


delle principati operazioni e dei principali processi per determi. 
[tare qualitativamente e quantitativamente i più importanti com- 


6 » » » sestetto 


Non più Medicine 
PERFETTA SAL 


la 


signora, 
Cura n. 49,812. Mad. Maria Joly di 50 anni, da costipazione, 
insonnia asma € nausee. 


vromiti, e sordità di 
Cera n. 6,0. Signor dottore melico Martin, da cir 
riezione di faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, el 


Quattro volte più nutritiva che la carne, anche 50 
più mutritiva economizza volte 


in altri ri 


"AILIENTA in scatole + 414 di kil. 2 fr. 50 6; 2 kil 
O RO 


&fr. 0 e; 1 ki 8 4, 

Ri 
4 fr. 50 ce; da ki 8fr. 
La REVALI 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO) 
per ettonere il Burre iu pechi minuti. 


1 Feto,i movimento è n legno, el 
reci] la 
Bitte è di cistllo sido Con 


restituita a tutti senza) 
medicine, senza pur- 


VALENTA ARABICA 


‘successo. 
9, 80,000 cure di ici del duca di 
nno Sopra quelle di moli melici del duca di Pinskon 


Roberts da consuzione polmare, con tosse, 
anni. 


Deposito presso la succursale dell 
Emporio Franco-Italiano ©. Finzi 


porto în veglia postale. 


come campione per Cent. 60 in pù. 


vincia la stazione ferroviaria 


3 deve essere appoggiata la spedizione. 


A Roma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


5—- 1.750 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte Li 5. 


Istruzione semplie  L. - 80 
»  cont2'arie » 1 50 
» » 20 » » 250 


Milano, 15, via S. Margherita, di faccia al Caf? dell'Accaderalo 


Sì fanno spelizioni în provincia contro rimessa dell'im- 


Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata 


Indispensabile d’eggiungere allo ordinazicni di pro- 
più vicita alla quale 


e C 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 
lermeticamente per far la cucina dovunque, in marcia! 


+ 6 ki. 
ALENTA : Scatole da 1,2 kil. [ed anche a cavallo. 


In due ore si fa un escel'ente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1;4 litro di 
lacqua in meno di 2 minuti e con ua sol foglio di carta. 

3 Prezzo L. 3. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporic 
panco-Italiano C. Finzi e G, via dei Panzani, 98. 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
|per manienere attiva la combustione nei camminetti e nelle stife 
| ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


prezzo assai modi 
cipali sono i seguenti 

4° Prodozione automatica di una corrente continua e re- 
golare d'aria che mantiene attiva Ja combustione, con uca 
economia del 30 0/0 sul combustibi!e 

2° Soppressione delle correnti d'aria fredda, che spesso 


Dirigero domande 
MaltnE ©. Fini © C., via dei Panni, 28. 


Tip. ARTERO e C., Pixzza Montecitorio, 142 


ammo (Rapporto 
‘di Mediciga) — Malattie 
‘illa cotenna capelluta, ti-. 


; P. p: Firenze, p-_ 
rue Saini-Marc. Londra, 439-140, Fleet-Street, 


ENOLOGIA 


larfipliata, con illustrazioni nel testo. 


[ponent 
luna tavola litografica. 
08 prezzo 


Po, n. 49, Torino e via del Corso, 307, Roma. 


Palau. 


Utilissime Pubblicazio.. 
SUNTO TEORICO PRATICO 


Prof. ANTONIO CARPENÉ 
Vortae I. — Vimifienzione. Terza edizione correlia ei 


nie I. — Amalisi encehimiea ossia Descrizione 


dl dei mosti e dei vini. Gon 29 illustrazioni nel testo ed 


L. £ 30 il volume. 
In vendita nella Libreria di ERMANNO LOESCHER, via di 


| LA SALVIETTA MAGIGA 


È garantita perfetta per rimettere istantaneamente a nuovo 
[pol semplice stlofimamento, senza polvere, nè pelle, nè pasta: 
‘Oro, Argenteria, Ruolz, Plaqué, Metallo inglese, 
Ù 7E°îRame pulito, Ferro, Acciaio. fog 
| 1 sett menta pet] asse 


RR ori 


(Tera È a fr. n 
La piccola Salvietta da gio! per l'oro, i gioielli, le 
vii di spuma ; fr. 4 50 la stat. di 6 Franco in Francia fr. ? 
Ges ere a F. Ampemot, 3, rue du4 Septembre, Parigi 

Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. 
‘a Roma presso Corti e Bianchelii, 66, via 


1485 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 
bay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
ba Foo ‘Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
Tilcesandria (Egitto), tutti i giovedì allo 5 41? di sera toc- 
cando Messina. 3 5 
Sagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 
Genova, toccando Livorno, tutti î lunedì alle ore 6 sera e 
tutti i mercoledì alle 10 pom 
E Li pare ale 9 1? cr 


Singapore e Batavia toccando Porto-Sari, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
|Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena, 
Livorno ogni lunedì alle 10 matt, martedì alle 5 1/2 pon. 
@ domenica alle $ antim. 
Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 112 pm. 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si- 
‘Orosei e Tortoli), © tutti i lunedì a ore 1 pom. diret- 


Partenze da LIVORNO 
i martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, el 
a mezzodì. 
ita e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


» Chgliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tuti 
| vehedì a mezzanoite direttamente, e tutte le domeniche a mer 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortolì. 

» Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanolie, è 
venerdì e domenica a mezzanotte. 

» Portotorres ogni giovedì alle 8 41 sera direttamente, tulti 
i martedì a mezzanotte, toccevido Civitavecchia e Maddalena e 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Madialena. 

» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 

® Genova ogni martedì alle 1 è 9 sera, mercoledì ore $ m 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì 'e sabato ore 4 sera. 

» Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 4 po 

3 Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civ 

chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 

Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. 

» L’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraîa, Portoferraio, 

Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle $ pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Soci 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Delli 
2° fn NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNÒ, al sig. Salva 


GIARRETTIERA IGIENICA 


da molti anni, le Signore si Jagnano di certi incomedi fsi 


jtaveo 


quali è 
na pronta stanche 
Gonfiezza ai piedi. 
ecc. ecc., e tatto 


cadute di ee 
"a Parigi me de Rivoli, 


Per sole lire 20° 


Servizio da tavola per 12 
persone in cristallo di Boemia 
4 Caratfo da vino 

» da scqua 

id eat 
» da vino 
» per vini fini 
1 Porta olio completo 
2 Saliere 
2 Porta stuzzicadenti 
L’imballaggio compreso il 
paniere L. 1. 

Dirigere le domande ac-; 


‘e raccoman-' di dinmetro — altezza della 


Mancanza dì forze nelle articolazioni, 
usa. 


libera, nel medi 
così la deformità della gamba © del piede. 

La giarrettera igienica, questo nuovo oggetto di 
sarà veramente apprezzato dalle Signore che quando coll'aso 
medesimo sì saranno convinte del vantaggio e dell'utilità di 


articolo 
Prezzo del paio di seta. L.3590 
» » concintura. ; » 


È. Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco-Iiatiano O. Finzi e G, via dei Pasmiti 
‘28. Milano, alla saccarsale dell'Emporio Franco-Italiano, via Santa Margberia: #î 
casa Conzales. 


NUOVO RISTORATORE, DEI CAPELLI 


ue, Bee 


lono în poco tempo il loro 
luta © prommove lo sviluppo 
per levare la forfora e torlni 
sulla testa, senza recare Î P 


Per queste sue eccellenti prerogative le si da con piest 
‘dcia Tn quello persone cho, o per malata o per età avanate, SP 
ee ionale avesero bisogno di usare Per. 
cal i ene sofia? ce rendono È pei ivo Jero ca 
x ; 
in pari. terapo che questo liquido dà 1 colore 
Prezzo: la bottiglia 3 
Si spediscono dalla suddetta farmacia di 


350 


Strettoi per Uva economici 
‘con viti in ferro di 65 millim.icon viti in ferro di 50 pilo. 
gab-!di diametro — altezza della f? 
N [bia cent. 53 — diametroc. #7. 
Prezzo L. 9 


Porto a carico dei commttent 3 
Fid 


sera 


VANF 


Roma, Via Colonna, n, 41 
Fmanze, Piazzà Vecchia S. Maria Novella, 13. 


Alano, via S Marghe, 9. Pani. 2ì, e Stgvare 
ondri, 15, 10, Fidi Stvet.. 


In Roma cent. 5. 


Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO 


Ho letto nel Diriffo un articolone officioso, 
i quale comincia così: 

«Fra i gravi argomenti ai quali il mini- 
sero deve ora rivolgere tutta l’attenzione sua, 
son va dimenticata la nomina di un numero 
di senatori sufficiente ad ottenere che la Ca- 
mera vitalizia riprenda, con alacrità e con 
lrche e liberali veduto, i suoi lavori, come 
farà la elettiva. > 


GIORNO PER 


* 
x* 

Vedete differenza di situazione: se l’articolo 
del Diritto avesse dovutò vedere la luce nella 
quarta pagina, anzichè‘ nella prima, la stessa 
prosa, solto la penna oculata del signor 
E E. Oblieght (via della Colonna, 44), sarebbe 
comparsa rivoltata come segue: 

« Una grande casa industriale, brevettata per 
Ia fabbricazione di riforme a prezzi eccezional- 
mente ridotti, offre a buone condizioni la sua rap- 
presentanza a quaranta incaricali delle diverse 
città, coll’incarico di collocare i suoi ordigni 
riformatori, e più particolarmente di smaltire 
un prodotto del quale non è ancora abbastanza 
apprezzata l’efficacia e l'utilità per l'abolizione 
del macinato. 

« Dirigersi con lettera affrancata ai signori 
C.D. e Comp.i, Koma, via Venti Settembre. » 


sta 

Fra i due avvisi, o lettori, io sono persuaso 
che voi preferite quello supposto della quarta 
pagina a quello vero della prima. 

Almeno l'avviso industriale ha il vantaggio | 
di una chiarezza lampante. 

Sarà forse un pochino brutale, non lo nego» 
ma corre dirilto alla sua méta, senza fermarsi | 
per via, e sopratutto senza lasciar cascare i | 
pomodori per distrarre e ingannare il pros 
simo, come fece Ippomene quando, per far ri- 
manere indietro nella corsa la veloce Atalanta 
e ottenerla così in moglie, lasciò cascare man 
mano i pomodori di cui s'era munito, perchè 
la ragazza si chinasse a raccattarli e perdesse 
terreno. 


xa 
Le « più larghe e liberali vedute » che il 
Diritto domanda al Senato sono... pomodori. 
Il paragone fra quello che fa la Camera elet- 
fiva e quello che dovrebbe fare il Senato rin- 
“erzato, è un altro pomodoro. 


Pai 

Più sotto, l'articolo del Diritto dice che il 
ministero ha avuto la delicatezza di non fare 
nessuna infornata di senatori, per non fare, 
nemmeno apparentemente, una violenza alle 
deliberazioni del Senato. 

Pomodoro! 

Pomodoro, perchè il pubblico non si sc- 
corga che il rispeltosissimo ministero sta per 
perdere di rispetto alla libertà del Senato. 

Pomodoro, affinchè il pubblico non s'avvegga 
che la sinistra, dopo le infornate depreline e 


A Donna Rosina MaUSsIER 
Magliano Marso. — 
Le ritorni alla memoria questo racconto la mia brevis- 


tima dimora in mezzo alla sua famiglia. 
M. pi F. Posroxo. 


— Il vostro progeito è veramente magaifico. 
Fondare un muro che corra in linea retta dal 
Tonte Sisto a quello di Quattro Capi: sopi 
questo muro una strada larga venticinque mo! 
fancheggiata di contro a mezzogiorno da eli 
Rauti è comode abitazioni; aprire insomma una 
Prossenzione di via Givlia col primo saggio dei 
tanto desiderati Lungo-Tevere... _ 

— Aggiungete la scomparsa di tutte quelle 

viuzze immonde della Regola e del Ghetto; 
}erpetoi focolari di malsania e ricoveri di mi- 
serie. 
— Benissimo. Eppure, se io fossi consigliere 
municipale, non solo ricuserei il mio voto a si 
mile progetto; ma lo combatterei con tutta la 
veemenza di cni fossi capsoe. 

— In questo caso mi permetterete, dottore, 
ti dica francamente l'impressione che fareste 
ti vostri concittadini ed elettori. Direbbero i 
più indalgenti che voi, l'uomo positivo per e0- 
cellenza, vi siete appigliato a simile eccentricità 
per rendervi singolare. a 

= ‘Tattaltro! Con operando, soddisfarei in- 
Teco ad nn sentimento di riconoscenza: pagherei 


| l'onorevi 


Roma, Sabato 5 


Ricoterine, non ne ha fatto di nuove perchè, 

fra le altre cose, non avrebbe saputo chi si 

pigliare... erano arrivati fino a Paternostro bey! I 
Pari 

Il Diritto afferma che « quando il ministero 
proceda alla scella dei nuovi senatori col pro- 
posito di accrescere l'autorità della Camera | 
Alta, ed aprirla sempre più alle auore e libe- 
rali correnti dell'opinione, l’opera sua avrà 
l'approvazione non solo di questa Camera, ma | 
della nazione ». | 

Pomodoro ! 

Pomodoro, perchè la nazione sa che la nuore 
corrente che si vorrebbe introdurre in Se- 
nato da chi mena il naso dei timonieri della 
barca dello Stato è il principio elettivo ! 

Il Re Umberto ha detto che sarebbe entrato 
nella via ove il suo augusto padre aveva 
mosso i primi passi; ma che non melferebe 
il piede là dove Vittorio Emanuele aveva rifu- 
tato di andare. E tutti sanno che il Re alluse 
all sua ferma volontà di non toccare lo Sta- 
tuto, riformando il Senato. Ma vi sono due 
modi di toccare il Senato e lo Statuto. 

L'uno consiste nel mutare apertamente la 
Camera vitalizia in elettiva; l’altro è il me- 
todo di levargli il suo carattere, di mutarne 
lo scopo, di abbassarne la dignità, di annul- 
larne l’opera, spostandone a volontà i voti con ! 
le infornate. 

È il metodo ingannatore del pomodoro. 


* 
x%* 

Finalmente racconta il Diriffo che le più 
grandi informate di senatori sono state quattro: 
quella del ,1818, quella del 1860, quella del ! 
1861, tutte giustificate dagli ingrandimenti del 
regno, e finalmente quella del 1875, con cui 
l'onorevole Minghetti mandò al Senato trenta- 
dre nuovi rappresentanti, coprendo il numero | 
dei morti con qualche esuberanza. 

Pomodori! 

Pomodori per provare al pubblico che al Se- ; 
nato si possono mandare i senatori a trenta 
e a quaranta per volta! 

Pomodori per provare che il consorte 
ghetti ne hs in/ormafi trentadue, superando il 
numero dei mancanti. 

Pomodori, i distrae il pubblico dal 
pensiero che i trentadue senatori dell’onore- 
vole Minghetti non spostavano la maggioranza 
che era di destra e lo rimaneva. 

Pomodori, perchè non si parla delle infor- 
nate depretine che modificarono la maggio- 
ranza per gli abusi del ministro del culto e 
per gli zuecher 

Pomode perchè colla scusa di imitare 
chetti ituendo i morti, si 


i 
Î 
i 


erchs 


sostituiscono i vivi! mandando gwaran/a voti 
a sostenere la pericolante e pericolosa pro- 


nor Doda, per l’aboli- | 


imma: 


posta deli 
zione del macinato. 

Pomodori, perchè i doni che si vogliono 
fare al Senato, colle nuove nomine, del pre- 
stigio della autorità e della alacrità, equival- 
ione del Senato — voluta dalla 


| 

| 
gono alla w I 
ee 
una piccola parto delle obbligazioni mie verso i 
una femmina che da lungo tempo non è più, e 
la cnì memoria mi è sempre viva nel mezzo del 
cnore. Vedeto: o che io passi laggiù vicino a 
San Sosma, oppore di qui dal ponte, ove ci tro- 
viamo, i mici cechi si fermano sempre su quella 
casetta o piuttosto topaia che fa testa al vicolo 
del Merangolo di verso al fiume. E non solo i 
miei occhi e la mia persona ogni volta quas 
involontariamente vi si formano; ma riverenta 
la saluto col più profondo dell'anima. 

— Da quello che ascolto, sto per credere 
che abbiate lasciato in quella catapecchia il vo- | 
stro primo amore. Già si sa: quando uno è stu- 
dente, nen bada poi più che tanto se la donna 
dei suoi pensieri abita pel Corso o sul Terere; 
se è una cameriera 0 una contessina... 

— Caro mio, amore ci è: soltanto non è 
quello che voi sospettate. 

— Tn tal caso raccontata. 

— Tl racconto è piuttosto lungo, ed ora ho qual 
: ma venita a trovarmi e ve 


1 Dangso, come dicevamo — incominciò il | 
doîtore con questo esordio che apriva inevitabil- | 
mente ogui suo dissorso sd ogni sua prima vi- | 
sita — come dicevamo, bisogna incominciare dal | 
principio perch? voi possiate meglio seguirne le | 
periperi I 

‘Quando i signori Francesi s'incomodarono di ' 
wenire in Roma per fondarvi la repubblica ro- j 


sinistra che segue le idee riformatrici. del- 
l’onorevole Crispi. 

Pomodori, perchè, sotto la nomina arbi- 
traria di quaranta votanti dodiani, si nasconde 
molto probabilmente la mano di coloro che 
hanno venduto, per il piatto di lenticchie di 
una alleanza coll'onorevole Crispi, la primo- 
genitura della rappresentanza nazionale. 

Pomodori ! Pomodori! Pomodori 1... 

Stampa italiana ! Atalanta novella, deh! non 


fermarti a raccatiarii... nemmeno per lirarli a | 


chi te li butta fra’ piedi! 


È *, È 
sera 
L'onorevole deputato Martelli scrive: 
Milano, 2 ottobre 4878. 
Pregialissimo signor direltore, 
Nei cenni che trovansi în Fanfulla, numero 265, del- 
l'opuscolo intitolato: « Raccogliersi è bene intendersi 


| è meglio » vidi accodata al nome dell’autore signor 


Mario Martel, l’appendice di un « li >, e mi venne 


| dubbio che la traditrice aggiunta possa indurre taluno 


neîlo errore di attribuirmi quello scritto. Me ne dor- 
rebbe, sì per l’innocente furto del merito altrui, e sì 
per l'offesa alla mia accidiosa abitudine in materia di 
opuscoli, che mai non mi las 
nessuna di farne, e ben pochina me ne concede anco 


solo per leggerne. Amerei dunque fosse tolta ogni ca- | 


‘urare essere io estraneo affatto 


gione d'errore coll 
al detto opuscolo. 
La prego di far luogo ad una dichiarazione in que- 
sti sensi, e spero che Ella, squisitamente cortese con 
tutti, non vorrà negarmi tal favore. 
Con verace stima e devozione profonda mi professo 
Obbligatissimo suo 
Mario MARTELLI. 
Stia pur sicuro l'onorevole Martelli. Nes- 
suno lo ha sospettato reo di quell’opuscolo, il 
all’onorevole 


#_ 
za ga 
Sarà circa un anno, Fanfulla si occupò della 


condizione degli impiegati delia Corte de'conti, 
ai quali si usava la preferenza di non com- 
prenderli nel rimpasto degli organici delle 
amministrazioni centrali. 

L'onorevole Depretis aveva scritta allora al- 
lora una circolare nella quale, fra le altre bel 
lissime cose, c'era un confronto fra una! pira- 
mide ed un cono rovesciato, che dimostrava 
benissimo come qualmente lo stesso uomo di 
Stato possa fare del cattivo vino, della pes- 
sima politica, e della geometria fantasiosa. 


Pali 
Veramente nel capo degli impiegati del 
Corte dei conti si tratta più d’aritmetica che 
di geometria. Difatti, mentre in tutte le altre am- 
ministrazioni hanno risentito qualche piccolo 
benefizio tutti gli impiegati con stipendio mi- 


| nore alle lire 3,500, a cominciare dal 1° gen- 


nuio 1877, alla Corte de’ conti aspettano an- 
cora, da ventidue mesi, la manna di quest'au- 
mento. 

Una maggiore spesa di 15,000 lire fu stan- 
ziata al capitolo 34 del bilancio delle finanze, 
e questo aumento fu approvato dai due rami 


x<«cs‘ <6€<:3&è "——_—_o_l 


mana una ed indivisibile, venne nei frogoni del 
generale Berthier un mondo di sanculotti sa- 
tolli di civismo — gergo di allora — ed in 
linea di compensazione molto affamati di ric- 
chezza o di piaceri. Questi patrioti francesi 
avevano avuto dal Direttorio, ovvero si erano 
preso con loro privata antorità l’officio d'inse 
guarei come si doveva vivere alla repubblicana 
6 come praticare lo -virtà rapubblicane. Nel 
mentre che, Berthier fucilava qualche minente 
sorpreso con nn coltello in tasca — non dico 
mica che stia bane portare un coltello proibito: 


ma spacciarno il possessore così su duo piedi e. 


con quattro palle nella schiena, mi sembra atto 
troppo... repubblicano — dunque, come diceramo 
quando Berthier fucilava fuori porta del Popolo, 
sulla piszza stessa come su quella di Spagnae sulle 
principali della città, i buoni patriotti — e vi so 
dire che, grazio allo belle maniere di Berthier 
e compagni, tutti i Romani erano divenuti tanti 
Brati e Cassii — ballavano attorno gli alberi 
della liberta, cantando la Marsigliese tradotta 
in italiano, e qualche volta l’aria dei lampioni. 
Questi signori Francesi ci rivelarono un mondo 
interamente nuovo; 0 noi che fino allora era- 
vamo stati trattati dai preti con ua solo car- 
nevale ogni anno, ci taffammo a corpo morto 
in nn carnevale che durava tutto l’anno senza 
vigilie, nè quattro tempora. La quaresima sa 
rebbe venuta în ultimo: nessuno allora ci pen- 
sava, o piuttosto faceva sembiante di pensarvi. 
Berthier, nel giorno’ dei funerali di Daphot, dal- 


prendere da tenerezza | 


del Parlamento e sanzionato con la legge 18 


luglio 1878. 

Ma la somma volata corrispondeva alle 
scopo cui era destinata, precisamente come 
una tazza di caffè e latte servirebbe a riem- 
pire il bacino del lago Fucino. 

L'onorevole Doda — e questo non farà me- 
raviglia a nessuno — non aveva saputo pren- 
dere le sue misure. 

* 
xx 

Ma sufficiente o no, la somma non è stata 
ancora distribuita, e gli impiegati della Corte 
aspeltano ancora. 

È vero che in compenso hanno ottenuto 
dalla Riparazione un segretario generale che 
li fulmina di ammonizioni e di sospensioni, a 
123 per volta. 

Se sono scoraggiati e si lamentano tacita- 
mente della parzialità, si può proprio dire che 
si lamentano di gamba sana. 

*_ * 
sara 

Mi permetto di rammentare gentilmento a 
Sua Eccellenza il generale Bruzzo che è stato 
istituito in un paese delle Marche un circolo 
intitolato dal nome di un delinquente. 

Rammento non meno gentilmente alla sud- 
detta Eccellenza come sia suo dovere di buon 
soldato l’impedire questa apoteosi della indi- 
sciplina e della fellonia, giacchè questa apo- 
teosi è un'offesa a tutto l’esercito italiano, nel 
quale ufficiali e soldati si onorano tutti di es- 
sere lealmente e fedelmente devoti al re ed 
alla patria. 

Ho detto che il far cessare questo scandalo 
è per il generale Bruzzo dovere di buon sol- 
dato. Avrei potuto dire di buon ministro, se 
fosse ancora possibile raccapezzare se i mi- 
ri hanno dei doveri. 


Vittorio, 4° ottobre. 

Vittorio è una bella città circondata da colli pam- 
pinosi e festanti. Nel nome del grande Re le due vi- 
cine cittaduzze di Serravalle e di Ceneda, non da altro 
divise che da rivalità secolari, si sono unite dimenti- 
cando ogni îra. Da quel tempo sembra che su questi 
collî beati si calmi ogni iracondo spirito di parte. Di 
fatti Vittorio è il collegio elettorale dell'onorevole 
sconti-Venosta ed ha în pari tempo la fortuna d'avere 
per vescovo il marchese Cavriani, uno fra î più intran- 
sigenti reazionari. A poca distanza dall’epistopato, il 
nipote del Cavriani, il conte Sormani-Moretti, prefetto 
progressista, gode gli ozi campestri in una villa che fa 
capolino dai banani e dalle magnolie. E a Vittorio cerca 
la fresca solitudine delle colline anche l'avvocato Giu- 
che pare abbia lasciato ogni velleità pol 
scrivere dei buoni libri letterari. 

Beatas ille qui procul negottis.. 

con quel che segue. 

Finalmente l'onorevole Gabelli, lo spauracchio dei 
progressisti, sta perforando menti, innalzando trincee, 
mettendo a posto bir 


x 


Vittorio è il primo comune d'Italia che abbia avuto 
îl coraggio di costruirsi una ferrovia coi propri de- 
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l’alto del Campidoglio aveva detto che la re- 
pubblica era eterna, e noi ci guardavamo bene 
dal contraddirlo. Fucilava con tanta disinvol- 
tura fuori porta del Popolo i Romani della 
sponda sinistra del Tevere, e fuori porta Por- 
tese i Romani della sponda destra! 

Ia pochi giorni avevano syecchiato tutto. Via 
parrucche, code, calzoni corti, scarpe colle fibbie, 
penciviti ricamati, guardinfanti, toupets, cip 
nèi, rispetti umani, convenienze sociali, brividi 
igiosi, legami domestici, sentimenti di pu- 
dora ed altri siffatti avanzi dell’esecrata monar- 
chia. Qualcuno rinunziò solennemente ai titoli 
nobiliari, ma si tenna stretta la roba; qualche 
altro buttò il cappello »ardinalizio al di la della 
cupola di San Pietro; moltissimi il collarino e 
la tonaca alle ortiche. Uno poi che non aveva 
nessuna di queste cose a buttar via, nn vero 
capo ameno, rinanziò .. indovinate che ? Rinunziò 
al battssimo. Non ridete, perchè io parlo sul 
serio. La funzione si fece în piazza di Spagna 
sotto l’albaro della liberta, coll’assistenza di due 
notari, e plaudente innamerevole popolo di cit- 
tadini e cittadine. Questi poi, specialmente le 
belle e le benestanti, per non restare collo svan- 
taggio a paragone di noi uomini, si permisero 
ogai sorta di capricci. I Francesi non erano 
nostri liberatori? Non avevano essi abolito i 
vecchi pregiudizi? Dovevamo adunqne chiudere 
rn cechio, e fingere di non riconoscere nostra 
moglie o nostra figlia, colla eoccarda sopra un 
orecchio, che passavano a braccetto con qualche 


1 
si 


ferrovia Conegliano-Vittorio 
quando si tentò un passaggio alpino 
per l'alta vallata del Piave fino a To» 
risoluzione di costruire la ferrovia ponteb- 
fatto porre da canto l'idea di andare pel Ca- 
raggiungere la ferrovia nella vallata della Drava. 
tutte le speranze di far passare il tronco Co- 
liano-Vittorio come parte di una linea _iaternazio- 


AIA 


assegna 
lire 1000 al chilometro (legge del luglio 1873). 
x 
Frattanto risursero gli antichi dissidì fra i due ri- 
parti di Ceneda e Serravalle, e la strada ferrata parea 
messa nella cantera delie illusioni svanite. Allorchè fa 
adottato il principio che le città capo-provincia doves- 
sero tutte essere allacciate alla rete ferroviaria, i mu- 
nicipi di Vittorio e Conegliano incaricarono il Gabelli 
di studiare se al tracciato Treviso-Feltre- Belluno non 
fosse utile sostituire la linea Conegliano-Vittorio-Bel- 
luno. 


Gabelli, per incarico della Società veneta di costru- 
zioni pubbliche, riprese le trattative per la costruzione 
del tronco Conegliano-Vittorio, riuscì ad eliminare le 
difficoltà insorte per la gelosia dei due riparti e a met- 
tere d'accordo il municipio di Vittorio e la Società ve- 
neta. Il governo, dopo lunghissime discussioni, accordò 
la concessione alla Società veneta coW'obbligo dell’e- 
sercizio per novant'anni. 

x 


Gli studì per la linea Vittorio-Belluno, condotti, sotto 
la direzione del Gabelli, dall'ingegnere Zorzetti, furono 
riassunti în un progetto particolareggiato approvato 
dal ministro in seguito a voto favorevole del Consiglio 
dei lavori pubi 

Il costo di tutte le opere da Vittorio a Belluno sa- 
rebbe di lire 9,600,000; la lunghezza trentadue chi- 
lometri. La spesa per la linea di Feltre sarebbe almeno 
dii 46,000,000 ; la lunghezza ottantaquattro chilometri. 

A quel che ne dice îl Gabelli, la linca di Feltre è 
affatto inutile; allunga tutte le percorrenze da Belluno 
ed impone un carico gravissimo per sopperire alle spese 
di esercizio e manutenzione. Il Cadore, l'unica parte 
importante della provincia di Belluno, l’anica che abbia 
grandi importazioni ed esportazioni, si oppone alla linea 
per Feltre e sostiene quella per Vittorio. 

I Bellunesi però che si - vedono minacciati nei loro 
interessi, fanno, a buon diritto, uno scalpore da non 
dirsi, eontro le idee dell'onorevole Gabelli. 


x 

Ad ogni "nodo la costruzione del tronco Conegliano- 

Vittorio dovrà influire a far decidere îl governo a dare 
la preferenza alla linea di Vitturio. 

La lunghezza fra la stazione di Conegliano e quella 

di Vittorio supera i quattordici chilometri. La costru- 


i forestieri vaghi di belle prospettive e dell’egloga della 


montagna, potranno godere in ferrovia lo spettacolo 
della più bella fra le vallate del Veneto. 


Spedizione Gessi-Mattencci a Padasi 


Il dottor Pellegrino Matteucci dirige la se- 
guente lettera: Fanfulla in risposta alla Chiac- 
chierata geografica di ‘Abw'Ifeda pubblicata in 
uno. degli ultîmi numeri. 

Fanfulla la pubblica per dovere d'imparzia- 
lità, manteneridosi per ora neutrale in questa 
certo non inutile discussione scientifica. 

Vorrei avere sott'occhio l'articolo che il signor Guido 
Gora di Torino pubblicherà sull'esito della nostra spe- 
dizione, così, con queste lince, potrei rispondere a lui 
che stimo come uno dei migliori geografi, ed ail Alu 
feda, che per quanto severo, è certo un gentiluomo 
competente nella materia. 

Rispondo all’articolo pubblicato da Fanfulla sul nostro 


e 


Francese ; lasciare senza punto seendalizzarei che 
le nostre signore, divenuta cittadine, riceves- 
sero, stando a letto ed appena coporte da leg- 
gorissima batista, lo visito mattatine dei citta- 
dini, e- ballassero la notte ‘enormemente scol- 
late, e la gamba visibile dall'apertura della tu 
nica, cogli ufficiali di stato maggiore. 

— Perdonatemi, dottore, se v'interrompo. 
Dalla vivacità della vostra descrizione si po- 
trebbe eoneludere che eravate presente a questi 


— Naequi tre anni dopo, vale a dire nel. 
ottocento. Ma la mia giovinerza conobbe e trattò 
la maggior parte della gente che si lasciò i 
volgere’ dà quel tarbiue; par cuì, dopo tenti 
anni l'ho tuttavia impresso chiaramente e di- 
stintamente, come se mi ci fossi trovato io stesso. 
Come drinque dicevamo, alla fine dei sedici mesi 

Franoesi — i facilati 


generale degli eserciti di Ferdinando IV, 
ic di settimana di Sua Maestà, si 
San Giovanni con parecchie 

I Fransesi pensarono 

i onori della città, 0 così 

parte opposta, lasciento 


FANFULLA 


conta, non perchè i lelori del simpatico giornale si 
ccenpino di noi, ma perchè deve tornare a Cesare ciò 
che spetta a Cesare. 

Quando sì ideò la nostra spedizione è naturale che 
volendo arrivare a Kafla, ci vennero solt'occhio le vie 
accennato dal signor Guido Cora, anzi vna di più. Per 
noi vi erano quattro vie tracciate nelle bellissime carte 
d'Africa del povero Petermann, rapitoci ieri alla scienza 
geografica. 

Vi era Fadasi-Kaffa, Gondokoro-Kaffa, Sobat-Kaffa, 
Goggiam-Kaffa. à 

Sulle carte geografiche si viaggia facilmente, e noi 
in Italia bilanciammo per ogni via le speciali difficoltà. 
Respingemmo quea di Gondokoro e del Sobat, perchè 
troppo dispendiose e irte di gravi difficoltà; ugual 
sorte ebbe quella del Goggiam, perchè fu la via tenuta 
dal D'Abbadie nel 1842. Ci rimaneva quella del Marno, 
e noi l'abbracciammo volontieri, perchè un illustre 
esploratore vi aveva nel 4871 raccolto un insuccesso. 

Pare che il signor Guido Cora, e con lui l'articolista di 
Fanfulla, sieno persuasi dell'utilità di abbandonare in 
“Africa una via, se questa fu la tomba morale di qualche 
esploratore; se nell'Africa centrale questa teoria tro- 
vasse molti aderenti, non si saprebbe più qual via te- 
nere, ricordando quasi ogni plaga insuccessi di bravi 
esploratori, e poche sono quelle che ne rammentano la 
gloria. Noi sopra Marno abbiamo avuto il vantaggio di 
vivere tranquilli quaranta giorni dove egli ha passato 
agitatissime poche ore. 

Una terza spedizione potrebbe ettenere quello che 
ci negò la fortuna. Se due spedizioni poi hanno avuto 
un grave insuccesso sopra una via del tutto scono- 
scinta, ciò attesta la necessità di organizzare una forte 
spedizione per vincere le difficoltà. 

Hl cavallo di battaglia nell'articolo del Fanfulla- è 
certo la notizia della prima convocazione del Comitato 
africano, in cui il signor Tale (Cora) avrebbe esternati 
i suoi dissensi sulla strada da noi prescelta. 

Non fu la prima seduta che ebbe luogo il 25 maggio 
1877 epoca in cui il capitano Gessi aveva ideato una 
spedizione da solo, diretta al sud-ovest dell’Africa verso 
il paese degli Akkà ; non fu nella seconda adunanza 
tenuta a Torino nella fine di giugno quando venne 
l'annuncio dell'incendio di Suez, perchè Gessi pendeva 
& materiale che-era diretto sopra altra via; fu forse 
alla terza seduta ma mentre il signor Cora discuteva 
con minore 0 maggiore successo, noi eravamo alle porte 
del cuore dell'Africa. 

Ia Italia la nostra spedizione fu preparata quasi în 
pubblico; la stampa gentilmente se ne occupò spesse 
volte, ma i buoni amici di Milano e di Roma, i geo- 
grafi di Torino non si presero mai l'incomodo di dirci 
< Badate, la via che avete scelta vi condurrà ad en 
insuccesso ». No, ci invitavano a bere lo Champagne, 
propinavano al felice esito del nostro viaggio, e all'in- 
domani delle prime incertezze, il dì dopo la sconfitta, 
che io mi diedi premura di magnificare scrivendo al 
deputato Baratieri, vennero allora i giudizi dei geo- 
gra. 

fticordo una lettera dell'amico Camperio, ‘direttàre 
dell'Esploratore, ricevuta în Africa, che finiva con queste 
parole: « Schweinfurtà parlandomi della vostra spedi- 
zione mi diceva che era più facile attraversare tutta 
l'Africa di quello che arrivare da Fadasi a Kaffa >, ed 
io scrivendo ad un giornale di Bologna osservava, che 
se i nostri amici ci avessero detto il vero prima di 
oggi, noi avremmo scelto un'altra via, quella che forse 
ci avrebbe condotti alla vittoria. 

A Kartum, dove i paesi che abbiamo visitati sono 
meno noti che in Italia, ci venne un giorno in mente 
di cambiare via, e tenere quella del Goggiam,; ma sa- 
peste perchè non mandammo ad effetto questa nostra 

< ln Italia si 


più facile ». 

Personalmente deploro la sventura che ci ha colpiti 
ma sono lieto di aver-preso parte al viaggio perchè ne 
sono uscito educato alla vita d'Africa e a quella più 
diflicile delle esplorazioni. 

Del resto, ben lontano dal voler fare della réclame 
alla nostra spedizione, assicuro Alu’Ifeda che noi non 
abbiamo sciupati molti denari, Partimmo dall'Italia nel- 
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bisogna dirlo a sua gloria ed onore, si diede 
immediatamente a rimettere le cose nel posto 
che avevano sotto l’ultimo papa. Fa allora che 
si udì qui în Roma per la prima volta la pa- 
rola restaurazione. Tra noi, che per esperienza 
sappiamo costara le restanrazioni almeno quanto 
le rivoluzioni, è inutile insistore di vantaggio. 
Basti accennare che Don Diego fucilò più del 
suo predecessore, cavò danari dalla città più 
del suo pradeceasore, riempì anche più le car- 
ceri; e tatti quelli che poterono e arrivarono 
in tempo corsero a smaltire nei sotterranei delle 
fabbriche antiche o nelle capanne dei pecorari, 
le orgie della repubblica 

Il duca X, uno dei più compromessi assieme 
colla sua signora, trovò ricovero nel convento 
di San Sebastiano, e sicuro scampo, all'occasione, 
nelle contigue catacombe. 

— E la duchessa? 

— Lei si ritirò a fare i santi eseroizi nel 


e nei diginni di un trimestre dai peceati repub- 
biicani, ricomparse al mondo più bella di prima, 
riaprì i suoi appartamenti, che rimanevano pieni 
di officiali napoletani fino a tardissima notte. 
Insomma, per la duchessa, Roma era poso o 
qusto cangiata. Le vdlte dorate delle sus sale, 
invece di ripercuotere i nomi dei cittadini tali 
o talî, riperenotevano quelli di Soa Eccel- 

signor Don tale o Don tale altro. Ecco 


lenza il 
| tatto; perchò nel resto continnarono. lo mede: 


l'ottobre del 1877 con ottomila ‘lire, avute real 

verno, parte dai privati, siamo giunti in pochi mesi 
Lui: agratga ila esplorato il Jabos 
e ritornati in Italia, attendiamo alla prossima pubbli- 
cazione di un volume: Sudan e Gallas, che se non 
splendido, almeno non sarà una delle solite traduzioni, 
ma un ricordo palpitante di un povero viaggiatore ita- 
liano in Africa. 

Se la fortuna mi assiste, fra un mese torno alla 
prova tenendo la via d'Abissinia da nord a sud: per 
questo ‘nuovo viaggio ho domandato lire seimila : siamo. 
giusti : mi sembra che se avrò un altro .insuccesso 
potrò con la coscienza di non aver rovinato i 


P. Matteucel. 


Di qua e di là dai monti 


Dunque l’onorevole Cairoli s'è già insediato 
agricoltore, industriale e commerciante nel pa- 
lazzo di via della Stamperia. Egli riassume in 
una tre simboliche deità mitologiche: Tritto- 
lemo, Vulcano e Mercurio. Io porto al suo 
altare il mio granellino d’incenso, e l’invoco 
propizio a questa povera Magna parens tanto 
vicina a morire d’inedia. 

* 

A proposito: e l'inchiesta agricola? 

Ho veduto nei giorni passati il decreto reale 
che le faceva la dote e le assegnava trenta- 
mila lire; ma non mi consta che essa abbia 
ancora posto mano alle sue indagini. 

Hic opuò, hic labor, onorevole Cairoli! perchè 
nell’abolizione del macinato l'agricoltore non 
vede che un nuovo colpo eventuale contro la 
sua povera terra. Il fisco in Italia ha sempre 
avuta l’abitudine di far la scimmia d'Anteo, e 
chiese con pertinacia matricida al contatto 
della terra genitrice forze nuove e nuova lena 
per tornare alla prova. 

Bisogna finirla, signor ministro, perchè, veda, 
quella stessa, misura che parea dover essere 
la provvidenza della classe agricola — parlo 
dell'abolizione del macinato — in luogo di cal- 
mare la febbre deil’emigrazione, l'ha terribi] 
mente rieccitata. 

Senza aver letto Virgilio, il contadino bron- 
tola: Timeo Danaos et DoDA ferentes! e come 
nelle litanie dei santi, aggiunge: Zidera w0s, 
Domine! 


AI Consiglio dei ministri, tenutosi l’altra sera 
alla Consulta, mancava naturalmente l’onore- 
vole Zanardelli. 

La noterò îo pure codesta mancanza e non 
già per farne un torto all'egregio ministro, 
ma per constatare un fatto consolante. S'egli 
ha creduto bene di non assistervi, è segno 
che le cose del suo dicastero procedono bene 
e che tutto va per la migliore nel migliore 
degli Arcidossi possibili. 

» 

Ma in Romagna si vive nel sospetto e vi 
hanno indizi di risvegli internazionalisti. 

Ebbene: quando i nuovi David in berretto 
frigio saranno discesi dalla montagna, man- 
deremo il commendatore Caravaggio sulla 
Saccia dei luoghi, e tutto sarà finito. 

È tanto facile governare solto gli auspicî 
della piena ed intera: libertà ! 

* 

E lo stesso metodo che si tiene per gli agi- 
tatori. della politica, va tenuto per tutti. La Îi- 
bertà è la stessa: per tutti, e deve far bene a 
tutti — compresi quelli cha se la procurano 
scappando di carcere. 

Quei... galantuomini, che hanno trovata con 
tanta fortuna la chiave dei campi, saranno di 
questo parere. 

L'onorevole Zanardelli fa benone a tenersi 
lontano e a lasciar fare i galantuomini. 

Quando non ci sarà più né un qualtrino da 

re, nè un povero diavolo da assassinare, 
assassinio e furlo non avranno più ragione 
—_———————_———————_6—E—_m 
sime orgie di balli, di cene, 
farono gradite alla nobile 
baldoria democratica. 
. H nuovo papa, eletto a Venezia come sapete, 
si fece precedere da dua prelati, Consalzi e Ri- 
varola, ai quali Don Diego consegnò, quantanque 
& malinenore, la città di Roma ed il patrimonio 
della Chiesa. I suoi officiali vi si trovavano 
tanto bene! ed i soldati pure ecano contenti di 
avere la ricotta deli’igro romano visì fresra e 
così a buon mercato. Ma conveniva obbedisse 
agli ordini del su) re; che ella sca volta ob. 
bediva a quelli della regina Carolina sua ano 
gusta consorte, la quale obbediva agl'Inglesi, in 
quel momento entusiasti del papato in Roma. 

I dne prelati si erano i le attribuzioni. 
A Rivarola lo, faccende interno ; 0 cone. allora 
disevasi: il Camerlengato ed jl Bnongoverno, 
@on pochi tratti di penna cancellò il sncrilego 
demanio,.lo ipoteche, la imairie ed ogai-traccia 
della repubblica. Proserisso i Junpioni per'le 
strade, introdotti dai Francesi ; rimise: în pnb. 
Blioo ‘onore il supplizio della corda; anzi, mentre 


‘ucchi che tanto 
igncra durante la 


per il passato ce-n'erano in funzione tre sole, 


la prima presso Tordinona, 


la secoada alle:Cari 
ceri Nuove e la terza vicia 


0 £ Campo dei Fiori, 


viso. 


d’essere; e l'ideale dell’oru. 
una realtà. 


Cronaca in pillole. 

L'onorevole Conforli non vuole entrare nel 
conffitto di persone prodottosi in grembo della 
Commissioae di vigilanza per l'Asse ecclesia. 
stico. È 

Misura di prudenza, tion mai abbastanza 
lodata. 

Ei 


I Napoletani si lagnano dell'onorevole Doda 
che pare non abbia ancora conceduto al mu 
nieipio l’uso del teatro San Carlo. 

Vorrebbe forse mettere questa concessione 
a patti, di servirsi del teatro come d'un argo. 
mento di governo? 

I tempi in cui un governatore di Milano 
potea vantarsi di tener in riga la popolazione 
con le pirouettes della Taglioni e coi trilli 
della Pasta sono passati, e il sor Federico 
dovrebbe saperlo. 

bid 


Richiamato — si noti bene — l'onorevole 
Mussi lascia Tunisi. 

Quando ci faranno conoscere quale sia stata 
la missione che, si dice, egli vi abbia com- 
piuta, il suo richiamo non lascierà luogo a 
sottintesi. Al momento, li autorizza ancora. 

A Tunisi andrà console il cavalier Macciò 
tramutatovi da Beyruth. 

Ma ciò stesso, vale a dire la fretta di man- 
dargli un successore non proverebbe che c'era 
urgenza? Lo sapremo. 


Grande chiasso nei fogli viennesi per un 
giornale clandestino, la Giovane Trieste. 

L'ho potuto vedere anch'io, e la sua vista 
mi ha ricordato la coppa d’oro, che Giuseppe 
fece meltere nel sacco di grano del suo fra- 
tello Beniamino per farlo arrestare in fiagrante, 
però da burla, e a fin di bene. 

L'accanimento che i fogli sullodati spiegano 
per indurre il colto e l’inclita a vedere nel- 
l'organo clandestino la farina del sacco ita- 
liano potrebbe denunziare l'opera di una po- 
lizia abituata a nascondere la propria roba 
nei sacchi altrui. 

Forse m'inganno, ma non ci sarà alcun 
male.a togliere credito a una pubblicazione 
rivoluzionaria solo nelle intenzioni, ma puerile 
0 insidiosa nei mezzi. 

# 


Con questa avvertenza crederei quasi op- 
portuno di lasciar d'ora in poi da banda la 
politica estera. Abbiamo a Vienna chi ci spia 
© chi sostiene che le recenti vittorie bosniache 
hanno salvata l’Austria da due grandi guerre 
coll’Italia e colla Russia. E l'uomo che so- 
sliene questo po’ po’ di roba è il signor An- 
drassy. 

Proviumoci ad accarezzare la Francia, e 
il bravo signore giurerà d'avere scoperto un 
piano d'alleanza perla prosecuzione dell’opera 
di-Solferino... dall'Alpi all’Adriatico ! 

Che se poi faremo l'occhio dolce all’Inghil- 
terra, egli sarà capace di sostenero che noi 
gi disponiamo ad attaccare l’Austria, prendendo 
il giro lungo dell’A fghanistan. 

Insomma, la è una mania. 

Doccie fredde ! 

Ma non pare la storia dell’asino, dell’asinaio 
e del figliolo, che qualunque cosa facessero 
tutti ci trovavano a ridire ? 
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IVI Congresso dei naturalisti 


Varese, 1° ottobre. 

Pel giorno 28 il programma delle escursioni recava 
Brenno. Viggiù, Saltrio e-Besano,. villaggi che hanno 
un pezzo del loro territorio ia quasi tutte le città d'- 
talia ed inviano sassi e marmi în ogni parte del mondo. 


Lor 


Potete credere che quanti nobili romani ave- 
vano fatto atto di civismo non ritrovarono grezit 
agli occhi dell’inflessibile prelato. Diego Naselli 
aveva colpito gli uomini :-Rivarola non ebbori- 
guardo di colpire ancho il sesso gentile U 
bella notte Cecilia, il bargello di Roma, si pre 
sentò. alla: dimora. delia duchessa e la conduss® 
senza: tanti complimenti a terminareil sto sonn0 
nelle caresri di San Michele, da un papa mi- 
gericordioso fabbricato ad coercendam mulierum 
licentiam. 

; ecilia è quell’ometto dalla fisionomia vol- 
Pina che potete vedere nel suo cenotafio di 
fianco al poeta Giraud sotto l'atrio della chiesa 
di Sant'Eustachio. Per quanto bargelio, fa ri 
spettabile letterato pei suoi tempi: ma la scuola 
romana rappresentata dal principe Pietro Ode 
scalchi, dal marchese Biondi, dal cinte Giulio 
Perticari, si goardò bene dall'accoglisro il Ce- 
cilia ai convegni serali nelle nicchie dello fine- 
Stre del caffè Ruspoli. Ci lasciò tradotte assai 
bone alcune opere dei c'assici latini, e tra 10 
altre il Cicerone De senectute, che non è delle 
iù facili. In tele occasione, Girand gli dedicd 
il sonetto che incominoia : 

Mi rallegre con voi, sor capitano. 

Sonetto che, ebbene un pochino lubrico, corse 
per le mani di tutti e si disse che se lo fa 
cosse leggere perfino quel sant'uomo di Pio VII 
Che volete? Allora non si era tanto maliziosi. 

(Continza) 


M. pi F. Postumo 


—. a0andamento di Arcisate, dopo d'aver 
vl voltate e rivoltate fin all'ultimo centimetro 
cubico Îe poche terre vegetali coprenti le loro pitto- 
resche montagne, essendo cresciuti enormemente di 
sumero, dovettero sciogliere l'ardio problema di 
vere in molti sopra un territorio bellissimo, ma ri- 
giretto e poco fertile ; e lo sciolsero. Cercarono sotto 
il suolo ingrato e nel Hel dei monti la materia 
ima necessaria aî vicini; l'industria, dapprima paesan: 
Srenne presto lombarda, ‘italiana poi. si sposò col 
fante; ed ora ogni corriere reca quattrini e commis- 
smi, e le strade sono dichiarate insufficienti per le mi 
e migliata di carri, che annualmente esportano 
Ele, pietre lavorate, marmi, stipiti di finestre, camini, 
gradini, sedili per giardini, statue e Dassiriliosi. 


> 


no veduti degli scienziati cogli occhiali d'oro, col 
volto freddo ed arido come una formola di calcolo in- 
Jegrale-differenziale, commuoversi entrando in quelle 
inmense cave di pietra, dove da tempi immemorabili, 
da generazione în generazione, un popolo industre ha 
Savato monumenti, se non più belli, certo più dura- 
turi di quelli elevati în paesi più ricchi, ‘colle pietre 
ie a questi monti. Vi sono gallerie larghe come 

Colonna ed alle un due piani, che s'internano 
irregolarmente, per centinaia e centinaia di metri, nelle 
riscere del monte; in alcuni punti la pietra fu levata 
“torno ad ma pilastro colossale che, insieme ad altri 
sinili, sostiene la volta, e la volta è una montagna di 
2 chilometro di spessore! 

I naturalisti si fermarono a far colazione a Viggiù; 
ri furono accolti dal sindaco cavaliere Somajni e da 
altri gentili signori, che li condussero a_ vedere gli 
stodì degli artisti. Vi ho veduti oggetti bellissimi, în 
marmo bianco e nero, che per la loro originalità atti- 
rerebbero gli sguardi în qualunque esposizione d'arti 
helle; statuette per ornamenti da giardino, rappresen- 
taati caricatore ; sedie, divani di marmo, con sopra 
soolpiti finamente i cuscini, da farvi. proprio credere 
che siano imbottiti; certi camini poi ornati con grap- 
noli d'uva, frutti, uccelli, macchiette, d'un genere al- 
lezro e leggerissimo, lavorati, si direbbe, a cesello. 

Uno di questi giorni voglio fare lassù una corsa 
apposta, per mandare a Fanfulla una relazione parli- 
clareggiata. 


> 


Giorno 29. Vai Gana, Val Marchirolo, parte della 
Val Travaglia e la Val Cuvia. Si parte da Varese alle 
1 antimeridiane e, passato Induno, una dozzina di car- 
rozze, gravide di scienziati, infilano la Val Gana. Prima 
tappa alla Fontana degli ammlati: vi si prova lec- 
cellente birra di Pilsen, del signor Poretti ; che a ve- 
derîa sembra un’ambra liquida a berla... besetela, si- 
guori. Si sale fino ad una delle sorgenti dell'Olona e 
si fa un muovo all; poi tre quarti d'ora di salita pe- 
destre per vedere la miniera di Val Vassera. È una 
miniera di piombo argentifero, lavorata da antichis- 
simi tempi, in modo intermittente; ora sfruttata di 
mubvO. 


<> 


La strada continua bellissima; Gana e Ghirla coi 
loro laghi, le selve, i monti a picco, le costrazioni me- 
dioevali, poi Cunardo e la colazione. Questa è imb: 
dita sopra un praticelio dal quale la vista prende d' 
filata la Val Cuvia : anche colà il sindaco ed il deputato 
provinciale signor Andreani fanno da cicerone del loro 
prese. 

Cè da vedervi un fenomeno singolarissimo : il fume 
Margorabbia, nato neila Val Vassera, dopo aver formati 
i laghetti di Gana e Ghirla, volge, tra i boschi, il suo 
corso fino a Cunardo; quivi ad un certo punto, spro- 
fonda nelle viscere della terra, e vi si nasconde per 
un paio di chilometri. 

Mi dissero che ciò avvenne due secoli fa: 
antico esiste ancora, ma asciutto, e pare aspell 
îl fiume; questo ba trovato at disotto una roc: 
calcarea, col tempo le acque hanno sciolto il gesso, 0 
la calce, e sono shoccate più al basso. Intanto, per 
chi ama le vie sotterranee, può a Cunardo ammirarne 
di bellissime, in varie direzioni, per migliaia di metri, 
e seguire all'oscuro il corso delle acque sotio ad uno 
stupendo ponte naturale, che il fiumes'è formato da sè. 

> - 

Non mancarono gli episod un certo punto la 
carrozza, dove stivano il presidente Maggi, il professore 
Gabba, ex-presidente del Club alpino di Milano, ed il 
sottoscritto, si trovò in una strada perduta, che finiva 
in una frana; bisognava girare indietro. Il professore 
Maggi, assorio nelle sue contemplazioni dolomitiche, 
quarzifere sul carbonato di calce. magnesifero e silici- 
fero, indica al cocchiere una siepe aperta, con un prato 
dove voltare. Dopo un minuto, vi si profondano i ca- 
valli e le ruote anteriori del legno; bisogna saltar giù, 
staccare i cavalli... Allora ho preso per un istante 
le redini del potere, e con appropriati comandi, ai 
quali, loro malgrado, ubbidivano due egregi professori 
di chimica, il legno uscì fuori dal pantano, e potemmo 
ripigliare la via di Varese. 


<> 


Ni accorgo che non posso finire neppure quest'oggi; 
mi restano da riassumere i lavori compiuti dalle sin- 
gole commissioni degli scienziati. Riflettendo, non posso 
finire senza esprimere alcune idee venutemi percorrendo 
tanta strada naturale, idee sorte pensando come oggi 
io scrivo a Fanfulla di un pacifico Conero, ne 
l'anno scorso, di questi giorni, passavo il mio tempo a 
descrivere la guerra furco-russa in un giornale di Mi- 
lano. E l'antitesi per me è tutta a favore di noi Ita- 
liani, Mentre nella penisola balcanica Slavi, Tedeschi, 
Rumeni, Tarchi, Albanesi e Greci cercano tutti î modi 
più spicci per distruggersi, o preponderare gli unî sugli 
altri, qui, nella penisola nostra, un’eletta +schiera di 
persone studiano attentamente gli usi e costumi dei 
Rrimitivi abitatori, di una razza di gente che fu, ® 
che la storia non ‘arriva ancora a comprendere nel suo 
dominio. Là ci vogliono quarantamila cadaveri sangui- 
nosi per far sorrid>re di compiacenza il capo dei vin- 
citori; qui basta un dente, sotterrato da quattromila 
arti, per raccogliervi religiosamente intorno cinquanta 
tra le teste più intelligenti d'Italia. 

Mellto, 


FANFULLA 


Da Bologna mi telegrafano che ieri sera fu a- 
perto il PAS Conad col Re di Lahore. Lia 

successo ; due i vissali. i 
5 ca SSo; due pezî furono bissati. Faccio 


di Savoia, deliberò che la casina 

Sua Altezza Reale il principe ene pate 
avendo comunicata al principe questa deliberazione, 
ebbe a nome di Sua Maestà e di suo figlio i più lu- 
Singhieri ringrazianienti in una lettera direttale dal 
ministro della real casa, conte Visone. 

_= Da Palermo mi scrivono che il Consiglio mu- 
nicipale è in piena dissoluzione. La nuova Giunta ri 
marrà in carica fino alia visita del Re per fargli gli 
onori di casa. Si vocifera che 11 marchese Ugo delle 
Favare non sdegnerebbe di raccogliere l'eredità dell'o- 
norevole senatore Perez. 

Intanto continua l'infuenza del vaiuolo arabo e 
muoiono ogni giorno dieci 0 dodici bambini. Mentre 
che si attende con amorosa ansietà la visita dei so- 
vrani, si va dicendo con delicatissimo pensiero, anche 
dai popolani e dalle donnicciuole, che non sarebbe 
prudenza il fare andare a Palermo în questo momento 
il principino di Napoli. 

= Da una lettera di un italiano residente a Var- 
savi 

« L'Italia, fino a poco tempo fa, non era rappresen- 
tata da alcuno agente consolare a Varsavia, mentre le 
grandi potenze vi hanno sempre avuto un consolato 
generale. Però due o tre anni sono il nostro governo 
sì decise a nominare un ricco negoziante della città al- 
l'ufficio di console, coll'inteazione probabile di procu- 
rare un valido sostegno a tanti sventurati nostri com- 
patriotti, che, illusi da non so quali leggende di facili 
fortune, si recano in Russia e, dovendo transitare per 
Varsavia, vi arrivano spesso sfiniti e senza alcun mezzo 
di sussistenza. Naturalmente, in questi casi, cercano il 
console, ma non c'è verso che lo possono vedere, per- 
chè i suoî domestici rispondono invariabilmente ad ogni 
richiesta che, o non è in casa 0 è impedito, 0 tutt'al 
più si fa rappresentare da un segretario, il quale non 
sa un acca d'italiano, sicchè la pavera gente non ha 
mezzo nè d'esser capita, nè soccorsa. 

Eccovi fra tanti un fatto accàduto ultimamente. 

Un nosiro compatriotta, mercante ambulante di te- 
lerie, fu derubato, non so come, del suò portafogli 
contenente la sua piccola fortuna, sicchè rimase asso- 
lutamente privo di ogni mezzo di lenza. Va tre 
volte da' console per esporgii la sua miserabile condi 
zione e domandargli almeno che lo rimandi iv "talia 
se non lo vuol ridurre alla disperazione; ma, secondo 
il solito, non è ricevuto, ed il se.retario, sia che non 
lo capisca 0 che non voglia capirlo, si stringe nelle 
spalie e gli dice în francese che cerchi di tirarsene alla 
meglio, chè il consoato non ha nulla da farci. Questo 
povero diavolo, messo alle strette, sì diresse lo stesso 
giorno al console francese el ottenne dieci rubli di 
sussidio! + 


. ROMA 


4 ottobre.— Anche leferrovie Romaueele Meridionali, 
dietro l'esempio di quelle del Ttalia, hanno con- 
cesso .il ribasso del 30 00 sul viaggio ai membri del 
Congresso della proprietà letteraria che sarà inaugu- 
rato domenica, 6 ottobre, a Milano. La riduzione vale 
dal 2 al 7 ottobre per l'andata e dal 6 al-12 pel ri- 
torno. 

.-N cardinal vicario Monaco La Valletta ha 
fatto il suo ritorno in Roma. 

2. L'assessore della pubblica istrazinne cavaliere 
Cracisni-Alibrandi ha pubblicato la solita relazione 


iscrizioni dell’anno precedente. i 
ituiti corsi di disegno, di canto e di gin- 
nastica educativa pei maestri. 

La scuola professionale femminile fu frequentata da 
225 alunne, e gli insegnamenti vi furono accresciui 
‘aggiungendori la cucitura dei guanti ed i lavori di 
maglia in lana e seta Nel nuovo anno sarà aggiunto 
l'insegnamento del ricamo in oro. 

Questa sera al Valle per la beneficiata del cavaliere 
Luigi Monti si dànno gli Sfronfali di Augier.  — 

‘Questa commedia fa data la prima volta a Parigi 
i1 10 gennaio 1861, precedendo di due anni il Figlio 
di Ciboyer. 

2. Ieri sera al Politeama prima rappresentazione 
della nuova pantomima Lolla Montes : 

Resta inteso che Lolla. Monles c'entra proprio per 
un di più e che la pantomima potrebbo avere qua- 
lunque altro titolo senza che alcuno ci potesse tro- 
vare a ridire. Tutta l’azione riducesi ad una scom- 

2 un balletto elegante e ad 


sf 0 
eseguiscono a cavallo superando una gradinata che 


al Politeama. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'Opinione sì affretta a smentire una nostra 
notizia, e dichiara che il signor -Keudell non 
si è reato a Tivoli. Noi dicevamo che « dopo 
il suo arrivo in Roma, il signor Keudell ebbe 
una lunga conferenza con Sua Eminenza il 
cardinale Hohenlohe, che dimora alla villa a 
Tivoli ». 


Ciò non implica :niente affatto che il cardi- 
nale Hohenlohe sia visibile solo a Tivoti. Il 
signor Keudell può informare l'Opinione che 
Sua Eminenza è anche visibile al convento in 
via Alessandrina. 

Non ci sappiamo del resto spiegare lo zelo 
dell’Opinione nel confutare la nostra informa- 
zione, che ci ostiniamo a ritenere per esatta. 
Anzi a confermarla ci giunge il Morning Post 
di Londra, nel quale leggiamo in una corri- 
spondenza telegrafica da Berlino le seguenti 
parole: 

Il barone Keudell, ambasciatore di Germania presso 
la corte d'italia, è partito per tornare al suo posto, 
dopo avere avuto ripetute conferenze col principe di 
Bismarck. Si dice che egli sia incaricato di riassumere 
i negoziati col Vaticano per addivenire ad un modus 
rirendi nel conflitto ecclesiastico, non appena la curia 
pontificia notificherà la sua risoluzione di accettare 
come basi te condizioni proposte dal cancelliere. Ogni 
speranza di un assetto completo della lotta fra Chiesa 
e Stato în Germania appare futile, perchè le divergenze 
esistenti, fondate su principî, sono troppo grandi per 
poter essere appianate. 

Tutti quelli che conoscono quali rapporti 
passano fra il corrispondente in Berlino del- 
l'autorevole foglio ufficioso del gabinetto Bea- 
consfield e l'ambasciata di Sua Maestà bri- 
tannica a Berlino, non potranno credere che 
da Berlino si telegrafasse a Londra, che il 
barone Keudell aveva veduto e parlato in questo 
senso col principa di Bismarck se ciò non fosse 
stato vero. Comunque sia, è puerile il preten- 
dere che in momenti come questi l’ambascia- 
tore di Germania in Roma, si rechi a Berlino, 
e non veda il personaggio che più gli deve 
interessare di vedere. 


Oggi alle due ebbe luogo l'incanto per l'aggiadica- 
zione della prima serie delle obbligazioni del Tevere 
(5,000 da lire 500 caduna). I concorrenti erano tre: 

I signori F. Weill Schott e Achille Villa, di Milano, 
che si difersero di assumerle al prezzo di lire 413 15 
per ogni obbligazione, pari a lire 82 63 per ogni lire 3 
di rendita; 

I signori ML Bondi e figli, di Roma, che fanno la 
stessa offerta, è la Banca generale di Roma che offrì 
di assumerle a lire 408 75, pari a lîre 81-75 per ogni 
lire 3 di rendita. 

Apertasi la scheda, che conteneva il prezzo minimo 
fissato dal ministro del tesoro, si trovò che era 
lire 85 per ogni cinque lire di rendita, pari a li 
per obbligazione. L'asta fu dichiarata deserta. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Fiorentini. — Le speranze dell'avvenire, 
commedia puovissima in quattro atti di Giovanni 
Giordano. 

Gli atti sono quattro e le speranze sono cinque: tre 
maschi e due femmine: Emma, Maria, Leopoldo, An- 
tonio, Mario di Ribera. 

Mario, nobile e ricco, ha dato fondo alla sua for- 
tuna, si è rovinato in salute, si è annoiato della vita 
e delle donne. 

‘Antonio, lasciata or ora P'unive 
satore, progressista, parabola: 
tore e nemico ad oltranza dei } 
tismo. 

Leopoldo è ua ragazzetto di quindici anni, 
fino in cucina per far la corte alla serra, sì alza sì 
tacchi ed ingrossa la voce, si atteggia a scapato e d 
chiara di non voler fare il prete, perchè i preti non 


DK 
Emma e Maria rappresentano ciascuna la fanciulla 
di città e quella di provincia : l'una istruita, elegante, 
calcolatrice, un po’ commediante; l’altra modesta, sem- 
plice, forse un po' golla, ma tutta cuore e delicatezza. 


DK 
Messì insieme questi giovani e' posto che ne nascano 
dei matrimoni — come ne hanno da nascere în ogni 
commedia, tanto per bilanciare la scarsezza dei mat 
mom fuori di scena — è naturale che Emma faccia 
girar la testa al libero pensatore e non perda la pro- 
pria pel nobile spiantato; è naturale che Maria salvi 


rivilegi © dell'oscuran= 


| pigliano moglie. 


daila rovina il conte Mario, pagandogli i debi 
turale che il conte Mario si lasci salvare di buona 
grazia; ed è naturalissimo finalmente che il piccolo 
Leopoldo se ne stia in cucira a godersi la sua felicità. 
>< 
Queste sono le-speranze dell’arvenire,i giovani. Poi, 
per contrapposto, ci sono i vecchi. Il generale, lo ba- 
ronessa, il sindaco, il domestico Germano; tutta gente 
che ha più sangue nelie vene di tutti quei giovatti presi 
insieme, che Sì scalda, si entusiasma, crede a qualche 
cosa ed arriva perfino a ballare come se avesse l'ar- 
gento vivo nelle gambe. 
>< 
Ed ecco tutto. Ecco cieè il bellissimo primo atto 
della commedia. Poi viene ji secondo, nel quale i me- 
desimi personaggi ci si ripresentano e ci vengono a 
dire quale sia il loro rispettivo carattere. Poi viene il 
‘terzo, che ci fa tornare sull’atto secondo e sul primo, 
e nel quale i personaggi ci raccomandano di non di- 
menticare che quello lì e nea altro è ibloro carattere. 
E poi finalmente arriva il quarto, dove l’autore vi prega 
di tener bene a mente ch'egli ha voluto fare ed ha 
fatto una commedia di carattere. 
Da 
Gli crederemmo in parola tanto volentieri! Ma il fatto 
è ch'egli vi ha dato un atte di carattere, tre di farsa, 


e nessuna commedia. Farà meglio appresso, non c'è 
dubbio. Speriamo nell’avvenire, ma non în queste spe- 
ranze; per ora preferiamo lè speranze del ‘passato. 


eche o 


BORSA DI ROMA 


4 ottobre. — La Borsa odierna non dette luogo 
ad alcuna fransazione a termine: si fece poea ren- 
dita per contanti a 80 65 ed alcune Generali a 
448 75. 

Fermi sempre i cambi. 

Francia 109 80; Londra lunga 27 45, breve 27 42. 

Pezzi da venti franchi 21 93. x 

Dopo l'apertura di Parigi con 25 centesimi di ri- 
basso sulla nostra. rendita si fece 80 65 per fine 


corrente. 
Veritas. 


"eLEGRAMMI STEFANI 


BUCAREST, 3. — Il governo italiano, appena ri- 
cevette la notizia, per parte del rappresentante rumano 
a Rom, che il Consiglio dei ministri aveva conferito 
al principe Carlo il titolo di Altezza Reale, spedì l’or- 
dine al suo rappresentante a Bucarest dî presentare al 
principe e al governo le sue felicitazioni. 

L'agente diplomatico d'Italia è stato quindi ricevuto 
ultimamente in udienza dal principe per ossequiare Sva 
Aitezza e felicitarla, in nome del governo d'Itali», per 
questo nuovo titolo. 

Litalia è stata la prima a fare le sue felicitazioni 
in questo senso. 

BUCAREST, 3. — Il ministro d’Austria-Ungheris 
ha dichiarato al governo rummo che Sua Maestà l’im- 
peratore ha riconosciuto il titolo di Altezza Reale, con- 
ferito al principe Carlo e ai suoi discendenti. 

VIENNA, 3. — La Nuova Stampa libera dice che îl 
ministero austriaco pregò iecî l'imperatore di prendere 
una decisione riguar0 alla dimissione presentata dal 
gabinetto il 3 luglio, dichiarando che il gabinetto deve 
preparare il bilancio, ma che non può dividere il punto 
di vista del conte Andrassy riguardo al modo di coprire 
i crediti per l'occupazione della Bosnia. 

VIENNA, 3. — La Corrispondenza politica ha da Co- 
stantinopoli : 

« Muchtar pascià annunziò alla Porta che la sua 
missione in Candia è fallita. 

« Corre voce che Midhat pascià sarà nominato go- 
vernatore generale di Candia. 

« Il sultano informò Layard, ambasciatore d'Inghil- 
terra, -che non può adottare il suo progetto di riforme 
in Asia, ma promise di presentargli fra breve un altro 
progetto di riforme per comunicarlo. al gabinetto di 
Londra >. 

MADRID, 3. — Non è avvenuto alcun nuovo caso 
di febbre' gialla. 

LONDRA, 4. — Il fallimento della Banca di Glasgow 
cagionò la sospensione dei pagamenti della casa Smith- 

ficol di Bombay, 


della 
50 milioni di franchi 

Temonsi altre sospensioni di pagamenti a Londrà e 
a Glasgow. 

Il Daily News annanzia che-i movimenti militari 
contro Cabul cominceranno immediatamente. 

Lo Standard ha da Simla : 

< Gli indigeni raccontano che l'e 
da tutte le parti contro gli. Inglesì. Aleuni"distacca- 

cati inglesi si avanzano di già verso Tamrood »: 

BUDA-PEST, 4. — Il ministro Syell insiste nelle 
sue dimissioni, quindi Tisza presenterà oggi all'impe- 
ratore a Godoelloe la dimissione formale di tutto il ga- 
binetto. 


Smith-Fleming ascende a circî 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO” 

Si pubblica a Roma tuttii Martedì. 
Questo artico e accreditato periodico introdurrà col 
1° luglio importanti. miglioramenti nella sua redazione, 
varranno a render!o il giorsale finanziario italiano 
iù completo e meglio informato. Neile sue otto pagine 
ti gran formato hs ie seguenti rubriche" Rivista della 
stupa finanziaria ilaliana cd estera la quale dispensa 
gti Associati della Gazzetta dal bisogno di Jeggere'altri 
simili — Questioni commerciali bancarie ila 
di credito, Banche” e Società "per la 


pubblicazione delle Situazioni e delle Relazioni amati * 


Massime di Giurispradenza commerciale e bancaria 
banali nazionali — Memoriale degli. Azionisti în 

indicate le adunanze sociali, pagamenti. dei 
dividendi, le-emissioni, le-costituzioni e 


Uelle Borse, 
tan > Eurasioni nazionali ‘ed estere, ecc. 

‘Amministrazione del Gicrnale si occupa delia ve- 
ione dei premi è rimborsi per i titoli dt: cui le 


citi 
saranno mandati i numeri e dello ‘eseguimiento. delle 
commissioni fiuanziarie che lo fossero rivolte dai. suoi 


Crociferi 4. 


OMERO ILLUSTRATO (Otissea ed. Iliars) 

La prima e sola edizione illustrata che siasi pubblicata 
in Ialin. — La pù ricca ed elegante edizione d'Omero 
che sia mai stata falla in Italia. 

Oi dispensa di 24 pagine in 8° grandissimo; con 
2 e più splendide ilinstrezioni e vela tina L 1 

Cominciando dal giorno 7 ottobre la Tipografia Edi- 
trice Lombprda di Milano pubblicherà ogni settimana 
non mon) di una Wi<pensa dell'Odissea che sarà com- 
piùta în 7 ne 

Chi masda L: 7 an'icip»te riceverà tutte le dispense 
con frontispizio; indice è ricca coperta del volume. 

Dirigere le domande con voglia all Franco- 
Taliano C. Finzi € C. in Milano, via S: Margherita, 15. 


Tutte-le INSERZIONE si ricevono presso Ufficio 
Princ'prie di Pubblicità ORLIEGHT, Roma, via Colonna, 
dip. ne Firenze, pizza Vecchia di ‘Santa, Marit 

elia, dI. + ya Santa. Margherita, 13, casa 
Gonzales. - Perigi, 21, rue Saint Mare. -— Londra, 
439-130, Fieei-Sucet, E! Co. LL 


de 
' 
È 
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AVVISI ed INSERZIONI w 


no, vi: 


AI 1° Ottobre 1878 
APERTURA 


DELL'HOTEL DE ROME 


a S. Lucia a NAPOLI 


Casa di primo ordine intietamente rimessa a nuovo, in po- 

sizione eccezionale. al cani della iaia tan perni 
io, moderno conforto, grande en 

Fai itato V. ISOTTA e A. BRUSCHETTI. i 


Servizi Postali della Società: 
LL e V. FLORIO e C. 


PARTENZE DA NAPOLI 


Per Palermo ogni giorno alle 5 4;2 pom. (La parienza del lunedì 
coincide per Tunisi). te i 
Suoni” Eeeggio totti i giorni, meno la domenica, alle| 
5.408 pom. (Le partenze del martedì @ sabato fanno il callotag». 
fidie Calatrio). aa 
Riaretglia tocciado Livorno e Genova tutti i mercoledì alle| 
2 antimerid. È 
Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì e 
venerdi a oro 5 1;2 pom 
Livorno e das tutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato! 
alle 2 sera. E 
SSira ogni lunetì alle 5 4j2 pom. (Con proseguimento quindi 
cinale alternativo per Salonico e Smirne). 

PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore 11 di sera. 
Genova tutti i gioredì a ore 11 sera e domeniohe a ore 10 sera. 
Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. 
Mita toccando Napol, Messina, Reggio, Catania e Siracusa 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 

PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli tcccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. | 
Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. ci 
Venezia e Trieste toccanio Bari, Tremiti, Ancora ogui] 
domenica a mezzanotte. 
Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes- 
sina tutti i mercoledì a ore 5 matti 


PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tatti i venendì alle ore 40 sera. 
Venezia e Trieste intti i mercoledì alle ore 4 sere. 
Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari! 
tutti i lunedì alle ore 9 mattina. 


In LIVOR 


BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOIC 
GALLIANI E CAIRCLI 
v 


5 Non più Medicine 
restituî tutti senza | 
PERFETTA SALUTE sisstetno, senza. 
ghe mò speso, mediante la deliziosa Farina 
di salute Du Barry dî Lemdra, detta: 


REVALENTAARAB 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA 
tuince salute, energia, appetito, digestione e son 
medicine nè purghe, né spese le dispopsie, gas 
dol, ventosa, acidità, pituita, nasce, fi 
diarrea, tosse, asma, iisi, ogni disondine di n 
bronchi, vescica, reni intestini, mucosa, ceri 
3I anni d'invariadile successo. 

N. 80,00 cure, compreso qulle di molti medici, del duca di Fiuskow, 
della signora marchesa di Bréhan, 


In segnito a mai 
mento che duriva 5 
o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il 
Stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era i 
agitazione nervosa insopportabile, che mi facera errare p 
senza verum riposo; era sotto il peso d'una mortale tris 
‘medici mi avevano prescritti inutiti rimedi; omai disperand 
prova della vostra Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
3bituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta le si conviene. poichè. 
grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ridrendere la mia 7 
Sociale. 


farchesa Da Bnrna 


* Quattro velte più nutritiva che la carne, economizza anch: 
11 suo in altri rimedi. 
La REIVALENTA in scatole : 1;4 di kil. 2 fr. 50 e; i? kil 
4 fr, 50 0.3 1 kil. 8 fr32 di? kil d9 fr; Gkil. 2 o; d2kil. Bf 
BISCOTTI DI REVALENTA : Scalole da 1;? kil. 


‘A al CIOCCOLATTE in polvere 
ed in scotole di latta, per 12 tazze 2 fr. 58 c.; per 24 tazze di fr. 50c.; 
3 per 420 tazze 49 fr.; per 288 tazze 42 fr.; per ST6 


Dì 
Cn 

DÙ BARRY è C. (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 

ed in tutte le città presso i principali farmacisti @ droghieri. 

Rivenditori 1 

i, farm. della Legazione Britannica, ria Cop- 


dro; 
; ie 1006, 
farm. 448, 149 via , Corso; 
Borioni, farm. 9, 99, via i farmuacisti 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per }a per 
felta cuocitura di cane, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tutto ciò che è suscettibile di esser cotto in forn 

‘Per la loro speciale costrazione questi forni si adatt:no su! 
qualunque forneilo da cucina, di qualunque grandezza 0 sistema 
e concentrano il calore con tanta rapidità, distribuendo'o unifor- 
memente în ogni loro parte, che in 15 minuti sì cuoce perfetta- 
pene pai . Intieramente costruiti in lamiera di ferro, 
Fiunisceno alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna-| 


mento 
N 


Prezii, con sportelli a due battenti: 
|. Bocca dl forno centimetri 35 di largberza 
» » ù 


L 
» 


ser 


Da » » 3 » 
Con sportello intiero : 

N.1,L20—N2,L8—N3,L90. 

Imballaggio L. 4 50. Porto rica dei Saper È 
Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e 

ir panno, 8 Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat- 

tina, 66. 


ricevono presso l’Ufficio 
ta Margherii 


Deposito a Firenze all'E 


‘NOVITA PER USO 


440. 


Principale di Pubblicità QUELEeE Rom: 


15, casa Gonzales. Pari rue Sain! Londra, 1 


a, via Colonna, 41, p. p: Firenze, piazza V. di S. M.{Novw..., 
Mi E. C. 


Fleet-Street 


IL NON PLUS ULTRAI 
DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura | 


Questa macchina riusisce tutti i per. 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. f 7 

Nalla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia per la fucilità 
del movimeato, che per la perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina si separa dal suo piedestalio 
e la lastra forma na sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo bron prezzo. ven- 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 

Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 

Prezzo Lire 65. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei comrsittenti. 

Roma, Corti e Bianchelli, via Frattima 66. Deposito in Firenze all'Emporio C. Finzi 
e C, via dei Panzani, 24 


H 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettate 


Prezzo L.. 3 5 
‘mporio Franco-Italizno C. Finzi s C., via dei Pansani, 28 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi = Hilano zlia Suscursale dell'Emporio Franoo-Italisno, via _S. Margherita, 15, cas: 
In ROMA, all'Agenzia piazza Monie Arazalea ? ross | è Piazcballi, via Frattine, 88 


speciattà Fratelli Branca, uuae 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


TATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico concsciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nansee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : în bottiglie da litro L 2. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da ceriificati medici 


Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) 


Questo Tavolo Meccanico pi 
I. Gli oggotti chiusi come Cs 


ta i sezuonti vi 


i sulle assi comunemente adoperate : 


bisogno di alzsre ad ogni istante l’asse. 


|: tenendolo pe: due manichi che formeno l'estramità o) 
posto maggiore di un’asse comune. 


Corti e Biavchelli, via Frat 
. Margherita, 13. 


IS. 


2. È più stabile di un asse comune che riposa sopra tavole 
rcpria rinforzata con cerniere dî fi 
3. Può mi 


l'adopera. 


4. Si apre e si chiule colla più graade facilità. 
5. Quando è chiuso si trasporta senza fatica facendolo 


rrere sulla rote'la di cui è muni* 


Questo Tavolo è ricoperto del paon. da stirare e munito 
ggiare i ferri da stirare. 
Prezzo del Tavoio completo L. 35. Porto a carico dei committenti. 


PERI PUR DARE 1, STRO, ALL, BNCHFNL 


Deposito in Fireazo all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.. 
13, 66. Milano, alla Succurzali 


di una gratella în ferro per ap 


, ria Panzavi, 28 Roma, press 


en 


Società igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI E LA BARBA 


I 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO 
in 9 giorni 


progressiva 


ACQUA FIGARO | 


istantamen 


Preparate colla scrapolosal Ù 
osservanza delle regele dellalgere in due hi cata dine 
fisiologia e dell © laluso delle tini 
in brove tempo Îla Socista Igieni 


Figaro 


stato. 


' della scatola com-| Prezzo della 
Prezzo del fiseon L. 5 e vali cnr 


Prezzo 
plota L. 6, 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-ItaliÌno C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Messina presso E. Dolifus, Portarealbasso, 5. 


| BT 


MÎ titcari per guarigioni radicali giù 
cherà e sarà del caso. — 


ij Cent. €0 in Firenza e cent. 70, 


DI FAMIGLIA 


Camiciole, Mutsnde, Sottare, ecc. vengono stirati sevzs 
valletti, perchè ha un'arm.- 


ttersì 2 piacimento più bassa o più alta a ecconda della statura dalla persona che 


ppozta del piano inferiore Non occupa un 


‘e deil'Emporio Franco=Italiano, vis 


BRACHIERE 


MILLERET 
elastico 


fg 


1 Rinimento dell'inventore Fe- 


senza sott. 
tico Galbiati (di applicazione estema| __ PEFSK “sai 
è affatto iecocoa) è giù abbastanza cono-| Bendatura impercettibile, Cota 
icuto, come arse le sfzioni dar. |per varici, Cinture. adiomioa 

itite, gotta e fesmotismi, ridotte sì atlo(Orinali, Irrigatori, Siringhe 
sii civico, che acuto; — L'aventore|- MOUCHEÉ suet.e, dl tia. 


medesimo ironia, che se al PMO! Romsseaa, Parigi. (Bite 3: 


traffazioni). 


to sì 510 Linimento, 
cronicità, che pur 


Deposito a Roma presso Corti e 

Bianchelli, via Frattina, 66. (4044) 
iroppo oggi giorao sì deplorani er 
cogna lasclrsi indarre 


ERA 
:l Le Pebbri Miasmatiche 
d| sono vinta colla Tintura 

ra D'EUCALIPTUS GLOBULUS 
e| preparata 

da HI. Garnier di Parigi 


Si eviterebbero ta 


da coloro i 
Lisimento na 


0 Pel 
Maria Porta, dalle 12 î 
oltre al poter presentare miglia 


dato dal R Ministero e della frma a mazo 
dell'aventore. . 


pi 
ASTIGLIE: 


DI SEME LINO 
(Sapora gradevole) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO (iunga esperienza e puossi a ne 
ehe per guarire pronta-Igione proclamare il febbrifugo 
mente la tosse e il mal di gota. [per eccellenza essendo il g 
Prezzo delia scatola medio che guariseo e previene 
le febbri miasmatiche è paludose 
% ti Prezzo del flacon  L. 3.50 
î in provim Franco per ferrovia » 4 3) 
Si vendono in Firenze all'Em-| Deposito in Italia a Firena 
porio Franco-Italiano ©. Finzi'all'Emporio Franco-Italano € 
e C. via dei Panzani, 28. Finzi e C. via Panzani 28, 


DI SCORZE D'’ARANCIO AMARE 


Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroze e ordinais 
con successo da tutti i medici per guarire le Gasirili, j 
Gaswralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipesisri os- 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. i 


SCIROPPO SEDATIVO 


+Bromuro di Potassio | 
® ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


questo è il rimedio il più efficace per combattere le 

4 Fezioni del cuore, 'Epilesia, l’Isterismo, PEmicrenia, 

Palle di Sen Vito, l’Iasonnia, le Conoulzioni ci la (i 

dei fanciulli durante la dentizione; in una parola iui 
le Aifezioni nervose. 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE è C®, # 

2, rue des Liona-Sainé-Paul, a Parigi. È 

3 DxPOSTTI : ema : Sinimbergdi, Gameri; Marignaal, Reit 


81 TROVA WELLE MEDESIME FARIACIE : 


Satrvppe lerregiasea di seco d'sraazt è € canoni amara al isdara dl Lora. 
À = Seicpno depurative ccm Carando cereali Todaro di potra. 
Ò, o Pontifici Larosa, ol etan, pino e casa. Tlitro, Palvzo, fypzio. 


LUCIDO 


1:16 il Iucido 


$ POCTEUR PIRERI 
È tota Facelti di Moticina i Parigi 
Finco de 


JA DEL MERITO 
de Vienza 4272 


vis Panzsni 23 
presse. Cort 
chel. via Fre 


FERRO-BRAVAIS 


(FERRO DIALYSÉ BRAVAIS) 
Canto ANIA, CLORGSI DEBOLEZZA, 
FRAZ, FIORI BLASI, 
“Sravala (ferre liquido in greci 
concentrate) è. sola scente d'acito, no des 
iero na cipore, son produce euupizione st 
diarrea, 0 Indzimmazion, id fave del e 
asili ein 
n 


bo, 
Maria; 


Spoleto, farmacia Perni, Corafogli. Rieti, Pas 
trini. Malta, Mizzi, Camilleri, Zactmitt, 6. Cast. Qurasd 
ugano, farm. Andina. Trieste, farm. Zanetti. Napoli$ 


Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 23. 


Articoli di stag 


SPREMI LIMONI în ferro smaltato, 
lana. solidissimi ed assai ti 
MARTELLI DA GIIACCIO pi 


eleganti . 150 
er rompere e sminuzzare 
»2 


interno porcel- 
iralt L 


il'pbiasor bi n ie 0. 
BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi” mediante vite 
în metalto bianco inossidabile, per introdurvi gro 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 

frappés. — 
Bottiglia forma comune . 


bottiglie, senza levare il tappo. 
popomnti, limonate, gazzoce e # 

A E indispensabile alla caccia, in 

Maggio ed in tutte le escarsioni, per poter bevere 

ed andlaricolo, l'acqua dei ruscelli, dlle riviere 

e stagnante. — Compri i caout- 

hot e lastscante — Compreso il tubo di caout 
Dirigere domande e vaglia | 

Italiano C. Finzi e C. 
Corti e Bianchelli, via Fra 


Champogne, v 
FILTRO TASCARI 


gia 


l'a a Firenze all’Emporio Franco 
dei Parzani, 23. Roma presso 
ttina, 66. 


rio, 142 


Tip. ARTERO è C., Piszea Mon'scito 


nesre x 


_ DANFUILLA — 


Num. 271 


ED ANUINISTRAZI 
Roma, Piazza Montecitorio, 50 


Avvisi n nerve prec To Piaciple di Peli 
OBLIEGHT 
Roxas Via Colonna, a. 41 
Finenze, Piazza Veechia S. Maria Novella, 13. 


Milano, via S. Margherita, 15 Parigi, 21, Rue Stare 
Londra, 139, 140, Fleet Street. 


In Roma cent. 5. 


| 


Roma, Domenica 6 Ottobre 1878. 


ni 


Fuori di Roma cent. 10 


NOTE PARIGINE 


2 ottobre. 

Il concerto dato dal Quartetto romano nella piccola 
sala del Trocadero, ebbe un successo che in parte si 
prò dire inaspettato. Viho già detto parecchie volte 
quanta difficoltà, trovino anche i talenti eminenti nel- 
l'interessare un pubblico dinanzi il quale sfilano tutte 
le meraviglie del mondo. A questa difficoltà son dovuti 
tanti « insuccès », come dicono pulitamente i Francesi. 
Yaol dire che il merito del Quartetto romano deve es- 
gere ben grande, se un pubblico scelto e numeroso — 
dopo la prima prova nel Parillon de la presse — è an- 
dato ad udirlo al Trocadero. A, 

x 

ll concerto si componeva : del « Quatuor in re mi- 
pore » di Bazzini ; del « Quatuor in sol minore > del 
Pinelli; e del < Quatuor in mi minore » di Verdi. Non 
ho udito che i due ultimi essendo giunto un po în 
ritardo, e quantunque io di musica classica me ne în- 
tenda molto poco, fidandomi ai giudizî dei numerosi 
dilettanti che verano nell’uditorio, posso dire che il 
quartetto del Pinelli ebbe un doppio completo suc- 
cesso, come musica € come esecuzione. Il quartetto 
del Verdi, era conosciuto: piacque immensamente il 
«Prestissimo », lo « Scherzo » e la « Fuga », masi 
trovò che non è abbastanza < classico » nel suo in- 
sieme. Gli ignoranti come me confondendo spesso 
« classico » con noioso, trovano una lode laddove si ! 
vuole mettere un biasimo. In conclusione, Pinelli e i 
suoi tre collaboratori Monachesi, Desanctis -e Furino, 
furono festeggiatissimi, e la stampa — che va di sor- | 
presi in sorpresa trovando in Italia tante cose che | 
credeva non vi esistessero — ne fa i più grandi elogi. 

x 

Tutte le notabilità romane che si trovano a Parigi 
per l'Esposizione, erano al Trocadero per udire gliec- | 
cellenti artisti di cui vi parlo. Non cito nomi, per non 
far preferenze, la lista essendone troppo lunga. C'erano 
tutte — e ciò comprende tutto. 


XXX 

leri sono stati posti în vendita i due grossi volumi 
nei quali il signor Giulio Simon racconta Il gorerno 
del signor Thiers. È una storia che va dalla capitola- 
zione di Parigi — 28 gennaio 1871 — al 24 maggio 
1873, giorno della caduta del signo» Thiers. Fatti nuovi 
e vere rivelazioni ne contiene poche, ma l'autore es- 
sendo stato ministro dell'istruzione pubblica durante 
tutto quel periodo, e per di più essendo stato amico 
intimo e collega politico del presidente, è naturale che 
molti « dietro le quinte» dei fatti, vengano rischiarati 
da questo libro. 


x 
Non ho avuto il tempo che di scartabellare quest'o- 
pera voluminosa; mi pare che oltre all'essere una specie 
di panegirico continuo di Thiers, contenga anche una 
apologia © difesa personale continua dell'autore. Giulio 
Simon mette spesso în scena sè stesso alla terza: per- 
sona: Giulio Simon osservò, Giulio Simon disse, cc. 
È il difetto di simili opere, scritte subito dopo gli av- | 
venimenti da quelli che ne farono attori, e pubblicate 
con quella fretta febbrile che hanno al di d'oggi gli 
nomini politici. Si direbbe — osserverò fra parentesi — 
che essi vedendo il movimento vertiginoso, dell'epoca, 
abbiano paura di essere troppo presto dimenticati, e 
appena hanno finito di « fare » della storia, la-stri- 
vono per riparare a questo pericolo. 
x 
Citiamo un esempio. Era al tempo in cui iì signor 
Thiers un giorno era coi repubblicani, e l’altro coi 


Credo vi sia noto che per quarant'anni ‘sono 
stato medico ed anche chirargo ed ostetrioo al- 
l'opportanità di tatte le nostre carceri femmi- 
ail 


— E potreste aggiungere, se non ve lo proi- 
iso e Poitra modestia, cho tanto perle donne 
carcerate come per quelle dei povero. popolo, 
Roma vi chiama l'angelo tatelare... . < 

— Bell'angelo Cavvero! Amico, guardiamosi 
dalle seegecanti tanto nel bene, come nel male. 
Partendo di qui, spero che recherette con voi 
tina più giusta idea del preteso mio eroismo. 
Doveva ricordare questo incidente della mia vita 

iste come io aveva potuto conoscere 
pesa del caso della dachessa in San Mi 
chele. Mf farono eonfidati molti anni dopo da 
ina vecchia assistente dell'infermeria. 

La duchessa vi fa condotta come persona stu- 
Fida ed insciente di ciò che le accadeva. se 
In quasta specie di letargo visso sei gio! 
nuiina sborfiiorcia 0d al settimo le scop- 
piò una febbre spaventevole. Era la crisi. Vinta 
la febbre più per la buona complessione della 
duchessa che per merito dei metodi o dei far- 
machi — allora non ci era il ehinino — si ma- 
aifestò une nuova malattia non meno pericolosa. | 
Lo spavento passato, l'angoscia presente, le pri- | 
vazioni e gli spatema provocarono in essa ua 


parto precoce. Îl nato iooeera ai slio medi © | 


conservatori. « lo non posso — diceva — far a meno 
dei voti della maggioranza; essa vola per me, quan- 
tunque mi sia apertamente oslile. Non si ottengono 
simili risultati. senza qualche « finezza ». lo le faccio 
delle amabilità che non mi compromettono perchè resto 
Padrone di tutto. Vedremo poi cosa faremo dopo il 
voto della costituzione. Intanto io mon sono un re co- 
stituzionale che regna e non governa. Voi mi capite? 
— finiva egli, ridendo di cuore. — Ma con tutto questo 
— rispondeva il signor Giulio Simon — voi irritate 
la sinistra, e non calmate la destra. — È possibile 
che io non la calmi, ma evito di eccitarla. Non le do 
pretesti. Ecco a che punto sono con essa. — Ciò che 
mi sor;rende di più nel vostro ministero — rispose 
il signor Giulio Simon, ridendo anche lui — è di ve- 
dermici ». 

Ed egli racconta con calma olimpica questo incidente, 
ed il motto col quale parodiava quello notissimo del 
doge di Genova a Versailles. 

bada da 

I più grandi successi dell'esposizione italiana; 

Ml « Yow dirty boy » la cui riproduzione in terra 
colta finora è stata venduta — dal fortunato Inglese 
che ne ha acquistato il diritto — 93 volte; 

< La pioggia » dei De Boni — i due bimbi sotto 
l'ombrello, modellati da un artista di cui non ho po- 
tuto sapere il nome — che fa venduta 83 volte; 

Un vaso « cristiano » della Società Venezia e Mu- 
rano, il cui primo esemplare fu comperato dal pittore 
Vollou, e che poi fu venduto a 33 altri dilettanti, e 


| una coppa di vetro puro della stessa di cui fu impe- 


guata la riproduzione 102 volte. 
bas 

Un gran successo hanno le fotografie di diverse sta- 
tue e gruppi italiani; si vedono in tutte le vetrine, 
sui boulerards, dovunque, e se ne spaccia una quantità 
considerevole. Il curioso — o meglio: il doloroso — è 
che gli artisti non ne traggono alcan profitto. In prin- 
cipio fu chiesto e accordato a taluni fotografi di pren- 
dere delle « rues d'ensemble »,ed essi ne prendevano... 


di particolari, della tale o tal altra statua; di poi al- | 


cuni ottennero direttamente da alcami scultori il per- 
messo di fotografare le loro opere; in conchiusione, 


eccettuato il « You dirty boy » del Focardi, che ven- ! 


dette il diritto di fotograîia per 100 sterline, gli altri 
non ebbero mulla. E gli artisti noncaranti — e non 
curati — dei loro interessi, non si peritano poi a chie- 


bada 

Sono andato in Egitto — voglio dire nel padiglione 
egiziano — per vedere l'esposizione di un Italiano; il 
Parvis, stabilito al Cairo da ventanni, e che vi ha 
impreso la fabbricazione di mobili d'ogni sorta, co- 
piati © ispirati dall'arte arabo-egizia. Il legno, le- 
Riano e T'avorio s'intrecciano vagamente nei suoi stipi, 
nei suoi giganteschi armadi, nelle sedie, tutto di forma 
orientale purissima. È rimarchevole la riproduzione di 
witia coriosissima porta di Mrem; fl Parvis imita anche 
i bronzi, tazze, vassoi, vasi, piatti, arabescati alla fog- 
gia egiziana; ha qui anche la riproduzione di due ce- 


-lebri lampade di moschee, che ha già venduto. NParvis 


— che è un Torinese — impiega al Cairo cinquanta 
operai, di cui un ferzo è italiano e dae terzi indigeni, 
che egli educa a questi dificili lavori e che riescono 
perfetti operai. 
XXX 

Quei due angioletti di bontà, di grazia e di abilità, 
che si chiamano le sorelle. Badia, hanno avuto. un così 
gran suocesso a Ostenda, che furono obbligate a re- 
starvi un mese di più onde darvi altri quattro con- 


—— = 


tina sosseguente. Interrogata la duchessa qual 
nome voieva imporre alla sua figlivola, nel de- 
lirio della febbre puerperale rispose: 

— Malaventura. È ia del pecoato. Nedo- 


118) 
mando perdono a Dio, a mio marito, a mio fi- 
glio legittimo. 


| dalto non avesse a sua disposizione un mira- 


| ragione. 


certi. Il direttore del Teriro de la Monn di Braxel- 
les, che le udì colà, voleva per forza scritturare come 
soprano per il «seo teatro la Carlotta “Badia ; ma, se 
sono bene informato — stile del corrispondente del 
Temps — il suo debutto come prima donna avrà luogo 
sopra una scena italiana... 
XXX 

Continvazione di studî parigini. (Per i viaggiatori 
celibi). Quando la donna che-amate — dal di che siete 
arrivati — vi riceve con aria malinconica, e che vi 
dice: « qr'elie s'ennuie beancoup > è inutile che cer- 
cate distrarla conducendola all'Opéra, 0 a fare una pas- 
seggiuta. Je m'emnrie beaucoup vuol dire: « Ilo bisogno 
di denaro ». Se poi spinge le sue confidenze fino a 
dirvi che le occorrono « der louis », significano 200 
franchi. Le donne galanti, gli scommettitori di corse 
evi giuocatori di macao non parlano mai di pezzi da 
20 franchi, ma di « luigi », moneta ‘ideale che non 
esiste più che non esista la ghinea. 

XXX 

Una trovata. Sapete come vengono chiamati 
del giurì — di belle arti — negli studi parigi 
sì sono liberalmente attribuite le più grandi ricom- 
pense? 

Li chiamano: numismatici. 

Perchè fanno raccolta di medaglie. 


sido 
GIORNO PER GIORNO 


membri 
dacchè 


L'Opinione, che ha fatto ieri un bell’articolo 
sull’inchiesta d’Arcidosso, ne fa oggi un altro, 
non meno bello, sui Miracoli del ministro delle 
Snanze. 

Peccato che la penna valente che lo ha re- 


colo di più, l’ultimo, il miracolo di ieri, ossia 

l'emissione delle obbligazioni del Tevere. 
Fasfulla non ha mai parlato prima d’ora 

di questa operazione, e per una buonissima 


Il senso cemsne, così chiamato perchè non 
può essere posseduto dai geni non comuni, | 
della specie del ministro delle finanze, faceva | 
prevedere a tutti il fiasco dell'operazione come 
era stata imaginata dall’illustrissimo ed eccel- 
lentissimo Doda. 

Fasfulla non voleva farsi complice del danno 
che poteva fare al credito del nostro paese il 
miristro, introducendo nel mercato italiano Ja 
semenza delle operazioni all'inglese : come se 
l’Italia fosse la Gran Bretagna e .la via. del | 
Garavita:fosse la Cily. I 


* 
sa 


Ma lasciamo stare l'operazione e il molo | 
con cui è stata escogitata. Si sa che ci sono 
delle prescrizioni regolamentari di legge per 
le emissioni, ed io voglio ammettere che, dal 
più al meno,.il ministro le abbia seguite. 

Quello che mi commuove, è il metodo lo- 
gico dell'onorevole Doda. | 

Le sale di Monte Citorio sono ancora rim- 
bombanti per le declamazioni dell'onorevole | 
deputato Doda contro il corso forzoso. 


nn ———_—_—È 
I 


chia, in una parola, di corpo © di pensieri. Ri- 
covute © restitaite le prime visite, annunziò con 
bel garbo alle numerose sue conoscenze ch'essa 
intendeva essere morta al mondo. Vestita con- 
tinnamente in rigoroso lutto, discendeva ogni 
mattina nella chiesa della Rotonda, ove ai piedi 
della Madonna del Parto rimaneva lungo tempo 
inginocchiata, pregando e talvolta piangendo. 

Come succede sempre in Roma, sul momento 
si fece un gran dire sull’ 
chessa; qualcuno insinuò che 
doveva averlo tarbate lo facolta intellettuali. 
Quindi nessano si curò più di lei. 

In tale maniera passarono sei o sette anni: 
‘poscia alla visita antimeridiana della chiesa ag- 
giunse due volte la settimana nel pomeriggio una 
visita al Conservatorio delle zitello a San Mi- 
chele. 

Era allora-presidente. delle femmine un sa- 
eerdoto di molto senno, di grande bontà e'di non 
minore bruttezza. Socrate al paragone sarebbe 
stato un Antinoo. Figuratevi che il naso dell’a- 
bate Bianchini, così chiamavasi, era ben cinqne 
volte più piccolo e più esgnazzo di quello: del- 
Famico di Aspasia. La natura inoltre l'aveva 
dotato di un'altra singolarità. Mangiava ogni 
dieci o dodiei giorni pane, erbaggi e lattiein! in 
quantità da mettere panra a qualsiasi pittago- 
rico. Nel frattempo non prendeva altro cibo. 
Questa sua abitadine, o bisogno che fosse, una 
volta gli fece correre rischio di estere canonia- 
zato santo a furia di popoio. Era andato con altri 


I magazzini sono ancora pieni dei volumi, 
gli eterni volumi usciti dalla sua prolifica 
perma, sempre contro il corso forzoso. . 

I cuori ingenui degli ammiratori, e tutti i 
merlì che si laseiano pigliare a cerle panie, 
non hanno dimenticato le solenni promesse di 
abolizione che il grande finanziere ha fatto 
tante volte. 

Ebbene. 

L'onorevole Doda deve fare una operazione 
finanziaria di una certa importanza ; ma la fi- 
ducia nelle. proprie forze e la memoria delle 
proprie promesse sono così forti nell’onorevole 
ministro che egli stabilisce come condizione 
della sua emissione per le obbligazioni del 
Tevere, che gli interessi siano pagabili sola- 
mente in carta ed esclusivamente nello Stato. 


* 
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Di più egli ha voluto che di questa sua lo- 
gica fosse testimonio tutto il mondo finan- 
ziario, senza necessità alcuna. 

Gli avvisi d'asta sono stati tradotli nelle 
principali lingue d'Europa, e sono stati inviati 
ai primari banchieri ed istituti di credito esteri, 
quasi si rattasse di fare la r6clame a un pre- 
stito a premio di un comune bisognoso e 
bacato. 

E si trattava infin dei conti di dodici mi- 
lioni e mezzo nominali, e pagabili in carta! 

Eppure sebbene, attesa la condizione del pa- 
gamento dei cuponi all'inferno © in carta, non 
venissero concorrenti dall'estero, l'interesse 
degli uomini d’affari, eccitato dagli avvisi d'a- 
sla, ha fatto sì che si scrivesse e si telegra- 
fasse da fuori per sapere il risultato della ma- 
gna operazione. 

Ora il resultato lo sanno! 


* 
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Ora c'è da aspettarsi che l'onorevole Doda 
dica, faccia scrivere e — quello che è più 
singolare — creda in buona fede che chi gli 
ha fatto mancare l'operazione sono gli istituti 
italiani i quali fanno di tutto per abbassare il 
credito 

Sono passato stamattina davanti alla colonna 
, © m'è parso che sorridesse amara- 


* * 
vara 

Parliamo un pochino degli infornandi. 

Pallulano fitti come i fanghi dopolla pioggia ; 
ogni giornale ha i suoi candidati, e li spinge 
innanzi, e ne vanta i meriti, colla persistenza 
dei venditori ambulanti, che non vi lasciano 
in pace se non vi hanno fatta ammirare, capo 
per capo, lulta la loro mercanzia ! 

Fra molta roba messa in vetrina, faccio una 
scelta di nomi che aspirano a raccogliere 
maggior favore: 

4° Correnti — l’en-fou£-cas del ministero — 
pioggia o sole, serve ugualmente; 

2° Corte; 

3° Plutin 

4° Fabrizi, Avezzana ed altri venerabili ; 

5° Mazzoni, per fare il mazzo. 


PEA  _r___": 


preti a fare lo missioni in Civitavecchia. Da chi 
lo alloggiava è richiesto: 

— Cosa desidera pel pranzo di domani? 

— Grazie! 

E così quattro o cinque giorni. Si sparse per 
la città la voce che il miasionerio Bianchini 
era un santo per la notissima ragione: ‘che non 
mangiava. La calca che gli facevano'intorno 
era incredibile; per fortana gli si ‘destò 
petito, ed allora videro i buoni Civitavecchiesi 
che Bianchini era uomo come un altro. 

Come dicevamo, la duchessa andava due volt 
la settim: San Michele. Signore dalla sua 
nascita e della sua pietà erano sempre e ba- 
nissimo ricevute in qualsiasi monastero 0 con- 
servatorio. Sal principio la duchessa arrivava 
puntoalmente alle veritidie è mezio, vale a 
dire un'ora e mezzo innanzi sera. Si trat 
teneva ad esaminare i dormitori e le sale di 
lavoro fintantochè poteva erédere progsimo il 
ritorno dell'abate Bianchini, che invariabil- 
mente, tempo permettendo, conduceva a passeggio 
ogui giorno le sue ritolle. Lo incontrava quasi 
sempre nell'atrio : l'abate Bianchini presentava 
i suoi ossequi alla signora duchessa; le zitella 
facevano loro eorona anche per la éuriosità di 
imparare come era fatta una duchessa. Questa 
® poco a poco cominciò a domandare ora il 
nome di usa ora di un'altra: chi fosse ‘la più 
brava nei lavori o la pià buona. Passarono le 
settimane ed i mesi prima che l’attenzione della 


È 


me, no. 
Ho sempre visto în tutte le chiese che il 
chierichelto incensa monsignote. 


Ne mancano trentaquatiro a compire il nu- 
mero. Non dubitate, si troveranno. 


* 
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Già vi ho detto ieri che le due prime in- 
forriste” della Riparazione erano arrivate al 
Paternosiro — vedrete che adesso si arriva 
al Gloria patri. ) 

L’ex-prefetto Paternostro era il limite e- 
stremo, la guida di coda del battaglione Ni- 
coters — Ora si anderà fino ai caporali ser- 
rafila del gruppo Bertani. 

Però l'onorevole Cairoli giuoca una carla 
più pericolosa dei suoi predecessori ; fino al 
‘Pater nostro ci si poteva arrivare senza peri- 
colo; sarà lo stesso arrivando fino al Gloria? 

Dicono che il Gloria patri sia la fine del 


salmo... 


w 


DA FIRENZE 


4 ottobre. 


Da tre giorni non si parla d'altro. 

Il signor Ferruccio Palese di Livorno ‘aveva fatto 
tutte le campagne con Garibaldi ; il signor Giannini di 
Pisà, tenente dei bersaglieri, si era conquistato Ja me- 
daglia al valor militare combattendo in Sicilia il bri- 
gante Leone e cooperando energicamente alla di lui 
uccisione. 

Un'avversione reciproca, la di cui origine rimonta a 
due anni indietro, doveva trascinarli l'un contro l'altro 
sul terreno, non appena il reggimento al quale appar- 
tiene il Gianniai dalla Sicilia era pasca'. a tene. guar- 
nigione in Firenze. 

Dopo pochi assalti alla sciabola, un colpo di puata 
tirato dal tenente Gianuîni colpiva il signor Polesé, 
recidendogli unarteria vicina al cnore. Cadde doman- 
dando perdono ai padrini per la e-seccatura + che loro 
arrecava e mandando un saluto alla famiglia lontana. 
Fa adagiato su una barella e ‘da’ quattro bersaglieri 
portato all'arcispedale di Santa Maria Nuova ; ma quando 
vi giunse, l'infelice era già spirato. 


>< 

La città fa grandemente commossa all’anunzio di 
questo fatto. 

N cadavere fu esposto tutta la giornata d'ieri nella 
stanza mortuaria èd infinità folla di popolo si regalò 
il doloroso spettacolo di andare a vedere quel bel gio- 
vine disteso sopra una bara. 

Frattanto il partito democratico, del quale il defunto 
era uno dei più zelanti campioni, si dava gran moto 
per organizzare il’ trasporto funebre. 

Da Livorno, da Pisa, da Pistoia accorsero numero- 
sissimi gli amici del Polese per rendergli un'ultima 
testimonianza d'affetto. 


+ 
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Fanfulla una volta ha pubblicato un arti 
colo chè, non faccio per dire, era un bell’ar- 
ticolo, € una bella canzonatura. — S'intitolava: 
Piove... Governo ladro! — Ora ho voglia di 
scrivere che non piote, perché è la verità, ma 
è anche la verità che in fatto di danaro le 
istrazioni fanno delle burlette, che 


regie ammi 
paiono serie. 

Sentitè questa. 

Uti disgraziato cittadino contribuente manda 
un dispaccio con risposta pagata, e nalural- 
mente i risparmia di scrivere: rispondete su- 
bito: perchè quelle due parole che si paganò 
inisieme alli lira destinata alla risposta, vo- 
glionò "proprio esprimere la fretta e l'interesse 
del tiittente. Il destinatario non riceve nè le 
parole, nè il foglio ew della risposta pagata, 
e ‘quindi ion risponde. 11 mittentè, che fa un 
bisogno assoluto della risposta, non capisce il 
silenzio, è parte appositamente per averla a 
voce'e' per fare il piccolo viaggio spende 
venti lire. 


mezzo d'ieri alia stazione e di là a Livorno. Ma un 
contrordine telegrafico giunto da quella prefettura ri- 
taniò fino a questa mattina-la cerimonia. 


a fosse per riuscire il meno increscioso. 
iatale distrazioni verifica chiedi 'esorgri | — Si too cn lriggioinanio di tante persone, 
rispondente non aveva ricevuto la risposta pa- 
gata, di cui non era fatto neanche ‘cenno nel 
telegramma consegnato al destinatario. Va a 
reclamare — prima în ‘un ufficio e poi in un 
altro; Gli danno ragione e gli dicono che ha 
diritto avriavere la sua lira... purchè ne faccia 
domanda în carta bollata da 60 centesimi. 

Sublime giustizia amministrativa ! 

Il cittadino contribuente dovrebbe riavere 
una lira e dieci centesimi (dieci centesimi per- 
chè nom è giunto a destinazione il segno RP. 
chò' ha pagato): gli hanno” rifenuto una lira 
ch'è sua; gli è mancata la risposta e ha spesò 
venti lire; lo obbligano ad andare in due uf- 
fici e salir delle scale, e a patto che ne spenda 
sessanta, gli offrono quaranta centesimi. 

Signori Doda e Baccarini, loro che sono ri- 
paratori credono che queste siano azioni per 


bene? 


po' di timore. 
SE 


versamente. 


dina; per ul 
sonali e politici del Polese. 
Per le vie c'era moltissima gente. 


ata ata pagnare la salma fino a Livorno. 

È stato notato che le due relazioni sopra i 
fatti di ‘Arcidosso contengono gli elogi del mi- 
fiîstero dell'interno tributati per organo di due 
fanzionari di quel dicastero. I relatori avreb- 
baro tutta l’aria di lodare sè stessi, se non si 
vedesse chiaro che a loto preme anzitutto dare 
la dovuta lode al superiore. 

Questa assoluzione degli impiegati al loro 
ministro hà fatto meraviglia a qualcuno. 


rono la folla. 


cosa di meglio... 


giù le medesime cose... 
Sintesero delle voci gridare: Abbasso il duello ! 


FANFULLA 


Li Salmi doveva essere trasportata alle cinque e 


Si temeva da molti che l’ultimo atto del dramma non 


molte delle quali venute di fuori, e col venticello chè 
Spira în questi giornî, noa si prendesse occasione per 
tumulti che non sì prevedeva come potrebbero finire. 
Sì notava con inquietudine la_presenza dei capi più 
noti del partito più avanzato nelle provincie toscane... 
Sì parlava di sfoggio di forza armata, di bersaglieri 
colisegnatî.. Alla curiosità si mescolava frisòmia ‘un 


Per fortana, le cose procedettero invece molto di- 


Il corteggio mosso dall'ospedale si componeva di 
cinque 0 sei Società operaie e democratiche piuttosto 
numerose precedute dalle loro bandiere; della banda 
musicale « Michelangelo >, di un carro funébfe titatò 
da due cavalli e sul quale, sovrapposte alla cassa mor- 
tuaria) stavano parecchie ghirlande e la divisa garibal- 

mo veniva un grosso stuolo d'amici per- 


Ti cortile della stazione era pienissimo quafidò vi 
giunse il lugubre convoglio. I° feretro fu tolto dal 
carro e deposto in un vagone-merci nel quale salirono 
anche gli intimissimi del defunto incaricati di accom- 


Due di questi, dallo sportello del vagone arringa- 


Uno disse che davanti a quel corpo, muto testimonio 
della barkarie del duello, conveniva augurarsi spun: 
tasse presto' il giorno in cui alla cieca sorte dell'armi 
le nazioni al pari degl’individui sostituissero qualche 


Il secondo oratore, che era il famoso Limornesino, 
fiaccheraio conosciutissimo in Firenze, ripetè su per 


= e —=: 2 
ITALIANI IN AFRICA 

Rufina, 2 ottobre. 
Caro Fanfulla, 

Leggo ora nel numero del f° ottobre il tuo articolo : 
Spedizione Gessi e Malleucci. 

Il Fanfulla ha sempre avuto cuore per i viaggiatori 
d'Africa e sento tutta la riconoscenza zia e del miei 
per i suoî collaboratori. 

Nelle ultime tue parole i nostri sono giudicati forse 
come non lo meritano. 

Antinori ‘ed i suof furono destinati a seguire quella 
via. « ESSi non la scelsero >. 

La parte geografica stà per essere corredata di quanto 
ta accenni « mancdré >. 

Il'eapitano Cecchi ha spedito il principio di un suo 
lavoro, che completo sarà Ciò che legherà la patria ad 
tin resultato vero'e positivo. 

Vorrei che ta conoscessi quel primo saggio. Il ca- 
pitano Cecchi lavorò’ a costo della ila sotto sole ‘în- 
fuocato, con la passione dell’uomo che vuole fare Îl 
sto dovere: 

‘A mezzogiorno il sole è micidiale in Africa, io ap- 
pena potevo resisterlo protetto da' pretatizioni, e tré- 
mavo per Cecchi quando per-lunghe mezze ore lo ve- 
devo col pessimo istrumento che avevamo eseguire pe- 
nosissime osservazibifi. 

Eppiire resistè a tutto, e lo lasciai con lavori della 
più alta importanza ultimati, e în via di proseguirne 
altri che completeranno ‘un insieme geografico posilicò 
come una cartà geodetica, molti rapporti scientifici ìm- 
portanti. 

Ma la nostra Società destina i nostri lavori al vo- 
lume delle memorie, e lastia fioî sotto l'accusa di aver 
fradito al nostro dovere. 

Dio ce ta mandi buona per l'avvenire. 

Perdonami questa libèrtà, ma combatto per. quelli 
con i quali ho diviso fatiche e' patimenti, e sperò che 
il tuo valido aiuto non marfcherà, ora che è per noi 
un momento decisivo, 


Tuo riconoscente 
Sepastiano ManTINI, 


Di qua e di la dai monti 


Oggi la ciltà di Terni reclama i primi gnori 
della mia' crodaca. È 

Regina dellà ‘Nerd, dhe si apre iù due rami 
per abbraccisirla, Terni andrà famosa e invi» 
diata fra levvento sorelle; +1 > 

Perchè. Terni*fravun paio di: giorni, sarà il 
tempio della riconciliazione. .L'onorevole»Cai- 
roli, ospite invocato, nella. villa . dell'onorevole 
Doda, stringerà Ja mano al,suo collega e sa- 
crificherà sull'ara della Goncordia l'ultimo dei 
contatori. rità 

E come un brivido lungo il fil della schiena 
d'un febbricitante, ina vocé moventesi_ dalle 
Alpi correrà lungo îl dorso dell'Appenninò, è 
gli Schî ‘d’Italia ripeteranno l'itino della reden- 

fone. 


ro 

Io, rannicchiato in un angolo; non piangerò 
sulla rovina del: bilancio: scriverò quello:che 
Paul-Losin - Gourior:secrissp quando Napo 
leone I si fece:imperatore: J! aspire è. des- 
cendre. 

E quando l’anorevole Cairoli, nel suo di 
scorso "di Pavia (15 oWtobfe — data' official 
proclameétà con orgoglio aî quattro veni"Ia 

ce di Terni, io ‘mi’ ricorderò” di ‘quelta’ di 

ino! e domanderò qualevclisse di contri- 
buenti farà la parte dei ‘Bosniaci. 


Due circolari: meno male! Null dies sine 
linea. La prima è del giorno 4 e con essa 
l'otidrevole Caîroli aninarizià’ alle ‘avitorità' il 
gaudio magno: la-’ricostittizione ‘dell'agticol- 
tura ministeriale: 


—______________ ——— 


—_ ——_ 


____  ——— 
alla pressnza di tutte le zitelle, e che nella sera 
Ventara intoni it rosario deî morti. Faccia" le 
cose colla sus: solita prodenza e preghi per me: 
Un mese dopo, la duclessa era portata al 
suntnoso sepolero dei suoi maggiori, aceomipa- 
guata dalle carrozze dei parenti e degli amici, 


stadio, la domandò formalmente in moglie al- 
Pabato: Mastai, allora’ ‘direttore’ o quindi Pio IX 

Nolla opponendosi, il notaio del Inogo' fa in- 
aricato degli atti’ Preparato?î. e'nel frattempo 
ai protesi sposi fa dato agio di conversare 
insieme “© alla presenza di ‘qualche alunia #6 


duchessa si fermasse su di una fancialia del'e 


— Come vi chismate voi, carina ? 

— Ventara, suoi comandi. 

La duchessa ebbe un fremito da capo a piodi. 
Chinò. frettolosa il capo in segno di saluto al 


Bianchini e pari. ma quel che più monta da una infinità di per- | riore ‘quasi semipre ‘ tab — 
‘Le convenienze erano salve, ad il cuore della | soné beneficato che ne benedicovano la memoria. Pri er licei rio 
madre seitatto: ti NO: Frattanto Ventura oreiceva 6 si facova bella. | gibral'a fiscard! Ù rio 
Non variò notevolmente il suo metodo la du- | Loggiermente brina, aveva le linee del viso | Che non x 
alice d'ora, imunsi avoya sempre nnt | 0 doisirzant Vscalo da seabiare Goal | isogstoti SI lninori ce sualle, Top aste 


domande a Ventura, ovvero all'abate Bianchini 
sul conto di Ventura. 

— Chi sa che la dachesea non voglia pren- 
derti per cameriera? — dicevano a Ventura 


testa scolpita sui bassorilievi arcaici dell’Assìria 
o della Grecia Alta, snella, quell’abito nero del 
pio luogo e quella straca coftia bianca, che for- 
mavano la disperazione di tutte le alunne, sulla 
persona invece di Ventura trovazano una grazia, 
un fascino indicibile. 

Il suo carattere propendeva alla melaneonia 
@ forse alia misantropia. Tranquilla, obbediente 
d'ordinario, s'inalberava a qualsiasi rimprove 
che non eredesso aver meritato, ad ogni ordi 
ripatato ingiusto. Una volta che avesse presa 
la sua risoluzione, non era possibile rimovernela 
colle cattive. Solo l'abate Bianchini cella sua 
amorevolezza paterna arrivava a sonoterìa; me 
non sempre. 

Ad un giovane, similmente alunno del Inogo, 
che ‘poscia giunse ad essere tra i primi nella 
sun arto; piacque la. giovane. Si videro © ai par- 
larono ‘spasso: di nascosto; ed il giovane, es- 
sorido sul puato' di lasciare l'ospizio per aprire 


Nel mentre si attendevano i permessi delle 
pubblicazioni dall'altare del conservatorio, il fi- 
danzato di Ventora ebbe. a recarsi, nella com. 
patisteria. per terminarvi lo faccende economici 
degli sponaali., Tra na fattara, di ehanista 
naa ricevuta di mareanto,. gli: occhi a caso gîi 
si, fermarono sulla fede. battesimale della sua 
promessa sposa. “ 

— Figlia di.una doehessa! Meno male. Nata 
Sino las teta in Megitcimn 
mon( ‘ecla! ma una il pitti 
miile volte: no. Laval 

Sappongo ienesse'tra. di-sò simile monologo. 
Mi figuro che riel''sno alito: si'desseto aspro 
combattimento l’amore e il fispetto' n'nano. Alla 
fine vinse questo.» Che ‘avrebbero: detto i-snoi 
parenti, poveri ed onéiti ‘vignaiuoli, sapendo chi 
sveva menato in moglie? Che avrebbe detto il 
‘mondo? e 

Il mondo! Eppure allora il fidanzato di ‘Ven- 


— Sono sicara che lei mi manterrà il se- 
greto della confessione. Quando l'alenna Ventora 
ii ro quando avrà raggiunto 


desifero che lei dios una messa nella cappella 
‘del'ociirervatorio ‘per suffragio dell'anime mia 
- n 


La seconda è del giorno 5. 


‘onorevole Baccarini domanda con cy 


agli ingegneri del genio civile, maggiore e- 
saltezza nell’apprezzamento dei pubblici lavori, 


Al giorno 6 ci penserà 


l'onorevole Zanar- 


delli, se non con una circolare almeno coi 


viaggio circolare al quale 


essere domani a Roma e 


s'è già accinto per 
prendere parle a un 


Consiglio plenario di ministri, accennato finò 


da ieri sera nelle colonne 


del Diritto. 


La scommessa dél capitano Salvi dà il 4uo 
frutto: e-questo frutto è la convinzione che 
sotto l’aspetto ippico l'Italia può fare moito 


purchè lo voglia. 


più larga pubblicità. 
Eccola: 


‘Trovo nel Piccolo una proposta. Lasciando- 
ne tutto il merito, la trascrivo a studio di 


« Instituire un plotone di prova, con cavalli 


sardi ‘come la Zeda, munito di pochi 


imo ba- 


gaglio, capitanato da un gruppo di ufficiali n: 
telligenti, buoni cavalcatori e pienamente con- 
vinti della ‘missione che va loro ad affidarsi, 
e con questo plotone tentare altre prove dopo 


quella del capitano Salvi, 


e non fermarsi si 


primi risuliati se infelici ». 


Vi piace? a' me si, e vi 


rrei che l'onorevole 


Bruzzo la tenesse nel conto che si merita. 


Degli esperimenti se ne 


fanno ‘tanti e non 


sempre in anima vili. Tentiamone ora uno 
sulle:bestie compaesane delia Zeda. Leda è un 


nome di buon augurio; e 


il Giove dell'Olimpo 


della Pilotta può innamorarsi di lei senza de- 


rogare. 


Il vento che spira dall 


’Isonzo è oggi più 


mite. Le pratiche per il trattato commerciale 


haimo posto una sordina 
giornî passati. Che abbia 
il quale scri: 


allè virulenze dei 
ragione lord Bright, 


pur ora ad ‘un professore che 


le relazioni commerciali fra popolo e popolo 
sono l'argomento più efficace e il faltore più 
sicuro della pace universale? 


Eriai 
Per somma sventura, | 


insigne statista nella 


sua patria corre il destino di tulti i profeti 
Vogliono la guerra immediata gli Inglesi; come 


se gli emiri dell'Afghanistan fossero c: 


lagne. 


Aîtenti, chè a levarne il riccio c'è da pun- 


gersi le dita. 


F giornali“d’oggi recano la cl 
fattaci sapere l’altro giorno dal te 
l'imbarco per l’India d'un battaglio! 


Ebbene, io lo intercelto a mezza strada questo 


battaglione per costringeri 


centomila psia di scarpe, 


lo a colzare le due- 
l'invio delle quali 


nel passato inverno parve il primo sintomo di 
una guerra anglo-russa. Ma se un paio solo 
di queste scorpe rimane senza i relativi piedi, 
gli Triglesi non se l'abbiano a male se si dini 


che le sballano grosse. 


dn Gipiner 


< Oggi'è uscito da questa darserta il 


Ischia; dov'è collocato l'ingegnoso meccanismo del Ti- 
mone automatico del cavaliere Michelangelo Siciliano 


di Palermo. 


I nostri lettorì forse ricorderanno che già due auni 


sono, quando fu completata la 


costruzione di quell'ap- 


parecchio in questo arsenale, fu esperimentato da uma 
apposita Commissione ministeriale, la quale vi trò 


moltissimo ila encomiare. 


Ora il ministero ‘ha volato rifare le prove in seguito 


alla ‘costruzione’ di' una miòva 


bussola e di’ altri at 


parecchi: delicati, che l'inventore ha molto perfezionati. 
T-risultati d'oggi, infatti, sono stati soddisfacenti» 
simi; la nuova bussola ha governato mirabilmente sia 
nell’andata che nel ritorno dalla passeggiati. 
Era sorprendente vedere come, senza alcun timo- 


niere.. 


quella navicella era richiamata” da una for 


6 


tara doveva essere ben 


lontano dall’immagi 


narsi che ilmor*ò tn giorno dviebbe fatto conto 


di lui! 
Tant'è. In due battuto, 


come si suol dire, 


prese’ una risoluzione definitiva. Presentatosi a! 
rettore o presidente Mastai, gli significò ro 
volerne sapere più nulla circa al matrimonio. ® 
che:invece di aprire studio in Roma si sarel!® 


recato a Parigi. 


Le persuasioni e le promesse non gio are» 


a noll: 


o Rimateva soltanto al Mastai il dolore» 
officio: di comunicare a Ventura l'accaduto. 


IU 


che fece nella sera dello stesso giorao, 209! 
il- Bianchini aveva ricondotto le ziteilo all 


spizio. 
— Ma forse gli hanno 


detto che io non s09° 


tina figlia ‘degna di questo nanto luogo? 0 


biettò Ventura, 


— No, figliuola, soggiungeva il Mastai; 
non ci avete nessuna colpà : ma, capit 
ci'sono in questo mondo delle situazioni co8ì 
‘cesì, non so se mi spiego; che 18.9 


nomale... 


voi 
bené, 


‘cietà ingiusta-:non dimentica, nò perdona 


— Dunque, riprese con 


franchezza Ventor® 


io' non ci ho padre nè madre? Lo sospetta? 


Che la Madonna mi aiuti. 


(Continua) 


M. pi F. Posomo 


«a sua rotta, subito che da questa si sco- 
vai 

Una sola cosa c'è da osservare, il rumore, o megli: 
il fracasso che continuamente fa l'apparecchio mine 
funziona, e più certe imperfezioni nel meccanismo ten- 
dee 2: met iano a ooo barra. 

Ma di ciò non può ora farsi colpa al si ici 
liano; poichè siffatti difetti furono” gia avverdli pes 
prove di due anni fa; ed il ministero Brin, quando 
dispose queste seconde prove, non volle autorizzare la 
chiesta ricostruzione di quell’apparecchio, ma solo quella 
della bussola, dell'assiometro ed altro. 
L'idea ora del ministero è dî affidare ad un coman- 
dante quel piroscafo, acciò continuare le esperienze 
ma quello che in ciò fortemente ci fa dubitare si è i 
trovare un comandante che abbia la rassegnazione di 
soffrire in buona pace quell’assordante rumore. 

Venerdì passato, si fece altra 


In essa prova doveva venire l'ammiraglio. di Saint- 
Bon, sotto il ministero del quale fa ordinata la co- 
strazione del Timone automatico; però non venne; per 
la semplicissima. ragione... perchè trovò. îl piroscafo 
già fuori dei molo militare 

La Commissione incaricata per queste prove è stata 
presieduta dall’egregio direttore delle costruzioni, com- 
mendatore Bozzone. 

Fiduciosi del buon volere e della lodevole costanza 
del Siciliano nel perfezionare sempre più 
zioso apparato, non possiamo augurargi 
cessario appoggio nel ministero della nostra marina. » 
Terino avrà luogo fra giorni nn banchetto 
artistico all’llotel Liguria offerto dagli artisti piemon- 
tesi al cavalier Alberto Pasini, che ha ottenuto 11 gran 
premio della pittura all'esposizione di Parigi. 

Nl Pasini, ospite di Torino în questo momento, sta 


ha diretto agli 
gegneri-capi del genio civile una circolare che pre- 
scrive le norme da seguirsi nella compilazione dei pre- 
getti dei lavori. 

L'onorevole Baccarini conclude dicendo: 

« lo sono venute nel divisamento di' disporre, come 
faccio senz'altro, che per le opere complesse i progetti 
si compilino per Parti principali a seconda delle qua- 
lità prevalenti, omogenee od affini dei vari lavori da 
eseguirsi. So benissimo che questo metodo non può 
sempre eseguirsi senza inconvenienti per l’opera, senza 
contrariare le buone regole dell’arte e talvolta anche 
senza manifesto danno dell’erario; ‘in’ questi casi la re- 
lazione, che si premette a spiegazione dell'unico pro- 
getto, addurrà i-motivi che Fhanno consigliato. lo-de- 
sidero soltanto che; nei limitidel possibile, sia facili- 
tato, segnatà: alla classe artigiana, T'actesso ai 
pubblici iricanti od ‘alle private licitazioni coll’im lego |" 
diretto del pitcoli. capitali; Tocchè potrà noù di radò 
attenersi ‘pei imintibi lavori, speclfImente della parie 
ordinaria del ‘bilantio ». 

"Ta \chzella ificiale contiene due importanti de- 


creti 

‘Col-primo si stabiliste: 

< Art. A. — Le monete d'oro e d'argento dello Stato 
porteranno nel diritto la Nostra effigie colla leggenda: 
Umberto I Re d'Halia, e l'anno della coniazione; nel 
rovescio lo scudo, avente ai lati l'indicazione dei valore 
e duè rami intrecciati, uno di alloro e l'altro di quercia 
in alto la stella fiammeggiante d'Italia, in basso l'ini- 
Ziale della zecca. 

Le monete di bronzo avranno nel ritto la Nostra ef- 
figie colla leggenda come sopra, conservando nel ro- 
vescio l'impronta stabilita coll’articolo 4° del regio de- 
creto 17 luglio 1861, n° 118. 
Tutte le suddette monete contigueranno ad avere il 
contorno attualmente in uso. > 
Coll’altro sì riomina una Commissione incaricata di 
esaminare e proporre i miglioramenti che si possono 
introdurre nella legge 22 aprile 1869 sull'amministra- 
zione del patrimonio dello Stato e sulla confabilità ge- 
nerale. 
La Commissione viene composta È —L Da- 
chequé presidente, Magliani, Martinelli e De' Cesare, 
dei deputati Allievi, Nivisi Boselli, Branca, Maurogò- 
nato, Morana, Mussi Giuseppe, Nervo, Pericoli Pietro; 
Busacca consigliere di Stato, Griffini segretario gene- 
rale’ del ministro della réal’casì, Cerboni ragioniere 
generale. 
Ritagliata dal Neue Wiener Tageblall: 
Mamma, che cosa è un angelo? 

— Un'angelo:.. un ‘angelo è un bambino che ba le 
ali e vola. , 

— Mamma, perchè allora il babbo chiama sempre 
la mià ‘governante « mio caro angelo? ». Eppure ha 

Piante non ha Je ali! b 

— Non ha'le ali! ma questo non le impedirà di 

prendere il vol 


ROMA 


5 otiabre. — La Società delle ferrovie 
accordo colle altre società. ha:prorogato 
dei biglietti circolari per l'Esposizione i 

31 corrente. DE 
K pork ‘che finorà non sono stati a Parigi, e voles- 
sero andarvi; sono avvertiti. 
Eracsto Ronan, l'autore della. Fità di Gea, tro- 
SER da Fi dove, com'è noto, ha 
i ivato ‘irenza, È n'è I hs 
si etna del Congresso degli orientalisti, 
© ripartirà oggi per Napoli. A 

“. La Giunta municipale ha deciso che le 

adi ‘cosziglio ricomincieranno il giorto 27 corrente. 


romane, di 
la vendita 
Parigi, fino 


FANFULLA 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Siamo assicurati che il governo belga abbia 
dichiarato al nunzio: apostolico di Bruxelles 
che esso non prenderà l'iniziativa alle Camere 
dell’abolizione del rappresentante presso la 
Santa Sede; ma non farà ostacolo alla pro- 


posta se essa verrà falla per iniziativa del Paò- 
lamento. 


Sua Eccellenza Turkan bey, ministro della 
Porta presso la nostra Corte, ha avuto in 
questi giorni uri lungo colloquio con Sua Ec- 
cellenza il conte Corti, ministro degli affari e- 
steri. Conversando intorno alla nota spedita 


| da Savfet pascià ‘agli ambasciatori all’estero; 


Turkan bey ha dichiarato che il sio governo 
teneva molto a dare la più ampia smentita 
alla notizia da noi pubblicata, di un compro- 
messo fra la Turchia e l'Inghilterra per il pro- 
tettorato dell'Egitto. 

Ci si assicura che il conte Corli abbia ma- 
nifestato il suo rincrescimento che una simile 
e altrettanto categorica smentita non sia stata 
ancora fatta dal governo britannico. Abbiamo 
ragione di ritenere che il ministro di Turchia 
abbia colta l'occasione per esternare al nostro 
ministro degli esteri la soddisfazione provata 
dal sultano alle premure. dell'Italia, affinchè 
l’ordinsmento dell'impero ottomano non riceva 
ulteriori cambiamenti dopo quelli sanciti dal 
Congresso di Berlino, che la Porta intende 
coscienziosamente di porre ad effelto. 


Nel Consiglio dei ministri, che si terrà ap- 
pena tornato in Roma l'onorevole. Zanardelli, 
verranno discussi i nomi dei nuovi senatori, 
la cui nomina dovrà essere presentata a Sua 
Maestà. 

Sappiamo che fra î nuovi senatori vi sa- 
ranno alcuni ufficiali - ammiragli.. della -rogia 
marina. : 


I giornali pubblicano: il decreto» reale che 
nomina la, Commissione incaricata dî esimi- 
nare e propotte i miglioramenti Che si p 
sono introdurre nella legge dell'amministra- 
zione del patrimonio dello Stato e sulia conta- 
bilità generale. L'onorevole ministro delle fi- 
nanze insiste affinche nella primà quinditimà 


i del mese la Commissione si riunisca e compia 


i suoi lavori. Considerando che dei membri 
nominati in Roma non ce ne sono che pochis- 
simi, è difficile che il desiderio del ministro 
delle finanze sia esaudito. 

Come del resto una Commissione nominata 
per uno: scopo'lanto complicato possa in pochi 
giorni compigre il sto mandato è' difficile a 
dire. 


Malgrado le smentite che ci hanno dato e 
ci darunriò, fossifmò nel mode più forinale 
garantire ché nessuna disposizione è stala 
ancora presa a riguardo della compilazione 
definitiva degli organici per le ‘amministra 
zioni centrali e provinciali. 

Sappiamo pure che essendosi il ministro 
delle finanze fisso in mente di presentare i 
bilstici di prima: previsione con unàeconomia 


di:qualche milione su quelli, del 1877 e del 
1878, egli rinviò ai singoli- ministeri 


rispet= 
tivi bilanci con invito: di scemarne l’ammon- 
tare di una determinala somma. 

Alcuni. ministri-hanno risposto. che da. loro 
previsioni, essendo già contenute nei «più ri 
stretti limiti, non era ad essi possibile appor- 
tàrvi nuove-riduzioni, ma il ministro insistette 
lasciando travedere come ad ogni modo si sa- 
rebbero potuti conseguire î necessari aumenti, 
alla discussione.dei bilanci dj, definitiva pre- 
visione. n 


Sono corse nei giornali le notizie di nomine 
ché il ministro di istruzione avrebbe già fatto 
per gli istituti superiori’ femminili da aprirsia 
Roma e a Firenze. Basterà notare che il de- 
creto per l'istituzione di dette scuole non- è 
ancora pubblicato, per capire che la voce corsa 
è del lutto prematura. 

n istro De Sanctis ha, crediamo, stabi 
lito‘che' per questo ‘annò Îe scuole siano isti- 
tuite solo provvisoriamente: e ciò.è perfetla- 
mehte regolare, poichè delte scuole non pos- 
‘sono avere forma di istituzione definitiva fino 
a-che la Camèra, votando'il bilancio per_il 
*ntoto esercizio, e con esso la.somma inscritta 
per i corsi superiori femminili, non abbia 
dato forma di legge al disegno ministeriale. 

Cîidono cosi le dicerie sparse in proposito. 


N Comitato 


vo per erezione in Roma del mo- 


circolare ai signori prefetti, ai presidenti dei corpi mo- 
rali, ai capi dei sotto-comitati ed ai privati collettori. 

Delle offerte fatte e dei versamenti eseguiti si pub- 
blicheranno man mano speciali prospetti ne.la Gazzetta 
nficiale. 


Da Messina è stata segnalata al ministero dei lavori 
pubblici la fuga del nominato Tempischi Giuseppe, di 
origine polacco, controllore presso la cassa delta sotto- 
direzione delle ferrovie Calabro-Sicule. Il Tempischi, 
fuggendo, avrebbe derubata la cassa sociale di 31,15; 
lire così ripartite : lire 30,480 in biglietti di banca, 
lire 625 in monete d'oro e lire 50 in monete d'ar- 


La direzione di pubblica sicurezza presso it mini- 
stero dell'interno si è affrettata a segnalare i connotati 
del Tempischi a tatti gli ufici di pubblica sicurezza 
lungo i confini dei regno. 


TEATRI 


Gli sfrontati, di Augier, al Valle. 

fo non so quanto la notizia possa e gradita 
al mio biondo collega il marchese d'Arcais; mi è un 
fatto che il pubblico del Valle ha avuto ieri sera la 
bonomia di applaudire gli $j gier. 

Certamente în quegli applau nulla di stra- 
ordinario, come non cè nulla di straordinario che îl 
marchese d'Arcais siasi ingannato nelle sue prevenzioni. 
È una disgrazia che gli accade ogni tanto, e specie 
quando per affermare la sua superiorità sugli altri ap- 
pendicisti delìa penisola sente il bisogno di buttar 
fuori delle profezie. Da che mondo è mondo, la delu- 
sione è îl destino dei profeti. 

Pel resto, gli Sfroutali, checchè se ne possa pensare 
in contrario, sono ancora, malgrado gli anni, una molto 
bella commedia : e se per correttezza di fattùra non 
può sostenere il confronto del Figlio di Giboger, tut- 
tavia è sempre un lavoro, che considerato dal punto 
di vista dell'argomento e del concetto, ha diritto di 
prender posto fra le migliori produzioni di Augier. 

Qui non è il caso di passare în rassegna un lavoro 
che ron è più una novità da un pezzo, € che è cono- 
sciuto oramai da quanti tengon dietro al movimento 
drammatico modertio. Basti questo ; che in quella com- 
medi: l'Augier ci dava an tipo, Giboyer, che è rimasto 
una dell: più belle, se non addirittura la più bella fra 
le sue creazioni. Tuttavia, visto e ‘considerato che a 
questo mondo vhn della gente Ja quale chiacchiera di 
arle senza aver mai saputo dove l'irte ela critica stieno 
di casa, bisogna mettere in sodo che gli Sfrontati sono 
tin lavoro di prim'ordine, un lavoro che è ben lungi 
dallo sconfessare la fama dell Augier. 

Per consincersene, basta porre un po' d'attenzione 
all’amoiente in cui la commedia si svolge. Chi ha pra- 
tica del teatro sa che vè una norma fissa da cui de- 
sumere il valore di un autore drammatico e dei lavori 
che egli"ci dì. Siccome la commedia è un prodotto 
dell'osservazione, ne avviene che essa debba avere 
maggior pregio quanto più l'osservazione da chi essa 
procede è stata vasta e completa. Ora è incontestato 
che glî Sfrontali si svolgono in un ambiente che non 
è davyerò più ristretto di quello in cuì si svolge il 
Figlio di Giboger. Ta quella commedia v'è qualihe cosa 
di più che una casta; vè una società intiera. Ad'af- 
fermare la superiorità dell’Augier sugli autori suoi 
contemporanei, suî Dumas stesso, per-citare il migliore, 
Basterebbe questo : che, mentre il Dumas coi suoi la- 
sori si aggira sempre, malgrado le tendenze specula- 
‘e dille sue tesi, nella ristretta cerchia della vita e 
‘dei rapporti domestici, l'Augier non conosce limiti, e, 
non contento alla vita domestica, invade arditamente 
anche la vila politica. Da queste’ punto di vista si può 
anzi dire che egli solo ci ha datò la ‘vera commedia 
‘sociale moderna, È come più ‘indi; nel Figlio di Gi- 
boyer, egli dovéa prendere ad afgomento tutto un par- 
tito; i clericali, ‘negli Sfrontali ha riprodotto tutto un 
mondo, il mondo della gente d'affari. 

E' questo, per ciò che rigufirda la facoltà della vasta 
‘asservazione che in- questa commedia-sî manifesta. In 
quanto»alla ‘compietezza di questa: osservazione! stessa, 


È sta forma, rita non è invecchiato davvero Vernouillet. 
è sempre nella pienezza delle sue forze e della 
sua audacia, vero oggi, come 10 ra vént'anni fa. Quel 
tipo lo troveremo sotto qualunque governo, fin: 
Siranno uomini che misureranno il valore individuale 
alla stregua della ricchezza, finchè vi sarà una lotta 
per l'esistenza, e gente a tutto disposta pur di aprirsi 
© per amore 0 per forza una strada. 

ll marchese d'Auberive, questo. gentiluomo scettico 
e reazionario, che non crede al progresso e si diverte 
in-meszoa una società che disprezza, è un tipo umano, 
un' prodottò tatto moderno della società nostra, un per- 
sonaggio vero} ‘palpitante: E‘permnon citarne altri, quale 
carattere vè in tutto il teatro moderno, il qualé ri 
meglio la profondità dell’osservazione del carattere di 
Si ora diciamo due parole dell'esecuzione, la quale 
in complesso è stata assai buona. Monti ha riprodotto 
con grande intelligenza il tipo di Vernouillet;; Berti 
è stato inappuntabile nella parte del marchese d'Au- 


|’berìve. La signora Zerri-Grassi, sotto le vestì delia 


marchesî d'Auberive, è stata ‘l'artista coscienziosa e 
valente che è sempre. Bene il Pesaro nella parte del 
‘banchiere Charret; bene la Sartoris; bene il Tellini. 
Solo lo Zoppetti ieri sera ha sciupatò una. bellissim> 
parte, quella di Giboyer, dulla quale ha fa!!z una ca- 


ricatura. 
E ciò, bisogna dirlo per giustizia, senza sua. colpa. 


BORSA DI ROMA 


5 ottobre. — Poche variazioni ci mandarono ieri 
le Borse estere dai corsi di giovedì. Gli affari furono 
nulli nella Piccola Borsa di ieri sera, iu cui la ren- 
dita si aggirava fra i prezzi di 80 72 12, 80 77 12. 

Le conversazioni più che sulla rendita si aggira- 
vano sull’asta tenutasi per le obbligazioni del Terere. 
Gli apprezzamenti quasi unanimi non erano î più fa- 
vorevoli a chi l'aveva immeginata ed aveva ottenuto 
un insuccesso che non cessa di esser doloroso, per 
essere stato previsto. 

Asche la Borsa odierna nou fu animata Di affari 
a termine non se ne fecero, e la rendita per fine 
stava fra 8070, 3075; per contante si fece 80 65. 

Tu prestiti nulla. 

Ta valori si negoziarono poche obbligazioni Santo 
Spirito a 413 per contaut», restando cosi doman- 

te. 


ore aumento i cambi. 
Francia 10945, 109 20; Londra 
Pezzi da venti fran 90, 
Prezzi fatti per Londra breve 
ghi 2195. 


2749, 27 di 
94 


17 46; per maren- 


Veritas. 


TeLecramm STEFANI 


VIENNA, 4. — (Dispaccio ufficiale). — Nel Kaima- 
canato di Priedor unà banda di briganti fu fatta pri 
gionîera e trasportata a Banjaluka. 

A Petrovac furono trovate grandi provviste dî armî, 
munizioni e viveri. 

Il disarmo nel distretto di Kliuc non incontra al- 
cuna resistenza. 

VIENNA, 4. — Un dispaccio ufficiale, in data di Se- 
rajevo, 4, dice: 

« Le nostre truppe entrarono questa mattina a Vi- 
segrad, senza combattimento. Gl'insorti abbandonarono 
il'eampo e le fortificazioni, lascianlovi Je tende, le 
munizioni ed i cannoni. 

< Ieri le nostre truppe entrarono senza resistenza a 
Gorazda, occuparono oggi Cajmea, e arriveranno do- 
mani a Konjica. 

<A Focia non vi sono insorti. 

« L'insurrezione della Bosnia è dunque repressa eil 
paese trovasi nelle manî delle nostre: truppe >. 

LOVERE, 4. — Ieri sera è morto il deputàtò Gre- 
gonni. a 

BERLINO, 4. dell'Impero. dice: che, 
secondo informazioni ufficiali, il governo russo» ordinò 
il disarmo dei porti. russi nel mar Nero, e il ritiro 
delle mine sottomarine. 

BUDA-PEST, 4. — Tisza presentò 
Godoelloe la dimissione di 

PARIGI, 5. — Midbat. pasc 
Debals un telegramma, pel quale. sméntisce ,.«he-. egli 
abbia suggerito all'Inghilterra di ailoperarsi affinchè 
l'isola di Candia sia ceduta alla Grecia. 


BOMBAY, 4. — Le truppe ‘inglesi si” concentrano 
rapidamente, e credesi che marceranno. subito sopra 
Kandahar. È ; 

Gli Afghani prendono disposizioni difensive, si avan- 
zano al di 


à di Ali-Masiid ed occupano le piccole gole 


— Secondo il Morning Post,il principe 
iede a lord Loftus, ambasciatore d'la- 
ghilterra, le più pacifiche assicurazioni; respingendo 
qualsiasi idea ostile nella questione dell'Afghanistam. 

Sì ha da Costantinopoli che il latore dell'ordine delta 
Porta di consegnare Podgorilza ai Montenegrini fi 
massacrato dagli Albanesi con 156 fra ufficiali e sol- 
dati. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


ALL'UMONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4° pagina). 


LIBRO PROIBITO 
Il 7 ottobre si pubblicherà in tutta Italia 
LIBRO PROIBITO di A Ghislanzoni, 
@gui esemplare si vende suggellato a L. 2, 
LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 0.2.2. 


Dirigere le. domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano G. Finzi e C. Mano, 15, via.S. Margherita. 


__—————————————__ 

LA FABBRICA DELLE Wa- 
GLIE, via dei Banchi di Firenze; ha Sta- 
bifito un deposito in Roma, via Fontanella di 
Borghese, N. 30, di Cammillo Patris di Genova, 


(CI 


— NOVITÀ 
D Disrbutue di Carte da Gino 


Nuovissima macchinetta per distribuire antomatica- 
mente le carte da gitioco. Ingegnosa e semplicissim, 
converte in piacevole la noiosa operazione det distri: 
buîre le carte. Si presta a nuovi giuochi graziosissimi 
e forma în pari tempo un elegante astuccio da carte. 
Escinde ogni sbaglio sia involontario e si rende quindi 
necessaria sopra ogni tavola da giuoco. 

Prezzo Lire 8,50. 

Deposito esclnsivo a Firenze, all’Emporio Franco- 

Italiano. C. Finzi e C., via dei Panzani, 8. 


Rocentissima pubblicazione 


DELLA SALUTE DEF FANCIULLI 


numento nazionale alla memoria di Re. Vittorio Ema- 
nyele, presi gli opportuni accordi. col ministro delle fi- 


, ha stabilito che tutte le somme. fia qui spon- 
Mann Sei sia val ale esoneri delle 


stro Sarrìa. RF. 
a afetà già atmunziata aleoni giorni 


della maniera;di conservarla 
CONSIGLI ALLE MADRI DI FAMIGLIA 
del Cav. Dott. F. Bettini 
Prezzo L: 2 Frinco per poilre raccomendato L. 2,30. 


Dirigere domande e vaglià a Firente, all’Emporio, 
Franco-Italiano C; Finzi è.C., vià del Parzadiy 98° 
Roma presso Corti e Biaxcheli, yia Frattina, 68.‘ 


Lo Zoppetti è un bravissimo brillante; ma non è detto 
che un bravissimo briliante possa essere. all’occasione 
un bravissimo primo attore. - 

Senza robtare che del tipo di Gibòyer, Alamanno Mo 
relli hà fatto una creazione che è rimasta rionale 
sulle scene Italiane. 
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AVVISO INTERESSANTISSIMO LA FELICITÀ DEI BIMBE © |lscouk "astenia POLVERE DI Rumo 
PER CONSULI Il 


ZIONI monti genterie, pure il corto, lo. 
su qualunque malattia 1) ifiagà N rio, laruga, il metallo 
sula Anna D'Amico, L inglese, l'ottone e l'acciaio, 
TISZTA TRANQUILLITÀ DEI PARBNTI ||f Eito] re 
rale indeeai Sao incerte, 6 ndo Il più bel regalo da farsi allo Madri... |fLegu'tenturici que leaf ai denti la Diancheza della 
i avvisare che, tutti i giorni, in Via S RE dla e Rd elial 
‘dalle 10 ant. alle 4 mobile il più utile ad ogni famiglia. ‘ib dà un buonf| Prezzo nt. 60. 
d arah se quat ni Il mobile il pi pci pis) re e bio i ll Ernnco per feroma Li 1 
ee Ni dello di poltrone'n*, elegantemente co- i lomande accom- 
5 "02 pogono venire di prescaza| fuovo modello di poltronc'n*, eleganteme | ge È 
Fe coro debos pre rete d euro trote modello di polionene, clegreleminieztra fl Flo gugre e scenrzzi co eguale de agi pile fi 
pelli e i sintomi della persons ammalata, ci età nen ancora in grade di camminare. È disposta | Sa iano C. Finzi e C.. via dei Fan 
ME ir va di LO ne delle loro] Sopra ua piano, a pechi cent metri da terra, in meio [fprovseiere lì e hani 28. Roma, L’Corti e Bian: 
cure — I copsultanti di Francia spelir debbono un vaglia postale ci, da poter lasciare i bimbi sel: senza tema che ai spensabile preparato. si Pes Îlchelli, via Frattina, 66. 
L'10. Quegli degli Stati Austriaci spediranno 4 fiorini in bano facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli botti al ——_16 
Sete la mancanza di vaglia postali di qualsiasi Regno potranno "| ritenuti da fili in caoutchouc serve loro di trastullo. | {L: Colla Polvere d'Argento 
del Za | Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- |f{= 2 
-_ r———____tt_t@tmtmt@@@ : ) 
ri pito di ruote, questa serve în pari tempo di car- dns dios. peò argento. 
ISTITUTO. MISTELI IN KRIEGSTETTEN Pino par fari passeggiare i bimbi im ietrada. — [e Mim sont imalai ire de sà © gumal Iata 
‘presso SOLISTA — Svizzera Un piede mobile e solido permette di far arrivare [fattivo oi artaro. to di metallo. D'una appli. 
Ferrovia Ginevra, Neuchàùtel, Soletta la poltroncina all'altezza della tavola, allorquendo |f|Prez - ? icianima è OR 
leve e tana, Suola tene, Scola commer (Îf ND. 3; desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti. Lote, 

Cemaia, van n Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. || migliore rimedio per curare e| 
acerra, ft i 2 Perrero, pegunionte pari Vendonsi all’Eniporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze |f|konserrare la bocca ed i denti. 
Per programmi rivolgersi al Direttore 3- mtistell.__ (ill Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. I pre ino] ai 
lisce i denti, allontani 


menti da cavalli e delle vetture. 


w vi del Sud car 
Dal New- York City Cleaper jud America: « Perfezione.” NB. Non confondere questo 
prodotto con altri posti in com- 


P illole Antigonorroiche Ristoratore Universale Pro sica DI Pose | meno, a che in luogo di con 


turare da sò i denti guasti. Îl he mercurio. 


OTTAVIO GALLEANI : È dei Capelli onu AVVERTIMENTO SA Md 
MILANO 0 2 Sio S.A ALLEN pm TEGO lr re 


che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di , ì 5 È Da 9 up n 
Berlito, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es- % Non manca mai di vestite si copll gii biglia,. frenate. dal vagila prato È 
sendo siate richieste ds vari farmacisti di Nuova York e Nuova Li " lr prio dell giovent,rinoranone alle san i] Sinetsa all'Espario Eratode- 
Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione] i ei e circo A Rei 
d'assaggio nel 1867, ne fecero al Galleani cospicua domanda, ip ripe osi sl ani, 28. Milado, Succursale via 
onde sopperire alle esigenze dei medici locali. È COREA e ad acq pati perla, a Rena, Corti 
Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4* pagina dei ; n a iancheili, via 66. 
giornali, e proposti siccome rimedii infallibili contro le Go- Ta di lui superiorità Deposi e 
Sorree, ‘Leucorree, ec., niuno può presentare attestati col sug- Li î LN i COLLARINO 
Îo della pratica come codeste pillole che vennero adottate una n ni SedE6a; 1or] E 
Bard Cliniche Prussiane, e di cui ne parlarono con calore i teiamin ici DG GALVANO ELETTRICO 
LONDRA, INGHILTERRA. preservativo sicuro contro 


gi NE ROTTI AMAT € nn. ci . Ignazio ST-A, colla Dafterite ed il Group 


Depos:to in Roma presso Quirino Brusa, #46 54 " Prezzo L. 3 50, 
> A è ne RI Vi 3 franco ta L. 3 90, 
Non più Capelli bianchi farmacia Bilgo Ogniei Diriguto 19 domande a Firima I 


ail'Emporio Franco-Ityliany ©. 
di domandare sempre e men accettare che le voro Galleani di 


Britannic Tor uc 17; Fiuzi e C. via dei Panzam, 28. 
Miro vivanioe Bei © "PR ma. presso Certi e Bianchelli i 
via Fraitina, 66 
Milano. 


‘Sig. Galleani, Milano. Napoli, 3 dicembre 1873 per tingere capelli e barba Non più Medicine 


La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle 
st pareggiabili Pillele Antigenerreiche, Con ragione può chiamarsi il Non eLus uLtaa peLLE Tinruaz. Non havvene PERFETTA SALUTE sscdicino,. i 


3 altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore |ghe mè spese, 
1053 cd anche Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, nov nuore minimamente, di satuto 

rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 1 

( [eonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

razzo Sanna, Capitano Si usa con una seplicità straordinaria. da 
6 Mei OFcina| slo i i 1 problema di otten igioni edi stato perfetta» 

conv vga tale di le ® ES I pc], Prezzo LG la bottiglia con istruzione. — Si spedisce er ferrovia franca] let civ pci men erica ie ie 

gica [contro vaglia postale di L. 7. : . [BICA, la quale economizza cinquanta vote il smo prezzo in altri i 

net imodo e garanzia degli ammalati tutti «i giorni;  Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio, cati, ia salute perfetta agli organi della digetione neri, 

È inzi ie dei A n i i, fegato, e rmembrana mucosa rendendo le forze ai più est 

dalle ore 3 alle 5 pom., visite mediche di distintissimi[Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via|tuati; guarisce le cattive digestioni (spp astri, palesni 

larrea, 


S. Margherita, 45. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via|stipazioni croniche, emorroidi, giandole, ventosità, di onfiamento, 
Frattino, 66. [giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orccchi, acidità, pituita, 

ina, 64 [hause e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asta bronchitide, tisi, 


i(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, mel: ia, di ni 
reomata METTI F 0 R B | Cc I Mm E C n A N IC H E Pra gota, be cerro, covaldini, neralga crt 
mancanza |" Pi ni d'in- 
leanî, via Meravi cla i freschezza e d'energia nervosa; 34 anni d' 


© 
88. Pietro e Lino, Mi per la toilette deî Cavalli È pig cure comprese quelle di molti medici, del duca di Plukow 


7 Cra n. 67,324. Sassari. Ge 5 1309. 

ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE E PER TOSARE LCA Ie te 
1 più vasti Magazzini di Novità d'Italia Indispensabile in tutte le scuderie e specialmente ai pregi pepe oe vant con "l'uso di otto giora, 
Piazza Municipio — NAPOLI — Toledo negozianti di cavalli, veterinarj e manescalchi. INORNIIO quicdi altre nimatici pad de di e SEZ 

n meg en de' grandi magazzini dell'UNIONE Prezzo Lire 8 50, porto a carico dei committenti. [prego ae 
DELLE Fi pra pone Da la digiti | Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi || rreso Arr. Stelano Usoi, Sindaco della Citta di Sasa. : 
Sono TA EI pd è poi Fimpertens della | e C., via Pavzani, 28. Milano alla Succursale deli'Emporio Î| 51% zis'benzien pat Romaine des le. ; 
toro operazioni che possono vendere ad mo straordinario buon | Franco-Ilaliano, via S. Margherita, 45, casa Gonzales. Roma i di Scale calvino 1 
moscato. I compartimenti : Seteria, Fantasia, Biancheria, Drap- presso Corti e Biauchelli, via Prattina, 66. a Fiadicle ‘salute. x 
n) 1 
s 
1 
: 


peria, Stamperia, Merceria e Confezione vengono quasi lla si ‘ 
ioraalmente assortiii, ed il Cav. ©. Micelo, gerente MFARET, parroco. 


sspaiaresrresietes LETTI a SOSPENDERE (HAMACS| ESS 


ELEGANTI, SOLIDI È la REVALENTA al CIOCCOLA: pin 
hi 19 Lo 


L'Opinione Nazionale VEN mme dt camepe ter 


sreggie e tinte 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escurzionisti 
(Tiratura 39,000 copio) cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente. sopra un letto sera 
La simpatia ‘ diffsone che va sempre. più acquistando |PPO fresco, anche nello più caldo ore del giorno. ; 
nia mo fa gudo FAnmulatzione di ap Si applicano ovanque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini e perciò Bergamaschi "0, 
pagare maggiormento i docideri dei noi lettori allando Lfsono formii degli uncini i corde per fiati. i a i 5 Paul Caffarel, negos. 23, Comi 
- sane pubblicare i | Questi Hamacs sono nte raccomandati dai medici, sia alle persone Babuino, e preso i principali farmaci 
Preso dello Mesvcizzini — |ritrmsti de voso che a quello che soffrono malattie di petto, —. de tw ria 

‘perso! Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


iù 
nera of PREZZI: amace er bambini - > - > > © portato etlog. 15 LS S0(FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 
Lal per una persona 150 PERFEZIONATI 
% Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 


MIOBNALE POLITICO QUOTIDIA! EN 
(Arno XII) 


» în colori 200 5 
Dr E iene ne | 
menti Baer rare vgli ti MHamacs di seta con frangia TIA | 
Pe tenti Ive fe pio lPinnininaizo dl ‘Tola: Gel Peso Sl AFTER TO Pierini I Gocce 


SAPONE CHATELLER Piga Rara all’Emporio Franco-Italiano C. Find è C. via ‘dei Panzadi, [1 


a Firenz 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Prezzi, con sportelli a due battenti: 
AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Non ughe, N {4 Bocca del foro centimetri 25 di rghezza L 
i I » D Ù 
Ser nale Javare Je flanelle, Ja lana, le stoffe] " È i tatti î % » » 35 » 
= perch per Mulard, Sao Non allora. ma_{,_ L'estratto di Lals ha sciolto il più delicato di d Con sportello intiero 
tnt DS pera Bano iermide va freschezza ci una morbidezza, che sîdino i tempo a 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. “estratto di Lais impedisce il formarsi delle roghe, e i fo Le Porto ttenti 
Prezzo dei pani Cent. 50. Prezzo CE para L. 6, franco ri R3 ia SR e 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C.| | Si trova presso i principali, proftmieri © Parracchleri ni cm alluperio . Piai e ©. 
Finzi e ca i dei Panzani, 28. Milano alla succursale, Firenze all’Emporio Franco-Italiano, tina, 66. ‘Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat 
via Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti © Bian-|Milano, : 
helli, via Frattina, 66. LA 
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Roma, Lunedì 7 


Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


CELEBRANDOSI 
IN QUESTO GIORNO SOLENNE 
A_TERNI 
L’aMBO DODA-CATROLI 
FANFULLA 
PRR L’AUSPICATO CONNUBIO 


DODISSEBA 


< lo credo che assumendo questa 
< grave responsabilità davanti al 
< paese, verso il quale impegniamo 
« il nostro carallere, la nostra pa- 
< rola, la nostra dignità d'uomini 
« seri, abbiamo diritto d'essere 
« creduti. 
< Seismit-Dopa. » 
Tornata della Camera dei deputati 
3 luglio 1878, 


Canto la virtù magnanima e il coreggi 
che non hanno mai abbandonato l'onorev 
Doda, sin da quando con immensa abnegazione 
accettò il portafoglio delle finanze dopo le 
lunghe trattative e il gran rifiuto degli ono- 
revoli Casaretto, Saracco e di parecchi altri. 

Dopo quesla prima e gran prova, altre ne 
diò e ne continua a dare in Parlamento e al 
ministero. 

Ne faremo una rapida rivista per ordine 
cronologico. 

MX 


Prova non piccola egli diè del suo valore 
nella tornata della Camera dei deputati del 15 
aprile 1878, quando domandò che si votasse 
la tabella A annessa al progetto di legge per 
la tariffa dei dazi di confine. 

Inutile che l'onorevole presidente Farini gli 
faccia riflettere che la tabella A non va vo- 
lata perché non è che una dimostrazione illu- 
strativa del progetto di legge; l'onorevole Doda 
ministro proponente, insiste per la votazione, 
e, visto il diniego. generale, coraggiosamente 
declina ogni responsabilità alla Commissione 
della Camera. (Atti; tornata 15 aprile 1878, 
pag. 622). 3 

La tabella non era materia da essere vo- 
ista, nè lo fu; l'onorevole Perazzi e lo stesso 
amico Depretis diedero ragione al presidente. 

Ma Doda non si perde d'animo per codeste 
bazzecole, e il domani si presenta più bello e 
più audace che mai. 

Altra prova di ardire egli ci diede quando 
sconfessò l’oncrevole Depretis nella tornata 
del 10 maggio 1878, discutendosi della ga- 
ranzio data dal governo alla Banca Nazionale 
pel mutuo della città di Firenze. Disse che da 
segreiario generale il suo ministro non lo met- 
teva sempre a parte delle deliberazioni del 
Consiglio dei ministri!.., sicchè. egli poteva 
ignorare il fatto della garanzia data dal go- 
verno alla Banca Nazionale, in data 40 giugno 
1877. Eppure c'era una lettera colla firma del 
segretario generale Doda, scrilla al sindaco di 
Firenze il 14 dello stesso giugno, cioè quattro 
giorni dopo l'atto del 101... rela 

Questa franchezza del passato segretario | 
generale fece buscare al ministro una lezion- 
cina datagli dall’onorevole Branca che in quella 
stessa tornata respinse la teorica che il segre- 
tario generale non s'interessi a quel che fac- 
cia il ministro, e dichiarò che il suo ministro + 
lo metteva a parte delle deliberazioni del Con- 
siglio dei ministri, chè altrimenti egli non sa- 
rebbe rimasto al posto di segretario generale 
dell'agricoltura per le 10,000 lire dello -sti- | 
pendio. | 


alla minaccia del Mastai il sai in È = 
conti non poteva permettere che una alunna 

sottraesse ai dover: del regolamento. Ventura 
i mesi, sola, silen- 
collo sguardo 
rova fatti il 


Passò i giorni, le settimane, 
Tioga, a parte del tempo 
fisso sui disegni di ricami che le 
mo fidanzato. ; 
I medici ne giodicarono la monomania assai 
difficile a enrarsi: consigliarono di non -irritarla. 
Iltempo solo avrebbe potato guarirla- 
astinenza del cibo andata 
traccie sul volto e sulla 
Quantunque così gio- 
bruno giallognolo 


Ma la quasi totale 
stampendo profonde 


nella famiglia dei eoleopteri. : 
Chi sì staneò di minseciaria e chi di pren 
derne cura. Jl solo abate Bianchini la visitava 
ogui giorno, ed al solo abate Bianchini Ventura 
rispondera qualche parola. 
La situazione col prolungarsi poteva riescire 
Perisolosa. Per cui risolvetto farne parola al 


3 

VENTURA 

Da quel momento Ventara si racchiuse nella 
sua stanza, sorda alle esortazioni del Bianchini, 
Stuto Padre. Leone rastenari 


| sporrò alla Camera, i quali hanno sorpreso 


| ————————————————————— É 


i 


E un altro monito toccò all’onorevole Doda 
nella tornaia stessa dall'onorevole Crispi, che;. 
sorto a difendere il suo amico Depretis, as: 
sente per infermità, esordi dicendo: « lo che 
non ho il vizio... » — non posso ripetere che 
vizio rimproverasse l'onorevole Crispi all’ono- 
revole_ Doda, perchè è un vizio contrario 
alla mia tesi, che è l'elogio al coraggio. 

_ Però l'onorevole Doda non si smarri, e per 
rifarsi delle botte di sinistra, tirò una stoccata 
a destra all’onorevole Sella, evocando l’auto- 
rizzazione da lui data alla Banca Nazionale 
per i 30 milioni di mutuo alla città di Roma. 
Così l'equilibrio fu ri ,, l'una cosa com- 

nsò l’altra! Anche Scipione vendicò in Africa 
le pei romane sconfitte in Italia da Annibale. 

Altra sorprendente prova di gran coraggio 
diede l'onorevole Dod al Seuelesarelcuvia 
l’interpellanza Lampertico, quando dichiarò di 
non comprendere che cosa fosse un ministero 
del Tesoro! 

Qui bisogna convenire che l’ardimento montò 
al grado più elevato, poichè era il reggente 
l’interim del Tesoro che faceva quella dichia- 
razione. Chiunque avrebbe potuto osservare: 
come mai un uomo politico serio, come egli 
si dice, accetta la reggenza di un ministero 
che non capisce? Ma appunto in questo con- 
trasto risalla la magnanimità dell'onorevole 
Doda. 

E si sarà ancora più gradevolmente sorpresi 
quando si rifletterà che il progetto d'istituire 
un ministero del Tesoro fu presentato dall'o- 
norevole Depretis alla Camera dei deputati il 
27 marzo 1877, quando cioè l'onorevole Doda 
era segretario generale alle finanze. 

vero che l'onorevole Depretis non lo met- 
tava a parte... ma lo metteva da parte. 


* 


Tuttavia taluno potrebbe osservare che se 
l'onorevole Depretis riesciva a nascondere ‘al 
suo collaboratore le deliberazioni del Consi- 


le responsabilità col suo 
ministro. Altri potrebbe -soggiungere ancora 
che l'onorevole Doda non solo ne accettò sl- 
lora la responsabilità, ma accettò: pure 
ziosamente le felicitazioni che i colleghi della 
Camera gli fecero credendolo preconizzato al 
portafoglio del Tesoro. ; 
‘Ma ciò non darebbe appunto che maggior 
luce e valore alla abnegazione dell'onorevole 
Doda allora; e al suo temerario coraggio un 
anno dopo, quando disse al Senato che non ca- 
piva che cosa fosse un ministero del Tesoro! 


* 


| lativamente all'aumento delle imposte, e me- 


rita d'essere letteralmente trascritta: 

< Vi è un fatto importantissimo, del quale, 
dico il vero, prima di aver l'onore di reggere 
l'amministrazione finanziaria, io non m'era 
resa pienamente conto, non avendovi dato la 
necessaria attenzione nemmeno durante il ! 
tempo nel quale fui segretario generale. nel- 
l'amministrazione dell'onorevole Deprelis; que 
sto fatto l'ho ricercato adesso col più attento. | 
Serupolo e ne ho trovati tali resultali che e- 


mondo, e distinto enltore del bel sesso, auto. 
rizzò il Bianchini di fare nell'interesse della 
giovane tutto ciò che la sua prudenza gli sug- | 
geriva, e gl'imponevano le confidenze ricevute © 
dalla moribonda madre. 

Ventura si lasciò indurre di abbandonare fan 
Michele: accettò di ritirarsi nella casetta di 
wicolo del Merangolo, ove è vissuta e morta: 
casetta che era prossima alla casa paterna del 
Bianchini, nella quale è stato aperto il primo 
asilo infantile di Roma. Vedete combinazione : 
anche la roba che appartiene alla gente dab- 
bene sembra destinata a buone opere. 

Ma Ventura risolutamente — già 
preso quel fare imperioso che non l'ha pi 
scista — dichiarò al Bianchini voler continuare 
la sua vita isolata da tutti e da tutto. Accet- 
tava con riconoscenza una visita di lui a setti- 
mana © di terda sera per coi lo pregava ma- 
nirui della chiave alla porta esteriore. Nessun 
restauro alla casa nè dentro nè fuori. Volle solo 
i poveri mobili del consereatorio, il telaio da 

ii ed i disegni preziosissimi al suo enora. 
Tsitanto gli chiedeva como grazia singolare al- 


, dei vasi 
‘Non ho mai saputo quando o come Rianchini 


Ora è ita: eppore è così. Del miei geaitori, 
lo orederete: ePPri1o stesso Inogo della mit 


me stesso, perchè quasi sì steafereie e cr 
derli se non fossero lulli dimostrabili con dati 

recisi, che l’amministrazione finanziaria può 
Elga e avion 

« Dal 1873 al 1877 le imposte diedero un medio 
aumento di lire 30,615,991 all'anno, poichè, 
alla fine del quinquennio si ebbe un aumento 
di lire 153,079,945 sul prodotto accertato per 
il 1872. 

< In fatti nel 1872 le imposte fruttarono în 
tutto lire 917,475,227, e nel 1877 le identiche 
imposte fruttarono lire 1,070,555,172. » 

Gai merito non stà tanto nel confessare 
che da deputato prima e da segretario gene- 
rale delle finanze poi, egli non sapeva quanto 


rendessero le imposte, e che solo da ministro | 


apprese che un miliardo e 70 milioni sono più 
di 917 milioni; quanto nel mostrare di capire 
ancora meno quell’aumento delle imposte, nel 
momento stesso in cui lo scopriva © voleva 
conteggiarlo in proporzioni crescenti negli anni 
futuri. 

Non può negarsi che ci vuole della virtù in 
un ministro di finanza a confessare che non 
credeva, neanche quand'era segretario gene- 
rale, all'aumento delle imposte, che pur sì leg- 


ga nel bilancio; ma non può rivocarsi in | 
bio che la prova riesce anche più splen- 


dida quando scoperto l'aumento se lo spiega 
come sviluppo progressivo delle imposte, e da 
eccelso progressista lo vuole continuo fin che 
gli fa comodo. 

Qualcuno potrebbe osservare, che nei 153 
milioni di maggior prodotto del quinquennio 
1873-1877 vi figura il macinato per 24 milioni 
e' mezzo, aumento avuto nei soli quattr’anni 
dal 1873 al 1876, mentre il 1877 non diè au- 
mento sul 1876, ma diminuzione. Ora, volere 
che l'aumento di questo prodotto sia progres- 
sivo come nei primi anni dell’assetto dell’im- 
posta, è prova di singolare fede, che rifiuta 
ogni timida riflessione sul reddito dell'imposta. 
Questa infatti da 19 milioni che rese nel 1869, 
primo anno di sua attuazione, si raddoppiò al 
secondo anno, triplicò al terzo e crebbe ce- 
leremente a misura che si assettavano i suoi 
congegni, sino a raggiungere quasi întera- 
mente la sua gittata in rapporto al consumo. 

Mettere in bilancio il massimo della gittata 
dell 


dei primi anni, arrestatosi al 1876, e vole: 
selo conteggiare negli anni futuri è una briosa 
concezione algebrica che tocca all’astrologia 
quando contemporaneamente si fa la proposta 
della diminuzione di questa tassa © quindi del- 
l'abolizione! 

E così cadono i calcoli del miro finanziere... 
Ma niento paura. 


Ancora potrebbe osservare taluno che nel 
detto aumento quinquennale figurano e dieci 
milioni di dazio consumo per rinnovazione 


contratti e sette milioni e mezzo di maggiore | 


ritenute di ricchezza mobile sulla rendita con- 
solidata, che rappresentano sventuratamente la 
non indifferente rendita emessa dallo Stato 
negli anni scorsi | La ritenuta di lire 7,405; 
rappresenta una rendita di lire 55,342,575 
un capitale di un miliardo 106,851,000 1 


nno precedente, discorrere dell'aumento 


Nella sua esposizione finanziaria l'onorevole 
Doda pronunziò queste splendide parole rela- 
tivamente alla proposta diminuzione del quarto 
della tassa del macinato: 

< Ma anche ridotta la tassa di un quarto, 
a circa sessanta milioni, le finanze proveranno 
non poca difficoltà ad abbandonarla 0 a tro- 
varvi un surrogato. Noi non domanderemo 
questa abolizione se non quando avremo co- 
scienziosamente maturato un progetto di legge, 
una modificazione a qualche imposta esistente, 
o qualche imposta nuova, in surrogazione del 
| macinato, e dopo che ci saremo reso ben 
| conto della possibilità di questa surrogazione. 

In materia d’imposte, la novità è cosa assai 
pericolosa, poichè le imposte sono come il 
vino e l'amicizia, più invecchiano e migliori 
diventano. » 

Ad altro ministro che avesse pronunziato 
codeste parole sarebbe mancato certamente il 
| coraggio di presentarsi pochi giorni dopo a 

modificare il suo progetto di legge e proporre 
l'abolizione del macinato. Ma all’onorevole 
Doda non mancò questo coraggio, ed in questo 
sta appunto la superiorità sua in rapporto a 
tutti 1 ministri di finanza passati e futuri; ciò 
che costò tante noie al sindaco di Venezia per 
non averlo compreso! 


Per codesto coraggio egli potè, nella tornata 

del 42 giugno della Camera dei deputati, di- 

chiararsi offeso delle dimostrazioni aritmetiche 

dell'onorevole quanto tranquillo deputato Pe- 

razzi, le quali interpretava come se egli, il 

‘ ministro, avesse ingannato il paese con Ìa sua 
esposizione finanziaria. Soggiunse con sdegnosa 
parola: 

« Siccome l'onorevole Perazzi è ‘stato, e 
sembra lo sia ancora, un avversario politico 
nostro, cosi io ho creduto debito mio» di mi- 

| nistro delle finanze il confermare, siccome 
confermo davanti alla Camera, le dichiarazioni 
che feci nell'esposizione finanziaria, rilevando 
le imputazioni gravissime dell'onorevole Pe- 
razzi, raccogliendo il suo guanto di sfida e 
promettendo alla Camera ed al paese che ci 
ascolta che saprò a suo tempo rispondervi. » 
| (Resoconto della Camera — Tornata 12 giugna 
1878, pag. 1671.) 
Dopo la solenne promessa alla Camera e al 
aspeltavano di sentire le valide 
le dell’onorevole ministro alle dure cifre 
del tranquillo Perazzi — non che fossero per- 
| suasi — ma cosi, lanto per ammirare lo spi- 
| rito del ministro. 


E il giorno delle smentite arrivò, e l’onore- 
vole Perazzi nella tornata dei 3 luglio richia- 

mando le cifre già esposte nel suo discorso 
{ del 12 giugno, invitò il ministro a spiegare 
! come mai non le avesse trovate conformi alla 


verità. Ma qui appunto brillò di nuova luce 
la disinvoltura dell'onorevole Doda, il quale 
rispose cos 


| € Quanto allonorevole Perazzi, non saprei 
veramente cosa rispondere a quel che egli ha 
affermato, se non che salvo una lieve diffe- 
renza nelle sue cifre,io vedo che siamo alfine 
d'accordo » (pag. 2548 del resoconto). 


È E 5 ' 
Ora l’onorevole ministro trae la media del- 


l'aumento della ritenuta in lire 1,481,045 per 
anno, e con mirabile imperturbabilità se la 
spiega come aumento progressivo dell'imposta, 
augurando all'Italia di dover emettere più di 
undici milioni l'anno di rendita consolidata ! 

Un altro miliardo di corso forzoso con equi 
valente deposito di consolidato su cui poi in- 
cassare la ritenuta! Ed un secondo riscatto 
delle ferrovie dell'Alta Italia per emettere ren- 
dita! Quale concetto !... Ma ahimè, dove va l’a- 
bolizione del corso forzoso ? 


—— —__  ——_ __— 


Infinito è il numero delle prove di coraggio 

e di magnanimità fornite dall'onorevole Doda, 

sì che non potendo narrarle tutte, e limitan= 

dosi a poche, ci è da confondersi a dar la pi 

ferenza all'una più che alle altre, tante ‘som 

, degne tutte d'essere rilevate perchè 
0....... le bell'opre 

Che non hanno cantor l'oblio ricopre ». 

| Tuttavia non potrei pormettere ‘che passasse 

inosservata e coperta dall'oblio quella con- 

cernente la diminuzione del sale 


nascita sono interamente all’oscuro: sebbene in 
una certa epoca della vita abbia fatte diligenti 
ricerche. Soltanto so avere passato la fancial- 
lezza tra gli orfani di una città © l'adolescenza 
nel seminario di un’ altra. Una mano ignota pa- 
gava la pensione; provvedeva ai miei abiti ed 


alle altre occorrenze. Vi feci, tanto bene che ; 


male, gli stadi dell'umanità e della filosofia. I 


teologici mi farono più ostici del veleno: al- 


trettanto quelli del diritto canonico. Malgrado 
il mio impegno, ad ogni esame guadagni un 
cavallo. Il vescovo mi rimproverò pubblicamente, 


ed io inve.e di confessargli l'insufficienza del | 


mio ingegno, risposi non avere nessuna voca- 
zione per lo stato ecclesiastico e nessuna sim- 
patia per le sue discipline. 

Aveva già toccato il ventesimo anno d'età. 
Vanate le vacanze autunnali, mi si disse che il 
mio benefattore, nella certezza di non potermi 
trarre su per il sacerdozio, risparmiava la spesa. 
Mi farono contati cento scudi e un passaporto 
por Roma. 

‘Se i sacri cazoni, la morale e la teologia mi 
facevano paura, in compenso mi allettavano po- 


' tontemente gli studi delle coso naturali. Io era 
! nato proprie ahirurgo, medico e botanico. Ri- 


pieno della speranza che in Roma avrei potuto 
attendere alle mie predilette incli:azioni, smontai 
giulivo sulla piazza della Rotonda dalla carrozza 
che mi vi aveva condotto. 

I cento seudi erano divennti settanta per a- 
verne dovuto spendere trenta negli abiti da se- 
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colare 6 nel trasporto. Ma anche così ridotti, 
erano nel mio pensiero un tesoro inesanribile. 
Non tardarono a venirmi sopra i disinganni. 
Consumai qualche tempo correndo a visitare le 
1 chiese, i monumenti antichi e le gallerie. Volli 
anche rendermi conto delle arti moderne, pre- 
sentandomi agli studi dei pittori e scultori più 
rinomati. Però quando pensai di farmi inseri- 
vere nell'Università al primo anno di medicina, 
| non fui più in grado di pagare la tassa di am. 
| missione. Chi sapeva che per essere introdotto 
| nel santuario d'Igea vecorravano venti sendi f 
| 
Ì 


Solo in mezzo alla città, ignorato da tatti, 
ve lo confesso, provai una terribile stretta di 
cuore. Come vivere onestamento ? Questo era il 
fatale problema che mi stava minaccioso innanzi 
agli occhi il giorno e la notte. 

_ Mi salvò la passione por le scienze naturali. 
Non saprei propriamente dir coma; ma il fatta 
sta che a poco a poco fui lasciato entrare net- 
l'ospedalo della Consolazione. A poco a poco mi 
considerarono qualche cosa più di nn facchino 
gomane, una specie di as.istento alla camera 
cisoria. Tutti i giovani ri presero in bene- 
volenza; dividevano con ma il loro vitto; mi 
regalavano i panni di cui non facevano pià 
uso; mi prestavano i libri. I superiori poi, în 
grazia del mio conteguo rispettoso ed irrepren- 
sibile, avernno chiuso un occhio. Era divenuto 
felice un’altra volta! Ma come avrei potuto 
mettere insieme i venti soudi della tassa?... 
Una noto d'estate, così tra le dieci a io un- 
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Nell'esposizione finanziaria del 3 giugno l'o- 
norevole Doda disse: È 
€ Noi, 0 signori, avremmo pensato alla di- 
minuzione del sale; ma nella proporzione in 
cui la precedente amministrazione si proponeva 
di suggerire un provvedimento alla Camera, 
ossia la diminuzione di un decimo, sarebbe 
stata sensibile. Ora, se una diminuzione 
lieve sarebbe stata insensibile, una diminu- 
zione sensibile sarebbe stata imprudente; . . . 
Ad.ogni modo un'occasione di lenimento senza 
toccare il bilancio, l'avremo allorchè scadrà 
il contratto trentennale, che l'illustre conte di 
Cavour ha stipulato con una società francese, 
la quale ha il monopolio del sale in Sardegna. 
« Quel contratto fu stipulato nel 1851 e scade 
col 1881; sarà quella un'occasione opportuna 
per la riduzione del prezzo del sale, anche 
senza danneggiare di un centesimo le finanze, 
poichè gli azionisti della società, che ha il mo- 
hopolio della produzione del sale di Sardegna, 
dividono annualmente sulle loro azioni un be- 
nefizio di parecchie volte cenio per cento. 
«Basta questo a provare che, quando lo 
Stato possa assumere l’amministrazione di 
quelle saline, grande sarà il beneficio che ne 


ritrarrà >. 
x 


La solenne promessa dell'onorevole Doda 
aveva acceso i» tutli i cuori ingenui la spe- 
ranza di vedere col 1881 ridurre il prezzo del 
sale, non già in misura insensibile del solo 
decimo, come voleva fare l'onorevole Depretis, 
ma in ntità rilevante e tale da riuscire di 
vero beneficio alle popolazioni. C'era impe- 
gnato il carattere, la parola, la dignità di womo 
serio dell'onorevole Doda. 

‘Se non che nella tornata del 2 luglio, ap- 
pena un mese dopo, sorge alla Camera l’ono- 
revole Minghe!ti per dire, fra tante altre cose, 
che « il ministro gli pare éroppo roseo (con 
quei bei baffi neri) quando spera di poter di- 
minuire il prezzo del sale al cessare del con- 
tratto con la società per le saline di Cagliari. 
Il governo paga alla società circa un mtilione 
Panno per il sale che essa gli consegna an- 
mualmente posto a Genova. Ora, cessato il 
contratto, quale potrà essere il vantaggio del 

verno ? La metà del milione? Cinquecento- 
mila lire? Ma poniamo pure che il sale arrivi 
a Genova senza costo di produzione, e senza 
spesa, avremo guadagnato un milione, ecco 
tutto 1» 

Con un milione c'è poco da diminuire, e il 
gran beneficio si ridurrebbe non già ai de- 
cimo, che pareva insensibile, ma all’ottante- 
sima parle! Altro che insensibilità ! 

A codesti imprudenti rilievi dell'onorevole 
Minghetti il ministro non sì degnò rispondere, 
ed annoiato ormai delle cifre © dei punti in- 


i amici di sinistra, coi 
viso i dolori dell'esilio 
e le fatiche del Parlamento, e dichiarandosi 
solidale con le amministrazioni precedenti De- 


gi 
quali ricordò d'aver 


protis-Crispi, dalle quali il ministero s'era 
persto col voto del 7 giugno, domandi 
veto dî fiducia che esprimesse se fossero esatle 
e giuste le cifre e le ragioni degli avversari, 
o quelle esposte del ministro. _ 

Il voto del 3 luglio diè ragione al sangue 
freddo dell'onorevole Doda ! 

« Non dimenticare tali essere i governanti 
qualii governati ». (Senofonte, finanze d'Atene). 
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A PROPOSITO DEL VESUVIO 


Ottaiano, 4 ottobre. 

Parti dal villaggio più elevato sulle falde vesuviane, 

posto a nord-est del cratere, sul versante di Somma; 

mentre l'orologio di Sant'Arcangelo segnava precisa 
mente, come a' buoni tempi passati, le ore 

Era mia intenzione, senza far troppa strada, di ren- 

dermi un po’ conto della eruzione attuale, osservan- 


dola, possibilmente, da uno degli alti picchi ‘del monte 


Somma, posti di fronte al cratere e quasi, alla, mede-.. 


sima altezza. ; 

Mi accompagnava un contadino sui quaranta, forte 
in gambe, molto conoscitore de’ luoghi, piegatosi a 
farmi da guida non senza qualche istanza, perchè — 
diceva egli — sul ciglio della montagna non era mai 
andato di notte e perchè quando il Vesuvio butta fuoco 
non istà bene trovarsi lassù, soli, ecc. ecc. 

Michele — il contadino — coraggioso innanzi agli 
nomini ed ai pericoli noti, sotto il peso di una im- 
maginazione fantastica e di un po di misticismo tutto 
suo particolare, non mancò durante la via di tenermi 
i ragionari più colossali. 

Nella ora e mezzo che impiegammo a traversare gli 
‘ultimi vigneti del duca di Miranda, inerpicati fra valli 
è balze e le selve comunali poste quasi tutte su ripidi 
pendii, terminanti in burroni più o meno profondi, il 
buon Michele mi avea già raccontati oltre a non pochi 
guai suoi e del paese, alcune gesta del morto brigante 
Pilone, talune altre di un certo canonico fatto cata 
liere, uccisi in grande, cadule fenomenali, avveni- 
menti inesplicabili e, mentre il sole, tramontando per 
noi, ci lasciava nell'ombra o nell'ora in cui volge il 
desio, due famosi miracoli dell'arcangelo San Michele, 
speciale patrono dell’oratore insieme e della Comune, 
visto che il Comune piglia sempre — e senza punto 
cattiva intenzione — in queste campagne l'articolo 
femminile. 

>< 


Fermatici un dieci minuti alla Fossa. della. nere, 
specie di grande cisterna coperta, în cui, sul finire 
dello inverno, sono raccolte a braccia le nevi circo- 
stanti per farne deposito, ebbi campo di godere uno 
spettacolo magnifico, dî cui pari sa solamente. offrire, 
in alcuni suoi punti, la Svizzera centrale. 

Raccomanderei perciò — brevissima parentesi — a 
chi non può andare così lontano, di recarsi una volta 
dove io sono stato ieri sera. 

Atmosfera tersa, in giù ed in alto. Sole per noi tra- 
monta'o; ma non ancora per le collina o le pianure 
poste molto innanzi a noi, od immediatamente a manca 
od a destra di noi. 

Nola, Sarno, Pompei sì svolgeano sul. piano ed in 
giro, € fra esse venti bianche borgate risaltavano sul 
verde vividissimo dei campi. 

Di fronte i lontani monti del Matese, .con le loro 
macchie e le grandi ombre. A destra il braccio mon- 
tuoso di Sorrento ed un breve tratto di mare caimo 
come un lago. A siuistra l’estesa floridissima Campania. 

Potei scorgere il bianco pennacchio -di ‘una loromo- 
iva. Poi udimmo le campane di cinque villaggi ; mentre 
‘hele, scopertosi il capo, facevasi raccolto il segno 
delia croce, Quindi ascoltai attento igli ‘ultimi. rumori 
confusi della pianura, perdentisi con gli ultimi raggi 
di luce, E finalmente venne su un gran silenzio, una 
calma grandiosa, tale da impressionare — poniamo 
caso — il più ostinato darwiniano. 

Le roccie apparenti erano forse ad un duecento metri 
al di sotto di soi; i radi cespugli avvizziti erano scom- 
parsi, allorchè cominciammo l’ascensione veramente 
penosa. 


>LC 

L’erta, senza traccia alcuna di un sentiero, era 
qualche volta a più di 45°, e ci convenne in quelle 
mobili sabbie grosse, commiste a piccolissime pietre 
vulcaniche, salire a zig-zag. L'alpen-sfock, comprato 
sul Righi-Kulm, mi serviva appena a raggiungere il 
mio contadino, che, dotato di una grande forza musco- 
lare e munito di enormi scarpe a larghe suola, affon- 
dava meno di me. 

Ad ogni modo, il lavoro era greve anche per îl mio 
compagno, al punto che la sua lingua così sciolta ed 
il bisogno di espandersi, in lui così potente, tacevano. 

>< 

Siamo infine sul picco e di fronte al cono fumante. 
La densa colonna dei vapori, che esce a sbuff, ro- 
teando, è sempre seguita da rosso lucore 0 da lunghe 
fiamme bizzarre; mentre un sibilo continuo, come di 
caldaia in ebollizione, viene dall'orlo. 

La bocca del cratere, che noi guanliamo come da 
pari altezza, per una illusione ottica, accresciuta dal 
bruno della notte, sembra vicinissima a noi. 

La luna guasta, è vero, un polo. spettacolo del 
fuoco: ma aumenta in cambio la bellezza, di quello 
generale del panorama, orrisamente e singolarmente 
dello. Ò 
Afficciamo a perpendicolo di cinquecento e più metri 
sopra un immenso piano a ferro di cavallo che cinge 
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dici — in quel tempo si contavano le ora al- 
l'italia — mi trattenova a prender fresco sui 
gradini della chiosa. della Consolazione, e per 
non stare in ozio, leggera a lume di juna una 
dissertazione — lo ricorderò sempre — sull'al- 
lacciamento della sucelavia sinistra fatto con 
felice esito nel suddetto ospedale dal giovane 
chirurgo Cosma Laurenzi. Nel fondo della piazza 
run minente lottava con una donua vestita di 
nero, e sforzavasi attirarla verso Ja Bocca cella 
Verità. La donna resisteva energicamente senza 
emettere un sol grido. L'istinto di aiutare 
una femmina in pericolo mi fece. accorrere; e 
visto soltanto i mali arnesi di quel ribaldo, 
gli fai sopra con una gragnnola di pugui, ai 
quali non seppe sottrarsi se non colla fuga. Lo 
inseguii buon tratto di via; © ritornato sul punto 
della collutazione, con mia grande meraviglia 
trovai che la femmina stava ancora ]l. 

— Mi avete salvata da ua oltraggio, ed io 
vi devo ringraziare. 

Le offrii di accompagnarla fino al suo domi- 
cilio. Non rispose: per cui la seguii lungo tutte 
quelle strade strette, fetida e buie ove le piacque 
di passare. Arrivata all'ultima casa a sinistra 
del Merangolo, pose la chisve nella toppa, e 
rivolgendosi a me disse: 

Grazie ancora. 

Néa' cosmica ad Sloono la nia avreatora..| 

pe pungevami, come potete ben credere, 
vamente il desiderio d'andarne fino al fondo. 

Nei giorni suocessivi ritornai per colà. Sapeta 


cosa potei soltanto imparare? Chi mi dissa essere 
l’abitatrice della casa d'angolo una strega. e 
chi, più discreto, una cacciata. da San Michele 
e sorvegliata dall'abate Bianchini. 

Ebbi a sonvincermi che comunemente si ac- 
cettava la prima opinione dal sentire i monelli 
che, guardando i fiori coltivati da quella donna 
alle due sne finestrelle, e vedendone talvolta le 
mani pallide e scsrne che li inaffiava, si chia- 
mavano a vicenda 

— Vieni a vedere la strega! 

Giò non faceva che aguzzare sempre più la 
mia curiosità. 

Qualche sera appresso, escola attraversare di 
nuovo la piazza della Consolazione. Le tenni 
dietro discretamente. Si fermò a comperare al- 
cuni cibi nelle botteghe ll presso a Tor dei 
Conti, e nel mentre se ne ritornava l’accostai, 
augarandoie la buona sera. 

Mi rispose come a vecchia conoscenza, e con 
franchezza per lo meno eccentrica, mi domandò 
dell'essere mi 

Le raccontai presso a poco quello che dianzi 
yi ho detto. Fermatasi sotto la lace di un lam- 
pione, e guardandomi fiasamente. negli occhi, mi 
disse: 

— Dunque anche voi siete infelice! Statemi 
a sentire. Voglio provare se voi siete chiio de- 
sidero. Di qui a tre sere fatevi trovare: sulla 
sesla della chiesa delia Consolazione, prima ‘di 


quest'ora. 


porta addirittura in cielo». 
male, perchè trova sempre la lode iu... 

merito, e d'altra parte chi si attiene a questo m, 
non portando alcun signacolo în vessillo; trova 
che lo spalleggino. Ma siccome fra i lettori di Fanfulla 
credo che la maggioranza giudicherà coi: propri ‘ocehi 
e col proprio senno, e quindi possa aver piacere 
‘sentire schietta Fopinione di un altro, mi provoa 
seguir quest'ultimo metodo; pregando, chi, fosse d'opi. 
nione diversa della mia di rephtarmi come uomo che 
erra, senza per ciò chiamarmi un asino; e molto meno 
un ladro, un truffatore, un omicida, un falsario 0 che 
so î0; cose tutte che potrei essere ; ma che non hanno 
che fare con la quistione. 
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Bellissima vergine la « Dea-dei fiori » del professore 
Barzaghi, guardata,dalla cinta_in su. Bellissima donna 
dalla cinta giù. Dico cinta. per modo di dire perche 
non è vestita nemmeno di una ciatura. Posa elegante. 
e notevole specialmente l’aggraziato e difficile moyi. 
mento delle braccia che reggono in.alto una ghirlanda 
di fiori. Ho detto posa, ma posa poco veramente, per 
chè si regge in aria senza altro punto d'appoggio che 
fiori e foglie. Il lavoro è finissimo al pari del marmo 
in cui è fatto, ma ha il torto per me di farsi troppo 
ammirare. 

Mi ricordo che tutte le volte che mi sono trovato 
davanti a una donna che mi facesse battere il cuore 
non ho avuto tempo di esaminarne le forme, per quanto 
fossero elette, altro che dopo calmata l'emozione delle 
prime. impressioni. Nella « Matelda » del signor Villa in. 
vece.non mi accorgo; che tardi. di alcune scorgezioni 
di forma, tanto scavemante è espressa la 

< Donna soletta che si gia 
Cantando ed iscegliendo fior da fiore ». 
Divento di legno davanti alla « Belisandra » del si- 


il cono, propriamente detto, essendo fra essa ed il no- 
siro-picoo come- un mare tormentalissimo, mosso da 
|’riolenta. evad tn tratto solidificato, un mare 

j:lave Nere sdsrappost&, accumulate. nel, modo più 
strano. Coriosi contorni sî delineano fra quelle masse 
tetre, sulle raggio pallido della luna produce 
giuochi di visione divertentissimi. 


DK 

NI vulcano non ci è benigno di alcun extra interes- 
sante. 

Non riesco nemmeno a vedere la bocca apertasi in- 
nanzi alla collina dell’Osservatorio, a causa di una pic- 
cola elevazione che si frappone. 

Veggo l'edificio dove fa i suoi studî Palmieri ; veggo 
il debole riverbero che mandano le poche Jave uscite ; 
ma non il fuoco. 

Mi è forza contentarmi del poco e di una .. una sola 
pietra infuocata, per poco elevatasi dal gran cratere e 
ficaduta in esso. Allora Michele mi dice sul serio e 
con un'aria concentrata : 

— Quando il Francese volle fare un coperchio di 
bronzo sulla bocra della montagna, rimase muto. 

Una frase che lascio ‘senza la più piccola spiega- 
zione, visto che non osai chiedere alcuno schiarimento 
e considerato che, a forza di domande, per quanto 
abili, sarei rimasto troppo al di qua od andato troppo 
al di la della mia forza di comprensione o di quella del 
mio interlocutore. 

Se la sulila ci era costata due ore e mezzo precise, 
di buono — diremo così — alpinismo, la discesa, fatta 
in parte al passo di corsa, fa compiuta in quarantasette 
minuti. 

Le gambe capaci di tanto non furono quelle di ber- 
saglieri; ma ua forte contadino ed un marinaro, in 
momentanea villeggiatura montanina, certi colpi di 
mano riescono a fa 


Foca. gnor, Vecchi, rigidissima donzella (Belisandra, non il 

signor Vecchi), che, per non cadere nelle mani. dei 

, prea Turchi, stende un braccio inflessibile a dar fuoeo alla 
arte e gli artisti a Milano propria nave con una miccia spenta. Questa figura, se 
PAR non fa battere il cuore, non ha nemmeno il torto di 


far troppo ammirare le proprie forme. 

E queste tre sono le statu grandi più notevoli del- 
l'esposizione. 

NB. Per notevole, intendo ciò che richiama a prima 
vista la mia attenzione 0 per pregi O... viceversa, 

<> 

Fra le statuette, si fa subito notare per eleganza di 
linea e finezza di lavoro, ed anche per sentimento, 
quella del signor Butti « Agiatezza perduta ». Quanto 
è ben modellata quella fanciallina lacrimosa che non 
sa decidersi‘a mangiare il tozzo di pan nero che gli 
esce-di tasca, nè ad attinger con la ciotola di legno 
l'acqua. del ruscello che lambisce il sasso sopra 'cui si 
“è seduta; lasciandosi cadere dai delicati piedi i duri 
zoccoli ! Peccato che il signor Butti, che sa modellare 
tanto bene il nudo, come ha mostrato. nelle. gambe 
perfettamente disegnate di questa sua bambina, le abbia 
troppo coperto di cenci il capo, il collo ed il busto. 

Non mancano î bambini nemmeno quest'anno, e dî 
più ci abbiamo anche molta uva. Non tutta però ugual 
mente ricca di qualità spiritose. 

La più saporita è quella del « Fruttaiuolo » delsi- 
gnor D'Orsi; statuetta piena di nerbo, di verità e di 
vita pmà che pone-in mostra troppi ossì e fa sentire 
moralmente « l'orme di passi spi a chi ne esa- 
mina troppo. minutamente le poderose piante. 

C'è poî,l'uva del signor Pessina tenuta’ in ‘alto, non 
senza .grazig;. da una: giovinetta imberde; ‘voleva dire 
acerba, e troppo involta inuna camicia troppo lunga 
e troppo Jarga, mentre un puttino sì. contorce frafle 
sue ginocchia, e sforzandosi di prender l'uva allunga 
allunga molto, un braccio. DE 
C'è anche l'uva del signor. Bizonzeli è questa se la 
tiene stretta al corpo un bambino che l'ha rubata, € 
che diventa. bruttino assai vedendo passare tra le quinte 
una guardia campestre, mentre la’ sua soreltina gli sì 
itringe audoso © sporge la. curiosa. vorrei diet 
stolina;.ma in coscienza non posso sersirmi qui del 
diminativo. 13, Si 
+ E s6 tutta. quest'uva non vi basta; c'è anche quella 
del conte, Oldofcedi che ha espostole stagioni in figura 
di quattro bustini fanciuileschi lavorati con molta ci- 


velteria. 
La 


Vedo molte persone che vanno a leggere in un li- 
Briccino di marmo, tenuto in mano da una fanci 
come se sperassero trovare în esso qualche segreto. 
Faccio come gli altri e, sopra una pagina stampata 


e ————________________ 


E roi sì trattava di aiutare dei miserabili assai 
più di me. 

A farla breve; questo mestiere di recare soc- 
sorsi a partorienti ed a povere madri di fani- 
glia..inferme mi .t00eò. farlo pareeshio: tempo: 
Un giorno — o piuttosto una sera —m'ingioniè 
Ventura di presentarmi all'abate Bianohini in 
San Michele, Il quale sottosopra mi tonna qo*- 
sto. discorso: 

— Una donna da mo assistita s’interessa 
voi. Sapendo: che «desiderate fare il corso di me 
dicina ve ne‘ somministrera i mezzi, n condi 
zione assoluta che non solo non la ringrazierete 
mai, ma che. neppure farete su questo allusione 
a lei 0 ad altri. Vuole così: accettate? Al primo 
del mese sareto ricovato tra gli studenti della 
Consolazione, con vitto e stipendio o all'Univeraità: 

— Avrete saputo che la settimana. scorsa, aa) RA Pamazionnia gli pegate. Henri la 
avvenne (o Fissa tra vaccinari , della. Regol8.|. volta j PA fici che presentaste altra 
con parecobi fi carcerati, Anderete ad in- | 6 Sia 
forare) del nato delle loro famiglia Dog |, 15; mia felicità era completa. Ad ogni esame 

ne erge premi: ottenni le lauree ad fonorem 
che vi manda, una. persona la quale .non d8.1 tanto, in medicina che in chirorgia. Ventura, che 
essere conosciuta. Eccovi, altri. frenta .gondi: |. olito vedeva di sera ed al solito avora quasi 
fato bene lo core ‘€ ci rivedremo qui fempre qualche incombenza a. darmi; alla fine 
; Sessanta sendi io che da,tanti; anni. era, fe. | 100°"20- di sapore che io era diventato dottore. 
lico 1e pateva..toeearo. un.solo. grosso!.: Eppure. 
non sentil: meppure.wn.alito di tentazione; -in- 
voce la voce - della -cossienza ‘che'm'impineva'di 
componiare cos rigorosa* ordita * tanta “fàtig:" 


pei 


Esposizione di Brera. 

Non mi farebbe specie se l’anno venturo trovassi la 
esposizione trasformata in un museo anatomico di brac- 
cia, di gambe, di orecchi, di nasi ed altri membri u- 
mani distaccati dal corpo. Anzi mi farebbe maraviglià 
se così non fosse, dopo l'esempio ‘di quest'’antio. 

La Gommissione idestinatrice det premio Principe 

Umberto — mi.pare. che ormai: potrebbe dirsi addirit- 
tura Re Umberto senza alcun inconveniente — ha cre- 
duto bene di premiare senza festa con attaccato nien- 
L'altra che: un briadello. di collo, e coperta. da un ber- 
retto di. lana. Questa testa è del napoletano professore 
DOrsi.. 
Ammetto che sia stupendamente modellata, anzi me- 
glio di, qualunque altra _iesta che sì volesse esaminare 
isolatamente in qualunque statua dell'esposizione. «Amm- 
metto che nella Commissione predominassero i pittori» 
e che l’esperienza; abbia. dimostrato che in questo caso 
è sempre premiata la scultura; e. viceversa quando pre- 
dominano in. Commissione gli scultori. Ammetto anche 
che la-testa. sia la.parle più interessante del. corpo ‘u= 
mano,, ma con questo argomento, considerato che l'oc- 
chio è la finestra dell'anima e la parte più interessante 
del capo, ne viene per conseguenza logica che quest’al- 
tro anno potrebbe esser premiato il più bell’occhio del- 
l'esposizione, in barba a coloro ..che avessero sprecato 
tempo; ingegno ed attività a.mettere insieme ‘un bel 
quadro, o un bel, gruppo. o 


> 

La Commissione è infallibile, i suoi responsi non 
ammettono appello. E del resto essa è stata eletta con 
la maggior latitudine di diritto elettorale. Basta essere 
espositore anche di un sol medaglione poco più che 
messo a punti, come il fanciullo Alberti, 6 di na mi- 
scellariea di giornali, indirizzi @d altre’ carte co 
alla riofasa sopra un pezzo di cartone, come ili 
Candazzi, per aver diritto al voto. Chino duaque il capo 
riverente davanti alla conseguenze del voto dei più, e 


1 modi principali di giudicare dell'arte sono tre. Uno 
consiste nel seguire passo passo î più colendì profes- 
soroni, quelli che hanno voce e seggio în capitolo, 
ripetere con altre parole le loro sentenze. Un altro è 
di dire precisamente il contrario. Il terzo e meno co- 
modo è quello di dire ciò che si sente e si pensa da- 
vanti a ciò che si vede. Con questo metodo solitamente 
sî acquista odio, biasimandò, e, lodando, se non st 
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Fai puntuale, come poiete immaginarvi; ed 
anche essa. 

Porgendomi ng involto, mi comandò che 
giorno successivo lo portassi al negozio 
Bianchi sulla piazza della. Minerva. 

— Gli direte: Ventura della. sepola. di San 
Simone ha terminato questo ancora. Quando :.vi: 
convenge, le. manderete..il. prezzo dall'altro. ..Gi 
rivedremo, domani a. sera qui stesso. 

Era.ua velo: omerale per vescovo, riccamente 
lavorato. e di splendido disagno; 

Il Bianchi lo ‘esaminò e* senza aggiingere 
parola mi contava ‘trenta‘sciidi in tante’ belle 
doppi A 

Quando, siccome si era convenuto, porsi ‘a 
Ventara il rotolo' delle doppie, invece di rice- 
verlo, dis quasi parlasse ad ua domestico 


nel 
del 


gi (Continze) M. pi F. Posrowo 


na, 
fra i doveri della donna anche quello di farsi venire 
ii capo grosso, come la sua fanciulla, leggendo un libro 
in camicia? 

Ecco un’opera luminosa — mi dice in un orecchio 
con aria misteriosa un amico, pompiere da strapazzo, 
additandomi quella del signor Zocchi. £ un fanale da 
gas, copiato dal vero,.e di grandezza natural al cui 
piede è appoggiato un fanciulto, con in mano una sca- 
tola di fiammiferi e una cassetta vuota ‘attaccata da- 
vanti 21 corpo. Noto i calzoni molto stracciati-del fan- 
ciullo e fatti di una materia spessa che credo ricono- 
soere per esca. Forse è un'allusione aila decadenza di 
questa e dell’acciarino dopo l'invenzione dei fiammi- 
feri. 

L'amico mi tira per wa bracrio e mi conduce da- 
vanti alla « Primavera » del signor Dal Negro; dicen- 
domi con aria furba: « Questa vivrà molto tempo ». 
Domando perchè, per far più presto a liberarmi di lui. 
< Perchè ha la vita lunga. e le gambe corte. « Figuro 
di essere stato chiamato e corro via « Fermati! » mi 
grida dietro l'amico. Mi volto e: « Fermati! », prose 
gue egli con aria impassibile, « è giù nello scompar- 
timento a terreno ». 

C'è di fatti sotto questo titolo un busto di terra 
cotta modellato con un certo spirito dal signor Calvi. 
Questa volta riprendo la corsa e scappo senza voltarmi 
indietro. 


Malacarne 


ScAMPSLIA 


Cartolina postale da Dolzage (Brianza): 

« Jerî Sua Maestà la Regina è stata al‘santuario di 
San Genesio, insieme alla marchesa di Villamarina, la 
contessa Sala, la contessa D'Adda ed altre tre signore 
che, scusino, non ho riconosciuto ; ed insieme a sette 
signori, fra quali ho riconosciuto il marchese di Vil- 
lamarina ed il conte di Santa Rosa. Hanno fatto cola- 
zione nel prato sotto il convento, e la Regina ha par 
lato per tre quarti d'ora con Don Pietro, il priore del 
convento, chera fuor di sè dalla consolazione. Averano 
con loro tutto il servizio di cucina e da tavola molto 
elegante. Hanno cominciato mangiando de’maccheroni 
giadicandoli ad occhio, dovevano essere.eccellenti, 
spetialmente per chi, sapendo di poter vedere la sim- 
patica sovrana, era scappato fuori di villa senza neppur 
finire di far colazione. 

Ordine perfetto — come dicono ora i. prefetti. Un 
servitore è cascato e si è un po’ sbucciato .il naso e 
i calzoni. 

Sua Maestà la Regina aveva un eccellente aspetto. 

Vestiva un abito di panno Mex ed aveva in capo un 
cappellino grigio. USA VILLECGIANTE. > 


=1 giornali di Milano diunò i particolari della 
riunione tenuta în quelia città per trattare della con- 
venienza d'una spedizione commerciale allo Séioa. 

Il Corriere della sera né parla cod: a: 

« La sala della nostra Camera di commerciò ieri, 
era affollata. Verano commercianti, intu- 

isti. Notiamo i nomi del conte Belin- 
nghi, del deputato Delvecchio, venuto apposta da Mon- 
dm, dal cavaliere Maccia, presidente della nostra Ca- 
meri di commercio, ecc. S'erano raccolti per costituire 
nta società iniziatrice di viaggi commerciali nell'interno 
dell'Africa, e per discutere sulla opportunità di una 
spedizione commerciale a Scica. 

«Il cavaliere Maccia presentò all'assemblea l'onore 
vole Canzi, iniziatore di questa ideata spedizione, e in- 
vità l'assemblea ad acclamarlo presidente. Ma acclamato 
residente, l'onorevole Canzi sentì il dovere di riven 
dicare al Beccari l'idea prima di fare una spedizione 

anima e vi 
il cavaliere 
signor 


lla possibilità della va- 
s dano le glorie commer 
dali d'italia già regina dell'Oriente, enumerando” però 
È immense difficoltà che vi sono per riacquistare la 
wsizione perduta e l’imposibitità anzi di riuscire in 
te impresa laddove predominano gl'Inglesi. Però allo 
Siioa rina spedizione è forse sogno di mente fanta- 
sica? No; col volere può diventare un fatto, uno 
slendido fatto Lo Scioa, si dice, è in parte cono- 
sinto per gli studi fattivi dalla Società geografica. La 
atbiamo un vescovo italiano che vi dimora da trenta 
sani amato da tutti e amico di quet re; unre il quale 
desidera di mettersi 2 contatto colla civiltà europea ed 
la una speciale predilezione per gli Italiani. Si-ag- 
giunge che il paese non è poi troppo remoto da’ noi, 
de siluberrimo è il clima, che laboriosa ed ospitale 
è la popolazione dello Scioa a 

Culi Ta somma richiesta dai proponenti? Sessar- 
umila lire. Aleuno ob sîgua. Ebb 

dice, la grande, Compagnia no Indie ra sua 

rima spedizione con settemila lire sterline. 
"Tonolerole Delsecchio avverte che a Mondosì, sua 
cità nativa, fu già iniziata una sottoscrizione che pro 


mite di diventare ragguardevole, e crede che, per. 


ienzere Îo scopo, sia necessario il concorso upito. 
aperti “egli industriali, degli armatori e. del 
ate Ù issione si fa più viva 

Su quest’altii nto la discu 
Ta A OTO mol ela efficace Vintersento diretto del 
fiverno. Altri crede, invere, l'opposto, temendo le ven- 
dele dell'emiro di Zeila. 

Allora s'iavita l'assemblea clp 2 ie 
fico della Li l Belinzaghi dice: « ! N 
fedo si Rep în dubbio l'utilità di questa 
tapreso, raceomando di essere pratici; non credo che 
tatcherà l'appoggio delgoverno. Credo che una volta 
©tranizzata ona prima ‘spedizione di prova, non man- 

ino sussidi ed al io 

Metteneci propone di idare, '‘per'ora;' tre'visggia- 
tti La sua proposta è appoggiata; tanto più che, per 
Tàggio, ci vorranno nom più di 10,000 lire, © queste 
+ ficile a trovarle; 

_Allora il cavaliere Erba‘ dichiara di sottoseriversi st- 
WERE ile ie e il Belinzaghi sotoserive per lt 


Mo. ” 
gl civaliere Erba ringrazia il'sindaco per il generoso 
do materiale e per il grande aiuto morale che 
Sii dì all'impresa, 


* seguito alla 


FANFULLA 


un'associazione di promotori, e si ni un Consiglio 
di trenta componenti, al quale è deferito l'incarico di 
provvedere all'esecuzione della presente deliberazione. 

A componenti il Consiglio riuscirono eletti banchieri, 
fabbricatori e negozianti della nostra città. » 

= 1 lettori rammenteranno che in una nostra « Let- 
tera americana > erano riportate alcune parole di gior- 
nali di New-York che deploravano come si fosse estesa 
la contumacia alle navi provenienti da tutti gli Stati 
Uniti d'America a causa della febbre gialla che infie- 
risce negli Stati del Sud. 

Jeri sera la Gazzella ufficiale ha pubblicato la se- 
guente ordinanza di sanità marittima: 

< Il ministro dell'interno, accertato per notizie uffi- 
ciali che gli Stati settentrionali dell'Unione Americana 
sono tuttora immuni dalla febbre gialla esistente in 
altre, parti meridionali dell'Unione stessa, e che nei 
rispettivi porti furono adottate le misure di precau- 
zione verso le provenienze dalle località infette, de- 
creta: 

Dal trattamento contuntaciale previsto dall’ordinanza 

di sanità marittima, n° 15, emessa il 7 settembre pros- 
simo passato, per tutie le provenienze dal litorale del- 
l'Unione Americana, saranno esenti le navi che giun- 
geranno da oggi în poi dai porti del litorale setten- 
trionale dell'Unione a partire dal punto di confine tra 
gli Stati di Pensilvania e della Virginia, semprechè 
arrivino muniti di patente netta e non presentino cir- 
costanze aggravanti durante la traversata. » 
La fidanzata del re di Olanda, la principessa A- 
delaide Emma Guglielmina Teresa di Waldeck e Pyr- 
mont, è nata nell'agosto del 1858, quindi ha finito da 
poco il suo ventesimo anno. 

Essa è nata dal matrimonio del principe sovrano di 
Waldeck e Pyrmont, Giorgio Vittorio, con la princi- 
pessa Elena sorella del duca regnante di Nassan. 

Ed il re Guglielmo dei Paesi Bisi è nel suo .ses- 
santaduesimo anno! Ma non tutti i giorni capita I° 
casione di diventare regina. 


=Il Figaro annunzia la morte di Junca, un cantante 
notissimo anche ai lettori italiani. È morto di un cancro 
alla lingua, in una magnifica villa che egli aveva com- 
prato nel dipartimento della Nièyre. Aveva cominciato 
4 cantare nel 1838 e sì era ritirato dalle scene da 
pochi anni, dopo aver messo ‘insieme ‘in bel patrimo- 
nio. Era un bellissimo uomo anche quando avera co- 
minciato;a diventa? vecchio. La suz alta statura e la 
sua fisonomia fiera © simpatica facevano sempre una 
grande impressione sugli spettatori. Non si è mai visto 
in Italia un Marcello degli Ugonolti più bello di lui, e 
non se n'è forse sentito uno più bravo. 

Ritagliato dalla Presse di Vienna. 

Un caporale, russo, con un nome.impossibile che è 
precisamente inutile il rammentare. s'era talmente. di- 
stiato per il suo valore nella guerra russo-turca, da 
‘meritarsi due volte la croce di San Giorgio. 

Quando fa proposto la terza volta per la croce, _il 
generale lovfece chiamare e gli: ‘offrì di scegliere. fra 
quèlta onorifica ricompensa e una somma di cento 
rudi. a 

— Quanto costa la croce, Eccellenza ? 

— Quattro robli. 

Aliora pregherei Vostra Eccellenza di darmi 96 
bli... e la croce. 


ROMA 


L'assassinio del capiteno Fadda. 

6 ottobre. 
i, alle 7, il capitano Giovanni Fadda del sr 
mativo di Cagliari, di anni trentacinque, 
lendosi nel salottino della sua abitazione posta 
al secondo piano della casa numero 2 nella via dei 
Carbonari, fra via Alessandrina e piazza delle Chiavi 
d'Oro. 
_ È stato bossato alla porta. L'ordinanza ha aperto, 
e le si è presentato un individuo dicendo che alla 
agenzia de’trasporti a domicilio vera un pacco giunto 
per ferrovia all'indirizzo del capitano, il quale avrebbe 
potuto mandare a ritirarlo anche subito. Il capitano 
Fadda, 1:gsnnato da questo stratagemma, cui ognuno 
avrebbe prestato fede, ha detto alla sua ordinanza di 
andare con quell'uomo a prendere il pacco. Giunti a 
piazza Nionte Citorio, il soldato ed il suo compagno 
hanno trovato l'agenzia chiusa. Allora quel tale ha 
detto.al soldato: < Aspetta un momento che vado a 
prender le chiavi ». Il soldato bonariamente si è fer- 
mato ad aspettare. 

Quel tale individuo è tornato, a quanto pare, fretto- 
losamente în via de’Carbonari, ed ha ribussato alla 
porta del capitano Fadda. Questi; trovandosi solo in 
casa, è andato ad aprire, e l’altro, senza dargli tempo 
di riaversi dalla sorpresa, glì si è slanciato addosso, 
ferendolo nove volte con muo stile. Ù 

Tre delle ferite sono penetranti nel petto e gravis- 
sîme; un’altra nella parte posteriore della coscia si- 
nistra deve essere stata mortale per la lesione dell'ar- 
teria femorale; le allre ferite meno gravi sono nelle 
braccia e nelle gambe. Il capitano Fadda, benchè fe- 
rito a morte; hà insaguito-tt* suo: assassino per le.scale 
fino alla porta di strata, e cadendo presso la porta, si 
è.fratturato Îl braccio sinistro. 

Due guardie di sicarezza che per fortuna passavano 
di i in quel momento, hanno arrestato l'assassino | 
quasi in flagrante delitto. Condotto. subito alla que- 
stura,egli ha dichiarato prima di essere un negoziante 
di- Verona, poi un cavallerizzo della compagnia Guil- 
Jaume. L'accento però lo ha tradito come nativo delle; 
provincie meridionali e precisamente delle Calabrie. 

N capitano Fadda trasportato alle 3 315 da doe | 
guardie di pubblica sicurezza.in' borghese allo spedale 
‘della Consolazione, è cessato di vivere alle 8 112, in., 
lesione dell'arteria femorale. Il suo,cada- | 


Stama: 


deposto nella camera incisoria, dove sono 
i molti de suoi compagui del reggi- , 
25; è sparsa la voce per la cità chè l'assassinio del 


capitano Fadda, abbia avuto per movente la vendetta 
di un marito oltraggiato. Secondo alcuni, il feritore era 
stato il marito stesso : secondo altri, un mandatario del 
marito. Questa dieeria deve attribuirsi ad una lettera 
trovata în terra in camera del Fadda: ma a quanto 
pare, questa lettera vi sarebbe stata gettatà dal feri- 
tore per mettere la giustizia sopra una falsa strada. 
Il nome col quale è sottoscritta la lettera è un nome 
interamente sconosciuto, è non è stato possibile alla 
questura di trovare traccia di aleuna persona che si 
chiami in quel modo. 

Si parla invece — riferisco la cosa tal quale me Ja 
hanno detta e senza commenti — di antichi dissapori 
fra il capitano Fadda e la famiglia di sua moglie, la 
quale famiglia abita nelle Calabrie, e dà da pensare 
la circostanza dell'essere l'assassino di nascita cala- 
brese. È 
Alla stazione, mentre partiva, è stato arrestato anche 
un altro individuo il quale în questi ultimi giorni era 
stato visto sempre in compagnia del feritore del ca- 


pitano. 
A08 2600147, 


L'onorevole presidente dell’Accademia di Santa Ce- 
cilia ha ricevuto ieri notizie telegrafiche sull'esito del 
secondo concerto dato dal Quartetto romano il giorno 
4 in una delle sale del palazzo del Trocadero. Esecu- 
zione perfetta ; applausi entusiastici ; concorso di no- 
tevoli personaggi italiani e straniei 

E perchè i professori del Quartetto, Pinelli, Desanctis, 
Monachesi e Furiro, sono tutti insegnanti nel Liceo 
musicale di Santa Cecilia, il telegramma, che è man- 
dato da un Romano, ma non da uno dei quattro — è 
bene avvertirlo, perchè non mancherebbero i soliti 
furbi a supporre il contrario — conchiude con legit- 
tima soddisfazione : Onore al'a nostra Accademia. 


delle scuole comunali nel corrente anno, si è espresso 
în termini molto lusinghieri per il Liceo musicale e la 


Regia Accademia. Ecco le parole della relazione : « Quel- 
Fistituto, che compieva testè il secondo anno delta sua 
esistenza con gli splendidi saggi della sala Dante, non 
ebbe-meno:di 236 alunni, senza contare i 97 inse- 
gnanti comunali, allievi della. scuola corale, apposita- 
mente per essi istituita nel Liceo. Ad una istitu 


in Roma, salita subito a tanto numero di alunni ed a 
tanta eccelleaza d'insegnamenti, si può fare augurio di 
"n lieto avvenire con sicurezza che l'augurio riesca 
profetico. I benefizi che ne trarrà, ja cittadinanza non 


tardgranao a riuscire evidenti ; ma il primo sarà che 
a cominciare da questo stesso anno scolastico buon 
nomero di miestri e maestre delle scuole comunali sa- 
ranno idonei ad insegnare aî loro alunni il cauto co- 
rale, sotto la direzione tecnica del Liceo niusicale 
Stesso >». 


Se la voce che corre è vera, sembra cho fra tutti 
i progetti formulati per festeggiare la rientrata in 
Roma delle Loro Maestà, debba avere la preferenza 
quello delli igurazione della via Nazionale ©. 
le Loro Maestà farebbeso il loro ingresso al Q 


nale passando per la via Nazionale e per la via Qui- 


rinale. 
ancora che il sindaco abbia già duto gli 
ini perchè i lavori sieno spinti con la muegiore 
possibile attività. 

Il progetto di fare ese 
Termini, nna riproduzione del monumento immaginato 
dall'architetto Montiroli è stato abbaadonat 

Come pure è stato abbandonato quello di nua 
tirata colle fiaccole alla stazione. 

In quanto a uoi, se le voci che corrono son vere, 
non abbiamo che a congratularei col m , i 
quale darebbe prova di una insolita attività 
s: saranno rose fioriranno. 

Il signor Renan non è partito per Napoli come 
è stato annunziato ieri, ma bensi per i dintorni di 
Roma. dato a visitare Tivoli, dove si è f-rmato 
wa giorno in villa della principessa di Roccagiovine, 
poi Albano, Frascati, ecc., con la signora icaan € 
col figlio che viene per la prima volta in Italia. 

2. Il barone di Uxkull, ambasciatore di Ruasla, ha 
fatto l'altro ierî il suo ritorno a Roma. 

.-. Il maehese Filinpo Marignoli, senatore dei re 
gno, ci prega di aununziare che egli lia decln: 
l’incarico di ricevere le oblazioni pel monrmento 
da erigersi ad Alberico Gentili e di aver:depusitato 
a disposizione del Comitato internazionale per ln e- 
rezione del monumento stesso nella cassa del Monte 
di Pietà di Roma la somma di L. 7.722 05, aummon- 
tare netto da spese delle foblazioni fino ad oggi ri 
cevate, e degli interessi prodotti dalle semme per 
quel titolo incassate. 

+2. L'assessore della pubblica jane, Cha tira 
sua circolare ha avvertito lo direzioni delle. senole 
comunali femminili di prosvedere all'esame di con- 
corso per l’ammissiona di venticinque nuove tiroci- 
nanti gratuite. 

+. Sommario delle-materie contenute nell'ultimo 
numero del Courrier d'Ilalie.: 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — La 
situation de l'Italie. — Documenta. — Correspon- 

Tunis. — Echo du Vatican. — High- 
vilté d'autrefoia et la politesse d'au- 
— Statistique. — és: La villa Ros- 
vuvelles scientifiques, artistiques et litté- 
Lorenzo Perrod, — Nécrologie. — Bulletin 
i vi mations. — Bulletin fi- 


.-- Cronaea dei teatri, 

leri sera al Manzoni prima rappreseutazione degli 

iroci del maestro Sarria. 

'Una quantità di belle donnine s'era fatto un dovere 
di offrire di presenza un omaggio al simpatico mae- 
atro rapoletano. Tutti i palchi del secendo e del terzo 
ordine erano pieni, Della platea, dei posti distinti non 

Insomma pel Manzoni la serata di ieri è 
atsta veramente una festa dell'arte, 

L'opera senza. aver riportato un successo clamo- 
toro) inttvia è mollo pistita Vèsnell'ssieme pa 
so 


freddezza; causa principale il libretto, poveris- 
simo di situazieni, insipido quanto può esserlo un li: 
bretto per. musica quando dice d'essere insipio per 
darvera, e dove c'è di tuito, fuorchè gli Eguiroci da 


* cui prende il ti‘olo. 


La musica è graziosa, facile, piana, e corre con 
andasro per'quanto non sis molio ricca 
di tà. Abbondamo i-mofivi melodiei, appa.- 
sionati; ma a questi motivi manca un po’ d'unità, di 


carattere. Contuttociò l’opera è piaciuta us .1: e verrà 
applaudita per molte sere. 

L'esecuzione buona riguardo all’orchest.a, lasciava 
a desiderare un po' più di sicurezza nei cori. Gli ar- 
fisti sono buoni; solo vorremmo raccomandare alla 
signora Bernabei di esagerare un po’ meno, al se 
condo atto, la sua parte. 

Molti furono i pezzi applauditi, più di ogni altro 
il finale del secondo atto, del quale il pubblico a- 
vrebbe desiderata la replica. Il maestro Sarria fu 
pure festeggiatissimo: egli venne chiamato almeno 
una diecina di volte agli onori del proscenio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Molti giornali annunziano che il conte Corti 
si recherà a Pavia, contemporineamente al- 
l'onorevole presidente del Consiglio e profit- 
terà di un'occasione che gli verrà offerta per 
fare un discorso sulla nostra politica estera. 

Ci viene assicurato che in tutto questo non 
vi è nulla di definitivamente stabilito, e lo cre- 
diamo tanto più in quanto ci sembra assai poco 
corretto questo espediente. 


Nel Consiglio de’ ministri tenutosi stamani 

si è parlato del discorso-programma da farsi 
dall'onorevole Cairoli a Pavia il giorno 15 
cttobre, e delle prossime future nomine dj 
senatori. Non sappiamo se siano stati trattati 
altri argomenti. 
‘asi sparsa la voce nei circoli politici che 
dopo il Consiglio tenutosi stama ai, il generale 
Bruzzo ed il conte Corti avessero offerte le 
proprie dimissioni. Questa voce per ora non 
sì conferma, per quanto esistano e siano no- 
torie le cause di dissenso fra questi due mi- 
nistri ed il rimanente del gabinetto. 

‘Abbiamo parlato, giorni sono, di pratiche 
fatte dai goverm delle potenze mediterranee, 
onde. impedire all’Inghilterra di stabilire troppo 
solidamente la. propria influenza in Oriente. 
Ora-sappiamo che la Francia ha' ottenuto i 
suo intento con la nomina del signor de Bli 
griîetes a ministro dei lavori pubblici al Caîro, 
Le pratiche fatte dall’It: pare non abbiano 
ottenuto ancora alcun risultato. 


TeLecramm STEFANI 


VIENNA, 5. — (Dispaccio oficiale). — In ocrasione 
dell'onomastico di Sua Maestà l'imperatore, ebbero: 
luogo numerose dimostrazioni di lealtà neita Rosnia è 
nell'Erzegovina. Nelle chiese cattoliche e greche faronò 
celebrate solenni funzioni, alle quali. assistett 
tissimi abitanti. Parecchie città furono. itlu 
molte parti i Turchi presero parte alle dimostrazioni?” 

Il voivoda Vukotic, proveniente d'Antivari; giunse, 3, 
Trebigne per irattare circa il rimpatrio dei battaglioni 
erzegovesi : 

PARIGI, 5. — leri all'Hotel Continental ‘ebbe Tago 
un banchetto, al quale intervennero. i membri del.Con- 
gresso internazionale delie Società della pace: - 

Furono fatti parecchi brindisi. Il marchese -Pepoli* 
fece un brindisi all'Unione degli Amici del diritto 
tutti î paesi, mediante -una federazione. delle Società. 
della pace. Alla fine del banchetto, il marchese: Pepoli” 
invitò i-suoi colleghi di tutte Je nazioni a riunirsi. 
l'anno venturo a Roma, 

BUDA PEST, 6, — La Gazzetta ufficiale” pubblici 
una lettera dell'imperatore, colla quale Sua Maestà ac- 
cetta la dimissione del ministro delle finanze; ricono- 
scendone î servizi attivi ‘e fedeli, e lo incarica di con- 
sersare provvisoriamente il suo posto fino ad una de= 
cisione ulteriore, 

La stessa Ca 


unzia quindi che Sua Veaiestà 
ne del gabinetto ungherese, 
dinando ai ministri di restare alla direzione degli affari 
fino alia nomina dei loro successori. 

—_____ uo 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
ie TI i an) 
istituto Femminile Angli mame > 
riaprirà le sue scuole elementari e superiori il #5 

x che desiderano ‘collocarti le 
loro figlie, sono pregati di presentarsi dalla Direttrice 
signora C. L. Dalgas, la quale riceve ogni giorno dalle 
ore f a'ie 4 vom. Via dei Pontefici, 46, p. 3 
"e 


ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI" 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 

Si pubblica a Roma tutti i Martedi, 
Questo ‘antico e accreditato periodico introdurrà col 
1° lugtio importariti ‘miglioramenti nella sua redazione, 
che varranno a renderio il giornale tinanziario italiano 
più completo e megiio informato. Nelle sue otto pagine 

di gran formato ha te seguenti tnbriche Rivista 
stampa’ finanziaria italiana ed estera la-quale dispensa 
i Associati della Gazzetta dal bisogno di leggere altri 
gti consimili — Questioni commerciali e bancarie ita- 
lane — Istituti di credito, Banche e Società per la 


ticolari — Estrazioni nazionali ed estere, ecc. 
Ù L'A miiaietrazione del Giornale Tua 
rificazione dei premi e rimborsi per i titoli di cui le 
saranno mand.:i i numeri è dello îmento - delle” 
commissioni finanziarie che le fossero rivolte dal suoi 
Associati. Amme:L 10, semestre L. @ >... 
Uffici di Amministrazione e di Direzione, ROMA, 


della ve- 


Tutte le INSERZIONI si ricevono ‘presso od 
Principale di Pubblicità ORLIEGHT, Rome, sia colonia 
M, p. p_- "Firenze, piszzi_ Vecelita "di Santa: Maria 
Novelta, 38. ong Santa -Margherita, 45, cammT 
— Pari 


21, rue Saînt Mare. -- Londra, 


1 439-130, Fleet-Street, E. C. 


AVVISI ed INSERZIONI 


ricevono presso l'Ufficio cn di Pubblicità E Roma, via Colonna, Mi H, Sl Pi 


casa Gonzales. P: rue Saint-] 


Firenze, piazza 
Fleet-Street, 


— MI 1° Ottobre 1878 
APERTURA 


DELL'HOTEL DE ROME 


a S.Lucia a NAPOLI 


Casa di primo ordine intieramente *rimessa a nuoto, in po- 
sizione ii al centro detia città, con vista incantevole 


forlo, grande Stabilimento 
die ae t PA © 4. BRUSCHETTI 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per use di famiglia 
è 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


FARINA ur H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN HULK D'ONORE 


Certifiony | 
NUMEROSI 


delle primarie 


Autorità Medicali 


R. STABILIMENTO ENOLOGICO 
“ ROLOGNA © FANO 


SPECIALITA' DI VINI FINISSIMI DA PASTO, em 


remare 

ER ii in lei rai corna ie 
Prezzo franco stazione ferroria 

| Muraia bianco ra orelianno 1074 è 1875 Le 1-25 comprese 


il vetro. 
ino pero, dell'anno 1875 e 1876, L. 45 compreso îl vetro. 
dela . 2.50. Moscatella secca, L. 1,60. 


furaia nero M. dell” ga 100. 
| Amraa DITO deo dell'anno 828 è A816: L. 100 invece di 


do nero dell'anno 1875 e 4570, L. 90 invece di Li 125. 
î ì 


Tredici La 
Casino bin 

| Casino bianco dell'anno * i87à e 1874, L. 100. | 

‘Avvertenze : 1. La merce viaggia per conto e rischio del de- 

4 la si riprendono Indietro nè feti, mi bottiglie | 


l'ffcite a Roma, Sig. GIACOMO DIRTZY, piazza Colonna | 
e Chigi. 


(4287) 


Non più Medicine 


restituita a tutti semza| Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- 
PERFETTA SI SALUTE =scatetmo,  semza pene |rsbiluenio per rendere ai capelli bizachi i loro 
medianto la deliziosa Farima|colore primitivo. Evita l'incomoda operazione 
di agrassare e lavare i capelli prima e dopo 
d'applicazione. Non macchia la pelle nò la bian- 


VALENT A ARABIC A lcheria, e lungi dal nuocere dà vigore. ci ca- 
lcome forfora, pellicole ecc. Composta di so- 


l'aniato pa learry di Londra, detta: 


Sauses è vomiti, do. 


pelli, togliendo dalla testa tutte le impurità, 
Istanze innocu 


{dere ai capelli il color biondo, castagno 
le mero. 


rione. 


Milano alla Soccursale de) 
[Gouzalea Roma, Corti e 


nesta macchina riunisce tatti i per- 
fezionamenti utili suggeriti. da tanti anni 


Rua bacia a desiderare, ala per le so- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 


voro. 
Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina si separa dal suo piedestalio 
e la lastra forma ma sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 

Ogai macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 
Prezzo Lire 85. 
gaio gratis. — Porto a cazico dei committenti. 
via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio C. Finzi 


Roma, Corti 
e G, via dei Panzaui, 28. 


AVVISO _A CANUTI 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


comPOSTA 


da Ghino Benigni 


(sei anni di costante successo) 


ISTANTANEA 
composta 


da Ghino Benigni 


questa tintura serve per Ten | testa forfora, pellicole. ecc 


alla cute. 
Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione, 
rio Frauco-Italiano G. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


mporio Franeo-Italiano, via S. Margherita, 
des via Frattina, 66. 


Prezzo Lire ® e ® la bottiglia, con istru- 


Deposito a Firen:o all'E: 


co, del fegato, 
bronchite, tisi ==xà 
lattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi 


lestaro; ctorulzioni, nevralgia tangue vilialo, drop 
Sed i frena 3 d'encigia ervota; SI. emi d'invariabilo n 


N 80,900 cure, comprese qulle di molti modici, del duca di Plusko 
® della signora marchesa di Brhan, ecc. 
Lura n. 62,8%. Milano, 5 Aprile 
L'uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giorò in modo] 
efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente] 
jammazione dello stomaco, a non poter oramai sopportare alcun cibo, 
trovò nella Zevalenta quel solo che potè da priacipio tollerare el in 
fncilmenta digerire, gustere, ritornand uno stato di 
veramente icquetarie, ad un normale benessere di guficente e 
continuata prosperità. Manrerri Caro. 
volte più nutritiva che la carne, economiza anche 50 volte 


in altri rimedi. 
di BL 26.900; RG 
ui 


PREVALENTI 21 CIOCCOLATA in poiven 
REVALENTA a 
n CLES 


Pea CRM) a quo i 
2 regno. 


v I 
La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO| | 
per ettenere tl Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed’ iì 
latte è di cristallo solidissimo. Con) 
queta macchinetta si può estrarre) 
il 


42ìì burro da 4/2 litro come da 5 btii 


| MANDOLINI francesi © . 
i VIOLONCELLI Mansay _. 


i GLARINETTI in bosso a 18 chiavi, 


MOVIMENTI 
GARANTITI 


via dei Panzani, 28. 


di panna alla volta. Il movimento|{i 

rapidissimo di questo apparecchio fa | 

decomporre dopo pochi minuti le 

molecole della panna o del latte, 

senza inaidire il liquido che rimane 
che può servire ag usi domestici. 

î recipiente di eristalli ol si vo: 


Imballaggio L. 8, Porto a carico] 
dèi committenti. 
accompagnate da v le a 
irigre le domande 3 ones rane ; fa CE ra 
anche, via Fratta, 66 


Istrumenti Musicali 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a presi di fabbrica 


VIOLINI 354 per adolescenti. |. L 12 
id. per prineipianti in » 10 | 
td per artt. > 1 da» 1520/2580 4050 
VIOLE Breton È 30 | 


Archi da Violini, Viole 3 Violoneali dai i 
Astueoi da Violini beta LI 


là Ziegler 11 >» 
QTTAVINI in ebano e granatiglia a 6 chiavi 


QUARTINI » 18» 
CLARINETTI in ebano 13 » 
OBOE in bossolo 10 » 

Ia. in ebano 12 > tr) 


pDirigero le domando accompagnate da vaglia postalo a Pirensaall'Emporio Fran 
Italiano G. Finzi è C., via Passani, 28, Roma Corti e alii 


SU Vee vvvevve 


sono vinte colla Tintura 


‘METALLO 
PARIGI INGLESE 


D-posito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C 


preparata 
da Hi Garnier di Parigi 


ifpiauta 


Articoli di stagione | 


SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno porce 
lava. solîdissimi ed asssi eleganti. . . . L° 450 

MARTELLI DA GHIACCIO per rompere © sminuzzare 

hiaccio » 
BOTTIGLIE Di cid 
in metallo bianco inoasidabile, pr introdu. vi groesi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le. corefe 


Fei gia fornai cani Seti 


» » rotonda. . . . ..» 
SIFONI A RUBINETTO in metailo bianco inossidabile 
per mescere dalle senza levare il tappo, 


Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. 4 — 
FILTRO TASCABILE -indispensabile alla caccia, in 


450 
350 


Dirigere domande e vagl'a a Firenze all: 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
Corti e Bianchelli, via Frattima, 66. 


Questa tintura è la più semplice e la più 
sicura per restituire Istantameamente] 
ai capelli ed 2la barba il loro primitivo colore, 
non macchia la pelle nè la biancheria, rinforza 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla 
Si garantisco] 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere] 


15, casal 


ID'EUCALIPTUS GLOSULUSI] 


Sono ormei di pubblica note- 
rietà gli effetti prodigiosi della 
ius Globulus peri 


Comodissi 
 (sequa im 
Diri; 


Marca di Fabbrica A 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


Esso supplisceall'insufficenza del latte materno e facilita lo slatta 
modi vende in tutte le buone farmacie e drogheria. = 0° 
mi eslgero che ogni sentota | 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
per tosare î cavalli 


a duo pettini, di fabbricszione accu- 
ratissima; sono a giusta ragione pre- 
ferite a tutti gli altri sistemi a me- 
tivo della loro sol dità @ del taglio 
regolare che si ottiene colìe stesse. 


Forbici comuni con piccola custo- 
dia di pelle L. 11. 


Forbici brunite di 1» pualià con 
grande custodia di i pelle L 


Carante 


NUOVE. FORBICI MECCANICHE 


(com perni di acciaio, temperato in :nodo speciale che ne 
limpedisce il consumo malgrado il lavoro più continuato. 
Elegantissime con manichi di legno nero o custodia 


di pelle L 20. 
FORBICI MECCANICHE 
PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
© per tosare i enni 


TORDEUSE a POILETTÀ 
el pour chhens 
(Gargutie) 


Indispensbile in tutte le seuderie a 
ti cavalli, 


specialmente i negozianti 
veterinari e manescale 1 


Prezzo Lire 8 50. 


Dirigero le domanda asso 
da vaglia posiale a Fi 
porio Franco Italiano 

via dei Paizan: 28. — Ro 
Corti è Bianctell, vin F. 


PREZZI DI FABBRICA 


OROLOGI a PENDOLO di Parigi 


MOVIMENTI GARANTITI 


Fuzie ei 
| presso 
tina È 


|Pendole in metallo imitaziona brorzo, da appendere 
movimenti 8 giorni 
Rotonde diametro centim. 23 L. 12 30, con sosnz;ia L YU 
> » a rega agi >». 
5 » » 30 
Ha 
Pendole in metailo imitazione bronzo, ds appendere 
movimenti 8 giorni 


|» » » 
Occhio di bue » 19 


Rocaille + 
Pomp.dour pra 
> asoneria . 

Ardldico . /(.0. 
Aqcora - 

Angeli e Acquasantiera 
La Mievitura model!» grand» con s>hneria 
1 Pesci » 
Atributi da caccia > ’ 


PENDOLE a SVEGLIA 


movimenti 36 ore 


Ottone a tamburo centimetri HUSE 9° 
» 10 30 
Poiche placca Iucida ui 50 


Ren 


Calendario» 1450 
» placca lucida”. 48 — 
Mignonetie bianca. 15— 
> dotta. 5 
assa di legao 42.50 
Quadriiéo d'appendere © 187 
È Per gli Orologi a PENDOLO Pe le SVEGLIE 


l'imballaggio cost+ L. { l'imballaggio è gratis 
Porto a carico dei committenti 


Dposito a Firenze all'Emjo-i» Franco-Italiano C. Finzi 0 C 
Via dei Panzani, n. 28 


5 CACCIATORI! ! 


Nuove Marmitte Gervais 


i un peso insignificante e chiusi 
far la cucina dovunque, in marcia 


In due ore si fa un ecceliente brodo. 
io L. 45, 


EQUILLOTTE GERVAIS 


io per far bollire 1j4 litro di 
minuti e con un sol foglio di carta. 
Prezzo L. 3. 
igere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 

Italiano C. Finzi e n via dei Panzani, 28. 


ANFULLA 


Num. 273 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 130° E 
Avis oso reso 1Uffcio Prinipale dì Pubblicità 


Oitobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


‘ia 
Is 
sl uin e Cai 
aac è w 
ina - e » 
proma: cent. 5. Roma, Martedì 8 
I IV centenario di. Giorgione Si conserva nelle stanze del Monte di Pietà a Treviso. 
=_= e rigide figure' bisantine dalte aureole dorate hanno 
Castilfranco; 5:ottobre... { Perduto pei quadri di Giorgione i loro rigidi comorni. 


Giorgio Barbarelli, detto il Giorgione per certe gran- 
diosità che sortì da natura nell'anima e nella persona, 


venéia Castelfranco, la terra gentile che di lui com 
affeltuoso culto si onora, ne celebra e festeggia il quarto 


centenario. 

Giorgio fn scolare di Giovanni Bellini e. condisce- 
polo di Tiziano Vecellio. Morì nel 1511 a_soli:3#anni, 
nà nella breve vita fece una grande quantità diquadri 
e dipinse a fresco molte facciate di palazzi. Cotreva 
allora T'età aurea ‘per’ le lettere e le ‘arti italiane, il 
tempo cel quale a Venezia dalle acque del Canal Grande' 
sorgevano i palazzi dipinti dai più grandi maestri. « In 
fede mia, esclamava. meravigliato il Comines amba- 


in una sola onorenza un eroe dell'arte e quei 
generosi. che morirono per l’Itali 


sciatore di Carlo VINI, in fede mia non ho mai visto | APimatissima Ho notato tra gl'invitati il deputato 


1 più trionfante città ». Giorgione fu il. primo lieto 
pittore della regina dei’ mari. Egli col fastino di vaghi 
colori ne dipinse le feste briose, lo sfarzo degli abbi- 
giinmenti, le pompe-smaglianti. Pateva che: il pittore 
risenlisse di quella serena giovinezza. Aveva la doppia 
vigoria della mentè e del corpo e sembrava destinato 
a vivere Inngamente fra le serenità del trionfo. Ma egli 
sabbandonò alle lusinghe dell'amore. L'immagine della 
donna che poi lo tradi turpemente, gli sorrideva anche 
fra le visioni dell’arte, e mentre dipingeva la Vergine, 
che sì ammira nel. duomo di Castelfranco, scrivera 
dietro il quadro questi versi che farono barbaramente 
raschiati. da un profano ristanratore : 

Cara Cecilia 

Vieni affretta 

Ti tuo l'aspettà 

Giorgio. 
rimilg 


Fu a questa carà Catilia ch'egli dovette la morte. Pietro | 


Laz, détto il Mortò da Feltre, per l'estrema pallidezza 
dé volto, entrò neliò studio del Giorgione ad appren- 
dervi la pittura. Pare che a Pietro non soltanto l'arté 
del maestro piacesse, ma anche L'amante. Il Luzzo rapì 
la Cerilia al povero Giorgio, che terminò di dolore la 
vita. Il Yasari, troppo scettico, afferma . iavece che 
Giorgio morì di quel male, che si vuole portato in 
Europa al declinare del secolo xv, allorchè: Colombo 


ritornava d'America, ma che-in fatto era conosciuto > 


antbe dagli antichi, giacchè ne parlano Mosè nel Le 
vitico, e più tardi Svetonio, Marziale, Giovenale e A- 
puleio! 


s©d 4 

Il Giorgione fu va grande fresccate, ma delle. opere 
sue meravigliose non resta ormai che qualche. lembo 
di ornato, forse non. più.di una rosea fronte di donna, 
corrosa dalla salsedine e dal tempo. Oltre a molte fac- 
ciate di palazzi, dipinse a-gruppi di fanciulli, ad ornati, 
a mille fantasie il prospetto della sua casa a Venezia, 
posta in campo San Silvestro, proprio di ffonte alla 
chiesa: 


A: quel: tripudio della vita; tosto 
Dimentied la Vergine ed i Santi. 
Sono versi di un bel canto. pubblicato da Raffaello 
Fabris ini occasione del centenario. 
> 
1 due capolavori "del Giorgione sono la Vergine coi 


santi dipinta per Castelfranco, e il Cristo morto ‘che 


— Un giovane medico, mì disse, che possa 
incomineiare in carrozza la sua carriera è si- 


enro di fare fortuna. Ma un giovane medico che ; 


possa lasciare alle famiglie bisognose tanto da 
mettere la pentola al fuoco e da comperare i 
melicninenti sarà sempre benedetto. Volete es- 


sere quest'altimo? Me lo promattete? Se sì, 00- | qualche. giorno dopo l’esaminava il padre Cip- 
doi ms nile tifa casì. D'ora innanzi | poletti,. commissario del Sant'Uffizio, ua vecchio 
arcigno e goltoso. L'ho curato negli ultimi suoi 
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lo. | ’"Fattala veniro alla sua presenza, assistito dal 
Dall'altàò” lato, anche sotto il | aspetto | rudro compagno;e. dal. notaio, lo rivolsa su per | 
dalliitofossà, i mioî affari abdavano maraviglio: | già. un predioozzo così fatto. e spesso, ripetato: 
Vigilia — .Non potendosi lo: cose- magiche; negro- 


so Torlonia per risouo- 


Saint-Bon, îl conte Sormani-Moretti prefetto di Ve- 


1 Treviso Antonio Caccianiga, che ha interrotto per le 
feste giorgionesche mm lavoro ch'egli sta facendo per il 
Treves sall'Esposizione di Parigi. 
> 
Quando si scoprì il monumento, la. folla numerosa 
applaudì vivamente lo scultore Augusto Benvenuti, che 
salutava piangendo. 


i 
i 


I discorsì furono pochi, ma buoni. Parlarono il sin- ‘ 


daco Rinaldi, il prefetto di Treviso, l'avvocato Morello 
e l'avvocato Bianchetti. Il Bianchetti lesse uno splen- 
dido discorso ricco d'immagini nnove,. di concetti ori- 
finali: L'oratore, che tagliava l'aria:con gesti larghi e 
gridava:come un ossesso. era in continuo pericolo d'a- 
Poplessia.- Che: polmoni: d'acciaio !* 

La festa finì col solito banchettò'e coi soliti brindisi. 


| 


i GIORNO PER GIORNO 


| 


La Riforma ha risposto per proprio conto, 
a proposito della infornata .dei. senatori a ciò 
che io ho detto dei pomodori: del Diritto. 
| | Ea mia ottima; ma ombrosa consorella ha 
* greduto che io abbia attribuîto all'onorevole 
* Crispi una parle nella meditata incostituzio- 
. nalità colla quale si vuol mutare la maggio- 

ranza del Senato. 

No, suscettibile ‘cons’ vella, io non ho mai 
« detto niente di simile, il suo apprezzamento 
* va mulalo ad imis fundamentis. 

Rilegga i miei. pomodori eci troverà questa 

idea, relativamente all’onorevole Crispi ; che 


: 
i 

y 

| E dallo contro allastrega? è 
* I Sant'Uffizio si risenti; ed in quei brutti 
momenti di pertarbamento fa-quasi un bene per 
quelli! povera: donna: ‘Non avevano acsoppato un. 
medico prassiano che' distribiiva pastine di an- 
timionio, come sé fosse un pubblico avvelenatore ? 
‘ Gome dicevamo,. so ne risenti il Sant'Uffizio, e 
| mandò a prerdere Ventura. 


}-1a malizia del soddetto patto o invocstizne del, 


demonio. ci 

pen 
Siinio e capitale di ma. divina. maestà e: del- 
| Puomo altresì esso demonio, e 


;-far lega col nemico. giarato del suo Si- 
psn atto. di: tradimento e di 
spostasia 


rui una presa di tabacco. 
i E Siivolo capito? Serivete notaio. 
_ Come vi chiamate? £ 
7 Ventora della scnola di San Simone. 


Sapete, o almeno presumeto, la 


cioè il suo amico sarà l'unico a vantaggiare 
della infornata, perchè il discredito del Senato 
aiuterà le sue antiche e radicate convinzioni 
circa alla necessità d'una riforma della Camera 
vitalizia. 

Non per questo l’onerevole Crispi è complice 
dell'atto che creerà cotesto discredito. 

Melta il caso la Riforma che le muoîa un 
parente d'America di indigestione di funghi, 
e-che per tale morte essa erediti un lauto 
patrimonio: nessuno che commenti la' fortuna 
toceatole potrà mai fare della Riforme una 
complice del cuoco. 


+ 
Para 


In ogni modo, la Riforma dice in sostanza 
‘una cosa che varipetuta perchè è importante. 
Eà è questa: — che l'onorevole Crispi ora, 
come prima, disapprova le infornate senatorie; 
ora, come prima, sostiene che non si debbano 
fare numerose nomine di senatori a metà di 
sessione, e quando, per date circostanze, pos- 
sano essere interpretate come dirette a ingros- 
sare il numero dei senatori ministeriali; l’o- 
norevole Crispi non ha fatto înfornate, e di 
ciò gli va tenuto conto e reso merito in con- 
fronto dei suoi amici di sinistra che non lo 
hanno imitato — e non le ha fatte appunto 
perchè riella sua mente una delle ragioni per 
le quali vorrebbe riformato il Senato, è ap- 
| punto la facilità in un ministero poco serupo- 
‘ loso di modificarne le forze. 


* 
xx 


Tutte cose giuste che si rilevano dall’arti- 
colo della Riforma e che vanno ripetute, per- 
| ché hanno una importanza reale in questo mo- 
I ‘mento. 
|. Del rimanente, la Riforma ci deve rendere 
! questa giustizia; che non siamo stati né gli 
, ultimi a riconoscere che l'onorevole Crispi è 
i nna delle più spiccate è certo la più forte in- 
*- dividualità della sinistra; nè i primi ad aiutare 
| i suoi antichi amici a demolirlo fuori del. campo 
| politico, nel quale esclusivamente lo abbiamo 

combattuto e lo combatteremo. 

Ma la colpa non è nostrà se ci sono stati 
degli uomini di sinistra cosi poco attaccati al 
loro partito da cercare di. distraggere. una 
delle loro forze; e da fare con ciò il vantaggio 
dei loro avversari. 

E con questo la Riforma avrà capito. con 
quali criteri, qualunque sia la forma . dell'at- 
| tacco, io faccio la polemica, e non mi attri- 

buirà intenzioni o insinuazioni che sono lon- 
tane da me, quanto io sono lontano da lei. 


Ì * * 
| % 333% 
! . Ho voluto andare, come si dice, ‘alle infor- 
| mazioni per sapere se è-vero quello ‘che si 
* dice delle ‘dimissioni di due o di tre’ ministri 
| èhe sarebbero gli onorevoli Corti, Bruzzo e 
Di Brocchett:. 
E naturalmente ho preso il Diritto. 
Ecco che cosa ho saputo: 


—___ 6 


< L’onorevole Cocco-Ortu fu nominato se- 
gfetario dél ministero di agricoltura. » 

Questa nolizia non pare aver rélazioni con 
quella che io cercavo; ma a pensarci bene, 
‘questo silenzio del Dirifto, il quale, almeno 
‘almeno per la forma, avrebbe dovuto sîmen- 
‘tire. se non altro a mezza voce, quella ni 
di sfacelo, mi pere di cattivo augurio.’ ” 

Io mi rallegro col Cucco dell'agricoltura; 
‘ma prego Dio che gli prolunghi la gioia, perché 
tutti sanno che la giornata comincia coll’Orto 
e finisce coll’Occaso. 


*_ + 
sax: 


È alle viste un opuscolo del senatorè Jacini 
‘intitolato Un po’ di comp.enti sul trattato di 
Berlino. 

Siccome sono corsi sull’opuséolò dei giudizi 
anticipati, io profitto della circostanza che mi 
permette di possedere qualche prova di stampa 
della pubblicazione, per darne un cenno som- 
‘mario. 

L'opuscolo è diviso in quattro capitoli; che 
dicono da sè la materia trattata, e sono: 

4° La questione d'Oriente considerata dal punto ‘di 
vista degli interessi d'Italia; 2° La questione d'Oriente 
considerata în sè; 3° Se era possibile che gli interessi. 
d'Italia venissero meglio appagati dal Congresso di Ber- 
lino; 4° Il trattato di Berlino e la nuova situazione 
che esso crea per la politica italiana. 


Quanto allo scopo del senatore Jacini, ec- 
colo con le parole della prefazione: 

Non sì sente più parlare di comizi per l'Italia irre- 
denta; ma moltissimi Italiani si mostrano tuttora scon- 
tenti e mortificati, perchè credono che la patria sia 
uscita, dai recenti viluppi orientali, danneggiata nei 
propri interessi, o, per lo meno, scornata, umiliata în 
faccia all'Europa. La fede loro nell'avvenire d'Italia è 
scossa; quella fede la quale, forza morale preziosissima 
pe un popolo, ha pur suscitato il coraggio degli Ita= 
Tini allorehè lo sperare sembrava follia e lo ha soste- 
nuto nei momenti delle prove e delle lotte. 

Lo scrivente, convinto che, più per la forza delle 
cose che per l’opera dei governanti, quello sconforto 
noa abbia fondamento, e presentendo.. che di. questa: 
fede ci sia bisogno ancora, e più. che mai, crede di 
adempiere ad un dovere ingegnandosi, il meglio che 
può, d'infondere le sue convinzioni in altri. 


* 
*»* 

Eh! Sono d'accordo anch'io con l'onorevolè 

La fede è più che mai necessaria : anzi 

direi che la sola fede può salvarci. 

Tant'è, la speranza oramai è bell'e perduta; 
la'carità a vedere e a sentire quello che gli 
amici dei ministri dicono l'uno’ dell'altro; c'è 
dd credere che sia l'unica persona mandsta'a 
doînicilio coatto, dall'attuale ministero: 

Quanto alla conérizione, basta vedere là dia- 
tuîna sequela delle corbelleriè muove; per d&- 
pite che il giorno del pentimento delle vec- 
chie è ancora lontano. 


Part str 
Supponiamo per un momento che il 7 di ot: 
tobre, ossia eggi o domani secondo che il let- 


Non signore. 
Avete dei nemici, e nel caso nominateli. 
Non' eredo. 

Che cosa fate? 

Vivo sola; attendo ai miei lavori. 

Vi confessate e comunicate? 


Sissignore. 
— Appartenete a nessuna congregazione re- 
ligiosa o confraternita 


— Ritengo di appartenere sempre al conser- 
vatorio di San Michele, ove sono stata allevata. 
| = con quali persona siete solits conversare 
* famigliarmente? 
| | — Condoesoltanto. Coll’abato Bianchini e con... 
i — L’abate Bianchini, avete detto? Lo cono- 
| Jeiamo per ecclesiastico esemplarissimo e’ c'in- 
1 formeremo di voi. Kisonducete questa donna alla 
Di lì ad un mese Ventara, tranquilla fino al- 
Timpassibilità, era restituita alla sua povera ca- 
seita. La prima cosa. che mi domandò fa se 


i Il governo pontificio in questa. occasione mi 
nominò cavaliere e mi conferì la. grande me- 
daglia d'oro per l'assistenza ai colerosi. Ventura 
E tali distinzioni dovevano facilitarmi. 
® shirurgo nello_earceri 
delle donne, senza stipendio alcuno. Così fa. di. 
3 ® da quel tempo la sollecitadine di Ven- 
tura si concentrò principalmente su queste di- 
Quante piaghe non ha sanate, quante 


"i 

li 
(i 

È 


lagrime non ha asciigato Ventars? Ebbene, ho 
dovuto prenderne tutto il merito îo. Acdattàrne 
le benedizioni e lo lodi; le distinzioni e le ca- 
riche lucrose. Vedete JA quel mucchio di eroci, 
dimedaglie; di' diplomi? Apparterigoso tutti a 
Ventora, e prima di lasciare questo mondo, saprò 
restituirli alla sua memoria. Finora, mi. eredo 
legato ed una promessa. 

Ventara, morendo, mi lasciò erede di tutto 
il suo, vale a dire di una rendita annoa di mille 
diecento sendi e di questo pettine che vedete. 
L'hanno stimato circa quattrocento scendi. Dovrò 
vandetfo, e’ posto ii eomulo il suo prézzò colla 
rendita per' venti ami — @ già’ ci siamo a mò- 
menti; se Dio' mi lascia vivere — ‘aprire’ nn 
ospedale ed una sala di soccorso per lo fenimino 
povere che abbiano il' marito in careere. 

Un'ultima: confidenza. Insieme al pettine trovai 
questa lotteria: 

< Ventura, guardando al pettine qui raoghi 
ti ricorderai di tua madre, e pesa spia 
nima sua. Perdona le sue colpe, e fa che gli 
infelici di questo mondo nniscano la’ ioro voce 
alla tnà per implorare il perdono dèi sti peccnti. 


« COSTANZA X. > 


Adesso direte più che io sono un eroe? Senza 
lo sdegnoso rifinto della mano di Ventura fatto 
dai quel ‘giovane.che, forse anche in grazia dello 
stelso rifiuto, potò giungere al più altò grado 
nall’arte dell'incisione, io tutto al più avrei po- 
tato aprire una bottega di barbiere e flebotome. 

M. pi F. Posroao 


Addio, Cencio. Godi_.il. 
rive del tuo lago; spingiri 


PRO REMIS 


(VARIAZIONI A QUATTRO MANI) 


tore è vicino 0 lontano, e riceve prima o dopo 
il-presente numero di giornale, abbia avuto 
Inogo + banchetto coneiliativo di Terni, al quale 
l'onorevole Doda ha convitato l'onorevole Cai- 
roli. 


__ya del palazz 
diecina di cigni ne 
quindicina di besti 
volta riusciremo a 


È, nto più 
‘inci "lettori 


A Medema nel mese venturo avrà.luogo nna e- 


Supponiamolo sotto riserva, perchè, se è vero È svelo divanimali È Cortile e di do Ai poni 
i ministri ieri, ica, igli li se ni , soa ui itano Fadda ag 
che i ministri ieri, domenica, in Consiglio, ab- "a PESA no ammala di programmi, Ja non Lho. an gia del 


tina alla presenza 
viti fiscali dotto 
Ferine fatta dal do 
Erano presenti 
chiamati per ricon 
litari © alcuni mai 
TLavato il cadav 
senta due leggere 
curve sull'una e 
riconobbero prodot 
Quindi incominci 
sono delle larche 
profonde, ma tutta 
state prodotte colpi 
mente oblique dall 
Una ferita incisa 
nîî poco al disotto 


ARA RA RAR NO ip, 


= Il congresso per la proprietà letterària ed’ ari 
stica è.siato aperto .ieri, -domenica, -alla una, come fu 
già annunziato, nella sala della Camera di Commercio, 
în piazza Mercantiva Bifilame.. Per. gentile conces: 
i| sione del-gorerno, del municipio e della Regia Acca 
| demia di belle arti, i membri del congresso avranno 

libera»entratà nelle gallerie e musei governativi e co- 
«| mamali,. nonchè all'esposizione di. helle arti, dietro pre- 
sentazione della tessera personale. a 
MBfla.seduta di ieri, deve..essere stata aperta con la Jet- 
tara, del. rapporto del Comitato promotore. di cui è re 
latore il signor Emilio Treves. Ecco l'indice degli ar- 
80 ranno ‘discussi, e l'ordine con coi sa- 
ranro discussi ‘ 


biano lelicato, forse il banchetto nuziale ha 
sofferto dell'incidente inatteso. 

“Supposto il banchetto, la cosa diventa me- 
ritevotedi un inno. Ma siccome degli inni io 
non ne ho mai fatti, ne lascio il pensiero al- 
l'onorevole Doda, che ne ha scritti parecchi e 
può farne uno di più. 

Pari 
Degli inni dell'onorevole Doda oggi per l'ap- 
DU ne ho soll’occhio uno, quello intitolato : | 
< La ronda della guardia civica veneziana », 
cantato alla {Fenice il.23 marzo 4848, cele- 


Parlare di regate nel buono della vendemmia 

jò sembrare di primo acchito ragionamento 
Ho ost, che all'idea del vino accoppia quella 
dell'acqua; d'altra parle quando parlarne? 

Nell'inverno, in mezzo ai tripudi del carne- 
vale o vicino alla ben nudrita fiamma d'un 
caminetto, si rischia d’esser mandati al dia- 


sarebbe una nota fuori chiave, nè si avrebbe | 
miglior fortuna; e poi non si farebbe a tempo... 
nque si semini ora per fare il raccolto nel- 
l’estate. si n-é 
In Italia abbiamo parecchie società di ca- 
nottiéri; ma come ben osservavi qualche tempo 


sublime ‘Signore ‘per: tante rosee ore ‘che* ‘mi’ regalò, 
per tante nere nubi dissipatemi, per tante scintille-get=7 
talemi nel cervello E 

mio epicureismo riconoscent 
ciare elassicamerite la ‘prima ‘zolla ‘del’ rerritorio, ma 


te. mi suggeriva di ba- 


brandosi la repubblica. fa, vivono ognuna da sé 6 nòn sono alimen- na |  -s:-Della® durata dèi diritti dautore. Del domini timetri circa; 1° 
RESTO lijims: tate dal fuoco sacro dell’emulazione. giunto mella valle, una bella fanciulla bronà 5028" pubblicàî pigante: n) faimo spazio irieroi 
pe a 5 ‘Adunarle numerose in ‘un: campo, metterle >| zava con un gran cesto d'uva’ posstò'sul fianco; mene! | (i.-lodo :@'aecertare la. proprietà letteraria. Se si stra dello sterno i 


a fronte, applaudire i. vincitori, incoraggiare 
i vinti, animarli tutti, ecco quanto si.dovrebbe .| 
fare. 

E il campo l'ho trosato, e quasi quasi starei 
per scommettere che, se tu te ne.occupassi nel 
Fanfulla, \idea diverrebbe fatto. 

Sal lago di Como abbiamo la società del 
Regate-Club, una delle più antiche società di 
questo. genere istituite in Italia, la quale. vive. 
rigogliosa per le paterne cure del marchese.. 
Lodovico Trotti-Bentivoglio. Se essa bandisse || 
una regala per il prossimo anno, alla quale 
concorressero lulte le società sorelle, chè su-'| 

spettacolo ! 

Uno dei più ridenti. paesaggi .per iscena, 
tante belle signore .che, qui convengono da 
ogni dove a godersi i beati ozi della cam- 
pagna per spettatrici ; il fiore della nostra gio- 


offerse, accettai;-ersciolsi il'voto.> baciando it. prisib 
grappolo incontrato. = 1 ri 


Le Langhe, agli occhi di uno.che mon ne conosca il: 
valore; potrebbero, passare per colline brulle: i.terremi 
bianchicci polverasi, strade tagliate nel'tufo,.cime,che, 
frangno. La vite, tenuta.. piuttosto. lassa, inghirianda 
i versanti; nessun'altra. pianta, quasi nessun allro,verde | 
chè quello dei pampini. Le viti lasciano .travedere' tra 
l'anò e l'altro giro’ il terreno a Brosse zolle, sic 
Jontano”t'xpparisee' tn monte calvo, dove è una teltina ‘ 
carica-di sù 


« Dei risorti nella via 
Ml leone di San, Marco 
Ha un ruggito; o-Italia mia, 
Ha na passato e tn avvenir: 
Dio zii aperse il nuévo varco, 
Piolo incalza a proseguir...! 
Viva la sonda della guardia civica 
Viva.il padre dell'italo gioir >. 

Se mi domandate ‘che cosa voglia dire quel 
leone: di-Sen Marco che ha un ruggito nella 
via dei risorti, io non saprei dirvelo; se mi 
chiedete: chi sia il-padre dell’italo gioir, lo so 
‘ancora meno. 

:Ma:60 mina. coss, che la « ronda della guar- 
dia civica» vò siata ‘abolita, e il corso ‘for 


deve-eonservare il sistema delle. dichiarazioni. Valore 
della dichiarazione da estendersi a.{avore... dell'autore, 
Ridpzione della tassa. 

"Dit. La sanzione penale contro i contraffattori. Pro- 
posta di lissare per legge l'indennizzo; e in quale mi- 
surà. Combplicità degli spacciatori. Tutela" pubblica de- 
gli spettacoli: 

TV. Dellesriproduzioni riservate all'autore. La dra- 
mtizzazione-di romanzi. ‘Le antÒlogie: Adattamenti ‘e 
riduzioni; sImotivi delle opere musicali. Riproduzione 
delle.opere d’arle..ta fotografia; quali .sono.i suoi. di- 

di uve; K ritti. 
Quell’ondulazione: dei terreni, ‘tutte quelle: cime co-?] V.Le convenzioni internazionali. Il diritto di tra- 
ronate da castelli, pochissimo punteggiate.di case,-leg-1{ duzione; proposta di prolangarne Ja durata. ll diritto 
germente velate al mattino e alla sera da nebbiette del | dei traduttori. Proposta ‘li abolire il sistema di regi- 
Tanaro, formano un piccolo oceano delizioso a vedersi, | stfazione e deposito all’estero. Voto “pet un'’ trattato 
e che»-si: potrebbe: ‘forse»mavigare, mettendo ‘insieme | interriazionale unico di proprietà letteraria: 
tutto il vino che. vi. si produc: VI Le ‘copie d'obbligo. Proposta’ dî ridurle. La que- 


elle 


stola. 

Una ferita d 
quamente al m 
l'ascella sinistr 


una seconda 2: 


sai 
larga presso il pol 
scalfitture trasvers 

Îl braccio è rotti 
del capitano, come 

Nella parte post 
scontra una profoni 
centimetri circa, el 
emorragia e probal| 
Un'altra ferita sop 


2050 no. ventù per attori. stione ‘delle -Biblioteche: pubbliche: Gli epi hanno prodotto u: 
$ x 4 4 Per San Giorgio! parmi ci sarebbe da farsi >< a i i en Un'ultima forita so 
Ciò prova che l'onorevole Doda è stato PIÙ | poliire nelle vene il vecchio sangue di casa | ‘Barolo non è-una delle superbe cime, quantunque noecrilli delle Riblioteche: ica aio 
fortunsto come poeta che come ministro. Bolina! anch'esso, come tuttii villaggi delle Langhe,*sia rac« = Una cartolina da esi (patria. del Pergolese) e Jnsomma, i © 
colto.e.concentrato:sopra. ana collina; .sm qui-sembra ; leggendola i lettori si spiegheranno .il, perchè di questa forono ventidue. 


Per ottenere questo brillante quadro, grandi 
difficoltà sonvi a superate, ion lo nascondo; ma‘ 
una società che conta nella sua difezione:gen= 
tiluomini quali il Melzi d'Eryl,:il Trotli, il Be- 
sana, quando vuole, prò. 

All'opera, mio caro.Jack: una parolina detta 
con garbo a quei signori dalle colonne del 


Le rivelazioni 


parentesi : 
importantissime, è 


« Fra i ritratti de'grandi maestri dipinti dal Baz- 
zani sul comodino del nuggo Jetro italiano di Tunisi 
non vedo registrato il nome del Pergolese. È un’omis- 
sione del solito proto o uma dimenticanza, per verità 
poco. credibile, dell'egregio scenografo ?.,Parrebbe. che 
fra Cimarosa e Rossini non_cì stesse male l'efbiie del 


I brutti versi non gli hanno impedito di di- 
vantare un cattivo ministro. a 

Oh! Se i:bilarici mal fatti lo facessero fi 
tornare uiì cattivo poeta! : 


stare a disagio;.tuttavia, rispetto alle -cincostanti,.@S50. 
è molto in basso. . peer 
Da Novello, da Castiglione, dalla Morra si, vede laggiù 
la/capitàle ‘del’ viîìo appoltaiata quasi in'an pozzo; il 
suo castello” non taglia sul’’cieto’ tome” ptt aftti vie 
mura che altri paesi consevimo non gli stringono più 
i fianchi, eppure quel piedistallo naturale vale un.te 


* * 
san del capitano Fa 


samente con quan 


3 È i | Fanfulla, ed arrivederci (e questa volta alla o 
la q ao apo gra e. Ros 
Venerdì col an passata i Snai lettera) ‘on altr'anno ad una regata nazionale | s0T0; la collinetta di Barolp è ‘una miniera ;, nn palmo | « Rafffello della musica 5. Dunque, è una Tavata di sporto funebre dell 
del congresso della Società internazionale degli { sul lago di Como. i di'terreno, ‘se vsi trotassè a comprar, ha "un Valore | capo”#f proto "vd ‘un 'avtiso' al Tazzihî, “sè mil ossé fatto domattina cl 
amici della pace » si. sono riuniti a fraterno Presento i miei omaggi alla tua signora; a | affattorideate, d'affezione; pazzo, qualcosa ‘come’ due- | possibile rimedtartì. ni It sitio.” spedale dala O 
fano, via Bonella, 


cento lire-il: metro.«ed'anche più. Perciò Baroto noîr 


banchetto all'Hotel Continental a.Parigi. Tutti | te una stretta di mano cordiale. del uo . ‘Sir alomolo, Mella sta corrispondenza pubblicata 


Tre Canelie. 


i salmi-fipiscono.in, gloria ;tulti i congressi Cencio. FER STE rare pei nel' Fafifulla. “nttméto 270, disse’ the ‘1 cotmune'di Vit- Sun Lorenzo, 
finiscono invpranzi; Lutti i pranzi.finiscono in LA pio nin Sla bets prese lin torio: è it"primo"dItalia ehe 'àbbia* ivato“ "coraggio Vi prenderanno y 
bridisi;xe questa è oramai .cosa vecchie: Al signor' Cencio Poggi 2 Sopato di pivali e dh pagitirivinmmene/peratalio]. di stai, uienferfonia slm bee rappresentanza del 
De' brindisi ne fece uno anche il marchese VARENNA (Lago di Como). © piange» 3 Mi»serivono che: i comme dI d'Asti. in cmpagnia e la m 
x Pin hese' Giovacchî jo buon Cencio, 4 >< eon San Marzanotto.ed-altri;:ha- pigato una .. Sommario dell 
Giòvsechito* Pepoli. Il marchese Giovacchino, * Pn 1 marchesi di Barolo, dei quali ultima eredè_ fa la | uota di, live, centodiecimi:a per.avere.la ferrovia, e-it del, 1° ottobre, di 
patente ’da‘narte madre dei Murat e de' Bo- Edi compianta marchesa. la protettrice *del. Pellico, amo | comune non.conta più di.2.500. anime; Le rivoluzioni 


Il soccorso govetnativo l'ebbe, e come! Soggiace ad 


votato .il-loro.-eastello gedùilizio-alla beneficenza, ed S00cOrsO gi 
imposizioni tali, che hanno raggiunto l'assurdo. 


E. P. Ces 
uno stabilimento d'educazione abbastanza grandioso: è 5 


Vedi: approvo tanto il tuo pensiero, che ho 


parte ‘della marchesa sua mogli 
naparle, è de ni amore | aaltro fifertro “maidelo a Fasfulta lo'iia 


degli Hohenzollern, si crede predestinato 2 | cortese ‘lettera: chi‘ meglio di te propositore’| ormai condotto a termi Sì grida, ma de minimis‘ non curat pretor. si Ae 
ristabilire la pace europea, e per arrivare al | d'ana regata?-Dunque a te-d'onore deltar-van=| _ Il paese non ha altro di notevole all'esterno; ma le | -=Méspasizione" medica “apertasi‘a Pisa durante 1552. (Fort 
suo scopo piglia — non saprei da.parte di chi | guardia; sai che è il posto dei giovani.e degli { stradersono adesso”ripiede di carri edi +bigoncie I°) il. congressosmedico-il (primo premio per î> prodotti versione 


tinì-tigargitanò $ dalle cintine vengono”st ‘vinipate dt 
gas che minacciano d'astissiare ;-dei monti d'uva s’in- 
nalzano nei cortili, e le donne scelgono, empiono ca- 

spetalatori ‘di 


audaci. 

Che tu sei giovane lo vede ognuno; che tu 
sia audace ‘lo diconò somméssamente = e 
senza ‘lagnarsene. — le belle “signore; felice 
Cencio. 

Una regata nazionale annuale è unaneces- 
sità per le società del remò: tu discorri con 
un convertito, come usasi dire volgarmente. 
Ma, carissimo, codeste nobilissime ed utilis- 


chimici. ;stato: dato-alla -Socîetà lombarda di prodom 
chimicis:-per-i «preparativi, farmacentici.a-Pietro Leo- 
nardi.di, Venezia ; per. l’elettroterapia. a Pieryeci Mar 
tino,di, Pisa; per i preparati microscopici al.professore 
Guiglielmo Romiti di Siena. 

= È morto a Fesì il cavaliere Erasmo Fabbri- 
Scarpellini, primo assistente dell’Osservatorio astrono- 
mico in Campidoglio, direltore del, Bollettino, nautice e 


— la parola in tutti i congressi. 
za 
Fin qui si potrebbe dire che tutti i gusti 
son. gusti, e.se il marchese senatore arrivò con 


la.cua eloquenza a commuovere i membri del.] 
congresso. .internazionalo della Società della 


nesiri, tagliano, preparano. Nesozianti e 

ogni piese, ‘ini’ Specialmetite Tombardi ‘e’veneti, starihò 

conchiudetntoafafi-;) alcobi hanno s comprata “là ven=! 

desmia intera, altri. coutrattiti., prezzi. asseconda del 
volto ;, sì, chiacchiera poco, quantugque si, beva molto, 

ma il denaro corre, anzi accorse, © resta nel paese. ©, 


lissima comm 
mas, e nella q 


galanteria, una n 


pace; tanto. meglio per. lui. | sime società non ancofa Si Conoscono; nè mai | _ Poithè tion'cè fiesso "gni" cite non nebozi; dato n] Sa Corrispondenta scicalifica. pubblicazioni mensili È 
“Ma nella chiusa del suo brindisi il marchese | si conosceranno se-le:direzioni diese norisi | caso; nel'uva e' net vino; Non'cè PPofessione sociale) = L2 Contessa di Sant'Avdré,,.yedosa .del maestro È un signor De Ri 
- Dumas non 


Spontini, è moria,il 2; d'ottobre a;Paesy,i 1 

sua sorella la vedova Erard. sa “og 
Ta Sigiiorà "Spontiui averà 88° afidi, ina questa grave 

età non le impediva dfmohitare’ quasi "tutti ì giorni a 

cavallo. Mesi sono essa cadde ® si ruppe un braecio. 

D'allora in poi era stata sempre ammalata. 

bale è 


porranno d’accordo mediante un.con 
Ora,.codesto congresso. del. quale ..l’ 

fratello della nostra signora la Regina d'I-, 

talia accetterà di buon grado la presidenza — 

e questo lo sai come me e come -Biscarelti e 

Mylius e tanti altri interessati nella quistione — 

codesto congresso io non.lo vedo.ancora spun- 


che creda macchiarsi tirando profitto da» questo: com- 
mercio del quale si;ha,la.priyativa. . ceti 

Naturalmente il nome di Barolo venne alquanto esteso, 
anzi tirato, ma'non fu, almeno da queste parti, mai 
profanato. Fanno it'bafolo oltre ti'tollinetta*sd‘toî 
posail villaggio;=tuttii versanti delle alte! cottine'che 
circondano e-che prospettano’ ‘il paese; All'infueri di 


Giovacchino ha passato il. canapo e non ha 
più saputo prender le cose dal loro verso. 
Jo non so chi l'abbia mandato a rappresen- 
tare l'Italia fra gli» amici “ella pace e del- 
l'Hotel Continental, ma di certo non sono stati 
nè:gl'Italiani, né-tanto.meno i Romani. 


3 in = oa tare sull’orizzonte; ed il lempo stringe e l puesto territorio non e’ ro baroli H 

Anzi, siccome non si è sempre obbligati 9; po go e da m cè ve lo, ma eccellenti li di Praga, asse o iderio 
zi, ta non sì in li 2 | benedetta federazione delle società -canollieri, { nebbioli,, squisite barbere, - vivacissimi - vini bianchi. manifestato "al Consig Da pata le ke i Sa lestà 

tener dietio'al-senatore marchese, posso assi- | che tutti attendono come uno sprone all’in- | uve passe, vini santi, infine un vino così detto ordi- stre eg; 


emesso un decreto nel quale si legge 5 

< Considerando”the gli abili a’ strastito sollevano 
nelle strade della polvere nociva alla salute pubblica, 
è proibito alle signore di portare vesti, a, strascico per 


curarlo che in Italia nessuno sapeva della sua 
andata a Parigi. 


crementodi esse, mi parlontana lontana. Perché? 
Ecco la dimanda ch'io fo a me medesimo. 
E uni fo anche la risposta press'a poco nei 


nario che è qualcosa di straordinario... 


Negli intermezzi i 
doardo Scarpetta ca 


* termini seguenti: ” > 
3% « Nel canottismo la maggioranza ‘vede un le pubbliche vie a. Cicco e Cola. 
Che-il marchese -Pepoli,-grande e-generoso | divertimento e nulla più: ‘mentre invece vè Chi vuol fare du 
H ad apri tutti la sua casa ‘| rinforzamento di muscoli, incentivo all’ardire, = SE 
ni educazione dell'innato coraggio individuale». NOSTRE 


e lavsua borsa; ‘abbia sentito il bisogno d’in- 
vitare gli amici della pace a riunirsi l’anno 
vénttito in Italia, non mi fa meraviglia. 

Mi fa meraviglia bensi che li abbia invitati 
a Roma, dove per ora il marchese Gioacchino 
Pepoli non è mai stato il padrone di casa. 

Se non può farli andare nè a Bondeno, nè 
alla Siellata, doveva pensarci prima:di com- 
promeltersi con un invito. 
® Ora il marchese Gioacchino sarà obbligato 
a prendere sopra di-sè unvintero albergo per 
ricevere gli « amici del diritto » di ‘tutti i 
paésî Roma certamente non può tener conto 
di an îhvito fato a nome suo, senza neppure 
diînandafle il permesso. 

Quest'invito costerà al marchese Pepoli una 


Quando la-nostra gioventù. che sorge’ serà 
educata ai ludi robusti dell’aileta; credi.a mé; 
caro Cencio, non..si.lascerà più imporre dai 
malaticci. tribuni dell’osteria_ e. del quadrivio, 
che hanno tulta la propria yigoria concentrata 
nell'ugola a guisa di quell'uccelletto chiamato 
re di macchia e che è tutto penne e tutto voce, 
misero ‘boccone ‘che il falco —gnimale d'alto 
valo. di potente artiglio — non degna nep> 
pure.ienere in conto di cibo. 

E .non.è. vero, sai.? che l'educazione dei mu- 
scoli sia a discapito di quella del. cervello... 
Carlo Dickens, così fine caricaturista del ri 
dicolo e cosi commovente dipintore d’affetti, 
era un’ camminatore” a pochi ‘secondo : ‘Tha- 
teray, stadioso del cuore umano; più efficacé 
e più castigato di Balzac, ers un atleta. Quin- 
tino: Selle, cui è ignoto il-riposo, alterna Ja 

rinnastiea della mente con quella delle membra;, 


È ormai certo 
pagnerà a Pavil 
Consiglio, e per 
nessun discorso 


7 ottobre. — Venerdì prossimo, 41 correate, parte 
| da Roma per Civitavecchia il io reggimento. fanteria, 

che il giorno seguente s'imbarcherà per la Sardegna, 
dove è destinato a tenere guarnigione. Il 40° faniera, 
Il reggimento ché prese d'assalto la barricata di pori, 
Pia, era da did'di tre anni di guarnigione a Roma, ® 
vi Sera" fitò voler hehe da ruiti. Fanfille manda un 
| saldto”> ’colontiello Civitelli ed a tutti gli ufficiali e 

soldati del #0 "Compresa Ja musica, ana delle, migliori, 
dell'esérefto, 'situfo d'intefpretare în questo modo i ser 
tinienti di simpatia dei suoi leftori' di, Roma. 


| Gli onorevoli 
presigonte del C 
momento nel lor] 
parte del ministe 
bensi obbligato 1 
ghiere del presi 
esso Consiglio fi 
da ‘offendere il s 
l'esercito. 


Il cavaliere Crucizni-Alibrandi, sssessoro per la 
pubblicà”istràzione' ‘ha in'animo l'istituzione di uns. La pirofregata 7 


“bella moneta. L'essere < amico del diritto » E, RES SRPTBOEA on 
i agne! è la robusta mano di Bismarck. prima di colpir ; È x Bri i 
gli è setmpre costato caro. £ morie la Francia, erasi addcsirata in oepi SR EI pi cotone cl ina 

ida violento eseftizio nei giorni lieti è spensigrati sione del bilancio dell'anno venturo. terra. Dopò rifornii 


I Javori ‘della’ scuola-modello nei nuovi quartieri, 


per Cagliari, dove 
sécoridé ‘zona dell'Esquilino, éontimuzno, ® la Ni 


della vita universitaria. 
Ed ora arresto un tantino Za folle du logis, 
“| che:stava per pigliarmi la mano” e per ‘ton-'| 
durmi chi sa:dove colle ‘citazioni 8 cogli'e « 
sempi. i 


ite — interidiamoci — non appartiene al nu- Ruele potrà essere a 
mero delle celebrità marmoree. È semplicoment@ un A Bérdo Ta saluti 


peoticolati dati ieri sll'asizizo del porsto 


32° fanteria, 
chiamati per riconoscere Îl cadavere; vari medici mir 
Îitari © alconî magistra$i giudiziari 
Lavato il cadavere, si osserrò 
senta due Joeg-re scalitore lineari, 
re sull'una e sull'altra guancia; scalfitture 
Sirnobbero prosotte dalle Unghie. se 
Quindi incominciò la verifica delle ferita Ve ne 
sino delle larghe © delle strette, delle cataneee delle 
ide, ma tutte presentazio il carattere di essere 
Tate prodotte colpendo dall'alto in basso, e 
mente oblique dalla destra alla sinistra del cadavere: 
Tna ferita incisà è proprio nelmezzo dello sterno; 
di rg ni ‘contano altre tre. una di tre 
centimetri circa; 1° i pochi millimetri presso il 
terzo bg) intercostale destro. Un'altra ferita a do- 
stra dello sterno in corrispondenza della settima ce- 
a. 


"ia ferita delle più gravi è quella vibrata obli- 
mente al margine interno del lato anteriore del- 

l'ascella sinistra. Il colpo era diretto evidentemente 

alcuore e la ferita è penetrante nello cavità. 

Il cadavere presentava inoltre altre “du ferite in- 
cise nella regione ingtinale sinistra. Il braccio sini- 
stro ero stato anch'esso colpito, evidentemente  per= 
chè il Fadda ne avera fatto schermo per parare î 
colpi: Esso presenta tre ferite, una 'omero, 
ina serenda assai leggera nel gomito, un'altra assai 
larga il polso ‘e alquanto ‘incurvata, più due 
scalfitture trasversali. 

l braccio è rotto presso l'omero, per la caduta 
itano, come abbiamo detto fino da jeri. 
Nella parte posteriore della coséìa sinistra si ri- 
scontra una profonda ferita mmscolare larga quattro 
cenfimetri cieca, che deve aver nna ‘grave 
emorragia e probabilmente ha determinato la morte. 
Un'altra ferita sopra il ginocchio ed una sotto, che 
hanno prodotto uno squarcio orribile nelle carni. 
Un'ultima ferita sotto la rotella del ginocchio destro. 

A queste sì aggiungano varie escoriazioni. 

Jisomma, i colpi che hanno prodotto vera ferita 
furono ventidue. 

Le rivelazioni del compagno del Cardinali sono 
importantissime, e le prove che si hanno sulla reità 
del Cstdinsti faumo sperare che l'istruzione del pro- 
cesso venire în pochi giorni ultimata. | 
Qualche giornale anuuuzia anche, colio debite ri- 
serve, che sia stato ordinato l'arresto della moglie 
del capitano Fadda la qu.l cosa combinerebbe preci- 
simente con quanto abbiamo detto poi ieri. Il tra- 
sporto fanebre della salma del capitaro Fadda sarà 
fatto domattina alle ora 9.11 convoglio muoverà dallo 
sjedale della Consolazione e passando per Foro Ro- 
mano, via Bonella, via Alessandrina, Foro Trajano, 
Tre Ganelle, via Nazionale, piazza di Termini, via 
Sun Lorenzo, andrà a Campo Varano. 

Vi prenderanno parte tutti gli ufficiali del 32°, una 
rappresentanza deli’ufficialità. della guarnigione, una 
c.inpagnia e la musica del 32°. 

,mmario delle materie contenute nel fascicolo 

e ye, della Bivista Furgpea: 
dei 1° ottobre, Bivio EMTORORÌ apre, 


Le rivoluzioni napoletane nei secoli 


ri- 
ni 


vventure iche 
1:52 (Fortuiglitiy Reriew), — Daf bico della chiave, 
torsione dallo svedese di C, B. — Alla Musa, sonetti 
G. Longo-Valenti. — Rame ade biblio- 
safica — Rassegna politica, S_M. — Note_scine- 
fiche. = Notizie letterarie ©. varie. — Bollettino 
bibliografico 

2, Teri sera, Luigi Monti ci ha dato quella bel 
Tisima commedia cherè l'Amico delle doane del Di 

ale egli è davvero inarrivabile 

Parti Simi attori italiani, niuno interpreta il 
personaggio del signor De Riom con mina verità, una 
galanteria, una nobiltà, una squisitezza pari alla sua. 
È un signor De Riom veramente completo. Lo stesso 
Dumas non potrebbe esigere di più. a 
‘Quanto pins avreino la” Posta i quarta pusina dei 
ignori Najac e Hennequin. ca” ; 
UE Sri i veneficiata della bravissima signora Zerri- 
Grasti parlasi del Matrimonio di Figaro, il capolavoro 
di Beaumarchais. 
2. Al Metastasio, questa sera, prima rappitsenta- 
zione dei Cinque tulismani. 
È Domani sera, 
rino la beneficiata 


‘martedì 8 ottobre, avremo al Qui- 
del palciaglie De Marino I ‘errà 
tata per Ja prima volta llantissima 
ct tin Rip ii 
i Natale e ricco l'ultimo di 4 " 
SR intecmenzi signori Luigi De Martino e E. 
doardo Scarpetta canteranno il-notissimo duetto del 


Cicco e Cola: 3 
chi uo! fare due grasse risate è dunque avvertito: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


rmai certo. ché il conte Corli non accom- 
Bia ‘a Pavia l'onorevole presidente del 
Consiglio, e per conseguenza: non pronunzierà 
nessun discorso relativo” alla politica estera. 
è Bruzzo, pregati dal 
non insistono. per. il 
iderio.di cessare di far 


Gli onorevoli Corti 


esso Consiglio fossero. prese 
da ‘offendere il'aentime! 
l'esercito. °° he 
La pirofregata Vittorio. Emaauele, cOn a bordo di 
allievi dellascuola:di marina; è giunta ieri-a 

dové giungerà fra sei o, selle giorni. A 


Cagliari farà xina Dreve,sostà,; per aodar quindi. a Na- 
poli, di-ailievi. “ 


cina viveri e ‘carbone, proseguirà 
pr i, 


pri 


Durante lo scorso mese di agosto la tassa sulla macina- 
Tione dei cereali Hal Trattato all'erario lire ‘1,910,056 38, 
Bontro 8,0344157 -45°che aveva prodotto nel 1877. Sono 
dunque a scapito dell'agosto 1878 lire 124,101 07, che 
il macinato. fruttò in mefio. “Le provincie, nelle quali 
la tassa è stala’ maggiorgiente if. diminuzi 


Tra ‘anche il più festeggiato. Afiuido alla popolarissima 
canzone di Gennariello, che riprodotia in. due, punti _ 
dell'opera, ebbe în cossplesso l'onore di cinque ripe- 
tizioni... 

All'uscita del teatro, incontrai il carabiniere di sen- 
tinella che la rizufolava con un'esattezza meravigliosa. 

L'esecizione eccellente. L'orchestra diretta dal Man- 
cinelli (Marino) merita le prime lodi. Benissimo la 
Bobfer, il -Cakani, li Byron, ‘l’Alzina... E Dio non 
faccia che la Parasini Missotfa mi sorta di.mente, per- 
«hè saréble lifigiuitizia. Decorosissima la messa in 


diede ud mirbre le E 
di Hire 66,397 35. x 


Al ministero della guerra sarebbe stata scoperta una 
colossale irregolarità di conteggio, la quale’strebbe 
prodotto una perdita rilerante”alierarin;; > -— 

La'cosa risale a' 42 anni addietro, ed è-persè stessa 
abbasianza grave, da meritare tutta d'attenzioge,; che 
sembra vi porti il ministro generale Bruzzo allo scopo,, 

venirne. ben in chiaro, p=e 


scena: e 

Ta fatto di costumi, ammirabile la varietà di quelli 
di Saltatore: ‘io nero; dae rossi, uno verde... è nes- 
sunb’Fésa! Capisco che non era il colore: più adattato 
‘pervuno che passa ta sua” vita, come Ange Piton, a 
Baitrare è Sortir" di prigione. Rimarcatissimi anche i due 
pastrini simaltanéi con i quali il duca D'Arcos insulta 
îl bel sole dî Napoli. 


Un ‘appaltatore dei trasporti militari nella divisi Brizada. 
di Alessandria avrebbe, durante gli ani 1866 ‘è 1967, r3 
trasportata una infinità di grossi materiali ‘valendosi, 
com'era dal contralto prescritto, dei mezzi a piccola LIBRI NUOVI 


velocità; nei pagamenti fatti, i trasporti eseguiti a pic- 
cola velocità sarebbero invece stati Pg: all'impre= 
sario in base alle tariffe della grande velocità, realiz- 
zando egli”così guadagni fortissimi a tutto detrimento 
dell’erario. 

Al ministro della guerra pare un po che un 
errore così madornale abbia potuto lungo 
tempo senza mai essere avvertito nè dall'amministra- 
zione, nè dall'impresario, che pur riscuoteva mandati, 
incassava somme, troppo largamente superiori a quelie 
dovutegli. Il generale Bruzzo ordinò în proposito una 
atteata inchiesta amministrativa, determinato anche ove 
‘occorta di deferire la cosa al procaratore del re. 

Durante il 1° semestre 1878 gli introiti dell'erario 
per tasse sugli affari presentarono a.confronto del pari 
pericdo del 1877 una diminuzione di lire 705,230 52. 

Fra le 69 provincie del regno in 22, cioè in quelle 
di Bari, Belluno, Benevesito, Bergamo, Caltanissetta, 
Como, Cremona, Firenze, Genova, Lecce, Mantova, Mo- 
dena,Pavia, Pisa, Reggio-Calabria, Reggio-Emilia, Roma, 
Rovigo, Salerno, Treviso, Venezia, Verona, si ebbero 
dimianzioni di introiti-per la somma complessiva di 
lire 4,940,780 94, e poichè le altre 47 provincie non 
diedero insieme che un aumento di lire 4,235,550 42, 


Trattato di ginnastica elementare di Federico Cesa- 
rano, — Padova, 1878. 

1 tempi volgono propizi alla ginnastica. Dio voglit 
che questò utilissimo esercizio possa invigorire i corpi, 
e con_la coscienza. della forza fisica, infondere la 
guità, la fermezza e tante altre virti che vanno fa- 
cendosi molto raté, troppo rare nel bel paese là dove 
fioriscono gli aranci ed i Doda! 

Non tutti però sono ugualmente accesi del sacro 
fico ginnico, e mentre Sua Eccellenza De Sanctis 
vuole ginnastica in tutto e per tutti, l'onorevole Ga- 
"Gelli, detto il Franco, ride sotto : baffi, e pensa che 
i contadini sono abbastanza, destri nel’ nobile eser-, 
cizio di saltare i fossi e di arrampicarsi sugli alba 

Fra le città, nelle quali l'insegnamento della gii 
nastica è maggiormente progredito, contion mettere 
Padova, dove il provvido municipio ha speso care e 
denari ed ha affidato la direzione della ginnastica a 
Federico Cesarano. È questo un valentuomo, che dalle 
rive del patrio Sebeto, passò fra î cavalleggeri del 
nostro esercito, e, smessa Puniforme, fondò” mno sta- 
bilimento dî scherma e ginnasfica, ed ottenve fama 


raro, che attendé ci 
more” all'istruzione 
pensiero di meftere a' disposizione di tutt 


così torna la indicata diminuzione di lire 905,239 53,, | stri elementari del regno ù Se Ren e 
Ò il di esperienza îo materia gionastica "Il trattato: sie 
Le provincie nelle quali è stata piùforte la differenza in Gaia ‘dî ona bidtazione, di di6) Gipitali e ll'ona. 


meno negli introiti sono Genova per. lire2,811,475 56; 
Pisa per lire 640,453 84; Firenze per.lire 332,307 71, 
e così gradatamente scendendo fino a Belluno, nella 
‘quale si è verificato un minore introito ' per sole tire 
4 499 09. 

Confroptate colle somme in ogni provincia riscosse 
le differenze in meno del 1878 corrispondono ai: due 


‘ppendice, è compreude tutte le norme sugli esercizi 
preliminari ed elementari, sbi itmici, sulle 
mafcie, sugli schieramenti, ‘sull'uso’ dei- manubri © 
delle bacehette; sulle varie combinazioni degli eser- 

sulla giunastica fra.i banchi © sui giuochi gi 
nastici senza attrezzi. Tutte queste norme sono espo- | 
‘ste con ordine, con chiarezza, con brevità e possono 
riuscire ui time a futti i nostri-maestri elementari 
convertiti adesso in altrettanti Alcidi da una legge 
di Licurgo. Infelici! 


2 La marchesa” Colombi. La geale per bene, lergi 
di cortesia. — Napoli, Antonio Morano editore, 1878. 

È una nuora edizione napoletana del libro della 
nostra gentile collaboratrice, libro oramai noto in 
tutte le famiglie italiane. 


Conte G. Rosso” di San Secotido. Canfi. — Pa. 
lermo, Pietro Montainia. 


-. Cesaxei Fioriy.maggiore medico. Inchiesta stati- 
glica sulla eccedenza della mortalità nell'esercito ita- 
liano. — Roma, Carlo Voghera. > 


(o categorie degli introiti con 
presi sotto la denominazione generica di tassé ‘si 
affiri presentarono aumenti le successioni per lire 
486,095-51 ; le nianimorte per lire 350,580 02; le tasse 
sulle società ed assicurazioni per _lire 30,901.53;..le 
ipoteche per lire 353,353 91; le concessioni governa- 
tive per Lire 39,663 59 : presentarono per contro «dimi- 
nuzione le tasse.di registro per lire -4,307,082-33;..le- 
tasse di bollo per lire 422,732 75. 


«*. C. Hauvel. Etude sur les santerelles et les criquets 
saoyen d'en arréler les invasioni, ecc. — Paris, libraîrie 
Rovet, rue Hautefeuille. 

+. Egidio Marzorati. Guerra e Pauperismo. — Mi- 
lano, fratelli Richiedei. 

< Pietro Saraceni. Il dottor Paolo, racconto. — Mi-. 
lano, Carlo Barbini editore. 

»°. Domenico Ciampoli. Fiori di monle, racconti. 
abrozzesi. — Napoli, fratelli Carluccio. 

“Alli” del congresso nazionale fra lo società® 


mutuo soccorso italiane. — Bologna, ottobre 187 
— Bologna, Società. tipografica de'compositori 1878 


:*. N. Fornelli. Storia.del medid-evo, sp-cialménto 
d'Italia. — Torino, stamperia reale di G.B. Paravia 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Il Su lyator Rosa del Gomez] teitro Pagliano. 
Firenze, 6 ottobre. 

Non; entro in particolari, giacchè anche voi altri. fra 
pochi giorni giudicherete questo lavoro, Milimito a 
fare di Giovansi Precarsore, preannunziando all'ingrosso 
le-giorie del Salvatore... 

Nan. mancavano ieri sera al Pag iano coloro che fa- 
cevano il: parallelo fra-Gomez, e Marchetti, fra il Rey 
Blas confrontato col Gusfero Wasa edil Guarany in 
rapporto al Salrator Rosa. 

E fino a un certo punto il confronto regge. Sì l’ano 
che l'altro dei due compositori han versato nel 
loro primo lavoro tutto Wiuapeto della fantasia gioya- 
nile, tutto îl sentimento .del loro cuore entusiasta. 

Poi la riflessione, gli . studi si /son.fattl lago nel 
loro spirito : la loro mingica ha acquistato in vigore ed 
‘în consistenza tutto cid:che ad un orecchio volgare han 
‘sembrato perdere in spogtaneità ed-insvirazione... © “| 

rEd ecco come realmente il Selrator Hosa-havdei io» 
menti in cui si desidererebbe maggior rapidità e chia-.] 
rezza di frasi, maggior calore e vivacità di tinte. Ma 
tutte queste belle così_scappan fuori d'un tratto in 
moltissime pagine di questo spartito che se non è sempre 
séducente, è pur sempre, grandioso... 

L'avevo sentito sin' dalla prima sera che fa dato 
cinque anni fa alla Scala di Milano, L'audizione d'ieri 
m'ha confermato nelleaaale prime impressioni. 

Riassumo quelle del’pabblico: trentae piibeltiamate 
all'autore. Rogno) Ly Cna priest 
mente estranez-a tal genere di successo la simpal 
fisica destata nelle sijaòfe--Giicchè Gomer è Tinega- 
bilmenté' un bell'nomo: 

Se l'opera sirallontana alquanto dal Guarazg, l’au- 
{ore se,ne avvicina sensibilmente, e’ più bel Perydi 
ini ‘sarebbe difficile il. trovarlo, colla sua faccia 0liva- 
Stra; i suol occhi scintil'anti,, la Aunga capigliatura e 
tn‘persona elaslicamente robusta. 

*Fu'bissata la sinfonia; bissate pure sia hattate; 
3018 "% fricana, per istramenti a corda che servono di 
introduzione al duetto d'amore pei.secondo dis-. 

medesimo duetiò. 


© comp. editori. 


BORSA DI,ROMA 


7 ottobre. — Nella riunione tetîuta alla Piceola 
Borsa gli affari furono completaniente nulli. 

Poco meno che nulli farono oggi?atla Borsa. uffi 
ciale. Di prezzi fatti si notano quelli della rendita per 
contanti a 80 07 12, della rendita per fine a 
80 72 12. 

Il resto tutto nominale. 

I cambi sempre*fermi: 

Francia 109 35, 109 05; Londfg 127 49, 27-44 
(prezzo fatto per Londra breve 27 47). 

Perzi da venti franchi 21 96, 21/94. 


© Veritas. 


6 — La febbre gialla avmentà 
terribilmente, nelle campagne. 

PARIGI, 6. — Si ha da Santa Cruz: 
* ©@ Una fregiita francese sbarcò delle truppe. Le donne 
èd 1 ragazzi foggitivi«farono-imbarcati. Le piantagioni 
dI zucchero fono inceadiate: Quaranta proprietà ves: 
néro ‘distrutte.’ insorti furono fueliati ». 
palato @ —.Eolasin si, è resa. 

guarnigione turca è partita per Mitrovitra. 


fo 
‘mandano Îl peraiesso di ritornare in Bosnîa. 
iartatialate Trautativo! in proposito. 


» - Tutti i ministri. insistono nelle 
1 itono.dell'atto terzo; da romansa per soprano nelle Ù EPS 
Rlerio 1 duetto fra tenore ‘e ‘soprano: dell'atto” |: Boni. Pringipe, Incaziod, quindi: Risto. 
fquarto. visore ii ® #4) ministro. rugso;.diguon Persiani. dichiarò che l'oc- 
Naturalmente, il moto aid: e ele che. nl tripoge»isse nella -Rumetia durerà fio. 
SI nelpoccio pe. sender de diritto al cuore; |: ehe «de Umppe anstriache ocruperammo la Rosuia e la 


- 


e} Mrriala delle» Borse, 


Erzegovina, è che la Russia si opporrà alla annessione 
dî queste provincie all’Austria-Ungheria.... 

s PARIGI, 6. — Il Monifeur dice che le tratiative .fra 
i gabinetti di Londra e di Parigi riguardanti..la: qui- 
stione egiziana preoccupano l'Italia. Il Monifett crede 
di sapere che furono fatti alcuni passi ufficiosi’ presso 
la Porta per ottenere che, nel caso che l’amministra= 
ione dell'Egitto prendesse un carattere internazionale, 
ogni potenza mediterranea interessata fosse chiamata a 
prendervi parfe. La Porta avrebbe dato assicurazioni 
formali in questo senso. 

PARIGI, 6. — Maret, radicale e anti-gambettista, fu. 
eletto consigliere municipale di Parigi, contro Rissler; 
fepubblicano-gambettista. 

1 giornali smentiscono ché îl maresciallo-presidente 
abbia scritto.al Papa una lettera per rassicurario sulle 
intenzioni del governo. 

ROMA, 7. — La regia fregata Viflorio Emanuele è 
giunta ieri mattina a Gibilterra. Tutti ‘în buona sa- 
late. 

CADICE, 5. — È arrivato ed è ripartito per la Plata 
il postale Sud America della Società Lavareli 

LONDRA, 7. — Un telegramma di Berlino al-Mor= 
ning Advertiser dice chie il maresciallo Moltke ha dato 
la sua dimissione, e che trattasi ora ‘di sapere se la 
dimissione fu accettata, ovvero se sia aggiornata finchè. 
l'imperatore riprenda il governo. 


ji 
che tutte le tribù dell’Afganistan risposero all'appello 
dell'emiro. 

Il Times ha da Vienna che Hadji-Loja, capo dell'in- 
surrezione bosniaca, fa preso. 
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Montecitorio, 1 


EDIZIONI DELLA 
Piazza 


Giurisprasenza sullo 
volumi 2, cadun volume _. 


dun voltime” Cecina 
Leggo sul reclutamento dell’escreite, volume 
Fano -10t so e nnt ne 


a 
BonAVENTORA SEVERINI, gerente responsabile 
e ETZ6ZA::A 


L% PABRRICA BELLE Ma. 
GLRR, via dei Banchi di Fitsnze, haîta- 
bilito un deposito in-Roma,; via Fontanelta dî 
Borghese,.N:.50, di Camm:llo Patris-di Genova. 
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ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


_ BORSA,.FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 


Questo aut riodico introdu”tà, col 
i nella, pae 

h cele finanziario itzhano 
più completo e meglio informato. Nelle sue otta.pigine 
di gran formsto ha e seguenti rebriche: Rivista della 
finanzieria italiana ed estera ta qualedlspensa 

gii Associati sella Cazzedla Rai bisogno di leggeressttrà 
fogli consimili — Questioni commercialiie: dite 
liane — Istitafi di credilo, Banche e Società per la 
prmbtirazione delle Situazioni è delle Relazioni annuali 


— Massime di Giurityfadenza com £ bancaria 
dei Triliimali wizionalì' — iemoriale degli Azionisti in 
ect amo «ndreate st adonanze*sacio tivi pagamenti 


cenponi e dei-divitende; le emissioni: le costitezioni’e 
Sriogiimenti «di Greictà, ento Riviste >-dA Merce, 
(Corvali;-Golaniativ Sete, Lane," Petfi, "Winty "66899 


’ ‘arrispondeuzo.ed'bformemont page 
Milan — Estrazion nazigh ali ed pale, etc. 

iministrazione del Giorkate Si, decul ve 

rificazione dei premi e rimborsi per POI dela 

stimo dele 

Motsato risolte ciel sio 
ro LL 6 AAA 
lì Diroriona,, Fia 


. n AT ele 
Polvere di Rubino-di Parigi 
afbilare i i, brunire l° i iù 
Reti trita pi Lee 
EI Ei 
Prezzo del.lacoa. . . . 
Franco” pér ferrovia |. Lire 4,10. 


Dirigere le. le accompagnate da vaglia pastale 
a Fire, ailEmporio Franco laliano €. Fine 
via dei Panzini:98 — Roma, presso .L? Cork PL 
Bianchelli, ‘via Frattina, 66. È 


E. WARTEBIM-a-G". 
Fabbrica I R P. di CARSE FORTI i 


cent. 6Ò.., 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono 


Milano, via 


presse PUfficio 


istica della Moda creata nel 1867 s'indirizza al 
‘grandi 


arti 
. Essa pubbli 


ca le cita delle £ case pari 
© aurie tulte le domeniche] 


La eliz.o 4 inci colte al mese ed 1 perno tagliato: f aimo 8, 6 mesi s4|[f 
Ra ediz.o To Pincis.i colte al mes: et 1 panna gliato  ». 30 
32 eliz.e 2 incisi colte al mese e 1 potrox tugiiato 


» 2 
» 33) 


vii 
5 Milano, 15, via S. Margherita. 3719 A 


essendo: più 


ricolo 


Deposito 2 Firenze 


6 C3 via dei Panzani, 


NUOVA MAU LINA 
per epurare il Semolino 


sa «otto ogni rapporto tutte le altre 


SPPIo Solidi è buona cOstrazie ne. io movimento. va 
2* Forza insignificante per ia in movimento, 
che sufficiente. È: 
Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 
4° D visione aniomauca nei rispettivi numeri. 
3° Fac tà nel condarre la macchina senza ‘alcun pe 


Grande economia di mano d'opera di tem 
$. featimento rapido e considerevole di m:t SE te. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delle 
‘quali 3 montate con pelle ed una senza. 
Prezzo L. 4®®@ Porto a carico dei commi:teati. 
altEmporio Franco t'id 10 €. Finzi 


i risultato di lunghi studi e'ri- 
{ priocipeli vantaggi sono i se 


Non più Medicine . 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 


"A. in scstole : 114 di Lil 2fr.50.e: fl 
RESTI 
Scaiole de d8 ki. 


tazze 8 fr. 
® 


ALENTA : 


pare biglietti dx visita, carte d'indirizzi, intestazioni 
etichette, 


fa una a qnattro 


spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto: 


incipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, M, p. p: Firenze, piazza Y. di S. 
a 1 pale di Pubblicio Ost rue Ssiai-Mare. Londra, 199-180, Fleri Street, E © 


>_S 


\N DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all' arnion 


Tipografia Tascabile 


col nuevo Tinilre variabile di metallo 


difficoltà, stam- 
lettere © fatture, 


Utiimima a tati, potendo colla sit e senza alcuna 


eee. ecc. 
Questa Tipografia si 
Un composi 

là 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 


Pe DA 

Detta con cassetta ‘di’ caratteri di 

400 lettere © compositore 

di 6 righe... » 

Imballaggio. gratis —, Porto a carico dei commiitnti. 
Si spedisce per ferrovia. 


Deposito a Firsaze-all'Emporio Praneo-Ita.iano C. Finzi e G via 
Panzanì, 28. Roma presso Corti e. Bi via Fi 


di 
in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
caratteri ché s' combinano.e ssi, veriano a. piaci- 
ltre munito di & witi che servono a stringere 


‘rattina, 66 


Ri 


PANCREATINA 
‘di DEFRESNE 
Aottata negli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 


La Pàncreatina è il più potente digestivo conosiutò.— 


È indicata sempre con successo contro : 
degli alimeni ci erutti di gas; 


da sospendere 


chio non essendo più voluminosy 

un secchio della capacitò di circa 

titri. 

Prezzo dell'apparecchio completo 
Diri; 

da vagli 


@ Bianchalli vie Pre! BR 


66 


ina, 


Fratt: 


i, via 


hell 


iano; 


ia 
Cee. 3| 
et. 576 
omini 


A Roma Corti e Bi 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
$ — non musicante, si mette in gradò, în poche ore, di 
suonare le più soavi melodie, adattatissime per l'ac- 
compagnamento di pianofstte. 
$ pete s 
LI 
"57, 250 LI3- L350 L5—- 1.750 
2 Istrumerti accordati per dudto L. 8 
3 » » v terzetto » 42 
4 », è 
6 » » 


Emporio Franco-Italiano:C, Finzi e C., 
Milano, 15, via S. Margherita, di faccia al Caf dell'Accodvià 
Si fanno spedizioni în provincia contre rimessa dell'in 
” porto in vaglia postale. 

Si spedisce anche per mezso postale. raccomandata. 
come campione per-Cent. 60.in pù. n 


Indispensabile d’-ggiungere alle ordinazioni di pro- 
vincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
deve essere appoggiata la spedizione. 


BERE PILE RE 


Hate i 


tutti i problemi: 


MALATTIE oro STOMACO 


ou di Pepsina BOUDAULT 
NO... di Pepsina BOUDAULT 
LOLE. di Pepsina BOUDAULT 


VERE... atPepsina BOUDAULT 


Questi preparati di Pepsina sono indistintamente adoperssi coi 
‘massimo successo nei casi di 
DIGESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITE, 
SASTRALGIE ED ALTA! DISTURBI DELLA DIGESTIONE 


(a Parigi © la sola ammetta Negli Oopetala de Pata eine 
Parigi. 
oltemvià le spodizioni ‘internazi 
Paris 17, Vienna 1179 adatta 6g ron] interzazionali 
Parigi, 7, Avonuo Victoria è la tutte fa Farmeoio d'Italia: 
ROMA Marignani — Garran 
Lo Scenografo 
del Dott. Candèze 
App‘tec-hio fotografico tascabile col quale si ottengono 
Botografie di 11 centimetri s- pra 8 centimetri. 
Processo fotografico a secco. 
Istrumento col. quale tutti Possono operare senza 
aver mai. impara'o..Il processo 'mpiegato non ri 
chiede nessuna manip: lazione chimica, nè l'impiego 
dalcun ingrediente pericoloso 0 sgradevole. 
L opareccho comprende : 
1. La camera oscura in acajou verniciato seta 
nera @d ottone dorato. 
2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 
3 La ginocch era :n ottone. 
4. Chassis doppio per f ferri, 
5. Un vetro indurito col suo e} assis. 


parecchio. 
7. Il:bastone che serve di trip'ede. 
It vatto in toa scatola di legno con maniglia 
. Sei vetri preparati in una scatola separata 

Prezzo Lire 45. 

| Le stes<o apparecchio tascabile capace di produrre 

k F RAFIE FORMATO ALBUM 

di 16 cent. sopra 11 cent. 

E VEDUTE STEREOSCOPICHE 

Prezzo L. 75. 


I petri A secondo P 
e e La dia preci i veni 


‘separalamente @ L. 
Dirigere domande © vaglia a Firenze al’Emporio 
Praned-ltaliano C. Firm e C, via dei Panzan! 28 

omaCorti e Bianchelli, via Fraitina 66 Messina, 
l'préss» E. Dolifus, piazza Annunziata, 4. 


NUOVO BAGNO A DOCCIA 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rende nces- 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l'intero appare:- 


le domande acconspagnaia 
7 postale a Firenze, all’Empo- 
rio Franco-Haliano C. Fiuzi e C., vi\ 
dei Panzani, 28. Rossa, presso Corti 


6 L'istruzi: ne. dettagliata per servirsi dell'ep- | 


Strettoi. per Uva: economici 
ce ai tg 1 2 


repubblica 
mento dei c| 
ministro del 


a manteneri 
della legge, 

Pur tropp 
avere cento 
dorme con 
pevolezze, || 
indulgenze 


di 
15 


18 


hà ‘bisogno 
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Fuori di Roma cent. 10 


Pd 
GÎORNO PER GIORNO 


Leggo nell'Italia militare: 


* Essendo vento a cognizione del ministero 
della guerra che esistono nel regno ‘alcuni 
circoli repubblicani intitolati col nome di Piero 
Barsanti, «possiamo assicurare che il ministro 
della guerra, generale Bruzzo, è fermamente 
deciso a richiedere che vengano impiegati 
energicamente tutti i mezzi di cui può disporre 
il governo per far cessare al più presto un 
fatto che, astraendo da siasi altra consi- 
derazione politica, offende-in sommo grado il 
senso morale e la disciplina dell’esercito. » 


* 
s>* 


Io non so se le terierezze ministeriali per la ' 


repubblica del 1848 permetteranno 16 sciogli- 
mento dei circoli, oppure se il generale Bruzzo, 
ministro della guerra, dovrà contentarsi di ve- 
dere sparire il nome di quell'eroe che pigliava 
suo' superiori a fucilate nella schiena; ma 
in ogni modo è un esempio utile e sano che 
vi sia, în questo momento di prevalenza di 
tutte le forze estra-legali, un ministro deciso 
a mantenere il prestigio dell'autorità e la forza 
della legge, dell'ordine e della disciplina. 

Pur troppo Argo dell'autorità, che dovrebbe 
avere cento occhi aperti, da un pezzo in qua 
dorme con centouno! Di qui le finte inconsa- 
pevolezze, le indifferenze compromettenti, le 
indulgenze filosofiche che finiranno per tra- 
scinare î ministri indifferenti, inconsapevoli o 
filosofi, molto più in là di quanto avrebbero 
voluto andare. 

L'esempio che dà il generale Bruzzo è igie- 
nico. 

Speriamo che i suoi colleghi lo imiterrnno 
ognuno per la propria parle. 

‘Può essere che i loro turbolenti ed eccita- 
bili ‘amici non ne siano contenti — chi è abi- 
tusto & dissetarsi coll’acquavite non riconosce 
più. il benefizio dell'acqua fresca, nemmeno 
come-lavacro; ma se gli amici faranno il muso, 
un ‘prese ‘tutto ‘intiero «che ha sete di acqua.e 
hà bisogno di arîa sana e vuole dell'ordine da 
una amministrazione seria ed efficace, rin- 
grazierà, batterà le mani e presterà il suo ap- 
poggio a chi gli davà l'acqua pura, l'aria buona 
e il governo che governi. 


* 
x 

Non si domandano soprusi — non misure 
arbitrarie, non prefetti autoritari, co: 
corruttori... — si domanda che ci si 
stro dell'interno che non abbia bisogno della 
assoluzione dei suoi subalterni, ma abbia quella 
delle popolazioni rinirancate. 

È questo il bisogno urgente: molto più ur- 
gente che l’abolizione del macinato e che le 
rivendicazioni geografiche. 

Animo, signori! Non facciano che si dica che 
dal 18 marzo 1876 in qua, l’unico momento in 
cui c'è stata autorità in Italia, è stato il breve 
passaggio dell'onorevole Crispi al potere. 


a aa 

Aspettarido a sapere se il 
abbia avuto luogo si 0 no, 
un altro alle viste. 

Ho ricevuto questa maltina una circolare 
litografata da Pavia, con cui si partecipa che 
il giorno 15 corrente avrà luogo il banchetto 
d'onore offerto all’onorevole Cairoli, e si in- 
dica come luogo fissato l’aula magna della 
regia Università. 

La circolare finisce così: 

« Sicuri interpreti del sentimento comune, i 
sottoscritii si pregiano invitare la S. V. a 
prender parte al geniale convegno, avvertendo 
che la quota di individuale contributo venne 
prefissa in lire 15, le quali debbono essere 
versate entro îl giorno 10 corrente al cassiere 
della Commissione signor ingegnere Luigi Fa- 
rina, corso Vittorio Emanuele, numero 78, onde 
ricevere in tempo.debito il relativo. biglietto 

S ves 
pena a un amico ‘di Pavia perchè 
vada ad iscriversi a conto di Fanfulla. 

Avendo pagato 50 lire per mandare un cor- 
rispondente a sentire la Patti, non possiamo 
tralasciar l'occasione di vedere per sole 15 
lire pranzare il governo nell'aula magna del- 
l'Università. 


convito di Terni 
ve ne annunzio 


Pal 
Mah! Che peccato |... se pranzassero un po, 
menò — e governassero un po’ più! 
Peccato! Peccato ! Peccato ! 


* * 
rx» 

L'onorevole Fambri ha scritto all'Opinione 
una letterina da cui tolgo il seguente brano: 

Hai da sapere che le industrie varie ma affini e uni- 
ficàte nello statuto della Società, dî Burano, Pellestrina, 
Portosecco, Chioggia e Venezia vennero risnscitate e 
messe al grandissimo onore di due medaglie doro al 
l’Esposizione mondiale precisamente d'iniziativa dell’a- 
tifcd che ti scrive. 

L'iniziativa — soggiungerài — è già un gran che... 


La proporzione è la 
15 (dico un quintò) il rispettabile pubblico; 


| gli altri 435 (quattro quinti; scrivo ancora la frazione 


| in lettere) jo. 


sa 

La ragione della lettera sta în ciò, che il 
corrispondente parigino dell’Opinione, nel glo- 
rificare i merletti di Venezia premiati a Parigi 
è nel lodare cooperatori e cobperatrici, di- 
mentica chi ci ha messo a fondo perduto una 
grossa somma senza altro beneficio che l’e- 
logio; perchè de’ guadagni ha rinunziato in 
favore degli azionisti. 

E si che Fanfulla ha declinato nomi, cognomi 
e cifre. 

La scusa del corrispondente parigino può 
essere buona davanti ‘alle signore: ha 
ticato gli uomini, anzi l’uomo! 

Anche a Famfu2l2 piacciono più le belle si- 
guore che gli'omaccioni; fra le belle signore 
ce n'è una alla quale deve riverenza ed omag- 
gio, ed è la signora Giustizia, 
un peccato che non usi che le belle si- 
gnore ci scrivano a noi giornalisti; diversa- 
mente io sono certo che avrei ricevuto quattro 
zampine di mosca, nelle quali serbato alla 
divinità quello che è della divinità, avrebbero 
dato a Paulo ciò che è di Paulo. 

E la signora sarebbe stata abbastanza con- 
tenta di aver per sè la parte della divinità. 


#, ,*, 
>> 3% 

Sono dolente di dover tornare sull’inno del- 
l'onorevole Doda, tanto più che il pranzo di 
Terni, a proposito del quale ho esuma/a quella 
pagina di poesia barbina, pare che non abbia 
luogo ieri come si aspettava. 

Ma ci debbo tornare per correggere un er- 
rore di stampa il quale muta grandemente il 


| significato della-strofa citata. 


La strofa dell'inno dell'onorevole Doda fu 
stampata ieri così: 
« Dei risorti nella via 

71 leone di San Marco 

Tia un ruggito, © Italia mia, 

Ha un passato e un avvenir : 

Dio gli aperse il nuovo. varco, 

Piolo incalza a proseguir...! 
Viva la ronda della guardia ci 
Viva il padre dell’italo gioir ». 

HI sesto verso, prima «el ritornello, è 
riprodotto male. 

Invece di Piolo incalza, deve dire: Pio lo 
incalza: ossia Pio IX incaiza il leone a pro- 
seguire col suo ruggito nella via dei risorti. 

È vero che Piolo v Pio, il senso comune 
manca allo stesso. modo, maciò non mi riguard 
Forse l'onorevole Doda non voleva fino d'al- 
lora che le:sue poesie facessero arrossire più 


ito 


+ tardi le sue esposizioni finanziarie. 


sa 

Ma chi ve lo avesse detto, eh.lettori, a tempi 
delle prediche per il corso forzoso, che io vi 
avrei rivelato un Doda poeta, un Doda mon- 
tato sul Pegaso... 

E ha un bel dire che adesso non ha più 
nulla di comune col cavallo dei poeti... Lo 
vedo io tutti i giorni nel suo drougham, tirato 
da un sauro lungo come due, che pare che 
voli, ed è proprio 

< ...il sauro destrier della canzone » 
celebrato da Giosuè Carducci. 
Pal 

Però c'è in questo mondo un .Doda peg- 
giore del Doda poeta, ed è il Doda compila- 
tore di organici e dispensiero di promozioni. 

Degli organici non ve ne parlo, almeno per 
oggi. Oramai tutti sanno che ‘le riforme tanto 
promesse e tanto desiderate, finiranno per a- 
vere un solo ed unico scopo: non il migli 


ramento generale della classe degli impiegati 
ottenuto mediante la graduale diminuzione del 
“numero degli impiegati decretata contempo- 
raneamente all'aumento degli stipendi; ma bensi 
il collocamento in disponibilità di tutti quelli 
impiegati che dànno su’ nervi alla prima bal- 
lerina di rango adriatico di sicurtà. 


* 
x 

Quanto alle promozioni, ho sentito dire che 
ci verrà offerto un di questi giorni al mini- 
stero delle finanze uno spettacolo acrobatico 
da fare impallidire d’invidia i clowns della 
compagnia Guillaume. 

Il ministro salterà nientedimeno tredici sotto- 
segretari, porlando in collo il quattordicesimo, 
come faceva Blondin, buon’anima sua, traver= 
sando la cascata del Niagara. 

Peccato che il ministro non faccia questo 
salto, in pubblico, al Politeama. In questo caso, 
il « sauro destrier della canzone » potrebbe 
servire per Zola Montes, e i cacciatori di Baden 
potrebbero cantare questo brindisi : 

< Viva la ronda della guardia civica 
Viva il cavallo della Sicurtà ». 


— NOTE PARIGINE 


5 ottobre. 

Ieri l'altro ebbe luogo al Trocadero una mattinata 
internazionale delle più appetitose. A conti fatti, e- 
rano rappresentati nel programma tre quarti d'Europa. 
Principiò De la Pommerays, il noto e fecondo confe- 
renziere, il quale bevuto il tradizionale bicchier d'a- 
cqua inzuccherata, incominciò a dissertare sul profitto 
che ritrarrebbero i Francesi dal conoscere i capi d'o- 
pera dei non francesi. Sia detto fra noi, mi parve 
meno felice del solito ; ripetè cose dette le mille volte, 
e sopratutto sul principio s'inceppò in una frase ine- 
stricabile « in onore des éIrangers che onorano Pa- 
i, e che non devono più essere {rangers per Parigi, il 
quale deve chiamarsi onorato che gli éfrangers.. » La 
vedete di costì questa terribile frase! Un fiore però 
non fa primavera, e una conferenza non riuscita non 
impedisce La Pommerays d'essere un uomo di spirito. 

x 

Subito dopo udimmo delle curiose variazioni sopra | 
arie svedesi e russe, eseguite sul famoso organo Ca- 
valié. È incredibile come questo gigantesco strumento 
si presti.a tutte le fantasie di un esecutore ; sentimmo 
i Pauti campestri, i tamburelli, le campanelle del greg- 


gie e penîino una specie di coro, poichè fra le tante | sa 
ita la voce u- | i 


canne, quest'organo ne ha una' che 
mana. Ahimè ! dopo queste meraviglie venne qualcosa | 
di grottesco: dei brani di un Macbeth, tradotto dal | 
Lacroix molti anni sono, e declamati da Me Caroly ; 
e dà Taîllade. Sarà stata forse la mancanza di il- 
lusionie scenica, ma la celebte scena in cui lady Mac- 
beth spinge il debole marito a divenire assassino del 


re Duacano, è poi quella dei rimorsi produssero un èf- 
fetto quasi ridicolo. A vedere que’due jiasseggiare dentro 
e fuori dalle tappezzerie, e sopratutto ail’udire le grida 
forsennate e i gesti troppo tragici, pareva d'essere alla 
fiéra di Saint-Cloùi, al momento in cui gliattori prin- | 
cipali del « Théitre de l'Univers » vengon fuori a re | 
citare una scena — per dar voglia di entrare a sen- ! 
tire il resto — senza accorgersi che avviene proprio il 
contrario ! | 

Ed ecco poi venir fuori un bell'uomo, bruno, che a 
venti metri di distanza pare ancora un giovanotto, dal 
passo svelto e dalla faccia all'antica romana. È Tam- | 
berlick, che viene ad eseguire D'Are Maria di Gounod, 
accompagnato da Remeny. La canta con arte squisita, | 
non c'è che dire... Quanto alla voce, perchè criticarla 
0 preoccuparsene ? Tamberlick è uno di quelli artisti 
che ha un contratto vitalizio col pubblico, il quale si | 
è obbligato ad applaudirlo fino alla morte. 

x 

Poi un atto dell'Asseribiea delle donne di Aristofan 
Sette od otto pseudo-greche vengono dove cinque mi 
nuti prima stavano Tamberlick e il violinista Remeny 
che l'accompagnava divinamente, ed incominciano a re- 
citare una satira sul diritto al potere del bel sesso; 
il pubblico non sa darsi pace che quelle scene sieno 
state scritte duemila annì fa, e non manca un calem- 
bourg per fargli credere che sieno l'ultima opera di... 
Miilhac e Halévy. Le greche spariscono ; un giovanotto 


> in cravatta bianca, dall'aspetto fatale, colla barba ir- 
È sota, i capelli è la chien e gli occhi incavati, s'avanza 


1 


con un pezzo di carta in mano. È Mounet-Suly, della 


— tradotta in franc 
senso udire : 

« Oh dure terre, pourquoî ne l'entoure-tu ? » 
ma la traduzione è buona, e Mounet-Sul; ia fu valere 
senza nulla di quell’esagerazione che è il suo difetto 
ordinario. 


ben inteso. A noi Italiani fa 


e 
x 

Carlotta Patti, poverina ! è la prima volta che si 
presenta al pubblico dopo la terribile malattia di cui 
è guarita quasi. miracolosamente, 0 il p 
coglie con una vera, una gentile ovazione. Canta il 
< bolero » dei Vespri siciliani ; © vi mette una cadenza 
che pare una collana di perle che si sîili ; l’uditorio 
va in visibilio, e la chiama fuori tante volte, che ella 
per riconoscenza aggiunge cia canzone spagnuola; e 
l'applalidono il doppio, 


0 l'ac 


I 


Sc 


x 
Recitare del Molière în frac, è un four de force che 
solo gli attori della Commedia-Francese possono fare. 
Sono i due fratelli Coquelin che ci fanno udire una 
scena famosa del Mariage forcé; per cinque minuti la sala 
intera si sbellica dal ridere, il che dimostra come certe 
cose non metton mai rughe, e sì può udirle e vederle 
mille volte coll’istesso; piacere. 1 Macbeth in’ costume 
ci è sembrato una stonatura, Molière vestito alla mo- 
derna ci rapisce; gli è che anche în arte drammatica 
« l'abito non fa il monaco ». 
x 
Sè un po’ ingrassato; i lineamenti del viso impa- 
standosi nell’adipe, sono un po’ meno sculturali, ma 
il sorriso è sempre finissimo; la testa olimpica, le ge- 
sta maestose e affascinanti. Il pubblico — al quale le 
sue effigie fotografiche non hanno mai mancato davanti 
agli occhi — lo riconosce subito; è Ini; è Romeo, è 
Otello, è Amleto. Fanfulla aggiungerebbe certo: è il 
colonnello della repubblica Argentina. In conclusione, 
vrete già capito: è Ernesto Rossi il quale. recita il 
ristoforo Colombo di Gazzoletti e rinnova una volta di 
più il miracolo di farsi applaudire freneticamente. da 
quattromila persone, delle quali tremilacinquecento non 
capiscono una parola di ciò che egli dice. È proprio 
în vena; recita magnificamente con quelle sue stupende 
mezze linte, © ottiene un trionfo dei più autentici. 


x 

Udito Rossi, restava ancora a udire la rappresen- 
tanza di mezzo universo; ma erano già le cinque, e 
io impaurito che la « mattinata » diventasse « not- 
tata » m'avviai verso Parigi; mi dicono infatti ehe la 
mattinata duri ancora méntre scrivo; hanno cintato in 
tedesco, in inglese, in russo; recitano în unglierese, in 
turco e în olandese; îl pubblico fa prova di un e- 
roismo a tutta prova, ed aspetta la fine; e quando sarà 
finito, vi è da scommettere che un qualche malcontento 
eterno alzerà le spalle, e Drontolerà: 

— Questa è una mattinata internazionale! E non s'è 
neppure sentito il canto di guerra delle Pelli Rosse! 


Aido, 


NEFULLA A MILANO; 


, 1 ottobre. 
Ieri, 6, all'una pomeridiana, fu inaugurato, nella 
delle adunanze della nostra Camera di commercio, 


I 


etterati, ‘avvocati. Da Firenze era giunto un figlio di 
zaspare Barbè Napoli Antonio Morano; da To- 
rino il Casanova, l'avvocato Roux, il Chiantore della 


ca Posa igliardi della ditta Paravia; 


direttore deg] 


ti 2 Milano: Ferrari, Fortis, Farina, D'Or- 
meville, Gualdu; e l’avvocateria, il Perelli ed il Ro- 


sminî. 
<> 

ll presidente del Comitato promotore, 
«de il benvenuto a tutti, e di ‘ome fosse nata l’idea 
di questo Congresso. L'Assocrazione tipografico-libraria 
doveva teriere, secondo l'usato, la sna assemblea gene- 
rale. Fra i quesiti da trattarsi quest'anno vi era quello 
dei diritti d'autore, risollevato dal Congresso di Parigi, 
onde era hene che tutti gli interessati studiassero 
questa questione. Sî pensò quindi radunare autori, 
editori e giureconsulti, e non trovando altro nome 
adatto, si scelse quello di Congresso, sebbene si tratti 
solo di uomini d'affari che discutono ì loro interessi. 
Raccomandò dunque di evitare gli errori in cui cadono 
in generale queste radunanze, tenendosi sul terreno 
pratico dei fatti ed evitando inutili discussioni di 
principî. 

Invitò l'assemblea ad eleggere il presidente, e poichè 
nessuno fiatava, propose il nome di Mauro Macchi, che 
fu eletto con un applauso generale. Questi pronunciò 
un modesto discorso, e diede quindi la parola al rela- 
tore Treves. 

Della relazione vennero lette le sole tre prime parti, 
poichè essendo il relatore un po’ stanco, il presidente 
propose, e l'assemblea adottò, che la relazione fosse 
stampata e distribuita all'indomani, e che intanto si 
discutesse il primo quesito, 


> 


La Commissione propose, sul primo quesito, la du- 
rata della proprietà per tutta la vita, e per cinquanta 
anni per gli eredi — abolito quindi il dominio pub- 
pagante. 
vocato Rosmini volle prima si domandasse alla 
assemblea : chi crede i diritti di autore sieno perpetni ? 
— nno solo lo creileva, ed alzò timidamente la mano, 
n fra ianto vuoto, di non incontrare almeno 
del proponenie. 
> in piewa qiscussione. Parlarono Ferrari, 
Roux, Rosmini, Perelli, il relatore più volte. Rosmini 
proponeva di portare 2 cinquanta anni la durata della 
proprietà assoluta — che ora è di soli quaranta, 

Perelli invece voleva si stabilisse- che la. proprietà 
letteraria durasse cento anni dalla pubblicazione del- 
l’opera. 

Tl Comitato non accettava la proposta Rosmini, so- 
stenuta dell'avvocato Attilio Luzzato, la quale: proposta 
ebbe l'onore di soli quattro voti. 

Il Comitato non accettava neppure la proposta Pe- 
relli, temendola non pratica, nè opportuna. 

Dietro invito di Ferrari, il Comitato si pose d'ac- 


FANFULLA 


cordo col Perelli per formulare assieme un ordine del 
giorno, il quale fu poi il seguente: 

« L'esercizio del diritto d'autore dora ottant'anni 
dalla pubblicazione dell'opera, restando abolito il pe- 
riodo del pubblico dominio pagante. » 

Il quale ordine del giorno venne approvato a grande 
meggioranza. 

L'avvocato Perelli desiderava si stabilisse pure che 
l’opera non ripubbiicata nel periodo di trent'anni cade 
nel dominio pubblico. 

Venne, dopo breve discussione, invece fatto vato dal- 
l'assemblea perchè nell’avvenire si studi questa pro- 


catura 
lo non sor 


Baden e di Saxon. 


>< 

Dopo tutto, Mosaco sarà quello che volete in fatto 
di morale, ma è un grar, bei paradiso. Se ha il suo 
serpente tentatore, anche Adamo ed Eva l'hanno tro- 
vato nel paradiso terrestre. 

A Rader-Badca l'ipocrisia tedesca ha voluto uccidere 
il serpente, e il giardino è diventato un bellissimo e 
noioso deserto. 

Se l'indip.ndenza del principato di Mozaco non por- 
tasse a quei luoghi altro vantaggio che quello di sal- 
varli dalla morale di parata, nessuna indipendenza sa- 
rebbe più benedetta. L'ingresso al casino di Montecarlo 
è interdetto agli abitanti del principato e a quelli del 
dipartimento delle Alpi marittime: se i forestieri ven- 
gono per giuocare e perdono, l'hanno proprio voluto. 

>< 

Mogaco ha raggiunto un grado brillante di prospe- 
rità: le industrie compatibili colla natura del suolo e 
la piccolezza del luogo hanno fatto eccellente figura 
all'Esposizione di Parigi. Se la roulette ha straricchito 
il Blane, questi e la sua vedova non hanno mancato 
di fare a Monaco del gran bene. E quelli di Monaco 
fanno come Vespasiano, annusano l'oro e non vi sen- 
tono l'odore del vizio d'origine. 


>< 

Montecarlo era già un monte di splendidezze gli anni 
passati; chi vi ritornerà nel prossimo inverno troverà 
tutto più bello e più affascinante che mai. Vi si sta 
costruendo un nuovo teatro e un nuovo cafe; vi sin- 
grandiscono e trasformano le sale del ginoco e le sale 
annesse. Sei grandi tele, dovute ai pennelli più in voga 
a Parigi, uno in viaggio: e con esse due sculture di 
Sarah Berahardt e di Gustavo Dorè. 

Aspettano in breve a Monaco nientemeno che Gar- 

nier, l'architetto della nuova Opéra di Parigi, per met- 
tere tutto a posto e dare ad agai cosa il colpo di mano 
del maestro. 
r novembre tutto sarà 
i, i palmizi ica, i piccioni, la rossa e la nera, 
il 30 e il 40, si metteranno d'accordo per invitare ad 
ni ebbrezza chi ha quattrini o spera nella fortuna. 
Quanto ai proprietari del Casino, essi si acconten- 
tano dello zero. Si può domandare di meno? 


Ly igtr 
NOTE TORINESI 


6 ottobre. 
Chi se ne rammeata dei primi di novembre quando 
aro ? Che languori ! Che febbri! Che ramma- 
I Quanti sospiri dietro le vacanze sepolte sotto le 
ultime nebbie d'autunno in villa! 

Dopo due mesi = più a girelloni fuor d'Italia, senza 
un sopraccapo e con un par d'oncie di moiafastidi nel 
sangue, a ripescare nel vecchio calamaio, mi par d'es- 
sere în .. novembre come qualche anno fa, mi par di 
essere tornato collegiale, riprovo quelle mezze angoscie, 
e do giù sulla carta svogliato, stracco, immelensito. 


posta. La 
Dopo di che la radunanza si sciolse verso le $. 


> 

Uscendo, un editore osservava che non vi fa neppure 

un evsiva e che egli desiderava gridare: Viva la Ca- 
mera rumena. 

— E perchè? — gli fu domanda 

— Perchè non ammett> gli avvocati. 


Violino di spalla. 


è NOTE PROVENZALI 


A Ventimiglia c'è an confine politico che ba proeu- 
rato al conte di Cavour le invettive di Garibaldi : al 
Varo c'è un confine storico ed etnografico : ma da Ge- 
nova a Marsiglia è una sola riviera che si merita il 
some di felice: Liguria e Provenza hanno lo stesso 
azzurro di cielo e di mare, la stessa dolcezza di clima; 
Tagase, il fico d'India, le palme si alternano cogli ulivi 
tanto alla villa del marchese Pallavicino di Pegli, come 
a quella di Alfonso Karr a Suint-Raphael. 

Bordighera, l'isola di Sant'Onorato e quelle di Hyères 
si disputano il caldo privilegio del dattero maturo. San 
Remo gareggia con Cannes per l'inalterabile delizia di 
una eterna primavera, d'un 2ere « dilettoso e molle»: 
ma, con lievissime differenze, per i tisici e per i me- 
dici lungo il Mediterraneo, da Marsiglia a Genova, è 
una sola regione. 

DK 


Ed è qui che bisogna venire per vedere quale fonte 
di ricchezza possa essere il clima. 

A Cannes, nella villa che-ha fabbricato, abitato e 
dovè morto lord Brougham — i bamboss vi crescono 
in piena terra e si fano macchie dove abbondano le 
canne alte fino a 10 metri — ho veduto due quadri 
ad olio eloquentissimi : Cannes nel 18: 
in trent'anni la spiaggia e le colline, prima- de- 
si sono popolate di case, alberghi, castelli, ville, 
villini, sopra una lunghezza di cinqu 
una profondità di due: soltanto gli alberghi sono ses- 
santa ; nel 1839 erano due, piutto mberghe che 
alberghi. Da allora in poi la popolazione stabile ha 
plicato, da 5 a più che 15 mîl: itanti : nell'inverno 
bisogna aggiungere da 6 a 40 mila forestieri. 

Lord Brougham è stato il gran protettore di Canne 
nascente, infiventissimo com'egli era presso Luigi F 
lippo: taonde quelli di Cannes ne hanno la memoria 
in grande venerazione, gli hanno dedicato uno square, 
ghi henno erelto na busto e ne preparano un solenne 
amaiversario. 

DE 


Ha che cosa sono gli splendori di Cannes, in con- 
fronto di quelli di Monaco e di Monterarlo ? 

E qui i moralisti sono pronti a gridare contro la 
roulette, îl trenta e quaranta, contro îl Blanc defunto, 
contro la sua banca più viva che mai. Per i moralisti, 


: il sole, il mare, i 


_————————————€—_en 


repubblicani l'edio è tanta più forte contro Monaco, in | 
quanto Sardou vi ha collocato la Icro magistrale cari- | 


licano: e quanto alla morale, 
mi pare che i giuocatori nor: si farebbero eremitian- 
che se a Monaco toccasse un giorao la sorte di Baden- 
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fn due mesi che ho passati fuori, regnando sempre 
la Riparazione che prometteva distruggere l'ultimo de- 
finiliro brigante, che doveva far rifiorire i tempi delle 
sette vacche grasse di Faraone e cancellare le orme 
spictale — come nel Ballo in maschera — dello sgo- 
verno consortesco, in questi due mesi, a Torino, sè 
avi 


‘n prefetto nuovo, anzi nuovissimo, che s'è scinpato 
niente niente ancora, mi dicono, e che è conosciuto 
per il signor Minghelli-Vaini — suppongo cavaliere — 
successore di quel tesoro ch'era il Bargoni; 

Una donna tagliata a pezzi, come la moda vuole ora 
in tutte le grandi città dopo l'esempio di Parigi, ossia 
Il cervello del mondo... di Victor Hugo; 

Un vecchio medico e la sua giovine serva sgozzati 
come due piccioni arrosto con tal furia di forchettone 
che uno dei rebbi restò nella schiena all'infelice me- 
dic 

Una dozzina e mezza di coltellate leste leste, calde 
calde sulla pubblica via: 

Ladronecci quotidiani, fallimentucci settimanali, im- 
presari sfamati e... parmi ce ne sia d’avanzo per farvi 
capire che « la forte, la calda, la fredda, Veroica, la- 
boriosa, tranquilla Torino », come la chiamavano... 
nei momenti elettorali i manipolatori del 18 marzo, non 
è sulle rose. 


x 

La questura usa con molto garbo, è fin troppo gar- 
bata per i tempi che corrono. Ha comune col suo di- 
rettore spirituale, il ministro Zanardelli, l'indecisione, 
ovverosia un sacro orrore di compromettersi. Per e- 
sempio, ci volle del bello e del buono, ci vollero 
spintoni del prefetto e di un procuratore del re perchè 
si decidesse a far legare un colonnello... finto, un ca- 
valiere... d’industria reo di parecchie truffe, che van- 
fava e spacciava alte protezioni per servigi confiden- 
ziali resi a qualche eccellenza. 

Il galantuomo in discorso — un ingegnaccio sottile, 
scintillante di bugie, senza pari — è ora assicurato 
nelle nostre carceri cellulari meno comode certo che 
Ile di Nicosia, ma abbastanza di porte elastiche per 
lasciar entrare e uscir le lettere dei reciusi senza cog- 
trollo. Parlo di due mesi fa, e ricordo io stesso d'aver 
letta una lettera impostata, diretta con finto nome da 
un assassino galeotto a un magistrato nella quale il 
mariuolo tentava far cadere su 2ltri la propria colpa. 
Di iettere uguali n'ebbero i giornali e uscite di car- 
cere per frode. Parlo sempre di due mesi fa. { birboni 
parevano tacitamente suddivisi in classi di più o meno 
privilegiati. Bastava aver rubato e con buona grazia, 
per esempio con falsi anzichè con iscassi — le falsità 
godono simpatia a° nostri giorni — bastava essere stato 
cavaliere per ottenere alcuni ufficì in prigione ed es- 
sere salvo da certi altri. Inutile dire poi — sempre 
storia di due mesi indietro — che, per uno speciale 
provvidenziale fenomeno, i birboni conoscevano solo 
due 6 tre avvocati, 0 quattro in tutta Torino atti a 
difenderti, hè i procuratori del re strepifaran da 
mane a sera in cancelleria contro un'apparenza fatale 
di monopolio © camorra — questa parola fu usata — 
la quale poteva lasciar supporre fuori che la toga mer- 
canteggiasse col bargello 0 più ingiù Vergogna ! Osar 
supporre tali hassezze ! 

Ritornerò su codesto argomento un’altra volta e 
Fanfulla patrocinerà cost una causa giusta che gli frut- 
terà molte benedizioni, se non efficaci come quelle di 
Leone XIII ai pellegrini torinesi, certo altrettanto sin- 
cere. 
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Siamo alla sesta dei Fourchamboul! è Ml Gerbi 
sempre pieno come un Ovo quando è pieno, Pi 
Bassi hanno ricreata la parte loro. prreliore 
parvero più a posto, più veri del Got è del Tui 
ammirai or ora a Parigi. Bravissima la siena 
tecchî, bravi il Rasi-Leopoldo, il Barsi-Foni 
padre, meschinueci gli altri, ma totti aftatri 
quella cura e perfezione proprio di codesta compaia 
modello. È 

Fra qualche giorno, l'Omero di Riccardo Casteive. 
chio. L'aspettazione è vivissima ed è vivissima la &y 
speranza di un successo. 

Scappo sui monti. 

Jacopo, 


Una cartolina da Ameona: 

* Ieri sera, 6 ottobre, giungeva alle 9 1 23°re, 
mento fanteria. Tutti godevano buona salate è © 
appetito. Gli Anconitani stavano in buon numero sla 
stazione aspettando l'arrivo del reggimento. L'inere 
in città è stato trionfale. Gran folla precedeva ci 
torniava la musica ed il colonnello, gridando: < Vin 
l'italia ! viva il visa il colonnello del 2-1, 
è, fra parentesi, il colonnello Corsi ». 

= Notizie della regia marina. 

La divisione navale comandata dal co 
Piola-Caselli commendatore Giuseppe, composta delle 
corazzate Roma, Ancona, San Martino, ancorava 2 Ca 
stellammare il 4 corrente. 

La corazzata Palestro partiva il 4 da Napoli ef 
domani approdava a Palerm 

HI regio trasporto Conte Carosr partiva il 5 corre 
da Taranto rimorchiando una dra: 

= A Militello quest'anno la progreseria, 
capo l’ex-ministro Cal 
pleta disfatia nelle elezioni amministr: 
scorso settembre, ed ha perduto la 
Consiglio comunale nonostante i mi 
pilazione delia lista elettorale di quest 
le elezioni sinora per cercate di c 
tori con promesse, minacc: 
Ma a nulla potè rius 
dal presidente dell'ufficio prosvi. 
nitivo risultò composto del partito t liberale 
costituzionale con a capo il presidente dell'Associazione 
costituzionale, e risultarono eletti consiglieri ua dottore 
in legge e notaio, ua giovine civile, un proprietari 
Operaio sarto presidente del 
un giovine negoziaate, tutti patriviti e di buoni prin- 
cipî liberali costituzionali, con somma soddisfazione del 
pubblico che ansioso ed affollato in immenso nuarrì 
fuori della sala ne attendeva il risultato, è manifestò 
con gioia la sua soddisfazione, essendo tutto il: paese 
contrario a questi cosiddetti progressisti che hanno ro 
vinate le finanze munic L 
norevole Caia-Maio , ritirato da due m 
Porto Salvo, piccola proprietà cost denominata, 

ni elettorali. 


de 


rio, e Ti 


. è partito ieri da Parigi 
compagnato solamente da un segretario e da un me- 
dico. Dopo avere visitate alcune città di Germania, verrà 
a fare un giro in Italia 

Fanfulla ha già annunziato, prima d'ora, la splen- 
dida testimonianza di stima che a Sua Masstà îl Re 


UN BANDITO VENEZIANO NEL SECOLO IVI 


Nel secolo xsn. mentre gli Spagnuali corre- 
vano € ricorrevano da padroni la penisola. e nn 
supremo avvilimento poseva eull'Itelia, Veneri 
solitaria nalle sue la: nera alto e rispe 
tato il vessillo della pa: 20 cessati gli 
splendori del cinquecento, }= repubblica anda 

| perdendo i suci posesi marittimi, il popolo 
giA 8) operoso si svigorira in una dita senza 
iero, e. con tatto a Venezia era ancora 
la maggior farza della mente italiava. L' 
crazia era tuttavia piena di senno e di accor- 
gimento politico, e sapeva arditamente disprez- 
zare la barbanzs spegnvola. Però, in mezzo a 
questa nobiltà sovera ed altera, incominciavano 
a penetrare i tristi cermi della corrazione. Nella 
città Je zbitudini diyenivsno sempre più molli e 
Ì rilassate, sempre più frequonti le frivolezze e 
Ì gli amorezzi. : 

La moda prescrisse che i domestici affetti nen 
dovessero fer mostra in società, e furono allora 
inventati i cavalieri serventi, o spesso anshe 
pretesi negli stessi contratti nuziali. Piò tardi 
comparvero i cicishei femminilmente nervosi, 
martiri della galanteris. como li chiama il Goi- 
donî, e schiavi dsi cepricci del hel sesso. 

L'anima divisa da millo effetti mos 

a incominciava a non essere 
teca da ss osevpazioni, nè da passioni violente. 

In'una società che accennava già a preferire 
la dolcezza e Ja grazia alla f-rza ed al coraggio, 
non era però difiicile trovare qualche patrizio 
che, per dirla col Manzoni, facezsa ciò che era 
vietato dalle leggi, 0 impedito da una forza 


d'energia, e, mal regolate, irascorrevano qualche 
volta ai voleri più atroci, ai caprieci più inig 
Leonardo Pesaro riunì in sè tutti i delitti 


i ill'adolescenza si compisceva vivere 
colle birbo e ad intraprendere le braverie più 
ribalde ed arrischiate. Dedito agli amorazzi, non 
tralesciava ocsasione per mostrare il suo co- 
raggio, andando in cerca dei prepetenti per mi- 
surarsi con loro. Di maniera che tante ne foce 
che il Consiglio dei Dieci dovette condannario 
parecchie volte. 

Il 28 febbraio del 1601 il Pesaro passava 
con alquanti giovinastri sotto le finestre di Ln- 
crezia Baglioni, cortigiana amica del nobile Paolo 
Lion. Leonardo fece chiamare la Luorezia, e 
dopo averla sberteggiata, le lasciò un'imbasciata 
d'insoleaze per il Lion, col quale egli doveva 
avere qualche roggine antica 

La sera del giorno stesso v'era festa di nozze 
ia casa Minotto a San Barnzba. Era una di 
quello celebri festa veneziane, ehe dovenno 
avere qualche cosa di fantastico, nogli apperta- 
menti risplendenti di luca, nelle stanze ricoperte 
d'oro, d'arazzi e di grandi specchi di Murano. 
Doveano produrre un effetto stopendo i mille 
colori dei valluti e delle sete, la fogge bizzarre 
delle vesti è delle aeconciatura. lo scintitho 
delle gemme. e, più chetatio, la zza rolla 
e maestosa delle dorne veneziane. 

Mentre in casa Minotto le danze erano più 
animete, ginaze Leonardo Pesaro, il quale avendo 
veduto in un angolo della sals la Lucrezia Ba- 
glioni insieme con Paolo &ion, si avvicinò ad 
essi, borbottando insulti a mezza vece. 

— Che hai pazzo? — domandò il Lion sor- 
ridend» plecidamente. 

— Ho quel che mi pare — rispose Leonardo 
— 0 se vi è quelenno che a'bia voglia di mi- 
surarsi con me, eccomi pronto, 

Il Lion s'allontanò replicando che non era 
quello nè il luogo, nè il momento opportuno per 
far nascera senadali, Ma non contento îl Pesaro 


ualunque. 

Sembrava che tali violenze e tali 
fossero gli ultimi bagliori dell'antica energia. 

Il bando contro Leonardo Pesero è la più 
viva pittura della scorretta vita di alcuni fra 
quei giovani patrizi che nel secolo xvi si facs- 
vano lecita ogni sregolatezza ed ogni più strane 
iseazaaio momento di transizione tra i 


prepotenze 


Il Trevisen era a letto. Il Pesaro lo fece al- 
zare dicendogli 

— Cammina: c'è un'impresa degna di noi. 

Indi mascherati ed armati di spade, targhe e 
celate, si diressero alla festa del Minotto, sa- 
lirono le scale, sconciarono malamente con le 
targhe la Luerezia e ferirono a morte il Lion. 

Trasportato in una stanza il Lion, cho gron- 
dava sangue da sei ferite, alcuni, che erano au- 
bito accorsi a chiamare il barbiere o cerusico, 
furono impediti dai collegati del Pesaro. Allora 
un gentiluomo, mosso a pietà, auiò nascosta 
mente per il c:rusico e, fattolo travestire, lo 
condusse al letto d! Lion che rese in breve 
l'ultimo respiro. 

Frattanto non ancora psghi il Pesaro e i suoi 
compagni continnavano gii insnlti, le grida, lo 
schiammazzo, mettendo sossopra ls sala della 
festa, correndo colie spade sguainate, ferendo 
uomini e donne. Ne nacque uno scompiglio da 
non dirsi. Le torcie erano tutte spente, tranne 
una tenuta in mano dal Minotto, che con una 
sedia difendeva la sua sposa adorna di pero e 
gioielli di grandissimo prezzo. Un soldato fora 
stiero, invitato alla festa, aguainò la spada per 
proteggere gli sposi Minotto, ma nal combat- 
tere i ribaldi compagni del Pesaro, ebbe ta. 
gliate tre dita di una mano. Finalmente al» 


ini 


Pesaro stava per sizzaro contro il marito un grosso 
@ terribile mastino, portò in fretta le chiavi al 
prepotente patrizio, che rubò a man salva negli 
armadî. Prima di partire sputò in faccia sila 
donna ingiuriandola ed vbb'igò il vecchio Catimen 
a fargli avere per l'indomani cinquanta ducati. 

Un'altra volta vide una bellissima fanoinlla 
quindicenne ballare in una sagra campestre Sa 
ne invaghì il Pesaro, e dopo averla fatta chie- 
dere invano ai parenti, la fece rapire, la tenna 
con sè due mesi @ poi l'abbandonò. La povera 
fanciulla fu poi, per opera di alcuni pietosi, posta 
nell’ospizio del Soccorso in Venezia. 

A tanto era gionto il Pesaro da bastonara 
molte volte chi soltanto si attentasso guardarlo. 

— Chi guardistu? — domandava il ribsldo 
& chi passandogli accanto avesse osato alzare 
gli cechi Poi 2 forza di busse c.strin- 
geva il malcapitato ad implorare perdono. 

Ma nò il nome illustre, nè il parentado eo 
spicuo, nè gli amioi potenti poterono salvare 
dalla giustizia il Pesaro, che fa privato dells 
nobiltà, bandito da Venezia e da tuîti i luoghi 
soggetti alla repubblica. Nel caso fosse stato 
preso, doveva essere condotto in mezzo alla dre 
colonne di San Marco et sopra un solaro emi- 
nenfe, 008) diceva il bande, gli sia tagliata la 
testa, sin che la si separi dal busto et muo: 


poterono salvarsi e rinchiudersi nelle stenza; 
gli altri fuggirono. 

Più volte bandito, il Pesaro continuava a sfi- 
dare la giustizia, compiacendosi di fare ciò che 
le loggi vietavano, menando vita inso/ente, a- 
cinorosa, tirannica, în. com di parecchi 
suoi amisi e con l'aiuto di alcuni bravi et Aua- 
mini da spada, che teneva non pure.in Ve. 
nezia, ma a Noale, a Mirano, a Msstreed altri 
Taeg vigini 

Commetteva d'ogni sorta violenze e rapino, 
AIUMAZZAVA, ricattava, aiutava assassini, estor- 
ceva mercanzie, rubava agli ebrei, bastonava donne 
© preti e pagava i creditori con arcobusate. 

Una volta il Pesaro si presentò in casa di 


Gli si mise una taglia di trecento ducati, gli 
farono confis-ati tutti i beni mobili, stabili pre- 
senti et futuri, minacciando severissime pene a 
chi gli offerisse asilo od avesse con lui rela- 
zione. Furono pure condabnati i suoi compagni, 
fra i quali un Gabriele Morosini (1). 

Laonardo Pesaro fa il più audaos, ma non 
l’ali!mo dei banditi veneziani, 

Anche dopo la metà deì scolo xvi non erano 
scomparsi i bravi, nè erano cessata lo prepo- 
tenze dei signorotti. Per un esempio, il 23 gen- 
naio 1760 fu bandito nel capo nr conte Ale- 
manzo Gambara, fendatario molto temuto nel 
territorio di Brescia. Sior MowoLo. 


mm: 


FANFULLA 


pigcque di dare all'ottimo sindaco di Rossiglione 
{G@nova) cavaliere Giuseppe Pizzorni, per lo zelo inde- 
feeso con cui sì saviamente dirige quella comunale am- 
mpinistrazione e per la provvida instituzione da lui 
creata delle scuole serali di campagna fatte da ex-mi- 
litari} che danno sì mirabili frutti in quell’alpestre 
paese 

Quanto questa instituzione potrebbe essere effettiva 
di buoni risultamenti già Fanfulia lo disse quattro anni 
or sono, e l'onorevole Barrili ne fece argomento di uno 
splendido discorso alla Camera lo scorso anno. E Re 
Umberto, che tanto finteresse pone allo svolgimento 
dellafcultura nazionale, ne encomiava l’idea, e ricevendo 
qui in Roma l’egregio cavaliere Pizzorni sal finir di 
giugno, mentre lo incoraggiava a perseverare nella via 
intrapresa testimoniandogli il pieno suo gradimento, 
compiacevasi donargli pel suo comune il ritratto del 
suo compianto Genitore, quello sfesso che il glorioso 
Monarca conservava nel suo reale gabinetto, non che la 
propria fotografia con dedica autografa. 

Il Consiglio comunale determinava che i preziosi ri- 
cordi fossero a perpetuità conservati nella sala del 
Consiglio e domenica scorsa ebbe luogo la solenne 
inaugurazione del lasoro artistico. I duè ritratti sono 
collocati entro elegantissime e ricche cornici ai cuian- 
golì sono scolpiti gli stemmi di Genova, Torino, Fi- 
renze e Roma tra rami di quercia e di alloro che si 
svolgono artisticamente lungo i bordi delle cornici. 

Aî ritratti sono sovrapposte lastre di cristallo tenute 
infisse da canneliino dorato. Alle due cornici sormonta 
la corona collo stemma reale e tra esse è collocata 
pure in cornice la lettera del ministro della Real Casa 
che annunciava per parte di Sua Maestà l'invio del 
dono. Sotto le cornici trovasi una lapide con queste- 
pigrafe dettata dal commendatore Daneo, regio provve 
ditore agli studi di Genov: 

< Queste angaste effigie — Donate da Re Umberto I 
— Al sindaco cavaliere Giuseppe Pizzorni — Per be- 
nemerenza di questo comune verso la pubblica istru- 
zione — Come santa memoria da tramandarsi ai più 
tardi nepoti — Qui poneva nell'anno MDCCCLXXVII 
— Il voto unanime del Consiglio comunale. » 

Tutto îl lavoro artistico è di marmo statuario bianco 
e della felicissima esecuzione ne va lode al signor Gi 


lianoiti di Genova. Alla solenve inaugurazione inter- 
veniva il Consiglio comunale, 


il Sotto-comitato Vete- 
rani 1858-49, tutte le autorità del paese e numerose 
signore, non che gran concorso di popolo. 

“AI suono della marcia reale cadeva la tela che co- 
priva il lavoro artistico, dopo di che il sindaco cava- 
liere Pizzorai pronunziava un legante e bellissimo di- 
scorso di circostanza, che venne accolto da fragorosi 
applausi. Si faceva dopo la distribuzione dei premi 
rallegrata dalla Società filarmonica e dalia recitazione 
di varie poesie patriotliche e morali eseguita da va 
degli alunni con molto brio e sentimento, tra le quali 
ebbero maggiori applausi quelle dedicate alla memoria 
del padre della patria. 

Un festevole banchetto riuniva poi tutte le persone 
più notevoli del e caldi brindisi erano fatti a 
Sta Maestà il Ie dinastia, al generale Gariba 
all'Italia, all'avsenire del comune di Rossiglion 
È suo giovine capo. 
bi signore improvsisarono una festa da ballo, 
dove, con una ragguardevole somma, raccolta a favore 
dell'asilo infantile, si poneva termine alla belli 
giornata, il cui ricordo rimarrà scolpito per lun 
tempo în quella popolazione che nel lavoro delle sue 
namerose industrie, nel rispetto delle leggi, nei co- 
stumi dolcî, nell’affetto alle istituzioni vnol mostrarsi 
degna della speciale simpatia del nostro augusto so- 
vrano. 

= Ritagliata daun gior 
rovie camminano adagio, ma che pure... pa 

bile... non è Vita 

fl conduttore sî presenta allo sportello di nno scom- 
partimento dove fra gli altri viaggiatori vè una 
Eaora con un bambino. La signora fa vedere al con- 
datore un biglietto per sè ed un mezzo biglietto per 
il bambino. 

li condutto 
biglietto, poi osser 

— Mi pare che 


e di un paese dove ie fer- 
e in 


figlinolo sia un po” troppo grande 


per pagare solamente metà di prezzo. ; 
— Sensate — rispoude la signora senza scomporsi — 


quando siamo partiti era piccolo... e non è colpa mia 
se ci fanmo stare tanto tempo per strada. 


LIBRI NUOV: 


Prime armi. — Canzoniere di Girolamo Ragusa 

Moleti. — Palermo. 

È inutile. Sta un bel dire che questa nostra è l'e 
poca: prosaica per eccellenza e che la poesia se ne è 
ita. Parole, parole, parole. A giudicarne ai resultati, 
bisogna concinderne che asserzione più falsa di cotesta 
non fa mai pronunziata sotto la cappa del cielo. 
elzeviri piovono giù a dilavio da tutte le parti. 
1 tempi sono tristi, si afferma, e la musa non può a 
meno di piangere. E meno male si contentasse di pian- 
gere nella solitudine : ma il suo pianto disgraziatamente 
fa gemere i torchi... E che gemiti... Misericordia divina ! 
La moda è pel verso. Sopportiamo la moda: abbiamo 
applandito Postuma di Stecchetti, sorbiamoci adesso le 
omseguenze di quell'applauso. Avanti, avanti signori; 
qua le corone abbondano : abl te la bontà di commo- 
vercì, Abbiamo tanto bisogno di un po’ di commo- 
zione. 

Eccoli. O quale pompa di tito 
Momentî, Foglie secche, Foglie sparse, 
Primi fiori, Primi canti, Prime armi... 

O Stecchelti, Stecchetti 

2... Di quanto mal fu matre 
Non la Posfuma tua, ma quel prurito 
Che venne a ognua dalle tue rime... 

* 

Ni capita a proposito un colleza, il signor Ragusa 
Moleti. Uditelo : io cedo a Iui la parola : 

«Se'èlla, signor lettore, è un uomo grave, posato, senza 
ideali larghi, con la testa piccina, la fronte stretta, il cer- 
vello glutinoso, pieno di regole e di leggi, vuoto però di 


+ Autumnalia, Ululati, 
Foglie ingiallite, 


grandi idee, comeil suo cuore è vuoto d’affetti... S'ella non 
si sente rimescolare quando vede ecc., ecc. Se ella vede 
che il mondo vada bene, proprio bene... Se ella, quando 
non era un diavoletto e, ora, fatto 
uomo, non sente il bisogno di scaraventare, ecc., ecc... 
ella vada per la sua strada e lasci che questo libro se 
ne vada per la sua. Noi non siamo fatti per intenderci. 
Nei nostri cervelli, nei nostri nervi, în tutto l'essere 
nostro, cè qualcosa di diverso per cui ci facciamo an- 
tipatia ». 

Non si può negare che il mio collega Ragusa-Moleti 
non sia per lo meno un bell’originale. lo domando in 
qual maniera si potrebbero mettere le manì innanzi con 
più disinvoltura, e dire con più garbo le sue ragioni. 

Ma... come poeta, se lo lasci dire, il signor Ragusa- 
Moleti, malgrado gli elzeviri, anzi a dispetto degli el- 
zeviri, vale assai meno che in prosa. 

Uditelo: 

« Sotto il lavor di brara indigestione 
Voglio mi batta meglio l'ombelico, 
Che il cor batta d'amor... fossi minchione! 
M'importa un fico. » 

Quell'ambelico che batte meglio sotto il lavoro di 
brava indigestione, non meriterebbe davvero di essere 
messo sotto lo spirito e conservato? 


Un'altra: 
« Palermo? è un cilladone! 
Non fo per dir, ma, vi 
Sì regge al paragone 
Di paese che sia. » 
lo noto che il nome di città essendo femminino, 


anche l'accrescitivo dovrebbe essere femminino: una 
attà, una ciftadona, colie debite riserve in quanto al- 
l'uso. Eppoi, che cosa vuol dire si regge al paragone 
di paese che sia? Una città che regge al paragone di 
un paese! e di un paese che sia! che sia che? Vattel'a 


« Ricordi la modesta cameruccia 
Dei nostri amori, e ti ricordi 
Che, dirimpetto la nostra casue 

Giù mandavano mobili 
E rotondette ombrine sul viale? 

Poffar bacco! A prima vista, non sembra egli che 
gli alberi producan dei cassettoni, e, quel che’ è più 
strano ancora, dei cassettoni e delle ombrine, chè sono 
buone arrosto, e con le ombre non hanno nulla di 
comune? Capisco... con un pò di buona volontà — anzi 
con molta amicizia — si può finir per capire che gli 
alberi mandaran» sul viale delle piccole ombre, mobili 
e tonde....ma... 

Assolutamente, questa manìa di poetare guasti an: 
che i migliori ! Ne è un esempio il Ragusa-Moleti, che 
fuor d'ogni scherzo, è un giovane colto, distinto e pro 
satore spiritoso ed elegante Diavolo! 0 perchè mai si 


i si 
è lasciato prendere anchvegli all'amo degli elzevi-i ? 
Via, è un po’ grossa per un collega. 


CAVIOZIAS APDOINA 


Biblioteca di arti e. mestieri diretta dal dottor G. Go- 
rini: 
Volume 4°, Delle conserve alimentari, Milano, presso 
gli editori. 
-. Torquato Tasso, La Jerusa'em libertada, tradotta 
in endecasillabi portoghesi da Joao Fel.x Pereira. 
Lisboa. Typ. Commercial. 


2. Manuali Hoepli a lire 1 50 il volume: 

Vol XI. Fnografia. Professor Bartolomeo Malfatti. 

Vol XIl Geografia. Professore Emilio Galletti. 

Vol XIII. Letteratura tedesca di Otto Lange, tra- 
duzione di Andrea Paganini. 

Vol. XIV. Anfropologia, Professor Camatri 

Vol XV. Letteratura francese di F. Marciliac, tra- 
duzione di Andrea Paganini. 

Vol XVI. Logismografia. Ingegnere Celestino Chiesa. 

Vol. XVIL Storia italiana. Cesare Cantù. 


ROMA 


«. Seguitazio le rote sull'assassinio del capitano 
Fadda. 

La moglie dell’ucciso è stata arrestata ieri a Ca- 
serta e verrà condotta a Roma. 

L'imputato, Candinali, ha quattro fratelli, coi quali 
era alla testa di una compagnia equestre di terzo 
ordine la quale fa ‘il giro delle piccole città. Egli 
era l'amante della moglie del Fadda. Il domestico 
del Cardinali, che avea notizia di questa relazione, 
l'ha rivelata nel suo depos ‘nomo il Car- 
dinali avea detto che egli si portava a Roma per 
trattare di cavalli col direttore della compegnia e- 
questre che adesto lavora al Politeama; ma durante 
il viaggio egli si sarebbe lasciato andare a questa 
altra confidenza: 

— lo vado a Roma per tentare anco un altro af 
fare molto più importante, e se mi riesce, la mia 


fortuna è assicurata. 


Quale fosse questo affare è a tutti note, Uecidendo 
il capitano. Fadda, il Cardinali pensava di avere il 
pieno possesso della dote della sua amante, dote te 
Tuta în deposito come esigono i regolamenti militari. 

Il Cardinali neisuoi primi interrogatori ha dicl 
rato di esser maritato, @ ciò probabilmente per 
podire che i sospetti della giustizia si portassero 
sulla moglie del Fadda. 

Del resto, egli continuà a negare ripefutamente di 
essere stato l'assassino del Fadda. Ma disgraziata 
mente per lui, nuove testimonianze vengono ad ogni 
‘momento a smentire le sue asserzioni. 

L'onorevole -ministro. dell'istruzione pubblica è 
partito ieri per Montecassino, 

i del Club alpino sono ‘invitati a riuuirsi 
giore alle ‘ore & pomeridiane nel:solito locale della 
Società geografica, via Collegio Romano, per. atabi- 
lire il programma delle escursioni da farsi nella sta- 
gione autunnale e invernale, 


Teatri. 
AI Valle questa sera rappresentansi / borghesi di 


Pontarcy. ì 
"NI Manzoni, ultima rappresentazione del Don Checco. 


negli intermezzi degli atti verranno cantati altri pezzi | 
di musica ed una canzone napoletana. 


<> Spettacoli di 
Valle. — Ore 8 }2. — / borghesi di Pontarey. 
Manzosi, — Ore $ 1? — Don Checco. 

Quirino. — Ore 6.34 e 91j2. — Il pomo d'oro. 

. Metastasio. — Ore 612 e 9.1j2. — cinque la- 

lismanî. 

Politeama. — Ore 7 12. — Compagnia equestre di 

Emilio Guillaume. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Diritto dichiarava categoricamento ieri 
sera, che le voci di dimissione del conte Corli 
e del generale Bruzzo erano assolutamente 
prive di fondamento. Un comunicato ufficioso 
pubblicato nell’/alia militare di oggi, e che ri- 
portiamo in altra parte del giornale, fa inten- 
dere invece chiaramente quali siano i propo- 
siti del ministro nel caso che dai suoi colleghi 
si frappongano ostacoli alle sue giuste pretese 
per quanto si riferisce al mantenimento della 
disciplina e del senso morale del nostro eser- 
cito. 


uesta sera: 


La voce corsa di una relazione presentata 
dal contrammiraglio Saint-Bon el ministro della 
marina sul pessimo stato della squadra è as- 
solutamente priva di fondamento. 

Qualunque bastimento della squadra po- 
trebbe, nelle condizioni attuali, prendere il mare 
per qualanque destinazione. 


Il presidente del Consiglio è partito ieri sera. Sono 
andati ad accompagnarlo alla stazione tutti î ministri 
e i segretari. L'onorevole Seismit-Doda, che dovev: 
partire insieme col presidente del Consiglio e fermarsi 
con esso a Terni a passare la giornata, è rimasto in- 
vece a Roma, 


Con circolare riservata il ministro delle finanze in- 
voca l'attenzione degli intendenti di finanza nelle pro- 
vincie sull'aumento notevolissimo che durante il secondo 
e terzo trimestre 1878 ha preso îl contrabbando. 

Abbiamo già segnalati per ì primi la straordinaria 
este del conîrabbando del petrolio, notizia che 
fu poi giustificata dal fatto; ora abbiamo il ram- 
marico di annunciare non solo progredito il con- 
trabbando del petrolio, ma ancora notevolmente esteso 
quello su tutti gli altri generi che pagano dazio d’en- 
trata nello Stato. 

Alle intendenze deile provincie di confine il ministro 
delle finanze raccomanda un’attivissima ed in essante 
sorveglianza lungo la linea doganale, e alte altre, nelle 
provincie dell'interno del regno, prescrive di indagare 
e colpire con tutto il rigore quelle merci Je quali fos- 
sero poste în vendita în frode alle prescrizioni doganali. 


Gi scrivono da Torino che quella cittadinanza è 
molto seriamente impressionata dal fatto che dall'ar- 
è dagli altri laboratori mil tari già si è princi- 
piato a licenziare alcune squadre di operai, ed altri, 
da quanto sembra, dovranno successivamente essere lî- 
cenziati. 

Il licenziamento di quelli operai non entrava nelle 
previsioni del ministro della guerra, ma dopo che per 
far risultare le economie imposte dal ministro della 
finanze sui diversi bilanci, si sono dovuti alla meglio 
ridurre i rispettivi capitoli, fa doloroso. necess 
dure anche le somme per i lavorì n 
opifici militari, diminuendo intanto subito il numero 
degli operai addetti negli opifici militari di Torino. 

Sappiamo che il sindaco ed il prefetto di quella città 
hanno rappresentato al governo il grave turbamento 
che potrebbe derivarne alla tranquillità di Torino, ove, 
all'entrare della stagione invernale, sî proseguisse a li- 
cenziare altri operai, 


BORSA DI ROMA 


8 ottobre. — Affari nulli. Ecco la sintesi della riu- 
nione di ieri sera e della Borsa ufficiale d’oggi. Non 
si ricorda în Borsa un periodo così prolungato di 
inazione, che fa sorgere la domanda: « Gli affari di 
Borsa sono finiti? ». Se tutto il mondo non’ fosse 
inondato di titoli di tatte le specie, la risposta sa- 
rebbe spontanea come lo è la domanda; ma per ora 
la Borsa è una necessità, della quale non sì potrà 
fare a meno se non avvenisse prima una di quelle 
crisì che lasciano dietro di sè una traccia incaneel- 
labile e dolorosa. Speriamo dunque che, per quanto 
lunga, questa situazione avrà presto un termine. 

Quanto ai prezzi della nostra Borsa, eccoli: 

Rendita 80/75, 80 70; per fine 80 65 per contanti. 
Biount 84 60. Rothschild 88 65, prezzo fatto. Fon- 
diaria Santo Spirito 413 50, 413. 

In aumento i cambi. 

Francia 109 50, 109 25: Londra 27 55, 27 50 
(prezzo fatto per Londra breve 27 50}, 

Pezzi da venti franchi 21 06, 21 94 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 8 (ore 12 e 16 minuti). — Il Po- 
liuto di Gounod ebbe in complesso un successo 
discreto. La tinta generale dell’opera risponde 
ad un carattere» mistico. V'è quantità dè reci- 
tativi; stile chiaro ; assenza quasi completa di 
inspirazioni, Orchestrazione bellissima. 

Fu bissato soltanto il duetto fra la donna e 
il baritono, rimarchevole per buona ispira- 
zione gounodiana. È stato giudicato magnifico 
il preludio all'uscita dei cristiani al secondo 
atio. Fallita completamente la scena del ro- 
vesciamento dei simulacri. È riuscita splendi- 
damente dal punto di vista scenico la festa 


pagana. La Rosita Mauri nella parte di Ve- 
nere ha riportato un successone. 

Esecuzione eccellente per parte di Krauss e 
Lassalle. Salomon è un mediocre Poliuto. 
Messa in scena accuratissima: mediocri però 
le scene eccettuate due. Eccellenti le masse 
corali. Pubblico generalmente freddo. 


Terecramm STEFANI 


VIENNA, 7. — I giornali annunziano che l’impera- 
ttò la dimissione del ministero austriaco, pre- 
sentata nuovamente în questi ultimi giorni. 

Sua Maestà chiamerà parecchi illustri membri del 
Parlamento per sentire le loro opinioni sulla situa 
zione. 

BUENOS-AYRES, 25 (ritardato). — Proveniente da 
Genova, è arrivato il postale Nord America, della So- 
cietà Lavarello. 

GINEVRA, 7. — Il popolo ginevrino respinse con 
8700 voti contro 2600 il progetto della Costituzione. 
È questo uno scacco significante per l’attuale governo 
ginevrino. 

COSTANTINOPOLI, 7. — La Porta spedirà ai suoi 
rappresentanti all’estero una circolare per protestare 
contro la condotta inumana degli Austriaci verso i mu- 
sulmani della Bosnia, e per domandare che le po- 
tenze impediscano tali crudeltà, insistendo affinchè gli 
Austriaci arrestino la loro marcia fino a che sia giunta 
la risposta deile potenze. 

VIENNA, 7. — La Corrispondenza politica annunzia 
che il sultano insiste nel suo rifiuto di autorizzare la 
conchiusione della convenzione austro-turca, quindi si 
crede che îl progetto di questa convenzione sarà ab- 
bandonato. Tuttavia nei circoli della Porta si continua 
ad annettere un gran valore al mantenimento di un 
buon accordo, e di cordiali relazioni coll'Austria-Un- 
gheria. 

MADRID, 7. — 
soddisfacente. 
RAGUSA, 7. — ll generale Jovanovic, accompagnato 
dal suocero del principe di Montenegro, giunse a Tre- 
bigne. La città è illuminata 
BUCARI — Ieri le Camere, in seduta segreta, 
decisero di chiudere la sessione con un voto nel quale 
sî dichiara che îl paese si sottomette alla volontà col- 


Lo stato sanitario nella capitale è 


lettiva delle potenze. 
VIE 


— Monsignor Jacobini, nunzio ponti- 
to a Vienna. 

athieolori pascià parte domani per costantinopoli. 
La Gazzetta ufficisle pubblica una lettera autografa 
dell'imperatore L'Auersperg, nella quale 
Sua Maestà accetta le diziissioni del gabinetto, espri 
mendo la propria riconoscenza pei servigi fedeli resi 
dal medesimo, e incaricando il ministero di continuare 
nell’amministe affari fino alla formazione 
del nuovo gabinetto. 

La Dieta della Carinzia. respinse una proposta ien- 
dente a votare un indirizzo all'imperatore. 

= rece spec iter 


E pubblica 
ANANKETt Racconto di F. de Renzia, 
Presso î principali librai. Preszo L. 4 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Vedi în 4" pagins l'avviso dell’enceflento CI 
colata deliu C.ia Fraucese î0 di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londrs, e Strasburgo, producono più di 


10.000 xiloerazami «I 


giorno. 


LIBP.O PROIBITO. Vedi arviso in quarla pagina. 


OMERO ILLUSTRATO (Qiissca ed Iliade) 


La prima e sola edizione iliustrata che siasi pubblicata 
in Hala. — La più ricca ed elegante edizione d'Omero 
che sia mai stata fatta în Italia. 

Osni dispeusi e 26 pagme in 8° grandissimo, com 
2 è più spleniide ilustrazioni e bella copertina L. £. 
È pubblicata sa 1° dispensa dell’Odissea che sarà com- 
piuta în 7 dispense. Non meno d’una dispensa ogni 


settimana. Chi menda L. 7 riceve tutte le dispense 
pubblicate e da pubblicarsi con frontispizio, indice e 
rice: c sesti del volume. Dirigere le domande all'Em- 


porio Franc>-Italiano C. Finzi e C. in Milano, via S. 
Margherita, 45. 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 

Questo antico € accreditato periodico introdurrà col 
4° Jaglio importanti miglioramenti nella sa redazione, 
che varranno 2 renderio il g'ornale fiuaaziario italiano 
più completo e meglio informato. Nele sue otto pagine 
di gran formato he le seguenti rubriche: Rivista della. 
stampa finanziaria italiana ed estera la quale dispensa 
ii Associati disita Gazzetta dal bisogno di leggere altri 
fogli consimili — Questioni commerciali e bancarie ita 
liane — Biitulì di credito, Banche + Società per la 
pubblicazione delle Situazioni e celle Relazioni annuali 
— Mossime di Giurisprudenza commerciale e bancaria: 
dei Tribusali nazionzii — Memoriale degli Azionisti im 
cuî sono indicate le adunauze sociali, i pagamenti dei 
consoni e dei dividendi, le emissioni, le costituzioni e 
scioglimenti di Società, occ — Rivista dei MercoF, 
(Cereali, Coloniali. Sete, Lene, Pelli, Vini, eco) 
Rivista delle Borse, Porriszondenze ed'informa’ugici par- 
ticolari — Esirazioni nazionali ed estere, &£c, 
. L'Ammivistiazione del Giornale si 0ccapa della ve- 
rificazione dei premi e rimborsi per i titoli di cui lé 
saranno mandati i nomeri e della. esegnimento. delle 
commissioni fina:sziarie che le fassero rivolte dai suoi, 
Associati. Amno L 10, semestre L. 6. 
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. : ELATINA CIUN! 
Ristoratore Universale Souuzioni ACQUOSA DI GATRAMB CONCENTRATI 


dei Capelli'vsu (i panvamata 
DA NICOLA CIUTI E FIELIO 


Si Ss. A. ALLEN Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


zo 3 Fino da tempò antichissimo sî è riconosciuta l'efficacia del o 

Non mafia msi di restituire aî'espelli grigi lin un gran numero di affezioni specialmente esa 'suo/| 
alle € sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l’applic 

causa specialmente della poca tolleranza che ha lo si 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’ 


Si è pubblicato 


LIBRO DI 


di A. GHISLANZONI | 


Ogni esemplare si vende suggellato a L. 2. sc 
Ea n a i 2 n il Catrame in natura ì 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco. ) int a ina sostanza che, conservando tutte le utili proprietà medi 
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Istituto d’edueazione e d'i 


Questo Istituto aperto dal 1° agosto a. c. e già ora frequentato da 

an grande numero di allievi, è 5a raccomandarsi. principalmente al 

Fiovinetti e giovani cui venne ordinato dai medici un soggiorno di 

‘anti nelle alture. Scopo dell'insegnamento : Preparativi per] 

Fesame al ginnasio o alla scuola tecuica 1. 0., 1 
lontari d'un anno. Pensione franchi 3000. P 

Davos—Piatz (Svizzera). Dr. Perthes, V | 

5190 Consigliere segr. di corte e Direttore ginnasiale i. r. o 

| 

| 


segnamento. 14 & 116, Southampton, fiov. 3 fumo ognor crescente di essa. 
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ACQUA FIGARO RA pole 
ito in tutte le Città del Regno. — Per Rc Jl 
cer ig i a S. Carlo al Cars Sa 
resonare e aa 


TINTURA SPECIALE PER i' CAPELLI È LA BARBA 


GIARRETTIERA IGIENICA 


da molti anui, le Signore si lagnano di certi Tacomodi 


al passeggio. 


Gonifezza ci piedi. 
setta polerne delive la cass. 

Senta voler fare : nel 
peperino È sed: ll ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO RATORIO CHI 
i a | progressiva în 9 giorni fata: io | paci: la Legazione Britannica 
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Deposito generale 18, Parisi \Qill Messina presso E. Dollfus, Portarealbasso, 5. 
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Londra, 130, 140, Fleet Street. 


Fuori di Roma cent. 10 


Il Paris Journal porta un articolo del signor 
Louis Teste, una di quelle famose teste di 
capacità straordinaria, che cucinano tutti i 
giorni l’Italia allo spiedo, arrostendola sui tiz- 
zoni dell'inferno, perchè ha avuto il coraggio 


lare rivendicando Roma. 

È un bell'articolo, l’articolo del signor Luigi 
Teste, e contiene delle profezie prodigiose. Fra 
le altre, ci annunzia prossimo-il momento in 
cui la repubblica si sostituirà da sè alla mo- 
sarchia, senza che nessuno possa impedirlo, 

« E non sarà, dice il signor Teste — una 
di quelle teste di capacità straordinaria — un 
1830, un 1848, o un 1870; sarà, attesa la di- 
visione della proprietà e l’antagonismo dello 
Stato colla Chiesa, un 89 — voglio direun 93!..» 

Teste di cavolo! La profezia ci annunzia 
il Terrore, niente di meno! 


* 
> * 


Secondo me, il signor Louis Teste vuol 
provare troppo. Secondo lui, l’Italia subirà un 
93 perchè ha il vizio radicale d'essere in lotta 
colla Chiesa! 

Che questa lotta rechi qualche turba- 
mento alle menti dei due campi, lo ammetto, 
ma bisogna proprio esser teste di cabalisti, 
per trarre di simili oroscopi sulle sorti di un 
paese, che ha affrontato i più grandi problemi 
e sostenute le più fiere lotte, senza che nes- 
suno degli avvenimenti che lo hanno funestato 
sia mai arrivato agli orrori del 1793 o agli 
sguinzagliamenti del canagliume del 1870. 

La lotta colla Chiesa, in Italia, è secolare 
e ha attraversate tutte le fasi, compresa quella 
delle guerre aperte, delle persecuzioni recipro- 
che, dei papi in fuga e dei re interdetti. Non 
mi pare adesso, cioè nel momento in cui la 
lotta è uscita dal terreno della violenza, che, 
per dar ragione alle speculazioni del signor 
Teste, gli Italiani debbano buttarsi a capofitto 
nelle delizie del terrorismo rivoluzionario. 

* 
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Perchè, vede il signor Teste, non bisogna 
esagerare. La liberià è come il vino. Usato 
moderatamente, dà forza, dà vigore e giocon- 
dità; in quantità maggiore, fa passare dall’eb- 
brezza alla ubriacstura; abusandone, uccide. 

Sarebbe il caso del 1793, e sarebbe il no- 
stro se avessimo abusato del vino. Non dico 
che se ne sia bevuto poco, questo no... ma si 
sa, in questi ultimi tempi si è molto banchet- 
lato, ed anche molto bevuto 1 

Pur gli Italiani non sono degli ubriaconi 
induriti. Cominciano a sentire il cerchio alla 
testa e l’imbarazzo allo stomaco — e accen- 
nano a volersi fermare sulla via delle osterie. 

È questa la ragione per cui la libertà da 
noì non finirà în licenza, ma ci aiuterà a fare 
le faccende nostre, senza incomodare nessuna 
rivoluzione sociale, e nessuna di quelle teste 
di cabalisti, di cui il signor Teste è la più 
bella personificazione. 


*_ * 
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Una volta è venuto da me un povero vec- 
chio e m'ha fatto vedere una lettera firmata : 
Giuseppe Garibaldi. 

In quella lettera c’era scritto che. forse 
senza quel vecchio il Piemonte ed il Zombardo 
non sarebbero riusciti tanto facilmente a en- 
trare nella rada di Marsala. 

Mi levai il cappello ad Antonino Strazzera, 
il pilota de’Mille, un uomo che non aveva mai 
chiesto niente a nessuno fino a chele braccia 
gli erano bastate a guadagnarsi il pene colla 
sua barca. Arrivato ad una età nella quale le 
forze fisiche non corrispondono più alla vo- 
lontà, Antonino Strazzera non domandava nep- 
pur la pensione de’Mille, alla quale ognuno, 
in teoria, gli riconosce il diritte: domandava 
solamente un posticino in qualche capitaneria 
di porto, tanto da levarsi la fame senza essere 


scomunicato di compiere il suo destino seco- 


lota de’ Mille. 
* 
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Nossignori : lo Strazzera non ha avute an- 
cora un baiocco, ed è stata restituita la pen- 
sione de’Mille all'Imperatori. 

Agostino Imperatori, fra le altre belle cose, 
è un Italiano che non è Italiano perchè es- 
sendo nato e domiciliato nel cantone Ticino 
può godere dell’ineffabile gioia di essere cit- 
tadino di una repubblica. Agostino Imperatori, 
per chi non lo rammentasse, cospirò con Greco, 
Trabucco e Scaglioni alla vita di Napoleone III 
sulla fine del 1863 tanto per ringraziare l’im- 
peratore d'aver fatto la guerra d’Italia. 

Durante il processo, l’Imperatori disse che 
l'avevano trascinato, ubriacato, obbligato, che 
il suo libero arbitrio non ci aveva proprio nulla 
che fare. 

1 repubblicani del 4 settembre gli dettero il 
volo. Ed ora il governo italiano inscrive nel 
suo bilancio 1,000 lire annue a pro di questo 
Bruto per seduzione. 


Ed al povero Strazzera per ora nulla. Se. 


Fonorevole Cairoli non fosse occupato a met- 
tere insieme il suo discorso di Pavia, mi ver- 
rebbe voglia di domandargli se questa, a lempo 
suo, si chiama giustizia. 
* * 
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L'Arena di Verona racconta i particolari della 
fuga di quattro manigoldi dal torrione del pa- 
lazzo Scaligero. 

Due guardiani aggrediti nella prigione, che 
stavano ripulendo, da quattro banditi, con armi 
improvvisate sono feriti, atterrati, messi nella 
impossibilità di nuocere. 

Un terzo guardiano entrato nel carcere al 
rumore della lotta giunge quando già i due 
sono fuori di combattimento, e solo contro i 
quattro è ferito e malconcio esso pure. 

I quattro fuggono nel corridoio, accoppano 
o poco meno un altro custode che accorreva, 
infilano la porta lasciata aperta dietro di sè 


sportello di pozzo, custodito da un uomo che 
s'è sgomentato all’inattesa comparsa; si at- 
taccano alla catena delle carrucole, e scivolano 


li, nella via... e chi li ha vistili ha visti! 

Uno dei guardiani feriti era morente ; forse 
a quest'ora è morto: un altro è in uno stato 
gravissimo. 

* 
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Non si può dire che in questo fallo ci sia 
precisamente colpa o responsabilità di qual- 
cuno — ma si può però riflettere che le fughe 
sono già troppe, che da Verona stessa e dallo 
stesso punto se n’era compiuta un’altra; che 
tulte queste evasioni accendono naturalmente 
nei detenuti il desiderio di imitarli, e aguzzano 
Tingegae tere per mado che la già giccala 
circostanza è da loro sfruttata... Che final- 
mente talte queste cose dovrebharo agurrare 
anche l’ingegno della direzione delle carce. 
e persuaderla a non fare mettere insieme più 
individui determinati e pericolosi. 

Bella forza! Quattro assassini stanno in- 


sieme giorno e notte 6 complottano : non è da , 


stupire se, determinata la fuga, una occasione 
qualunque li trovi preparati! 
x 
L'Arena in questione non ci dice se c'erano 
carabinieri colà al momento delia fuga. 


È questa una circostanza interessante a sa- 


persi; perchè se ce n'era,li avranno natural- 
mente messi in prigione! 

In questi tempi di progresso le cose vanro 
proprio così : i ladri e gli assassini fuori, e i 
carabirieri dentro. 
ed Pai 

A proposito di assassini, vi confesso che mi 
trovo in istato di grande affliz: pei caso 
tragico avvenuto all'infelice cavallerizzo Tar- 
dinali. 


da costui, corrono per il palazzo fino ad uno ; 


così fino al parapetto del pozzo in cortile; di ! 


pericolo di rivederseli tra i piedi a fare nuove 
vittime. 


* 
** 


Il professore Lombroso vuole dei manicomi 
criminali per rinchiudere i delinquenti. 

Accetto anche i manicomi, purchè non se 
ne scappi... Ma frattanto mi raccomando per 
qualche catenaccio di più e qualche assolu- 
zione di meno. 


* * 
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L'altro giorno, parlando di Mozambico, ho 
detto che Mozambico è una città, un'isola 6 
uno stretto. 

Un amico mi chiede perchè mai abbia 
omesso di dire che è anche una colonia por- 
toghese ; ciò era inutile al mio scopo ; del resto, 
è sempre la stessa Mozambico città che dà il 
suo nome all’isola e alla colonia. 

La provincia di Mozambico è vasta ed im- 


portante: è su di essa ‘che il Portogallo ri- : 


volge tutti i suoi sforzi per far cessare il mer- 
cato degli schiavi, e nel 1875 gli incrociatori 
portoghesi e una spedizione nell’interno della 
provincia riuscirono a liberare 3000 schiavi 
catturando in varie riprese undici pagaje in- 
digene. 

Queste notizie le desumo da rapporti man- 
dati al governo e pubblicati nel Bollettino con- 
solare. Sono redatti con molta cura e con 
molto garbo, e pieni di notizie statistiche, com- 
merciali e geografiche interessantissime. 

Ne è autore un giovane gentiluomo, il conte 
Veraris di Castiglione, addetto di legazione a 
Lisbona. 

Faccio tanto più volentieri un soffietto al- 
l’egregio autore dei rapporti, in quanto che vi 
posso unire degli aliri rallegramenti d’un ca- 
rattere più intimo, ma non meno sinceri, per 


| 


il 


il suo prossimo matrimonio colla giovane con- i 


| tessina di San Marzano. 

| Mille auguri felici di FanfwZ/a, il quale è si- 
curo che continueranno i duoni rapporti, per 
| tutti i versi. 

* * 
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| Il corrispondente di Milano della Riforma è 
| in collera colle autorità municipali e provin- 
i ciali di quella città. 

| E sapete perchè? 

Perchè all’arrivo alla stazione dell’onore- 
| vole Zanardelli che passava di là per ritornare 
i a Roma, non si è trovato sul luogo neppure 
| un cane per riceverlo ufficialmente... 
| Ma no! mi riprendo: vi si è trovato bensi 
' il sindaco Belinzaghi, ma per caso, perchè 
I andava in campagna. E figuratevi, era in abito 
! da viaggio. 

Quale indecenza! 

To comprendo tutta l'indignazione del corri- 
spondente baconiano. Dal 18 marzo 1876 in 
poi è mins democratici nom possano a& ac 
rivare, né partire senza essere circondati da 
un brillante e numeroso stato maggiore. È di 

rzinmatli: 

Ai iempi di Nicotera il cerimoniale portava 
che tutte le stazioni fossero imbandierate, e 
che la banda del luogo vi suonasse la marcia 
reale. 

Questo cerimoniale è andato un poco in di- 


i gono assai alle tradizioni. 

E fanno benone! 

Quando penso ai Lanza, ai Sella, ai Min- 
i ghetti, ai Visconti-Venosia, ì quali partivano 
e ritornavano come sem) mortali, o per dir 
i meglio come commessi-viaggiatori, mi viene 
| pur da ridere! 


| 
| 
Ì 


===: = 
G RN lo) PER G I ORNO Cairoli, il soldato di San Fermo e di Pa- | indurlo a stare dov'è, si risolverebbe la que- vara 
lermo, non poteva dimenticare il vecchio pi- | stione umanitaria in prodegli assassini, senza AI caffè. 


— Conosci quello là che è passato in quella 
bella carro:.a ? 

— Chi? il banchiere X? Dicono che si ro- 
vini in cavalli e in corse. 

— EA! già! quello che entra da una poria 
esce dall'altra. Egli perde nelle scuderia ciò 
che ha guadagnato nelle rimesse. 


vw fanhi 


FILOLOGTA. 


AI quesito proposto giorni sono dal signor 
Bezzi hanno risposto in modo più o meno sod- 
disfacente parecchi de’ miei lettori. 

Pubblicherò mano a mano quelle risposte 
che mi paiono più accettabili e più discutibili. 
Intanto per oggi do la parola a Pietro Faafani 
di cui tutti concordemente riconoscono la grande 
autorità in tale argomento. 


Firenze, 8 ottobre. 
Caro Fanfulla, 

N signor Bezzi mi tiene per poco meno che un ora- 
colo (vedi il n° 267); ma io non accetto questa incen- 
sata; e parlando del réver, mi guarderò bene dall'ora- 
coleggiare, perchè ho paura del Guasti, il quale sen- 
tenziò che l'oracoleggiare è ciurmeria. Dunque a noi. 

Se Orazio, come dice il signor Bezzi, quando nella via 
Sacra si abbattè in quel seccatore, révaif, e il. suo réver 
egli significò col: 

« Nescio quid medilans nugarum, et totus in illis >, 
vuol dire che meditara, che almanaccara, fantasticava 
sopra certe sue corbellerie, e tutto era assorfo in 
quelle... Ma non anticipiamo. La spiegazione del feno- 
meno psicologico del réver, e della réverie, che il Bezzi 
copia dal Mignet, è bella e vera; ma senza. uscire: da 
casa nostra, più bella, più vera, più efficace è quella 
di Dante, là dove dice (Purg. IX) chè in quel sonni- 
ferare della mattina 

«...la mente nostra, peregrina 
Più dalla carne, e men da’ pensier presa, 
Alle sue vision quasi è divina »; 
e da suo pari dichiarò un’altra specie di réverie quando 
disse (Purg. XVII: 
< 0 imaginativa; che ne rube 
Talvolta sì di fuor, ch'uom non s'accorge 
Perchè d'intorno suonin mille tube, 
Chi muove te, se "l senso non ti porge? 
Muoveti lume, che nel ciel s'informa 
Per sè, o per voler che giù lo scorge ». 

E poi continua a narrare una sequenza di visioni, 
che sono una réverie in tutte le regole. Ma lasciamo 
la psicologia, e venendo alla filologia, proviamoci 2 
trovare, senza scostarci da casa, la corrispondenza ita- 
Viana del réve, réver, réverie e réveur, seguitando passo 
per passo il Dizionario dell’Accademia: francese, la cui 
ultima edizione è fresca fresca. 

Rive. s. :. « Assemblage involontaire d'images et 
« d'idées plus ou moins incohérentes, quì se présen- 
« tent à l’esprit pendant le sommeil. » Questo è per 
noi il sogno; e la lingua nostra ha di più il sognaccio, 
che i Francesi sono costretti a chiamare facheur rére, 
maurais réve. Ne significati metaforici, la lingua italiana 
va daccordo com la Irancese. 

Secondo significato è: « Etre en dHire dans use 
© livre chaude, ou dans quelque autre ialadie »: e 
qui noi abbiamo il delirare, il vaneggiaré, il vagellare, 
Tesser fuor di sé, Vuscire di st. Per. estensione que- 
sto réser significa: « Dire des choses deraisonna- 
« bles, extravagantes », che per noi è spropositare; an- 


; fanare; e se altri. Fra gli esempi recati dall’Accaderaia 


c'è questo: « Révez-vous de faire cette demande ? > 


‘ che noi, con più efficacia e più brio, diremmo : Ma che 
| suso, ma molti democratici puro sangue ci ten- 


j Vienna che l’occupazione della Bosnia e del- : 


l'Erzegovina era compiuta e che non c'erano 
più iasorti. 
i Oggi il sullodato telegrafo ci annunzia 
dalla sullodata Vienna che ie imperiali reali 
| truppe hanno dovnio sostenere, il 6 corrente, 


se’ matto a far simili domande? Terzo significato è! 
« Étre distrait, laisser aller son imagination sur choses 
« vagues, sans aucun objet fixe et certain», il che per 
noi è lo smemorare, andare, essere in estasi;-e nel lin- 
guaggio familiare far de’ lunarj, come quando si. dice: 
La notle sto molto desto e fo de’ lunari ». Quarto signi- 
ficato è quello di: « Penser, méditer profondément sur 
« quelque chose ». E qui noi usiamo. il meditare, pen- 
sarci bene, siar lì col capo e simili, secondo le oeta- 
sioni e gli stili diversi. Ma come il significato terzo è 
quello nel quale disputa il signor Bezzi. dandogli per 
altro maggiore estensione, di quella che ha natural- 
mente, così vo' far eredere come anche in questo casv 


, la lingua italiana dà parecchi punti alla sua sorella di 
+ la dalle Alpi. Lasciamo stare che, come il réver fran- 


cese, si può tirare anche noi a tal significato il verbo 
sognare; ma c'è pure il verbo trasognare, che viene a 
dire presso a poco quel medesimo del-rérer; e poi, 


FANFULLA 


<l'imagination », è quel che si rende più difticilmente 
in buon italiano, perchè, se il riser ha il verbale d 
quella forma, il sognare nostro non lo ha, chè mal si 
direbbe sogneria. Nondimeno parmi che l'uso figurato 
che abbiamo della voce Estasi sia la vera e propria 
sécerie, come era una vera e propria réverie quella 
dell'Estatico di Patmos, il quale, sognando a occhi a- 
perti, vedeva tante cose l'una più strana dell'altra. Si 
può anche tirare a questo significato la voce fantasia 
sata in plurale; 0 può usarsi a modo di nome l'infi- 
mito de'verbi fanlasiare 0 immaginare; nè può negarsi 
che parlasse propriamente e nobilmente chi dicesse: 
dn questo suo immaginare, © simili. C'è pure il sogno 
dorato, modo trito e da romanzieri, ma qualche volta 
opportuno. Resta per ultimo il Reveur; ed anche qui 
ci vantaggiamo sulla lingua francese, avendo noi le 
due gradazioni del sognatore e de visionario. 

‘Non ho inteso di oracoleggiare (mi giova il ripe- 
terlo); ma di proporre : tuttavia non posso fare chio 
non raccomandi sempre agli studiosi di non eorrer 
tanto nel sentenziare che una tal voce 0 modo francese 
non ha l'equivalente nella italiana, e che per conse- 
quenza bisogna usare il gallicismo. 

Ho registrato quelle voci e que‘modi che mi son corsi 
alla mente scrivendo questa lettera; ma son certo che 
altri od altri ce ne sono, perchè non è possibile che 
a nessuno de’nostri scrittori noa sia venuta frequente 
occasione di significare tale idea comunissima. Vale. 

I tuo 
Fase 


DAL VENETO 


Giorgioneide. 
Castelfranco, 6 ottobre. 

Nel centro d'un fiorente e popoloso paese del ter- 
ritorio trerisano sorge un antico castello, di cui le 
torri e le mura merlate e ricoperte di edera presen- 
tano un aspetto pittoresco e grandioso. Ai piedi del 
castello verdeggia un declivio leggermente ondulato e 
seminato d'arbusti e di fiori: tutto all'intorno scorrono 
le acque del Musone. È un quadîò (cone seri 
Caccianiga) nel quale la civiltà moderna rivolge ad us 
ornamentale i ba!uirdi guerrieri degli avi e abbell 
coi più leggiadri prodotti della natura, quei luoghi 
che furono ia altri tempi attristati da crude guerre 
fraterne. Jeri, all'angoto principaie di quel castello, 
sopra un'isoleita artificiale, fu scoperta la statua di 
Giorgio Barbarelli detto Î 


Castelfranco avea qui il dovere .% erigere un mo- 
numento a questo illustre figlio, ed ebbe unz idea fe- 
lice nell’affidare l'esecuzione al valgute scultore Au- 
gusto Benvenuti di Venezia. Egli rifras e il Giorgione 
meatre col pennello alla mano sta osservando ed ispi- 
randosi: il suo atteggiamento è semplice, naturale, no- 
bilissimo. La statua stupendamente lavorata, piacque a 
tutti, e forma giustamente l'orgoglio della gentile Ca- 
stelfranco, la quale volle e seppe fare l'inaugurazione 
con decoro, con solennità, con buon gusto, ed ebbe 
la feriuna di vedersi onorata dalla presenza di molti 
egregi personaggi e di moîte belle signore, vago e 
degno ornamento di una festa dell'arte. Scoperia la 
statua, la folia appaudì calorosamente il Benvenuti, 
un eccellente e modestissimo uomo sui trentott'anni, 
che forse forse nell'animo suo avrebbe preferito a questa 
clamorosa dimostrazione, la quiete del suo studio di 
Venezia. Il ff. di sindaco conte Rinaldi salutò gl'in- 
tervenati con poche, gentili e appropriate parole; il 
prefetto di Treviso, cavalier Pallotta, disse brevemente 
le lodi del Giorgione e dei cittadi nti per l'indi 
pendenza italiana, ai quali fu dedicata una lapide com- 
memorativa; il bruno avvocato Bianchetti parlò lunga- 
mente, abi troppo lungamente! del rinascimento e della 
vitae delle opere del Giorgione ; il biondo avrocato Mo- 
rello parlò altrettanto lungamente dei cittadini caduti 
come sopra — e intanto il sole dardeggiava sugli a- 
stanti i suoi raggi spietati. 

Ah gli avvocati! 

Pe 


Alle 3 112, nella sala dell’antico albergo della Spada, 
fu servito un pranzo sontuoso ai numerosi invitati 
là bo potuto osservare la figura severa del sindaco Ri- 
naldi; la testa candida del prefetto Pallotta; la barba 
cappuccinesca di quell'altro prefetto... di quel caro Sor- 
mianì-Moretti; i tipi simpatici e intelligenti del contram- 
Miraglio Saint-Bon e del senatore Acton; il pince-nez 
deli senatore conte Michiel; la chioma lucida e bene 
spartita del commendatore Barozzi; il biondissimo av- 
vocato Callanei, assessore municipale di Venezia; l'ex- 
Mandruzzato e l'onorevole Giacomelli deputato di Tre 
viso; Antonio Caccianiga, il romanziere-agrico!tore, che 
a tempo avanzato il Consiglio provinciale di 
lo scultore Ferrari dell'Accademia di Venezia; 
il Dal Medico, raccoglitore dei canti popolari veneziani. 

T'brindisi farono senza numero. Rinaldi propinò al Re, 
Pallotta a Castelfranco; Dal Medico allo scultore Ben: 
venuti; Cattanei salutò molto felicemente Castelfranco 
madre dell'uomo e Venezia madre dell'artistà; Stor Mo- 
molo, sempre galante, propose un brindisi alla Regina; 
Saini-Bon, con parola d'artista, rilevò con dotte parole 
V'indipendenza del carattere artistico di Giorgione: 4cton 
ammirò le mura del castello coperte di edera; ex- 
sindaco Rostirolla propinò a Saint-Bon; l'avvocato Pro- 
‘sdocimi fece quattro brindisi: all'Italia redenta . irredenta 
(povero Giorgione !), ai begli occhi del prefetto Pallotta, 
ai membri del Parlamento coì relativi Sormani e Mo- 
retti, ed ai rappresentanti di Treviso; il signor Marini, 
egregio tiratore, bevve prima all'esercito, alla flotta, 
alla forza e alla destrezza dei ginnasti e dei tiratori, 
poscia allo scultore Benvenuti che onorò Castelfranco 
di tanta statua! Auf! 

DK 


Jerî sera il castello e îl sottopssto giardinetto ven- 
nero splendidamente illuminati unitamente «Il'intero 
paese, i fuochi artificiali scoppiettavano alle-ramente, 
le bande suonavano, la folîs ondeggiava per la vasta 
piazza dinanzi al castello € tutto sommato si godeva 
d'uno spettacolo veramente incantevole e fantastico. La 
serata si chiose brillantemente al, piccolo teatro Acca- 
demico eretto nello scorso secolo ‘dall'architetto Preti 
e molto più bello che comodo. Il pubblico affollatis- 


sito trorò Sempre Della ed appassionata la musica della 
Favorita © ne applawlì i buoni esteutori. 
Castelfrano I degiamente onorata la memoria di 
Giorgione. 
Antenore. 


<« FANFULLA » NEI MARSI 


Massa d'Albe, 7 ottobre. 

Una conversazione in casa Pace. 

Il discorso era venuto intorno al profitto che da 
questi luoghi potrà ricavare l'esercito, allorquando una 
strada ferrala ne avrà reso agevole l’accesso tanto dal 
mare Adriatico quanto dal Mediterraneo. La vasta e- 
stensione deil: pianure Palentine e Fucenti, alle quali 
sovrastano colli e montagne, attissime a svolgervi qual 
siasi problema delia scienza militare, la mitezza dell: 
temperatura anche durante il sole in Vergine, la salu- 
brità del clima, l'abbondanza dei prodotti appetto al 
numero dei consumatori locali, l'indole della coltiva- 
zione che durante l'autunno lascia i campi nel riposo 
li readeranno senza dubbio il migliore se non l'unico 
campo di esercitazioni didattiche e strategiche posse- 
duto dall’: 

— E la sua cittadella inespugnabile nel caso di su- 
premi eventi, soggiunse il venerabile commendatore 
Mattia. Come a cavaliere di Malta, ed altresì a lette- 
rato della famiglia, ciascuno di noi era interamente 
disposto accordargli competenza sull'argomento; per la 
qual cosà lo prezammo di continuare. 

— Innanzi tutto, disse il commendatore Mattia, vo- 
glio siate persuasi che îo unicamente parlo in via d'i- 
potesi e non intendo mettersi passione politica di sorta. 
Absil invidia verbo et malum omen, come usavano e- 
sprimersi gli antichi. 

Ma le vicissitudini umane — e lo dovete ammettere 
voi ancora sebbene molto giovani in mio confronto — 
sono tante e così diverse che la prudenza non disde- 
gna prenderne ad esame e premunirsi talvolta anche 
contro quelle che sembrano mille e mille secoli al di 
là da venire. 


iatevi alle logie della stanza, donde po- 
tete scorrere l'intiero orizzonte. Lo racchiudono mon- 
tagne di squallida e brulla calcarea quasi tutte : alcune 
che minacciano schiacciarci come il Velino, altre che 
nei lontano si ammontano superbe fino alle nuvole. 

Supponiamo adunque che un potente e fortunato 
mico abbia superato gli eserciti nazionali tanto nele 
pianure del Po, quanto in quelle del Tavogliere di 
Puglia gvvero altrove. Supponiamo invasa Napoli ed 
assediata o presa la stessa capitale del regno. Non po- 
tendo più sostenersi le difese sulle differenti periferie, 
ne segue quasi per necessità geometrica, che debbansi 
stringere nel punto centrale. 

I! puato centrale è appunto questo altipiano della 
Marsica. 

Posto nel cuore stesso della penisola, dai settanta- 
ciaque agli ottanta chilometri da Civitavecchia e da 
Vasto, mediante le buone strade provinciali che già for- 
tunatamente possediamo, le comunali che già si stanno 
costruendo, e le ferrate che avremo qualora piaccia a 
Dio ed alla politica di quei signori Jaggià, senza es- 
sere nè un Eugenio di Savoia nè un Moltke, si può 
giurare, per quanto lo comportano le cose umane, che 
mn esercito di cento o duecentomila uomini qui ‘con- 
centrato può tranqui"!»mente riordinarsi ed attendere 
il momento di riprendere l'offensiva verso quel punto 
che meglio gli torna. 

Ilo detto tranquillamente e ve lo provo. Quattro sono 
i varchi per i quali un nemico possa tentare il pas- 
saggio delle duplici e triplici giogaie di monti che ne 
fanno corona. Agevoli tutti a difendersi con valide 
chiuse e poche compagnie alpine. I Romani, che per 
tatto bagaglio di guerra portavano la spada, il giavel- 
lotto, il pane e le cibarie cotte bastanti per una die- 
1a di giorni, poterono arrampicarsi per le ramifica- 
zioni subappenniniche fino alla Serra di Sant'Antonio, 
discendere per Canistro e Pesco Canale, nella valle 
Roveto, e da questa nei piani Palentini; i Longobardi 
invaderci colle loro orde dalla via Salaria, non difesa 
da nessun esercito. Ma era le condizioni della guerra 
sono del tutto cangiate. Poco vale l’uomo senza il sus- 
sidio delle macchine e degli altri arnesi che l'ingegno 
va tuttavia inventando. È stato possibile al principe 
ereditario di Prussia trascinare cannoni e carriaggi per 
le forre delle montagne dei Giganti e decidere le sorti 
della giornata di Sadova. Qui da noi sarebbe impossi- 
bile soltanto se alle sbarre dei passaggi vegliassero 
pochi arm: 

Mirabili posizioni difensive, ognuna delle quali ri- 
chiederebbe assedi ed assalti, precedono e seguono i 
varchi. Il nemico che battesse la via Valeria avrebbe a 
combattere per giungere alla valle del Cerro; combat- 
tere di nuovo per entrare în valle Bovina, quindi ren- 
dersi padrone di Rocca di Cerro e delle alture di Ta- 
gliacozzo. 

Se venisse da Civitaducale ed Antrodoco, dovrebbe di 
necessità dare il muso a Collalto, alla Portella, Borgo 
Collefegato e sopratutto a Corvaro sussidiato dalla mon- 
tagna della Duchessa. 

Credete voi possibile che l'esercito della via Salaria 
vada a seppellirsi nella fenditura che per. cinque mi- 
glia da Valle di Lama a Bucca di Febo spacca in 
mezzo il Velino? Un fondo biancheggiato da burroni 
altissimi tagliati a picco, largo pochi metri, chiuso 
talvolta dai massi caduti ed ingombro da sempiterni 
giiaccì, da dove il cielo si scorge come un piccolo 
nastro celeste — quando è sereno — punteggiato di 
aquile e da avoltoi. Eppure non si può passare altrove. 

Il quarto sbocco poi è guardato da Forca Caruso, 
dalla Forchetta, da Ovindoli, dai prati di Rocca di 
di Mezzo e da altri fortissimi punti. 

Supponiamo — tanto per abbondare — che due eser- 
citi od anche più superino le difficoltà del terreno e 
delia difesa. Si troveranno di fronte i nostri ben or- 
dinati, ben riposati e distesi sopra un cerchio di for- 
tificazioni delle quali l’antichissima città di Albe sa- 
rebbe il perno. È inutile aggiunga, giacchè la vedete 
aa voi, l'importanza della collina di Albe, che Stazio 
chiamò scopulus sebbene sia fertilissima, isolata e fon- 
tana da ogni offesa di cannoni, circondata dalle tre 
cerchia di mura ciclopee e romane. 

Accadrebbe a questi eserciti ciò che avvenne al po- 
vero Corradino. Assalito alla Scurgola, vale a dire, 
innanzi che avesse potuto rinfrancarsi dalle fatiche 
delle sorpassate montagne, n’ebbero facile vittoria i 
Francesi. Un altro, Alano di Valery, dalle altare di 


Albe, potrà scegliere il momento di scagliare con esito 
decislso contro gl'invasori un corpo di cavalleria che 
avrebbe appuoto collocato tra Luco. ed Avezzano, ove 
èra postato re Carlo. 

foglio rispondere ad -un quesito» che alire 
stato fatto. 

Fucino in questo caso sarebbe potuto con- 
ma linca di difesa? 

Riteago di no: anzi a mio credere i sedicimila et- 
tari assodati dal principe Torlonia aumenteranno la fa- 
di volgere i mezzi difensivi verso tatti î punti 
minacciati, per la semplice ragione che la linea retta è 
la più breve, perfino nella politica 

Viteliu. 


Ho ricevato da Jesl in data di ieri: 

« La morte della ottuagenaria contessa di Saînt- 
Andrè, vedova Spontini, non poteva non destare vivo 
interesse sì in Jesi che în Maiolati. La città di Jesì fu 
largamente beneficata dall'llustre consorte dell'estinta, 
onde ognuno farebbe plauso 21 proposito di una qualche 
onoranza funebre alla di lei cara memoria. in quanto 
che con un tale provvedimento si renderebbe anche un 
omaggio a quel sommo creatore della Vesfale e del 
Fernando Corlez, che vanta titoli eminentemente segna- 
lati alla benemerenza dell'arte musicale ed alla grati- 
tudine dei cittadini. 

Sî crede che la piccola terra di Maiolati, ove ebbe i 
natali lo Spontini ed ove sono custodite le sue spoglie 
entro marmoreo tumulo, non lascierà trascorrere la lut- 
tuosa circostanza senza prendervi quella parte che per 
essa è assolutamente un dovere. 

Ora Maiolati, se alla contessa di Saint-André non 
sarà stato fatto mutare avviso dagli interessati che le 
facevano ressa d’intorno, diverrà erede della cospicua 
somma di circa lire centocinquantamila. 

La faccenda andò così. Il commendatore Spontini, 
pochi giorni innanzi alla sua morte, a compimento dei 
suoi filantropici impulsi, disponeva a favore del muni- 
cipio di Maiolati, coll’intendimento di crearvi un isti- 
tuto musicale, di tutti i suoi beni mobili esistenti nella 
sua casa di Parigi. Questi consistono in oggetti pre- 
ziosi, quadri di valore, ed inoltre di alcune somme 
giacenti nei banchi di Parigi e di Londra. 

La testè defunta consorte dello Spontini, volendo 
mostrarsi în tutto fedele e rigorosa interprete della vo- 
lontà espressa dal proprio marito, a garanzia dell'e- 
rede municipio, appena avvenuta la morte del grande 
maestro, compilava di suo pngno un inventario di 
tutta questa roba, e consegnavalo al presidente della 
Reggenza, cui è affidata l'amministrazione dell'intiero 
patrimonio donato a beneficio degli orfani e dei poveri. 


e fosse assicarata quell'eredità, 
non abbia contr buito per nulla a mandarla sperdnta; 

La vedova, è d'aopo renderle giustizia, rispettò fio 
allo scrupolo il desiderio dell'amato consorte non vi 
ha ragione daltronde plausibile ad autorizzare il me- 
nomo dabbio, che i tanto rinomati quanto milionari 
eredi Erard vogliano appalesarsi meno ossequenti al 
bel tratto di nobile e generosa delicatezza della com- 
pianta contessa di Saint-André >. 

= A proposito del pranzo offerto dagli artisti pie- 
montesi al Pasini mi scrivono da Torfmo in dati 
del 7 

« Non è assolutamente necessario di esser. ministro 
o deputato perchè gli amici e gli ammiratori vi of 
frano un banchetto ; basta solamente l'aver guadagnato 
la melaglia d'oro a Parigi. 

Pasini, è stato invitato oggi alla « Liguria » dagli 
artisti torinesi i quali non hanno avuto neppure la 
pretesa di chiedergli il suo programma politico 0 le sue 
idee in arte 

I brindisi furono pochi e brevi, ma in compenso lo 
sciampagna fu abbondante ed il buon umore generale, 

In questo momento il denso fumo degli arana av: 
volge la gaia comitiva di globi azzurrini © Bisca 
Turletti, Delleani, Monticelli, Pittara, Cuglierero, Paz 
storis, Teia, Ferri e Morgari sembrano tanti iddiî della 
mitologia, seduti sulle nuvole, intorno a Giove-Pasni, 
mentre un'Ebe mascolina, in coda di rondine, gii pre 
senta un bicchierino di netlare-benedecline.. È è 
min gecrto rele dell settembre 1878, dato a 

lilzano, approva il nuovo statut |. 
belle arlì di Vemezia. ci eta 
= Mi telegrafano da Alessamdrla che il sbitai 
Mariani, già condannato a morte dal tribunale militare 
di Genova, è stato condannato a soli dieci anni di re 
clusione da quello di Alessandria in seguito ad bra 
stupenda difesa dell'avvocato Valle. 

= Il Giornale dei lavori puòblici e stra 3 
scito stamani, annunzia e che il Consiglio ta 
dei lavori pubblici ha approvato il progetto per lap: 
palto del terzo tronco della linea ferroviaria di. Valle: 
luoga per l'importo di circa 47 milioni di lire, ‘ed ha 
indicato i limiti da assegnarsi al perimetro pei terreni 
a destra del Bacchiglione, dalla origine delle argina= 
ture di seconda categoria fino al mare x. 


__ess => 


UNO SCIOCCO A BRERA 


Lascio stare i bei quadretti e quadretti 
graziosi, gli interni accurati e non accurati 
irebbe più. 

Accenno Un mesto ufficio del Bazzaro, perchè è stato 
premiato, il che, per quanto ne so io, vuol dire che 
fu giudicato buono. V'ha chi disente su quel premio, 
ma io non voglio erigermi giudice dei giudici." —* 

Vedo pessando che il signor Zannoni ha sognato, 
come Faraone, una serie di vacche magre, e le ha 


L'albero d'amore, del Campi, produce fratti graziosi, 
molto alai, © mollo sottile Epprce e She da a 


spettarseli ben nudriti, dacchè la ddu... 
il loro capo-squadra — un grande amore inv. 
un arcazgelo — è una cuoca. Stava attingendo acque 
alla fonte vwn momento prima, tant'è vero che ha anco; 
il secchio rovesciato a'suoî piedi in zoccoli. Da 
pezzo si sa che per amore delle figlie della terra 
angeli sono calati dal cielo; ma non sapevo ane 
che fossero caduti tanto basso. 

Valle di Rabbi è un pezzo d'italia irredenta di 
dal Bezzi; ma non vale i bezzi che costerebbe 
dimerla, perchè è montuosa, deserta, sterile, 
frutterebbe punto dezzi ai redentori. Il pittore ij 
francherebbe la spesa di redimerlo dalle sue ond 
lattemiele, non foss'altro perchè possa produrre al 
cose belle come quelle roccie che sorgono a destra di 
suo quadro e si perdono nella cornice. 

Nl conte Scotti ha dipinto un episodio della cari 
dejle Guide a Custoza. È un bel quadro ed i conosei. 
tori trovano che c'è un del movimento. Ma non so & 
que! soldato caduto a terra e l'altro che gli precipia 
rotolando addosso col suo cavallo, possano îrovare qui 
movimento così bello, come gli osservatori spassionati 
È una questione di posizione. 

Ma tiriamo via, via. Non ci fermiamo neppure al 
quadrone del Valaperta col ritratto del signorino N 
gronì, che manderà ai posteri le sue calzettine roses 
le scarpine lucide; via, via, perchè l'esposizione + 
lunga e la vita è breve. Saltiamo. 

Saltiamo alle Due tigri del Rinaldi. È lo studio d'un 
pittore amante di antichità. Tutto il suo studio ne è 
ornato. Intarsi în legno, arazzi, rasi dalle tinte antiche, 
vasî, coppe, ninnoli d'ogni sorta, tutto lavorato con 
una cura, una finezza, una delicatezza di tinte, unar 
monia di ombre, una morbidezza ammirabili. Soltanto 
nella scelta delle modelle non è più antiquario. Ne ha 
una che posa distesa sopra una pelle di tigre, la quale 
è, 0 dovrebbe essere una bellissima giovane; ed il Ri- 
naldi l'ha chiamata tigre anch'essa perchè il suo amore 
ha ridotto quel povero pittore così magro che pare uso 
spettro, — a giudicarne dal viso, dalle spalle, dalle mani 
macilente. Ma se si giudica dai polpacci enormi, spro- 
porzionati alla sua persona, pare ancora nn uomo her 
piantato; a meno che li avesse imbottiti di stoppa... 

Cè La caccia al falco del Delleani, che mi sembra 
bella, ardita, dipinta con molta sicurezza ; è un quadro 
che ha del medio-evo, ed è pieno di poesia. Ma Per 
il convento, che vedo là più innanzi presso la porta, è 
proprio dello stesso Delleani della Caccia ? Quei frati 
debbono davvero far penitenza ; hanno fatto una proy- 
vista di frutta e legumi di sasso, di oche imbalsamate; 
nulla di naturale. È vero che anche È frati sono di 
legno verniciato, e possono far poco onore alla mensa 

Noi Milanesi stiamo a bocca aperta dinanzi al Crw 
a Milano. Non c'è <he dire, è proprio il nostro corso, 
ai bastiom di porta Venezia. C'è quel movimento, 
quella folla, quelle piante. Soltanto che il suolo ha 
una certa tinta violetia che i bastioni non hanno, è 
le piante per andare a Brera hanno fatto toletta come 
le belle signore. È un corso più bello del vero. 

Quello che è bello quanto vero e vero quanto bello, 
è Il ritorno al paese natio di Luigi Rossi. Chi è che 
ritorna? Non si sa; non si vede; ma non importa. si 
vede l'impressione che suscita al suo arrivo. È un'im- 
pressione di grande maraviglia. I bambini guardaso 
attoniti un pappagallo che una ragazzetti 
in casa, e pare che eselamino : a Chi sù che bestia sia?» 
Cè una vecchia, la figura dominante, che 
zione della bontà. Va in solluchero per la fortuna del 
l’emigrato che torna ricco. Eppure non è la sua mamma 
perchè non gli corre incontro, non è commos 
tutta contenta del bene altruî; che Dio la 
Invece c'è un vecchio con due secchi sulle braccia, 
povero, contadino, iguorante, che ha l’aria di pensare 
«Ecco a cosa si arriva quando s'ha coraggio! Se lo a- 
vessi saputo! » Ed intanto una bella che sla 
lavando, guarda tutto quel movimento, cor una cer 
allegrezza petulante che sembra dire: « Tu sei ricco 
ed io son bella... e chi sà quel che può accadere! » 

Misericordia! Mi pareva d’aser corso tanto, e c'è an- 
cora una sfilata di sile da vedere. Domani verrò è 
Brera sul velocipede. 


Per lo sciocco 
La marchesa Colombi. 


LIBRI NUOVI 


Ho ricevuto la seconda edizione del Processo di 6 
lileo Galilei, pubblicato e commentato dal professore 
Berti. 

È la riproduzione della prima edizione; ma ha n 
pregio singolare, ed è l'indicazione del modo con cui 
il professore Berti si è valso dei documenti originali 
della Vaticana la prima vok2, e delle prove che str 
biliscono in modo irrefragabile l'autenticità del processo 
così pubblicato. 

L'edizione bella, nitida e chiara è fatta dalla stan 
peria Vogherz. 

Quanto al valore storico e critico del libro si può 
asserire che il commendatore Berti ha detta l'ultima è 
la più autorevole parola sul processo del grande astro- 
nomo. 

Egli con acume di critica inoppugnabile desume dai 
documenti autentici che Galileo fu condannato 
i teologi hanno giudicato — Dio sa cor quale comp? 
tenza — che le teorie astronomiche di Galileo erano 
scientificamente false! In secondo luogo dimostra chè 
Galîleo fu dal Sant'Uffizio condannalo bensi alla 101 
tura; ma non dovette subirla, perchè, suppone il Berti 
con grande fondamento di verità — e in ogni modo senza 
che si possa sostenere con prove di alcun genere Un 
opinione contraria — perchè, dicevo, il commissario d! 
Sant'Uffizio, in fondo brav'uomo {pare incredibile), (2°? 
uso per Galileo, vecchio ed infermo, del potere dis*r- 
Zionale, per cui poteva esentare dall'esame rigor 5?» 
ossia dalla corda, gli inquisiti ammalati. 

Il libro del commendator Berti risolelverà la questione 
me nello stesso tempo la risolverà nelle menti chè 10% 
hanno preconcetto. 
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Ricfvo e pubblico: 


« Caro Fanfulla, 

« Unicuigue sum. Nola critica] bibliografica delle 
Prime armi di Ragusa-Moleti, îl Bibloecario si è la- 
sciata sfuggire dalla penna una sgrammaticatora, là 
dove al verso « Palermo? è un cittadone! » ha scritto 
« che il nome di città essendo femminino, anche l'ac- 
crescitivo dovrebb'essere femminino: una città, una 
cifladona colle debite riserve în quanto all'uso ». 

Sbaglio: doveva dirsi tutl’al contrario. 

11 Corticelli che dà ancora dei puoti a tutti igram- 
matici dei nostri tempi, nelle sue Regole ed osserra- 
zioni della lingua toscana (libro I, capo VII » nota 
« che gli accrescitivi în ona si odono, bensi nell'uso 
« come donnona, campanona, ma secondo gli Scrittori 
«e il Vocabolario, sembra che°l genio della lingua sia 
« di fargli di genere maschile. Berni, Rime, volume 2° 
4 pagina 7: Alle guagnel tu sei un bel dornone, Da 
« non trovar nella tua beltà fondo. Buonarroti, Fiera, 
« giorn. 2, atto 2, sc. 9: Sonate ’l Campanone, ecco 
«1 consiglio Delle vedove ch'entra >. 

Ha infilzato questa paglia 

Ux murstRo sLEMENTARE ». 

il maestro poteva fermarsi ; non è vero, lettore? Aveva 
dette le sue ragioni; le aveva “detto beninos 
essere contento. 

Nossignore! Egli aggiunge un poscritto : 

< Prego l'onorevole direzione ad inserire la presente 
nel prossimo numero di Fanfulla, e non manco di pre- 
venirla che, dov'essa non mi potesse compiacere, sarei 
dispos'o a dar subito pubblicità alla mia nota in un 
numero del Bersagliere ! 


« Roma, 8 ottobre. 


« Il seprascritto 
« Maestro clementate >. 
Oh bravo, maestro ! ‘ 

Un'altra volta mi farà il piacere di scrivere subito a 
chi vuole, senza farmi spaventare con di queste commi- 
natorie che mi levano îl sonno e l'appetito. Ma le son 
cose da fare! lo sono rimasto così allibito alla feroce 
minaccia che accetto senz'altro la sua ragione, e d'ora 
innanzi farò terminare tuiti gli accrescitivi di qua- 
lunque genere, ‘anche del genere .del maestro, sempre 
in one. 


ROMA 


Egregio signor direttore, 
Napoli, 7 ottobre. 

Ho ringraziato con usa lettera pubblicata da un 
giornale di questa città, tutta la stampa italiana, che 
era stata tanto larga di eortesi parole d’incoraggiamento 
e di lode. 

In codesto ringraziamento un po troppo generale 
non vorrei a nessun costo comprendere Lei e i suoi 
compagui di giornalismo în Roma; a Lei ed a loro 
debbo le più speciali azioni di grazia. Neila prova in- 
trapresa fo prescindevo da ogni questione d'interesse 
personale,-0 di speculazione mascherata da una scom- 
messa, la quale non ebbe luogo; io non vedevò che 
ma questione di utilità nazionale da risolvere, una 
tesi giustissima da dimostrare con l'evidenza dei fatti. 
Lei e i suoi colleghi della stampa romana hanno ben 
compreso questi mici sentimenti: essendosi fatti inter- 
preti presso i loro lettori, io non saprei ringraziarli 
abbastanza. E quanto agli increduli delle difficoltà su- 
perate nella mia gita, sono, colla convinzione di avere 
fatto tutto ciò che stava nelle mie deboli forze, nè più 
nè mene del suo identico parere e ripeto loro con Lei: 
< Facciano meglio ». 

Leda sta migliorando di ora in ora e spero fra poco 
poterla mostrare alla benevola popolazione di Napoli. 

Accetti una cordiale streîta di mano e mi creda con 
stima il di Lei 


Derotissimo 
Sarvi, 


Seguitano le notizie sull’assassinio del capitano 
Fadda. 

La moglie del Fadda è arrivata a Roma ieri: essa 
verrà interrogata dal giudice d'istruzion 
la questura rimesso il processo al potere git 

Oltre venti testimoni furono già intesi dal delegato 
che intraprese la istrazione preliminare. 

Il capitavo Fadda non era separato legalmente da 
sua moglie. Il capitano, che s'era maritato a Napoli, 
trasferito a Roma, vi prese domicilio, portando seco 
il mobilio della casa. La moglie dovea venire a rag- 
giungerlo; ma ora sotto un pretesto, ora sotto un 
altro, trovò sempre modo di ritardare la sua venuta. 
In seguito si fece rinviare le sue robe, i suoi gioielli, 
i suoi mobili. Fu allora cho il capitano Fadda prese 
un appartamento mobiliato. 

Tuttavia, per alcune questioni che restavano a risol- 
vere, il capitano Fadda dovò ultimamente fare una 
corsa a Castrovillari, dove abita suo fratello, ispet- 
tore del demanio. Non volendo rivedere sua moglie, 
pregò il frateilo di andare a Cassano Calabro, dorè 
ella trovavasi, per regolare gli affari pendenti. 

Dicesi che il fratello, sospettando per la vita del 
capitano, lo pregasse ci non trattenersi a Castrovil- 
lari. Il capitano infatti riparti poche ore dopo per 
Roma; ma questa precauzione non doveva salvarlo. 

Dicesi pure che la moglie del Fadda avesse do- 
mandato a molte persone quale pensione le sarebbe 
toccata nel caso di morte di suo marito. 


«. Il trasporto della salma del capitano Fadda è 
riuscito ieri imponente. Weta uni numero grandissimo 
di ufficiali di tutte le armi ed un compatto stuolo di 
amici e compaesani del defunto che han voluto ren- 
dere a lui l'ultimo tributo. 7 

Tutte le vie per le quali il corteggio passò erano 
gremite di popolo. Apriva la marcia una compagnia 
dei 32° fanteria; seguiva la musica del reggimento, 
pei il clero ed il carro tirato da due eavalli. Sul 

i semprevixi, con l'iscrizione : 
Al capitano Fadda i commilifoni si inchinano; deposta 
dagli ufficiali del reggimento. 


+. Ricevo @ pubblico : 

« Nel numero dellaltro jerî ho letto una cartolina 
di un tal Setfimio, il quale osserva, da Jesi, che fra 
i ritratti dei grandi maestri di musica dipinti dal 
Bazzani nel comodino del teatro italiano di Tunisi, 
manca quello del Pergolesi. 3 

£ Una volta un pittore doveva ritrarre le undici- 
mila vergini di sant'Orsola in una piccola superficie. 
Suppose un atrio e ne dipinse una ventina. Sì intese 


« It macinatore dei Bazzani. > 


2. Un'altra. 

« Venerdì, I1 corrente, alle ci ridi 
luogo l’annunciata partenza da kor Spara 
mento fanteria. 


ma del 40° reggi- 


< Vari assidui. » 
Veneti è 
Venerdì sera, per la beneficiata della si, 
richetta Zerri-Grassi, sarà dato il Malin da 


Mm, 

nome della beneficata, la simpatia che 

nutre si pebblico posso. il ai della bEllissima 
inno credere che al Valle, venerdì sera, 

avremo naa pieit care es 

11 maestro Gomez, l'autore del Salealor, Nesi: 

‘ato în Roma per assistere all'andata. in scena 

della sta nova opera. 


Metastasio, — Ore 612 e 9À;2. — | cinque la- 


Politeama. — Ore 7 îf2. — Com tI li 
Fnilio Coltlaome È SE 


ARTE E ARTISTI 


Alberto Pasini. 


Chi è Alberto Pasini? A Parigi è « monsienr 
le chevalier Pasinì de la légion d honneur » in 
Italia è Pasini senza accento sull’i © senza croce; 
in Oriente è il saccheggiatore del pittoresco, 
che s’introdace nelle moschee, penetra nei cor- 
tili, dove saettano dall'inferriata gli sguardi 
delle odalische, è amico dei cavassi, copia le 
cavalcate, porta via le figarine trovate più qua 
più ia nei caffè e per le strade. Teja no ha 
fatta giorni sono la caricatura; Fo/chetto ha 
parlato dei suoi quadri più volte, il sottoscritto 
lo trova sovente piantato sul suo trespolo, con 
la cassetta legata allo ginocchia, ora dinanzi 
ad una porta rustica, ora in una piazza di vil- 
laggio, a copiare dal vero. I cani gli ruzzano 
d'intorno e qualche volta gli mancano di ri 
apetto; i ragazzi gli si mettono nel raggio vi- 
suale, eclissandogli l'oggetto studiato; i conta- 
dini lo salutano come un altro villeggiante qua- 
ltnque. 

Tatte queste persone, compresi gli animali, 
non sanno che Pasini è quel che si dice un ar- 
tistone, ossia un pittore completo nel sno ge- 
nere, nno specialista impareggiabile. Non sanno 
che Gonpil ne spoglierebbe lo studio; che gli 
intelligenti di Parigi non vedono più altro 0- 
riente se non quello di Pasini. Non sanno in- 
fine che il giurì internazionale ha decretata a 
Ivi la prima medeglia, ossia l'ha patentato primo 
pittore italiano del 1878. Quand'anche lo sa- 
pessero, non agirebbero diversamente. Di lui 
Francesi dicono: peccato che non sia nato in 
Francia: e gli Italiani; peccato che non stia di 
più in Italia. Ma leggiù, con un accento sull’i, 
ci rabano volentieri quest'artista, che a dir vero 
professa tn’ammirazione sconfinata per tutto ciò 
che è francese e deve gratitudine a taluni per- 
sonaggi di quella nazione. Egli aveva bisogno 
di fare l’arte e dî camparci su quando in Italia, 
pei rivolgimenti politici, si pensava pochissimo 
a queste cose. Egli vi è tornato e vi tornaogni 
anno, ed il suo affetto alla madre patria è tanto 
autentico come la sua fede di nascita spiccata 
a Basseto, circondario di provincia di Parma. 

Del resto la questione di nazionalità è asso- 
lutamente vacua. Pasini in arte non è italiano, 
nò francese: è orientale, persiano, dal Cairo, 
del deserto, se volete. È lè che ha cominciato, 
è la che corre ogni qualvolta ha bisogno di 
ispirazioni, e di la che venne la scintilla ad 
infiammare il suo talento artistico, ben più che 
non faccia il selciato di Parigi. Quella è Ja sra 

che non abbandonò mai, ed è curioso 
l’osservare come questo temperamento artistico 
adatto a tutte le impressioni, riproduca sola- 
mente quelle d'Oriente. 

Pasini non ha mai fatto un ritratto, non ha 
mai sognato una scena di passione, non ha mai 
dipinto un quadro storico. Egli amoreggia con 
tutti i raggi di sole che brillano per la cam- 
pagna, fa schizzi © ricordi di tutto quanto vede; 
ha ora lo studio pieno di ammirabili motivi co 
piati a Venezia, ma nulla di tutto ciò sarà qua- 
dro. Sarebbe un’infedeltà all'Oriente; i suoi am- 
miratori direbbero: Ce n'est pas du vrai Pa- 
sint! 

Se si dicesse che Pasini è un artista proprio 
come quelli che i letterati descrivono e i poeti 
mettono in scena, di quelli col cappello salle 
ventitre e le chiome nemiche di non onti ba- 
weri, e le pose, le glanci e le 
sorbellerie proprie di chi ragiona. coll'immagi- 
nazione anzichè colla testa; chi dicesse tutto 
questo, mostrerebbe di non conoscerlo neppur di 
vista. 


Infatti basta vederlo per convincersi delcon- 
trario. 

Piceolo, grassotto, col nastrino rosso all’oe- 
chiello del /rac nero a tre bottoni; ben ine: 
vattato, ben rasato, inguantato, coi piccoli pi 
ben calzati, col nastrino rosso all'occhielio del 
soprabito grigio, non ha tatto l’adips che Teja 
gli ha regalato nel suo ritratto, mn è suila via 
di acquistarlo. Capelli brizzolati, mustacohi grigi, 
oochio vivace, fisionomia mobilissima 6 molto 
atta alle descrizioni. Dire che in quei tratti c'è 
qualcosa del mastino, poichè è legge che ogni 
nomo abbia qualche linea del viso comune con 
quella di un animale, sarebbe nn'insolenza; ma 
dire che vi si legge l’uomo dalla forte tempra; 
quello che non soffre un sopruso, che non am- 
metterà mai una cosa contro le suo convinzioni, 
l’aomo che serata e che ragiona su tutto, 
non è eltro che la verità. 

Non ho mai trovato un cervello più assestato, 
un logico più sottile di quest'artista. Parlatore 
convinto e un pochino assoluto, egli discute in- 
differentemente dei sistemi finanziari di Sei- 
smit Doda e della guerra tarso-russa. Quando 
s'entra nel suo campo, è inesauribile; quando pi- 
glia ad imitar qualcano, a narrarla barzelletta 
francese, è comico satirico, ameno, tagliente, 

i oradele. 

Ha conquistatada sè solo la sua fortuna, la 

sua felicità, e guai èrthi-gliela tocca. Ama lo 
cose hen fatte, e non, capisco &e2:® non si metta 
in tutto l’attenzione, l'accuratezza © sopiatutto 
la logica che accompagna sempre i suoi atti 
Infatti se in questo mondo e in ogni profes- 
sione vi fossero molti Pasini, lo cose andrebbero 
meglio. 
* Son qualità queste che di rado troviamo negli 
artisti ed io son persuaso che il nostro avrebbe 
fatto un eccellente ministro dello ‘finanze, un 
matematico, o un musicista. È di una stoffa che 
gi presta a tutto porchò è stoffa buona. 

Ma ora che ne conoscete le generalità, biso- 
gnerà ben dirvi qualcosa della sua vita. Era 
giovinetto quando suo padre morì, e l'asse pa- 
terno, diviso fra parecchi fratelli, insegnava con 
l'eloquenza dei piccoli patrimoni il dovere di 
lavorare. 

Alberto prese quel poco, e da Busseto venne 
a Torino, dove, anzichè all'accademia Albertina, 
egli lavorò presso un negoziante di stampe, fece 
acquarelli, litografie, incisioni tanto belle quanto 
poco pagate. Qualcuno allerma sia andato fino 
ai cartellini da bottiglia; non oso affermarlo, 
ma artisticamente mi piacerebbe per poter col- 
locare l'uno a fianco dell'altro l’ultimo cartellino 
di trent'anni fa e il più gran premio all'arte 
italiana d'oggi. 

Andò a Parigi, come ei vanno tanti Ita- 
liani, con molto ingegno © piccolissimo pecalio. 
Eatrò dal Ciceri figlio, vi lavorò alcuni anni; 
poi conobbe il Chssserian, giovane pittore ap- 
passionato per l'Oriente. Fu certo presso questo 
amico che conobbe l'Oriente dipinto. L'Oriente 
vero lo conobbe nel 1855, quando l’ambaseia- 
tore di Francia in Persia signor Bouréo chiese 
al governo imperiale di condurre un pittore al 
seguito della sedizione politica di cui era in- 
caricato. Vide così per la prima volta il faturo 
campo delle sue g!orie, Suez, Costantinopoli, il 
Gairo e la Persia, dove rimase per tre anni. 

Ed ecco il pennello del giovane pittore ana- 
lizzare în pieno accordo con la testa quei paesi 
così interessanti, sorprenderne il carattere, in- 
tenderne pienamente il senso, imbeversi, in una 
parola, dell'Oriente. Non so come sia andata la 
spedizione del Bourte, ma quella del Pasini finì 
con una conquista piena e completa di quei 
Juoghi. 

Cominsiarono a piovere a Parigi i suoi schizzi, 
i paesaggi persiani; egli invase il Salon del 1857 
prendendo una splendida rivincita sol rifiuto che 
cinque anni prima avevano inflitto ai suoi quadri. 
Il suo avvenire era assicurato. 

All'Esposizione del 1859 fa premiato con me- 
daglia per la Carovana: a quella universale 
del 1867 presentò il suo pîù grande quadro: 
Il viaggio del re di Persia nel sud. 

D'allora in poi credo abbia sempre esposto 
qualche cosa al Salon annuale. 

Nò dimenticdò Torino, ‘ove mandò spesso sta- 
pendi quadri, acquistati dal municip'o, dalla casa 
reale, dall’aristocrazia intelligente. Il corriere 
nel deserto, L’avvicinarsi d'un temporale e 
parecchi altri lavori rimangono qui per eorro- 
borare la tesi, alquanto ardi'a, sostenuta dal 
Biscarra al pranzo d'oggi, che « Pasini è nostro ». 
Sofisma dell'amicizia, che tutti i pittori della 
penisola vorrebbero fosse una verità vera. 

Ma Pasini ci ’asoia per andare a ricevere la 
sua medaglia alla festa delle ricompense. Egli 
andrà ad appaiarsi con Monteverde. Inchinia- 
moli Monteverde e Pasini. Urra! per tutti e 
duo i nostri rappresentanti artistici; l'uno co- 
minciò dall'intagliar seggiolo, l'altro dal dise- 
guar cartellini. 

Italiani, se vi levato il cappello una volta 
per gli artisti, levatevelo ancor un'altra per gli 
‘uomini. Son due di quelli che dovrebbero essere 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'ufficio di. presidente. dell’Accademia dei nobili cc- 
dlesiastici, essendo vacante per la morte di monsignore 
Agnelli, sirà conferito ad uno dei più distinti prelati 
della corte pontificia. 

Gli individui designati alla scelta del Santo Padre 
sono gli ecelesiastici Petaccî, Laurenti e Delicati. 

Il primo è da parecchi anni segretario del vicariato ; 

Il secondo esercita le funzioni di vescovo sufraganeo 
di Penugia; : 

Il terzo è presidente del seminario dell’Apollinare. 
Qualunque sia l’eletto, dovrà riformare quella _is 
tuzione in maniera che ritorni ad essere un luogo di 
insegnamento superiore delle discipline ecclesiastiche. 

Sembra intenzione del Santo Padre di non proce- 
dere alla nomina delle cariche divenute vacanti, qua- 
lora queste cariche riferiscansi all’amministrazione già 
cessata del dominio temporale. 


2° classe e vitto e alloggio per fl 
Ufici Chiari : in Roma, Îlotel Anglo-ame 
poli, via Chiatamone, 9. — Firenze, via Porta Rossa, 
30. Torino, via Carlo Alberto, 29, 


BORSA DI ROMA 
9 ottobre. — I corsi abbastanza fermi a_ Londra 


nti si fece 80 70. 20 SE 
fb = ce0_g4 è diventato il beniamino dei 
Il prestito 1900-04 è diventati H 
capitalisti. Lo vediamo ogg? essto.a 09 con soli 
otto giorni di coupon maturato. ole aveva: ja 

Il Blount ed il Rothschild non godono di egual 
favore e vengono segnati il primo 84 65, îl secondo 
88.67 112. 

In valori nessun affare. 

Nei cambi continua il sostegno. 

Francia 109 45, 109 20; Londra 27 54, 27 49. 
{Prezzo fatto per Londra breve 27 52). 

Pezzi da venti franchi 21 98, 21 96. 
Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


ALESSANDRIA, 9 (ore 9,50 antimeridiane). 
— Le piogge torrenziali han cagionato lo 
straripamento della Bormida e del Tanaro. Si 
teme che vi sieno delle vittime. Ponte Castel 
lazzo è caduto. La inondazione è veramente 
straordinaria. I treni ferroviari sono sospesi. 


TeLecramm STEFANI 


BUCAREST, 8. — La Camera dei deputati, in con- 
formità della proposta del governo, elesse una  Com- 
missione di sette membri, coll’incarico di redigere la 
mozione relatica al trattato di Berlino. 

La maggioranza della Commissione si dichiarò favo- 
revole all'approvazione delle stipulazioni di quel trat- 


tato. 

VIENNA, 8. — Un telegramma ufficiale di Zaveljé 
dice: 

« Le nostre truppe sostennero tutta la giornata del 6 
corrente un combattimento sulle alture sud-est di Peci, 
presso Banjaluka, contro forti distaccamenti d'insorti. 
L'esito ci fu favorevole. Le nostre perdite ascesero a 
circa 180 uomini. Il combattimento fu ripreso all'indo- 
mani. Mancano i particolari ». 

PARIGI, 8. — I giornali annunziano che il mare- 
sciallo-presidente ha firmato oggi il decreto il quale 
convoca pel 1° gennaio 4879 gli elettori pel rinnova- 
mento del terzo Senato. 

Gambetta pronunzierà il 10 ottobre un discorso a 
Grenoble. 

LONDRA, 8. — I giornali annunziano la sospensione 
dei pagamenti della Casa_Simons,armatori ; della Casa 
Reagrew di Scozia, con un passivo di 4 
line, e della Casa Colin Dunlop, fabbricanti 
di cui ignorasi il passivo. 


sE CEDE 
al miglior offerente l’unica raccolta completa esistente 
in Italia del giornale il FANFULLA, dal 1870 epoca 
di sua niscita a tutto il 1877 relegata in $ eleganti 
volumi. Per le trattative, dirigere lettere affrancate alle 
iniziali Z V.K, ferme in posta, Roma. (141) 


TIstitato Femminile Anglo-Romano 
riaprirà le sue scuole elementari e superiori il 15 
Ottobre corrente. Coloro che desìderano collocarvi le 
loro figlie, sono pregati di presentarsi dalla- Direttrice 
signora C. L. Dalgas, la quale riceve ogni giorno dalle 
ore f alte 4 pom. Via dei Pontefici, 46,p. 3. (3166 P) 


LA FABBRICA DELLE MA- 
@LIE. via dei Banchi di Firenze, ha'sta- 
bilito un deposito in Roma, via Fontanella di 
Borghese, N. 50, di Cammillo Patris cui 
_——_____—w—— 


Novità 


IL SUSTENTEUR 


Apparecchio approvato dall'Accademia Medica di Parigi 


Nuovo apparecchio în stagno purissimo per estrarre 
a bagno maria dalla carne tulta la parte nutritiva, 
“°indicpenssbile agli ammalati tatto alle 

Indis; nile agli ammalati e 50] a 
sone di stomaco debole. Lal bai 

— Prezzo L. 12,50 — Capacità grammi 500. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze, all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


9; 
L’Anti-Grasso 
x del dott. Bilaudel. 

_il grani rimedio contro la corpulenza, agisce sul 
nutrimento nello stomaco, impedisce che questo si con- 
verta în grassezza. Sì ottiene un lento dimagramento 
senza alterare la sslute e senza cambiare abitudini ed 
‘occupazioni. Preparsto dal farmacista Damerval per conto 
del dottor Bilavdel. Vendesi a lire 5 la scatola all’Em- 
porio Franco-taliano C. Finzi e C., 15, via Santa Mar- 


A 


presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OB 
Santa Margherita, 


R. STABILIMENTO ORT 


15, casa Gonzales. Pari 


Medico Direttore Dott. Cav. 


Idroterapia secondo i più 
Barriera della Croce Cure elettriche e idroelettrich. 


Pensione per gli adulti o 
‘Assistenza medica continua 
Prospetti gratis 


Via Aretina, 19 


I] 


te 
svanni Majto negoziante via Termo, SI, 
te pezza Vic 


EVITARE LE FALSIF!CAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successo: 6 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 
de l’Abbaye 
PARIGI 
cu 


de 14 


i 4, p. p: Firenze, 
LIEGHT, Roma, via cosone. i Ir See 


241, rue ndra, 


PAOLO CRESCI CARBONAI 


recenti sistemi 


IL VELOCE 


Nuovo Torchio Tipografico 


Dimensioni del piano cent. 72X27 


{Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


preso È. 155. imbattaggio L, 6. 


Questo nvovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 
cilità e precssione colla quale sì eseguisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero siampate con un torchio a 
pressione 

La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccel- 
lenti risultati La bozza di una pagina, 
di una wolonra, ecc. si ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 

Questo torchio è interamente. costruito 
in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo per stendere l’inchiostro, è for- 
nito del calsmaio cilindrico simile a quello 


piazza V. di S. M.' Novela, 34 
treel 


les 


OPEDICO-IDROTERAPICO 


FIRENZE 


rtopedia — Ginnastica Barriera della Croce 
Gonvitto per i bambini 


Via Aretina, 19 


RHUM GIAMNAICA 
ba = li 

nni ae 

[Deposito esciuzivo a Firenze al- 


i Ho ricevuta la tua ultima, e mij 
l'duoie che la mia risposta all'altra] 
tua abbia a giungerti con tanto 
rdo. Pensa dì me quel che vuoi; 
'infuori che io possa dimenticar- 
‘di te un sol giorno. Ma ci credi 
l'alla fatalità ? Presto tornerò ed es-| 
serti vicino, e spero avermi la ri- 


[eroi di cui ti das vasto. Bre pae Finzi 
FORBICI MECCANICHE 
PERFEZIONATE 


per tosare Î cavalli 


a due pettini, di fabbricazione accu 
ratissima; sono a giusta ragione 

ferite a tutti gli aitrì sistemi a me- 
tivo della loro solidità e del taglio 
regolare che si ottiena colle stesse. 


Forbici comuni con piccola custe- 
dia di pelle L. 41. 


Forbici brunite di 1° qualità cen 
grande custodia di pelle L. 15. 


| g Garante ei 
NUOVE FORBICI MECCANICHE 


lcon perni di acciaio, temperato in modo speciale che no 
impedisce il consumo malgrado il lavoro più continuato 
Elegantissime con manichi di legro nero e custodia 


di pelle L. 20. 


ronoeusea tonettàò —FORBICI MECCANICHE 
e' pour cheas. PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
(inte) e per tosare i cani 


Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco -Italiano C. Finzi 
e C., via dei Panzani, 


sei cus | 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine «i trova 
farm Rsikcre la run Foyer, che si trova 

ricopre la boccsta. 


Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di costruzione e forza| 

idi getto, Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è fornita di un metro 

I{ldi tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una a 

{\|pioggia pure in ottone. 

| Prezzo : L. 25, 

Deposito a Firenze ail Empori 
Roma, presso Corti « Rianchalli. 


Indispenssbile in tutte le scuderie o 
specialmente ai negozianti di cavalli, 
veterinari e manescalchi. 

Prezzo Lire 8 50. 


rto a carico dei committenti. 
co-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
Frattina, 66. 


Dirigere le domsnd» accompagnata 
da vazlia postal 
perio Franco-Italiano C 
via dei Panzani 28. — Roma p 
Corti , via Frattna 


i Farmacis del morio, ed a Parigi presso Giulie Ferré, farmacista, 108, si LVA TE I BAMBINI ZicaniFari 
ti to dra, detta : 


EER TREVALENTA ARABICA 


Da pertuito si diplora che lo sviluppo fisico del fanciulio che 
fa la gioia della famiglia e la speranza delle nazioni sia spesso motivo 
[di molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoranza delle matri e delle 


Igionica, infaltibilo | 
e preservativa. La | 


Questa mosch a», che è il risultato di lunghi studi e ri- || 
petute esperienze, sorpassa solto ogni rapporto tutte le altre | 
finora messe in vendita | priacipali vantaggi sono i se- 
|| guenti = 

4° Solidità e buona costruzione. 


Distruzione sleura d’egni serta d’insetti 
2° Forza iasignificante per metteria in movimento, un 
ragazzo essendo più che sufficiente. 


ie eee» (POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


I 
4° D visione automatica nei rispettivi numeri. | 
| 
| 


._5° Facilità nel condurre la macchina senza alcan pe 
rico'o. 
6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Rendimento rapido e considerevole di materie epurate. 
Ogni macchiaa è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delie 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 
Prez:o L. 4®® Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ita'iano C. Fi: 
€ C, via dei Panzani, 28. is Sa 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA. PARETE] 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all'Esposisione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1878 
Il mezzo più comodo e sicuro per di gli insetti come cimici, pulci, for-| 
miche, scarafaggi, mosche, vermi ed il tarlo. Trent'anni 
iiterra ed Austria l'hano resa indispensabile in tatto lo famiglio i 
cui si cura la pulizia e l'igione. Non è nociva nè agli nomini, nè agli animali domestici | 
Polvere con'ro il tarlo da L_1,35; 2,65; 4,25; 7,75. 
Polvere contro le cimici da L_ 0.60; 0.85; 1,35; 2.75; 4,25; 7,75. 
Polvere contro gli scarafaggi da L.'1,35; 2,65; 4,25: 7,15. > 
Polveri contro le pulci da L. 0,50; 0,80; 1,60; 3,15; 4,25; 8,25. 
Eiisir insetlicida da L_0,60; 1,10; 2,15. 
PERFEZIONATI Sofficui per applicare la polvere da L. 0,00; 1,00; 135. Res 
3 543 lomende accompagni vaglia postale a Firenze Fran 
Articolo della più grande utilità in,Italiano C. Finzi e C. vit Panzsni, 28 Roma, presso Corti e Bianchelli, v ssi Frattina! 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura,66. Milano, alla-Scernrsale via S Margherita. 15, ensa Gonzales 


i Istrumenti Musicali 


parola, di tutto ciò che è suscettibile! 
delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 


di esser cotto in forno. 
Vendita a prezzi di fabbrica 


Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 
bambino di tre mesi e mezzo in 


Cure N° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di medecina 
[all’Università il dì 8 aprile 1370 fece il seguente rapporto alla Clinica 

Berlino. 

« Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d 
‘« de’miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesi s 
‘« friva senza causa apparente, d'una atrofia completa con romiti co: 
|< tioui che resistevano a qualunque trattamento dell’arte medica. 
‘« La Revalenta arrestava immediatamente i vomiti e in sei settiniano 
|» ristabiliva la saluto. 5 


Quattro velie più nutritiva che la earne, economizza anche 50 volte 
Il suo Itri rimedi. 
TA in scatole : jd 


Er V. 
4 fr. 50 c.3 4 ki. 8fr.; 2 A2kil d9fr; 
Di 


Per la loro speciale costrazione questi|fi 
forni si adattano su qualunque fornello|f! 
da cucina, di qualunque grandezza olf 
sistema e concentrano il calore con tanta! 
rapidità, distribuendolo uniformemente! 
in ogni loro parte, che in 15 minuti si 


di il 2 fe. 50 c;Ag til 
kil. 42 fr.; 12 kil. 18f. 
REVALENTA : Scatole da 1,2 kil. 


cuoce perfettamente un roastbeef Iotie-(fi VIOLINI 8/4 per adolosconi. . . . . 112 SARI 
ramente costruiti in lamiera di ferro,|fl id. per vrincipianti. . ‘ (‘> 10 a MTA al CIOCCOLA-TTE in polvere 
Fiuniscono all solidità l'eleganza, per dà. per artisti». > > 101 ‘da» 1520 25/20 40 BOlper e vet at petite pf 50 0; per DA tazze d fr Oc; 
sonoanche di ornamento alla cucina.f: VIOLE Breton. >. . . >» 30 otte te Dei PISA tazze 19 0; per 238 tao 42; per st 
| Prezzi, con sportelli a due battenti : | MANDOLINI franosi... U. U. U. U. ‘> 4045 CALICI 
N. { Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 |fl VIOLONCELLI Mansoy . °-°. 0.0.0. >065 pg MRRTAE | —_ ia 
% x : > 30 5 » 30 i Archi da Violini, Viole e Violoncelli a ‘ ‘ © > 150nL 450 in città i principali farmacisti © droghieri. 
Con sporto ino: * > # [f[Astucsi da violi =. . 0.0. . L00308 ROMA : N. Siximbergli, faro. della Legione Britannica ia Coe 
3 9 n e OMA: N. | della Legezione Britannica, via Con- 
NETTA on OE FLAUTI in bossolo a È chitvi i 3 4° detti; Browa e figlio, via Condotti; A. Daute Ferroni. Francesco 
È pelatalaggio I. 1 50 Porto a rico dei commitieni. TEA e rn (i ee deo. Baker, farm: Togo al Corso 406, 487% W, Leva drogl 
osito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. n RE i alri gin iazta di Spagna; Bergamaschi Dionigi, via dello Maratta,” 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Cori © Biancheli, via Frat{fl © 10 pegno ile pot Bi ET i Pa ti e Ci 
, 66. È 2 - i Si ù è » n | L, cina Via Babuino, e presso i principali farmacisti 
; : Seng Sossi 
A Segreti economici e preziosi ni Ziegler ni N Za RE = I () 
SULLA | OTTAVINI în ebano e granaiiglia a 6 chiavi e | CACCIA | ORI 
5 1 30 
SANITA’ E BELLEZZA DELLE SIGNORE rice E SR > 40045 | N M ùl 
per A. CARDOVILLE CLARINETTI in chano 13 > 336 | uove Marmitte vais 
Prezzo L. 4 50 OBOE in bogsolo 0 0» » Geto | tte Ger 
si TE sa ter pesa contro vaglia postale. Id. in ebano 12 > = bo | Adi poziagii di un peso insignificante e chiusi 
Deposito in Firenze al'Empor'o Franco-Italiano € Finzi e C.Ill Dirigore pagnate da vaglia cn de 
pia dei Panzani, 28. Milano, alla succursale dell'Emporio. villi Ttatiago Cesto) I di ‘Ra postale a Firenze all'Emporio Franeo-|f[ed anche a cavallo. 
A Mariana Li int dr e I repo vi : , 8 Corti © Bianchelli; via Frattina. 66 ifl In due ore si fa un eccellente brodo. 


chelli, via Frattina, 66 


Strettoi per Uva economici 


Prezzo L. 15. 


——————————————————__É_tnxl‘ 
he, Estratto de Lais Des, 
pipi O 


i z 
Î an 8 4 a L'estratto di Laîs ha sciolto î più delicato di tatti i ci BOUILLOTTE GERVAIS 
fi. P viti in fer E a alli] Hei Ja faro, di 50 millim.{dermide una fres ed una morbidezza, che sfidano. i problemi: quel di conservare all’epi-| Comodissimo apparecchio per far bollire 1j4 litro di 
î fia ltent 88 — diametro c. 96. [bia cant ny — *itetra della gab| “L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, - -. — laequa in meno di 2 minuti e con un sol foglio di caria. 
i! eta Tua diaiaairoe. AT Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia LL 0 e Il ritorno. Prezzo L. 3. 
h) doh ioo del se Si trova presso i principali, profamieri e x Dirigero domande e vaglia s Firenze al'Emporio 
bi Porto a carico dei commitenti. — Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Itallano, ren Fraaco.Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 
: Deposito a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano Finzi[ Milano, Soocaraao, Via. S. Margherita, 15, cam Cona n Via dei Panzani 28, a a 
e C. via doi Pansani, 28. |P. Bianobelli, Via Frattina, 66. x & Roma presso L. Corti e 


Tip. ARTERO e C., P.azza Montecitorio, 142 


ciale che ne 
contiauato. 
p e custodia 


cuderie e 
i cavalli, 


fanciullo che 
spesso motivo 


primo giorno 
|bito i suoi cart 


ella vita d'uno 
rattro mesi sof 


1x4 litro di 
lio di carta. 


Regno d'ali 
Fe indi ii alri 


CIELI 


—— 


In Roma cent. 5. 


IL REGINE DEL «NON SO CHE» | 


Che disgrazia arrivare a una certa elà senza 
essersi messo da parte tanto che basti al con- 
sumo di tulli i giorni; magari il puro neces- | 
sario, cosi per non uscir di casa ‘la mallina ' 
affatto digiuno... 

Un momento, domando scusa... Qui non si ‘ 
tratta di quattrini; non c’è bisogno di abbot- | 
tonarsi il soprabito; nessuno si sogna di as- ' 
salirvi, armata mano, con una soltoscrizione 
a retrocarica 0 con un monumento di corta 
misura. Ai quattrini, si sa, non ci si deve pen- ' 
sare; è una vergogna, una porcheria; il lette- ' 
rato per farsi maturo alla gloria deve rima- ! 
nere vita natural darante sulla paglia, come 
le nespole. i 

Si tralta semplicemente di cognizioni; di ! 
quel patrimonietto di cognizioni generali e spe- ! 
ciali, le cui rendite modeste servono per l’ap- ! 
punto all’alimentazione della chiacchierata quo- { 
tidiana. | 

Che diavolo !... In un paese libero, dove tutti ! 
i cittadini partecipano più o meno alla cosa | 
pubblica, una persona ammodo, prima di scen- | 
dere le scale a giorno fatto, ora che si va in- | 
contro all'inverno, dovrebbe poter prendere il 
suo buon paio di calosce, il suo reverito om- | 
brello senza buchi, e la sua brava opinione ! 
politica, ovattata e foderata di flanella. Il clima 
d’Italia è tanto incerio, e la mezza stagione è 
così birbona!... 

Il male è che, per farsi un'opinione da in- 
verno e anche solamente per rimodernarsi l’o- 
pinione dell’anno passato, ci vuole un tempo 
e una fatica che noi altri scrittori di gazzette 
non abbiamo e non possiamo durare. Biso-'! 
gnava avere incominciato da ragazzi 1... Invece . 
di rompersi le tasche colla grammatica ita- 
liana, colla storia romana, e con tutte le altre 
grullerie che ci hanno dato tento filo da tor- i 
cere, era meglio imparare un’arte manuale, 
un mestiere purchessia, tirarsi su scalpellini, 
imbianchini, stovigliai, fabbricanti di schizzetti ! 
aspiranti e prementi. 

Perchè, se osservate il mondo con una certa 
attenzione, vedrete che quei signori li sono 
rimasti oggimai quasi soli a intendersi di po- 
litica e a parlarne con una certa autorità. | 
Loro si trovano dappertutto, come l’arsenico... ' 
sono tutti presidenti di quaiche cosa, consi- 
glieri di qualche cos'altra, censori, maestri e ; 
perfino gran maestri, provveditori, camarlinghi, 
membri più o meno qualificati d'un corpo qua- © 
lunque, e si adunano, e radunano, e convocano 
assemblee, meefings, comizi, dove deliberano, 
votano... e domandano la parola e trovano, 
poffar’ il mondo, chi gliela dà, come se quando -. 
l'hanno avula sapessero proprio che cosa se 
ne fare... 

Sicchè dunque, a questi lumi di luna, a non! 
essere ciabatlino o brachieraio non c'è verso!} 
di raccapezzare tante idee in fatto di politica: | 
che bastino per dire ai lettori, con una tali 
quale sicurezza: Le cose del paese vanno;: 
così e così. 


ii 
—y 
i 


GRANDI MANOVRE | 


i 
H 

Sarà circa nn mese che è suocesso il caso:| 
Guido di Tornascorti, sottotenente del 21° di ca-! 
valleria, era stato addetto come ufficiale d’or-!j 
dinanza allo stato maggiore del generale Bra-!; 
schetti durante le manovre dell’11°corpo sopra. 
Roma. 

Il colonnello del 21° sapeva 


| 
| 


Il colonnello ne era intimamente convinto, ma 
non era male che tal convinzione fosse divisa’! 
tiche da Sua Focellenza il signor migistro. (| 

Ora totti sanno che il generale Brusehetti ha 
la chiave del cnorc di Sua Eccellenza. 

Ebbene; un ufficiaio elegante, ben educato, 
izinvolto, destro, buon eavallerizzo, eccetera, 
Joteva dare una uttima opinione dell'insieme del 
Quadro del reggimento, e quando alla rivista dei 
Campi di Annibale si vedrebbero sfilare quei ma- 
Bnifici squadroni, l’attenzione del generale sa- 
Tebbe più naturalmente attratta sol reggimento. 


_— 


PANF. 


Roma, Venerdì 11 Ottobre 1878. 


Noi in verità non ne sappiamo nulla; an- 


+ diamo avanti a tastoni, brancolando, tastando 


il terreno, strisciando lungo i muri, per cer- 
care se si inciampa una fessitura che ci lasci 
vedere un po' di luce. 

Soltanto possiamo dire che c’è qualche cosa 
per-aria... quel certo 0% s0 che, sapete bene... 


! tutto l’avwenire.è dipinto di quel colore del ti 


vedo:e non ti vedo. 

Abbiamo un governo. ch! certamente ce 
l'abbiamo, è il paese ha fiducia in lui.. ma, 
chi lo sa. da un pezzo a questa parte i ru- 
mori della piazza rivelano come un principio 
di stanchezza, un accenno di quèl certo mox 
#0 che... Basta, non sarà nulla. 

E il goverdo si fida del paese; c'è da giu- 
rare che se ne fida. Certo, per ora, si trova 


| spesso a tira tira cogli amici e coi nemici, 


"ma è trogpò naturale... è necessario prima 
che finisca quel certo nor s0 che... e poi tutti 
contenti e punto e da capo. 

La Corona ha dei consiglieri sui quali può 
contare per la vita e per la morte; monar- 
chici sfegatati, più realisti del re... Peccato che 
per inevitabile conseguenza dei tempi... persi...; 
intorno a quell’entasiasmo monarchico aleggi 
un’aria, che so io... si senta come un soffio di 
non s0 che... ma ora vuol piovere, grazie a Dio, 
e l’acqua farà miracoli! 

La pubblica sicurezza è garantita nel paese. 
Figuratevi!... I-malfattori tremano, i settari 
hanno la febbre sapendo chi tiene in mano le 
famose redini del potere. C'è, non si può ne- 
gare, del fermento giù in basso, e si sente da 
lontano una romba, un mugghio, un certo n0x 
‘s0 che.. ma è una specie d’accompagnamento 
per chi canta la cavatina!... 

L'Italia è in pace con tutte le potenze... so- 
lamente c’è stato di fresco un non so che col- 


l'Austria, e pare che fra noi e la Germania : 


s'interponga pian piano un altro 20m s0 che... 
piccolezze, bagatielle... tutta invidia per gli 
splendidi successi ottenuti dal governo al Con- 
gresso di Berlino. 

E le finanze vanno a vele gonfie. Credo che 


in questi giorni, a proposito del Tevere, il mi- ! 


nistro Doda abbia avuto da lamentare certo 
sor so che... ma l'indirizzo è chiaro, la strada 
è sgombra, noi andiamo avanti a rotta di collo, 
e arriveremo... 

Dove arriveremo; 
con precisione. Bisognerebbe domandarlo a 
qualche ebanista bene informato. Ma arrive- 
remo presto, di sicuro, e sarà il ministro delle 
finanze che darà al mondo l’esempio della 
massima velocità. 

Già voi lo sapete qual è l'ideale della mas- 
sima velocità! 

Un uomo che corre intorno a una colonna 
tanto presto da arrivare a darsi, da sè stesso, 
una pedata nel... rovescio! 


———————1__—m"@@ 


generale esternerebbe questa sua ammira- 
zione al ministro... e per un altro anno si scan- 
sava un cambio di 

E però il colonnello diede al giovane le sue 
istrozioni precise : 

— Caro tenente, io le affido una missione as- 
solutamente confidenziale. Mi intenda bene : certo 
le manovre dell'11° corpo possono essere di gran- 
dissima utilità perla sua istruzione individuale 


— Signòr colonnello— disse Tornaecorti salu- 
tando — lei può calcolare sol mio zelo! 

— Sono persmaso che farà presto a guadà- 
quatai l'animo del signor generale; ma c'è del- 


| luto ab) 


VARIAZIONI SUL TEMA 


Il Diritto, dando, ieri sera, la baia alla Per- 
severansa che si era allarmata pel negozio dei 
circoli Barsanti, esclama : 

<I circoli Barsanti? fantasie di malati cui 
si metterà prontamente fine >. 

Io sono dolente che il mondiale concorso 
dell'Esposizione di Parigi sia già chiuso, al- 
tritenti il Diritto, esponendo il suo pronta- 
mente, avrebbe potuto ottenere il diploma d’o- 
nore. 

È di una bellezza fenomenale I 

Prontamente | Infatti i circoli Barsanti sono 
sorti appena ieri nelle prime ore pomeridiane, 
e alle ventiquattro l'onorevole Zanardelli a- 
veva già dato tutte le necessarie disposizioni 
per guarire i malati. Casimir. Périer non-a- 
Tebe saputo dar prova di maggiore solleci- 
tudine e-di maggiore energia. 

Ma scherzi a parte, se è vero quanto asse- 
risce l’organo della democrazia italiana, è il 
caso di dire : Meglio tardi che mai! 

Io vi confesso, anzi, il vero che mi ero già 
preparato a tutt'altra rivelazione da parte del 
Diritto. lo mi aspettavo di leggere nell’organo 
della democrazia italiana qualche cosà di si- 
mile alle seguenti parole : 

€I cireoli Barsanti prendono nome da un 
casato di Barsanti ce ne possono essere, anzi 
ce ne sono molti in Italia, oltre a quello che 
hanno fucilato ; e però non si comprende con 
qual diritto il governo italiano potrebbe impe- 
dire ai cittadini di chiamarsi Barsanti, e di a- 
prire le loro sale a geniali riunioni. A Colonia 
ci sono pure centinaia di Giovanni Maria 


Farina che fabbricano e vendono la famosa | 


acqua profumata ; ma il governo prussiano non 
ha mai pensato di perseguitarli ». 


come un altro. 


L'onorevole Zanardelli ne ha fatti dei più : 


iosì. Per iscusarsi di avere tollerato in 
una festa politica una bandiera rossa, non ha 


| forse esclamato: Dio duono! Quella bandiera 


era così piccola! 


E în un’altra circostanza per iscusarsi di , 
avere lasciato gridare impunemente: Vive le | 


repubblica! non ha forse detto che si traltava 
della repubblica romana del 1849? 


Ma questa volta l'onorevole ministro ha vo- | 
indonare l'antica e favorita sua dia- i 


lettica per adottare quella che è più conforme 
agli uomini di Stato. 

Mille ringraziamenti, Eccellenza. 

E procuri, se le è possibile, di perseverare 


nella nuova via; altrimenti darà ragione a co- ! 


loro che incominciano già a chiamarla il Ruiz 


i Zorilla dell’Italia. 
Questo non si può dire ! 


Non dimentichi sopratutto laurea massima 
di Richelieu. 


Richelieu ha lasciato scritto: « Za prudence | 
w'oOblige pas seulement à empécher quom muise 


à D'Ètat, mais aussi qu'on lui puisse nuire, parce 


que souvent en avoir le pouvoir en fait naître | 
| da volonté. » I 

Ammetto volontieri che i principi dell’ono- ! 
: revole Zanardelli non siano quelli del celebre ' 
| cardinale; ma l'onorevole Zanardelli mi vorrà ' 


ammettere alla sua volta che il celebre car- 
dinale era un ministro con tanto di baffi. 

E io.credo che nel caso nostro si possa be- 
Tiissimo accettare la massima di Richelieu 
senza venir meno al culto che l’onorevole Za- 
nardelli ha pei principi liberali. La prudenza 
è ana virtù e le virtù non guastano mai. 


(pò 
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dopo partiva per l'11° corpo, coi suoi cavalli 
© la sua ordinanza. 

Il quartier generale era stato posto all'Ariccia, 
e îl generale Bruschetti si era stabilito in una 
casa di villeggiatora. 

Nel momento in cui Tornaccorti vi giunse il| 
cortile rustico era invaso da una folla di sol- 
dati, arrivati allora allora, in mezzo ai quali i 
caporali e i sergenti facevano di tutto per ot- 
tenere un po’ di silenzio. Davanti alle file si di- 
menavà, contando e ricontando, un forierino! 
grosso e ‘corto, eol suo libro sotto al braccio e 
il lapis fra i denti. 

Tornaceorti buttò le redini all'ordinanza ed 
entrò a terreno. A traverso a un uscio vide il 
generale in atto di firmare fobbrilmente sopra! 
‘un tavolino una quantità di carte, mentre che 
molti ufficiali di tutto le specie si affollavano 
premurosi intorno a lui. Il generale non aveva 
l'aspetto molto dolce: tratti accentuati, naso a- 
quilino, rieurvo su due baffoni rivoltati in su, 
sopraciglie folte: tatto in lui denunziava l’abi- 
tadine del comando. Ì 

TTornascorti- bussò per etichetta ed entrò: } 

— Generale, sono Guido di Tornaceorti, sot-| 
totenente del 21° cavalleggeri. 

— Ah! È lei che mi è mandato come uffi-| 
ciale di ordinanza. Benone! Conosce Roma?‘ 

— Sono romano, generale! 

— Benissimo. Ecco una lettera da portare al 


NOTE PARIGINE 


ll Pellate di Gounod. — Avanti la prima. rappre- 
sentazione. 
6 ottobre. 

Un'opera nuova dell'autore del Faust è un avveni- 
mento musicale al quale tutto il mondo preade inte- 
resse. Il Poliulo poi ha un’attrattiva speciale, perchè 
intorno ad esso sè fatto una certa leggenda; e per gli 
Italiani poì ne ha una di più ancora, perchè, volere o 
non volere, la mente ricorre 21 Poliulo di Donizetti, e 
fa anticipatamente confronti. To stesso non ho potuto 
sottrarmi a questa idea; e mentre voglio scrivere di 
Gounod, il mio pensiero ritorna al povero autore di 
tanti capi d'opera, morto demente, nel fiore della grande 
sua vita. 

23 

Il Polito di Donizetti era stato scritto per Napoli, 
ove doveva essere rappresentato, se non isbaglio, nel- 
l'inverno del 4839. Felice Romani l'aveva tratto, come 
è noto, dalla notissima tragedia di Corneille. Donizetti, 
che aveva avuto tanti trionfi al San Carlo, all'ultimo 
momento seppe che quella censura balorda, assurda, 
non permetteva che sì rappresentasse la sua opera, per 
il soggetto del libretto, secondo lei « troppo sacro! >, 
A tale eravamo allora in Italia! 

Nourrit — il presunto. Poliuto — il quale ‘aveva in 
certo modo accennato al Romani l'argomento e il‘modo 
di svolgerlo, si accorò tanto del divieto che il suicidio 
col' quale pose poco dopo fine alla sua vita, da molti 
fa attribuito a questa causa. 


x 
Donizetti, da molto tempo desiderato in Francia, 
diede la sua dimissione da direttore temporaneo del 


b i Conservatorio napoletano di musica, e venne a Parigi, 
Sarebbe stato anche questo un ragionamento 


ove gli erano offerte 46,000 lire, oltre i diritti d'au 
tore, perchè desse l'opera proibita. Scribe rifece il i 
retto sotto il nome di Les Marfyrs. In gran parte il 
libretto stesso era la traduzione o riduzione di quello 


* ‘di Romani, il quale l'aveva preso da Corneille; è quando 
i fu dato poi sotto il nome di Pelito/în Italia, fu ritra- 


dotto, venendo così alla ribalta di quarta mano! Scribe 
vi scrisse la seguente corta — ma curiosissima — pre- 
fazione: 

« Corneille tradotto în opera! Quale empietà lette- 
raria! 

<1 « signori » che aî nostri giorni affettano il più 
grande sprezzo per i nostri grandi autori classici, 
stanno — come tutti î falsi devoti — per gridare più 
che altri alla profanazione. 

« Ho fatto per la tragedia di Corneille ciò che i 
nostri padri avevano fatto per una tragedia di Racine: 
l'Ifigenia in Aulide ha fatto conoscere alla Frantia una 


> delle più belle partizioni dell'immortale Glîck. » 


È 2 
Quanto a Donizetti, egli scriveva così da Parigi 18 
aprile 1839 al suo venerato maestro Simon Mayr: 
< . Darò alla Grand'Opera Francese il mio Polito, 
proibito a Napoli per esser troppo sacro; allargato in 
quattro alti invece di tre com'era, e tradotto ed ag- 
giustato pel Teatro Francese da Scribe. Da ciò ne av- 


| viene che ho dovuto rifar tutti i recitativi di nuovo, 


far un nuovo finale al 4° atto, aggiunger arie, terzetti 


| e ballabili analoghi come qui si usa, acciò non si lagni 
| il pubblico che la tessitura è italiana, che in questo 


non ha torto. La musica e la poesia teatrale francese 
hanno un cachef tutto proprio al quale ogni composi- 
tore deve uniformarsi ; sia nei recitativi, sia nei pezzi 
di canto; per esempio, bando a'crescendi, ece., ect; 
bando alle solite cadenze, felicità, felicità, felicità ; poi 
tra l'una e l'altra cabaletta avvi sempre una poesia che 


Macao, villino Dick, N. 40. Urgentissimo. Vada 
subito. 

E gli porse un piego saggellato,. di aspetio 
ufficiale, sal quale spiccava il bollo dell'11° 
corpo e la parola Servizio. 

— Corpo di Diana! — pensò fra sò Tornao- 
corti — il servizio non sonnecchia col gene- 
rale! 

Si slancia a cavallo, corre ad: Albano, monta 
sul treno, arriva a Roma, e sanza perdere un 
minuto fila per il villino del Macao. 

Forse qualenno aspettava la lettera che do- 
veva avere una grande importanza perle mosse 
dell’ 11° corpo, perchè un ‘maòstoso guar- 
daportone, dopo averlo pregato di fermarsi un 
minuto, tornò quasi subito con altra lettera pa- 
rimente' maestosa, sulla quale si vedeva seritto 
în fretta: « Generale Bruschetti, 11° corpo >, 
poi un gigantesco: « Servizio » e sull'altro an- 
golo: « Urgentissimo ». 

Precisamente dieci minuti dopo c'era un treno. 
Tornaceorti fa abbastanza fortunato per fare in 
tempo a partire con quello, esi buttò în vagone. 
Per verità, cominciava a sentirsi ‘un pochino 
stanco! ma al! e'era proprio da occuparsi deila 
stanchezza I È vero che dalla mattina tion's'era 
riposato nemmeno mezzo minuto, ma... 

— Son io — diceva a sò stesso — éhe ho 
già l'inearieo di ordini gelosi ed'impòrtaiiti. Ju 
questo piego sono racchiuse delle disposizioni 


FANFULLA 


innalza l'azione senza la solita ripetizione de'versi di 
coi i nostri poeti fano uso... > 
x 

Les Mariyrs furono rappresentati per la prima volta, 
mn anno e due giorai dopo scritta questa lettera, vale 
a dire il 40 aprile 4640, M=* Dorus-Gras era la Pa0- 
lina, Daprez il Poliuto e Massol il Severo. L'opera 
piacque molto allora, ma poi non fece mai quel farore 
che produceva e produce ancora talvolta in Italia. Noi 
udiremo questa sera se Gounod ha trovato qualche cosa 
che raggiunga 0 rivaleggi quel finale del secondo att0, 
il quale è mia delle più grandi, delle più'belle, delle 
più complete, delle più efficaci pagine musicali che 
Sieno state scritte in questo secolo. 

Ed a tale proposito, un ragguagiio storico che è — 
eredo — poco conusciuto. Questo famoso finale era in 
origine nella Maria di Radenz che si diede a Venezia 
nel carnevale del 1838 L'opera fece un tal fiasco che 
fi giorno dopo la prima recita. Donizetti traversando 
la piazza San Marco, i dilettanti veneziani uscirono 
fuori dal caffè Florian e dal caffè Quadri e lo presero 
a fischi talmente che dovette darsela a gambe. Eppure 
doe anni prima l'avevano portato in trionfo dopo la 
prima rappresentazione del Belisario! Oggi non ci son 
più Dè tali entusizsni, nè tali ire... E Donizetti sot- 
toscrivendo al duro verdetto gittò via tutta la Maria 
di Radenz conservando solo la pagina ammirabile che 
diveane la gemma del Palizto. 


x 


Me detto che l'opera che udiremo stasera ha già la 
leggenda. 

È stata scritta dieci anni sono, e Gounod riteneva 
fino a un certo momento di farne il suo testamento 
musicale. Questa era la sua intenzione, quando ritirato 
4 Londra, egli viveva — come diremo? — nel ménage 
è trois di casa Weldon. Per la signora Weldon infatti 
egli aveva scritto la parte di Paolina, e in dal 1871 
egli le scriveva da Parigi : « Ho detto anche ad Halanzier 
che io aveva trovato una Pi ina sublime, del che egli 
parse enchanté, e se egli è ali'Opéra nell'anno ven- 
turo, è risoluto di fare il: Polizto con voi e conun te 
nore che vuol trovare ad ogni costo...». È noto che 
dopo aver vissuto inngamente în mezzo 2 un ser 
misticismo coi Weldon, marito e moglie, egli abban- 
donò Briiscamente Londra, e la rottura fra essi da al 
fora fu completa e diede Inogo a pubblicazioni scan- 
dalose. 


x 

La signora Weldon pretende poi di essere la pi 
prietaria dello spartito del Polito, che le sarebbe 
regalato da Goupod € ne fece esezi 
brani a Londra, e alconi, credo anche, ne pubblicò. 
Amici comuni S'intromisero e aila fine l'opera rientrò 
pelle mani del suo antore, il quale — dopo esser ri- 
tornato in Francia — aveva tentato invano di riaverlo 
con belle maniere. Le scriveva che « nessuno non rap- 
presenterà più, iui vivente, nè Polinto, nè Georges Dan- 
din > (un'opera bufa ancora inedita) e poi in po- 
seritto aggiungeva con disinvoltura: < Polinto è in un 
gren cartone nell'armadio della mia camera da letto 9. 
Sarà curioso di vedere se questa sera M°> Weldon 
sarà all'Opéra, a udire la Paolina che la rimpiazzo — 
Me Krauss... 


x 


Per oggi chiudo aggiungendo pochi altri cenni an- 
ticipati. La parte di Poliuto è affidata al Salomon, uno 
di quei tenori « grassi » di cui ha la specialità VO- 
péra, e che lascia molto dubitare dell'esito; Severo è 
il Lasalle, artista eminente, il migliore baritono fran- 
cese, che è scritturato alla Scala per l'inverno; la prima 
bailerina che si produrrà nella « festa pagana » del terzo 
atto è la Rosita Mauri; l'opera è divisa în cinque atti 
e dieci quadri; è lo spartito è già acquistato per centi 
mila franchi dall'editore Lemoinne. A domani il di 
se essa è 


Dieu, table, om cuvette 
cioè un'opera... 0 va capo d'opera. 


CARNE 


<' FANFULLA A_MILANO > 


9 ottobre 

Abbiamo avuto na coogresso unico, fenomenale. Si 
era fissato îl termine di tre giorni, e nonostante l'in- 
terveato di molti avvocati, in tre giorni si raccolse, di- 
scuse, votò. Esempio dezno veramente d'imitazione ! 

Nella seconda seduta si discusse se si dovesse con- 
sersare o no la dichiarazione quando si pubblica un 
fibro. Ml comitato è pei sì; l'avvocato Curti opisa che, 
usa volta stabilito il diritto di proprietà, la dichiara 
zione è un di più; l'avsocato Rosmini spiega come la 
dichiarazione non è fatta già per accertare la proprietà, 
ma per certificare l'epoca della pubblicazione. L'asse 
biea ammette che si debba conservare la dic 
L'amico Salvatore Farina allo 
ed è che la mancanza della di 
nessua caso il diriito i 
gono Ferrari, Maugili, lette 
rato scende in campo un valoroso campione, Camillo 
Boito, che rappresenta al congresso la nostra Accademia 
di belle arti, e la proposta Farina, ap sta e mo- 
dibcata da Roux, Corti e dal relatore Treves, è appro- 
vata dall'assemi 

Lo, 


Solla sanzione penale contro i contrafattori, il Co- 
mitato propone che il tribunale, che punisce il reo 
colla multa, gli infligza contemporaneamente e nella 
stessa sentenza una somma fissa per danni ed interessi. 
A questa discussione preadono parte Curti, Treves, Fa- 
rina, l'avvocato Panattoni, Luigi Perelli, Foucard, ela 
proposta della Commissione è ammessa: è approvato 
cioè che l'indennizzo sia determinato, come minima, 
nel prezzo lordo di 1000 copie. 

Sulla contraffazione della musica, f Comitato pro- 
pone che l'indennità pei contraffatiore sia fissato in 
00 copie; a Ricordi paiono poche; vorrebbe fossero 
500; gli si oppone il Mangili, e si finisce collo stabi- 
Tire la cifra di 300 per la stampa della musica, e lire 
200 per l'abusiva riproduzione d'on'opera intera o mu- 
tilata, e lire 10 pei brani d'opera 0 pezzi staccati ri- 
prodotti in luogo pubblico. 

N quesito della tutela dei pubblici spettacoli, pel 
quale il Comitato proponeva di rendere solidamente re- 
sponsabili coll'impresario, direttore, capocomico, appal- 
tatore di spettacoli, gli stessi artisti purchè avverti 
nei modi voluti dalla legge, parlarono a luago e con 
brio Fortis e Ferrari. L'assemblea dà razione a Boito 
e Fortis che non ammettevano la responsabilità degli 
artisti. 

Le proposte del Comitato, riguardanti le riproda- 
zioni riservate all'autore, la drammatizzazione di ro- 
manzi. le antologie, sono 

Una discussione vivace ha Iuogo invece sugli adat- 
tamenti e le riduzioni per musica. Non fu adottata la 
proposta del Comitato che sia lecit 
prima pubblicazione + rappresentazione di ud'opera 
musicale prenderne un motivo e farne tema di una 
composizione che costitui nuova, ma si 
amuise il principio ‘sostenuto brillantemente da Ri- 
cordi che la proprietà della musica sia compietamente 
tutelata come la letteraria. 


<> 

La terza seduta fu quasi tutta occupata a discutere 
fl quesito sulla riproduzione delle opere d'arte. Il Co- 
mitato non fece proposta alcuna, e pregò il Boito a 
voler assumersi l’ufticio di relatore. E il Boito divise 
coll'avvocato Panattoni gli onori di questa sedutz. Egli 
parla semplicemente, con molta chiarezza, con frase 
elegantemente precisi; quantunque architetto, i suoi 
discorsi sono î meno are 

Mi limito a dirvi che il priucipio adottato con un 
ordine del giorno Roito-Farina stabilisce che l'autore 
di una statua, di un quadro 0 d'un'alira opera aypar- 
tenente alle arti del disegno, è il solo che abbia il di- 
ritto di riprodurla in tutte I» forme; eccettuate però 
le opere monumentali eseguite per incarico pubblico e 
collocate nelle vie, nelle piazze e giardini 

Fu quindi approvata la proposta del Comitato di 
prolangare a tre anni il diritto che ha ua autore di 
cedere una traduzione. E dopo asservazioni di Cantà e 
di Curti, a cui rispose il relatore, fu approvato pure 
di portare a quindici anzi il diriito che acquista un 
traduttore; mentre ora è solo di dieci. 

Una lunga discussione fu pure impegnata sulle copie 
d'obbligo, che ora sono cinque e che la Commissione 
propose di ridurre a tre, abolendo quelle per il mini- 
stero d'agricoltura e per la procura — eccettuato i 
giornali. Fu adottata la proposta del Comitato. 


—_————————__—_ yum 


che infiairanno snlle vicende di venticinqnemila 
‘qomini! Buon principio ! Credo che il eclonneilo 
potrà essere contento. 

TI generale Biuschetti ricevette di fatti a me- 
raviglia Tornaccorti, che giungeva ansante, ma- 
dido di sudore, e tutto impolverato. 

— Corbezzoli! Lei è un corriere svelto. 
le ta consegnato questi ordivi 7 

— Un guardaportone, generale. 

— Benone! 

Il generale ruppe il suggello, © lesse rapida- 
mente il contenuto del biglietto. Gli ordini in 
viatigli per l'indomani sembrava gli conse. 
sero, perchò sorrise soddisfatto, © invitò imme- 
diatamente l'ufficiale a desinare. 

La cirovstanza era propizia per fare gli elogi 
del 21°, e Tornaccorti, seduto non lungi dal 
generale, non maneò alla consegna. Senza vo- 
Jero, sì ricordò d'una commedia in coi il bril- 
lante dice ogni momento: « Che genio! che 
dentista! non ce n'è aitri! >, e mangiando, in- 
sinuava nella conversazione qualche frase d'e 
Jogio sul colonnello e sullo spirito di corpo del 
suo bel reggimento. 

Alle frutta, egli era nelle grazie del suo 
nuovo generale. Questi annonziava agii ufficiali 
presenti il servizio per il giorno dopo: la bri- 
gata doveva portarsi in avanti. 

All'alba si misero in .narcia, e Tornaccorti, 
col suo bucnumore e la sua cortesia, si era gua- 


dagnato anche le simpatie è 
stato maggiore del generale. 

E 
disfare tutti. Buca! 
garette, una fisse) 
la caria del pacse, 
ia rosso l'itinerario da della carta col- 
l'intestazione deì corpo d'esercito © della divi 
sione, lapis, compassi, bussola — non aveva di- 
mepticato rulla. 

A ogai moment», quelche aiutante 0 il ge- 
nerale in persona ricorrerzao a Îui, la swacarta 
era sn una scala più grande @ più chiara che 
quella dello stuto maggiore: e siecome Broschetti 
gli faceva i complimenti per la sua previdenza : 

— Siamo tutti formati a questa scuola nel 21° 
— rispondeva Torsaccorti. 

A duo ore arrivarono alîe nuova destinazione, 
Tornaceorti era contentissimo di assistere. allo 
sparpagliarzi di tutte le truppo: e stava per e- 
saminare come sarebbo stabilito il servizio di 
avamposto e. di sicorezza, e como si sarebbero 
collocate le gran guardie, i piccoli posti, Je ve- 
dette. Cera da faro una serie di studi utilis- 
simi, e Tornaccorti si accingsva a farli quando 
gli fa consegnat» de parte del gonerale un nuovo 
piego suggellato da portare a Roma, al Macao, 
con ordine di partire immediatamente. 

— ponsò Tornaccorti, — con 
i non c'è da respirare! 


taba 
riam, della carno; 
è era già tracciato 


Boito invitò il Congresso a ringratiare il presideate 
ed il Comitato. Manto Macchi rispose affettmose parole. 

Il Comitato ebbe l'incarico di coordinare le decisioni 
e di farsi interprete dei voti di questo 
presso istro d’agricoltura e commercio, che avera 
Spedito il giorno prima un bel telegramma promettendo 
il sò appoggiò. < 

Dopo l'ultima seduta vi fa pranzo 21 ristorante della 
Borsa. Vintervennero il sindaco, Cantù, Mauro Macchi, 
Enrico Castelnuovo. l'onorevole Panattoni, e vi furono 
molti brindisi: fra cui uno di Treves, applauditissimo, 
al Re d'italia. Ferrari si scusò con una leitera in versi, 
dolente di non potere finire € in versi siracchi con 
Pesviva a Mauro Macchi >. 


Los 

Di cose degne di nota per Fanfulla nel Congresso 
ve ne furono molte, mi limiterò a pocbe. Un artista, 
a proposito di fotografia, disse che nel suo studio vi 
sono molte negefire — è nessuno lo contraddisse. 

Il Corti, fra gli esempi addotti, citò ii caso di un 
suo libro stampato da Treves — un pio desiderio in- 
soddisfatto. Ferrari e Fortis trovarono frasi felici; Boito 
disse che Pamaitoni aveva pariato da artista e cheegli 
si sarebbe studiato ciarlare da avvoca 
nostra e sua non vi riuscì. Ottino ci 
doto. La Biblioteca nazionale domanda alla procura del 
re di Catania copia d'an libro stampato colà. Quella 
risponde: — Perchè? — Perchè dovete averla e com- 
segnaria a termine di legge. — E la procura: — ln 
Sicilia non fu promulgata la legge sulla stampa!!! 


2 

Dialoghi raccolti a solo. Un avvocato tuona e fa 
rimbombare la sala. Un giornalista a un collega: 
— Sei sordo? — Il collega: — No; ma lo diventerò. 

Un editore elzesiriano a un collega anti-elzeviriano : 
— Quando aspetteranno a discorrere i librai ? — L'altro: 
— la un congresso giuridico, perchè allora gli avvo- 
cati taceranno. — E a proposito d'avvocati, s'era votata 
la chiusura e vari avvocati domandavano la parola, 
turbando il serafico sorriso sul rotondo viso di Mauro 
Macchi, che grida: — Ma la chiusura, la chiusura. 

Uno dal banco della stampa: — Si è votata la chia- 
sura della discussione, ma non della bocca degli av- 
vocati. 


Violino di spalla 
COSE DI PALERMO 


8 ottobre. 

Anche tra noi c'è chi vorrebbe vedere come sono 
fatti i decreti che sciolgono un Consiglio comunale ed 
accerlarsi se i regi commissari sono uomini come tutti 
gli altri, come se oramai non si possa essere una 
grande città senza aspirare alla gioria di rieleggere il 
più spesso possibile tutt'insieme i sessanta od ottanta 
consiglieri del proprio comune! 

Nel Consiglio palermitano sono però avvenuti dei 
fatti che giustifichino una così grave misura ? To credo 
di no: no, proprio no* — Sî dovea far la Giunta e due 
liste stavano di fronte, una di soli ‘liberali sostenuta 
da tutti i liberali, Valtra di regionisti. e moderati so- 
stenuta dai regionisti. 

Due nomi eran comuni e riuscirono a primo seru- 
tinio; sugli altri s'impegnò un po' di battaglia, finchè 
la vittoria rimase per pochi voti alla lista. regionista 
che tra dodici nomi (fra titolari e supplenti) avea sei 
regionisti, quattro moderati, due di colore politico in- 
certo, ma di idee calme e temperate. Or da questo fatto 
che una battaglia ci fu e che la differenza di voti fra 
i vinti e i vincitori fu poca, si è gridato al finimondo; 
Sè detto che nessuna Giunta sarà più possibile; che 
non è possibile formare una maggioranza compatta 
sopra un sistema di idee; si è invocato lo scioglimento 
del Consiglio comunale, e scusate se è poco. 


e 

Soffano in questo incendio fittizio il partito demo- 
cralico ed i suoi giornali. L'uscita improvvisa ed'ina- 
spettata dei suoi capi dalla Giunta ha fatto perdere le 
staffe a tulti quei messeri, ed essi che un milione di 
volte hanno forse fatto fresaere gl'ingenui lettori pro- 
gressisti per la « tirannica ingerenza dello Stato » essi, 
ora che non ce ne sarebbe la più piccola ragione, in- 
vocano quell'ingeremza, sperando con le elezioni gene- 
rali ridivenir maggioranza. e riconquistare il potere. 
Ma è per appagare tali intendimenti che la legge ha 
messo in mano al potere esecutivo la suprema facoltà 
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IL 

Il cammino questa volta era nn po' più breve. 
Tornacsorti arrivò a Roma, consegnò il sno 
piego al guardaportone chs lo ricavette come 
na vecchio amico, e gli riportò una risposta. 

— Ma chi diamine ci sta in quel villino, — 
pensava il nostro amico, tornando a Frascati — 
Non c'è posto di guardia, non c'è sentinelle. Chi 
sa! forse il Macao è un punto strategico.. 

Tornaccorti consegnò la sua lettera a Bra- 
schetti e se n'andò a dormire disfatto, 

Egli voleva riposarsi, tanto più che all'indo- 
mani doveva aver Inogo all’Ariccia una grande 
fazione fra duo divisioni. Braschetti E 
gato il piano a desinare: si supponeva Roma 
investita, e una parte dell'esercito assediante do- 
veva marciare su Velletri per impedire l'ar- 
rivo di un corpo di soccorso. 

Dimodochè, appena sul Juogo delazione, il 
nostro giovane amico non si curò d'aitro che 
di corcarsi una buona posizione sull’altors, per 
dominare tutti i punti del linea d'attacco. 
Otto reggimenti di fanterix, la cavalleria, i ber- 
saglieri, dodici batterie e due compagnie del 
genio, stavano per entrare in azione; an colpo 
di cannone doveva annunciare l’arrivo del mi- 
nistro della guerra e il prinsipio della battaglia: 

In quel punto ecco un lansiere a tutta corsa : 

— Tenente, è cercato dappertatto Eeso un i 


di sciogliere i Consigli comunali? Spero che gli ono- 
revoli Corte e Zanardelli persistano nella negativa. 


DIL 
Intanto mi riesse incomprensibile la rinunzia in massa 
degli assessori moderati. Non vi parlo delle. addotte 
ragioni private, perchè sinno tutti che sono un pre 
testo: la ragione vera è ii timore di non trovare nel 
Consiglio una maggioranza compatta. O io sbaglio, o 
questa volla i mederati hanno preso uma canlonata a 
beneficio dei democratici. Prima di tutto, se fi 
roro eletti tultì quanti i nomi di una lista, ciò 
fica che per quella lista c'è una maggioranza © 
patta, tanto compatta, che negli ultimi scrutinî 
minoranza gettò nell’orne schede bianche. in secondo 
luogo, altro è volere ch: Tizio sia assessore e c 
tere Velezione di Caio, altro è combattere 
eletto solo per non poter essere Tizio. 
taglia per l'elezione della Giunta, ciò non significa che 
debba essercene per ogni altro alto, tanto più che in 
complesso 1 nomi eletti banno incontrato la generale 
approvazione. Come dunque i moderati poterono ha. 
sciarsi persuadere a dimettersi, rendendo veramente 
alquanto grave la posizione e permettendo che il lom 
posto fosse occupato dai regionisti, 0, se oecorre, dai 
progressisti i quali, se riuscissero eletti, non sare 
così schizzinosi da dimettersi ? Ilanno pensato i 
amici, i quali si dimisero, che se si dovesse, per h 
prima volta dopo il 1860, venire alle elezioni generali, 
essi 0 dovrebbero rimaner si 
la vittoria dei clerico-regio 
coi democratici, il che li costringerebbe a subire n 
ch'essi hanno potuto rifiutare nelle i 


ci fa that 


visitare parecchi comuni della provincia, e da 
qualche giornale ha annunziato essergli stato assicurato 
che « all'illustre personaggio » saranno fattè acc 
glienze entusiastiche. 1 giornali hanno pure annon- 
ziato che qualche muni 
Palermo pel banchetto da offrire all’onorevol 
quelli che non hanno fatto lo feranno. 

Salpietra, Randazzo e Passafiome saranno fc 
convitti prefettizî quel che furono nel convitto di Bal- 
dassarre le parole ni 


(non parlo di Ci 
briganti evasi da Palermo, il 
senatore, mentre il sotto; 
siano stati già e 
cere, non vede neaneo revocata la sma sospensione 

L'esito dell'inchiesta sui csrab 
cialmente colla pubblicazione dei decreti 
riposo il comandante delia legione e trasferiro 
l'arma di faateria il comandante del circondario. Ma 
somo questi, cu colpi così severamente la disciplina 
militare, i soli responsabili ? Pagheranno essi soli per 


tutti? 
>< 

Una notizia che non si conferma è quella corsi 
giorni sono della traslocazione del commendatore %i 
rena ad altra procura generale. Mentre resta, il com- 
mendatore Morena non perde il suo tempo e visita « 
illustri personaggi >; ho detto con ciò che è stat 
mbroso ad ossequiare l'onorevole Ci 
questi passò fra noi. 


DPZQO< 


Per finire vi annunzio che raccoglie sempre più nu- 
merose adesioni la petizione al Senato dei cittadini di 
Riposto. Privati, corpi morali ed assemblee hanno ade 
rito, e fra le altre l'Associazione costituzionale di Pa- 
Termo, la quale si occuperà specialmente del progetto 
di legge in una delle sue prossime riunioni 

Povero Doda! Rischia di trovar la rupe Tarpea 
credea di trovare il Campidoglio, e in tutta Italia n 
trova un cane che prenda sul serio la sua prima idea! 
Ed è la prima! 


Ereta ff. 
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ordine da portaro immediatamente a Roma. 
Pare di grea premura. 

— Caspita! — disse Tornaccorti. — E dire che 
forse dipende da questo l'esito della fazione. 

E strappandosi con ua gran sospirone lle 
vista dol bellissimo combattimento che princi- 
piava, si precipitò dalle altore fra il cropitare 
delle facilate, e partì per Roma, tormentat» dal 
timore di fer fallire î piani del genorale Bra- 
schetti 

Questa volta il guardaportone disso all'offi- 
ciale che non c'era rispoata, ma che era rin- 
graziato lo stesso. 

— Come? Mi ringraziano — disse fca sò Tor- 
naccorti. — Ma che diamine vorrà dire . e perchè 
tatti questi ordini così urgenti sempro per il 
Macao? Francamente, questo mestiero di po- 
stino comincia a essere poco divertente, e mi 
ha già impedito di assistere a dello esercita- 
zioni molto istrattira. Ma non dimentichiamo 
che.il colonnello mi ha ordinato di guadagoar 
le grazio del generale. 


RICHARD. 


(Continua) 


a subire nomi 
foni parziali, 


cosia, benchè 
da quel car- 
bspensione 1 


la disciplina 
cessi soli per 


E dire che 
la fazione. 


spirone: alla 
che princi- 
il crepitare 


bile esercita- 
imentichiamo 
Ri goadagonr 


RICHARD. 


FANFULLA 
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SIMPOSIO ARTISTICO 


Torino, 8 ottobre. 

eri all'albergo della Liguria ebbe Inogo il banchetto 
artistico che vi pronesticai giorni sono. Quantanque 
intti i pranzi si rassomiglino per la nota dei piatti, 
come per quella dei brindisi, ques'o ebbe fin dal prin- 
cipio un carattere speciale: quello di far vedere a chi 
non Jo erede che gli artisti portano bene anche l'abito 
nero, e sanno dare e mantenere ad una riunione il ca- 
rattere serio, quasi solenne d'una dimostrazione. 

Per lo più l’allegra famiglia artistica di Torino spiana 
le griuze del innge sedere a mensa e si fa passare il 
gusto della rettorica e quello dello sciampagna con 
È morose ricreazioni al Circolo artistico, dove si aprono 
circhi equestri, si fanno giuochi di prestigio, si por- 
tino in processione le reliquie del Bogo, con danze 
macabre e passo a due di Teja... 

leri sera invece alle sette più di trenta artisti erano 
convenuti con una precisione da cronometro... ii 
nero, nella splendida sala del Ligure. Alie sette e dieci 
minuti si spalanca la porta di fondo, e sì vede bion- 
deggiare la barba del cavaliere Biscarra, segretario del- 
raccademia albertina, il quale, fattosi da parie, svelò 
ai convenuti il protagonista della festa nella persona 
del cavaliere Alberto Pasini. Una persona quale vi de- 
scrissi ieri, ma în cravatta bianca, în frac nero, rag- 
giante, scintillante di commozione e di decorazioni. 


x 
A proposito delle quali rettifico un’inesattezza. Pa- 
sini è cavaliere di San Maurizio e... l’altro, oltre ad 


‘esser decorato della Legione d'onore, del Medjidièe del. |, 


Sole di Persig, da non confondersi col sule del mede- 
simo paese che il pittore sa ritrarre eòsì bene. 
Fu accolto da un sonoro ed unanime applauso. 


x 


le cose andarono come al solito: 
sfilarono peraici, tartufi, trote, gelati ed altre simili 
cose vestite da reboanti nomi francesi nonchè di buo- 
ime salse. Vini eccellenti : Capri, barbera e simili, 
poi sriampagna e... discorsi. 

Aprì il fuoco il festeggiato, ringraziando. La me- 
daglia è doppia, una francese, questa italiana — fa 
voti per la grandezza artistica delia patria — beve al 
Tare — agli amici. 

Momento di commeazione, i bicchieri si toccano, tatti 

salzano. Quando l'ordine è ristabilito, Carlo Felice 
Biscarra dice brevi e s'igose parole, e conchiude be- 
vegdo 27 Re, alitalia, a Pasini. 

la Società promotrice parla quindi per bocca del 
signor Mario Michela, giovane dilettante di penna © 
pennello. Esordisce con le .riserse della modestia. I 
giovani che lavorano e sperano, devono far omaggio a 
questo illastre che lavorò, sperò ed otieane î: premio. 
La nota è giusta e îl briadisi piace3 ii Michela poi ha 
nominato più volte Pasini commendatore, mentre non 
è che cavaliere — l'esempio dovrebbe esser imitato dal 
Correnti. 

Si pissa ai telegrammi: « La famiglia artistica » di 
afilano e vari artisti mandano a dir tante belle così a 
cui se ne rispondono tante altre. 

x 

La stagione essendo più propizia ai vini è 
è moli pittori essendo enologi distinti, all'adunanza 
mancarono i Gastaldi. Ghisolti, Camino, che al mo- 
mento dell’ebollizione non abbandonarono i tini; Lot- 
tavia T'arte fa rappresentata nelle sue varietà e generi. 

Intersennero infatti Pittara, Pastoris, Gilardi, Avondo, 
Crosia, Calderini, sonticelli, lo. scenografo Ferri, gli 
ornatisti Loro e Piattini, gli scultori Cuglierero e Della 
Vedova, a cui aggiungasi Ardy, barbuto enologo e ce- 
ramista; Allasoa, quello Tetti di luna ; Delleani, 
venerianò del seicento; Tarletti, quello della brava 
gente ; Balduino, l'alpinista ; Morgari, rampolio di pit- 
iori dedicatosi ultimamente alle bestie: Teja..., al cai 
nome non aggiungo altro, eci 

Vi è poi uno siuolo di speranze, che fa coro e ral- 
legra. 

È dove lascio Minelli, che non è pittore, ma ha una 
testa così straordinaria, colle chiome irte e bianchiccie, 
col suo entusiasmo, coi suoi viaggi, coi suoi baîli a- 
cuti? C'era anche Tui, e mi ha incaricato «di salutar 
Farfalla per parte di Fspronceda. S 1 

Così chiacchierando e bevendo il bicchierino, giunse 
ora della ritirata... colla pioggia. 

Furono strette di mani, baci, augurì, evviva; un 2p- 
plauso principesco salutò il ii del cavaliere Pa- 
sini Una vettura inghiotti lui ed il seguito, li portò 
sui colli, dove oggi tra un acquazzone e l’altro si ri- 
pensa alla bella -serata di ieri. 


LItalia militare di stamani pubblica il seguente co- 
municato: Ù 

< Parecchi giornali hanno parlato, in questi giorni, 
della esecuzione probabile o meno d'una sentenza ca- 
pitale contro il soldato Mascia. 

Questa notizia è erronea, imperocchè il soldato Ma- 
scia, trombetziere nel 57° fanteria, condannato a morte 
dal tribunale militare di Genova, in considerazione di 
circostanze speciali già a suo tempo accennate dal no- 
stro giornale, ottenne la grazia sovrana fino dal giorno 
10 luglio 4878, e la grazia fu data sulla proposta del 
ministro della guerra. 

Rimane, è vero, ancora da eseguirsi un’altra sen- 
tenza capitale, ma contro il soldato recluso Fucci Ar- 
cangelo, condarinato a morte per insubordittazione con 
vie di fatto, premeditazione e ferimento >: 

Ela alii che sciupò ieri l’altro due colonne; a 
benefizio del soldato graziato! 

= Notizie della regia marina. 

La regia cannoniera Cariddi è partita il-7 corrente 
da Brindisi per Valona. 

La sera del giorno medesimo giunse a Napoli la cor- 
vetta gi Seiki 

Sono giunt® a Napoli il giorno 8 corrente le cora 


rate Roma e Sm Martino da Castellami il regi 
1 M mare, ed il 

trasporio Già di Napoli con ruppe da Messina. > 
veli piento a Corfù i regio piroscafo Meste il 7.00r- 


A Napell ieri maltina sera sj 
f ri parsa la voce che 
si fosse manifestato il vaiuolo arabo all'ospedale miti 
tare della Trinità. i giornali della sera si affrettano a 
smentire la notizia, assicurando che dei 447 ricoverati 
in quell'ospedale, nessuno è affetto da malattia conta- 
giosa. I reggimenti di passaggio per Napoli, prove- 
Nani a pera; hanno lasciato all'ospedale della 
inità soli 27 ammalati di malattie gastri 
“mi ttie gastriche 0° reu- 
ll conte Giusso, sindaco di Napelî, ha scritto ai gi 
1 6 Napoli, ha s gior- 
nali delia città, pregandoli di annunziare che il medico 
municipale, professore Achille Spatuzzi, recatosi alla 
Trinità per verificare lo stato delle cose, aveva trovato 
che nessuno degli infermi era colpito da vaiuolo. 

Il prefetto della provincia conferma con altra lettera 

la stessa notizia. 
" LI sone di Cremona crede di sapere che 
‘onorevole Mauro Macchi sarà compreso nella prossima 
infornata dei senatori. ° 
= La Camera di commercio ed arti di Carrara 
lia deliberato di presentare al ministero uma petizione 
con la quale domanda la lbera esportazione de; 
stracci, in base ad una relazione presentata dai signori 
cavaliere Carlo Fabbricotti e Giroiamo Fiaschi. 
Ritagliato dal Gaulois per finire: 
1 Una signora molto ricca, ma molto avara, aveva 
invitato una sua amica a pranzo, e le diceva: 

— Oh! ia casa mia i servitori sono trattati bene; 
mangiano quel che mangio io, bevono lo stesso vino 
che bevo io... 

— Scusate — disse la signora che s'era levata allora 
allora il bicchiere dalla bocca — sarebbe più esatto il 
dire che voi bevete lo stesso vino che bevon loro. » 


ROMA 
10 ottobre. 

Il 40° reggimento fanteria, del quale abbiamo an- 
nunziata giorni sono la partenza per ta Sardegna, muo- 
verà domani alle 3 pomeridiane da Cistel Sont'Angelo 
per la stazione di Termini. 

Stamani, dopo le visite di dovere, gli uficiali del 405 
hanno compito, per spontanea iniziativa, un atto del 
quale non possiamo tacere. Uscendo dal comando della 
divisicue militare, dove erano stati 
rale Pampeo Bariola, gli ufticiali tutti 
nati, come mossi. da uno stesso pensiero, vei 
del Pautheon. Pochi momenti dopo, benchè andati là 
non în corpo, ma ciascuno per conto proprio, si tro- 
vavano radunati intorno alla tomba dove riposano le 
spoglie mortali di Vittorio Emannele, di quel Re che 
il 40° aveva preceduto a Roma, di quel Re cnì essi 
avevano fatto ala’ il 1° Inglio del 1871 al suo ingresso 
in Roma, di quel Re che essi avevano accompagnato 
al sepolcro. 

E siccome quanto pot-va dirsi è già stato detto su 
quella tomba, e non era quella di stamani occasione 
di fat discorsi, ma bensì di dimostrare quale «ffetto 
legasse l’esercito a quel gran Re, e quale affetto o 
leghi alla dinastia, «un capitano, colle lagrime agli 0e- 
chi, ha baciato tacitamente quel marmo, e ‘tutti gli 
ri;dal c olonnello, al più gioviae sottotenente, ne 
hanno seguito, l'esempio. 

E sono usciti di lì soddisfatti come se fossero stretti 
insieme da un nuovo patto; e difatti nel giorno del 
pericolo gli ufficiali, del 40° fanteria non dimentiche-- 
rano quel bacio deposto sulla tomba del Re-soldato. 


LAssociazione medica italiana adunata în congresso 
x Pisa ha decretato uno dei graadi diplomi d'onore 
al nostro ospedale della Consolazione. 

Lo rappresentava il professore Filippo Scalzi, uno 
dei due primari. 

N\cnagresso fu posto in grado di giudicare sullo 
stato presente dell'ospedale. mediante il raffronto di 
ciò che era innanzi l’attuale amministrazione. 

Una pianta' topografica lo dimostrava quale fosse, 
ed un'altra quale sia ora. 

Sedici fotografie ne presentavano i particolari 
sotto!le esigenze del benessere degli infermi e della 
igiene locale. 

Un'accurata illustrazione senografica persuase che 
ora quella istituzione prò gareggiare coi migliori 
ospedali traumatici dell'Europa. 

Ebbe inoltre il congresso: - 

Ua saggio di stafittica iiastrata ‘sopia dttorila 
infermi; iì resoconto clinico per vari anni e le pub- 
blicazioni del professore Luigi Laurenti chirurgo pri- 
mario dell'ospedale stesso, direttore del sifilicomio 
aggiunto alla Consolazione. 


-. Îl Consiglio direttivo del comizio generale dei 
velsrani 1848-49 nella sna ultima seduta ha delibe- 
rato di invitare tutte le associazioni liberali a com- 

nre ‘in Comitato p:omotore allo scopo di stabilire 
Ii'modo di ricevere gli augusti sovrani al loro ri- 
torno în Roma, con quelta solennità con cui vennero 
festeggiati nelle principali città italiane. 

1 rappresentanti delle varie associazioni adunatisi 
la sera del 7 corrente accettavano la proposta fatta 
dalla direzione del comizio dei veterani e nomina- 
tano una Commissione coll'incarico di prendere col 
lindaco gli opportani accordi e di convocare per la 
Sera ci sabato una riunione, alla quale saranno în- 
Vitate tutte le Società liberali costituite. 

Questa Commissione è composta dei signori com- 
mendetore Emilio Broglio, Ottavio Poggi, cavaliere 
Car:o Vighi, cavaliere Di Maio, Pietro Castrue. 


1 signori Luigi Rosso professore di architettura 
all'istitato di belle arti di Roma, il cavaliere Giro- 
famo Masini professore di scaltura, i pittori Cesare 
Maccari e' Guglielmo De Saaefis e lo scultore Luigi 
‘Amici sono stati nominati membri della Commissione 
iraricata di ricevere le domande degli artisti che 
incranuo concorrere ei premi di incoraggiamento fun- 
Îati dal ministro di pubblica istrazione. 


+. Cronaca dei teatri. 

Questa sera; giovedì 10 ottobre, riapresi il teatro 
Argentina col Salvalor Rosa di Gomez, opera nuova 
per Roma. 

L'argomento di quest'opera riproduce un episodio 
della rivoluzione napoletana del 1647, quando î iaz- 
zaroni si sollevarono contro il duca d’Arcos, capita- 
nati da Masaniello. 

Masaniello è uno dei personaggi dell’opera. Sal- 
vator Rosa ne è il protagonista. L'azione si svolge 
sopra ua amore fra Salvatore e1 Isabella, la figlia 
del duca d’Arcos, ed i contrasti che quest'amore pro- 
duce fra Isabella 'e suo padre. 

Il libretto, seritto dal Ghislanzori 
bene. Dei meriti dell'opera ne parier 
da par suo, l’amico Pompiere, doma: 


Le parti principali sono così distribuite: 


è composto asssi 
probabilmente, 


Il duca d'Arcos Signore Augusto Pinto 
tolzmann 
io Rossetti 


Palon 


Sembra che in seguito slle notizie venuto da 
sull'esito fred sor Cencio Ja- 
mettere în scena 
stagione di car- 
> invec» dî dare il 


Pari; 


q ; 
nevale-quaresima 


Don Giovanni d’Al 


-. Annnazio che la benel 
richetta Zerri-Grassi avrà | 
sera. 

In questa circostanza sentiremo il Matrimonio di 
Figaro di Beaumarchais. 

La valentia della signora ‘assi, la novità 
del lavoro, poichè il Malrimoni varo può di 
nuovo al pubblico del Valle. il nome dell’ant 
fa preveiera domani al Vallo uua siupenda sera 


BORSA DI ROMA 


10 ottobre. — I prezzi della Borsa di ieri sera sono 
completamente nominali a 80 85, 80 90. 

Confermatisi coi corsi serali di Parigi 
chiusura, oggi siamo stati più fermi a 
ma con Scarsissime transa: 
Per contanti si è fatto 80 87 


89 10 per con- 


Di poco meno fermi i cambi. 

Francia 108 35, 109 10: Londra 
Pezzi da veuti frauchi 21 93, 21 
Prezzo fatto per chègues per Parigi 110 05. 
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TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 10. — Ieri s 
generale degli Amanti di Verona del marchese 
d'Ivry. Essendosi ammalata la Hei!brono fu 
sostituita dalla signorina. Rey debuttante, la 
quale ebbe un grande suecesso. 

Si eseguirono soli quattro» alli. Il libre 
seglie fedelmento il dramma di Shakespeare. 
La mus nte. 
Il tetzo alto è stupendo. La scena dei due 
duelli fece un effetto straordinario. In com- 
plesso si prevede un grande successo. La si- 
gnorina Rey e  Capcul protagonisti furono 
molto applauditi, e fu fatto loro ripetere il 
duelto d'amore. 

VERONA, 10. — 1 quattro evasi dalle car- 
ceri criminali ‘di questa città fu 
dalla pubblica forza alla quale op 
sistenza. Uno di e 
zione. 


si è stata la prova 


ca è originale e spesso intor, 


0 ripresi 
posero re- 
ia collutta- 


T ELEGRAMMI \STEFANI 


LONDRA, 9. — Lo-Siandard annunzia che gli In- 
glesi attendono rinforzi per attaccare Ali-Masjid. 
Lo stesso giornale ha da Calcutta 

« Le truppe del Marajà del Casvemire occupano i 
paesi che conducono nei paesi sottoposti alla Russia. » 

Il Morning Post ha da Berlino: 

« Il ministro delle finanze, avendo riveduto il bi 
lancio, ridusse il disavanzo, quindi non sarà emesso 
alcun prestito. » 

VIENNA, 9. — Dispaccio ufficiale. — Dopo un rom- 
tiattimento che durò parecchie ore. le truppe comandati 
dal generale Remlaender giunsero il giorao 7 a P 
e il giorno $ a Peri-Gora. 

Procedesi al disarmo di quelle località. 

Le nostre perdite nel combattimento del giorno 72- 
scesero al 1 morto ed $ feriti, e nel combattimento 
del giorno 6 a 47 morti e 484 feriti 

1 generale Remlaender marcerà il giorno, 9 sopra 
Podowiza, e îl giorno 10 sopra Werangràce spera di 
compiere fra breve la pacificazione di questo distretto. 

PARIGI, 9.— Il Journal officiel pubblica un decreto 
che convoca i Consigli municipali pel 27 ottobre per 
nominare i delegati senatoriali. 

Le elezioni senatoriati sono fissate per 
4879. 

MONACO, 9. — L'arcivescovo di Bamberga è par- 
tito oggi per Roma. 

BERLINO, 9. — Il Reichstag rielesse il precedente 
ufficio di presidenza. 

Retdorf'e Windhorst dichiararono, in nome delle toro 
frazioni, che non si opponevano alla rielezione dell'uf- 
ficio presidenziale, benchè esso non sia composto se- 
condo le proporzioni dei partiti. 

Quindi si procedette alla seconda lettura del pro- 
getto di legge contro i socialisti. 

Il partito del centro dichiarò che riconosce i peri 
coli dell’agitazione socialista, ma crede che il progetto 
attuale non sia alto a combatterla. Quindi i: centrò 


5 genneio 


voterà contro. 


COSTANTINOPOLI, 9. — L’anarchia nei monti Ro- 
dope continua. 

in conformità ai progetti di riforme proposti dal- 
l'inghilterra, alcunì giureconsulti stranieri saranno no- 
minati presso le corti di appello di Aleppo, Bagdad, 
Smirne; Diarbekir, Erzerum e Trebisonda, con voto 
altivo. Fssi riferiranno ad un loro superiore ac- 
creditato presso il ministro di giustizia. 

Le stesse disposizioni saranno adottate per î control: 
lorî delle tinanze; uficiali europeî comanderanno la 
gendarmeria e si tenterà di convertire le decime in 
una imposta fondiaria. 

NEW-YORK, 9. — Sopra 45 membri del Congresso, 
dei quali si conoscono Snora le elezioni, da 5 a 27 
appartengono al partito repubblicano, e gli altri al 
partito democratico. 

Un treno di piacere, composto di venti vetture, che 

ritornava da Boston, urtò contro un treno di merci. 
Cinque vetture cariche dì viaggiatori rimasero sfracel- 
late. Vi sono più di 25 morti è 450 feriti. 
JENNA, 9. — La Corrispondenza politica anmunzia 
che l'inghilterra respingerà recisamente le insinuazioni 
della recente circolare ture3, relativa all'occupazione 
austriaca. 

Il 13 corrente i Russi prenderanno ufficialmente pos- 
sesso, della Bessarabia, - 

BERLINO, 9. — Nel Reichstag, durante la discus- 
sione del progetto di legge contro î socialisti, il prin- 
cipe di Bismarck s'indirizzò ai due partiti dei conser- 
vatori e dei nazionali liberali, per assicurare il pro- 
getto. Egi « Se voi avete dinanzi a me ed.ai 
governi federali una paura maggiore che dinanzi ai 
socialisti, allora certamente bisognerà che altri occa- 
pino il mio posto v. il principe espresse il desiderio 
che î suddetti pàrtiti formino un ‘baluardo comune 
contro le bufere, alle quali l'impero tedesco è esposto. 

La discussione continuerà domani. g 

PARIGI, 9. — Il Morileur annunzia che le ultime 
difficoltà fra i gabinetti di Londra e di Parigi, riguar- 
danti gii affari d'Egitto, saranno appianate oggi 0 do- 
mani. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARIERO E C. 
Piazza Montecitorio, 124 


Giurisprudenz: 
voluni2, ca 


Traitato dello serrità réali © preaiali, 
fumi due, esdus volume n. 
memozio ei 


‘€ politiche di Giovanni La Ce- 

eitia, soiuzzi ciuque, cadun voiume è 
Tivia di Lussa Sazzvo ; 

di ViLsrs Coins, volumi dii 


Fino Maetot a enta targa ES 
Stattto fondimentaio aci Regno 16 
fnime eli 
fittme S'iziene per uso dello madeà di tane” * 


glia, dei maestri € delle maentre, opera del 
prof. Carsasoi, caduna dispensa 
Amiore e vatrioti«mo, racconto 


3 > n_20 
di Gi fino, un 


EVERINI, gerenteresponsabile 


AFFISTASI 
in Piazza SS:Apostoli, palazzo Savorelli, N.49, 
piano 4, elegante appartamento mobiliato di 
9 camers padronali, 6 di servizio e due ingressi. 
Scuderia e rimessa volendo. 


VENBITA DI MOBILIA anche con 
continuazione di locazione di un ap- 
partamento di 6 camere vicino a Monte Cito- 
rio, al secondo piano, esposto a mezzogiorno. 

Per le trattative dirigersi alla. Cartoleria 
Marone e Gastaldi, via Campo Marzio, N. 5. 


BENZINA 


PROFUM E PERFEZIONATA 
Siman di Parigi 


Questa nuova Essenza non l:s 
istant.neamente !e mi 
ogni 5; 
anche dei colori î 


alcun odore, e leva 
î e di nuto, grasso 0 cera sù 
ie di stolfa, cotone, lana, 0a, velluto, ecc., 
ù deli 
Rimette a nuovo î guenti di pelle, nsati. La sua-vo- 
latilità è tale che pochi mnuti dopo averla applicata 
sì può servirsi degli « È 
Prezzo del flacon cent. 7 rico dei committenti. 
Deposito a Firenze, all’Emporio Franco Mifiano ‘C. 
Finzi e C., via di Panzini, 23 — Roma, pressò Corti 
e Bianchelli, via Frattina, 66. 


PER CAUSA DI PARTENZA vendesi 


Un Break 
Un Fhaeton 
Un Landau (nuovo) 


Per le trattative dirigersi dal sigaor Federico 
chelli, vicolo del Pozzo, N. 47 e 48. Sal 


N Cailigrafo, vedi avviso in quarta pagina: 
in 


O 3 
£’Anti-Grasso 
del dott. Bilaudel. 
È il gran rimedio contro la corpalenza, ‘agisce sul 
‘nutrimento nello stomaco, impedisce.che que gon- 
verta în grassezza. Si citiene un lento ‘dil mento 
senza aiterare la salute-e. senza cambiare abi ed 
occupazioni. Preparato «el farmacisia Damerval, per conto 
del dottor 8itaude!. Vendesi a lire 5 la scatola all'Em- 
perio Franeo-ltaliaio €. Finz e €; 45pvia-Sante-Mar- 


F. WERTHRIM a 6° 


È i V. di S. M. Novella, 34 
P i incipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, H, p. p: Firenze, piazza V. 5; 
nevgioi cana Gonzal Pa , rue Saint-Mare. Londra, 139440, Fleet-Street, E. C. 


TI GALLIGRAFO DELLE RiGAMATRICI | NUOVO MUNGIVACCRE AUTOMATICO AMERICANO La Menagere 


GIORNALE MENSUALE = 5 
artistico callirafico fantastico © di disegno L'impiego di quesr'apparecchio è notevolmesto vantaggioso: È talmente semplice| or esttenere il Hurro fn pochi minuti, 
Aîno 2° — dal Settembre 1578 all'Agosto 1879 che può essere applicato anche da un fanciullo. 
SPECIALE PUBBLICAZIONE DEL CALLIGRAFO GAETANO BECCARI les pericolo di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso ni si Tutto il movimento è in legno, i 
Il 4° fascicolo di quest'anno si compone di 40 pagine. formato fl dere il laite senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minui a il recipiente per la panna ed'| 
, al prezio di L. {. 20, e si tra all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce DI latte è di cristallo solidissimo. Co 
neri li doge gl : avche dannosa. Infatti non di rado avviene cha la vacca, durante la mungitura, questa macchinelta si può esirin 
Alezio sno SI Ri tira calci o non lascia scorrere il Jatte, il che dimostra che prova una sensazione) di il burro da 4/2 htro come da 5 ini 
deter denicati > 3 } Preamento suicioato | [fra cuci o Rol ieeci È - 3 L'e di panna alla volta. Il movinen 
Tui tino STRAORDINARIO" " [So vasca po è ammala 0 soi caprioli smo pigati,questappaecsio| QI Cso dato piaga 
consistente în un grand album contenente nientemeno che si rende indispensabile. A Li ali molecole della panna o del lai 
1000 monogramimi 1000 1, je3n Prezzo dell'apparecchio L. 8. e cucina senza inacidire il liquido che rime 
| gi hanno ancora disponibili alcune annate complete del 0. Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., e che può servire agli usi domesti» 
hg i priono nl a cl amet Le I via Goito [ via dei Panzani, 28. RIO li recgient di cristalli ore sive 
irigere lettere e vaglia a È taggi d'igiene e pulitezza, preseny 
lettere all’, 


(già via Monarì), n. 7, Bologna. deneensati mas 3 li dead ie 
3 più ricercati prodotti SES di emanato 


AI 1° Ottobre 1878 ICERONE AMERICANO ROSSETTER ACQUA CELESTE di baro senza dover perciò interror 
dei dci tratetti misi. africama del fratelli miszi pere il lavoro 


APERTURA i misieratore del opel (È |" ria vinta ì Pisa, 
= Imballaggio L. 8. Porto a carico 


"HOTEL DE ROME|=====-2-1 2 RIE TI 
sale I | 5 sogno di ace Dirigere 1° domande accompagnate da vaglia postale a Fire 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono pose 
no, 


all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 35, 


a S. Lucia a NAPOLI che Lr | car TA = (Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 
Casa di primo ordine intieramento rimessa a nuote, in po- 3 ce ===VERE PILLOLE DEL,D; BLAUD 


sizione eccezionale. ai centro deila città, con vista ineantevole x 
È i imento| \dicate dal nuovo eodice, le vere pillo! no ado; 
del golfo e del Vesuvio, moderno © foro, grante pus faticato e re ica i od rs tr 


rotaie | PASTA:SCIROPPO BERTHÉ | |esterzrccnmna 


codice: i più i le scienze mediche che lehanno a 
inscritti nel codice officiale francese, (la più al i più illuatri nelle scienze ‘sperimentati 


ta distinzione € DI tutta le inose che ci hasno dato dei bcoci risulut 
che si possa ottenere tn Francia per un rimedio niovo) per le lore rimar- ati pi le di CAD lcd dovr nr pt 
J cabili proprietà contro le esstipazioni, il grippe, la brenchite, e tutte |P" fringe anni che esito la meliina, ho riconoscato nelle pile 
HI AUD de tg icons ft ai fragole Cn 
ero come 0 ES TOUBLE, es presidente dell'Accademia di Melicina. 
| NOTA Ognibottiglia è sigillata col esrtifieato 
® Pasta | dell'inventore la sus firma. fr prova final. 
Preparati di Coc di alitalia A | mente di autentisità esigere che il suo nome 
Preparan di Coca rt‘ cead_av@vc@ | mento di aatenticitàcigore chel mo n 
N Alva A PARIGI, rue Payenze, 8, ed in ogni farmmaci 
AV al Ù Diffidare molto delle contraffazioni 
ton 2 Pireo al'Enporio Praco-lalizso C. Pinzi Cs 88, via de Pun 


IL VELOCE ae 


Nuovo Torchio Tipografico  ||PEBFETTA SALUTE S<ietne "senza ‘pare 


Barry dî Londra, detta 


Grosse, Sch 9 
n î lil for. 
ne h na; n Questo nvovo torchio è indispensabile 
ie ra : p a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- A 
ir eo i cilità e prec sione colla quale si eseguisce 
nei © oper le bozze, senza danseggiare minimamen'e ib 
Le 


mali. — Queste s 
opuscolo trovansi în scai i caratteri, infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, nuo 


primarie farmacie dell'interno e dell'est 6 3 Distribuendo la composizione entro un [flhanno più ragione d'essere dopoché la deliziosa Revalenta Awn- 


N. certi di ricevere gs è telaio si ottengono copie così perfette co- (f[bica restitituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buux 


i veri preparati di Coca del Dr A} me se fossero siampate con un torchio a Essa guarisce senza medicine nè purghe nè spesse le dispespsi 
varer guardare che ogni scatola pressione airiti, gastralgie, ghiandole, ventostà acidità, Fitalia, nenste, dato 
porti la marca segnata accanto. La persona la più inesperta nell'arte [Bllenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogm disordine di 
tipografica può ottenere alla prima eccel- |Mlstomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mt. 
leati risuitati. La bozza di una pagina, [fl[cosa, cervello e sangue; 34 anni d'invariabile successo. 
80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Piu 


ia sa » GIGA di una colonva, ecc. si utliene nettissima So à È 
It] E m6 È Dimensioni del piano cent. 72x27 fi nn iano dscondo fees an e e ii 


Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa . Questo torchio è interamente costruito La Revalenta da lei speditami ha prodoito buon effetto nel miv 


SOCIETÀ RUB, ATTINO în ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta ente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto 

L. 155, io L. 6, = di marmo per stendere v'inchiostro, è for- inta stima, Dott. Dowesico Pattorr, 
Servizi Postali Habisn Prezzo È. 199. Imballaggio È. D. del calamaio cilintrico simile a quello ‘cei Serravalle Scrivia (Piemose 

SEL VIEI 1 OSEAI ICAUaDI Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni Ta Siasito vagli. ei 
di L È = È Fe rimetto vaglia postale per una scatola della sua mararigliosa{- 
Partenze da NAPOLI Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco -Itaiiano C. Finzi |f[rina Revasenza 4: da quale ba tenuto in vita mia moglie, che 
Bombay (via Canale ez), 7 di ciascun mese a mez- i i, la tre anni. Si ia î miei più sentiti rio- 
Pei: arnie Manno Cala Porci Sue e ia: pesto ra del Parati, È Prerao Caxsvani, Istituto Grillo (Serraval 


» Alconandria (Egitio), ttt i giovedì alle 5 112 di sera too Cura n. 67,918 Venezia, 29 aprile 159) 
| ana Ciiie » ROB BOYVEAU LAFFECTEUR pia Foro, Calle Qui: ric de alti fs ca $ e 
» va, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 2 nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale a carne, economizza anche 50 volta 


tuiti i mercoledì alle 10 pom: Sane 5 Sa ti 

» Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 112 sera. loyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge-| La Raver Ninat ile 

> Singapore e Batevia toccanio PartoSaid, Sue, Aden, nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gercaio. Questo sciroppo di facile|@ &: S0 e; dre dA tag tl di il 250 dUGt 
B DI REVALENTA : Scatole da 1; ki. 


St ir izinai dige-tone, grato al gusto e all'edorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni| BIS Sai 
. 80 03 L 8 
al CIOCCOLATTE in polvere 


(%) In Roma presso Corti e Bianchelli, 65, via Frattina. 


v n È 
= pe GI DANEOCA, a, adalena. B2<3® er guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofule, ra | ‘fi Wsivat tit tte 
cpv 


o! i funedì alle 10 matt., martedì alle 5 412 pom, Chitismo. — Il RoB, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, g ed in scotole di latta, per 1? tazze 2 fr. 58 c.; per 24 tazze 4 fr 50 
n le BA 0 mat e marte alle 542 pom. ES che sono designate sotto nomi di primative, secondaria © terziario ribelli al| er 4 teme $ fr; pu 120 te 19113 per 20 use e ti 
» Senova ogni lunedì ale 10 m tt, e martoîi alle 5 42 pom. eopaiv:, al mercurio, ed al joduro di potassio. _ tazze 78 fr. Dette in Taroletto per 12 tazze 2 fr. 50 c; per di 
ie ero raso a À Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso le principali] ®C. (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
5 ©) presso i principali farmacisti e droghieri. 


Partenze da LIVORNO ———=——__—_——————_—_—__——————12 ito) 


Mi nie AVVERTENZA 


» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tuiti Il Linimente dell'inestore Fe-| 
A venedì a mesanotie direttamente, © tette le domeniche a mes- Mec Galbiati (di apliczione eterna I, Pipa 
sanotte toccando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei e f atetto inca) è giù siasi con 6 à Begioni. farm. 96, 99, via Babuino, e presso î principali farmaci! 

» Civitavecchia, tutti i martedì a ore $ sera e mezzanotte, e ste conto, the acuto!" L'ieveniore! ea 
venerdì e domenica a mezzanotte. mesesimo girantisce, che se sl primo 

» Peortotorres ogni giovedi alle 8 {2 sera direttamente. totti comparse di sn ein a quiviasi sone a i7 Ù O ° . È 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e 6 corpo, di natura però reamatica, il 2 (- ò 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Meddalena, Fe ti lic (con delta prmta), si Articoli di sta, 10ne 

» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. si enfierebbero Late stooieità, ehe pat] = 

» Genova ogni martedì alle 1 è 9 sera, mercoledi ore $ matt. e treno oggi giorso si del ed è per] È pront pi 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. o SPREMI LIMONI i 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 pors. sere lag LIMONI in ferro smaltato, interno porcel- 

ta ‘mezzanotte toccand Civitavec- Lisimento nes fa li Tepenro Biodieta lava, solidissimi ed assai eleganti. . . '. L; 
Pe sitio a È si MARTELLI DA GHIACCI ian 
‘rurgi faccio \(CCIO per rompere e sminuzzare 


3 L'Arcipelago T° (Gorgona, ip] a Le sottile ; COLE È 
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in metallo bianco inossi bile, per introdurvi i 
pezzi di ghisccio ed ottenere da sè % cirafe 
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NOTE PARIGINE 


n Poliuto di Gounod — La prima rappresentazione. 
8 ottobre. 

Polgeucte è incominciato ieri sera alle ‘7 45 precise, 
ed è finito alle 11 53. Lo spettacolo dunque non fu 
troppo lungo. Lo parve? A me no, ma a molti sì. Un 
dramma lirico cristiano, nel quale delle pagine intiere 
dell’ascetico Corneille sono non messe iù musica, ma 
semplicemente orchestrate; ove al momento in cui si 
vorrebbe un grido dell'anima, un:getto di passione; 
amo slancio del genio, si ode la lettura del Vangelo 
debolmente commentata dall’orchestra; ‘un dramma si- 
mile potrebbe far perder la pazienza, ove non lo sor- 
reggesse una misc-en-scòte che, in parte, è un capo 
d'opera. 

x 


Cè tutto — in questo Polgencie, di cui non ho la 
intenzione di fare un'analisi regolare; c'è tutto, meno 
una cosa: l'ispirazione. È l’opera di un Wagner cat- 
tolico, un sermone in musica, un « mistero » biscro- 
mato. Qua e là qualche bellissima pagina; sempre una 
preoccupazione costante di esprimere i sentimenti dai 
quali sono agitati gli attori del dramma, coll'istrumen- 
tazione sapiente e logica; mai con una di quelle me- 
lodie sublimi che sollevano un pubblico e gli fanno 
passare uno di quei momenti che compensano delle ore 
di noia. In conclusione: Polyeucte ragiona, discute, 
disserta — in musica. 


x 
È dunque un fiasco, quello di ieri sera — pen- 
serà il lettore — e tutto questo che ci dite è una forma 
benecala, una parafrasi pulita, per annunziarcelo? 
— Dio buono, no, non è un fiasco, ma non è un 


su00eSSO. 
Prendo il libretto sul quale ho segulto il dramma 
musicale, e vi osservo le note che ho scritte durante 
la battaglia, e vedo: 

Primo atto. Primo quadro. « Paolina racconta un 
Ingubre sogno alle sue donne. Poi duo interminabile 
con Poliuto. Recitativi insignificanti. Aria della Krauss 
idem, ma eseguita magistralmente! Duo:. orchestra- 
zione elegantissima; < a due » insignificante. Condu- 
sione del primo quadro: nulla di considerevole >. E 
notate che al primo atto si arriva freschi, ben disposti 
dal pranzo, pieni di ottimismo, desiderosi di enta- 
SÎASMO... » 

x 

Il secondo quadro rappresenta l’entrata trionfale di 
Severo che arriva a Mitilene dopo aver battuto « le 
Scythe révollé ». Stessa situazione del secondo atto di 
Aida. La scena è la più bella — come decorazione — 
dell'opera. A destra uno stupendo arco di trionfo, a si- 
nistra dei bastioni ciclopici. La vera scena che occor- 
rerebbe per l’Aida sullodata ; una marcia continuerehbe 
l'illusione per. le trombe, ma essa manca del ritmo 
netto, trionfale, che seppe trovare Verdi; è scucita, si 
rallenta, riprende senza nesso. Gran. sensazione l'en: 
trata di Severo su un carro tirato da quattro cavalli 
bianchi, i quali fra parentesi appartengono alle pompe 
funebri. Severo riconosce in Paolina Ja sua antica a- 
mante; l'atto finisce con un quarietto accompagnato 
da corî, il quale è la prima delle « progressioni » che 
udiremo; la « progressione » essendo la comoda forma 
musicale che regna în tutto Polyeucte. Fu applaudi- 
tissimo. 


x 

Il secondo atto è il migliore. Nella prima parte un 
duetto fra Severo e Paolina, della buona maniera gou- 
nodiana, eseguito soavemente dalla Krauss e da Lassale, 
e che fu îl solo pezzo bissato în tutta l'opera. La se- 
conda parle incomincia con una spigliata canzone pa- 
gana che canta un pelilcresé di Mitilene, in nna sua 
gondola voluttuosa. È messa a contrasto voluto del re- 
sto dell'atto di una severità forse eccessiva. In quel 
Inogo remoto — la decorazione ne è bellissima nello 
siile romantico : dei. grandi, lunghi.alberi in mezzo a 
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GRANDI MANOVRE 


Bruschetti fece una smorfia qunado senti che 
non c'era risposta, e fa di pessimo umore per 
tutta la sera. All'indomani Ja troppa si rimise 
in marcia © il giorno dopo il generale si fer- 
mava in nna cssetta sul Teverone. I pontieri 
stavano per costruire un ponte. che permetteva 
alla cavalleria di passare il fiume. Le ;sponde 
erano pittoresche quanto mai,. tatte per- così 
dire punteggiate da lancieri che tenevano. per 
la briglia i loro cavalli romani, che. scalpita- 
tano, si impemnavano e nitrivano aspettando di 
Passare l’acqua. Tornaccorti era tutto assorto 
in quello spettacolo, quando il generale lo chiamò 
ite, e consegnandoli un piego, gli disse: 
— Monti a cavallo, e parta per il Macao! 
Vada di qua, ci sono appenaquattro ore. Parte. 
| Ohimè! bisognava obbedire ; il tenente «balzò 
iu sella, rimortò il fiume fino al ponte, e via 
di trotto per la strada maestra. _-- 
— Questa volta voglio sincerarmi 1 — disse 
Teraccorti a sè stesso, fermando il cavallo 
davanti al villino. 


enormi roccie che. si bagnano nelle onde di uî ru- 
scello — convengono i cristiani. Il preludio, marcia 
lenta, espressiva, profondamente religiosa; che apre 
questa specie di « oratorio », è la sola trovata vera 
dell'opera ; e lascia un'impressione profonda. La specie 
di salmo, con risposte del coro, che canta il sacerdote 
Simeone, ricorda molto il famoso canto degli anabat- 
listi del Profeta; l'insieme, col battesimo di Poliuto, 
che finisce l'atto, sarebbe veramente grandioso se con- 
cludesse con una di quelle esplosioni che un lampo di 
genio fa trovare e che manca. Il pubblico però. si 
mostrò, a parer mio, molto freddo, per una pagina mu- 
sicale, un po’ lunga forse, ma degna dell'autore di 
Faust. 
x 


In tutta la prima parte del terzo allo troso scritto 
nelle rie note, l'inesorabile: rien! Vè qui nel libretto 
una inlera scena del Polyeucte di Corneille, lasciata tal 
€ quale, e che serve di prova. per conoscere che ef- 
fetto potrebbe produrre una tragedia classica musicata 
— € F'effetto è deplorabile. Poi uma romanza detta e- 
gregiamente da Lassale. 

NB. Anticamente — e come ce le rimproverano! — 
C'erano le cavatine obbligate a gorgheggi ; ora ci sono 
le-romanze piane, « bene scritte » e delle quali un 
bravo contrappuntista potrebbe gettar giù mezza dor- 
zina al giorno; il pubblico ci ha egli guadagnato ? 

E poi la « Festa pagana ». Pagana così per dire, 
poichè manca assolutamente di colorito, greco 0 ro- 
mano che fosse. È diviso in quattro parti : Pane, Bel 
dona, Venere, Bacco. Vaghissimi costumi e ballabili più 
divertenti che non siano di solito all'Opéra. Venere è 
una debuttante che piacque molto în Italia ; la Rosita 
Mauri. Accolta freddamente in principio, finì col metter 
a rumore la platea. Successo completo, straordinario, 
che le dà la « cittadinanza » artistica dell'Opéra e di 
Si 

x 

Il ballo pagano è interrotto dalla notissima scena 
nella quale Poliuto rovescia gli Dei romani. Delle so- 
norità — come le chiamano — imponenti ; un recita- 
tivo al posto del famoso « Credo in Dio onnipossente » 
di Donizetti; nulla che sia all'altezza della, situazione, 
la quale è completamente, per dirla alla francese, 
ralée. 


x 
— Ml e Credo » c'è — mi dice all'orecchio un gou- 
mofilo — ma verrà nell'ultimo atto. — Bene! ma è una 
economia mal fatta — rispondo io; — del resto, un 
« Credo » come quello... che sapete, non venne mai ! 
x 
L'atto quario ci condoce in prigione. Paolina viene 
! a trovarvi Poliuto; essa geme, ed egli le recita la 
| storia di Gesù Cristo; ma la signora Weldon deve aver 
ispirato questa lunga e mistica scena. Più bello, effi 
cace, e con un po'di passione il terzetto che viene 
dall'arrivo di Severo, il- quale arriva — fa la figura 
di un gran minchione questo Severo ! — per salvare il 
rivale. La stretta senza aver nulla di originale ha qual- 
cosa di grandioso. Questo atto bisognerebbe però riu- 
dirlo — come tutto il secondo — per giudicarlo meno 
precipitosamente. 


L'atto quinto. Una piazza colf'arena nel fondo. Il 
| circo è gremito di gente dipinta. Sul primo piano la 
| folla però è vera, e dà ua insieme abbastanza realista. 
Poliuto è tratto al supplizio, in mezzo alle impreca- 
zioni del popoio. Quelle grida di: Les chreliens è la 
mort — aux lions les chréliens — che interrompono la 
lettura della sentenza, e il «Credo » incolore col quale 
Poliuto vi risponde sono veramente selvaggi. Il duetto 
finale, quando Paolina viene a dividere la sorte dello 
sposo, sarebbe una bella cosa, sell'opera în certo modo 
non lo troncasse, terminando bruscamente, e lasciando 
così un'ultima disillusione. 
x 

Tali sono le impressioni lasciatemi dalla nuova opera 

del Gounod. Che esse sieno irrevocabili, e che tutte 
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E siccome il portinaio stendeva la mano per 
prendere la lettera: 
— Ho ordine — disse braseo Tornaccorti — 

di non consegnare questo piego che in mani 
| proprie. 
|. .«Il goardaportone stette in forse; ma l’uffi- 
ciale mostrava tale sicurezza che egli non si 
arrischiò a fermarlo, e gli indicò la scala, suo- 
mando un timbro. 

— Finalmente ! — pensò Tornaccorti — saprò 
a chi scrive il generale. 

Un' servitore lo aspettava al primo piano, lo 
introdusse, sollevò nna pesante cortina, e, dopo 
‘pochi ‘momenti, il giovanotto si trovò în faccia 
ad una signora, che alla prima occhiata gli 
parve bellissima, sebbene di una bellezza un 
‘pochino opulenta. , i 

Bruna, «coi tratti molte marcati, gli oochi 
grandi, aperti sotto duo ciglia ad arco, si ve- 
deva subito che non era più una fancinlia. Essa 
aveva raggiunto quella età fortunata in cni le 
forme hanno il loro pieno sviluppo, senza aver 
fatto ancora perdere gran-che alla purezza delle 


na vita attillata sui fianchi rivelava che quella 
donna era fatta maravigliosamente, e sulla sua 


re 1878. 


sietlo gius'e, non ho ‘derio. l'orgoglio di assicirario; | * ‘Tl senatofe ‘Tacinî non 10'dieo* ‘s'er6do hon 


ma sono în ogni caso sincere. ì 
x 

La sala dell'Opéra presentava — potete imaginarlo { 
— uno spettacolo che gareggiava în isplendore con ! 
quello della scena. All'Opéra ci sono gli « abbonati > 
e le « abbonate >, elemento elegante del gran mondo, } 
che manca alle premieres cegli altri teatri. Un certo 
numero di forestieri a furia di marenghi -ha trovato ! 
modo di avere un posto. Gli Italiani erano în numero 
abbastanza grande. Ne gindico dalle crollate di capo 
che vedevo ad ogni punto in cui n 
cando a Gounod, si ricordavano le ispirazioni che non 
hanno mancato al povero Donizetti. 

x 

Posso anzi dire — e sarà ill de la fa — che 
ieri sera li ho intesi tutti e due i Polilî, quello di 
trentotto anni fa e quello che sentivamo per la prima 
volta. Dopo ogni enlr'acfe un compatriotta veniva a 
cantarmi ‘all'orecchio, o « La sacrilega parola » 0 
« Lasciami in pace >, oppure e Al suon dell'arpe 
angeliche » — e non mancando mai di Aggiungere: 
— Ab! di queste non ne sentiamo stasera; di quelli 
lì lo stampo è perduto; hai sentito quel Credo... 

Ho finito col dover cantar anch'io e per mio conto 
il « Lasciami in pace ». Però come avevano ragione! 
Ab! se Donizetti avesse sapnto metter insieme un'o- 
pera come Gounod! se Gounod avesse una briciola di 
ciò che Donizetti trovava così facilmente nel suo cer- 
vello! Che opera avremmo udito ieri sera! 


GIORNO PER GIORNO 


L'opuscolo del senatore Jacini sul trattato 
di Berlino è uscito ed è imparzialmente giu- 
dicato, poichè in generale è riconosciuta nel 
suo autore tuta la competenza a traltare la 
questione, e l’altezza dei punto di vista al quale 
è collocato per dimostrare che l’Italia non 
poteva aspettarsi dei vantaggi diretti ed im- 
mediato dal conflitto orientale e dal nuovo 
stato di cose che ne è derivato. 

Ciò varrà una volta di più a dimostrare alla 
diplomazia democratica della scuola Miceli che 
neanche la sinistra al potere è abbastanza 
fotte per ottenere la millesima parte dei ri- 
sultati che essa imponeva quotidianamente 
alla destra di conseguire. 


* 
** 

Non c’è che dire. L'onorevole Jacini ha 
tutte le ragioni quando dice che l'Italia a Ber- 
lino non poteva tenere altra condotta che quella 
che ha tenuto. 

Ma una parte dello scritto dell'onorevole 
Jacini che mi pare meno esplicita o meno 
completa, è quella che riguarda l'attitudine del 
governo italiano prima del Congresso di Ber- 
lino, all'epoca dell’aprirsi della campagna, e 
poi quando il soccorso dei Rumeni, pagati con 
tanta ingratitudine dalla Russia, impedì che il 
dramma avesse lult’altra soluzione nella prima 
fase della campagna. 

È proprio convinto l'onorevole Jacini che il 
ministero Depretis-Melegari abbia mantenuta 
l’Italia, di fronte alle potenze. estere, al. posto 
in cui sedici anni di difficoltà diplomatiche fe- 
licemente superate, e le visite degli impera- 
tori di Austria e di Germania l'avevano col- 
locata? 


——_ 


nuca, piena e robusta, mille ricciolini seuri s'at- 
toreigliavano ribelli. Tornacsorti aveva ancora 
almeno tre anni di tempo da preferire quel tipo 
di donna a tatti gli altri. Di più erano otto giorni 
che faceva una vita bestiale, senza respirare 
altro che la polvere delle strade maestre o la 
faligine della ferrovia. 

In breve quella apparizione lo turbò grade- 
volmente, e forse era commosso quando porse il 
piego, dicendo : 

— Mi scusi, signora! d'aver ardito di salire 
io stesso; ma ho creduto di far bene. 

— Ma come msi, signore! sarei stata mor- 
tificatissima se l'avessero fatto rimanere giù. 
Questo si poteva fare coi soldati dei giorni 
passati. 

— Son sempre venuto iol — rispose Tor- 
‘naccorti. 

— Era lei! Ah? signore! come scusarmi di 
non averla mai ricevato! Ero tanto lontana dal 
supporre... Ma lei avrà caldo. Se permette, do 
ordine che le portino qualche cosa... 

E immediatamente la signora si dette pre-. 
mura di far portare all’ufficiala delle ‘cosetiine 
ricostituenti, che accomodò lei stessa an un ta- 
volino, presso al quale lo fece sedere. Poi, con- 


lo dica per non darmi ragione. 


* 
x* 


Basia, ora la cosa è quello che è, e non 
potrebbe essere diversa. 

E l'onorevole Jacini conclude benissimo. Il 
ministero Cairoli ha fatto quello che ha potuto: 
e l'opposizione può risparmiarsi la briga di 
dar battaglia sul terreno del trattato‘ di Ber- 
lino; tanto più che l’unico € solo appunto ve- 
ramente serio che si possa fare al minisiego 
è di aver lasciato ignorare all’Italia il vore 
stato delle cose, e di averla mantenuta în una 
illusione pericolosa. 

Eh! già... questo non sarebbe un appunto da 
attaccarcisi; ne ha mantenute tante delle illa- 
sioni la sinistra, che una più una meno! 

E poi, dice l'onorevole Jacini che volendo 
combattere il ministero, l'opposizione ha a pro- 
pria disposizione « non pochi punti ben altri- 
menti deboli dove attaccarlo! ». 

Oh! questo si! I punti ci sono e sono molti. 
Siamo pienamente d'accordo. 


ti e 
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Mi si fa osservare che Antonino Strazzera, 
il pilota de’ Mille, è stato.nominato guardiano 
di porto di 2% classe con l’annuo stipendio di 
lire 720 fino dal 1° maggio 1875 con decreto 
del ministro della marina, in data 19 aprile 
dello stesso anno. 

Lo so; e so pure che questo posto fu dato 
allo Sirazzera per assicurargli un mezzo di 
sussistenza in vista dei suoi precedenti. 

Fanfulla a su9 tempo ne ringraziò il mini- 
stero della marina. 

Inoltre alla fine di ogni anno gli si con- 
cede una piccola gratificazione. 

* 
ar 

Tutto questo mi fa molto piacere. Solamente 
mi par che l’assegno concesso allo Strazzera 
nonsia molto vistoso e sarebbe molto più digni- 
toso l'accordare a questo vecchio di settan- 
tun'anno la pensicne de’Mille, che si vuol far 
credere concessa od almeno promessa dal pré- 
sidente del Consiglio all'Imperatori. 


*_ * 
xx 


In un giornale genovese : JI popolano ligure, 
leggo: 

« Possiamo assicurare che nel caso si ve- 
rificasse la venuta dei sovrani in Genova, la 
maggior parte dei senatori e deputati liguri, 
piultosto che trovarsi assieme al commenda- 
tore Casalis prefetto di Genova, decisero # 
non fare atto di presenza né all'arrivo, nò 
ai ricevimenti ufficiali delle Loro Maestà ». 

Uvuh! Via! Tutti sanno che non sono punto 
tenero del prefetto Casalis al quale ho affib- 
biato il nomignolo di Nienfe paura con cui è 
noto ora nelle piazze e mercati. Ma' che si sia 
presa per lui una deliberazione così grave, 
non è credibile : sarebbe dare al prefetto Ca- 
salis una importanza eccessiva. Fare uno 
sgarbo ad ospiti illustri perchè ricaschi sul 
prefetto! Sarebbe come non accettare da 
pranzo da un amico per offendere il cuoce. 

E poi!.. Se anche lo facessero, il ‘prefetto 
avrebbe facile il rimedio : si raccomanderebbe 
al ministero perchè gli creasse subito ‘la sua 
porzione di senatori della farina... 
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tinnando a discorrere, gli versava da bere, e 
s'occupava di loi, usandogli una infinità di cor- 
tesio. 

— ‘Com'è accaldato! — ripeteva di bel'nnovo 
— perchè venire tanto di furia... 

— Se avessi saputo... sarei venuto ancora 
più prestol... 

— Ma questa è una gran ragazzata! 

E gli porgeva il suo fazzoletto. profumato, 
perchè si asciugasse la fronte. 

Parlarono di Bruschetti, ben inteso. Era nn 
tomo amabilissinio colle signore; ma che avea 
il’gran torto di credersi ancora in età da de- 
stàre ‘una pasflone. Era ispirato dalle intenzieni 
più oneste; mia la signora che era vedova, non 
aveva ancora trovato nn momento per decidersi 
a tornare a legarsi*6ol" generale, malgrado una 
simpatia sincera. Egli però insisteva; è aveva vo- 


| lnto che lei gli scrivesse ogaî giorno;' durante lo 


grandi manovre. ‘Francànenté , non era possibile. 


| L’altima volta essa non ‘aveva trovato assolu- 


tamento nulla da dirgli... 

Esco dunque lo scopo ‘delle * corse “affanose 
di Tornaccorti! Di certo, adesso egli nòî” jien- 
sava 2 farselo rincrescere, ma in fondo'gli pa- 


È 


| 


| 
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(Senatori delli farina, è la denominazione 
che il Corriere cremonese dà si futuri senatori 
del macinato, per fore simmetria ai miei com- 
mendatori dello cuechero) 

Dunque dicevo, il prefetto potrebbe racco- 
mandare che gli creino la sua porzione di se- 
materi della farina, perchè facciano corteggio 
allaulorità impolitica della Superba 

Al prefetto Casalis. troverebbe sicuro farina 
da far senatori di suo gusto. 

* ® 
va a 

La Riforma nel riprodurre la notizia del- 
l'Yfalia militare che la grazia del soldato Ma- 
scia fa accordata dal Re, sulla domanda del 
ministro della guerra, fino dal 40 luglio (nella 
occasione in cui Sua Maestà passò da Genova 
per recarsi al varo del Dandolo), e nel rile- 
vare quindi che fu un equivoco della stampa 
di scrivere articoli su articoli perché si facesse 
uNa cosa già fatta, e di scambiare il trombeltiere 
Mascia col soldato recluso Arcangelo Fucci, 
condannato alla fucilazione per insubordina- 
zione con vie di fatto, premeditazione e feri- 
mento, aggiunge: « Il nome non fa nulla. Sia 
Mascia il soldato, sia Arcangelo Fucci, noi 
chiediamo che egli non sia fucilato, perché 

abbiamo orrore della pena di morte ». 
* 
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Se si fa la elerna questione della abolizione, 
non ho niente da dire, sebbene ci sia da 0s- 
servare che gran parte degli abolizionisti, e 
primo fra essi il loro portabandiera professore 
Carrara, non estende l’abolizione al codice pe- 
nale militare. 

Ma, come dico, su ciò non discuto. Ci sono 
persone rispettabili che sostengoro le due tesi, 
© si può avere l'uno o l’altro parere senza 


ncare. 

Ma che il nome non faccia nulla, ecco 
quello che non mi pare ammessibile. 

Prima di tutto già osservo che il cambia- 
mento del nome imporia moltissimo al soldato 
Mascia. Si tratta della vita, e chi è nel caso 
terribile, non può davvero pigliare ‘la cosa 
come il tenore del Rigoletto quando canta: 

« Questa 0 quella per me pari sono ». 

Di più c'è l’esercito che fa anch'esso una 
differenza fre i due casi e i due rei. Tanto è 
vero che il generale Bruzzo, il quale, fino a 
prova coniraria, è il legittimo interprete dei sen- 
timenti della maggioranza dell'esercito stesso, 
considera le due condanne diversamente, in 
ragione della diversa gravità dei reati e delle 
circesianze che li hanno accompagnati. 

@ pensi la Ziforma, e vedrà che sono due 
ces diversi che essa vuole risoluti allo stesso 
msedo, per un principio che non tutti accettano 
come generale ed assoluto, quale lo vorrebbe lei. 
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Nel congratularmi ieri col conte Verari: 
Asinari di Castiglione pel suo prossimo ma- 
trimonio colla contessina di San Marzano sua 
cugina, mi risovvenni di un debito che non 
aveva finora avuto occasione di pagare. 

Lo pagherò ora. 

Quatiro linee appena in non so quale foglio 
clericale, dettate colsolito ascetismo tanto edi 
ficante quanto convenzionale, annunziavano 
che monsignore di San Marzano era passato 
nel numero dei più. 

Per la sua famiglia, per la sua vita e pei 
‘servigi che aveva resi questo prelato meritava 
qualche parola di più e di meglio detto. 

Ma Alessandro Asinari dei conti di San 
Marzano — ‘credo di non errarè scrivendolo 
nell’albero genealogico come prozio degli sposi 
— era uno dei più perfelli tipi del patriziato 
piementese antico e moderno, che può mettere 
del suo stemma: /l mio Dio ed il mio Re. 


nn rr—___ 


reva che si sarebbe pointo adoperare un altro 
messaggero. 

Sicaro che Broschetti aveva pensato che un 
semplice piantone non avrebbe dimostrato tanto 
zelo, nè tanta intelligenza, nè avrebbe messo 
tanta velocità nei suoi mezzi di trasporto.! Ed 
era par questo..? Tornascorti era indignato. 

E intanto la signora che le aveva dato na 
psttinino da tasca perchè si accomodasse i ric- 
ciolini sulla fronte, glielo levò di mano, - come 
senza pensarci, © discorrendo sempre, gli andava 

instando i capelli, amano volante, adagio 
adagio, - lentamente, e sembrava che in quella 
attenzione fraterna, che. non finiva mai, essa 
trovasse moltissima soddisfazione. 

Epperò, quando la bella ospite propose a Tor- 
naccorti di formarsi a desinare, egli accettò 
senza esitazione, e senza scrupoli verso il ge- 
nerale, che in fin de’ fatti lo aveva adoperato 
in una missione così poco militare. 

— In fatti— disse egli — se non c'è risposta, 
mn c'è premura; tornerò al campo questa sera. 


freni it # co 
"Tornaocorti che desinava da una settimana 
per le osterie con cocina, gli fece onore larga 


FANFULLA 


Durante il burrascoso periodo the abbiamo 
trascorso, la condotta di monsignor Asinari 
nella corte di Pio IX fu estremamente dif- 
ficile. 

Era venuto ben giovane a Roma, e voleva 
attendere unicamente alla giuresprudenza ec- 
clesiastica alla quale si era preparato cen pro- 
fondi studi. 

Papa Gregorio invece lo prese a forza e, 
fattolo arcivescovo di Efeso, lo spedi nunzio 
pontificio a Bruxelles. 

Dopo i casi del quarantotto, San Marzano, 
piemontese puro sangue e della famiglia che 
aveva dato un reggente del regno, per quanto 
fosse gentiluomo e buon prete fu messo in di- 
sparte dai segreti diplomatici del cardinale 
Antonelli. 

Gli venne affidata in compenso la cura della 
biblioteca Vaticana, colla carica di primo cu- 
Sstode. 

Tutti gli studiosi di ogni lingua e religione 
che, a suo tempo, hanno frequentato la Vati- 
cana, ricordano con riconoscenza la squisita 
cortesia colla quale temperava le durezze del 
regolamento. 

a 

Non era certo un filologo come il cardi- 
nale Mai suo antecessore : scriveva per altro 
assai bene e possedeva moltissima istruzione. 

La bontà dell'animo suo era tale che penso 
abbia avuti ben pochi simili, quantunque la 
sua faccia fosse proprio tale quale quella di 
Vittorio Alfieri, vecchio, tabaccoso ed inquieto, 
colla duchessa d’Albany. 

Un solo tratto ve lo dipingerà da capo a 
fondo. 

Quando fu richiamato a Roma, i briganti 
della montagna di Viterbo ne assalirono la 
vettura e la svaligiarono. Ciò fatto, uno di 
li domandò: 

— Avete altro? 

E monsignore voltosi al proprio cameriere: 

— Giuseppe, gli avete dato quei danari na- 
scosti ? 

Erano ottomila lire in oro avvolte per pre- 
cauzione entro certa biancheria sudicia nel 
fondo di un baule. 

Il degno gentiluomo si sarebbe vergognato 
di mentire anche ad un brigante. 
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Scioccheria ricevuta per la posta: 

— Ah! mio buon amico, son ancora com- 
mosso ! 

— Che ti è successo? 

— Figurati che svoltando l'angolo, m'è parso 
di incontrare il povero mio padre che è morto. 
Vedo un signore: egli mi guarda, io guardo 


lui. Egli crede che sia io, io credo che sia 
lui. E nen eravamo nessuno dei due! 

*, 
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Un signore, conosciuto da molti de’miei lettori, 
arriva alla stazione al momento della partenza 
per Firenze. Carrozze vuote di prima classe 
non ce ne sono; entra in un compartimento da 
otto dov'erano già sei persone, tre da una 
parte e tre da un'altra. E ‘siccome il signore 
è gentilissimo, chiede scusà di disturbare — 
e si siede, restando ‘cosi quattro in faccia a 
tre. Dopo qualche minuto, dacché il treno cam- 
minava, il nostro viaggiatore vaccorge che in 
faccia a lui stanno più larghi, perchè sono in 
tre, e con un sorriso di’ buona volontà, toc- 
candosi il cappello, cambia posto dicendo: 

— Seusino, non mi ero accorto che di là 
erano in meno. 

E torna a fare ilquarto incomodo per la se- 
conda volta. 


NOTE PROVENZALI 


Delle pragne non è la stagione: i trovatori appar- 
tengono al passato: i felibri, trovatori moderni, sono 
andati a Parigi. Ger scederetia 

venzali, liamo d'altro. È 
PETER E atri pesi del mondo, anche qui gli 
Italiani abbondano, pedi lavoro. I Piemontesi in 
ispecie lo trovano e gno. 

La questione dell'emigrazione è complessa : ma poichè 
se ne può dire per diverse ragioni tanto male, confor- 
tiamoci a vederci dentro anche un po'di bene. Già Cesare 
Balbo aveva proposto una Storia degli Italiani fuori dI 
talia e vi intravedeva una consolazione per lo storico 
anche nei tempi che gli Italiani valevano e potevano 
pochissimo in casa loro, i 3 

Ora che vediamo Italiani in Oriente, in Germania, 
în Francia, in America, ora che i nostri geografi pre- 
parano modestamente nuove vie in Africa e in Oceania, 
perchè non potremo vedere in questo fatto anche un 
sintomo di energia nella nostra razza ? 

>< 

L'altro giorno, e qui finisco di filosofare, festeggia- 
vano qui a Cannes una « Notre-Dame des Pins» è con 
essa la « république francaise > non il giornale, quel- 
F'altra cosa di Gambetta. e il solito terno: « Libertà 
— Fraternità — Eguaglianza 

Ho sentito cantare la Marsigliese ; ma ho sentito an- 
che megli Con qual core morettina tu mi lasci », 
e « Garibaldi ferito in Aspromonte >, e il duetto del- 
l'Attila e altre cose del repertorio popolare italiano. 


Per il momento c’è un solo teatro aperto, ed è ita- 
liano : 

< Il marionettista Colla Giovanni vedendo sempre co- 
ronate le sue fatiche di numeroso concorso € compa- 
tito nelle sue insclontarie mancanze, appena saputo il 
triste annunzio, compose la nuova grandiosa e spetta- 
colosa rappresentazione storica funebre e d'immagina- 
zione italiana, intitolata: Morle e funerali in Roma di 
Saa Maestà Vittorio Emanuele II, Re d'Italia ». 

Così dice îl manifesto, con un programma partico 
lareggiato, dove leggo: 

Scena L — Gabinetto reale, Sua Maestà Vittorio E- 
manuele che riceve l'onorevole deputato francese M. G. 

Scena IL — La frontiera delle due sorelle (Francia 
e Italia). dove seguirà. un ballabile, fra bersagliere, ga- 
ribaldino, zuavo e cacciatore di Vincennes. 

Scena IV. — Appartamento di Sua Santità Pio Nono. 
L'intendente della reale casa che va ad annunziare a 
Sua Santità il decesso di Sua Maestà; il detto, a tal 
notizia si affligge e dà gli ordini a monsignore Sto 
sacristano per la funzione. 

Scena VIIL — Il Campidoglio dove seguirà il passo 
adue. . 

Scena IX. — Scende una gran nube che tutto co- 
prirà il palcoscenico, e all'alzar d' vedrassi. pn 
grandioso olimpo con tntti i martiri dell’indipendenza 
italiana. Infine gran movimento di raggio, discesa d'a- 
mori e fuoco del bedgala: 


Fra poco 1l teatro delle marionette diventerà « cafè 
chantant » ma un falegname piemontese sta costruendo 
un altro teatro, per il quale ha scritturato altre ma- 
rionette italiane. « Il mio teatro » dice egli «e sarà 
per le signore a modo e per le buone famiglie lascio 
all’altro, dove le cantose (chanlerses) vanno tutte scol- 
lacciate, le seduzioni della corrazione ». 


In questa stagione d'inverno ci sono tre elementi: 
i Piemontesi che lavorano, i forestieri (e/rangers de 
Paris ed élrangers) che riposano; i Canuoîs che favorano 
poco e riposano molto. L'anica cosa che nessuno 0- 
mette è quella di fabbricare: ogni anno sorgono nuove 
ville e nuovi alberghi, come per incanto. 


L'opinione politica predominante fra i Canwoîs, è pel 
momento, repubblicana. 

Ho veduto manifesti per le solennità patriottiche del 
4 e del 21 settembre, così intitolati : « Ville de Cannes. 
Jeunesse républicaine ! » 

E per l'anniversario di Thiers, uno det subi amici e 
condiscepoli lo salutava come € Mtéraleur ds sol de la 
patrie après les circonstanere donloarense de Metz el de 

». 


Metz e Sédan non sono più che « circostanze dolo- 
rose » ; fra poco li sentiremo qualificare come piccoli 
inconvenienti. 


Anche qui, come a Firenze, i liberali mandano al 
diavolo i congreganisti delle scuole pie. Questo non im- 
pedisce che si afiggano i manifesti della e facoltà cat- 
tolica di diritto di Lione >. 
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nache abbondano ; il conte di Caserta ha qui la sua 
residenza ; il conte di Bardi, una magnifica villa Henri Iy 
tutta fiordalisata ; i bagni più in voga sono diretti da 
un Nizzardo « buigneur de S. A.L la “grande-duchesse 
Hélène de Russie et de LL. AA. RR. les princes Hun. 
bert et Amédée d'Italie ». 

La granduchessa Elena è morta de. qualche anno, 
ma fa lo stesso. 

Infine, ve l'ho già detto, il nome più venerato a 
Cannes è quello di lord Brougham, un vero liberale 
inglese, quindi monarchico. 

D< 


Ho visitato la villa fabbricata da Ini e dove egli è 
amorto il 7 maggio 1868. 

Luî, di così prepotente intelligenza, era affatto rim. 
ambito negli ultimi suoi anni ; ed è morto nella stan 
da pranzo ini, di cui la tavola era d'ua'economia pr. 
verbiale. 

La villa non ha di rimarchevole che alcuni suoi versi 
inglesi e alcunî latini di Carlisle e del marchese di 
Wellesley, fratello del granduea di Wellington, seo. 
piti in marmo in memoria di sua figlia morta giova. 


nissima. 

Il busto eretto a lord Brougham nello square che 
porta il suo nome, lo fu, dice l'iscrizione, « da un m- 
gistrato francese e dagli abitanti di Cannes ». Il m- 
gistrato era il Boréiy, procarator generale ad Aix, ami. 
cissimo di Mignet e, naturalmente, di Thiers 

L'arme di lord Brougham porta tre pesci — e sa. 
peva come pigliarli — col motto: pro lege, grege, rexe, 

E mi fermo al rege, che si incontra ad ogni paso 
in questo paese di repubblica intermittente. 


L'Arena di Werema racconta in questo modo l'ar- 
resto dell'Ugolini, uno dei quattro evasi dalle ca 
criminali di quella città: 

< Ugolini Giuseppe, il figlio della Giulia, lex galeotto, 
e ora condannato ancora ad altri dodici anni di lavori 
forzati, veniva oggi. arrestato, verso Geraino. (confine 
austriaco) «dal giovane applicato di questura 
Rossi, col concorso dei carabinieri e delle guardie di 
pubblica sicurezza Zavatta e brigadiere C: 

L'Ugolini è già stato în galera per diciassette ani. 

‘Questa notizia fu telegrafata all'ispettore di pubblica 
sfcurezza venti minuti dopo l'arresto avvenuto stamane. 

Il dispaccio dice che l'Ugolini oppose una resistenza 
disperata e fu necessaria tutta la risolutezza e il co 
raggio del Rossi e dei suoi dipendenti, guardie e ca- 
rabinieri. 

L'Ugolini fu trovato possessore di una grande quan- 
titù di biglietti falsi, quasi tutti nuovi, da lire dieri, 
Si sospetta che sieno falsi, perchè presentano sospette 
rassomiglianze con quelli per i quali fu, insieme col 
Corainî ‘e Sandri, processato l'Ugolini, che venne con- 
dannato. 

L'Ugolini per oggi è guardato a vista. nelle carceri 
di Ceraino. Quattro nomini armati non lo perdono di 
vista un istante. È incatenato aì piedi ed ‘alle mani. 

Credesi che Ugolini verrà tradotto a Verona, sotto 
buona scorta, ancora stasera, facilmente colla corsa del 
Tirolo che arriva a porta Nuova alle 9 e 46. 

ll merito principale dell'arresto dell'Ugolini è dovuto 
al Rossi, uno dei più giovani, ma insieme dei più abili 
e coraggiosi impiegati della questura di Verona. Ezli 
atte infaticabile per monti e per valli fino. dall'aliro 
ierî, ed è dovuto, più che tutto, alla sua costanza il 
primo fortumato successo dell'operazione. 

Il Rossi non è al suo primo fatto onorevole. Speriamo 
che il governo saprà degnamente incoragziarlo e pre- 
miarlo. > 

L'Arena aggiunge che il più feroce de' quattro evasi 
non era l'Ugolini, ma ua cerlo Moretto. 

Un nostro dispaccio d'ieri anaunzia che anche gli 
altri tre sono stati arrestati, ed uno di essi è stato 
ucciso nella lotta. Ma non sapreî ancora se l'ucciso è 
stato .it: Morello. oppure uno. de” snoi compagi 

= Parecchi giornati pubblicano una circolare del- 
’onorevole,guardasigilli il quale, deplorando i ritardi 
che avvengono nei giudizi civili iniziati dalle parti am- 
messe al patrocinio gratuito, raccomanda ai procuratori 
generali di vigilare affinchè î difensori d'ufficio usino 
Ta massima diligenza nel disbrigo degli afari loro al- 

= Italiani in Affriea, 

Ta Nazione di stamani pubblica le seguenti notizie: 


mente, e offrendo il suo braccio alla signora per 
tornare nel salottino, trovava che la vita era 
proprio eolor di rose. Si buttò su un eanapò, 
non senza essersi messo comodo, dietro ingiun- 
zione formale della signora. 

Il centarino era già in un angolo. La signora 
gli levò colle sue mani la giberna, o spinso la 
gentilezza fino a sganciare la tanica dal collo 
© a sbottonare i dno primi bottoni, perchè era 
un caldo da affogare. Quanto a lei, scomparve 
un momento, e poi tornò vestita di un gran 
peplum nero, foderato di raso rosso, che s'ar- 
monizzava maravigliosamente col pallore del 
suo volto. Poi sedendo graziosa presso all'offi- 
ciale: 

— Non sono stata un pezzo, non è verof 
Oh all... — rispose Tornaccorti che co- 

minciava a perdere un pochino la tramontana; 

© le prese una mano sulla quale dspose un bacio. 

La buona signora lo respinse dicendogli : 

— Dio buono! Che fanciallonel... 


II 
Tutt'a un tratto si sentì risuonare un timbro. 
La signora corse alla finestra, alzò la tenda 
© gridò: S 


— Ecco Bruschetti! 

Tornaceorti si slanciò sulla sua giberia, riag- 
Bahcid il centorino e'ponsò alla fuga; “ma-non 
c'era che una sola ed nnisa porta, La signora 
per fare qualche cosa s'era mesea davanti ‘allo 
specchio e levaval e metteva forcina -snila :ma- 
tassa della sua ricca capigliatara, mentre si sen- 
tiva per le scale salino man mano il ramore di 
due tacchi muniti di speroni. Nen c’era. che 
aspeltare la burrasca. 

La cortina si sollevò Comparve il‘ga 
Alla vista del turbamento dei duo att 

— Ah! è lei, Tornaccorti — disse freddo 
freddo — come mai non è al suo. posto: vollo 
stato maggiore questa sera... Starà agli arresti 
per quattro giorni: Vada pure. > 

Tornaccorti s'inchinò più morto che vivo; fece 

leatro © sgusciò. via senza voltarsi; sti- 
mandosi felice d'easersela cavata così a ss 
mercato. 


LA 


Sei giorni dopo aveva 
dei Campi di Amuibala, Inogo la grande rivista 


Il 21° sfilava per squadroni: 


Toraaccorti aveva ripreso il suo posto davanti ' 
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al sscondo plotone del primo squadrone, ma ve- 
dendo Braschetti di fianco al ministro, non os) 
voltare la testa dalla loro parte, come comanda 
il regolamento. 

— Chi è quell’afficiale che non volta la testa 
f destraf:— domandò il ministro. 

= È ornaccorti: del 21° cavalleggeri — 
rispose Bruschetti. — La disciplina è un pv 
rilasciata in quel reggimento! Eh, ma si sa! 
sono quasi setto anni che è di guarnigione a 
‘Roma! 

— Sette anni? Hum! sono molti! — rispose 
11: ministro. 

# E non disse'altro. 

Ma alcuni ‘giorni dopo il 21° cavalleggeri 
‘era ‘avvisatò che androbbe in ottobre in Ce 
labria. Quattro ufficiali superiori, quattordici ca- 
fitani, ‘ventiduo tenenti, seicento uomini e'cin- 
quecentoquaranta cavalli stanno per mutare stanza 
@ lasciare lx ‘vita della capitale, tutto perchè il 
signor Guido di Tornaccorti, ufficiale del 21° di 
cavalleria, ha maneato di fiuto, e non ha voltato 
la tosta. 


RICHARD. 
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< Da un addetto alle missioni francesi è pervenuta 
nella nostra città una lettera, la quale contiene gra- 
vissime notizie sulla spedizione italiana în Africa. 

Abbiamo già parlato delle relazioni felicemente aperte 
dal marchese Antinori col re dello Scioa. 

Di recente, secondo la lettera, il re Menelick ha vo 
Juto attaccare Giovanni Kassa, re del Tigrè. 

Questo re selvaggio non solo si è difeso strenna- 
mente, ma ha preso l'offensiva e ha condotto vittoriose 
il suo esercito sino alla capitale deilo Scioa, a Ankabar. 

Non si sa quindi più nulla nè del re Menelick, nè 
di monsignor Massaia, che lo seguiva sempre, nè del 
marchese Antinori e di tutti i nostri concittadini. 

Da altra parte, pure francese, abbiamo la conferma 
di questa triste notizia, con l'aggiunta che il re Me- 
nelick sì sia rifugiato nell’Amara e di tà verso il Godjam. 

Ta questa regione, al sud dell’Abissinia, ove l'avreb- 
bero seguito i nostri, la guerra aveva recato gravi 
danni e ad essa-era successo il tifo: cosicchè gli abi- 
tanti erano stati costrelti ad emigrare per salvarsi 

Il re Giovanni Kassa è un antico generale del re 
Teodoro, che, dopo la partenza degli Inglesi, si im- 
padronì a poco a poco di tutto l'alto Tigrè, e tre anni 
fa, condusse sì bene a termine la guerra nazionale 
contro glì Egiziani, che li mise în fuga e giunse a 
far prigioniero uno dei figli del vicerè. 

Queste notizie, che abbiamo raccolte da fonte pri- 
vata, e che dipingono con sì foschi colori le condi- 
oni dei nostri compatriotti in Africa e di un re che 
avea chiesto la nostra alleanza, ci spingono a chiedere 
schiarimenti e solleciti. 

Che potrà è vorrà rispondere la Società geografica? » 

La Società geografica risponderà probabilmente quello 

J® sa e quello che ha sempre saputo. 

Cioè — nulia. 


ere 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Argentina. — Solvalor Rosa, dramma 
lirico in 4 atti del maestro Carlo Gomez. 
Comincierei con una domanda indiscreta... 

Perchè il melodramma del mio carissimo amico Ghi 
slinzoni, che in questo momento sta facendo la ven- 
demmia a Lecco, Sha da chiamare Salvafer Rosa piut- 
tosto che Pasquale Garofano, Fraucesco Tulipano, © 
Matteo Girasole ? 

Dovè in tutti i quattro aiti dell'opera un punto în 
cui sî riconosca îl famoso «eroe leggendario, il pittore 
oeta-minsicista > e sciabolatore napoletano ? 

Quando lo spettacolo è finito, non c'è uno che non 

esca dal teatro, zufolando come il papà Germont della 

Traviata: 


Ma duy'è Rosa? 
lo non lo vedo. 
A te lo chiedo, 
O Palatin! 

L’archeologo Rosa quando non si trova în nessyn 
luogo, sî trova al Palatino. 

E ciò premesso — alziamo il sipario. 

* 

Non cè nulla di più noioso in teatro quanto un vi- 
cino noiosi 

E questo bel regalo è capitato giusto a me ieri 
sera o 34 > 

Liscio immaginare a voi, signore e signorine, se 
con un. rompiscatole alle costole, della forza di cin- 
quecento zanzare, un povero galantuomo possa fare 
attenzione allo spettacolo.. 

È stato un ci, cî, ci continuato fra me e il vicino 
— che è finito soltanto quando, al calare dell'ultimo 
sipario, il pubblico si è levato in massa a chiamar 
fuori il papà di Salvatore, cinque volte di seguito, in 
mezzo a un baccano di applausi. 

Sicchè io non posso far altro che riferirvi la con- 
versazione che ho avuta col mio vicino, e sarete bravi, 
se arriverete a capirne qualche cosa: 

— Scusi, signore (comincia lui), mi saprebbe dire 
se quei cantanti son tutti italiani ? 

— Nossignore; il maestro Gomez è brasiliano, la 
prima donna è polacca, il baritono è spagnuoto, l’altra 
prima donna è spagunola pure, e il tenore è di Pol- 
lenza, provincia di Macerata. - 

— To — Siamo dunque alla Torre di Babele? 

— Domando scusa; siamo a Torre Argentina; al- 
meno così sta scritto alla canionata. 

— Guardi un po' quel tenore: si chiama Salrator 
Rosa, ed ha un abito color cannella. 

— Poco male: lo chiami Salvator Cannella, Paonazzo, 
@ Salvator Pistacchio, che tanto fa lo stesso. 

— Carina questa barcarola di Gennariello, e quel 
ragazzo la canta con molta grazia... 

— Non è un ragazzo, è una ragazza, cioè è una 
vedova... ma non vuol dire, canta bene lo stesso... la 
signora Campo... 

— Non le pare che il motivo di quella: 

« Mia peccerella, deh! vieni a lo mare » 
rassomigli un pochino a una canzone che ho sentita a 
Napoli, venti anni sono, quando andai a vedere il Ve- 
stvio?.. 

Sarà possibile — A Napoli se ne fanno fante 
delle canzoni. .. ma scusi, mi lasci sentire questo duetto 
fra Masaniello e Salvatore. 

— Come si chiama Masaniello? 

— Sì chiama il signor Palou... 

— Palo? il paese dove si fanno i bagni? 

— Il prese... (dove lo manderei tanto volontieri) 
Ho detto Palou, e non palo. 

— Stupenda la voce del tenore, e assaî bella la sua 
romanza; ecco un pezzo in cui c'è il così detto colore 
locale. 

— Non capisco... 

— Il tenore sì chiama Rossetti. x 

— E questo coro di scolari, è un bel coro, non c'è 
che dire. 

— Verissimo; preferisco però il coro di Montecas- 
; Cè più ricchezza d'intagli. Oh! ecco il duca 
d'Arcais.... 

— D'Arcos... 


FANFULLA 
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— Già, d'Arcos, dArcais è marchese; ed ecco la | 
Prima donna; ha detto che si chiama...? 

— La signora Stolzman... 

— La famosa Stolz, prima donna...? 

— Nossignore, quella è Stolz senza ma: 

— E questa è Stolz...man...cante ancora di pratica 
e di esercizio; è così giovane! 

— Lasciamola crescere... 

— Sicuro, crescono tutti gli altri. 

— E questo duetto d'amore fra lei e il tenore, 
cui motivo sì ripete nella sinfonia, non vi pare che 
cordì il Guarany ? 

— Faccio riflettere che il Guarany è opera dello 
stesso autore... 

— Dunque è una reminiscenza ? | 

— Domando sensa: direi piuttosto una rumini- 
“scenza. d 

— Quanto è grazioso lei! 
lei no? 


* 

In questo frattempo passa la tarantella e nessuno ci 
abbada — passa il « racconto » di Gennariello, che 
per me è un bel pezzo di musica, e tutti zitti — pas- 
sano i briganti, che non scappano come quelli di Ni- 
cosîa, e si arriva al finale del 2° atto, con la sesta o 
settima chiamata al maestro. i 

i 
i 


Al 3° atto Palon si fa applaudire nel suo delirio, e 
il mio vicino ripiglia: 

— Insomma, a quel che pare, Selrafor Rosa non | 
vale il Cuarany; nel Guarany c'è più l'impronta del | 
genio. 

— E in questa cè più l'impronta dell'artiglieria... 
non sente lo strumentale com'è chiassoso 

— Di quale stile farebbe lei questa musica ? 

— Di stile Jonico, perchè è calcata sul. modello 
delle musiche dell'autore della Jone, con qualche va- | 
riazione... i 

— Bravo! del Petrella variato... Î 
enz'apostrofe dopo le due I... badiamo. | 
"i I 

i 


Seguitano gli applausi e le chiamate, e al 4*atto si 
fa ripetere la « peccerella >, în grazia dell'accompa- 
gnamento di violini che è assai carino. 

E la signora O'Campo seguita a campare di ap- | 
plausi Ì 

A mio credere, îl 4° atto è îl migliore. i 
Forse per questo il pubblico diventa frenetico, quando | 
è finita l'opera. i 

E chiama fuori quattro volte cantanti e maestro. 

+ i 

Fuori della porta, finito lo spettacolo : 

Uno sconosciuto si avvicina al maestro, e gli dice | 
nell'orecchio, come Filippo a Gomez nella tragedia di 
Alfieri: H 

«. Gomez, S'asconda 
il gran successo a ognuno — per te è lostesso. | 
A ine, se il taci, salverai sei lire! » i 

E Mancinelli va tutto coateato al Morteo a sorbire 

l'uovo fresco della sua nuova vittoria ! 


ROMA _ | 


11 ottobre. — Ricevo e pubblico : 

« Si annunzia che sabato sera Roma sarà invasa 
da due migliaia di pellegrini spagnuoli che già 
sono imbareati a Barcellona. 

« Si domanda perciò quale provvedimento abbia 
preso il governo, visto e consi nella Spagna | 
infierisc= la febbre gial! sono in na 
paesello dei dintorni di Madrid morirono in poche ore 
più di cento abitanti. 

< Non sarebbe questo il caso di mettere in pratica 
la legge sulle quarantene e trattenere quei pelle- 
grini lontani da noi? 


« Un assiduo ». 

2 In Campidoglio stanno a disposizione del pub- 
Dlico le liste dei giora'i p uno 1S79, compilate 
dalle Giunte mandamentali in base agli articoli 12e 
13 della leggo $ giugno 1874. Le liste rimarraano 
esposte tutta la settimana, di è varranno man- | 
date alla cavcelleria del tribunale civile e correzionale. 
La Commissione degli ospedali, dolente che uno | 
de ‘suoi colleghi, ii priucipe Don Paolo Bi 
fosse stato în questi ultimi tempi fatto 
colpazioni da parte di un giornale cittadino, gli de- 
Cretava ad unanimità ua altestato di pienissima stima 
e fiducia. » 

Ordinava în pari tempo una inchiesta disciplinare 
per stabilire il grado di colpabilità dell'icdividuo che 
Lon la «ua condotta aveva dato origine sl caso per 
cui la tranquillità e l'ordine del nosocomio di Santo 
Spirito erano stati turbati. ce; 

ito e aimostrazioni della Commissione ospitaliera | 
varranno a compensare in qualche modo Don Paolo 
Borghese delle presenti noie, e confortarlo a prose- | 
guire la generosa e prosrida su: ‘a, mercè la 
fuale il nosocomio di Santo Spirito fa ‘salvato da 
inmineate ruina, e potià col tempo prender luogo | 
tra i meglio regolati e prosperi istituti di beneficenza | 
che vanti l'Europa. 

-. Cronaca dei teatri. 9 

ieri sera, prima rappresentazione del Salrafor Rasa 
all'Argentina. E 

Per ron invadere il campo del Pompiere, mi limito 
a far la cronaca della serata: teatro pieno, come era 
facile prevedere: tre chiamate al primo atto, quattro | 
Al secondo, due al terzo, una duranto _il quarto, tre | 
A fin d'opera, totale tredici chiamste. Un solo pezz 
la canzone di Gennariello al primo atto, fu repli 
cato. 

°° Rammento che questa sera sl Valle Pa luogo la 
beleficiata della signora Zerrì Grassi col Matrimonio 
di Figero di Beaumarchai 

2. Domani sera sî riapre il teatro Capranica con 
speltacolo d'opera. La stagione verrà inaugurata col 
Matrimonio segrelo del maestro Cimarosa. | 

L'opera avrà ad interpreti la signorina Ester Mi- 
gliorelli, le signore Imperia Camerali e Marietta Pio- 
Sini, ed î signori Ernesto Natalucci, Tito Poggi ed 
Eugenio Rotti. 

L'orchestra sarà 
ricelli. 


i 
diretta dal maostro Leopoldo Tor- | 


È domani sera al Politeama, prima rappresen- 
taîione della nuova pantomima, messa in scena dal | 
signor Emilio Guillaume, intitolata : Il carnerale sul 
ghiaccio a Mosca, ed alla quale prenderanno parte ot- 
fanta persone e ventidue ballerine. 


b 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo ragione di ritenere che già da al- 
cuni giorni, e prima dell’ultimo dispaccio in- 
viato da Savfet pascià a Sua Eccellenza Ka- 
ratheodori pascià a Vienna, il governo austro- 
ungarico aveva risoluto di informare le po- 
tenze delle difficoltà sollevate dalla Porta per 
la stipulazione della convenzione. Il governo 
austro-ungarico ha impegnato il governo in- 
glese affinché persuada la Porta a non op 
porre più alcuna difficoltà alla firma di quella 
convenzione, dichiarando che trascorso un certo 
limite di tempo riterrebbe il governo di Co- 
slantinopoli responsabile dell'opposizione ul- 
teriore che potrebbero incontrare le forze del- 
l'impero. 

La Sublime Porta ha dal canto suo infor- 
mato i suoi rappresentanti all’estero che essa 
non firmerà la i non quando” 
avrà ricevulo dal le più esplicite di 
chiarazioni intorno al limite dell'occupazione. 
Secondo le dichiarazioni di Costantinopoli le 
deliberazioni prese dal governo austro-unga- 
rico, în seguito alla resistenza opposta dalle 
popolazioni della Bosnia, sono in aperta con- 
traddizione con le disposizioni del trattato di 
Berlino. Abbiamo motivo di credere che alcuni 
governi firmatari del trattato di Berlino tro- 


| vino giustificate le obiezioni opposte dalla 


Porta. 


Ieri sera al ministero dell'interno è porve- 
nuto l'avviso che furono tutti ripresi gli evasi 
dal carcere di Verona ‘ contemporaneamente 
però giungeva allo stesso ministero la notizia 
che dal carcere di Vicenza evadevano quattro 
detenuti, i quali, praticato un foro nella cella, 
in cui erano rinchiusi, calavansi abbasso per 
mezzo di uns fune fatta eolle lenzuola, che 
essi tagliarono a larghe striscie, ed annoda- 
rono quindi insieme. 

Naturalmente la pubblica forza insegue i 
fuggitivi. 


Ci serivono da Orbetello 
« L'altro ieri quattro malandrini sequestravano a 
San Martino, frazione del comune di Sorano, il ricco 
proprietario signor Magini Gaetano, chiedendo per il 


riscatto la somma di lire 25,000. 
« A seguito però di trattative passate coi rappresen- 
tanti la famiglia Magini, i bri favano nel 


giorno dopo il ricattato, 
di sole 3,000 l°re. 

« Da Orbetello accorsero tosto a San Martino il pro- 
curatore del ro, il delegato di pubb rezza, il 
luogotenente dei carabinieri ; di comun vello sta- 
bilirono un attivo servizio di perlustrazione per il rin- 


sntentandosi del pagamento 


traccio e l'arresto dei briganti, ma pur troppo finora 
senza alcun successo. » 
A Bieda, presso Vetraîla, i negozianti frateii Nico- 


demi ricevettero una lette satoria, colla quale ve- 
niva loro ingiunto di depositare in nn determinato 
Inogo la somma di lire 640. 

1 fratelli Nicodemi inviarono la lettera al comandante 
la stazione dei carabigieri di Vetralla. 


Una gravissima disgrazia accadeva ieri a Bocchigi 
eto. Una fabbrica di polvere: pirica 
faceva colà esplosione, uccidendo due persone e feren- 
done più o meno gravemente quattro o cinque altre. 

Da Rieti accorrevano tosto sul luogo del disastro il 
sotto-prefetto ed il procuratore del re. 

L'esplosione aveva poi anche dato origine al un in- 
cendio che non potè essere domato se non dopo varie 
ore di lavoro indefesso. 


Sappiamo che al ministero di pubblica istruzione è 
giunto l'avviso come dal medagliere di Brera siano 
state trafugate varie medagiie rubate da un giovane 
orologiaio di diciassette anni, contro il quale sarebbe 
subito stato spiccato mandato di arresto. 

ll giovane però avrebbe fatto in tempo a seo 
da Milano, epperò quell'ufficio di pubblica sicurezza ne 
avrebbe chiesta la ricerca e l'arresto agli altri uffici di 
icurezza del regno. 


BORSA DI ROMA 


11 ottobre. — Parigi ron ci mandò variazioni e 
noi ci mantenemmo nella solita inazione. 
Nominali ieri sera a 80 92 12, 80 95 e quasi n- 


| minali oggi a S0 95, 80 97 12.” 


Più offerto v 
il prestito 1860-64 a 88 95, © pi 
84 70, 84 75 ed il Rothschild a 

Nel resto nulla. 

Fermî i cambi, 

Francia 109 40, 109 15: Londra 27 56, 27 51. 

Pezzi da venti franchi 21 97, 21 

Prezzo fatto per Londra breve 27 5; 
Parigi 110 10. 


dei giorni passati 
a fermo il Blount a 
88 70, 8075. 


zzi spint 


, e chèques per 


Veritas. 


Terecramm STEFANI 


LONDRA, 10. — Un dispaccio di Savfet_pascià a 
Karatheodori pascià informa il gabinetto di Vienna che 
la Porta era decisa di firmare la convenzione prima 
dell'occupazione della Bosnia, ma che, in seguito alla 
condotta delle trappe austriache nella Bosnia, la Con- 


| venzione sarebbe ora una sanzione dello spargimento 


di sangue. Il dispaccio dice che Novi-Bazar è tranquilla 
e dimostra l'inutilità della sua occupazione. 

Un altro dispaccio della Porta fa appello ai senti- 
menti umanitari del conte Andrassy affinchè impedisca 
gli eccessi dei soldati austriaci. 

BUCAREST, 10. — La Commissione del Senato ap- 
provò una mozione che autorizza il governo a confor- 
marsi alle disposizioni del trattato di Berlino, a pren- 
dere possesso della Dobrutscia ed amministrarla con un 
regolamento amministrativo fino alla convocazione della 
Costituente. 

La mozione conchinde invitando il governo a con- 
vocare la Costituente al più tardi entro tre mesi. 


mparire | 


Questa mozione fu accetiata dal governo. 

Credesi che la Camera dei deputati voterà una mo- 
zione identica. 

LONDRA, 10. — Stanley, ministro della guerra, 
parlando dell’Afganistan, disse che l'Inghilterra non 
desidera nè un'aggressione, nè una conquista, che lIn- 
ghilterra non si oppone assolutamente che la chiave 
della sua casa trovisi nelle mani di un vicino, ma non 
vuole che questo vicino consegni la chiave ad un altro. 
Stanley fece l'elogio dell'esercito delle Indie, e sog- 
giunse che, se il paese deve mostrare la sua forza, il 
successo stà felice. 

LONDRA, 10. — il Times ha da Vienna: 

< Il principe Lobanoff, ambasciatore di Russia, in- 

formò Savfet pascià che, per un ordine dello Crar, i 
Russi sospendono la loro ritirata, e resteranno a Tcha- 
taldja, in causa dei massacri dei cristiani, avvenuti nei 
distretti sgombrati ». 
\NA, 10. — Dispaccio ufficiale. — Nel distretto 
12, ove la resistenza era prevista, ebbe Inogo 
nta mo senatro i 
nti. Gl'insorti furono dispersi, riportando gravis- 
sime perdite. 

Nei dintorni di Peci e di Todorovo il disarmo con- 
tinua. 

Le nostre grandi perdite trovano una spiegazione 
nella grande estensione delle posizioni del nemico, e nel 
terreno che presenta immense difficoltà 

MADRID, 10. — I Marocchini assassinarono presso 
Tetvan un impiegato del Consolato spagnuolo, delegato 
internazionale dei Consolati europei per lo stabilimento 
di un lazzaretto a Tetuan. 

ROMA, 40. — La fregata Vittorio 
il 10 ottobre da Gi 
salute è ottima. 

VIENNA, 10. — Leggesi nella Co 
litica © 

« Gli insorti di Novi-Bazar ricevono rinforzi, ma i 
progressi delle truppe austriache produceno sopra di 
essi un timor panico. 

« Parecchie città sono disposte a sottomettersi ». 

COSTANTINOPOLI, 40. — Il principe Labanofî, am- 
basciatore di Russia, domandò al sultano che sì pren- 
dauo misure efficaci per proteggere i cristiani contro 
gli eccessi dei Turchi nei distretti sgombrati dai Russi. 

Gli insorti del Rodope hanno seacciato il loro capo 


manuele è partita 
ilterra per Cagliari. A bordo la 


ispondenza po- 


cevette la notizia che il capo dei ribelli 
i è sottomesso. 

41. — Ieri Gambetta pronunziò a Grenoble 
un discorso, nel quale insistette sulla necessità di eleg- 
ere senatori repubblicani, per assicurare Ja tranquil- 
lità del paese. Egli negò che la repubblica sia nemica 
della religione, che non bisogna confondere con una 
setta avida di dominio, ed espresse la speranza che gli 
elettori scuoteranno il giogo della sagrestia. Gambetta 
soggiunse che le elezioni del 5 gennaio porteranno 
nuovi strati sociali, e con essi la prosperità e la mo- 
rale. 

L'oratore dichiarò che conta sopra 20 voti di mag- 
gioranza, che allora l'antica maggioranza rinunzierà 
alle sue speranze, e le nazioni straniere ammireranno 
il paese divenuto saggio, lavoratore e morale. 

La repubblica risentirà un beneficio dal rispetto go- 
duto dalla Francia, e sì avrà il diritto di dire che il paese 
ba ristabilito la sua antica grandezza. 

BERLINO, 10, — Il Reichstag approvò îl primo ar- 
ticolo del progetto di legge contro i socialisti, m con- 
form ioni della Commissione. i deputati 
del centro, i progressisti ed i socialisti votarono contro. 


SAVONA, {1. — Sì hanno strazianti particolari sulla 
inondazione della Bormida. A Millesimo vi furono 6 
vittime, ed a Cortemiglia 11. I danni sono enormi. 
un pronto soccorso e fu fatto un appello alla ca- 
pubblica. 


BoNAVENTURA SEVERINI,ger nie responsabile 


LIBRO PROIBITO — 


Il 7 ottobre si pubblicherà in tutta Italia 
LIBRO PROIBITO di A Ghislanzoni. 
Ogai esemplare si vende suggellato a L. 2. 
LIRRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 4 7.2. 

D:rigere le domande e vaglia all’Emporio Franco= 
italiano C. Finzi e C. Milano, 15, via S. Margherita. 


5L®% FABBRICA DELLE WA- 
«WU, via dei Banchi di Firenze; ha sta- 
bilito un deposito in Roma, via Fontanella di 


Borghese, N. 30, di Cammillo Patris di Genova. 
(5176 P) 


VENBITA DI MORBILIA anche con 
continuazione di locazione di un a) 
parlamento di 6 camere vicino a Monte Cito- 
rio, al secondo piano, esposto a mezzogiorno. 

Per le trattative dirigersi alla. Cartoleria 
Marone e Gastaldi, via Campo Marzio, N. 5. 


PER CAUSA DI PARTENZA vendesi : 


Un Break 
Un Phacton (nuovo) 
Un Landau 


Per le trattative dirigersi dal signor Federico Bian- 
chelli, vicolo del Pozzo, N. 47 e 48. 


NOVITA 


3L SEGRETARIO 


Nuova custodia per lettere e fatture 
classate per ordine alfabetico 


riconoscinta per la più pratica di quante furono finora 
messe da Vendità, Occupa uno spazio piccolissimo, pesa 
remma circa, è lavorata con eleganza e solidità 
e quindi forma l'urnazento obbligatorio di ogni Bureau. 
Se ne costraiscno pure con elegante Pupitre chiuso 
a chiave — 
Pr zz0 del Segretario formato Protocollo L. 9 — 
» » Commerciale » 6 50 
» » » ePupitre» 45 — 
Porto a carico dei committenti. 
Dir:gere domane e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franeo-Itilisno C. F.nzî e C. via dei Panzani, 28. Roma, 
Corti e Bianchelti, via Frattina, 66. 


| 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’ 
Milani 


Santa Margherita, 15 


Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. UE, 
casa Gonzales. Parigi, 21, rue Sa Londra, 43: 


Firenze, piazza V. di S. M.{Novella, 34 
Fleet-Street, E. C. 


MANGANO AMERICANO (COLLEGIO CONVITTO 


AMELIA (Umbria) 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costrutto in ferro, con cilindri în legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto 
il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormai si trovano in ogni casa sia 
in Francia che in Inghilterra. 

Sono indispensabili per stirare e; 
Tustrare la biancheria, e specialmente | 
quella da letto e da tavola, che so 
pratutto quando è damascata, soffre|. 
assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme sn] 
tutta la lunghezza dei cilindri, viene 
regolata della vite che trovasi nella 
parte superiore del mangsro. 


>. dei cilindri cent. 51, L 80 


»2 » » » 6, » 95 


FORNELLO A CARBONE 


PER 1 FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stuîa, cucina e scalda ferri € 
quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. 
I feri non possono insudiciarsi nìguasiari. N: dà odore 
e non produce polvere nel locale in cai viene instail: 
Prezzo del pae per 6 ferri ed una marmitta L. 20. 


FERRI AMESICANI 


ARGENTATI 
A MANICO MOBILE 


più perfetti ed j 
pratici di quanti 
furono fabbricati finora 
Sersono per. sticare 
qualunque genere di 
panni e per dare il lu-| 
stro alla biancheria. 
Ti manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo, Questi 
ferri sovo di una ma- 


A facilmente e mantiene 
per lungo tempo il ca- 
lore. 

Si vendoro per collezioni di 3 ferri col relativo porta-ferri 2 
L. 16 la collezione. 


Tavolo Meccanico da stirare 


spiacevole o dolorosa 


Si è pubblicato 


BRo.Pl 


di A. GHISLANZONI | 


Ogni esemplare si vende suggella‘o a L. 2. 


Asso XVI 


sis plitaliano C. Finzi e C., via S. Margherita, 15, Milano. 


‘FERNET-BRANCA | 


Specialità Fratelli Branca, muso 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
mediche ed usato in molti ospedali. 

NET-BRANCA non sì deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA fecilita la dizestione, estingua la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le i il mal di capo, capogiri, mali [nersosi, mal di fegato, 
splcen, mal di mare, nausee în genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO 


d’argento purissimo. 


teria che si scalda assai [che 


di rado avviene che la vacca, durante la mungitura. 
rrere il Jatt 


Se la vacca poi è ammalata, 0 i 


BREVETTATO si rende indispensabile. 


Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 
assi comunemente adoperate : 

4° Gli oggetti chiusi come cami 
tane, ecc., vengono siirati segza bisog 


2° È più stabile di un’asse comune, che si fa riposare sopra 
tavole o cavalletti, mentre questo tavo'o ha un'armatura proprie 
rinforzata con cerniere di ferro. 

3° Può mettersi a piacimento più alto 0 più basso a sic 
della statura della persona che l'adopera. 

4° Si apre e sî chiude colla più grande fe 

5° Quando è chiuse si trasporta senza fatica. facendolo scor 
rere sulla rotella di cui è munito, e tenendolo pei due manict 
che formano l'estremità epposta della sua base, e chiuso, non | 
occupa maggior posto di un'asse comune 

Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è muri 
tella per appoggiare i ferri da stirare. | 

Prezzo del Tavolo completo L. 35. 

Dir'gere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Frenco-Ita- 

liano C. FINZI e C, via dei Panzani, 28. 


Pillole Anfigonorgiehe 


del prof. D. €. P. Porie | 
È 


camiciuole, matande, s 
no di alzare ad cgui istante 


i 


adottate dal 1851 nei sifilicomi di B.rtino.| 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicin Zeite hrifi di! 
Wiirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1805, ecc. co 


ifico per la così detta Goccetta e stringiwen i 
infatti, esse combatteado la gosorrea, 
come purgative e ottengono ciò che dagli sitri on 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici 0! a. | 

sativi. 

Vesgono danque usati negli scoli recenti 
stadio infiammatorio, unesdovi dei bagni locali 
dativa Galleani, senza dover ricorrere ai p 
retici nella gosorres cronisa o goccette 
l'uso a più alta dose, e sono poi di certo 
sidui delle gonorree, come ristringimenti aretrali, 
scicale, ingorgo emorroidsrio alla ves 
orine sedimentose e principi di renella. 

1 nostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
res acuta, abbisognandore d: più per la cronica. 

Per evitare l'abaso quotidiano di ingaaveroli surresati 


SI DIFFIDA 
di dimandare sempre è non accettare che le vore Galleani 
di Milano. (Vedasi dichisrazione deila Commizsiore è 
Rerlino, 4 agesto 1868). 


Roma, 27 marzo 1874. 


gonorroiche, mercè ls quali mi trovo quasi perfe: (amente 
guarito da una trascurata gonorrea, che mi sveva proitto ri- 
tenzione d'orina e stringimenti uretra! 

Favorite inviarmi sncora tre seatolo al solito iudiri:z0, perl 
l'importo delle quali vi acclud» vaglia rostala. 


Ringraziand.vi anticipstamente del favore, mi re! 
devotissimo 


Diosast Caprnano, brigadiere. 
di L. 2. 20 si spe 
‘atola porta l'istrurione. 
degli ammalati tatti i 

alle 5 pom. visite mediche di distintissimi medici sjezialist 
La detta farmacia è fornita di tuti i rimeii che possoro 00. 
correre in qualunque sorta di mala:tie, muniti, ne si richiede, 

anche di consiglio med.o», ri sped sce contro rimessa di vaglia. 
Scrivere: Farmucin 24, Ositavio Galieani. vi 
Milano. 


Meravigli © (Laboratorio pinzzetta SS_ Petro e Li 
Segreti economici e preziosi 


SANITA’ E BELLEZZA DELLE SIGNORE 


per A. CABDOVILLE 
Prezzo L. 1 50 
Si spedisce franco per posta contro vaglia postale. 
Deposito in Firenze al’Emporio Franco-Italiano (€. Fiazi e C. 
wia dei Panzani, 28. Milano, alla succursale dell'Emporio, vis 


SM 
chelli, via Frattina, 66. 


ide, set-|via dei Panzsn 


Prezzo dell'apparecchio L. 8. 
e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


IL VELOCE 


Nuovo ‘l'orchio Tipografico 


Questo novo tor. 
a tutti i Tipo, 


Dirigere dema: 


è indispensabile 
ettanti, per la fa- 
ale si eseguisce 
are mioimamente 


posizione entro un 
telaio si ottengono cop. perfette co- 
me se fo n torchio a 
pressione 

La persona 
tipografica pu 
leati risultati 


più inesperta. neli’arte 
tevere alla prima eccel- 

îozza di una pagisa, 
si «ttiene netl 


Dimensioni del cent. T2X27 
Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


Questo torchio è interamente costruito 
in ghisa e ferro, ed oltre alla favoletta 
vv ; di marmo per stendere inch 
Presso i 159, tmattgzio L, 6, di marmo per stendere ine 
Porto a carico dei committenti. dei torchi ni. 


clirigere domande © vaglia a Firenza all'Emporio Franco Italiano G. Finzi 
e 


Le Pebbri Miasmatiche 

sono vinta e.ila Tintara 

D'EUCALI PTUS GLOSULU 
preparata 

da HI Garnier di Parigi 


[purificare l'aria 


lunga esparienza e puossi a ra 


PERFEZIONATI 


‘o della più grande utilità in! 
cucina, per la perfetta cuocitura| I 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in unajell'Emporo Franco-Italiano € 
parola, di tutto ciò che è suscettibile!F' 
di esser cotto in forno. 


da cucina, di qualunque grandezza c' 
sistema e 
rapidità, distnibuendolo uniformemente] 


preservativo sicuro contro 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-| , 


il che dimostra che prova una sensazione 


noi capezzoli sono piagati, quest'apparecchie 


Sono ormai di pubblica noto- 
rietà gli effetti prodigiosi dellal;; 
pianta. Excalyplus Globulus per 
rific è nei paesi paiu-] 
Tosi i preparati di questa piavta! Ar 
{anno ‘a stessa arione sul sangue. 4 fr. 50 4 i 
Questa tintura preparata coliei Fusconi Biz 
più grandi cure è fritto di unai& fr. 50 c.; da 4 ki. 8 fr. 


’ ti ga ra gione procias'are il febbrifugo edimscotole di latta, per 12 tazze 2. 
sono Gu Fiori cre tuetio so delle veste Piiore anti-[FORNI DA CAMPAGNA A_DOPPIA PARETE [feat e sento ole mo nin tia RI e 
8 previene tazze 4 fi 


entrano il calore con tanta/ia Difterite cd il Group 


Servizi Postali della Società 


I e V. FLORIO e €. 
PARTENZE DA NAPOLI 


Per Palermo ogni giorno alle 5 4;2 pom. (La partenza del lune] 


Marsiglia toccan 

2 antimerid. Ù 

Malta toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedì , 

venerdì a ore 5 fj2 pom. 

» Livorno e Genova tutti i mercoledì alle 2 antim. e sabijo 
alle 2 sera. S 

» Sira ogni lunedì alle 5 112 pom. (Con proseguimento quinti 
cinale alternativo per Salonico e Smirne). 

Î PARTENZE DA LIVORNO 

Per Marniglia toccanio Genova tutti i gioredì a ore 11 di sera 
» Genovatutti i giovedì a ore44 sera e domeniche a ore 40 ser, 
» Napoli Tutti i mercoledì e sshato a mezzogiorno. si 
» Malta toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Siracma 

tutti i mercoledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli tcccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte, 
Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 
» Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona cmi 
domenica a mezzanotte. î 
» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Me. 
sina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 


PARTENZA DA ANCONA 

Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 

» Venezia e Trieste tntti i mercoledì alle ore 4 sera. 

» Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 

tutti i lunedì alle ore 9 mattina. 

Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 
| In ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, 
signor Pasquale Morello — In LIVORNO al sig. Salvatore Palau 
|A BRINDISI, al sig. E. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppa 


[Coen © figli. 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE | 
KI 


TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quarant’ anni Îo Sciroppo Laroze è ordi- 
nato con successo da tutti i medici per guarire le 
CASTRITI, GASTRALOTE, DOLORI © CRAMPI DI STOM:C0, 
CosrmPazioNI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutta le funzioni addo- 
minali. 


H 
| Dentifrici Laroze ; 
| 


Sotto forma d'Elixir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentifrio! Laroze sono i preservativi più 
MatI DRI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE CENGIVE e 
dello NevaaLGIE DENTARIE. Essi sono universalmente 
inpiegati per le cure giornaliere della bocca. 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e 4, 

2, rue Liens-S'-Paul, a Parigi. 
DaroStTI. Rome : Sizimbergli, Gameri, Mariguzni, Beet. 
2 3V TROVA BELLE MEDESIME FARMACIE = 

uuisftpo sedatio di score d'arancio amara al Rremmro di potesse. 
Scirogzo fragizano di scenza emanzio e di quassia maara all olase dI fara 
Setrogpe depurative di scosse d'arancio amare all letaro di paso. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita = tatti senza 
ghe nò spese, media Ra Falina 
4i saluto Da Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


la quale economizza 


iconia, deperimento, re» 
È nevralgia, sangne viziato, 
freschezza e di energia,nervosa; Si anni d'in: 


Pariabile successo. 

N, 80,000 cure comprese quelle di molti medici del i 

| dita signora marchesa di Beam, en. ne, creed Pittor 

ra n. 49,842. Mad. Maria Jolz di 50 anni, di zione, indi 

sine, Serre, insonia ma @ natio SR pi 

Cura n- 46,270 Signor Roberts da consuzione pol tosse, 
tai, costipazione e sordità di 25 anni. rs 
Sura n. 46,0. Signor dottore medico Martin, da gastralgia 

ritazione di stomaco che lo iaceva vomitare 15 2 giorao, è 

deri ceva vomitare 15 a 18 volte al giorzo, e 

[bara n 46,2Î8- Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia e coi 

Gura n 18.144. Îl dottor medico Shorland, da idropieia e costi 

d land, da it costipazione. 

Son iii dati cip 
sia della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. © 

Quattro volte più nutriti 

suo prezso in altri rimedi. 

EVA ENTA e di kil 2fr. 50 0:42 til 

ki 42 (rs 12 kil. “i 

BISCOTTI DI REVALENTA ‘Selo de hg) 


che la carne, economizza anche 50 volie 


la REVALENTA sl CIOCCOLATTE in polvere 
58 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 


; 13 parti 
per 12 tazze È fr. 50 Cz per 3 


fr. 60 e: 


ramaso Groesî, Milano, 
I nai Principali larmaciati e droghieri. 
venditori 1 
ROMA : N. Sinimberghi, far. della 
SOMA ‘N iinberg ella Leg.zione Britanuica, via Cos- 
itali ; Gualtiero Marignari: droghe 
leo. Baker, farm. Inglese 2. 


Dante Ferroni; Frances 
Achino, piazza Montecitori 
, 451; W. Lowe, drog) 


Per la lorospeciale costrazione questi È Fase di Spagna» Bergamaschi igi, via delle Muratte, 10; 0, 
trai i eco s ingente GALVANO- ELETTRICO 8332 co: 19 ion Fd Lil cr cho 


esso i principali farmacig:i 


LUCIDO 


* drogli; 


del regno. 


in ogni loro parte, che in 45 i Prezzo L. 3/50, DI ACQUA 
Sezioni sh franco per posta L. "3 90. SAN 35 
irigero 10 domando a Firenze rorvini pre 
ne ‘Emporio Franco-italiano C. D f alla 
inzi @ C. via dei Panzani, 28; entifrici RIA 
Pre, con sportelli a due battenti Pic Prmao Corti e Bianchelli ii) MCO da 
; ; 3e batteni ria Fraftina. 65 » Prezzo L. 5 
Ne 4. Bocca cel (oro centimetri 35 di Tr SOERVA PIERRE 1D rorva aricodsi cca 
= 5 sea Jedicina di Parigi 
3 Rc > 108 RHUM GIAMMAICA <-e. risco ae vopera, Fasigi { Mitenti 
Con sportello iatiero : prima qualità wewIre=an, Depositi irene 
ù n; MEDAGLIA DEL 2A, Lg veto 20 Fira 
i,L 20 N. 3,L85—N.3,L 30. aiP Esposizione da Vienna tera 9 Li Emporio Franco 


Imballaggio L. 4 50. Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. 1 80 la bottiglia 


l* C. via Poozani, 28 


Com ia Anglo: 
ompagnia An i 
go iglo-Italiana 


porio, vis] _Depo Deposito esclusivo a Firenze 
rita, 15, casa Gonzales. Roma, presso Corti e Bian-|sia dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bi:nchelli, via Frat-|l'Empori iano nai; 
È va di press ianchelli, via Frat-|l'Emporio_ Franco Finzi 


Italiano €. Finzi e C. 
Via Panzani 28. Romi 
presso Corti e Bia 
chelli, via Frattina 6: 


28 Montecitorio, 142 


Tip. ARTERO e G,, 


mriiice 
- 


FANFULLA 


OPLIRGET 

Roxa, Via Colonna, 

Finawze, Piazza Vecchia S. Maria Novella, 13. 

Mano, via S. Margherita, 45. - Pangi, 21, Rne Stay ara 
Londra, 139, 140, Fleet Street. 


In Roma cent. 5. 


Roma, Domenica 13 Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 
ra Ì 


Il tribunale militare di Verona ha condan- ' 
nalo in questi giorni a morte un sergente del 
14° di fanteria per insubordinazione e vie dî 
fallo contro un ufficiale. i 

E andiamo avanti così, che si va benone 

L’eroico sergente si chiama Severino San- 
fagostino. È bene si sappia il nome per norma 
dei faturi fondatori di certi circoli speciali. 

Un circolo che s'inlitolasso Sanfago stino 
sarebbe una vera fortuna per l'onorevole Za- 
nardelli, il quale potrebbe andare alla Camera 
e dire: Signori, io non mi credo autorizzato a 
sopprimere quel circolo perchè ricorda col suo 
titolo il glorioso vescovo d’Ippona, padre della 
Chiesa e benemerito delle scienze e delle let- 
tere. 

Musica ! 


* 
** 


Se poi la Camera e l'opinione pubblica non 
gli meneranno buono questo argomento, allora 
Sua Eccellenza dichiarerà di voler denunziare 
la cosa all'autorità giudiziaria. Provvedimento 
conforme alla più scrupolosa legalità e che 
ha anche il vantaggio di avvertire î circoli 
Barsanti e Santagostini che s'aspettino una per- 

ione. 

Il proverbio dice: uomo avvisato è mezzo 
salvato, e a salvarsi per l’altra metà, ci pen- 
sano poi loro i circoli, 

E così si canzonano in un sol colpo la Ca- 
mera, l'opinione pubblica, il ministro della 
guerra e tutto il corpo degli ufficiali dell’e- 
sercito. 

* 
xs i 

Faranno la grazia anche al sergente Seve- 
rino Santagostino, come l'hanno fatta al Ma- ' 
scia, e come si lavora per «farla fare ad 
altri condannati ? 

È probabile. Ma in lal caso io vorrei fare 
una proposta che mi sembra abbastanza ‘u- ! 
manitaria e nel tempo stesso non lede îl sacro 
principio di libertà pei soldati, di tirare sui | 
loro ufficiali. H 

Proporrei che questi ultimi venissero coraz- 
zati. 

* * 
se 

Hanno ripreso i quattro galeolti fuggiti dalle 
carceri di Verona; ma viceversa poi, ne hanno 
lasciato scappare altri quattro dalle carceri 
di Vicenza. 

Quattro al dare e quattro all’avere, le par- 
lite si pareggiano, non c'è che dii 

È inutile aggiungere che l'autorità di sicu- 
rezza pubblica si è messa subito sulle tracce 
dei fuggitivi. La cosa va da sè. 

È la stessa storia come a bordo. Sapete 
bene che tutte le notizie che si danno dei ! 
legni della nostra marina finiscono invariabil- | 
mente coll’antifona: Tutti a bordo godono ot- 
tima salute! 


come CHIODO SCACCIA CHIODO 


Di faori faceva un freddo indiavolato e la 
s:cca tramontana sibilava e ruggiva, come se un 
intiero serraglio di bestio feroci si forse sguin- 
tagliato per le strado e sn pei tetti della città. 

Com'era deliziosa in quel momento la calda 
atmosfera del salottino del mio amico Riccardo; 
@ come assaporavo dolcemente la volnttà'di una 
buona poltroncina bassa e molleggiante,. vicino” 
al caminetto entro il quale» erepitava allegra» 
mente la fiamma di un bel faoco chiasehierino! 

Avevamo passata tutta la serata soli soli; 
chisechiorando lungamente come dne vecchi a- 
mici, che le varie vicende della vita hanno te- 
muti da lungo tempo divisi. S'era parlato di | 
tatto © di nalla: di mille cose serie, di cento- 
mila ginccherie. delle birichinate comuni di quei 
bei tempi tanto lontani, della scuola, delle scap- 
Rate più grosse e meno innocenti con cui, ave- 
vamo segnato il nostro turbolento ingresso nella 
vita di giovinotto. I nomi degli amjei, morti si.| 
erano trovati accanto a quelli di molte dounine | 
vive, i cavalli accanto ai libri, il ballo dell'A- 
pollo subito dopo la filosofia della storia sd e- | 
tavamo infine cascati în piena Esposizione, di 
Parigi, di cui l’amico Riccardo, che ne tornava,,; 
mi raccontava le meraviglie. - t 

Poi la conversazione aveva cominciato a lan- 
guire. ; 

L'orologio a pendolo sul caminetto poteva fi- 
nalmente far sentire anche lui la sua voce, ed: 
il tittac monotono ci avvertiva che il tempo 


Così, a ogni prigioniero che prenda il volo, 
siete certi di apprendere che l'autorità ecc., ece. 
* * 
+osa 

Ricevo e pubblico: 

Roma, 4 ottobre. 
Signor Direllore, 

Da alcuni giorni si è scatenata una tempesta contro 
l'arma dei reali carabinieri. Giornali di opposti colori, 
più o meno i, più 0 meno autorevoli, si occupano 
della questione dei carabinieri, prendendone argomento 
dai fatti dArcidosso e di Palermo. Ma tanto nel primo 
che nel secondo caso, non sarebbero le autorità poli 
tiche le vere responsabili dell'accaduto? L'arma dei ca- 
rabinieri non è che la parte esecutiva, quando è ri- 
chiesta dalle autorità competenti. Ora, se în Arcidosso 
mancava il numero sufficiente di carabinieri per tenere 
a dovere quella popolazione esaltata da un impostore 
ciarlatano, l'autorità avrebbe dovuto richiedere un rin- 
forzo di truppa, facendola stazionare a Castel Del Piano, 


| a Santa Fiora e ad Arcidosso. 


A Palermo, come andò che questore e delegato di 


i pubblica sicurezza nulla sapevano del complotto che si 


otdiva per facilitare la fuga dei banditi? Altra volta, 
nell’occasione del processo contro i ladri del Monte di 
pietà, il procuratore del re, informato che si tramava 
un colpo di mano per liberare i delinquenti, feco so- 
spenderne la traduzione alla Corte d’assise. 

Dunque si dia ad ognuno coi spetta la parte sua di 
responsabilità, e la più piccola certamente sarà quella 
dei carabinieri, che infine dei conti pagano per tutti.... 

Sì è giunti fino a gridare contro ai quattro militari 
di quest'arma che ebbero a difendersi in Arcidosso 
contro una turba di forsennati inferociti dal fanatismo; 
sì vuol far carico ai tre carabinieri che in Palermo 
trattenevano il maggior numero dei fuggiaschi, mentre 
tutto congiurava a favore di costoro! 
ha un ricordo di compianto per gli infelici che a Be- 
nevento pagarono colla vita l'adempimento del proprio 
dovere; e non si vogliono tener presenti gli importanti 
servigi che ha reso l'arma dei carabizieri dall'epoca 
della sua istituzione che data da oltre sessant'anni! 

* 
xa 

Giustissimi reclami, tanto più giusti in quanto 
che non più tardi di due giorni fa, due cara- 
binieri — col pericolo immediato della loro 
vita — hanno ripreso di nolle in un casolare 
abbandonato i ire fuggiaschi di Verona che 
erano ancora per la campagna. 

I due bravi militari sono il giovane vice- 
brigadiere Ugo Vaccaroni, di San Pietro In- 
carfano, e il vecchio carabiniere Innocenti 


Giuseppe di Maniago, che sì erano messi alla | 


testa di tre 0 quattro contadini. 


Il vice-brigadiere, che uno dei malfattori | 


tentava di disarmare e di colpire alla testa 
con un randello di rovere, fece fuoco e colse 


i il malandrino în mezzo al petto. Î 
È una disgrazia, umanitariamente parlando, | 
! ma siccome onestamente riflettendo è meno 
peggio che sia successo al Pacchera che non | 
al-vice-brigadiere, faccio voti che questo bravo | 

{ militare non abbia inquietudini per aver di- 


fesosè, la legge e la sieurezza del prossimo. 
sa 

Lo spero, tanto più che se al Pacchera e 

si suoi compagni riusciva, come egli aveva 


! — quel vecchio ostinato che tutti, non si sa 


perchè, chiamano galantuomo — ci faceva il 


brutto tiro d'invecchiarei, mentre noi ci sfor- j 


zavamo di tornare addietro, attraversando il 
lieto mondo dei giovanili ricordi. 

Riseardo, che mi aveva parlato per ultimo 
della sia povera mamma — nna santa ed e- 
semplare figura di gentildonna — morta poco 
tempo addistro, se ne stava silenzioso o come 
assorio, ed io, rispettando il suo silenzio, non 
osava interrompere con una sortita inopportuna 
il corso delle sue idee. Mi era gettato col capo 
indietro sulla spalliera della poltrona, 6 famac- 
chiando, lasciavo errare l'occhio. distratto salle 
pareti e sul soffitto del salottino. 

Le pareti erano coperte di quadri che io co- 
nosceva benissimo. Vi erano incisioni tratte da 
quadri dei nostri più celebri artisti, due ritratti 
dî cavallî da corsa — alcuni ritratti di fa- 
miîglia — una delle passioni predominanti del 
mico amio. — Uno però ve n'era assolutamente 
nuovo per me. Era un ritratto ad olio di gran- 
‘dezza natarale, rappresentante un uomo ancor 
giovane, dalla fisonomia distinta, e lo sguardo 
limpido, sorridente, sereno. Appunto perchè 
nuovo @ perchè l'originale mi era completa- 


' mente sponosziuto, riuscì a fissare la mia at- 


‘tenzione, e ad un tratto mi venne fatto di vol- 
tarmi verso Riccardo che se ne. stava sempre 
zitto, e di dirgli, indicando col dito nella di- 
rezione dsl quadro: 

— 0 quello? 

Riccardo si riscosse, si passò un paio di volte 
la mano sol viso, come per scacciare un pen- 


detto Irneiandosi suî carabinieri, di coparlî 
tuti, non sarebbe mancato uno dei mieì deli- 
ziosi avvocati, che avrebbe tentato con qual- 
che bell’argomento di sottrarrequel callivo sog- 
gello al rigore della legge, e sarebbe riuscito 
a fergliela passare meno male che al vice- 
brigadiere. 
* * 
naro 
A quest'altra, ora: 
Signor Direttore, 

Scusì se ometto l’egregio divenuto ormai comune 0 
abusivo, come il molto reverendo ai preti. Ho letto la 
di lei critica all'articolo del- signor Louis Teste nel 
giornale parigino il Paris-Journal. 

Ella ha ragione di ridere delle profezie del signor 
Teste giudicando gl'Italiani da quello che hanno sa- 
puto fare negli anni passati; ma allora il paese era 
guidato dai D'Azeglio, dai Pinelli, dai La Marmora, dai 
Fanti e principalmente da quell'uomo sommo che erà 
Cavour, tutti uomini liberali e monarchici. Ma ora quei 
personaggi non esistono più, e per quanto vogliamo aver 
fede nell'onestà di qualcuno dei loro successori, non 
temo di andare errato se li considero meno capaci e 
meno abili. Dico il vero, non mi sembra tanto ardita 
la profezia del signor Teste quando dice che la repub- 

si fa strada în Italia, alla sordina è senza che 
gli Italiani se ne accorgano ! Non temo le pazzie egli 
eccessi del terrorismo del 93 perchè siamo in tempi più 


miti © la civiltà ha fatto dei progressi fra noi ; ma non 
vedo impossibile che dietro i Cairoli e i Zanardelli si 
avanzino coloro che nel 1859 a Biella mettevano il ber- 


favore della repubblica. H 
Ci badi bene chi è interessato a mantenere il prin- 
cipio monarchico _che attualmente è nel cuore della 
miggioranza degli Italiani! Questa maggioranza potrebbe, 

disgraziatamente per noi. essere vinta dagli intrigh 
dalle mene che si fanno presso persone che hanno in- 
fluenze în luoghi molto elevati. 

Us si LEI asino. 


* 
+* 
E che vuol farci, signor assiduo ? 


Le manifestazioni repubblicane dimostrano 
fortunatamente che il numero degli addetti al- 


ne parla di più perchè è più facile parlarne; 
ma per una recluta che entra, si può contare 
un disilluso che va via. 


bero sprimacciando tutti i giorni quelli stessi 
che sono incaricati della difesa della monar- 
chia. 

sa 

In ogni modo, io ho combattuto il signor 
Teste in quanto che ci promette il 93! Quanto 
| poi al repubblicanismo platonico dei nostri su- 
periori, è un pezzo che l'abbiamo osservato, e 
non c’era bisogno deì signor Teste per ve- ' 
derlo. 

Ma d'altronde ! Certe cose, malgrado la mi- 
gliore buona voiontà del mondo di evitarle, si 
fanno coll’istinto. 

L’istinto avrà già a quest'ora avvertito i su- ‘ 
periori che il pavimento non è solido sotto 


siero triste, e seguendo cogli oochi il mio gesto, 

rispose: 

i — Quello? non lo conosci? È il conte Ro- 

| dolfo Salvetti... Quel ritratto D, in casa’ mia, 

| waol dire tutto l'epilogo di una storia... 

| Mentre Riccardo diceva queste parole, sorri- 
dova in un modo enrioso. Io tacevo: egli con- 
tinud: 

— Giat... in fondo, perchè nen te la potrei 
raccontare? Non sono che le undici, ed è presto 
per andare a letto. Servirà a farci far mezza- 
notte, ed intanto heveremo un altro biochiere di 
punch. 

Il punch fumante fa versato senz'altro; a0- 
cendemmo un altro sigaro, @ Riccardo cominciò 
il suo racconto: 

— La mia conoscehza col conte Rodolfo Sal- 
votti data dall’epoca in eni, per: contentare la 
buon'anima di babbo che voleva far di me nn 
diplomatico, io entrai come volontario al mini- 
stero degli esteri. 

Per quanto egli avesse qualche anno più di 
‘me ed oecupasse già nel ministero una posizione 
làistinta, fammo subito legati da una reciproca 
'simpatia, che non tardò molto a diventare una 
ivera e propria amicizia. Vi erano. tanti . punti 
dî contatto nei nostri. caratteri, tali ‘analogio 
nelle nostre idee e nel modo di vedere e di 
giudicare le cose di questo mondo, che ognf 
giorno più ci sentivamo ‘attratti l'uno verso 
l'altro. Quando, persuaso finalmente anche mio 
padre che io non sarei msi diventato il meno ' 
presentabile dei diplomatici, io sbbandonai, come i 

| ta sai, il ministero, la mia nuova amicizia col ? 


reito rosso, ed ora fanno pubbliche manifestazioni a ! 


l'idea repubblicana non va aumentando; se ! 


| Se non fosse così, capisco e convengo an- 
! ch'io che il letto alla repubblica glielo andreb- j 


loro piedi, e che potrebbero un giorno o l’altro 
essere costretti a scendere per non precipitare. 

In questo caso, i platonismi attuali ‘assica- 
rano loro un seguito nelle frazioni più indi- 
sciplinato del partito avanzato, e un appoggio 
per ritentare la salita. 6 

* 
+ 

Torno a dire, sono cose che si fanno senza 
volere. 

Allo stesso modo che, malgrado qualunque 
preoccupazione, quando arriva un buffo di 
vento abbiamo subito una mano al cappello 
per tenerlo a posto, cosi il ministero, che istin- 
tivamente, oltre al vento contrario, si aspetta 
una ingozzatura, so lo rincalca da sè. 

* * 
IR 

Il telegrafo ci annunzia che il cassiere delle 
Banca di Odessa è fuggito col sacchetto, cioò, 
con 90,000 rubi. 

Novantamila rubli fanno circa trecentocin- 
quantamila lire italiane. 

Via, non c'è male! 

poi a dirmi che la Russia non è un 
le! La fuga dei cassieri è il termo- 
metro vero della civiltà di una nazione. 

In Italia la fuga dei cassieri è floridissima, 


i ed è appunto per ciò che l'Italia sî chiama la 


culla della civiltà. 
a, 
srxa 
1 giornali annunziano che l'onorevole Cor- 
renti, interpellato dal ministero se intendeva 
accettare la nomina ‘a senatore, ha risposto 
negativamente. 
Ma i giornali suddetti non fanno cenao al- 


cuno sulla ragione del rifiuto. 


L'onorevole Correnti, secondo le mie infor- 
mazioni, avrebbe dichiarato che nella Camera 
vitalizia c'è poco a fare, mentre egli sente il 
bisogno di lavorare molto e continuamente. I 
lavoro è la sua vital 

Questa risposta è degna dei bei tempi di 
Sparta, è io la registro qui con ‘graride ‘sod> 
disfazione. 

* 
tar 

L’onorevole Correnti, nella sua risposta alla 
cortese offerta del ministero, avrebbe poî sog- 
giunto che, ove il bene della patria lo richie- 
desse, egli si rassegnerebbe ad abbandonare 
gli elettori del terzo collegio di Milano per 
entrare nel palazzo Madama, ma a una con- 
dizione: che cioè gli si. desse contemporanea- 
mente un altro impiego governativo, ‘e  retri- 
buito — s'intende — onde possa esercitare la 
sua laboriosità. 

Questa seconda parte della risposta mi sembra 
più ateniese che spartana. 


" conte non venne per questo a cessare. Tolta 


anzi di mezzo quella barriera che, volere o rion 
volere, i‘rapporti ufficiali da sviperiore ‘Ad infe- 
riore oppofigono sempre alla’ Nibetk ‘espansione 
di due amici fatti per intendersi, i' noutrf' vin- 
coli divennero più intimi, tanto nella forma che 
nella sostanza. Per dirtela in poco, sparì: per 
me il diplomatico serio 6 compassato che: vedevo 
al ministero, e-rimase soltanto il brillante gen- 
tiluomo, l’allegro compagno, l’amico pieno: di 
affezione. 

Un giorno egli mi aununziò che, onorato di 
una delicata missione all’estero, doveva fra breve 
partire da Roma, e:che la sua s'isenza atrebba 
potuto protrarsi per molto tempo. I primi mesi 
la corrispondenza fa attivissima fra noi; a: poco 
alla ‘volta poi, come succede sempre, la lettere 
divennero più rare, finchè 'restammo:alotni'mesi- 
senza saper più nulla l'uno dell’altro. 

Una sua lettera, datata. da'-Firenze, venne 
una bella mattina a sorprendermi mentre mi al: 
zavo. -Mi diceva che si trovava da::qualche 
giorno in quella ‘città, ove stava’ pet amimo- 
gliarsi con una signorina ap) inte ad’una 
dello più» distinta famiglio dell'ex-capitale: N: 
taralmente mi*parlava poco di'sò è ‘moltissimo 
della sua futura sposa; di cui> appariva eita- 
siasta; conchiudeva dicendo che, dopocil matri: 
monio, sarebbe partito alla volta di una villa 
cho.egli possedeva in Piomonte, per venire quindi 
colla moglio a stabilirsi a Roma, ove’ era ti- 
chiamato a disposizione del ministero. ©’ 

Luoxsrro Vanzi. 


(Cantina) 


‘spegnere gli ardori della den.ocrazia socialistica, ecc. >. 
Balle contrazioni muscolari del volto, immagino che 
devo aver ben bene sgranato gli occhi. Che mi can- 
zona l'amico! dissi fra me e me. Il socialismo in In- 

? Bale; non sono ancora così avanti e che il 

Padre Eterno li conservi così nella loro ignoranza. 

Ho dovuto però confessarmi vinto quando, per una 
fortuita combinazione, mi capitò tra mani il programma 
d'un nuovo giornale d'imminente pubblicazione, intito- 
lato: « La guerra sociale, giornale socialista rivoluzio- 
nario » compilato in lingua... lo do alle cento da in- 
dovinare! Non ci riescono, lo vedo bene; compilato in 
lingua ifoliona! e in francese. Si pubblicherà in Lon 
dra tutte le settimane. Meno male, che avremo bisogno 
del tonico una volta-sola ogni sette giorni. 

>< 
N-progràmma è scritto in lingua italiana, e si rias- 
în pochi, ma modestissimi capi. 
Sn te fg: poliici lic e non officiosi. 
Per me mi vedo bell'e spacciato. X 

Guerra in favore « dei morti di fame contro i sa- 
tolli >, in favore « di quelli che domandano pane, li- 
bertà e lavoro, contro î pochi privilegiati ». 

Guerra al sentimentalismo, perchè abbiamo, dicono 
essi, < orrore della rassegnazione! » 

Guerra alla filantropia, perchè non vogliono saperne 
« di carità nè d'altre forme più o meno corrette di 
elemosine >. 

Guerra..., scasino,: gui non più guerra, ma pro- 
prietà collettiva, cioè proprietà in comune della terra, 
macchine, istrumenti di lavoro. 

Ni raccomando sino da ora al redattore del giornale 
un po’ di cok grafis per quest'inverno: ce n'è sempre 
di molto nelle case signorili di Londra. 
Guerraaa < al salario, all'eredità, all'interesse del 
danaro ». Pim, pum, quante cannonate! 

ziale. 

Guerra a dio — colla d minuscola e l'e cancellata, 
forse per sovrabbondanza d'inchiostro — « questa mo- 
struosì creazione metafisica, e per confondere » una 
volta di più la genla degli ipocriti. 

Lo credo io che sì pronostica tra breve la fine det 
mondo! Dopo che la « guerra sociale > vide la luce, 
io mi tengo pronto a far fagotto. 

Guerra 2 < certi individui, guerra aspra è di tutti î 
momenti .»—e questo perchè il giornale si professa « ri- 
volazionario in tutta l'estensione del termine ». Guerra 
dunque.« stante che i principi non vanno da soli e 
camminano colle gambe degli uomini >... e non della 


presari di politica, ad ogoi 

non deve avere dei supe- 

riori, ma degli impiegati ; deve dare delle funzioni, non 

dei poteri, senza farsi dirigere da questo o quel m- 
scalzone coronato © in berretto frigio » (sic). 

Pet ultimo guerra agli abbonati 

Dio buono, ho preso un granchio! Questi al con- 
trario (non î granchi) sono gertilmente invitati a pre- 
sentarsi cogli spiccioli; in ragione di 8 scellini per un 
anno in Inghilterra, e 43 franchi per l'estero. 

‘Avanti signori dell’estero, facciano presto, ci sono 
ancora poche-piazze vacanti. Si entra, e si vede su- 
bito... la bestia nera... 

>< 


Quest'oggi sono corso a comperare la prima copia. 
Non mi capacito perchè non distribuiscano il giornale 
gratis. Ho cominciato a provare gli effetti della comu- 
manza de' beni: ma non mi va. M'han dato di resto un 
scellino, a cui mancano quattro pezzetti. Vedi 
strana combinazione ! siccome il socialismo non è an 
cora ben radicato, il conduttore dell'omnifus, che non 
aveva all certo letto « la guerra sociale » forse perchè 
non sa unacca d'italiano 0 di francese, mi ha risposto 
ghignando, quando gli presentaî quella moneta, « nof 
good sir, mol good >. 

Ho rimesso in saccoccia il pezzo da sei pence pro- 
ponendomi di serbarlo quale grata memoria della mia 
bella impresa ! 

DK 


Ml giornale è dan formato assai piccolo; comodo da 
leggersia lelto, e costa due soldi il pezzo. 

La prima facciata è scritta in francese; il di dietro 
ia italiano. 

La prima parte contiene un veemente attacco contro 
Gambetta, che chiama « degno erede dell’uomo. dei 
massacri del: maggio 4871 — l'ombre chinoise de mou- 
sieur Thiers — l’arocal sans canses » — è 00Sì via. 

Nella parte compilata in italiano vi si scorge tulto 
îl bollore di chi intende una «€ santa » 
causi; e iù fattoche vè di più santo e di più man- 


di questo nuovo parto 
lho fatto al solo scopo che vi poteste fare 


le loro speranze sulla diffusione dei loro 
i, ho gran timore che stiano fabbricando sulla 
Non è questo il paese ove sì possa fare propa- 
di una nuova religione sociale. Un fogliuzzo 


rarla fra loro in famiglia, sì servino pure, e facciano 
i fatti loro che, quando avranno anche diriso, si tro- 
veranno poco ricchi davvero ! 


Shaky. 


COSE DI PALERMO 


10 ottobre. 

Reduce dal mio viaggio..., riprendo la penna, e cost 
evilerò al mio egregio £. il pericolo di qualche altra 
polemica con la bambina della defunta figliola della... 
compianta Gazzetta ! 

Incomincio dal vaiuolo. 

A Roma, io quasi quasi fui portato a commovermi 
degli stessi timori che costà ed altrove generalmente 
si hanno sul conto della salute pubblica di Palermo ! 

Sì sospettava che i mostri giornali fossero pietos 
mente bugianli e diminuissero il tristè elenco delle 
povere viltime; si è fatto dire alle nostre donnicciuule 
che noa vorrebbero che le Loro Maestà venissero ora 
fra noî, poichè esporrebbero in un mare di pericoli 
di febbri infettive e di vaiuolo.. il principino di Na- 
pal 

Oggì però che sono arrivato qui 
dica anch'io la mia, a proposito 
chiere. 

I vaitolo in Palermo'si può, senza tanti scrupoli, 
dire che «c'è già stato »: È tale la decrescenza del 
numero delle vittime, sono tanti i casì di vaioleide e 
non di vaiuolo, e le morti si limitano sì costantemente 
a bambini di pochi mesi o non vaccinati, che davvero 
sento di poter affermare, con la speranza di non essere 

, che il vaiuolo è già sulle porte. per andare 
benedire ! 

I bollettini, che con tanta solerzia ha solamente ss 

i ipio, ci danno ragione. 

E tasta col vainolo; voltiamo il rovescio della me- 

daglia e occupiamoci delle prossime feste. 


x 


E municipio © cittadini tutti sono stati in grande 
trafiico, e si sono almamaccati mille pi 
rivo delle Loro Maestà; oggi però è 1 
già sî lavora alacremente per preparare ogni cosa. 

Si è dato mano alla costruzione d'un grandioso sbar- 
catoio sall'antemurale della Cala, la quale vorre: 
augurarei che, in tanta solennità, saprà trattenere în 

i suoi acri vapori ! 

Allo sharcatoio si accederà da due scaloni 

intemarale e l'altro di fortuna » dentro 
rale, caso mai il mare non fosse calmo. La popolazione 
avrà agio di vedere arrivare da ogni dove, edalla Cala 
e dalla Marina, i suoi amati sovrani, i quali, come sa- 
pete, verranno con la Venezia scortata dal Principe 
Amedeo. 

Qui riceveranno i primi onori della Palestro, la co- 
razzala venuta a rimpiazzare il modesto Guiscando. 

In parentesi, vi dico che è stato l'onorevole Gorte 

i stazione del nostro porto una cora; 
zata di prima classe, invece di una semplice corvet 
forse per dar la caccia a' tre briganti evasi ! 


x 

Il corso Vittorio Emamuele sarà tutto pavesato con 
arazzi e fiori; a questo scopo vi ha già una;Com- 
missione di cittadini che saprà disporre per %bene 
ogni cosa. Financo l'arcivescovo, nonostante lebolle 
negategli.. paveserà a festa il seminario arcivescovile, 
sua attuale dimora...! 

Cento e cento archi, che da un braccio di fanale si 
estenderanno ad un altro braccio, formeranno una specie 
di vòlta sul corso. Gli archi, rivestiti tutti di fiori, fa- 
ranno un effetto meraviglioso; sarà una infiorafa che 
al solo Maategazza, il brillante scrittore dell'infiorala 
di Genzano, potrà essere consentito di tentarne unade- 
scrizione ! 

Di sera, su quegli archi splenderanno mille e mille 
fiammelle a gas. La vòlta in fiori sarà trasformatà ad- 
dirittura in una vélta di luce... N nostro corso diritto, 
diritto, per tutta la sua lunghezza d'un chilometro e 
mezzo circa, chiuso da tanto cielo, sarà meraviglioso. 

x 

La piazza Vigliena e la piazza Pretoria saranno 
luminate fantasticamente alla Ottino. 

Speriamo che per quella sera almeno la famosa porta, 
del palazzo del municipio, un lavoro di tre anni pel 
solo prospetto! sarà in grado di potersi esporre” alla 
pubblica ammirazione. 

La via Macqueda sarà anch'essa illuminata, ma meno 
sfarzosamente ; la Marina verrà rischiarata dalle « palle 
smerigliate »: opera immortale d'un ex-assessore, che 
dovrà pregare Nettuno a non mandare un fil di piog- 
gia; se no addio illuminazione e palle smerigliate !... 

x 


Al Politeama vi sarà una serata di gala; speriamo 
però senza la Giulietta e Romeo di ierì a sera! 

Perciò l'architetto di quel teatro,a rimediare una co- 
pevole dimenticanza, ha improvvisato un progetto che 
forse costerà caro... al municipio — il prereniro è di 
lire 10,000 — per trasformare il palco di centro di 
2° fila, in palco reale con apposita scala, corridoio e 
feyer. Ci promette un palco con due colonne, con la 
inevitabile aquila, ecc. Per carità, non ci faccia una se- 
conda edizione della porta del palazzo municipale! 


ist ila). Già si parla 

icimila). Gi Ì 

verranno a contendere glì allorì al nostro cavaliere 

Guecia. Mî si dice che sarà wa piccolo grand pris! 
Speriamo che ì nostri augusti sovrani, innamorati 

da quella ridente campagna, revocheranno i grettì pro- 


| getti di Casa reale della vendita di quell'amenissimo 


i 


luogo. Sta a cuore di tutt noi che la R. Favorita rì- 
manga sempre con quella simpatica R dinanzi. 
la quell'occasione verrà inaugurata una nuova linea 
dì frasurags da piazza Marina alla Favorita; ed un'altra 
linea ancora da piazza Vittoria a Camostre (Alezzo 
Monreale). 
x 


$ uasì allestità è tre elegantissimi vagoni- 
veli toi a portare le Loro Maestà a Girgenti e 
per assistere alla solenne inaugurazione de’ lavori della 
linea Vallelunga. 5 
"ia Società. del Nuovo Casino, T'aristocratico circolo 
Bellini ed il municipio avevano disposto d'aprire le 
loro sale per delle « serate >; ma ciò è ancora un 
dubbio, perchè non sì sa se ì sovrani sì degueranno 
di intervenire a delle feste da ballo. 

C'è anche un progetto d'una ritirata con fiaccole. 
Gli alberghi che riescono al corso. Vittorio Emanuele 
sono quasi tutti impegnati dalla folla che si riverserà 
in Palermo dall'interno dell'Isola. 

x 

L'amministrazione di Casa reale è in grandi faccende 
dove e come addobbare gli appartamenti per Sua Al- 
tezza Reale il principe Amedeo che, come corre voce 
sin da ieri, sarà anche della reale comitiva, e per le 
Loro Eccellenze che vorranno onorarcì. 

Se avremo anche il bene di avere l'onorevole Doda, 
cerio egli si guarderà bene da Riposto! Si parla di 
addobbare per ciò il palazzo arcivescovile. 

È di tante feste, di tanta gioia, di tanto entusiasmo, 
di tante speranze, di tanta vitai nostrì augusti sovrani 
non cì vorranno privare. 

Breta. 


TEATRI 


Le moaze di Figaro di Beanmarchais. 


ll chiasso levato a Parigi dal Mariage de Figaro, 
quando vi fu rappresentato la prima volta nel A7S4, 
lo si compreade facilmente anel'oggi, a novantaquattro 
anni di distanza, pur di riflettere ua tautino alle con- 
dizioni in cui trovavasi allora la società francese, ag 
umori che l'agitavano e che dovevano cinque auni più 
tandi produrre quel famoso scoppio che messe a s0q- 
quadro l'Europa. 

Lo spirito filosofico s'era già fatto strada nel teatro 
come în ogui altro ramo della letteratura. La tragedia 
declamava contro il fanatismo, la commedia bandiva i 
principî dell'uguaglianza, gli autori di operette smer- 
ciavano la morale a furia di ritornelli. Era insomma 
l'anditezza che incominciava: ma un'anditezza da pre- 
dicatori cie attaccavano ì vizi. dell'umanità, tenendosi 
sulle generali, senza rivolgersi in. particolar modo ad 
alcuno. Un bel giorno, Figaro venne a mettere i punti 
sugli i. Quel giorno segaò il preltuiio di una rivolu- 
zione. Per l'i rano scritte delle lettere senza 

l'affare sopra di sè, Alle decla- 
mazioni sostituiva l'epigramma vivo e mordace, alle 
massime generali sostituiva il sarcasmo, facendo sfogi 
di uno stile sì vigoroso ed ori chie le ste frasi 
sono rimaste come proverbi. Chi è na nobile? — do- 
manda Figaro a sè stesso nel suo monologo famoso: 
Qualcuno che si è dato la briga. dì nascere. Scordate, 
se vi riesce, questa definizione. 

Beaumarchais inuovava fluo allo scandalo. Figaro 
non è più il servo della vecchia commedia: non è nè 
Jodelet, nè Crispino. Figaro è tale e quale la perso- 
Nificazione del Terzo Stato; egli ha per sè l'ingegno, 
l'attività, lo spirito e, malgrado ciò, eccolo tà, costretto 
a rimanersene in una condizione subordinata di fronte 
ad Almaviva che ha tr nascita e le ricchezze senza 
aver fatto nulla per ottenerle, seaza far nulla perme- 
ritarle. il meno abile è insomma it padrowe; e-Jo è in 
grazia del privilegio. È impossibile immaginare un'at- 
legoria satirica ch» colpisca il governo e la società di 
quell'epoca in modo migliore, 

* 

Tatti sanno che la prima rappresentazione del Ma- 
riage de Figaro fa essa stessa un ‘avvenimento politico. 
Gli intrighi della commedia sono un nonnella 2° para- 
gone di quelli che si dovettero mettere in opera per 
farla rappresentare. Il manoscritiò durò mesi e mesi a 
correre dalla polizia al teatro e dal teatro alla polizia. 
La faccenda avea levato tanto rumore che finalmente 
Al re e ta regina vollero entrar giudici nella questione, 

Una mattina madama Campan riceve un biglietto col 
quale la regina le ordinava di recarsi da lei a treore, 
dopo aver prarizato, poichè avrebbe dovuto trattener= 
cisi molto tempo. Quando madama Campan entrò nel 
ber riservato di Sna Maestà trovò la regina solà 

e. Sopra una tavola stava un enorme manoscritto 
in più quaderni. o 

— Questa, disse il re, è la commedia di Betumar= 
chal&; vol ce la leggerete. Vi saranno dei punti dif 
cilissimi a motivo delle cancellature e delle chiamate + 
fo l'ho scorsa, ma voglio che anco la regina la conosca. 

Madama Campan comiaciò a leggere. Ad ogni mo- 
mento il re interrompeva osservando sovente: « È di 
pessimo gusto : quest'uomo riporta continuamente sulla 
ka cen] dei concetti italiani ». Pure la lettura 
andava in i Ma al famoso di Fi 
tirata sulle prigioni di Stato l'a todd 

— È detestabile, gridò. Questa commedia non sarà 
mai rappresentata : bisognerebbe distruggere la Ba- 
stiglia perchè questa rappresentazione non fosse una 


inconseguenza pericolosa. Quest'uomo mette în riuso 
tatto ciò che bisogna rispettare în un governo, 
— Dunque non sì rappresenterà ® — interruppe a 


ina. 

— No davvero: potete esserne sicura. 

Ma la regina dovea prendere le parti di Reanmar 
chaîs, Il signor di Vaudreil e la società di modama 4, 
Polignac, favorita di Maria Antonietta, volevan) che la 
commedia fosse rappresentata, Malgrado Îl divieto dal 
re, le partì vennero distribuite aglì attori del teatn 
firancesa. Dopo tutto, non sì domandava che una sh 
rappresentazione. Il primo gentiluomo di camera an 
torizzò îl signor De la Feste a_ prestare la sala deg 
spettacoli dell'Motel des Menus-Plaisirs, la stessa chi 
serviva per le prove dell'Optra, Sì dispensarono ì di. 
glietti alle persone della corte, Finalmente ta gran sen 
venne. Tutto era in ordine: la sala era già piena oltn 
la metà, quando a un tratto, sul più bello, capita ur 
ordine del re che proibisce la rappresentazione, 

Immaginarsì le recriminasioni ? Sì cominciò a pri. 
dare all'oppressione, alla tirannia : neppure nei gira 
più violenti della rivoluzione il dispotismo fu attaccata 
con più accanimento, Lo stesso  Beaumarchais, pr 
dalla collera, esclamò: « Ebbene, siguori, non sì vere 
che la sì rappresenti qui? lo giuro che la rappresenta 
remo, foss'anco nel coro di Nostra Signora ! 


* 


La teste erano moltate. La questione si faceva grasa, 
Si valeva ad ogni costo che la commedia fosse rappr 
sentata. La Corte era divisa in due partiti, Finalmente 
si face credere al re che Benumarchais avesse soppresso 
tutto ciò che poteva urtare il governo: non era vero 
nulla; ma il re fu preso all'amo © permise che la com. 
media fosse rappresentata, convinto che, tolti gli ep. 
grammi, Parigi si sarebbe disillusa sul conto di un 


«lavoro privo di spirito e di interes 


— Ebbene — disse egli a Montesquien che se ne 
andava alla rappresentazione — che cosa pensate del. 
Vesito ? 

— Sire, io spero in un fiasco. 

— Anch'îo — rispose il re. 

Altro che fiasco I successo prese le pi 
dello scandalo. Innanzi ad una platea che glieva 
tutte le illustrazioni della società francese, che com 
pendiava tutta l'epopea dell'ottantanove, non una frase 
andò perduta, non un epigramma: passò senza colpire 
nel segno. E Monsieur che sì pavoneggiava nella sua 
loggia, dovè passare un brutto momento quando Fi 

suis plus Lele que Mon 
volsero în alto, è una risata 
venne a commentare la frase. 
@ramai era rotta. A maggiormente ec 

lo scandalo sì fece circolare l'indomani per Pu 
risposta di Beaumarchais al doca di Vil 
gli aveva domandato il suo palco per alcune 
della Corte, le quali volevazio veder fa commedia » 
esser valute. « lo non ho alcuna considerazione, aveva 
scritto Beaumarchais, per donne che sì permettono di 
vedere uno speltacolo che esse giudi 
nesto, a patto di vederlo in segreto: io non mi presto 
a simili fantasie. Ho dato la mia commedia al pub 
Dlico per divertirio e per istruîrlo, non per offrire a 
delle beghine îl piacere dì pensarne bene ia palchetto 
privato © dirne poi malesia società. tl piacere del vizio, 
e gli onori della virtà, ecco il solletico del secoto. La 
mia commedia non è un lavoro equivoco. Bisogna con 
fessarla o»fuggirla: to vi saluto, signor duca, e tengo 
il mio palco per me ». 

Figaro venne presto alla moda. Vi ebbero gli abiti 
alla Figaro, i giolelli alla Figaro. Glì initatori ven 
nero a ingrossare il furono attacchi vio 
lenti e violente difese; ma Figaro aveva vinto © îì sto 
sucesso faceva prevedere vicino l'avvenimento del terzo 
stato. 


. 


Questa la commedia : in quanto. all'antore, la sui 
vita offrirebbe campo a far dei volumi; e dei volumi 
infatti li ha seritti il signor L. de Lomeine trattando 
di lui. Nessun-uomo ha avuto un'esistenza più agitata 
di quella di Beaumarchaîs. Figlio di un semplice oro 
llogiaro, in un'epoca in cui le caste guardavano ancora 
tutte le convenienze, tutti i privilegi, tutti î pregiu- 
dizi loro, egli esce dal terzo stato, si insi 

te è cor- 
America in 
sorta, mentre spinge il ministro a favorire l'insurre- 
zione, Semplice autore di strofette, costretto a difen- 
dersi, agita tutta la Francia con un processo di quinti 
Inigi.e seredita. una magistratura creata dal potere 
reale, Trasforma. un servo da commedia in personaggio 
politico, e per bocca di Figaro proclama i diritti e le 
Pretese del terzo stato, con tanta vivezza quanta ne ha 
messa Seyes nel-suo opuscolo. famoso. Professore di 
chitarra e autore comico, avvocato per proprio conto 


€ mercante, oggi armatore, domani 
delle opere. di. Voltaire, pronto a scendere in 
ca o tatth, magari con Mirabeau, ecco Beatmar- 


* 


E noi aliblamo applaudito Figaro ieri sera lo ab 
biamo applaudito con entusiasmo. Al calar della tel 
Al pubblico ha domandato il bis con un'insistenza che 
non ha precedenti nelle ‘abitudini del Valle. Noi dob- 
biamo ringraziare davvero la signora Enrichetta Zerri- 
Grassi che ha voluto darci questo capolavoro per la 
sua beneliciata. E pensare che adesso si applaude solo 
all'opera d'arte, alla fecondità dello spirito, alla ric- 
chezza ‘inesauribile dell’intrigo. Figurarsi soltanto da 
questo, quale dovette essere il successo di Figaro, alla 
Sua prima comparsa nel 1784, all'indomani del processo 
Goèzmann, quando quella conimedia riassumeva in sè 
una quantità di scandali a cni s'era interessata la 
Francia ‘intiera, quando faceva appello agli umori che 
fermentavano nei cervelli del Pubblico, * quando soste- 
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Con decreto del 3 ottobre correnie il cavaliere Leo- 
nardo Roissard de Bellet, maggior generale, membro 
del comitato dei carabinieri reali, è stato incaricato di 
reggere la presidenza di detto comitato. 

= A Milame sì è aperta una sottoscrizione per 
una spedizione commerciale allo Scica, che partirà non 
più tardi della fine di novembre prossimo venturo. 

Gli industriali del regno vengono pregati ad offrire 
con la massima sollecitudine î campioni dei loro ri- 
speltivi prodolti e specialmente di tessuti di cotone e 
lana bianchi e di colore a tinte vivaci, filati di seta e 
cotoni rossi 0 gialli, nastri, cordami, articoli di sel- 
leria, conterie, fiammiferi, piccoli specchi, lastre e fili 
di ferro, di rame e dottone, medaglie e bottoni di me- 
tallo, di osso, di vetro, colori a olio, seponi, candele, 
alimenti consersali, ecc., che potranno essere spedit 
al signor Carlo Erba, via Marsala, N. 3. 

Le offerte in denaro non dovranno essere di un im- 
porto minore delle lire 20. I comitato esecutivo è com- 
posto de’ signori Antongini Carlo, capitano Camperio, 
Comelli, Erba, Ferri, Gondrand, Isacchi, Pirelli e conte 
Turati. 

= Ecco il programina della esposizione di colombi, 
aliri animili da cortile, è fratticultura che si terrà in 
Modena ne giorni 23, % e 25 novembre. 

Alla esposizione di frutti, aperta în parte a tutte le 
provincie italiane, sono destinate come primo premio 
tre medaglie d'ero e tre d’argento alle più belle colle- 
ioni di frutta fresche in genere, di pere autunnali 
vernali, di uve da tavola, di mele e di susine tar- 
dive, s'intende ben conservate. 
esposizione degli animali da cortile sono asse 
i otto premi alla sezione de’ colombi trigania 

colembi da carne, quattro a colombi viaggiatori, 
ai colombi da nccelliera, tre a° modelli di colombaia 
e oggetti di colombicoltura. 

Nove premi sono assegnati alle galline, tre ai tac- 

chinî e faraone, sei alle oche ed anitre, sette ai vola- 
tili domestici di lusso, trè al pollame ‘morto, quattro 
zi modelli di pollai ed oggetti di pollicoltura. Tre 
preni sono destinati alle api, e quattro ai prodotti 
delle api; e nove premi ai conigli. Oltre alle suddette 
medaglie di premio, sono state messe a disposizione 
del ministero medaglie d'argento e relativo. diploma 
da assegnarsi una a ciascuna delle categorie a giudizio 
della Commissione giudicatrice. 
Pietro Paolo Marfinati, valente e modestissimo 
uomo, morì in Padeva nel giorno 7 ottobre. Era 
stratore integro e sperimentato, cultore dottis- 
simo degli studi palegetnologici, cittadino operoso, pa- 
drefamiglia esemplare, amico sincero e leale Nella pro- 
vincia di Padova ebbe la nascita, l'educazione e la 
tomba; a Verona, dove passò gran parte della sua vita, 
seppe guadagnarsi l'affetto e la stima. dell'anisersate. 
Quando un soffio di liberalismo parve per un istante 
anîmare il cadente dominio dell'Austria nel regno lom- 
bardo-veneto, egli ebbe e tenne onorevolmente il se- 
gretariato generale della direzione generale delle pub- 
Dliche costrazioni, delle ferrovie © dei telegrafi. A Ve- 
rona fa pure vice-presidente della Congregazione di 
rità, e, dopo il 1866, presidente del Consiglio pro- 
vinciale. Deputato al Parlamento per il collegio di 
Piove-Conselve (1859-70), sedette a destra e si ado- 
però molto per îl bene del suo paese. Agli studi di 
palecetnologia attendeva da molti animi con amore e 
con fratto, € ne furono incontestabile prova l'autorità 
da lui acquistata fra i cultori di quella scienza e il 
suo libro: Della paleoetnol-gia in generale e delle sue 
primizie nel Venelo (1865). Dovette soccombere a lun- 
ghissima e tormentosa malallia sopportata con la fer- 
mezza d'un eroe e con la rassegnazione d'un martire. 
La sua bara fu seguita” da molte rappresentanze di Ve- 
rona e di Padova e, quel che è meglio, da moltissimi 
amici sconsolati e commossi. 

= Ni scrivono da Lorenzago, provincia di Bel- 
Juno = - 

« Il Consiglio comunale di qui ha prese recente- 
mente tre gravi deliberazioni, le quali non saranno 
mi abbastanze riprova 

Ha respinta la proposta di concorso all’erezione di 
un monumento al compianto nostro Re Vittorio Ema- 
nuele 

Hla respiota la proposta fatta dalle tre Giunte di 
Lorenzago, Vigo e Lozzo, di unirsi in consorzio. per 
la istituzione delle scuole elementari superiori in Pelos, 
luogo centrico fra i tre paesi, 

È finalmente ha respinta la proposta di sussidiare 
certo Piazza, del Inogo, ragazzo quaitordicenne che 
promette molto bene nella scultura, ma che: manca di 
mezzi per istruirsi. 

E sapete come si rifiutarono di concorrere per il mo- 
numento? hanno ragionato così : siccome siamo di dif- 
ferente parere solo sull'importo, così ogai consigliere 
seriva su una scheda la somma che crede di dare per 
tale oggetto, faremmo la media, e quelia somma sarà 
proposta per la votazione. Detto fatto, la media, su 
dieci proposte, risultò di cinquanta lire; ma lo crede- 
reste? alla votazione definitiva sì ebbe sette voti con- 
trari e tre favorevoli. x Ù 

Notate che Lorenzago ha un patrimonio comunale in 
boschi che gli dà una rendita annua di cinquantamila 
lire, e non conta che 1200 anime. È un paese rifab- 
Dricato a muovo ed i i cui abitanti ci tengono a chia- 
marlo Venezia olla, È 

Giù che ci sono, voglio raccontarvi anche questa: il 
tmunicipio d’Anronzo, auspice la Progresseria sempre 
eguale in ogni paese, in base a si dice che nell'ar- 
chivio della fabbriceria locale vi esistessero documenti 
comunali, senza fanti complimenti ordina a quella rap- 
Presentanza di consegnarne le chiavi ad un suo inca- 
Ticato. Ma la fabbriceria, compenetrata della propria 
esporisabilità, ha risposto: Signori, permettete almeno 
«h'io mi faccia autorizzare ad aderire ai vostri desi- 
derî. Non l'avesse mai fatto! essa si è buscato niente 

che un voto di biasimo, per essersi opposta ai 
voleri del Consiglio comunale. » 


tato un Parigino che s' ritirato in campagna in una 
piccola tenuta posta in mezzo a pianure e boschi di 


nuti, con un fucile, senza cadere in contravvenzione. 

li Parigino, quindici giorni avanti l'apertura della 
caccia, piglia il suo bastone e va a fare una passeg- 
giata. Quando incontra una guardia campestre, atteggia 
la sua fisionomia ad un grazioso sorriso. 

— Oh, caro Blaireace, che incontro fortunato, e 
come va la salute? 

— Benone... troppo buono, signore. 

— Mi pare un secolo che non ci siamo visti. 

— Oh! signore... 

— Mi fa proprio piacere d'incontrarvi, tanto piacere 
che voglio... 

E mette le mani in tasca. 

— Voglio regalarsi dieci lire. 

La guardia diventa rossa dall'emozione. 

— Tenete... 0 perbacco, non ho che un biglietto 
da venti lire. Avete dieci lire di resto? 

— No — risponde la guardia, tremando di vedere 
sfumata quella fortuna. 

— Bene... noa vuol dire. Tenete le venti lire. Me ne 
darete indietro dieci un altro giorno. 

La guardia va via felice. Il Parigino seguita a pas- 
seggiare e un'ora dopo incontra un'altra guardia : 
; — Oh! ecco Gobergeot : son proprio contento di ve- 

lervi. 

E ripete la stessa scena con una terza ed una quarta 
guardia. 

In due giorni le ha tatte passate in rivista. Allora 
prende il suo fucile, si mette le ghette, e da quel 
giorno può cacciare senza timore nelle bandite più ri- 
servale. 

Perchè, quando lo veggono, le guardie si allontanano 
pian pianino dall'altra parte, per timore che esso non 
domandi le sue dieci lire di resto. 


ass CRE 


ROMA 


12 ottobre. 

Qualche migliaio di persone di ogni ordine, operai, 
signori, poveri, ricchi, negozianti, impiegati, vecchi e 
giovani hanno accompagnato ierì alla stazione il 40° 
di fanteria. 

Quando il reggi mosso alle 3 414 da Castel 
Sant'Angelo c'erano ad faspettarlo poche centinaia di 
persone. A poco a poco la folla sì è aumentata, accor- 
rendo da tutte le parti tanto che quando la-testa di 
questa gran colonna voltava da San Nicola a Tolentino 
in via Santa Susanna, gli ultimi non erano ancora 
entrati în via del Tritone. 

Per la strada ci sono stati evviva al 40°, al Re, 
all'Italia, battute di mani e grande sventolare di fazzo- 
letti da tutte le Gnestre. Il reggimento era comandato 
dal tenente colonnelio cavaliere Cornuty, essendo leg- 
germente indisposto il colonnello cavaliere Civitelli. 

Era venuta ad accompagnario anche la banda del 
3° reggimento. I soldati, tutti inteneriti da quella di- 
mostrazione, camminavano pigiati in mezzo alla folla 
come potevano. 

Il reggimento è arrivato în piazza di Termini dopo 
le quatiro. Lassù cera ancora dell'altra gente ad aspet- 
tare: iaiti gli impiogàli del ministero delle finanze 
erano scappati fuori va quarto d'ora prima per godere 
anche essi del bello spettacolo. li reggimento percor- 
rendo il piazzale a destra delia stazione, dalla parte di 
via Cavour, è entrato, sempre fra gli i 
evviva, dentro ii caucelio della stazion 
dietro. Lì al cancelio c'erano dae o tre signori che in 
nome della città di Roma hanno offerto una bella co- 
rona di fiori con un nas colori di Roma, e 
l'hanno infilata nelPas'a della bandiera. Dentro la sta- 
fera il generaie Pompeo Bariola comandante la 
jone e molti ufficiali 32° e 51°, de' ber- 
saglieri, dello stato maggiore, del genio e d'artiglieria 
venuti a salutare i loro compagni. 

La folla ha invaso i marciapiedi della stazione da 
tutle le parti, e quando è arrivato il treno diretto da 
Firenze alle 4 32, c'è veluto del buono e del bello a 
persuadere la gente a farsi un momento da parte. I 
soldati, non ostante, hanno preso posto nei vagoni col- 
l'ordine più perfetto, ed all’ora fissata, il primo treno 
è partito salutato dagli evviva e dai buon viaggi 

In questi tempi di demolizione generale e di inco- 
raggiamenti continui a tutto quanto non è nè bello, 
nè grande, nè nobile, nè generoso, la dimostrazione 
di ieri ha fatto bene allo stomaco a tutta la gente per 
bene. Una dimostrazione di simpatia fatta all'esercito, è 
fatta al Re ed all'Walia, e deve levare un po'di co- 
raggio ai fabbricanti di paradossi. 


Per comodo delle famiglie avvertiamo che ia 
scola femminile a pagamento in viadella Missione, ha 
dall'epoca della sua istituzione tale avviamento 
He fra poco il localo sarà insufficiente. Nelle classi 
infantili annesse alla Scuola non si potranno ben 
ammettere nuovi aluoni, poichè il numero dei 
e delle bambine sele già a 70: un po'di 
rrà appena nella 13 classe elementare per 
j maschi, e nella 3* e 4* el-mentare. 
.. 1 Consiglio accademicc dell’Università romana 
ha aperto un concorso per dre pensioni mensili, una 
di 150 lire, 2 cui saranno ammessi gli studenti della 
facoltà di scienze; l'altra di 75 lire, a cui potranno 
concorrere gli studenti della facolta di diritto. 

2. .I.1° del prossimo novemb:è, in una sala del 
Museo artistico industriale sarà fatta la distribuzione 
dei premi agli alunni che seguono il corso dell’inse- 
‘goameato dell’arte applicato all'industria. 

.- La direzione del regio Istituto di belle arti ar- 
velte che le inscrizioni saranno aperte dal 16 al 31 
ottobre nella segreteria dell'Istituto. _ : 

Per essere ammessi, occorre il certificato di età 
maggiore ai dodici aaui, il certificato del vaiuolo e 


Yesame d'ammissione. Gli studiosi della scuola libera 
del nudo dovranno munirsi di apposita pagella. Per 
il corso di disegno di macchine, a cui sono ammesse 
anche le donne, le iscrizioni sono aperte fino al 15 
novembre, 


+ La compagnia napoletana del Manzoni si pre- 
para a darci l'addio. Essa darà la sua ultima rap- 
Presentazione martedi sera, 15, cll'opera del maestro 

jarria, Gli equisoci. 

o 10 per conseguenza tre sole rappresenta 
zioni di quest'opera: cioè ‘questa sera, domani © 
martedì, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Fummo i primi a pubblicare la notizia ri- 
guardante un compromesso stipulato fra la 
Porta e l'Inghilterra per un protettorato del- 
l’Egitto. La Sublime Porta si affrettò a smen- 
tire la notizia, e molti giornali sembrarono 
prestar fede a quella smentita. Fullo sia che 
noi demmo il grido di allarme per un fatto 
che sndava compiendosi, e che se in parte è 
fallito, è stato per il rifiuto opposto dalla Porta 
di andare tanto oltre, nonchè per le minaccie 
a cui la Porta si è trovata esposta. 

Nella convenzione fra la Turchia e l’Inghil- 
terra era convenuto che un'offerta sarebbe stata 
fatta alla Francia per una voce nell'ammini- 
strazione dell’Egitto, ma le condizioni dove- 
vano essere tali da indurre la Francia a ri- 
cusare l'offerta. 

Sembra che il governo francese abbia sti- 
mato più consentaneo ai suoi interessi il se- 
guire un'altra condotta, e anzichè ritirarsi 
sdegnato, insistere in una partecipazione equi- 
valente alla sua potenza. 

Contemporaneamente il governo francese ha 
ricusato l’offerta fatta dal governo inglese, of- 
ferta fatta in modo molto vago e non di 
mile da quella fatta all'italia, cioè di occupare 
una parie della costa d'Africa. 

Abbiamo ragione di ritenere che il ministro 
degli esteri, il quale non avrebbe visto nell’in- 
gresso del solo signor Wilson nell’amministra- 
zione dell'Egitto una causa d'allarme, abbia 
giudicato la cosa sotto ben altro aspetto nen 
appena la formazione del governo ha assunto 
un carattere internazionale. 

Il ministro per gli affari esteri, conszio del 
dovere che gii incombe di tutelare gli  inte- 
ressi morali e materiali dello Stato, ha fatto 
rilevare al presidente del Consiglio la sorama 
necessità che la sua parola sia rafforzata da 
uno stato di cose, e da una dimostrazione di 
forza materiale, che mal si concilia con i pro- 
getti finanziari dell'onorevole Seismit-Doda. I 
su questo punto la divergenza fra i membri 
del gabinetto non poteva essere più completa. 


L'onorevole ministro delle finanze, che emanò il 2 
stitembre una oramai celebre circolare con cui racco- 
mandava agli intendenti di finanza di evitare le con- 
troversie sulla tassa-fabbricati, preferendo gli accordi 
colla parte inferessata — © ta emanò quando pochi 
simi oramaî potevano profi 
riale — ne ha spedito un'altra 
minore pubblicità, ma effetto me 
tobre con cui detta a tutte le i; 
istruzioni, alle quali debbon 
attenere nella istruttoria dei rec 
ficacemente i dirilti della finanza. 

L'onorevole Doda raccomanda agli agenti 
stretto conto del giorno în cui îl reclamo 
sentato, giacchè se il reclamo perrenisse anche con 
un solo giorno di ritardo, l'agente deve serîrere s pra 
di esso cos carattERE maRcaTO l4 parola tirdivo e 
trasmetterlo alla competente Commissione cos L’eccs- 
ZIONE D'INAMMESSIDILITÀ. 

L'inammessibilità, a tenore sempre degli espliciti or- 
dinì del ministro, deve pure esseré dagli agenti pro- 
posta per quei ricorsi, presentati allo scopo di impu- 
gnare, sia un reddito contro il quale non si fosse re 
clamato in prima istanza, sia un reddito concordato 
coll'agente; in questo secondo caso, l'agente, cltre alla 
eccezione della inammessibilità del ricorso, avrà l'obbligo 
di rammentare alle Commissioni come esse abbiano la 
facoltà, quando lo credano, di aumentare anche i redditi 


lore, în data 1° ot- 
lenze di finanza le 
agenti delle tasse 
mi per sostenere efa 


|- concordati. 


L'onorevole Dola, dopo aver accennato che i reclami 
si possono dividere în tre categorie, passa ad indicare 
i migliori modi coì quali si possono în ciascuna cate 
goria oppugnare e combattere le ragioni dei rec'amani, 
ed insiste perchè gli agenti non manchino mai di cor- 
redare le loro controsservazioni di alli i documenti atti 
a combattere validamente le asserzioni della parle, po- 
nendo sott'occhio alle Commissioni fatti concreti, in 
base ci quali sollanto è dato sperare di uscire viltorixsi 
dalla contesa. 

Il ministro raccomanda agli intendenti di adoprars 
perchè le Commissioni locali compiano sellecitamente 
al loro mandato, e fissa poi i termini entro i quali de- 
vono essere periodicamente trasmesse al ministero le 
situazioni dei reclami. 

La circoiare del 4° ottobre mostra quali sieno ‘le 
vere intenzioni dell'onorevole Doda verso î contribuenti, 
forse meno chiaramente definite colla circolare del 24 
sellembre. 


TELEGBAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PALERMO; 42.-— Ieri a Palazzo Adriano 
fu sequestrato il signor Pasquale Mantò, ricco 
proprietario, congiunto dell'onorevole Crispi. 


BORSA DI ROMA 


12 ottobre. — Si temono complicazioni politiche 
per l'eterna questione d'Oriente, e le Borse sotto 
quest’impressione ribassano, non però în modo molto 
sensibile. 

Le piazze italiane sì mantengono abbastanza ferme. 

Da noi si fece ieri sera per rendita 80 85 re- 
stando lettera, ed oggi 80 80, ma a questo prezzo era 
offerta în chiusura. 

Per contanti si fece 30 75, 80 7 

Più debole il prestito 1850-54 si contrattò a 88 50 
per restare offerto a 88 40. 

Negli altri valori nessun affare. 

I cambi in aumento. e questa è la ragione princi- 
pale del relativo sostegao della nostra rendita în 
Italia. 

Francia 109 67, 109 47; Londra 27 55, 27 50. 

Pezzi da venti franchi 22 03, 22 01. 


Dopo Borsa. — I primi corsi di Parigi giungono 
con ribasso da quelli di ieri sera La rendita chiude 


da noi a £ 


Terecramm STEFANI 


MONTEVIDEO, 7. — È partito per Genova diretta- 
mente il postale Nord America della Società Lavarello. 

BUCAREST, 41. — Il Senato continua a discutere 
le stipulazioni del trattato di Berlino. 

ODESSA, 11. — Il primo cassiere della 3anca com- 
merciale di Odèssa ha sottratto 90,000 rubli 
© Una grande folla agitata domanda la restituzione dei 
depositi. La Banca ha di già pagato 2 milioni, 

LONDRA, 44. — Il governo inglese ricevette la con- 
ferma che i Russi sospesero la loro ritirata dai din- 
torni di Costantinopoli. 

Il governo decise di domandare spiegazioni al gabi- 
netto di Pietroburgo. 

Regna una grande attività al Foreign Office. 

Il Times ha da Vienna: 

< Il governo russo informò le potenze di aver fatto 
sospendere la ritirata delle truppe dai dintorni di Co- 
stantinopoli, esponendone i motivi, e domandando che 
le potenze si uniscano alla Russia per fare delle ri- 
mostranze al gabinetto turco circa le uccisioni dei cri- 
stiani. 

LONDRA, 11. — Le notizie di Bombay considerano 
la guerra coll’Afganistan come inevitabil 

Lo Standard dice che le truppe inglesi sono già en- 
trate nel passo di Kiber_ e che l'artiglieria degli Afgani 
è fortissima. È 

COSTANTINOPOLI, 11. — La Porta dichiarò al 
principe Lobanoff che, se le truppe russe sgombreranno 
Adrianopoli, la sicurezza del paese sarà garantita con 
un'immediata occupazione delle truppe turche. Il prin- 
cipe Lobanoff rispose che lo sgombero di Adrianopoli 
potrebbe aver luogo soltanto due mesi dopo la firma 
del trattato definitivo di pace. 

LONDRA, ti. — Il Daily News ha da Vienna: 

itantuno: battaglioni di truppe turche è 42,000 

Albanesi trovansi attualmente nel palasciato di N 
Bazar, ove fra breve Osman pascià recherassi con circa 
150,000 uomini ». 
APOLI, 11. — È arrivato il conte Corti ,-ministto 
degli affari esteri. 
ella notte scorsa îl Vesuvio ebbe una maggiore at- 

Oggi il fumo si contonde colle nuvole. 
INA, 41. — Il conte Andrassy è arrivato ed ebbe 
ggi cor Tisza una conferenza 
BUCAREST, 41. — Il Senato, discutendo le stipu- 
lazioni del trattato di berlino, approvò con 48 voti 
contro 8 nna mozione riguardante il rapporto della 
Commissione. 

Questo rapporto era stato difeso dal ministero. 
——————_ ——_—T —— _- 


BonAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Astitato Femminile Anglo-Rom: 
riaprirà le sue scuole elementari e superiori il 
@ttobre corrente. Coloro che desiderano collocarvi le 
loro figlie, sono pregati di presentarsi dalla: Direttrice 
signora C. L. Dalgas, la quale riceve ogni giorno dalle 
ore 1 alte 4 pom. Via dei Pontefici, 46, p. 3. © (5166 P) 


OMERO ILLUSTRATO (Qiissea-el Tliade) 


La prima e sola edizione iliustrata che siasi pubblicata 
in Italia. — La più ricca ed elegante edizione d'Omero 
che sia mai stata fatta in Halia. 
Oznì dispensa di 24 pagine in 8° grandissimo, con 
2 € più splendide illustrazioni e bella copertina L. 1. 
È pubblicata a 1° dìspensa deli’ Odissea che sarà com- 
la in 7 dispense. Non meno d'una dispensa ogni 
imane. Chi manda L. 7 riceve tutte le dispense 
blicate e da pubblicarsi con frontispizio, indice e 
: coperta del volume. Dirigere le domande all'Em- 
porio Franco-ltaliano C. Finzi e C. in Milano, via S. 
Margherita, 15. 2 


SEE, 

VENDITA DI OBILIA anche con 
continuazione di locazione di un ap- 
parlamento di 6 camere vicino a Monte Cito- 
rio, al secondo pisno, esposto a mezzogiorno. 

Per le trattative dirigersi. alla Cartoleria 
Marone e Gastaldi, via Campo Marzio, N. 5. 


Chi ha appartamenti mobiliati aa ae 


fittare nei quartieri abitati dai forestieri è invitato a 
dirigersi dal ‘signor Lowe, Piazza di Spagna, 6, ove 
se ne fa ricerca. soon (6848). 


PER CAUSA DI PARTENZA: vendesi 


Un Phaeton (nuovo) 
Un Landau 


Per le trattitiv® dirigersi dal sì Federi P 
chelli, vicolo, del Pyzz>, NAT e nai cetona 


L Anti-Grasso 


si del dott. Bilaudel. 

il grau rimedio centro la corpulenza, agisce sol 
nutrimento nello stemaco, impedisce che questo si con- 
verta in grassezza. Si citiene un lento: dimagramento 
setza alterate la silute è senza cambiare abitudini ed- 
occupazioni. Prepar:t dal farmacista Damerval per conto 
del d:ttor Brland»!. Vendesi a lire 3 la scatola all’Em- 
porio Franee-tist:ano C. Finzi e C., 15, via Santa Mar- 
gherita, Miano. 


i 
j 
i 


ì 


anta 


pe LO Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rom: 


p: Firenze, piazza V. di S. M.[Novelia, 31 
Fleet-Street, E. C 


ia Colonna, 1, p. 
t_Mare. Londra, 139-140 


21, rue Saint 


1 Gonzales. Pai 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


PER CONSULTAZIONI 


xo 
tia. La spesa di og 
Pei coloro che non y 
invieranno 


ranno il consulto delle malattie e d 
cure. — I consultanti di Francia spedir de 
. Quegli degli Stati Austriaci spalira: 
note. In mancanza di vaglia postali di qualsi 
viare L. 10 in lettera raccomandata. 


AI f° Ottobre 1878 
APERTURA 


DELL'HOTEL DE ROME| 


a S. Lucia a NAPOLI 


Casa di primo ordine intieramente rimessa a nuovo, in po- 
sizione eccezionale, al centro della città, con vista incantevole: 
del golfo e del Vesuvio, moderno conforto, grande Stabilimento] 
di bagni. V. ISOTTA e A. BRUSCHETTI. 


La migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata marca, 
© preparata nella rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchtel (Svizzera) 


CHOCOLAT SUISSE 


Ul 
NES ca 


0, rue Montmoreney 


Depoito generale a Pa 


incontra ogni giorno più, il favore del può il suo ognor cre 
scente smercio ne dà la migliore garanzia. Raccomandiamo prinei- 
palmente la gran scelta di Cioccolata in scatole adattate per regali. 
Jella sua firma) è garantita puro 
cacao e zucchero senza verun altro ingrediente. & 


Non più Medicine 


PERFRITA SALUTE Eicdicimo, "sensa pur 


ghe né spese, mediante in delizi 
di saluto Du Barry di Londra, detta: 


3I anni d'invariabile successo. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Piuskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 


f Parigi, 27 aprile 1892. 

In segnito a malattia epatica io era caduta 

mento che durdra da ben sette anni. Mi riusciva 

gere 0 scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutt 

stione era difficilissima, persistenti le insonnie, «I era 
agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva 

era sotto il peso d'u 
tti inutiti rimedi 
ina di salute. Da tre mesi essa fora 


prova della vostra e 
abituale nutrimento. Il vero nome di Reralenta le si ci 


Dio, essa mi ha fatto rivivere 0 ridrendere | È 
sa De Brea: 


grazie a 
sociale. 
Quattro velie più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte] 

$) puo prezo in altri rimedi. 
ALENTA in scatole: ri 
L 4 îr5 78 fe. 
TTI Di REVALENTA : Scatole da 412 kil 


Rivenditori : 
c . Sinimberghi, farm. della Legazione Britannica, via Con- 
soiti; Brown e figlio, via Condotti; A. Dante Ferrezi: Fi 


Boriozi, . 9, 
# drcghieri del ren 


GIARRETTIERA IGIENICA 


Già da multi anni, le Signore si iagnano di cesti iscomoli fsi 
qui: 

La pronta slenchesza al passeggio. 

Bonfiezza ai piedi. 


Mancanza di forze nelle articolazioni, ece. ecc., e tatto ci- 
senza poterne deliaire la causa, 


orviare questi inconvenienti, e soltezto oggi vrne trovato un s1- 
ticolo che permetta la perfetta aggiostatora della calze, Issriaodo 


libera, nel medesimo tempo, lb circolazione del sengce, cvitardo 
così la deformità della gamba o del piede. 
tera igienica, questo soovo oggetto di toilette, poni 
sarà veramente apprezzato dalle Signore che quando coll'asò dei 
medesimo si saranno convine del vantaggio @ dell'aliltà di questo 
articolo. “ 
Prezzo del paio di seta. . . . L.350 
» » con cinture 5- 


via di Panzani, 


Dirigersi a Firenze ail'Emporio Franco.ltalizno C. Finzi e C. 
Santa Margherita, 15, 


28. Milano, alla succarsale dell'Emporio Franco-italisso, ia 
casa Conzalcs. 


Strettoi per Uva economici 
con viti in ferro di 65 millim.icon viti in ferro di 5° rillim.| 
di diametro — altezza deila gab-|di diamatro — altezza cella gab| 
bia cent. 88 — diametro c. 88. |bia cent. 53 — diametroe. é7. 

Prezzo L. 178 Prezzo L. 90 
Porto a Sa dei ni È 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e C. via dei Panzani, 28. 


A CREMA GIORGIANA] RAUM GIAMBAICA 


Ilia scomy le Rughe e lo pre prima qualità della | 
‘untuoso preparato pu- 

Ceca e rendo Morbita e COmpagnia Anglo-Italiana 

da pelle appassita dall'età,‘ Prezzo L. 1 80 la bottiglia 

[dalle malattie o “l'abuso. dei eo: Deposito esclusivo a Firenze aj. 

isnetici. FL Champbaron, 30, l'Emporio Franco-Italiano Figi 

[rue de Provence, PARIGI. 5227 e (. via Panzani, 28. 


FORBICI MECCANICHR 


PERFEZIONATE 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per use di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


per tosare Î cavalli 


a due pettini, di fabbricazione accu. 
ratissima; sono a giusta ragione pre. 
ferite a tutti gli altri sistemi a mo. 
tivo della loro solidità e del taglio 
regolare che si ottiene colle stesse 


Questa macchina rimnisve tutti i 
fezionamenti utili suggeriti da tanti 
d'esperienza. È : 

Nalia lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 


lavoro. 7 

Volendola applicare al tavolo a 
la macchina sì separa dal suo pie: 
e la lastra forma un sol piano col tar 
lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 

Ogai macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis.! 

Prezzo Lire 95. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 

Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio C. Finzi 

e C, via dei Panzani, 28, 


Forbici comuni con piccola custe. 

dial nate 
Forbici brunite di 1° qualità cm 

grande custodia di pello LL 15. 


Carante 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


leon perni di acciaio, temperato in modo speciale che na 
impedisce il consumo malgrado il lavoro più continuato 
Elegantissime con manichi di legno nero e custodia 


Hdi pelle L. 20. 
FORBICI MECCANICHE 


‘° PERLA TOELETTE DEI CAVALLI 


IDEUSE a TORETTA 
eipour ch: 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli piu 
Sie S.A.ALLEN 


Nea manca mai di restituire sî copelli grigi il 
di svandone alle 


Indispensabile in tutte le scuderie e 
specialrcente si negozianti di cavalli 
veterinari e manescalchi. 

Prezzo Lire 8 50. 


Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze all’Em- 
perio Franco-Italiano C. Finzi e C 
via dei Panzani 28, — Roma presso 
Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


ERRO-BRAVAIS 


(FERRO DIALYSE BRAVAIS) 
Centre L'ANENIA, CLOROSI, DE 
TREIA, 


Stabilimento principale, 
114 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
8 VENE DA TOTTI | FAGMAGSTI E POFIIEI. 
Deposito in Roma pres 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettate 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, superiore a questo quandc 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguisca colla più grande facilità ec 
lssattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denu che servono per staccare i pezzi] 
di vetro che sono sufficientemente tagliati. 

Prezzo L. 2 590. 

orio Franco-Italiano C. Fiozi e C. via dei Panzani 28 
imperio Franco-Itsliano, via S. Margherita, 15, casa 
o Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Uvitaro le ceatraiazioni aecovali od eigare la marca di Labbrica qui conte. 
Su demanda affrancata di manda nn 

foglio Interessantissimo sull’ Anemia sd il suo Trattamento. 

Roma, farmacia della Legazione Britannica di 

ia Condotti, 64, 65, 66; Luigioni, Corti e Bian 

, 66, via Frattina ; farm. Scellingo, Pzoli, Berretti, 0-9 
Marchetti, Garneri, farm. Mi le 

Canialamesa. Verbo, farm. Sp 


Deposito 2 Fire 
Milano alla succu 


Lugano, farm. Andina. 
Giuseppe Letizi 


IRMALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Anno XI) 


(Etratura 88,008 copie) 


La simpatia e la diffusione che va sempre più acquist 
Auesto periodico ha messo in grado Fama SETE 


5 AGLIE i EE 
MED. pagare maggiormente i desideri dsi si ai RA 
a $ , ‘“erchia dei cor- on pubblicare i 
Nerone na pualai Si i pendenti I Prezso delîa Associazioni ZA 
usicante, si mette in gr in p È slebri; folt 
sana Fraliiraioi a A 


Ist» di nuovi è 


tazco ia veto DI regno L. 20-11 
aropa (Unione generata r 


delle Poste) —(oro)» su @ 1250 
l- {Aria e America del 


suonare le più soavi melodie, aJattati 
compagnamento di pianoforte. 
PREZZO 


MURI IO | 2 3 $ PI 
1.250 L3—- L.350 L5—- 1.750 


ime per l'ac procura di t> 

ner sempre vi 
vala parielril 
ante per i suoi 


S h 
8 2 Jstrumerti accordati per duetto I, 8 Fiere 

È 5) » » » terzetto » 12 Per abbomorai, inviare vagli PAM 

ì 4 o 7 so Aa. Hornale l'Opinione Nazionale. i Esta ca 
Gi 6 » » » sestetto » 35 

fa Jstrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5, 

È Istruzione semplie , - 50 o 

x » con12arie » 150 } 

“ » 220 » » 250 SI 


Deposito presso la succursale dell 


Italiano C. Finzi 6 C, 
E faccia al Cafè dell'Accadeusia 


Dittruttore infallibile dei Sorci, i 
Searafaggi, ceri et 


Si spedisce anche per mezzo postalo raccomandata Mi 
come campione per Cent. 60 in pù. 


azioni di pro- 
girica alla quelo z 


Nen più Rughe, Estratto de Laîs Desnous Sa 
Lveitto Lato ba soli ii Ca ari aaa UE dianelle, la lana, le stoffe 
li li i emi: lì ani. i tà ecc. N i 
dernier ed a modera. cio aan i ebli; quel di conservare all'pi- ente nè le sio, na f ecle* via: en 
L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il tiilmio: Prezzo dei Pani Cont: BO 
Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. Deposito in Firenze all'Emporio. Puo, 1 
Sì trova preso i principal, protumiri © Parruceieri di Francia € dell'teo. inri © C., via dei Panzani, 28, Milane iv ano 0 
Deposito a Firenze all’Emporio Francolialiano, © Finzi e C.. Via dei Pantani 28, Yi3 Santa Margherita, 15, Roma. ano, alla succursale, 
Milano, Suosareale, Via S- Margherita, 15, casa Gonzales, a Roma presso L. Corti è Chelli, via Frattina, 64,“ ©” Presso Corti © Bisu- 


| Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


Indispensabile d’-egiungere al 
vincia la stazione ferroviaria più 
deve essere sppoggiata la spedizi 


I 45, via S. Mi di 
essa Gonzales Roma Corti e Bianchelli. sio Fuzua 607 


ae Gesoee Ra Cori e Bianca, ia Print 
SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiauo C. Finzi e C. via Panzani, 28 


A Roma Corti e Bianchell 


pel 
per 


negno d'llia ni... 
cpu alto paesi darà 
£ Egiti, Tunis, Tripoli 


in Roma cent. 5. 


 FANFALA 


= I 


Roma; Lunedì 14 Oitobre 1878, 


Fuori di Roma cent. 10 


SULLE RIFORME PENALI 


11 professore Lombroso, tanto noto ai cul- 
tori della medicina legale e ai dottori alienisti, 
l'intervento dei quali è oramai diventato l'in 
grediente indispensabile d'ogni processe cri- 
minale, scrive una lettera a Fanfulla, che è 
interessanlissima, non tanto per l'autorità del 
chiaro uomo che la scrive, quanto per Îe cose 
profondamente oneste, giuste e saggio che 
dice. Essa corregge inolire un errore comune, 
quello di attribuire al professore Lombroso 
idee ed opinioni che non sono le sue, e che 
Fanfulla non ha mai riconosciuto nei suoi re- 
putatissimi scritti, sebbene una frase, ch'era 
l'eco di quanto dissero alcuni giornali, abbia 
fatto credere al professore Lombroso che Fas- 
fuila divideva la credenza comune circa le 
‘sue idee. Quella frase, relativa ai manicomi cri- 
minali io non la deploro, è mi ha pro- 
curato la bellissima lettera dell’illustre profes- 
sore, alla quale mi sottoscrivo senza riserve. 
Tuttavia... una riserva dovrei farla. 
Il professore Lombroso, deplorando lo sciupio 
che si fa del diritto di grazia, lo vorrebbe 
abolito. 
È un'idea radicale con eui si leverebbe alla 
Corona l’unica prerogativa, la più bella, ehe 
sia rimasta ai re sopravvissuti alla rovina del- 
l’antico diritto monarchico. 
Ora io, che, come Vittorio Imbriani, deploro 
che il Re d'Italia non sia Umberto Quarto, 
dovrei insorgere contro questo attentato... ma: 
che il diritto di grazia oramai non serve 
più ai re per fare atto di clemenza divina, ma, 
per rendere servizio alla popolarità di questo 
0 quel ministro, e serve solo a rendere supe- 
riore ai ci un funzionario responsabile, 


la legge non gli accorderebbe ; veduto questo, 
io sono molto disposto ed accettare la discus- 
sione di questo punto di importanza capitale. 
Prenderò di codino: me lo aspetto; ma.în 
una questione come questa, preferisco essere 
codino col professore Lombroso, piuttosto che 
essere umanitario colla folla dei meetings. 


Ecco la lettera del professore Lombroso : 


Signor Direttore, 
Mi permetta di chiederle rettifica per una 
asserzione contenuta. nell’ultimo. numero del 
suo giornale, e ciò tanto più perchè l'opinione 
quivi espressa è divisa da tutti; coloro, che 
sono certo la maggioranza, i quali non hanno 
avuto la disgrazia di percorrere le mie opere 
o di assistere ai miei corsì. 

Io non ho mai detto, nè ‘scritto, nè imma- 
ginato mai, che î delinquenti debbano rin- 
chiudersi nei manicomi criminali, mà sì bene 
proposi di custodirvi per. fufta la vita coloro 
che essendo pazzi corrono, pericolo di. essere 
creduti criminali, o cheavendo commesso una 


vono per ciò essere prosciolti da ‘ogni con- 
danna, con troppo pericolo della società: 


= =- 


come CHIODO SCACCIA cHIODO 


Dopo circa dne mesi ebbi infatti un bigliettino 
di Rodolfo, che mi avvertiva del suo arrivo e 


il the. Allo sooecare delle nove ero alla stà 
porta © venivo introdotto nel salotto, ove at- 
tandevano la mia visita i due sposi novelli. 

La contessa Emma era proprio fior di don- 
rina! Uno di quei tipi ehe bisogna vedere ci 
avvicinare per farsene un'idea, ma che sfag- 


rmeltendogli di esigere dalla Corona ciò che ! 


azione criminosa grazie alla loro pazzia, de- ; 


Quanto ai delinquenti recidivi, a quelli che - 
io chiamo aditwali, io ho proposto che essi, ; 
una volta accertatasi la loro tendenza, siano ‘ 


m'invitava per la sera stessa a casa sua a prendere: 


rinchiusi, per sempre, 0 quasi, poichè la tord vorsare dello lacrime. 


emenda è un fenomeno eccezionale, in appo- 
site case di pena, stabilimeato degli incorreg- 
gibili. 

La nuova scuola psichiatrica, cui appar- 
tengo, lungi, dunque, dalle tepide e morbose 
‘sentimentalità di molti giuristi i quali si ispi- 
rano alla difesa dei rei, più che alla sociale 
o-ad una vieta metafisica, vuol rinserrare 
‘sempre più i freni e non rallentarli; e deplora 
le ubbie attuali in favore dei recidivi, deplora 
l'abuso del diritto di grazia che essa vorrebbe 
abolito dai popoli liberi come l’antitesi di quelio 
della giustizia, come vorrebbe tolto il diritto 
alle cassazioni per semplice errore di forma 
che ritarda di tanto e spesso inforsa e sempre 
rende costosissimi i responsi della giustizia ; 
deplora (vel dirò in un orecchio) l'istituzione 
dei giurati, questi giudici incompetenti ed ir- 
responsabili sostituiti ai tecnici e responsabili 
în un'epoca, in cui per bisogne assai meno 
gravi si esige la suddivisione del lavoro; essa 
crede, finalmente, che se di rado si possa 
emendare il delitto, ben: sovente sì possa pre- 
venire, con leggi severe sull’alcoolismo e sulle 
associazioni infantili e' sui riformatori per la 
puerizia, tutte cose a cui, pur troppo, io non 
vedo che pensino nè i signori di destra, nè 
quelli di sinistra. 

Torino, 11 ottobre 1878 


Vostro ammiratore 
CESARE LomBRoso. 


DOPO UNA RECITA DELL «HERNANI» 


i 
il 
Î IV (ultimo) (1) 
i 
ì 
i 


i 


Nel giugno passato, poche settimane avanti 
di partire da Parigi, Victor Hugo rammentava 
ad alcuni conoscenti ed amici la storia intima 
dei pro ri drammi; su per giù cose note a 
chi ha Tetto îl lîbro intorno alla vita del poeta, 

scritto dalla moglie di lui, o alcuno dei tanti 

volumi ove di quei drammi si tratt: 
Discorrendo di Marion Delorme gli piacque 
i bensi rettificare un aneddoto raccontato dalla 
signora’ Hugo, e secondo il quale lo sciogli- 
! mento depprima immaginato sarebbe siato 
! mutato poi per consiglio del Mérim6e. 
i. « — La cosa — diceva.il poeta — nonsta 
i 
i 


& guel modo. Io scrissi per. Marion Delorme 
due scioglimenti : l'uno terribile, inesorabile, 
fatale, da tragedia antica; l’altro più commo- 
| venitè e più umano: quello inteso a colpire il 

pubblico di terrore eschiliano : questo a fargli 


(1 Abbiamo ritardata la pubblicazione dell'ultima 
parte di questo scritto perchè, caso strano, la lettera 
che la conteneva andò Smarrita e giunse a Fanfulla 

parecchi giorni dopo essere stata spedita. Di questo 
* non inteadiamo far rimprovero alla direzione delle 
poste: tutt'altro ; è la prima volta, bisogna dirlo, che 
tin’ caso simile ci accade, e, come si suol dire, un fiore 
non fa primavera, nè un fiocco dî nese fa inverno, 


———__——_—_—_—_—T——_—__—@———@ 


donna di sosietà, senza cho una cosa guastazso 
| l'altra” 
Cantò e la sua vocina non robusta, ma sim- 
patica è vibrante, mi foco provare emozioni del 
| tutto nuove 
Per fartela corta, ussii quella sera da casa 
Salvetti dopo una lunga visita che mi era parsa 
| brevissimi, incantato, mezzo affascinato: Nell'ab- 
| bandonatmi ‘el silenzio’ della mia camera al 
| esito amplésso del mio solitario lettuccio di 
| scapolo, non potei fare a ‘meno di borbottare 
| fra i déati a modo di giacalatoria: < Brigante 
| d'an'Rodolfo!.. » 
| 


il secondo non mi dispiaceva; anzi, per dir 
meglio, ero contento di tutt' due. Consultai 
Sainte-Beuve, che era allora amico mio o che 
almeno io reputava tale. Preferi il terribile ed 
io seguii il suo consiglio. Pochi giorni dopo, 
le prove comincierono al teatro della Porte 
Saint-Martin. Una mattina la Dorval, che do- 


hi si ti 
i piaceva il primo, e 


veva far la parle della protagonista, viene a 


trovarmi 
<«— Signor Hugo — mi dice — so che a- 
vete seritio per il vostro dramma uno sciogl 
mento diverso da quello che noi conosciamo. 
« — Chi ve l'ha detto ? 
« — Mérimée che lo ha saputo da Sainte- 
Beuve. 
<— È verissimo. 


« — Vorrei leggerlo. 
< Glielo lessi : quando ebbi finito, la Dorval : 
« — Sì, quell'altro è bellissimo — soggiunse 


— ma questo lo reciterei meglio, mi pare. Non 
sono un'eroina antica : esprimo meglio le com- 
mozioni pietose che le terribili. Fatemi il pia- 
cere: mutate lo scioglimento : l'avrò per un 
favore di cui vi rimarrò grata tutta la vita. 

<« — Recitato questo o quell'altro — risposi 
— per me è tull’una. E di fatti non avevo ra- 
gione alcuna per imporre piuttosto lo sciogli- 
mento terribile che il patetico ». 


Sbaglierò: ma mi pare che se il Corneillo, 
lo Shakespeare, il Calderon, il Molière fossero 
stali presenti, avrebbero spalancato tanto d’occhi 
chiedendosi se quegli che parlava così era 
davvero uno scrittore drammatico. 

So anch'io che in oggi in Italia una comme- 
dia che ottenne plausi ne’ primi atti e fu fi- 
schiata al calar della tela, si raccorcia e si 
rabbercia, se ne accresce o scema il numero 
dei personaggi, se ne muta la fine e si ri- 
manda a tentar la fortuna: tal quale come in 
certe osterie gli avanzi di vivande, giudicate 
scipite dagli avventori d'oggi, si impepano, si 
riscaldano e si riservano agli avventori di do- 
mani. E sta bene: l’oste non vuol buttar nel- 
l’acquaio tanta grazia di Dio, e.il commedio- 
grefo non vuol perder que’ pochi: ma in que- 
ste rimanipolazioni l’arte di Plauto e quella di 
Apicio nva hanno nulla che fare : e nè il cuoco 
racconta le vicissitudini del proprio cibo, né la 
storia del proprio dramma l’autore. 

L’Hugo, scrivende la Marion Delorme, non 
pensò al lucro, ma all'arte: reputò anzi di fare 
lavoro stupendo; tanto è vero che, parlandone, 
tira in ballo Eschilo a mo’ di paragone; ep- 
pure confessa di non aver ragione alcuna per 
preferire questo o quello dei due scioglimenti. 

Or bene: come un dramma possa avere due 
diverse catastrofi, l’una terribile, l’altra pate- 
tica, e ambedue. opportune, logiche, conformi 
ambedue alla realtà ed all’estetica, io non ar- 
rivo a capire. Capisco, si, che ad uno sciogli- 
mento immaginato dapprima, l’autore, ravve- 
duto, ne_sostituisea un altro, correggendo sé 
stesso e l'opera sua; ma non che fin da prin- 
cipio ne scriva due, e dica: Pigliafe l'uno 0 
Valtro per me è tult'una. La mi par tanto 
grossa che mi rallegro lo parole dell’Hugo 
Sieno trascritte tal quali in un volume. del 
Rivet stampato a questi giorni; se no qual- 
cuno potrebbe credere ch'io, credulo, o male 
istrutto, riferissi cose non vere. Dare ad un 
dramma due scioglimenti è come dare ad un 


sillogismo due conchiusioni: imperocché la 
chiusa di un lavoro drammatico non debba 
esser altra che la conchiusione > necessaria 
delle premesse poste innanzi durante lo svol- 
gimento di tutta quanta | e. Di queste 
chiuse se ne possono trovar quindici per ogni 
dramma: ma la buona, la logicamente dedotta 
è una sola, alla quale deve mirare ogni atto, 
ogni parola fin da principio. 

È notate che l'Hugo ba sempre condannato 
come perniciosa e falsa la teoria dell’arte per 
l’arte: ha affermato che il poeta ha cura d’a- 
rime, s'è proposto. di esercitare un ministero 
e di darè a ogni opera popria un intento mo- 
rale. Bellissime cose: ma io chiedo : Se mi- 
rate ad un intento morale, com'è che nella 
Marion Delorme tanto è per voi che il dramma 
si chiuda col terribile o col patetico, che lasci 
nell’animo del pubblico lo spavento o la pietà ? 


x 


Se i personaggi fossero umani, i loro sen- 
timenti starebbero in armonia co’loro atti: se 
il dramma fosse vero, sarebbe anche logico : 
e allora non si potrebbe tra due catastrofè 
verse scegliere l'una o l’altra a piacere. Ma i 
drammi dell'Hugo non sono veri, non sono 
umani i personaggi’ ch'egli ha posti sulla 


scena... 
* 


Discorriamo, poichè questo soltanto è il no- 
stro argomento, discorriamo dell’ernani. Met- 
tiamo da parte Dona Sol, che è una comparsa 
o poco più; è dorne una volta sola, al quinto 
alto, quando allo sposo, bramoso di varcare 
la soglia dell’alcova, oppone ‘la pudica resi- 
stenza d'un indugio; nel resto del dramma è 
un fonografo che ripete gli squarci lirici re- 
citati dall’autore. Ma pigliate Carlo V: verso 
la pupilla di Silva lo spinge il cap 
passione ? Chi lo sa? A vedere che egli, appena 
ricevuta la notizia della morte dell’imperatore, 
e quando più gli ferve in petto l'ambizione, 
viene a nascondersi in un armadio; © più 
tardi s’appiatta per rapire la bella quando già 
di re di Boemia di Baviera han lasciato lo 
loro sedi per correre a Francoforte : a sentire 
che egli invidia Hernani : 

Quil fait bien D'etre paure et proscrit puisqu'ou l’aime. 

Si direbBe che Dona Sol gli ha fatto addi- 
rittura dar di balta al cervello; e quel ciar- 
lare di lui con Silva c innanzi un: uomo che 
gli è sospettà per cento ragioni del quale 
egli nulla sa, tranne che gli è fiero nemico; 
quel ciarlare, dico, dell'impero e dei modi per 
giungervi crescono a: quesia ipotesi :la proba- 
bilità. Se non che, a un tratto, quelle -smanie 
gli passano: Dona' Sol gli esce di mente: non 
può badare a una ragazza di Saragozza, per 
bella che sia, chi ha notturni convegni col 
l’ombra di Carlomagno. Difatti la cede al 
vale seriza troppo: rammarico. Ma.la passione 
non s’acqueta; non si rassegna così per fretta. 
È dunque ‘un capriccio? Ma .e allora «come, 
per. soddisfare: una voglia momentanea, un 
uomo come Carlo giunge ad offrire. alla ni- 
pote di Don Ruy il trono di Spagna? 

Partagez donc et mon trine et mon nom... 
Venez, vous serez reine... imperatrice. 


Bravo chi ci si raccapezza,-chi trova il 
bandolo in questa arruffata malassa di senti- 


i circoli politici, le riunioni nelle sale del Psr- 


lamento în cui egli aveva numerose relazioni, gli | 


rubavano quasi tutte le sue serate. Avveniva 
quindi spessissimo che io trovassi Emma sola in 
casa e che mi toccassero così dei simpatici 
téte-a-téte, nei quali io trovava tutta }a mia 
soddisfazione, ed a cni eùsa pure sembrava abi- 
tuarsi volentieri. 

E poi c'erano le escursioni, le visite archeo- 
logiche ed artistiche per Roma, che essa vedeva 
per la prima volta. Rodolfo, che al solito era 
occupato e che nella sua qualità di diplomatico 
preferiva la storia moderna all'antica, aveva bon 
volontieri affidata a me la cura di far da cice- 
rone a sua moglie. Monumenti, rovine, chiese, 
musei, gallerie, tutto quanto insomma vi è da 
ammirare in questa maravigliosa città, noi lo 
vedemmo e l’atnmirammo insieme. Io acquistai 
per l'oceasione una scienza di cni non mi sarei 
mai supposto capace, e per cui essa mi fece più 
volte complimenti sinceri, ed oso dire meritati. 

Un giorno — me ne ricordo come se fosse 


| 
| 
| 


ora — avevamo visitata la galleria Doria. Ssi ! 


che nella prima sala c'è un libro sul quale i 
custodi pregano i visitatori di inscrivere il loro 
nome. To presi la penna e scrissi, così per ve- 


che l'amicizia è sacra, che era un delitto, un'a- 
zione indegna di un nomo onesto il solo pensiero 
di contrastare l'affetto di sua moglie al migliore 
dei miei amici che mi dimostrava tanta generosa 
fiducia! Quel maledetto diavolino famigliaro cho 
tatti abbiamo alle costole e che non Jassia mai 
sfuggire lo belle oceasioni di consigliari per 
la peggio, mi susurrava all'orecchio sinistro 
— quello per il quale entrano i cattivi pen- 
sieri — che l'amicizia, la fiducia © tutto il-resto 
sono bellissime coso, © sopratutto bellissime pa- 
role, ma che al cuore non si comanda! D'altra 
parte, che colpa ne avevo io se il mio amico 
aveva avuta la infelice ispirazione di accapar- 
rarsi per suo conto eselusivo l’anica donna che 
mi pareva fosse stata creata apposta per me? 
E poi, che cosa faceva Rodolfo per meritare che 
soa moglie gli fossa fedele? Egli, che preferiva 
spesso — troppo spesso — alla compagnia: di 
quell’angelo, ai cui piedi mi pareva che io avrei 
passata tutta la-vita, quella di politiconi tabno- 
così, di senatori, di deputati-più 0 meno: soo- 
canti, di giornalisti pettegoli? A. poco alla volta 
finivo col pigliarmela con Rodolfo, ed. a .non 
veder più in lui che un essere assurdo, pesante, 
tirannico, ed in Siwgmoglie una povera. vittima 
sacrificata che aspettalse da me solo. consola- 


! zione e conforto. E, finalmente non avevo io 


notato che Rodolfo cominciava a metter pancia? 
Non era anche questo un titolo di meno all'a- 


+ more di sua moglio ed una ragione di. più perchè 


egli diventasso un marito come tanti altri? 

Ta stesso sarai probabilmente passato per 
qualche cosa di questo genere, e comprenderai 
facilmente fino a qual punto si possa arrivare 
rima volta infilato un simile ordine d'idee. Non 
ti maraviglierai quindi se ti dirò che, a parte 
quei rari momenti in cui il sangue froddo rip 
gliava il disopra, io avessi il fermo proposito 


iceno Lemersier lab 
°° Carlo X l'alimo dei Bor- 
la corona contemporanea- | 
Chambord non 


NOTE PARIGINE 


41 ottobre. 
Ho telegrafato ieri L'altro a Fonfulla l'esito della 


e la vera Giulietta non si fece vedere, 
arce lunzamente dopo la prima rappre- 
covo qualche partioolare curioso. 
x 

Capoul è Romeo, e in pari tempo il direttore del 
teatro. che è la relativa Giulietta, 
aveva già ri di fare una prima prosa generale 
davanti € amici sabato scorso. Martedì gli 
delle 


Carlo aprés e 
quello non 


a questa 
n'altra Giulietto, 
o dinanzi una ri- 
i primo an- 
ante 
ra 


era una bella ragazz: 
cri — ch quelle br 


ha da declamare e n 
nello stesso tempo! 
deila prova; fu un gran 
,, € sicuro che il solo atto servirà 
amare alla sala Ventadone « tutta Pi Ora 
mente che l'Heiibrona è 
successo della R 
i che canterà sa 


e le dany dchiies seiace. 
d ferienr ch vojo 
her 


innanzi a sé pe 
per giunta, nuov 
scoperto rivale; rivale così p 
come astutamente operoso. 
Vero è che eg 
ma Carlo, re diSpagni 


spose : Qssassinami : pa 
‘un tratto la forza e vr 
Ma allora perché qu 
nare il nemico quando gli è 
pone di assassinarlo appena è pa: 
riparla di pugnale? perche per 
dimento Carlo inerme; piglia pai 
iure, e per comp la strage 
asia e 
puòdar ragione degliatti 
Quando Dona So 
insidia tesa da Car 


e ———- 


quali uno 
fra i suoi 
n sbaglio — l'ammiraziio de Virs. È 
ista che il nuovo compositore 
ua Opera quello che manca 
ispirazione melodica. 
XXX 
- | Poichè siamo all'ex tetro italiano, 
erezione che mi fu oggi 


? pat que ce dra 
miri m d'art 
nouvelle; loin de là; mais 
de la liberté en litteroture vie 


arriverà a termine in novembre, le riesce {an 
Merelli aprirebbe il teatro Italiano per i quat 
di gennaio, febbraio, marzo e aprile; la 

unica: la Pa 


sia 


chiave. Quando dico semplice è 
grandezza ordinaria, ma cescllata. 


fatta una fita: # hc 
partiene al barone Adol: 
pagata 40,000 franchi ! Nè 


Vengo assicurato che dspo 9 


chiave di una casa, 
metà di quel 
il barone ba ribotat 


è sempre 
mere il contrasto fra 
mondo cristiano 
pure l'insieme non 
troppo lungamente n 

into che mart 
verrà pi 


Ho vista è udita la Grande 
Bouffe-. Era dal 1867 che 
4870 pirer 
rodia di un paes 
in pochi minuti 
contro la Francia e | 
guerra 
male, occorresa u: 
scena la Granduche: 


di lui. Quand) il general B 
di battaglia — tre colonne 
l'altra a sinistra, la ierza nel m 
un punto « che non si sa » — 
se non fosse stato fatto si 


mita francese ? Alla prima guerra, la risy 
XXX 


Un aneddoto inedito 
In on viaggio 


regno amico, ogni volta che usciva in vettun 
popolare come era dovunque, era'a-plauditis 

HI suo ospiti i 
finì coll’acco 


di abbandonarmi alla corrente e di afferrare ri |. 
solutamente la buona fortuna, se gnes 
avesse presentato per benino il tradizionale c'r:7 

Una sera — sospendi quello sbadiglio, ch 
fra poco ho finito — io andava secondo îl s 
lito in casa Salvetti 

Per la strada incontrai Rodolfo che mi ferzò, 
© sentendo che andavo a casa sua, mi disse: 

— S bravo! giusto Emma è stasera tre- | coamo, ) 
mendamente nervosa e tu potrai distrarmela | si ramze 
un poco! 


nsoigera l'orizzonte fizo allora Soosse e si volse da quela parte svin- 
rotti. golandosi da me. Sembrava una gazzella spa- 
Pai tanto urofoadamente scellerato da ralle- | ventata da un colpo di facile improrsico. 
mene meco alesso, ed alla mia interna gi Corse nella stanza dalla quale ere partito il 
parve rispondesse sshienazzando il mio Tumore, ed io le tenni dietro macchinsimente. 
Un quadro, uno spiritoso e maledetto quadro, 
Îl ritratto di Rodolfo, che da tanto tempo stava 
, tatto quello che di- | Îì attaccato senza avere avuto mui l'idea di 
selè anche se lo solessi noa lo pojrei. | muoversi, aveva presa l'energica. risoluzione di 
soltanto che divenni appassionato, | cadere proprio ia quel momento decisiva 
Foa caduta aveva trascinato seco una etagdre, 
seminando sol tappeto i mille nianoli eleganti 
che vi staveno sopra. 


eloquente, © 
Lo guardai mentre parlare così e mi sersbrò | proîtto tutte ls corda sensibili che possono v 
che la sua fisonomia fosse più maritale del so ra nel cnors di nna donnina bella ed arrab 
lito e che îl suo gile bianco fosse divenuto | dista. ‘ ; Emma, che si era chinata a sollevarlo, si 
impotente a comprimere lo sviluppo spavente- Capivo che la vera via era quell volse a me che, stonato, mezzo iatonito, stavo 
vole delia sna circonferenza addominale! rezzarle l'anima ferita dai tortì più o new tull'uscin a guardare quella rorina 
i La gli | esormi di suo marito. isognava aiutarla, 6 mentre essa raccoglieva i 
pera pi Sea ii gi po ua paio di cadati a li rimetteva al loro posto, io 
pianto. Con nn movimento nervoso mi stri. di quell'intimo <. pericoloso coilogaio, ci tro- rai dalle sce mani il Quadro e lo eppoggiai 
mano, mi disse qualche parola insignifica sanmo vicui alla faestra aporia. dalla quale naa sadia. Fa una ilczione di na momento, 
poi si mise a suonare con slancio febbrile ln | Si vedevano il cielo cupo, le stelle saziai a mi parve che il Rodolfo dipiato che mi stava 
sinfonia del Guglielmo Tell, che era — son ® Iaeciava giungere fino a noi il penetranta | dinaozi mi guardassa male, e che la sna fiso- 
ho mai potuto capîre perchè — il suo pezzo | 0dore delle magnolie in fiore. i nomia È tela avesse un'aria di rimprovero, che 
prediletto dei momenti di cattivo umore. gra séauta — 202 50 come — nello vie Sì Îl pittore non avosa riai pensato a darle, 
ch aaa oziolo dei suoi bei capelli castagui, proîa- vo aver fatto in qrell'istante un gran riso 
rata 1 La Puardaro | Meti coma tutta la persona di lei, mi solieti- | buffo, perchè una rimt sonora, aquillante come 
Gelo O seo ul perira te Dai geaniamo]] Cor Sa quei ilezzio solenne della | n campanellino d'argento, mi evrert) eta une 
= ridi CAS en osservava @ che l'incanto era stato rotto 
= stavi Sereni apr nni to gentile, che si alzava e si abbassava fro- Ata pamenle, Trotto 
improvviso verso di me, 2 cet ‘anto per faro qualche cosa © prende 
e noi racconta alla di busta) | e Saraagie cha pa etere per perdere | contegno di animale ragicoevolo, racentiai a 
miti e sentivo che enche la mia era vicioa | ona sedia un cenino di Giscui? colla testa matte, 
Non so più se inaocentemeuta o per tastar la campagna. I costri visi si aysici- | delle fotografs e non so che altra roba Ta 
terrenb; 10 (riaponi= 2ao sempre di più, senti.o già sulle guance | oggetto luccicante attrasso îa mia attenzione 
— Venendo qui ho incontrato Rodolfo. to della sua bocca, le mio labbra si agita. | Mi chinzi a raccoglierlo e vidi che era un chiodo 
— Ab! — feco essa; e quell'aX secso ed asciutt> | vano contulse sotto nua irresistibi!o attrazione. . l'infamo chiodo che aveva determinato 
aveva tale una intonazione ratbiose, ere accom. | imendo adoun tratto patapunfeti untorfo | l'avvenimento fatale! Essa me lo tolse di mano, 
paguato de un sorriso così spesmodico, che ‘0 | inliavoletn. come di cn corpo pesante che pre- | trasse il port«monete e ve lo ripose, mentre 
cepii senz'aliro che una burrassa coniugale cipiti dall'alto, rimbombò nel salotto accaato, ! sottolineando coli'accento le parole mi diceva: 


per l'opportunità della sva caduta. 

Ritornammo in salotto. La finestra era sempre 
aperta, il cielo sempre turchino, la ste) p 
scintillanti, ma il momento psicologico era pes 
sato e non doveva tornare mai più! 

Fui otto giorni senza tornare în cara Ss 
Una mattina, mentre uscivo di casa, mi vente 
Fecapitato un biglietto. Era di Rodolfo e 
presso a poco così: 

< Caro Riccardo, 

< Sei vivo o morto? È un secolo chenonti 
abbiamo veduto. 

. < Speravamo poterti stringere la mano 
di partire, ma disgraziatamente quando riceverai 
queste mie righe frettoloso saremo già in fe 
Povia diretti a Berlino. Un ordine impr 
Mi destina laggiù por qualche tempo, e q 
vola mia moglie ha taato insistito per venire 
con me, che non ho potuto resistere. Emma mi 
ha detto che una sera tu mostraati tanto deri- 
derio di avere na mio ritratto. Seguendo ca di 
lei consiglio, ti regalo addirittara quello ad olio 
che sta nel salotto Hey, 

< Stasera te lo porteranno a essa. 

< Voglici bene, eco., ecc., eco. » 

Eecoti spiegato perchè trovi aumentato di nn 
quadro la mia piccola galleria. Ho riveduto î 
coniugi Salvetti pochi giorni sono, mentre gi- 
rellavo per la sezione italiana dell'Esposizione. 
Emma ha ora due talismani contro i diavoli 
fentatori. Uno è ìl celebre chiodo, che legato a 
fermaglio, porta sempre sul potto con gran 
Mrerazione di Rodolfo, che non sa ‘comprendere 
a rariotano = Sar Posa portarsi nra simile 

cile, ro — il piùeffia 

di esser madre fra breve, ceo — la certezza 


Lsoxarto Vaxzi 


ail A ai rt 


non potè 


Di qua e di là dai monti 


La mia ecclisse di otto giorni? 

Ve la spiego subito: io sono il Griso, e ob- 
pediente egli ordini del mio padrone Don Ro- 
drigo, ho tentato un gran colpo: ma non mi 
£ riuscito; e l'onorevole Cairoli, ch'io doveva 
rapire e consegnare debitamente legato ai 
consorti, mi sfaggi di mano per un caso for- 
faito, come quello a cui Zucia dovette la sua 
salute. ide pal 
°Ora i padri Cristofori della progresseria lo 
hanno posto a ricovero nel monastero di Pavia. 

nt 


Inlanto, eccoci in pieno capitolo 1x dei Pro- 
messi sposi. La Signora, curiosa come tutte le 
Monache, fatta accostare la povera Lucia Cai- 
toli vuol sapere da essa la storia delle sue 
folorose vicende e quali siano i pericoli ond’è 
minacciata. > 

Attenti: parlerà domani e ci dirà... O che 
dunque si dirà? 


La polilica tace in quella calma che suole 
precedere le bufere, in quella miglioria effi- 
mera, che per i lisici è sintomo infallibile di 
morte sicura. 

Ma non parliamo di malinconie, e giacchè 
la pioggia ci contende l'ottobrata alla cam- 
pagna, festeggiamola insieme nel Fanfulla del- 
l'amicizia. 

Ho un problema, che per ammazzare il 
lempo vi invito a sciogliere. 

Un dispaccio di Napoli della Stefani dopo 
l'arrivo dell'onorevole Corti in quella città, ci 
dà la notizia del risveglio del Vesuvio. 

Dico risveglio, perché il Piccolo di ieri ce 
lo dà per addormentato. 

Ora ci sarebbe ella qualche relazione tra 
l'arrivo a Napoli dell'onorevole Corti e il ri- 
sveglio del formidabil monte fulminatore, come 
lo chiama Leopardi ? 

* 

Francamente; la muova attività. plutonica 
stiluppatasi nel Vesuvio alla semplice vista 
dell'egregio ministro, mi ha posto in cuore il 
sospeito che il suo portafoglio sia pieno di ma- 
terie esplosive. Oh l’imprudente ! 

Ma, al postutto, egli n'è innocente. La colpa 
è di coloro che gliel'hanno perfidamente insi- 
nuata fra un dispaccio e l’altro. 

Onorevole Corti, un consiglio da amico: non 
si avvicini (roppo aÌ cratere, chè unadisgrazia 
è presto nata, e mi dorrebbe assai di vederla 
seltar per aria. 
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A proposito: vha chi dice che anche senza 
il Vesuvio, il pericolo per lei e per i suoi col- 
leghi della marina e della guerra sia grande, 
e che domani da Pavia muoverà la colombina 
che dee far scoppiare il loro carro ministe- 
riale dei Pazzi. 

Il Diritto le nega, ma io, superstizioso e 
curioso al tempo stesso, mi troverò in piazza 
per trarre l'oroscopo dalla colombina. 

Veramente i fatti parlano chiaro anche senza 
oroscopo. 

Abbiamo, innanzi tutto, l'inaugurazione a 
Chiaravalle, nelle Marche, di un Tiro 4 segno 
repubblicano. Lascio da parte il segno perchè 
a ogni modo, è, 0 dovrebbe almeng.e=ser: 
tiro fatto alla poli del lasciar correre, tanio 
cara al nostro governo. 

ti 

Abbiamo poi la condanna capita 
ciata pur ora.a Verona contro un sprgonie; 

Non voglio entrare nel fatto perchè-n’ha 
parlato ieri il.-principale e perchè lo scalpore 
che si vien facendo sopra un’altra condanna 
ha raggiunto ‘proporzioni dolorosissime. 

riali 


Sapete che abbiamo un’altra fuga di prigio- 

ieri a Vicenza. SS 

Siccome questi fatti si rinnovano tutti. i giorni; 
la direzione ha dato le disposizioni in tipo 
grafia perchè si tenga sempre composta questa 
notizia, da non doversi mutare, ogni mattina, 
altro che il nome di paese e il numero degli 
evasi. 

Quando saranno consumati i caratteri, si 
rinnoveranno. 


Dom Cipinor 


e 


> CAMPOLI 


Ricevo e pubblico ben volontieri: 

< Nd retlificare nn piccolo equivoco, sembrami ai 
portano dare alcuni altri schiarimenti r.guardanti il 
vice-brigadiere che colpì nel petto il Pachera (quello 
di San Michele). Ugo Vaccaroni non è di San Pietro 
Incarfano, bensì è addetto alla stazione dei carabinieri 
di San Pietro Incariano; esso è di Udine, nato però a 


FANFULLA 


volevano poi fucilare. 

Ugo Vaccaroni ha parecchi altri fratelli: il primo, 
Luigi, emigrò (allora în Piemonte) e fece le campagne 
del 1859-60-51; un altro, Napoleone, emigrò esso pure 
e fece quella del 1856 nei cavalleggeri Saluzzo. 

Dopo che il padre del Vaccaroni prestò servizio quasi 
quarant'anni nel genio civile, e morì per cause dipen- 
denti dallo stesso servizio, dalla Corte dei conti fu re- 
spinta la domanda di pensione della vedova, colla scusa 
che quell’ufficio non era organizzato. 

Daranno almeno, nell'attuale circostanza, la medaglia 
al valore al vice-brigadiere? Ma! chi lo sa...! 

Un assiduo. > 

= Una cartolina posto da Bari: 

< Continua lo scoprimento dei vuoti di cassa nelle 
amministrazioni pubbliche. Prima la prefettura, poi 
l'intendenza di finanza, ed ora il provveditorato agli 
studî. Si tratterebbe di alcune- migliaia di lire sottratte 
al fondo dei sussidî governativi da un giovane impie- 
gato, che fu il braccio dritto dei superiori în tutte le 
campagne progressiste combattute quaggiù. Il fatto ha 
prodotto una profonda impressione in tutta la città. Il 
provveditore Lantesca cerca di seguire il buon consi- 
glio di Pilato e dice che l'impiegato infido abusò della 
sua confidenza. L'impiegato, ch'è în arresto, dichiara 
alla sua volta che il provveditore e il prefetto sape- 
vano l'uso che si era fatto del danaro; che questo de- 
naro era stato preso dalla cassa provinciale con man- 
dati regolari. Il ministero intanto non si muove, ma 
un po d'inchiesta è necessaria. Oggi ho scritta una 
cartolina; fra due giorni una lettera ». 
Ciriaco scrive da Amcoma, in data 12 cor- 


rente: 
« Da parecchi giorni abbiamo in Ancona nel nostro 
elegante teatro Vittorio Emanuele la compagnia dram- 
matica diretta dal cavaliere Cesare Rossi, e si tratterrà 
tutto il mese. 

< Pecci che faccia poco buoni affari ; tutte le sere 
îl teatro è scarsissimo. Poca gente la prima sera, 
poca gente tutte le sere: non c'è da sbagliare; qui da 
noi è così — chi voglia trar pronostici per la cas- 
setta in ma stagione teatrale deve fare attenzione alla 
prima sera. 

< Peocato davvero! perchè la compagnia meriterebbe 
un uditorio affollatissimo. Non si può desiderare artista 

igliore del Rossi. La prima donna, signora Campi, è 
impareggiabile; c'è da rimanere soddisfattissimi tanto 
a sealirla quanto a rederla. Che cosa si vuole di più? 
Il Maggi è pur buon artista; e gli altri della compa- 
gnia noa fanno male. 

« Le novità {per noî) date finora sono state poco fe- 
lici. I Moasca, leggenda medio-evale del signor avso 
cato Anselmi da Ferrara, che dalla ringhiera della no- 
stra Corte di appello, ove perorò il giorno, passò la 
sera agli onori del palcoscenico, ove s'inchinò al buon 
pubblico plandente. — Oh! chi ci libererà dal medio- 
evo! Vita novissima del: Gherardi Del Testa; la qual Vila 
novissima, che è nova,:mi la sembrato meno nova della 
Vita nora dello stesso che è vecchia. Speriamo che nori 
sia vecchia una commedia norissima che mi dicono verrà 
rappresentata di un autore anconitano, un giorane, Vec- 
chini. Si annunzia intanto la commedia del Ferrari 
Due dame — e sì fa correre voce che verrà ad a 
stere lo stesso Ferrari. Se fosse vero, avrei molto gusto 
di applavdire il bravo autore e il bravo attore Rossi, 
e la signora Campi che, se è brava, sopra loro ha 
merito di essere anche bella. E quei signori mi per- 
donîno; ma converrano con me». 

‘= Da Jesi pel Macinalore del Bazzani: 
mila vergini, benchè un 
tantio, sarebbe una passabile risposta alla mia os- 
ione intorno al comodino del Bazzani, se io avessi 
messo innanzi il nome di un ‘maestro qualsiasi. Ma, 
sentoratamente per il Macinalere, si tratta del Pergo- 
lîse, vero e grandissimo riformatore della musica; nè 
ci è chi lo neghi. Danque l’omissione. è poco scusa- 
bile, e non vale colorirla. 

Del resto sono certo che, se invece del Macinalore, 
‘avesse risposto l’egregio Bazzani, non avrebbe fatto un 
tal torto alla storia della musica e a sè medesimo, per 
il gusto di accoppare a colpi di umorismo il povero 
È Sermuo. > 


e — n 


ROMA 


13 settembre. —Ieri,alle tre pomeridiane, imaestri co- 
munali della provincia venuti in Roma per il corso au- 
tunnale di ginnastica, hanno dato il loro esame alla Pa- 
lestra della Società nazionale di ginnastica e scherma 
în Roma. 3 + 

Assisterano il prefetto. Mazzoleni e la Commissione 
governativa composta dei signori commendatore Al- 
Îievi, cavaliere Cruciani-Alibrandi, professore Pignetti, 
cavaliere Sbriscia, commendator Gigli, cavaliere Pi- 
perno, commendatore Grispigni e commeadatore Ga- 
belli provveditore agli studi. 3 IRE 

Gli. esperimenti sono riusciti soddisfacentissimi. 
Finito il saggio, il prefetto ha rivolto poche parole 
Ejoite sratulasione al professor Pelacco ed ai suoi a 
lunrî, incoraggiandoli a proseguire nei loro studi 
ginnastici, e a propugnarli nelle città delle provincie. 
‘. Togliamo questa notizia dell’Osserrafore romano 


di d°% dota mattina alle 7 112 i pellegrini spagnuoli, 
a bordo del bastimento Sanfiego, giungevano nel 
ito di Civitavecchia, ove erano andati a ricererlì 
l°fiovani del circolo di S. Pietro, componenti la 
Colmissione del pellegrinaggio, in compagnia dello 
‘gice-console di S. M. cattolica. 


legrini na quarantena di 
tei uito ad ordini inviati dal 


Felle che vollero protestare contro lo sconeio che da 


îhio fempo esiste nella via Torino dore ho la 


< Hai da che quella specie di sterrato ch 
wha fra le antiche mura delle Terme e la caserma 
di cavalleria, è fatto ripostiglio d'ogni sozzura e 

fotidiano ritroro di quegli impudenti che, senza 
dirsi ud pessioro al mondo della decenza e dell'i- 
giene pubblica, fanno ivi ad ogni momento il comodo 
loro, malgrado la vigilanza dei vigili municipali. 

« Sono maravigliata che in un paese civile come 
questo si permettano di tali cose, e mi rivolgo a te, 
sempre gentilo © galante, acciò fu faccia, valere le 
mie ragioni. Così ti acquisterai sempre più le simpatie 
della tua i POP Assidua >. 

.-. Per disposizioni preso dall'autorità scolastica 
relativamente alle iscrizi: nelle scuole tecniche 
della città, gli abitanti csì rioni Ripa, Trastevere, 
Sant'Angelo, Regola, Borgo, Parione potranno essere 
iscritti soltanto nella scuola A. Manuzio, quelli dei 
rioni Colonna e Trevi soltanto nella scuola P. Me- 
tastasio, quelli dei quartieri nuovi del Castro Pretorio 
e dell'Esquilino soltanto nella scuola F. Cesì. 

Gli abitanti dei rioni Ponte, Sant'Eustacchio, Pigna, 
Campitelli potranno iscriversi o nella scuola P. Me- 
tastasio o nella senola A. Manuzio. Quelli dei rioni 
Monti e Campo Marzio o neila scuola F. Cesi o nella 
scuola P. Metastasio. 

I giovanetti che nell’anno scorso frequentarono una 
delle tre scuole sono ammessi ad iscriversi în quella 
medesima senza il vincolo delle sopraindicate circo- 
serizioni, purchè per altro non manchino di farlo în 
tempo utile, sia per gli esami, sia per proseguire o 
per ripetere i corsi. 

Le iserizioni si riceveranno in ciascuna scuola fino 
al 17 corrente per gli esami di licenza, fino al 25 
per la-prima classe, fino al 20 per la seconda e per 
la terza. 

«. Sommario delle materie contenute nell'ultimo 
mumero del Courrier d'Italie : 

Balletin politique — Nouvelles politiques — La 
brochure du sénateur Jacini Un satirique italien 
à la fin du xvm siècle, Parini — Correspondances: 
Paris, Naples. — Echo du Vatican — Petit. Courrier pa- 
risien — La civilté d’autrefcis et la politesse d’au- 
jourd'hui — Nouvelles scientifiques, artistiques et lit- 
téraires — Ballotin bibliographique — Nos informa- 
tions — Balletin financier — Varia. 

. Cronaca dei teatri. 

ieri sera, all'Argentina, seconda rappresentazione 
del Salvator Rosa. Esecuzione più perfetta della prima 
sera, a motivo dell'orgasmo diminuito. Bissato il duo 
fra donna e tenore al secondo atto. 


2. AI Valle, seconda del Matrimonio di Figaro. 

Testro stupando; pubblico domi:ato dal buon 
umore dal principio alia fine della commedia. Ap- 

lausi e chiamato alla fine di ogni atto. Terminata 

commedia, domandato il bis, con la stessa insi- 
stenza della prima rappresentazione. 

Ragione per cui Il malrimonio di Figaro sarà repli- 
cato questa sera, e lo sarà ancora nella settimana 
ventura. Insomma questa ripresa, sebbene mutilata, 
minaccia d'essere il gran successe della stagione. 

Tuttavia Monti non si addormenta sugli allori. 
Quanto prima egli ci darà la Posta in quarta pagina 

i signori Najac e Hennequin. 

‘impresario Jacovacci ha intenzione di dare 
lAxlelo nel prossimo inverno all’Apollo. Intanto egli 
sta cercando un’Ofelia e corre voce che ablia ini- 
ziato trattative colla Moisset, che ha già cantato 
quest'opera a Venezia. 

«. H matrimonio segreto del Cimarosa ha avuto ieri 
sera al Capranica un ottimo successo. 

Però l'orehestra ha lasciato qualche cosa a di 
derare. 

--. La nuora pantomima del Guillaume, / carne- 
vale sul ghiaccio a Mosca, ba avuto ieri sera un bel 
lissimo successo. 

La pantomima è messa în scena con grandissima 
decenza e con ricchezza di costumi. I ballabili sono 


assai graziosi ; il quadro finale colla fuga delle slitte | 
è di molto effetto. È insomma uao spettacolo che | 


seguiterà per molte sere a richiamare gente al Po- 
liteama. 

Intanto per quest'oggi, domenica, JI camerale sul 
ghiaccio a Mosca sarà dato în ambedue le rappresen- 
tazioni, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Se siamo bene informati, la prossima no- 
mina di parecchi seratori incontra nel Con- 
siglio dei ‘ministri difficoltà più serie di quelle 
che si sarebbero potuto prevedere. Alcuni mi- 
nistri, fra i quali l’onorevole De Sanctis, se- 
rebbero contrari a questa inopportuna nomina 
di più di quaranta senatori, pretesa dall’ono- 
revole Doda per assicurarsi una maggioranza 
favorevole ai suoi progetti finanziari, e lo stesso 
onorevole Zanardelli non pare disposto a sod- 


disfare in tutto e per tulto le pretese del suo 
collega delle finanze. 


Abbiamo da Londra: 

«La confusione ai Foreiga office non potrebbe 
essere maggiore. Lo stesso gabinetto è diviso, 
a causa della questione austro-turca. I parli- 
giani a tutti i costi dell'Austria e del sistema 
austriaco sono in urto coi conservatori che 
tengono anzi tutto a conservare l’impero ot- 
tomano. A crescere la confusione è arrivata la 
notizia che il governo austro-ungarico ha man- 
dato un personaggio politico ad Atene per trat 
tare le basi di un'alleanza con la Grecia, nel 
caso che il conflitto si manifestasse aperla- 
mente fra l’Austria e la Turchia. 

Il Foreign office, allarmato di queste notizie, 
adopra tutta la sua influenza. per indurre la 
Porta a definire subito la questione delia ret- 
tifica dei confini, secondo l’articolo del trat- 
tato di Berlino. Pare che il re di Grecia abbia 
dichiarato esplicitamente. che non nutre più 
fiducia negli uffici amichevoli del governo in- 
glese >. 


COSTANTINOPOLI, 11. — Il generale Skobeleff ri- 
cusa di sgombrare Burgas e Karakilissa. 

Layard, ambasciatore d'Inghilterra, constatò che le 
uccisioni dei cristiani, allegate dai Russi" per sospen- 
dere lo sgombro, si riducono ad alcuni. fatti isolati 
commessi dai briganti. 


La Porta ricevette l'avviso che le truppe austriache 


non continueranno ad avanzarsi, quindi il pericolo di 
un conflitto è rimosso. i 

MADRID, 11. — I giornali ministeriali smentiscono 
che il governo stia progettando una spedizione di 10,000 
uominifal Marocco. 

Credesi che il sultano del Marocco darà soddisfa- 
zione ed una indennità alle famiglie delle vittime. 

Si assicura che i consoli europei abbiano fatto un 
reclamo collettivo per gli assassinì commessi a Tetuan 
contro gli stranieri. 

PARIGI, 11. — I giornali clericali annunziano che 
quaranta giureconsulti cattolici, francesi, italiani e spa- 
gnuoli, tennero il 9 e il 10 corrente alcune riunioni a 
Bourges, sotto la presidenza di Luciano Brun, per di- 
scutere sui pericoli che minacciano gli interessi relî- 

osi. 

SSTIDRID, 42. — L'Epoca smentisce la voce che îl 
conte Coello, ministro presso il Re d'Italia, debba ri- 
cevere un’alira destinazione. 

LONDRA, 12 — La Casa li 
chester, commissionari per le 
menti. Il passivo ascende a circa 2 mil 
sterline. 

LIVERPOOL, 42. — Durante un concerto vi fu un 
timor panico, cagionato dalle grida: « AI fuoco >. La 
folla cercò di fuggire, e sì ebbero 37 morti e molti 
feriti. 

LONDRA, 42. — Il Daily News ha da Simla: 

« L'idea di impossessarsi di Ali-Musfid con un colpo 
di mano fu abbandonata. Sî teme che la stagione inol- 
trata non permetta ulteriori operazioni >. 

PARIGI, 12. — Monsignor Dupanloup, vescovo d'Or- 
leans, è morto improvvisamente îeri sera. 

Il generale Grant è partito oggi per la Spagna. 

VIENNA, 12. — Dispaccio ufficiale. — Il generale 
Reinlander occupò il giorno 10 Vernograc. 

Fra Peci e Vernograc furono trovati molti insorti 
feriti. 

Il piccolo forte di Kladus, occupato dagli insorti, fu 
circondato da un battaglione di cacciatori. 

PARIGI, 12. — Un telegramma del governatore della 
Nuova Caledonia, in data di Sidney 3 corrente, rice- 
vuto dal ministro della marina, annunzia che i circon- 
dari di Bulupari e di Narai sono completamente paci- 
ficatî, e che l'autorità vi è ristabilita, ma che la ri- 
bellione esiste ancora nel circondario di Bonrail, le cui 
| tribù uccisero parecchi coloni ed attaccarono le pro- 
prietà. I ribelli furono respinti con grandi perdite. 

HI resto della colonia è tranquillo. 

Il governatore spera che i rinforzi, attesi fra breve, 
basteranno per compiere la pacificazione del paese: 

VIENNA, 12. — Leggesi nella Corrispondenza po- 
liti 

« La Commissione riunita al ministero degli affari 
esteri terminò la discussione del progetto per la orga- 
nizzazione provvisoria della Bosnia e dell’Erzegovina. 
Il rimpatrio dei rifugiati erzegovinesi probabilmente è 
di già posto in esecuzione >. 
INOPOLI, 12 — Alconi ambasciatori 
;a la dolorosa impressione pro- 

ine grandî potenze dalle ul- 
time dimostrazioni diplomatiche della Porta. 

PIETROBURGO, 12. — Greigh, ministro delle fi- 
nanze, ricevette un congedo per recarsi all’estero. 
ere Chamchine fu incaricato dell'inferim di 


2. — N Reichstag respînsè con 200 voti 
67 la proposta di Hanel di mon applicare la 
ce contro i socialisti alle riunioni elettorali. 

GRADO, 42. stituito con 
lla presidenza ed agli affarî esteri, Leschianin 
rra, Lazarewich alla giustizia, Michailowich 
erno, Iranowich alle finanze, e Wasiliewich ai 


culti 
LONDRA 42. — La Pall Mall Gazette hi 
lino, in data del 12: SET 


dichiarò che non può credere 
ircolare turcz, la quale. protesta 
i deg nella Bosnia 1 rap- 
porti degli addetti militari sono unanimi nel consta- 
tare l'umanità delle misure militari prese dagli Au- 
striaci >. 

— calci at 


Ì 
| BoNAVENJURA SEVERINI, gerente responsabile 

—________________________—_——r._—_— — 
| Nel giorno di mercoledì-46 corrente alle ore 10 an- 
{ timeridiane in via S. Basilio, N. 43; si procederà alla 
veadita volontaria al. pubblico incanto deile-statue in 
| marmo e modelli in gèsso eseguito dalla Ch. M.'del 

poi. cav. Luigi Blenaimé. La detta Veldita 
avrà luogo con l'assistenza. del Perito signof Fraticeseo 
Balmas, con negozio in Piazza di S. Apollinare, N. 32, 
ove trovansì, i relativi cataloghi. 

NB. Detti oggetti d'arte sono. ostensibili nel: luogo 
della vendita, nei 3 giornì precedenti dalle oré 9 an- 
timeridiane alle:ore 5 pomeridiane. 

ST CERCA pa Agente per la provincia di Roma 
con canzione di L. 200. — Per Napoli un Amministra- 
tore cm ciaziene di L 2500 ed um cassiere com. 5000. 

rigersi: Ulficio Commerciale di anticipazioni : Guan- 
tai Nuovi, 33, Napoli, =— - = 


11 -Calligrafo, sedi ario in quaria pagina. 
AFFITTASI zi 


in Piazza SS. Apostoli, palazzo Savorelli, N;49, 
piano 4, elegante, appartamento mobiliato di 
9 camere padronali, 6 di servizio e due ingress 
Scuderia e rimessa volendo. 


L% FABBRICA DELLE MA- 
GLIE, via dei Banchi di-Firenze;-ha sta- 
bilito un-deposito in Roma, via Fontanella di 
Borghese, N. 30, di Cammillo Patris di Genova. 
I OT 


PER CAUSA DI PARTENZA vendesi 


Un Break 
Un Phaeton (nuovo) 
Un Landau 


Per le trattative dirigersi dal signor Federico Bian- 
chrili, vicolo del Pizze N47 6 18 Kw 


L’Anti-Grasso 


è del dott. Bilaudet. 

il gran rimedio contro la corpulenzò, agiste sul 
nutrimento neilo stomaco, impedisce che questo si con- 
verta in grass zza. Sì ottiene un lento dimagramento 
secza alterare la solute'è senza cambiare abitudini ed 
occupazioni. Preparati del farmacista Damerval per onto 
del dottor Bilad»i. Vendesi a lire 5 la scatola all’Em- 
porio Franeo-Matisno C. Finzi e C., 15, via Santa Mar- 
gherità, Milano. 


VVISI ed INSERZI( i ricevono presso l'Ufficio Principai le di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, & p. pi Firenze, piazza V. di S. M.fNovella, 34 
si se ZIONI dinero Santa dire 15, casa Gonzales. -P. 21, rue Saint-Mare. Londra, 139-440, Fleet-Street, E. C. 


——<——__ 
i IL CALLIGRAFO DELLE RICAMATRICI 


i GIORNALE MENSUALE 


i artistico calligrafico fantastico e di disegno || 
il ‘Anno 2° — dal Settembre 1878 all’Agosto 1879 
i SPECIALE PUBBLICAZIONE DEL CALLIGRAFO GAETANO BECCARI 


| è B 
della Fabbrica Privilegiata e premiata în 15 Esposizioni aj 7 so lascia Fade [e 

| su ceti ì n > hb A 3 di pred di Lo 1. 20, e si trasmette ie 
MILANO Ti gratis a chiunque ne fa domanda spendento 2) ter 
Nan Orti 4e. Lo i i i s tesimi in francobolli per le spese 
Ma "(fi Abbonamento annuo - |: T- © } Pagamento anticipato, 

Tutti gli abbonati annui riceveranno a metà d'anno un 
PREMIO STRAORDINARIO 
album conteneni 


consistente in un grand te nientemeno che 
1000 i 1000 


| st Banno ancora disp nbii alcune anpate complete del 1 azzo 
| 


Prezzo dell'apparecchio L: 8. 
| Dirigere domande e vaglia a Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
via dei Panzani, 28. 


N. Mem ll IL VELOCE 


Lingua tedesca, francese, inglese e italiana, Scoala tecica, Scuola commer- S % 

dere ir iI 
CEE. il Nuovo Torchio Tipografico 
1 Milano ; Martinelli avvocato, ia Cremona; e Ferrero, negoziante piazza Vi- Q| 
ne, 4, Genova. — Per programmi rivolgersi al Direttore 3. Misteli. 


che si spediscono ni trasmette L. 6. 
Dirigere lettere e vaglia a GAETANO BECCARI, via Goi 
| (ià via Monari), n. 7, Bologna. No 


—r—i 


ÎFORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA. PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in na 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipograîi e dilettanti, per la fa- 


"= DE I Li n i 3 5 

Non più Medicine Cilità e precsione colla quale si, eseguisce . I x 
rcetiimita n tutti senza! le bozze, senza danneggiare minimamente Per la loro speciale costruzione quasi 
» eda » forni si adattano su qualunque osa 


da cucina, di qualunque grandezza o 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
in ogni loro parte, che in 45 minuti si 


Distribuento la composizione entro un 


telaio sì ottengono copie così perfette co- 
* me se fossero siampate con un torchio a 


petra) cuoce perfettamente un roastbee/. Int 
\ La persona la' più inesperta nell'arte i ente, um raasbee. Inti. 
tipogrifia può ottenere alla prima ecel- e ira d im, 


enti risultati. La bozza di una pagira, 
di una colonia, ecc. si otiiene nettissima 
Dimensioni del piano cent. 72X27 in ua mito ssndo ii 
II i il il jesto torchio è interamente costrui! 

(Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa Misto ter, ed oltre alla tavoletta 


Ò di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 

Prezzo L 155. Imballaggio L 6. “ito del Sumio cilindrico simile a quello 
Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

e C., via dei Panzani, 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINBRVOSA 


PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 
fisterismi, disposizione all’apopiessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. 

Nelle nevralgis di stomaco, © specialmente in quello stadio della malattia in cui 
paziente non potendo più tollerare aicun nutrimento, in breve tempo dimagra e| 
indebolisce al punto, che sutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili 
«ffetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 


yolte più neirtiva che la carne, sconomizza anche 50 volle Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dsi committenti. LE a VEVEY (Svizzer a) 
IATA CERTIFICATI QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
INTA : Scatole da 1,2 kil Firenze, 30 marzo 1878. 


Il sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convalsionilfl Raccomandato alle famiglie, ai viaggiatori o ai i 
epilettiche sin dalla sua prima inianzia, le quali .perdurarono son. cresoosto vintensità peri a mi 
jcires tre anni, nonostante parecchie cure fatte in casa, ed una di un anno intiero nella casa ji 
di salute dì Collegigliste, da dove mi fu restituito alla fico di soltembre 1876 qussi cretino 
lavendo perduto l’uso della parola e semi-paralizzato nel lato destro. Tra ieri, pimzicheri n P 
‘A questo povero 'immmaie io; al iuale tornaronò vado (HR Giro OUDISTE cusà, sino a tuttolff | !*rracisti droghieri, pizicherio © negozi di commestibili 
Se SA ile 1877, come lo dimostrano gii accessi che lo travazliarano e che salirsno sino al nu 
di lmero di dodici nelle 24 ore, avendo amministrato il prep:rato suggeritomi dal chimico far-| 


Tee (arma gr [-egnzione Britannica, ria Cop |macista signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere in dose piccolissima, ms chi 


delli Galileo Msiaiat areglicta Acuico, pic i Frtocece avendolo spinto in seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo 14 di 
fico ee e ie La Ménagère 
piezo di Spagna; Bercuaschi Diosifi, vi delle Mussi 10; ,(continoato a dare al mio Luigi lo sieseo rimedio, che neppure ha cessato adeaso, egli a ri 

farmi dia ; Pat Calfarel, aegos. 2), Corso: [preso l’oso della parola, la sua prima iuteili luso delle membi in via di guari. v 
Bagioei, rm. $8, 99. vin Babaino: © premo | principali Grmesut [zione per ogni Pi ion sati iu camice) ra, ed è in via di NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
e pi di Siccome gli accessi del povero ammalato cessarozo per incanto, quando egli non prendeva| P©" ®*tenere il Burro in pochi minuti. 
Altro preparato ene quello del signor Streino, ad esso devo attribuire quel feliee risultato, 


si la glie ne avtesto ìs più sincera riconoscenza. Ed in fede Tutto il movimento è in l ed 
R. STABILIMENTO ENOLOGICO ALESSANDRO DI SAINT. PIERRE, Luogotenente Generale i ritiro. 1 edigio per te pas 
°° del Cav. LEONE GIRALDONI Ù Viale Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. B latteè di cristalio solidissimo. Cor 
BOLOSG: AN Fi È questa macchinetta sì può estrarre 
edili Dichiaro di essermi troraia malieziare. cd obiligità 2l-Ietto ’edi'gaa verita sn ia A i burro a 12 tr come da 5 I 

Rodi op aperti rel na 

|precifco del chimico farmacista signor Salvatore Stresino; Ora che ho continnato la i È decomporre dopo pochi' minati le 
e- ; ib] tolesole delta panna o del latte, 


senza inacidire il liquido che rimans 
€ che può servire agli usi domestici] 
Di a di #W oltre ai van- 
iggì d'igiene e pulitezza, nta 
= - } anche quello di osceni 
Inchiostro Francese Superi RM) Pere are per nere 
P T1Oore i burro senza. dorer perciò interom- 

£ i na DI MATHIEU PLESSY, DI PARIGI "uzii. He nea 

corrente franco stazione ferroviaria del destivat.rio. Inaltersbile, inmediatamevte nero, non fa deposito, sesca rapidamauto, non produce a 
[muffa e non ossida le panne. Quello copiativo, doppio vicletto, produoe tre buone co- 


pie e conserva ia sua proprietà copiativa indetiuitivamente. Dirigera le domande accom i i 
Inchicatro comune il litro L. 2 — Inchiostro sopiativo il litro L. 3 — |l'Emporiò Franco:taliano C Finzi ria pa 


cui sono anche di ornamento alla cucina, 
Prezi, con sportelli a due battenti : 
N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L, 25 
» ù 


»2 » 


30 
35 


» 
» » 


» » 35 
Con sportello intiero 
N. 1,L 2% —N.2,L5—N.3,L 30. 
Imballaggio L: 4 50. Porto a carico 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C. 
ia cei Panza, 28. Romi, presso Corti e Bianche, via Fra 
e 


trovando altro rimedio più efficace di questo ai miei malori, la] 
n ecc. 
Notaio Pierro Porcazppv 


| della fabbrica 


sì vende presso 


usivi : în Firenze all’Emporio Franco 
i in Roma, presto Corti e Bianchelli, 


ri 


i 
5 


ii 


fe 
1 


dell'a 1875 e 1876, L. 90 invece ì È -; = 
fi a SEE a) - di Lis < :: Hi z DE ni 35 sa # 10 Roma, presso Corti.e Bianchelli, via Frattina, 66. 
ESE < 2 ig » » i » 09 ( a 
Piscolo flacon, forma di c:Îamaio pieno » » 18 » 050 Nuovi Ventilatori 
d'inchiostro dell icon qulià da cent. 25| Picrlo fusoa mgseilito della sisen |. (TIPO MURE) 
la cent. 50. qualità d'inchiostro rare. ogni a : 1 
Trick patro' Fuso’ Ca la Aia Aa e DI dt EE dios Eranaglie e particolar 


(5) sE Seri assortiti de cent. 30 a c:nt. 40. 
2 Depo: Italia a Firenze, allE Franoo-Itali NeE 
ito pe ‘mporio Franoo-Italino G Finzi e C. via dei 

chi ia Fi 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Solidainente costrutti in legno e lamine metalliche, 


Fra coi congegni del migli: basta 
lano, Succursale, via S Margherita, 15 Roma, presso L. Corti e F [manovrare tese "dina or la 


ractina, 66. circa 8 ettolitri all'ora. pani 


È Prezzo della macchina fornita di ivi 
CACCIATORI | ii e nano 
sso Nuove Marmitte Gervais prec 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi TETTOIE ECONOMICHE 


(ermeticamente per far la cucina dovunque, in marcia aiirtemin Ao MIE SETTERALI 


dn Firense, via Tornabuoni, 27. 


led anche a cavallo. A: Maillard © ©. 
In due ore si fa un eccellente brodo. Adottate d&rvari‘anni ‘in 
Bio dh |Genio' militare, dalla dire: 


dalle 
oe ato di 


BOVILLOTTE GERVAIS |1mririe ee i anno 


Comodissimo api per fat bollire 1;4 litro- di| Per più ampie: spi 
lacqua in meno di 2 minuti e con'un sol foglio di carta {Italiano 0: Finzi dC. 
Prezzo L. 3; " Jedi 


‘nio bollo accer-|  Dirigero domande e lia a Firenze l') 
et Prairie OO, Finzi è Do i IS Pani DR 


TiP.'ARTERO e 01, Piazza Montecitorio, 14? 


PRE 


«Gigi si 
mano sopre 
d'intorno co 
che lo stess 
tuono di vo 
l’uomo che 


altonito, me 
speltata riv 
giungesse H 
no... avevo 
perta fosse 


quella bocc: 
In verità, 
parato a led 
pressione !... 
Per lui, 
un partito 
era il suo. 
in carrozza; 
risuolati di 
segno evide 


da una sent 
de’suoi vecd 
Il perchè 
mento dopo, 
ciare colla 
più d’attenz) 
Era un pi 
Dio, come 
un perchè d 
derato di ll 
addosso di 
anch'io 


pochi e subi 
al sepol 


gualdrappa 
derlo per ul 


Gli pareva 
rivolti al si 
trava intan| 
gnava fare 
tanti quatti 
tonala, e nl 
ciapiede al 
spigolo di 
sottovoce 
parve in ci 
prabito nol 
Domeneddi] 
corto. Proll 
soprabito 
la pari col 
Più che 
d'avere ac 
0 quattro 
tivo, gli fe 
traversand] 
mezza cori 
simile di 
tinente a d 
cera, gli 1 
pipa nella 
garo... 
Ma più 
senza il n 
battè sulla 
puzzolente 
a incontri 
lo squadr 
gli fecero 
di...ndirinc 
spelta nul 
E allor: 
mente l'i 
esser buo 
Pare in 


Sparc; ; 
ta 
Fer mi gi i pei FE 


BseNts = 
nesso e 


ANFU 


Avvisi ed Inserzicni presso [Tizio Principale di Pubblizilà 
Srila te; 
nono Via Calerna ®. 
Pl prior 
+" Tondra, 159, 140, Fleet Street. 


In Roma cent. 5. 


Roma, Martedì 15 Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


MACCHIETTE E FIGURINE 


Il soprabito muovo. 
Gigi si fermò sulla cantonata, mi posò la 
mano sopra la spalla, si diede un’occhiata 


d'intorno come per vedere se c’era nessuno | 
che lo stesso a sentire; e poi mi disse col | 
tuono di voce grave 4 colla faccia seria del- ! 
l’uomo che depone un segreto nel seno d’un ; 


amico : 


— Credi a me... e tienlo bene a mente... in : 


tutti i partiti c'è della canaglia!... 


Bene, voi non ci crederete; ma io rimasi ; 


aflonito, meravigliato, stupefalto a questa ina- 
spetlata rivelazione !... Non che la cosa mi 
giungesse perfettamente nuova în sò slessa... 
no.. avevo come un'idea vaga che quella sco- 
perta fosse stata fatta da qualchedun altro un 
tre © quattromil'anni prima ; ma non mi sarei 


mai aspeltato di sentirla scappar fuori da ! 


quella bocca. 

In verità, se Gigi mi avesse detto: ho im- 
parato a leggere, mi avrebbe fatto meno im- 
pressione !... 

Per lui, fino a ieri, la canaglia era tutta in 
un partito solo, il quale, naturalmente, non 
era il suo. La canaglia era quella che andava 
in carrozza, o anche a piedi, ma cogli stivali 
risuolati di fresco, e che si lavava le mani, 


segno evidente dell'abitudine di toccare delle Î 


sudicerie 1 

E Gigi non era uomo da cambiare le sue 
opinioni senza un bravo perchè. Come mai, 
così di punto în bianco, s'era lasciato sedurre 
da una sentenza tanto rigorosa verso alcuno 
de’suoi vecchi amici ?... 


Il perchè c'era; e mi fu rivelato un mo-; 
mento dopo, quando mi venne fatto di sbir- ! 


ciare colla coda dell'occhio, ma con un po” 
più d'attenzione, il mio degno interlocutore. 

Era un perchè di panno nero, lustro, per 
Dio, come se fosse stato verniciato a fuoco; 
un perchè da mezza stagione, a due pelti, fo- 
derato di lanetla pepe e sale, che gli stava 
addosso dipinto. Pigliatela come volete, capisco 
anch'io che è una disgrazia il dover conside- 
rare le questioni da certi lati, ma il perchè di 
Gigi era un soprabito..., né più, né meno che 
un soprabito nuovo, comprato al forchetto, 
pochi e subito, per accompagnare un fratello 
al sepolcro civile. 

Gigi so l'era infilato la mattina, ed era u- 
scito dalla bottega del sarto, non senza guar- 
darsi di straforo nello specchio, colla persua- 
sione che chi lo avesse incontrato con quella 
gualdrappa sulle spalle, avrebbe potuto pren- 
derlo per una persona ammodo, che sapesse 
leggere e scrivere; qualche cosa come un ta- 
baccaio o un prenditore di lotto, a dir poco. 
Gli pareva che tulla l'Europa avesse gli occhi 
rivolti al suo soprabito, © nell'anima sua en- 
trava intanto per un bucolino l’idea che biso- 
gnava fare onore a quel veslilo che costava 
tanti quattrini. Anzi, quando arrivò alla can- 
tonata, e non accorgendosi che finiva il mar- 
ciapiede andò li li per battere il muso nello 


spigolo dirimpetto, si contentò di masticare 


sottovoce un semplice accidenti, perchè gli 
parve in coscienza che un cittadino col so- 
prabito non potesse decentemente trattar male 
Domeneddio a causa d'un marciapiede troppo 
corto. Probabilmente il Signore Iddio porta il 
soprabito anche lui; e fra gente che va -per 
la pari conviene usarsi certi riguardi!... 

Più che andava innanzi, e più si convinceva 
d'avere acquistato una certa importanza. Tre 
0 quattro mascalzoni, cedendo a un moto istin- 
tivo, gli fecero posto passandogli vicino; poi 
traversando certi vicoli dove aveva qualche 
mezza conoscenza, raccattò perfino un quis- 
simile di scappata; e quello sbarazzino imper- 
tinente a cui domandò se aveva fiammiferi di 
cera, gli rispose: sì signore. Gigi si ficcò la 
pipa nella tasca dei pantaloni e accese un si- 
8ar0... 

Ma più tardi inciampé in un tarpano che 
senza il minimo rispelto per la casimirra, gli 
battà sulla spalla con una manaccia sudicia è 
puzzolente di cicca... e più tardi ancora ebbe 
a incontrare due o tre vecchi camerata che 
lo squadrarono prima da capo a piedi, e poi 
gli fecero una sonora risata sul muso. Por 
di...ndirindina!... C'è della gente che non ri- 
spelta nulla a questo mondo!.. 


E allora gli balenò tutto ad un fratto alla i 


mente l'idea che il domicilio coatto poteva 
esser buono a qualche cosa!... 


Pare impossibile; ma le questioni sociali non 


Il 
| fanno la medesima figura quind) si s'udiano 
col soprabito e quando ci si p>nsa in maniche 
di camicia!... Fra il panno nero e la fodera 
Pepe e sale, i sarti ci mettono di sicuro cualche 
cosa che impedisce la traspirazione del co- 
munismo!.., 

Fallo sta che Gigi, rimuginando nel cervello 
le vecchie teorie della. prossima futura onni- 
potenza del proletariato, ebbe un ritorno in- 
volontario sullo stato del suo portamonete, e 
si abbottonò dignitosamente la palandrana; bor- 
bottando fra sè per la prima volta quella pro- 
fonda sentenza: C'è della canaglia in tutti i 
{E la sentenza parla d’oro. Ma, dico io, non 

potrebbe darsi che questo avvenisse perchè in 

tutti i partiti c'è della gente che non ha so- 
prabito?... 
| L'autunno fa capolino dalla vetta della mon- 
tagna, attraverso la cortina delle nuvole bigie, 
| squarciate di tanto in tanto dal guizzo delle 


saette. Ie prime piogge si rovesciano sui clivi 
e sulle balze, ingrossano i ruscelli, gonfiano 
i fiumi, sguinzagliano dalla rupe i torrenti, 
corrono, precipitano, ruinano a valle e alla- 
gano i piani. Le brezze aspre e pungunti bat- 
tono l'ala gelata intorno ai campaniluzzi del 
villaggio, soffiano, muggono, fischiano dalle 
fessiture delle finestre sgangherate, dei muri 
crolianti e dei tetti mal connessi. 

E c'è un visibilio di gente che batte le gaz- 
zelte accanto al guardaroba vuoto e al focolare 
spento. Ci sono delle povere mamme che tre- 
mano all'idea dell’inverno che si avvicina; e 
i sono dei babbi che se avessero un sopra- 
e magari una giacchetta, la stendereb- 
bero sulla culla dove piange un angiolino 
biondo, bello come un amore e ignudo come 
un Gesù bambino!. 

Ehi, dico!... brave persone dal panno nero 
lustro e dalla fodera pepe e salel... Quella 
gente ha freddo!... A che volete che si scaldi 
se non si scalda all’idea di fare un bel falò 
uno di questi quattro giorni... Le avete in- 


segnato a leggere i giornali, a scrivere lo | 


suppliche, a recitare a mente le litanie dei 
propri diritti... le avete detto: la libertà vi au- 
torizza a sperar tutto... e frattanto vi dà il per- 
messo di aspettare le prime tramontane senza 
un soprabito e senza un paio di pantaloni!... 

Non si può dire che piega pigliano i pro- 
blemi sociali quando chi li studia ha la pelle 
gelata e il cuore bollente. 

Se tutti i sanculotli avessero avuto un paio 


di csizoni per uno, Dio sa come finiva la ri- | 


voluzione di Francia 
Vorrei che ci pensassero un po” tutti quelli 
che hanno per le tasche tanto da comprarsi 
un soprabito nuovo. Forse si deciderebbero 
più presto a dare ai poverì quello vecchio!... 
Fate la carità!... 
Sapete voi, a questi lumi di luna, come si 
chiama di casato la Beneficenza? 


Buon Senso!... 


LA « REVUE BRITANNIQUE » 
e la campagna navale del 1866 


La Revue britannique dell'agosto poneva in 
capo del volume uno studio intorno all'ammi- 
réglio Tegetthoff comparso in inglese nel Fra- 
ser's Magazine © firmato dal signor J. K. 
Langhton. 

Questi è gindiso severo per i perdenti o tra- 
smoda talvolta nella laude ai vincitori : pertanto 
molte e erade verità si coritengono in quel 
lingo e stidiato articolo dell'autore che fuor 
d'ogni dubbio ha dimestichezza col mare e colla 
storia delle lotte di cui è stato secolare teatro. 

Non è nel breve e limitato spazio d'una co- 
lonna di Fanfulla che si può discutere il la- 
voro del Langhton in ogni suo minimo parti- 
colare. 

Ma pertanto non si deve da alcun Italiano 
lasciar passare qualche inesattezza o qualche 
etronso apprezzamento séivolato da una penna 
che s'atteggia ad imparziale. 

* 
« Les officiers étaient jeunes, sans savoir ni 
106, sans discipline, sans meme cette édu- 
cation sociale qui apprend aux hommes ainsi 
| rassemblés è vivre dans une amitié réciproque : 
il existait un manque deplorable d'harmonie 


entre ceux du memo grade et de dofsrence de 
la part des inférieurs pour les supérieurs. Ce 
n'était pas chose nouvelle, il en avait topjours 
eté ainsi dans la marine sardo et cette situa- 
tion s'aggravait do la fasion aveo les Napoli- 
tains >. 

E qui l’autore dico appoggiarsi a tale nostro 
scrittore che pubblicò un volume intitolato Za 
guerra în Italîa nel 1866, volamo a me sven- 
turatamente ignoto. 

* 


Ambedue le marinerio regionali son ora morte, 
arcimorte © seppellito : ebbero difetti e qualità 
inerenti alla propria specialo natura; l'uoa — 
la sarda — aveva nella campagna di Crimea 
dato un esempio mirabile di disciplinatezza e di 
operosità; di valore e d'ubbidienza sotto îl fuoeo 
aveva fornito altro esempio nel 1860. No, non 
era igaobile corpo d'ufficiali quello che vetto- 
vagliava l'esercito di La Marmora andando 6 
venendo da Genova a Balaclava con navi a vela 
nel più forte del verno che in Mar Nero (come 
ognun sa) non ischerze, 

E non merita l’acerbo rimprovero d'indisci- 
plinata la marineria napoletana che nel 1849 
torna a casa guidata dal vecchio Da Cosa, il 
quale ossequente agli ordini uti ricondusse a 
Napon 16 n 
rono quello lagrime del canuto marinaro che 
da mozzo era giunto ad ammiraglio passando 
per la grande epopea dol!e guerre navali napo- 
leoniche che gli valsero il ritiro e l’allontana- 
mento dalla Corte di ro Ferdinando. 

Nè stimo che si possa chiamare indiseiplinato 
un corpo, che alla vigilia d'un rivolgimento 
politiso chiaramente dolineato, all’altim'ora, mi 
fornisce l'esempio di Guglielmo Acton, il quale 
difonde contro l’assalto del Tuckery il Monarca 
del governo di re Francesc); lo stesso Acton, 
guarito delle sue ferite, pochi mesi dopo — a 
Plebiscito fatto — comanda la Maria Adelaide 
@ la conduce briliautemente al fuoco contro lo 
batterio di Gaeta. 

Eà anche altri osompi avrei, quello della bolla 
condotta del D'Amico a Gaeta, del Martini a 
Mola ed a Messina. 

Quanto alla deferenza ‘al grado, amo citare 
un fatto che è molto importante. Nel 1859 
Persano, ancora capitano di vascello, aveva per- 
dato la propria anzianità di fronte al Tholosano 
suo collega: Cavour da la divisione sarda (che 
doveva combattere al fianco dell'armata fran- 
cere în Adriatico) al Tholosans; ed ecco Per- 
sano, il quale sollecita ed ottiene il comando 
d'una fra lo navi soffocando l'amor proprio sotto 
la volonta di preader parte alla guerra. 


* 
Riguardo aux officiers jeunes, sans savoir, ni 


1 piuugvedu lavi» v di vl ve Pi 


ecc., ecn., che fac 
contavano dai 23 ai 33 anni (l'età di molti co 
| mandanti inglesi nel perindo napoleonico ed in 
quello immedintacente anteriore, l'età di qual 
che celebre ammiraglio, come per esemj'o Tor: 
denskjold, Armand de Bréz6, Nelson a San Vin- 
cenzo). 

Codesti ufficiali non avevano guadagnato il 
terzo giro sulla manica senza passare un esame; 
non era danque il favoritismo (anglice, interest) 
che lì avova spinti su, ma lo studio di quello 
che costituiva allora lo scibile marinaresco. 

Quanto all’éducation sociale disdegno discu- 
terla: mi vanto aver appartenuto come luogo- 
tenente alla marineria di Sua Maestà il Re d'I 
talia nel periodo che il Langhton dispregia. 

* 

Si vada ora allo inesattezze: 

«...La précautionqui s’indiquaît d'elle méme 
de couper les fils du télégraphe n°avait pas 
@té prise avant que la flotte eut été vw 
la eannoniera Montebello. comandante Sandri, 
prese codesta precauzione ventiquattr'ore prima 
che l'armata italiana s’avvicinasso all'isola di 
Lissa, il che è da noi un fatto di pubblica ra- 
gione. 

Un altro sbaglio dell'autore inglese è la ri- 
petizione di quolla storiella ridicola, che î can- 
noni del Re di Portogallo dinanzi il suo duello 
col Kaiser fossero caricati a sola polvere. Da 
Nelson fino si nostri giorni i tre elementi della 
carica, cioè: cartoceio, palla e stoppaccio si 
sono întrodotti simultaneamente; fa anzi la ra- 
pidità della carica simultanea che tanto avvan- 
taggià gl'Ioglesi nelle guerre dello ssorcio del 
' secolo scorso e del principio del nostro : lo altre 
| marinerie allora battevano col calcatoio la pol- 
: vere; introducevano la palla e ribattevano poi 
|.lo stoppaccio che ancora ribattevano. Dunque 6 
Garichi o scarichi i cannoni della nave del buon 

Riboty; ma colla sola polvere dentro n0, no e 
| poi n0. 


* 
< Deux fois, an milieu do la femée, lo Fer- 


+ dinand Max enfonca une masse grise (le navi 


experience, sans méme cette éducation sociale, ' 
no la guardia sulle fregato 


j 
| 


nostre così eran pinte esternamente) mais sans 
résultat; l'anglo de contact était trop oblique ». 

Qui (mi permetta l’autore ch'io glielo dica) 
egli lascia la storia per andar di lancio nella 
mitologia! 

Anche urtando sotto nn angolo molto obliquo 
une masse grise che sposti 3000 tonnellate 
circa, c'è da sgrafiar sò stessi o la masse grise 
ancora. Ù 

Niuna fra le nostre navi uscì dalla battaglia 
con tracce d'arto, salvo il Re di Portogallo 
che urtò il Kaiser ed almeno'non ne fu urtato 
con intenzione preconcetta. 

Quel Ferdinand Mar, che prima di lanciarsi 
sul Re d'Italia isolato e fermo piglio ogni 
buona precauzione, non aveva prima di quell'i- 
stante incontrato collo sperone alcuna delle no- 
stro navi. 

Si lodi l’andacia dell’assalto di Tegetthoff ; ch! 
81; quando egli comparve innanzi a noi formato 
in compatto squadrone, c’era qualcosa di nelso- 
niano nel concetto dell'ammiraglio. 

Ma, per san Giorgio, la storia è storia 
troppi sono i testimoni della giornata perchè 
imponemente si possa cadere nell'inesattezza an- 
che dalle autorevoli colonne della Revue dri- 
tannigué. 


* 

-.... « Au nombre des quelques nummrs 
sauvés par les embarcations d'un des navires 
italiens était le commandant Delsanto... > 

Alle 7 e 112 di sera la fregata Principe 
Umberto comandanta Guglielmo Acton, l'A/fon- 
datore comandante Martini, ln Stella d'Italia 
comandante Bernardo Berlingeri, salvarono ì 
naufraghi del Re d'Ztalia, inghiottito dall’onde. 

Il Principe Umberto raccolse più di cento 
uomini; e di questo che asserisco io son certo, 
impereioschè ero sul ponte di comando dell’Um2- 
berto come ufficiale di guardia © feci ammai- 
nare ed armareleimbarcazioni laterali 6 préparare 


| per mettere in maro le barche del centro; il 


che non fa poi necessario. 

Altre più lievi inesattezze dello sorittore in- 
glese ho trascurato, solo pigliando a discutere 
le principali. 


LA Le Haba, LA 


d = 


GIORNO PER GIORNO 


Ricevo la seguente letterina da un ufficiale 
del 39° che reclama la parte dovuta al suo 
reggimento nella presa di Roma. Nel parlare 
del fatto d'arme del 20 settembre 1870, a pro- 
posito della partenza del 40°, era naturale che 
Fanfulla si limitasse a discorrere di questo : 


| con ciò non ha inteso di togliere nulla agli 


altri corpi ai quali la fortuna ha dato di as- 
istere all'impresa. Dico la fortuna e non dico 
l merito; perchè qualunque dei nostri reggi- 
menti si fosse trovato davanti alla breccia, 
avrebbe fallo egualmente, come sempre, il suo 
dovere. 

La lettera dice : 

Caro Fanfulla, 

Nel N° 273 del tuo accreditato giornale mandi nn 
gentile saluto al 40° fanteria, che l'A andante partirà 
da Roma per la Sardegna, e fra le altre ‘cose dici 
che «.il 40° prese di assalto la barricata' di portà 
Pia ». Ciò non è esatto. Il reggimento ch'ebbe l'onore 
di superare il trinceramento di porta Pia fu il 39°, 
protetto dai fuochi del 25° battaglione bersaglieri che 
era in villa Patrizi, come risulta dalla relazione uffi- 
ciale del generale Cadorna. Il 40°era in seconda linea 
e partecipò poi con tutte le altre truppe, che erano tra 
porta Pia e porta Salara, all'assalto e presa di, Roma. 
Ti prego perciò, anche in nome del mio reggimento, 
voler fare questa rettificazione, qualora tu la creda 
giusta. 

Sta sano, caro Fanfulla; io sono intanto 

Lecce, 40 ottobre 1878. 


# + 
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La Gaczetta d'Italia e l'Opinione riportano 
dal Progresso di Perugia una notizia che ri- 
ferirò anch'io. 

Anche ad Umbertide esiste un circolo Bar- 
santi che fra gli altri fini ha quello di tenersi 
in relazione coi giovanotti, vicini ad entrare 
nella coserizione, per attirarli a sè e con un 
giuramento preventivo che ha sempre molta 
forza nel cuore della gente onesta, e ne ha an- 
cora più negli animi giovanili, affiliarli a una 
setta del partito repubblicano. 

Il Diritto dopo aver detto che i circoli Bar- 
santi erano fantasie di menti malate, ha am- 
messo che ne esistessero tre: uno a Jesi, uno 
a Lugo e uno a Sigillo. 


Ora salta fuori quello di Umbertide. 

I circoli Barsanti sono come le circolari mi- 
nisteriali; ne esce uno ogni ventiquattr'ore. 

Solamente io domando, come il personaggio 
delle Nozze di Figaro, chi sia qui il canzonato. 

È il Diritto che, informato dal ministero, 
dice ciò che gli fanno dire? 

O è il ministro che è informato dai prefetti, 
i quali non gli dicono ciò che dovrebbero 
dirglit 

O è il colto pubblico che è messo in mezzo 
dal minislero, dai prefettii e dalla stampa mi- 
nisteriale ? 

Per quest’ultima c'è da giurare che ha sba- 
gliato in buona fede. 

Ma quanto al prefetto di Perugia o al mi- 
nistro dell’interno, non possono essere nell’er- 
rore, senza cessare di essere adatti al loro 
ufficio. * 

Ergo — per dir bene di ;loro e far loro il 
complimento di crederli all'altezza della ri- 
speltiva missione, dovremo dire che uno can- 
zona l’altro e tutti due canzonano il Diritto. 


Cose pi NaPoLI 


13 ottobre. 


D'altra parte egli ha da conoscere l’abbaco a menadito, 
non solo nella sua qual 


trovandosi a fare il ministro dell'istruzione pubblica, 


di tutto îl regno. 


x 


Il ministro, si dice, acconsentirebbe molto volontieri, 
e il municipio, cof questa semplicissima operazione, 
sì troverebbe di avere un convitto di meno e 50,000 
lire di più. Il governo, dal canto suo, non metterebbe 
un convitto di più; ma viceversa, avendone quattro 
invece di tre, quanti ne ha ora, figurerebbe, con questo 
grazioso lcur de passe-passe, di averne istituito un altro. 
x 

Anche gli istituti privati ci guadagnerebbero un 
tanto. Il Cirillo è per loro un gran bruscolo negli 
occhi; un nuovo liceo gettato sulla piazza li rovine- 
rebbe per via della concorrenza, e farebbe calare i 
prezzi dell'istruzione. L'istruzione è una nobilissima 
cosa e'bisogna pagarla cara, non metterla in vendita 
a tutte le cantonate, restringerne gli spacci, pareggiarla 
almeno nel trattamento ai generi di privativa. 

Il progetto è dunque bellissimo, perchè fa guadi- 
gnare tanta gente e salva nel tempo stesso tanti in- 


tovacci 
x 

È bellissimo anche per un altro verso. Il Cirillo è 
uno dei più importanti licei del regno. È costato una 
grossa somma — circa un milione — all'amministra- 
zione Capitelli. Ne ebbe il primo pensiero e ne pro- 
pugnò l'istituzione Luigi Riccio, consorte sfegatato, ma 
viceversa progressista per l'attività grande, per l'osti- 
nazione che mette nelle cose buone ed utili. Ci vivono 
una settantina di famiglie; vi insegnano una quaran- 
tina di professori; e tra liceo, ginnasio, scuole tecniche 
ed insegnamento primario, i giovani che vi studiano 
passano gli ottocento. Quest'anno tutti i convittori, al 
primo scrutinio, hanno preso la licenza. 
L'importanza è troppa per un municipio. Un muni- 
cipio noa è il governo, e il governo fa benissimo a 
farsi cedere dal municipio quello che il municipio si 
è permesso di fare senza il concorso del governo. 

x 

la compenso ci guadagnerà 50,000 lire; e questa è 
la parte più bella dell'operazione, e qui è che viene 
l'abbaco. 
Il Cirillo dà al municipio 50,000 lire di disavanzo; 
soppresso il convitto municipale, si trovano bell'e sop- 
presse le 50,000 lire, che non ci sarebbe più ragione 
di spendere, perchè il governo avrebbe la generosi 
di spenderle lui invece di buttar via una somma per 
fondare un altro convitto. 
Il ragionamento è così chiaro e rigoroso che a nes- 
sono potrebbe venire in mente l'idea troppo volgare di 
eliminare il disavanzo, togliendo le trentacinque piazze 
frauche, che portano via circa 35,000 lire, e facendo 
economia delle altre 15,000 che sono portate via dalla 
cattiva amministrazione. 
Ma in questo caso il Cirillo non passerebbe più al 
governo, il governo non farebbe più la bella figura di 
aver fondato un quarto liceo, il municipio non guada- 
gnerebbe più le sue 50,000lire— e gli istituti privati 
avrebbero ragione di lamentarsi che non si voglia trat- 
tarli alla pari degli spacci di sale, tabacco ed altri ge- 
neri privilegiati. 


Par Par 
La Riparazione facendo passare la sua vo- 
lontà... del paese ci ha regaiati deputati om- 
zibus, deputati rossi, neri, incolori, e la va- 
rietà era già tale da contentare l'occhio più 
indiscreto. Ebbene, c'e n°è un’altra specie di 
di deputati. L'ha scoperta l’usciere Federico 
Giriodi di Torino — vedi Bollettino della pre- 
fettara, 13 settembre scorso — ed è il depu- 
tato di 
Domicilio, residenza e dimora ignoti. 

Non mi caccio nei particolari perchè è roba 
di condanne, cen == 
la politica, ma domando io se al mondo si 
può vantare una collezione parlamentare più 
completa della nostra. 

Un deputato « di domicilio, residenza e di- 
mora ignoti» è il nonplus altra del... progresso, 
perché si suppone che sia dappertutto pel bene 
inseparabile del re e della patria. 

Peccato che questa polenza d’essere in ogni 
luogo come Dio, non si accordi colle conve- 
nienze degli elettori e le pretese degli uscieri 
di tribunale. 


* * 
aa ata 

Un revolver caduto per inavvertenza a un 
viaggiatore nella sala della stazione, ieri l’altro, 
ha ferilo abbastanza seriamente il neo-depu- 
tato di Camerino, l'onorevole conte Zucconi. 

Il revolver raccolto si trovò di corta misura 
© però classificato fra le armi proibite. È quindi 
naturale che il proprietario non l’abbia recla- 
mato, preferendo viaggiare nel più stretto in- 
cognito. 

Per parte mia, invio le più sincere condo= 
glianze all’onorevole Zucconi, faccio voti per 
la sua pronta guarigione ed esprimo la fiducia 
che, venendo egli a sedere a Monte Citorio, 
non si mostrerà troppo favorevole alla teoria 
generale dell'onorevole Zanardelli, secondo il 
quale alle cose piccine non si deve badare, 
siano poi bandiere rosse o pistole corte, non 
fa nulla. I principi di libertà vanno tutti mi- 
surati collo stesso metro. 


*_ 
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La Zibertà rimprovera ai giornali moderati 
la paura che mostrano di avere dei repubbli- 
cani. Mi affretlo a soggiungere che il rimpro- 
vero comprende anche qualche foglio progres- 
sisto. 

Del resto la Zilertà non aveva bisogno di 
dichiarare ora ch’essa non ha paura dei re- 
pubblicani; lo sapevamo già fin da quando, 
nello scorso luglio, s'è ianto travagliata per 
metterne un paio nel Consiglio comunale. 


x 

Diventano privilegiati anche gli alimenti del corpo, 
€ specialmente le farine. Il monopolio se ne impadro- 
nisce e governa la piazza, in nome del santo principio 
della libertà del commercio. Anche il revolver lo si 
portava addosso da ogni fedel mascalzone, per tirarlo 
€ spararlo alla prima occasione, in rome della libertà 
individuale. Ora quei medesimi che hanno sottoscritto ! 
la petizione contro l'abuso delle armi da fuoco ne pro- 
muovono un'altra contro il monopolio dei generi ali- 
mentari. 


at Part 

Il Corriere delle Marche rispondendo agli 
attacchi dei giornali repubblicani a proposito 
dell'affare dei circoli Barsanti, associandosi a 
quanto FanfwZla ha dello a proposito delle ne- 
cessità di impedire una propaganda fanesta 
all'esercito e alle istituzioni, dice : 

< Quando il tronco sarà caduto, dimande- 
remo ai governanti repubblicani che lascino 
ai giornalisti monarchici la libertà e la impu- 
nità di cui quelli godono ora. Nom preten- 
diamo davvero di più ». 

È la nostra volta di associarci al Corriere 
delle Marche. 

Badiamo, è una associazioné morale! Non 
avesse da mandare la ricevuta a Canellino. 


*, 
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Domanda. Perchè sotto îl ministero degli 
onorevoli Cairoli, Zanardelli e Doda, scappano 
tanti carcerati ? È 

Risposta. Perchè è un ministero di Scarlatti, 
che vuol diventare celebre per le fughe. 


x 

A proposito 0 a sproposito, il Vesuvio a rvdé nelle 
mani del professore Palmieri, il quale, combattato dal 
cratere e dal novilunio e dalle loro segrete corrispon- 
denze, se n'è sceso dal primo, dichiarando in un bol- 
lettino finale che « finchè dura questo lungo e lento 
periodo erattivo, i bollettini gli sembrano inuti a 

A farlo a posta, proprio stanotte il Vesuvio s'è im- 
bestialito. Un fuoco vivissimo faceva rosseggiare tutto 
il cielo intorno, un'alta e densa colonna di fumo si le- 
vava maestosamente e nascondeva ia parte la faccia 
della luna; lo spettacelo era imponente. 

E stamani il professore ha dovuto fare un altro bol- 
lettino — che non gli è sembrato inutile — annun- 
ziando che il « cratere è sensibilmente rianimato ». 

Decisamente il Vesuvio è un vulcano dispettoso: se 
non smette il professore, smette lui. 

x 


Il capitano Salsi seguita a trionfare con la sua Leda. 
Divenuto popolare, il featro San Carlino se n'è impa- 
dronito, e ierî sera ha esilarato ed entusiasmato îl pub- 
blico con una commediola piena di buffonerie, nella 
quale ha anche una parte principale la stessa Leda 


Mi permetta l'illostre De Sanctis, ministro e profes- 
sore, di richiamare un momento la sua attenzione di- 
stratta... da tante cure sopra una faccenda che non lo 
riguarda. Si tratta di numeri, ed egli non è il suo col- 
lega delle finanze, col quale però ha questo disgraziato 
punto di contatto che il bilancio suo ha anche un de- x 
ficit intellettuale di parecchi milioni di analfabeti. 


di réveur — cioè di abba- 
cone, come direbbe l'amico Fanfani — ma anche perchè 


è obbligato d'ufficio ad essere la persona più istruita 


Dunque si parla di cedere al governo il convitto Ci- 
rillo e‘tutte le scuole tecniche appartenenti al comune. x 


ispetto al governo. Ora il governo, da quan 
Gras dai ossi ‘sta compilando UnA st 
stica, la quale proverà, come quattro 6 qa, 
ir'otto, che ai tempi antichi le fughe erano 
assai più frequenti. SE 

Accetto la rettifica, e restituisco alla Ripara. 
zione l’onore che le spetta per le sue buone 
qualità carcerarie. Del resto, il mancinismy 
ha tolto via il bisogno delle fughe, e un dabben 
carcerato che volesse rimanere in galtabuia 
rischierebbe di vedersene cacciato a calci 
nell’amnistia. 


mani. Il capitano da un palco di prima Co sso 
alla rappresentazione e se la rideva a lenersene 
eta zoofila 
Leda intanto ha avatò dalla. nostra .Socie 
la medaglia d'oro. Dore se, l'appenderà 239 
volta un cavallo cons; tà ce consoli pon © n 
sono più, si fanno i cavalli cavalieri, nè più nè meno 
come gli uomini. 
O poca nostra nobiltà di sangue! 


Fioreatini si rinfrescano i primi trionfi 
ca Pr e il Cossa ieri sera è siato chiamato 
alle scene non so quante volte. La Marini è sempre 
lei, e non ha bisogno per accendere l'eutusiasmo che 
l'autore assista alla rappresentazione. Questa assistenza 
però sarebbe oramai tempo di smelterla. Un giorno 
vedremo forse annunziato: « Mirra, tragedia di Vit- 
torio Alfieri — Il nipote dell'autore assisterà alla rap- 
presentazione >. 


# 


Altre cose che rimarranno a ogni modo: 

Parecchie centinaia di milioni del prestito 
ferroviario. Affare concluso, e, quel che me. 
lio è, concluso a sistema sandozatino, valo a 
ire a trattative private fra l’egregio ministro 
Doda © i banchieri Weill-Schoit. Me ne cone 

atulo tati... coi banchieri naturalmonte per. 
gione che verrà loro dall’aver prestata ia 
mano alla redenzione ferroviaria del nostro 
paese. PA 

E dove Jascio la riforma elettorale, questo 
spauracchio dei moderati che si vedranno posti 
all’uscio a Monte Citorio? USE 

Da bravo, onorevole Zanardelli; serbi fede 
alle promesse dateci su questo campo in suo 
nome dal Roma dell'onorevole Lazzaro e dal 
Presente del dottor Cocco: DET 

Vogliamo vederlo questo scrutinio di lista 
e darci il piacere di eleggere i deputati a 
cinque a cinque, come i numeri del iotto. Non 
eleggerne che uno è mangiare alla chinese. 
I Chinesi, chi non lo sa, mangiano il riso 
chicco per chicco. Noi, d'Europa, abbiamo in- 
ventato il cucchiaio, e abbiamo ragione d' 
serne contenti; e se l’applicheremo al mine- 
strone parlamentare, non faremo che obbedire 
a una esigenza del Progresso. 

# 

Adesso poi vorrei sapere che diamine ci ri- 
marrà della politica estera secundum Repara- 
tionem. 

In un giornale triestino trovo scritto ehe 
certe manifestazioni anti-irredentine sono la 
naturale reazione di certe altre, alle quali i 
nostri ministri consentirono campo franco. 

1 giornale che parla così è officioso. Tanto 
meglio; per intendersi non c'è quanto spie- 
garsi, © il capire che oltre l’Isonzo pigliano 
sul serio certe burlette, servirà a indurre a 
smettere fin che c'è tempo da poterlo fare con 
dignità. 

: tra la gita falta or sono tre anni fa a 
Venezi@ dall'imperatore Francesco Giuseppe 
e i suoi discorsi di Bressanone, quale diffe- 
renza! 


Altri entusiasmi al Sannazzaro per la Ivon. Ap- 
plausi, fiori, uccelli impagliati, nastri, gemme, non 
c'è dono che non l'abbiano fatto. I poeti cantano, i 
maestri di musica scrivono per lei. Il taciturno e sen- 
timentale Denza le ha composto e fatto cantare una 
bellissima sua romanza. Lei stessa, la Ivon, accesa da 
tanto fuoco che ha appiccato a tanti cuori € a_ tante 
teste, ha scritto dei versi martelliani, pieni di brio e 
di sentimento, e li reciterà una di queste sere. 

XXX 

E torniamo alla realtà della vita, al dolore. Queste 
tre croci stanno per un annunzio funebre. È moria, 
dopo lunga malattia, Paolina Ranieri, l'amica di Gia- 
como Leopardi, di tanti u insigni dell’epoca no- 
stra, lasciando solo a fornire il resto del cammino il 
fratello Antonio. È per lui una grande sventura, un 
dolore a cui tutti partecipiamo. 


Gi — 


Di qua e di Ja dai monti 


Chi va, chi viene: . 

Sua Eccellenza Baccarini, per esempio, salta 
in convoglio e se ne va a Pavia. 

Sua Eccellenza Corti, per non essere da 
meno, se ne torna da Napoli, salvando la pace 
di Berlino, che ha nel poriafoglio, daî peri- 
coli d'un’eruzione. In questo mentre, Sua' Ec- 
cellenza Benedetto Cairoli corre a far quattro 
chiacchiere sulle sponde del nativo Tico. 

* 

To me lo figuro in mezzo a’suoi bravi elet- 
tori che se lo rubano a vicenda, come un tempo 
i buoni Napoletani si rubavano il cappuccino 
che dava i numeri del' lotto. 

Me lo figuro e... volete che ve lo dica? Mi 
fa l’effelto d'un ritratto, che lasciata la sua 
cornice si mischi alla folla stipata nel salotto. 
La folla ci guadagna; ma il ritratto... ch il 
ritratto lasciando il suo quadro perde quel non 
so che di leggendario che lo rese degno' di 
quella seconda vita di cui l’arte, esempio dei 
nepoti, dà il privilegio ai grandi uomi 

Ho veduto un quadro nel quale Cristo si 
distacca dalla croce per gettar le braccia al 
collo d'un frate che prega innanzi a lui. Eb- 
bene, quel. Cristo mi fa' pena : il'bacio del suo 
devoto potrebbe lasciargli sul volto un segno 
tabaccoso. 

Onorevole Cairoli, quel Cristo è lei: si 
regoli. 


Pra 

Questo per l’Austria-Ungheria. 

Quanto alla Francia: amiconi! Il Diritfo pur 
ieri ha bruciata una cartuccia in favore della 
repubblica del signor Gambetta. Viva la re- 
pubblica... francese! L'aggettivo servo da bol- 
letta daziaria al grido che però è superiore a 
ogni condanna per contrabbando. 

E la Germania? 

Oggi un po’ di socialismo è di moda, e però 
il governo fa bene ad indattare i suoi giornali 
perchè dicano corna del signor di Bismarck e 
del progetto ch'egli sta facendo ingoiare al suv 
Reichstag. Quel progetto. lo dico alla prima, 
non é tale da dare nel nostro genio; ma la 
storia non dice che il legato del papa, al quale 
Bernabò-Visconti fece mangiare la bolla dell 
scomunica, pergamena e sigilli, nc sbbia sof- 
ferto nella digestione. La Germania può man- 
giarsi impunemente il progetto bismarckiano, 
e io l'esorto a farlo. Il troppo sale guasta la 
miglior salsa, e il troppo socialismo... che dia- 
mine! ruba il mestiere ai governi. 


* 


Ma come diamine potrebbe egli regolarsi ? 
Oramai quello che è deciso è deciso. È deciso, 
per esempio — se bado a un giornale di Mi 
lano — che l'egregio presidente annunzi, infer 
pocula, duo ricostituzioni: quella della mage 
gioranza e quella del ministero. 


posso aggiun- 
è nel vero — 


Tono Firpinor 


NOTE TORINESI 


12 ottobre. 

Giunto in Alessandria, ho credute un momento che 
Domeneddio avesse dimenticata la promessa scritta 
nell'arcobaleno a Noè e si fosse da capo col diluvio 
‘universale. Tutto il mondo sulla riva destra del Tanaro, 
grosso, gial'o, rumoroso, e sul Tanaro travi, cestoni, 
botti, alberi. 

Il Tanaro minaccia, ma è ancor lontano da par paura. 
Corro al canale Carlo Alberto. Anche N confusione € 
cavalloni spessi mugghianti. Gli Zappatori del genio 

scavano în un fianco, aprono una via nuova 
Alla furia delle acque sotto î bastioni, Sarà imponente 
Spettacolo veder dare le nitime zappate e il rovesciarsi 
del torrente, ma si dicon cose spaventose della Bor- 
Mida, ed io salgo in una carrozza e corro fuori porta 
Marengo, 
=, 


Tristissimo spettacolo ! 1 campi sono allagafi. S'in- 
contrano frotte dì curiosi, di fuggiaschi, di lavoratori 
€ di soldati. Benedetti, benedetti i nostri soldati, tanto 
Solto il cappotto collo schioppo, quanto în tela bianca 
colla zappa, il-remo, la picca, -il badile! Sono loro che 
sulle barche trasportano: gente, pane, vino, fosciature; 
sono loro che custodiscono le poche robe salvate ; che 
, che proteggono. 

L'acqua della Bormida s'è stesa in un lago a vista 
d'occhio ;-1e case, le piante vi sono mezzo affondate 
Fili sulle acque galleggiano robe, animali, attrezzi 

Lcampagna, botti di vino, 

Il cielo s'abbuia e 
suo fragore. 
urla, si chi 


i piedi certa gente del genere 
Brocchetti, ecc. 
ire signori che 

ministeriale in 


Cieldauro, l’insigne cattedrale di Pavia. Ma 
, fatto prigioniero sotto le 
mura di quella città, potranno scrivere an 
i € Tutto è perduto tranne l'onore >. 

* 


‘portano 
‘ella vit- 


sanlì scoperto pur oi 
Tugia a beneficio dell'onorevole Zanardelli; 


Ei 
C'è poi anche l'infornata 


° la paura cresce colla piena e col 
Compaiono force a vento qua e lì. Si 
fama, si piange, sì progetta e si fantastica. 


che viene alla ribalta a raccogliere i bravo e i batti- 


Cè chi, ad 
paura 


Ogni ora, contribuisce a spargere della 
nuova come fosse passata la vecchia, raccontando 


i 3, 
disastri. Tre case 
a Castellazzo; duel 
ti alle rive; .i 
1) Cortmigità Faq 
morti, e sì patisq 
Queste, 1° noti 
delle acque, si. 


È metà è pur tropp 


tano vittime a da 
affatto diro. 

In Alessandria 
danni sono encri 
vincia alessand 
minati, perduti 
desto inverno im 
anche per la co 


toscrizione, 
ficenza così bene: 


e. delle vigne. 
quei ragazzi, tra 
sempre, come pel 
di riformarle day 
dei regolamenti 

così verdi, molto] 
guarirne i capric 
alcuno sta nei li 
della mamma, © 
nelle tasche del 


AI Carignano 
media acrobatica 
storia d'una bari 
una compagnia 
presso il quale 
compagnia. Episd 

Sì ride, si ridd 
dosì d'aver riso 
una mezza paglia] 

Succede semprd 


centinaia è centin 
si mettono în mol 
daumnis, stage co 
da nolo e splendi 


li lucenti delle 
sano le braccia dl 
tutti sono vispî è 
panelli agitati dai 
nel vasto ippod 

qualche socio, i di 
rabinieri i soldat] 
sidente conte Cico 
timi ordini, com 
glia campale; me 
gli equipaggi ed 
tribune e la parti 


Qui bisognere 
di Fanfulla per di 
Omero sì sarebi 
pei veicoli, e qui 


possessore di ul 
gliato; ciò mi sì: 
siderando quante) 
tali per gli occhi 

Dirò sol questi 
le vetture si 


petitori ; 

2* corsa Pren 
correnti due, vin 
derel; 

3* corsa Premi 
lissima coppa d' 
gnor tenente Pi 
valla Sans Souci. 
gnor Scheibler © 

4° corsa. Oreni 
francese Crainlin 


Lunedì 7. — 
iccioni, alcuni 
ori, nell’ordind 
etano, Engelîr 
rid.il premio 


Martedì 8. — 
Sibile correre. 

Mercoledì 9. 
Fonal, Îì signor 
ciassette anni; vi 


lire 500, 3° lire: 


fuanto spie- 
zo. pigliano 
indurre a 
rlo fare con 


anni fa a 
Giuseppe 
quale diffe- 


Diritto pur 

vore della 
iva la re- 
brvo da bol- 
[superiore a 


e, al quale 
bolla della 
sbbia sof- 
può man- 
Imarckiano, 
guasta la 


fantastica. 


gere della 


FANFULLA 


—— giqumqii ri ch. cp ip 


jsastri. Tre case rovinarono a porta Savona, cinque 
a Castellazzo; due ponti della ferrovia sono stati strap- 
pati alle rive; i mulini della Bormida tutti capovolti; 
4 Cortemiglia l'acqua è salita sui tetti, vi sono dei 
porti, e sì patisce la fame. 

Queste, le notizie che corrono. Correndo sulla piena... 
delle acque, sî sono gonfiate della metà, ma l'altra 
metà è pur troppo vera, desolante, straziante. Si con- 
tano vittime a dozzine, intere stalle sommerse, paesi 
affatto diroccati. 

In Alessandria non si ricorda peggior disastro. I 
danni sono enormi. La vendemmia della grassa pro- 
rincia alessandrina è quasi distrutta; î campi già se- 
minati, perduti per il raccolto” nuovo; la miseria în co- 
desto inverno immensa, tale da richiedere alla pietà, 
anche per la comune quiete, pronti e larghi soccorsi. 

Già la Gazzetta del Popolo iniziò una pubblica sot- 
toscrizione, e Dio voglia ch'essa, per riguardo a bene- 
ficenza così benemerita, riesca nel santo scopo. 

DS 

Pare che si sian dati l'intesa, dai capitani ai coscritti, 
i brieconi. Sicuro. Anche noi abbiamo avuta una fuga 
dalla casa di correzione di Testona-Moncalieri. Una doz- 
rina di quei bravi giovaneiti ha presa la via dei campi 
e.. delle vigne. Sono piccini che pesano, e saperli fuori 
quei ragazzi, tranquillizza poco i villeggianti. Ripeterò 
sempre, come per la Gerierala, che sarebbe ormai tempo 
di riformarle davvero codeste case, e non sulla carta... 
dei regolamenti. Il mescolare insieme tante testoline 
così verdi, molto verdi, non è îl miglior mezzo per 
guarire i capriccetti, tanto più che di questi capricci, 
alcono sta nei limiti di qualche facezia nell'armadio 
della mamma, e alcun altro in qualche facezia più seria 
nelle tasche del vicino. 

DSS 

AI Carignano ha avuto un successo d'ilarità la com- 
media acrobatica di Meillhac e Halévy, La Cigale. È la 
storia d'una baronessina di contrabbando raccolta in 
una compagnia di funamboli, che sposa poi un pittore, 
presso il quale riparò, scampando dalle insidie della 
compagnia. Episodì molti, varì e vivi, salti iden. 

Si ride, si ride, ci si diverte e si esce maraviglian- 
dosi d'aver riso tantò e d'essersì tanto divertiti per 
una mezza pagliacciatà. 

Succede sempre così 0 quasi. 

Jacopo. 


LE FESTE DI VARESE 


Domenica, 6. — Ml sole sorge splendidissimo e sve- 
glia dietro le più opache persiane e le alcove più re- 
mote i villeggianti; a trenta miglia intorno a Varese 
centinaia e centinaia di veicoli, d'ogni genere e specie, 
si mettono în moto; vi sono 


da nolo e splendidi calessi, finimenti stemmati, selle 
di ciguale, e vetturini col naso rosso ela giacca delle 
grandi occasioni; si vedono cavalli che fano quattro 
soli lucenti delle ruote delle vetture, ed aîtri che stan- 
sano le braccia del disgraziato Joro conducente, ma 
tutti sono vispi ed allegri, come il tiniinnio de’ cam- 
panelli agitati dai quadrupedi. Sono le undici e mezzo; 
nel vasto ippodromo non si vedono che pochi curiosi, 
qualche socio, i direttori delle corse, i gindici, i ca- 
rabinieri i soldati ed il personale di servizio. Il pre- 
sidente conte Cicogna galoppa în gipo dando gli ul- 
timi ordini, come un buon generale il dì della batta- 

ia campale; mezz'ora dopo cominciano ad arrivare 
gli equipaggi ed il pubblico; all'una pomeridiana le 
tribune e la parte meridionale del turf son pieni. 

x 

Qui bisognerebbe avere disponibile tutto un foglio. 
di Fanfulla per descrivere carrozze, cavalli, lilelles, ecc. 
Omero si sarebbe stancato a farlo pe’ quadrupedi e 
pei veicoli, e qui, in confidenza, p-sso_ garantirvi che 
avrebbe perduti due volte gli occhi, se si fosse posto 
in capo di fissare tutte le stelle, apparse în pien me- 

io, nel nuovo ippodromo di Varese. Omero, già cieco, 
se la sarebbe cavata con poco nel fissare tanta luce; io, 
possessore di mma facoltà visiva, ne rimasi abbarba- 
gliato; ciò mi sia di scusa se taccio tutti 

derando quanto le omissioni, in casi 
tali per gli occhi di un cronista. 

Dirò sol questo: Je tribune erano piene zeppe, tra 
le vetture sì contavano venticinque tiri a quattro. 

x 

Si corre: 

1° corsa Criferinm (lire 1,500), è vinta da Teresina 
del conte Larderel, disputando il premio a tre com- 
petitori ; 

2* corsa Premio reale (lire 2,000), inscritti cinque, 
correnti due, vincitore Don Pasquale del conte Lar- 
dere; 

3° corsa Premio delle patronesse, premio una bel- 
lissima coppa d’argeato cesellata, guadagnata dal si- 
guor tenente Pirozzi dei lanceri Novara colla sua ca- 
Valla Sans Souci. Gli altri tre competitori erano il si- 
gnor Scheibler ed i due fratelli signori Silvestri; 

4° corsa Omnium (lire 800), vincitrice la cavalla 
francese Crainline del conte Larderel. 


x 

Lunedì 7. — Tiro al piccione. Poca geate, molti 

‘erioni, alcuni dei quali volano via. Rimangono vin- 

ori, nell'ordine seguente di premi, i signori Nocca 

etano, Engelfred Gaetano e Braghieri Giuseppe. Ri- 
rtò.il premio nell’optional il signor Napo Borghi. 
x 

Marledì 8. — Piosé, e piove in modo che è impos- 
Sibile correre. 

Mercoledì 9. — Tiro al picciofie; vincitore nell'ep- 
Honal, îl signor Gaetano Noeca, un giovinetto di di- 
ciassette anni; vinsero i tre premi: (1° lire 1000, 2° 
lire 500, 3° lire 209) i signori Giuseppe Guidicini, 


Giuseppe Riva, Pietro Borgatti. Il signor Antonio Pe- 
Tego guadagnò il premio speciale di maggioranza. 
È Xx 

Giovedì 10. — Minor concorso di domenica, caus 
Il tempo indeciso; ma molte belle signore, splendidi 
equipaggi, tra i quali una dozzina di tiri a quattro. 

4* Premio speciale (lire 1,000). Bellissima corsa di 
qualtro competitori, arriva primo Hamlet del conte 
Telfener. 

2* Corsa nazionale (lire 1500 e medaglia d'oro). 
Corrono tre cavalli, vince Gorgoza del conte Larderel, 

3° Corsa genilemen (premio una statva di bronzo). 
Quattro competitori, arrivò primo il signor Scheibler, 
secondo il signor Pirozzi, terzo il signor Giulio Si 
vestri, quarto il signor Emilio Silvestri. 

d* Corsa con ostacoli (lire 2,500). Partono tre ca- 
valli, nno cade, gli altri due, Reale e Smeraldo, cavalli 
romani di proprietà del signor Ranucci, passano tutti 
gli ostacoli felicemente, ed il primo giunge avanzando 
di un'incollatara il secondo. 

Oggi venerdì 11. — Corse con biroccini. Corrono 12 
cavalli; vi sono i migliori d'Italia, tra questi l’indi 
spensabile Vandalo, che naturalmente ed un 
altro premio vince Kolback. Queste corse di biroccini 
però riuscirono una cosa molto diversa dalle altre. 
sullo splendido tappetto verde del turf di Varese stuo- 
nano un po come stuonerebbe una farsa, anche bel- 
lissima, data alla Scala od al San Carlo, e colle lire 
duemila e trecento che costano, si potrebbero incorag- 
giare maggiormente gli allevatori di cavalli da sella, 
di cuî mancliamo tanto în Italia a presentare i loro 
prodotti. 

Non hanno preso parte alle corse due cavalli del 
conte Telfener, già famosi in Francia, e che il proprie- 
tario avera inscritti, anzi non giunsero neppure a Va- 
rese. Il primo era Kîng-Lear, il secondo Sfinz, che do- 
veva essere montata nelle corse genllemen, da un re- 
dattore di Fanfulla, îl qual redattore, insomma, non 
corse e camminò di pari, passo con 

Melton. 


ROMA 


14 ottobre, — Ricevo e pubblico : 
« Pregialissimo signor. Direttore, 

« Senza intenzione di negare il progresso edilizio 
nella capitale del regno, vorrei far notare un incon- 
veniente piuttosto grave che si ripete ogni anno..., 
anzi ogui volta che una pioggia torrenziale viene a 
rompere la monotonia del bel tempo. 

< leri fu uno di questi giorni dell’anno, e tutta le 
acque del pomerio, da porta Salara a porta del Po- 
polo, si dettero il solito convegno sulla via Flaminia. 

una bellezza il vedere un gran torrente, e 
poi un gran lago, là dove suol esserci tanta polvere... 
© alcuni dicono anche tanta sudicerin! Ma il guaio 
è che lo spettacolo tanto grandioso, e dirò quasi a- 

i er il coraggio di ch 


erfetta ricorrenza di confluenti alla porta del Po- | 


polo, riesce a danno dei poveri bottegai della via 
Flaminia. 

Infatti ieri l'acqua pluviale entrò nei negozi e 
guastò non poche mercanzie, peichè nessuno ebbe 
tempo di metterlo in salvo. 

« In qualche bottega l’acqua arrivò a settanta cen- 
timetri. 

« Non nego che tutto ciò è molto meno che un'al- 
luvione del Tevere, ma mi sembra che sì potrebbero 
risparmiare queste delizie ai contribuenti della via 
Flaminia. 

« Essi stessi hanno domandato e non ottenuto un 
posto di guardie di sicurezza pubblica per essere li- 
berati dai ladri notturni; adesso domandano e non 
otterranno che le acque del pomerio siano dirette 
per vie sotterranee al Tevere, invece di servire allo 
spettacolo di una finta alluvione, senza. pregiudizio 
delle vere che il governo proruca con la minaccia 
dei lavori del Tevere. < Un assiduo. » 


.-. Martedì, 15 corrente, cominceranno, nel locale 
della Seuola superiore femminile (via della Palom- 
bella, numero 4. secondo pisun), le regolari inscri- 
zioni delle alone, per proseguire nei giorn 
sivi, salvo i festivi, dalle oro 9 autimeridiane alle 3 
pomeridiane. 

Gli esami di ammissione avrsnno luogo nei giorni 
di mercoledì 30 e giovedì 3I ottobre. Le lezioni co- 
mincieranno il giorno 4 del prossimo novembre. 

Le materio di studio obbligatorio e le condizioni 
dell'ammissione, sono notate nell'avviso pubblicato 
dall'ufficio municipale di pubblica istruzione. 

-. Cronaca dei teatri. 

« Figaro qua 
Figaro là 
Figaro sn 
Figaro giù 
Oh! bravo Figaro 
Bravo bravis. .» 

Figaro insomma fa furore Ieri sera al V 
ancor più straordinaria di quella de 
dente. Soltanto alcuni palchi del secondo ordi 
rimasti vuoti. Platea zeppa. Al botteghino fi 
mandati indietro un centina persone. 

2. Il colonnello Civitelli del 40° fanteria, ha spe 
dito da Civitavecchia il segueute telegramm: 

« Sindaco Roma. 
l'atto di salpare Sardegna 40° fanteria grato 
jimostrazioni ricevute sua partenza da Rom: 
riunova i suoi riegraziementi all’iaclita città ed al 


l'illustre suo cepo. 
ist si « Cieirtui, colonnello 
Nl padre d-l compianto eapitano Fadda ci in 


« Egregio signor Direttore, 

« Giunto a Roma per il fatto crudele che colpi il 
mio povero figlio, ho appreso la commazione di tutta 
la cittadinanza per il barbaro assassinio e le dimo 
strazioni di condogliauza e di simpatia che accom- 
pagnarono la salma del tradito. = 

« Ben altri conforti alla mia vecchia età promet- 
teva Ja esistenza del figlio amato, tolto così feroce 
mente a me e alla patria cui serviva con tutto l'a- 
more col quale glielo avero eiucato. _ 

< Il cielo mi ha serbato settuagenario per vedere 
il tristo giorno in cui il buono, il diletto mio figlio 
avea a morire da mano assassina e non sul campo 
dell'onore italisno. - 

« Ma nell'immenso mio dolore, che affretta la fine 
della mia vita, ho avuto grande conforto nella com- 
mozione della cittadinanza come prova maggiore de 
senso civile della grande capitale della nostra Italia, 


icces- | 


il 


© nell'affetto che gli hanno dimostrato i suoi bravi 
compagni d'armi, i suoi compaesani ed amici. Oh! 
le mie cure nell’aducarmelo il mio povero figlio ave- 
vano sortito buoni effetti. Così la malignità umana 
non li avesse frustrati, pur troppo barbaramente! 

« Voglia, signor direttore, accettare la espressione 
della gratitudine mia e della famiglia alla stampa, 
alla cittadinanza romana, alla guarnigione e a tutti 
che fiyrono pietosi verso il nostro estinto. 

« Derolissimo 
« Notaio Fappa GiusseP® >. 

La bella commedia di Beaumarchais è già alla 
quarta replica , e probabilmente andando di questo 
passo, ne avremo per altre cinque 0 sei rappresen- 
tazioni. 

A proposito del Malrimonio di Figaro qualcuno ha 
rimproverato allo Zoppetti d’aver mutilata la sua 
parte. Ora è bene si sappia che nelle mutilazioni di 
questo lavoro (e sono molt. poichè tutte le parti, 
l'infuori di quelle d'Almaviva e della contessa, han 
subito dei tagli) il brillante Zoppetti non ha colpa 
veruna. I tagli sono stati fatti unicamente dal tra- 
duttore, che s'è creduto in debito di ridurre per conto 
proprio tutto quanto a lui sembrava non dovesse riu- 
scire oggi opportuno. 

Tanto per dar ragione ancora una volta al noto 
proverbio : Traduttori, traditori. 

+. All’Argentina pubblico fiacco. Parlando chiara- 
mente, senza tante circonlocuzioni, il Salralor Rosa del 
Gomez non ha fatto nò caldo, nè freddo. L'impresa 
farà anzi molto bene ad accelerare l’andata in scena 
della Favorita. Il Salvalor Rosa non è lavoro da 
mettere nelle abitudini del pubblico romano le serate 
dell'Argentina. 

.-. E al Quirino, e al Metastasio e al Capranica, 
folla dappertutto. Senza parlare del Politeama dove 
il Carnevale di Mosca ha avuto ieri, nello due rap- 
presentazioni, un successo dei più clamorosi. 


Rettificando un errore di data, incorso nella comuni- 
cazione che ci fu fatta e pubblicammo ieri, avvertiamo 
che le iscrizioni per la seconda e per la terza classe 
nelle scuole tecniche avranno luogo fino al 17 e non 
fino al 29 corrente. 


NOSTRE IN FORMAZIONI 


Sappiamo che în seguito alle persistenti as- 
sicurazioni date al governo francese, di un 
trattato anglo-turco per il protettorato dell’E- 
gilto, il governo delia repubblica ha stimato 
opporiuno preparare una dimostrazione na- 
vale sulle atque del Mediterraneo. 

L’a nei porti della Francia è straor- 
dinaria. La squadra sarà composta delle se- 
guenti navi: Colbert, 1 cannoni e 720 uomini; 
Richelieu 12 cannoni e 770 uomini; Friedland, 
16 cannoni e 700 uomini; Sugrex 18 cannoni e 
700 uomini; Magnazime, 12 cannoni e 620 uo- 

; Surceillante, 16 cannoni e 575 uomini; 
Suvoie, 13 cannoni e 575 uomini; Provence, 12 
cannoni e 570 uomini; Zéroine, 14 cannoni 

70 uomini; ZafernaZ, 16 cannoni e 210 uomin 

Quanto prima saranno allestite dieci coraz- 
zate e altre navi minori. 


Contrariamente a quanto fu asserito, la di- 
vergenza fra l'Inghilterra e la Francia intorno 
alla questione dell'Egitto non è puntotrisoluta. 

Abbiamo da Londra 

Nel Consiglio dei ministri che ebbe lmogo sabato 
mattina fu risoluto di proseguire con la massima energia 
gli armamenti per una campagna nell’Afghanistan. Le 
truppe debbono occupare subito i passi delle montagne 
da Quetta a Karakaran. L'occupazione del Candihar 
non è stata risoluta. La marcia su Cabul incomincierà 
non appena completate le forniture ordinate. 

Le truppe feudatarie indiane che prenderanno parte 
alla campagna sono quelle di Scindia, Halkar e Bhopàl 
Bezum. 


Abbiamo da Madrid che temonsi gravi disturbi dopo 
le elezioni generali che avranno luogo nel prossimo 
febbraio. Il re Alfonso farà un'ispezione generale delle 
truppe nel regno, e sarà accompagnato dai generali 
O” Ryan e Ciballos. 


BORSA DI ROMA 


14 ottobre. -— Le borse estere furono sabato in 
ribasso. Da noi però si continua a non seguirnel’an- 
damento che con difficoltà. 

Alla Piccola Borsa di sabato si fece 8070 restando 
lettera. 

Oggi, sebbene i corsi di Parigi non segnino al 
cun sensibile miglioramento, fummo più fermi colla 
rendita a 80 77 1j2, 80 80 per fine mese; 80 75 per 
contanti, 78 40 a 78 45 er-conpon. 

In prestiti non si parlò che del Blount a 84 70, 
84 60. 

Fermissimi ed în aumento i cambi. 

Francia 10945, 109 20; Londra 27 55, 27 50. 

Pezzi da venti franchi 22 03, 22 01. (Prezzo fatto 
per Londra breve 27 53). 

Veritàs. 


TeLecrama STEFANI 


NAPOLI, 13. — Stanotte è accresciuta l'attività del- 
l'eruzione del Vesuvio. Lo spettacolo è inoffensivo. Le 
lave riempiono il eratere. È probabile un trabocca- 
amento. 

BUCAREST, 12. — Camera dei depulali. — Impe- 
gnosi una vivissima discussione. avendo la minoranza 
proposto una mozione, nella quale sì respingeva l’an- 
nessione della Dobrutscia. 

Cogalniceano dichiarò che la Dobrutscia era con- 
cessa dall'Europa alla Romania per restringere l'i 
fivenza della Russia e diminuire la Bulgaria. Il mini- 
stro diede comunicazione di un rapporto confidenziale 
di Ghika e di Sturdza, dal quale risulta che la Bessa- 


rabia era perduta fino all’epoca dell'abboccamento di 
Reîchstadt. 

Bratiano disse che bisogna ratificare il trattato, se 
si vuole vedere i Russi sgombrare il territorio. 

La mozione della minoranza fu respinta con 78 voti 
contro 20, e la mozione della maggioranza fu appro- 
vata con 83 voti contro 17. 

In seguito ad un incidente insorto durante la di- 
seussione, il presidente deila Camera diede le sue di- 
missioni. . 

BUDA-PEST, 43. — L'imperatore incaricò il barone 
Wenkeim a reggere provvisoriamente il ministero del- 
l'interno, e Tiszta a reggere provvisoriamente quello 
delle finanze. 

Sua Maestà accettò definitivamente le dimissioni di 
Szell. 

PARIGI, 13. — Il ministro della marina, per assi- 
curare la pronta pacificazione della Nuova Caledonia, 
ordinò al governatore della Cocincina di spedire a Numea 
due compagnie di fanteria di marinà. 

L'incrociatore Hugon lasciò i mari della China. 

Il contrammiraglio Petithouars partirà il 25 corrente 
da Tolone per recarsi a Numea. 

VIENNA, 13. — Un articolo della Monfags Revue, 
parlando della circolare turca, dice che il rifieto della 
Porta di continuare i negoziati riguardo alla conven- 
zione, dà all'Austria piena libertà d'azione, di cui essa 
però non abuserà. 

Riguardo all'occupazione del sangiaccato di Novi- 
Bazar, l’articolo dice: 

« Nè le rimostranze della Porta, nè iriguardi per le 
forze turche che trovansi în questo sangiaccato impe- 
diranno all'Austria di porre in esecuzione le misure 
sanzionate dal trattato di Berlino. L’Austria, sotto 
questo rapporto, non prenderà consiglio che dai propri 
interessi. Pel momento non havi alcuna necessità di 
estendere l’occupazione al di tà dei limiti attuali, ma, 
avendo il trattato di Berlino dato all'Austria il diritto 
di tenere guarnigioni nel sangiaccato di Novi-Bazar 
senza condizioni, il gabinetto austriaco farà senza dub- 
bio uso appena lo crederà opportuno. 

BUCAREST, 13. — La Camera dei deputati votò il 
credito di un milione per l'occupazione e l’amministra- 
zione della Dobrutscia 


LONDRA, 44. — Lo Standard ha da Simla: 

« Un inviato del vicerè di Cabul scrisse a lord Lytton, 
annunziandogli il suo ritorno, con una lettera dell'e! 
miro, della quale ignorasi il contenuto. » 

Il Moring Post dice che sîr Massey Lopes e l'ammi- 
raglio Wellestey, lordi dell’ammiragliato,, partono questa 
sera per Marsiglia, ove s'imbarcheranno per l'Himalayà. 
È probabile che essì ispezionino l’arsenale di Tolone € 
forse anche la Spezia, quindi visiteranno l'isola di 
Cipro. 

Il Daily News annunzia che il conte Schonvalofî, 
ambasciatore di Russia, ritorna questa settimana per 
riprendere il suo posto a Londra, almeno per qualche 
tempo. 

ll Times ha da Vienna 

« Il conte Andrassy sî prepara a rispondere al'a 
nota turca per smentire le accuse contro l'esercito au- 
striaco. 

« Riguardo al sangiaccato di Novi-Bazar, il conte 
Andrassy crede che questo sia il momento propizio per 
definire la quistione con una convenzione, o asche 
senza una convenzione, se la Turchia ricusa di eon- 
chiuderla >. 

COSTANTINOPOLI, 14. — I Russi ripresero il mo- 
vimento verso Adrianopoli. Gli addetti militari delle 
ambasciate sono partiti per verificare questi movimenti. 
I Turchi armano le linee di difesa di Costantinopoli. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


LIBRO PROIBITO: Vedi arziso in quarta pagina. 


Chi ha appartamenti mobiliati da ar- 
fittare nei quarsieri abitati dai forestieri è invitato a 
dirigersi dat signor Luwe, Piazza di Spagna, 6. ove 
‘se ne fa ricerca. (5313). 


ANNO ZI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì 

Questo antico e accreditato periodico introdurrà col 
4° luglio importanti miglioramenti nella sua rédazione, 
che varranno a renderio il giornale finanziario italiano 
più completo e meglio informato. Nelle sue otto pagine 
di gran formio ha le seguenti rubriche : Rivista 
stampa finanziaria italiana ed estera la quale dispensa 
giì Associati delia Gazzetta dal bisogno di leggere altri 
fogli consimili — (Questioni commerciali e bancarie ita- 
liane — Istituti di credito, Banche e Società per la 
pubblicazione delle Sitnazioni e delle Relazioni annuali 
— Massime di Giurisprudenza commerciale e bancaria 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionisti in 
cuì sono indicate le adunanze sociali, i pagamenti dei 
conponi e dei dividendi, le emissioni, le costituzioni e 
scioglimenti di Società, ecc. — Rivista dei Mercati, 
(Cereali, Coloniali. Sete. Lane, Pelli, Vini, ecc.) — 
Riwista delle Borse, Corrispondenze ed informazioni par- 

Estrazioni nazionali ed estere, ecc. 

L'Amministrazione del Giornale si occu 
rifcazione dei premi e rimborsi per i titoli di cai le 
saranno mandati i numeri e dello esegnimento delle 
commissioni finanziarie che le fossero rivolte dai suoi 
Associati. Amro L. 10, semestre L. €. 

Uffici di Amministrazione e di Direzione, ROMA, Via 
Crociferi 48. 


PER CAUSA DI PARTENZA vendesi : 


Un Break 
Un Phaeton (nuovo) 
Un Landau 
Per le trattative dirigersi dal signor Federico Bian- 
chellî, vicolo del Pozzo, N.47 e 48. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
P’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Berliner Tageblatt 
Die Post, Berlin. 

DI all’Ufficio Principale di Pubblicità, 
via Colonna, 41, p. p., Roma. 
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LEGGE, Lana: Corso, 219. 


“e, LA LEGGE - "pa 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO DELIA 


E ea nea civile, commerciale e penale. Raccolta di tutte ll 
Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — Car ISpruAEao sa fina: 
e indirette — Contravvenzioni — Deere G del 
gislazione e di Giurisprudenza. — 8 Testo de 
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La LEGGE è il solo giornale che pubblica tutte le sentenze di massima della Corte di Cassazione di Boma. 
DIRETTORI + | Avv. GIUSEPPE SAREDO, prof. si Procedura Civile nella R. Università di Roma. 
PIANI FILIPPO SER AIFENE, prof. di Diriito Romano nella R. Università di Pisa. 
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GALLIANI E "CAIROLI. 
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REVALENTA AR 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 


PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
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GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione di oggi scrive: 

Da Ancona ci giunge un giornale che s'intitola Lu- 
cifero e che è organo non sappiamo bene se degli in- 
ternazionalisti © dei repubblicani, 0 di questi e di quelli. 
È pieno di proteste contro il Corriere delle Marche di 
Ancona e contro il Fanfulla per ciò che hanno scritto 
relativamente ai circoli Barsanti. Ci duole che il nostro 
articolo, giunto forse dopo quelle proteste, non ci abbia 
procurato îl piacere e l'onore d’esser compresi in esso. 

Di queste, alcune sono sfoghi di bile settaria enon 
ne va teguto conto, altre sono affermazioni di inten- 
dimenti pi itici e ci pare sia il caso di richiamarvi 
sopra l’attenzione del pubblico. Non diciamo -l'attea- 
zione del governo perchè ci par quasi inutile insistere 
ad aprir gli occhi a coloro che fan professione di cecità. 

Mi tiro dunque un pochino più in là per ce- 
dere alla mia ottima Nona4 la sua parte delle 
proteste (chiamiamole cosi !) che ha dirette il 
Iucifero al Fanfulla e al Corriere delle Marche. 
Badi però l'Opinione a lasciarne qualcuna per 
qualcun altro; le brave persone che vorranno 
venire con noi piuttosto che andare al dianolo 
saranno parecchie, e la soddisfazione di essere 
trattati male da Lucifero sarà ricercata da 
una quantità di rispettabili persone. 

* 
3» 

L'Opinione per mettere sotto l'occhio del pub- 
blico gli intendimenti politici dei comuni av- 
versari (trattandosi del diavolo, ero per seri 
vere del comune nemico... abitudine da frate 
di San Marco, che volete!) per far vedere, 
dicevo, dove vogliano andare quei bollenti spi- 
riti, pubblica un manifesto della confederazione 
Jesina nel quale si esortano i fratelli ad affrettare 
coll'armi l'ideale intraveduto dal Barsanti: e 
paragona questo con i fratelli Bandiera... senza 
badare alla diversità di Bandiera contro la quale 
gli uni hanno combatiuto, e l’altro ha tirato; 
e sopratutto senza badare alla diversità di... 
metodo! 

È inutile!.. già, i paragoni sono sempre 

Lascio alla confederazione i suoi, e io strin- 

gendo la mano all'Opinione, le dico: benve- 
nuta. 


* 
a 

Eppure! Polemiche di questo genere non se 

ne avrebbero a fare, e si potrebbe trovare che 


la sua lunghezza mi lolga di riprodur'a intera. 
Ne darò un brano: 
Napoli, 7 settembre. 
Caro Bonghi, 

Nell'ultimo fascicolo della Nuora Anfologia hai pub- 
Mlicato un -pregevole articolo col titolo: La diplomazia 
italiana nella crisi d'Oriente. In esso articolo, ragio- 
nando del mio-viaggio all'estero dell’anno scorso, ne 
sei uscito con queste parole: e Checchè sia di ciò, gli 
effetti di cotesta missione del Crispi, si deve e si può 
affermare che non solo non fossero di nessuna impor- 
tanza, ma piullosto dannosi ». 

Per profferire siffatto giudizio bisognava innanzi tutto 
conoscere: 

Se io abbia avuto realmente una missione, 

Nell'affermativa, quale sia stata, 

Come io l'abbia eseguita. 

Fin oggi i giornali hanno scritto su coteste argo 
mento cose inesatte o non vere. Non ho voluto impe- 
gnare una polemica, e dal settembre 1877 in poi ho 
costantemente serbato il silenzio. per motivi che tu, 
uomo di governo, comprenderai meglio di ogni altro. 

A Parigi, Berlino, Londra e Vienna io non mossi un 
passo senza essermi inteso coi rappresentanti del re, i 
quali avevano preannunziato il mio arrivo e si affret- 
tarono a presentarmi ai ministri degli affari esteri, 
presso i quali ciascuno era accreditato. Col principe 
di Bismarck ero da parecchi anni in relazione, e col 
conte Andrassy, îl quale era assente da Vienna, il col- 
loguio fa provocato dallo stesso generale Robilant. 

Tu mi permetterai certo che non riveli quello che 
fu detto allora-da me e dagli illustri personaggi coi 
quali fui in contatto. 


* 
>» 
L'onorevole Crispi dice benone: tutto sta a 
sapere « se abbia realmente avuta una mis- 
sione ». Io ho sempre creduto e detto che l’o- 


‘ norevole Crispi una missione vera e propria 


non l'aveva mai avuta. E la premessa sua, 
non seguila da alcuna frase che facoia credere 
ad un incarico diplomatico definito o indefi- 
nito, fa credere che egli non ne avesse offi- 
cialmente nessuno. 


* 
> 


In ogni modo, io tengo nota del riserbo del- j 


l'onorevole Crispi nel parlare di coteste deli- 
cate faccende. Ciò prova che egli non sarebbe 


uno di quelli uomini di Stato svescioni che non ! 


baderebbero a compromettere sè, la carica © 


| il governo pure di chiacchierare. 


Barsanti ha commesso un delitto infamante, 0 ‘ 


viceversa un alto èroico, senza bisogno che 
chi sostiene questa tesi dica delle... proteste 
(per chiamarle come le chiama l'Opinione) a 
quelli che sostengono la lesi opposta; e senza 
quindi che, per obbligo di replica, questi deb- 
bano scendere dalla disputa da principio a 
principio alla bega da giornale a giornale. 

La cosa è tanto più spiacevole in quanio 
che si vede.come facciano la polemica fra di 
loro dei nemici politici come sono gli onoré- 
voli Bonghi e Crispi. 


* 

x* 
Una let@ra dell'onorevole Crispi all'onoré- 
vole Bonghi basta a mostrarlo; mi duole che 


- GIUSTIZIA PATERNA 


i 
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Gorreva il 14 aprile del 1500. 


In quel giorno Venezia era stata în fonte 


Lodovico il Moro, uno fra i nuovi @ più terfi- 
bili nemici della repubblica, era prigioniero Bi 
Luigi XII Nel 1493 Beatrice d'Este, sposa |a' 
Lodovico, aveva avato dai Veneziani le più liete 
accoglienze. Gli apprestamenti pel solenne. ar- 
rivo e per Ja dimora di.Baatrice fra.le 
arevano superato in lusso ed in grandezza quanto 
sera da molto tempo veduto. ‘Dopo sette ‘anni 
salla piazza di San Marco si accendsvano faochi 
di artificio in seguo di allegrezzà per la pri 
gionia del Moro. Mutevole fortuna ‘dèi di 
Le campane suonavano a, festa e ‘tarbe | 
“polo sorrevano per le vie gettando alte gri@ 
li giubile.. L'ambesciatore , di Fransia. avo 
asceso innanzi alla sua cass un’immansa 
di legna (1). 


i 
Le dame, splendide d'oro e di gioielli, pas- |- 


seggiavano sala piazza appoggiate al 
dei cavalieri, le dame chie ‘in qu 
comparivano ché sui Zistonî (pubblici i) 
© sui veroni dei loro palazzi ad ammirare | 
feste meravigliose del'canal Grande. 14 


() Sanoto — Diari ms. T. Il, c. 83-86 


i 
i 
| 
i 
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La sua lettera è molto più modesta di quelle 
del corrispondente berlinese della Riforma, che 


rivelavano le offerte del principe di Bismarck | 


all’onorevole Crispi perchè l’Italia prendesse 
l'Albania. 

Fortuna che quelle offerte non erano vere; 
che se fossero state serie, e l'onorevole Crispi, 
in nome del governo, le avesse accettate, ci si 
faceva una bella figura! Basta vedere che cosa 
costa l'Erzegovina all’Austria per capirlo. 

+ 
** 

Ma ciò non è più che della pseudo-storia 

retrospettiva; ora, oltre a notare il riserbo drl- 


Yonorevole Crispi, ho voluto notare il modo ' 


della polemica, che egli termina con queste 
parole all’onorevole Bonghi: 

« Ed ora da leale avversario lascia che ti 
stringa la mano ». 

È spiacevole, ripeto, che si possano striù- 


eee __ __—— 


In quella sera del 14 aprile si notava, fra 
le altre, accompagnata da una sua donzella, una 
‘aiperba ‘matrona bella di quella maestosa bel- 
Terza veneziana, che vive immortale nei dipinti 
di Paolo e di Tiziano. La' pedinava inosservato 
tia la folla un giovane eavaliero, vestito del- 
l'elegante costume dei compagni della Calza. Il 
labbro del giovane patrizio era adombrato dalla 
prima. lanogine. i 

Indossava un giubberello di vellùto ricamato 


d'oro e'stretto intorno la vita da un cingolo. — 


Aveva le maniche sparate per il lango e anno- 
datò da nastri che lasciavano seappar foori gli 
‘sbuffi della camicia. Le calze erano astriscie co-° 
lorate ‘longitadinali, lo'senrpe spaccate verso la 

ta, "© dalle spalle sconderà un largo man- 
Ifo ‘ai parino” d'oro col‘efippriecio, sulla fodera 
Uel'quale era rieamata la impresa dei compagni 
della Calza. Di sotto ad un berretto rosso, or- 


È rrato di un gioiello, scappava lunga ‘e folta la 
‘chioma allacciata da una fettuccia. 


‘Quel giovane si-cbiamava. Morosini, nno. dei 
più ‘gioriosi nomi' della repubblica. 

> ‘Egli non lassiava di seguire la bella patrizia, 
che si dirigeva verso il molo. Allorchè essa 
stava passando il ponte della Paglia, fa rag- 
giunta dal Morosini, che' le gittò le braccia al 
collo, la baciò ‘e le'strappò dal‘ petto un pre- 
zioso gioiello. La gentildonna atterrita, gittò un 


| gere la mano degli uomini come gli onore- 

voli Crispi e Bonghi in una polemica per- 
sonale, e. i giornalisti si debbafo dire: degli 
impreperi per delle polemiche impersonali: 


*. 
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dell'onorevole Doda, nella quale si ordinano 
tante disposizioni d'una fiscalità edificante, non 


tembre. 

La Riforma erra nel credere che io abbia 
falto scientemente l'errore di data, per met- 
tere a contrapposto l'indulgenza della circolare 
del 2 settembre con la severità fiscale del- 
l'altra. 

No davvero! E poi 
a nulla. 

Invece di paragonare la bontà del 24 set- 
tembre colla severità del 1° ottobre, io para- 
gono la durezza del 1° settembre colla dol- 
cezza del 24, e il confronto mi torna tal quale. 
Quello che bisogna smentire. non è Za data, è 
la circolare; tanto più che se la circolare ri- 


agenti hanno avuto maggior tempo per appli- 
carla, e per rendere più innocua la tardiva 
clemenza della circolare strombazzata dai gior- 
nali officiosi. 

Ho detto — e mi pare di aver detto anche 
bene. 


* + 
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L'onorevole Zanardelli ha ordinato che si 


ceri durante gli ultimi anni. 

Scopo di questo lavoro, secondo i fogli uf- 
‘ ficiosi, sarebbe di dimostrare che la media 
| delle evasioni annue nel passato è uguale a 
+ quella di quest'anno. 


stogliere parecchi impiegati per qualche mese 
dal ‘loro lavoro ordinario ? 
Quattro versi nel Diriffo bastavano, ne con- 


venga! 


ì 
Una rettificazione importante: la circolare 


ha la data del {o ottobre, ma quella del 1° set- . 


la data non mi giova . 


gida è del 1° settembre, vuol dira»che gli | 


rediga una statistica degli scappati dalle car-* 


* 
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Ma poichè ora il male è fatto, procuri, Ec- 
cellenza, di regalarci una relazione staistica 
un, po amena e che ci diverta. Avremo così 
minore ragione di rimpiangere il denaro e il 
tempo sprecato. 

Vuole un consiglio? Ne incarichi il commen- 
datore Caravaggio, quello della relazione sui 
falti d’Arcidosso. 

Ecco uno scrittore acuto e pieno di brio. 
Nessuno meglio di lui saprà indagare perfino 
se i birboni scappati nel decennio leggevano, 
© no, Bertoldo, Berioldino e Cacasenno, come 
il profeta Lazzeretti. * 

* 
*» 

E un’altra. 

Se sono scappati tanti carcerati quest'anno 
come gli anni passati, vuol dire che quest'anno 
ne sono scappati di piùl... 

Non si fermi, lettore; seguiti a leggeri 

Ne sono scappati di più, perché ce n'era 
meno di rinchiusi, una volta; che per fam- 
nistia manciniana ne hanno messo fuori. tanti 


| tatt'insieme. 


*,,t 
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Il telegrafo ha annunziato la morte del ve- 
scovo di Orleans. 

Il partito cattolico in Francia, ed anche in 
Roma, ha perduto în monsignor Dupanlovp un 
egregio scrittore e un oratore eloquente, di- 
fensore dei diritti e degli interessi della Chiesa, 


, sostenitore della libertà d'insegnamento perchè 


Che bella soddisfazione sarà per il paese 


| 
+ quella di sapere tutto ciò! 
| Grazie dell'attenzione, Eccellenza ! 


* 
x* 


osservazione. 

Vostra Eccellenza vuol dunque provare che 
anche i moderati lasciavano scappare i det 
nuti; e ciò sta bene, perché Lei e i suoi ami 
politici hanno sempre cantato e ricantato in 
tulti i toni che i moderati governavano male. 

Ma dal momento che lor. signori sono ve- 
nuli al potere promeltendo di governar meglio, 
e' mi sembra che colla sua statistica, Vostra 


Eccellenza condanni sè stessa e dia ragione : 


a Clairette quando canta: 
« Ce welait pas la peine assurément 
De changer de gouvernement ». 


* 
+%* 

| Dirò di più. i 
! Sempre secondo gli organi ufficiosi, Ella ta 
i già che le evasioni del 1878 sono eguali în 
numero a quelle del 1868, del 1869e via di 
seguito. 

Ma se Ella sa già tutto ciò di certa scienza, 


per far dare un premio a un tipografo e di- 


i 
i 
i 
i 
i 
| 
Lario, ma il giovane rapidamente ‘press li rita 
| callo © i 
| La patrizia potè pe:ò riconoscere fra l'oscurità 
il Jadro andacissimo. 
1 giorno appresso i patrizi erano radînati. 
nella sala dei Pregadi. Alcuni fra essi se he 
stavano a crocchio ristretti in una parte par. 
lando a voce sommessa, ma éonciteta ‘della ri- 
balda azione commessa dal giovane gentiliomo, 
“allorchè ‘entrava Audrea Morosini, padre del 
colpevole. Era questi un vecchio venérando per 
* età ‘a per aspetto. La presenza grave e solenne, 
l'inalterabile compostezza gli conciliavatio a 
prita vista la riverenza è il rispetto “Egli a- 
veva sempre impiegato l'ingegno egregio, l'an- 
torità ‘del nome, i vantaggi della sta condi. 
* zione nell'esercizio del bene e in pro della pa 
tria. 


Allorchè il vecchio Morosini comparce, su; 


tutti i volti balenò un lampo di pietà. Ma l'onta 
inflitta al nome patrizio esigeva una severa! e 
pronta giustizia. (I nobili non poteano trovare 
un incentivo alle loro - malvagità nei privilegi 
della logge. La giustizia veneta non guardapa 
in faccia a nessuno. Pochi annî prima non eraho 
valso la nobiltà e le cospicne ‘aderenzera sàl- 
vare dal patibolo Giorgio Bragadin e Andrea 
Contarini. 

Il giovano Morosini fa condotto in Pregadi. 


che bisogno c'era di fare una statistica, cioò | 
| di sciupare qualche decina di migliaia dî lire | 


isparve, prima che alcuno accorresse. ! 


esso potesse giovare all'indirizzo chè alla so- 
cietà vorrebbe dare il cattolicismo. 

Questo uomo illustre, morto improvvisamente 
a seltantasei annî, non era certo un amico di 
Fanfulla ; ma: Fanfulla non può, spregiùdica- 


! tamente, non dar torto al Vaticano che questo 


Su quest’affare, tultavia, io mi permetto una . 


campione della Chiesa sia morto senza il cap- 
pello cardinalizio. 
xa 

A proposito di lui, del quale ora si stam- 
pano necrologie e biografie, ricordo un motto 
che a pochi può essere noto. 

Monsignor Dupanloup aveva fama di essere 
ambizioso di sè stesso, e quasi vano; capace 
poi di mordere tremendamente nei suoi : di- 
scorsi. e nei suoi scritti, sicchè un suo amico 
di Francia ebbe a dire: 

— ly a dans son nomautant de par (paon) 
que de loup! 

* + 
rara 

Le Nozze di Figaro in questi giorni hanno 
fatto parlare dei tempi che precedettero la ri- 
voluzione francese, e in cui il proletario co- 
minciava a farsi sentire contro gli aristocra - 
tici. Ciò mi ha rammentato l’anaddoto della 
duchessa di Biron, che qualifica tutto lo spi- 
rito e tutta la vecchia boria di quella signora. 

Essa passava in carrozza, che aveva sullo 
sportello, secondo la moda d'allora, un enerme 
stemma della famiglia. Uno sbarazzino nella 
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Il dinanzi al padre e. alla maestà del consesso 
sentì tutto îl peso della sua colpa. Sperava an- 
cora il veschio Andrea: Morosini che il figlio 
provasse la sua innocenza, a. che. l'accusatrice 
si fosse ingannata. Ma il giovane Morosini non 
trovò una sola parola a sua discolpa. Dallo 
sgiardo, dalla fronte, dallo labbra contratte, da 
tutto il volto del veschio Morosini" traspariva 
uno’ spasimo senza limite. Ma'‘contro@alla ‘tene- 
rezza patemma, sorgeva un'idea alta; sonza pietà, 
l'idea della: patria è del dovera: Dopo: qualche 
‘momento: di così angosciosa ‘battaglia, parve si 
acquietasse, e alzandosi pronunciò ‘a voce alta 
questo parole 

— Impichelo, taieli la testa, (1) 

Poi s’abbandonò sul suo seggio, e ne'suoî 0e- 
chi brillarono le lagrime. 

-Dopo alcuni: giorni, fra le due colonne della 
Piazzetta, penzolava : dalle -forche-:il: corpo del 


| giovane. Morosini. 


ae lA 


(1) Saworo, — T. HIT, c. {17. 
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FANFULLA 


strada raccattò una manata di fango e la tirò 
coprende totalmente quelle armi gentilizie. La 
duchessa, che vide 0 udi il colpo, si affacciò 
© poi disse: 

— Prima c'era il mio stemma, ora egli ci 
ha messo il suo] 


LA GUERRA SOCIALE 


Non vi spaventate, per carità... 

Si tratta, per ora, d'un semplice giornale, 
socialista e rivoluzionario, che ha preso quel 
titolo da spàuracchio tar:o per battere un po’ 
la gran cassa; e si staripa a iondra, in fran- 
cese e în italiano, da un certo signor Roberto 
Warwick, che né io né voi abbiamo di certo 
la fortuna di conoscere. 

Il periodico è solamente bilingue, come i 
serpenti, perché il direttore proprietario, nato 
în Inghilterra, ha creduto prudenziale di non 
scriverci nulla in inglese. Dio liberi i suoi.a- 
mati concittadini capissero quattro. acche di 
quel che scrive colesto signore, non si trove- 
rebbe più un cane che gli volesse dare il buon 
giorno per la strada!... Senza contare che in 
Inghilterra, poese della libertà, certi sproloqui 
sulla prossima rivoluzione che manderà al- 
Taria il governò costituito, e fonderà l’anar- 
chia legale sopra un mucchio di mutilati ca- 
daveri della borghesia, possono dare qualche 
dispiacere al giornalista che li sciorina sulle 
colonne del suo periodico. 

Il signor Warwick dunque vuole la guerra 
sociale solamente per la Francia e perl’Italia. 

E la vuole con tuttii suoi ecsessi e con 
tutte le sue rappresaglie, perchè se il giorno 
in cui i suoi fedeli abbonati si decideranno 
a lavorare a colpi di revolver, ci restasse un 
solo borghese viso, il fruito della grande ri- 
voluzione sì potrebbe considerare come. per- 
duto!.. 

Il sigoor Warwick desidera la guerra e non 
la discussione, perchè dice che la discussione 
è un perditempo, e lui ha di molto da fare, 
come quello che si propone modestamente. di 
rovesciare la proprietà, la famiglia, la religione 
e la giustizia, per purgare il mostro. pianeta 
dai mostri che ne turbano l'equilibrio. 

Se fosse lecito scegliere a capriccio il be- 
verone destinato a aurgare il pianeta, molto pro- 
babilmente quel medico inglesenon rifiuterebbe 
di discutere; ma secondo lui non c'è oramai 
altre rimedio al turbamento d'eguilibrio che un 
gran’bsgno di sangue umano, caldo, fumante, 
zampillante:da centinaia di migliaia di gole 
scannale. 

‘Avrà anche torto, ma è un uomo che dice 
la sua modesta opinione colla semplicità d'un 
farmacista dilettante che consigli alla società 
ammalata ‘un par di ‘bicchieri d'acqua del Tet- 
fuccio. 

Sangue ci vuole!... Il nuovo dirillo deves- 
sere il rovescio del diritto di prima, e la giu- 
stizia futura non:saràvinaugurata se non dalla 
vindiee mano degli assasSini. 

A che pro — dice il signor Warwick, quando 
parla in francese — beccarsi il cervello per 
migliorare le sorti del ‘proletario coll’iniento 
di scansare la guerra sociale?... Il proletario 
non cerca un aumento di mercede e una 


minuzione di fatiche, non aspira a guadagnare 


di più e a lavorare di meno... no, signori... il 
suo scopo nobile, allo, generoso è quello di 
non lavorare più niente affalto e di pigliarsi 
tutti î quattrini per sè. Vedete bene quanto è 
discreto!... Ma oramai ha fatto un prezzo fisso, 
e per un centesimo meno, non piglierà lo sti- 
letto in mano. Ci rimetterebbe «un tanto sulle 
spése vivel. 

Durique rassegnarsi. Zo scoppio del fulmine 
si può ritardare, ma non impedire... e da questo 
lato anch'io mi trov d'accordo col signor 
Warwick, anzi vado un tantino più in là, perchè 
ho l'idea che a voler ritardare lo scoppio del 
Julmine, ci sarebbe da bruciarsi le dita!... 

Diritto di riunione, suffragio unisersale, co- 
slituzione, repubblica... tutti pannieelli caldi !... 


‘Alla repubblica poi il signor Warwick cisputa 
isopra... è ii governo della borghesia; col: so- 
lito stomachevole corredo di ministri, di uffi- 
ciali, di ‘giudici e di carabinieri. Roba da 
Ganibelte, è da altri buffoni pari suoi... 
L'unico principio dell'avvenire — dice il 
‘signor Warwick quando. parla in italiano — 
èil-Diritto all'esistenza, ma ben intesi che 
cotesto diritto sia limitato a quelli che hanno 
il coltello in mano dalla parte del manico. Per 
gli altri destinati a ricevere il suddetto col 
tello nella\psncia, dalla patie della lama, l'e- 
sislenza non deve esser loto permessa se non 
if quanto riuscisse compatibile colla introdu- 
zione di quelle otto dita d'acciaio nelle budella, 
Il programma è chiaro, e il bisogno d'un 


giornale che lo spiegasse a’ popoli in italiano 
e in francese era generalmente sentilo. 

Solamente mi meraviglio che la Guerra s0- 
ciale, pubblicata in un fogiielto piccino piccino, 
costi venti centesimi il numero. Bagattelle !- 
Per un faturo redentore d'Italia, il signor War- 
‘wick fa pegar-caro il-suo vangelo settima- 
nale! " 

Quattro soldi il panegirico dell'assassinio e 
del furto qualificato ?... Proprio ci si vede che 
è roba ingiese |... Da noi, siamo giusti, c'è 
della gente che predica a meno. 

Ma che fa il governo italiano?... Può egli 
permettere che la posta introduca la Gwerra 
sociale nello Stato a venti centesimi il ta- 
gliolo ?... 

Non sarebba più conveniente acquistarne un 
bel numero d'esemplari a spese dell’erario 
pubblico, e distribuirli gratis ai cittadini 

Ci pensi un po su il ministro dell'interno... 


e 
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DA FIRENZE 


12 ottobre. 

Quante pagherei che il collega Aristo, il quale ha 
giustificato con tanto brio di logica le risorse del prin- 
cipato di Monaco, prendesse la parola sulla così detta 
questione Kay!... Scommetto che nessuno ne parlerebbe 
con maggior competenza di lui. 

Ma, prima di tutto, sapete cos'è a questione Kay?... 

Ua giorno, sopra ua giornale della città comparve 
la lettera d'un signore, anzi d'un banchiere di questo 
noie, colla quale si dimostrava chiaro come quattro e 
quattro fa otto che il salvare Firenze dall'estrema roinaera 
l'impresa più facile di questo mondo. Bastava coprire 
le sue miserie con un bel tappeto verde che si sten- 
desse da porta San Gallo a porta Romana, e invitare 
tuiti ionari civilizzati a farvi ruzzolar sofra i loro 
dollari, rubli, sterline e peselas, sotto gii ordini d'un 
crogpier qualunque, al suono d'un'orchestra, reclutata 
nei deserti Kursaal d’Omburgo e di Baden... 

la una parola, Firenze doveva attendere unicamente 
dai miracoli della rollina e del irenfe et quarante non 
solo il risanamento delle sue piaghe, ma l'avvenire più 
splendido è brillante. Il governo poteva rimettersi în 
tasca quella miseria di sassidio che era disposto a sa- 
crificarci ; il cornucopio dell'abbondanza si saribbe ro- 
vesciato per intanto sul nostro capo; un fiume d'oro 
avrebbe preso il posto dell'Arno povero e limaecioso ; 
Firerze insomma sarebbe diventata il paese della cuc- 
cagna, dove le vigne si sirebbero legate colle salsiccie 
e dove Gigi Alberti avrebbe posseduto una pelliccia 
nuora.. 

Disgraziatamente, accanto al risorgimento materiale 
Cè chi sostina a vederci un a’bassamento morale; 
altri non vogliono scorgere in tutto questo affare dei 
giuochi che nn giuoco della fantasia, un miraggio in- 
ganzatore destinato a dissolversi al primo voto con- 
trario che il Parlamento noa mancherebbe di dargli 

Cè però anche chi piziia la cosa sul serio... Vi ci- 
terò il cavaliere Sebastiano Fenzi, il quale “dedica a 
favorire il progetto Kay tutte le ore che gli lastian 
libere il ministro e Sanctis e la ginnastica obbliga- 
toria 

Restando però provato che il puguo dell'amico Ba- 
stiano è ancora più valido de'suoi argomenti. 

>< 

E giacchè si parla di giuochi e di ginnastica, dedico 
rina neierella al collega Jeck la Bolina, per informarlo 
che il suo articolo Cinnastica od atletismo ? comincia a 
dare i suoi frutti. 

Da qualche giorno si è fondato in Firenze. e preci- 
sameate in uno dei. prati delie Cascine. il giuoco del 
Crickel che è appunto uno di quelli raccomandati da 
Jack. 

Parecchi dei giovani della nostra aristocrazia e mol- 
tissimi della società forestiera si vanno addestrando in 
quell'igienicò passatempo che, se non figura fra i ci- 
tali dal Sabbathier nei suo trattito Degli èsercizi del 
corpo presso gli antichi, è però innegabilmente uno dei 
più acconci a tradurre in atto l'antico precetto del 
mens sana in corpore sano. 


Pa 

Visto che tutti ci vauno, sono andato anch'io a vi- 
sitare il gruppo în creta modellato dallo scultore Xi- 
menes e rappresentante Cuore di re... 0 il Re dei cuori, 
non mi ricordo bene. 

Insomma è Vittorio Emanuele, in abito da caccia, 
seduto sopra una roccia, in atto di tenersi fra le gambe 
un ragazzo e di dargli di che comprarsi un paio di 
scarpe per i piedini iudolenziti d.ll'asprosità di un sen- 
tiero di montagna. 

Sul viso del re ci manca qualche oncia di carne; 
ma la posa è indovinata; indovinatissima quella del 
ragazzo, col dito pollice del piede rattrappito dallo 
spasimo e la mano stesa per agguastar la moneta... 

Quello che manca è il cappello dì Sua Maestà. L'im- 
pietosirsi per i calli degli altri è una bella cosa; ma 
non implica la necessità di buscarsi un'infreddatara... 

In complesso, l'autore del Cuore di re s'è mostrato 
più realista nella scelta del soggetto che nel modo con 


cui l'ha trattato. 
Brigada. 


Di qua e di là dai monti 
Che si fa? 
E di che si chiacchiera? 


ipotesi regna incontrastata ‘tiel tampo della 

rettoric&. a a 

Essa hà inalzate; per 

tende a Pavia. Desiderio, l’ul 

î, scuote la pietra mi 

e salula 4 a 
era 


Ei 


Fra le rarità pavesi, a quanto mi si dice, 
havvi una otra corti do gua A Later 
tarsi, all'apparenza, capovolta, vale a dire. 
clin ta pò T'edilizia moderna ha rispet- 
tato quesio monumento, fra poche: ore, avrà 
un pendant nel discorso-programma dell'ono- 
revole Cairoli. = GEO 

Fanfulla ha mandato a Pavia uno dei suoi 
coll'incarico d’assistere all'inaugurazione della 
nuova torre; che'sorgendo a Pavia, esclude 
l'ipotesi d'essere quella di Babele. — 

Questo è un vantaggio ‘incontestabile. 

ti 


Prima di lasciare la città longobarda, una 
occhiata agli invitati che fanno ressa all’uscio 
del cenacolo. Quanté egregie persone, quanti 
onorevoli baroni deli’aristocrazia elettorale! 

Ma non ci vedo l'onorevole Doda, e ia sua 
assenza mi fa specie: Un-vicino mi: vuol: far 
credere che un dissenso» dell’ultima-ora lo 
abbia indotto a ritirarzi sull’Aventino fra le 
due braccia di fiume che diedero il nome al- 
l'antica Interamna, dove il prete Salyatore De 
Maltia, una volta uscito immune dal suo pro- 
cesso, per obbligo di gratitadine farà bene a 

rsi in pellegrinaggio. 
“ Dicerié, cho = sc ‘qualche fondamento, 
nion;caveranno un-ragno' da un buco nè un 
ministro del suo seggiolone. « Il Doda è. ri- 
soluto di non ritirarsi che innanzi a un. voto 
della Camera, e può essere che questo voto 
tardi assai ». 

E chiaro? Ebbene, il premio della chiarezza 
va dato al Corriere del mattino di Napoli, e un 
pochiro anche al ministro che gli ha inse- 
gnato la difficile arl di esprimersi con tutta 
limpidezza. 

i 


Vedo fra gli ospiti il mio caro nemico po- 
litico Oreste Baratieri. Gli manderei volontieri 
le mie congratulazioni per l'incarico addossa- 
togli dall'onorevole Zanardelli di studiare il pro- 
geito sull'istituzione dei tiri a segno, se il Pie- 
colo non m'avesse messa una pulce negli o- 
recchi, dichiarando «che in veritàegli “non 
giunge a comprendere la necessità. di: questi 
tiri a segno. È neppur io ci arrivo, ma è que- 
stione di punto di vista: Saffi, Avezzana e 
qualche altro vedono le cose diversamenté, e 
un esercito ideale a sostegno d'una ideale re- 
pubblica non guasterà. a 

Comunque, la cosa è in buone mani e io 
sottoscriverò a occhi chiusi il giudizio che ne 
darà l'amico @reste... il cui Pilade non si trova 
certo in un campo diverso dal mio. 


Lead 

Lasciando Pavia, profitterò della buona com- 

ogoia di sir Massey Lopes e dell'ammiraglio 

Wellesley — che l'Agenzia Stefani mi fa tro- 
vare a Marsiglia, e m'imbarco per l'Hymalaja. 
AI giorno d’oggi ‘alle cime dell'Aymalaja s'ac 

ede-in-barca ritornéndo-alle gloriose. tra 
zioni di quell'alpinismo marittimo pel quale Noè 
approdò coll’arca ai picchi del monte Ararat. 

© non sarebbe questo un viaggio a volo di... 
pettirosso? L’Hymalaje, se la memoria mi 
serve, èun-vaporé della marina britannica, e 
retlificalo cosi: l'imbarco. non -presenta. nulla 
che non sia naturale, anzi mi offre l'occasione 
d'ana gita per nave lungo la riva tirrena dello 
stivale cogliendo gli echi delle terre vicine. 

E questi echi suonano: 

« L’onorevole Farini assumerebbe il porta- 
foglio degli esteri, è il ministero presenterebbe 
come sno” candidatovalla presidenza» della Ca-. 
mera l'onorevole. Crispi. ». 

L'onorevole Corti con l'’oncrevole Brocchetti 
se ne andranno. Farini é un bel nome in un” 
gabinetto aliolitore del macinato, è vi ‘imper- 
sonerà il trionfo della‘ politica finanziaria delle 
anguille rappresentative di Comacchio. E tra 
Farini © le celebri pescaie,. avreino_i. pani ed 
i pesci del Vangelo che si moltiplicheranno 
all'infinito per isfamare le turbe accorse nel 
deserto per sentir la predica di Pavia, 

Che scorpacciate? 


st 


Altr'eco: È 

L'onorevole, Nicotera lavora a Napoli 
mani e coi piedi. — coi piedi specialmente ce 
a ricostituire la maggioranza del I8 marzo 1876. 
Il deputato di Salerno ha la fede tenace e so: 


miglia a quei seguaci del Lazzaretti che 
tano la resurfezione del loro maestro. re 


Badi bene, quella maggioranza è : 
febbre d'assorbimento chie tenne diana “alleno 


putazione del povero Vladimiro l’ iccisa 
il cimitero non rende le sue pini e. 


Ei 
Un salto per assoeiazione d'idee e'd’ampu- 


tazioni. 
come. sapete, è caduto. prigio- 
achillesca ferita 


del Cittadino di 


vi si rifiuta, 


Sonvonzioni oetgi” a at lle ini 
Gmaore disdaguto lo cone” de Matt i 


chiasso atiti-irredentino. Degli urli della 

briaca di slavismo e di pefezz (acquario 
gergo triestino) l’Italia non ebbe a sente 
lusil Ora un dispaccio della Regiong si 
sicura che il nostro governo ha dato l'i, 

rico al signor Di Robilant di chiedere spe 
gazioni. 

Ecco: se questo ha fatto, ha fatto male pa, 
chè il tuffo in Laguna dello stemma ani” 
ungarico lascia a moi tutti i vantaggi della n; 
‘sura del carbone. Un governo. osseguente © 
casa propria alla piazza non dovrebbe n 
strarsi tanto suscettibile per quel che la pi; 
(va dicendo in casa d'altri. 

E queste parole io le scrivo con vera ar 
goscia patriottica, ma non posso a me 
scriverle, perchè certe manifestazioni inps 
tenti, anzichè distri-arli, intricano sempre 
certi gropp. Date una matassa ad un bl 
bino bizzoso e impaziente perchè ve la dipay 
e vedrete il bel lavoro che vi farà. ) 

Giusto il lavoro che abbiamo fatto noi. c4 
he è contento lo mandi. pure all’Esposizime 
ma non si aspetti in premio la medaglia; sr) 
gran che se gliene loccherà semplicemente j 


rovescio. 
Lon Lipinor 


2S 
=-Da Bortigall (Cagliari), mi giunge la segua 
protesta. contro le parole di Iucredulo a propusito &i 
cavalli sardi e della Leda: 

« Principia il signor fncredulo coll’affermare che ns 
sùno sì persnaderà mai a preferire la razza prelta san 
alle razze incrociate di cui in generale dai produtti 
italiani sì fa uso, e con questo implicitamente stbi- 
lisce che tutto quell'amalgama di francese, ingl, 
prussiano; friulano, ecc., ecc. che si scorge nelle pro. 
vincie continentali italiane formi una razza disin 
superiore alla nostra... 

< A ribattere tale. suo. asserio poco mi costa, e bist 
solo chiedergli se_i cavalli si allevano, 0 no, per con 
dividere coll'uomo le fatiche ed i pericoli; se, com 
spero, vorrà pure l'Incredulo ammettere il cavallo sera 
2 tale fine, è topo si prenda per tipo quel cavalli 
presenta maggior forza dî muscoli, resistenza e salute. 
Ora questo lipo noi lo abbiamo nel cavatio arabo, che 
alla bellezza delle forme accoppia una forza museykr 
sorprendente, una resistenza grandissima alle fatiche, 
una salute a prova del deserto. L'Arabo, per attender 
ai suoi ‘affari, per compiere i suoi pellegrinagsi, è 
pur per fare le Sue rapine, per mesi intieri, conta 
mente camminando col suo cavallo, non pavesta l 
traversata del deserto, ove non trova nè ei acque, 
nè comodo riposo; spesso alla corsa sfrenata kl 
suo cavallo deve salvezza dall'assalto. delle belve; al 
suo cavallo deve indipendenza e fortuna. E perchètnt» 
ne conosce il pregio; giammai lo abbandona; non ri 
è danaro che possa mai tentario alla vendita. Iasomm 
l'adora. 

< Ammesso dunque che il cavallo arabo sia il ren 
tipo per eccellenza, non mi sì potrà niegare che giù 
una razza a quella si avvicina più deve esser pregist. 
E sfido io il signor Incredulo a volermi indicare ut 
razza che, più della sarda; all’arabo tipo 
È araba, essa stessa, perchè dagii Arabi in Sar 
importata ; e se oggi nelle fattezze scorge 
non alla razza originale sarda. maagli i 
sì dee atttribuise la colpa. La statara, il hri 
minenza dell'osso. frontale,.Ja vivacità dell'occhio, h 
larghezza delle narici, l'ampiezza del: petto (che per- 
mettono ai polmoni fa massima dilatazione), l'impost» 
tura della spalla, la leggera piegatura del 
sottile, tha muscolosa conformazione della 
îl leggiero incastellamento. delto zoccolo sono tutti pesi 
comuni tanto alla razza araba quanto alla santa. 

«E per maggior prova basta accennare che i nosti 
cavalli, spesso andando nel continente, li ricor 
în qualche principesca scuderia colla pomposa etiche 
di arabo paro-sangue; come a «me-parecchie volte è- 
pitato. E per chiunque nom sia buon conoscitore cert 
spesso inciampa. nell'errore, 

<Ora che ho parlato in genere della razza, dirò qui 
cosa in particolare della Leda. Vanti 0 no per avolo 
un arabo poco influisce, e forse tale suo avo le è di 
disonore più chie di. pregio; perchè rarissime ercezii 
fatte, gli stalloni che ci mandano per. arabi bum 
tanto di arabo quanto noi Italiani degli Esquinali è 
sono. appunto quei disgraziati ineroci che 
corrompono la nostra razza formando prodotii privi di 
nerbo e.dì vigore. 

< In<ogni modo-la Zede ha fatto tal corsa, che ® 
la volessero ripetere i più belti delle altre razze sum 
certo che non arriverebbero a metà strada senza ri 
chiedere l’aiuto-del veterinario e fors’anco dello scor 
catore. 

< L'Incredilo dice che nove chilometri 
Undici ore continue e dieci giornate di mar. 
Perchè vi sono tredici ore di riposo; anzi affra 
senza punto trottare si fa altrettanto al passo: € PT 
prova adduce i soldati che percorrono in un'ora cinse? 
chilometri. Da cinque a nove passa quasi lì dif 
renza del doppio, come cioè dal passo ai trotto! 
miglior cavallo allungando il passo non guadagnerà mi 
in un'ora i sette chilometri, come non ne percorrerì 
mai quattordici trottando. E sì allYuna che all'alvi 
andatura forzata non resisterà cinque ore consecuti* 

< E giacchè il tuo /ncredulo arriva a paragoute 
Cavalli sardi con quelli dei carrettieri, altro non 
dirgli, che egli stesso ritenti con quelli la pro 
Soi Salvi, ma si Rea venîr appresso in ve 

per somministrargli pronte cure qu 
dopo due 0 tre tappe gli capi N difeorardi ia è 
Tuzzolar nella strada! Oppure, se ‘meglio gli agg: 
Si pure un prodotto dei suoi favoriti incrociame. 
ti qua nell'isola ad andatura vetoce una corsì ® 
capo a capo e gli troveremo cavalli e cavalieri i? 
«Gran copia che lo seguiranno ». 


Comulti decorsi giorni sì è alunata in Wittano 


iucaricata. di compilare il programma pel 
monumento da innalzarsi a Vittorio Emanuele. 


* 


liberato di 
danneggiati 
un Comitatd 


corsi che all 
sì dovette rl 


disastro si 
Moîte fami 
salvezza. 
Il solo Bd 
due, traspor 
ed una che 
Quattro e 
sulla destra 
cqua portò 
Nelle cam] 
dall'inondazi 
Grandi fu] 
e oliveti noj 
di desolaziol 
Gravi dan 


razione per 
bero delle n 
cente, peren 
Juto cantare 
bernoccolo 
Pitalia può 
mendatore 
n sig 
neppur ini 
ha sciolto a 
fetto ba dal 
simo 
L’antore, 
semplice dii 
Il titolo ( 
la vera con 
H Inogo sti 


pr 


Il volumi 
ognuno de’ 


mento della 
ciare dal tl 


eda 
dell'olio. 

Il libro è 
vista, e su 
che merital 

{1 signor! 
qualità che 
sue teorie 
quando si 
tante cose 

Utile e | 
poni, il sul 
di troppo! 


Santa T: 
delle signo 
Ghese, per 


francese, inglese, 
scorge nelle pro- 
na razza distinta 


‘o mi costa, e basta 
no, © no, per con- 
pericoli; se, come 
[ere il cavallo serva 
quel cavallo che 
esistenza e salute. 
cavallo arabo, che 
1a forza muscolare 
sima alle fatiche, 
rabo, per attendere 
i pellegrinaggi, e 
| interi, continua- 
b, non paventa la 
nè erba, nè acqua, 
rsa sirenata del 
delle belve; al 
lna. E perchètanto 
nona; non i 

ita. Lasomma 


arabo sia il vero 
niegare che più 


scorgesì diva 
i incroci stranieri 
fa, il boio, da pro- 
là dell'occhio, ta 
petto (che per- 
azione), l'imposta= 
fa del garretto, la 
della gasmba e fia 
lo sono tatti prezî 
baila sarda. 

nare che i nostri 
e, li riconosciamo 
pomposa etichetta 
|ecchie volte è a- 
conoscitore certo 


razza, dirò qual- 
0 no per avolo 
È suo avo le è di 
rissime eccezioni 
per. arabi hanno 
egli Esquimali. e 
lì che guastano ® 
prodoiti privi di 


kl corsa, che se 
altre razze sono 
trada senza ri 
aco dello scorti 


metri. all'ora per 
di marcia è po 


b al passo: e per 
in un'ora cinque 


presiedeva il sindaco conte Belinzaghi; ed erano 
senti tutti gli assessori. Prevalse l'idea di fare Ra 
statua equestre di bronzo. Îl luogo dove dovrà sorgere 
il monumento non è ancora stabilito. 

= Una gravissima disgrazia accadeva il giorno 122 

ignano presso Poggio-Mirteto. 

Una fabbrica di polsere pirica faceva esplosione uo- 
cidendo due persone e ferendone più 0 meno grave- 
mente altre cinque o sei. 

= Secondo le informazioni dell'Arena di Veroma, 
ronorevole Minghetti sarà a Verona la mattina del 27 
corrente. Egli pronunzierà în questa circostanza un 
discorso politico. 

= La deputazione provinciale di Gemova ha de- 
liberato di concorrere per lire 10,000 in soccorso dei 
danneggiati dalle inondazioni ed ha nominato inoltre 
un Comitato provinciale dei soccorsi. Decise pure di 
fare eseguire immediatamente tutte le riparazioni oc- 
correnti ai ponti ed alle strade provinciali. 

Il governo dal canto suo ha inviato la somma di 
4,500 lire. 

La Gazzella del Popolo di Torino ha aperto allo 
stesso scopo una sottoscrizione. 

= I particolari intorno. alle devasiazio: 
dalia Bormida e dal Tanaro sono sempre più desolanti. 

A Cortemiglia si hanno a deplorare undici vi 
time. A BfMlestmo ve ne furono altre sei : la con- 
dizione del paese è sconfortante ; adesso si lavora at- 
tivamente a riparare i danni, ed il sindaco e la Giunta 
fanno ogui sforzo per ristabilire un po' d'ordine. 

Essi hanno telegrafato al governo domandando soc- 
corsi che attendono solleciti. HT pane mancò affatto e 
si dovette mandare a Savona per provvedere. 


tanta 
sventura furono gli atti di abnegazione. Gli abitanti 
di Millesimo si salvarono passando da un tetto all’altro 
e rifugiandosi nella parte più alta delle case. i cara- 
binieri fecero prodigi. Il brigadiere Belli Giuseppe En- 
rico fu l'eroe della giornata. Non appena si accorse del 
disastro si slanciò coi suoi tre nomini al salvataggio. 
Molte famiglie debbono a quei bravi soldati ta loro 
salvezza. 

Il solo Belli salvò-dalle case minacciate tre donne; 
due, trasportandole sulle spalle attraverso la corrente, 
ed una che egli andò a prendere dal tetto di una casa. 

Quattro case siluate salla siaistra del fiume, e tre 
sulla destra furono rase al suolo. in tulte je altre l'a- 
equa portò via masserizie e derrate. 

le campagne attorno a Millesimo tutto fa distratto 
dall'inondazione. 

Grandi furono pure i danni prodotti a Carcare. Campi 
e oliveti non presentano che uno squallido spettacolo 
di desolazione. 

Gravi: danni sofferse pure-iì territorio di Camerana. 
Molti proprietari ebbero rovesciati i tini ripieni delle 
recenti vendemmie, annegato îl bestiame, trasportata 
ogai scorta. 

‘Così pure tuito è desolazione nel territorio di Ales- 
sandria percorso dalla Bormida. Il prefetto di Ales- 
sandria è partito per visitare tutta la valle deila Bor 
mida, e per provvedere affinchè sieno distribuiti i soc- 
corsi, là dove è più urgente il bisogno. 
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Biblioteca di Pan/ulla 


ulivo ia Riviera, per Doxzxico Careoxi. — 

‘Savona, Ricci, 1878. 

Lulivo 1 Quante volte ho chiesto al cielo una ispi 
razione per sciogliere un canto a questo modesto al- 
bero delle nostre contrade! Quella foglia giauea e lu- 
cente, perenne orgamento di rami scontorti, avrei vo- 
Juto cantare, se messer Domeneddio m'avesse ‘dato il 
bernoccolo deila poesia. Ma non ha eredato darmelo — 
italia può esser lieta, Basta agli Italiani, ua solo com- 
mendatore Placidi ! 

Il Signor Domenico Capponi che forse n n la cinto 
neppur, lui la fronte in Elicona, più fortunato di me 
ha sciolto all’alivo un canto in prosa, ed al suo af- 
felto ba dito forma e vita in un volume pregevolis- 
simo. 

L’antore, del resto, a quanto io odo, non è ua 
semplice dilettante agronomo. 

fl titolo di presidente del Comizio agrario di Savona, 
la vera conossenza dei bisogai agricoli del nostro paese, 
4 lungo stadio e il grande amore alla terra italiana, 
il suo stile alla buona e senza astruserie mostrano un 
momo che sa, daxvero..il. faito suo e che sopratutto deve 
saper fare l’olio buono. ta: 

Il volume: del signor Capponi è diviso in capitoli, 
ogauno de’ quali è stato oggetto di una conferenza 
pubblica. Soito questa forma primiviva © modesta, il 
libro contiene na vero e proprio trattato sull'ango- 
mento della coltivazione dell'ulivo in italia, a comin- 
ciare dal terreno e dal clima prpizio alle piantazi 
ed a finire coi metodi migliori per la fabbricazione 
dell'olio. = ri 

Hl libro è dunque commendevole sotto ogni punto di 
vista, e sarà accolto dagli intelligenti con quel favore 
che meritano i libri utiti. 

il signor Capponi ba d'altronde, come autore, una 
qualità che non sì può tacere. Egli scrive con brio. Le 
sue teorie si leggono anche dai profani senza fatica, e 
quando sî arriva in fondo si è stupiti d'aver inujarato 
tante cose necessarie senza pena © noia di seas 

ti ‘piacevole a un tempo. Davvero, sigi si 
ertle libro può dirsi fortunato. Ha una qualità 


di troppo! 


ROMA 


45 ottobre. 

Santa Teresa è patrona di molte e anche di belle 
delle signore romane. È festa per _la principessa Bor- 
@hese, per la marchesa ‘di Santasilia, per la principessa 


di Venòsa, é per la duchessa Torlonia, nella cui villa 
(eîà villa Conti) stasera a Frascati si celebra quest'o- 
nomastico invitando parenti, amici e conoscenti nel 
giardino illuminato per finire poì in un ballo, che non 
Può non rinscire bee. Mando i miei auguri a tutte,e 
mi fo lecito in questa vccasionè di mandare cogli au- 
gurì le congratalazioni ad un signorina, la signorina 
Teresa Stefani, che va sposa ad un simpatico ed egregio 
giovane, l'ingegnere architetto Pio Piacentini. 


Al correzionale. — Parecchi nostri patrizi romani 
hanno avuto sinora la voluttà di picchiare all’ascio della 
giustizia italiana, e voglio sperare sien rimasti con- 
tenti. 

Essi sono. se ben mi ricordo, i principi Lancellotti, 
Torlonia e Ruspoli, i due Massimo ed il marchese 
Theodoli. 

Jeri mattina era la volta di Don Paolo Borghese, 
principe di Sulmona. 

Accennerò al fatto che ve lo condusse. 

Ml principe, come è noto, presiede quale deputato 2ì 
nosocomio di Santo Spiri 

Questo istituto è assistito da suore della carità. 

Una delle loro, giovanetta marsigliese di appena 
quattro lustri, pensò bene di abbandonare le sorelle 
în Cristo e l'abito della compagnia a notte tarda e con 
simulate sembianze. 

La stampa cittadina raccolse e rincarò la dose 
certi si dice, che quel principe ritenne ingiusti ed of- 
fensivi. E dette querela a! gerente della Capitale in 
causa penale. 

Presiede il cavaliere Ottavi, persona di severo sem- 
biante ed accento romagnolo. 

ll venerabile giudice Ruga, essendo andato in de- 
voto pellegrinaggio alla repubblica di San Marino, è 
sostituito dall’avvocato Toccafon 

Terzo giudice, il cavaliere Nateili 

L’usciere Gasperini, il quale, in di uno spet- 
tacolo addizionale, si è messa pendente al collo la bra- 
ciela, quantunque con pochissima euritmia, chiama 
testimoni. 

Sono ventisei. oltre il gerente del giornale to, 
che, appena comparso, desta V'ilarità persino nel pre- 
sidente. 

Le difende l'avvocato onorevole Pasq 

L'avvocato Giordano sta per il pi 

Fra i testimonî non essendo compresa la colomba 
€ dal desio chiamata », nè il medico che le servì da 
Paolo, la seduta, a dire il vero, non compensò 'afa 
ed il caldo che dominavano nell’au! 

Raccomando tutti alla imparzialità del regio procu- 
ratore signor Camous, ciitadiao italiano di Nizza, ele- 
gante parlatore nell’uia e nell'altra Tiogua, ed esatta 
riproduzione dei francobolli col ritratto di Sua Maestà 
Guglielmo II re d'Olanda. 

laterrogato il priocipe Borghese se è possidente, ri- 
sponde: 

— Qualche poco. 

Quale professione esercita ? 

— Sono un uomo di buona volontà 

Stamane è continuata l'audizione dei testimoni e le 
inghe degli avvorati. 

Ce ne rimarrà anche per domani. 


li piacentino. 


ivo delle Loro Maestà 
ionale e via del Qui- 
je a luce «lottrica. Il 
trattative colla stessa 


Corre voce che la sera 

uzza. della stazione, via 
sere illumina 
sindaco sarebbe già entrato i: a 
casa di Berlino che fec arc a! Pincio quei 
famosi apparecchi che doveauo sertire per illuminare 
le divagazioni serali dei Quirit 

Via Nazionale e via del Quir 
giorno adornata a festoni. 
La visita datta dalla Commissione sanitaria di 
jago ha verificato che la 
ite a bordo è eccellent-. il quinto giormo 
dal'a partenza del vapore da liarcellona, iu confor- 
mità del parere del Consiglio sanitario. l'autorità ha 
autorizzato lo sbarco dei pell uoli che in 
tutto sommano a circa 

Per conseguenza essi saranno a Roma questa sera. 
Dopo il ricevimento al Vaticano, torneranno imme- 
diatamente in Ispagoa. 

Aicuni pad:i di famiglia. do: 
alfa della città, si sono rivalti co: 
perchè venga istituita anche in quel 
maschile a pagamento, almeno pe 
essendo troppo lontana la scuv 
mano. 


ale sarauno in quel 


ati nella parte 
tanza al sindaco 


a li 
del Collegio Ro 


arrivato in Roma monsignor Federico Schreiter, 
arcivescovo di Bamberga iu Bariera compiere la 
sua visita ad limina aposti @ fare om@pgio a Sua 
Santità. 


ti ia 
so dal 
programma di concorso persua © 
Inînia Fuà-Fusinato, il Comitato; prom 
îito che il tempo uti!e alla presentazione dei bozzetti 
sia prorogato a tutto il 31 cttubre corrente. 

.-. Cronaca dei teatri. ; 

icri al Valle la stessa folla delle altre sero. Questa 
sera quiata rappresentazione dl Matriorio di Figaro. 


1. Gerson da Cuaba, illustre orîentalista clie fa pre- 
miao testè al congresso di Fireuze, è ia Ronta da pa- 
rechi giorni. N grande filologo è anche doltore in 
medicina e si 'Stabitiste Tn questa città all'lbtel de la 
Ninerve, 


BORSA DI ROMA 


15 ottobre. — Alle inquietudini politiche si asso- 
ciano le streitezze finanziarie e la mancanza di affari. 
La Banca d'Inghilterra portò ieri lo sconto dal 5 al 
6 o improrrisamente, ed in giorno in cui non è abi- 
tuale una modificaziane al tasso dello sconto. I velori 
se ne risentireno, e specialmente quelli che si erano 
mantenuti più fermi i questi ulfimi tempi. 

Da noî perdura una fermezza relativa, e la rendita 
si aggirò ieri sera fra 80 70, 80 67 12. 

Oggi, sebbene i corsi serali di Parigi fvssero mi. 
nori di quelli di chiusura, eravamo a 80 65, 8067 12 

jno mese. 

De 'eoatanti er-compon si fece 78 30, 78 35. 


Seaz'affari, ma piuttosto offerti i prestiti. 
Ferme le "azioni della Banca Generale che si ne- 


goziarono a 448 50. per content 
Santo Spirito quotate 415 50, 413. ] 

Fermissimi i cambi, sebbene segnati a prezzi no- 
minali. 

Francia ‘109 75; Londra 27 54. 

* Pezzi da venti franchi 22 09, 22 05. 

Dopo Borsa. — L'apertura di Parigi segua un pie- 
colo ribasso per la nostra rendita © più sensibile per 
le francesi. Qui nessun saffare, ma abbastanza fer- 
mezza a SÒ 60, S0 65. 

Veritas. 


le obbligazioni 


'TeLecramm STEFAN 


NAPOLI, 14. — Nella notte scorsa un uragano pro- 
dusse alcuni guasti nelle ferrovie di Castellammare e di 
Salerno. Nessun treno è peranco giunto a Castellammare. 

MADRID, 13. — La quistione fra la Spagna e il 
Marocco è stata accomodata. 

Il suiddito spagnuolo assassinato nelle vicinanze di 
Tetuan non aveva alcun carattere ufficiale, nè era in- 
caricato di alcuna missione per parte dei rappresen- 
tanti delle potenze estere a Tangeri, essendo sempli- 
cemente un inserviente del lazzaretto di Tetuan. 

1! governo del Marocco ha dato a quello di Spagna 
tutte le soddisfazioni per questo misfatto, e le autorità 
di Tetuan hanno assistito ai funerali dell’estinto. 

Non è vero che la Spagna abbia pensato di inviare 
un corpo d'armata per occupare Tetuan. 

Lo stato sanitario e l’ordine pubblico nel Marocco 
lasciano sempre a desiderare. A 

Il Consiglio supremo sanitario ha dichiarato nella 
Gazzelta ufficiale che la salute pubblica è ottima in 
tutta la Spagna, non essendo avsenuto Un solo caso 
di febbre gialla în tutto il litorale. I tre casi segna- 
lati in Madri li ultimi giorni di settembre non 
hanno avuta alcnna conseguenza. Il colera non è com- 
parso mai in Ispagna. 

1l re fu indisposto di un leggero raffreddore preso 
na Maestà la avuto un ricevimento en- 
siastico a Valladolid e a Burgos, ed ha assistito ieri 
alle grandi manovre militari dell’armata del Nord. Sua 
Maestà visiterà anche Pamplona e Saragozza. 

Non ha alcun fondamento la voce che il ministro 
della giustizia, Calderon Collantes sia destinato alla 
ambasciata di Roma, dovendo egli occupare la presi 
denza del tribunale supremo di giustizia. Hl pres dente 
del Consiglio ha telegrafato al conte di Coello per 
dirgli che non aveva il minimo fondamento la notizia 
data dai giornali carlisti relativa al suo traslocamento 
a Washington 0 a Berlino. 

Hl signor Augusto Conte è stato nominato rappre- 
sentanie di Spagna in Vienna. Il marchese di Villa 
Mantilla lo rimpiazza nella legazione di Costantinopol 

LONDRA, 15. — La maggior parte dei giornali 
fanno Velogio di monsignor: Dupanloup. Il Times 
chè amiei è nemici, cattolici e protestanti, realisti e 
Tiberati, tutt accordarsi nel rendere omaggio a 
colui che fu în ognì caso un grande Francese. 

N Daily Telegravh ha da Simla : 

«I marajà di Ulwar ha offerto al governato;e delle 
Indie 250 camelli è 50 uomini che egli equips 
manterrà durante la guerra eventuale. » 

Ml Times ha da Costantinopoli : 

«1 negoziati per il trattato definitivo continnano. 

< Il governo russo insiste nel mantenere l’ariicolo % 


“del trattato di Santo Stefano. 


« La Portà e almeno due potenze respingono quel- 
l'articolo che urta con certe stipulazioni del trattato 
di Berlino, riguardaati la Rumelia orientale. » 

MILANO, 14, — Il presidente del Consiglio 
vato alle ore 12 arte per Monza, 
una conferenza ina Afaestà il Re, unitame 
Sua Altezza il priucipe di Carignano, che giu 
Torino alle ore 

11 presidente del Co 
lano, e domattina ripartirà per Pavia. 

VIENNA, 1%. — La Nuova Stampa libera svmunzia 
che fu decisa la demobilitazione parziale. dell'esercito 
d'occupazione. L'esercito sarà ridotto di quattro divi- 
sioni e di una brigata. Gli ordini relativi sar. nno dati 
immediatamente per via telegrafica —* 


INOPOLI, 15. — La Porta domanda di 


il controlio di commissari europei. La Russia 
questa domanda. 


lì uovo gabinetto è così definitivamente: composto : 
idenza ed agli affari esteri: Matic, 
cs, ai lavori pubblici e Micalovie, 


Jovanovio, mi-istrò delle finanze, e Vassilievie, mi- 
pistro della pubblica istruzione, resteranno ai loro 
posti. 

COSTANTINOPOLI, 14. — Nella seduta della Com- 
missione internazionale, il commissario russo domandò 


che la Porta comunichi i progetti di regolamento da | 


applicarsi alle altre provincie, in conformità del trat- 

tato di Berlino. 
Il commissario turco rifiutò di aderirvi. 
COSTANTINOPOLI, 14. — Il principe di Montenegro 

dichiarò che non intende di consegnare i prigionieri 

turchi se non dopo l'esecuzione del trattato di pace. 
Il governo rumano domanda una indennità per le 

spese fatte pei prigionieri, ovvero che gli sia dato il 

materiale di guerra di Vidiino, prima di porre in li 

prigionieri turchi. 


autorità russe incomincia 
strazione della Bessarabia. 

PIETROBURGO, 14, — Un dispaccio-circolare, di- 
retto ai rappresentanti rassi all’estero, esprime nuo- 
wamente l'intenzione del gabinetto di Pietroburgo di 
addivenire ad un accordo definitivo colla Turchia selle 
basi-del..irattato di Berlino. 

Questa circolare fu provocata dalle grandi difficoltà 
che s'incontrano in seguito all'impotenza del governo 
turco, ed aì massacri che ebbero luogo dopo il ritiro 
dei Russi. 


| Bess FIR 


La popolazione, soggiunge la circolare, incominciò 
ad emigrare seguendo le ioni. russe, il che im- 
pedì ai comandanti russi di effettuare lo sgombero. 

La circolare domanda che le potenze firmatarie del 
trattato dî Berlino agiscano di comune accordo. 

LONDRA, 14: — La Banca d'Inghilterra ha rialzato 
lo sconto al 6 0/0. 2 

BERLINO, 14. — Il Reichstag, nella seduta d'oggi, 
discusse l'articolo 6° del progetto di legge contro i s0- 
cialisti, il quale proibisce i fogli stampati in senso 
socialista. Quest’articolo provocò una viva discussione. 

I deputati progressisti e quelii del centro parlarono 
contro. 

Il ministro Eulenbourg difese l'artieolo, il quale in 
fine fa respinto tanto secondo la proposta del governo, 
che secondo il testo della Commissione... 

PERNAMBUCO, 13. — È giunto a Rio Janeiro il 
regio avviso Cristoforo Colombo. Fra otto giorni prose- 
guirà il’ viaggio. La salute è ottima. 

AGRAM, 14. — La Dieta incominciò a discutere 

indirizzo. 

Il bano Mazuranic ha combattuto il testo dell’ 
rizzo, riguardante l'annessione della Bosnia alla Croazia. 

L'indirizzo fu approvato nella discussione generale a 
pieni voli, meno sette. 

Fu incominciata quindi la discussione degli articoli. 

LONDRA, 13. — La casa Findieye C. di Glasgow, 
che faceva il commercio colle Indie, sospese î paga- 
menti. Il suo passivo ascende a 200,000 lire sterline. 

Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli 

e La Porta e la Russia sî sono poste d'accordo ri 
guardo alla quistione del Rodope. 1 Russi occuperanno 
la parte dei distretti insorti appartenente alla Bulgaria, 
ed i Turchi occuperanno l'altra parte >. 

Lo stesso giornale ha da Vienna : 

« Sono positive le nomine del conte Beust all'amba- 
sciata di Parigi, e del conte Carolvi a quella di Londra. 
È probabile che il conte Wimpffen sia traslocato a 
Berlino, avendo il barone Haymerle ricusato quel posto 

PAVIA, 45- — alle ore 3 20 il presidente del Con 
siglio entrò nell’aula dell’Università, tramutata in sala 
da banchetto. Egli fu salutato con fragorosi applausi. 
Il professor Zoja lesse un discorso, dandogli il ben- 
venuto, 

PAVIA, 15. — La citta è imbandierata. L'onorevole 
Cairoli, al suo arrivo, fu ricevuto dalle rutorità civili 
e militari, dal corpo accademico, e da varie associa- 
zioni. La città è festante. Viva animazione. Alla sta- 
zione, il prefetto fece la presentazio: 

N banchetto che sarà dato oggi all’onorevole Cairoli 
è di 403 coperti. I senatori e i depatati sono circa 50. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PAVIA. — L'onorevolo Cairoli è arrivato 
alle 40 1;2. Erano slla stazione tutte quante 
l'autorità. Ebbe accoglienza festosa e cordiale. 
Ti Corso è imbandierato a festa. La pioggia 
è cessata. 

Sono venuti a Pavia alcuni senatori, parec- 
chi deputati, giornalisti ed amici dei presi- 
dente. 

Ilgbanchetto è fissato per le tre, e il discorso 


di posto. 
Finora (68 2) le disposizioni delia Commis- 
sione sono state dale bene e tutto procedè or- 


dinatamente. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
di in 4* pagina l’avvisu dell’esrellente Cioe 
lla C.ia Francese le di cui 3 fabbricha 
i, » Strasburgo. prodrecnò piò di 


ROMA MSSESEEZEZ8ar) 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
doi BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa Jowdota asl 188 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'lialia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Home, 6 e d'inverno dal 15 novembre al 
3 30 aprile, vin FYattina, p-p- (Domenichea 

feste eccoliuate); — Tutte le gio suco lavorate con 
SÌ gusto squisito e le pietre (risuliato di un prodotto car- 
Sonico unico), noa temono alcun contronto con i veri 


S| brillanti della più dell’acqua. { 


Medagiia d'Oro all'Esposizione universale di 
arigi 4867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 


ZE 
L'istituto Femmini 


Anglo-Romano 


riaprirà le sue scuole elementari e superiori il 5 


®stobre corrente. Coloro che desiderano collocarvi le 
ioro figlie, sono pregati di presentarsi dalla, Direttrice 
signora C. L. Dalgas, la quale riceve ogni giorno dalle 
ore i aite4 pom. Via dei Pontefici, 46, p. 3. ” (5166 P) 


LA FABBRICA DELLE Ma- 
«LEE, via dei Banchi di Firenze, -ha sta- 


+ bitito un deposito im-Roma; via Fontanella di 


Borghese, N50; diCammillo Patris di Genova. 
ie me) 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE ( Vedi è papinafi 


AVVISO 
Il Dividendo per le Azioni della Compagnia del 
Chianti è di L 33 I signori Pussessori di dette 
Azioni possono. presentare per il ritiro delle L. 33 i 
loro -Conpons alle Banche, Banchieri e Cambia Valute, 
oppure rimetterli direttamente alla Compagnia in Fi: 
renze, 


L'Amministrazione 
NB. Nella parte bines del Compon 
devesi porse la data, la firma e 
la parola ssldato con L 33. 


N de bonne 
UNE JEUNE.FEMME, famie, 
parlant francaiset allemand, désire une place de 
dame de compagnie, à Rome; soit chez une dame, 
ou pour gouverner ln°maison, d'un'monsieur 
respectabie! — S'adresser franco; è P:P:19, po- 
ste restante, Rome. (6245 P) 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’Ufficio Prin: 


Milani 


INASCON 
e naturalmente si ricolorano 
nuovo principio e processo sulla 
RIGENERAZIONE CAPIGLIARE 
Per FOSSATI 
€ franco dietro richiesta all’antore 


Opascolo distribuito gratis 


GENOVA, piazza Fontane Morose, 33 5236) 


PASTIGLIE o DETHAN 


AL SALE DI BERTROLLET 
MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONI Di LONDRA, PARIGI, PORTO. 


Istituto d'edueazione e d'insegnamento. 


Istituto aperto dal d° agosto a. c. e già ora frequentato da 
saprei numero di alteri, è de rascmentaei pecpalmenti 
soggiorno di 


giotineiti e giovani cui venne ordinato dai medici un 


lontari d'un anno. Pensione franchi 3000. Prospetti gratis. 
Davos—Platz (Svizzera). Dr. Pr 
5190 Consigliere segr. di corte e Direttore ginnasiale i. r. 


giorua'meste assoniiti, ed il Tav. 13" 
della Società, che al'e nativam:nee risi | 
l'anno a Pardgi, e la.Casa di Commissione fissa in questa | 
città, fanno is mod: che i magazzini di NAPOLI sieno sempre | 
forniti di tutto quello ch> esce di più nuovo in quella Piazza. | 

Ateller per sarto e modisie con Direttrici Parigine. | 


Dopo ie adesioni di moîti e d:s'inti medici ed cspedali clinici, 
niuno potrà dubitare dell'efficacia d' queste 


Pillole Antigonormoiche 


del prof. D. C. P. Porta 


adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deusche Klinik_di Berlino e Medicina Zeitschrifi dij 
Virzbura, sto 1865 e 2 febbraio 1886, ecc. es-. 
Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrati. 
Eî infarti, gonorres, ugiscono altresì 
come purgative e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si può' 
‘se non ricorrendo sî purganti drastici, cd zi lesenrivi. 
Yengono dunque usate negli ncoli recent anche durando lol 
atadio iofiammatorio, unendovi dei bagni locali coll’acqua se- 
dativa Galieun:, senza dover ricorrere si purgativi od si diure- 


fodici con tre sc-tole guariscono qualsiasi Sororrea 
scuta, abbisognandore di più per la cronica. 
Per entere l'abuso quetiiamo di ingannevoli surrogati 


si diffida 


somandsre semapre  cov accettare che io verro Gallen: 
Muisno. 
(Vedasi Dichiarazione de 
4 agonto 1869) 
Preg.mo sig. 0. 
Bon0 otto giora! che faccio uso della vostre Pillole antigo-| 
mercè le quali mi trovo quasi perfettamente gua- 
rito 48 una trasvarata Gonorrea, che mi sveva prodot» riten- 
ina ® striogimeuti uretrsli 
Favorite raviurmi sncora tre scatole aì solito iadrizzo, @ 


Tutti i dipartimenti di questi Grandi 


co di porto alla nostra Clientela del Regno. 
A richiesta si spediscono gratis campioni e schiarimenti. Si prega a quest 
gersi all'indirizzo AUX VILLES D'ITALIE - Fr 
|| di corrisponde 


ea di porto per tutto îl Regno; | 


parecchi anni nelle alture. Scopo dell'insernamento : Preparativi per] 
Fesame al ginnasio o alia scuola tecnica I. O., per. l'esame dei vo- 

La mereo si spedisce 
quando l'importo ragi 


accorda le stesse agevolezze e gli eguali vantaggi che 
Italie, della medesima Ditta FRATELLI BOCCONI. 


GRANDIOSI MAGAZZINI 


ux Villes d'Italie 


FRATELLI BOCCONI 


MILANO 


Vie: Carlo Alberto - Silvio Pellico - Carlo Cattaneo - Tommaso Grossi 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE E SUCCESSIVI 


(GRANDE ESPOSIZIONE GENERALE 


DI TUTTE LE NOVITA’ DELLA STAGIONE D'AUTUNNO-INVERNO 
‘osi Magazzini sorio completati degii assortimenti 
ì sì trova it più grande, variato e ricchissimo em- 


per l’entrani Je. — În essi qui 
|| porio di articoli che l'indusiria di egni paese ha saputo creare. 
la elegantissimi album delie le e prezzo 


| illustrati sono spediti gratis e franchi di porto a tutta la Clientela delle Provincie d'Italia 
quelle signore che ne hanno fetta domanda. ci 
ilemporaneamante a questa pubblicazione è venuto alla Ines un altro bellissimo 


AI € prezzo eerrente fitlustrato del nostro STABILIMENTI 
CONFEZIONE, BIT DA OHIO E GAZZ, Siri 


o im sarà come il primo 


nza - Milano. 


i i V. dii8. M.| Novella, 34 
pale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, e Colonna, H, (i; Pi. sia piazza V. diiS. M.| Novella, 


rgherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 94, rue Sai 


treet, E. C. 


NASI ROSSI 


diventano rapidamente e pe 


sempre bianchissimi pell 

del MENYL, un rimedio ne 

mente efficace del chimico A 
NIESHE a Dresda 


AMELIA (Umbria) 


Scuole elementari, tecniche col 
|pareggiamento obbligatorio, e Gin-| 
nasio. Retta L. 35 al mese. — N 
[Collegio sorge in luogo sali 


Per sole Lire 15 in carta 


Ispedisco la ben rinomata collezione signorile consistente nei seguri 

me s 
°£€°%. Un orologio tascabile dorato a fuoco con incisioni andameniy 
lesatto e regolare, con accessori e con certificato di garanzia d'un gpu, 
per ogni orologio. 2. Una elegantissima catena con chiave d'oro 
Tini, durevole e coll’apparenza di vero oro, finissima lavorazione, 
Un bello e finissimo medaglione ben inciso, dorato, con 4 fotorr:h 
|&. Un magnifico e finissimo temperino inglese con 6 differenti lau; 
incrostato di madreperla. 5. Una finissima pipa viennese di schio 
[ma di mare con coperchio di metallo argentato. 6. Una aisi 
(canna di ciliegio di Baden con bocchino di noeciuolo. 7. Un anelo 

ice llo d'oro Talmi inciso éon qualunque nome » 
istemma. 8. Una fornitura di bottoni smaltati per camicia e polsi 
[Tutti gli oggetti sopra nominati trovansi dietro esatta descrizione press; 


il Bureau D'IMPORTAZIONE (Hiller) 
Vienna, Weintraubengasse, 12. 


teli Boceoni E° Ufficio 


di ritorno devono essere spedite franche di | 
Fratelli Bocconi — Ufficio di Corrispondenza — Milano. ». || 
il eonfezione d’abiti per uomo e ragazzi 

ffrono i Magazzini Aux Ville 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli pu 


Sta S.A. ALLEN 


La spedizione si fa contro 10 dell'importo, per la Penisola, + 
|contro pagamento anticipato per le Isole Italiane: 


ASTHMENEVRALGIE 


ja-daglia d'onore) 


fotte le malattie nervose siro 
larite immediatamente medi. 


. in Francia. 
Prezio Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, %2, Pari 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. È 


Non più Medicine 


PERFATTÀ SALUTE sicaterme, “sonea "Ol: 


cinaterza.  Nonè una tiutura : egli dimostrasi 


essere, Îl rinvigorarore 


(ca manca mai di restituire ai capelli grigi 1 
calore pristino della gioventù, risorandone alle 


Deposito in Milano presso. 


T'importo ceile quali vi sc:ludo vaglia postale. 
Ringraziandori anticipatamente del favore mi raffermo 
Vostro devotissimo 
Diomo1 CaLpeRano, Brigadiore. 
«Jontro vaglia postale di lire 2 20 o in francobolli si spe- 
discono franche a domicilio Ogni scatole porta istra-| 
zione. 
Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i g orni dalle 
12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per ma'a'tie 
veneree, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 
La detta Farmzcia è fornita di tutti i rimeti che po:sono ot 
correre in qualunque sorta di malattie, ‘e ne fa spedizione 2 
—.ogai richiesta mumti, 5 si richied di consiglio medico 
si spadisce contro rimessa di vaglia. 
Serivere, Farmacia, d4, Ottavio Gallen via 
tLaboraterio piazzetta SS. Pietro e Lino) Milano 


(O) 


() 
Deposito generale 18, Boulevard Parigi 
La Compagnia Franeese, dopo aver ottenu 
i a tntte Je Esposizioni le più alto distinzioni. accorda se alla] 
sun-industri, è stata messa fuori di 2oneorso alle cltim 
Esposizioni L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENI 
È PER L’ITALIA, = Firexze all'Emporio Franeotali 
G. Finzi è C. 28, via dei Panzani presso. Corti 
È Bianeheiti, via Frattina, 66. 


Nuovi Ventilatori 
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IL DISCORSO DI PAVIA 


L'onorevole Cairoli ha parlato, a l'agenzia 
Stefani ha propagato .il discorso dell'onorevole 
presidente con maggiore diffusione della so- 
lita, tanto. che la mole del discorso diventa 
tale da non permettera.alle mie piccole colonne 
di riprodurre il telegramma intero. ò 

Ne darò tuttavia i punti più interessanti, 
come è sempre stato l’uso nostro în circostanze 
consimili, dall'epoca delle ninfe di-Stradella 
in poi. 

pino i complimenti di rito, l'onorevole Cai- 
roll ha prolestato la sua ferma volontà di ser- 
pare intatto il prestigio delle ‘istituzioni. E 
questa è un'ottima dichiarazione se sì bada al 
pulpito dal quale viene la predica. Poi, come 
corollario, l'onorevole Cairoli volendo. rispel- 
tare i diritti individuali e. collettivi ,. dice : 

Provveda l'autorità all'ordine, sia inesorabile nel: re- 
primere, ma non sì faccia essa colpevole con provve- 
dimenti preventivi che sarebbero contrari alla legge. 

È un'opinione come un’altra’! Sebbene si 
possa domandare all’onorevole Cairoli se pro- 
prio, nella sua coscienza, egli trovi preferibile 
la morte del Lazzaretti e degli altri, colpiti 
nella repressione, all'arresto preventivo di un 
energumeno, con cui si sarebbe evitata una 
tragedia. 

Sarà meglio forse il metodo dell'onorevole 
Cairoli: ma tant'è, preferisco villa Ruffi — 
dovessero pure caderci dieci ‘ministeri .— ad 
Aspromonte. 

E ammesso che gli arresti come quelli di 
villa Ruffi possano dar luogo all’errore.e al- 
Fabuso, la loro ‘ultima espressione sarà una 
oppressione, ne convengo; ma l’ultima espres- 

sioue dî Aspromonte è il fratricidio inevitabile 
e inesorabile? 


+ i 
L'onorevole Cairoli ha pure la stessa teoria 
relativamente al «liritto .di associazione per ciò 
che concerne i travivmenti. “|, 

Egli deferisea i traviati alla autorità. giudi- 
ziaria, la quale è così canzonata «dalle. asso- 
ciazioni e dal governo perchè“ traviati, se ce 
ne sono, hanno tutto il comodo di' far sparire 
ogni traccia di traviamento e di ecwparire 
lindi.e puliti davanti all'autorità; e tornét0 a 
casa colla autorizzazione di rifare ciò che fa- 1 
cevano avanti, 

A proposito del modo di intendere fa tutela 
dell'ordine da un lato e i diritti individuali o 
collettivi dall’altro, l'onorevole Cairoli esclama: 

Saremo inabili, ma vogliamo anzituito essere onesti; 
è meglio la sconfitta di ua ministro che -il | naufragio 

Sante parole, se la scoNfitta del ministro 
fosse la salvazione della giustizia : ma siamo 
sempre li: all’abuso preventivo si rimedia col 
naufragio del ministro; ma, alla, repressione 
sanguinosa. non si rimedia: più —li.naufraga 


ogni cosa. - ; 

Inabili, ma onesti è una teoria che va a tutto | 
vantaggio dei disonesti. 

Bel gusto di rimanere onesti:in nove, quando 
si egrre rischio che 3000 fanatici*vi diventino 
disonesti e meltano sossopra un paese, © ca- , 

ionino morti e ferite! 

E on sarebbe meglio voler essere —omesti € 
abili? E non lo si potrebbe, vegliando con 0- 
nestà e con abilità alla tufela di tutti — senza 
lasciarsi sorprendere dall'obbligo della direse ? 


* 
si I 
E poi l'onorevole' Cairoli, dopo aver parlato , 
delta ricostituzione ‘dell'agricoltura e oa I 
mercio e del ministero del tesoro, ha detto: 
Con Ja presentazione degli ‘organici’ sarà ‘pure prov- 
veduto alle condizioni degli impiegati, Li portiere 
diritto ad nna adeguata remunerazione del loro lavoro: 
Gioite, o impiegati!... i 
È vero che più sotto annunzia: 
Le'ecotiomie sono già coraggiosamente cinangurale 
dal ministro delle inanze, nel suo stesso dicastero. 


' 
Piangete, ‘o' impiegati ! ì 
Licei x direabo che vivai leva» colla sx 

dell'onorevole Doda ciò che si è finto dî darvi 

colla mano dell'onorevole Cairoli. DI 


i Li 
Parlando' della ‘ridizione’ e*dell’abolizione 
del macinato che il governo manfienè, l'ono- 
revole Cairoli, dopo aver sostenuto che la 
tassa non è-punto esautorata dalla. f 
di una cancellazione, difende il gabin 


| tuerio». Che sarà questo consumo minacciatof i 


{può essere colpito... dunque? dunque, quale 


.. perchè nelle sue misure finanziarie apparenti ' 


‘ ‘corso forzoso.' Dal’ caso ‘dello sconto non-si di 


Brerirdale. per lo ferrovi, all qualo proposito bisognerà 
i 


l'au- 
mento normale delle imposte esistenti disper- 
sano dalla trista necessità di una nuova.im-| 
posta ». x 

Quando; tre anni sone, colle finanze allo 
‘stesso punto. di-adesso e con una situazione ! 
estera ‘che non accennava certo a doverle 
compromettere, gli uomini della. destra dice- 
vano appunto che contavano sull'aumento delle ' 
imposte per non gravare dell'altro i. contri- | 
buenti, allora fu detto chè facevano del lirismo 
Asanziario — e notate che non levavano nes- 
suna fassa. 

Adesso una tassa si riduce: la situazione è 
tale che da oggi a domani ci possono occor- 
rere: dei milioni, 6 si. profitta. dell'onesta pa- | 
rola dell'onorevole Cairoli per. farci dire che 
non fa nulla la riduzione e che non c'è bi- 
sogno d'altro l: Ma allora l'onoreyole Minghetti 
ha lasciato in cassa un tesoro:nascosto ? 

Come mai dal non accertato pareggio, spen- 
dendo di più che’ per îl passato, si giunge alla 
riduzione delle tasse, sénza' bisogno di sosti- 
fuîrle? Oh] hà ragione l'onorevole Cairoli, que- 
sto non è lirtsme finanziario;'è fanambulismo, 
o sonnambulismo addirittara. 


a M 


Tattavia quando per « circostanze impre- 
viste »' una nuova imposta « divenisse in av- 
venire necessaria » hi! ahi! ahi! « graverebbe 
non già la fondiaria od altro cespite d'imposta 
diretta, sibbene sopra alcun consumo volut- 


Sarà ìl vino, la birra, le sardine di Nantes, 
lo spirito? Oh! onorévole Doda, non colpisca 
lo spirito per carità, anzitutto rovinerebbe l'e- 
nologiea dell'onorevole Depretis, e poi lo spi- 
rito colpirebbe Lei. Lo spirito, come vede, non 


sarà il consumo voluttuario? 
O consumatori di voluttà, tremate! 


* 


In totale la nosira finanza è buona, asse- 
vera l'onorevole Cairoli, perchè abbiamo un 
avanzo di 60 miliori, dei quali 23 faranno 
fronte alla diminuzione del macinato. 

Ammesso ‘che questo non sia lirismo finan- 
ziario, e ammesso ‘che l’onorevole Depretis 
non era arrivato che -a darci un avanzo di 
‘una diecina di milioni, ne verrebbe che in 
imend di un'anno di amministrazione dodiana 
si sonò Yuadagnati‘ cinquanta. milioni! Bella 
cifra quanto è vero'il'bilancio!- Ma deve es- . 
sere il prodotto di qualche misura profonda ed 
ignota dell'onorevole Doda, o il risultato di 
qualche splendida applicazione logismografica, | 


è pochino, pochino fortunato, Egli ha voluto, 
per esempio, che le Banche diminuissero lo 
sconto quindici giorni sono, 6 ieri è venuto il 
telegramma che la Banca di Londra lo ha au- 
mentato! Qui mi casca l'asino, ma non so se 
mi caschi a Londra o altrove. 


* 


Dopo ciò, l'onorevole Cairoli ha fatto bene 
a.dire che il suo collega delle finanze segui- 
terà a studiare i modi di alleviare i dai del + 


‘rebbe; ma quando lo ‘assicura un galantuomo 
come l’onotévole Cairoli, è obbligo di ‘tutti il 
erederto: Solamente; dall’epoca-che studia il 
problema; l'onorevole -Doda dovrebbe essere 
divéntato um pozzo -di scienza, un pozzo senza 


fondo... 
Già; è il fondo che manca] 
LA 
Nola dolente !.I.comuni hanno un debito to- 
tale di 577 milioni 1 È vero... ma ci sono, dei | 
«comuni grossi che.in gran parte hanno perso i 


" red’oechio.la sana emministrazione, come a Na- 


poli e a Genova, per abbandonarsi alle sod- | 
disfazioni della politica progressista ; si sail: 
progresso costa caro ! 

— x 


Passo sopra al brano” sui‘ trattati di tot- È 
mercio ‘8'sulle tariffe gerierali, applicate per , 
va necebsità indipendente dalla volontà del 
‘governo, e venge alle. economie, | 


* 


Le economie, saranno fatte; ma non sulle 


indi, dice l'onorevole Cairoli, non si fa- 
E per l'istruzione, nò su quelle 


Ù 


x 


< compiere l’opera coraggiosamente iniziata 
per debito di giustizia distributiva; nè sulle 
spese relative al regime delle acque destinate 
a far cessare la malsania; nè su quelle per 
l'inchiesta agraria destinate alla risoluzione 
di un problema sociale importante ». 

Dunque le economie si faranno sulle {spese 
improduttive. 

Tra le spese improduttive vengono in prima 
linea, nel discorso, le spese militari... Ma... seb- 
bene l’Italia sia in buoni rapporti con tutte le 
nazioni, e voglia mantenerli tali, deve essere 
pronta a tutte le eventualità del faturo, e« prov- 
vedere alla difesa per evitare le-offese ». Ad 
ogni modo, le spese della guerra e della ma- 
rina saranno coatenufe rei limiti concessi dal 
bilancio. 

Resta a sapere se sulle spese contenute si 
feranno le economie si o no. Io spero di no. 


* 

Viene poi l'istituzione dei tiri a segno. Non 
è detto. che.spesa sia — ma. amozcredere che 
sarà confenuia il più possibile ; chi troppo tira... 
strappa: la corda. 

Quindi viene il sussidio per Roma, promesso 
all’ enorevole Venturi dall’ onorevole Nicotera 
in cambio dei deputati Ratti e Ranzi è lasciato 
cascare a metà strada. Ora è ripromesso sotto 
forma di concorso alla sistemazione del Tevere, 
alla costruzione della ferrovia di Sulmona e 
ad altre spese! Ulinam! Ma... neanche qui 
economie se ne veggoro. 

Finalmente l'oratore ha dichiarato che tra- 
lascia di parlare di Firenze, per non. pregiu- 
dicare le conclusioni dell'inchiesta, Giustissimo. 
Però anche qui mi pare difficile che si risolva 
la questione con una economia. 

Riassumendo dunque le economie annunziate, 
non trovo che quelle del dicastero dell’onore- 
vole Doda!... E se volete contarle — ma conta- 
tele poco poco per carità I — ci sono le 6 speso i 
sontenute. > 

Uhm! | 

> 


Sulla questione ecclesiastica, l'onorevole Cai- I 
| 


roli professa il dogma della libertà di coscienza, 
quanto a leoria. Quanto a pratica, egli dice che 
il governo ha una « norma chiara e sicura în 
un diritto pubblico che esso non ha creato, ma 
che esiste e che è obbligo suo di far rispet- 
tare, » 

Per il loggione ciò vuol dire: « noi quel di- | 
ritto non lo avremmo stabilito; » per le sedio | 
chiuse, significa: < siamo ben contenti di non | 
averlo: più da stabilire >. 

* i 

Eccoci alla legge elettorale che l'onorevole | 
Cairoli confessa essere per lui un impegno 
d'onore contratto quando era semplice mortale, | 
cioè deputato. E io lo credo, perbacco! i 

Il telegramma dell'Agenzia Stefani, dice che ‘ 
l'oratore ha discorso lungamente su questo ar- 
gomesito. È quindi sperabile che abbia anche 
discorso delle ragioni che l'hanno indotto a 
concepire e presentare ora un progetto di legge | 


! elettorale che somiglia a quello già presen-.; 


tato da lui stesso, come l'onorevole Fambri | 
somiglia all’ onorevole Marazio, 


D+ 


Ciò che si capisce chiaramente dal sunto ! 
telegrafico si è che avremo lo scrutinio di lista 
per provincia. 

È un bene? È un male? L’ardua ‘sentenza 
ai posteri... dell’anno prossimo.’ 

Ma potrebbe anche avvenire che l’ardua sen- 
{enza fosse rinviata ai posteri del secole futuro. 
Perchè moltissimi degli onorevoli attuali te- 
mendosi certi che l’intera provincia non li ama 
come lì ama ora il piccolo collegio, daranno 
alla legge la palla nera. 


A 
L'onorevole Cairoli dice. che- si propone 'lo 
scrutinio di lista per eliminare la possibili 
delle conrruzioni, } 
Oh santa ingenuità? 


* 
Dopo la legge elettorale, viene la seguente. 
litania di riforme amministrative: | 
»La nomina del sindaco affidata alla rappresén- 
tanza comunale; tolta al potere esecutivo la esciu- 
siva facoltà di destituzione; lo scioglimento dei Chn- 
sigli comunali e provinciali circondato di preclse dau- 
tele; esteso in correlazione coll’elettorato politico 21 
l'elettorato amministrativo ; accordate le giuste gha-- 
febtigie alle minoranze; ristrette pei Consigli co- 
6; LI 


È ? 


munali le facoltà di obbligare i municipi con impegni 
e prestiti; tolta ai prefetti la presidenza della deputa- 
zione provinciale. 

E scusate se è poco! 

Mi par di leggere un brano di un discorso 
di Stradella. 

Bisogna tuttavia rendere giustizia all’onore- 
vole Cairoli. Egli stesso ‘confessa che*la li- 
tania è lunga, © che non sa'se starà tanto al 
potere da arrivare all'ultimo gloria patri. E 
in questa incertezza se la cava col proverbio 
latino: ars Zonga, vita brevis. 


* 


Eccoci finalmente alla politica estera. 

Vi trovo per prima cosa, la giustificazione 
di quanto hanno faltòi plenipotenziari italiani 
al Congresso di Berlino. 

La giustificazione nuota in un pelago di 
frasi retoriche, ma nuota abbastanza abilménie 
e sta bene a galla. 

Le frasi, del resto, sono una specialità ora- 
toria dell'onorevole Cairoli. Ma qui io sospetto 
fortem.nte ch'egli ce n’abbia messe più del 
bisogno per non dar troppo torto all’onorevole 
Crispi, iù quale disse, dice e continuerà a dire 
che se fosse andato luj ‘al Congresso, a- 
rebbe stria tutl’altra cosa. 

Gli amici sono sempre ‘amici, e sì procura 
di trattarli il nîeno male possibile. 

Ma veniamo alla giustificazione in discorso. 
L'onorevole capo del gabinetto dice, in so- 
stanza, che il conte Corti e il conte De Launay 
si sono attenuti alle istruzioni ricevute dal 
regio governo. 

(Fra parentesi : noto con compiacenza in 
corsivo l'epiteto regio dato al governo). 

I due conti plenipotenziari sono, dunque, 
fuori di questione; essi | hanno legato Fasino 
dove voleva il padrone e buona notte. 

Giò posto, non è più nè giusto, nò ragione- 
vole per la Riforma il dedicare un sentrefiet 
quotidiano alla necessità di mandar. via il 
conte Corti dalla Consulta. 


_K 
Quanto alla responsabilità del padrone — 
cioè del regio-governo — che ha ordinato ai 
plenipotenziari di legare. l'asino in quel dato 
posto, l'onorevole Cairoli lascia intendere che 
si è dovuto far cosi, perchè non si è potuto 
fare altrimenti. ; 
Nè Platone, né Aristoti!a avrebbero: saputo 
parlar meglio. 
* 


Ma l'onorevole Cairoli si affreia. a_sog- 
giungere che il regio governo al Congresso 
non ha. falto sempre e în. tutto la parte del 
pertichino, come. si dice nel linguaggio del 
palcoscenico. 

E aggiunge che.i plenipotenziari . seppero 
farsi campioni di quel principio che»è dogma 
della civiltà moderna ‘e dal-quala l’Italia trae 
la sua ragione di essere. 

Benissimo! 

Meglio ancora, è quel che segue ‘a che io 
riproduco testualmente :a onore dell'onorevole 
Cairoli: 

ll problema nella- penisola Balcanica riusciva singo- 
larmente intricato, ma la dove le nazio: da rico 
stituirsi appalesavansi con caratteri sfuggiti al turbine 

passati eventi, valido ed efficace fu il patrocinio dei 
plenipotenziari italiani. Già consentita oramai. dalle 
n la essa della Bessarabia damubiana 
alla Russia, .i. plenipotenziari ..italiani. appoggiarono 
le :aspirazioni. della, Rumania ad .equi.. compensi. 

Associati ai plenipotenziari francesi, essi ottennero 
che il Congresso additasse:a. linea del. Calamos e del 
Salambria come un equo .confine tra..la Grecia: e la 
Turchia. Nelle. deliberazioni. relative. alla. eguaglianza 
religiosa, alla libertà. dei. commerci, alla.navigazione 
del Danubio, al regime degli .stretti;:i plenipotenziari 
italiani ebbero una parte onorevole e degna. 

Questi sono fatti positivi, non c'è: che dire! 


s K 

E a proposito: dell'occupazione: della Bosnia 
e dell’Erzegovina ‘in cui «il governo ‘hè fatto 
di ‘necessità -virtà, l'onorevole Cairoli, sstondo 
il resoconto, si è espresso così: 

Gli avversari del ministero, invitati a suggerire am 
altro partito diverso da’ quello a cui si appigliarono i 
plenipotenziari italiani, ‘additarono it peggiore: una 
Drotesta senza valore e conducente a un fatale isolamento. 

È inutile accennare che fra gli avversari 
che hanno dato ua caltivo parere, non ci figura 
Faxfalla. Del resto, l'intonazione della politica 
estera, dove l’onorevole Cairoli non ha subite 
èvidentemente ;l’infiuenza: delle .strafette: do- 
diane, è giustamente .trovata:.nelle ‘seguenti 


i) 


FANFULLA 
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parole : « L'Italia... manterrà una politica ferma 
e dignitosa, aborrente la temerità ripudiata da 
quanti amano la patria e non vogliono in pe- 
rieolo il frutto di secolari sacrifici ». (Applausi! 
il resoconto non li mette, nîà li metto io). 


* 

E ora attacchiamo la stretta. 

Ho nolato che il culo della frase ha por- 
tato qualche volta l'ottimo presidente nel vago; 
per esempio, là dove il resoconto dice: 

All'onorevole Sella, che con pietoso. pensiero evo- 
cava în una delle ultime sedute della Camera la me 
moria di sepolcri gloriosi per trarne ammonimento e 
conforto alla virtù del sacrificio, l'oratore risponde che 
la franchigia accordata ai nullatenenti, mostra la fede 
sua nell’abnegazione e nello spirito di sacrificio dei con- 
tribuenti censiti. 

Del che risulta che per trarre ammonimento 
dalle tombe, e onorare i contribuenti cen: 
si affrancano i nullaienenti. 

Se ci sono altre spiegazioni 

* 

E ripesco un'alira frase che sarà l'ultima: 

1 fatti hanno dimostrato che il tesoro delle pubbliche 
libertà è sempre in onore, giammai in pericolo là dove 
gli ordini costituzionali hanno la duplice garanzia nella 
lealtà del Principe e nella saviezza del popolo. 

È come dire « il tesorò non corre pericolo 
là dove nessuno pensa a rubarlo ». 

È la frase d’un bravo galantuomo, e d'una 
anima molto schietta e un poco candida. C'è 

° nella storia un eroico soldato che l'avrebbe 
potuta far sua. È un soldato che esso pure di- 
ventò celebre 


saranno gradite. 


- devant Parie, 
Où an quart d'hcure avant sa mort, 
Ul &'aît encore en vie ». 


NOTE PROVENZALI 


Cannes, ottobre. 

Che cosa producono queste ridenti e felicissime coste 
di Provenza? 

Fiori, fiori e fiori. 

Gi vorrebbe Alamanni a scrivere il poema didasca- 
Tico della loro coltivazione, ci vorrebbe Yorick a rac- 
contarne le feste. 

Alfonso Kar, vespa nelle sne Vespe, si è fatto ape 
di gelsomini e di rose a Nizza e a Saint-Raphael : no 
vi sî è arricchito, a quel che dicono, ma tien duro. 


x 

Miaatagioni di rose, di gelsomini, di tuberose, di 
qaggie, di acacie, da ogni parte dove la terra vege- 
tale copre la roccia di porfido, dove respinge le sabbie 
del mare. 

Sì coltiva principalmente l'arancio, non ‘per le me- 
Iarancie, mia per i fiori d'arancio. . 

Quando è l'epoca della fioritura di tutto questo fio- 
rito paradiso, l'atmosfera del paese è satura di olezzi 
aculissimi, penetranti; non si odora, non si respira 


che profumi. 
x 


Mi dicono che nel circondario di Grasse le affezioni 
del cervello predominano fra le malattie. 

Perchè, tutta questa fioreria non si coltiva mica per 
divertimento 0 per intessere ghirlande ale spose e alle 
bare funebri. 

I petali profumati vengono mescolati al grasso, al 
lardo e ad altre sostanze punto poetiche : e dalle mi- 
sture si distillano le essenze che diventano poi acque 
odorose, polveri, pomate, cosmetici, e portano al mondo 
i nomi famosi di Violet, di Lubin. 

N centro principale dove si strappa aî fiori il loro 
profumo è la città di Grasse: colà affuiscono a ton- 
nellate le rose e i fiori d'arancio citi dalle allegre gio- 
vinette. 


> 

Dico allegre giovinette : l'aggettivo allegre non l'ho 
messo per un allegro riempitivo. 

Per l'odorosa messe dei fiori ci vogliono delle operai 
allegre: se noa chiacchieramo, non ridono e non si di- 
straggono, le mietitrici ron possono reggere al pene- 
trante profumo. 

L'abbondanza di queste emanazioni odorase credo che 
agisca anche sul cervello delle bestie: ho veduto in un 
cortile un coniglio che prendeva abitualmente unà gal- 
lina per una conigliessa: senza dubbio la tuberosa gli 
aveva dalo alla testa. 

x 


Insomma qui i fiori sono sovrani, e anche un poco 
tiranni 

Cannes ha per stemma una palina. 

E come i proprietari delle innumerevoli ville e vil- 
lini di questo golfo procurano di dare ad essi i più 
graziosi. nomi del mondo; i fiari si alternano coi beaar- 
rivages, le rose colle coquetles, le mimose colle Amel 
e via discorrendo. 


x 

Per innaffiare tutte queste ville e tutt i fiori e tutti 

i boschetti di Cannes una volta non c'era che l'acqua 
del cielo: e siccome sulla costa di Provenza piove forte 
ma molto di rado, c'era da vedere un bel giorno tuita, 
Ja vegetazione, indigena ed esotica, sevcata e bruciata. 
Basta: sono andati a cercar l’acqua molto fontane, 
cinquanta chilometri; ora il canale della Siagne irriga 
Te coMine e le vallate e le spiaggie d'un’acqua abbon- 
dante, limpida e perenne. 


Hanno scolpito in pietra un motto del profeta isiia: 
« lo darò acqua a chi è assetato »,ed è una profezia 
bella è compiuta. 

x 

Già sapete quanto Cannes deve a lord Brougham. 

Ora hanno capito che il busto già eretto non era 
all'altezza della gratitudine locale : hanno deciso di eri- 
gere una statua che verrà inaugurata mella futura pri- 
mavera. ° 

Non è soltanto Titalia il paese dei monumenti e delle 
iscrizioni. 

x 

Ad Antibes non ho trovato nessuna traccia della 
famosa legione di seminaristi che i Romani hanno avuto 
la fortuna di avere in difesa del Papa: ma ci ho ve- 
duto le fortificazioni di Vauban; ho veduto la curiosa 
iscrizione romana in onore di Settentrione, giovinetto 
ballerino molto applaudito dagli antichi Antipolita 
ho veduto sulla piazza Massena, sotto i platani, una 
bella poltrona di damasco rosso per comodo di chi si 
fa pulire le scarpe; ed ho veduto il solito monumento. 

Lo stemma di Antibes si è arricchito nel 4815 del 
motto: Fidei serrande ezewplam per avere i cittadini, 
sguerniti di ogni guarnigione, difesa felicemente la for- 
tezza contro gli Austro-Sardi;.in passato, ad onta delle 
guarnigioni, era stata presa dai Goti due volte, dai 
Longotiardi, dai Saraceni, dal Borbone, da Carlo V, 
dal principe Eugenio. 


x 


Quando la deputazione del Varo si presentò a 
Luigî XVII il {° ottobre di quell'anno, il re disse: 
< La condoya della città d'Antibes non uscirà giammai 
dalla mia memoria ». 

Questa risposta indusse gli Antiboini ad erigere ma 
colonna di riconastenza, dove l'iscrizione dà a Luigi 
i titoli di desiderato e padre della patria, e sogg 
due volle restituito ai voti dei Francesi. 

Scommetto che Luigi XVIIL si sarebbe accontentato 
se i Francesi l'avessero richiamato una volta sola. 
Quanto ad Antibes, non è diventata puato repubbli- 
cana, ad onta della repubblica: per svilupparsi avrebbe 
Visogno di demolire le sne inutili fortificazioni (sino 
interamente dominate dalle colline circostanti): na pare 
che da Parigi abbiano fatto intendere che î favori della 
repubblica vogliono essere meritati con votazioni ed 
elezioni secundum Gambellam. 

Tutto il mondo è paese: se gli Antiboini rovescias- 
sero la loro colonna a Luigi XVHI, probabilmente il 
ministero della guerra sacrificherebbe gli inutili ba- 
stioni che soffocano Antibo. 


x 


A proposito di Amtibo: se un gioro vi avvenisse di 
leggere Autour du Gragd Pin, libro molto pretenzioso 
e abbastanza noioso di Giulietta Lamber [vedova Fd- 
mond Adam), una delle, notabilità del gentil sesso fran 
cese di partito repubblicano, ci troverete che Antibes 
ha le strade larghe. 

Madama Lamber non è stata bene informata in questa, 
come non la mi pare în altre cose che raccoata circa 
l'annessione di Nizza alla Francia. 


Urge 
GIORNO PER GIORNO 


Al ministero dell’interno si sta compilando 
una curiosa statistica (chiamiamola statistica): 
la statistica degli evasi dal carcere nell'ultimo 
decennio. 

E questo per dimostrare che se da Palermo, 
da Verona, da Vicenza i carcerati escono in 
questi mesi a pigliare una hoccata d'aria e a 
respirare le brezze d'autunno, non è minima- 
‘mente da rimproverarsené l’amministrazione 
presente, perchè i carcerati hanno avuto, da 
tempo immemorabile, questa consuetudine. 


+ 
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Chi pigliasse la collezione di Fanyfwlta, si 
persuaderebbe che, innanzi a fatti consimili a 
quelli che oggi il paese tutto deplora, io non 
mi sono ristato dal dire la mia chiunque fosse 
al potere. 

Oggi bensi mi giova notare questa diffe- 
renza: 

Che i governanti d'allora, quando la stampa 
avversa cacciava le altissime grida per quelli 
stessi falli che oggi si scalmana a scusare e 
a difendere, mostravano di sentire tutto il 
danno di essi e tutta la propria responsabilità. 

I ministri d'oggi invece si cavano dall’im- 
barazzo, tentando di dimostrare che l'evasione 
dei condannati è unì fatto normalissimo; difatti 
non si fanno statistiche che su fatti che si ri- 
petono costantemente, e che debbono, per certe 
leggi, ripetersi. 

Io chiedo al Diritto se gli pare che proprio 
in questo modo d'adoperare ci guadagni l'au- 
torità del governo. 

Gli chiedo se proprio i! paese possa essere 
soddisfatto nel vedere che il ministero dell'in 
terno, invece ‘di provvedere alacremente perchè 
i galeolli rimangano chiusi nelle loro celle, 
vien fuori a dire che sui condannati quel tanto 
per cento deve di santa necessità ritornare a 
godere, per astuzia propria e per difetto d’altrui 
sorveglianza, anzi tempo l'aure della libertà. 


* 
x* 


Chi ha detto che la statistica era per ora 
una scienza incompiuta ha detta una grande 
verità. 9 ha 

Ogni giorno le si aprono innanzi nuovi oriz- 
zonti. x 
E io godo nel pensare che fra poco al ria- 
prirsi dell’anno giuridico, un procuratore ge- 
nerale, facendo la storia delle cause. penali 
tralate neila sua giurisdizione ed enumeran- 
dole, dirà per esempio : 

< Cause trattate 220 condannati 200, dai 
quali detratto il 20 0/0 per fuga regolare dalle 
csrceri dello Stato, secondo le statistiche del 
ministro dell'interno, si può su per giù calco- 
lare che le condanue Je quali hanno avuto in- 
tera esecuzione furono 160; — laonde si 
può constatare con -dolore che. l'intelligenza 
umana non è così alta come generalmente si 
pensa : e che su.200 condannati si hanno 40 
furbi e 160 minchioni. 

« Ma è sperabile che l'istruzione diffonden- 
dosi e l'uomo acquistando una maggiore nò- 
zione dei pregi della libertà individuale il nu- 
mero dei minchiòni anderà decrescendo, e le 
evasioni cresceranno di. giorno .in giorno at- 
testando che in qualunque Stato, in qualunque 
citcostsinza è sempre vera l'aurea sentenza : 
volere è potere >. 


+ + 
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Giorni sono mi capitò sott'occhio in un gior- 
nale teatrale la biografia di un tenore, fra i 
cui meriti singolari si notava anche quello di 
aver cantato anni sono.a Lisbona la parte di 
Guido di Arezzo nell'4fricana di Meyerbeer. 

Credei a un lapsus calami del biografo : ma 
discorrendo oggi con'un Portoghese ho'idito 
da lui questo aneddoto che raccomando ai bio- 
grafi di Meyerbeer.e ai raccoglitori di curio- 
sità teatrali. 

c® 
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Quando l'Africang fu cantsta per la prima 
volta nel 1800 al teatro San Carlo di Lisbona, 
il marchese di Niza, discendente in linea retia 
da Vasco di Gama, viveva ancora. 

Il marchese, stravagante noto per fe sue 
varie avventure în parecchie città di Europa, 
fece sapere alla direzione del teatro che egli 
non asrebbe mai consentito il suo ‘Iustre an- 
tenato fosse portato în scena a rappresentare 
una parte effeminatò, inventata da Seribe in 
onta.alla storia; e-che, se non si teneva conto 
di questo refo anticipato, egli susciterebbe 
nella platea una dimostrazione patriottica e 
tradurrebbe innanzi ai tribunali l’impresario. 

Il quale, conoscendo di che fosse capace il 
marchese.di Niza; s’impauri: soppresse nel 
libretto tutto quanto concerneva il Portogallo, 
e al personaggio del grande, viaggiatore so- 
stitui quello di un fantastico Gu,do di Arezzo. 

Così l'Africana fu rappresentata e si rap- 
presenta ‘ancora sul teatro di Lisbona e sugli | 
altri del Portogallo. 


* 
xa 

Il libretto dell'opera postuma di Meverbeer, 
che non non ha 'maî Trillatò*per ‘nioltò senso 
comune, ne resla così ‘privo affatto. 

Ma siccome la musica è quella chè tu 
senno, il pubblico seguita a ‘entasiasiuarsi 
come ‘prima, come ‘in ogni altro ‘paese di 
Europa. i 

Che ne dicono i ‘wagneriani? 


e, * 
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Leggo nelle quarte pagine de' giortali : 

AMMINISTRAZIONE DELLA CASA DI$'M. 

« Nella R. Tenuta di Colsàno (Pisa) trovans 
vendibili dal,20 corrente a iuito maggio pros- 
simo circa 400 agnelli nati, & da nascere >. 

Che nella. mente dell'uomo ci siano le idee 
nnete; ‘alcuni filosofi lo assicurano ; ma che. 
a Colsano si frovino:gli agnelli. da nascere è 
cosa che desta, dico il vero, una certa sor- 
presa. Ù 

E per giunta si trovano vendibili? 

Do la notizia perché mi pare quesio il caso 
per i thùsei di storia naturale: di'' complet 
le loro collezioni. "Pra 

ÒÀ i " 

Non sarà ultimo’ pregio ‘di quelle raccolte; 


l'agnello che non ettste comprato 
nel 1878. St 22) 


è. 
+43» 

Letto sopra una porta nei pressi del Pi 
Vecchio a Firenze: ue 
Per causa di matrimonio 
La stiratora starà chiusa otto giorni. 


Otto giorni? Eh diavolo... Ci dev'essere di 
mezzo un equivoco! go. È 
sa nta î 

A proposito di matrimoni, ui'Andddoto di cai 
garantisco de aveditu l'Autefiticità. Ù 
Gli sposi escono dalPufficio del'Sindazo ? uno’ 


.}.sue. bussole, 


dei testimoni 
dice : 

— Si vede proprio che il matrimonio è tn 
gran passo. Lei tremava tutta; il suo gj sé 
sentito appena. 

— Che vuole — risponde l’altra con mejy 
ingenuità. — Non mi c'ero mai trovata , 
quesie cose. Un'altra volta lo dirò più fon 


«hf 


COSE DI PALERMO 


14 Ottobre, 

Avrete saputo per telegrafo l'affare del ricatto Van, 
aggiungo che il sequestro fu operato da due majaa 
drini ad un chilometro dal palazzo Adriano. 

Il prefetto fu avvertito a mezzo di telegrammi sp. 
di due parenti del Manta residenti in Palermo, E; 
il prefetto Corte, che tornava dalla escursione a By 
getto e Partinico, sentita la cattiva nuova, pronta. 
mente spedì sul luogo il cavaliere Ilardi, comandany 
in capo delle guardie. a cavallo, e poi corse a rire. 
parare le valigie, da poco sparecchiate, per un'tin 
corsa prefettizia alla caccia dei due ricattatori. 
= Per buona fortuna, quest'altra gita l'onorerole Cor: 
l'ha risparmiata, giacchè dai parenti del Manta hg. 
puto îeri a sera, essere questi già tornato a cas; |. 
gnoriamo il prezzo che costò il ricatto. 


>< 


Manéò male che onorevole Corte potè anche risp 
miare l'applicazione del suo nuovo sistema priviezz 
per liberare i sequestrati. 

Come sapete, pel ricatto Sparacio, ei si ebbe ly 
spirato fine èd il figliv dello Sparacio fu liberato vin; 
e salvo, e senza la spesa d'un centesimo ; almeno ost 
dissero a coro i gioraali. 

Sblo ora quell’ingrato del Sindaco di Prizzi, nell 
discussione alle Assisie del processo a carico deticat- 
tator, ha avato la.... ingratitudine di dichiarare d'avere 
sborsate lire 30 mila in buonissima carta della Bani 
Consorziale..... delle quali si lagna non aver più ria- 
vuto che 10,000 lire e non tutte autentiche! 


Da 
L'onorevole Indelicato vuole che all'opera insuttcient» 
del mezzo cele, in altre parole de'rappresentanti della 
nazione, si unisca quella delle « masse e degli operai » 
se no mon si arriverà mai ad aver un governo seri 
mente democratico, e legalmente rappresentativo dell 
nazione intera. 
>< 


Fece l’analisi di quello che ereditò la sinistra, di 
quello che avrebbe dovuto fare e di quello che ha fatto 
{n quest'ultima categoria.si onora d'av-re_ respint 
la legge sullavtassa deg'i zuccheri, e_ d'avere inse 
votato per « una transazione » l'abolizione della uss 
sulla: fame; da: quale, quantunque di nessun. beneficia 
per le nostre provincie, andava accettata, perchè «la 
sinistra non potea proclamare la giustizia d'una tasso 
ce Îl povero, € smentire alle proprie trali- 

di ‘far pagare il ricco e non îl povero! ». 


DZ 

In fatto di sicurezza pubblica, dice essersi adopera 
la violenza... Sì gloria d'aver votato con quarantacinque 
altri colleghi, contro al decreto di riabilitazione dl 
ministero d'agricoltura e commercio, e ciò per no 
«© smentire ai principî di diritto costituzional 
AA questo. proposito non sa persuadersi « come 
destra sì sia unita all’onorevole Cairoli, e si sia fatta 
Ja questione d'incostituzionalità dei decreti, mentre il 
potere esecutivo déve 
quello gli pare e piace, e poi Ia soppressione di ua 
Ministero ‘e la creazione di un altro, non rea nulla & 
Popolo, al quale poco importa se la statistica sia 
Srettà:dal'‘ministro d’agricoltura, ovvero da quello 


l'interno ». 
>< 


Abbrevio. Dopo il discorso fu approvato alla uni 
mità un: ordine del giorno. col quale si approva la cor 
‘dotta tenuta dal deputato del collegio Palazzo Reale 
Palermo, e lo S'incoraggia a proseguire nella via tenia. 


Ereta. 


S'avvicina alla maritata è), 


Di qua dai monti 


Mentre l’onorevole Cairoli | il Put 

l le C: parlava, il Pur 

golo a Milano gridava: « Orizzontinmoci! » 
egli voleva dire: orientiamoci, e verificando le 

; si accorgeva che l'ago deviav 
fpaltdellamente, séguando un polo” fantustio 
Mori della vera direzione. 

‘ovremmo, credere che le bussole, verifica!® 
cosi..dal Pungolo, sieno di quelle di cui si 
seni Cairoli-per approdare ai lidi inganne 
voli del suo progrsmma di Pavia? 


** 


Intanto a'Venèzia il rempo imperversi 
‘contro ;il-governo che non si decide a rie 
Mare il.console italiano a Trieste, reo, 
condo il nostro confratello, di eccessiva di 
Tenza alle autorità locali. È un tes 
ficato ® io lo salto volentieri 
vamente arisgonda in nota irredentica. E qu 
Mme Sembra che stuoni tn po’ col È 


iii 
A;Genova, altra; st jere mer- 
i stonatura. Il Corriere # 
STILUIA consiatava che la paco di Berlino 


indosi come i sinno sti 
Tevati # Cerchi. una botte a cui sia 


Ma rimettendosi più tardi in chiaro, il 00” 


è meritala e | 
nalrimonio è un 
i; il suo sg 


altra con 
mai trovata a 
| dirò più forle, 


i telegrammi 

i in Paletmo. Ed 
escursione a Bar. 
a muova, pronta. 
lardi, comandante 
oÎ corse a rire. 
late 


i l'onorevole Corte 
del Manta ha sa. 


lornato a casa; ij. 
tto. 


potè anche rispar. 
sistema privilegiato 


ei sì ebbe il so 
> fu libérato sano 
simo ; almeno cost 


co di Prizzi, nella 
a carico delricat- 
dichiarare d'avere 
carta della Banca 
non aver più ria- 
entiche ! 


opera insufticiente 
ppresentanti: della 
se e degli operai 
an governo seria- 
presentativo ‘della 


> la sinistra, di 
nello che ha fatto, 
d'av-re respinto 
e. d'avere invece 
lizione della tassa 
nessun. benefici 
tata, perchè « la 
lizia d'una tassa» 
le proprie tradi- 
povero! ». 


‘essersi adoperata 
n quarantacinque 
riabilitazione del 
€ ciò per non 
tuzionale... ». 
dersi «come la 
li, e sì sia fatta 
ecreti, mentre il 
> tibero di fare 
pressione di un 
non reca nulla al 
fatistica ‘sia. di- 
‘o da quello del 


ovato alla unani- 
si approvarla con- 
| Palazzo Reale di 
) nella via tenuta. 


-Ereta. 


nti 


riava, il Put 
zontiamoci! > 
verificando le 
l'ago deviava 
co fantastico 


sole, verificate 
helle di cui S 
iidi inganne- 
ja? 


(o 


riere anticipava sulla’ parola dell'onorevole 
Cairoli, constalando che « oltimamenie ado- 
ravano l'italia. e la Francia, uscendo dal 
ngresso di Berlino, colle mani pure ». 
A Torino la Gazeta piemontese avevi 


un 
onesia_ parola in pro dell'esercito, e gridava 
Bisciplina! giusto mentre il Piccolo a_ Napoli 
ed a Roma l'Opinione, si sfiatavano a gridarlo 
anch'essi. Non parlo del Fanfulla, dove siamo 
na esercito di soldati. 

Questo punto l’onorevole Cairoli non l'ha 
toccato, ma fa lo stesso : basta la frase coniata 
a bella posta per noi, da un giornale amico 
dell'onorevole Cairoli. Quella frase ci chiama 
semplicemente i provveditori. del carnefice. 
Garbalezze della polemica, cui si può rispon- 
dere: meglio cansegnare un delinquente alla 
legge che consegnare Ja legge al delinquente. 


* 


A Firenze, forse presaga del silenzio in cui 
ronorevole Cairoli evrebbe lasciata la que 
stione del municipio, la Nazione si dilungava 
nella causa del comune contro i portatori delle 
Delegazioni 1875. 

C'è una litudine compassionevole fra la 
Nazione.in quell’atto e quel povero mutilato 
che gira la sera i caffè di Roma e non do- 
manda la carità, non dice parola : mosira sem- 
plicemente il suo moncherino. 

+ 


E a Palermo? 

La solita vita; la solita vicenda fra le-esal- 
tazioni e gli scoramenti; il fatto è che, por 
mettere insieme una Giunta municipale, si do- 
velle penare assai, ma assai. 

Forse i Palermitani iserbano per il giorno 
in cui le promesse del discorso di Pavia sa- 
ranno fatti nell’assetto municipale, che ora non 
brilla se non di luce ideale, e, più che una 
profezia, mi sembra un semplice desiderio. 


n 


y i la yoce fatti si le- 
gni intorno a tracciargli una falsa- 
riga. Non c'è che dire come. discorso l’ha 0s- 
servala, ma come fatto, comò fatto poi... Ecen: 
mentre l'onorevole Cairoli pirlava,il senatore 


. Berti-Pichat esalava a Bologna la nobile anima 


sua, introducendo' un’ ramo” di cipresso nelle 
ghirlande festive della grand'agape del Ticiuo. 

Beato forsé întantò che la inorte lo ha sot- 
tratto, Se Wai il notissimo varigelo della Mag- 
gioranza dovesse fallire, all'ora amara d'una 
terza delusione. 


Ricero da Bologna : 
« Caro. Fanfulla, 

«Nel tuo numero d’oggi tu porti una Tetteta del 
39° fanteria, ‘nella quale dicesi che questo: reggimento 
fu quello che dette l'assalto a Porta Pia nella matti- 
"Tala RT 20 SMENMEFETSTO e fe-protetto nell'assalto dal 

i. Ti 


25° battaglione befkaglieri che era a villa Patri 
prego rettificare. Yi biltagliore bersaglieri era il 35°; 
da lui partirono i primi colpi di moschetteria in quella 
rîemoranda giornata, e dopo. molti assalti potè arrivare. 
a pochi passi da Porta Pia. Ebbe.ventisette feriti Le 
quattro morti. Speravamo: avere l'onore dell’assalto 
alla Porta, mafammo disingannati.. Noi facemmo posto, 
e proteggemmo. Ti lascio immaginare il piacere .che 
provammo -dalle finestre della villa.a veder. conrere al- 
l'assalto il fortunato reggimento! 

« Tanti saluti. Un ex © del 35° bersaglieri ». 

= Da Firenze: 

« Valoroso Fanfulla, 


« Delle miserie di Firenze non. occorre che ne parli - 


al tuo cuore sensibile, sai a qual grado siamo ridotti. 
« Ora figurati, che il ministero della guerra ordinò 
all'amiministrazione militare di San Gallo di non dare 
più il solito lavoro di cucitura del vestiario della mi- 
Tizia ‘2 casà. a noi povere madri di famiglia, e obbli- 
gando .a fare il lavoro nella propria sartoria, a gi 
nale, quando sì seguita come per il. passato a distri- 
buîrio in Napoli ed a, Torino. 5 n 
« Perchè quest'ingiustizia, a danno di noi povere fio- 
rentine? è pit 
Se è ingiustizia ci ripari chi deve. 
= Serive il Giornale di Napoli: G 
« Ha molte farti giunsero ieri nolizie di gravi danni 
prodottidalle ‘piogge forfissime dell'altra notte. — 
A Castellamare molte case:e: magazzini furono inon- 
«dati; l'ingresso della stazione rimase dalmente allagato 
da essere preclusa addirittura; ogni: «viavdi. comunica- 
zione. 
Per l'ingombro della linea da Napoli a Castellamare 
si dovette interrompere il servizio fi mezzogiorno. 
A_Graguano ed a Nocera dei, Pagani, i,danvi non fu- 
rono minori. .Parlasi di persone.che sarebbero rimaste 
vittime. dell'alluvione. - x pur 
Ma'dove-pare che i danni siano stati maggiori è în 
una parte della campagna di Nola. Si mara di valli 
mente allagate, di persime salvatesi sugli al- 
Meri, di altre annegate. Intanto Ja ferrovia fra Nola i 
Lauro è interrotta a motivo di due ponti trasporta! 
dalla corrente. 
Nolizie 


posteriori i recano che la stessa notte ad Avel- 
Tîno: il torrente Sant'Antonio invase la parte più bassi 
della eittà. ‘La chiesa della Madonra della Sajelle Si 
sfasciò e cadde il campanile. Deploransi sette vili = 

Le autorità civili e ‘militari, ‘Ja troppa ed i car: 
ieri accorsero e riuscirono a salvare parecchie per- 
sone da certa morte. I-danni sono notevolissimi. 

=. Giovedì, 47 ottobre, gli aluoni del Convitto co- 


FANFULLA 


= La Riscossa di Catania assicura che i 
dere sito pai comuni di Cesarò e di Troina è come 
parsa una banda di ventiquattro briganti armati di 
carabine Remington. Fra essi pri donna che 
si vuole sia la druda del capo della comitiva. 

= Al ministero dei lavori pubblici pervengono in 
toa ui d'impieghi. nelFamministtazione 
ferroviaria. istero avverte î postulanti i 
domand: debbono essere rivolte frei dle 4 
cietà delle strade ferrate romane e meridionali in Fi- 
renze e al Consiglio di amministrazione della rete del- 
l'Alta Italia, in Milano. 

Iadirizzandosi al ministero non si riesce che a pro- 
curare ritardi a queste domande, primi che possano 
giungere alla vera destinazione, 

= Da Catania: 

Dei dodici evasi dal carcere di N 
già arrestati o si sono presentati. 

Dei rimanenti quattro, uno fa ieri ucciso in con- 
fitto, due altri si costituirono ieri. Rimane a prender 
l'ultimo. 
= La gran sala di musica del Colosseo in Liver- 
ppeel fu la scorsa sera, dice il Times del 12, teatro 
di una spaventevole catastrofe. 4500 persone all'incirca 
stavano accaltate nella platea ed erano attente ad ascol- 
tare una sinfonia. 

Ad un tratto in un angolo della platea per una di- 
sputa insorta fra alcuni spettatori nacque un po'di. pa- 
rapiglia în mezzo al quale si udì una voce che gridava 
< al fuoco ». La scena che ne seguì fu terribile. 

In un momento tutti gli spettatori sì alzarono e si 
precipitarono in confusione verso la principale porta 
della sala. 

Questa uscita dava sullo scalone. La gente vi si gettò 
come un'onda furiosa. 

In breve, quelli che si trovavano avanti. furono 
spinti da una folla che ingrossava a vista d'occhio. 

Agli infelici non valse il riparo della balaustrata di 
ferro dello scalone, è dovettero scavalcarla e precipitare 
al piano sottostante. 

Era tina scena straziante oltremodo e durò qualche 
minuto, Quando alfine le guardie di polizia poterono 
ristabilire un po' d'ordine, si venne in soccorso di quei 
disgraziati. Trentaselte cadaveri furono tratti di sotto 
a quel monte umano. I feriti sono în numero straor- 
dinario. E tutto ciò per un falso allarme. 


= Serivono da Terraliba, in data del 7 all'Ar- 
venire ‘di Sardegna: 

< Ieri mattina avvennero în questo comme gravis- 
simi disordini a causa delle tasse comunali che la po- 
polazigne si rifiuta di pagare, appoggiandosi alla con- 
siderafione che esse non sono state regolarmente ap- 
provaté dalle autorità. 

« Verso le 4 antimeridiane un centinaio circa dî co- 
munisti si recarono all'ufficio comunale per impadro- 
nirsi dei ruoli delle.tasse e carte, ad esse relative. Più 
tardi intervenne il pretore del mandamento e, grazie 
alla sua influenza, l'assembramento si sciolse. 

‘« Il contegno minaccioso della popolazione fu pro- 
dotto dala presenza, dicesi, di nn delegato sotto-pre 
fettiziò, venuto Îl giorno precedente appunto per ve 
rificare le doglianze esposte. da parecchi contribuenti 
con apposito ricorso al prefetto. Tutti volevano che il 
delegato sotto-prefettizio restituisse le somme pagate, 
sciogliesse îl Consiglio, abolisse le tasse comunali e 
desselinsomma ragione al pubblico. Temonsi ancora 
altri disordini nella prossima domenica e ci sorprende 
che fiora ion Sta stata presa alcana disposizione ef- 
fitace a calmare gli animi esasperati ». 


na 


Presso l'ufficio di Fanfulla trovansi giacenti 
i seguenti manoscritti, che per mancanza di 
indirizzo, non possono essere restituiti ai loro 
autori: tu ciali 

Il Cantastorie — Filosofia notturna — Un'ora di eb- 
brezza — Alle ragazze — Fiori secchi — Episodio 
èroicomico — Non ischerzar coll’orso (Proverbiò) — 
Per gelosia — Miraggi storici — Un'ora d'imore — 
ÎI giorno di san Rocco a Gavigoano — la un giorno 
d'estate — Echi del campo — Una prima. avventura 
—1 miei poveri morti — La notte di Natale — A 
velil'anni 


ROMA 
10fprtibre Teti sera alle 60 3jf sono rrivati 


i pelleenni spagnuoli. 
1h dati ascandorio "688 
La discesa alla stazione è stata pn ‘alend 
isordline. Tranne poche eccezioni, il pellegrinaggio 
di 'ecpone di prett © contadini Quelli che panbre; 
iù agiati i în città in vettura e si 
Tano più indurre dai soci del circolo cattolico alle 


essi hanno il candore e 


vero: che, în compenso, 
1a E RT tranne È mp, ecco, se 10 fossi il Padre 


Eterno, parola’ d'onore non mi contenterei. 


dover passare fatta l'eternità in quella 


». Domenica, 20 corrente, i soci del Club ‘AIj 
if Degna DI comi Lei SIRIO 


«questione;.non polevano a meno di su 


La partenza da Roma per Monterotondo avrà luogo 
sabato sera col treno delle 9 30 pomeridiane. La co- 
mitiva pernottsrà a Monterotondo e partirà la mat- 
tina per Monte Gennaro, Il ritorno avrà luogo do- 


menica alle 6530 pomeridiane. 5 
Quei soci che desiderano far dell'escursione 
dovranno intervenire 0 farsi rappresentare alla riu- 


nione che si terrà giovedì sera nella residenza 
Club Alpino, 


+ La presidenza della Società stenografica rende 
noto che iligiorno 22 corrente sarà aperto on corso 
femmicile di stenografia diretto dalla signora Ea- 
genia Ravà coadiuvata dalla signorina Emma Fon- 
tana. 


Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni dalle 7 12 
9 1}2. Le lezioni durano tre mesi. 

La Società di mutua assistenza fra gli impie- 
gati, residente in Firenze, nella adunanza del 2 ot- 
tobre scoraq deliberava © nominava a gran maggio 
ranza una Commissione composta di cinque socì allo 
scopo d’intraprendere le trattative necessarie per la 
fusione di detta Società con quella esistente in Roma. 


Il signor Ludovico Tumingllo, fotograf, ha în- 
dirizzato per le stampe una lett-ra al commen: 
Correnti, presidente della Commissione snperiore de- 
legata dal goverao all'Esposizione di Parigi, nelîa 
quale dichiara di rifiutare la ricompensa assegnatagli 
dal giurì, per non essere state le sue fotografie e- 
sposte ed ordinate nelle vetrine secondo le promesse 
ministeriali, e con quel garbo che il signor Tumi- 
nello stesso aveva finora trovato in tutte le esposi- 
zioni alle quali da venti anni concorre. 


. Cronaca dei teatri. 
Figaro seguita a far În barba ai frequentatori del 
Vallo. Egli infatti ci inrita anche per questa sora. 

La beneficiata dell'attore Bertini, a motivo delle 
repliche della bella commedia di Beaumarc! 
stata rimandata alla sera di venerdì. Il programma 
è dei attraenti. Oltre il proverbio del De Renzi, 
Un bacio dato non è mai perduto © la commedia in un 
atto dell’Augier, JI poscrilto, nuova per Roma, il Ber- 
tini ci farà sentire un'antica commedia del. Giraud, 
Il figlio del signor padre. 

». La beneficiata dello Sciosciammocea ha richia- 
mato ieri sera al Quirino una quantità di persone 
desiderose di passare allegramente la serata E del- 
l'allegria infatti ne hanno avuta a soddisfazione, poichè 
è stafa una continua risata dal principio alla fine della 
commedia. 

«. All’Argentina questa sera replicasi il. Salrafor 
Rosa di Gomez. 

Ed a quando la Farorila? 

«AI Manzogi recita di beneficenza. Vi si dinno 
Le mosche bianche del Ciconi. 

«Al Politeama beneficiata di miss Ella con gran- 


diòso e nuovo spettacolo. | 


Terecrammi STEFANI 


ROMA, ‘15. — Alla domanda fatta dalla Società geo- 
grafica italiana se il re Kassa abbia invaso lo Scioa, 
è stato, risposto da Aden che la notizia è falsa. 

BOLOGNA, 45. — Questa mattina è morto il sena- 
tore Carlo Berti Pichat. 

GIBILTERRA, 44. — Il piroscafo Nalia, della So- 
cietà Rocco Piaggio e figli, è giunto. stamane, prove- 
niente da Genova, e proseguì direttamente per la Plata, 
A bordo tutto bene. 

VIENNA, 15. — I giornali annunziano che il conte 
Karolsi fa nominato ambasciatore a Londra, e'îl conte 
di Beust fa nominato ambasciatore a Parigi. 

MADRID, 15. — Il governo destituì il’ console di 
Tangeri. 

il sultano del Marocco ordinò l'immediata soppres- 
sione del cordone sanitario e del ‘lazzaretto stabititi a 
Tangeri 

i giornali di Madrid protestano vivamente, doman- 
dando rigorose precauzioni contro le provenienze da 
Tangeri. 

Una lettera di Tangeri all’Imparcial pretende di sa- 
pere che il ministro inglese a Tangeri abbia suggerito 
al sultano questa soppressione. 

CANEA, 45. — Fu firmato il regolamento definitivo 
della quistione cretese. I documenti furono spediti oggi 
a Costantinopoli per essere approvati dal governo. 

PA 5 — Assicurasi che lè trattalive riguar- 
danti te. Blignières 
sarebbe nominato definitivamente ministro dei lavori 
pubblici ed avrebbe nelle sue-attribuzioni i canali d’ir- 
rigazione, le strade ferrate e î porti, eccettuato quello 
di Alessandria 

Una Commissione, mista di un Inglese, di un Fran- 
Egiziano, amministrerà il demanio, Questa 
Commissione dipenderebbe direttamente dal Consiglio 
dei minist 


Aò. — Comuaduros espose. alla Camera gli 
dal governo dopo l’ultima sessione ; egli 
disse che la Grecia noa prese parte alla. guerra non 
per paura, ma dietro l'assicurazione dell'Inghilterra che 
gl'interessi. della Grecia «sarebbero tutelati -Il Congresso 
di Berlino prese una deliberazione favorevole alla Grecia 
e Comunduros spera che sì potrà ottenere un accordo 
amichevole fra la Grecia e la Turchia. Tuttavia : se la 
Porta ricusa, e se l'Europa abbandona la Grecia, un 
forte esercito susciterà avvenimenti chè obbligano 
le potenze ad occuparsi della. quistione. .Jl: ministro 
terminò domandando un credito di altri 35 milioni per 
portare l’esercito greco a 40,000 uomini. 

PAVIA, 15 — Il discorso del presidente del Con- 
siglio fu spesso interrotto da vivissimi applausi. Il di- 
scorso terminò alle ore 7 45: Tutti i presentì:st coî- 
gratularono col. presidente. 

L'onorevole Cairoli, uscito dall'Università, fa accolto 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Giorni sono, l'Opisione riferiva il sunto di un 
articolo abbastanza violento del Times sulle 
proteste fatte dal governo.italiano intorno alla 
questione dell’amministfazione internazionale 
dell'Egitto. Ci piace constatare che il liuguag- 
gio del Morning-Post,i cui rapporti diretti col-| 
gabinetto Beaconsfield non sono”un mistero 
per alcuno, è molto diverso ida quello tenutò 
dal 7imes. 

Il Morning-Post osserva che se la normna 
del solo ‘signor Wilson poteva riassicurare 
tutte le potenze soddisfatte di vedere l'ammi- 
nistrazione delle finanze dell'Egitto nelle mani 
di un uomo esperto, le, domande, del governo | 
francese, cambiando totalmente l'aspetto della 
lare 
le gelosie:di-altre potenze che al pari della 
Francia hanno diritto di partecipare a un'am- 
ministrazione di un carattere internazionale. 

Abbiamo ragione di cradere cae lò stesso 
govevno ilaliano non considerò l'ingresso del 
signor Wilsonnell'amministrazione dell'Egitto, 
come pregiudizievole agli interessi d’Italia. Ma 
le domande del governo francese: hanno cam- 
biato completamente lo stato delle @ose. 


Sappiamo che gli ambasciatori di Austria- 
Ungheria, Russia e Germania si sono affret- 
tali a spedire ai loro rispeilivi. governi un 
riassunto, porlicolareggiato di quella parte 
del discorso dell'onorevole Cairòli-che riguarda 
la politica eslera, 6 la parte presà dall'Italia 
al Congresso di Berlino. Qnesta parte ha fatto | 
generalmente nel corpo diplomatico una buo: 
nissima impressione. 


BORSA: -DI-ROMA 
16 ottobre. — Il ribasso. fece anche..ieri nuora 


stràda a Parigi. La nostra rendita o..subì iu..pro» 
porzioni minori' delle francesi..È questa una compen- 
fazione per ciò che avvenne dalla metà di settembré 
în poi; allora aumentare la rendita francese, e la 
nostra si fermava o retrocedeva. 

Oggi Liga nostra ribassa, e le francesi la.su=.| 
perano nella. 


corsa. Anche delle nostre Borse si pre- 
senta, dell resistenza al ribasso, causa specialmente 
il persistente aumento dei cambi. leri sera si fece 
80/57/12, ed. oggi 80 52 Î9, 8055 per fine; per 
contanti si fece 80 55. n 

Meno fermi i prestiti; non si uegoziò che del Rothi. 
schild a 88 52 112. 

Nulla in valori. Le azioni del Gas sono segnate (600. 
nominali, er-coupon di lire 20. 

Ia aumento i cambi. 

Francia 110 07, 109 92: Londra 27 60, 27 55. 

Pezzi da venti franchi 221, 22 10. 


entusiasticamente dalla folla aggiomerata. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


». Giuseppe Tringeri — Una bizzarria - Il signor 
Fortmato e la: cavalla — Un qulore sconosculo, t:© farse 
— Venezia, tipografia del Commercio. 

1% N. Pietrineisa — La sposa dell'artista, racconto 
= Firenze, tipografia, Le, Monnier. 

+ Gior. Nicolosi, Compendio dei doverì 
e del cittadino, ad uso dello senole elementari = Ca- 
tania, V. Giannotta libraio-editore. a 
>. Giliseppe Maria Geraci — Prosa e rersi — Cal- 
-tanissetta, tipografia Punturo. Lev 

+". Erminia Bazzocchi — Poesie, — Trieste, vatabi- 
limento tipografico B. Appolonio 

x. Alfonso De Sinetis — Accenni pedagogici @ pro 
posiio della riforma delle case. di custodia — Roma, 
tipografia Artero e C. I 
le, l'industria e “a meccaniteà * alt'ESpostitone 
‘di Parigi del 1879, tivist illustrata diretta dal pro- 
fessòre Giuseppe Colombo. — Milano; Enrico Hoepli 
libraio editore. 


s fà musicali, Rafasllo Biftolt. Fantàsià origi- 
nale per pianoforte. 

Il quinto fascicolo della Biblioteca musicale sacra 
contiene la messa per due'terori e basso di Morca- 
dante. Edizione Ricordi. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
.OMBRO ILLUSTRATO (Qiissea ci Iiade) 


La prima è sola edizione iltustrata che siasi" 
in Il —La più ricca ed elegante vedizione:d'Oméro 
che sia vini stdlà falla im Italia. 


Ozhiî d'spè:ss di‘24 pogine in 8° grandissimo, don 
2 e più splendide illostr:zioni e bella copertina L.!1. 

È pubblicata la 2* dispensa dell’Odissea che sarà com- 
piutà in ‘7 dispense. Non méno d'una dispensa ogni 
settimana. ‘Chi manda L. 7 ‘riceye tutte“le 
pubblicate è da ‘pubbl ‘n frontispizio; De fini 
ricca coperta. del-volume. Dirigere le domande all'Em- 
porio Franco-{tifizmo ‘C. Finzi è €. in'Milano) via (S. 
Margherita, 15,0 > 


TERRI: 
Chi ha.aj ti. mobilfati da gr 
fittare nei. prot «abitati dai i mobil è A 
dirigersi dal ssignorrbowe Piazza di (Spagna; 176, dve 
se nie fa ricerca: . È (593)! 


—__ __—_—————______€& 
MM Calligrafe, vedi dvviso in quarta: pagina, 


+ ANVISO. 


fstaz.one-del:-Regno 

Per la. Sicilia e, la 

ritornerà la Cassa 

ranno. L 7. è 
Sì spediscono gralis, a chi ne fa richiesta le circolari 
le, tariffe dei prezzi.. 


‘Prezzo fatto per Londra 27 97. 


Dopo Borsa. — lu seguito ad avvisi migliori dille | 
pizze estere, la rendita sali a 80 62 1j7, prezzo & 
cui rimase domandata in chiusura, dopo l’apertara 
di Parigi che segnava un piccolo miglioramento?ge- 

sui corsi di ieri sera. 


Veritas. 


esclusivo a Firenze, all'Emporio Franco- 
UDO. Furti, via de ana 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono 


ino, via Santa 


I’lficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rom: 
Margherita. 15, casa Gonzales. igi, 24, rue Sain 


Colonna, %1, p. p: Firenze, piazza V. 
Londra, 139-440. 


di S. ML Novella, 34 
E Cc 


_—————_—__É_— 
[Unica Fabbrica Italiana Espositrice a Parigi 1878) 


i BIGLIARDI 


| della Fabbrica Privilegiata e premiata in 15 Esposizioni 
I "con Medaglie d'oro © d'argento 2 


Fornitore di S. M. Il Re dIlalia 
iardi ricchimimi e comuni colle sponde privileziate sis 


EVITARE LE FALSIF.CAZIONI 


AU-DE- MELISSE-DES- CARMES 
BOYER 

dei Frati Scalzi del Carmino 

I e pu! 


dalle celebrità mes'ehe di Francia contre l° 
indigestioni. © 


piessia, il mal di mare, i vapori, le coliche, le indi; 
chelera, la dissenteria, eco. 


—_ ——_1__mrrs9g:9ir prpani 


d'anno 
10 
temeno 
Jonogrammi 1000 
alcune annate complete del 1° anno, 
te L 6. 

Dirigere lettere e vaglia a GAETANO BECCARI, vià Goito | 

(già via Monari), n. 7, Bologna. 


riceveranno a metà 


o un 


porio 

“piano Figi a fr 
lzani 28. Roma, | 

osllchelli, via Praitina, 66. 


ermeticamente per far la eucina dovunque, in marcia 
‘due ore si fa uri escel'ante broio 
ore un 9 

ih I 


Sali 


INJECTION BRO 


principali Farmacié del mondo, ed a Parigi presso Giulie Ferré, ‘radi * 2, 


Tus Richelieu, successore del sig. Brow 


GIRARROSTI 


A MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO D' 
WISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 


SOLUZIONE ANTIRPILETTICA -B ANTINBRVOSA 


PREPARATA 

dal chim. farm. S. STRESINO 

È Rimelio sovrano! contro le convali i 
Nelle nevralgio di adiennco, 6 specialmente in quello stadio della 


acute, sol 


si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne. risente spesso 
leffetti. farmaco è veramente miracoloso. e 
Prezzo L. 6 ìa bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


ilomi dal chimico. far- 
ima, ma che 


in dose piccoli: 


Siccome gli accessi del povero ammalsto cessarono. per eno 
tico E 


to «ne quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire qui 
lo glio ne attesto ls più sineera riconoseénzs. Ed in fede 
ANDRO DI SAINT-PIERRE, 


Jotenente Generale în ritiro. 
"Viale Principe Amedeo, 


». 8, piano terreno. 


Contessa DE BAYLON, © 
3 Vis Jacopo da Disceto, n. 1, p-imo piano. 
Dirigere domande e vagla' si depositi esclusi 
Italiano C. Finzi e C. via der Panzani, 28 
via Frattina, 66. 


IL VELOCE 
Nuovo Torchio ‘Tipografico 


Questo mi ovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 
tilità e prec sione coila quale si eseguisce 
le bozze, senza dan:eggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaîo sî Copie così perfette co- 
me se fossero siampate con un-torchio 2 


La persona la ‘più ‘inesperta neli’arte* 

‘ tit 

lenti risultati. La Lozza di ‘una.pagira,, 

di una colonra, ecc. si ottiene neltiasima, 
in un minuto secondo. 

Questo torchio è interamente costruito 

in ghisa e ‘erro, ed oltre alla tavoletta 

di marmo per s'énderè l'inchiostro, è for- 


Dimensioni del piano cent. 72X27 
[Peso del Torchio e tavolo chileg. 100 circa 


Roo Î 
Presso È, 155. Imballaggio L 6. ni'a del calamaio cilin frico simile 2 quello 
Porto a carico dei committenti, dei torchi comuni 
Dirigere' domande 6 vaglia a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. Finzi 
e C, via dei Panzani, 28. 


Lo Scenografo 


del Dott. Candèze 
\pparecchio folografico tascabile col quale si ot'engono 
Fotografie di 11 centimetri Gpl pid, 
Processo fotografico a seeco. 


Istrumento col qusle tutti- possono: operare senza 
aver mai imparato. Il:processo impiegato non ri- 
chiede nessuna manipolazione chimica, nè l'im) 
d'alcun-ingrediente pericoloso o «gradevole, 

L'apparecchio comprende : è 

1. La camera oscuia in acajou vernitiato ‘setà 
nera ed ottone dorato. 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

3. La' gii era in ottone. 

4. Chassis doppio per f f.rrî. 

Di ta vetro indurito col ‘suò ‘chassis, 
istruzione destagiiata ini P 
pista Magi per servirsi dell’ap: 

7. Il bastone ch 


capacò È a 

AL BOM ee) 
CORICRR 
BOSOORICHR 


‘a polvere rende] 
La dell’ala- 


; ivo sicuro contro 
ifterite ed il Giroup|di 
L:3%0, 


Omm i 


torpidimento delle membra, vertigini, ecc. 


| SPECCHI 


il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimeato, in breve tempo dimagra è 


in Firenze all'Emporio Franco 
in Roma, presso C.ri e Bianchelli,' 
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FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è forni o degli spiedi e relativo porta spiedi 
N. 4 durasa 30 minuti, forza. 3 chileg-. L ® 
» 2» 30» > di» +38 
» » 55 » » 16 » 
I numeri 2 e 3 sono forniti di 2 spiedi 


a movimento dî va e veni per prendere le Lodolè 
stunno caricati 25 mimu'i e sono sclidissimi ' 

x Prezzo Lire 18 

2 {| Imballaggio L. 4 per ogni girarros'o. Poito a carico tei 

ni committenti. 


=" MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costrullo in ferro, con cilindri în legno di faggio 


Sono indispensabili per stirare 
Insirare la biancheria, e specialment; 
quella da letto e.da tavola, che go. 
Pratutto quando è damascata, soffre 
assai sotto l’azione del ferro. 


= 
La pressione, ..che è uniforme n 
tutta la lunghezza dei citindri, viene 
regolata? dalla vite che trovasi nell 
parte superiore. del mangano. 


lug dei cilindri cent 51 L 80 
» » » 62, »95 


FORNELLO A CARBONE 


1 PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda furie 
quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato, 
I ferri non-possono irsudiciarsi, nè iguastarsi. Non dà odor: 
€ non produ-e. polvere nel locale in cai viene insiail.to. 
Prezzo del fornello. per 6 ferri ed una marmitta L. 20, 


FERRI “ANBHICARI 


NREENTATI 
A MANICO MOBILE 


l più perfetti ed i 
più pratici -di quanii 
furcno fabbricati tinora 

Serv no per sti ste 

genere di 
panni e per dare il ip- 
atro alla biapeberia. 

li manico che è di la 
guo è-meble, rimane 
‘sempre. freddo: Quest 
ferri sono di: nua ma- 
teria che si. scalda ascii 

’nle e mantiene 


SRP C- per lungo demzo @ 
ono me ‘collezioni di 3 ferri. col relativo porta fini a 
Tavolo--Meccanice da ‘stirare 


BREVETTATO 


Questo Tavolo ‘Meccanico ta i A 
gi; mente adoverico Preseota È seguenti‘ vantaggi sale 


L 
2 


ni , -motande, sei- 
00 di alzare ad ogni istante 


4° Sì esi 
5° Quasdo è chinse 


del Tavolo'completo L. 35, 
Di È 
ue E int ea ine stipio Fon 


| SOFFIETTO- AUTOMATICO 
[per mantenere attiva de crmdtine 7 


luzi: 
d'aria che 


caminetti e le stufe fornite di 
® quindi che si alteri l» 
no. fedi € delle decorazioni. 


a 
PR 


, Regno d°ta 
Ber tutti pi li 
y Egitto, T 
sli Uniti d'A 
Brasile e Canas 


Ono] 
Lei mi ù 


ma non pi 
mandarle 


perché la si 
povera peci 
riparare al 

Mi dirà 
gati è fissa 
plausibile pl 
cifra 

Il quaran 
balistico, fal 
ligiosa. Nor 
damenti di 
i sagramen 
di miserico 
lotto vanno 


Trovo, è 
martiri di S 
gnori non dl 
sventurati al 


di certo per 

Lei desidel 
moverei da 
sotto la 


Vedrà che 
cismo per n 


Poi c'entri 
ghiottoneria 
scredente © 
entra nei y 
delicata ed 
mente i ven 
dei prelati. 
delle ciamb) 
l'assaggio di 
nella soavit: 
e silenziosa 


Pani 


Ju Roma cent. 5. 


Roma, Venerdì 18 


Ottobre 1878. 


Num. 283 


DIRBRIONE ED 
pi Montecitorio, 130 È 
Avvisi ed lserzioni presso TUfico Priciple di Pb 
OBLIEGHT 
Roma, Via Colonna, 
chia S. 


Frewae, Piazzi Novella, 13. 
Alano, Va S Marghe. 15, Poriiy2io no Sizgare 


Londra, 159, 140, Fleet Strett 


Fuori di Roma cent. 10 


AI signor avvocato Luciano Brun 


a BOURGES 


Onorevole signore, 


Lei mi dirà che io sono un bell’impertinente; 
ma non posso resistere alla tentazione di do- 
mandarle un biglietto di membro del Comitato 
dei giureconsulti cattolici internazionali che 
sollo la sua presidenza cercherà il modo di 
evitare î pericoli minacciati agl'interessi reli- 
giosi. 

Che sono un giureconsulto lo dice il ruolo 
degli avvocati alla cura fiorentina, e non mi 
posso persuadere che_un elenco così rispet 
tabile abbia voluto dire una bugiarderia. Che 
sono caftolico lo afferma la fede di nascita, 
colla firma di quell’onesto cappellano che mi 
diede la prima Zavata di capo coll’acqua del 
santo battesimo. Che sono internazionale glie'o 
dico io, e in coscienza l'avrei a sapere. 

Ho dunque tutti i requisiti per prender parte 
al Congresso di Bourges, e non saprei vedere 
perchè la sua benignità volesse negare a questa 
povera pecorella infreddata la consolazione di 
riparare al suo ovile. 

Mi dirà che oramai il numero dei congre- 
gati è fissato a quaranta; ma non c'è ragione 
plausibile per rifiutarsi ad oltrepassare quella 
cifra. 

ll quaranta non è stato mai un numero ca- 
balistico, fatale, segnato di nota fatidica o re- 
ligiosa. Non arrivano a quaranta nè i coman- 
damenti di Dio, nè i precetti della Chiesa, né 
i sagramenti, nè i peccati mortali, nè le opere 
di misericordia... e i numeri del giuoco del 
lotto vanno di molto più in su. 


Trovo, è vero, nel mertirologio i quaranta 


marliri di Sebaste, ma son sicuro che lor si- 
gnori non desiderano aver comune con quegli 
sventurati altro che il posto distinto in pa- 
radiso. 

Ma quando ce n’è per quaranta ce n'è an- 
che. per quarantuno; e non cascherà il mondo 
di certo per un giureconsulto cattolico di più. 

Lei desidera sapere con che intenzione mi 
moverei da casa per venire a piegare la testa 
sotto la. sua santa benedizione?... -È troppo 
giusta... glielo dico in quattro-parole. 

Già, prima di tutto, vorrei fare del moto, 
perchè il moto è seno e facilita le digestioni, 
Vedrà che non sarò il solo a fare del cattoli- 
cismo per misura d’igiene. 

Poi c'entra come chi dicesse un tantino di 
ghiotioneria... non di quella ghioltoneria mi- 
scredente e volgare. che si chiama gola ed 
entra nei peccati capitati; ma di quell'altra 
delicata ed ortodossa, che solletica devota- 


mente î ventricoli dei canonici e gl'interiori : 
dei prelati. Mi sento vocazione per il consumo ! 


delle ciambelline delle madri badesse, e per 
l'assaggio dei liquori distillati dalle monachine, 


nella soavità d’odori e di sapori della romita ! 


e silenziosa cella. 


n ———______= 


1 


BIANCHI E NERI 


(Avventura parigina del secondo impero) 
L 

— D'Anglesj 
— Signora maresoialla ! 

— Voglio darvi una prova di fiducia. 

— Non mi fa specie. 

— Questo orgoglio vi torna bene a viso, ma 
mi fa un pochino paura. 

— E come mai? 

— Per il solito, quando gli uomini grandi 
cominciano a essere sicuri di loro medesimi, è 
regno che danno giò. 

— Rassicuratevi: io non son9 mn gran 
d'uomo. 

— Giusto! Vi restituisco la, mia stima. 

— E la vostra clientela! 

— Ela mia clientela. D'Anglos, il maresciallo, 
gi lo è un grand'uomo, e, ne abusa per dar 
và, dar giù, dar già, a segno che appena ap- 
ena ne rimane qualche vestigio. 

— E naturalmente voi pensato a sostituirlo! 


— Impertinento ! Oche credete-che avrei bi- A 


sogno di voi per questo ? 
— Si è sempre inolinati a credere a quello 
che si desidera ardentemente... 

—D'Angles, per amor del cielo, non vi mettete 
#0 cotesta strada; è piena di trappole e sapete 
«he io non ci voglio venire. Torniamo a bombe. 
— Torniameci pure! Sono pronto per lo 
Scoppio 1 


| Mi pare che un pasticcino di educanda, che 
; sericchioli sotto il dente, o si strugga in bocca 
| Some un raviggiolo, debba disporre singolat- 

mente l'animo alla contemplazione delle cose 
. celesti. 

Tn terzo luogo non mi dispiacerebbe neanco 
di prepararmi la strada a una buona clien- 
tela d’opere pie, di conventi, di vescovati e 
di capitoli collegiali. Quella gente pacifica li- 
tiga ogni tantino per una bazzecola di muro 
divisorio, e di servitù #igni immilfendi; e poi i 
quando paga il conto ostenta quella larga e 
benevola. generosità che è tanto naturale ‘in 
chi non fa sul suo. Vedrà che anche da que- 
sto lato i primi quaranta non avranno nulla 
da invidiare al quarantunesimo. 

E in ultimo sarei felice di prendere la pa- 
rola a difesa degl’interessi cattolici pericolanti. 

Che dica degli spropòsiti non c'è pericolo, 
perchè sono un uomo prudente e so che in 
certe adunanze le novità sono accolte male. 
È tutto un ridire; e quando ci si limita a 
riportare le opinioni degli altri, specie se son 
morti, oramai si sa di dove si può cascare. 
Basla metterci molto latino... i membri del 
congresso dormono, e non hanno in ogni caso 
nessun interesse a dar sulla voce dell’oratore; 
gli estranei, 0 si seccano o non capiscono 
nulla. E ci si fa una bellissima figura! 

Del resto anche se dicessi uno sproposito 0 
due, sarà poco male. Tanto mi par di vedere 
che non si andrà più in là delle chiacchiere; 
e le chiacchiere non fanno farina. 

Può darsi che dopo aver parlato, bene bene 
io non concluda a nulla... ma, scusi, o che 
lei crede sul serio di venire. a una conclu- 
sionef... 

Chiuda ‘un occhio, monsign... volevo dire; 
avvocato... emi mandi il biglietto, almeno per 
procacciarmi il benefizio d'un ribasso sulle 
strade ferrale. 

Dio gliene renderà merito, e io non mi 
‘ dimenticherò di lei nelle mie sante orezioni. 

Devotissimo 


seek. 


a 
NOTE PARIGINE 


Les Amants de Véreme, parole e musica del 
| marchese d'ivrs. 


14 ottobre. 
La prima rappresentazione ha mantenuto la promessa | 
della prova generale; è un successo, un grande suc- { 
cesso. Gli avversari — ve ne sono sempre — del com- 
positore, ignorato ieri, trionfante oggi, analizzano, cri- 
ticano, dicono che quest'opera è una promessa soltanto, 
che ci manca questo, che c'è di troppo quest'altro, ma 
conchindono tutti col dover dire: è un gran successo.. 
x 
i Eungran successo, dovuto a diverse cause che si 
sono riunite per ottenerlo, e che forse hanno in parte 
| mancato al Poliuto di Gounod. 


| (Rosalina è l'amante 


Il libretto Pha fatto il signor d'vry stesso, e la 
scritta che porta: « Imitato da Shakespeare » indica 
perchè è riuscito un eccellegte libretto. L'autore ha| 
segulto il testo molto da vicino, ne ha conservato al 
cune parti episodiche, e non vi ha levato quel po” di 
comico che Shakespeare vi pose a grande ed efficace 
contrasto; di più la sua e imitazione » în versi è 
tella, spesso originale, come la musica. Leggete — per 
esempio — questa evocazione umoristica che i com- | 
pagni di Romeo gli indirizzano onde farlo comparire 
li Romeo avanti che veda Giu- 


Tietta). 
> Mercuzio. 


« Par les yeux noirs de Rosaline, 
‘Son col charmant, son front si pur 
El par sa lèvre grenadine, 

Éclair de pourpre au ciel obscur, 
Par ses bras nus des jours de féle 
El par main! charme plus secret 
Parais! sinon rien ne m'arréte 
En ce voyage indiscrel. 

È Seigneurs Montaigus. { 

«Rien ne partil, rien è la ronde, 
Nulle voi qui reponde, 

Triste sort! 
Sans doute il est mort. > 


E ci sarebbero da citare molti versi: nei quali le 
idee talvolta bizzarre, talvolta immaginose del gran 
tragico inglese sono fedelmente conservate. 


x 

Un'altra causa del successo è conseguenza della pre- 
cedente; la varietà delle tinte del libretto ha generato 
una felice varietà delle tinte della musica; aggiungete 
poi: un Romeo e una Giulietta che si sono incarnati 
nelle loro parti e le hanno rappresentate con tutta la 
loro anima, con tutte le loro forze ; una mise en scene 
degna dell'Opéra, con delle scene bellissime e fra 
queste quella della piazza di Verona; un'accuratezza 
nelle disposizioni teatrali che non è possibile sorpas- 
sare; € per conchiudere una voglia generale di riesci 
în tutti coloro — dall'alto al basso — che presero 
parte in qualsiasi maniera alla rappresentazione. 


x 


La musica è di quelle delle quali si afferra il sen- 
timento; delle quali sì discerne subito il buono e il 
cattivo; ed una grande eleganza di forma toglie la 
volgarità che simile facilità potrebbe far sospettare. E 
poi — per conchiudere sulle generali — è una musica 
che interessa e che diverte. Ci è anchie la parte del- 
l'imprevisto; siamo andati agli Italiani per udire l'o- 
pera di un dilettante, preparati a fargli un successo 
< di stima >, e si è trovata un'opera vera, e non l’e- 
sperimento di un principiante senza esperienza. 

XXX 

Veniamo a qualche particolare. 

Il primo atto ricorda per la forma il prologo del 
Rigoletto e îì terzo della Traviata. L'incontro di Romeo 
con Gialietta ha luogo mentre la musica eseguisce un 
grazioso minuetto il cui motivo riapparisce qua e là 
come la trama di un ricamo. In un terzettino molto 
elegante, appare per la prima volta la nutrice, la cui 
parte semi-buffa servirà poi sempre di contrasto alle 
tinte cupe della tragedia. La prima parte del secondo 
atto è tutta quanta nel famoso duetto detto del « hal- 
cone », L'aria di Giulietta 

< Je voudrais pousoir feindre encore, el les reprendre 

Ces mols qui l’ont lieré men dme sans retour >. 


— ci 


— Amico, risparmiatemi, ne ne prego. Vi av- 
verto che.stamane ho i nervi. 

— Vi ascolto. 

— Vi dicevo dunque che il maresciallo da 
giù tremendamente ; è un avanzo glorioso, ma, 
insomma... non è che un avanzo. 

— Nessono vi compignge più di me, prinei- 


— E chi ve la domanda la -vostra compas- 
sione? Tenetevela pure per voi. 

— Ah? Se vè più caro così, allora vi darò 
i mirallegro. 

— E andate al diavolo! me lo fate dire. 

— Ne vengo ora. 

— Seommetto che venite di casa della con- 
tossa. 4 

— Oh... Badiamo, non è un complimento per 
lei codesto. 

— No; ma ‘ho notato che tatte le volte che 
venite. da me; nsoendo da lei, non vi si può 
pigliare nemmeno colle molle. * 

— Vi prometto. d'ora in poi di cominciare il 
l mio giro da voi. Sarà tanto di guadagnato per 
| tutti A 
1 — Vi dicevo, danque,;che il maresciallo .. 

— Da giò a vista d'occhio. 

— Non posso più far ealeolo su di lui per 
certe cosette di casa che pure domandano l'in- 
tervento d'an uomo... Ridete? Che ho detto di 

È inei] nulla; seguitate, vi prego. 

— Nulla, principessa, 5 i 

— Gli è che.avete un certo modo di stare 
a sentire! Non si sa mai se siete serio 0 se vi 


barlate della gente. 


ha un non so che di voluttuoso, che la musica 
esprime ammirabilmente; l'allegro, un sospiro’ aereo, 
che poi irrompe a grido d'amore — per ritornar so- 
spiro — è una cosa delicata, finissima che si volle 
riu 


x 


N secondo quadro incomincia con una melodia no- 
bile e grave cantata del padre Lorenzo; il terzetto fi- 
nale, dopo la benedizione del matrimonio, ha una stretta 
che senza essere molto originale, piacque. Il terzo atto 
fu poi applaudito da capo a fine e meritatamente. I 
corî del popolo e dei Montecchi s'intrecciano. pittore» 
scamente; la canzone di Mercuzio, di cui più sopra 
diedi le parole, è spigliata ed originale. L'aria di Ro- 
meo, quando resta solo, è un vago canto d'amore. Fu 
bissata; ha però il difetto — che si riscontra in altri 


‘| punti dell’opera — di ricominciare troppo la frase do- 
{| minante, tagliando l’ultima ripresa. L'aria della nutrice 


che viene a portare un messaggio d'amore a Romeo, 
e che è interrotta dalle osservazioni ironiche. degli 


{| amici di esso, è spigliata, e di un grandissimo effetto 
l quel «L'impertinent! » che essa ripete più volte. 


x 


Qui avviene la scena ormai famosa dei due duelli. 
Tibaldo viene a provocare Romeo. Questi sta per bat- 
tersi, ma si ricorda che Tibaldo è fratello di Giulietta 
e rifiuta. I Montecchi lo rimproverano e Mercuzio prende 
la sua parte. Un insieme generale delle due fazioni ne- 
miche ha una frase di una bella sonorità e interrompe 
la scena, aumentandone l’effetto drammatico ‘in modo 
singolare. Romeo vuol dividere.i combattenti ed è causa 
che Mercuzio viene ferito a morte. Un grido di furore 
generale — la ripetizione dell’istessa frase — irrompe 
da tutti i petti, e Romeo vinto dalla rabbia di veder 
l'amico estinto, si slancia su Tibaldo, lo incalza e fi- 
nisce con stenderlo a terra con una botta dritta. Lef- 
fetto di questa scena è immenso; la’ musica, la situa- 
zione, il modo col quale è regolato questo secondo 
duello — di cui non sî ricorda l'egnale su'le scene di 
Parigi — contribuirono a tale risultato: Una'vera ovà- 
zione fa fatta a Capoul dopo tale scena. Un dettaglio 
curioso: Capoul e Max Cristophle, che sostiene la parte 
di Tibaldo, sono amici e si sono lungamente adde- 
strati insieme: alla scherma; il che permise loro di re- 
golare questo duello în modo tale, che molti spetta- 
tori credettero l’altra sera che la spada di Romeo fosse 
fatta în modo da rientrare nell’elsa. toccando il: petto 
di Tibaldo. 


x 
Atto quarto. Il duetto « dell'allodola »: 


« Eulends lu l’alouette ?» 
dice Romeo: 
< Non, c'est le rossignol doni le chant a frappé 
< Ton oreille inquile » 


risponde Giulietta. È un duetto che bisogna riudire per 
apprezzare, e alla prima audizione mi è sembrato troppo 
luogo. Il motivo della stretta però piacque moltissimo 
e quasi quasi ee ne voleva la ripetizione. È da notarsi 
anche la canzone della nutrice quando veste da sposa 
Giulietta. L'aria di questa, che si dispone — secondo 
l'artifizio suggerito da padre Lorenzo — ‘a bevere i 
narcotico, è una delle migliori ‘cose dello spartito. ‘La 
musica esprime bene le incertezze, le paure della gio- 
netta ; la bella progressione che conduce al momento 
în cui, smesso il timore di una morte vera, Giulietta 
vuota la coppa, diviene veramente tragica ed. è degna 
di un gran maestro. 


c_ ——Tr 


— Ooh! Vi giuro, principessa, che sono stato 
benissimo educato, e se volete dei certificati... 
— Sta bene! Li domanderò alla contessa. 

— Vorreste forse prendermi al vostro ser- 
vizio? 

— Ab, no! Gran Dio! Ma vedo che, se non 
entro subito in materia, non Ja finiamo più. Sap- 
piate dunque, d'Angles, che, in un momento di 
bizza, ho licenziato tutti i miei servitori. Do- 
mani do un pranzo, al quale annetto molta im- 
portanza, e debbo, a ogni costo, rinnovare la 
servità. Il maresciallo è troppo vecchio per ce- 
onparsi di questa faccenda su dne piedi. E poi, 
non mi perdona la mia sfariata. Volete ain- 
tarmi? i 

— Volontierissimo, principessa. Da che parte ! 
mi volterò ? non lo s0; ma voi potrete dare il 
vostro pranzo. 

— Spesso spesso siete insopportabile, ma siete ; 
sempre molto servizievole. 

— .Che vi abbisogna? Un cuoco, un... 

— No. Non ho da sostituire che il personale 
d'anticamera. Mi oscorrono quattro servitori per ! 
il servizio di tavola, per accompagnare la car- 
rozza... si sa; quattro livree. 

— Bella gente, si capisce. Ci tenete ai pol- 
pacci f Ss o, È 
— Di certo. Un servitore senza polpacci... ! 
è come: dire una notte senza luna, un orologio 
senza sfere, una bocca senza denti. Un servi- 
tore senza polpacci non avrebbe ragione di esi- 
stereo. 

— Principessa, domani vi consegnarò a do- | 
micilio quattro paia di polpacci, i 


— Mi occorrerebbero anche due camerieri c 
duo maestri di cas 

— Ab! Questi 
sodo, gravi... 

— Abili, pronte; col mento inquadrato di 
basette nere e folte. 

— Domani avrete le vostre quattro paia di 
polpacci e le vostre quattro paia di basette. 

— D'Angles, vi i salvate. 

— Lo faccio proprio perchè non posso per- 
dervi. 
<— A proposito; se io vi domando di sin- 


sogna che siano persone 


! tarmi per un pranzo al quala non siete invitato, 


è solo perchè non ci saranno altri che delle si- 
guore. 

— Che! 

— S, ho volato riunire: quelle che sai chia- 
mano « le setto Meraviglie del mondo ». Io 


| sono la peggio; giudicate voil... 


— Mi fato venir freddo. O che non potreste 
serbarmi un posto, un cantuceino ancha per mo f 


— È impossibile. 

— Sotto la tavola!... Nessuno mi vedrebbe. 

— Volete finirla!... Ma guarda che sorta di 
idee. 


— Perchè la tavola sia. completa, vi ci 
vuole un uomo da far simmetria al maressiallo. 

— Oibè! che bestemmia! Il maresciallo ieri 
è partito per Bourges, e io profitto del caso. 
‘Vogliamo esser sole, chiacchierare senza sog- 
gezione, e se ci foste voi... » 

— Questa esclusione mi addolora. Io sarò 
per tutto domani come nn corpo senz'anima. 


FANFULLA 
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x 

Doo Vaccaj, dopo Bellini, de» Gounod — senza 
contare gli altri nove maestri che vi si provarono — 
rifare la famosa scena delle tombe, era un'arditezza 
grande. lo non dirò che il marchese d'Isry abbia sor- 
passalo nessuno di quei quattro che ho citato. Non si 
trova che una volta sola quel sublime 

ceh! se tu dormi svegliati > 
the mette freddo nell’ossa ogui volta che si sente. Non- 
dimeno l'autore degli Amants de Vérone ba fatto qual- 
cosa di efficace; nel lungo e straziante lamento di 
Ntoweo che precede il suo avvelenarsi; e quando Giu- 
iietta si sveglia, lo vede, gli si getta nelle braccia, e 
Komeo che per un momento ha dimenticato la morte 
che ha nel seno, la musica è straziante come lo è la 
situazione... 
x 

Maccorgo di avere oltrepassato lo spazio ordinario, 
© non bo detto nulia degli esecutori. La Heilbronn ha 
fatto completamente dimenticare lo sgarbo che fece al 
pubblico della prova generale, e fu appiauditissima; 
Caponl, se qualche volta nella voce ebbe qualche in- 
certezza, fu veramente grande ailore, sempre; tutte le 
seconde parti eccellenti; caso nuovo, raro, al Teatro 
Italiano. Dopo aver parlato lungamente e così favore- 
volmente degli Amanis de Vérore vien fuori l'eterna 
domanda: È un'opera che piacerà in Italia ? Rispondo: 
Sì, se si avranno le cure proprio filiali che si ebbero 
qui nel metterla in scena, sotto ogni punto di vista. 


CANI 


DA PAVIA. 


15 ottobre. 

Ho poco da aggiungere ai telegrammi che vi ho 
spedito. Ho sempre avuto forti dubbi sull'efficacia dei 
Banchetti politico-elettorali sul progresso della civiltà 
d'un paese. 

L'aula magna dell'Università presentava un vago 
aspetto per merito specialmente del sempre vispo e 
simpatico professore Garovaglio che con tatto di valente 
totanico fece collocare con savia disposizione i fiori 
del suo orto. 


Le gallerie superiori, che s'era pensato di destinare 


a signore e socielà operaie invitate a gustare... il fumo 
dell'arrasio e & sentire il disoorso, per il sovrabboa- 
dante numero dei convitati dovettero essere invase de 
quelli che non saccontentavano del solo famo. 

tI ii idente del Consiglio, avendo 
alla destra e alla sinistra gli eletti della sinistra, della 
destra e del centro. Fra gii altri ho notato i senatori 
Plezza, Malusardi e Gravina, il nostro prefetto e quelli 
di Torino e Genova, îl nostro sindaco, i segretari ge 
nerali Speciale e Maffi, il commendatore Casanova, il 
cavaliere Tournon colontello del reggimeato genio che 
la stanza fra noi, 1 deputati Tumminelli, Marcora, 
Mussi, ecc. 

A noi giornalisti, in numero credo più di quattor- 
dici, fu assegnato un posto piuttosto buono, dose ho 
avuto îl piacere di stringere la mano al nostro Expra- 
ceda e ho avuto il dispiacere di vedene il nostro sin- 
daco molto seccato, € non a torto, perchè il Comitato, 
per non tirare le cose troppo în lungo, non gli aveva 
permesso di pronunciare un discorso da lui preparato 
per la circostanza, riservando solo al proprio presidente 
di dare il benvenuto all'onorevole Cai 


> 


Vi faccio grazia del menu e del valore dei piatti. 


Degni di lode sono il pane, il vino, il burro, le sar- 
dine, i salati, lo zucchero in pezzi del caffe, l'agilià 


e il garbo dei camerieri. 
Come antipasto ci sono poche e appropriate 
lette dal professore Zoîa, 


pone un bri; ll'onorevole Cairo! 
tempo di lisciarsi i baffi e sbotton: 
Cairoli non si è sbottonato per cavare i foglietti del 


discorso già preparato, Egii lo ha recitato a memoria 


con quella voce vibrata, calda, penetrante, con que! 
suo accento ispirato. 
HI discorso interrotto da diverse pause ed applausi 


parole 
presidente del Comitato. Allo 
champagne, un po dopo le cinque. lo stesso Zoî1 pro- 
tanto per dargli 
Ma l'onorevole 


terminò versa Je 7 112. Non ve nè dico dulla,) percà-| 
50 che il telegrefo ne trasmise, d'ordine superiore, un | 
sunto estesissimo all'agenzia Stefani da comunicarsi 
ai giornali. Per questo motivo appunto mi parve inu- 
tile di stancare gli impiegati telegrafici anche per mio 
conto particolare. 

Ave 


ITALIANI IN AFRICA 


Dai capitano Martini riceviamo la seguente | mi 
lettera : 

La stampa informa che in Italia si fanno progetti 
per una spedizione commerciale diretta allo Scica, e 
mi si fa presentire come si supponga che tale inizia- | } 
tiva possa venire al seguito di quanto ho potuto per 
fatta esperienza rilevare sulla possibilità di utile com- 
mercio con quella parte del continente africano esplo- 
rato da Harris nel 1850 da Beke nel 4840 e dal îran- 
cese Roche d'Arioourt nel 1843, e che più ampia- 


e 


mente ora da ben tre anni sta esplorandosi dalla spe | 


dizione Antinori. n 


Per prevenire di essere travolto nelle conseguenza 
di tale progetto devo dichiarare che non mai pensai 
nè pubblicamente, nè privatamente ad insinvare simile 
cosa che ritengo farebbe inutilmente arrischiare ca- 
pitali, tradirebbe le aspirazioni del commercio, e fini- 
rebbe per esser nocevole a tutti, non che adivertire] 
stranieri. 

A risparmiare alla spedizione Antinori ogni e qua- 
lunque accusa che po'rebbe in seguito venirle fatta, 
devo readere pubbliche le convinzioni che da quel 
paese ne riportammo e ripetere quanto monsignor Mas- 
sala, che da trentadue anni vive allo Scioa, fa da vero 
e buono Italiano sapere con piena cognizione di causa 
alla sua patria. 

Eccone il sunto: 

Ottenere dal governo un punto — sine qua nn — 
sul mar Rosso. che potrebbe essere la baia d'Assab; 

Sollecitare il governo affinchè sanzioni uno stabile 
trattato di commercio con i re di Abissinia, uno dei 
quali già lo reclama all'Italia per mezzo della spedi- 
zione Antinori; 

Operare in modo che il governo secondi le domande 
del re Menelik per stabilire corrispondenze postali 
dalla costa ailo Scioa, come già ne riferì il console 
italiano sigoor Rolph 21 ministro degli affari esteri ed | ri 
alla Società geografica ; 

Approfittare del riterno della carovana che quel re 
manda alla costa per spedire qualche rappresentante di 
case commerciali italiane affinchè possa studiare, rife- 
rire ed anche stringere contratti secondo che si pre- 
senterebbero più o meno favorevoli le circostanze. 

Fin qui e per quanto sopra bo esposto, benchè gra- 
Vissima, accetto la responsabilità di quanto può succe- 
dere in seguito, ma che respiago anche a nome de'miei 
per ogai qualunque aliro progetto che implicherebbe | l 
penose conseguenze e perdita di denaro. 

Tali farono le impressioni che portai iu Italia e devo 
pur dire che non fu iautilmente, poichè alcune case di 
Genova, presa la cosa nel suo vero aspetto, designa, 
rono già un loro rappresentante ad effettuare quel pro- 
getto. 


il 


S Maris 


Di qua e di là dai monti 


Giornali di Napoli — Discorso Cairoli. 

Giornali di Milano — Discorso Cairoli. 

Giornali di Torino, di Genova, di: Firenze, 
di Venezia —. Discorso Cairoli. 

L'egregio presidente, in questa riproduzione 
infinita, mi sembra un’allodola che si con- 
templi nello specchietto a. mille faccelte, La 
povera lodoletta illusa, credendo di correre a 
fer gazzarra fra le sue consorelle, che non sono 
se non la sua immagine riflessa, affretta il 
volo, giunge a tiro e... panf! n 

Arrivederla a cena ben rosolata, sopra un 


—_T 


Metio ‘morbido e gustoso di 
soffici lenzuoli di lardo. 


ques 


spiegherebbe da s 
circoli. 


cendio. E che 


di mandar 


quale fa 
troppo stret 
di camminare 
diera dell’ 


stivale benedetto ; 
per allargare le scarpe strette. 


gira una vite che 
ed allunga la forma ste 
se il cuoio resiste! , 
colpo è ancora più bello, perchè giustifica per 
necessità la i 

nuovo, e allora... 


al suo brind 
non sarà più Re, sarà però sempre, come di: 
l’egregio ministro, 3 

terne! 


Bruzzo è vera, col 


polenta, fra due 


st 


L'onorevole Cairoli non se la pigli în offesa 
similitudine. i 

La polenta, nel caso presente, la ci entra, 
come, grazie al macinato: forse l'onorevole 


Doda l'ha gia scodellala, aspetiando che lo 
spiedo abbia fatto il suo dovere. 


È vero quello che mi si dice? Figuratevi: il 
inistro Bruzzo sarebbe andato a infilarsi da 


sè sullo spiedo appesa avuto sentore di certe 
spese improduttite, sotto | 
lapsus lingua deplorevolis avrebbe ri 
strata la più cara fra le nostre istituzioni — 


quali a Pavia un 
imo avrebbe regi- 


esercito. PE 
La guerra sarebbe dunque senza ministro; 


l'esercito senza un moderatore supremo. Cosa 
da nulla! ce ne compenseranno i Tiri a segno 
repubblicani, che 

gendo qua e là. 


vanno provvidamente sor- 


A proposito : il Consiglio provinciale di Ro- 
o Etanziò la bella somma di irentamila lire 
neficio del suo Tiro di ià da venire. Sì 


comincia bene, e le altre provincie non vor- 
ranno certo soltrarsi al provvido contagio del 
buon esempio. uz 

dei Tiri inizierà, anche sotto l'aspetto militare, 
quel discentramento, quell’autonomia provin- 
ciale e comunale, che brillano di tanta luce 
al sole del Progresso di Pavia, magistralmente 
incastonati nel discorso Cairoli. 


Non si canzona: l'istituzione 


ione del generale Bruzzo si 


E così la dimi ; i 
anche senza l'affare dei 


+ 


Vedo ne'giornali riprodotto in riassunto il 


bilancio della guerra per l’anno 1879. Sono 
quasi duecento milioni che ci mangiano quei 
di 

al bene che ne verrebbe ai fratelli ed amici 
dell'Internazionale e della Repubblica se potes- 
sero dividerseli fra di loro, il cuore mi san- 
guina allo spettacolo. di questa spese impro- 
dultiva. 


ilacci de'nostri soldati ! e quando penso 


Non vantatemi la devozione è gli eroismi, 


dei quali i nostri soldati ci danno quotidiano 
spettacolo ! A Parma hanno fatto il pane quando 
non c'era chi lo facesse. A Bersezio vanno 


iedificando il villaggio, buttato giù da un in 
r ciò? Rubano semplicemente 


mestiere, a Parma, ai fornai ed a Bersezio 


ai muratori! Fanno dei miracoli di carità nella 
recente alluvione del Piemonte? Bella roba! 
Quando ci saranno i tiratori a segno — ve- 
drele, sapranno al caso fare anche da balie! 


- 


Insomma, via dai piedi il ministro in atte: 
& spasso anche l'esercito. C. 

>? La sentinella di quello Statuto il 
che _il nostro geografico stivale 
10, ci stringa i piedi e ci impedisca 
pediti ed alacri dietro alla ban- 
orevole Cairoli. Intendiamoci, non 
tratta già di buttarlo tra' vecchiumi questo 
l'industria ba una macchina 


ci 


Ci si caccia dentro una specie di forma, e si 
pian piano dilata, ingrossa 
Sa I E il colpo è fatto. 

poi non re; 


il 


di rimettere lo stivale a 
la repubblica! 

I sarà:sempre coerente 
i di Pavia, perché, se Umberto 


spesa 
Viy 
E l’onorevole Cairoli 


r se 
l'erede... delle. virtù pa- 
re9 


Oggi sono un po'amaro verso l'uomo delle 


mie predilezioni. 


Gli è che, se la dimissione dell'onorevole 


discorso di Pavia l’onore- 


— Che! Sarà anzi per voi una buonissima 


ocsasione per andare nel sobborgo Sen Ger 
mano, che vi si rimprovera di traseneare.. Ci 
troverete nn mazzo di Edmee, di Jolande; di 
Dee iene del tutto inedite, e.che vi 
aticare lo si della sponda 
destra della Senna. de "i 

— @Quento siete ingiusta! 

— Oh! So benissimo che laggiù voi dite ira 
di Dio di noi altre. 

— Oh! OhI principessa! 

— Sì #), galleggiato fra duo correnti, ac- 
siuffando sulla riva sinistra o sella destra qualio 
che vi passa a tiro. Mx oggi ho troppo bisogno 
di voi per confondervi. 

=— Sichè, non mi ci volete? 

— Non ci vogliamo nomini. 

— Qh io lo sono tanto poso! 

— Lo siete quanto basta per essere d'avanzo. 

— Vi pentirate d'avermi respinto. 

— Lasciate che non me lo creda. Ma..., scu- 
sato, non per mandarvi via, sapete, ma debbo 
uscire. Non abbiamo tampo da perdere. Audato 
a caccia, d'Angies! io aspetterò che mi mandiato 
i miei servitori fino alle due di domani. Se soo 
contenta di voi, socchiuderò, per voi solo, l'a- 
scio del nostro paradiso. Venite domani sera 

alle undici. Non prima, veh! 

— Pare... 

— Addio... scusate... grazie. 


a impiegare convenient-mente qui. L'ozio mon- 
dano mi uggisce. Laggiù mici ci trovo meglio, 
e preferisco una notte di goardia suile rive del 
Tevere, a nna notte di gincco ai tuoi cireoli; 
perdonami di: preferire ii mare di Civitavecchia 
a quello di Trouville, il Vaticano alla Madda- 
lena, © ua colpo di facile sul confine pontificio, 
piuttosto che una stoccata alla Borsa. Ma tu 
avresti a essere dei nostri. z 


miro, ma non ti invidio. Io, amico caro, sono 
un povero essere destinato -alla felicità volgare. 
È una cosa dolorosa; ma pur troppo è così. 


II 


D'Angles discende pensieroso il viale dei 
Campi Élisi, chiedendo a sè stesso in che ma 
niera farà per eseguire l'incarico della mare- 
sciaila, qusado una persona gli impedisce il 
passo e nina mano si stende verso di lui: 

— Evviva la provridenza che m'ha condotto 
nella tua strada. Come stai d'Angles? 

Il marchesa d'Angles alza gli occhi e rico- 
nosce Alberto, conte de Tulle. 

— Tu qui? da quando? 

— Da tre giorni? 

— Per non lasciarci piò, spero? 

— Fra otto giorui torno presso il Saato 
Padre. 

— © che a Parigi non c'è più gente da 
mare, che tu peraisti a esiliarti da casa. tua? 


Fi 


A 


— No, mi rendo giustizia. Da Parigi jo am- 


Miro il tuo entasiasmo, come da Chamonix 
ammiro 
senza sentirmi tentatò a salire. 
senza laggiù fosse ut 
di 


quelli chie vanno sul monte Bianco, 
Se la mia pre- 
- anzi diciamo pure în- 
; r brontolando, forse; 
nirei per farci la stossa figara degli altri. 


Ma aspettando che abbiate carestia d'eroi, me 
ne sto modestamente nella riserva, 


_— Anzi... dicono che ‘tu fia disertato al ne- 


mico. 


— Ma.. dove sarebbe. resondo te. il nemico ? 
— Eh! Perdinoi 
rancia, illustrato dai 


stri padri: in tutta cotesta gente., 


i o. qui ‘in Francia, { 
— Amico mio, ho venticinque anni, e un ea- | 1° vedi, si segnitano e non gi rassomigliano. 
pitalo d'attività da spendere, e che non trovo | Hanno questa particolarità comune. colle ata- 


— Obbligatissimo, ti ringrazio tanto. Ti am- 


— Ta calunni te stesso, 


vole Cairoli ha fatto... Non voglio dire che 
cosa per non insinuargli nel cuore la spina 
d'un rimorso, perché egli crede in buona cn 
scienza d'aver fatto proprio il contrario! 
Non mancano del resto i giornali che glie] 
dicono per me. E come glielo dicono! Io song 
sicuro ch'egli riparerà al guasto inconsapa. 
volmente fatto, € amici come prima © più dj 
prima. 


Nella cronaca c'è poco da spigolare : l'ono. 
revole Cairoli ne occupa da solo tutto il campo, 
È granchè se nei margini, come in quelli di 
un libro, si vede qualche nota ad memorian, 

Una fra queste note parla dell'onorevole 
Doda, che ha invilati ad limina certi signori 
di Napoli per regolare l’imbroglio degli arre. 
trati pel dazio-consumo. 

Un'altra noterella mi indurrebbe a credere 
che le finanze siano in sul perdere il segre 
tario generale. Risanato, il deputato Leardi 
abbandonerebbe il suo posto. — Sempre per. 
nici! — diceva il re di Francia che ne aveva 
d’avanzo di quella imbandigione. Che il depu. 
tato Leardi abbia esclamato anche lui: — Sem 
Doda, sempre Doda!? — Non lo si può affar. 
mare, ma è lecito supporlo. 


Il Parlamento TumeDO s'è chi Un mes 
saggio del principe Carlo esprime la speranza 
de ron tesa conioialie Roncanie dele 
crifici fatti a beneficio della pace! 

Per converso, la Camera greca s'è aporia, 
e abbiamo inteso dalla bocca di un ministro 
una minaccia che ci riguarda tutti: « Se Ja 
Porta non cede, e se l'Europa abbandona ja 
Grecia, un forte esercito susciterà una guerra 
che obbligherà le potenze ad occuparsi della 
questione greca ». 

Parole del signor Comunduros, che presen- 
tano la Grecia sotto un aspetto mediocremente 
bello. I.a mi sembra una ragazza viziata, che 
si vendica del rifiuto d'una bambola nuova, 
buttando giù dalla finestra tulti gli altri N 
giocattoli. 


on Spinor 
di 


Da Fest mi scrivono sempre a proposito dell’ere- 
dità Spontini 

< Il commendatore Gaspare Spontini col 
26 aprile 1843 in atti di Augusto Apolloni di Rome 
con l'allro sanzionato con. bolla pontificia del giorno 
& agosto 1851 legava al municipio di Majolati în ag- 
giunta alla donazione fattagli coll’atto 4 febbraio | 
(di circa lire 200,000) tutto ciò che sarebbe ri 
di più dopo ia morte di lui e dopo quella della di 
lui consorte in denaro, in carte di credito sugli Stati 
stranieri, in ori, argenti, diamanti, busti, quadri, marmi, 
ecc, ecc, non che quant'altro abbia di sua proprietà 
nelle capitali di Parigi e di Berlino. 

Legava il reddito di tale lascito all'obbligo d'istitu- 
zioni di beneieenza di diversa indole. 

Il municipio di Majolati neila seduta del 13 maggio 
1875 fece l'accettazione del lascito Spontini. A questo 
incombeva non solo il dovere della riconoscenza verso 
il benefattore, ma quello eziandio asgravio di respon 
sabilità di fronte ad una întiera popolazione a cui fa- 
vore era destinato, di ®ecertarne il conseguimento. 
Sembra poco credibile, ma una lettera della deputa- 
zione provinciale portante la data del 1875, dice ch 
essa si rifiuta di approvare l'atto consigliare, dichia 
rando întempestiva l'autorizzazione chiesta. 

Ognuno, rimanendo di stucco, domanderà a sè stesso... 
ma perchè intempestiva ? 

A mio avviso tutto ciò che mira, in ispecie allorchè 
trattasi della tutela degli a'trui diritti, a scopo di be- 
neficenza e ad attuare un’opera eminentemente umani- 
taria e civilizzatrice, e sempre opportuna. 


——————______________ 


nell'estate, al piacere nell'amore, alla bellezza 
delle donne... » 

— Qui ti fermo! Non ne avete più di bello 
donne ! 

— AR! corpo'... de Tulle, ta bestemmi ! senti; 
vuoi che ti dica, fra me e te, che cosa mi tiene 
attaccato per un filo al governo ? Sono le dorne. 
caro amico! E un governo, regolare o no, è 
abile o-inetto, leale o finto, liberale o oppres 
sore?... io non ne so più niente quando guardo le 
#00 donne... quelle care, traditrici, adorabili don- 
nine. In questo momento in cui ti stringo la 
mano, mi farei ammazzare per la tiara e ta- 
Gliare a pezzi per il nostro re il vero eil solo 
Te eh'io riconosca: ma se passa di qua una di 
quelle creature incomprensibili dalle quali è 
circondato il governo, in fede mia. tanto peggio , 
pr Roma e per Froshdorff... tu non puoi figu- 
rarti che cosa gono... 

— Gesummarja, che entusiasmo ! 

— Se tu ne conoscessi l'oggetto, lo divide 
resti con me... Ma non credere che io ne ami 
Dna. no! Io le amo tutte — tutta allo stesso 
modo. Crederei di fare una infedeltà a quello 
stuolo adora! 


5 dico a quella che mi ac- 
coglie delle tenerezze che sono rivolte a cento 
bellezze. 


(Continua) 


i FANFULLA 


La nobilissima donna non poteva rimanerne offesa, rediaza ii 
poichè avendo redatto e cr la nota ioni ST ion Sor SR 
pt Bc, ao que alata sie tao n quo fo me ho vit 
cebogeraiania, aver agio GL proprio impulso per | Egli aggiunge, che arrivato innanzi la casa del ca: 
ua ris marito. In- ilo vale incita i 
fasti la sua gori agiatezza ‘non ammetteva il dubbio create ih na o a 
che in avvenire, fatta vittima di alcun sinistro evento, | qu i cea tira 
avesse dovuto approfittarne. Una tale probabilità = Befo SSA SPAR 
tontana Je mille miglia dal veriscarsi, mentre in ogni 3 3 
più estrema urgenza, aveva sempre il diritto di usu- | | «* 'eri mattina è arrivato in Roma il commend 
fruire delle rendite del patrimonio Spontini preceden- | ‘0° Bargoni, prefetto di Napoli. 
temente donati. Ma all'illustre benefattrice nemmeno 
passò mai per il capo il pensiero di sottrarre un cene 
tesimo da quella considerevole rendita : volle anzi che 
i poveri di Majolati risentissero subito i benefici effetti | 
dell'animo nobile dell'uomo che non cesseranno mai di 
rimpiangere e di benedire. E ciò pertanto proverebbe 
meglio la inopportunità della risposta della deputazione 
provinciale, di quello che la intempestività della do- | 
mandata autorizzazione. Ahi! parlo o taccio®.. ma 
credo, che non sarebbe arrischiato l’affermare come în 
quel parere si celi un sentimento affatto benevolo verso 
la popolazione di Majolati, onde lo si potrebbe quali= 
ficare per una grossolana ‘cantonata non troppo facile 
mente scusabile. 

Il sindaco di Majolati non ha mancato dal canto 
suo di mettere 1n opera tutti i mezzi diretti ad otte- 
nere l'intento. Il conte di Lovera, prefetto di Ancona, 
nella chiusa di una sua risposta, ecco come concludeva 
«Del resto non sarà superfluo di ripetere che il nome 
di cui godeva la contessa Spontini, e l'onoratezza ela 
pesizione della famiglia cui apparteneva escludono ogni 
idea di pericolo per i diritti spettanti sulla sua sue- 
cessione a codesto comune 

ll ministro del Re a Parigi scrisse © pure in questi 
tarmini: 

« Ilustrissimo signor sindaco, 
Parigi, 40 ottobre 4878. 

« In riscontro al pregiato suo foglio dei 6 ottobre, 
ho l'onore di renderla avvisata che il regio console 
generale di Parigi si è già interessato all'oggetto della 
suddetta lettera, @ ne ha scritto al ministero de; 
fari esteri in Roma. 

Prego quindi la Signoria Vostra illustrissima di vo- 
lere corrispondere direttamente a tal proposito col 
competente dicastero. Colgo tale incontro. per offrirle 
l'attestato della mia più distinta considerazione. 


| g/° Ieri notte è morto în Roma il cavaliere dottore 
| Samuele Toscano, facente fazione di capo rabbino. 
| Questa notte saranno eseguiti i funerali con grande 
solennità, 


- Col 1° norércbre il periodico La rassegna sel- 
timanale di politica, scienze, lettere ei arti, che fi 
nora si pubblicava a Firenze, vieno trasferito a Roma 


-‘. Sommario delle materie contenute nel fascici 
ventesimo - 15 ottobre 1878 - della Nuora Antologia : 

La famiglia di Giacomo Leopardi (Alessandro D'An- 
cona) — L'arte a Parigi (Tullo Massarani) — La doana 
e la famiglia italiana dal secolo xit al secolo xvi 
(. L. Cocchi) — I parenti di Natalia (Luisa Saredo) 
— Le macchine all'Esposizione di Parigi (G. Colombo) 
7 Un po' di commenti sul trattato di Berlino (K) — 
Rassegna delle letterature straniere (Angelo De Gu- 
Vernatis) — Rassegna drammatica: Les Fourchambault 
(Augusto Franchetti) — Rassegna politica (X) — 
Bollettino bibliografico. 


-. Cronaca dei teatri. 

Al Valle, questa sera, settima ed ultima replica 
del Matrimonio di Figaro. Domani sera, beneficiata 
del bravo caratterista della compaguia Monti, Florido 
Bertiai. 


Questa sera il teatro Argentina tace per solle- 
citare l'andata in scena delia Farorifa, che andrà in 
scena sabato prossimo. 


«Il Malrimonio segreto comincia a chiamar gente 
al Capranica. La deliziosa opera del Cimarosa, au- 
dando innanzi nelle rappresentazioni, è sempre più 
gustata. L'esecuzione va ogni sera migliorandosi, seb- 
bene l'orchestra colorisca poco. Gli onori della rap- 
presentazione spettano alla Carolina, una sposa se- 
greta che fa invidiare da tutti quel suo Paolino, il 
quale non merita la fortuna che gli è toccata. Ha 
una vocina fresca e intonata e Îa mette fuori tutta 
senza farsi pregare. È bellina come si deve esserlo 
în quella parte, e non le uuanca che un nèo, an pic- 
colo nèo sul volte per essere una deliziosa miniatura 
del secolo passato. 


NOSTRE 


L'ambasciatore 
Firmato: Cratpisi. » 


7 
e 0 


ROMA 


INFORMAZIONI 


i viene comunicata una notizia che diamo 
sotto ogni possibile riserva, e la cui impor- 
tanz: non isfuggirà ai nostri lettori. Essa ri- 
guera la quistione che il telegrafo ci an- 
nunza risoluta fra l'Inghilterra e la Francia 
per t'amministrazione dell'Egitto. 

Îl «abinetto di Pietroburgo avrebbe inviato 


Veramente dovrei mettere la data d'i 
Frascati, perchè si usciva ieri mattina dalla festa, dev- 
vero splendida, che per Santa Teresa diede alla sua 
villa la duchessa Teresa Torionia. Quei di Frascati s 
ne ricorderanno per wa pezzo, perchè fu una buona 
allegria © ua vero divertimento. 


î mattina a 


Di fondo alla salita si sentiva la musica che quasi | al coste Schouwaloff una nota riguardante la 
nen cessò di suonare nella villa Torlonia, aperta al | cond ita del gebinelto inglese dopo la stipula- 
pubblico, dalle otto della mattina alla seraalle undici. | zion: del irattato di Berlino. Il governo russo 

Due concerlì si succedvano; uno di Roma, l'altro| fac6 do rilevare come l'occupazione di Cipro 


di Frascati, che aveva un repertorio nuovo, portato da 
Parigi dal principe Lancellotti; due waltzer specialmente 
fecero furore; e il pubblico non si stancasa di farti 
ripetere. Negli intermezzi cinquantadue ragazzi della 
scuola di Trastevere, hanno fatto un déflé, ballato e 


e le trattative per il protettorato dell'Egitto 
pongono l'Inghilterra in una posizione che non 
apprriva dal trattato sottoscritto, si riserva 
piena libertà d'azione per assicurare la pro- 


cantato esegnendo craziosameate ina pantomima. ed | pria influenza nelle provincie asiatiche. 
haano recitato dei versi in onore della madre del dura | Queste dichierazioni coincidono coi movi- 
Torlonia, che si occupa tanto di loro. Poi hi avuto | menti delle forze russe verso Adrianopoli 
luogo un pranzo di trenta persone. Intanto, sopravve- nas 

nota la sera, si potesa ammiraro il fantastico effetto | f ciunto a Milano lord Burtingion, uno 
del gran viale della villa, la quale era ridotta ad #9 | 109}; mici intirni del conte di Beaconsfeld e 


vera sala, come le sale potevano invece sembrare de 
giardini, 

Là si ballava al suono delle bande, qua al suono 
di musica nuova del maestro Rotoli, che ha pure can- 
tate certe ultine melodie che ottennero ua successo tra 
i suoi ascoltatori. I fuochi del bengala accendevano di 
vivi colori la scena al di fuori, e la bella cascata, ina- 
ridita in questa estate, dava, in mancanza di acqua, 
onde di fuoco. E ciù faceva appunto ripensare alla tri- 
stezza di questa aridita, che ci aveva ridotti a Fra- 
scali a veder le fontane guardate dai carabinieri, e le 
donne andare col loro sumero per poter empire la 
brocca, come ad Albano un avviso del sindaco aveva 
proibito di usar l'acqua per ciò che non fosse prima 
necessità. Sicchè chi aveva la passione dei fiori era 

vio : lasci di morir ie n 
favi prio ub tris Le trattative fra il Vaticano e il governo 
stezze si dimenticavan» l’altra sera in mezzo all'allegria | g**manico proseguono attivissime. La Santa 
dei Frascatani e al brio di un colillon, diretto con tanta | Sede ha già ottenuto varie concessioni su punti 
amabilità dallo stesso duca Torlonia, che dispeussva | importanti. 
ana quantità di giocattoli e di ninnoli, alconi dei | Crediamo sapere che il signor Keudell, tor- 
quali portavano la data del 45 ottobre nando in Germania per pochi giorni, infor- 

Che questa festa, finita con una cena sontansa, sa { mera il suo governo delle ultime fasi delle 
Nt battistrada dell'inverno ® A gindicarne dalla ri } 1ratative in corso. 

‘ita, la duchessa Torlonia dovrebbe essere molto ten- 

3 ad aprire la sua bella serra del palazzo di Roma. 


lepu'ato alla Camera. Abbiamo ragione di ri- 
tenere ch'egli ebbia ricevuto dal suo governo 
una missione di un carattere delicato e con 
fidenziale. 


Nonostante le dichiarazioni esplicite scritte 
dal principe di Galles al re di Grecia, e in- 
iate per mezzo di Hobarl pasciò, la corte e 
il governo greco persistono nel mostrarsi dif- 
fidenti delle proposte mediazioni inglesi 

Il re di Grecia passerà quanto prima in ri- 
vista un considerevole corpo d’esercito desti- 
nato a marciare verso le frontiere. 


scorso di Pavia nel quale in- 


In seguito al di 


È est în votis. dipendentemente da ogni partito politico, si 
Vogai È sono espresse idee che non tutti possono 
Seguitano le note sul processo Fudda. dividere relativamente all'ordine pubblico, 


Dietro ordiue del giulice d'istruzione è stata arre- 

‘ta la sorelia del Cardivali che uvita in Conegliano. 
Pare che questa donna avess: cognizione delle rela= 
fioti e dei progetti che correvano fra suo fratello e 
la moglie del Fadda. 

\È puranco provato che la moglie del Fadda spe- 
‘Pa al Cardinali, l'indomani del suo arrivo a Roma, 
Na vaglia postale di cinquecento lire. Questa somma 
* stata ritirata dal Cardinali all'ufficio di Roma, 
Presso il quale esiste la ricevuta. La moglie del Fadda 
Merb nega d'avere spedito quel denuro. 
e il Cardinali seguita a negare. Egli protesta 
fila eua innocenza e sostieue che la mattina del- 
Assassinio egli era in piazza Monte Citorio per cer- 


alla disciplina dell'esercito e alle spese mi- 
litari, è avvenuto ciò che doveva inevitabil- 
mente avvenire. I ministri della guerra, delia 
marina e degli esteri, hanno deciso di ‘ras- 
segnare le dimissioni dalla loro carica. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


SAN GIUSEPPE, 16 (sera). — Ho visitato 
la valle della Bormida superiore. I comuni di 


Millesimo, Murialdo, Origlia e Calizzano sono 
immensamente danneggiati. L’inondazione di- 
strusse molte case, rovinò i ponti, asportò le 
masserizie, abbatté le foreste, corrose i ter- 
rani. Moltissime famiglie sono rovinat sono 
urgenti, indispensabili i soccorsi e si spera nel 
largo e generoso concorso della carità pub- 
blica. 


Deputato SANGUINETTI. 

PARIGI, 17. — In seguito ad un accordo 
definitivo stabilito fra la Francia e T'Inghit- 
terra relalivamente agli affari d'Egitto, queste 
due potenze hanno risposto ai reclami dell'I- 
talia con le solite spiegazioni d'uso, rassicu- 
randola che i suoi interessi saranno comple- 
tamente garantiti nel Consiglio de'ministri egi- 
ziano da Wilson e de Blaignéres, 

È smentito il suicidio del nipote del prin- 
cipe di Bismarck, che dicevasi avvenuto a 
Vienna. 

La stampa liberale ha consigliato d’illumi- 
nare Parigi la sera del 2I, giorno fissato per 
la distribuzione delle ricompense. 


BORSA DI ROMA 


17 ottobre. — La Banca di Francia, vedendo mi- 
nacciata la sua riserra metallica dall'aumento dello 
sconto a Londra, si pose sulla difensiva alzando il 
suo tasso al 3 0/0 per gli sconti e dal 3 al 4 00 per 
le anticipazioni. 

Questo fatto, che nel martedì si temeva alla Borsa 
di Parigi e faceva il ribasso, verificatosi ieri, cam- 
biava la tendenza © faceva l'aumento. Della ripresa 
si avvantaggiò particolarmente la nostra rendita che 
migliorò anche sul Boulevard, sebbene la Borsa di 
Loudra non corrispundesse al iniglioramento di quella 
di Parigi. 

E da noi, mentre ieri sera la rendita era nominale 
a 80 70, oggi sali a 80 85, 80 87 1/2 per fine 

Per contati si segna er-cmupon 7 65, 78 60. 

Nominale tutto il resto ai prezzi seguent 

Prestito 1860-64 88 10; Blount 84 50; Rothschild 
8845. 

Banca Romana 1215; Banca Generale 448 50; 
Gas 655. 

‘mi i cambi. 


ncia 109 47. 109 22: Londra 27 64, 27 59. 
Pezzi da venti franchi 23 04, 22 02. 
Veritas. 


TeLecramm STEFAM 


TORINO, 16. — Questa mattina Sua Altezza il prin- 
Amedeo è partito per Parigi. 

CAGLIARI, 16. — La fregata Vi/lorio Emanuele cogi 
allievi deila semola di marina è giunta alle ore 3 an- 
timeridiane. La saiute è ottima. 

COSTANTINOPOLI, 16. — In conformità agli ordini 
della Porta, gli Albanesi consegnarono i territori al 


Montenegro e alla Serbia. 
NA, 16. — La risposta dell'Austria alla Porta 
era il gabinetto turco di aver lanciato gravi 

accuse senza avere informazioni sicure, ed afferma che 

‘esercito austriaco agl colla coscienza del proprio 


onore. 
VIENNA, 16. — Le; 
< La rispo 
pascià è pront 
non contenga mi 


nella Fremdenblati ; 
ai reclami di Karatheodori 
essere consegnata. La risposta benchè 
uccie, come  pretendesi, serà senza 
dubbio concepita nei termini e categorici. 

1 giornali annuaziano che Depretis fa incaricato sol 
tanto ieri (15) di formare il nuovo gabinetto. 

VIENNA, 16. — Dispaccio ufficiale, 
Reilander annunzia in data del 15: 

< La pacificazione della Kraina è quasi terminata 

« Dopo i combattimenti del 6 e del 7 corrente, la 
resistenza degli insorti fu vinta. 

« Gli abitanti ritornano alle loro case e consegnano 
le armi, delle quali fu sequestrata una grande quantità. 

< Pochi insorti rimangono ancora nel forte di Kladus, 
che è circondato. 

« Le truppe sono ricevute dappertutto amichevol- 
mente. 

< Il brigantaggio che esiste ancora nella Kraina sarà 
estirpato col tempo. » 

LONDRA, 16. — Il Doily News annunzia che il vi 
cerè delle Indie insiste affinchè l’emiro dell'Afghanistan 
venga a Peschiawer. 

MADRID, 16.— Il governo ordinò che si allestiscano 
parecchie navi a Cartagena e a Ferro! per agire contro 
il Marocco. 

PARIGI, 16. — Il kedive aderì all’accomotamento 
conchiuso tra la Francia e l'Inghilterra riguardo ai 
ministeri delle finanze e dei lavori pubblici in Egitto. 

Il Kedive aderì pure alla proposta della Francia, cioè 
che, se il kedive destituisse uno dei due ministri stra- 
ri senza il beneplacito del governo interessato, lo 
to di cose esistente prima dell’accomodamento testè 
conchiuso sarebbe subito ristabilito. 

Wilson e Bliznières si imbarcheranno il 24 corrente 
per Alessandria. 

VIENNA, 16. — La Gazzetta di Vienna (edizione 
della sera) pubblica la risposta del conte Andrassy, in 
data del A corrente, al dispaccio della Porta del 
giorno 8 

HI conte Audrassy resp 


Il generale 


e con isdegno le accuse 
false ed inattese riguardo alle pretese crudeltà com- 
messe dalle truppe austriache ; dimostra la counivenza 
di Hafiz pascià coi disordini avvenuti nella Bosnia e 
nell'Erzegovina; depiora che la Porta nom abbia prima 
domandato schiarimenti all'Austria; constata che in 
nessun.caso fu dato il saccheggio, ma che invece le 
truppe avevano arrestato gli indigeni che saccheggi 
vano. 

Il conte Andrassy fa un confronto fra l'occupazione 
umana degli Austriaci, e l'occupazione crudele di Om:r 


pascià nel 1854 e 1852, per la quale furono necessari 


due anni. 


L'Austria, soggiunge il conte Andrassy, avrebbe su- 
Dito minori sacrifici se avesse innalzata la bandiera 
della liberazione dei cristiani, in luogo di quella del 
rispetto verso tutte le confessioni, ma l'occupazione si 
è effettuata sezondo lo spirito del mandato europeo. 

BUCAREST, ti. — Le Camere furono chiuse con un 
messaggio del principe, il quale dice che la situazione 
della Rumania in faccia alle grandi potenze è regolata 
e che l'Europa terrà conto dei sacrifici faiti da noi 
nell'interesse del mondo. Il principe ringrazia le Ca- 
mere delle decisioni prese, che il governo porrà in e- 
secuzione secondo le forme costituzionali. 

PARIGI, 16. — La banca di Francia rialzò lo sconto 
dal 2 ai 3 010 e l’iateresse sulle. anticipazioni dal 3 
al 4090. 

BERLÌ 
lettura la di: 
soc e deci: 
31 marzo 1881. 

MADRID, 16. — Il generale comandante di Granata 
ricevette l'ordine di ispezionare le piazze spagnuole al 
nord dell’Africa. 

BELGRADO, 18. — Sono sorte alcune divergenze 
in seno alla Commissione internazionale fra i commis- 
sari russo ed ingiese, i quali domandarono istruzioni. 

IvInghilterra, l'Italia e la Francia dichiararono che 
riconosceranno l'indipeadenza della Serbia soltanto dopo 
la proclamazione dei diritti civili e politici degl'israe- 
liti serbi. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 124 


v0, 16. — Il Reichstag terminò în seconda 
sione del progetto di legge contro i 
che la legge abbia vigore fino al 


Giurisprudenza 
volumi2, cadun volume.» DEE: 

Trattato delle servità reali © prediati, ‘vo- 
Tumi due, cadun volume - —. cao 

0 politiche di Giovanni La Co- 

‘volami cinque, cedun volume. . » 

jarito di Livia di Lumsa Sanspo  . > 

re dentinì di ViLxis COLLINS, volumi ‘due, ca- 


dun volume PL E 
Leggo nu! reclutamento dell'esercito; volùme” _ Lg 
"nno in-10°. se ate 
Statuto fendamentale dei Regno s_ 20 


G. Anema, un volume » fl 6 


per uso delle madri di fami- 
‘glia, dei maentri e dello maestre, opera del 
ja dispensa - 


rsi alla suddetta Tipografia com il 


importo in vaglia o francobolli. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
fe —————_ 
Sulle 4 antimieridiane di oggi ha cessato di vivere 
il Cavaliere Doti. SAMUELE TOSCANO. 
Gili amici di esso sose lavitau »d accompagnarne la 
salma dal domiciio in via Rua, N. 208, al Cemetero 


Israelitico. s 
Il funeoro trasporto avrà luego alle ore 9 antime- 


ridiane precise di domani venerdì 18 
fioma, 47 ettore IS7 
> Il figlio 
Dott. Toscano. 
LIBRO PROIBITO. Vedi arriso in quarta pagina. 


Là Fam 50A DELLE 
GLIE. via dei Banchi di Firenze, ha sta- 
bilito un deposito in Roma, via Fontanella di 


Borghese, N. 50, di Cammillo Patris di Genova. 
7. (16) 


AVVISO 


ole N. 59 fiaschi 


del lame, vecchio di 2 20m. spedisca alta CO) 
PAGNIA DE! CHIANTI IN FIRENZE 
IL. 5Q, è ric serà franco di ogoi spesa in qualsiasi 
stazone del Regu: una Cassa coi suddetti 50 fiaschi. 
Per la Sicia e li Sardegna spedire L. 55 — A chi 
ritornerà la Cassa ed 1 Fiaschi vuoti si rimborse- 
ranno L 7. 


Sì spediscono gralis, a chi ne fa richiesta le eireolari 
e le lariffe dei prezzi. 
de bonne 


UNE JEUNE FEMME, familio, 


parlant francais et allemand, désire une place de 
dame de compagnie, è Rome, soit chez une dame, 
ou pour gouverner la maison, d'un monsieur 
respretabie ! — S'adresser franeo; è P. P.19, po- 
ste restante, Rome. (5245 P) 


PER CAUSA DI PARTENZA vendesi : 


Un Break 
Un Phaeton (nuovo) 
Un Landau s 
Per le trattativs dirigersi dal signor Federico Bian- 
chelli, vicolo d:! Paz, N47 è 48. 


Firenze — G. BARBÈRA - Editore 
UN NUOVO POETA ROMANESCO 


CENTOVENTI SONETTI 


in dialetto romanesco di 
LUIGI FERRETTI 
con prefazione e note 
di LUIGI MORANDI 


Un volume I. 3 50, vendibile presso l'Editore ia Firenze 
e presso i priucipali Librai. (5248) 


WERTHDIA a ("O 


Fabbrica I 


R. P. di' CASSE FORTI 
VIENNA 


UNICO DEPOSITO 


ROMA 


Novi, Forvata oPmagali 


25 - Corre - 298 


AVVISI ed INSERZIONI 


Milano, vi 


ricevono presso l’Uffi 
Santa Margheri 


SOCIETÀ SSS3> RUBATTINO 
Linea Postale d'Egitto 


L'Ammipistrazione previene il Commercio che a. 
partire dal 3 Ottebre le corse &« itimanali da 
GENOVA ad ALESSANDRIA saranno prolungate) 
sino a LARNACA (Cipro) toccando PORT-SAID 
GIAFFA. e BEYROUTH sulle Coste della Soria. 

Tale prosecuzione avrà sempre luego nel giorne 
successivo all'arrivo in Alessandria dagli Sca: 


d'Italia. ’ 
Genora, 30 Settembre 1878, 
LA DIREZIONE. 


Si è pubblicato 


bRO.IL 


di A. GHISLANZONI 
Ogni esemplaro si vende suggella‘o a L..2. 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-| 
Italiano C. Finzi e C., via S. Margherita, 15, Milano. 


Leggiamo nella Gaszetta Medico (di Coloria sul Mero 16 
ottobre 1876) È inutile di indicare a qual uso sia destinata l: 


VERA TELA ALL'ARNICA 


della Farinacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano 


conosciuta, non”solo da noi ma nelle prin: 


ì —’—RANDIOSI MAGAZZINI 


FRATELLI BOCCONI 
MILANO ? 
Vie: Carlo Alberto - Siivio Pellico - Carlo Cattaneo - Tommaso Grossi 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE E SUCCESSIVI Î 


CRANDE ESPOSIZIONE GENERALE 


DI TUTTE LE NOVITA’ DELLA STAGIONE D'AUTUNNO-INVERNO | 


$ È È n limi ti i ti + 
Tuttì ì dipartimenti di questi Gran Magazzini sono completati degli assortimenti | 
per, entrante. stagione. — În essi quindi si Ca) il più publ, variato e ricchissimo em- | 
io di articoli che l'industria di ogni paese ha saputo creare 
|P"20 mila clegantissimi album delle mode e prezzo corrente | 
illustrati sono spediti gratis e franchi di porto a tutta la Clientela delle Provincie lia || 


e a quelle signore che ne hanno fatta domanda. a 
Cintemporaneamante 2 questa pubblicazione è vennto alla Ince un altro, bellissimo | 


Album e prezzo eorremte Îliustrato del nostro STABILIMENTO DI 
j AZZI; con filiali a Mitano, Roma, 
CONFEZIONE, DABITI DA UOMO, E, RAGAZZI: Sio an E 
to ‘alla nostra 


a quest’'aopo rivol 
i Bocconi - Ufficio 


di ni 
ndirizzo: « Fratelli Bocconi — Ufficio di Corrispondenza — Milano. » 
lento di eonfezione d’abiti per uomo e ragazzi, 
agevolezze e gli eguali vantaggi chie offrono i Magarzin Aux Viilem | 
Ila medesi FRATELLI BOCCONI. Î 


perchè già troppo c 
cij città d'America, dove la Tela Galloani è ricercatissima i èìù_—__u_u__———r————————_——_—__———_— = 
ber 


rovata ed usata dal compianto prof comm. D." 

radica qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri- 
menti ai piedì : specifico per le afferioni reumatiche e gottose, 
sudore e fetore ai piedi, non che .i 7-50 1 u'°= reni con per 
dite ed abbassamenti dell'utero ? ina. nervelgie, appli 
cato alla parte ammalata. — Ved. »exitte Meicar& di Parigi, 
9 marzo 4870. 

E bene però l'avvertire crime 
circolazione, che hanno nul'» 
e d’arnica ne portano solo il 
Per evitare l'abuso quotidian *. iusantoro) 

SI bi 

di domandare sempre e non +0» 

leani di Milano. (Vedasi Dichia +» 

ciale di Berlino, & agosio 1863,. i 

Prog. Sig. Galleani, Milzao H 
\apoli, li 16 laglio 4871. 

Gli effetti oîtenuii colla vostra non mai abbastanza Scion | 


sit: altre Pelo «ono poste ini 
fare citi Tola Galleani: 


avrregati 

WEA I 
n a Tea vera Gal-| 

la (.oramissione uif-| 


‘ala all’Arnica sorpissarono ozni mia aspetiatira. faceadomil 


cessare gli incomodi uterini che da tempo mi formentav-no,i| 
colla sua applicazione di d»e mesi circa alle reni, (come dali 

truzione che lessi in un libro s‘ampato del Riberi di 
Torio) Acatina NonBeLLO, | 


4, e la farmacia Gallosni la specisse frsnco costro 
Î vaglia di L i uea L 108021 metro. 
degli ammalati tutti i giorni dalle ore 
3 alla 5 pom visite meliche di di-tintissimi medici apecialisti. 
La detta farmacia è fornita di tutti i nimedi che possono oc 
correre in qualanque sorta di malatte, muniti, se sì richiese, 
anche di coasiglio medico, si sp-disce contro rimessa di vaglia. 
Sorivere Farmacia 24, Ostavio Gallenni, via Meri- 
vigli (Laboratorio piazzetta S3. Pieir e Lino), Milano (2 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


Questa mecch'm>, che è il risultato di Innghi studi e ri- 
petaite esperienze, sorpassa cotto egni rapporto tutte le 'tre 
finora messe in vendita | principali vantaggi sono i se- 
guenti © 
4° Solidità e buona costruzione. 
2° Forza insignificante permet 
ragazzo essendo più che sufficienie. 
3° Eparazione completa delie Srinole e Tritelli. 
D visione automatica nei rispettivi numeri. 
Facilità nel condurre la macchina senza alcva pe 


ria in movimento, nn 


rico'o 
6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Readimeato rapido e considerevole di m.terie eparate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (criveili) delle 
quali.3 montate con pelle ed uva senza. 
Prezzo L. 4®@ Porto a carico dei committenti. 


| Deposito a Firenze all'Empazio Franco-lialiano C. Fiozi 
e C, via dei Pauzani, 28. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 

» 4/2 » » 750 

» 1/4 » » 

» 100 milligrammi > 475 

ito in Firenze all'Emvorio Franco-Italiano C 

Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succurselo del- 
l’Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casa 


ICERONE AMERICANO 


PASTA: SCIROPPO BERTHÉ 


afsdicamenti inscritti nel codice officiale francese, (la più alta distinzione 
che si possa ottenere ir Francia per un rimedio nuovo) per le lore rimar: 
sahiti proprietà contro le sestipazioni, il grippe, la @ tutte le 
malntile di perto. 
-—_Giascan 


£ più ricercati prodotti 
(NO |, ACQUA CELESTE 


| africana del fratelli Rinzi 


del fentelli Rizzi 


È Tiotara istantanea per capelli è 

aos ano Ogni ao, da 

vendita di 300; Cero! stagni e nem. La più ricercata 
‘suesto Comet vetione fino 


dermide una 
L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa 


5 MEDAGLIE $ MEDAGLIB 


#4 Nuovissimo isirumento musicale, sul quale ognuno, anche 

v non musicante, si mette în grado, in poche ore, di 
suonare le più sonvi meledie, alattatissime per l'ac- 

compagnamento di pianoforte. 

PREZZO 


summa 1 2 3 4 Ù 
1.250 1.3—- L350 L.5— L.750 


2 Istrum IL 8 
3 » » 
du» » 
A AIN) » 


» terzetto » 12 
» quartetto » 18 
» sestetto » 35 
Istrumenti accordati per accompegn. di pianoforte L 5, 
Fstruzione semplice LL. - 80 
» con 12 arie » 1 50 
» » 20» » 250 
iepocita preso la succ 
7 i Tal'avo È. Finzi e C., 
Hi 


ti accordati per duetto 


ta, di feccia si Cali dll Accadrmia 
rovencra contro rimessa dell'im 


€ Ssispedsce anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in pù. 


x 
3 


E Indispensabile d’-ggiungere alle ordinazioni di pro 
6 [27 vincia ìa stazione ferroviaria più vicina alla quala 
> DI deve essere sppoggiata la spedizione. 


A Firenze all’Emporio Franeo-Italiano C. Finz: e O. via Panzani, 28 


Non più BSughe, &stra: le Laîis 
Late tese da Feubourg Montmartre, Parigi 

L'estratto di Laîs ba sciolto il più delicato di tutti i problemi: a 

È ended ci ua mbillata ce Milani pisana tto e 


Prezzo del fiacca Lo © franco per na L'OM e 
Si trova presso i principali, profamieri © Parrucchieri di Francia © dell'Estero. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Itallano, C Finzi e C. Via ei Panzani 28, 


Gonzales. Roma, presso Corti e Bianchelli via Frat- SE succursale, Via S. Margherita, 15, essa Gonzales. a Roma presso L. Corti e 


tina, 66. 


li, Via Frattina, 66, 


p: Firenze, 
L 


ux Villes d'Italie| 


Il Non più Medicine 


na Perno in 


piazza V. di S. M. "Novella, 31 
treet, E. C. 


GESUCH POLVERE DI RUN 


Fin cand. theol, sucht cine[per afflare i rasoi, brurire Pm. 
Stelle als Mawslehrer in genteria. pulire il corno, l'an 
einer deutschen Familie. Gefael-| rio, la larfaruga, i? meta; 
lige offert. mit Bedingungen sub inglese, Pottone e l'accinio, 
O E n.6 an Hinasenstelm| L'uso di quest polvere renga 
ct Wegler, Annoncen Ezpe |ai denti la bianchezza dell'a. 
Matte a. d. Saale|pastro. 

Pretzo del fiacca Cent 6), 

Franco per ferrovia L. 4. 

peli peli Dirigero le domande accom. 

degli ospedali di Parigi, ottengono mi male da vaglia. postaiea fi 
Stig alano arpore ge Porte, all'Emporio Eri 
della pelle e della coteana cspellata, ti-| jano C. Finzi e C., via dei Pan. 
gua, volate, endote di eopell e [zani 28. Roma, L Corti e Ban 
Consaltrioni a Pang re“ RIO Ichelli, via Frattina, 66. 


GIARRETTIERA IGIENICA 


Già da molti annî, Je Signore si lagnano di certi in 
quali + 

La pronta slanchessa al passeggio. 

Bonfiezza ci pied 

Nancanza di forse nelle articolazioni, ecc. 
eenza poterne dellnire la cous 

Rondo voler fre il processo alla giaretiera è 
provato e riccnosciato dalla Facoltà Medica di P 
Getto è la cansa precipoa di questi incomodì 

la giorrettiera smmacca ed indebolisce legami 
pel utà soverchia pressione, arresta la circlazio 

Da molto tempo vennero’ fatti degli stadii e sforzi i 

ti. è soltanto oggi venne 


FI 


medici speciali 


‘metta la perfelta aggiustatura della calz 
nel’ medesizso tempo, la circolazione del sengue, 
deformità della gamba o del piede. 


articole 
0 del paio di seta. 
» » con cintura. 
esi a Firenze arl'Emporio. Franco-Italiaco C. Finzi e C, via dei Pa 
ne rene pene i el Baporio Franco-aviano, via Sala Nrek 
casa Consalos. 


i paiiinita n tatti 
|PRRFETTA SALUTE Etcticino, senza por. 
ghe nò spese, mediante la deliziosa Farina 
di salute Da Barry di Lendra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla”dolce REVALENTA ARABICA, laquala 
ine re purghe, né spese le dispepsie, castrit, g- 
co se 
ila gola, del ‘fato, 
dei bronchi, male alla ves alle reni, agli intesi 
vose, cervello e del sangue, 31 anni d'invariabile succ 
"Num. 80,000 cure, rebbelli a tutt'altro trattamento compresoti quella 
\ti molti medici, del duca di Pluskolf, di madama la marchese di 


le Ditta, 
al vero e nell'interesse dell'uma 
da malattia di fs 


ricolo la sua pochi 
VALENTA ARABICA, rincmistò 
, tollerando 


Cura n. 71,160. rapani (Si 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da 
nerroso e bilioso; da poi da un forte pali 
straordinaria gonfiezza, inuto che non potera fare w 
làn solo gradino; più era tormentata da diuturne ins 
tinuata mancanza di respiro che là rendevano incapace al più 
lavoro donnesco ; l’arte medica n juto giovani 
uso della vostra Rera/enta Arabica în sette giorni sparì la 
fezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e tre 
vasi perfettamente guarita. Aranasio La Banpsza 4 


Quattro roila più nutritiva che ia carne, sconomizza auche 50 rolte 


tri 
La RE di kil. 2fr 580031 

se; { kil 8fr:2 {2 ki 5 sil. 42 fr: I2b 3° 
BISCOTTI DI REVAL:ANTA : Scatole da dj? ki 


Casa DU BARRY eC. {limide 
sd in tutte le città pressc è pi 
n 
ROMA : N. Sinimbergbi, 
iotti; Brown e figlio, «i 
Vitali ; Gualti 
ti 


farm. 
Borioni, farm. 
v droghiari del regr. 


All'Esposizione di Parigi 


| haono ot'enuto un gran successo, e S. A. R. il duca d'Aosta 
assaggiò pochi gicrni orsono, e non potè trattenersi di farne 
l'elogio în presenza di tutta la Commissione italiana i 


| Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 
Verrà indubbiamente introdotto l’uso di questi b'scotti 
| nei C'ubs. Caffe, Restaurants, Pasticogrie &d anche negli 
|| Spedali, essendo specialmente tccomandati agli ammalati 6. 
conva escenti. perchè assai nutrienti e di facile digestione. ; 
Se ne fa uso col thè, caffe, cioconlata, dessert, ecc. € 
| dai bambini e persone di età avanzata sono usati în sd 


| SM il Re Uxseato volendo dare ai Sigg. Bolafio @ 
| esi uno speciale e pubblico attestato della sua bonesola 
otezione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello {{ 


lemma Reale l'insegna della loro fabbrica 
Eleganti scatole di latta di 300 Baicoli L. 8 50 Ì 
150 «+ » e 50 


» » » 
Porto a carico dei c-mmittenti — Sconto ai rivenditori. 


Dingere domande e vaglia a Firenze, all'Ei rio Franco 
ttaliano G. Finzi e C. via dei Pantani, 28 ‘A Roma, da 
|| Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


n__——_—_rrg ir 
Strettoi per Uva economici 


con viti în ferro di 65 millim.jcon viti in ferro di 50 iliim. 
[di d‘ametro - altezza della gab.|di dinmatro — altezza della sb 
bia cent. 88 — diametro c. 85. [bia cent. 53 — diametroc. #7. 
Prezzo L. 178 Prezzo L. 90 
Raina pae a Sad dei commttenti. Finsi 
p' a Firenze PR il ‘inzi 
cita peenre all imporio Franco Italiano 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


dista... 
ne REP alti paesi È 
Pe lifgito Tunisi, 
gi citi Amenic 
Se Canndd 

Gai Ca 

perì — 


essre e 


 PANFIALA 


Num._284 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorioy130 
Aiti ed leserini presso tisi Priciple di Pubblici 


In Roma cent. 5. 


Roma, Sabato 19 


Ottobre 1878. 


Fuori di Romarcent. 10 


DA PAVIA 


16 ottobre. 

L'onorevole Bonghi ha definito il regime sotto il quale 
rlalia ha oggi la felicità di vivere: « Libera repub- 
Mica in monarchia tollerata ». Il banchetto dato ieri a 
Pavia all’onorevole Cairoli fa una bella. illustrazione 
di questo motto. Però, la parola folierafa non è esatta; 
risogna dire monarchia compatita, tutt'al più compatita. 
Anzî neanche compalifa va bene: ta parola giusta sa- 
rebbe ignorata, monarchia ignorata. Non si è insultata 
li monarchia per la stessa ragione per cui l'Aretino 
oa disse male di Cristo: perchè non lo conosceva, 
Insultare la monarchia? Perchè? Che cosa è la monar- 
chia? Dovè? Non c'è pid! 

DL 

Il banchetto è stato organizzato da un comitato pre- 
sieduto dal professore Zoja e composto di rossì della 
più bell'acqua. L'ad lalus del Zoja è stato il signor 
Capella, redattore della Canaglia (saluez!) La Canaglià 
è l'altimo superstite di quella schiera di giornalettt 
che ci felicitarono negli anni 4869-70-71, e che sì 
chiamarono i gazzettini. Gli altri sono morti tutti; 
è avanzata La canaglia, che batte‘ coraggiosamente 
l'antica strada, ed ha serbato le più pure Wadizioni 
del genere. 


Il comitato, appena formatosi, s'occupò della scelta 
del locale. Non c'era da scegliere: la sola aula magna 
dell’Università era capace di contenere le tavole per un 
Banchetto-monstre. Ma parve al rettore che quel tempio 
della scienza non dovesse profanarsi col fimo del risotto 
e colle macchie di vino. Pure, non osando dire tn no 
assoluto, chiese istruzioni all’onorevole De Sanetis, 
L'onorevole De Sanctis acconsentì che per un giorno 
la casa di Minerva si mutasse nella cucina di Gar- 


gantua. 
Però, il comitato non era interamente contento. Gi 


era in quella sala qualcosa che gli dava sui nervi: 
Erano due colossali ritratti di Umberto e di Vittorio 
Emanuele. Che fare? toglierli? Il rettore non avrebbè 
sito permetterlo e l'onorevole De Sanctis nemmeno. 
Si pensò a correggere quel difetto, ponendo accanto è 
quelle immagini i ritratti... di Garibaldi e di Mazzini. 

Ma, al momento di decidere Ja cosa, una yarte del 
comitato fu presa da scrupoli. II ritratto di Mazzini 
parve un po' troppo significativo; proposero di soppri- 
merlo; ma gli altri non vollero. Finalmente si adottò 
un temperamento: aggiungere ai ritratti di Mazzini e 
di Garibaldi quelli di Manin e di Cavour. Così Mazzini 
non avrebbe dato tanto nell'occhio. 

Sì fecero quindi venire da Milano i quattro ritratti; 
ma al momento di appenderli alle pareti ‘si riconobbe 
che erano troppo piccoli e che accanto alle figure gi- 
gantesche del Re e di suo padre avrebbero avuto 
un'aria d'inferiorità. Piuttosto che far subire a Mazzinì 
l'umiliazione di parer piccino accanto a Vittorio Ema- 
nuele, lo si lasciò nel guardaroba: € così, per un caso 
fortuito, mancò al banchetto un ornamento caratteri- 


stico. 
EG 

Intanto l'oste aveva dato a stampare la minuta, ed 
in cima aveva fatto serivere: Minufa del pranzo of 
ferto al presidente del Consiglio Benedetto Cairoli. Quando 
questa scrittà fa presentata al comitato, lo scandalo fu 
grande. Il pranzo non si doveva offrire al ministro della 
monarchia, ma a Benedetto Cairoli puro e semplice. 
La carica di cui Cairoli è investito è una disgrazia 
che gli è capitata, un fignolo che gli è spuntato sulla 
faccia. Sono cose di cui le persone per bene non deb- 
bono parlare e tanto meno stamparle, Monsigaor Della 


— _———_ ——————— @ 


BIANCHI E NERI 


(Avventura parigina del secondo impero) 


— Non ci intenderemo mai su cotesto ca- 
pitolo; io non sono più di questo mondo. Siamo 
venuti ad abbracciare le nostre : le nostre mogli, 
delle donne proprio nostre, meno belle, te lo aredo, 
ma nelle quali noi vediamo altrettante persone 
adorato. Ogonna delle nostre carezze va diritta 
dalle labbra al cuore, senza sparpagiiarai per 
la strada. E îo ci farei una bratta figura in 
cotesto mondo niovo di cui sei il Cristoforo 
Colombo. E poi... Siamo: venuti ‘in notò, tutti 
della stessa risma, che non ci lasciamo mai. 
Eh! ma perdinoi tuti conosci : il dea di Fonte 
Nera, Guido marchese di Cressonet, il visconte 
di Groyère e il cavaliere Guglielmo di Viel-Ca- 
tel che sono tutti negli zuavi, come me; poi 

‘è il barone di Sciaffusa e il conte di Brives 

‘ài eni corvetta Sancta Maria è arrivata a 
tarsi, 

Fiero Viel-Castel e Gnido sono qui? Ma 
Bern; 5 
19 rimevamo conto di venire in cerca di te, 
© se ta vuoi venire con me... 

— Oh! adesso non posso; bo accettsto un 
incarico che mi impiccia, e ho paura che mi 
manchi il tempo necessario. 

= rasa bada che sotto la cravatta vedo 
il segno del collare, come nella favoletta del 
ezno e del lupo. Che hai da fare di tanta 


premura f 


Casa insegna che non bisogna ricordare alle i 
difetti fisici da cui sono affitte. a. 
Via subito il presidente del Consiglio e resti 
detto Cairoli solo. si se 
DK 


Senonchè c'era îl perieolo che questo bell'accordo 
non raggiungesse îl suo senpo. Sindaco di Pavia è 
il commendatore Armaboldi-Gazzaniga, un velente ed 
operoso giovane, di cui il pubblico apprese il nome 
ngi nese la casa di Alessandro Manzoni 
per stato în cui il vecchio poeta l'aveva 
lasciata — nobile tratto che il Bonghi, penna ri- 
‘«ompensò col titolo di commendatore. 

Il commendatore Arnaboldi ha il peccato d'essere un 
buon monarchico costituzionale e di non vergognar- 
sene. Strano nomò ! ma è fatto così : bisogna compa- 
tirlo. Il comitato capì subito ch'egli sarebbe stato un 
guastafeste. Se egli avesse parlato, si sarebbe indiri 
zato al presidente del Consiglio; avrebbe forse nomi- 
nato il Re... Un moderato, în queste materie, è capace 
di qualunque sorta d'eccessi. 

Sî decise dunque di farlo tacere, e perciò si fece 
annunziare solennemente che, dopo il banchetto, sa- 
rebbe permesso di parlare soltanto al professore Zoja 
e all’enorevole Cairoli. 

Il sindaco espresse al comitato la sua intenzione di 
parlare facendogli osservare che a lui spettava espri- 
mere i sentimenti della popolazione pavese. Per un mo- 
derato, mi pare che non ragionasse male. Egli è l'eletto 
della maggioranza della popolazione, il voto del Con- 
Siglio comunale lo ha designato al governo per l'ufficio 
di sindaco. Rappresenta Pavia con miglior titolo del 
professore Zoja, che s'è eletto da sè stesso membro del 
comitato culinario. 

Ma il comitato respinse l'istanza e gli rispose che, 
dopo studî fatti sulle consuetudini mangiatorie « d'I- 
talia e fuori », Sera accertato che il diritto di parlare 
spetta in tutti i paesi ai professori Zoja, e mai ai 
sindaci. 

Il commendatore Arnaboldi, non soddisfatto, fece do- 
mandare all’onorevole Cairoli quel che pensava di queste 
disposi Figurarsi se l'onorevole Cairoli voleva 
mettersi în contrasto col professore Zoja e con la Ca- 
naglia! Rispose che il Comitato era sovrano e ch'egli 
per il primo si sottoponeva alla sua autorità. Si teneva 
fortunato che il suo discorso non subisse la censura 
preventiva del signor Capella. 

Così il sindaco assistè al pranzo e tacque. V'assistè 
da semplice cittadino, pe» dovere di cortesia. Avrebbe 
potuto ritirarsi dal banchetto, fare uno scandalo. Lasciò 
correre e fece bene. Il professore Zoja sfogò la sua 
eloquenza puritana, ed i grandi principî democratici 
furono salvi. 


Era proprio uno “spettacolo interessante quello che 
offriva tutta quella democrazia hanchettante e brindante 
intorno al presidente de'ministri. Dal fondo della sala 
sî vedeva în prima linea il deputatò Marcora, ex-diret- 
tore della Unità italiana, organo di Mazzini, che per 
tanti anni stigmatizzò i repubblicani deputati. C'erano 
i deputati Ronchetti, Aporti, Mussi, soci della Demo- 
cratica di Milano. C'erano.Adamoli, Majoechi, Arisi, 
Filopanti. Era un gran convegno. del repubblicanismo 
lombardo. Pareva ua sogno.il- pensare che tutta quella 
gente S’era raccolia per festeggiare il capo de'ministri 
del Re! Si sarebbe-creduto che da un momento al- 
l'altro dovesseru tutti cavar di saccoccia un berretto 
rosso e gridare: « Viva la repubblica ! » 


Fu un bel momento quello che il pubblico ebbe 
quando a metà del pranzo l'onorevole signor Capella, 


e ————_———x: 


— Debbo soovare da qui a domani una squadra 
di servitori onesti e fedeli, per una signora che 
in una sfuriata ha licenziato tutta la sua ser- 
vità. 

— E chi è quest'Aiace femminino? 

— Che ti preme di saperlo; tanto non po- 
tresti aiutarla. 

— Chi lo sa! La mia vecchia zia che ti 
voleva tanto bene e che tu hai abbandonato, 
ingrato! la baronessa di Cagnae, meno innamo- 
rata che te del noovo potere, si ritira in cam- 
pagna. Non porta con sò che i-vecchi della 
sorvità, è da un'indennizzo a quelli che mette 
in’libertà. Se vuoi, manderò i nostri servi alla 
tna focosa ballezza. M'immagino ‘che sia. bella, 
so ta gli fai di questi servigi da amico. 

— È la più indiavolata fra lo belle colombe 
della piccionaia imperiale. 

— Ora.ti posso domandare il suo nome? 

— La mareseialla principessa di Montenotte. 

— Eh!... lo so anch'io! Ha una reputazione 
più che europea la tua principessa... © ta fai 
le sue commissioni? è 

— Cont... qualche volta! 

— Diamine! Che cosa avrebbe detto il tuo 
antenato Filippo d'Angles-Armagnac se gli: a- 
vessero annonziato nel 924 mentre tagliava a 
fette gli Ungheresi sotto le mura di Narbona, 
che nno dei suoi pronipoti Guido d'Angles, mar- 
chese Acquaborgo, farebbe le commizsioni d'una 
principess appena appena dotata d'un titolo 


— Ta dimentichi, caro mio, che il mio il-; 


lustre antenato nel 924, era un nobile di data 


redattore della Crmaglia, si levò dal suo posto ed andò 
solennemente a stringere la mano all’onorevole Cairoli, 
e poi quello che si potè godere dopo la prima parte 
del discorso, quando l'onorevole Cairoli chiese di ripo- 
sare. Gran parte dell’uditorio si precipitò verso di lui, 
€ ci furono allora strette di mani, abbracci e baci senza 
fine. Qualcuno — che aveva il vino tenero — versò 
grosse lagrime nella sottoveste presidenziale. n 

L'onorevole Cairoli. parlò da principio molto forté, 
poi a poco a poco la sua voce s'indebolì e si fece rauca. 
Alla fine del discorso egli era visibilmente stanco. —* 

Dopo il banchetto fu organizzata una supplicazione 
in massa per ottenere la grazia del soldato Fucci. L'o- 
norevole Cairoli non volle impegnarsi con una pro- ' 
messa, e fece capire che il diritto di grazia non toccava 
a lui — cosa di cui i suoi amici si mostrarono pro- 
fondamente meravigliati. 

Finalmente sì andò via, e l’onorevole Cairoli 
asciugarsi il volto che portava le traccie visibili di 
tanti amplessi democratici. Io mi trovai ad uscire in- 
sieme ad un amico di « Benedetto », molto umano e 
gentile, il quale mi assicurò che i monarchici non deb- 
bono temere e che saranno presto ampistiati dalla re- 
pubblica insieme al Fucci. 


Lionello. 


GIORNO PER GIORNO 


Percorrendo i vari giornali, non se ne trova 
uno che sia contento del discorso dell’onore- | 
vole Cairoli. Eccettuo il Diriffo; ma la sua 
contentezza è così piccina, che, secondo la 
teoria dei minimi inaugurata dall'onorevole 
Zanardelli, la si può trascurare. i 

De minimis non curat prator. 


+ 
a 

Gira e rigira: pigliatela come volete, il giu- 
dizio che mi pare fatto più spassionatamente, 
e con maggiore dose di buone ragioni, mi pare 
quello della Riforma. 

Pigliate la mia dichiarazione come v'aggrada, 
ma, per una volta tanto, io sono d'accordo 
miei colleghi di San Giacomo degli Incurab 

Mi pare che, nel difendere le ragioni sue, 
la Riforma questa volta difenda quelle del senso 
comune — e pur troppo le difende contro il 
discorso di Pavia. 

La Riforma si lagna che il presidente si ‘ 
sia limitato ad annunziare un avanzo di ses- 
santa milioni, senza dire di dove usciranno 
— e aggiunge che forse ne- ha voluto « la- 
sciare .il compito » (io direi il ‘computo) al- 
l'onorevole Doda come più competente — io direi 
compitante. 

E ha ragione la mia consorella ; nel secolo 
decimonono nessuno crede ai miracoli I Non ci 
vuole che l'immensa fede dell'onorevole Cai- 
roli per proclamarli dall'alto della presidenza 
ed esporli ai popoli, tale quale come dal ta- 
bernacolo si espone il sacramento. Ma in questo 
caso l'onorevole Cairoli mi pare proprio un 
tabernacolo senza sacramento, come lo chiama 
un mio lettore, uomo di spirito. 


* 
x* 
« Dove avrebbe dovuto contentare la de- ' 
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stra » — dice la Riforma — € la scontenta; 
dove avrebbe dovuto rassicurare’ la«sînistra, 
tace >. s: 

Questa, secondo la Riforma, è la sintesi. 

Accetto anche la sintesi; ma se-la’ Riforma 
mi permette di adoperare la roba stava modo 
mio, io direi che era la destra che avéva bi- 
sogno di essere rassicuratà; ev la' sinistra, 
quella che aveva bisogno di essere: confenfaa. 
La destra voleva essere rassicurata sigli ef- 
fetti del Barsantismo: la sinistra voleva essere 
contentata colla enunciazione di un programma 
preciso. 

Invece, l'onorevole Cairoli fa un programma 


i che « include tutte le aspirazioni attuabili »_ 


La Riforma ha la bontà di ammettere che 
questa frase sia una delle sonorità senza si- 
gnificato che figurano nel repertorio dell’e- 
gregio presidente. 

A me pare invece che dei significati ne 
abbia troppi, fra lo aspirazioni attuabili ce n'è 
di tutte le specie: ci può essere quella di Don 
Ruiz Zorilla, come quella del generale Pavia: 
quella dell'avvocato Gambetta, come quella del 
cittadino Pyat. 

Qualunque aspirazione può avere un mo- 
mento di a&fwabilità quando si hanno dei pro- 
grammi di manica così larga! 


Part 
E qui debbo dire che ini trovo pienamente 


| d’eccordo colla Riforma quando dice € vo- 


gliamo libertà piena ed assoluta, ma non li- 
bertà di misfare, di cospirare, di attentare al- 
Tordine pubblico ed alle istituzioni che ci reg- 
gono. E quando soggiunge che gli amici della 
sinistra avrebbero gradito una parola che li 
< rassicurasse sulla fermezza e l'energia del 
governo di fronte al disordine e alla violazione 
delle leggi >, io sono costretto disoggiungere 
che dagli amici della sinistra che ‘avrebbero 
gradito tale dichiarazione, «va evidentemente 
escluso l'onorevole Zanardelli col.suo circolo : 


i perchè a loro non sarebbe costato gran fatica 


il far fare una simile dichiarazione al presi- 


| dente: gliene hanno falte far tante! 


A btùon conto si vede che coloro che avreb- 
bero più gradito una siffatta dichiarazione non 


! sono precisamente gli amici. di sinistra, ma 


sono invece .i tre dimissionari,. gli. onorevoli 
Bruzzo, Brocchetti e Corti, i quali si trovano 
in queste d'accordo colla Riforma. 

E qui vien fatto di osservare che il discorso 
dell'onorevole Cairoli deve essere una ben 
strana cosa se ha messo d'accordo la Riforma 
e l'onorevole Corti ! 

* * 
+erxa 

L'onorevole Caîròli ha detto nel suo discorso : 
« vogliamo ‘essere însbili;' ma onesti ». 

Un sofista osserva che tn ministro non do- 
vrèbbe in coscienza più ‘consentire ‘a rimanere 
al suo pesto, il giornò in cui’ gli’spuntasse 


| nell'anima tn dubbio sulla propria‘ abilità : 


poichè il primo dovere di ‘un’ ministto è di 


rr 


tanto fresca quanto è fresca oggi la nobiltà del 
maresciallo principe di Montenotte. Anzi, mi fi- 
guro che sarebbe rimasto assai più maravigliato 
se avesse veduto uno dei successori di Carlo il 
Semplice, il re Luigi XIV fare le commissioni 
della Searron, vedova d'mo seribaochino spen- 
nacchiato, che non era che una plebea; so avesse 
veduto Luigi il Ben-Amato fare il'servitore alla 
Pompadour © alla du Barry; s0 avesse veduto... 
Ma che! siamo pur sciocchi ‘a spendere .in di- 
‘spute inutili il. poco tempo che abbiamo da pas- 
sare insieme: qualunque uomo ben ednoato può | 
farsi il servo di una bella donna, e se tu ve- 
dessi le sette creature che le fortunate livree 
di tua zia serviranno domani, cambieresti : di 


— 0 chi sono? 

— Le setto donne più adorabili della terra; 
quelle che'si chiamano le « Sette Maraviglie » 
la marescialla principessa di Montenotte, la con- 
tessa O" Tempora O” Mores, la marchesa di Torre 
Pendente, la baronessa di San-Clandio, ‘lr du- 
chessa Candida della Villette, la visoontessa 
Ramponnean di Sant'Emiliano e mistress Ber- 
| sabea Roylo. 

— E le tue « Sette Maraviglio > hanno 
qualche altra analogia con i sette Sari, ‘oltre 
quello del numero ? 

— Non gliel'ho mai domandato per tiziore 
che mi rispondano di sì 
: — Pradente e fortunato! Bravo d'Angles. ; 

Dimmi, e le tue « Maraviglie »ti lasceranno desi- . 
nare con noi Ù 


| — Siearo, to" Ù 


— Ebbene, allora, ‘martedì alle setto al 
Grand-Hotel; territorio “nentrale:“Ah FA. pro- 
positò, dove sta di casa la'‘prindipéasa..‘‘@' quando 
dovrantio andarci î servitori? 3 

— Domani prima delle due, viale Portalis, 
numero 129. Bi s 

— Gi saranno. 

— Sei la mia provvidenza. 

— A buon rendere. 


II 


Appena solo, il conte di Tulle divenne pen- 
soso. Nel suo cervello cominciarono “a ' ballare 
delle forme vaporose. Travolte in’ mezzo degli 
buffi di velo si stendevano delle spalle, belle 
al di la del veto. E fia delle<valanghe' di ca- 


| pelli apparivano e sparivano* dei volti còi gandi 


cechi @ le piccole’ bocchini 'di”cofallo;” e dei 
piedini, delle manine... E Psa 

— Peccato! — disse fra sà de Tolle — 
Sarei curioso di sapere se quelle « sette me- 
raviglio » sono: veramente: così: belle,:come di- 
cono. noe 

Il conte giunse con questa preocenpazione di 
mente dalla zia baronessa-di-Cagnac. La buona 
signora gli annunziò ‘che; © non ‘volendo* partire 


! per l’appunto- all'arrivo d'un’ nipote.amatissimo, 


aveva risoluto di rimanere a Parigi fino a pri- 


| mavera, È 


— Buonol... — pensò de Tulle. — Ecco di 
nuovo la marescialla senza servità;- it! pranzo 
non potrà aver Îogo, e d’Angles mi‘ maledirà 
36 non lo avverto in tempo.» © 7 


piazza V. di S, M.[Novella, 34 
treet, E. C 


ficio Princi i ici ia Colonna, #4, p. p: Firenze, 
i so l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via , 
Milano, via Binta Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 2!, rue Londra, 139-140, Flee! 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


FIRENZE | EA 
x Idroterapia secondo i più recenti sis i È r 
Barriera della Croce Cure elettriche e idroelettriche — Ortopedia — Ginnastica Barriera della Croce 
Pensione per gli adulti — Convitto per i bambi: Via Aretina, 19 
Via Aretina, 19 Assistenza medica continua 
Prospetti gratis 


AVVISI ed INSERZIONI 


è 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE i 
Da più di quarant’ anni lo Sciroppo Laroze e ordinat | 


n 


Numerose esperienze fai 
DEMIA DI MEDICINA DI PARIGI (i 51 Maggio 1878), hannno stabilito che 1 


OTTO o so GONFETTI DI EM. DURIEZ ALLA CHINOIDINA. n, op successo da tutti | medici per suazire le Gar | 
della sprint. e che meglio di esso impediscono le ricadute. darne, ara faringe = ite ta il 


zi [dominali 
re di manifesto unito ad ogni flacone. regolarizzare tutte le funzioni adi 


Homa: presso la Farmacia SINIMBERGHI. 
RRARRRRRRARISRA 


FERNET-BRANCA 


Speciattà Fratelli Branca, muso 


SCIROPPO SEDATIVO 


+Bromuro di Potassio 


E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE i 


Questo è il rimedio Il più efficace per combattere le (j 
Affesioni del cuore, l'Epilesia, l'Isterismo, l'Emicrania, 1! 
Ballo di San Vito, l'Insonzie, lo Convulsioni et la tatss }} 
dei fenciuili durante la dentizione; in una parola tutte ‘ 
le Affezioni nervose. 


+ Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cla, 


4 
Ci 
î 
i 
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Vienna. — Per prospetti e 
tanti A. BRACHI 
jo. E in Roma sig. Ing. 


Zanotti Emanuele, via Giulio Romano, n. 72. 


La Ditta A. Brachi e Comp. residente a Torino (unica rap- 
presentante în Italia della ditta proprietaria degli attestati 
di privativa per motori a gaz sistema LANGEN OTTO ed 


OÎT0), non che il suo agente pella Liguria È Sa sr | 
Fe gg agi entra PS CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO Ù Ì 
Sh Meo nto chie ri posa sce 1 SOLI PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA È DEPOSITI : Rose : Sinimberghi, Garner; Marigaaai, Bert. i 
Siolare in aveenire i diritti derirania da detti 
= I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- { 31 TROVA BELLE MEDESIME FARMACIE : 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. Sabveppo lerragianso c: ser d'arunio 0 Gi quussio amaro al ledro di tem. 


Servizi Postali della Società 


L e V. FLORIO e C. 
PARTENZE DA NAPOLI 


N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette © 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe. 
tito, guarisce lo febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali ferrosi, mal di fegato, 


strappo deparativo ci ser é’rande azaro al lano di potassio. 
è Betilisi Lareco, ati, pito o sara. cio, Polvoro, Oppio. 


LUCIDO 


Palermo alle 5 12 pom. (La partenza del lunedì| spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. | A OUTA 
cioe perte o a a SES Prezi : în dottizlie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 10 ela. rar Vl IS nua 
» Messi i giorzi, meno la domenica, alle I } = 
3 ir pera. (Le partenze del martolì @ sabato fano il cabolag.| Effetti garantiti da certificati medici hi porvsni aa 
n Piatto occindo Livorno e Genova tati iimercoladi alle Dentifrici® BIANCHERI 
2 antimerid. bi sm Prezzo L. % 
€ DOCTEUR PIERRE '® portoa caricodei con- 


delia Facoltà di Medicina di Parigi 
8, Place do l'Opéra, Parigi. 


MEDAGLIA DEL MERITO 
a Maposiziene de Vienna 4092 


Bi trera greco È pibcipali priore. 


mittenti. 


Deposito a Firenze 
all'Emporio Frane: 
Italiano C. Finzi e. 
via Panzani 28. R 
presso Corti è Bia 


lrn 

» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì el 

venerdì a ore 5 1;2 pom. 
» Livorno e Genova tutti i mercolelì alle 2 antim. e sabato]. 

Duce Sri It SIE pri (CÈ poni qndi = 
y i lunedì alle (Con 3 

sleale Siamene per fiiso © Sino 

PARTENZE DA LIVORNO 


Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore 11 di sera. È 
Pe anioni 1 ove 2 oro fl sca è docaeniche a ore AO esca. | FILTRI DA VINO is lana filo bianca, di un | - ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per! 


» Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. so! cura e di varie grandezze. | essi ti a di Pi Lori È 
3 Razza icoozoio Mlapoli, Messina, ‘Raggio, Cacillà © Biraconi Sd i ere cecina la lata dol vio. chelli, via Frattina 
tutti i mercoledì e mezzogiorno. 150 = 860 10 fin 
PARTENZE DA BRINDISI S PROVA VINO IN METALLO per verificare ia 
Per Costantinopoli teecando Sira tatti i mercoledì a mezzanotte. TAPPI IDRAULICI per la conservazione dei | bonià. ta since ità del Viao e il grado di coni 
> Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. — — _|liuodi, da app'icarsi aile Bot:i: Estsno di l°- | servazione. 
» Veneria e Trieste toccando Rari, Tremiti, Ancona ogni|vare il tanpe di legoo allorquando si spilla, la Prezzo L. 3. 
domenica a mezzanotte. ri: Taranto, Catania, Riposto, Mes-|‘P*15100e del sz è iì ci dei liquidi col- & 
» Palermo toccando Gallipoli, , iposto, Mes-|; Ù È 
dina UG 1 mercoledi a ore 5 mattina. ma Pecai GLEUCOMETIO o pesa mono del dott Gago, 
PARTENZA DA ANCONA RIMESTATORE ARTICOLATO în ferro per |A iTè Scale, indicanti; 1* il peso specifico dei 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 40 sera. {agitare 0 mescolare il Vino nelle Botti. Le brac- | MOSID: 2° ia sus, a in zucchero; 3» DI 
> Venezia e Tricate tatti i mercoledì alle ore 4 sera. {cia sì aprono allorquanto si gira la masovetta | I atea prodursi 
» Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari!» si chiudono da sè quando si vuol levarlo dia e 
i dl past “ [botte Basta Dn minuto di lavoro per cilesere mRUV a di ti 
informazio: vol p s, x 7 
ill'Agenzia piazza Montecitorio, 431 — In NAPOLI, a!|D perfetto miscaglio INO. Guida per ottenere dalle vinarce! 
prg ig erge LIVORNO n de. Gaentore Palau | Prezzo L. 45 — 43 e 20 secondo la lunghezza | NUO quantità di vino, con aggiusto il pro 
A BRINDISI, al sig. E. Diozisi, ei i ANCONA, al sig. Giuseppe |selie braccia c*ss0 chimico occorente. 


Coen è fili. i Prezzo L. 3. 


— I = _rrriiiàà! 

| SCAFZALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO mediante la dell 

Solidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che | NUOVI SIFONI-POWSE DA TRAVASO Si; SALVI E 1 BAM INI, ziesa Farina disa 
JE I RIN 


ocempano e perchè si possono pisgere quando | mattono în zzione sollisndovi : 
jsmno vooti. dovi dentro in luog. 


| di aspirare. Il travaso si fa con la massima ro 


Prezzi da 100 bottiglia aperto L_ 45 pilità È È 

» 200» SEDE el) ee Lu i 
PD | z2Î; Sifoni sempiici con rubinetti d'or. i 

8 | tone 7 TL ng 

> 10 > chuso>3 | fon con inbo di csontbbilie "> dela D: Rertutto ai. diplora che lo sviluppo fisico del fancito cià 
2, adi Paro 3 00 Î Sifosi tuiti in piombo e ra. [i noia della famiglia e la speranza delle nazioni sia spesso molto 
3 200» E ira » sfiato motor pei Pera sola canna dellimoranza delle madri del 
| » S{balie muoiono nel primo anno 50 mila Bambini io Ital. #00 1 

SGOCIOLATOIO DA BOTTIGLIE in ferro [Francia e 40,000 in Inghilterra TA sa 
‘galvanizzato a forma d'albero TAPPA BOTTIGLIE in firro elegaati e seli-{pa igpi potiria un mezzo sem o cl 
Prezzo per 100 bottiglie L 25 | dissimi. encitit ae prove da trent'anni: cioò di alimentare i bambici è i 
» 20» 50 | Prezzo dei tanpa betl a leva L 20 È apici e gracili di qualunque età con la Reralenta dr: 


ri 'u Barry, ogni tre ore della pi 
= Prero dei tapra bottiglie con mu e edie 2g Y.gg0i te ore della giornata, bollita aolamente con acqui 
LAVA BOTTIGLIE a spossala mobile. Si ap.|- vimenti aulomat 30 e Jo]tare tuite lo diserazio dellinitoziae *00 Per eccellenza riesci ai ei 


5 » 
pi Otd [plicano su qualanque recipiente, producono un| Tappa bottiglie a leva tuto i Citiamo alcuni certifi 
ira | mo Pe 9 utto în legno solidis-{_ citiamo alcuni certificati. 


Civitavecchia, f |'avcro perfetto e rapido. 


eis. Prezzo L 7 50, Avendo mi Îa nutrice reso il mio 


Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Firenze all'Emipori fo segni 

don e 7 porio Franco-lin segnito con la vostra eccelenta Rax] 
{Fallo €. Finzi o (., via dei Panzani, 28, Roma, presso Corti e Bianchelli, via|g!ne somministra ogni tte ore. calice lenta, Fin dal primo gio» 
Frattina, 66. Messina, Dollfus, piazza, Annunziata, 4 rcnnii listerideva: dopo tre giorni riebbe ia silute con sorpresi 
tato nel Cita arr reso la nutrice 
i iure N° 80-46. — Il signor F. W. Benelte preiamato di liguri 
A tA8: tenor P. W. Beneke professore di medecia 
| Berlino, aprile 1870 fece il 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per use di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 
irta 


seguente rapporto alla Clizica 


‘uno 


Non io debba il della vit 

Fede Samb ala Rete pla 2 ricupero dla ita 
riva senza causa apparente, d'una atroda completa'con vomii 

La Reg esistevano a qualunque trattamento dell'arte melic 


cia Revalenta aiinggiava immediatamente i vomiti e în sei settim 


n jeratore dei capelli, non è una tinta, ma sio 
orarie gere 


dia ora e) Più ritira che la carne, economizza anche 50 volle 
È (> A) IA in scatole : 4;4 di kil. 2fr.50c; Ta 
it cit il 8frs2t2ki 19 fr.; 6 kil. 42 fr; 12kil. i 
te fe. 50 €5 da 1 Hd EV ALIONTA : Scalole da if ki 
la REVALENTA al CIOCCOLATTE in povere 

i teme 4 fr. 500; 

FAI 3 Per A2D tazze 49 fr; per asta 44 persi 
ianza darei gravoletto per 12 taz è fr. 50 


teresta macchina riuni 
nonamenti utili iti 
dii ili suggeriti da 
, Nulta lascia a desiderare, si: 

lidità del meccanismo, sia per fera 
fel movimento, che per la perfezione del 


Volendola applicare al tavolo a 
la macchina si separa dal sno pelati 
€ la lastra forma mn sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cocire ‘comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen: 
A questi pregi riunisce pure quelio, non indifferente, dell'estremo premo; 
i al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le vi ordinario e 


tutti i per- per 576 
tanti anni par 


Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 
Prezzo Lire 85. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 


Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Fi n 
e G, via dei Panzani, 28, Irenze all’Emporio C. Finzi 


L 22 REMONTOIRS 1 2 


MOVIMENTI 
METALLO 
GARANTITI» - PARIGI INGLESE 


Via dei Pagzaai ga” “l'Emporio Franco-taliano C. Finzi @ €. 


| Tip. ARTERO e ©. Piazza Montecitorio, 142 
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vii e sini preso ici Pricipdo di abbi i 
OBLIEGHT i Ù 


Rox, Via Colonna, n. 41 
iazza Vecchia S. Naria Novella, 13. 
Margherita, 45. Parigi, 21, Rao St.st at 


DANP 


In Roma cent. 5. 


Roma, Domenica 20 Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


= 


È QUESTIONE DI BAFFI! 


Per coloro che guardano la questione eselu- 
sivamente dal lato del partito politico, può darsi 
che l'uscita dal gabinetto di ire ministri sem- 
bri una fortuna agli amici di una sinistra 
pura. 

Così il ministero si potrà ripresentare alla 
Camera tutto d'un pezzo e d'un colore, senza 
ralloppature che stuonino sul fondo acceso 
della bandiera, e diano occasione alla stampa 
amica di tirare sassi in piccionaia © di aprire 
finestre nel tetto ministeriale; 

Ma, badando alle questioni che hanno de- 
terminato la crisi, la questione non è più del- 
l'omogeneità del colore. 

L'unico uomo che abbia un colore deciso 
nel gabinetto è l'onorevole Doda: e se per u- 
niformità di tinta si sostituiscono i tre dimis- 
sionari con tre uomini dipinti col penti 
ministro delle finanze, si avrà l'omogeneità, è 
vero, ma sarà l'omogeneità della confusione 
e dell’annullamento del governo. 

Oramai è noto che tutto il pasticcio politico 
della crisi attuale è l’opera di un solo cuoco. 
Tutto il gabinetto è stato trascinato nello 
sdrucciolo fatale da una specie di falso giaco- 
bino ritinto che, non potendo ridarci la libertà 
della circolazione dell'oro, ei vorrebbe regalare 
la libertà dei circoli. 

Su nove persone, pur troppo! non se ne è 
trovata una capace di resistere alle idee pe- 
regrine dell'onorevole Doda! Gli onorevoli Cai- 


ssbili delle teorie stravaganti del collega sul 
modo di mantenere l'ordine pubblico, e sul di- 
ritto di associazione. 

Quanto agli altri ministri che non erano e 
non potevano essere uomini della politica mi- 
lilante, piuttosto che lasciarsi trascinare a ri- 


andarsene. 

E dire che baslava un paio di baffi auten- 
tici, un uomo con un po' di volontà, dietro al 
quale l'onorevole Cairoli avesse potuto impet- 
tirsi in tutta la maestà della sua carica, e far: 
vedere un galantuomo risoluto, invece che un 
padre nobile debole e compiacente, perchè l’î 
fluenza funesta dell'onorevole Doda fosse an- 
nullata! 


del- 


influenza è bastata la resistenza passiva 
l'onorevole Depretis, che appunto 0 
razzata dietro all'energia dell'onorevole Ni- 
cotera! 

Ma, insomma, i baffi autentici non c'erano; 
quelli dell'onorevole Conforti non bastarono a 
offrire al presidente un riparo che gli permet 
di parlare allo e di avere dalla sua il 
ministro dell'interno: e vinsero i mustacchi 
dell'onorevole Doda. 

E ora? Come si scioglie la crisi? Col pen- 
tolino dell'onorevole Doda? Invece di uno 
scioglimento, sarebbe una dissoluzione. 

È certo che la questione più grave è quella 
dell'esercito: è li che ci vuole l'uomo; è lì che 
ci vogliono i baffi... autentici. 

L'onorevole Cairoli ha da cercare cinque 
colleghi: per la guerra, la marina, gli e- 
steri, l'agricoltura e il tesoro. Se polesse ri- 
mediare al guaio del suo primo gabinetto, che 
per non avere due uomini politici nel suo 
semo, capaci di tener testa alle seduzioni e 
alle bizze della diva adriatica (di sicurtà), è an- 


_r_——————_—___———_——__——e—_n 
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BIANCHI E NERI 
(Avventura parigina del secondo impero) 


V. . 
All'indomani al tooeo, i sei gentiluomini, con 
due dei loro servitori, si presentano in abito 
adattato alla circostanza, al portone del palazzo 
della principessa. 

La maroscialla li aspetta impaziente. Quel 
giorno aveva indossato una veste di felpa color 
nocciola sopra tina sottana, come si usava al- 
lora, di raso violetto..I suoi capelli non ave- 
vano mai avato dei riflessi così enpi; quanto 
agli oochi, gettarono alla prima lo scompiglio 
nel campo legittimista. : 

La marescialla. Venite avanti e mettetevi in 
riga, ch'io vi veda. Vi manda il signor mar- 
chose d'Angles, è vero? È 
De Tulle. Sì, signora marescialla. 

La marescialla. Una lettera che ho ricevato 
stamani mi dice che avete tutti lasciato il ser- 
vizio della baronessa di Cagnaè. 

De Tulle. La signora baronessa si ritira nelle 
sco terre. s 

La marescialla. Riceveva molte persone ? 
De Tulle. Quasi nossano... La siguora baro- 
nessa fa il broneio. 

La marescialla. 1l broncio? A chi f... Perchè?. - 
De Tulle. La signora baronessa non è 
Sessa sosietà della signora marescialla. 

La marescialla. Ah! benone! Ho eapito, lo fa 
Per far dispetto-al governo. 

De Tulle. S, signora marescialla. 


roli e Zanardelli si sono falli i gerenti respon- ' 


E dire che due anni fa a paralizzaria quella | 


— colleghi solo dee uomi 


morchio nella conchiglia di cartone di quella 
silfide adriatica (di sicurlà) hanno preferito ; 


dato alle ballodole: se pot 


e Lrovare su cinque 
politici di combatti 
mento e con loro un generale fermo al posto 
® duro alla consegna, in una settimana di 
tempo si potrebbero far respirare gli amici 
dell'ordine, delle istituzioni e della dignità del 
l’esercito: e uno solo dei due basterebbe. a 
rimettere fra le sue circolari l'onorevole Doda, 
salvo a rendergli ciò che egli ha procurato 
ai tre uomini non politici del gabinetto spi- 
rante. 

Qui c'è di mezzo qualche cosa di più che 
un parlito politico: ci sono di mezzo lo isti- 
tuzioni; c'è la nostra tranquillità interna; e 
c’è il nostro decoro all’estero... perchè chi vo- 
lete che rappresenti all’estero un governo il 
quale ricusa all’interno la responsabilità del- 
l'ordine pubblico e la rinurzia ai questori? 

Non è questione di politica, nè di partito; è 
questione di baffi. 

Nessuno chiede all’onorevole Cairoli di eer- 
«are codesi 


E badiamo che non siano baffi posticci. 


GIORNO PER”GIORNO 


La Federazione repubblicana jesina si è le- 

vata giorni sono il gusto innocente di prote- 
stare contro Fanfulla, precisamente in data 
dell’11 corrente ottobre. Mi pare di averlo già 
detto. Ma ho toccato solamente di volo una 
cosa che merita di essere notata. 
La Federazione jesina, indicando i nomi per 
quali sente € venerazione profonda », mette 
tutti in un fascio Tamburelli, Barsanti, Age- 
silso Milano e i fratelli Bandiera. 

Questo dimostra per lo meno che la Fede- 
razione fa delle citazioni ed orecchio senza 
darsi il disturbo di pensare a quello che scrive. 

Disinvoltura veramente repubblicana... e fe 
derativa. 


DI 
>» 

Siccome mi piace di offrire l'occasione d'i- 
struirsi anche alle federazioni repubblicane, 
sappia quella di Jesi quanto scriveva Emilio 
Bandiera ne’ primi giorni del marzo 1844, po- 
chi giorni prima del suo martirio. Lo scritto 
originale è preziosamente conservato dall’e- 
gregio professore Francesco Laltari: 


< Si deve trascinare sul Tevere un principe 
italiano, e là, in mezzo ai maestosi avanzi dei 
nostri grandi trapassati, imporgli una corona, 
le cui gemme dovranno riflettere su tutte le 
italiane provincie; mettergli in mano lo scet- 
tro e dirgli: Sire, stringete con noi, venti 
quattro milioni, un patto solenne di amisi 
noi vi eleveremo sul trono più bello dello U: 
niverso; a montarlo vi faranno sgabello i no- 
stri cadaveri ; e ad adornarlo spargeremo san- 
gue e cresceremo in virtù. 


—_——r————___—_—_—_mr<surzy 


La marescialla. Dì certo il governo doveva 
essoro molto seccato, sapendo che in casa della 
baronessa si seccavano! Siechò il servizio dei 
ricevimenti non lo sapete. 

De Tulle. La signora marescialla può essere 
sicura, su codesto. o 

La marescialla. Come vi chiamato? 

De Tulle. Anselmo. 

La marescialla. Avete una folla. figura, ma 
bisogna cha vi tagliate quei baffi. 

De 7 Tulle (spaventato). Tagliarmi i baffi? 

La marescialla. Di certo! O che volete che 
maresciallo ? Non 


mi sappi 


convenirle... wa 
PR barone. E ci vuol tanto a farli ricrescere! 


La marescialla. Intendo assolutamente che 
fra un'ora tatti quei bafli © tutti quei pizzi 
siano scomparsi. E Ka 

Tutti (supplichevoli). Signora principessa! 

La marescialla. Non vi prendo in casa che 
a questo patto. E non eapisco in verità come 
mai la baronessa di Cagnac abbia tollerato quella 
roba da 
disoreta? 1 

De Tulle È quanto io abbia di meglio. Se 
la signora vuol verificare... 

LeSmarescialla:Vabene,va bone! Vi vedrò quando 
sarete în calzoni corti. Che servizio facevate?! 

De Tulle. Bro il primo maestro di casa; di- 

uesti signori. 
nea Avrete lo stesso servizio qui, 


easorma. (4/ conte) Aveto una gamba | 


. « Se di tanto ci mostreremo capaci, se lanto 
in allo vi avremo elevato, vogliate allora, 0 
Sire, stender mbio una mano paterna, 
dirci figli e non servi, a Voi inferiori, eguali 
fra noi, sottomessi a Dio, al re che abbiamo 
chiesto, ed alla leggo che abbiamo accettata ». 


x 
AI re ed alla legge? i federati jesini si met- 
teranno le mani ne” capelli accorgendosi d'a- 
ver giurato nel nome di un marlire che si 
credeva inferiore al re e che ha cementato 
col sangue questa sua opinione ribalda. 


Ma questo non basta : ce n'è dell'altro e par 
i la naturale e gi 


proprio scritto un di quesli giorni. 
* 
*>* 
« Libertà mal costume non sposa, 
Per sozzure non mette mai piè ». 


« Gradite gli estremi ammonimenti che, in 
partendo da voi, vi diamo, e fatene. profitto 
negli atti della vita: tolga Iddio che ci avete 
a for maledire il giorno del nostro martirio, 
e quello della risurrezione della patria ». 


Povera Federazione jesina; trattata male 
dai vivi e maledetta dai morti! 


* e 
+3%% 

Il Diritto dice: « Per un accidentale ritardo 
nella spedizione del manoscritto, il testo del 
discorso dell'onorevole Cairoli non si pubbli- 
cherà che domani sera >. 

Se io fossi il Dirillo, approfitterei di quel- 
l’accidentalità per non farne altro. 

L'onorevole Cairoli non incomodi gli orto- 
pedici a raddirizzare quel suo parto infelice: 
si figuri d'essere uno spartano, 0 lo bulli a 
fiume! 


è 
x 


Dice il proverbio: 

Ne sa più un pazzo a casa sua che un savio 
a casa d'altri. 

La stampa italiana da parecchi mesi andava 
insistendo perchè il ministero parlasse. Tutti 
i ministeri avevano parlato. All'estero i mi- 
nistri parlano sempre. Solo il nostro gabinetto 

i ravvolgeva nel silenzio, lasciando così che 
si proluagasse l'equivoco!... Dunque doveva 
parlare. È tutti a gridare: Parli, parli, parli! 

E ha parlato! 

Eppure non si può trattenersi dal riflettere, 
magari sospirando, che il ministero sapeva 
quello che faceva... tacendo! 


*, * 
sax 


A proposito delle spese improdultive — cine- 
vilabili — bisogna tener cento d'una circo- 
stanza. 

L'onorevole Cairoli ha detto che le spese per 
l'esercito e per la marina erano l'una o l’altra 
di quelle due cose. Ma c'è una fortuna. 

Quando i tiri a segno saranno in piena fun- 
zione : le spese inevitabili si potranno evitare 3 


per l'esercito di terra.. Ma per la marina?! 
con che ci si rimedia? Possibile che il pro- | 


gramma della sinistra non abbia nulla di pronto 


_———m——__—_—__—————————____& 


Ì 
Ì 
i 


I 
li 
Londra, 139, 140, Fleet Street. È il 
| 


per evitare lo spese della marina? Qualche 

cosa ci dev'essere! | 
Cerchiamo bene : se si potesse creare una 

fiottiglia di pescatori... nel torbido. i 

j 

| 


* * 
aa 

Guardate la differenza dell'avvedulezza po- 
litica e sacra. 

I pellegrini spagnuoli nel discorso letto a 
Sua Santità si fanno un vanto di essersi « ras- 
segnali a restar per tre giorni sequestrati in 
una nave per un provvedimento del tutto ina- 
speltato >, dandosi l’aria di un martirio per i 
ficata misura di polizia sa- | 
nitaria presa a Civitavecchia, e quindi inten- 
dendo di criticare il governo italiano. 

Invece il Papa, che la sa lunga, e che avea: 
letto il discorso di Pavia, capito lo scompiglio 
ministeriale e parlamentare, rispose ai polle- Î 
grini cominciando con queste precise parole : i 

< Benedetto sia il Signore (Cairoli) che Ci 
consola in mezzo alle Nostre tribolazioni ed 
amarezze | > - 


CICALATE GEOGRAFICHE ; 


Prendo la penna in mano un po’ tardi, forse, per 
rispondere alle obiezioni fatte a quanto ho scritto intorno I 
alla spedizione Gessi-Matteucci; ma il proverbio viene LI 
in mio aiuto, ed i proverbi, anche per i veri credenti, 
sono la saggezza delle nazioni. 
Dunque, meglio tardi che mai. 
Premetto che ho fatto voto di brevità: il mio cica- 
leccio sarà perciò breve su quell’argomento, onde Ca- 
niellino non apponga il suo relo alle proporzioni che 
minacciano di prendere le discussioni geografiche. i Î 
x Ì 
Non so se îl fatto solo di non aver bevuto lo « cham- 
gne » col dottor Matteucci basti a dimostrare ch'io 
fui tra coloro che « propinavano al felice esito » del 
suo viaggio; posso però asserire che assai prima che 
egli divisasse di recarsi in Africa io combattei stre- | 
nuamente nel Comitato africano a Roma e Torino gli 
argomenti relativi all'impianto di una stazione scienti- 
fica sull'alto Tumat e ad una spedizione geografica che i 
progettava di fare il capitano Gessi verso Kaffa per la i 
Ì 


via di Fadasi. 

Con ciò non ko voluto dire che Ih dove un viag- 
giatore aveva dovuto retrocedere fosse folla per altri 
tentare d’aprirsi un varco; credevo però, eccezional- 
mente, che, dopo la relazione di Marno, fosse miglior 
partito rinunziare alla via di Fadasi, la quale per un 
piccolo nucleo di persone provviste di mezzì limitati 
non poteva forse essere la più adatta ad aumentare il 
bottino geografico. 

E l'argomento fu provato vero. 

Se poi le osservazioni mie non furono riputate degne 
di essere trasmesse nei processi verkali, io non vedo 
perchè abbia a rinnegarle. 

Rettifico che non parlai di « molti denari », ma di i 
« pecalio ». Che ì nostri esploratori abbiano speso ot- 
tomila lire, 0 intendano spenderne poi in un'altra 0c- 
casione solo seimila, ame non spetta qui a considerare 


fino al ritorno del cameriere del maresciallo. 
(Al cavaliere Guglielmo Viel-Castel) RE voi, 
che cosa vi facavano fare? 

Il cavaliere. Facovo l'appartamento della si- 
gnora baronessa. Entravo alla mattina nelle sue 
stanze per Bprire le cortine, ascendere il cami- 
netto, portarle ia cioccolata... 

La inarescialla. Che non c'erano cameriera 
in quella casa? 

È cavaliere. La signora baronessa aveva pia- 
cere d'essere servita da me. 

La marescialia. ALI E... che età aveva la 
vostra... padrona? 

Il cavaliere. Sessantanove anni, signora. 

La marescialla. E quel servizio vi piaceva? 

Il cavaliere. La signora capirà... quando si 
dave guadagnarsi la vita... 

La marescialia. Già... E come 

Il cavaliere. Titiro! 

La marescialla. Como aveto detto? 

Il cavaliere. Titiro. 

La marescialla. Bisognerà che io vi cambi 
il nome; e vi cambierò anche il servizio. Avete 
meno bell'aspetto che il vostro compagno. Vi 
saranno dati gli argenti. i lumi... Anselmo 
vadrà lui (de Tulle si inchina). Quanto a voi, 
giovinotto (al duca di Fonte Nera), avete po 
chissimo garbo. Chi vha detto di tenere lo 
gambe a cotesto modo? Sembrate un paio di 
molle storte. Cha facevatef 

Il duca. Ero alla biancheria. 

La marescialla. Che diamine dite? 

Il duca. Obi... ma vestivo anche la signora. 

La marescialla. Siete pazzo, giovinotto? 


vi chiamate? 


il ded — ca i 
I 


Il duca. ENI capisco la sorpresa della signora 
principessa, ma ora le spiego tutto in due pa- 
role. La signora baronessa era molto severa» 
molto divota, e non voleva mescolare nomini e 
donne in casa sua, per paura... delle. conse- 
guenze... Per cui non ci s'era altri che nomini 
al suo servizio. 

La marescialla (da sé). Che razza di gente!... 
Se non mi fossero mandati da d'Angles, e non 
ci fossi per il collo... (forte) e vi chiamate? 

Il duca. Il mio nome vero sarebbe Claudio ; 
ma la signora mi chiamava sempre « Cosimo ». 
È un nome che la baronessa aveva letio in un .. Li 
libro. L’aveva fatta ridere, e mo l'aveva messo 
a me. 

La marescialla. Ebbene, Cosimo, acconsento 
a tenervi un po’ di tempo, intanto che vi cer- 
cherete un'altra casa. (Si ferma davanti a Leo 
nardo) Ah! finalmente! Eeco un giovinotto ben 
piantato e disinvolto. 

Leonardo. Mi chiamo Leonardo, signora, e 
lustro... facoio pulizia. 

La marescialta. E il servizio di tavola lo 
conoscete tutti? 

Tutt $ Sì, signora marescialla. 

La marescialla. Vi piglio in prova. Anselmo 
sarà responsabile di voi altri. Cominciate a fare 
il servizio immediatamente. Ho sei persone a 
prauzo questa sera. Vi mostreranno la casa. A 
Proposito... Avete dei benserviti ? f Ì 

Gruyère. Eccone qua uno, signora principessa. 
ho servito il visconte di Gruyère. 

La marescialla. Magra raccomandazione... ii 

Gruyére (sorpreso). Come mai? li 


FANFULLA 


una somma di denaro cospicza per un viaggiatore è 
spesso insignificante per altri, e viceversa: sì pensi a 
Caillié che fece il viaggio dalla Senegambia al Marocco 
per Timbuktu con sole duemila lire, che poi non spese 


intieramente. 


Questi principî non escladono che il libro promessoci 


dal Mattencci non possa avere una reale imporianza; 
aspetto con impazienza il volume « Sudan e Galla », 
il quale, son persuaso, mostrerà efficacemente che ogni 
impresa condotta per amore della scienza, anche quando 
non ottiene il. successo bramato, non può giammai 
mancare di ottenere qualche risaltato positivo. 

x 

Confesso che la lettera di Sebastiano Martini mi 
fece piacere, giacchè a mio avviso contiene una grande 
verità, la quale in bocca sua ha un valore affatto spe- 
ciale. 


Parlando della lentezza della nostra Società geogra- 
fica a pabblicare i lavori fatti dal capitano Cecchi e 
da lui, dice che essa li « lascia sotto l’accasa di aver 
tradito il loro dovere ». 

Allah kerim! 

Ciò si chiama parlar chiaro. » 

Si rassicarino però Martini, Cecchi e compagni: di- 
nanzi a tali schiette dichiarazioni la pubblica opinione 
sente il bisogno di manifestare loro la propria sim- 
PPS qui la mancanza di pubblicità relativamente ale 
operazioni della spedizione itatiana allo Scioa, aveva 
lasciato supporre che i lavori scientifici da questa e- 
seguiti si ridacessero a poco: ora invece abbiamo a- 
cquistato la convinzione che tali lavori esistono, ma 
che una mal consigliata idea li ha sinora sottratti al 
pubblico dominio, lasciando impradentemente sospesa 
‘sul capo della spedizione una spada di Damocle, che 
per non essere d'acciaio avrebbe potuto tuttavia com- 
promettere seriamente una intiera falange di esplora- 


“e chi sta a capo della Società avesse avuto vera- 
mente a cuore gl'interessi geografici di essa, non sa- 
rebbe d'nopo il rimpiangere la passata amministrazione, 
la quale era assai più curante dell'onore naziunale e 
del progresso della scienza: non saremmo nel caso di 
dire che dopo due anni dacchè la spedizione ha preso 
stanza nello Scica, la Società non ha ancora pubblicato, 
per uso e consumo dei propri membri, il più piccolo 
schizzo ilinerario della via tenuta da Zeila a Licre, 
quantanque un semplice calcolo dei diarii di taluni 
dei nostri viaggiatori avesse già per sè stesso potuto 
bastare ad una prima delineazione della regione esplo- 
rata. Le Società geografiche estere sanno far fmeglio 
risaltare ed apprezzare i lavori ed i rilievi fatti dagli 
esploratori da esse inviati — è bensì vero che la di- 
rezione di esse non apparliene sempre a persone così 
alto locate, che avendo piede in ogni ramo delle cose 
pubbliche possano dirigerle dalle capitali di altri paesi. 

La Società geografica non manca di buoni elementi, 
anzi ne ha di eccellenti in sommo grado entrati da 
poco nel segretariato di essa: sarebbe quindi oppor- 
tuno che chi dorme lasciasse ai veri geograîi l'incom- 
bons di tener desta nel pubblico l'attenzione verso 
quelle imprese alle quali il paese diede una ron co- 
mune prova d'interesse. 

Abu'’lfeda 


Società Cristoforo Colombo 


Dopo tatte le chiacchiere fatte su per le gazzette 
intorno alle società che s'intitolano dal Barsanti, ripo- 
siamoci l'animo chiacchierando su d’ana accolta di per- 
sone che nomasi dal vecchio marinaro che alcuno vuol 
nativo di Cogoleto, altri di Quinto, altri di Genora. 

Millequatirocento giovani vi appartengono e compon- 
gono le cinque sezioni seguenti: canollieri, relocipe- 
disti, alpinisti, cassa di muluo soccorso, musica. 

Inoltre la società ha una biblioteca circolante ed un 
giornale mensile chiamato la Palestra. 

Pa 

Canottieri. — Scopo dei membri di questa-sezione è 

render familiari gli esercizi del remo, il nuoto ed it 


* La marescialla. Il visconte è un giuocatore, 
un libertino, un... 

Gruyère (con vivacità). Le giuro ele lo 
hanno calunniato, signora marescialla. Posso par- 
larne.di certa scienza. 

La marescialla. È naturale che lo difendiate, 
ma sostengo quello che ho detto... basta così! 

I conte de Brives. Io non ho mai abbando- 
nato dalla più tenera infanzia il signor conto de 
Brives. 

La marescialla. Tanti anni che contavo il 


Al conte. Se è lecito, potrei saperef... 
La marescialla. Dicono che sia brutale e 
i ligente. 

Il conte. Non me ne sono mai accorto! 

La marescialla. Andate. Vi saranno date le 
livree. Voglio pulizia, puntualità e precisione; 
ma noù lesino sulle gratificazioni. Voi, Anselmo, 
fate in modo che il pranzo sia servito alle S. 

(2 nuovo personale della marescialla s'in- 
china ed esce.) 


VL 
dove si accatasta la biancheria, dove si aecomo- 
si 


ana il sor Francesco gli ha detto che per la 


governo d'ogni genere di battelli. I camottieri divisi in 
isquadre — ciascuna delle quali ha la sua lancia — 
praticano col remo 2 termine d'orario, e diedero prova 
di sè in numerose gare. Il materiale di cuì dispongono 
sono una canoa, tre lance, due sandolini ed un culter. 

Nel 1876 il bilancio numerava lire 2,231 22 attivo 
e 1,40035 di passivo. 

DK 


Velocipedisti. — È la sezione per color» che amano 
muover le gambe: non ridete, 0 lettori, del velocipede, 
perchè nei campi militari îl velocipede è stato adot- 
tato come un succedaneo rapido al cavallo ; senza con- 
tare che è un cavallo che non consuma foraggio, che 
non perde ferrì e che non ha mai il cimurro. 

Le squadre di velocipedisti sono sette; l'istruzione 
è impartita dai capisquadra. 

Nove velocipedi costituiscono lo haras sociale. 

— 

Alpinisti. — Correre le vette dell'Appennino ligure, 
verificare le altezze mediante osservazioni scientifiche, 
studiare la montagna tanto per utile delle membra che 
per vantaggio della mente, fornire all'occorrenza buone 
guide militari all'esercito regolare, ecco lo scopo della 
sezione, la quale è munita di carte topografiche, di 
libri, d'istromenti geodetici e d'istromenti meteoro- 
logici. 

Codesta sezione d'alpinisti è di formazione assai re- 
cente; ma, giovine com'è, prospera e promelte, e man- 
terrà le sue. promesse. 

DK 


Musica. — (Siccome l'autore di quest'articolo è as- 
solutamente negato per la musica e scappa nn miglio 
quando il suono dei concerti umani interviene a gua- 
stargli le armonie della natura, così non discorrerà di 
codesta sezione. 

Egli si limita solamente ad accennare che colla sezione 
musica la Società Colombo ha composta la sua banda ; 
questa banda suonà în tutte le circostanze in cui il 
rumore organizzato è riconosciuto necessario, od al- 
meno utile; come chi direbbe passeggiate, regate, tiri 
a segno, rappresentazioni scenichè, tumulazione di soci, 
ecc ecc. La banda S'esercita ogni sera). 

S< 

Cassa mulza. — Sezione composta d 
contribuiscono 50 centesimi mensilmente 
delle finanze sociali era non ha guri di lire 1,456 81. 

Biblioteca sociale. — 4800 volumi, per leggere i 
quali si paga una lira all'anno; il provento è desti- 
nato ad acquisto di libri. 

Giornale. — S'oceupa di ginnestica è d'igiene; ha 
quattrocento abbonati e costa 2 lire all'anno; col gua- 
dagao compensa le spese, anzi queste son più tenui di 
quello ; dunque bilancio attivo. 

Tiro asegno. — I miei amici della Colombo non 
hanno dimenticato che i Liguri dell’evo antico erano 
appena secondi ai balearici nel maneggio della fionda; 
se non erro, lo dice quell’accuratissimo Polibio cui nulla 
sfaggiva. 

Nè hanno tampoco dimenticato che nel medio-evo 
le compagnie d’arcadori genovesi eran tenute în alto 
pregio per l'esattezza del tiro. E quando, a guisa del- 
Pedera elegantissima che s'avviticchia ad una aobil 
colonna marmorea rendendola ancor più bella e più salda, 
la leggenda circonderà la epica storia del 1860, non 
sarà ultimo capitolo quello che narrerà le gesta dei 
carabinieri genovesi, il ballaglione sacro dell'Epami- 
nonda di Caprera. Seguendo danque lontane tradizioni 
e memorie recenti, la Società « Colombo » si esercita 
nel tiro del Vetteriì. 

DK 


La forza fa sempre buona. Chi più forte dell'Ercole 
greco? e chi più buono di lui ? Melcarth, l’Ercole car- 
taginese, era l’anico Iddio della fiera repubblica fenicia 
chè rifiutava sanguinosi sacrifici : quel Dio cui si pro- 
stravano riveresiti gli ammiragli ed i fondatori di co- 
lonie lontane, non gradiva che fiori e frutta. Fu il Dio 
totelare della casa Barca d'onde uscirono — con essi 
finì — Annibale, Asdrubale e Magone, che Amilcare 
loro padre chiamava e i suoi tre lioncelli ». 

Con rappresentazioni ginnastiche in teatro date dai 
membri della Società « Colombo » e con pantomime 
cui prendevano parie quali attori î fanciulletti dei 
soci, la forte accolta di genovesi ha potuto donare alla ca- 
rità pubblica cittadina, in cingue anni, la somma di lire 

72,897,22. 
(Prego il proto d'usar cifre di grasso carattere). 


>< 


on mi consta che î miei cari « Colombo » si siano 
SS mai + far della relorica suì diritti delluomo ed 
i oziosità, ma hanno acquistato vigorla 
di muscoli talî da farli rispettare, ed hanno seminato 
tanto bene nella propria città e con tal robuste modo, 
che io no ho resistito al piacere sommo di segnalare 
a Fanfulla i particolari dell’organamento- di codesta 


messi mai a 
altre consi 


benemerita Associazione. 


ti Ti il jidente di essa, che a mia 
Ringrazio di pri presi rain 


richiesta pòrta; 
semente forniti. 


Di qua e di là dai monti 


L'errata-corrige promessaci dal Diritto fi- 


gura nel mio bilancio passivo per due soldi 
buttati via. Aspettiamo. 


Il salmo del giorno è il Nunc dimiftis del 


vecchio Simeone. 


Intuonato a due voci dal generale Bruzzo e 


l’onorevole Corti 
‘etende che anche 


rocchetti, 
pi 


dall'ammiraglio Di 
ci si mise terzo, e vi è chi 


l'egregio guardasigilli vi abbia tenuto bordone. 


Dunque sfacelo? 
Non ancora. A. parte gli onorevoli Bruzzo, 
Di Brocchetti e Corti, che si sono dimessi dav- 
vero, le voci relative al guardasig'Ili potreb- 
bero essere semplicemente una spinta per in- 
durlo a dimettersi. Il cuoco di Pavia deve 


essere un gran cuoco se, in onla ol pasto im- 


bandito ai commensali, riusci a mantenerli in 
tanto appetito di portafogli. 
** 


Corre un: si dit ; 
Ne corrono tanti, ma questo mi sembra 


degno d'essere pigliato a volo e di figurare 


debitamente accomodato nel menz politico della 
giornata. Gi è 

Dunque si dice siavi chi spinga i ministri 
‘a una dimissione in massa. Già, già ! Cairoli, 
ri-ricevendo l’incarico di formare il gabinetto, 
avrebbe le mani libere, e il darvinista politico 


Bertani avrebbe tutto l’agio di preparare la 


grande evoluzione che dee condurci al tipo 
estetico dei repubblicani di Rimini. 


Ma lutto questo: ormai non può aver più 
luogo. 

Un altro si dice pretende che il Re abbia 
già accettate le dimissioni dei ministri. Di 
quali e di quanti ministri ? Si vorrebbe qualche 
spiegazione. 

vero che, în fondo in fondo, la cosa im- 
poria assai poco, veduta la sua inconcludenza 
fenomenale sul corso quolidiano degli avveni- 
menti. 

Pare impo: 


schia ne sono scappati cinque! Il proto può 
mettere l’avviso. 

Crisi o non crisi, un conta 
di Catania h 


tare solto il suo povero letto ventiquattro... 
igantaggio, come tanti 
gentiluomini del medio-evo, che si porlavano 
addosso tutto un arsenale. 

Crisi o non erisi, i municipi seguitano a ro- 
tolare sui chiodi come l'antico Regolo, e, se 
non l'ha fatto ieri, oggi l'onorevole Doda com- 
binerà col Banco di Napoli un affaruccio di 
qualtro milioni a beneficio dell eredità lasciata 
alla bella Partenope, la regal sirena, dal tri- 
tone San Donato. 

Crisi o non crisi, l’onorevole Indelicato as- 
sodò innanzi agli elettori del suo collegio 
— Palazzo Reale; Palermo — che la sinistra 


casa non si famava; pinttosto se ne andasse in 
cantina dove c'era un posticino da poter fare 
una pipata senza disturbi. 

Il cuoco per pagare loro l’entrata li volle 
condurre, insieme al cacsiatore, a nna botti- 
glieria, promettendo di aiutarli se si faceva tardi 
a preparare l'appartamento per il pranzo e il 
ricevimento. E i discendenti dei crociati dovet- 
toro andare all’osteria col cuoco! 

Intanto Leonardo, il servitore davvero, avendo 
capito che non stava bene andare alla tavola 
dei padroni, sgattaiolava e saliva su fino alle 
soffitte per cercare Ia sua camera. Non trova 
chiave che su un solo uscio, e apre quello. 

Ta una cameretta graziosa, sebbena soffittata, 
parata d'indiana a fiori, una ragazza sta vesten- 
dosi, voltando le spalle all’ascio. S'era già ag- 
ganciato il busto, e stava allacciando una serio 
di sottane, secondo la moda del momento, quando 
essendolesi fatto un nodo @ credendo che fosse 
entrata una compagna, disse senza voltarsi : 

— Fammi il piacere di disfarmelo. 

Leonardo non si fese pregare, si avvicinò, 
preso i capi della fettuccia © tra un po’ d’on- 
ghie e un po'di denti, scioglie il nodo, rial- 
laceia la sottana © pianta un bacione in mezzo 
alle spalle alla cameriera che si volta imme- 
diatamente, facendo vadore che la medaglia era 


Due esclamazioni scappano insieme: 


È 


—_— ——— ———————— 


_— Come, come? fai parie della nnova ser- 
vità? 

—, Da un'ora in qua. Ma guarda! Son pro- 
prio !e montagne che non s'incontrano. E la 
casa mi par buona: ti trovo belli Ò 
3 ina © ingras. 

La ragazza si fa rossa, e gettandosi ial- 
letto sulle spalle, shiedei eni tro seial 

— Come sei entrato? 

_ — To”... dalla porta. Cercavo }a mia camera. 
Non ho visto che la tua chiave; e cercando 
qualcuno che mi insegnasse, ho aperto... 

. — 11 resto l'ho sentito... ma badiamo a non 
ricominciare: non è una casa - 
a ; come quella an- 

— Me ne duole. i 

— © dimmi, come sono gli altrì tuoi com- 
pagni? Son buoni ragazzi? Co 
api ne qualenno un 

— Che wnoi fartene? Tanto non si riscalde- 
ranno al fuoco tuoi belli occhi... Non sono 
servitori come gli altri. 

— Che intendi dire? 

— Lo saprai; ma per ora finora 
non posso dirtelo. ipsa 

— Misteri?... dimmeli, dimmeli! Leonardo, 
sii buono... n, 

— Non ro nè buoni. 

Cal » lete tentare he si 
ori qualche cattiva 

— Che! si tratta d’ono scherzo. 

— Dimmi subito cos'è o vado ad avvisare la 


— E se te lo dico, che cosa mi promettif 


non ha fatto nulla! Parola ingiusta, veduto 
che la sinistra, nella sua triplice evoluzione, 
ha fatto di lui un deputato. 

Insomma, crisi 0 non crisi, lo spirito col- 
lettivo dell'Italia si compendia_ nella grande 
sentenza del Prior Zuca : Si sta meglio quando 
si stava peggio, e nel ‘disagio dell’attuale fi- 
gurino politico, ci ha chi pensa ai figurini di 
una volia, colle intenzioni delle nostre signore 
quando rimisero in onore il guardinfanle mu- 
tato in crimolino. 


Le cose d’oltre l'Alpi e d’oltre il mare nulla 
ci offrono di veramente nuovo tranne, forse, 
la nolizia di benevoli spiegazioni passate fra 
l'ambasciatore austro-ungarico, il barone Hai- 
merle ed il ministro Cortì sui casi di una città 
a cui San Giusto, in segno di benevolente 
patrocinio, ha regalato un mellone. 

Un'altra notizia riflettente la nostra politica 
verso l’Austria: l’Italia non ha dala risposta 
alla Nota circolare della Turchia e non ne ha 
falta materia d’osservazioni a Vienna. 


= 


Benone : dei grattacapi ne ha già abbastanza 
la nostra buona vicina, ed è carità rispar- 
miarla. 

C'è, del resto, chi non la pensa così: ve- 
dete la Germania, come se l'è presa calda per 
l'invio a. Parigi, come ambasciatore, del signor 
de Beust, l'antagonista poco fortunato del prin- 
cipe di Bismarck! Bella questa! il signor de 
Beust fu per degli anni ambasciatore a Londra 
e Bismarck non s'accorse di nulla. O che è 
l’aria di Parigi che dà all’ambasciatore au- 
stro-ungarico, anzi alla sua nomina l'appa- 
renza di una provocazione alla Germania. 

Ecco un nuovo campo aperto alla meteoro- 
logia nelle sue relazioni colla politica ! 


Tm Gipinor 


POLEMICA LETTERARIA 


Carasia, 12 ottobre. 
Caro Fanfulla, 

Trovandomi in campagna, ho saputo nn po’ tardi 
che il-Bibliotecario m'ha condito con salsa agrodolce. 
Prima-di tutto, ringrazio il collega dell’aver fatto sa 
pere ai tuoi centomila lettori che io sono dei vo: 
Volere o' volare, il far sapere che si è di casa in casa 
tutta è una bella raccomandazione. 

Fai sapere al Bibliolecario che son d'accordo con lui 
nel mettere sott'olio l’umbelico che balle ecc., ecc. Però, 
siccome credo che non ci sia cosa più femmina d'una 
donna, perciò mi: prendo il diritto di far da città 
(femminile) ciftadone (maschile), come da donna si fa 
domnone. Non mi fermo alle ombrine che, saran pesci 
quanto ti piace, ma son pure piccole ombre. Non mi 
fermo nemmeno al paese che sia che sì regge quanto 
il checchessia, colla differenza che, al posto del primo 
che, invece del pronome, vè il nome, invece del pro- 
curatore il padrone. Non ti pare? 

Ciò che non capisco è la ragione per cui il collega 
Bibliotecario mì voglia far discendere da Stecchetti. Le 
poesie deile Prime armi furono stampa'e, meno due 0 
tre, prima che Stecchetti morisse e Guerrini ne pub- 
Dlicasse il Canzoniere. E credo che con îl poeta bolo- 
gnese non ho di comume altro che questo : gli e/zeriri.. 
Del resto, Stecchetti fa i suoi fatti, io faccio i mici 
E poi, dopo di avere scritto i versi a Maria, 
uma straniera, le Confidenze, non mi aspettavi 
collega facesse un fascio di me e di Stecchetti. 

Non metto în dubbio la benevolenza del Bibliotecario 
di cui accetto il complimento che mi fa come prosatore 
elegante, ecc. ecc: : per la buona ragione che codesto 
complimento mi tà il diritto di segnitare ad apparte- 
nere alla tua famiglia. 

Salutami totti î colleghi. 


Tuo 
CIUZZO 
(GiroLaMo RAGUSA-MOLETI) 


—_——————_——_——_y 


— Tatto quello che vuoi. 

— E manterrai? 

— Questa è un'altra faccenda. 
. > Allora tu non saprai nalla. Capirai; ona 
impradenza potrebbe mettermi sul lastrico... 

Una scampanellata interruppe il signor Leo- 
nardo. 

— È la signora che chiama; aspoitami qui. 

— E il mio servizio chi lo fa? 

—,I tuoi compagni possono far senza di te... 
Fra due minnti torno. 

E la ragazza esce a furia a richindo l’'usci a 
doppio giro di chiave. Poi corre dalla padrona. 

— La signora non è sicura in questa casa. 

— Che cosa intendete di dire? 

— Quei nuovi servitori non sono quelli che 
sembrano. 


— Tanto meglio! perchè iù 
infontito do! perchè sembrano uno più 


— La signora creda pure, che parlo sul 
serio. 


— Subito cho il marchese d' 1 
Ta ese d'Angles mo li ha 
IA cameriera allora racconta alla sun pa- 
5 na per filo © per segne tutto ciò che gli ha 

tto Leonardo, e non dura molta fatica a fare 
entrare ul testa della signora una parto delle 

iure. » 
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FANFULLA 


pi Reggio di Calabria mi mandano < per 
p opportune pratiche > un mezzo sigaro napoletano da 
Ho con poca costa e coo una brava penna di gallina 

riempimento degli interstizi fra costa e costa. 

se Feninzione delle pemne di pollo nella fabbrica- 
je del sigari în luogo dei soliti spaghi, cenci, chiodi, 
feggami, ecc, eC©, Segna per lo meno un progresso 
Sie condizioni economiche dei sigaraî. Vuol dire che 
Frmo di essi ha raggiunto l'ideale vagheggiato da 
tiri IV di Francia per i suoi sudditi. Osni setti- 
sasa mettono la loro brava gallina în pentola; e il 
Troll riempiono i sîgari colle penne. 

— Ni scrivono da Napelli clie, col ricominciare 
uifanno scolastico, si riaprono anche le scuole fon- 
tale nell'antico collegio medico dalla egregia signora 
silis Schwabe. Contemporaneamente sono riaperie le 
‘rioni per i posti semi-gratuiti ed a pagamento nel 
‘vito femminile annesso alle dette scuole. 

— Da Gimevra mi si annunzia il matrimonio del 
aebre maestro Giovanni Boltesinî con la signora Clau- 

Florenzina Williams vedova Jennings. 

Ricevo da Porto Maurizio una lettera di 
xi ivo operaio, il quale mi pare abbia ragioni da 
Si anni sono si stabilì a Porto Maurizio un certo 
iz0or Renfeld, e fece acquisto di molti terreni incolti 
‘i îl porto ed Oneglia. Per dodici anni il signor Ren- 
t ha fatto continuamente lavorare în questi suoî ter- 
pai, e dî tutti quelli che sono andati da lui con buona 
«dati a cercar. del lavoro nessuno è stato respinto 
tan distinzione di religione 0 di opinioni politiche. 
$ deve al signor Renfelà la costruzione di molte viile 
sa vasti giardini lungo la riviera, e se Porto Man- 
sio avesse molli signori come il signor Renfeld, si 
ndreibe davvero chiamare un paese felice. 
* ih îl signor Renfeld è stato molto male ricompen- 
gio della sua filantropia. Morto pochi giorni sono, è 
Salo condotto all'ultima dimora da quattro facchini, 
tane un baule da portarsi a bordo. 
Nessuno lo ha accompagnato; nessuno ha pronun- 
ito una parola sulla tomba di un uomo tanto bene- 
fa perchè egli era di religione evangelica. 

fl buon operaio che mî scrive propone che le Società 
ere di Porto Manrizio vadano con la loro bandiera 
1 deporre qu Jche corona sulla tomba del signor Renfeld 
de tanto fece per i Tavoranti, e quest'idea è sperabile 
te trovi appoggio e possa essere effettuata. 
= Da Roma, 18 ottobre. 

« Signor direllore, 

«La lettera del signor capitano Marti 
iri nl Fanfalla, parlando in generale di progetti di 
selizione commerciale allo Scioa, può credersi allu- 
dre ala Società che si sta formanio ia Milano. 

«Nel programma del Comitato della Società mila- 
se nulla vi ha che al signor capitano Martini possa 
ir reseatire come si supporga che tale iniziativa possa 
vere al seguito della sua esperienza; nè vi ha peri- 
li perciò che egli possa essere travolto nelle conse- 
pere del tentativo che la Società stessa si propone. 
«I qual tentativo sono proposti ed esposti con 

i per raggiungere ua fine ben deter- 

La Società non intende di arrischiare 

capitali ; tradire le aspirazioni del 
temercio è nona frase il cui significato è al di fuori 
non crede infine che un tentativo 
fis essere nocivo ad , nè, quando anche i 
fatoso, trattandosi di buona volontà e di fat 
yss far divertire gli stranieri. 
«Le proposte però che fa il signor capitano Mar- 
ki aza dubbio agevolerebbero la riuscita di una 
beizione commerciale. 
«Ottenere dal governo un punto sul mar Rosso, sta 
ba ma è certo anche che il governo non potrebbe 
let ciò che non è suo. Se il possesso, l'unico che si 
lai, della baia d'Assab, è positivo e riconosciuto, 
|a è da ritenersi che il governo vorrebbe impedire lo 
[liivisi di stazioni commerciali, nè che vorrebbe 
[altra parte infendarla ad una particolare casa 0 com- 
pguia. 

«la di quanto può succedere ia seguito il signor ca- 
îtso Martini non potrà mai avere una responsabi- 
[i eaza un suo atto che vi dia ragione. 
«laspedîzione Antinori ha uno scopo altamente scien- 
[it ma la scienza non manca mai di dare benefi 
dui anche dal lato pratico; nè sì crede che quesi 
[eci efetti, se potranno  aversene in. breve, deb- 
[®» esere limitati, come sopra si è detto, della baia 
fissb, ad una casa 0 compagnia speciale, ma che 

quello che în Italia si è sperato e si spera, 
[* si aprano cioè al commercio nuove vie, nelle quali 
cano di buona volontà possa fare le sue prove. 
< Un sottoscrittore 

«alla spedizione commerciale allo Scion ». 
‘Arena di Veroma dì un saggio delle frasi 
he sono nel discorso dell'onorevole Cairoli. 

Cè da aprire una nuova sezione alla celebre Espo- 
di reltorica aperta da Yorick. 

le amarezze delle lotte. 

Le spine della responsabilità. 

1 pesigio delle istituzioni. 

‘fcrisia delle interpretazioni. 


Dial cadere colla bandiera che vivere disonorandola. 


convinzioni. 
zione. 
le spirito di sacrifici. 
ii Rala missione del maestro. 
ii ferenze delle classi lavoratrici. 
ta denzo del disprezzo. 
pas d'onore. 


——_—-—=r__—_ata1l1nqRqpq ae ri iui. iii 


La guarentigia delle promesse. 
I molti anni di apostolato. 

La fede costante. 

La tolleranza pari 
L'ostracismo 


alla saldezza delle convinzioni. 
nomi. 


mi telegrafano che la signora Te- 
resina Ponchielli ‘ha avato un gran sucetsso nei Pic 
rilani rappresentati per l'apertura di quel teatro. 

= Il piacere della vendetta... rivisto e corretto. 

Il treno di Fraseatf stava per partire. Il signor 


_— Scusi, signora, risponde il signor X con una gen- 
tilezza squisi!a, ella ha veduto quello che ho fatto: 
del resto a lascio libera e me ne vado. 

Difatti il signor X esce e va a montare în na com- 
partimento di terza classe. Appena seduto, egli si ac- 
corge di avere accanto un cafone orribilmente sporco, 
strappato, infangato, che con le sue ciocie aveva cam- 


minato un po' da per tutto e puzzava terribilmente. 
— Amico — gli domanda il signor X — avete viag- 

giato mai în prima classe? Ù 
— Mai — risponde il ciociaro. 


dicherò il vostro posto. 

E sceso subito con quell'uomo lo introduce nel com- 

partimento dove cera la vecchia signora 
In quel momento il treno s'incamminav: 


izzosa. 


19 ottobre — fori mattina alle 9. sono 
lebrati i solennî funerali in onore del de 
rabbino cavsliere Samuele Toscano. Le vie 
dall'abitazione del defunto al tempio israelitico, erano 
affollate. Il convoglio era preceduto da un rabbino 
che indossava toga e tocco: sul'a bara, coperta da 
una semplice coltre nera, stavano tre bibbio aperte 
i cordoni erano sorr-tti da quattro rabbini 
vano la bara il figlio del defunto, molti rabbi 
capi dell'università israelitica, ed uno strolo di ami 
Arrivato il feretro sulla piazza, fa d i 
al tempio, e dodici rabbia! hanno fat 
di Davide, tenendo le mani distese sopra la bara. 
Quindi la salma del defunto è stata portata al cimi- 
tero dove dissero alcune parole rammentando la vita 
dell'estinto, il signor Fornari, il cavaliere Alatri ed 
il sienor Levy rappresentante l'alleanza israelitica di 
Parigi. 
Nei prossimi giorai sì riaprirauno le scuole se- 
rali per gli artieri. Le iscrizioni incominciarono fino 
dal giorno. 16 corrente dalle 6 1}? alle 8 pomeri- 
diane e proseguiranno nelle sere snecossive, eccetto 
quelle dei giovedì e dei giorni festivi 

La seravdi lunedì, 4 novembre, avrà logo la pré- 
miazione degli alunni, e la sera seguente incomincie- 
ranno le lezioni. 


stati ce- 


2 Dall'ultima puilata del Bollettino demegrafico- 
meteorico di Roma (15-21 settembre; ril-viamo le no- 
fizie seguenti: 

Popolazione di 
tanti 285,102. 

Moyimento della popolazione nell'ultima settiman: 
Nati 144; immigrati 1 ati 12; matrimoni3) 
morti 107. La media della mortali ragguagliata a 
giorno è di 0,31; ad anvo 16,2 su mille abitanti. 


1 Stamattina, alle ore 11, il papa 
vamente i pellegrini spagnuoli netle gal! 


2. La direzione generale delle strade forate ro- 
maine previene il pubblico che, a datare dal giorno 
21 corrente, l'orario dei treni sula linea Ri 
Frascati, attivato il 4 aprile scorso, sarà s 
dal seguente: 

Parteaza da Roma: ore 7 
ridiane, 4 10 pomeridiane. 

Parteaza da Frascati: ore 8 40 antimeridiane, 1256, 
5.19, 738 pomeridiane. 

2, Tl sindaco ha nominato na Commissione inca- 
ricata di procedere ad un'inchiesta sul concerto mi 
nicipaio. Questa Commissione è formata dei consiglieri 
Lorenzini e Luigioni. del maestro Mancinelli e di due 
professori dell’Accademia di Santa Cecilia. 


«2 Teatri. 

Tn pubblico numeroso s'è dato convegno ieri sera 
al Valle per festeggiare l'attore Rertini. 

L'elegante proverbio ‘del De Renzis, Un bacio dato 
non è mai perduto, rappresentato con molto garbo dalla 
Signora Zerri-Grassi e dal Monti, fu, come sempre, 

dito. 

‘La commediola dell’Augier, J! possrillo, un lavo 
retto in un atto, che si regge unicamente sulla bel- 
lezza della forma, bellezza che va interamente per- 
‘duta nella traduzione, passò freddamente. 

la quanto alla commedia del Girand, Il figlio del 
signor padre, confesso che ron comprendo come al 
Bertini. che è un artista abbastanza colto, possa esser 
venuta in mente l'idea di risuscitarla. Forse egli s'è 
Hiinso credendo che, dopo il successo dei. Matrimonio 
di Figaro, sia lecito dare al pubblico del Valle ogui 
Sorta di vecchiumi, e perciò è andato a ripescare Il 
figlio del signor padre. L'idea, diciamolo fratcamente, 
FO è stata felice; poichè le ragioni di successo che 
militavano a favore del Metrimonio di Figaro non mi- 
Jitano certo per la commedia del Giraud, un lavoro 
mediocrissimo, wma vera baggianata în cinque atti, 

ità tien luogo dellospirito e dove ab 
facezie che formavano la de- 
e che oggi sono rimaste unico 
lie colle maschere. 


Roma 


giuzao 1878, abi- 


cernto nuo. 
lerio vaticaneg 


5, 931, 1140 antime- 


A all'Argentina prima rappresentazione della 
Favorita, colla Galletti protagonista. 

. Spettacoli di questa sera: 

Argentina. — Ore 8. — La faronta. 

Valle. — Ore 8. — Puskin. 

Capranica. — Ore 8. — Il matrimonio segreto. 
pubietastasio. — Ore 6172 0 9112. — I cinque lo- 
na 

Quirino. — Ore G3}i e 912. — HI pomo doro. 

liteama. — Ore 7 112. — Compagnia equestre di 
Emilio Guillaume. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sulla crisi non abbiamo notizie. 

Si sa che i tre ministri dimissionari hanno 
comunicato al presidente del Consiglio e a Sua 
Maestà la loro irrevocabile determinazione, 
ma quanto alla 
che dello dicerie, più desideri che notizie, delle 
quali non si può tener note, perchè mulano 
ogni ora. 

Si crede che gli amici del sainistero vogliano 
che l'onorevole Cairoli rassegni al Re le di- 
missioni dell'intero gabinetto, e riaccetti poi 
l’incarico di riformarlo, a. condizione che la 
Corona accordì fin d'ora lo scioglimento della 
Camera, per il caso probabile che la nuova 
amministrazione cada solto il primo voto par- 
lamentare. 

È una condizione che, se è spiegabile quando 
ad un partito già in maggioranza se. ne so- 
stituisce un altro, nel caso altuale equivarrebbe 
ad un atto autoritario d'una specie molto equi- 
voca. La Corona è al suo momento, giudice 
di ciò che deve fare quando fra la Camera e 
i suoi ministri ci sia impossibilità di accordo. 


Abbiamo sentito che il portafoglio della ma- 
rina sarebbe dato al contr'ammiraglio Ferdi- 
nando Acton, attuale segretario generale. Se 
il contr’ammiraglio Acton accetterà un inca- 
rico così pesante in questo momento, si avrà 
almeno il vantaggio d’una nomina approvata 
dal corpo della regia marina, in cui il con- 
tr'ammiraglio Acton è stimato come militare 
e come marino, e si saranno allontanati dei 
concorrenti che, non avendo tali qualità, non 
avrebbero nemmeno il prestigio necessario. 


Una corrispondenza da Parigi, pubblicata 
dall’officioso Daily Telegraph, conferma le no- 
izie date da noi sull’accordo stabilito fra ln 
rcia e l'Inghilterra relativamente all'Egitto, 
ed aggiurige che Nubar pascià ha telegrafato 
0 del kedive. 

Quindi il signor de Blignières entrerà de- 
vamente a far parie del ministero egi 
vendo la suprema direzione dello fer- 
spiagge, caneli ed opere d'irrigazione, 
ma la Commissione ora esistente per il con- 
trollo delle e continuerà a funzionare 
come al presente. Questa Commissione è com- 
posta di due Inglesi, di un. Frances 
Egi: ‘0. Il porto di Alessandria d'Egitto 
ato soliralto all'autorità del mi 
lavori pubblici e soltoposto alla 


sorveglianza diretta del 
delle finanze. 


ra abbiano accon 
sentito ad anticipare la somma di sei milioni 
di sterline colle quali si pagherebbero i cre- 
ditori del debito fluttuante. 

I giornali inglesi e francesi si mostrano con- 
tenti di questo accordo col quale l'Egitto è 
posto « sotto la loro protezione ». 

I giornali inglesi sono specialmente soddi- 
sfatt di avere nelle loro mani Alessandria 


che, come dice il Daily Telegraph, è la chiave | 


del paese (the key 0f the land.) 


ubblica istruzione ha approvata, nei 
piccoli comuni di meno di mille anime, la istituzione 
di senole miste per ambo i sessi 

Nelle scuole miste saranno promisevamente ammessi 
i maschi e le femmine fra il sesto ed il nono anno, 
che è il periodo deWfistruzione obbligatoria; docente 
dovrà sempre essere esclusivamente una maestra. 


Domani si raduna la Commissione incaricata di ri- 
ferire sul progetto di legge per le costruzioni ferro- 


viarie. A questo proposito ci viene inviato un opuscolo | 


sul progetto relativo ad una linea. Lecco-Como-Varese 
‘che dovrebbe essere sostituita a due tronchi compresi 
nelle linee di quinta categoria del progetto ministeriale. 


Questa sostituzione, che ci pare opportunissima, por- Î 


terebbe con sè l'inclusione della linea Lecco-Como- 
Varese in una categoria superiore. La provincia e città 


di Como chiedono la seconda, od zlmeno la terza. E | 
ci pare dovere raccoman- | 
dare all'attenzione della Commissione una domanda che | 
risulterebbe fondata. | 

===> ! verta in grassezza. Si ottiene un lento dii 


BORSA DI ROMA | 


dall'esame delle loro ragio! 


19 ottobre. — Dopo apertura, la rostra rendita a 
Parigi accennava ieri a ribassare, essendo scesa da, ; 
73 40 a 73 10, ma riprese presto il corso perduto, 
mantenendosi al prezzo del giorno précedente. Ù 

Da noi ieri sera la rendita si aggirava fra 81 89, 
81 97.12 per fine, ma oggi fu più deliole e si re 

io a 80 92 1}? per fine e S0 98 12 per contanti. 

‘Poco o nulla în prestiti ed in valori. 

Îl solo titolo che fu largamente contrattato furono. 
1e azioni del gas di Roma. La illuminazione a gas è 
minacciata di essere detronizzata dalla illuminazione 


di un | 


mor Wilson, ministro | 


‘e che le case Roth- | 


luce elettrica, I detentori di questi titoli ne sono, 
spaventati e vendono precipitosamente, forse troppo 
precipitosamente. Quelle della Società di Rome, vea- 
dute în grida a 630, rimasero offerte a 620 senza un 
danaro che si avvicinasse di molto. a questo prezzo. 
Francia 109 52, 109 29; Londra 27 60, 2? 55. 
Pezzì da venti franchi 2 03, 2 01. 


Veritas. 


Terecramm STEFANI 


LONDRA, 47. — La Pall Mall Gazette ha da Berlino: 

« La notizia dell'occupazione delle isole dei Naviga- 
tori per parte della corvetta tedesca Ariadne destò qui 
qualche emozione. La voce che sî tratti di stabilire una 
colonia penitenziaria per î socialisti trova poco credito, 
essendo il principe di Bismarck contrario all'acquisto 
di colonie. Credesi che sì tratli soltanto di stabilirvi 
eposito di carbone. 

LONDRA, 18 — Nel banchetto di Southport, nel 
Lancashire, il ministro Cross, parlando dell’Afghani- 
stan, dichiarò che il governo non desidera di allargare 
le frontiere delle Indie, ma che, se nuove influenze 
perturbassero il paese, bisogna farvi Sl 
parte dell'Asia, soggiunse il ministro, l'i 
glese deve essere posta fuori d'ogni dubbio. 

NUOVA ORLEANS, 18. — La voce che sia avvenuto 
nn conflitto a Waterpool fra i negri e le truppe è 
smentita. La dimostrazione dei negri fu dispersa senza 
conflitto. p 

NEW-YORK, 48. —.IT vapore Jokn Brawal è partito 
per la Turchia con un carico d'armi “e munizioni per 


Sherman ordinò la compera di 45,000 once d’argento 
per settimana fino a nuovo ordine. 

BOMBAY, 18. — L'fndia Times dice che l'inviato 
del vicerè è ritornato, recando la lettera dell’Emiro, la 
quale non è soddisfacente. 7 

COSTANTINOPOLI, 48. — La' Commissione inter- 
nazionale decise di riunirsi il 26 corrente a Filippo- 
poli. 

La Porta decise di spedire una Commissione mili- 
tare nel Rodope per persuadere gli insorti a deporre 
le armi. 

PIETROBURGO, 18. — Al contrario di quanto as- 
seriscono.i giornali, l’imperatore continuà ad occa- 
parsi degli affari, e il principe ereditario vi prende 
parte soltanto indirettamente. 

I rimproveri di dubbia esattezz: 
{a sono sempre ipotesi. 
uardo alle grandi riforme delle quali si parla, si 
è d’avviso nei circoli competenti che în questi ultimi 
tempi sì sono già introdotte troppe riforme e che sa- 
rebbe meglio di sospendere ogni riforma ulteriore. 

PARIGI, 18. — Le liste delle decorazioni concesse 
dal ministro del coi furono. consegnate. alla 
cancelleria. 

Il generale Ignatiefî è giunto a Parigi. 

' LONDRA, 18 — Il Times ha da Berlino: 

«I Russi affrettano l’organizzazione delle milizie 
nella Bulgaria e nella Rumelia orientale, le milizie sa- 
ranno comandate «a ufliciali russì 

< I Russi disribuiscono armi ai contadini cristiani, 
ei Tarchi forniscono armi agli insorti del Rodope ». 


lanciati contro la 


BONAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


HI t'ailigrafo, vedi arviso in quarta pagina. 


LA FABBRICA DELLE Wa- 
€3BLB. via dei Banchi di Firenze, ha sta- 
bilito un deposito in Roma, via Fontanella di. 
Borghese, N. 50, di Cammilto Patris di Cani 

li 


Firenze — G. BARBÈRA - Editor 
UN NUOVO POETA ROMANESCO 


CENTOVENTI SONETTI 


‘in dialetto romanesco di 
LUIGI FERRETTI 
con prefazione e note 
di LUIGI MORANDI 


Un volume I. ® 3, vendibile presso l'Editore in Firenza 
| ° è presso i principali Librai.. *) 


| I CONIUGI PROPRIETARI di un negozio di 
| Oreficeria e Musaici in Roma nella via del Babuino 
presso piazza di Spagna, essendo in età avanzata e 
tenza prole hanno deriso di abbandonare il commercio 
ed alienare ii loro negozio che da 18 a ritengono 
con tnite le merci del medesimo Dirigersi per le trat- 
tativa al Notaro di Roma signor Alessandro Venuti. via 
| Ufizi cei Vicario, N. 43, 1° pisuo. (5250) 


ROMA, apertura del grande 
‘ RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 
Piazza Rosa, 10, presso la Piazza Colonna 
i è pranzi alla carta ed a prezzo fiso a tutte le ore 


Buon servizio e prezzi moderati 
Tavola rotonda alle ore G a L. £ 50 vino compreso 


I nuovi proprieta 


BORELLI e G. 


L'Anti-Grasso 
del dott. Bilaudel. 
È il gran rimedio contro la corpulenzo, agisce sul 
nutrimento neilo stomaco, impedisce che questo si con- 


imagramento 
senza alterere la saluto e senza cambiare abitudini ed 
occupazioni. Preparato dal farmacista Damerval per conto 
del dittar dilavdaf. Vendesi a lire 5 la scatola allEm- 
porio Franec-Italiano C. Finzi e C, 45, via Santa Mar 
gherita, Ni'ano. 


—@—mm——mT—————& 

Tutte le INSERZIONI sì ricevono presso» PUfficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rom, via Colonna, 
4i, p. p.- Firenze, piazza. Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Marc. - Londra, 
139-140, Fleet-Street,, E. G. 


sie 


| 


4 
| 


it 4, p. p: Firenze, piazza V. di S. M.[Novella, 34 
Va Con a AJ0-140, Floct-Sireet, EC 


Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
ce sa Gonzales 21, rue Sa 


rn ta ALA VILLE DE LYON coco: 


| 
| MAGAZZINI I PIU VASTI D'ITALIA BIANCHERIE 
o CONFEZIONI » cne VENDONO A MINOR PREZZO = 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono 
Li vi: 


CORREDI 


Messa in vendita di tutte le novità della stagione 


SETERIE : LANERIE a partire da Lunedì, 21 Ottobre Per Sposalizi e per Nascite 


| = INVIO DI CAMPIONI IN PROVINCIA = | 
| SCIALLI Spedizioni franche in tutta Italia da 25 LIRE in su. T | 
Non più Medicine. unx| CACCIATORI! 


CERTETTÀ SALUTE Sisiicise. sec". 22°| Nuove Marmitte Gervais 


zhe nè spese, mediznte la delle: 
dI «alate Bu Barry di Londra, detta: 


A echi portatili di un peso insignificante e chiusi 
R TAAR ABIC | Cesrrvarrto 
È i led anche a cavallo. 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, nor| In due ore si fa un eccellente broio. 
[hanno più ragione d'essere dopoché la deliziosa Revalenta Ara- Prezzo L. 15. 
[bica restitituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buor 
sonno. 


Essa guarisce senza medicine nè purghe nò spesse le dispespsie, ga- 
triti, «gastralgie, ghiandole, ventoaità acidità, pitulta, nouste, date: BOUILLOTTE GERV AIS 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, ti: 1 disordine di 
Istomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu AA DREI e 4 food 
È o. 0 apparecchio pi Ud 1 
N- 80,000 cure, comprese quello di molti medici, del duca di Plu|acqua in meno di 2 minuti e con un sol foglio di carta. 


AU ATO O DITO 


AMELIA (Umbria) 


j Axso XVI 


e * 
Scuole elementari, tec 


Linea Postale d'Egitto Spot tei ci 


l’Amministrazione previene il Commercio che a nasio. Retta L. 35 al mese. — Il 
partire dal 7 @ttohre le corse settimanali da Ser in luogo saluberri/ 
GENOVA ad ALESSANDRIA saranno prolungate Eiucazione paterna. A richiesta 
sino a LARNACA (Cipro) toccando PORT-SAID, il Rettore spedisci 
GIAFFA e BEYROUTH sulle Coste della Soria. |’ chiarimenti 


— _—_— 
Tale prosecuzione avrà sempre luogo nel giorno GESUCH 


A Fair 0 di n È 3 
successivo all’arrivo in Alessandria dagli Scali Rica i 


che conl 


, cervello e sanguo; 31 anni d'invariabile success 


d'Italia. i ei Iskow, di signora marchesa di Briban, SEGRE CI Prezzo L. 3. 
È Feb e] Cura n.. GISIÌ tiglion Fiorentino (Toscan sa % - E k 
Genova, 30 Settembre 4878, CET profoito buon effetto nel mic|_ Dirigere domande e vaglia a Firenzo al’Emporio 


cata irpervio desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto cor (Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, 


NUOVA MACCHINA | 


Serravalle Scrivia (Piemonte) 
per epurare il Semolino 


LA DIREZIONE.  lige Offerte 


A I O. E. n.6 an Haasen 

= = et Vegler, Annoncen 

IL CALLIGRAFO DELLE RICAMATRICI 

| GIORNALE MENSUALE 

| artistico calligrafico fantastico e di disegno || 

il Anno 2° — dal Settambre 1878 all'Acosto 4S79 
SPECIALE PUBBLICAZIONE DEL CALLIGRAFO GAETANO BECCARI 


icolo di quest'anno si compone di 40 pagine, formato 
protocolio, al prezzo di L. f. 20, e si trasmette per saggio 
gratis a chiunque ne fa domanda spendendo 20 cen- 
tesimi in francobolli per le spese 

Abbonamento annuo . . L. 5 


49. settembro 572 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa fa- 
rina Revaleata srabica, la qualo ha tenuto in vita mia moglie, che 
‘ne usa moderamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ri 
ol. Piera Canevani, Istituto Grillo oa 


1 


) erb 


18 Venezia, 20 apri 
ll dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezi 
ria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegato. ;- 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 
MIVALENTA in scatole: 4_4 di Lil. 2 fr. 506.; f@kil 
6 kil. 42 ci 


} Pagamento anticipato. 


i » semestrale > 3 n ia TI. 6 fr. 50/03 4 kil 8 fr 2 fj2 ki. {9 fr: 3 42 kil 78 fe. | 
|| Tattigli abbonati annui riceveranno a met Rousseau, Parigi. (Evitare le con BISCOTTI DI REVALE Scatole da 1,2 kil 

REMIO STRAORDINARI! traffazioni). . fCfr. 50 c.; da i ki. 8 fr. b 
| consistente in un grand' album contenente nientemeno che Deposito a Roma presso Corti e LATTE in polvere 

1000 monogramni 1000 Bianchelli, via Fratta, (4348 per 24 tazze 4 fr. 50.c.; 


| {Si hanno ancora disponibili alcune annate complete del 1° anno, 
| che si spediscono solo a cui trasmette L. 
Dirigere lettere e vaglia a GAETANO BECCARI, via Goito 
(già via Monari), n. 7, Bologna. 


C. (timided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
mola Si si ia atte le cià predas i pricipali cati e dooghieri. 
—___—___S=«= "x Rivenditori : 
n RI Hice Galbiati (di ppi; ha A 
Nè Canizie nè Calvizie tatti : con è fio i Cont 9 
1 CAPELLI RINASCONO x vi a i 
e naturalmente si ricolorano 
muovo principio e processo sulla 
RIGENERAZIONE CAPISLIARE 
Per G. B. FOSSATI 
gratis e franco dietro richiesta sli'autore 
'A, piazza Fontane Morose, 33 523 


ie Britannica, via Con 

Ferroni ; Francesc 
piazza Montecitorio, 
W. Lewe, drogh 
dello Murate, 10; G, 
i Caffarel, negos. 20, Corso; 

* presso i principali farmacisti 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
petute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporto tutte le altre 
finora messa in vendita. I priacipali vantaggi souo i se- | 
guenti : 

1° Solidità e buona costruzione. 

2° Forza insignificante per met'erla in movimento, un 
rigazzo essendo più che sufficiente. 

Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 

4° Divisione automatica nei rispettivi numeri, 
sedi Facilità nel condurre la macchina senza ‘alcun pe- 
rivolto. 


2 dolore ia qui 
vert rem 


Si eviterebbero tinte 
troppo oggi giorno si 
questo che Soa bisogna. la 
da coloro i quali seria 
Lizimento nco efficace in tali cas 

irta 


La Ménagère Siria 


oltre al poter presentare migi 


Opuscolo distribui 
GE 


Strettoi per Uva economici 


j\ ron viti în forro di 66 millim.icon viti in ferro di 50 ni in 
a di diametro — altezza deila gabidi diametro — altezza della gul 
le! bia CA 88 arri e 85. pa cent. 53 — metro e, 47. 
Tezzo L. 1 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 1% . Porto a carico dei cin i 
per ottenere il Burro Îu pochi minuti. “5 = : Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiaro Finz 
? Seiaventore le C. via dei Panzani, 28. 


Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Rendimento rapido e considerevole di miterie epurate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivet'i) delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 

Prezzo L. 4®® Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Fi tali Fi 
e G, via dei Panzani, 88, 00 PFanco laliano C Fini 


FORBICI MECCANICI! 


Tutto il movimento è in lezno, cd 
il recipiente per la panca ed' il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta sì può est-arre 
fi burro da 4/2 litro come i 
di panra alta volta. Il 

rapidissimo di questo apparecchio fa) 
d:comporre dopo pochi minuti le 


“Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli pu 


molecole della panna o dei latte, ù 
senza inacidire il liquido che rimane 9 restituire ai pelli gigi PERFEZIONATE 
e che può servire agli usi domestici Ù > ioventà, risovandone alle 


li recipiente di cristalli cre ai vane È erescimento e la bel o/, per tosare î cavalli 

taggi d'igiene e pulitezza, presenta 

anche quello di permettere all’ope. 

retore di seguire il formarsi del 

burro senza dover perciò interrom 

Ei pere il lavoro. 

= 3 Prezzo : L. 25. 

dB lballaggio L. 8. Porto a carico] 
— dei committenti. 

Dirigere le domand» accompagnate da vaglia postale a Firenze, 5 VENE DA TOTTI | FARNARSTI E PSP, 

all'Emporio Franco-Italiano € Finzi nas dei Panzani, 28.) Deposito in Homa sresso Qi Bruma, Sdi sin, Uorso 


T'Oninicno Nerisneia | AVVISO_A CANUTI 


, 0 è 0 
L Opinione Nazionale |-rivrura VEGETALE | TINTURA VEGETALE 
du composta ISTANTANEE Îlmpedisce il consumo malgrado il lavoro più continuato. 


GIORNALE POLITICO o 1 ALGA 
(Arno la ino Benigni con manichi di legno nero e custodia 
(Tiratura 88,600 copie) (sei anni di costante successo) comPosta a 


La simpatia e la diffusione che va sempre più sequistandosi! Questa tin i conosciuta, serve mi- di i r Poaoruse 
questo periodico ha messo in grado l'Amministrazione di 2p-| Quota per readero ai capeli'bitachi i loro ‘a Ghino Benigni TUA PORETTA FORBICI MECCANICHE 


a due pettini, di fabbricazione secu- 
Tatissima; sono a giusta ragione pre- 
ferite a tutti gli a'tri sistemi a mo- 
tivo della loro sol:dità e del taglio 
regolare che si ottiene colle stesse. 


Forbici comuni con piccola custo- 
dia di pelle L. 11. 


Forbici brunite di 1a qualità con 
grande custodia di pelle L. 15. 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


fon perni di acciaio, temperato in modo speciale che n° 
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Roma, Piazza Montecitonio, 130 _ 
Avvici ed Teserzieni presso Iii Prinipalo di Pubblici 
OBLIEGHT 


In Roma cent. 5. 


Roma, Lunedì 21 Ottobre 1878. 


Fuori di Roma-cent.-10 


GIORNO PER GIORNO 


si parla ancora molto (e piuttosto male) del 
discorso di Pavia. Se ne continuerà natural- 
mente a parlare (e sempre più male) fino a 
quando il regime-del'« non 80 che » sarà 0 
definilivamente stabilito 0 definitivamente a- 


dito. 
Mi Diritto finalmente si è deciso ieri sera a 
darci il testo delle parole del presidente del 
Consiglio. Speriamo, per il presidente del Con- 
siglio, che i lettori spaventati dalla lunghezza 
di questo testo non si azzardino ad intrapren- 
derne la lettura. Se lo 
bero inferiore al riassunto pubblicato la prima 
sera. 

Ed è tutto dire! 

* 
x +* 

Leggendo il testo ho ritrovato daccapo quelle 
frasi che promettono l’istituzione dei tiri na- 
zionali. 

Domando che mi venga spiegato un dubbio. 

Se l'onorevole Cairoli ci vuol far pro- 
prio il regalo de’ tiri a segno, vuol dire che 
crede all’utilità di questo esercizio. O allora, 
come mai è stato abolito, per misura econo- 
mica, il tiro a segno per il corpo dei reali 
carabinieri? 

Ai carabinieri io voglio un bene dell’anima: 
non tanto però da credere che nascano proprio 
colla scienza infusa e tirin diritto senza bi- 
sogno di esercitarsi. 

Se hanno bisoguo dei tiri gli amici dell’o- 
norevole Cairoli, ne avranno bisogno anche 
i carabinieri. 

A meno che non si voglia proclamare, fra 
le nuove teorie di governo, anche questa: che 
è inutile per i carabinieri di saper colpir 

giusto: basia che sappiano tirar bene quelli 
altri... magari ai carabinieri. 
*_ * 
++%% 

Le spese improduttive e le spese inevitabili. 

A quest'ora pare messo în chiaro che nelle 
cartelline dell'onorevole Doda, il quale aveva 
scritto quella parte dell’infelice discorso che si 
riferisce alle spese, ci fosse proprio scritto: 
cimproduttive >. 

L'onorevole Cairoli capi che quella parola 
era uno sproposito, e li per li vi sostitui la 
parola « inevitabili » per dire qualche cosa. 

Veduto che la cosa era in questi termini, si 
sarebbe potuto passar sopra all'incidente, senza 
insistervi; ma lo zelo degli amici si ostina a 
dire che realmente, nel ‘pensiero ‘e nel'com- 
ceto del gabinetto, le spese per l’esercito do- 
vevano essere dichiarate inevitabili. 

Per correggere uno sproposito, sono costretti 
a sostenere una sciocchezza. 

Noi non sappiamo se l'onorevole presidente 
del Consiglio dei ministri serà loro grato della 
insistenza ; anche ad un uomo di Stato possono 
scappar delti degli spropositi, ma le sciocchezze 
non si sostengono che da quelli che le fanno. 


——_ —_——‘% 


BIANCHI E NERI 
(Avventura parigina del secondo impero) 
— Se io fossi nei panni della signora, vorrei 
parlare a Leonardo. 7 
— Fallo venire... ma no; potrebbe seapparti 
per un momento, e avvisare i suoi amici. An- 


Teplicatamente gridando : 

— Insomma: mi apri sì o no? 

Dopo un minato di confabulazione due donne 
si accosiano all’uscio. La marescialla apre e 
Leonardo, credendo aver che fare colla came- 
riera, prende la principessa per la vita e la 
butta a sedere sul letticcinolo, dicendo: 

— Me la pagherai! Y 

La marescialla (allungandogli un ceffone). 
Escoti un acconto ! Animale 1 (Leonardo ricone- 
scende lo sbaglio, retrocede sgomento.), In ve- 
rità, signor Leonardo, avete un modo di entrare 
in materia... d 

Leonardo. Mi perdoni la signora marescialla, 
ma ero così lungi dal pensare... | | 

Giuseppina. Non importa, non si fa in co- 

‘maniera. 

Leonardo. Fra di noi son cose senza conse- 
grenza : è poi io volevo solamente spaventarti. 

La marescialla. Signor Leonardo, quanto è 
Vero che siete un mariuolo, vi faccio arrefitare 


Pat 

Le spese dell'esercito e della marin 
inevitabili perche non sono Improdaltive pe n 
‘solamente si potrebbero dire improduttive il 
giorno appunto che non fossero altro che ine- 
vitabili ; cioè quando si facessero per farle, 
senza sapere a che riuscissero buone! 

In teoria dobbiamo dire che per un governo 
mon ci sono spese isesitabili perchè non ce ne 


devono essere delle improduffive; ma in pra-.! 


tica pur troppo ne troviamo delle improduttive 

che dovrebbero essere evitate e dellò snevita- 

dili che dovrebbero essere fatte produttive. 
Fra le improduttive, o che dovrebbero essere 


evitate, saremmo disposti a mettere quelle che 
si fanno per aver delle carceri dalle quali pos- 
sono evadere a piacer loro i malandrini, o dei 
guardiani che non devon' guardare quando 
vanno via. 


* * 
+r3% 
Non mi ricordo più bene che cosa dica un 


certo proverbio circa alle ciliege, dello quali ! 


‘una tira l'alira; ma pare che le ciliege di 
Pavia ne abbiano tirate delle altre. 

L'onorevole Cairoli, a proposito delle grazie 
che si vogliono estorcere a favore di militari 
‘condannati, avrebbe detto che « anche Castelar 
ammette la pena di morte nel codice militare x. 

Adesso l'autorità è bell’e trovata, e la demo- 
crazia non ha più diritto di fiatare: l'ha delto 
Castelar! 

All’autorità della legge, alla necessità della 
disciplina, alle giuste apprensioni dell'esercito 
e del paese, alle rimostranze d'un collega mi- 
nistro obbligato ad andar via, si può non ba- 
dare. Ma a Castelar, bisogna badarci ! 

x 

Mi viene una idea! 

Dicono che l'onorevole Cairoli si trovi im- 
picciato a cercare dei colleghi clte entrino nel 
gabinetto e infondano mel ministero una forza 
‘ una autorità, che raccolgano interno ad esso 
una maggioranza compatta. > 

Prenda Castelar! 

È tempo che l'Italia abbia un ministero spa- 
gnuolo autentico : finora non ha avuto che dei 
finti spagnuoli: 

< Y a des gens qui se disent Espagnok!... » 

Appena appena s'è veduto più qua e più la 
qualche Don, come Don Luigi o Don Pasquale 
Stanislao... ma sul più bello hanno dovuto ce- 
dere il posto ad altri. 

Se verrà Castelar, avremo finalmente un mi- 
nistero spagnuolo, vero, proprio, alla Ruiz 
Zorilla. E quello sarà un ministero con un bel 
paio di castagnette. 

Caso mai poi il ministero alla spagnuola 
avesse bisogno di sostituire qualche altro per- 
sonaggio, gli propongo di prendere il re di 
Castiglia che canta all'Argentina. Rispondo io 
dell’esito : in una settimana garantisco al mi- 
nistero un'Italia repubblicana. 


Eee ——1— 


Non ce n'è verità. Io non 50 che cosa desideri 
la signora. Sono tutte invenzioni di quella ra- 
gazza che non vuole che rimanga in questa 
cass. 
Giuseppina (sdegnata). Io?... e perchè? 
Leonardo. Per causa di certo storie antiche. 
La marescialla. Le vostre storielle partico- 
lari non mi interessano; ma voglio sapere chi 
sono quelli coi quali siete venuto in ossa mia 
Leonardo. Pare... la signora... 
Ta marescialla. Non ho voglia di pregarvi 
run pezzo. 
P°eonardo. Vedrà, signota, che questa ragazza 
con tutte lo sue invenzioni mi farà perdere il 


Ta marescialla. Ci siete attaccato al vostro 


posto f 
‘Làoriardo. Lo crederei ... il padrone doveva 


anmentarmi | 

La marescialla. Il padrone?... Vedete danque 
che siete al servizio di qualchedun altro. 
Leonardo. Signora, le giuro... 

Te uasrescialia. Ditemi da ‘chi sisto; © se 
perdete il posto, vi darò io doppio salario. 
"Zeonardo. E la signora non dirà. che io le 
parlato ? 

La marescialla. Ve lo prometto. 
Leonardo. La signora mi fa fare una brutta 


Giuseppina. Subito che te la paga! 


ho 


il rimanente, si sal... 


Pal 
Ma quando l’Italia sarà repubblicana, mi 
raccomando che non commetta, a proposito 
di condanne a morte e di grazie, le crudeltà 
politiche ehe commettono i nostri ministri mo- 


prerogative reali. 

Un soldato è condannato a morte. Si do- 
manda la grazia. Qualche ministro la vuole, 
qualche altro no. La pratica passa dal mini- 
‘stero della guerra, che ha l'obbligo di far e- 
seguire la sentenza, al ministro. Conforli, che 


è in questo momenta, talia. grazia ‘nonostanie.;._ 


Tè contrario apparenze fisiche. 

L'opinione pubblica e il quarto potere se ne 
occupano. Graziatelo! Non lo graziate1 In- 
tanto, mentre la pratica s'impolvera sotto 0 
sopra il banco, il condannato' oggi spera, do- 
mani teme. 

E come questa feroce ironia non bastasse, 
patatrac, capita la crisi parziale. del gabinetto 
che risospende la questione perchè bisognerà 
stare a vedere se i nuovi ministri vogliono la 
grazia e la disgrazia. 

E questa è civiltà? 

e 
+ * 

Da un lato un uomo condannato a questa 
tortura degna del Sanl'Uffizio 6 dell'egregio 
signor Torquemada di buona memoria, dal- 
l’altro il sentimento della disciplina che se ne 
va a passeggiare nei campi del disordine, e il 
senso morale del popolo che si educa în que- 
sta persuasione che la stretta applicazione della 
legge, il vero, il grande principio di un go- 
verno liberale, dipende dall’amor proprio” di 
questo o quel ministro, dalla maggiore o mi- 
nore prevalenza di certi amici più polilici che 
personali. 

Se questi sono i conforli che dobbiamo a- 
spellarci dall’amministrazione della giustizia, 
preferisco non avere conforli. 


Pari Pali 

Cose di famiglia. 

Nèll'4rchivio storico per le provincie napo- 
letame, anno 3°, fascicolo 9°, il signor N. Fa 
raglia dedica dieci pagine di un articolo inti- 
tolato Ettore e la casa Fieramosca a  referire 
tutto quanto si sa intorno a « Joan Barto- 
lomeo Fanfulla, uomo d'arme della compagnia 
del duca di Termoli fino al 1513, poi alfiere 
della compagnia del conte di Potenza fino 
al 1524 ». 

Son notati nell'articolo del signor Faraglia 
i più minuti particolari della vila del bravo 
soldato. 

A pagina 535 trovo scrilto: « Questo Bar- 
tolomeo di Jovita d’Ambrogio Battistini da 
Lodi sarà servito all'illustre autore del ro- 


manzo Nicolò de Lapi, per lipo del suo Fan- 
fulla, ma non è il Fanfallaficelebrato dalla 


storia con questo nome, il quale ‘non fu mai 
frate, cone provano ì pagamenti degli sti- 
pendi fatti a lui uomo d’armi proprio nel tempo 


La marescialla. In caso di disgrazia vi prendo 
da me e vi do duecento franchi... insomma, se 
mi dite il motive di tutto questo imbroglio vi 
do sei mesi di anticipazione... 

Leonardo. Ossia milleduecento franchi, subito... 
So. bene che;è una cosa più onesta di prendere 
la parte delle signore. 

Giuseppina. Di certo. 

Leonardo. Ebbene, signora marescialla, ecco 
di che cosa si tratta. Il mio padrone e sei suoi 
amici sono di passaggio a Parigi. Sono tatti 
logittimisti al servizio del papa. Dunque hanno 
tanto. sentito parlare della bellezza della signora 
@ di quella delle sue. amiche, che hanno pen- 
sato, per divertimento, di fingersi i servitori 
della baronessa di Cagnac, che non erano più 
liberi, per poterle vedere tutte senza essere co- 
nogoiuti, e senza compromissione : per. via del 
partito... perchè la signora. sa beno che noi 
altri... 

La marescialla. Voi altri, chi? 

Leonardo. L'aristocrazia... i legittimisti... 

La marescialla. Ah! Va bene; continuate. 

Leonardo. Non ci piace di essere incontrati 
faori del nostro giro. 

La marescialla. E ditemi il nome dei nostri 
sei eroi. 

Leonardo. Il mio padrone è quello alto coi 
baffi biondi; è il conte Alberto de Tulle. 

La marescialla. Che? ha lasciato il servizio 
del papa? 

Leonardo. Si riparte tutti fra tre o quattro 
giorni per Roma... quel piccino, moretto, che 
la signora ha interrogato per il secondo, è il 


teneri amanti della più bella tra lo- 


| 
i 


che si vorrebbe nel monastero di San: Marco. 
E poi non è certo se Fanfalla-sia' da Lodi “o 
da Parma; anzi da Parma lo dicono gli scrit= 
tori più degni di fede ». 
+, 
x» 

E giù cogli ‘argomenti, coi quali il signor 
Faraglia impugna la validità dei documenti da 
Îme pubblicati nel numero 46 dell’anno 1875, 
in data 17 febbraio. 

Io sono mortificato per la scienza e per la 
erudizione del signor Faraglia che egli abbia 
speso tanto tempo e tanta pena a confutare il 
‘breno-di regi: coi , in coònel no 
mero 46 del 17 febbraio 1875, si parlava di 
fra Bartolomeo di Giovita da Lodi. 

+ Se invece di leggere quel: ‘solo mimero, il 
signor Faraglia fosse stato un assiduo, avrebbe 
veduto da un pezzo che quarido'si. pubblidò 
quel curioso documento, si parlava molto del 
ritrovamento d’una commedia “dì Goldoni per 
opera di P. T. B., il'famoso P. T: ‘Batti. 

Avrebbe veduto che©il bollo colle tre let- 
tere P. T. B. messo a un certo pento del do- 
cumento, e interpretato per comodo di satira 
Pas, tibi, Baptista, era la marca:di fabbrica, 
e significava P. T. Barti, che in quel momento 
era sinonimo di canzonaturaf 

Ma il signor Faraglia ha ‘aspettato tre anni 
per farsi prendere în ‘una'trappola ‘in cui nes- 
suno dei nostri associati ‘8 cascato, e‘che’è 
stata interpretata per quello che era: una can- 
zonatura variata sul tema di P. T. Barti, al- 
lora di moda. 

Ciò prova che anche per un erudito può es- 
sere vantaggioso d’essere associato al Fax uZla! 
(un anno L. 24, sei mesi L. 12, tre mesi Gi... 
ma a sei mesi soli non abbiamo nessun eru- 
dito fra gli associati). 

*_ + 
sara 

In seguito all'arresto degli evasi dalle car- 
ceri di Verona, che ebbe luogo a Breonio, 
piccolo villaggio in val d'Adige a poca di- 
stanza dal confine austriaco, il sindatò di quel 
villaggio che si è fatto onore per il suo cosaggio 
in quell’affare, è stato decorato della croce 
della Corona d’Italia. 

Un giornale di Genova, nel suo numero 294, 
în terza pagina, annunzia: 

«Ci scrivono da Roma, 16 sera: 

«Il sindaco di Verona, signor Breonio, ‘è 
stato decorato della Corona d’Italia per ‘ri- 
compensarlo della sua efficace cobperazione 
nell’arresto degli evasi da quelle' carceri». 

Il corrispondente del giornale genovese è 
obbligato a credere che sindaco di Breonio è 
il signor Verona, se non aliro' per quella re- 
ciprocità che rende così belle le istituzioni co- 
slituzionali. 

O non sarebbe il caso di dar qualche cosa 
anche al signor Verona? 


cavaliere di Viel-Castel. Quello che è parso alla 
signora così mal fatto, che l'ha messo si lumi, 
è il duca di Fonte Nera... 

La marescialla: Ma codesti sono i più bei 
nomi della Francia! 

Leonardo. Quello magro, alto che ha mo- 
strato il certificato del. visconte di Gruyàre, è 
il visconte in persona. Quello dopo è. il eonte 
di Brives. Il penaltimo coi baffetti è il barone 
di Sciaffusa e il più attempato è il marchese 
di Cressonet. 

La marescialla. Escomi con una servità ch 
pare una corte reale... e gli altri... parchè-era- 
vate nove. 

Leonardo. Uno io, e l’altro. è Battista, il ca- 
meriere del duca di Fonte Nera... i padroni ci 
hanno portato perchè insegnassimo loro ‘il ser- 
vizio, per la pulizia, mettere tavola, i vetri;.i 
lumi... 


La marescialla. Sta bene. Tu.te.ne' starai 
qui sotto chiave... È inntile!... @ poi così avrai 
una scusa coi tuoi padroni. Se noù ti muovi, 
sarai ricompensato... sa no... ti faccio arrestare. 

Leonardo. Niente, niente ! Farò.il morto; 


perchè spedisca allo sue amiche un. dispaccio 
che diceva: 2 

< Sérvitori mutati. Qualunque cosa vediateo 
sentiato, ion «vi meravigliato, non fatò easer- 
vazioni. Spiegherò tutto. Fatevi più bella che 


potete. 
«Lins». 


NFULLA 


Ohl’estrarremo questa radice veramente radi. 
cale! Pernulla un recente congresso odontalgies 
tenutosi a Genova, e terminato con un sim. 
posio d’esperimento sulla forza dei denti, noy 
trovò che in Italia la scienza odontalgica era 
in progresso. 


x ficio, reso ancora più triste dal dover registrare due 
morti volontarie di due ex-uficiali dell'esercito. 
AI maresciallo Bazaine inveze lasciavano tanta I- | "1" rim, certo Brustio, maggiore in ritiro, itiravasi 
bertà che egli avreble proprio avuto torto a non 2P- | gefinicivamente dalla scena del mondo, esplodendosi un 
Vga: i'arditaio 
een ie e | SPO, PIO ne Gsciano Maestrini, aver indossato 
Avera un piccolo corpo di fabbricato, un cortile e ro, il signor Gaetano. 
terrazza a sua disposizione e della sua famiglia; | ta divisa dei cavaMeggieri di Lucca. Kali 
via ; madama Ba- fatalmente dalla natura di quelle disposi 
vi montava una guardia soltanto la notte; madama Dotato fitalmonto dalla nata i rpm 
mine ama e veniva dal cuinenie al'sla quando | Ci i Ei giorni fa nel Figaro una si vivace 
La hanno trovato una corda, | descrizione, il Maestrini, poi che ebbe abbandonata la 
ne il | milizia, menò per qualche tempo qui in Firenze la vita 
ci sono circa venti metri a picco; posto anche che il | miizi, men) Pr deri i 
maresciallo abbia dovuto scendere per la conda, nonera | PL Site i sprati dissesti portati al discreto. patri 
un'impresa di grandissima difficoltà. monio avito fossero la conseguenza di questo sistema 
Per apprezzare meglio la cosa, aspetto di tornare in | è ja causa della presa risoluzione di porre con un pronto 
Italia, dove la teoria delle evasioni è conosciuta mOlto | veleno termine ai suoi giorni... 
@ minaccia di diventare popolare. © >< 
= Parliamo, se è possibile, di cose più liete ; di teatri, 
Il forte di Santa Margherita guarda la punta della | per esempio, e del successo ottenuto îeri sera al Sal- 
Croisette che forma.il golfo di Cannes: veduto da quella | vini dalla Clevpatra del Cossa, rappresentata. dalla 
unta, dove c'è una piazza è una villa edu Masque de | compagnia Morelli. ; Pa 
195 ri role molto pittoresco. Teatro pienissimo (bel caso !), applausi a tutti gli 
gra H ini ti, che al quarto, che passò freddo. Applaudi- 
CEE e carne turno | tisimo il rs. Gindicato un pleonasmo il secondo, e 
has però issimo il terzo. , 
E re ai pen °°° | destinato soltanto a servir di pretesto ad una sontuosa 
più all'isola, e che i cannoni non scappano. dle 
x Ammirziissimi i costumi della Tessero, le scene del 
Bazzani è la cioccolata del Mariotti. Scoperta un'allu- 
HI resto dell'isola è coperto da una superka pineta, | Gone palpitante d'interesse locale nei versi: 
proprietà demaniale, dove i volontari e Te reclute del asia 
1870 hanno distrutto la selvaggina colla coscienza che "O 
Se ne a bella | | Soliti confronti più o meno vantaggiosi cogli altri 
A mezzogiorno, sal carale dA Frical'è una bella | 1 tori del Cossa. Opinione predominante doversi pre- 
proprietà di un signor de Tournére ex-sindaco di Mar: | rire ji Nerone © la Messalina a questa Clevpalra, nella 
siglia: il piccolo castello è stato fabbricato dsl coman- 
dante degli Spagnuoli nel 1635. Perchè, come Andrea 


quale pure si trovano delle cose stupende, e îl cui 
difetto consiste nella povertà dell’azione drammatica... 
Doria aveva preso l'isola per Cerlo V nel 4536, e come 
la tennero gli Inglesi per qualche tempo durante la 


Se invece d’intitolarla « poema drammatico >, Cossa l'a- 
vesse battezzata « dramma poetico » ?... 
guerra di successione austriaca, così gli Spagnuoli la >< 
carene Una scelleraggine commessa all'uscir di teatro: 
x — Hai visto che bella cintura portava la Tessero 

E qui potrei passare il canale e sbarcare all'altra | alla battaglia d'Azio? 
isola di Sant'Onoralo: ma non posso passare i giusti 

d'un articolo. 


= e bella cinta d'-Aziaria ! 
Brigada. 
Se mai, sarà per un'altra volta. 


DA FIRENZE 


19 ottobre. 

leri giungeva un telegramma che annunziava la re- 

pentina morte del barone Adriano D'Ilooghworst, av- 

venuta ieri mattina a Saint-Honoré-les-Bains, în Francia, 

per impetuosa malattia di petto che in Soli cinque 
giorni lo ha trascinato al sepolcro! 

Non c'è în Italia, nè nell’alta società europea per- 
sona bennata cui possa riuscîr nuovo il nome del ha- 
rone D'Iooghworsi, e indifferente la notizia della sua 
perdita... 

Firenze poi ha perduto in lui il più degno, il più 
amabile rappresentante della sua ospitalità; nè sarà 


NOTE PROVENZALI 


Le isole di Santa Margherita. 

Seno soltanto due e sono piccole; si abbracciano 
tulte e due con un sol colpo d'occhio, si percorrono 
in ma sola passeggiata: vedute dal nord 0 dal sud, si 
direbbero una sola isoletta; ma sono vaghe come sme- 
raldi nell'azzurra cornice del mare di Provenza, e molto 
interessanti per chi ama le memorie antiche e recenti. 

Le separa un braccio di mare che chiamano camel 
du Frioul; così trovo in Provenza anche il nome di 
Friali, come c'è tanta analogia fra il dialetto proven- 
zale e il friulano. 

Se mi permettete per un momento di fabbricare ipo- 
tesi, come fanno tanti eruditi, suppongo che il nome di 
Fricul venga a quello stretto perchè era forse la strada 
solita delle navi romane dalle coste ligurì al loro porto 
militare di Forum Juli (il moderno Fréjus). Anche il 
nome della nostra provincia del Friuli viene da Foram 
Juli. 


Domani l'onorevole Cairoli, reduce da Monza, 
dov'è andato a regolare il suo orologio «i 
quello del Re, sarà fra noi. — 

E ci porterà, se non un gabinetto bell'e rim. 
pastato, la ricetta per farne la pasta. Gli in 
gredienti, che taluni giornali diedero per buon; 
vanno, secondo altri giornali, se non respint; 
messi ‘în riserva. © 

Gli è per questo ch'io non ne terrò conto 
per ora, e a chi parla di Farini, di Mezza 
capo, ecc., ecc., i0 rispondo: Miceli, Aver. 
zana, ecc. ecc. Per un gabinetto radicale, ecco 
i soli ministri possibili per gli affari esteri è 
per la guerra. 


L'Italia, il 17 corrente, fece a Serajevo gii 
onori del suo consolato ai generali Philippy- 
vich e Kapfinger. La notizia ci viene con mn 
dispaccio del Citéadino di Trieste; la Stefani, 
occupata a sparecchiare la tavola di Pava 
lasciò che ì due generali austro-un; 
dessero în pace l'ospitalità diplomati 
talia in Bosnia. 

Ci fu banchetto e naluralmente ci sarà stato 
scambio di brindisi. E ciò mi richiama alla 
memoria il povero console Perrod, il nuovo 
Palinuro, che domanda ancora invano gli onori 
della sepoltura. 


x 

Del resto in questa provincia per antonomasia, le 
tracce dei Romani si incontrano ad ogni passo: porti, 
ponti, strade, acquedotti, iscrizioni, bagni, cave di 
pietre, fabbriche di stoviglie, insomma tutto un ben di 
Dio archeologico. Ma per oggi restiamo alle isole di 
Lérins. 

La più vicina alla costa è Santa Margherita; e a 
questo nome vedo sorgere sull'orizzonte immaginativo 
del lettore due figure: la Maschera di ferro e il mare- 
sciallo Bazaine, che sono ancera due problemi. 

x 

Lettori discreti come quelli di Fanfulla, non preten- 
deranno certo che io abbia trovato a Santa Margherita 
la chiave dei due enigmi. 

La maschera di ferro copriva il volto del conte di 
Vermandois, bastardo della La Valliére o del duca di 
Beaufort? Quello che è morto alla Bastiglia e fu sep- 
pellito col nome di Marchiali era il duca di Monmouth 
© il mantovano conte Mattioli? ll prigioniero di Cinq 
Mars era un gemello di Luigi XIV o un adulterino 
primogenito di Anna d'Austria? Era Fouquet 0 chi 
diarolo altri? 

La guardiana del castello di Santa Margherita, quan- 
tanque irrefrenabilmente loquace, non me ne ha detto 
nulla; non mi ha neppure mostrato il famoso piatto 
d'argento che (a quanto raccontava a Voltaire un 
Riousse commissario di guerra a Cannes) la maschera 
avrebbe gettato in mare col proprio nome . La 
buona donna in argomento non sa niente di più di 
quello che sanno gli innumerevoli autori della Verità 
vera sulla Maschera di ferro. 


x 


Mi ha mostrato l'abitazione di Cing-Mars, edifizio 
senza nessun caraltere attiguo al mastio della fortezza, 
che dal 1830 al 1860 serviva di prigione agli Arabi 
presi in Algeria; vi hanno così abitato anche le donne 
dell'emiro Abd-el-Kader. 

Ra casa di Cinq-Mars comunicava direttamente. per 
una porticina ora murata, col corridoio dove si apriva 
lo stanzone della Maschera di ferro. Questo stanzone 
a volta, piuttosto malinconico, scarso d'aria e di luce, 
porta ora il numero 5; un tempo vi si discendeva per 
tre scalini; il suolo è stato poi portato a livello del 
corridoio; in un angolo si vede ancora praticabile ciò 
che serviva alla Maschera di ferro per compiere la di 
gestione. 

La guardiana è persuasa che il famoso piatto d'ar- 
gento deve aver seguito quella via per andare a finir 


g 
ca dell 


1» 

Questo lutto recente riverbera sul banchetto 
consolare di Serajevo un non so che di poli- 
fico, e ne fa quasi una traduzione in atto delle 
acquiescenze ai disegni dell'Austria nelle due 
provincie di nuovo acquisto, enunziata nel sim- 
posio di Pavia. x 

È contenta ora l’Austria ? L'Italia a Serajevo 
è stata la prima fra le potenze estere a bere 
alla sua salute. 


Scampoli di politica estera. 

La Dieta provinciale di Vienna decise a 
l'unanimità d'invitare il governo ad em 
una legge contro l'usura. 

— Ma il danaro è merce — dicono sl 
usurai... cioè gli economisti. 

E io rispond y 

— E merce sia; ma cometaie, chi la vende 
non falsi il chilogramma ed il metro per giuu- 
tarci sulla misura e sul peso. 


re 


Di qua e di là dai monti 


Il testo ufficiale. 

Dodici colonne! come un tempio all'antica. 

Colonne di granito come queile del Pan- 
theon? 

No, di carta. È un monumento economico, 
tascabile: io l'ho pagato due soldi, e ne ho 
avuto per due ore di lettura e per mezza can- 
dela consumata. 


s 
Un dispaccio parigino ai fogli viennesi 
la dimostrazione marittima che ia Fran 
disporrebbe a fare nel Mediterraneo. 
Lasciamolo li, sulle undici oncie, questo di- 
niego; la questione egiziana si fa grossa, e,a 
buon conto, l'onorevole Dina, appena entrato 
in convalescenza, armò la sua corazzata, l'0- 
pinione, e appunto quest'oggi ha 
primo colpo contro l'influenza ingl 
dominare dall'alto l'Egitto, sali sulle piramidi 
a tener compagnia ai quaranta secoli del Bo- 
naparte. 


se 


È stata più che una lettura, una caccia alle 
arole, che sembravano sfuggirmi turbinando. 
Eos fu questa volta 
l'alleata migliore dell'onorevole Cairoli. 

Il suo discorso, ove non mancavano gli 

i hi nel sommario telegrafico, 

nel testo ufficiale mi rende l’aria di una pa- 
lude, sulla quale un fuoco fatuo vagabondo 
getti ogni tanto i suoi bagliori, 

Insomma nel discorso di Pav el testo of- 
ficiale riveduto e corretto, la parte più bella 
è quelia che non si è letia, perch: offre un 
pietoso rifugio all'illusione di potervi trovare 
il bello. 


-* 

La guerra anglo-russa nell'Asia prometto 
bene per i dilettanti di cannonate; dovre 
anzi essere già cominciata, per ora contro l’e- 
miro di Caboul, e forse eziandio contro lo Czar, 
ma non a cannonate, a ghinee. Un giornale 

inua che i socialisti russi, quand’hanno s 
ricorrano alle chiare, fresche e dolci acque 


dini. 

Adriano D’Hooghworst apparteneva ad una delle più 
nobili famiglie del Belgio. Stabilitosi da lunghi anni 
in Firenze, e ammogliatosi a quel tipo di gentildonna 
che è la marchesa Aurora Guadagni, aveva finito per 
concentrare nella sua patria d'elezione tuiti gli affetti 
del suo cuore gentile. 

Era allaché onorario della legazione belga. 


risi în greca voce suona: oro. In questo 
senso è facile indovinare chi l'ha provocata: 


i} ia mare. £ morto avendo appena toccato la quarantina, e | 9PET2 dell'onorevole Doda, che ha serbata fede | della Banca d'Inghilterra. — | 
È L'unica finestra è chiusa da triplice inferrita a grosse | mentre stavasi godendo l'annuale suo viaggio di piacere. | ® Ul’ antica promessa e ci ha fatti ritornars | Mum! non sono abbastanza inglese per in- 
Sita: chie era solite effettuare a piccole giornate, guidando | 2l'oro — oro di crisi da non lo confondere | tendere questa politica, © per far male al iù 


con quello di zecchino. 

La Riparazione, secondo me, era un dente 
guasto che, dopo aver dato un gran dolore 
all’Italia, s'è rolto. Sé rotto, ma lasciando 
germe di nuovi spasimi, la radice nello gene 
ive della sofferente. 


=——_—____———_—_____m 


Il marchese (leva la pelliccia alla baronessa 
e dice al duca). Guardami queste spalle! Hai 
mai visto niente di più bellu? 

La baronessa (stupefatta). Che c'è? 

Il marchese. Rendevo giustizia alle più belle 
spallo della cristianità. 

Il duca. E che contorni 

La baronessa si rammenta 
Spaecio, © passa senza fare altre csservazioni, 

Xl marchese. Pare che l'abbia prosa bene. 

Il duca. Credevo d'essere andato un inla. 

Il barone. Pare che si possa arrischiarsi ad 
andare ancora più avanti! 

Il cavaliere. Arrischiamoci ! 

Una seconda carrozza entra nel cortile. È la 
‘contessa O'Tempora 0” s che attraversa l’an- 
ticamera, da la pelliccia al sno sStaffiere © si 
dirige verso i salotti. 

Il barone (annunziando). La bolla contessa 
O’Tempera O'Mores! ) 3a 

La contessa, sorpresa, si forma solluscio; la 
marescialla le corre incontro e la trascina 
parlandole piano. e 

X barone. Perbasco! Gi si può dire tn 
quello che si vuole a queste donne! e 

Mistress Bersabea Rogle è ri 
do Talle che le offre il brassio. io dai conte 

Mistress B. Royle (si ferma e to i 

È marda 
mezzo egli occh). E che no ho da faro 
Tulle. Lo vede, signora! La Y 
pe d'ao- 
cettare il mio braccio fino al mint 


Mistress B. Royle. E 
De Tulle. Paco te Per che fare? 


vicino, non pagherò cerlo un incendiario che 
appicchi l'incendio alla sua casa coll’im. 
nente pericolo della mia. 


Se quella seggiola dorata di forma romana che mo- | da sè i suoi cavalli. 
strano; nella cappella del forte apparteneva veramente 
al mobilio della Maschera di ferro, è evidente che l’in- 
felice era trattato con tutti i riguardi compatibili colla 
mancanza di libertà. 


-———_—_ —_— 
Dopo il dispaccio spedì una ventina di inviti, 


così concepiti: 

< Preghiera di venire questa sera allo 10. 
Preparo una sorpresa. Avvertite lo amiche e 
condueetene più che potete. Nessun altre che 
signore 


>< 
Il destino dei poveri cronisti di Firenze oggi con- 
siste nell’esser condannati alle necrologie forzate... Ce 
lo perdonino i leitori, e adempiamo il tristissimo uf- 


_ .rLrl— — —_—P— 


essa; è trova molte scuse a d'Angles, di fre- 
quentare il campo dell'usurpazione. 

La marescialla (a de Tulle). Anselmo! se vo- 
lete che il vostro personale abbia un contegno 
decente, dategli l'esempio per il primo. Dove 
sè mai veduto un maestro di casa 60l solino ri- 
voltato... e levatevi tutti quei guanti di pelle. 
Per servire a tavola mettetevi i guanti di filo! 

Gruyére. Dalla signora baronessa non li por- 
tavamo... 

La marescialla. Non gliene faccio i miei ral- 
legramenti. Comineerete da oggi. Voi, Cosimo, 
farete bene a imbottirvi quelle gambe. E vi 
Titiro, imparate a portar meglio i calzoni corti 
Vedo che ci vorrà un pezzo a dirozzarvi. 

Il duca. Non siamo mai stati rimproverati 
così. 

La marescialla. Peggio per i vostri padroni 
antichi. Basta, fate meglio che potete. 

Ognuno torna al suo posto. 

Il duca. Signori! Questa situazione non è 
sostenibile. La marescialla si prende giuoso di noi. 

Il marchese. Di piuttosto che si burla di te. 

De Tulle. Sempre suscettibile il duca. 

Il marchese. lo ne ho abbastanza e mi faccio 
cacciare. 

Il cavaliere. Ho una gran voglia d'imitarti. 
Non sarà mai detto che tre o quattro civette 
mi avranno canzonato e fatto desinare in cucina 
col sor Francesco. 

Una scampanellata risuona nell'antieamera: 
una carrozza è entrata nel cortile e si ferma 
davanti al vestibolo. La baronessa San Claudio 


‘on Gp 


——— _____________— 


Mistress B. Royle. Che cosa sono queste u- 
sanzo nuove? 

De Tulle. L'usanza non c'entra. Lei è più 
bella dell’usanza comune, 6 io sono più premu 
roso. 

La signora resta per un momento interdetta, 
Regrotta le ciglia e va verso il salotto borbot- 
tando: or ora si vedrà! 

De Tulle. È la più bellina di tottotre; ora 
lei va a farmi licenziare sui due piedi o me 
ne rincresce! Che cechi! Che fiorezza! Che 
portamento ! 

La marchesa di Torre Pendente segue mi- 
stress Bersaboa Royle. Ma appena ha fatto po- 
ghi passi nell’anticamera, il dica si accosta 2 
lei © lo bacia la punta delie dita. 

La marchesa (spaventata). È un matto!... 

Il duca. Lo sarei anche per molto meno. 

La marchesa. Ah!... ah, all... capisco!.. © 
dando in un grande scroscio di risa, va anche 
essa nel salotto. 

De Tulle. Non si può negare che nor siono 
adorabili; ma che modo disinvolto di accogliere 
le nostre galanterio 

Cressonet. Ti so dira io che sarsi già an- 
dato fuor de’ piedi, se non fossero... 

De Tulle. Non dimenticare che non hauno 
Altri che noî per servirle. Dunque sbizzarris- 
moci fin a domani... poi... 


(Continua) 


< PaiscieassA DI MONTENOTTE >. 
— Ah! Ab! signori zuavi: entrato a tradi- 
mento nel nostro campo. Vedremo chi riderà 
di più! 


VIL 
L'esercito pontificio è tutto a quartiere. 
La tavola è preparata; ma la mancanza di 
Leonardo è vivamente sentita. Il conte de Tulle 
è inquieto. Battista non può badare a tutto... 
pare alle setto e trenta minnti tutto è al: 
l'ordine. 
Cressonet e Viel Castel hanno acceso i lumi 
e i candelabri. De Tulle e Fonte Nera sono in 
antieamera; Gruyàre, Brives e Sciaffusa hanno 
messo tavola. La marescialla esco dalle sno 
stanze, dove ha elaborato una toileffe che è un 
incantesimo, un insieme di massole, di nastri, 
di trine con un pochino di raso rosso. Nei ca. 
pelli, quasi nulla; un pennacchietto di diamanti, 
@ tre brandelli di penne. Nell'insieme. un'elo 
ganza sobria e d'un gusto squisito. 
La signora da un'occhiata ai salotti, alla ca- 
mera da pranzo, all'auticamera © dico da si 


con un smo 
dei denti, non 
donralgica et 


bduce da Mo; 
lo orologio su 


petto vell'e rim. 
pasta. Gli in. 
dero per buoni, 
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Lei è più 
più premu- 
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segue mi- 
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li accosta a 


in mattol... 

ito meno. 

piso L.. © 
va 


‘di accogliere 


LLL 


ES 
tn decreto pubblicato ieri sera dalla Gazzella ufi- 
ciale, in data di Bllomza, 27 settembre, dà « piena 
ed intiera esecuzione alla convenzione consolare fra 
flulia e gli Stati Uniti, firmata a Washington li 
saggio 1878, e le cui ratifiche furono ivi scambiate 
il 13 settembre. » 


= Mi mandano una copia di una petirione che sarà 
trasmessa al Parlamento, appena riaperto, onde otte- 
pere qualche cosa a favore degli impiegati delle teso- 
serie del regno. Pagati oggi come straordinari coi 
fondi delle spese d'uftizio, questi impiegati domandano» 
di essere compresi nei quadri organici come impiegati 
fissi 

= E parlando d'impiegati trattati male, vien fatto 
di ricordarsi subito di un bellissimo articolo col quale 
1a Gazzelta d'Ilalia domandava ieri un po' di giustizia 
per la classe degli aiutanti postali, la più numerosa e 
la meno proporzionatamente retribuita. Ora si propone 
di sopprimere la seconda e la terza classe e portare 
tti gli aiutanti postali ad uno stipendio uguale di 
lire 1200. In questo modo però una classe, la prima, 
poa ne risentirebbe nessun vantaggio. 

Se în Italia c'è un servizio pubblico che vada bene 
durvero, è quello delle poste, ed i suoi impiegati sono 
i meno favoriti in tutti i miglioramenti ed i nuovi or- 

mici. 
che cosa ne pensa l'onorevole Baccarini ? 

=L'Esercito annunzia che il ministro della guerra a- 
vera in questi ultimi gi inato l'impianto di 
una stazione di piccioni viaggiatori. La località scelta 
sirebbe Ameomm. Si prepara lo spazio necessario 
per mantenere © custodire 300 piccioni, e se l'esperi- 
mento riesce, se ne aumenterebbe il numero fino a 
2000. 


= Il commendatore Caravaggio, secondo l’Arrenire 
di Sardegna, avrebbe trovato a Cagliari, dove erasi 
recato in missione, un vuoto di cassa complessivo di 
circa 200,000 lire nelle amministrazioni del Monte di 
Pietà, Congregazione di carità ed Orfanotrofio delle 
fizlie della Provvidenza, per dato e fatto di persona 
ivestiva l'ufficio di magazziniere presso i tre isti- 


tuti 


= Telegrammi particolari ricevuti dal Corriere mer- 
cntile di Gemova assicurano che le Loro Maestà il 
Re e la Regina visiterebbero questa città. nella pros- 
sima settimana. 

= Da Seriano mel Cimino ho ricevato un 
opuscolo del signor Achille Ferruzzi, riguardante la 
questione del tracciato della ferrovia che deve riunire 
Viterbe alla capitale, questione della quale Fanfulla 
si è già occopato altre volte. Ed il signor Ferrazzi 
conclude precisamente come aveva concluso Fanfulla, 
dicendo che < la linea Viterbo-Borghetto è preferibile a 
quella di Bassano, perchè meglio soddisfa il capoluogo 
del circondario, pèrchè è utile alla capitale, perchè 
serve agli interessi militari (come dimostra una lettera 
del generale Bruzzo), perchè chiama a nuova vita ven- 
lidue comani del circondario, perchè è più facile, per- 
ehò è più solida, perchè è relativamente meno dispen- 
dinsa ». 

E queste conclusioni sono avvalorate da seri argo- 
menti contro i quali sarà bea dificile di opporne degli 
egualmente validi dai fautori dalla linea Viterbo-Bas- 
sno. 


= Una notizia che trovo nel Journal des Débais, il 
quale pretende di essere bene informato delle cose del 
Vaticano. 

« Una spesa della Santà Sede che diminmisce a poco 
a poco, è quella dello stipendio degli‘ antichi impie- 
gati del governo pontificio. Leone XIII non nomina 
alcun successore a quelli impiegati în partis che muo- 
iono successivamente. 

« Si dice che Leone XIII, preoccupato profonda- 
mente della miseria che regna in Italia (!) e special- 
mente a Roma ('!) e a Firenze (meno male!) e riguar- 
dando come proprio dovere il venire în soccorso di 
queste miserie, senza compromettere le finanze ponti- 
ficie, ha il progetto di fare una grande vendita di 
tutti gli oggetti stati offerti in dono a Pio IX, molti 
dei quali hanno un valore considerabile. Questi oggetti 
si trovano ora nelle sale del Vaticano 

Il progetto di Leone XIII sarebbe veramente degno 
di un animo disinteressato. Se il Journal des Débals 
amunzia îl vero, le benedizioni dei poveri non man- 
cheranno davvero a questo papa che promette una 
così tanto strana... l'essere un papa evangelico. 

Il formalismo inglese... a certi riguardi. n 

Una lady vive da un mese a questa parte nella più 
intima intimità con un bel giovine, il quale ha fatto 
la conquista di lei trovandosele seduto accanto a un 
concerto. 


L'altro giorno il giovane seppe che la bella lady 
dava un gran pranzo. e 

— Come, le disse, non mi avete ancora invitato. 

— No, nè vinviterò — rispose la signora proprio sul 
serio e col tuono il più naturale. — Voi non mi siete 
Salo mai presentato. 


ROMA 


20 ottobre. 


idoglio. 

Dei lati distrutti potete essere certi ri i 
avanzi dispersi sopra tutta la superficie di quei togli. 
Ne vennero fuori nel 1820 perfino sotto il Tabulario. 
aSemie rà nostra consolazione quando potremo, 
da Romolo al sindaco Ruspoli, con 
x ala i Joscere esattamente 
—E poi andate 2 dire che îl governo al 
miglioramento della nostra cito ot SoncorTe 

Il Colosseo n'è un esempio. 


.. Quest'oggi, alle 3 pomeridiane, nella sala del 

20 Altemps è stata fatta la distribuzione dei 
Premi agli alunni della scuola serale di San Salva- 
tore in Lavro. 


-.-°. Il museo Capitolino rimarrà chiuso per alcuni 
giorni a motivo di urgenti riparazioni. 

-- Quest'oggi, alle 3 pomeridiane, il professore Giu- 
seppe Eagenio Balsamo, docente di flica e chimica 
nel regio liceo Palmieri di Lecce, esperimenterà nella 
vasca natatoria di porta del Popolo, un piccolo bat- 
tello a vapore mosso da un nuovo propulsore da lui 
inventato. 

-. Ci viene annunziata la morte di Achille Monti- 
gnanì avrenuta ieri nelle ore pomeridiane. Era uno 
dei più antichi giornalisti, ed aveva preso parte fino 
agli ultimi tem collaborazione di molti e di- 
versi giornali. Era conosciuto anche come autore 
drammatico e molte compagaie conservano ancora 
nel loro repertorio Un rizio d’educazione ed Un ma- 
trimonio sotto la repubblica. 

2. Teatri: 

Il nuovo dramma di Valentino Carrera: Alessandro 
Puskin, ha avuto ieri sera al Valle un successo freddo. 

Questa sera replicasi ancora una volta Il mafrimonio 
di Figaro. È 

Quanto prima, ‘per la beneficiata dello Zoppetti, 
avremo Jl barbiere di Siviglia di Beaumarchais. 

--. Sommario delle materio contenute nell'ultimo 
numero del Courrier d'Ilalie : 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — L'In- 
ternationale en Italie. — Le discours de l'honorable 
Cairoli. — Léon XII, sa vie, son éréoement, ses 
écrits. — Correspondance de Paris. — Eco du Va- 
tican. — Un satirique italien è la fin du rvmesiècle, 
Parini. — Nécrologie. — Bulletin bibliographique. — 
Nos informations. — Bulletin financier, — Varia. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Argentina. — La farorila, musica della 
maestra Galletti, con accompagnamento del tenore 
Rossetti e dei signori Palou, Pinto e clarinetti. 
Uno sguardo alla sala. 

Abbiamo il solito teatro delle grandi occasioni. La 
città dei Sette Colli è tutta all'Argentina ; cinque colli 
fra palchi e platea e il collo della camicia di Manci- 
nelli che fa sette. 

È un collo che fa per due. 

Nelle poltrone e nei palchi un visibilio di belle don- 
nine, quasi tutte di fabbrica romana, una delle mi- 
gliori fabbriche di Earopa. 

Alla porta del teatro i due impresari raggianti di 
pallor per la gioia che provano nel contare biglietti 

La cassetta degl'introiti è argentina come il teatro... 

Cioè è carta-monetina, ma fa lo stesso. 

Non vi ho ancora detto che i due prelodati impre- 
sari si chiamano l'uno Boccacci, l’altro Faufani. 

Boccaccio, testo di lingua. 

Fanfani, vocabolario della lingua italiana. 

Bisogna esser proprio ribelli ad ogni sentimento d'i- 
struzione, per non andare almeno per una sera all'Ar- 
gentina. 

Con una lira infelice si gode lc spettacolo e si fa un 
corso completo di lingua italiana. 

E alziamo il sipario. 

* 

L'amico Boito, poeta e musico dl Mefistofele, co- 
mincierebbe così: 

La gente immobile 
Sta sulla seggiola, 


Che fin commuovere 
La forza pubblica 
Che sta di guardia, 
Fa coi suoi gemiti, 
Delira e palpita. 
E ad ogni scena — grida intontita: 
Canta, sirena — la Favorita. 

E la Galletti, che è più d'una sirena, perchè di 
sî..re..ne ha una collezione in gola che valgono mille 
franchi l'unà, canta come sa e come può cantare so- 
lamente lei, che è la Favorita del re... del si, del do 
e di tutti i sette toni della scala musicale. 

Sentite la Galletti nella sua aria: Tivoli, Albano, 
Frascati non hanno un'aria più soave e halsamica di 
quella; i medici la consigliano per ogni sorta di ma- 
lattie.. 

Uditela nel duo col baritono, nel duo col tenore, di 
cui si chiese il bis, e in tutto l'atto quarto: voi non 
siete più in platea, siete montati senz'accorgervene 
lassù nel paradiso. 

Se ieri sera il lampadario dell'Argentina non è ve- 
nuto giù, per l'uragano di apphusi che sî è scatenato 
ad ogni pezzo — e quasi ad ogni frase della Galletti 

isogna ringraziare il municipio, che ha fatto di 
recente punteliare il soffitto. 

* menero i numeri noovi ai palchi — che non si 
vedono! 


FANFULLA * 


* 

Il Rossetti (Fernando) non perde nulla del suo va- 
lore dinanzi a quel colosso di Eleonora. 

Direi anzi che ci guadagna un tanto. 

Infatti nel primo duetto con Eleondra e in quello 
dell'ultimo atto le due voci si accordano mirabilmente, 
e Rossetti non ha proprio da arrossire di fronte alla 
sua compagna. 

Lo Spirlo gentil è da lui sospira to gentilmente : forse 
C'è troppo sospiro e-troppa gentilezza. 

Nell’adagio del duo finale, la Galletti è assolutamente 
un poema. 

x 

Don Alfonso re di Castiglia non è molto sicuro sul 
suo trono... 

È un trono di Pastiglia più che di Castiglia. 

Il signor Palou è un bravo artista — non c'è a 
dire — ma forse in causa del suo nome la sua voce 
ha qualche cosa di palou...stre... e ciò rende l'aria 
cattiva. — 

Il basso signor Pinto ha poco da fare; e fa quel 
poco che gli spetta : il suo organo vocale è intonato 
e sonoro ; non si direbbe mai un organo di. pinfo. 

Discretamente i cori: — l'orchestra al solito manci- 
nellescamente.. 


* 


Questa sera la signora Galletti favorisce, e martedì 

avremo di nuovo: 
< Mia peccerella, deh! vieni a lo mare ». 

Ecco: con questo po' po’ di diluvio, che sta ve- 
nendo giù da tre sere, lo mare non mi sembra troppo 
indicato... 

Se la « peccerella » si decidesse a tirare la barca a 
terra, e ci facesse sentire la sua voce în un altro... 
campo? 

Cioè se l'Ocampo finisse di cantare da « pecce- 
rella >, e cantasse un’opera da donna grande ? 

Che ne dice Boccaccio? Sî passa a un'altra no- 
vella?, 


* 


Un'altra novella musicale ve la do io, ed è questa... 

Il maestro signor Giuseppe Stancampiano ha avuto la 
fantasia di scrivere una medesima su i motivi della 
Messa di Verdi, per pianoforte a quattro mani. 

Per suonare a quattro mani ci vuole una scimmia... 

Ed io mi son fatta suonare Ja fantasia da un ourang- 
outang di maestro amico 

E mi è parsa saporiti 

Mi è sembrata una di quelle fantasie che non fanno 
perdere per nulla il sapore dei motivi originali. 

Provatevi anche voi a sentirla, e non abbiate paura 
di annoiarsi... 

Il maestro Stancampiano potrà stancare îl piano; ma 
non stanca quelli che stanno a sentirlo. 


MPrgperiae 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oggi nessuna notizia della crisi parziale. 

Si aspetta per vedere un’ po' chiaro. nella 
situazione, se sarà possibile, l’arrivo dell’ono- 
revole Cairoli, che sarà a Roma domani al 
tocco. 


Quest'oggi la Commissione parlamentare per l'esame 
del progetto sulle ferrovie si è radonata, ed ha udito 
la lettura d'una parte della relazione. dell'onorevole 
Morana. 

Domani l'onorevole relatore proseguirà nella lettura, 
la quale richiederà forse una terza seduta. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 20. — Una folla considerevole, 
minore però di quella del 30 giugno, celebra 
la festa nazionale fissata per ‘oggi. In questo 
momento — 4 4j4 pomeridiane — incomin- 
ciano le rappresentazioni gratuite. All'Opéra 
la coda incominciò alle otto di stamattina. Le 
porte si aprirono a mezzogiorno; alle 12 e 1}2 
erano entrate 2500 persone; le porte sono state 
rinchiuse e si incominciò subito la rappresen- 
tazione del Guglielmo Tell. Più di ottomila per- 
sone rimasero fuori. 


Terecrama Sreram 


ROMA, 49. — Il regio console italiano in Aden ha 
telegrafato di poter confermare, per le notizie ri 
dal Residente, che a Zeila ed a Massona si 
fatto la supposta invasione dello Scioa. 

COPENAGHEN, 19. — Un giornale annunzia il pros- 
simo matrimonio della principessa Thyra col duca di 
Curaberland. 

DOUVRES, 49. — leri l'imperatrice Eugenia, mentre 
sbarcava a Douvres, cadde e si ferì leggermente. 

LONDRA, 19. — Il Morning Post ha da Berlino: 

« Assicurasi che il generale Stobeleff, inviato russo 
a Cabul, accompagnato da un inviato speciale dell’e- 
miro, ritorna a Livadia per rendere conto allo Czar 
delle sue trattative. » 

Il Times ha da Vienna: 

< 1 movimenti dei Russi intorno a Costantinopoli 
sono misteriosi. I Russi continuano a tenere le linee 
di Tchataldja. Se questa situazione continuasse, non è 
improbabile che la fiotta inglese ritorni presso Costan- 


TAN LI, 49. — I Russi consegnarono la 
antattrazone ieri dell Ramella ella Com 
missione internazionale. Lh 

GLASCOW, 19. — La Commissione d'inchiesta pel 
fallimento della Banca ha constatato che da un anno î 
bilanci ebdomadari venivano falsificati. La città è co- 
sternata. SR 

NUOVA ORLEANS, 49. — La febbre gialla dimi- 
nuisce pel gelo sopravvenuto. 

Si ha da Yokohama: 

« Le piogge eccessive cadute nel mese di settembre 
nei distretti fra Yeddo e Yokohama innondarono le 
campagne e ruinarono le messi. Su 

« Parecchi tifoni imperversarono nei mari. della 
China e del Giappone, senza recare danni alla terra. 
Il tempo è migliorato. Sî spera in un buon raccolto. 
I è tranquillo ». 

ATENE, 10. = La Camera dei deputati approvò con 
69 voti contro 63 la politica del governo. 

Ciaque ministri si astennero di votare. 5 

VIENNA, 19. — La Corrispondenza politica ha ‘da 
Costantinopoli : 

«I e espresse agli ambasciatori di parecchie 
indi potenze la propria inquietudine per i prepara- 
militari della Russia, dicendo che clò impedisce 
alla Porta, con grave danno delle sue finanze, di pro- 
cedere al disarmo così desiderato. 1 

« Le vocì che Gazi Osman abbia ricevuto una mis- 
sione per Salonicco o per l'Albania sono smentite. »__ 

MILANO, 49. — Il presidente del Consiglio ebbe qui 
una conferenza con Sua Maestà il Re, ed è quindi ri- 


artito. > 
PHADRID, 19. — La gendarmeria arrestò parecchi 
settari di una società simile a quella di Lazzaretti, per 
aver ucciso parecchi gendarmi che si opponevano alle 
loro scandalose cerimonie. : È 

MONS, 19. — Gli operai delle cave di Ecaussines 
si sono posti in isciopero. Furonvi spedite alcune 
truppe. 

BERLINO, 49. — Il Reichstag approvò. in terzalet- 
tura i rimanenti paragrafi del progetto contro i socia- 
listi, parte secondo le decisioni prese nella seconda 
lettura, e parte secondo un compromesso fra i partiti 
conservatori e la frazione nazionale-liberale. 

L'intiero progetto fu approvato per appello nominale 
con 221 voto contro 149. 

La sessione del Reichstag fu quindi chiusa con un 
messaggio imperiale. 

Il principe di Bismarck espresse la sua soddisfazione 
per l'approvazione del progetto, e disse che î governi 
federali procureranno di guarire con questa legge la 
malattia esistente. a 

LONDRA, 20. — Northcote pronunziò ieri a Bir- 
mingham un discorso, nel quale disse che l'Inghilterra 
vigila per l'esecuzione del trattato di Berlino, il quale 
ha per principio politico la conservazione della Turchia. 

Il ministro soggiunse che è un'idea ridicola di voler 
surrogare la Turchia colla Grecia, e crede che la Porta 
effettuerà i miglioramenti in Asia. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
= ——@@—_—_————___@m 


LIBRO PROIBITO. Vedi arziso in quarta pagina. 


I CONIUGI PROPRIETARI di un negozio di 
Oreficeria e Musaici în Roma nella via del Babuino 
presso piazza di Spagna, essendo in età avanzata e 
seuza prole hanno deciso di abbandonare il commercio 
ed alienare il loro negozio che da 48 anni ivì ritengono 
con taite le merci del medesimo. Dirigersi per le trat- 
tativa al Notaro di Roma signor Alessandro Venuti, via 
Ufizi del Vicario, N. 43, 1° piano. (5250) 


CAMERA e SALOTTO elezantemente mobiliati 
con peusione, st s' desidera; si parla francese, inglese 
e tedesco. — Dirigersi: 338, via Nazionale, p. 2°, dalle 
4 ale 6. (213) 


ROMA, apertura del grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 


Piazza Rosa, 10, presso la Piazza Colonna 
pranzi alla carta ed a prezzo fisso a tutta le are 
Buon servizio © prezzi moderati 
Tavola rotonda alle ore 6 a L. 4 50 vino compreso 
Cucina di prim'ordine. 
so) 1 nuoes proprietari, BORELLI © C. 


AI VINICULTORI. | 


ALAMBICCO DURONI per determinare la forza alcoo- 
fica e per l'analisi del Vino. Da preferirsi a tutti 
gli altri, perchè essendo di cristallo si può segui 
€ sorvegliare l’ebullizione, mentre in quelli coi 
cipienti di metallo il calore troppo rapido fa passare 
una porte di liquido che non è distillato. 

Prezzo dell'alambicco completo in cassetta com- 
preso anche il fermometro e l'alcoolomeiro L. #5. 
ACIDIMETRO DURONI per determinare l’acidito dei 
vini e dei mosti. Istrumento necessario ad ogni E- 

nolngo. In cassetta, prezzo L. dB. 

TRAVASA-BOTTIGLIE per passare il liquido da una 
bottiglia all’a'tra senza muovere il sedimento. 

Prezzo în cristallo e gomma. L.A — 
» insugno . . . L6 — 
TRAVASA-FIASCHI in cristallo e gomma L. 4 5@ 
» Lin stagno  . >650 
Deposito a Firenze, all'Emporio France-Italiano C. 
Fiozì e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 
chelii,, via Frattina, 66. 


F. WERTHRIN & 6° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


ii 


Firenze, piazza V. di $. ML{Novella, 3 
Fieet-Street, E € 


Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via er 


Goozales. Parigi, 24, rue Saini-Mare. 


Si è pubblicato 
IMPOVERIMENTO per SANGUE 


GIORGIANA| VERIMENTO, 
Ki } KO IN me" [252222] VINO pi BELLINI 


di A. GHISLANZONI 


Ogni esemplare si vende suggellato a L. 2. ti = Pasta perfezionata 

DI a A ppecialo pel olto) 
‘ ” vi 
Taliamo © Finzi è C. ria E ‘Mergherioi 45 Mi cperle 


——_——— Depa!atoria Dusser è la sole en E 
Unica Fabbrica Italiana Espositrice a Parigi 1878 ia [o demzza radicalmente Non più Medicine 
[fica base di questo prodotto è il buon latte svizzero) fixes tamomttata ie PERFETTA SALUTE Tortttntto = enti “ona 
B I I Bi 22 all'insuficenra del latte mater-- e facllita lo siattare fisocsa cagionare il minisio do ‘medio fa deliziosa Farina 
] 4 il vende în tutte le buone farmacie e o ([icre. marry di Lomdra, detta: 
della Fabbrica Pririlegiota e premiata in 15 Esposizioni | 3 e Lai palin tr 
con Medaglie d'oro € d'argento Sri (5 aarivvenTORE franz Nestié Vere: Gricera) |} CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola 2p- 
ione i peli e l 
‘plicazione i peli e lx lavuggizs 


vare. ANTONIO LURASCHI- te: 


Cass propri | 
Fornitore di S. Ml Re d’Ilalia 


Dirigere le 

iute a Vieona 4878. — è uenuteo» gue ge 

in tutta alia a persi di ei — Vendita | tenza ali Franco 
a) i idiagA ni DI presso Corti febbre, caterro, comvulzioni, nevralgia, sangue viziato, 
Preszi correnti e disegni gratis a richiesta Bianchelli, ria Frattina, 66 ‘mancanza di freschezza e di energia, nervosa; 31 anni d'in. 
ec successo. 

sele di molti medici del duca di PI 
<TOIZIAS == ‘COLLARINO are Somprce quale di mi meli dl du di Piny 
Pillole Anti ich == TITO CT 
MorToLe ce gg ite (dara cet 

(RSI. Cora facile de farsi [anche viaggia ifteri i 

g0 È = = iano: eileina: la Difterite ed il Group] 


i, n ‘e sordità di 2 anni 
= 210. Sizzor dottore melico Marti, da cir 
franco par posta L. 3 90. |ritzzione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorne, e 
Drora Cura n. 46,218, Il colonnello Waison, da gotta, nerralzia e costi 
°g6;| azione inveterata. Ù È 
Cera n. 18.744. Î dottor medico Shorland, da idropieia e costipazione. 
Baldnin, da estenuatezza, compiela 
Per eccemi di giovent. 
la carne, economizza anche 50 rolla 


OTTAVIO GALLEANI 
MILANO 


ria Praitiva, 66. 


i R0B BOYVEAU LAFFECTEUR 


: î li contro le Go-] Autorizzato in Franeia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. li Rob vegetale 
, , 000. niuno può presentare attestati col sug-|Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 


gello della pratica come oodesie pillole che vennero ad nino dalia firma dei dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile] ed in scotole 
due giornali sopra |digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni| per 48 

Bi infetti, eo comtatianio le paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra 
come purgative, e itismo. — Il Roe, molto superiore a tutti î sciroppi depurativi, guarisce le ma-| . 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
può ottenere, se non ricorrendo i pri ipali farmacisti e droghieri. 
Torina, la renella cd orine sedimentose. 

Per Fabuso 


a Napoli, 3 dicembre 1873. 
Ta mia Gonorrea $ quasi scompara, di che faccio uso delle 


i 


R. STABILIMENTO, ENOLOGICO 


i BOLOGNA e FANO 
SPECIALITA' DI VINI FINISSIBI DA PASTO, BIANCHI E NERI 
leggo: 4 


FILTRI DA VINO in lena filtro bianca, di un ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e 
Isol pezzo, senza cucitura e di varie grandezze. | esminare la limpidezza del vino. 
Pazzi L_ 350 - 4-5—-6—-65— Prezzo L. 3 


750 — 850 — #0. tt ul 

-——_| PROVA VINO IN METALLO per verificarela) 

TAPPI IDRAULICI la consersazione dei | bontà, la sincerità del Vino e ga n= 
liguidi, da applicarsi aile Bot:i: Evitano di le- | servazione. 


lvare il. tappo di legno allorquando si spilla, la Prezzo L 5. gr 
; si spili x, 
Pi dor preti peenni ispersione del gsz e il contatto dei liquidi col- Casino nero dell’anno 1875 e 1876, L. 1.15 compreso il vetro. 
ore pom., visite mediche di distintissimill'aria Prezzo L. 2 50. GLEUCOMETRO © pesa wnosto del dol! GayotIf{ Moscatela dolce L. 250. Moscatella secca, L. 1,60. 
nero (Aleatico secco 0 dolce) 


Le detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono| RIMESTATORE ARTICOLATO fm ferro per | maso ae ha nani te peso sperifico dellf Cino nero (Almtito secco 0 dol acini 
teoere in qualungue orta di malattie e me fa spedizione epitere o mescolare il Vino nelle Botti. Le brac- | amanità di alcol che teri a pino? 3 : 
Prezo L. 5. x 


ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, si spedisce con-|cia si aprono allorquando si gira la manovella 


- > 45 


tro rimessa di vaglia postale. le si chiudono da sè quando si vool levario dalla || Le bottiglie vengono spedite in casse da 24, con carte e coni 
Serivere in Farmoceia 24 Botte. Basta un minuto di lavoro per otienere a || di paglia a ragione di L. 2.25 per 
leanî, via Meraviglie Laborator! ‘an perfetto miscuglio PESA VINO. Guida perottenere dalle vinacce!f{{ Vini in Fusto _ 
55. Pietro e Lino, Milan: | rezo Le 15 — 18 e 20 secondo la Innghezza Reno? ga di vino, con sggiento: È pes | Prezo cormente franco stazione ferroviaria del destinatario 
x braccia. le ai ost | Muraia nero M. dell'anno 1874 e 1875, L. 100. a 
ima VERE PILLOLE DEL D' BLAUD Îl scuvriLi PORTA BOTTIGLIE in FERRO || Mepzia mianco o nero dell'anno 4875 © 1878, L. 400 invece di 
[rate cot pit grax sueoesso da più Bi po scag. fidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che | NUOVI SIFONIPOMPE DA TRAVASO Sil | faino nero dell'anno 1575 e 1876, L. 90 invece di L. 125. 
[gior parte dei modiei per guarire l'abemia, la i eocatono Prchè si possono piegare quando | metiono in zione soffendovi dentro in "Inogf[ È 
[tn aio mediate il Frei da 100 figlie al 15 faiepirare. 1 travaso si fa con la massima ro(f aiar 
I or > > » >8 Ei £ "Si i 
ssa DOM iL:8 | ‘resize nissegl! 
reni rl li reco eli 3108 ‘Mo ST Gioi tati in ponte eve !Îf verte, 
BLAUD dei magg = È 
erraginati e le consi SR Eigagi 385 SIL Binelto in piombo, © ce | Ageitea Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Cologne 


palazzo Chigi. 


SGOCCIOLATOIO DA BOTTIGLIE in ferro 
galvanizzato a forma d'eibero _TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti soli. 
dissimi. 


Prezzo per 100 bottiglie L 25 - 
» 20 > >50 Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 
tappa bottigiie 
SEZ “rime Amat e » 30 e do] 
plicano su qualanque recipiente, producono ig i A 
dias un| Tappaboltiglie a leva tutto în legno solidis| 


SOFFIETTO_ AUTOMATICO 
[per mantenere attiva la combustione nei reputi 6 nelle Li 


infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Searafeggi, sce. “PF 


c. GERARD è C, 


NOVITA PER USO DI FAMIGLIA).S.0FRARD e. 


— #7, Passage do l'Elisée des Bsanx 
Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) + Ea seatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Questo Tavolo Mescanico presenta i seguenti vatitaggi sulle assi comunemente n ito 2 Firenze presso l'Emporio FranoolItalisso 
L ae Pe di e Sottave, ecc. vengono stirati san | a fipore freni 28. Milano, ala sari 
no di alzsre % Ù, = 
ati È pit stabile di un asso comune che riposa sopra tavole o cavalletti, parchà ha un'arma-|e28% Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 6Î, 
1.3. Pub mettersi a riscimen ro più bassa © piùta a seconda della statura della persona IMPORTAZIONE DIRETTA 


E me e i chieio cla più grano fia. del Thè più squisito 


Spa Ta Souchong Choicest T 


facendolo 
le tanendolo pei due manichi che formano l'estrezi'à opposta del piano 
Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
È. {2 > 50 


maggnore di us'aso comme. uu Non occupa uni 

Questo Tavolo è ricoperto del panno da stirare e munito di 

nato Tavolo è ricopert mmaito di una gratella in ferro per ap: 
Prezzo del Tavolo completo L. 35. Porto a carico dei committenti. 


FERRI PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 
Dora ie edi reo LR Rei Maio, po 
IS. Margherita, 15 ere 


Regno d' 
ta gl 
x Egito, 
ni Uso d'Al 


degli altri 
Io. E io 


paura, app: 
nistro fermy 


Zui. Ora 
che fo avevi 


È 
e chi altri 
sesi ? 


o. Sì 
monarchia 
Lui. Ora 
discorso del 
con questa 


vole come 
ragione. 
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In Roma cent. 5. 


Num. 287 


DIREZIONE ED 
Roma, Plazza Montecitorio, 430 


ri ed Bani press ii Pricipalo di Podi 
OBLIEGHT 


— Roma, Martedì 22 


Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


— 


Di una muova forma di governo 


DIALOGO FRA ME E LUI. 


P. Ma dunque l'hai letto? 
Zui. Che cosa? 

To. Oh bella! Il discorso del Cairoli. 

Ivi. Ah! si: l'ho letto, anzi l'ho letto due | 


volte, cioè nella prima edizione improduttiva, 
e nella seconda inevitabile. 

L. Ho capito quel che vuoi dire; ma par- 

liamo della sostanza ; che t'è parso? Se tutte 

le teorie si volgessero un giorno în pra- 
fica non potremmo essere contenti? Libertà 

ta ne vuoi, anzi un po’ più ; spese che ren- 
derenno tutte il cento per cento; tasse che a 
mano a mano spariranno; la vila assicurata 
persino si malfaltori anche con sacrifizio di 
quella dei galantuomini: e in lontananza -î’e- 
sercito disciolto, e così ridate all’agricoltara 
tante braccia robuste, e tornata alla terra tutta 
quella gente che non fa che solcare l'Oceano 
senza seminarci un chicco di grano. Ne vuoi 
di più? 

Iui. Ti pare! non chiedo tanto! 

Io. Lo credo! Ma sai tu che cosa chiederei 
io a Sua Eccellenza? Io vorrei che, mi dicesse 
che cosa penserebbe lui, .se fosse .re:(Dio 
guardi !), d’un suo ministro che avesse tennio 
un discorso come quello che egli ha: tenuto a 
Pavia. 

Iui. Quanto a questo, senti : il:Cairoli è.cost 
leale e così galantuomo, che, scommetto, ti 
direbbe subito che gli proibirebbe di farne 
degli altri vita natural durante. 

lo. E io dico che non gli basterebbe : avrebbe 
paura, appunto perchè si tratterebbe d'un mi- 
nistro fermo nei suoi propositi, che ritenute 
ingcorpo, le parole mettesse fuori le cose, cioò 
di nec di discortere facopso di (20 E, 
sai? allora avrebbe ad andar anche peggio. 

Ixi. Dunque, tu vorresti dire che il Cairoli 
re metterebbe da parte il Cairoli. ministro. { 

Io. Non ‘corriamo tanto presto. Il, Cairoli 
eerio non vorrebbe mai essere re,.se non forse 
d'una repubblica fatta.a modo suo. | 

Imi. Ora ci troviamo d'accordo. Era un'idea 
che îo aveva fissa nella mente da tanto tempo, | 
ma che non sapevo rendermela così chiara 
da poterla esprimere in una formula precisa 
e netta. 

Io. Gioè a dire? 

Iti. To pensava : come va che ‘da‘un pezzo | 
in qua si sentono i repubblicani parlare inn 
linguaggio che par preso di bocca si più ac- 
caniti monarchici ; e che si sentono ‘dei mini- 
stri del Re. parlare come ai loro tempi il Maz- ! 
zini buor’anima,-e.il Garibaldi anima buona, 
e chi altri tu vuoi fra i repubblicani più ac- | 
sesi ? 

Io. Ebbene? 

Iwi. Gua'1 dico ora: tutta questa gente vor- 
rebbe fare una repubblica con alla testa un re. | 
lo. Sicuro: e per questo sla facendo una 
monarchia con a capo de’ repubblicani. —— 

Iui. Ora scommelto che se si rileggosse il 
discorso del Cairoli, ci parrebbe un’altra cosa : 
con questa chiave si entrerebbe nelle segrete | 
cose, tutto ci parrebbe limpido come cristallo, | 
scorrevole come acqua purissima ; e ragione- | 
vole come un discorso d’uno che avesse avuto j 


, sì: sarà come tu-dici, ma io queldi- IE 
—_lrr—r——__uÒ_uu__—@ 
G x 
BIANCHI E NERI 
(Avventura parigina del secondo impero) 


La viscontessa Ramponneau (entra e dite) 
a Sciaffusa) Avvisato il mio cocchiere ‘di ‘tro 
varsi qui a mezzanotte. b 

Sciaffusa ‘(con occhio di ‘triglia). Che !vcomì |- 

: i 


La viscontessa. Che avete ‘detto ? 


La viscontessa. Giovinotto! Avete‘parto "lai 
tosta? È 


perl ‘ed è per questo. 5), gi vil ss-colpo è della tavola è maravigli 

PA dato totto îl tempo che'vi cocorte. Dio? qinenzio x ‘daserivere le sotto bellezze, in messo! 

che tipo buffo! il ai°fiorî, ai cristalli, ni veli ai diamanti: I netto! 
sono 7 


E la viscontessa raggiunge le amiche ridendo; |, 
are. bi 
Rai” hi! Ehi! amici! Io nòa ci eipisse! |. 
Più un ette. ie 
Gruyere. Che razza’ di‘sodietà! 
De Tulle. In ogui modo d'Augles ha ragione, 
queste donnine indemoniate sono da innamorare.i 
Grugere. Attenti! La settima Maraviglia en- 
tra nel cortile. Se non mi fa caccizve questa, 
bisogna rinunciarvi ! 
La duchessa della Villette, messa sull'ooshio; 
dal dispaccio, attraversa l'anticamera squadrandò’ 
tati i servitori. Il visconte l'ha seguita, le lovai 


necgro nonne lo fia in corpo; dà relta » 
a me, inve al Fl : 
fe E a IRIS ene 


Zi..Non dici male: vado subito. Addio. ‘ 
Arr | 


-GIORNO PER GIORNO 


| L'insuccesso del giorno continua ad essere 
il discorso di Pavia, il quale, nel suo testo 
corretto ed ampliato corre rischio di diventare 
una antologia di idee e di frasi poco fortu- 
nate, una specie di lessico della corrotta ita- 


Caso mai questo titolo non 


\cesse, se ne, 


«può trovare uno di forma greca : si potrà chia- ! 


‘mare Crisologia, ovvero'la ricetta più sicura! 
per rovinare un gabinetto — colla ‘istruzione 
sul modo di valersane. 
ta 

L'uso vuole che, con una metafora un po- 
chino ardita, l’ultimo discorso veramente im- 
portante. d’un ministro si chiami il canto del 
cigno. ù 

Me-ne rincresce per i cigni che nuotano 
nel Ticino. 

Nel discorso dell'onorevole Cairoli, più che 
il cigno, ci sì sente la papers. 


atrata 

La-voce che corre è: che il gabinetto si ri- ; 
componga con due nuovi ministri in sostitu-!! 
zione dei tre usciti. | 

Per'îl terzo, quello degli esteri, supplirebbe! ' 
l'onorevole Cairoli. 

È.il metodo, dell'eliminazione applicato al 
gabinetto. 

*Alla prima composizione, i ministri c'erano 
tutti, meno-quello del tesoro, e più c'era un 
presidente. 

Poi hanno cominciato a mancarne due, quando. ‘ 
si.è, ricostituito ..il. ministero dell'agricoltura. 

Adesso si rimedia -alla mancanza di tre colla! | 
sostituzione di due soli. i 

Alla prima crisi, ne-anderà via un altro paio! 


— e ne ripiglieranno uno.solo. I 
Poi-se n'anderà un aliro, e ne faranno senza ... i 
Sicché poco a poco» rimarranno gli onore-'! 

voli Gsiroli -e‘Doda, che prenderanno cinque ! 


at 

‘Ammesso: che questo sia il metodo,. e.se»il'' 
ministero non-casca tutto in una volta, arri- 
veremo'ai ‘due unici ministri che ho indicato. 

Se. poi scoppiasse un dissenso fra loro due..., 
in.tal.caso faranno a nodino . per - vedere.chi 
‘dei due deve lasciare il: posto all’altro. 

Se qualcuno vuol scommetterci, sono pronto! 
‘a-giocare che, fra i due, vincerà l'onorevole] 
Doda. 


la beduina, gli bacia. un braccio 6 riceve un 
veffone sonoro. 

‘duchesza (vivacemente). ‘Oh! sousato!.. 
avrei dovuto far finta di niente... ‘ma “non 
‘son ‘ pot...a tenere. 

E-sparisoe: nei salotti. 


| 
I 
I 


! guarda le pene per i militari. 


| fosse:il primo a salutare l'onorevole presi- 


printer TIRO aa | 
| Rossi, lo si capisce; ma a me non è riuscito | 


;-sono.in Italia, si tralti ora; se sia cioè il ca- 
i.valiere Cesare o îl colonnello Ernesto. | 
| 


i 
i.io rivado d'accordo colla Riforma anche sta-! 
{-mani. ‘A- proposito del sequestro del-giornaleil 


portafogli: per: | Barsanti. S'incomincia dove non si dovrebbe 


* quando chinandosi su' quelle apalle ‘e:su quello 
| ammirazione sono costretti ‘a dire: .« - Dentice 


aaa 
Hanno detto che ai tre ministri dimissio- | 
nari, doveva aggiungersene un quarto : l’ono- 
revole guardasigilli Conforti. 
Poi la notizia è stata smentita. 
Ne sono dolente per il guardasigilli e per | 


- la sua biografia, nella quale bisognerà regi- 


strare una nota di incoerenza. 

Lasciando al biografo di rilevarla, mi limito 
a indicargli gli elementi e sono: —_ 

Primo discorso in Senato a Firenze contro 
l'abolizione della pena di morte; 

Secondo discorso in Senato a Ronia in fa- 
vore dell'abolizione. 

Teorie identiche a quelle di tutti i codici esi- 
stenti, e dell'illustre Castelar, su ciò che ri- 


* * 

33% i 

È noto oramai che il primo personaggio del || 

banchetto di Pavia, dopo il ministro Cairoli, è | 

stato il professore di anatomia. Egli a ricé- 

vere, egli a discorrere, egli a felicitare, a pre- 

parare, a ordinare perchè tulto procedesse 
bene nella migliore delle feste possibili. 

Pare anche che il professore di anatomi 


dente. Questo sequestro anatomico mi dà l’idea 
che l’egregio professore divinasse nell’onore- 
vole Cairoli un ministro da sezionare, quanto 
prima. y 

Non c'è niente disacro per ìa scienza, nem-| 
meno la pelle d'un portafoglio. 


* * 
Pala. 

Fra î nomi che si mettono in giro per.la 
ricomposizione del gabinetto, 'ho sentito citare 
quello di Rossi. i 

Che .il ministero per rinforzarsi pensi sii 
i 


di sapere di quale fra i tanti Rossi che cij' 


* * 
+* kx 
Non si, rimaraviglino, signori e signore, ma 


Dovere, essa stampa: 
«Oggi fu sequestrato il Dovere per un ar- 
ticolo che quel giornale conteneva su ,Pietro 


neppur: finire. > i 
Ha ragione. Il 
Amante e partigiano dellalibertà della stampo, 

rispettoso della' legge, io ‘non so, né «debbo! 

sapere la maggiore o minore impulabilità del! : 
mio confratello il Dovere. Ma certo non vi può|' 
essere uomo, per quanto melanconico. e cupo. 


i che non sorrida nel vedere che da: un lato sii{= 


lasciano sussistere dei circoli dai quali, oltre 
l'evidente intendimento: nemico alle istituzioni, 
si prepara,. bene. o. male, il momento di_rove-| 


ma fingono di non essersene accorte. I nostri 
eroi hanno dei momenti terribili da attraversare, i 


‘teste ‘divine, invece di lasciar  sfaggire la iloro 


insalsa di gamberi » 0 « Costolette d'agnello'alla | 
finanziera’>. E non sono -meno lati da 
quello che vedono, quanto da quello che sen; 
tono. 

‘Le ‘ignore perlano ‘dell'altima predica, «dalla| 
questua per il denaro di San Pietro, «dell’in- 
dulto per la quaresima, della durata «del ‘lutto;; 
della presidentessa de Thun e dell’opera della | 
Santa Infanzia! {| 

De Tulle (piano al duca). O ‘che durerà): 
un pezzo su ‘codesto tono? j 

Il duca. È peggio qui che dalla ‘tia'taro- 
nossa! 

De Tulle. C'è da non credere più'a ‘niente.! 

I duca. Aspetta, aspetta! Ora si cambia; 


La marescialla. Non ne sono punto sorpresa. 
La marchesa. Mo l'ha fatto capire mio ma- 


dei piselli freschi). Bisogna ch'io vi: parli que- 


sciarle, e si cerca spargere nell'esercito idee 
# scritti sovversivi per la disciplina e contrari 
alle leggi, mentre dall’aliro poi ci si affretta 
a sequestrare un giornale che in fin dei conti 
non fa che difendere i circoli, e si rivolge a 
un numero molto più ristretto di clienti. + 

Gli è come se, invece di punire l’accusato, 
la Corte condannasse il suo avvocato! 

È un sistema come un altro; ma io non mi 
aspeltavo di vederlo messo in pratica dopo il 
discorso di Pavia. 

Pomodori! dissi l’altro giorno. E torno a 
dire: pomodori! 


*_ 
aaa 
Raccontano che dopo il famoso banchetto 


di Romans, il Gambetta dicesse a un amico 
ch'egli aveva l'ambizione di divenire presi- 


{| dente della repubblica, ma non ora: bensi 


verso la fine del secolo: al più presto nel 1889. 

Sia desiderio di presiedere al centenario dei 
famosi principî, sia altro il motivo che con- 
sigliò all'avvocato di Marsilia quella confes- 
sione che mi piace di creder sincera, poco im- 


il porta. 


Quel che imporia più è di notare che se 
stesse ai repubblicani più spinti, Gambetta non 
‘sarebbe presidente nè ora nè poi." 


* 
x* 


Mazzini, come ognuno sa, è morto in odore 
di codinismo, presso certa gente : il Precwrsore, 
giornale di Ginevra, lo chiamava giorni sono 
buddista ombilicale (!) vagheggiante una monar- 
chia impossibile. 2 

Gambetta si trova agli stessi ferri, ma ci si 
trova da vivo e da giovine. 

State a sentire come lo dipinge la Marseil- 
laîse, giornale ispirato dal cittadino Rochefort 
e dai suoi. S 

« Gambetta è un borghese; ha della bor- 
ghesia i vizi numerosi e le scarse e piccole 
qualità. Cor contento, egoista, egli non è buono 
che a divenire il capo supremo d'una repub- 
lica droghiera e'bastarda >. 

Se Gambetta non ha ancora il potere su- 
premo, ne assaggia bensi, come ognun "vede, 
lv delizie... 

x 

Nè bosta. 

iLa arseillaise continua: 

«<.Per timore.di.un. Cesare imperiale, il po- 
polo si getta in braccio a un Cesare .répub- 

«blicano..Per paura di un Napoleone che-dia i 
troni in salario ai suoi generali, egli festeggia 
un avvocato. che darà la fortuna ai parassiti 
che lo circondano. Così si comincia coll’avere 
una repubblica con un Cesare e si finisce per 
avere un: Cesare senza: repubblica >. 

In verità mi. pare che il .regno di :Nemrod 
stia per -giungere -col-necessario accompagna- 
mento della confusione babelica delle lingue. 

Gambelta reazionario era già una bella tro- 


La viscontessa (forte). Grazie, non ne prendo. 
(piana) Dopo pranzo nella guardaroba. 

Il duca (strabiliando). Sentil Senti! Sentil 

La baronessa. È positivo che siamo innocenti 
dei nove decimi delle «eolpe che .ci :rimprove- 
rano. 

1 marchese. «Charlotte gelata .a :l’ananast 
(piano) Non ‘vivo «che per voi; quando potrò 
«parlarvi? 

Labaronessa (piano). -Aspettatemi nella -vo- 
stra camera. 

La duchessa. Se si. potesse. leggerei.nel anore, 
saremmo «certo più rispettato. 

4l visconte. Vaniglia o .pistacchia? (piano) 
Farò qualche pazzia «se ‘non vi veggo. quesia 
sera. 

La duchessa. Pistacchio (piano) Dopo prazzo, 
nel: salottino: del bagno. 

Il visconte (da sé). Se mi dicessero che siagio 
nella torre di Nesle, ci erederei. 

‘La-cantessa. Ci «cominciano da hambine ad 
allevare come-agnelline, e appena fuori dell’o- 
vile ei abbandonano in bocca al lupo! 

Il cavaliere. Gliquot.o Reno spumante? (piano) 
Non posso. più vivere «senza..di.te.... quando ti 
vedrò? 

La contessa. Grazie, non bevo che dell’aoqua 
(piano) Nel salottino azzurro, finito il pranzo. 

Il cavaliere (da sé). O sono:diventato matto... 
non ci eapisso: più niente!.... 


vata; ma Gambetta messo a paro con Cesare COSE DI PALERMO 
e Napoleone, è una trovata anche più bella. 

1 radicali francesi che veggono un firanno 19 ottobre. 
in tutti coloro che non sono disposti a rico- | Alla statistica sugli evasi ‘dal carcete- bisogna ag- 
noscere nel cittadino Rochefort un grande a- | giuagere una nuova categoria degli evasi per « strat- 


pad ima » 0 meglio per dabbcsaggine. dei prefetti. 
postolo e nella Zasterae l'evangelo dei iempi pria prefetto Corte riceve, non sappiamo 
muovi, trova dei punti di contatto fra il più per quale canale, una rispettosissima lettera di un 
grande uomo che abbiano visti i secoli, il | detenuto delle nostre carceri, dove gli fa un progettino 
iù grande capitano dei tempi moderni el'ex- | a modo. In due parole, gli dice: Fatemi uscire, e se 
‘ri poni pirate volt, fatemi anche scortare da due guardie e nn de 
È : legato, ed io vi prometto di pescarvi, nelle vicinanze 
E sta bene; ma mentre essi accennano alle | di c Tizio, latitante di grande importanza, 
semriglianze, altri, penso, noterà le differenze. | e di consegnarvelo in mano. È 
«Cesare passò il Rubicone; Gambetta passò | Naturalmente l'onorevole Corte non volle lasciarsi sfag- 
Serna, abbandonando i modesti caffè. del | gire Si oe e 
i n si ie dei | sentito il parere del suo aiutante di compo ed am 
«quartiere latino per ie costose trattoris dei quello della s gna si 
Soulorabii: dr È detenuto, e con la chiesta scorta di due guardie e un 
* Napoleone cominciò con Arcole e fini cOn | delegato, gli fece fare la passeggiata a Castelvetrano. 
Waierloo; Gambetta cominciò con una sequela > 
di Waterloo nel 1871, per finire ad un Arcole = 


È Ora attenti allo scioglimento della commedia ! 
forse, ma un Arcole che si aspetta ancoral.. | liu corto pinto. dove era un iniceto di gepi è 


sa rupi, il detenuto dice alle guardie: 

— È Ria — Ora voi altri dovete lasciarmi solo. per in poco, 
Non si tralla di ‘cose ‘ilaliane, lo s0, MA |, dovete tener d'occhio quel viottolo, ché fra un quarto 

noto questi fatti, queste opinioni di giornali d’ora mi vedrete passare di là con l’amico! 
che in Francia hanno migliaia di lettori, perchè | -Le guardie, persuase da queste parole, lo lasciarono 
i governanti che si cullano nelle beate visioni | andare; ma, fatalità! se e l'onoreole Corte aspettano 

Zani, na n ancora ii e l'amico! 

Ea SERIO FOPPIRRO, che, ta Le guardie a cavallo, per l'articolo 3° d'una cireo- 
Tipeto, c'è della gente per la quale Gambetta | re. hanno obbligo, quando sono in cerca di qualche 
è un moderato: gente che si agita, che lavora, | ip»... di now rilirarsi in caserma se prima non l'ab- 


Ja spaven- 
capitanati 
itanati dal 


giornale : il Discentramento. = 

Parrebbe che 1a Nuova gazzella dovesse sentirsi male; 
ma il marchese Ugo da una parte e la prefettura dal- 
l'altra, la piglieranno a braccetto e cercheranno di 


consolarla. 
Ereta. 


Di qua e dila dai monti 


Sono passati,.e, come l’acqua del proverbio, 
non macineranno più. ; Fe 

Sono passati, come i. legionari di Roma, 
sotto îl giogo caudino officioso del Diritto, che 
ieri sera ne registrava la dimissione. 

Tanto meglio, sapremo una buona volta a 
che tenerci, a qualo.santo. appendere il voto, 
a quale maestà rendere omaggio. 

Per ora contentiamoci di re 


ire. l'onore 


cea iano preso. Ora il prefetto Corte non dovrebbe riti- | vole Bruzzo all'esercito, lonorevole Di Broc- 
Vorrei che questi governanti (li chiamo così, | rarsi in caserma!!! chetti alla marina, e l'onorevole Corti alla... 

sebbene il governare sia la più trascurata delle BZ Turchia. E buona notte! 

loro occupazioni e la minore delle loro attitu- | . Ora che il vainolo va sempre più decrescendo, il per 

dini) ci riflettessero un po' su. prefetto ha ordinata un'inchiesta per vedere a chi dar 


Ma intanto, mentre io parlo, l'oriorevole 
Cairoli è in viaggio. stato a Monza ‘a fare 
un'ultima visita al Re, e viene a Roma.per 
cader colla bandiera, anzi che vivere disono- 


a È ca la colpa di questo contagio. Affidò tale incarico al con- 

CR A Oa NA cho ll aio valere Arpal! assvaratialo di 
essi confessano non sia il piccone che abbatte | Sto pel ramo ammimaeaiivo. B° corgina ai 
gli ostacoli e traccia la via alle colpevoli abi- | molto abile per fare a proposito e a sproposito delle 


lità del domani. economie, non so come potrà riuscire a spiegare nna | randole. S 
È + epidemia. E così la parola delle profezie sarà com- 
FAI La ‘prima causa deve rintracciarsi nell'ufficio di si- | piuta, e chi vivrà vedrà. 
Coguizioni storiche di un paino che è stato | nità marittima che chiuse tutti e due gli occhi per lo Ual 
a Londra. sbarco. del marinaio inglese William, proveniente non 


Vedrà l’onorevole* Cairoli rientrare, simu- 
lacro leggendario;.nella nicchia .fattagli dal- 
l'Italia nel suo, Pantheon, .,.. : 

Vedrà l’amico Doda risalire,le sealo di Fan- 
Sulla, e assicurare, dal terzo piano, la. Riu- 
nione Adriatica. 


Vedrà l'onorevole Zanardelli partire per Iseò, 


Si parlava di guerra anglo-russa, si sa a quali ma atto di gaglianda febbre e che 
A ri li vainolo nero; la seconda cansa deve tro- 

-— Per me, gl'lnglesi saranno sempre supe- | Pi iseo spedale San Saverio, dove fu portato l'am- 
Fiori; che vuoi, un popolo che ha degli am- | malato, e dove per qualche giorno restò in mezzo agli 
miragli come Nelson. altri infermi, e lo si isolò (e come ?1) un po’ tardi, ecc. 
— Nelson!? La terza causa deve andarsi a cercare nel municipio, 
Già, quello che ba vinta la battaglia di | che in seguito alla morte del marinaio, non credette 


] pigliare alcuna precauzione. n ) REL 

Trafalgar square. SE Ti caviliere Argenti pare ‘abbia fasSsto Siprà a'latto SEAN l’increscioso ‘ufficio di palazzo 
ì vata questo. Di grazia, dove troverà quindi il marcio ?!.:. ER reno 
Al. tribunale. x rà, sa 4 


erchè ora è tutto buio pesto e malmenato. 
È se Dio vuole, ‘si respirerà a ‘miglior ‘agio, 
e, nuovi Tiliri, all'ombra dell’idillico ‘faggio, 
canteremo: Cairolius nobis hec-otia' fecit. 

E Virgilio non'protesterà' pinto contro' questa 
profanazione della sua prosodia, .. 

Questa è la cronaca del mese venturo. 


to3 


Un regazzotto che promeite di dar da fare | Dimani, domenica, l'onorevole Corte andrà 24 allog- 
si,reali, carabinieri e. ai procuretori del, re.è | giare all'Hotel des. Palmes, dove la nostra provincia ka 
imputato d’aver rubato un paio di pantaloni | messo a sua disposizione tutto l'intero primo piano, 
nella bottega d’un serio. ‘un appartamento davvero non democratico ! 

Vi sono molli indizi della sua colpabilità; 
ma le prove mancano. 

L'avvocato, che è abile, riesce a far assol- | ha dovuto ora cercare, poco dig 
vere il suo cliente. bergo un altro alloggio prefettizio... Manco male che 


La in questo cambio l'onorevole Corle ci guadagna im- 
Finita la lettura della sentenza, ‘alla quale | Resamenie, el dv sino alla venuta e Sarete duro 


assiste anche il sarto derubato che ha -figu | Loro Maestà da godersela in quell’incantevole sito. 


Ho nominato l’onòrevnle Dodè. 
0. com'è. che da.un: paio» di-giorni ‘egli non 
si fa viyo e si dà l'aria della, Lucia di Dante, 


e par che dica fra il sorriso e la compassione: 


cato în Francia contro il signor di Talleyrand 
moribondo, quando si confessò a monsignor 
Dupanloup: 
« Ra, dil-on, trompé du méme coup, 
Si ce n'est vrai, Cest du moin vraisenblable, 
Le bon Dieu, le monde et le diable, 
El de Quelen et Dupanloup >. 


Mutatis mutandis, l'epigcamma va. A buon 
conto a Napoli, col suo mezzo milione d’abi. 
tanti, co' suoi dodici deputati, co’ suoi Lazzary 
eSan Donato potrebbe essere în cerli casi una 
vera potenza alla Camera e offrir buona prev 
all'àncora d'ana barca ministeriale nell'ora 
della tempesta. 

Ehi 


Questa è la cronaca di domani; quella d' 
mi offre ben poco, e per giunta. quel poco 


relegato in quarantena, come la Romeria 
la 


Il Presente, a mo' d'esempio, torna sull’in 


fornata senatoriale e pretende, contro quanto 
si disse, che il ministero la farà. 


Mi dispiace, ma nel fornello ministeriap 
non c'è più fuoco, e senza fuoco la farinata 


non la si fa. 


Un altro giornale afferma che l'onorevole 
Zanardelli è ingolfato negli studi sulla riforme 
elettorale. . Povero studente, forse condonnalo 


a morire alla vigilia di beccarsi la laurea! 


Un. terzo. giornale pretende che alla Con- 


sulta,si vada,agitando con mano nolturna e 
diurna, secondo il precelto di Orazio, la que- 
stione dell’Egitto. Proprio in Egitto vogliono 
andare? A vederli, io direi che la strada che 
battono li porterà semplicemente in Emaus 


ti 


E la questione orientale ? 
Giorni sono l'ambasciatore turco presso il 


nostro governo fece una visita all’onorevole 
Cairoli a Belgirate. Avrà un bel... girare se 
mai le necessità politiche l’obbligassero a far 
capo a lui un’altra volto. 


* 


E il conflitto irredentino? 


rtano, che oltre i generali Philippovich e 
Kopfingher, vi presero parte, invitati, i capi 


tanì conte Sizzo e Noris e il tenente Scom- 


parini. 


To”! a cognomi, si direbbe che l'inv 


ione 


bosnisca siamo noi che l'abbiamo fatia. 


‘Auguro si nostri concittadini di desinenza 


tutte le felicità possibili, ringraziandoli d’un'ora 
di concittadinanza ‘a tavola. 


#* 


Trovo nel Cittadino di Trieste: 
« Le pratiche .finora fatte all’estero dal mi- 


nistro delle finanze russo per un prestito, sono 
fallite ». 


Questa la dedico all’onorevole Doda.. Spla- 


Hium miseris, ecc.: prestito russo e obbliga- 
zioni, tiberine fanno un fiasco solo. 


Servirà per il bicchiere della staffa! 


Ton Vibinor 


rato trai testimoni, l'imputato non si muove Egli ha destinato per l'onorevole Cairoli e la sua ds 
dal: banco dei rei. signora, una delle più belle stanze, che dà sopra una _ Questa vostra miseria uon.mi.tange,»?.1...; . 
© Avete inteso? — gli chiede il ‘presidente, | deliziosa serra. Li è che l'egregio finanziere è dietro a pe- FRA. I MONTI 
r = le anguille della pesca miracolosa testé So 
— Sl; signore: . i dla x fatta, grazie alla piena: delle acque, nelle.sue 18 ottobre. 
— Siete libero. 4 *, Abbiamo, per quistioni personali, delle scissre. tra ludi elettorali, di Comacchio... Sono ..quasi Una la ciginissca Wrrila di rce e di boschi 
Lat= ng il sentore Perez e L'onorevole Cori; fl primo aspetta | duecentomila chilogrammi di capitoni, ed egli | _ “e pract gigamesca tureita di rocce e di bis 
ansiosamente la venuta dci sovrani per accompagnarli in | dee averli destinati ‘a Napoli! perché "N@volt ii smarrito dentro un piccolo villaggio lindo 
re>Esallora perchè non've ne'andate? città, e più specialmente nella solenne inaugurazione | da qualche giorno ‘ha ‘tutle le Suo tarlo. | © 268722210 — Arsie. Dio e gli uomini l'han creato in 
E laliro, dopo un minuto di silenzi della ferrovia Vallelunga, e poi si ritirerà e da sin- | l'ha aiutata nell'imbroglio del dalio- corisure, | 3" giorno di noia, e poi dimenticato e perduto fr 
— Scusi, aspellavo che se ne andasse il sario; | daco e da senatore; insomma dalla vita pubblica e che | le ha concesso. il..ieairo San: Carlo par up! | 'OTIdo dei monti e il verde dei colli. Oggi Furla 
altrimenti poleva riconoscere i pantaloni!... ” |.u0n gli ha dato se non amarezze! » Col Perez si di- | mesi, se non per un anno, come solite get, | Yo rifare alla ingiusta. dimenticanza diva 0- 
A metteranno i consiglieri. progressisti-democratici; e così e hr 


in sulle prime. Tulle cose belle e buone, 
perchè riserbarsi e farle in anticato orde? 

dadi l'onorevole Doda: i maligni vanno. ‘già 
ripetendo a suo beneficio l'epigramma scoc- 


———_———_ TT 
La marescialla nella sua allogrezza. ha: rad- 
doppiato il:salario agli ‘agenti che hanno 


‘ Battista, sorpreso da sor Francesco e dal ses 
ciatore, è stato messo a:famaro. in cantina: [ev 


avremo la bella prospettiva d'una elezione gersrale. 
Hi ‘prefetto intanto è in cerca del nuovo. sindaco, e 
non sa, în tanti gruppi e gruppetti de” regionisti, dov 


del Giappone? (piano) --Ho «un. innatnorato se- |- 72 duca. To! 0 che una casa come questa 
greto ‘du farsi conoscere, bisogna che voi lo |-si custodisce?... o poi c'è Battista. 
Gneo stussna: Il-barone. Sono stato = Yeddo, a. Smirne e 

La:marchesa: Zibibbo! (piano) Fra un'ora |-a Tripoli, e non ho mai veduto niente di si- 
nella camera del maressialio. mile. 

dl'barone (da sè). Questo si.chiama atidare |. 72 marchese. Ma questo trionfo così facile, 
proprio: fino dove non si potrebbe. non vi fa impressione ? 

Mistress B. Royle. Se la virtà non fosso.um | De Tulle. Se tu avessi sentito l'Americana, 
freno,«la maligna cariosità del mondo basterebbe |.saresti bell'e persuaso. E poi, non ci avevano 


a trattenerei sul fatale pendio... dipinto precisamente così cotesta società nuova? 
De Tulle: Malaga 1769 e Lionel 1607? Il duca. La marchesa mi ha dato un'occhiata, 
Mistress B. Boyle.-Un dito di malaga. alzandosi da.tavola,. che. voleva proprio dire: 
De. Tulle (piano). Vado pazzo di voi, e muoio | « non mi far aspettare >. 


dalla smania di provarvelo. De Tulle. T.a. mancanza di Leonardo mi da 
Mistress B. Royle. Basta! (piano) Aspet- | da pensare più di tutto il rimanente. 

tarò molla biblioteca. Gruyere. Che! In fin dei conti si piglia quel 
La marescialla. Il vizio.mi pare tanto brutto, { che capita — non curiamo l’incerto domani — 

she» non ‘posso mai credere alla colpa delle | e raccomandiamoci... al diavolo che ci sia be- 


conte di Brives. Confetti? (piano).‘Non | I nostri gentiluomini ranno ogmito al po- 
posso più vivere senza di voi: dove potrei dir- | sto che è stato loro indicato. Appena ci sono, 
È Bettina, ‘accompagnata dal sor Franoosco e dal 
ua, marescialla (servendosi). Solo a sola, | cacciatore, va a dare due mandato a ciasetn 


giueeo! or ora, nel. mio salottino oliva. scio. è sali 
Di conte. Io rimango impagliato! . Le galline hanno preso sette volpi al tra- ar, a ili: (a destina 
bocehetto. tratta che Je,.x, Sette Maraviglie » del 
pod a 3 riglia »_.deb- 
bono eambiare.i_loro abiti, sontnosi, .con nette 
fietta è 
La marescic 
guori un ) 
La baronessa. Li: 
La sviscontessa. 


.} 


agire da caserma. 


Arsiè parla l’auidace poesia della montagna. 
Qui ognî sasso ha un'idea, ogni cima una strofa. La 


seltiggia canzone delle Alpi ha strane attrattive, in- 
definite malîe. 


Lasmarchesa, E;.il. sobborgo, Saint-Honoré 


circonderà il sobborgo Saint-Germain. 


Le ricche vesti son presto per terra, le ac- 


ganciature, tolto,.i capelli geiolti. lo « Setto 
Maraviglie » in tutta la loro glo 


La marescialla. Ah! signori zuavi, aveto vo- 


luto. canzonare. setto. povere donne sole, e darle 
in pastura alla vostra nobile clientela. Or ora 
vo la faremo vedere. 

1 «La.baronessa. Farei servire da tema "por qual: 
che. racconto. da corpo di guardia. 


La duchessa. Sarebbero stati capaci di farci 


#u.anche.ia. eanzoncina. 


La baronessa. Ma in che maniera hanno po- 


tato.credere alla. sincerità. delle nostre risposte: 
che razza. di opinione si sono fatta di noi? 


«marescialla. Non vedete, carina, che è 
la, citima opinione di loro stessi che li 


ha accecati ? 


ka baronessa. Non importa: è un modo di 


La piscontessa. Non val la pena di diséen- 


“dere dai orosiati por condursi in codesto moto. 


La marescialla. In ogni modo, ora ci sono: 


facciamo loro vedere che non siamo pecorelle da 


sacrificare senza belare... Sapete tutto 


[quello che s'ha da fare? 


La viscontessa. Prima di È s libe- 
[se LI ess jutto bisogna 
tarli... L'impresa non è senza pericoli... 


ILL 


lapide. 


L'affetto] 


erano, 0 i 
torità dei 
monia fu 


mento. 


Vennero 
fase, i ring 
tili smorfie! 
piazza del 


Ma un md 
rappresenta 
trice, verrà 
Ho visto un 
lissimo. Un 
le sue brace] 
vello scopere 
alla morta 1] 

È un alto 
che fa pensal 


« Un 


lostrata di 
Milano, Hc 


Cercavo ul 
falde del ves 
Taie italiano 
questo di col 
da noi fatta 
Tocco e alla 
i suoi prodo 
Ma visto e] 
e non sono 
Correnti; ati 
conterranei e| 
le cose anità 
nostra poveri 
È una consol 
Ja questa 
abbiamo toce] 
velato in tuti 
sposizione de 
americane : ill 
Rando; chi n 
Giovanna la } 
un pittore in 
mobilio, gli { 
Mate, può di 
Ma a che 
memoria ? E 


mirato, Quest 
sfuggire agli 
Parlano dell’É 
salse. 


In Francia] 
di pubblicazi( 
Renn fatto a 
abechî soldi si 
Yow dirty. Boy 

Più difficile 


x 

Domenica passata, fra queste Alpi severe si sarebbe 
invece preferito îl madrigale gentile. 

Fu ad Arsiè che trascorse ‘gli. ultimi giorni sereni 
delta sua vita Erminia Fuà-Fusinato. Nel cuore di 
questi franchi alpigiani s'incise fortemente la memoria 
snavissima della egregia donna, e vollero darne prova 
cortese, col consacrare al nome di leî, regina della 
scrola, la festa della scuola, e coll'inangurarie una 
lapide. 

x 

Laffeito è la creanza del cuore; quella di domenica 
passata fa la festa della crèanza. Non fu una di quelle 
feste imbellettate e rimboltite. a dne cuciture di di- 
scorsoni ufficiali, tutti trilli di testa. Qui l'affetto, nota 
che deriva dritta dritta dal cuore, è schietto, ingenuo, 
palico, cresciuto all'aria di monte. 

Nulla di stucchevole e di artificiato nella cerimonia 
fatta in onore della povera Erminia Va da sè che ci 
erano, 0 in persona o rappresentate, le così dette au- 
torità dei paesi vi-ini, e va pure da sè che alla ceri. 
monia fu dato principio con due paroline a modo del 
sindaco del luogo, Pasquale Dal Coyolo. 

Tocod dopo at professore Maddalozzo, il quale, par- 
lando di Erminia Fuà-Fusinato, disse che la egregia 
donna, simile all'angelo del gran quadro di fra Barto- 
lomeo, con una mano indicava le impervie altezze del 
pensiero, con l'altra additava i piani tramiti del senti- 
mento. 

x 


Vennero poi le piccole riverenze imbarazzate e con- 
fuse, i ringraziamenti mal balbettati, le ingenne e gen- 
tili smorfiette dei. bimbi premiati. Finalmente sulla 
piazza del paese, al suono della banda cittadina, si sco- 
perse la lapide così concepita : 


In questa casa ospitale 
Visse i suoi ullimi giorai tranquilli 
Trovò inspirazione per gli ullimi suoi carmi 
Erunm Foì-Fossaro 
Onore d'Iralia 


Il paese 
Memore riverente 
Qu P. 
1878. 


x 


Ma un monumento degno della donna gentile, che 
rappresenta le più nobili virtà di madre e di educa- 
trice, verrà fra non molto innalzato a Campo Verano. 
Ho visto un progeito di monumento che mi parve bel- 
lissimo. Un aogelo colle grandi ali aperte sorregge fra 
le sue braccia îl corpo d'Erminia. Sui gradinì dell'a- 
vello scoperchiato una bambina inginocchiata manda 
alla.moria l'ultimo saluto. 

E:un alto e nuovo concetto ègregiamente eseguito, 
che fa pensare aî versi del. Giusti,..che_iaspira 


« Un dolor stinco, una celeste calma ». 


Milano, Hoepli editore. x 

Cercavo iin'occasione purchessia di prendere per le 
falde del vestito Sua Eccellenza il commissario gene- 
rale italiano all'Esposizione di Parigi. Sarebbe il caso 
questo di cominciare «un articolo sulla. fisura bassina 
da noi fatta © ricordire agli Italiani che, oltre al 'Ma- 
moeco e alla Grecia, nessun paese del mondo ha visto 
i suoi prodotti esposti con altrettanta insipienza. 

Ma visto e considerato che debbo parlar d'un libro 
€ non sono obbligato a ricordare i fasti dell'onorevole 
Convali;. atteso che a- ricordare cose dolorose ai 
conterrinei egli è lo-stesso come dire al muro, lascio 
le cose auitite per ta lord chiua, e ‘mi consolo della 
nostra povertà vedendo i progressi del mondo civile. 
È una consolazione come un'altra! 

In questa lotta pacifica delle nazioni, oye noi, abimè! 
abbiamo toccato tante busse, l'ingegno ‘umano si è ri- 
velato în tutta Ja sua potenza. Chi non ha visto l'e- 
sposizione del Creusot, quella delle macchine inglesi e 
americane : il fonografo e la macchina che scrive stam- 
pando; chi non ha ammirato il quadro di M:ckart, e 
Giovanna la papessa del Pradillis, 'Ullima assemblea di 
un pittore inglese, e qualche rara statua; i tessuti, il 
mobilio, gli oggetti di iusso di tante fabbriche rino- 
tale, può dire di:non aver nulla visto! | 

Ma 2 che pro vedere, se tutto. può sfuggire dalla 
memoria ? E però il primo bisogno di chi ha veduto, 
è quello di possedere ‘ina qualche memoria, un qualche 
schizio che‘gli dia agio di ricordare quanto ha am- 
Mirato. Questo bisogno della mente umana non poleva 
sfoggire agli editori i quali dasei mesi a questa parte 
parlano dell'Esposizione in tutti i tuoni e con tutte le | 
Rie. - 

la Francia, «in Inghilterra e în Italia questa specie 
di pubblicazione ha avuto fortuna. I, giornali illustrati 
hanno fatto a gara per ripassarsi î vecchi clichés, e per 
hi soldi si può ammirare in più d'una rivista il 
You dirty Boy del Focardi, o l'Jenner di Monteverde. 

Più difficile compito 'è quello di riprodurre in disegno 
CÈ che si appartiene alla industria e alla meccanica, 
e a questo bisogniò degli studiosi, ch'io mi sippia, 
1 Italia, ha perisato l'Hoepli solamente. 

La pubblicazione di questo solerte editore va enco- 
Mita sotto ogni punto di vista. L'eleganza de' tipi, la 
sap delle incisioni intercalate. nel testo, Fr 

Prezzo, e fa parsimonia della prosa 
pira a renderla dato e attraente. Il professor Cò- 
Saibo, che la dirige, ha avuto ii tatto di non impinzare 
ÎLibro di rolia fuor di proposito 0 di disquisizioni 
Senza necessità. 


| Tn ogni fascicolo trovate scarsezza di commenti 6 
abbondanza di disegni. In ventiquattro. pagine potete 
osservare non meno di sessanta o settanta figure d'ogni 
specie, dai vasi di vetro del Webb alle macchine co- 
lossali e pregevoli delta fabbrica di Winterthur, senza 
contare le terre cotte di Minton e quelle altre del De- 
vonshire, alle quali potete aggiungere gli intagli del 
Parvis e i disegni dei famosi mobili del Gillow. |; 

Nè si può dire di questa rivista che somiglia a certe 
case, belle solo nella facciata, dappoichè siamo. già 
avanti nella pabblicazione delle dispense, e gli ultimi 
fascicoli sonò redatti con altrettanta cura quanto le 
promesse dei primi numeri facevano desiderare. 

Un solo appunto, ed è questo: che fra cento diségai, 
solo un paio ricordano cose italiane. Forse però non è 
da incelparne la redazione. La botte dà del vino che 
ha, e noi quel poco di buono lo abbiamo nascosto con 
molta cura; non è da far le maraviglie se il pubblico 
csi accorto delle cose. pregevoli inviate dagli Ita- 
ani. 

Non so immaginare quale accoglienza il pubblico ha 
fatto e farà a questo nuovo ardimento di un editore 
che s'è messo in capo di finir sulla paglia. Se però gli 
abbonati del signor Hoepli non sono tanti quanto le 
arene del mare, ì contribuenti di cattivo umore e i 
lettori di Fanfulla, il signor Hoepli può dire in tutta 
coscienza che gli Italiani gli hanno denegata la giu- 
stizia! 


EM 
ROMA 


21 ottobre. — ieri, all’Orto botanico, ham 
un saggio ginnastico ‘gli alunni della Palestra 
Emanuele in Trastevere. 

Il locale era elegantemente addobbato. Assisterano 
al saggio il commendatore Mazzoleni prefetto di Roma, 
l'assessore Cruciani-Alibrandi, il commendatore Al 
lievi e la commissione dei notabili presieduta dal 
duea Leopoldo Torlonia. 

I saggi furono soldisiacentissimi, Inoltre vennero 
cantati dagli alonni due iuni, uno intitolato Il mare, 
l’altro in Omaggio ad una benefattrice. Quindi dopo 
alcune parole del duca Torlonia cominciò la premia- 
zione degli alunni. 

.- Nell'aprile del 1879 sarà tenuto a Roma il Con- 
gresso; meteorologico internazionale. 

Il consiglio direttivo di meteorologia prenderà în 
questi giorni le relative disposizioni per l’ordiaa- 
mento del Congresso, a cui interverranno molti scien- 
ziati stranieri. 


dato 
ittorio 


. Il volo del Duilio che dovea aver Inogo ieri sul 
iazzale dell'Esquilino è stato rimandato a do- 
nichita ventura. 

-. Seguitano le note sul processo Fadda 

La sorella del Cardinali è stata condotta a Roma 
Veltro ierì e rinchiusa al Baen Pastore. Essa cono- 
sceva i progetti di suo. fratello, poichè durante il 
soggiorno di questi a Roma essa serviva di interme- 
diario; fra lui e la moglie del Fadda. 

Liekrusione del proeesso ha messo in chiaro che 
il ‘dinali arrivò ia Roma quando il Fadda si tro- 
wava ancera a Castrovillari. Una lettera della sorella 
gli anpunziò la partenza del capitano per Roma. 

La sorella del Cardinali è stata arrestata a Cori- 
gfiano Calalio, dove trovasi la compagnia Cardinali 

i cui. essa faceva parte. 

La corrispondenza sequestrata. al suo: domicilio 
sembra essere compromettentissima per lamuglie del 
Fadda. 


Teatri. 

Do una notizia che tutti sanno: cioè che la signora 
Galletti. seguita ad entusiasmare nella Favorifa il 
pubbliao dell'Argentina. 

Anche ieri sera l’Avgentina era pieno-Tutti î pezzi 
più salienti dell’opera furono applanditissimi, specie 
il finalè del terzo atto e tutto d'atto quarto che è una 
delle più splendide ispirazioni di Donizetti.. 

Non replicherò gli «logi che vanno di merito alla 
signora Galletti, e che il pubblico e la critica hanno 
già a lei prodigati. Artista nel vero significato della 
parola artista vera e cosci-nziosa, la signora Galletti 
trova ih quest'opera eff tti potentissimi con una di- 
sinvoltara ed una naturalezza tutte sue. E va pure 
giustamente lodato il tenore Rossetti che ieri sera si 
mostrò; più sicuro della parte sua. 

Questa sera l’Argentina tace Si parla di alter- 
nare alle rappresentazioni della Farorifa, tn ‘altro 
po' di Salvator Rosa. Dal cauto nostro noi sconsiglie- 
femme l'impresa da questa idea, convinti che sa- 
rebbe molto più opportuno porre în scena un altro 
spartito, tanto per attendere l'andata în scena della 
Lokrelig del Faichi. Il Salraior Rosa:ormai è stato 
giudicato; esso mon richiamerà che, pochissima ‘gente 
all'Argentina. 
>. Teri sera al Valle, ottava replica del Matrimo- 

io di Figaro. Ù 
MAI pet un di-più il: dire che.il teatro era -pieno, 
come'se,si fosse trattato di una: seconda «rappresen. 
tazione. A ‘conti fatti, il successo di questa. 

è stato bile che probabilmente la compagni: 

dovrà darne ancora un'altra replica prima di'abban= 
le nostre scene. 

rn sera intanto avremo un'altra novità: La 

pesla ‘in quaria pagina, commedia în quattro atti dei 

pet pura pg, DE 

Per la prima volta avremo la fortuna di assistere 
‘ad una buona traduzione. Il traduttore si chiama 
Yorick.e... © basta. 


Il lavoro appartiene sl genere brillanlissimo. Vi sarà.| 


da-ridere e molto. Tutto sta che il pubblico, 
qualche volta avriece, non se ne abbia a male. 

61 primo di novembre avremo al Valle la com- 
pe 'Bellotti-Bon di cui è ornamento principale la 


È ini. È da questa compagnia che verrà 
Fig ie È da sua Sei dI 


*All'autore, gli auguri i-più sinceri. 

=. Dall’egregio cavaliere Luigi Bellotti-Bon ricevo 
la'seguente dichiarazione ‘ È 
I signori cavalieri A. Morelli, C. RossiyLMonti 
è €. Pietriboni, essendosi costituiti. in. sociotà per 
Faeguisto di lavori drammatici francesi e avendomi 
Iattà l'onore di scegliermi quale Joro socio e rap- 
atto niaite sia în Îlalia che inFrància, mi faccio un 
Rressa di avvertire aver io comprato La pelile Corres- 
Sience di E. de Najac e A. Honsecnin, © Le mari 
Fido, di A- G. Mancel. trai 
dada eine; la 
posta iù E 

fi mario 


Garzes, 


fonti * 


Queste due commedie, essendo di esclusiva pro- 
Drietà por tatta Italia della suaccemmata Sociotà, si 

iffidano le Compagnie drammatiche italiane e fran- 
cesi e le Società di dilettanti a rappresentare senza 
un mio regolare permesso, intendendo noi di valo 
di tutti i diritti che ci accordano le leggi interna- 
zionali sulla proprietà letteraria, avendo adempito a 
tutti gli obblighi che detta legge impone. 

Napoli, 14 ottobre 1378. 


L. Batorri-Box. » 


A questo proposite aggiungo che una di queste 
commedie, li marifo d'la, sarà rappresentata gioredì 
al Valle per la benoficiata della signora Giulia Zop- 
petti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La notizia che il ministero sia già stato ri- 
costituito ha preceduto in Roma l'onorevole 
presidente del Consiglio. Si dice che l’onore- 
vole Cairoli assumerebbe definitivamente l'in- 
carico di reggere il ministero degli esteri, ed 
il generale Dezza ed il contr’ammiraglio Fer- 
dinando Acton sarebbero destinati ai mini- 
steri della guerra e della marino. 

Crediamo però che si traili per ora sempli- 
cemente di voci corse, le quali meritano, a 
parer nostro, seria conferma. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Omero a Samo, commedia-mito in quattro atti 
i Riccardo Castelvecchio al teatro Gerbino. 
Torino, 49 ottobre. 

Quattordici chiamate la prima sera, tredici Ja se- 
conda. 

Castelvecchio ha presa passione alla Grec 
naccia di ricreare addirittura tatta la mitologia. Cl 
Dio ce ne scampi ! 

Il suo Omero potrebbe anche chiamarsi Bartolomeo 
Stringoli o Casimiro Fagiolino, e vestirsi come noi, 
perchè non ci dice nulla di omerico, noa ci ricorda 
nulla dell’epoca jonica. 

Castelvecchio, che fa più versi che Roths-hild abbia 
napoleoni d’oro, s'innamorò del nome d'Omero e fantasiò 
sul titolo, rimpolpando vecchi personaggi melodram- 
matici, risoftiando una vita di... luce elettrica per entro 
a gente che da cento anni va e viene sulle scene. 

Potrei fare anch'ioa proposito d’Omero dell’erudizione a 
buon mercato, dando per mie le citazioni, le riflessioni di 
quell'umilissimo e dotto grecista traduttore d'E 
che è Lorenzo Pozzuoli, ma non ci ho mano în co- 
desti ladronecci alla moda, e non credo questo il mo- 
mento di sofisticare anche con Leopardi se e quando 
sia stato Omero. Noto che Castelvecchio appunto’ da 
codeste tenebre trasse ardimento, non argomento, a 
foggiarsi un Omero tutto suo, il quale non può ri- 
spondere alla coscienza di chi, per. averne saputo un 
po' dal Monti 0 dal Foscolo, è cresciuto nella illusione 
ch'egli non sia stato un uomo da commedia moderna. 

Racconto la favola senza tener conto del prologo, 
detto stupendamente dal bravo Rasi, per iscusare, con 


un diluvio di spirito, il tema 0 îl poeta. 

Omero, novello Camoens, ramingo, povero, mori- 
bando, è raccolto sopra una nave da alcuni rapsodi, î 
dellÈ 


quali vanno cantando per la Grecia frammenti 

liade. Fra questi rapsodi cè una Termessa, la si 
Fantechi - mirabite nella parte sna — una specie 
Aida odi Selvaggia del Nicolo de’Lapi, che Siunamor 
tosto del--poeta...Sbalestrati dal: vento, i rapsodi 


posero come erano anche allora i poetije che gìi fidanzò 
la sua uniea adorabilissima Aristea. La dico ariorabilis- 
sima perchè la signorina Glech è una gemma come 
fanciulla e come artista. 

Aristea, che ne’suidi sogniidoleggiò il grande Omero, 
gli fa subito due largbi occhietti'teneri, e Il per lì si 
amano. Esiodo,?eni-da vecchiezza suggerisce tardi il 
senso comune di lasciar far l'amor vai giovadi, rompe 
Iui le catene della fidanzata e la cede al principe dei 
poetî allegramente. 

Mentre Romeo e Giulietta, cioè Omero e Aristea sì 
dicono în on giardino tutte quelle inezie amorose, che 
dacchè c'è mondo e mondo sono sempre parse corbel- 
leriez quando non s'è innamorati e nel punto di dirle, 
‘un aspide morde il'cantore del piè-ve'oce Achille. Strilli, 
lagrime, svenimenti; Omero smania e delira, Termessa 
accorre e sugge la ferita, sacrificandosi. 

Termessa,.prima.di morre,.dopo. alcuni dì, fingen- 
dosi rassegnata, invia alla sposa Aristea per mezzo del 
padre uno specchio: avuto dagli Dei, temprato nelle 
acque, del Lenno come pegno di pace, come forzata al 
dono da un Nume. 

Omero però dubita della frode, disviluippa lo spec- 
chio e resta accecato all'improvviso. 

Se la magia non fosse medioevale, se non fosse fuori 
del. periodo. jonico, tantochè noa:c'è un verso d'Omero 
che ne sia tinto ed Esiodo stesso, che certo fu poste- 
riore, neppure mostra saperne ombra nè” suoi religiosi 
e casti poemi, anche'la ‘critica’ arcigna dovrebbe ap- 
plaudire alla vendetta di Termessa. Sono momenti ter- 
ribili, drammatici, quello în cui la feroce Tessala dà 
a Cleolilo pèr la figlia il dono fatale, e quello in cui 
Omero fissa lo specchio e perde. il dolce lume fra îl 
terrore della sposa e dei convitati. 

Ma la critica è noiosa e quella magia non la vuol 
passare, e quello specchio ron lo perdonerebbe neppure 
‘alle metamorfosi d'Ovidio. Così pure ha arricciato il 
naso a sentir gli esametri omeriani.od omerici. volti. in 
istrofe saffiche, e a sentir una dirica a_tinali tronche 
in boeca d’Omero. 

La società più colta; più bella di Torino per due 
sere filate ha riso con Diagora rapsoda, il bravo Barsi, 
ta tattate le mani a Pieitiboni, fa palpitato con la 
signora Fantec... cioè Termessa. e l'Omero lo si ripe- 
terà, dice Pietriboni, una mezza dozzina di volte an- | 


cora, Come spiegare il fenomeno ? Io non saprei, tanto 
più che, lo confesso; gli ho baftuto spontaneo le mani 
anch'io e lo riudird una terza volta con piacere. 

Sul cartellone det Gerbino è stampato: Quarta re- 
piica dell'Omero, e secil pubblico si diverte, la critica 
ha torto anche quando ha ragione. 


dFacopo. 
BORSA. DI ROMA 


21 ottobre. — L'ultimo giorno della settimana ac 
ceunava a inazione dai prezzi massimi praticatisi nel 
l'ottava. La stessa scarsità d'affari non puòchè in 
finire favorevolmente sui prezzi. 

Da noi la rendita che sabato sera si mantenne no- 
minsle sul prezzo di 8) 95, scese oggi a 80 80 Sotto 

impressione di un piccolo ribasso verificatosi a Pa- 
rigi. Per coatanti sì foce da 80 89 a 80.82 1 

Tn prestiti pochissimi affari ai prezzi dî sabato. 

In valori sì parlò di fondiaria Santo Spirito, con 
compratori a 417 50, e venditori a 418. 

Le azioni del Gas si contrattarono a ‘610, ed a 
questo prezzo rimasero domandhte. È 
Fermi i cambi segnati aî seguenti prezzi nominali 

Francia 109 52; Lonira 27 60. 
Pezzi da venti franchi 22 05, 22 03. 


Veritas. 


. 
Terecramni STEFANI 

BUDA-PEST, 20. — Il Parlamento fa aperto con un 
discorso del tri 

ll discorso disse che, in vista dell’attuale.situazione, 
il governo presenterà soitanto la legge sull'esercito e 
la convenzione finanziaria colia Croazia e Ja Slavonia, 
le cui validità spirano colla fine del 1878. 

Noi abbiamo accettato, soggiunse il discorso, dal 
Congresso di Berlino il mandato europeo: riguardante 
Ti pazione e l'amministrazione della Bosnia e della 
Erzegovina. 

« Mercè la condotta del nostro valoroso esettito, la 
prima parte di questo mandato fu compiuta; il buon 
accordo che esiste con tutte le potenze- ci. permette d 
sperare che anche l'altra parte potrà fra ‘breve effet 
tuarsi con un maggiore riguardo ai sacrifici delle po- 
polazioni ». 

LONDRA, 20. — Ieri ebbe luogo una collisione d 
treni tra Cardiff e Merthyr, fa 

Assicurasi che vi sieno dieci morti e venti feriti. 

BERLINO, 3. — Parecchi giornali dicono che la 
notizia data dal Tagblatt, che l’esercito sul piede di 
pace sarà aumentato di 30,000 momini, è priva di qual- 
siasi fondamento. 

NUOVA ORLEANS, 20. — Un forte gelo soprav- 
venne nei distretti infestati dalla febbre gialla. 

1 morti în questa settimana, in causa della febbre, 
furono 296. 


BonaVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


OMERO ILLUSTRATI (Odissea ci Iliade) 

La prima e sola edizione iliusirala che siasi pubblicata 
in Ifalia.,— La più ricca ed elegante edizione d'Omero 
che sia imaî stata fatta in Italia. 

Ogni d sposa di Ap in 8° grazidissimo, con 
2 è più splendide illastr-zioni € balla copertina L. 1. 

È pubblicata ta 2° dispensa dell’Odissea che sarà com- 
piuta in 7 dispense. Non meno. d'una dispensa dgni 
settimana. Chi -manda L. 7. riceve tutte Je dispense 
pubblicate e da pubbiicarsi con frontispizio, indice e 
cea coperta del'vitame. Nirigere le. domande. all’Em- 
porio. Franca-Ialiano C. Finzi e C. in Milano, via $- 
Margherita: 15: 2 


LA FABBRICA DELLE MA- 
GIME, via dei Banchi di Firenze; ‘ha/sta- 
bilito un deposito in Roma; via Fontanella di 
Borghese, N. 30, di Cammilio Patris di-Genova. 
—______—_—_—_—__{E- 


tecni 
Firenze — G. BARBÈRA — Editore 
UN NUOVO POETA ROMANESCO 


CENTOVENTI SONETTI 


in dialetto romanesco. di 
LUIGI FERRETTI 
con prefazione e note, 
di LUIGI MORANDI 
Un volume L. 2 5®, vendibile. presso. l'Editore,in Firenze 
© presso i principali Librai. (6248) 


AVVISO 


N sottoscritto si onora informare il colto Pub- 
blico e i signori Clienti del Magazzino al-Corso, 
34; esser.questo riordinato e fornito di. nn nuovo, 
© grandioso assortimento di Biaricheria, Maglieria, 
Telerio estere e niziuiali di ogni altezia, di qua” 
lonque articolo; per signore € sigacri, dei rido 
mati corredi da spesi da L. 275, "ile A 
1000, 3000 ino 1 5000, dci corredi 
Bambini e da Battesimo, di nn assortimento di 
[Sottane, Paletofs; Vesti da; camera» ed:sAbiti da 
Bambini ed'it tito a prezzi senza emer toncor- 
renza. Restano quindi invitati a volersene accer- 
tare, sicuro che rima: ranno. pienamente soddisfatti. 

Riccardo Epstein 
Corso, 341, con succursale a Bologna 
Mercato di Mezzo, 38 -1> cu 
NB. — Si prega all’entiata osservar bene l'in- 
dirizzo. Si spediscono pure franco e gratis in Città 
‘| ed .in:Provincia i prezzi correnti. 3} = 


= x + - 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, ui Rod, i Firenze, lle S. M.[Novella, 34 
L'ELEGANCE PARISIENNE 


Rue Montmartre, î1î, Parigi 


Da 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 


Linea Postale d'Egitto 


L’Amministrazione previene il Commercio che a 
partire dsl 3 @ttehre le corse settimanali da 
GENOVA ad ALESSANDRIA saranno prolungate < ( di 
sino a LARNACA (Cipro) toccando PORT-SAID , sa 
GIAFFA e BEYROUTH sulle Coste della Soria. 

Tale prosecuzione avrà sempre luogo nel giorno] = 
subbessivo all'arrivo in Alessavdria dagli Scal|4 
d'Italia. 

Genova, 30 Settembre 1878, 


La eliz.e A incisi colto al meso cd. patron tagliato : 4 amo %, 6 nes ij 
Sa ediz,0 7 0 9 incisi col.te al mese ed i patron tagliato > 50°, x 
Ba ediz.0 9 incis.i cole al mese e 4 patron tagliato > sa 
NOTA. Si ricevono abbonamenti con patron în ogni numero. 
"i ERE eo 


\ARDINIER 


‘Gis 
ta, Dornaibina, 56, NAPOLI. 
°° ® 


la 


Non più Medicine 
PERFRTTA SALUTE Ssedterno, “sonti senta > 


gho mò , mediante la deliziosa Farin: 
Ogni 


LA DIREZIONE. 


to Bu Barry di Londra, detta: 


Agente Gl* G. Al; 


[gere o scrivere; 
stione era 


Quattro velto più nutritiva che la carne, economizza anche 50 roll 
1 suo in altri rimedi. 

La "AILEINTA. in scatole : 116 di KIl. 2fr. 50 c.;1/2k1 
Cl RTLA 19 Ge 6 kl. & fer LL 

BISCOTTI DI R T. 


IVA “A : Scatole È 
4.fr. 60 c.; da i ki 8 fr. Sa 
La REIVALENT. 


8 4 Ù 
at 250 E L.350 L5— L.750 
2Istrumerti accordati per duetto L, & 


aitutxno l'azione del fegato e degli intestini 


4 fr. 50 e; s 
3 è» 2°» terzetto » 12 i Stio. in 
4 » » » quartetto» 18 ed in tutte lo città presso i principali farmacisti è droghieri: 
6 » » » sestetto » 35 Rivenditori : 


ROMA : N. Bnimberghi, fare dlle Lgzine Britnzica, a Co 
doit; sig, gia Condotti; A- Dante Ferroni; Frase 
$ Guali ani; eri chino, piazza "I 
146; Geo. Baker, farmo lngisso 21° Corso 496, 4971 WE Fred 
di ' Di via delle Muratte, 10; G, 
1 Catfsel, ogos. 2, Corr: 
presso i principali farmaci! 


(ER) FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
per tosare Î eavalli 


JIstrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. 
Istruzione semplice I - 80 
» con 12 arie » 150 
» » 20 » » 250 
Deposito presso la succursale dell 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi.e C., 
Milano, 15, via S. Margherita, \dî faccia al Cafè dell'Accodrmia © 
Si fanno spedizuni în provincia contro rimessa dell'im- 
porto in vaglia postale. 
Sì spedisce anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per: Cent. :60 in più. 
Indispensabile d'aggiungere alle ordinazioni di pro- 
vincia la stazione ferroviaria .più vicina alla quale 
devo essere appoggiata la; spedizione. 


MALATTIE ceo STOMACO 


+ «di Popsina BOUDAULT 
» di Pepaina BOUDAULT 
PILLOLE...... di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE... di Pepsina BOUDAOLT 
Quanti prapereri di Popbina sono indistintamente adoperati col 
“]juioustion: LENTE € PEMOSE, MANCANZA B'APPETITO, 
GASTRALGIE CD ALTRI DISTURBI DELLA DICESTIONE 
Pepatna Boudauît è approvata dall Accademia di Medicina 
pi © la sola ammessa negli Ospedali di Peripi. Essa ha 
ngi, Viana 17, fuiadetta E, co. Internazionali di 
Parigi, 7, Avsove Vistoria e in tutto le' Farmaslo &italla. 


Garner LEDERE DLE ERE 


ERA IGIENICA 
con-perni di acciaio, temperato in-modo: speciale che ne 


parerrerertetu] PER SOLE LIRE 35 


L’Original Express ||, Hepuissine con maniehi di legno nero © cusadi 
La migliore delle macchine da cucire l| retinztin 

_ nente cen FORBICI MECCANICHE 
® mano. — ‘Precisione © celerità dilfl “SPowehess. DER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
lavoro senza fatica. — Piedestallo ‘di © per tesaro f.cani 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 


a due pettini, di fabbricszione accu- 
ratissima; sono a giusta ragione pre- 
ferite a tutti gli altri sistemi a mo- 
tivo della loro soldità e del taglio 
regolare che si ottiene .colle »stesse. 


A Fitenze ‘all’Emporio Franco-Italiauo O. Finzi e O. via Panzani, 28 


A Roma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Forbici comuni con piccola custo- 

dia di pelle L. 11. a 
Forbici brunite di 1» qualità eon 

grande custodia di pelle L. 15, 


Carapue 


NUOVE FORRICI MECCANICHE 


Indispensabile in tutte'le scuderie e 
Specialmente ai negozianti di cavali; 
Veterinari e manescalchi. 

Prezzo Lire 8'50. 

Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze all'Em- 
porio Franco-Itàliano C. Finzi e C., 
via dei Panzani 28. — Roma presto 
!Gorti e'Bianchelli, via ‘Frattina'66. 


CAMPAGNA A ‘DOPPIA PARETE 


-PERFEZIONATI 


a 
Italiano, via 8. Margherita 16, al i É 


Nuovo Marmible Gervais _ATOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO lana 


i 
poriatili di un peso insignificante e chinsi' -L'impiego di quesr'appi è notev i : 
Pu tari per far la cucina dovunque, in marcia che può essere Gppicito cache de te ia nente vanlaggioso. È talmente semplice 


‘ad anche a cavallo. L io di mungitara è benefico 
In due ore si fa un eccellente brodo. deco litio caza “alcu storto, è vica ‘mante ache Perchà con eso lascia ta pg RA 
Prezzo L. 45. all'ultima goccia; La mungitura a mano invece è molesta ed în qualche nei no È barola, di' tutto ‘ciò che è suscettibia 
- peste inerente che la vacca, durante la: mungitura, : N di esser. cotto: in forno. 
SBOUILLOTTE GERVAIS Simi e it cre 
E staimo sb o per far bollire 114 litro di Sela vacca poi è ammalata, 0 i suoi! MARIE da cucina, di qualnaane dreiieza 
acqua le mono -f aagio i capezzoli. 2ono plagati, quest'apparecthiò | nea 


‘con un sol foglio di carta. si rende indispensabile. 
L.3. i] Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


a toa a Fi all'E; in _. Dirigere'domande e vaglia ‘a Firenze all’Emporio Franco-Ii 
_domand “pen dei Panzani, 28. — “ia dei Panzani, 28. Roma, Corti e' Bianchelli via Frattina, 
i © Bianchelli, via Frattina. 66. 


alano C..Finzi.o:G,| 


1 arci @t@tai 2. è rai 
i Nuovo Tagliavetro ‘Americano 


Taglia il vetro to: la - punta -di diamante, - ed È A 
trattasi di lavori circolari ed ‘a carva, che li estguisco più 


°D 50,6 
Franco-Italiano C. Finzi eC. via dei Pauzani 28, |a 
oi ii +riendbeg e Margherita,: 15, tana 


‘Tip. ARTERO e C,, Piazza Montecitorio, 14? 
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DIREZIONE ED ANMINISTRAZI 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 130: 
ii ed sini preso ii Prisiple di Pali 
OBLIEGHT 
Fineniz, Pai Vecio, darla Sorta, 12. 
Atto, va S'Morghenta 15° Pangi, 2l, ne Stazare 
Londrs, 159, M0, Fiet Stvet. 


pe 
In Roma cent. 5. 


_ Pa vriaza 


Roma, Mercoledì 23 Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


ST 4 2 
GIORNO PER GIORNO 


Ho inteso dire ieri sera che per il ministero 
jella marina s'era trovato il candidato ; e sa- 
rebbe l'onorevole Morana ! 

Per quanto io ci pensi, non riesco a trovare 
us ragione di questa scelta. Forse hanno tro- 
vato che l'onorevole Morana era il più adat- 
ato alla marina per la ragione del nome : Mo- 
rana e Marina non differiscone che per una 
semplice vocale. 

Ma allora per la Guerra, per la stessa logge 
di consonanza, saranno obbligati di cercare 
l'onorevole Gerra ! 


Pali xa 

Un'altra riflessione sul discorso Cairoli. 

L'onorevole Cairoli ha fatto un gran viaggio 
di cireumnavigazione alla ricerca. dell'agget- 
firo. E a furia di ricercare l'aggettivo ha 
perso l'idea del sostantivo, il quale deve go- 
vernare la frase. 

Ed ecco perchè nel discorso Cairoli non c'è 
l'idea del governo! 

* * 
n'a ala 

A proposito di monsignor Dupanloup. 

Fra i tanti aneddoti che si sono narrati in 
questi giorni di lui, non ne ho visto citato uno 
che è curioso più degli altri e che mostra 
come il caso abbia qualche volta delle singo- 
lari ironie e si compiaccia nei più strani rav- 
vicinamenti di uomini e di cose. 


Pari 

Ai primi di maggio del 1838 si sparse la 
nolizia che un uomo il cui nome era legato 
ai fatti principali della storia della repubblica ‘ 
e del primo impero, e al funesto trattato del 
1815, in una parola, che il principe di Tal- ! 
leyrand si trovava in fin di vita | 

In pari tempo si seppe che intorno al suo i 
letto una grande battaglia si combatteva. 

Da un lato la duchessa di Dino; nipote del 
principe, s’affalicava a persuadere l'ex-escovo 
d'Autan a morire in grembo della Chiesa; 
dall'altro il segretario di lui, Montrond, che 
diceva del principe stesso: Chi som lo ame- 
rebbe? È così vizioso! faceva di tutto perché 
neanche l'ombra di un prete entrasse nella 
camera del moribondo, 


x 

Il principe aveva avuto uno zio arcivescovo 
di Parigi, il quale, prima di-morire, stimando 
che monsignor di Quelen sarebbe stato, come 
fu, il suo successore, gli raccomandò la con- 
versione del proprio nipole. 

Monsignor di Quelen credè dunque essere 
in debito di intervenire in quella .lotta,. o. di 
portar soccorso alla duchessa di Dino contro 
la ienace miscredenza del segretario Montrond. 


sa 
Si trattava bensi di scegliere l’uomo adatto 
all'opera che voleva compirsi, e il quale, anche 
nel clero francese, di gran lunga più colto del 
nostro, non era facile rinvenire. 
Finalmente l'arcivescovo risolvè di affidare 


—1111TT_—_T OO_= 
n : 
= BIANCHI E NERI 
(Avventura parigina del secondo impero) 


La duchessa. Bisogna affrontare il pericolo... 

La baronessa. Uhm! Temo che ci saranno 
delle ammacestore. 

La marchesa. Appena aperta la porta, ognuna 
di noi dirà... 

La marchesa non aggiunge altro; caccia un 
grido, e cade nelle braccia della marescialla. 

La marescialla. Madonna santa! Che è stato... 
perchè gridare... = 

La marchesa (accennando un, armadio in 
fondo al gabinetto di toilette). LA 1... ion avete 
Veduto ? 

— Chef... 

— Un braccio!... 

Le « Sette Maraviglie >, spaventate, tremanti, 
cogli occhi spalancati sul punto indicato, retroce- 


La baronessa. Un braccio... 
diref... 

La marchesa. Ho veduto un, braccio d'on 
uomo uscire dall'armadio e allungarsi, allun- 
garsi... fino ad agguantare il muochio delle ber- 
rette da cameriera che erano sulla seggiola. 


La-marescialla (afferrando le molle). Orasi | 


vedrà! 
Mistress B. Royle. Vi aiuterd! Quel braccio 


non può esserci solo, la dentro. 


l'arduo ufficio a un abate giovine, 
Pieno d’ingegno e d'ambizione, che 
punto vicario della diocesi di Parigi. 

Quell'abate era il futuro accademico; il fi 
turo monsignore, il futuro senatore inamovi- 
bile, monsignor Dupanloup. 


* 
a 


Era da temere ad ogni modo che l'antico 
vescovo, il convenzionale divenuto ministro di 
Napoleone; ministro di Luigi XVIII e cospi- 
ratore di Luigi Filippo, avesse in animo dî 
canzonare la genle în arfieulo mortis come 
l'aveva canzonata durante tulta la vita. 

-Il futuro prelato glielo impedi : aut aut disse 
sin da principio nella sua-inflessibilità : 0 ri- 
entrare nella Chiesa per la gran pcria 0 non 
vi rientrare. 

La duchessa di Dino l’ebbe vinta: e la ri- 
trattazione dell'uomo. cui il Giusti dedicava 
con molto senso d'opportunità "l brindisi di 
Girella, fu cosi ampia quale nessur’altra mai... 


istrutto, 
era ap- 


sx 

È da dire cheil Talleyrand fosse — almeno 
in morte — sincero? Chi lo sa? 

Fatto sta che il fatto fece chiasso; l'abate 
che aveva ottenuto quella ritrattazione divenne 
l’enfant giité del sobborgo San Germano e il 
protetto della regina Ameli 

Fu il primo passo... l'ingegno e la volontà 
sua fecero il resto. 

È nonpertanto curioso che ad uomo come 
il Telleyrand, pronto a servir tutti con impu- 
dente scetticismo e a miutar opinione ogni 
volta che gli giovasse, sia toccato trovarsi ac- 
canto all'ultimo capezzale un uomo come il 
Dupanloup, il quale ebbe per primi pregi la 
inflessibilità del carattere e la immutabilità 


! de' convincimenti; requisiti che lo fecero, al 
! dire di Veuillot, un cattivo vescovo, ma ché 


sono, a giudizio mio, le qualità stimabilissime 


| di un uomo per bene. 


* * 
53% 

Il conte Bismarck Bohlen, che si è ucciso a 
Venezia, non era nipote ma cugino del gran 
cancelliere. Era capitano di cavalleria della 
Zandwher e consigliere di legazione. Que: 
pochi che l'hanno conosciuto pregiavano in 
Ii la mente svegliata e la gentilezza squisita 
delle maniere. Sembra sia stato tratto al sui- 
cidio da sofferenze fisiche. 

I lettori rammenteranno che s'era parlato 
del suicidio di un conte di 
a Vienna. I giornali di Parigi smentirono la 
nolizia e Folckefto telegrafo la smentita. 

Dopo letto il telegramma di Folchetto, l’o- 
norevole Fambri mi ha scritto da Venezia la 
seguente lettera: 


* 
sa 
Caro Fanfulla, 

Leggo oggi che tu dichiari smentita la notizia che 
un nipote del Bismarck si sia suicidato a Vienna. 

Se si tratta d'un secondo nipote del cancelliere puoi 
aver ragione, ma bada che.di uno la cosa è tutt'altro 
che smentibile, perchè a Venczia sulla pietra anato- 
mica glieli ho contati io al povero Bismarck, 25 colpi 


er ——_—r—rTrT_T uomi 


‘Tutte le altre, più morte che vive e che ve- 


stite, col collo allungato, gli occhi stralunati, 
tatte raggomitolate, in un gruppo, si.sono rin- 


cantnosiate dietro. a un riparo di seggiolini e 
di.. tavolini ammuechiati. alla rinfasa, seguono 


cogli. ooshi le_ardite compagne. 


La duchessa (alla. marescialla, con voce 


guardati | 


che le acciughe in barile: 


La marescialla (trandendo le molle). Che 


reso la vita, aprendo. 


ù o I duca. Fra dieci minuti, quest'armadio. sa- 
dono più lontano che possono Figi A 1 rebbe pri mal s ichi dell'armadio di 


o chiamo gente. i 
Il conte. Ci si guadagnerebbo poro tutti. 


Il marchese. Capirà, signora principessa, che | 
coloro che le trovassero qua, vestite come sono, . 


marck avvenuto ' 


di rasoio e un colpo di revolver eatrato dalla tempia i 

destra e în via d'uscire di sotto l'orecchio sinistro. 
| Povero conte! era forte e dotto in armeggeria, aveva 
faccia e fare di soldato, era gentiluomo perfetto, i suoi 
serti piangevano come bambini ancora tre giorni dopo 
la tragedia. 

Il perchè della sua funesta determinazione, nessuno ; 
lo sa — pare nient'altro che tedio della vita. Î 
Poche settimane fa egli non ci pensava; ci sì strinse 
la mano in sala d'armi del nostro clab di scherma, e 
di Tagionò tango di ‘cose di Cavalleria di milita: | 
Quel giorno non aveva voglia di tirare, e declinò l'as- 
salto che il maestro Bellussi voleva combinare fra noi, 
mà mi promise una visita in casa mia, dove sarebbesi 
fatto. Del sno grande cugino, 0 zio che fosse, non era 
punto nè fanatico, nè orgoglioso ; « Adoro le armi, mî ! 
diceva, ma detesto la prepotenza ed anche l'onnipo- 
tenza, la quale (siccome gli uomini non sono che uo- 
mini e hanno la testa debole anche quando son grandi) 

diventa poi sempre tale. » 

Era alto, robusto, ma non sano; si lamentava chele 
spaccate gli davano un contraccolpo al cuore. 

Voleva un gran bene a Venezia. 

Lo vidi per via tre 0 quattro giorni prima della ca- 
tastrofe; camminava concitato, ma sî fermò chieden- 
domi sè, avevo veduto Federico (l'ingegnere Bellussi, { 
schermitore celebre), gli dissi che ero giunto a Ve- | 
nezia in quel punto € ne ripartivo ira ore. « Allora, | 
soggionse, lo saluterò io per lei; ci si vedrà con co- | 
modo. » 

E ci sè veduti... cioè l'ho veduto sulla pietra ana- } 
tomica ? 

Con venticinque ferite e ventisei colla pistolettata ! | 

Tuo affezionatissimo 
Fauna, 


#, * 
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Si susurra daccapo — non so con quanta 
verilà — che l'onorevole Correnti abbia ri- ' 
fiutato il posto di senatore offertogli dal go- ' 
verno; si ripete che il generale Cialdini desi- 
derando di lasciare il posto di ambasciatore 
d'Italia a Parigi, il commendatore Cesare sarà 
chiamato a succedergli. 

Se la notizia è vera, mene dispiace per ! 
lonorevole Correnti. H 

Santo Iddio! Troppe cose alla volta! 
| Sarebbe stato bene che il generale Cialdini 
sì fosse risoluto prima: così a quest'ora. il 
commendatore Cesare avrebbe già assaggiata ' 
la diplomazia, ed io dèMeroso di vederlo es: 
sere un po'di tutto a questo mondo, avrei 
pregato pubblicamente Leone XIII di nomi- 
narlo a uno dei posti vacanti del Sacro Col- 
legio. 

Perchè. all’onorevole 
più che diventar cardinale. Lo Slato non ha 
più niente da offrirgli. è giusto che della sua | 
| operosità si valga la Chiesa. 

Non c'è neanche da obiettare che all’ono- 
revole Correnti manchino gli ordini. 

Ce ne-sono due in Italia, e l'onorevole Cor- 
renti li ha presi entrambi: e non solo li ha 
ma li amministra. 

Il cardinale Antonelli non ebbe mai di più, 


Correnti non..manca ! 


| <a 
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FPULLA A MILANO > 


20 ottobre. 

Qualche pioggia insistente e le prime leggiere nebbie 
hanno ricondotto in città molte rondinelle emigragti 
dai laghi e dalla Brianza. La città si va rianimando un 
poco, e la vita cittadina ricomincia. Ce ne dànno si- 
euro avviso gli ampi stendardi che pendono dal palazzo 
Marino. 

HI conte sindaco ha letto il. rendiconto morale. del- 
78,, che la signorina Mi 
chela trascrisse stenografandolo colla macchina inge- 
gnosissima inventata dallo zio di lei, un povero maestro 
elementare del Canavese. La relazione fa onore al ta- 
lento amministrativo del nostro sindaco, che la pro- 
gresseria voleva tirar a sè coll’esca di nn portafoglio. 

SS 

Dopo la relazione del sindaco della consorteria, come 
piace ai progressisti di nomarlo, vi fu una votazione 
che si mutò in uno scacco. pel. futuro sindaco. della 
progresseria; il sindaco in pectore di. Bardesono...Hl 
conte prefetto non potè restar fra noi tanto da dargli 
il cappello, ed i consiglieri gliel’hanno fatto prendere. 

Il conte Sanseverino, figlio al compianto senatore, 
era fra gli assessori scaduti e non fu rieletto. Decisa- 
mente il discorso di Pavia non porta fortuna neppure 
a chi l'ascolta, ed il Sanseverino; dopo aver rimbec: 
cato il verbo che deve formare di lui il candidato al 


{ collegio di Clusone, finî col perdere il posto «di asses- 


sore, mentre lo conserva il Delfinoni che apparteneva 
ed appartiene al partito avanzato. 

Fra le questioni importanti trattate in questi giorni 
vi_fu pure quella della piazza del Duomo e del monu- 
mento a Vittorio Emanuele. L'opinione della mino- 
ranza della Commissione, cioè di Boito, Bertini e Mo- 
relli, sostenuta da Mussi, Massarani ed altri, Ja vinse, 


: e fu stabilito di non erigere più alcun palazzo che 
i chiuda la piazza verso la vi: 


Carlo Alberto. Ciò che 
premeva era di far presto il monumento, era um de- 
siderio generale, e sarà soddisfatto. 

Dopo questa vi fu una discussione archeologica, e 
come era naturale, se ne incaricò un architetto: il 
Boito. Si parlò di quel Palladio che chiamato sotto le 
armi, illustrava sovente con precisione matematica la 
frase: correre come un sol uonio. Il municipio nostro 
aveva ritirati i fucili del Palladio, e dopo averlì te- 
nuti lì un pezzo, li vendette a lire 4 40 ciascuno. Ora 
era corsa voce che qualcumo avesse offerto di compe- 
rarlî a lire 4 70 lano. Dio sa che castelli inaria si 
erano già formati, quali speranze contro l'odiata cop- 
sorteria, questa ruggine che divora anche i fucili, 
come certi giapponesi ingoiano le spade. sl 

Dinanzi alla realtà, addigpcastelli, addio sogni. È fa 
appento il Reale che narrò come il municipio ottenesse 
permesso dalla prefettura’di venderli fuori d'asta, e 
dopo molte trattative. infruttuose stringesse contratto 


i coll'ingegnere , Donati di Crema, a liro 4.70; .il qual 


contratto fu dalla prefettura approvato, con patto però 
i fucili fossero scomposti, come ordina una circolare 
ministeriale del 1876. Il Donati poi vendette a certo 


{ Bondoni di Brescia questi fucili, e, si dice, a lîre 2.40 


l'uno. E sapete perchè? Perchè il Bondoni ritirando i 


{ fucili, presentò una nota di questa prefetttira;; del ‘28 


settembre ultimo, colla quale si fa-noto avere il mi- 
istro conceduto il permesso al-Bondoni di ritirare i 
facili senza bisogno di scomporli... 

Se gatta ci cova, non è a palazzo Marino che biso - 
gna cercarla, ma a palazzo Braschi. 


DoS 


Oggi è venuta di nuovo în discussione all'Accademia 
di belle arti la questione del premio Principe Umberto, 
concesso alla testa in bronzo, del professore D'Orsi. Al 
rumore sollevato da questa decisione del giurì; che ebbe 
strenui difensori e detrattori arrabbiati, s'aggiunge ora 
il fatto che il professore D'Orsi ha scritto che la testa 
di marinaio era stata già esposta a Genova ea Napoli, 
e venduta alla casa reale, si sa che quella esposta a 
Brera è una riproduzione. 

Il consiglio dell’Accademia ha annullato il giudizio 


© chiuse da mezz'ora con noi, non potrebbero a 
meno di ridere. 

La marescialla. Spero bene che non spinge 
ranno la viltà fino alla calunnia. 

Il marchese, Il certificato di innocenza che 
potremmo rilasciare alle signore, e che sarebbe 
pur troppo meritatissimo, non farebbe che com- 
prometterlo di più. 

La marescialla. Orsù ; rale altra mac- 
chinazione sono entrati nelle mie stanze; come 
hanno fatto a uscire di dove erano ? 

Il conte. Leonardo, dopo aver sconficosta la 
serratura del suo nscio, ha sentito le nostre 
grida, ha liberato nno che gli ha detto dove 
eravamo tutti. 

La marescialla. Leonardo è un traditore. 

Il conte. Sicuro! Ci ha traditi questa mattina. 

Mistress B. Royle (cominciando ad adirarsi). 
Insomma, non stavano qua ora, lor signori. 

Visconte. Ob, sì! 

La marescialla. Come, sì! 

I marchese. Non usciremo che insieme alle 
signore. 

La marescialla. Ab!... proprio comincio a 
credere che l'abito fa il monaco, e che insieme 
alle livree avete preso il cuore dei miei servi. 

Zl conte. Signora!... si lasci illuminare sulla 
loro situazione. 

Mistress B. Royle. Non sentiamo nulla; e- 
seano ? 


ro 


Il barone. Ci lascino spiegare... se credono, 
intanto chiaderemo gli occhi. 

De Brives. Parla per te; io non ne avrei il 
coraggio. 

La marescialla. Finiamola! Escano, o faccio 
chiamare le guardie. 

I barone. E domani tutto Parigi riderà del 
caso. 

(Breve silenzio.) 

La viscontessa. Almeno rientrino. nell’ ar- 
madio. à 3 
De Tulle. Se sapesse come ei si sta infame- 
mente. 

La marescialla. Se non ci rientrano, jo giuro 
che chiamo gente senza curarmi di sapere quello 
che nescerà. Resti fuori uno per discorrere — 
@ quello si benderà gli occhi. 

Il conte. Ci permettano di consultarei fra noi. 

Un doppio. conciliabolo, ha luogo nella. ca- 
mera e nel gabinetto dov'è l'armadio. Le « Sette 
Maraviglie > bisbigliano da una parto, e i sette 
zuavi barbottano dall’altra, osservandosi reci- 
procamente. Dopo due minuti de Tullo fà dse 
passi verso le signore, e Ja marescialla gli va 
incontro. 5 a 

De Tulle. Siamo dolenti di doverci rassegnare 
ai loro ordini. 

Il barone. De Tolle ci rappresenterà: 

Il marchese. E rientreremo intanto nell’ar- 
madio. 


deciso di pregare Sua Maestà il Re a 


4,000 lire per un secondo premio 


La stagione di autanno del teatro Dal Verme di Mi- 
lano si è inaugurata cca una splendida riproduzione 
dei Promessi Sposi di Ponchielli ; esecutori la Lodi, la 
Rambelli, Maurelli, Brogi ed Ulloa; maestro-direttore 
Gialéini. 

Delle cinque riproduzioni che ha avuto l'opera a Mi- 
tano questa è giudicata in complesso la migliore. Il 
merito ne va attribuito principalmente all’egregio Gial- 
diai, alla valentissima Lodi, a Maurelli ed a Brogi, 
nonchè all'ottima orchestra. Vi furono applausi sine 
fine è fa bissata la frase del soprano e del lenore nel 
finale secondo. 

Al Manzoni La posta în quaria pagina ribaltò. Vita 
nuovissima e casa Palchelli lasciò i palchetti vuoti la 
seconda sera; La pagheremo în due sì resse una sera 

invece e si replicano ancora Gli speroni d'oro 

di Marenco, a cui fece buon viso anche la critica, e 

Un rolo a san'a Caterina di About, che dimostra che 

anche Boccaccio può venire sulla scena sotto gli au- 

spici dii santa Caterina, tanto più che Yorick colla sua 

traduzione ci ricorda che questa santa è nata a Siena. 
Violino di spalla. 


NOTE PARIGINE 


19 ottobre. 
L'altra sera è stato inaugurato il «Cercle de France 
interaational » e Fanfulla vi è stato invitato nell'umile 
persona dello scrivente. Questo circolo, che esisteva 
vià Vivienne, è stato rivisto, corretto e aumentato — 
di molto! — dal signor Dupressoir, l'erede di Benazet, 
l'ultimo concessienario dei giuochi soppressi di Baden- 
Baden. Colle sue abitudini di lusso gigantesco egli ne 
ha falto una vera meraviglia. Scalone monumentale, 
ua grande salone di entrata — che vi fa parere di arri- 
vare in.un castello inglese — una sala da pranzo sor- 
prendente di tappezzerie e di ornamenti, tutto ciò che 
l’arte la più raffinata può suggerire, il nuovo « Cercle » 
riunisce tutto. 


x è 

L'inangarazione consisteva in un concerto e in un 
baffch, Al concerto si udi nientemeno che Faure, che 
faveva.la.sua reatrée a Parigi; Planté, il primo pia- 
nista di Francia; e quella M" Bilbaut-Vauchelet del- 
POpéra-Comique di cui vi ho parlato. Quanto al buffet, 
è inutile parlarne; era — dal punto di vista culinario — 
all'altezza del concerto. Tutte queste maraviglie, tutto 
questo sfarzo, queste ricchezze d’ogai sorta sono forse 
uni ‘brodigalità del signor Dapressoir? Disingannatevi. 
la fondo è una speculazione la quale permetterà ai di- 
Icitanti di baccarat e di wrhist di perdere, o guadagnare, 
ciò,che, vogliono, in mezzo a un grande confori e con 
tutele salvaguardie possibili contro coloro che Ca 
Simnir Delavigne cantò nelle sue famose Messénienes, 
per i quali lord Byron diede la sua vita, e il cui nome 
— nel gergo parigino — invece di essere, come dovrebbe, 
siuonimo di eroe, vuol dire « correttori dell'azzardo »: 
csatro les grecs! e 

XXX 

L'Ambigu-Comique è un teatro che ha subito un 
gran numero di peripezie. La-tradiziono lo dipingeva 
ooîme unà topaia sudicia, ove i fiaschi si succedevano 
ai fiaschi. Ora un ardito direttore, il Chabrillat, l'ha 
messo a nuovo, l'ha ridotto una sala elegante, con 
tappeti, dorature, ua lusso. che fa perder il capo alle 
vecchie oxsreuses del buon tempo del signor Billou — 
ill.più avaro direttore che ricordi la storia drammatica. 
Aspettarido mn dramma tratto dall'Assomanoîr di Zola, 
€ che sarà la curiosità dell'inverno prossimo, l’Ambigu 
hha. riprodotto 12 Jeunesse de Louis XIV di Dumas padre 
€ figlio. E una serie incredibile di imbrogli quali la 
ferace immaginazione dell'autore di Balsamo poteva 
mettere insieme. Grazie alla mise en scène, il dramma 
fa furore. Il clou principale è una caccia nella foresta 
di Fontainebleau, con nna muta stupenda di’ cani e 
con tutta l'illusione possibile. 

Les 

NB; Ne gergo teatrale di Parigi — nno dei tanti — 
si chiama < clon » quell’atto, quella scena, quel trac 
che sicrede eserciteranno un'attrazione diretta, prin- 


cipale, sul pubblico. Il clos del Polito, è il ballo; il 
clon degli Amanis de Vérone, il doello del terzo atto, 
, 00. 
Secondo NB. Truc — nell'istessa lingua — signi- 
fica: macchinismo, congegno, trovata; in gergo non 
teatrale : astuzia e inganno. 
XXX 
Sto leggendo ora un’opera molto interessante intito- 
lata: « La questione d'Orien'e nel xvnx secolo e le ori- 
gini della triplice alleanza » del signor Albert Lorel. 
La spartizione della Polonia e tutte le trattative che 
ebbero luogo a tale scopo formano il soggetto princi- 
pale del volume. Vi trovo un.aneddoto che ha ma certo 
che di attualità con ciò che avviene ora in Bosnin. 
L'imperatrice Maria Teresa aveva accettata la sua 
parte — la più grossa — picchiandosi il petto € chia- 
mando quell’atto di pirateria « lo smembramegto di- 
sgraziato » e affermando che era una vergogna, un’onta 
di « essere chbligati » a prendervi parte. A falto com- 
piuto, D'Alemberi, che venne a vedere Federico il 
Grande, gli parlò con franchezza « di quella violazione 
del diritto delle genti e dei sovrani ». Il re di Prussia 
non cercò punto di giustificarsi: — L'imperatrice Ca= 
terina ed io, rispose, siamo due briganti, d'accordo. 
Ma quella devota di imperatrice-regina come. diavolo 
ha aggiustato l'affare con il suo confessore? 
XXX 
La morte di monsignor d’Orleans ha ricordato molti 
aneddoti e molli motti dell'illustre avversario che ci ha 
lungamente combattuto. Non sì è mancato di rilevare 
che ii primo atto che diede una certa notorietà all’al- 
lora abate Dupanloup fu di ricevere la confessione — e 
assolvere — il principe di Talleyrand. Luigi Blanc, 
nella sua Sloria dei dieci anni, racconta a tale propo- 
sito che, presente appunto i! futuro vescovo, Luigi 
Filippo andò a visitare sul suo letto. di, morte il fa- 
moso diplomatico: — Ebbene, come va, signor de Tal- 
lesrand ? gli avrebbe detto. — Ahimè, sire, rispose il 
principe, soffro come un dannato. — Di già! scappò 
al re borghese. — L'aneddoto è ora ritennio apocrifo, 
ma meritava di essere vero. 
XXX 
Ho riuditi ieri sera due atti del Poliuto di Gounod. 
Il secondo, alleggerito da qualche lungaggine, mi è 
sembrato. contenere delle splendie pagine musicali 
— come parvemi alla premiere — e decisamente è il 
migliore. Il ballo pagano del terzo è insomma un ballo 
qualunque, e il finale del rovesciamento degli Dei l'ho 


grandezza — come parsemi alla premiere. Ilmuovo te- 
nore, il Sellier, cento volte superiore a quell’incerto e 
impastoiato Salomon, ha migliorato l'impressione gene- 
rale che si risente dal Polizio. La Rosita Mauri ha un 
successo ognor più grande. La sala era colma, e — come 
il solito — s’incassarono 22.000 franchi. 
XXX 

Le mot de la fin. 

Un gran personaggio visita il Salon dell’anno 418:--, 
e sî ferma dinanzi un tal quadro che rappresenta, una 
bella donna, vestita all'incirca come. Eva avanti il pec- 
cato, con un paggio che suona il mandolino, e un pap- 
pagallo col quale si trastulla. 

Hi pittore ha voluto rappresentare Diana de Poitiers 
nella sua vita intima. 

Ml personaggio, volgendosi al suo segretario, gli 
Chiede 

— Cosa rappresenta questa tela? 

N segretario cerca nel catalogo, e il numero del 
quadro essendo — pare ! — sbagliato, risponde franco : 

— Retour de maneurres. 

— Me l’era immaginato ! — osserva il personaggio ! 


ie, 
Di qua e di là dai monti 


I radicali sono al Gaudeamus! La crisi li ha 
resi felici. Era, è chiaro, la crisi dei loro voti, 
un colpo di scena magistralmente preparato. 

Cairoli, macchinista, spalancò le botole e noi, 
spettatori ingenui, abbiamo veduto squarciarsi 


ES ER a TIT SLA 


© visconte: Non ci lascino scoppiare 1 den- 
tro, per carità. 

La ‘imarescialla. Questo dipenderà dalle pre- 
tese del loro ambasciatore. 

Nl visconte. Sii corrente, de Talle, te ne sup- 
plico. 

I sei giovinotti sono di nuovo rinchiusi. La 
marescialla, che frattanto - come lo amiche ha 
indossato un accappatoio, passa davanti a_ de 
Tolle, chiude a doppio giro i prigionieri del 
Vaticano e leva la chiave. Poi si aecosta al 
‘conta per bendarlo. 

Il conte. È.proprio necessaria la benda? 

La marescialla. Indispensabile... ci dobbiamo 
rivestire e non possiamo farlo davanti al ‘si- 


gaore. 

De ‘Tulle. Mi volterò in la... 

La marescialla. Questo sì... ma colla benda. 
Pensi che i suoi compagni soffoeano : ‘si siedà 
qui © ri faccia bendare. 

E la marescialla fa sedere il conte colla fac- 
cia verso l'armadio e lo benda come un parla- 
‘mentario nemico. 

Le < Sette Maraviglie » si aiutano a vi- 
conda a rivestirsi in fretta. 

La marescialla. Lei ha la parola. 

De Tulle. Signora principessa, abbiamo com- 
messo una cattiva azione introdncendoci in casa 


che sono dette con ragione più belle delle 
più belle. 

La marescialla. Sa codesto sappiamo che cosa 
dobbiamo pensare. Avanti. 

Il conte. Allora fra noi e le signore è co- 
minciata una partita, che avrebbero vinto loro, 
se la fortuna non ci avesso assistiti. 

Lamarescialla. In ogni modo, sono in trappola. 

I conte. Sì! Ma non ci siamo soli. È vero 
che possono abbandonarei come le belve d'on 
serraglio alla curiosità dei loro amici, ma ‘una 
volta noto l'ultimo episodio, non saremo i più 
canzonati di certo. Io vengo a proporle un com- 
promesso. 

La marescialla. Dica. 

Il conte. Noi useiremo di qui, con armi @ 
bagagli, a bandiera spiegat= a suon di tambaro, 
e saliremo a rivestirei di abiti più degni di noi, 
© più degni di loro signore. In cambio di questa 
condessione, siccome è necessario, per la loro 
gloria, che loro ci servano in pasto agli invitati 
ai quali siamo stati promessi, entreremo nel sa- 
lotto insieme a loro, ma volontariamente e non 
costretti, ciod da invitati e da gentiluomini, e 


‘abhiamo fatto una pazzia e che dovevamo una 
riparazione. Sapranno quanto le signore sono 


iare i 
framma 


la terra in un vorlice dr e in 
ire. uggiosi -personaggi ‘del 

|dela fflogia 18 maiezo 1876... 

tI Ed 


È Pure si dice chel'onòrevole Corti pon ci do- 
veva, entrare ; il LA è;siato un, tradi- 
mento che mette in furore il deputato Lazzaro, 
*non che molti altri Lazzari del ta stampa ra- 
dicale. 7 7 > 

Furore inutile che rivela nei Lazzari sullo- 
dati la mancanza della fede, e la perplessità 
invanzi ad una situazione, che pure non fa se 
nòn tradurre in alto un loro ideale accarez- 
zato lungamente. 

lo, per aeospio, non ne dubito punto, e colla. 
coscienza dell’uomo giusto affronterò l’esperi- 
mento radicale come affronterei î pericoli d'un 
volo aerostatico. 

»” 


E nel caso attuale, sotto l’aspetto politico, si 
traila proprio d'un volo aerostali l pallone, 
reale o metaforico, da Gambetta in poi, eser- 
cita un'influenza suprema sui destini delle de- 
mocrazie, che trovano, grazie ad esso, in mezzo 
alle nuvole, una. specie, di consacrazione.e. di 
apoteosi. 

Fatti e parole. © ” 

Alle parole i primi onori, e le parole. così 
onorate siano quelle.del Diritto. 

Perchè il nostro buon confratello panegirista, 
officioso ne lascia andare oggi per. quatiro 
colonne per difendere la teoria Cairolina sul 
diritto d’associazione. sa 

E se ne rileva che codesto diritto nel nostro 
Siatuto non c'entra che per un'interpretazione, 
più liberale, valo a. dire. forzata. come una, 
‘scarpa troppo stretta, dell'articolo che sancisce 
il diritto di riunione. na ; 

Hum! quell'interpretazione più liberale mi 
ricorda il carro del Sole, come il Diritto mi 
ricorda Fetonte, il bizzoso giovanetto che volle. 
provarsi a_ fare da auriga e fini precipitato 
miseramente nel Po. 

Entei 


Altre parole: Obbligazioni tiberine. 
< L'onorevole Doda è sempre in trattative 
per l'alienazione... quegli stessì banchieri, che, 
all'asta, offersero 413 lire, oggi ne offrono 
420 >. (Presente.) 2 
Non dirò all’onorevole Federico: P'gliateli 
ito in parola. Farei sai banchieri suddetti 
un piacere, che preferirei di rendere al Te- 
vere, lo storico fiumie a cui la rettorica, nei 
suoi listini, consente ben altri prezzi. 

Cosa direbbero:i nostri padri, i quali n'ave- 
vano fallo un semidio, vedendolo posto in. un 
mazzo col Gas, coi mulini a vapore. e collo 
zucchero di barbabietole ? 

Quale decadimento! 

“ 


<Il Re, conoscendo le condizioni finan- 
iarie di Napoli, non vuol dire, molto tempo 

prima, il giorno preciso dell'arrivo, per evitare 
che il Comune, spenda, danaro.-in., festa». 
(Piccolo. » 

Provvidenza di Re; cuore di padré. Che 
differenza fra lui e ceftì signori ‘che’non’ mò? 
vono un passo senza farlo sapere lelegrafica- 
mente per evilare alle citladinanze cui fanno 
l'onore d'una. visita la mortificazione d'essere 
colte alla sprovveduta Ì < cani 

Ei 

L'ultima parola della situazione. 

« La situazione è sempre la stessa: nes- 
suna modificazione è avvenuta, e. nessuna. rio= 
sa vi è». 

uesia Nessuna dovrebbe essere. la f 
dell Nessino dell'Odiegia; "e Rs 


Ora un fatto che è ancora da venire, ma 
che al solo annunzio vale come se fosse già 
fatto: 

«Col 1° novembre la Germania accrescerà 
di rana uomi; suo esercito solto le 
armi », Così un dispaccio berlinese dei gi: 
nali di Vienna. da "este deiier 

Che il bisognò di questo accrescimento ‘sia 
altamente sentito, non ‘c’è da metterà in dub- 
bio, dal punto che lo si ‘fa; 


-E--e.=== 
belle, © capiranno. che--le. signore. avranno. 
moi sstte difensori ad oltranza. si 


La marescialla. Adesso consalto il mio..eon- 


Noto per incidenza che ai fondi necessari 
all'uopo contribuirà, in ragione d'un marco per 
ogni soldato, il cardinale Ledochowscky, testà 
condannato a una multa di ventimila marchi 
dai tribunali di Birnbaum. al 

Questa condanna starebbe a dimostrare che, 
se è stato a Canossa, îl principe di Bismarck 
n'è anche tornato senza averci riunesso di suo 
neppure un vescovo dei tanti che si è pigliati 
colle famose leggi di maggio. 

Led 

« Vienna, 20 ottobre. L'imperatore de- 
cise che.il ministero dimissionario comparisca 
senz'altro dinanzi al Reichsrath ». (Dispaccio 
del Cittadino.) È 

Siamo in crisi anche noi, e tener dietro alle 
scappatoie degli altri ci può essere utile. 
‘Alle parole Imperatore e Reichsralà io so- 
stituirei quelle di Re e di Parlamento. E con 
un semplice cambio di data avremo la situa 
zione che forse ci aspelta fra pochi giorni. 

È il Parlamento che deve dire se il pro- 

imma di Pavia è conferme a' suoi voli e se 
il libero Barsantismo in libero esercito sia ve- 
ramente la formula che ci conviene. 
» 

Troppe riforme, troppe libertà ! 

Chi: dice questo è il giornalismo russo pel 
quale tutti i diso prodoltisi negli ultimi 
tempi sono la conseguenza dello sciopero dello 
Anut. 

Se coloro sui quali lo Ant dovrebbe ripren- 
dere l'antica atlività ne sono contenti, io non 
ho nulla in contrarià; ma l'aver lasciato che 
il paese dove si pensa a questo modo si sia 
arrogala una missione nell’Oriente, incomincia 
a puzzare d’implicito consentimento europeo 
ad una reazione che maturerà col tempo, colla 
paglia e collo Anut. 


Men Ceppi 


Da una lettera ricevuta stamani : 

« Zero nel Fanfulla del 20 corrente, riporta il sunto 
di un articolo della Gazzelta d’Ilalia a favore degli 
aiutanti postali. Le osservazioni desunte dali’enunci: 
articolo sono logicissime, poichè niuno ignora la 
tura del servizio postale abbastanza noioso è faticoso. 

Lo stesso a più forte ragione non devesi dire del 
servizio telegrafico ? 

Questo, a somiglianza del servizio postale, non am- 
mette interruzione di sorta; che anzi, pel lavoro not- 
turno, se gli impiegati postali hanno un po'di tregua 
e possono riposare qualche ora, gli impiegati telegra- 
fici ‘molto spesso lavorano tutte le dieci .ore che devono 
rimanere in afficio. Il lavoro diurno poi è assai più 
continuo, per l'impiegato telegrafico che non per l'im- 
piegato postale. 

Non vorrebbe ella dire qualche cosa a favore degli 
ufficiali telegrafici? liori seriamente la loro sorte, 
chè»se'tutti gli impiegati în genere hanno giusta: ra- 
gione. di.Jagnarsi della propria posizione, per l'ufficiale 
telegrafico in ispecie si dovrebbero avere dei rignardi 
speciali 

= Mi scrivono da Potenza: 

«Pochi giorni fa Fanfulla ha preconizzato che verrà 
tempo, se le tradizioni di Mancini dureranno, nel quale 
i briganti faranno la sentinella ai cittadini onesti, e 
per di più lî tratteranno con rigore. Visto che le ri- 
petute evasioni facevano ‘troppo chiasso e lo scopo po- 
teva fallire, si è escogitato un altro sistema, un po' 
più.lento, ma certo più sicuro; si è cominciato a pro- 
cessare la magistratura ! i; 

Se questo che ti scrivo ti sembra uno scherzo, leggi 
e vedrai. 

Come. ben saî, ogni paese ha della gente onesta che 
vive col lavoro, ed.un gruppo .d'ignoranti e poltroni, 
il quale vuol vivere. e gavazzare ad ogni costo. Il 18 
marzo ha fecondato il terreno ove attecchiva il mai 
seme dei parassiti, con sussidî, protezioni e croci 
Sicchè la pianta si è moltiplicata e vive rigogliosa 
perchè protetta ed accarezzata. 

Dopo l'epoca famosa, il gruppo dei parassiti di Po- 
tenza} allo scopo di: spaventare la. magistratura, ist- 


La marescialla. E ora che sono alla nostra 
diserezione, noi, nella pienezza della nostra forza 
© della nostra’ dignità, rendiamo. loro la libertà. 

Il visconte. Che. si può rifiutarla ? 

La marescialla. No, signori! I nostr: amici 
non entrano in casa nostra dalle scale di 
vizio. 


I'conte. Gi permetteranno almeno di farvi” 


domani la nostra visita, in pieno giorno, e dallo 
scalone. > Ji atto 

La marescialla. Il maresciallo non sarà di 
ile ini della loro partenza per ‘Roma, 6 
sarebbe dispiacentissimio sapendo che resterebbe 
indebito di una visita. casa 

Il marchese. Lei ci può ricusare di riceverci; 
ce lò siamo meritato; ma non potranno impe 
dirci di ricordaroi in eterno delle oro passate 
visino a loro. 

La marescialla. Meglio consigliate di loro, 
Più caritatevoli, noi faremo in'modo di non pen- 

Così finì questa memorabile épopea. 

I nostri sette polli se ne andarono spennae- 
Shiati in piena regola, avendo lasciato i loro 
baffi al bar 

Com'è Ioritana da noi tutta questa roba! 


na 
ZI. I.L 


ma e sorprese 
Venne poi la 


Eboli, dopo i del 
curatore general 


mere il suo cond 
tenza, poi tutti | 
e l'uno e gli alti 
strada, ripetono 
giativi che affibb) 
furono richiesti 
degli inquisiti. 
Ecco la prova 


il legislatore a 
giare altrove. » 
— L'ultimo fa 
a Billano, con 
nnovo viaggio col 


le varie fasi della 
eil altrove, sta pr 
terra, dove si 0co 


la lotta fra la 
surà intitolata : /l 
il mese prossimo 
pagni. 


del Collegio degli 
dente. il sindaco 

Mariani ed il cold 
il progetto di masf 
Associazioni, Svcil 
varsi ordinate, e d 


quale s'impegna 
tata per la sera d 
tata con plauso 

iendatore Broglio] 
Gioacchino Rossit 


dell’arrivo del Rel 
Fu deciso di dil 


iavitati. Il prefett 
Gnorò col. suo int! 
timase molto con 
fa nome del pres 
l'istituto, cavalier 
suele Alatri feci 
eoll’accompagnari 
jspirati ad una li 


mento l’applaudit 
ghiaccio a Mosca. 


tante, in unione 
dello kducande di 


L'onorevole 
ritorno in Roni 

In seguito al 
l'onorevole Coi 
Nere nel minis 
festò ai suoi co 
melle mani dell 


Fallito il primo tentativo, se n'itra un 3 
incominciò collo attaccare la flitata regate di 
nno dei più eminenti magistrati d'Italia, e l'assalto fu 
co da um droghiere! E nota che, sebbene l'insulto 
venisse stampato da un giornalucolo, 

th all ATI 

Venne ti | volta di altri magistrati, i quali 
ono nel medesimo giornale epiteti SEGODi a loro Tac 

Ora, ad omaggio dei. denuncianti, dalla cittadella 
Fholi, dopo i debiti concerti, partì. un sostituto sic) 
caratore generale per fate una larga è lunga inchiesta 
che oramai dura da quindici giorni e minaccia di con- 
tisuare chi sa quanto. Il primo ad esser chiamato dal 
sagistrato inquirente è stato ìl droghiere, per espri- 
nere il suo concetto su ciascuno dei magistrati di Po- 
tex, poi tutti coloro che presero parte alle denunzie, 
eTuno e gli altri, nei biliardì, per i cafè € 

ripetono i.loro tratti. di spirito edi titoli 
giatisi che affibbiaromo a ciascun magistrato, mentre 
fsrono richiesti a dare il loro parere sulla onorabilità 
Sio la pron ce 

Boro la prova che oggi subisce la sezione di 
di Polenza i e chi la dovrebbe. difendere. il FA 


giare altrove. a 
— L'ultimo fascicolo dell’Esploratore, che si pubbli 

a Billamo, contiene una interessante relazione Ta 

unovo viaggio compiuto dall'illustre dottor Schwein- 

forth. scritta dallo stesso viaggiatore per il giornale. 


riposo în Inghil- 
‘opera che riguardi 
Stato in Ital: ri 
in lia. x 
sirà intitolata : Il Papa ed il Re, e sarà pubblicata 
il mese prossimo. dai signori Samuel Tiasley e com- 
ogni. 


immissione nominata dal sindaco e 
per, preparare un programma di 
sovrani, si è radunata nella sala 


rici Collegi Elett 
dente il sind soidenti. il, commendatore 


il progetto di massima. Rimase 
Associazioni, Società e Circoli saranno invitate a tre- 
varsi ordinate, e cou le loro bandiere, lungo lo stra- 
%ale che'percorreranno i sovrani, cioè piazza di Ter- 
mini, via Nazionale © via © piazza del Quirinale. Fu 
ucceltata l'offerta. della. Accademia filarmonica la 
tuale s'impegna di comporre ed eseguire una can- 
tata per la sera dell'arrivo dei sovrani; e fa aecet- 
ita con_ plauso generale la offerta fatta dal com- 
‘iendatore Broglio di una fanfara reale inedita scritta da 
Gioacchino Rossinî; è dall’illustre maestro inviata in 
cono al commendatore Broglio, allora ministro del- 
l'istrazione pubblica, da quale’ dovrebbe-essere. cse- 
guita dalle musiche militari e municipali, la sera 
dell'arrivo del'Re © della Regina 

Fu deciso di distribuire il lavoro della Commis- 
sione a tante Sotto-commissioni elette seduta sfante, 
© di riunirsi quanto prima per>deliberare sopra. altre 
proposte rimaste sospese. 

+. Ierì l'altro ebbe luogo la,premiazione delle scuole 
«braiche del Talmud Torà, in presenza. delle autorità 


questa festa i 

timase molto contento. Dopo il discorso pronunciato, 
ia nome del presidente, da uno dei consiglieri del- 
l'istituto, cavaliere Raffaele Prato, il cavaliere Sa- 
muele Alatri fece sentire la sua autorevole parolà 
toll'accompagnare i suoi incoraggiamenti da consigli 


fiati nd una luiga csparipaza. Tatti coloro che si 
“dell’istrazione si 


interessano allo sviluppo dell'istruzione si congratu 
vaxo dei progressi. verificatisi con i, direttori, © 
tanestri dell’Istifuto. —. 


asa 
nica, 27 corrente, a_un’ora pomeridiana precisa, nella 
sala del teatro Argentina. 

<. Ieri Sua Santità ha ricevato nella sala del Con- 
cistoro una quantità di famiglie, per la maggior parte 
Straniere. 


delle Aducande.di Sorrefito. » 


NOSTRE , INFORMAZIONI 


L'onorevole presidente del Consigliò sarà di 
lilorno in Roma stasera, martedì. 

In seguito alle insistenti dichiarazioni del- 
l'onorevole Corli di-non poter più oltre rima- 
tere nel ministero, l'onorevole Cairoli mmani- 
festò ai suoi colleghi il desiderio di rassegnare 
nelle mani del Re le proprie dimissioni. Ne, 


RA al 
cuna deliberazione în posi pre 
bile che egli finisca col compiacere il desi 
derio dei suoi colleghi dell’interno e dello fi 
nonze. 
L'onorevole Acton ha accettato il 
glio della marina. Il o: pria 
è, sialoofferio. al. generale Durando, che ha 
Fieusato, e'all'onorevole Corte, prefetto di Pa- 
mo. 


Abbiamo motivo di credére che sono sorte 


nuove complicazioni a proposito delle tratta- 
tive fra la Francia e l'Inghilterra por l’ammi- 


La Porta non agev 
scioglimento della qu 
nicato ai suoi ministri all’estero il sunto della 
è prolesta inviala da alcune potenze interessate 
negli affari dell'Egitto. Le dichiarazioni della 
Porta sono state eccolle in modo particolar- 
mente benevolo dalia Russia. 

Fu in seguito di ciò che il signor Layard 
domandò conto al ministro degli affari esteri 
‘a Costantinopoli dell’apparente accordo esi- 
stente fra la Turchia e la Russia, 

Noi non siamo în grado di precisare il te- 
nore delle proposte fatte dal governo dello 
czar al sultano. Abbiamo però motivo di cre- 
|dere che esse sieno tali, specialmente riguardo 
alle questioni dell'Egitto e delia Grecia, da se- 
durre fortemente: la Porla. 


Abbiamo da: Pietroburgo : 

<I provvedimenti che si, stanno prendendo 
dal governo accennano a nuove e gravi com- 
plicazio: 

Si sono incominciati in freita.e furia ilavori 
per stendere. il telegrafo fra Jashkend e le 
frontiere dell'Afghanistan. I fili sono già posti 
fino a Samarcand: I lavori proseguono oltre 
Djam sui coofini. di Bahhara e Karshi, il quar- 
tier generale dell’armata dell'emiro, 6-poi fino 
a Tchardjoie dove i Russi ‘henno.inviato un 
distaccamento di, cosacchi. 

Il movimento di cosacchi prosegue nell'Asia 
centrale. Il-5° e il 12° cosacchi dell’Ural sono 
arrivati ad Orenburg dalla. Rumenia, e sono 
partiti per Tashkend. Il 6° e il 7° reggimento 
cosacchi. dell'Ural partiranno a giorni per le 
steppe del Kirgluz: 

VERSI NODO ai belin Alza diva del 
l'Asia centrale è stata rinforzata. (A-Kagala la 
flotta; è siala.aumentata, Si sono spediti 
battelli a Chinaz, sul Syr Daria, per facilitare 
le comunicazioni. fra Tashkend. eil sud del 
Turkestan. b) 

Il generale Kreganovsky, governatore ge- 
nera di-Orenburg, è ‘arrivato a Pietroburgo 


per assislere a un consiglio di ministri; 

Il generale Tchernaieft'ha chiesto al governo 
il pertuesso di, servire_nell'armata ‘ dell’emiro 
di Afghanistan, 


TEATRI 


fas 
Sissignora! parliamo. pure, se ciò non le fa dispiacere, 
della Poste in quarta pagina dei signori Najac ed Hen- 


Ce.l'ha data.ieri sera al Valle. la: compagnia Monti, 
e se vogliamo esser giusti, bisogna pur dire che non 
è questo il lavoro che essa ci-abbia dato in modo mi- 
gliore In quanto al'gesiere, ella sa già meglio di me 
di ché cosa si tratti. Non è certo qui il caso di venir 
fuori.con degli enunciati di massima sull'indirizzo del 
teatro odierno, nè sulla influenza che essò è destinato 
ad esercitare sopra i destini di questa povera e dere- 
litta ymanità. Si. figuri 1... Che le mogli tradiscano pure 
il marito arloro talento, e che i mariti dal canto-loro 
si ingegaino dî far pari e patta colîa moglie ogni qual- 
volta torna loro la palla a baltuta, questa. è-cosa- che 


spettatori, facendo magari pro di qualunque mezzo pur 
di-conseguire lo scopo. È su per giù la stessa mas- 
sima di Macchiavelli. applicata da due persone di spirito 
Jetteratura teatrale. 
33 questo, lei capisce subito che la Posta în quarta 
pagina alla stessa famiglia cui appartengono 
Bé;il Processo Vawadieur, i Domino rose. È una 
commedia di intrigo, na po' franca nel dialogo, un po” 
libera ne'modi, un po' disinvolta in fatto convenienze, 
l dato è originalissimo ; ecco. qua: una moglie che 
ha avnto un po' di battibecco col-marito, per rompere 


noia e daîsi un po' di distrazione, fa inserire, sotto 
il pseudonimo di Gelsomino, un... citiantiamola una 
esibizione, sulla quarta pagina del Figaro. O. indoti- 
‘merebbe mo lei chi diavol mai resta preso al lac- 
‘ciuolo ?... Sissignora, il marito, precisamente, il ma- 
rito, che risponde firmandosi Uccello-mosca, e doman- 
dando un convegno che vien fissato in un giardino 
pubblico, a nove ore di sera; ma... 

Ma, signora mia, io m'avvedo di andar per le lunghe 
6 a seguitar di questo. passo, impieghereî probabil- 
mente tre ore a raccontar tutto l'intreccio della com- 
media. Le basti sapere che il marito, pentito di fare 
un torto.alla moglie che ama, dà ad un amico l'incarico 
di recarsi all'appuntamento; mentre la moglie, dal 
canto suo, fa tanto da mettere un'amica in voglia di 
presentarsi în vece sna. Aggiunga a questo una came- 
riera che, imitando l'esempio della padrona, ha preso 
al tranello un vecchio vireur, dal quale spera essere 
iniziata alla carriera del teatro; ponga insomma tre 
coppie sulla scena; immagini che il giardino pubblico 
sia talmente buio in modo da non riconoscere un cre- 
ditore a un passo di distanza; faccia spaventare queste 
tre coppie dalle bestemmie del guardiano venuto în 
sospetto di un altentato contro i costumi, mescoli, 
agili per tre atti cotesti ‘sei personaggi, traendo par- 
tito da tutte le risorse possibili, ed avrà alla lontana 
un'idea della nuova commedia dei signori Najac ed 


Hennequin. 

— E... e it successo? 

— Ecco, veda, io l'avevo già detto annunziando la 
rappresentazione: il pubblico riderà senza dubbio; tutto 


sta che poi egli non se ne abbia a male. E ieri sera 
è andato în parte così: Vera al teatro Valle della gente 
la quale si sentiva come offesa dall'idea che sì fosse 
potuto altentare con tanta leggerezza alla sua serietà, 
e quella gente lì, signora mia, ha zittito. Ve n'era poi 
dell'altra che s'è contentata di ridere, passando buone 
tutte le stravaganze degli autori, e questa ha ap- 
picche? 

— Sicchè la Posta ia:quarla pagina non va eonsi- 
derata che come una farsa in tre atti; una farsa che, 
rappresentata cori più vivacità, piacerà forse di più. 
Ad-ogni modo, sì può dire, via, senza timore di sha- 
gliare: non è un lavoro che, malgrado la bontà della 
traduzione, avrà le repliche del Matrimonio di Figaro. 


BORSA. DI ROMA 


22 ottobre. — La tendenza debole.ed il ribasso 
verificatosi alla Borsa di Londra fecero anche ribas- 
sare nella Borsa di Parigi Ieri sera fammo al solito 
relativamente fermi a 80 77 1. 

Oggi di affari per fine si può dire che non se ne 
fecero e si può-segnare prezzo nominale 80 75. 

Per contanti si fecero delle piccole-partite di ren- 
dita a 80.80, 80-82 1j2. 

Ia prestiti si fece del Blount a 80 62: 1}2; in va- 
lori* delle obbligazioni Santo. Spirito a 418 e' delle 
azioni Gaz a 609 e 608. 

Fermi î cambi. 

Francia 109 52, 109 271;2; Londra: 27.60, 27 55. 

Peazi da venti franchi 22 07, 2 05: 

Prezzi fatti: per chégues per Parigi 110 50; Londra 
60. 


a tre mesi 27 61, 27 60. 
Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI; 21 (notte) — La cerimonia della 
distribuzione delle ricompense è riuscita per- 
feltamente. Il palazzo dell'Industria era deco- 
rato col massimo buon gusto. Ventiduemila 
persone, grazie agli intelligenti provvedimenti 
presi per il mantenimento dell’ordine, vi tro- 
varono posto. Il corteggio officiale è entrato 
al tocco preciso. 

Il cannone tuonave di minuto in minuto; il 
colpo d’oechio era indescrivibile. Il resto della 
cerimonia fu. abbastanza + monotono. I presi 
denti di nove gruppi si presentarono per. ri- 
cevere le ricompense. I discorsi del maresciallo 
e del ministro del commercio furono uditi sol- 
tanto dagli invitati più vicini, e molt 
diti anche da chi non li aveva senti 
Molti componenti. del commissariato italiano 
ed alcuni artisti ilaliani sono: stati decorati 
della Legione- d'onore: 

La. serata fu molto rumorosa: illuminazi 
faochi,. petardi, folla.-immensa che .circola: 
dovunque. Nessun disordine; qualche disgrazia. 


Trrecramm SrerAM 


ROMA, 21. — La regia pirofregata Vittorio Ema- 
nnele è partita questa mattina da Cagliari, dirigendosi 
per Napoli. A bordo tutti in perfetta salute. 
BUDA-PEST, 21. — leri sera, in una conferenza 
del partito liberale,; Tisza, vivamente: acclamato, fece 
una esposizione della situazione estera, pregando gli 
intervenuti di usare discrezione. Questa esposiziane fu 
accolta con applausi. 

MADRID, 21. — Ps y Margall, ex-capo dei potere 
esecutive, fu arrestato, essendo accusato di complicità 
‘nell'ultimo tentativo repubblicano. 

LONDRA, 21. — Un telegramma del Times, in data 
di Darjeeling (?) crede che l’emiro dell’Afganistan abbia 
l'intenzione di transigere, e che il. governo indiano ab- 
bandonerebbe l'idea di tare una campagna d'inverno. 

LONDRA, 21. — 1 direttori ed il segretario della 
Banca di Glasgow furono posti in prigione. 

COSTANTINOPOLI, 21. — La Porta domandò un 
termine per rispondere alle proposte riguardanti le ri- 
forme in Asia. 

Le misure prese dai Russi in Adrianopoli indicano 
che essi hanno intenzione di soggiornaryi. 

Il sultano dichiarò a Javard, ambasciatore d’Inghil- 
terra, che egli non ha fessuna idea di fare un'alleanza 
colla Russia. 

BUCAREST, 21. — L’Austria-Ungheria e la Russia 
hanno di già nominato i loro ministri pienipotenziari. 


a Bucarest ; si attende ora il prossimo arrivo dei mi- 
pistri di Germania e di Turchia. 

MILANO, 21. — Oggi il presidente del Consiglio si 
recò a Monza ed ebbe una lunga udienza da Sua 
Maestà il Re. 

L'onorevole Cairoli riparte questa sera alle ore 9.45 

Roma. 

TORINO, 21. — Il generale Menabrea è arrivato 
questa sera ed è ripartito per Monza. 

PARIGI, 31. — Oggi ebbe luogo la distribuzione 
delle ricompense dell'Esposizione. 

Il maresciallo Mac-Mahon: presiedeva alla distribu- 
zione, circondato dai principi di Galles, di Danimarca 
e di Svezia, dal re Francesco d’Assisi, dal conte di 
Fiandra, dal duca d'Aosta, dai presidenti delle Camere 
e dai ministri. 

Il maresciallo-presidente pronunziò un discorso, net 
quale ringraziò i principi ed i rappresentanti del loro 
appoggio e del lustro che la loro presenza dà ‘alla 
città di Parigi; ringraziò i governi e i popoli della fi- 
ducia che dimostrarono coll’affrettarsi a prender parte 
all'Esposizione, e ringraziò gli organizzatori dell’Espo- 


sizione. 

Il maresciallo constatò che, malgrado le vicende do- 
lorose subite dalla Francia e la crisi commer- 
ciale, l'Esposizione del 1878 fu uguale, se non supe- 
riore, a quelle che la 

Il maresciallo ringraziò Iddio che, per consolare it 
paese, gli. diede una gloria pacifica ; disse che la Francia 
può così mostrare ciò che sette anni dì raccoglimento 
e di lavoro hanno potuto fare per riparare ai suoi 
terribili disastri, e soggiunse che la solidità del cre- 
dito, l'abbondanza delle risorse e la calma delle popo- 
tazioni fanno fede di una organizzazione feconda e du- 
revole. 


Il maresciallo-presidente terminò dicendo: « Noi 
siamo divenuti più prudenti e più laboriosi ; il ricordo 
delle nostre sventure manterrà pure e svilupperà fra 
noi lo spirito di concordia, il! rispetto. assoluto delle 
istituzioni e delle leggi, e l'amore ardente e disinte- 
ressato verso la patria. ». 

Tatto il corpo diplomatico assisteva a questa ceri- 
monia, eccettuato il conte Orloff, che è indisposto. La 
folla era enorme. 

ALESSANDRIA, 22.—In seguito allo straripamento 
del Nilo, 80,000 acri e 15 villaggi sono inondati. 

MADRID, 22 — L’Epoca annunzia che il rappresen- 
tante degli Stati Uniti a Tangeri fu insultato pubbli- 
‘camente dai Marocchini. 

BUCAREST; 22. — Le autorità ramane hanno sgom- 
berato completamente la Bessarabia. 


BoWAvENTURA Se veRINI,gerente responsabile 


"1 Cattigrato, vedi”‘@rviso in quarla pagina. 
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PRESTITO A PREMI 
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approvalo con R, Decreto_10 vembre 1890 


EMISSIONE di.20,000 Obbligazioni 
di/lire‘£5© cadunè; rimborsabili con-lire 


109,000- 80,000-70,000-50,000 
45,000:- 40,000, ecc. * 


Garantite dai beni comunali e dalle entrate ordi- 
narie e straordinarie del Municipio di Genova. 


Tulle le Obbligazioni devono essere estratte 
con un premio 


‘ogni OBBLIGAZIONE è distinta con un. solo? numero 
senza serie. 


Prezzo d'emissione 
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‘Si accellano in pagamento conpons rendita italiana e 
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Adottata negli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 
La Pascreatina è il più potente digestivo conosciuto. 
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sl e no debolezza dell’ 
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su 1222, ALA VILLE DELYON 
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” mediante vite 


» 
SIFONI *A:RUBINETTO in metallo bianco inossidabile 
per mescere dalle bottiglie, senza levare -il tappo, 
Champagne, vini.spumanti, limonate, gazzose ecc. 4 — 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in 
viaggio ed in tutte le esenrsioni, per poter bevere 
senza pericolo, l’acqua dei ruscelli, delle riviere | 
ed anche stagnante. Compreso il tubo di caont- | 
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Num. 289 


DIREZIONE ED 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 190 
Avi ed loserzieni presso 1Ufico Principale di Pubblicità 
OBLIRGHF 


Roma, Yia Colonna, a. 41 
Fraxire, Pisszà Vecchia S. Maria Novel. 10. 
Ro Stagare 


Man PETE To, Petit” 
Fuori di Roma cent. 10 


PER GIORNO 


fori ho assistito all'arrivo del presidetite del 
Consiglio dei ministri, alla stazione. 

Dio buono, che scena commovente! 

La sala che si apre solo nelle più solenni 
circostanze, o per la famiglia reàle, era illu- 
minata a giorno, forse perchè era ancora 
giorno. I ministri non dimissionari e una ven- 
fina di amici personali o politici dell’onore- 
vole Benedetto Cairoli, erano là ad aspeltarlo 
col cuore trepidante, quasi pallidi nel volto 
per l'emozione, e colle orecchie tese per udire 
il fischie della locomotiva che aveva l'onore 
di trascinare un personaggio, reduce dopo una 
lioghissima assenza, dai più remoti lidi del 
globo. 

È noto, infatti, che l'onorevole Benedetto 
Cairoli arriva da Belgirate passando'per Monza 
dopo aver fatto tre volte il giro della terra... 
natale. 

Il treno arriva finalmente — con cifiquanta 
minuti di ritardo. 


GIORNO 


Paci 

Io rinunzio a descrivere ciò che vidi; dirovvi 
sole che l’uomo provvidenziale di Alberto Ma- 
rio, scendendo dal dreat, non ha potuto met- 
lere piede a terra. Egli cadde fra le sessanta 
brascia che stavano aperte per riceverlo, e fu 
quasi soffocato dalle trenta bocche che face- 
vano a gara nel baciarlo. 

Imaginatevi un nuovo gruppo del Laocoonte, 
ma colle anguille (di Comacchio) in luogo dei 
serpenti. 

Quando il degno galantuomo potò sciogliersi 
da quei teneri amplessi, luceva futto in viso 
come se gli avessero dato una mano di chiaro 
d'uovo; sembrava un panino da caffè. Era l’ef- 
fetto della saliva politica dei bacianti. 

Sua Eccellenza avrebbe forse voluto asciu- 
garsi un poco colla pezzuola, ma l'onorevole 
Seismit-Doda non gliene lasciò il tempo, 6 
messosi a braccetto con lui, se lo trascinò seco 
nelle sala d'aspetto reale, quasi volesse per- 
suadere i presenti che lui, lui Federigo, è an- 
cora il padrone della situazione. 

@uindi entrambi salirono in carrozza, fra gli 
applausi dei vice-amici politici dell'uomo prop- 
videnviele e del commendatore Bolis. 

* * 
+33% 

Si dice imminente la pubblicazione di un 
decreto che dirà così: 

«Noi, ecc., ecc., 

Udito il Consiglio dei ministri, ecc., ecc, 

Vedulo, ecc., ecc, 

Considerato che i ministri moderati gira- 
vano per il mondo col semplice. buon gueto 
delle persone a modo che non vogliono parere 
vane o superbe, senza nessuna. delle pompe 
che fanno capire chiaro alle turbe che un mi- 
nistre non è un uomo come un altro; 

Veduto che îl risultato di un ‘po’ di pompa 
è a tutto beneficio dei rappresentanti del'go- 
verno, che sono illuminati, baciati, scarrozzati 
e applauditi dalla sera alla mattina; 


Pioveva. E quando dico pioveva, i 
guificare che piovera, da sette 

notti. Nel circondario di M.. non 

mono di venti giorni. È una delle consuetu 
più inveterate della città di M..., rali 
fondata dagli Etraschi in un momento in cui 


lei. 
Anche fuori. di traslato, era donna da farlo. 
Una donna come quella Îl sarebbe capace... 


= 


a 


Veduto quanto si pralica in Francia dall'il- 
lastre avvocato Gambetta, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Arr. L 

È fatto obbligo di vestire l'uniforme alle 
Loro Eccellenze i ministri del re, sia quando 
partono, sia quando arrivano, sia quando vanno 
a prendere una boccata d’aria. 

I militari ed i posti di guardia renderanno 
alle Loro Eccellenze gli onori stabiliti per i 
comandanti di corpo d’esercito in uniforme. 

Art. 2. 

I signori segretari generali, andando a ri- 
cevere le Loro Eccellenze con gli onori dovuti 
al rispellivo grado, vestiranno l'abito nero, la 
cravalta bianca e le decorazioni. 

Arr. 3. 

Un regolamento specificherà i casi în cui si 

dovrà suonare la marcia reale. 
Art. 4. 

Tutti i ministri sono incaricati dell’esecu- 
zione del presente decreto, ferma restando 
nella Nostra Persona di continuare a girare, 
a comodo nostro e senza pompa, secondo il 
buon-gusto delle sullodate persone a modo, 
chè non vogliono parere superbe o vane. 

Dato a Roma, ecc. » 

* * 
+a3% 

Il Diritto dice che « se è opera liberticida 
fare propaganda repubblicana nelle fila del- 
l'esercito, si sappia bene che non è opera 
meno liberticila farvi propaganda nell’inte- 
resse di un partito per crearvi simpatie 0 an- 
tipatie, destinate sd accompagnare Je lotte par- 
tigiane del Parlamento e della stampa >. 

Fra le righe ciò significa che se è liberti- 


cida l’opera dei circoli Barsanti, non' lo è | 


meno quella dei giornali che tentano paraliz- 
zarla! 

Con buona pace del Diritto, io preferisco 
di fare questa seconda parte, e la faccio. 

Dato e non concesso che la libertà ci sca- 
piti in tatt’e due i casi, trovo preferibile es- 
sere fra quelli che reclamanola difesa della vita 
degli ufficiali, anzi che fra quelli altri i quali 
mettono sugli altari chi attenta a questa vita, 
e .con essa, alle leggi dello Stato. 

È questione di gusti. 


* 
=» 


Ho detto di sopra « dato è non concesso che 
la libertà scapiti nelle due propagande », perchè 
mentre da un lato vedo realmente messa in 
pericolo l'esistenza dell'Italia, dall'altro mi trovo 
in compagnia di tutti quelli che non vogliono | 
vedere ‘distrutto l'esercito, che è, come lo | 
chiama l'onorevole Cairoli, la « più splendida 
sintesi e il più sicuro baluardo dell'unità >; | 
non solo, ma anche la salda difesa della mo- | 
narchia costituzionale. Questo l'onorevole Cai- | 
roli non l'ha detto; ma forse in questo senso 
T'esercito è stato dichiarato fsevifadi/2 a Pavia. || 

* 

"n <A 

N Diritto lo creda pure, la propaganda anti- 
barsantista ha ‘due’ pinti di appoggio. 

La libertà e la legge. | 

La libertà è come l’aria, ce ne vuole dap- {| 


pertutto dove si vive; è come la luce che il 
lumina e che riscalda. Quando l'ingegno par- 
torisce grandi pensieri, la libertà li alleva, li 
feconda, li spande. 

Evviva la libertà! 

La legge è la voce della coscienza umana 
che ci avverte; è la mano che ci guida nei 
sentieri tortuosi della vita. Quando la fantasia 
batte le ali su i precipizi, la legge la trattiene 
e Fassicura. 

Evviva la legge! 

* 
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In queste due voci di evviva è tutta la mia 
propaganda, come v'è tutta ‘l'armonia della 
civiltà; vè l'accordo d'ogni nostro dovere e 
avrebbe ad essere il principio ed il fine del 
governo... 


a 


Ma chè mi viene ora in mente di serivere ? 
A che salire su i trampoli per dire queste cose 
che tutti sanno, per sciorinare. una predica 
che tatti. hanno a mente anche prima d’ascol- 
terla? Forluna che mi sono ripreso presto, se 
no, alla conclusione mi trovavo proprio solo, 
e per me solo sarebbe stato inutile il conclu- 
dere. 

* 
»* 

La conclusione sarebbe questa : 

A noi son care ugualmente la libertà e la 
legge; e certi ossequi alla libertà falli anche 
nell'empireo del potere con parole. che tron- 
cano i nervi alla legge, ci spaventano, come 
ci spaventerebbero nella piazza certe invoca- 
zioni di leggi che soffocassero la libertà. 
La libertà non è veramente... lidera, se la leggo 
che le sta accanlo non è veramente forte ; © 
noi combatteremo sempre per la legge perchè 
vogliamo vincere per la libertà. 

Nel giorno della vittoria di certi apostoli 
della libertà potrebbe anche essere cho la 
legge si trovasse sola a guidare il carro del 
trionfo, senza la libertà. 

In quel giorno, Ja libertà se la sarebbero 
mangiata gli apostoli, in un supremo  ban- 
chetto. 

* * 
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Quando tutta questa gran burlettà sarà fi- 
nita; quando non ci saranno più di mezzo le 
prime ballerine di rango adriatico — di si- 
curtà — ed il tempo degli onesti inabili sarà 
passato, avremo da ridere per. parecchi mesi 
ritornando sopra le evoluzioni, le manovte, le 
pretese astozie delle quali siamo testimoni. 

Ora ne vediamo tante tutti iggiorni che non 
ci rimane neppure il tempo di osservarle tutte. 

Per esempio, un giornale di Napoli il cui 
nome comincia con un P e non è il Piccolo, 
ha accolto p r molto tempo i lamenti anche 
esagerati contro gli agenti per la imposta 
fabbricati. Ora loda invece le comunicazioni 
del ministro delle finanze, interpretato dagli 


{| agenti tutt all'opposto, perchè naturalmente gli 


agenti dànno più retta alle istruzioni segrete 


{| che li garantiscono ed incoraggiano le loro 


fiscalità. 
Se si volessero raccontare i mezzi insidiosi 


——_____ 


della lingua. Aveva assunto la missione filan- 


{| tropica di liberare la società dai malviventi. 


‘Bastava, infatti, una sua difesa. Le sue tasche 


{{ erano piene di paradossi, con i quali dava, di quando 


‘a quando, qualche accento filosofico ai creditori 
impazienti. Professava per l'amicizia e per i 
sigari degli amici un calto speciale, 

Vi presento il mio terzo... come nello scia- 


|| rade. Il signor Aristide Moreni, uomo spregiu- 
Il dicato, possessore di calli e di latifondi, elet- 


tore, libertino, giurato, tormentatore di piano- 
forti, fredduriste, libero pensatore. Un nomo 


“insopportabile. Si dilettava anche di fotografi, | 


fl manigoldo, con una ferocia da Torquemada! ! 


{| Ma ogni negativa di più rappresentava un amico © 


di meno. Tra lui e i suoi conoscenti c'era un® 


ll ‘abisso di nitrato, un torrente d'odio @ di col- { 
{| lodio, I 


Perchò mai la divina Provvidenza aveva riu- | 
nito, nello studio Marchetti, quei tre esseri di 


' an temperamento e, sto per dire, d'un sesso così ‘; 


diverso? Mistero, 

Questo è positivo: che pioveva, che avevano 
pranzato assai bene tutti e tre 6 che ora fa- | 
‘mavano un sigaro, sorbendo, negli intermezzi, 
il migliore tra i suecedanei della ciooria: il 
caffè. ii 
Un’allegra fiammata crepitava nol caminetto. 

Raffaello, adraiato sopra un mobile ermafro- | 
dito, tra lottomana 0 il lottaocio, inerociò una | 


che si adoperano per tirarè î contristati con- 
tribuenti ai tanto vantati concordati, îl poema 
doloroso potrebbe divenire degno d’Omero. 

Ma il giornale batte ie mani a Doda ed il 
suo nome comincia con un P. 


* 
** 


Non vi parlo di altri graziosi articoli di fab- 
brica sconosciuta, ma di fabbricazione moltò 
trasparente, come l'opuscolo del signor Martel, 
pubblicati invano da più e diversi giornali a 
misurati intervalli per scemare l’effetto prodotto 
dalla mia Dodissea. 

Non vi parlo neppure di tutti i mezzi più o 
meno graziosi messi in opera per impedire ai 
cittadini il diritto di petizione e fare in modo 
che il reclamo iniziato in Sicilia contro l’sbo- 
lizione della tassa sul macinato, arrivi davanti 
al Senato con la minore solennità e col minor 
numero di firme possibile. 

Ma questa volta l'onorevole Doda tà farà 
proprio bassina... come i suoi versi. 

Poi 

‘Trattandosi di macinato, ci doveva entrar 
per forza la farina. 

Difatti c'è in moto una farina ligure, che 
non è di certo farina da ostie; anzi è cono- 
sciuta col nome di « farina degli ombrelli ». 

Questa o questo farina — si può dire anche 
al mascolino — per far piacere agli amici del 
ministero chiama a raccolta i sindaci, gli aizza 
contro i « segugi della consorteria » e li riu- 
nisce in un meeting a Brugnato, un povero 
villaggio alle falde degli Appennini, risollevato 
all’onore di città, per decreto farinacéo del 
commendatore degli ombrelli. 

Così gli « onesti inabili » cercano di « cor- 
reggere l'opinione pubblica ». 

* * 
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Lezioncine di fuori via. 

Mentre da noi si questiona tra chi teme è 
chi non teme che l'indirizzo 0, per dir megti 
il dirizzone della politica interna possa. da: 
neggiare gravemente la causa della libertà e 
della monarchia, ricevo dall'America ùn nu- 
mero del giornale l’Operaio italiano, in. data 
del 20 settembre, nel quale i nostri coraggiosi 
compatriotti della colonia di Buenos-Ayres fo- 
sleggiano il giorno solenne, vestendo ‘a festà 
fl loro foglio, con un fregio tricolore, è conlo 
stemma reale — «la bianca croce di Savoia » 
— in capo alle colonne. 

Nel giornale sono narrati tulti i particolari 
della entrata per la breccia, sono rammentati 
i gloriosi nomi di Valenziani, di Paoletti e di 
Pagliari; sono descritte le feste di tuttii vari 
gruppi, circoli e società della colonia per quel 
giorno. E ogni momento ricorre il nomé del 
Re, quello di Vittorio Emanuele, 0. quello di 
un principe della casa Savoia. 

I diseredati, coloro che l’avversa fortùrà hà 
obbligato ad abbandonare il loro paése: quelli 
che avrebbero più il diritto di lagnarsene; nel 
salutare la patria lontana, la. veggono -indis- 
solubilmente legata ai nostri re. 
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gamba sull'altra, sospirò, col mignolo scosse la 
cenere del sigaro, socchiuse gli occhi, fece fre- 
mere, sotto un soffio sarcastico, la membrana 
pitaitaria, © cincischiò tra i denti: 

— C'è una cosa stupida molto: la pioggia. 
C'è qualche cosa di più stupido seen i 
ventore della pioggia. Non vimmaginate, neiioho 
per sogao, che cosa mi faccia perdere: questa 
giornataocia d'inferno! 

— La pioggia © le pandette sono pur. troppo 
necessarie all'umanità! — esclamò ini 
con accento cretino e sentenzioso. 

— Io non capisco le pandette: — arrischiò 
Moreni; — preferirei lo pap...soritte, Sopratutto 
Îl pan...forte, magari il pan...slavismo. L'umidità 
è un controsenso: ella è seccante! 

Marchetti tollerò il bisticcio, colla rassegna- 
zione d'un martire cristiano. accolto in sè 
stesso, aspirò parecchie bocoate di fumo, indi 
riprese: 


— T'inganni. Io distinguo, a. oechio ndo, 
uno stivalino di donna, da un prinoipio di  di- 
ritto costituzionale. 

— Uno stivalino! 


— Da bravo, Raffaello — saltò ‘fu & ‘dire 


FANFULLA 
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E nel raccontare le notizie d'Italia l'Operaio 
italigno si ferma di preferenza sul viaggio de- 
sovrani, e raccoglie con compiacenza un epi- 
ssodio.in cui si narrò di un cittadino che, sul- 
l'angolo di via Monte Napoleone a Milano, 
‘gridava più che gli altri: < Viva Trento e 
“Trieste, vogliamo Trento e Trieste!» Il Re 
lo guardò in viso e parve gli dicesse : « Si fi- 
guri se non le vorrei anch'io ! E il giorno in 
cui ci sarà da volerle da senno, bisognerà 
bene che sia io a domandarle a mio cugino 
l'imperatore d'Austria. Oh! perchè intanto non 
prova a chiedergliele lei? 

Che il buon senso. é il patriottismo degli Ita- 
liani si siano andati a_rifugiare a Buenos- 


Agrest 


NOTE PROVENZALI 


L'isola di Sant Onorato, 


Siamo în mn luogo celeberrimo per la storia eccle- 
Siastica. Il monastero benedettino, fondato nei primi 
anni del secolo v da Onorato, poi vescovo d'Arles, fa 
il Montecassino delle Gallie, fu il seminario di una 
quantità di:santi e di vescovi. L suoi abati esercita - 
vano giurisdizione sulle due isole di Lérins:e su tutta 
la costa di Provenza da Saint-Raphaél ad Antibes. 

Ma un poco alla volta dovettero cedere a frammenti 
la loro sovranità a feudatari, comuni e principi: co- 
sicchè nel secolo scorso non possedevano che Sant'0- 
norato e ina residenza d’estale a Vallauris, poco lon- 
tano dal golfo Juan, dove sbarcò Napoleone di ritorno 
dalia 


>< 
L'ho -visitata-quella residenza estiva: è il tipo del 
castello.prorenzale: un piccolo corti'e chiuso da quattro 
corpi di fabbricato a un solo piano, una bella scala e 
quattro torrioni rotondi col tetto a cono ai quattro 
angoli del recinto; la cappella, del 300, è diventata un 
mtagaztino: la residenza una fabbrica di essenze odo- 


rose. : 
Ma Vallauris non può dimenticare che. deve la sta 


Tornando all'isola, il terrore di quei buoni benedet- 
tini erano i Saraceni, chie meftevano a ferro e fuoco 
tutte le coste dei diediterraneo. e. una volta. massacra- 
rono cinquecento religiosi di Sant'Onorato: però co- 
straifonò dna magnifica e fortissima torre, a piombo 
sul maree shgli scogli detti Les moînes, dove avvenne 
pochi anni sono il famoso naufragio della Normandie 
© La. torre è quadrata, tantò, vasta. quanto. ci voleva 
per accogliere a_ rifugio i. numerosi:monaci e i loro 
sudditi dell’isola: è rimasta ancora intattà all'esterno: 


si vedono che due loggiati sovrapposti a colonne, del 
1200, con capitelli svariati e centine. 
DK 

I benedettini di Sant'Onorato, a lungo andare, po- 
tenti’ è ricchi, si rilassarono molto dall'osservanza della 
regola, delle loro tradizioni e anche della buona mo- 
rale. Al-puntò che nel 1788, il vescovo di Grasse fa 
costreito a sopprimere il convento, senza aspettare la 
imminente rivoluzione. 

Da alcuni anni soltanto vi furono installati i ci- 
sterciensi. Il lungo abbandono aveva ridotto la torre 
di SantOnorato alla rovina ; poco meglio stava îl mo- 
nastero e, pur troppo, nei ristauri che vi hanno fatto 
i nuovi frati c'è da, deplorare. pochissimo rispetto 
all'antico: marmi e iscrizioni importanti sono andati 
dispetsi. Dell'antico monastero non resta che un bel 
cortile’a porticato, del 1000 : la solidità delle sne co- 
4onzeie delle sue vòlte ha sfidato i secoli, l'abbandono 
€ i cisterciensi. 


>< 


Gli antichi. nell'isola adoravano specialmente Nettuno, 
come risulta da qualche frammeaio d'iscrizione. E come 


non adorarlo, in seno al più azzurro e splendido dei | 


mari? 

Ma qualche volta anche il mare di Provenza ha le 
sue nebbie: una di queste impedì al capitano della 
Normandie, che tornava dall'America a Genova con 
molti rimpatrianti, di vedere lo scoglio: fu salvato il 
carico vivente, ma il capitano, pazzo di dolore, si ue- 
cise. 

Lt presso m'hanno fatto vedere un isolotto scoglioso, 
detto di Saînt-Ferréol, e mi hanno detto che vî fusep- 
pellito per qualche tempo Paganini, il violinista: era 
morto a Nizza-e quel vescovo non gli permetteva la 
sepoltura în luogo sacro. Se e perchè precisamente io 
non lo so. 

Invece nel monastero aveva trovato sepoltara nel 1313 
um da Cornelo, soldato: di ventura italiano: 


>< 


I benedettini avevano popolato di eremî e capjelle 
la loro isola e la costa che possedevano :' ‘alcune’ sus» 
sistono ancora, come quella di Sainte-Baume (grotta 
dove abitò Sant'Onorato prima di passare all'isola) e 
Saînt-Cassien, collinetta vicina a Cannes, dove c'è un 
eremita: di professione, dove i pittori vengono. a stu- 
diare quercie e pini di grande bellezza, dove i Carnois 
e gli élrangers fanno passeggiate e merende. 

Ma i benedettini di tutto il loro antico principato 
non hanno che la memoria; nel coro di Sant'Onorato 
C'è ancora al posto dell'abate il pastorale dilegno e il 
piccolo martello di bosso, ma l'abate e î monaci sono 
d'un altro ordine, che non ha per Sant’Onorato, per 
Sant'Ilario, per San Porcario e per glì altri usciti dal- 
l'isola la venerazione di famiglia. 


>K 


Fra i benedettini soppressi e l’attuale proprietario 


dell’isola, che è il vescovo di Tolone e Fréjus, ebbero 
luogo diversi passaggi di proprietà. Ma il più curioso 
sî è che per'alconi anni dopo .il quest'isola. di 


santi fa posseduta ed abitata da madamigella Sainval, 
attrice della Commedia-Francese. 


(422 eni 


Di qua edi là dai monti 


Riecco dunque il governo in Roma con le 
mani piene di portafogli. L'onorevole Cairoli 
sembra San Nicolò da  Beri, come lo, dipin- 
gono, colle. tre mele. Strana coincidenza: i 
portafogli dell'onorevole Cairoli sono proprio 
tre, come le mele del santo. 

À chi toccheranno ? 

Jeri mi trovavo” per: caso alla ‘stazione men- 
tr'egli scendeva dal convoglio cadendo in un 
vorliee di baci, perché gli amici accorsi a.ri- 
ceverlo gliene diedero tanti © poi tanti, che 
pareva se lo volessero mangiare. 

Ebbene, tra la folla degli accorsi non ho ve- 
dutò un. sol viso di persona ministeriabile. 
Amici e nient'altro, amici o colleghi. Fra ques 
ultimi, l'onorevole  Doda, che, dopo le acco- 
glienze oneste e liete, apri la marcia della 
partenza entrando maesiosamente nella sala 
disposta a uso della famiglia reale. 

Non c’è che dire: quell'uomo là ha il ber- 
noccolo dell'autorità. 

Pe 


Questa la cronaca di ieri. Quella d'oggi 
Oggi ‘appunto ricorre l’undecimo annigersatio 
di villa Glori. Date fiori a piene mani sulla 
tomba d’Enrico Cairoli, ma dateli smceramente, 
non col secondo fine d'una dimostrazione al 
fratello superstite. Profanereste una santa me- 
moria spendendola sul mercato politico, e fa- 
reste un brutto commercio di reliquie di martiri. 

Povero Enrico! Io me lo figuro sotto il. man- 
dorlo che Jo vide cadere e gli porta la sua 
vendetta — la vendetta sublime dei plebisciti. 
Civis romanus d'oltre tomba, oggi il suo spi- 
rito aleggia sull’alma città. 

Quello <pirito non si dà pensiero di: crisi, e 
nel fratello non rivede che il fratello. 

re 


Dicono che il Re, discorrendo coll’onorevole 
Csiroli, abbia invocata la € Ince della libertà!» 
Non è proprio come dire che la liberià è 
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Aristide, Moreni, —. cava; faori .il tao. mistero. 
Vediamo, so. ci riesce, di eacciar la neia. 

, «ee. noia. è na elemento sociale... Vnoi 
forse eh'io ti fami un sigaro? 

— Fai pure. Davyero, c'è qualche. cosa di 
F 0 in ciò. che mi succede. Ve lo rae- 


— Neanghe in tutta confidenza ? 
—. Meno che mai. Ascoltato. Duo mesi ad- 


— Ho già capito. C'era lei, nel suo palco; 
tu Tiki magnetiziata col binocolo; ella tha 
sortisoî Vi îiete “visti foori... Storia vecchia! 


— Ero dunque al'testro. Si rappresentava 
non importa ché; non l'ho mai saputò. Ero di- 
strattissizio. Due giorni prima l'avevo rotta con 
Delia € capirete bene! Avevo ben altro per la 


E 
È 
i 
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Reggevo il caro. colla destra, mentre ]v maz- 
zuo!a mi faceva da erucsia sotto l'ascella. A un 
tratto, sento che un corpo duro, ma delicato 
«come un tentacolo, aveva urtato l'estremità in- 
feriore del bastone della mia vecchiaia, Era la 
punta d'uno stivalino. Sn questo, non c'era dubbio 
di sorta. Do una sbirciata colla coda dell'occhio, 
e.di stivalini ne scorgo due. Uno maschio, l’altro 
femmina. L’amor proprio m'induce ad attribuire 
allo stivalino femmina quell’atto confidenziale. 
Facendo vista di nulla, proseguo a sbirciare di 
sotteechi lo stivalino sospotto. Mi ci divertivo 
assai più che allo spettacolo. A un tratto, lo 
vedo fremere, areusrsi, agitare impercettibile 
mente la punta e vibrare un secondo colpetto 
nervoso, contro il sostegno dei miei giorni ca- 
denti. < Sarà un csso! » suggerì la mia innata 
modestia. « È un caso pensato! » bisbiglio il 
mio amor proprio. Attesi un altro minuto. Nuovi 
fremiti, nnova agitazione, nuovo eolpetto. Non 
c’era più dubbio: quelle gentili pedate per di 
dietro erano aì mio indirizto. Mi venivano ri- 
spettosamente comunicate, in via gerarchica, pel 
tramite del bastone della mia vecchiaia. Esa- 
minai con maggiore diligenza lo stivallno. Era 
uno stivalino aristocratico, dal tacco alto, pro- 
‘vocante, Un tacco che meritava nn blasone. Lo 
stivalino disegnava, come un guanto, un piedino 
irrequieto, capriocioso. Noa era cinese, che Dio 
‘ce ne guardi. Io esecro i piedi cinesi. Era un 


* Wi 
uona sinchè è l ma diyenita le pessima ! 
FI così "nido ra 16 tenebre? 
ì E ebreo essa le ha pi troppo, 
e la ione politicà n'è tut! rata. În- 
fatti, a che ne siamo? Si va a tenitoni, si va 
giocando a gatta séfiza bisogli di benda. 


Nel campo del- bene-l’incertezza - predomina; 


A voi; nes pre 
ora di due milioni e mezzo. 7 
PA voi: eccovi un nuovo circolo; Barsanti a 
Lucca — Lucca, il paese dei figurinai, che ne 
prenderanno lo stampo e lo  moltiplicheranno 
all'infinito. sie 
“A voi: eccovi la camorra, che a Napoli si 
riproduce e'fa parlaredi sè 5 eccovi il‘brigan- 
taggio che rialza. la-testa-. in. Sicilia. Questo; 
lo so, non si dovrebbe dira. ‘chè Se 
rogna e perchè i giornali strillano quando se 
Loira sg di strillare più forte quando 
non ce nie diamo per intesi. È 
Pace; pace, pace, cari confratelli! 
de 


Ma via, meno pessimisino, che, se il male 
abbonde; il'bene! fa sentire anch'esso Jo suo 
influenze, e dove l'opera dei governanti vien 
meno alla repressione dei tristi, i tristi sono 
ancora abbastanza buoni e'vi provvedono essi: 
Francesco Belfiore, scappato giorni sono' dalle 
mani dei carabinieri, si presenta al sindaco di 
Montalto; fra il giubilo. della provincia di Co- 
senza, della quale era. il terrore. ; 

E poi e poi, i buoni sì muovono anch'essi 
pieni delle migliori intenzioni, spinte al segno 
dal farne persino”in sogno delle vittime del 
dovere.-La cronaca milanese ci. narra d'un 
carabiniere che, dormendo, si buttò giù dalla 
finestra; il poveretto s'era sognato di dar la 
caccia a un malfattore! Figurarsi il cuore ch'egli 
metterà nel suo dovere quando lo forà:dn'avei 
gliato! 


* 


Ma intanto i periodi si.succedono; lo spazio 
destinato alla mia chiacchierata quolidiana si 
Lene e non ho detta! una: parola della 
storia del giorno, 

Un capitolo di questa. storia porterà, per 0» 
pigrafe: « Fate ciò che voletò, il risultat6 è 
nelle mani di Diò >». E' narrerà la‘ guerta 
‘anglo<afgana e' dirà che’ queste: parole dell'e: 
miro di Cabul non:starebbero male anche sulla 
bocca di lord Beaconsfield. 

Un altro capitolo ci. narrerà la guerra turco- 
austriaca intorno a Novi-Bazar. Guerta' ine- 
vilabile se è vero che la Turchia abbia di- 
chiarato dir volersi ‘opporre colle armi vall’oc- 
cupazione di quella ciltà. È 

Un. terzo, capitolo prenderà il nome. dall'£ 
rode e narrerà qualmente la nudva legge 
contro il socialismo; pubblicata puristi ‘a’ Ber: 
lino, farà ‘si’ che' i Socialisti: si-«pergano, esùli, 
sulia faceia-della:terra,icome gli/Ugonotii fran- 
cesi dopola- revoca dell’edilo di Nantes. 

. Un quario capitolo —.e sarà il solo che mi 
piacerà — ci farà sapere qualmente T'itali: 
smesse cerle bizze, avrà riconosciuta ‘1 
pendenza della Romania: 

E il merito di questo! fatto sarà del. Diritto, 
che, ieri sera, colla panna d'un suo corrispon- 
dente rumeno, caldeggiava presso l’onorevole 
Cairoli, la causa di quei nobili nostri parenti. 


UNO .SCIOCCO ‘A. BRERA. 


Tornai a Brera allegro... come na berretto da notte. 
Quella sfilata di quadri mi anfioîa, come deve annotare 
le mie lettrici questa sîilta bis, che’ re venigo'a'fare 
nel Fanfulla: 

Mi fa l'effetto di certi: pranzi che usanò alle sigre 
dei villaggi dove l'anfitrione ha îl .toupé ‘di ‘offrire si 
suoi commensali una trentina di pietanze e più. In 
quell’abbondanza nauseute fe migliori cose sembrano 
stomachevoli. 

All'esposizione; certi. quadri che dali attirerebbero 
attenzione e piacerebbero,. messi. là in mezzo a tanti 
vengono a noia, anch'essi, r 


te, nervoso, pieno di re- 
Sii nero saro esami- | 
nando, quel, piccolo e interessante personaggio | 
si avvicinò, facendo, sembiante, di nulla, o 
bastone, ‘©. vi s'appoggi 
sione, solla squisita 

Ae. PIIita 


va lo dico io. 


— Ti consiglio d'ascorciare con garbo quasto |!" 
: garbo questo |‘ 


tuo lirismo 


art 
ronzìo. 

i quel.‘ momento fra 

sal fuoco!) nina faccia da 
piodinò contia 


Giovedì era il giorno grafis. Cera folla. Vidi my 
signorina che faceva da cicerone al suo babbo — n 
! specie di salum: ritirò. Io ho un debole per 
{ ingenue. Mi posi dietro'a quella ragazza. 

— Papà; sa chi è quello N? — domandò ia mil 
nese accennando l'immenso quadro del cavaRare Uto 
tini. 

— Mi no. Chi l'è? — rispose il babbo che era in. 
genuo anche Ini. 

— L'è el ritratt de Suva Maestà Umberto prino, 

-— Semel dassen per cent lira — riflettà il salumi 
devoto alla casa reale — ne piasirav a comprali. 

-— Alb giù! Lu ghe pias-irav; — disse la ragiza 
ridendo. 

Si burlava del babbo ; nè più nè meno. Ecco lg. 
fetto dell’istrazione delle denne I 

Lasciai quell’ingentia che mon mi piaceva più, e n; 
avviail'in cerca di qualche altra bella donnina. 

Co n'erano parecchie nella serie di ritratti del pr 
fessore. Bertini ; erano; elegantissime,. vestivano siog; 
dalle. pieghe morbide e lucenti ; portavano gioielli g 
una finitezza mirabile; avevano tutte. l’aria di vers 
dame; ma posavano tutte. 0. non posso soffrire la gente 
che posa. i 

Passai innanzi fino al N. 97, dove Cera una con 
dinotta meridionale, che non posava quella. Era seduta 
al’focolare, illiminata dalla luce chiara del sole, che 
eiitravaî libefamerite traverso gli strappi d’una tenga 
cericiosa: Ma traverso quegli strappi entrava pure 


testa d'un giovinotto a cui la fanciulla sorrideva. 

Scappai senzà badare a' due'altrè contadine ai n- 
meri 403, e 104 un po* massiecie, che vorrebbero at 
tirare l’attenzione di due signori in parrucca che il 
Monteverde ha regalati ai numeri 401 e 102 e si chi 
mano Ilpreludio e La scelta. 

Ma quando si abitano interni dì quella finitezza e 
legante, sì vogliono come più belle di quelle hì. 

TI catalogo mi disse che al numero 106 il signor 
Normandia ha posti Gli invamorati. 

— Ci sarà una fanciulla — pensai. — Ma chel 
Quegli intamorati erano un uomo ed una finestra. Nep- 
por la punta del'naso d'ana donna. 

La ‘trovai'al numero 107, una ragazza che meditara 
Dipo la lettura. Misericordia ! Che cos'aveva letto quella 
poverina di tanto triste 0 noioso. per ridursi in quello 
stato? Forse l'Imifazione di Cristo?: O nn trattato di 
economia politica? O.il Mollo per ridere dell'Unione? 

Mi posi a correre în cerca di qualche figura meno 
tetra. Ma caddi in.una scena d'orrore addirittura. A 
numero 409 vera un cantoniere incappucciato come url 
fratello della Misericordia, ché sventolava lugubremente 
la' sua baridliera di matauguirio: Un uragano tremendo 
che annerìvà tutto‘ il paesaggio aveva'rottò il pontest 
cli doveva passare il convoglio. Le rotaie erano spe 
zate, e sotto! Ie riritie’ del: ponte si vedeva un abisso 
nero: come-l'ebano della cornice. La locomotiva si a- 
vanzava co'suoi occhi di. fiamma, russando, sbuffando, 
fischiando, divorando.lo.spazio ; ed il macchinista, in- 
tento alla macchina, non vedeva îl segnale che lo av- 
yertiva del pericolo. Due minuti ancora, e tuttoil con- 
soglio precipitava sotto la cornice. Fuggii inorridito. 

Più innanzi trovai un gruppo di ragazze che areraro 
perduta la testa per la paura d'un sorcio. Erano lal- 
tale in piedi Sui'mobili, avevano alzate le gonnelle più 
în'stì dell giarrettiere, dimenticando che le loro gambe 
non erano: belle; e le' calze: erano rappezzate; intanto 
due fanciulli, carponi per terra, armati d'una scopa, 
cercavano di far uscire il sorcio di sotto la credenza 
dove: s'era rimpiattato.. 

È una scena graziosa, viva, ben fatta, che piace 
molto a Brera, e di cui faccio complimento al signor 
Favretto di Venezia. Ma queste scene anedotticlie hanno 
l'iticonveniente di venîr presto in uggia. Quelle ragazze 
che tutti i giorni, a tutte le ofè, hanno sempre paura 
del sorcio,. saltatio sempre sui: mobili, mostrano sempre 
lè gambe, annoiano, mettono lo spleen. 

Sotiò come le Nuovissime che: ci- regala al Manzoni 
la'compagnia) Bellotti-Bon. La: prima sera, se piacciono, 
è -un'ammirazione, un. entusiasmo. passionato. La s© 
conda si. ascoitano. già con. maggior calma. Poi alla 
terza, alla quarta, ci-si scoprono una quantità di di- 
fetti; si parla male della produzione, si vorrebbe di- 
struggerla, incenerìrla, e l'autore con essa; sî diventa 
idrofobi addirittura, ‘ed'alla fe delle ripetizioni per 


— Fatalità! 

— Allora-soltanto mil balenò l'idea di gnat- 
dare in faccia la proprietaria legittima di quella 
pila, voltaica, di quella bottiglia di Leyda. 
M'aspetto la catastrofe. Era una veochia! 
— Baie; era tina giovane: 

— Biatta? 


gon una caseatella di riceiolini civettuoli e pro- 
“ yocatori... 
— Fa il piacero, di’ ch'era una bella donna 


‘0 glio’ la sin finita. 


— Bolla dora, non basta. ‘Voglio farvi ca- 

ch'ella ‘era’ affascinante a dirittura. Un 
«Bobohinò, disegnato da Grouze; abbozzava sorri- 
‘sétti’indofinibili, pieni di malizia e d'ingonvità. 
Una vita da vespa, da stringerla così, in una 
Tano. E ‘guanti a' sei bottoni, notato bene, gnenti 
‘a sei bottoni! È 
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— Ma che! 
a inestra. Nep- 


che meditava 


ite; intanto 
d'una scopa, 
lo la credenza 


fuantità di di- 
i vorrebbe di- 
isa; si diventa 
ipetizioni per 


lea di gnar- 
i quella 
Leyda. 

vecchia? 


INFULLA 


ogni successo drammatico si registrano parecchi ten 
ativi di suicidio. 

Traverso un lungo Viaggio nelle marine del signor 
Lall, che si somiglidno! tutte, giuusi all'una specie di 
sido verdeggiante dove tutto è fresco e grazioso, ed 
ves fanciulia, perduta fra le alté verdure, circondata 
di fiori, mi disse che Per dalto si frora amore. Lo può 
dir lei che sta in quel nido d'amore: rita lì accanto due 
ragazze abbracciate nel quadro del sigiior Lancerotto 
vanno ripetendo: No e rero. Ed infatti, quando le 
donne non sono belle neppure dipinte, no re vero che 
per tolto si trova amore. 

Per.lo sciocco 
La marchesa Colombi. 


«I i riari = ri 
GIRETTO Siege NOSTRE- INFORMAZIONI 


La crisi ministeriale si riliene come termi 
maia, se non sopraggiungono nuove difficoltà. 
Come abbiarno annunziato fino da ieri, l’ono- 
revole Cairoli prendetsbbe per sè il portafo- 
glio degìi esteri, e quello della marina sarebbe 
stato accettato dal contrammiraglio Ferdinando 
Acton. Al ministero della guerra verrebbe chia- 
mato il tenente generale Bonelli, ora coman- 
dante della divisione militare di Verona; ed 
a quello d'agricoltura e commercio sarebbe 
promosso il deputato avvocato Speciale, at- 
tuale segretario generale all’istruziono pub- 
blica. 

Rimane difficile il determinare su quale 
maggioranza conti d’appoggiarsi il minisioro 
cosi ricostituito al riaprirsi del Parlamento. 
Si suppone, a ragione, che in questo momento 
non possa disporre se non. di poche diecine 
di voti. 


sternamente, sembrano a 
catzia, ho ombrano upa serie di vetture, per mer 
Na entrati si resta sorpresi è 
più in un treno di ferrovia, si 
* Ecco, dopo da; 


Ecco la lettera! promessa da Bard: 

«ll vuoto ufficialmente constatato nella cassa dei 
sussidî scolastici è di lire 3900; e l'autore di esso 
è eerto Ferrara Saluto, giovane impiegato di prefet- 
tura, che godeva, tutta la. fiducia del prefetto Paterno- 
stro e del provieditore ‘Riccardi di Lartosca. Questo 
Ferrara Saluto, che si atteggiava a furioso progres- 
sista, erà diventato luî il vero provveditore, essendo 
addetto al provveditorato in qualità di segretario. | 
mandati erano rilasciati dal provveditore, erano pagati 
in regola dal tesoriere provinciale, ma il denaro, in- 
vece di andare al suo destino, si disperdeva nelle ta- 
sche del segretario. Questa bagattella durò circa due 
anni. Il provveditore occupato a  scarabocchiare versi, 
prefetto e il segretario erano 
fra loro come pane e cacio; e quando îl ministero, 
partito Paternostro, allontanò da Bari il Ferrara per 
cattiva condotta, il bey e alcuni deputati progressisti 
si adoperarono in tutti i modi perchè la disposizione 
fosse revocata ;. ma lo Zanardelli tenne fermo, e il Fer- 
rara saitò da Bari a Cefalù. Partitò lui, si venne pochi 
mesi dopo a scoprire l'imbroglio. Il Tecnomasio di Mi- 
lano cominciò a tempestare la prefettura per essere 
pagato di alcune macchine fornite ; alla prefettura ri- 
sultavà che il pagamento vera statò fatto; e così fruga 
e rifroga, si scopre che i denari, invece di partire per 
Milano, erano rimasti nelle tasche del Ferrara. 

Costui è in prigione: Fu arrestato a Napoli, dov'era 
fuggito da Cefalù, e scortato ‘dalla pubblica si 
venne a Bari, dove ha subito i primi interro; 

Confessà di'aver preso il denaro, ma dichiara che 
quei denîrà sétvironò per lè elezioni politiche del 1876 
(sie); € che'il provveditore erà a_ conoscenza di dello. 
Ha già scello T'avvocato, e pare che la sua linea di 
condotta sarà quella tracciata nell'interrogatorio. 

Il prefetto Palérnostro dovrà essere udito, e la puli: 
Dlica ‘discussione «sarà ritca di particoliri ghiotti e 
perchè"în grande’ intimità vissero qui insieme il beg 
il segretario. Intanto chi indennizzerà Jo Stato delle 
5900 lire? Il ministero non si muove, e îl provvedi- 
tore seguita a repubblicaneggiare e a dite, pare‘im- 
possibile, ch'egli è irresponsabile. 

Kppure alla sua oscitanza ed alla sua insipienza-si 
deve se il'Ferrara potè consumare ‘la migigna, e.te 
nerla nastosta per quasi due annî ‘Occhi e mente di 
provveditore l....» 


= Da @uistello (Mantova) 21 ottobre: 

< È da un pezzo che i giornali hanno parlato delie 
prodezze di un bandito Biscia che s'aggirava nella pro- 
vificia modenese e più precisamente suì confini delle 
due proyincie di, Modena e di Mantova. Tutti s'aspet- 
tavano fosse: caduto ‘nelle-mani idella‘ forza, sembrandò 
incredibile’ che if queste ‘vaste piandre, nell stagiohe 
che corre, un bandito potesse lungamente sfuggire eHe 
ricerche. dell'autorità. A. un. tratto si sparge la: voce 
che questa perladi ‘galantuomo è apparso a Moglia; e 
a Bomdarello fel &omune di Quistello. Ma +era'beri 
peggio: Durante-il-lango tempo în cui batteva ja cam- 
pagna egli aveva saputo fare proseliti, cost'che quesia 
maltita ci siamo, svegliati colla lieta novella che una 
banda di nove. individui, capitanati dal Bistia, aveta 
aggredito un fittainolo, mentre colla sua famiglia usciva 
da una tasa di proprietà della contessa Sioffi in cam 
pagaa, di Bondanello, che lo aveva fatto inginocchiare 
tre volte-colle-minaccie Te più spaventose,; affinchié’con 
fessasse dove teneva il danaro, e che finalmente dopo 
avergli estorlo vida somma s'era poi poriaia. a suna ca- 
scina condotta in affitto da certi signori; Allegretti per 
la seconda di cambio. 

<-Bussarono infatti, tempestando e gridando: che vò- 
levano entrare. L'Allegretti rispondeva, deciso a, nov 
aprire, che avrebbe bruciata fin: l’ultima carica senza 
cedere. Dinanzi a-quest’attitudine quei ‘nove briganti 
sallontanarono Tiîinacciando ‘di sventrare i bovi. Poisi. 
consigliarono di bruciare il fienile e di asfissiare così 
i numerosi bestiami che vi erano sotto, sperando ap- 
punto che iper correrea liberare” le. bestie, T'Allegretti 
si disponesse alla fine a wenîr fuori; E:aftesero sotto 
i noci del prato, godendo la vista delle fiamme che 
salivano; fino al’ciefo./Ma' l'Allegretti non bi mosse= i 
bestie, e la ca: 


tura destinata a sala mortuaria e riella quale ven- 

gono depositati quei feriti che per disgrazi e 

di morire durante il viaggio. che co resavensero 
« Tatie peste vetture hanno in alto e lateral- 
mente dei finestrini da cui vien aria e luce, nel 
easo si debban chiudere le porte di commnicazione. 

Dappertutto nettezza, in nessunsito quel cattivo odore 
di un ospedale. La cucina ottima, è posso dirlo con 
asseveranza, perchè il commendatore Meraviglia 
Crivelli, che per anni e anni ha rappresentato il gran 
priorato di Boemia, presso il graa Magistero del- 

‘Ordine in Roma, direttore del treno A da me visi- 
tato, ebbo la cortasia. di. farmene assaggiare i pro- 

otti. 

__£ La sera stessa il treno parti direttamente per 
Vierna, ci restai fino all'ora în cui si pose in mo- 
vimento, senza lasciar mai dall'ammirario e facendo 
voti che, datasi l'occasione, anche i cavalieri di Malta 
italiani facciano per il proprio paese quello che oggi 
fanno î Boemi, i quali hanno già sei di questi treni, » 

I cavalieri di Malta italiani, i hanno già co- 
stituito da qualche tempo un'associazione in soccorso 
di malati e-feriti în guerra, di pieno accordo coll’as- 
sociazione della Società italiana centrale. della Croce 
Rossa, si sono più particolarmente dedicati alla for- 
mazione di grandi baracche ospedali mobili, una delle 
quali, che servir deve di modello, costruita neil’offi- 
cina dei signori Ciccognani e C., verrà in breve esposta 
al pubblico qui in Roma. 


Dicesi in Vaticano che al posto di. cappellano cau- 
datario del Santo Padre, rimasto vacanie per la ri- 
nunzia di monsignor Mariano Wastenkist, sia destinato 
il sacerdote Paolucci, non ha guari fatto venire da 
Perugia. 

Dicono pure che- sì stanno preparando importanti 
misure nel personale della corte pontificia, che saranno 
enunciate nel prossimo novembre. Alcuni posti, per 
molivi di economia © più spedita amministrazione, ver- 
ranno soppressi; di alcuni altri cambiati i titolari. 
Sembra risoluto che monsignor Sanminiatelli, elema- 
sîniere, debba essere nominato ad una sede vescovile 
effettiva; e monsignor Macchi, maestro di camera, eso- 
nerato dalle sue funzioni. 


BORSA DI ROMA 


23 ottobre. — All'infuori di poca rendita per con- 
taute, la Borsa d'oggi non diede luogo sd.affari. E 
sebbene Parigi fosse ieri più debole, da ugi vi fu 
molto sostegno, scarseggiando i titoli pronti, 

La rendita col coupon si negoziò a S0-P 12e 
sonza compo a 78 75. Per fine era nominale a 80 871}?, 
809212. 

1 Gas erano offer 
luogo a contrattazioni 

Fermissimi i cambi. 

Francia 109 60, 109.35; Londra 27 63, 27 63. 

Pezzi da vonti franchi 23 11, 22 (9. 

Prezzi fatti: chèques per Parigi 110 57 112; Londra 
breve 27 GL 


grida a 605, ma non diedero 


. ROMA 


Veritas. 
23 ottobre. 

Rigurrdo all'arrivo delle Loro Maestà, ecco quanto 
per ora è stato deliberatovdi fara. 

Tl treno reale; invece di fermarsi dalla part> degli 
attivi, proseguirebbe questa volta fino al fondo della 
stazione, affinchè le Loro Maestà potessero. fare la 
loro entrata in città, passando dalla gran porta della 
faeciata principale. La sala di ricevimento sarebbe 
-convenevolmente deeorata, ed inoltre la Società delle 
ferrovie farebbe costruire al di sopra della porta un 
è gitinde padiglione. 

La piazza'di Termini, l'exedra, ria Nàzionale o via 
del Quirinale verrebbero decorate con' festoni, fiori, 
bandiere illuminazione elettrica; 

Ea Società delle ferrovie romane accordere? be inoltre 
un ribasso di biglietto a coloro che dallà provincia 
volessero recarsi ad assistere a questa festa. 

I municipi del circondario saranno invitati ad ii 
viare in quel'igitrno î loro concerti musicali a Roma” 
* La Commissione nominava nella prima seduta tre 
Sotto-commissieni. La prima che deve occuparsi della 
parte musicate è costituita dei signori Brogiio, Ter- 
ziani,cAntaldi, Cortini, Rotoli e Carocci. La'seconda; 
ine@rieata della parte decorativa, si compone dei si: 
gnori Viviani, Romiti, Cortini, Augasto Castellani, 
Giampietri, Alibérti e Poggi Augusto. La:terza, in 
caricata dell’ondiamento ‘generale, è formata dei si- 
gnopi'Gigli, Poggi Ottavio, Castrucci, Morbilli, Sbrî 
scia, Cardinali, Pesci Ugo, Di Maic, Ziegler e Teodori. 

La Bibliotsca nazionale Vittorio Emannele rimane 
chiisà al pubblico a ‘comineiare dal giorno 24 fino 
al $1 del corrente mese di ottobre, e ciò a termini 
dell'articolo 42. del . regolamento. organico ..così con 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


ANCONA; 23"— La città è grandementè 
impressionata dalla notizia del’ furto di due 
milioni e quattrocentomila lire commesso a 
danno di questa sede della Banca Nazionale. 
Sono stati falli cinque arresti. Sono giunti due 
ispettori. L'autorità procede. 


Tauecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 22. 
melia incontra degli os Porta 
le sia consegnata l'amministrazione finanziari: 

BIRMINGHAM, 22. — Northcote pronunziò un di- 
scorso, nel. quale difese _la politica finanziaria ‘del’#o> 
verno ; disse: che. alcune, spese furono necessarie per 
equipaggiare, l’esercito e la flotta, e per, l'educazione 
del popolo. 

SILA; 21. — La risposta dell’emiro. dell’Afgani- 
stan’a lord Lytton non è conciliante. Essa dice: « Fate 
ciò che volete, il risultato è nelle mani di Dio ». 

LONDRA, 22. — Lo Stantard ha da Pest: 

« Tism, nel discorso. pronunciato, domenica - nella. 
riunione del partito governativo, disse: « Noi occu> 
piamo la Bosnia e l’Erzegovina. per distrnggere lo sla- 
vis:no che ci minaccia, e per facilitare là rigenerazione 
della Turchia ». 

VIENNA, 22. — Le. Gazzelle. ufficiali di Vienna e di 
Buda-Pest pubblicano due lettere dirette da Sua Maestà 
l'imperatore-al principe d'Auersperg e a Tisza. 

Sua:Maestà esprime la propria riconoscenza per la 
prontezza ed esattezza colle quali fn eseguita la mobi- 
litazione parziale, ed incarica i, due presidenti di rin- 
graziare le popolazioni delle proyé di patriottismo e 
delle "premure dimostrate alle famiglie dei riservisti e 
dei. feriti: 
ce VIBNNA, 22..— La fortezza.di.Kladus, nella Krajna, 


La Commissione della Ru- 
li. La Portà insiste affinchè 


cepito: z 

+ Ogni biblioteca sarà chiusa ogni anno: due rolte, 
in tempi diversi e per una settimana “da stibilirsì 
dal"prefetto 0 dal bibliotecario >, 


. «4 L'altro ieri la Giunta comunale ha incominéiato 
i'esame del bilancio ordinario; _ 

It-sindaco ha intenzione che il bilancio venga di 
scussò dal Consiglio al più presto possibile; ed»à 
perciò che la Giunta si riunirà senza interruzione 
per términare” essendo convocato. il Consiglio 
per la sera ‘del ‘28 corrente. 
si. Il ministro della pubblicà istruzione ha nomi- 
nata la,Commissione-che-davrà esaminas il concorso 
per la cattedra di diritto civile all: Uni di Roma. 
La Commissione è composta dei i De Pettrisi 
e-Fantopi dell'Università di Venezig; Si 
di Modena; Sanuzzi, Fioretti, Madia}. Scalamand 
Celamaîtino, De Crescenzi dell'Università di Napoli; 
Sicuro di quella di Firenze; Sacerdoti di Padova; 

sini, Giorgini, GAL' 


combattimento. ® * 

VIENNA, 22. — Un rescritto imperiale, in seguito 
falla esecuzione UelPoccupazione e alla demobilitazione 
dell'esercito, esprime i ringraziamenti di Sua Maestà a 
tuttii. generali, ufficiali e soldati, accordando molte 


< Ora fignratevi il panico che regna in queste paci: | Sim ir sn ce 
campagne, ‘epoca degli Austriaci nom:si riola, di BarizCeochlte: McRae ( 23% 
fiche dove dall’ gli Au lupi e Valeri dell'Università di Roma si coord } 


Teatri. 


dente ringrazia l’esercito, in nome della Camera, pel 
suo valore veramente antico.“ 

Nl-ministero presenta il bilancio del 1879 e il pro- 
getto” per_ una emissione di 25 milioni di fiorini. di 
rendita in oro, i quali dovranno far fronte ai bisogni 
straordinari. 

Kopp presenta una mozione, la quale chiede che il 
governo spieghi chiaramente gli scopi della sua poli- 
tica estera. 

VIENNA, 22. — Hl bilancio austriaco pel 4879 pre? 
senta nn.disavanzo di 15 milioni di fiorîni e 3 decimi, 


L'impresa dell'Argeatina ha scritturato ua nuoro 
baritono, il quale canterà nella Favorite. 

.-. AI Valle questa sera nona replica del Mafri- 
‘mdnio di Figaro. In settimana verrà pure replicata la 
bellissima in dell’Augier: / Fourchambauli. 
Ta 


per:assisiere ‘alla be- 

sigoora Amalia Urbinati. Va. per. un 
di più il dire che l’egregia artista ebbe applausi e 
Sbli'a iosa, Îl duetto delle Edecande di Sorrento pia- 
ciue tanto che so no volle Ta replica. Quanto prima 
| andrà in scena La grandichessa di, Gerolstein: 


lott» della politica, 


‘900 a tante altre belle cose; delle quali però per-le. strade ferrate. 


birboni Vetra 

LLORiS orli fiaiite fuso sicno sfjapagiat tina. = Oro'8. — Za f-tonia: Il bilancio del 4879, in confronto di quello del 1878, 
si ‘pubblica, chi paga, lavora e-fribola ‘a fondo Vallo. _'0re8 — Il nitrito dî Figaro. presenta un miglioramento di 8 milioni. 

IG lei ica. —- Ore 8 I BERLINO, 22. — Il Monitore dell'impero pubblica la 


— Ji mutrimonio segreto. 
a qualche romita campagna +. Metastasio, — Ore 612-e 9.12. — I cinque la- 


= Riguario alle ambulanze addette. all'esercito au- legge contro i socialisti. 


PIETROBURGO, 2. — ll Giornale ufficia’e pubblica 


ù Senato, — Ore 6314 0:91. — Il pone d'oro. 
stms-arigarico che va occupando leto er irino: 0" 7110. — Compagnia equestre di | um telegramma. del governatore della. Bessarabia, in 
dla e l'Erzegorina si legge nell'Hlustrazione ila- | Politeama: — > de i data ‘di Istiail 24, il quale anmunzia che fa protla- 


liana: 


fu occupata il giorno 20 dalle truppe austriache, senza. 


mata l'annessione della Bessarabia ramana al territorio 

iris. + 

a ONDRA, 2. — 1 Timer ha da Derielio, in data 
t:H 


« I preparativi militari progrediscono con grande a- 
lacrità. Le truppe vengono. spedite rapidamente. nelle 
prime linee. 

< Fu effettuato il concentramento delle riserve. 

€ Credesi che la guerra sia certa ». 

Lo stesso giornale ha da Berlino: 

«I notabili bulgari pregano il generale Ignatieff di 
accettare il titolo di priacipe della Bulgaria »: 

PARIGI, 22, — Oggi sono incominciati .i. dibatti- 
menti del processo contro gii arrestati pel congresso 
socialista operaio. 

Gli imputati sono 38, fra i quali tre donne, e sono 
accusati del delitto’ di associazione illecita. 

Pinance, l’accusato principale, protestò contro l'as- 
serzione di avere ricevuto del denaro dai socialisti 
prussiani per foridare un giornale. 

Glì interrogatori degli altri accusati indicano che 
essî erano în rapporto coì socialisti stranieri. 
La sentenza sarà probabilmente pronunziata giovedì. 
PARIGI, 22. — Il Journal des Débals, rispondendo 
all'Osservalor romano, dice che îl papato non fa mai 
così indipendente come lo è ora che non è più so- 
vrano, nè ha sopra di sè il peso della autorità protet= 
trice stranîera. Il giornale soggiunge che il potere tem- 

porale è un anacronismo. 

BUDA-PEST, 22 — Si assicura chela maggioranza 
del Parlamentò sia favorevole al mantenimento del ga- 
binetto Tisza. Benchè vi sì attendano vive discussioni. 
sulla. politica estera, tuttavia si prevede che la politica 
del governo terminerà col trionfare. 

BERLINO, 22. — La Gazzella della Germania del 
Vord, parlando del voto dato dal centro contro la legge 
i socialisti, dice che tutti gli elementi nemici del- 
l'impero si aggruppano intorno. al. centro, e soggiunge 
che, fno a che durerd questo fatto, naturalmente tutti 
gli sforzi per terminare la Totta fra lo Stato e la Chiesa 
saranno inutili. In presenza di un tale partito, mal- 
grado le più benevoli intenzioni della Sede pontificia, 
non sì potranno offrire garanzie che la pace ecclesia- 
stica della Germania diventi una verità. È 


LIBRI NUOVI È 


Giuseppe Mochi — Storia di Cagli. nell'età, antica e 
nel medio evo, con note, documenti © tavole illustra- 
tive. — Cagli; G. Balloni,, tipografo editore. 

.. Alberto Libri — La Nurra, ricordi sardi — Ge- 
di Alessandro Selienone. 

È dova — Appunti giovanili — Napoli, 
atiilimento ipagrafio, Pantinis: = 

«x Gesure Campagnani — Mano di donna, romanzo 
— Torino, tipografia G. Speirani e figli. - 

«Professore. Filippo Porena — Breve compenitio 
della Storia d'lalia del medio e10,2d Vo @lle scristo 
tecuiche {secouda ediziorie) — Torino, @- B+ Paravia 
librai editori. 5 

=. Ruggero Bonghi — il Congresso di Berlino ela 
crisi d'Oriente, sevuito del testavebmpleto dei’proto- 
colli della conf-renza di Berlîno, dei trattati di'Santo 
Stefano”@"di Berlino e d'altri doenmenti; condue'carte 
geografiche coi nuovi..confini della, Turchia e altri 
Stati — Milano, fratelli Treves. 

HrRassi? d'oggidli,*dell'autore del» Deputato di Pa- 
rigi (otsione libera dall'inglese) & ‘Firenze, .tipo- 
grafia della Gazzetta d'Ialia. 

+. Alfredo D'Arco — Clemenza e Diana, studio del 
‘cuore: Fireuze; tipografia della. Gazzella d'Italia. 

« Enrico Montazio — Storia di tre baci — Firenze; 
tipografia della Gazzella d'alia. 

2. GaeAs-Belcredi.— Storia d'Italia, per le scuolo 
tecniche ginnasiali, normali. Volume 1° «Età antica». 
— Verona; tipografia tc Civelli. 

G. J, Vitale (Jacopo) Battaglie di cuore, racconti. — 
Gnocchi, ‘tano. 

———_ ———— 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Sappiamo che il 29 del corrente sarà apérta la sot- 
toseri i Titoli: di Partecipazione della Compa- 
guia del: Chianti.di Firenze. [ titoli sono 
di L. 300 ciascuno»è! godono il fratto garantito e netto 


m le. condizioni 
di*sottoscrizione conviati, come. siamo, di. fare opera 
ritile ai’ nostri lettori. Ù D 


"Ferie MB TTT 

1A: FABBRAUA: DELLE MA- 
GLIE. via dei Banchi di Firenze, ‘ha'sta- 
bilito ua depositò in Roina,' via Fontanella di 
Borghese, N. 50, di Catnmiflo Patris di Sion 


_________________ 
Firenze — G. BARBÈRA — Editar@ i. 


13 f N NUOVO PORTA ROMANESCO? > 
GEN TOVENTI SON ETTI 


LUIGI FERRETTI 


RISPORANTE dell'ALBERGO ALE 
ire 

Galizia e preti a iva Co] 

Tie Pi Si ce 
|, Tavo né 0 (E coni 
hci i mes + 3 


(6258) I rorovf* poprieteri, BORELLI è C. . 


compresi 3 milioni per le costruzioni monumentali e-{-£.2!le. 


} 


inci) i ici i i V. di S. M.FNovella, 3 
\VVISI ed INSERZIONI si ricevono so l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, M, p. p: Firenze, piazza V. 1 a 
ATTI el Milano, via Santa Margherita, 15, ‘casa Gonzales. 24, rue Londra, 1Sfio, Fleet-Street, E. 


UNA SIGNORINA 225 :|Per sole lire 20 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


i agitata 
SE Folego di a Ritirati ca Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, 14 EAU DE MELISSE DES CARMES sE ; 
vitlo, desidera occuparsi presso] Gai 
raro NUOVA PUBBLICAZIONE BOYER si 
r. chieri >. > 
n CINI. CIOSEPRE i RR dei Frati soalzi del Carmine I 


de la rue Vaugirard 
4 Rue de l’Abbaye 
1 4 PARIGI 1 4 
cn 
di, muo Taranno, 14 
| pressia, il mal di mare, i vapori, le co indigenti. 
litri, la dissenteria, ‘sc0. i bi. 
Soana ; Wi sorivo 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Cermine 75 
presso tutte le farmaci = gere la isa Boyer, che tv al numero 2875 di 
si ocata, 


1 Porta olio completo 
2 


COLLEGIO -GONVITTO| 3 Suore 
2 Porta stuzzicadenti 
COMUNALE BOCCARINI imballaggio compreso ill 

AMELIA (Umbria) (paniere L. 

Axio XVL Dirigere le domande ac 
Scuole elementari, tecniche confcompagnate da vaglia postele| 
pareggiamento obbligatorio, e Gin-|a Firenze all'Emporio Fran-| 
nasio. Retta L. 35 al mese. — Ico Italiano C. Finzi e C. via 
Collegio sorge in luogo saluberri-|Panzani, 28. Milano alla su>| 


la iui 


®® grandi figuriri colorati — @® grandi tavole di modelli La fes 


1000 disegni di mode e lavori 
GIORNALE SETTIMANALE DI MODE IL PIO’ A BUON MERCATO 
he n 


abbia veduto la luce sino ad oggi 


‘0 che abbia veduto li 


x ì falla etichetta bianca e nera che ricopre stampa. A de 
mo. Ampia palestra ginnastica. —|cursaledell’Emporio Frenco- SI pubblicherà lano ogni Domenica bi i si un reporter 
rea paterna. — A richiesta piano, alal al, a principiare dal giorno 3 Novembre 1878 i ascoltando! 
pren n na Ogni dispensa si comporrà di 4 pagine în gra formalo contenente moltissimi disegni di ELATINA CIUTI figotto, il che. 5 


mode, lavori femminili, ecc., e un elegante figurino colorato; inoltre una volta al 
tavola di modelli, 


mr mi accusano 
mese’ avrà una grande ecc. fa 


Si è pubblicato 


LI 


Ogni esemplare si vende suggellato a L. 2. 


Dirigere ‘le domande e vaglia all’Emporio ‘Franco- 
Italiano ©. Finzi e C. SStargheria? 15, x 


UZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATI, 


PREPARATA frasi. 
1 nuori trovati d'impressione calere permettono oggid di offrire al pubblico ad un prezzo DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
= isso == mercato le pubblicazioni che un tempo sarebbe stato material-nente Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firena Siete della mia 
possibi re. 
no 


ento Sonzogno provveduto nei soi laboratori di tulte le muove invenzioni ti- o 

è in grado pel primo di far partecipare il pubblico ai molti vantaggi che ne de- un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il su) 

rivano, e come già feeo per altre pubblicazioni special, ora intende. mettere alla portata ® sapore disgustosi ne resero fin qui dificile l'applicazione 

delle più piccole botse anche quelle di lusso ed altravolta le e più costose. causa specialmente della poca tolleranza che ha lo nasce) 
La Moda por tutti riuscirà pertanto il giornale di Moda il più a buon mercato che per il Casrame în natura. 

i. Una sostanza che, conservando tutte le utili Proprietà medlea; 

Da TINA che! 


chas nella Belle 1 
fo ne ho un'indig 
Deh! caro lettore, 
col leggerle. Pure 
io con pazienza. Il 
la cravatta bianca 
lumore ; voi siete 
cino all'amato bei 


abbia veduto la luce fino ad oggi. 

uscirà ogni settimana ìn 4 pagine, con molte figure intercalate nel testo, ed un atose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la 
gran figurino colorato per ogni numero; oltre a ciò ogni mese vi saranno annessi patrons suddetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni all 
favole di lavori femminili, mereò le quali le abbonate potranno passare utilmente. 6 con Pubblico. 


letto il loro tempo, ed apprendere nuovi lavori. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 1 


Franco diporto nl Reno > so Arno Lo 18 — Sem LL (30 Tim L 3.50 | pon 
generale del (im oro) 5— >» 8° »4 ital 
[Union Fabbrica Italiana Esposltrico a Parigi Africa, America del Nord. © n) > 3737 950% 35- 

America del sud, Asia, Australia > » tl > adi » 36- È 
BIG I 1 A RDI Un numero separalo nel Regno Cent. 40 re pegno vassio 


‘ou 


E.Nel vetro della bottgi resciallo che verrà 


Giornale settimanale di mode, il più a buon merca 


32 grandi figarini colorati — 12 grandi tavole di modelli — 


il piano del Pala: 
vare facilmente da 
trare. Le misure 
prese che non cè 


disegni di mode e lavori — 


sr E d- A titolo di saggio I Aa 
delle Belbrice Piisilrizta e proviene in 15 ni È aperio un abbonamento straordinario al PRIMI NOVE NUMERI ole Hi e o 
; se o verranno pubblicati nei mesi di Novembre e Dicembre 1378 [cli - rc 
MILAN MILANI al iL AI ed 
[a orti tes ANTONIO LURASCHI Via Orti 4e To iI SE 5o $ | lano stampato, ore sono ‘indicate le REATINA 
Fernitero di S. MI. fl Re d'Halia Per abbonarsi inviare vaglia postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO = Mil | ]Himecrogio Jo tutto le Gittà del Regno. — Per Roma alla. Fan! 
Bigliardi ricchissimi e comuni colle sponde privilegiate sistema ia Panquipio, n. 14 OSSO RA RS] | Let Marignani a S. Carlo al Corso. (4118) | 
Lursachi 


Medicine 


ra sente a nin [f NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO [PERFETTA SALUTA > 


Che nò spese, medi: 


pur 

= la mio posto molto 
‘argento purissimo. di caluto Bu Barr, i 

Richiamiamo l'attenzione sopra Il seguente artioolo| |. © 0 7 y Poliuto. 

de iprle Gazzetta medica di Berlino :| L'impiego di quest’apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice] ta prima del Poliu 
= dalla princi Cxtral Zeitung, pag. 744, 16 marzo]che prò essere applicato anche da un fanciullo. È 

18% Da tudionniche Ce To atrata eziindio nel del apparecchio di mungitura è benefico per la vasca, perchè con esso lascia ca XI colpo docchi 

mostri pensi ta Îi latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi mi iù di inquemila gusti i DE ancore 

se 5A a all’altima ‘goccia. La mungitura & mano invece è moleste ed in PSA cato Fience REVA iaia DrOvanO che le milesie notati i delrion, — per la posta dei « 

Vera Tela, E) ] | TICA, [roche dannosa Infatti non di rado avviene che larceta durante la mungitura, |Prorati fino adesso dagli ammalati con lo impiego e news, di farvi apprezzati 

dii {ra calci © non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensezione]<©29 e'taimente evitati con la cerieza di une ent. Una de 
DELLA FARMACIA, 24 spiacevole 0 dolorosa aio saluto perfetta sa 


Se la vacca poi è ammalata, 


L'immenso pian 
si rende indispensabile, 


0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio. 


Ottavio Galleani tutto coperto di 
È Prezzo dell'appàrécchio L. 8. MelF'istesso colore 
juesto co P pp! o L. 8 
dl teri le ciale Dirigere domando è vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi : alza una serie di 
dei Panzani, 28. Roma,.Corti e Bianchel a Frattina, 66. lazio dai imponente, ove 1 


grandi corpi dello 
Senato. Dall'altra 
Sono già a po: 

gantesco. Tutto in 


10 viziato, idropiaia, 
anni d'invariabile suc 


N. 80,000 cure, comprese 


vega o 
do rete quelo di molti meici, del duca di Pluskow 


A 62,824 ia s Milano, nomi dei vari pa 
principali Farmacie del mondo, ed è Parigi presso @i o pratica i numerevoli, alterni 
Tue ‘Richelfeu, successore del sig. Brom. * Ji Nel fondo sta 


Marsiglia, Borde 
te veramente inquietante, ad = sciarada che vicial 
L.. 10 80 al metro, © la Farmacia continuata prosperi Mazzetti Canto. zione... dell’allea! 
rimessa di. vaglia postale. 


Milano 
‘ seven 10 RE 
Tela alPArnie@ operò su di me un vero 
"Totmontato da una terribile dritazione nervosa, dolori 
Ù ora 


uniforme di 
che sta fra | 


grande uniforme. 
monsignor Megi 


—_1rr————_ 


IL VELOCE — 


Nuovo Torchio Tipografico 


— I nostri 


te eri 
La Mé È 
a Menagère 
fjNUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIPUGO 
Per ettenero 11 Murre fn Pochi minuti. 


sparmio il res 
per uscire. Ell 
alito profumato] 
così. Ritengo © 


discreto che 
diedi una 
era agasciata © 
mia disperazio 
— E quella 
vecchiais. Me 
— Paasaron 
— Tro anni 
_ Tre seco] 


era di ina, II : mo randa * 
Dimensioni del piano cent.72X27. i i i m'imbattei nel 


È È ;; È N î tana venti p2* 
Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa || : mosti 1 pi 
fotogra: 

rozzo L. 158. tntaltggio È 6. REED, 

Dirigoro domando Ù ia a Firenze all’Emporio Franeo. IllRoma, Cor — Anche le 
RD na” 5 , presso e i 

e, via dei Panzani, 28 Corti © Bi | Sia Sea 

| "iP ARTERO e C,, Piazza Montecitorio, 14? della spalla. 8 


cienza ne si 
mesiinca E = 


CLEELA 


Roe. Via 
Rilaza, via S. Margherita, 15 
Lonéra, 190, 140, Fleet 


Fuori di Roma cent. 10 


NOTE PARIGINE 


La festa delle ricompense. 
21 ottobre. 
Vissivo or2 per ora, minnio per minuio, seduto | 
juonro 2875 della tribuna grariosamente riservata 
gh songo A destra ho un kidalgo spagnnolo, a si- 
gisra os rporier inglese, e temo più tardi dimbro- 
ascoltandoli e di trascrivervi qualcosa di po 
il che sera le comble du bonhexr per coloro 
die ni accosano di francesare continmamente le mie | 
ia 
Ba 
Siri della mia opinione? La mia è quella di Cal- È 
des nella Belle Helene: Trop de-fieurs! Troppe feste. i © 
i: e ho un'indigestione dal vederle e dallo scrivete. | 
jet! care lettore, ditemi che non ve l'ho fatta venire | 
ci leggerle. Pare non c'è caso; soltomettiamoci voi e 
js cun pazienza. Il tempo è piovoso, e mi son messo 
i cravatta bianca alle 9: ecco la cansa del mio m- 
iure: voi siete seduto în un soffice seggiolone, vi- 
cino all'amato bene — se_ne avele uno — e sorseg- 
gate un eccellente caffì — seè eccellente. Ecco perchè | 
vii non prete essere di malumore. 
x 
la gente Sassiepa ai Campi Biisi per vedere îlma- 
resciallo che verrà dall'Elvsée, ma in generale qui e 
altrove manca l'entusiasmo. Le bandiere dal 30 gingno 
ir qua mi sembrano singolarmente diminuite. Mi pore 
cime i Parigini dicano a loro stessi: — L'incasso è 
finta. È inutile fare altre spese. — Da ogni parte di Pa- 
figi accorreno le vetture che contengono i 22.000 fe- 
fici invitati Sopra ogni biglietto d'invito c'è stampato 
il piano del Palazzo dell'Industria, e così sî può tro- | 
ue facilmente da quale delle sedici perte si dove cal |. 
tre. Le misure d'ordine sono così ammirabilmente i 
prese che non cè folla in nessuna entrata, e arrivo al 
zio posto molto più facilmente che al foxienil della | 
prima del Polizia. 


x Î 
Il calpo d'occhio è stupendo. Che percato che Edison | 
un abbia ancora trovato il mezzo di poter mandare 


tano le armi agli miri della Camera e del Senato. E 


ad ogni minuto; ventiduemila persone per lo meno 
sono tutte în piedi ; il momento è supremo, e davvero 
come mise ea scéne è tutto quello che si può immagi- 
mare. Il maresciallo, preceduto dai maestri di cerimonia 
e avendo alla sna destra il principe di Galles e alla 


Al corteggio ufficiale civile segne un piccolo cor- 
teggio ufiiciale militare composto dai soldati delle varie 
mazioni che stanno a guardia della loro sezione: primi 
di tutti gli Spagnuoli, con l'aria come se andassero a 
conquistare il Marocco; poi gli Americani, i Norvegesi, 
gli laglesi, ecc, ecc. L'Italia è rappresentata da quattro 


Molto pittoresco l'arrivo dei nove gruppi com una | 
grande handiera a soggetto, tutta ricamata ad allo- 
sioni, portata davanti. il primo, quello delle belle arti, 

è condetto da Melssogier che stsitisce signor Tullo 
Massarani assente. La gran barba grigia del celebre 
pittore è ben nota e tutti le riconoscono. Arrivato a 
piadi della gradinata, si stacca dall'insieme dei giurati 


È ficcato nella tribuna della stampa 


= 


va a bere dellac ua inzoccherala, per poi ricominciare 
Ta solo. 
flo vicino a me un espositore — come diavolo sè 
il quale fa sfori 
eroici per udire i nomi dei premiati, e non riesce 
a intesderne uno. Mi chiede se ho ndito pronunziare 
il suo. — Bisognerebbe conoscerlo per dirlo ! rispondo. 
— Mi chiamo Nartin..— Certamente che l'ho udito ! — 
E = infatti in Francia ci sono da sei a settemila Martin 
come asserisce uno statistico, è impossibile che non 
ve ne sia uno premiato. 
x 

Quando questa lettura finisce, il signor Teisserenc 
de Bort presenta i commissari esteri al maresciallo che 
li accoglie con molto affetto, e ai quali vengono con- 
segnati nel loro insieme le mèdaglie ottenute nelle ri- 
speitive sezioni. E poi il corteggio sì ricostituisce e 
ri-sfila come ha sfilato dapprima. 

L'immenso recinto si vuota lentamente, e con lo 
stesso ordine col quale sì è riempito. La regolarità, la 
precisione, la sicurezza delle misure prese per la ce- 
rimonia d'oggi sono state ammirabili, e la cerimonia ha 
sorpassato di molto, per imponeoza e per bellezza d'in- 

sieme, quella dell'apertara. E_ poi ha avuto un gran 
mio: è stata, relativamente, cortissima ; incomin- 
ciata all'una, alle tre era bell'e finita. 
x 

! All'ora in cui scrivo, lo spettacolo fatato della sera 
del 30 giugno ricomincia : delle lunghe striscie di faoco 
segnano già i contorni degli edifiri pubblici, e î cor- 
chieri vi ri-domandano trenta franchi per condurvi 4 


passeggiare dopo pranzo. 
stadio, 


| GIORNO PER GIORNO 


Dicoio clio 'alia'imarine “isti 'onsiuvale 
Brin. 

La sua domina sarà accolta con un giubilo 

{ an poco contenuto. Si sa, dei militari, dei ma- 

| rinai, sarebbero più contenti di essere sotto 


uer a posta dei « copi d'occhio >! Sarebbe il solo mezza | ae lo seguono, la sale rapidamente, e va a fare due | di un militare, massime dopo che la prima 


di farvi apprezzare questo spettacolo veramente impo- | 
nente. Una descrizione vi sembrerà molto pallida | 


suno già a posto, e dall'alto lo spettacolo appare gi 
tea ve tto ae e ce | 
nunì dei varî paesi; e Je loro bandiere pendéno in 


| profondi inchini al maresciallo che glieli rende; poi si 
volge verso il signor Teisserene de Bori, il quale gli 


non ci fosse, e che gli altri quasi tutti hanno bisogno 
di un cenno del ministro, per'adattarsi a salutare il 
capo dello Stato. Almeno pare così dal posto 2875..ì 
x 

Ni maresciallo si alza. Deve sudare certamente: prima 
‘perchè fa caldo, poi perchè deve leggere il discorsò 
che il telegrafo vi ha già inviato. Quando si ferma pet 
respirare, il pubblico I in fondo — che non ba ini 
teso una parola di quello che si dice — applande comé 
se avesse santilo; e se respira me po'più a lungo, il 
sullodato pubblico accentua la sua soddisfazione coi 
dei Vine da républigne! 

Poi paria a lungo il signer Teisserenc de Bort. Di 
questo proprio non si vedono che i gesti, che sono 
molto belli, e accompagnano molto bene i colpi di 


mezz'oretta; e poi il signor Berger a sua volta viené 


viti 
| 


100 1° 


amministrazione Brin s'era mostrala più elet- 
torale che marina. 
Del resto sarà sempre il sistema inangurato 


il 13 marzo che vigerà alla marina: e sarà |! 


l'esclusione degli ufficiali attivi, valorosi e sti- 
mati, per far fare carriera ad altri, che se sono 
meno amati nella squadra, la quale li conosce 
meno, o meno favorevolmente, sono però più 

| beve accetti e dànno meno fastidio a chi ha 
il mestolo in mano. 

E poi si sa! mettendo da parie i più 
si fa carriera ùn po” tutti! 

+ 
xa 

L'enormità di questo sistema però non era 
mai comparsa così odiosa, come lo sarebbe 
con l'ultimo atto dell'infelicissima amministra- 
zione dell'onorevole Di Brocchetti. 

Egli ha potuto presentare al Re il decreto 
di col'ocamento a ritiro del vice-ammiraglio 
Cerruti, che nella marina è sinonimo di abne- 
gazione, di dovere compiuto, sempre a qua- 
lunque rischio, di lealtà e di valore. 

Come l'onorevole Di Brocchelti possa essere 
stato consigliato a questo atio, non si capisce. 


Il vice-ammiraglio Cerruti non ha l'età pre- | 


scritta dai regolamenti, per il collocamento a 
______n— 


— Gon un madrigale? 

— Che! tutt'altro. Con un disgraziato 6 pro- 
maico: < Come sia? » a cui rispose uno saroscio 
di rim 

— Sfido io! 

— Le son cose che non si dicono neanchea 


a ridere, gli affari pigliano sempre una brona 


te ao 
— Magari due. La signora non desiderava 
di meglio che darmi la sua piena e intera 2s- 


ripost.; e ci sono nella marina dei contr’am- 
miragli di recente promozione che hanno mag- 
giore età di lui. 


- Non lo polevano mettere a riposo per mo- 


tivi di salule; perchè ne ha più di parecchi 
suoi colleghi, dal momento che ne ha quanto 
basta per fare sempre quello che deve, e per 
non rifiutare mai una destinazione ove la sa- 
late sia indispensabile. 

“Per esempio, il vice-ammiraglio Di Broc- 
chetti sa che non tutti gli ufficiali che sono 
ora vice-ammiragli hanno sempre accettati gli 
imbarchi cui sono stati destinati — e il vice 
ammiraglio Cerruti, malgrado esempi autore 
voli în contrario, ha accettato anche gli im- 
barchi @ vela. 

Pal 

Non potevano mettere a riposo l'ammiraglio 
Cerruti per osservazioni cui avesse dato luogo 
nella lunga e onorata carriera; il ministro sa 
che lo stato matricolare del vice-ammiraglio 
Cerruti è dei più belli e dei più lusinghieri; 
cosa che, senza cessare di essere persone sti- 
imabilissime, non possono dire tutti quelli che 
vantaggeranno dal ritiro di lui. 

Finalmente il vice-ammiragl'o Cerruti non 
può essere messo a ritiro senza che si con- 
sulti il Consiglio superiore di marina — e questo 
non è stato sentito! 

E non tirino fuori scuse magre, perchè nei 
regolamenti c'è risposta a lude! 

ti 
3* 

Come mai l'onorevole Di Brocchetti ha voluto 
chiudere la sua carriera ministeriale con ua 
decreto di tania importanza per la marina, è 
che ha l'aria di una proscrizione, firmata ix 
eziremis, per sottrarsi alla responsabilità di 
un atto odioso, davanti alla Camera e davanti 
al corpo? 

L'onorevole Di Broccheiti nos ha pensato che, 
in questo caso, egli ha detto al Re: « Sire, 
voi siete cerlamente la vittima di un errori 
Il vice-ammiraglio che avete promosso al 
alto grado della marina tre mesi sono, è adesso 
giudicato fra due usci, e messo da parte senza 
che si sappia che vi sia una ragione per 
farlo! > 

Di li non si esce. 

O vi fu errore nel prezsuovere l'ammiraglio 
Cerruti allora, 0 ‘vi è errore nel metterlo ari 
poso adesso, 

È un diletoma deplorabile dal quale non 
spero che esca bene il vice-ammiraglio Di Broc- 
chelti; se pure non io aiuta il Consiglio di 
Stato, cassando la illegale disposizione. 

Par 

Ma quale sintesi è 
nistrazione Di Brocchetti. 

Ha sbarcato uno dei più valenti fra i co- 
mandanti della squadra ! 

Ha messo a riposo uno dei più meritamenie 
stimati fra i marinari che hanno fatlo rispei- 
fate su tutti i mari la croce di Savoia e la 
bandiera italiana! 


quella dell'ammi- 


RIZZI] 
ciica 
hu 

i 

si 


Che esempio deplorevole? 


Ci i i 


PRUSSIA) ii I i 


È FANFULLA 


Il Hi st Pari pori a » 

RE. La novità del giorno, nei vari giornali, è la | Era corsa la voce — ve lo ricorderete cer- 
iL lettera dell'onorevole Crispi alla Ziforma, in | tamente —-chè anche ‘onorevole Conforti” 
cui-il deputato di Tricarico parla della crisi. | avesse offerto le proprie dimissioni. 

La lettera è ancora all'indirizzo dell'onore | E le aveva offerte davsero; ma ha dovuto 
i vole Cairoli, e nel suo insieme può essere rias- | ritirarle in seguito alle stanzo degli altri 
'sunta ‘nelle parole le quali dicono: ministri rimasti in carica. 


og Non Sono avversario dell'onorevole Cairoli, perehè-{ Si è saputo poi la ragione di questa dolce 
-(À non ambisco alla di lui eredità, che nessun patriota | violenza fatta all'illustre guardasigilli. Nessuno 
SE Dolrebbe accettare senza il beneficia dell'inzentario. {dei suoi colleghi,col perdere lui, voleva cor- 
Sc I — Nn gli sono amico, perchè le sue arti di g@iremo | rere il rischio di passare per il più brutto del 
i non sono le mie. Ormai sono evidenti i nostri dissidi, | gabinetto. 
“èll'egli Ta messo tutta l'opera sua perchè in accordo È 
i tra me e'Ini non sia possibile. to artittà 
* 
sr 4 
Questa è cosa, che riguarda l'onorevole Cri- odi È 
spi, e io non credo di doverci entrare. 
Più sotto però l'onorevole Crispi dice una NOTE DI LONDRA 
; cosa che va notata, perchè racchiude il suo 
programma: 21 ottobre. 
P 4 i. | _A noi del continente, demoralizzati come siamo, certe 
| Jo voglio. pel potere esecutivo e pel Fartapento I° | cose ion” possono entrare nel cervello. Noi viviamo per to 
forme chiegli non accetta. Parteggio per tutte Je libertà, | scandalo e-collo scandalo: e di tatto quello ‘che sì- 
ma non ammetto il disprezzo delle leggi, che prefe TISCO | rebbe obbligo di fare pro salute anime, non ce ‘ne 
veder corrette, anzichè dimenticate. Ho una politica fi {riamo più che tanto. Possono ben ‘affiticarsi gli all 
nanziaria diversa dalla sua. Fina'mente vorrei risolle- | popoli più timorati, più saggi di noi per farci arare 
vata l'Italia di fronte alle altre potenze dalla umilia- | dritto; non la vogliamo capire. Ci abbiamo fatto il 
Se zione in cui è caduta sotto il ministero presieduto dal | callo; c'è un indurimento nell'animo nostro che ci por- 
5 terà difilati fra i volattuosi amplessi del babbo Bet 
i capo della estrema sinistra. 
= rebù. Così sta scritto! 
| i ini l'onorevole Crispi N e 
O terzini Longegeolo Crispi. pelle d8e-t1 art sraseraazo; fe.epero. lumi cooviesi lettori, quelli 
stione. dell'ordine interfto, si dichiara più cOn- | per natura suscettibili, se mi sono permesso di parlare 
i servatore dell'onorevole Cairoli; ma viceversa | nel numero del più. Vha nel mio dire un pochino di 
(i si dichiara di lui assai più radicale quando { malizia — è meglio fut chiaro, quando s'ha a fare 
O i i I con gente ammodo. ‘io, persona prima, mi suona 
| ; vuole sitrodurre delle riforme nel Parlamento | gn Ele smmodo. Quel, persona prima, m pei 
I Der] potere pesqulivo. s1s1 | tre-sono tanto modesto nelle mie idee ! Quel noi dunque 
| E nemmeno qui dico nulla, avendo l'abitu- | è per soprammercato, e tiriamo innanzi. 
dine di non parlare mai delle cose che non S< 
inlefidò. È o Diceso dunque che certe misare morali ‘noi non le 
ESC sappiamo, nè possiamo apprezzare. 
Finalmente l'onorevole Crispi scrive: « Nulla Quel vedere il clero cacciare il suo naso — talvolta 
A pr litica del regno, Îa quale | rispettabile — in certe nostre faccende; quel vederlo 
ea i een immischiarsi in tutto e per tutto, col’ salsacondotto 
aaa le ©he è Tatto pel bene delle anime nostre i da ioî, dan- 
E qui posso dire la mia. x nali in ‘anticipazione, non fa’ piacere. 
I L'onorevole Crispi ha non una ragione, ma | Qui invece è tutt'altro affare: e per un po'che si 
o EE guardi a lume di naso, si capisce subito che pel so- 
î I miei colleghi della Capitale si stupiranno rei alla cura delle anime, il terreno è uber- 
che il Fanfulla si trovi d'accordo coll'onore- [..stprete è qui Pata sai, ‘611 maggior perte 
vole Crispi, come si sono già maravigliati che |. delle cose ‘si regolano a seconda de' suoi sacri det- 
io fossi d’accordo colla Riforma nel giudicare | tami. 
quella povera discorsa di Pavia, K De cè dunque da far xe poli Peri mig al 
ni È apri ‘ultimo congresso ecclesiastico a Sheffield — che por- 
Anzi UNO, s avigole è, venticare se 800018 Liga ata rortiaà 18°" presicinlo Gil Visio 
Riforma © l'onorevole Crispi che hanno în | di York, ed onorato da ole 3000 fra preti ©. ite 
questa circostanza esternato delle idee chi sî tentò nientemeno di dare il colpo di grazia al tèatro, 
soslengo dal primo giorno della comparsa di |-e più di.tutto alle importazioni estere! 
Fanfulla ‘nel mondo giornalistito, oppure se è |: Vi sarebbe chi dice che, nel pronunziare queste ul- 
Fanfulla che în questa circostanza abbia ac- de riad quei buoni padri facessero .le boccacce. 
cetiaio delle idec nuove e noîì'suè dall'onore- | +" per dire il vero, che bisogno è di produzioni 
vole Crispi. importate d'oltremare, le quali sono più o meno seur- 
Ma sarebbe una discussione puerile e inutile. | riti, salaci e roba il conio? 
tico? Îla Capitale che essa | Basta dimorare qui un certo tempo, per convincersi 
FRE RO mene SIE sha con | quanto sieno modesti nelle loro idee, parchi ne'loro 
! «di vendi lea 001 { guisti. Una produzione, purchè ci abbia la sùa allusione 
s la Voce della Verità a dire plagas dî tutti i mi- politica ad hoc, nè puzzi d'esotico, fa il ‘giro di tutti 
i misteri ‘italiani. i teatri, e ve la servono-fritta e rifritta per due o tre 
o Lasci dunque che io sia d'accordo coll’ono- | anni. 
o réblé Crispi nel'giudicare severamente le pa- Sgr FE 
role e gli atti dell'onorevole Cairoli. Un parroco, al congresso, ebbe a dire che « se il 
Ciò d'altronde non impedirà che, occorren- | teatro'ion viene abbandonato, e subito, Cristo sarà 
done il caso, ci troviamo d’accordo colla Ca- iaonli » Cosa volesse Significare con ciò, lo sa-lui 
pitàle a criticare le idee dell'onorevole Crispi. |, Fiere Legnani i 
* Il ministero Cairoli s'avvia a disfare tutto; | vescovo di Westminster, il quale testificò delle buone 
ha L'onorevole Crispi vorrebbe tutto rifare. qualità the'si possono talora riscontrare nella profes- 
Si può essere d’accordo con tutti due, contro | sione artistico-teatrale. ‘Fra le altre, addusse quella di 
un parroco: di:campagna, che gli aveva scritto come 


tutti due, perchè, secondo me, l'uno'o'Paltro, | un parroco di 

jarli ii i ‘sti ‘prima Îlerina avesse trovato tanto conforto elle 

a lasciarli fare finoin fondo, mi skiipereBbero | Siroie del vescom. Mero male aiutani posi 

qualche cosa a cui gli Italiani ‘terigoniò ‘di | sè potuta salvare. Taguizà 

i molto. Poi raccontò d'una mamma tutta impensierita ‘perchè 


_—— ——€_—_—__E__ 
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— Con tatti quei sogai — prosegui Raffaello 
— ato N 11 por cavaîci i rinmeri del lotto. Ma, 
dopo tito, le pastai nn braccio ‘intorno alla 

‘fità e là foci sedere accanto a me. 

— Farfanto matricolato! — gridò Aristide, 
con una smorfia da vecchio satiro. 

— Ella rinperso le sue libbra divine, e so- 
mpirò: < Sogno, o son desta? >. Questa frase 
era evidentemente un vizio organico ‘di quella 
leggiadra, mà imperfetta creatira. 

—' Ma n, ma @ì, proptio' ti vizio èrganico! 
— gridò l'avvoeato Bianchini, lovandosi in piedi; 
—'è'tîia' cosa che'fa Orrore! 

— Ha però il suo lato poetico. 

— TTI dico che è una cosa chefa orrore. Ti 
posso ridire anche tatti gli altri intercalari di 
quella signora. 
© 22"Gomet lu conosceresti? 

= Ss la conosco... Dio dei cieli È a das 
* midi dlid i li delito dire: « Sogno, o son dita? ». 
È da oltre due mesi chè io la sento ripetère: 
<Btm oblio di‘mo stesat». ‘Oppure: « Io 
vivo d'iIlazioni! ». 

&"È vero, petdinci! e ‘anche di frequente: 
LP da a Frassati di 

Ri < ..'ha diritto a cercare qualche con- 
fotto?» Le 0 tutto a menioria, dome "tà - buon 
dervis egnosce i versetti del Corano. Ho impa- 


RI Se 


— E io la seconda. Quest'è curiosa! 

— È magnifica! 

— È stipenda, è sbalorditoia! Non ho mai 
sentito nulla di simile in vita miaf — urlò Ari- 
stide, sganasciandosi daîle risa. 

— Insomma — soggianse Marchetti-— da 
duo mesi sto stadiando quella donna. per - farle 
un ritratto... È 

— Insomma — ripicchiò Ludovico — da due ‘ 
mesi © mezzo: sto studiando il tuo modello, allo 
sebpo di capirci qualche cosa, ‘in una lite di 
successione, che: mi ha volato ‘appioppare. Fi- 
grati 6,6 gusto! 

— Stseessione di chi? 

— DI! fa suo marito. 


che'sia ‘con. 

— M:. via — gridò Aristide col sno vocione 
—spoichdiffè scoperto, dirò così,; questo bi- 
mario; feori il nome! 

— Jo ‘so appena che si chiama Natalina — 
disse Raffaello; ‘iccondendo tn fiammifero, 

Aristide trasalì. 4 

— Natalino ' Galimberti — ‘aggiunse I 
votato. x 

Aristido stralunò gli occhi, sbarrò lo fauci; 
allargò le braobia, ‘come un nomo che- viene 
assalito da reminiscenze apopletithe. Un grido 
faneo gli ne), sibilando, dalla strozza : 


| non sapeva quale 
qvenisero aftasa perte vaca 


silidi 


‘stre amiche di disertare (il teatro in massa, almeno per 


vere fiatime a gas, al confronto della nuova luce ele. 
trica, fanno una ben magra figura: sembrano più shia. 
dite, più tetre, più giallognole di quando siamo fi: 
voriti dalla più densa delle nebbi 

Se è vero quanto scrivono i giornali americani, e 
particolarmente il New-York Sun, che il signor Edisog, 
l'infaticabile Edison, l'inventore del “fonografo, è org 
tutto intento a sciogliere il problema della suddiri. 
sione della luce elettrica. (non so se dico bene) ci gi 
promette nientemeno che d’introdurre la nuova ny 
nei teatri, magazzini, e — meraviglia delle mératigli» 
— nelle case e nelle stanze ! Ma non basta ancora: si 
minaccia anche Jo sterminio dèi fiammiferi : tocchereta 
una molla, ed avrete la lice !" Le donne vedranno | 
loro macchine da cucire lavorare sole; ed altre co» 
ancora da far stupire ‘i sassi. Tutto questo per um 
bagattella ; forse meno di quello che oggi spendiamo 
pel gas o pel petrolio. — Sarà vero? — È quel che 
Vedremo con un po di fiemma! 

PIP 

Un giornale d’ieriì mi. offre la chiusa. 

Nello scaricare. jl.vapore The City of Chester, arri. 
yato.a New-York il 5. corrente, sì rinvenne nella stiva 
#in uomo ridotto ad uno stato di completa insensi. 
bilità. 

Quand’egli potè ricuperare l'uso della favella, disse 
che si chiamava James Donnelly, nativo della Scozia, 
èrchetrovandosi briaco ‘fradicio in, Liverpool, venne 
prender-posto: (?) nella stiva del battello, e vi rimase, 
senza mangiare, nè bere, sino al suo arrivo a New. 
York. Poche speranze si avevano di salvarlo. 

Sarebbe un peccato che quésto signore non fosse in 
cattolico: potrebbe ‘ottenere dl Santo Padre la di. 
Speiisa'dai digiuni, avendoli fatti tutti d'un fiato! 

e Shaky. 


Bimbi quando 
to Natale. — 

Certamgatè, dice la ‘bnona signora, i miei riglioli 
chiedefaniiò che li a tapantomima. Ma 
come farè; Dio:buo! dacchè hanno introdotto quelle 
ilo protaei 9 >> —P 

— Mia buona amica, risponde l’esimio prelato, se_vo-. 
leste soltanto ado»rarvi in modo da persuadere le vo- 


una settimana, sino a tanto che .il reprensibile ballo 
sia sospeso, sono convinto, convintissimo, che îl male 
di cui vi Jagnate sarebbe presto curato! 
D< 

A proposito di ballo, venni a sapere che a‘ Dublino, 
nella cattolica Irlanda, una-hallerina italiana, certa Ca- 
vallazzi, fu sonoramente. fischiata perchè si , presentò 
alla ribalta, avendo fatto froppo .a fidanza colla. sarta 
del teatro, che si era permessa di raccorciare il sòttà- 
nino, oltre le regole prestritte dilla sana morale‘; da 
meglio dîre, da certe niatrone 'spiigolistre, arrovellate 
col nonno Saturno... pet ‘ttigioni facili a compren- 


dersî? 
Pong 

Nè i provvedimenti sî fermano qui. E ben'lo'sa îl 
signor Bignel, proprietario ‘dell’Argyll’ Rooms, ritrovo 
di cui ‘ebbi’ occasione “di parare altre’ volte. * Questo 
‘degno galantiomo; che ‘scese’ nell'artingo im qualità: di 
inodesto' Iustrastivali, ebbe la scofsa settimana :avan- 
tarsi dinanzi i magistrati d'aver spese centomila: lire 
sterline. per addobbare le sue sale e renderle degne di 
ricevere gl'îllustri e liberi ospiti , i quali s'erano preso 
la faccenda tanto a petto, che ‘cercavano di rifarlo al 
più presto del suo munificente dispendio. 


Uno dei più feroci oppusitori della licenza — licenza 
che s'accordava d'anno in anno, e ad ottener la' quale 
proprietario mandava a porgere testimonianza della 
Tispettabilità del suo stabilimento alcuni dei suoî’ su- 
balternî — fu il cardinale Manning, quell'anima can- 


Di qua e di là dai monti 


dida che proibì, con telegramma da Roma, la messa di Errata Corrige 
requiem per. il compianto: nostro, Re. Pio puts 

Quest'ottimo magnate della Chiesa romana seri Li Gli 
ua legera ai mugiirni. ciliamenio prealpi di Di Brocchetti Brin. 


cusare la licenza, adducendo che quelle sale ‘soho il 
ritrovo di signorine’ d'idee’ troppo Iberali,e ‘non già 
aperte — le sile — pef divertimento è'‘sina ficrea- 
zione del pubblico, ma'Bensì ‘a daro: gravissimo della 
pubblica moralità ; quindi uno scandalo, 2 ‘cui era 
d'uopo porre rimedio, pena la bolgia numero tale ; come 
da versetto tale, canto tale, libro tale. 

In conclusione, la risposta alla domanda pel rinnovo 
della licenza fu negativa per alzata e seduta, con 33 
voti, confro 16. 

Il consiglio ha giudicato, 
Va, 0 Biguello, rassegnato! —* 
PS>C i 

La muova luce elettrica, che ha -fatto..tanto..chiasso 
a Parigi, è. naturalmente divenuta soggetto d'interesse 
e di grande aspettativa anche a Londra. Vi ci soho 
messi animo e corpo, ed hanno preso l'affare con quella 
setietà ed importanza, che qui sotò ingenite. b 

I giordali hanrio' cominciato da dltre tn'mese a stamn- 
pare degli interminabili ‘articoli; "ed ‘in ttitti‘i cordeghi 
‘Se ne'‘parla, “set -disedite” il'merilo, "l'importanza 
l'economia... di là da venire! 

Una prova indiscutibile ‘poi che-1a' faccenda «sta per 
prender piede, si è, che:alla Borsa vi-fa, e v'è tuttodì, 
un panico grandissimo e, abbagliati forse dalla n 
luce, i possessori - vendono a-rotta di collo le az 
delle compagnie. del gas. 

Sino ad ora, però, le cose camininano adagio: Primo 


# 


— E perchè Brin? La pubblica voce desi- 
gna l'onorevole Acton, e jo lo preferirei per 
l'amore dell'iniziale: il cambio dei mmistri ci 


darebbe l'A B C. 


# 


universale, e assistiamo alle trasformazioni dei 
gabinetti colla semplice curiosità del monello 
che vede l'orologio. prestato al giocoliere del 
«trivio, cambiarsi in una cipolla 0 in un lega- 
mino, per fviggervi il bulbo magico? 

Come avviene ciò? Lo domando perché il 
fenomeno mì sembra di mal'augurio, e a forza 
Pio ‘crisi, arriveremo alle felici 

dizioni della ‘Spagna è della ‘Grecia, è'la 
mbstrà vita“politica»sarà quella di un fuoco‘di 
ibengala the: muta continiamente colore! 

& * 


Comunque, la crisi ha avuto la soluzione 

ghe io Je, auguravo: Cairoli prima, Cairoli poi, 
‘tolla giunta del programma di Pavia. 
: Ma delle giunte ce n'è un'alira: le amarezze 
dell’onorevole Doda confessate da lui ‘in una 
Tettera al presidente dell'Associazione progres- 
Sîsta ‘di Parma. È la conferma d'un vecchio 
proverbio! a'stai' con l'onorevole Cairoli, l'uomo 
«elle ‘amarezze, l'onorevole Doda ha imparato 
ad amareggiarsi. 

Ma che ne diranno domani, appena saputa 
sla, novella del gabinetto rimpasticciato, le cento 
sorelle d’Italia? Him! sarà un grando plebi- 
86110, e îo' mi guarderò bene dal suggerire ai 
strie Tettori piùttosto ‘un'n0‘che un's7 

Quello ‘che ‘ini accuora ‘è vedermi ancora di 
- fronte ‘un’ uomo come Cairoli, col ‘rigorosodo- 
tere'di’combatterlo' più accanitamente che.mai. 
Domendo a lui, che mi espiscemeglio di molti 
‘altri,; il! coraggio di. farlo. Ecco, l'ho, detto 
fFaomo:. dalle, amarezze: era destino che do- 
vesse, amareggiare anche mo. 


=————__——_—_—________ 


. Galmata la romorosa ilarità, Aristida ri- 
piglid: 

— Me; ota, parliamo sul serio. Tra poco, 
si conchinderà il matrimonio eio voglio che tu, 
per, quell'epoca, mi consegni il ritratto di Na- 
stalina: St; voleva farmiene una sorpresa!.. Ms 
hf È into, giù. 

77 ;Lasela faro a mo — balbettò Raffaello 

— Ora,.poi, corro subito da Bianchini, af 
finahè solleciti la lite della successione. Non 

Sai, ° © + * +-frvoglio.impisci, io. Addio; stammi allegro! Ri- 
11 giorno appresso, Aristide Moreni, con arpetto .|:cordati che.hai da essere nno de'miei testimoni. 
ilare e bonacoione, rientrava nello ‘studig’ :PBeanche Lodovico, quel caro matto!.. A ri 
chetti. 4 voderoi | 


ed ora sembra che il'mînistéro det vort pibbltetto. 
glia farne l'esperimento ‘titto Tango ‘il’ Victoria Em. 
bankment, e primò‘a*podersi le delizia della tiuov 
luminazione, sarà il già famoso:ago*di Cleopatta; 
DD 

Entrare nel merito” detfà così; non pito mio; 
dt soltanto ita" quello eh 6 vetito, cieco gni 
Vezza; ‘alla ditàrezzà, "AMvntenster della * tue 7 Può 
unirsi ‘‘una retattta economia; ‘îl"Problema este Bello 
€ sciolto: > 

L'oscarità; che ora. regna sovrana: anche nellesstrade 
principali: di Londra; sarà! cosa. del: passato. Auelle.po- 
—Fr—— 91 

— È la mia fotura sposa! ; 

Fece alenni ‘pasgi,: barallando, -@ infilò l'uscio 
dello stadio, tion. cnrandosi. di . prendere Lil cap 
pello. Ne-aréva preso uno, di ‘cappelli I, 

Lodovico ‘o Raffaello: si. guardarono: in:faccia, 
per'‘due o tre''minuti; senza trovar ‘parola...Fi. 
nalmente, l'avvocato: sì strinse cnelle:spalio e | 
Tappo in' uno «scroscio! di. ‘risa “sardonico, «esola- 
mando: 

— Che frittata! 


Un mese dopo, il sindaco..di M.. ‘univa in 
“matrimonio. Aristide, Moreni e Nstalina Galim- 
berti, alla presenza di Raffaello Marchetti, pit- 
tore, e Lodovico Bianchini, avvocato, nati e do- 
miciliati in quella città. 

La.sposa,; entrando; nella camera nuziale, si 
abbandonò, tra ;le. braccia del marito, -si stro- 


€ quel nati d'avvo 


quello DI... Na poi, sapri gli cechi. e mormorò languidamento : 
immaginare fa “ggiore gr |": — Sogno, 0. son desta ? 
nmore allegro 1... E io, imbecille, ‘che ci sono 


cascato l.,, ih!.., ihî., de Lana. 
rn ta, imbecille. che... ah! aht 
6 rideva anche lui, d'un..riso.da soimanito. 


s* 
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-n—1—"_____———.&r————__———————_————_——_—_—_——_@ 


Cronaca — semplice cronaca. 

Moltè scommesse perdute. Ci furono, al dire 
del corrispondente romano della. Perseveranza, 
molte scommesse < che non si sarebbe trovato 
an generale dell’esercito attivo disposto ad as- 
sumere, nelle attuali condizioni, il portafoglio 
delia guerra ». Non so bene se debba andarne 
dispiacente per i vincitori 0 per i perdenti; a 
ogni modo, il -genesele Bonelli è tal nome che 
può valere anche un programma, che, sovrap- 

sto a quello di Pavia, né dovrebbe” cancel- 
jare molte cose. 

E poi gli è generale d'artiglieria — e il far 
delle brecce è del suo mesliére. 

nt 


Cronaca — semplice cronaca uf supra. 

L'onorevole Crispi ha intimata guerra a 
Cairoli Il; meglio così. 

Ma quali e quante sono le forza di cui'di- 
spone l'onorevole Crispi ? E i suoi soldati sono 
eglino fanti Sisti Quinti, che, per vincere il 
punto, simulando l'infermità, hanno piantato il 
campo, sotto leali di Bacono, all'ospedale degli 
Incurabili ? 

si 

Sempre w£ supra. 

Ancora una'dimostrazione a Forli — auspice 
Safff.«La noto: per semplice scrupolo di esat- 
tezza. Risultato :»due telegrammi, l’uno a Ga- 
ribaldi, l’altro ad Avezzana. 

E Cairolî? Dimenticato! Il silenzio dei po- 
poli è la Mezione: dei... ministri; Solo” questa 
volta il silenzio-è un buon servigio reso al 
ministro! 


sn 
A Genova c'è crisi‘ municipale. Neppure il 
calsinismo, a quanto sembra, ha fatto buona 


va. Ma chi è che le fa le crisia Genova? 

chieri, commercianti, marinai, con tanta 
benedizione di lavoro, non hanno certo ‘del 
tempo da perdere inutilmente. Rimarrebbero 
gli avvocati senza clienti e i clienti senza av- 
vocati. 

Si domanda: se la meritano questi signori 
la distrazione d'una crisi al mese ? 

pas 


I giornali di Napoli registrano giubilando 
la data ‘12 novembre, come quella che, ricor 
rendo; porterà, ospiti invocati, ‘sulla rive del 
Sebeto, Umberto e Margherita. 

Sento già l'esplosione della gioia di quelie 
popolazioni espansive, e mi raccomando al pro- 
fessore»Palmieri* che mi tenga .a. doxere.il 
Vesuvio: 


All'estero Je cose volgono, come si possono 
volgere. 

Francesco Giuseppe ha inadguiati ‘lavori 
del Parlamento : Ja demobilitazione - deli’esér- 
cito boshiaco:gli ha rabbonili gli Ungheresi. 
Vedremo se questo rabbonimento sopravviverà 
alla dura, necessità che li aspetta di. allentare 
i-cordoni del borsello per pagare, dopo la con- 
quista, le spese del festino |... 

sa > 


In Inghilterra, lord Northcote parlando in 
pubblico presagisce male della pace di Ber 
ino, se le potenze non si accingono di pro- 
posito' e con tutti i modi a consolidarla. 

Ebbene, ministro com'è lord .Northcote, 
faccia in guisa che l'esempio lo dia l'Inghil- 
terra. C'imporia molto a noi, pet ‘esempio, di 
assicurare ira le mani dell’Austria e dell'In- 
pg della gr di Siero; 
€ agevolare è dord. Beaconifield .i î 
dell’Afganîsiia + © =*= * CLI 


soci Bla diro 


H collegio eiettorale di Lamwsef, rimasto. vacante 
per la nomina del deputato Cocco-Ortu al posto di se- 
gretario generatè dell'agricoltura, "è convocato per il 
giorno 40 novembre 1878.(ccorrendo- una seconda vo- 
tazione, èssa avrà nogò il 17 dello stessò mese. 

i di) , 47 ottobre 
< Il Fanfalladba già parlato Vegli scenari | preparati 
dal bravo professore Bazzani, per il nuovo teatro di 
Tunisi. Ma nessuno anvora-trr parlato del teatro. Co- 
struîto dai Signori 'frateltii.Coéa,-dtte persone amate è 
rispettate da quantifhanno îl-bene di ‘conoscerle, e per 
cura dell'irigegnere Guglielmo Di Castelnuovo, èriu- 
scito dégnd dell'interesse rche-né prese’ l'egregio archi- 
telto e della genetosità dei bravi proprietari. Non è, 
grande, ma sulliciente per Tunisi; tanto più; che scopo, 
dei signori Goéa. er3,: di- bel. principio; di , costruirlo 


degno’ di rappresentazioni, degno di non essere fra gli 
ultimi.anche. nelle. nostre città europee, acconsenil. 


purticper Napoli onde' provvedere il resto ‘ella' com- 
pognia. Eh 
-°- Prmmlmento st leggono-affissi-deli preventivi per ta 
= avrà Inogo 455 ottobre 
che..sono molto richiesti. 


Cota, affittuari, lo sanno. Ma questo non preme. Fra { condizioni 


il 4° ed il.30 di qualche mese dell’anno. assisteremo 
all’inaugurazione, ed allora vi parlerò della bella si- 
gaorina Santucci e della graziosa signorina Cattani. Spe- 
riamo di veder questa famosi inaugurazione. 
= Ne N. 43 del Giornale de lavori pubblici e delle 
strade ferrate, pubblicato ieri, ho for un articolo 
interessante sull'Elodea îì, ina pianta acqua- 
tica alla quale si vnole accordare la proprietà di di- 
sinfettare le acque e distruggere colla sua rapida ve- 
Relazione i miasmi pestilenziali. Era stata quindi con- 
sigliata l'introduzione di questa pianta ne’ laghi di 
Maatova, nelle palodi pontine, e nell’Agro romano. 

Ora scrivono da Amaiburego al. Giornale de’ larori 
pub'lici che le esperienze fatte dal 1873. nell'Alster ‘e 
nell'Elba non provarono alcan carattere disinfettante. 
Nei Paesi Bassi poi l'elodea è chiamata ialerpest: (peste 
dell'acqua) perchè impedisce la pavigazione delle acque 
senzà produrre alcun benefizio. Le virtù dell’elodea sem- 
brano molto problematiche. 

Queste notizie sono confermate dai rapporti annui 
uficiali sulle opere pubbliche ne' Paesi Bassi. La pub- 
blicazione di queste notizie poco soddisfacenti è molto 
utile în vista degli esperimenti che si vorrebbero fare 


in tata. 


== 


ROMA 


Ia carità alli Castelli. 
24 ottobre. 

Bisogna proprio che faccia un soffietto alle princi- 
pesse Chigi e Orsini, e alla duchessa Carolina Sforza- 
Cesarini, che-gareggiano in opere di carità. 

Già da un po' di tempo queste signore hanno. fon- 
dato e mantengono a tutte spese loro, fra Albano: € 
Genzano, degli. ospizi per i vecchi e delle scnole pei 
bambini. 

Ho profittato di una ottobrata per visitare alcuni di 
questi ospizi, e Fanfulla mancherebbe al suo dovere 
se non ne facesse una parola. 

Chi ha voglia di faro tina searrozzata alli Castelli, © 
vuol fermarsi a girare per il parco della ‘duchessa 
Sforza-Cesarini, faccia un’opera di carità. Lasci nella 
‘tissetta qualche soldo per quest'espizio dove sono ri 
coverati i vecchi e le vecchie del paese: dove un cen- 


linaio. di bambini imparano a esser buoni cittadini e_f 


alteggore correntemente. 
Ja vederlì come sono contenti quei vecchi, tu 
puliti € ben pasciuti. Lo credo anch'io che non 
‘contrario i poteri a mendicare come per il Corso e per 
la piarza di Spagna. C'è chi pensa alla miseria di quei 
Sisgrazoti. 

“Aa se qualche anima santa avrebbe la buona inten- 
zione di fare l'elemosina; dia quel che vuole: alla du- 
chéssa (Carolitta Sforza-Cesarini, la buona fata di quel- 
l'asilo. 

A.entrare.in quella scuola dove figurano sulle bian- 
che pareti i ritratti delle Loro Maestà îl Re e la Re- 
gina; © di-Sud Santità Leone XIII, a_ vedere quelle tre 
suore di carità amorose e cortesi insegnare il rispetto 
verso fitti, consola parecchio. 

=Se quilche collega della stampa va a far una scam- 
pagnata alli Castelli, e si accorge di non essere impor- 
tunato.chè dagli accattoni di mestiere, faccia capolino 
‘è questi asili, creati da quelle, buone signore, e ne dica 
due»paroline, come fa di cuore Fanfulla. 


< Îlomenica, 27 del corrente mese, gli alunni del 
rOrfariotrofio ‘comunale alle Terme Diocleziane, ad- 
detti SMle scuole interne del disegno, della musica 
istrumieutale e della gianastica, daranno na pubblico 
saggio dei loro studi, e la Commissione distribuirà î 
premifa coloro che emersero în ciascuna classe delle 
tre séliole suindicate. 

* X-3 Ta presidenza della Società fra gli ‘impiegati 
rendd noto ai signori soci che la sede socialeè stata 
trasfegita neîî nuoyi locali del Collegio Romano, n° 26, 

“nltimo piano; gentilmente concessi dal miuistero della 


“| pubblica istrizione. 


sta; Teatri. E 
Questa sera al Politeama spettacolo di gala perda 
bènefitiata del direttore Ei 


2 Àl Capranica la Società filodrammatica Cinzia 
darà Questa sera una recita di beneficenza a pro 
Sella damiglia di quella guardia di città annegatasi 
nel Tevere .i-6 otiobre., Verrà rappresentata la com- 

|‘ media? del Cîconi; fe mosche bianche, e la nota ‘farsa 
del; Guagnatti: Telemaco il disordinato. Negli inter- 
mezziila piccola figlia del signor Gerbino declauie 
la poesia del Maffei: È morto il Re! 

Lunedì sera, 28 ottobre, alle ore sotto. precise, 
l'Accademia filodrammatica romana rappresenterà al 
teatro Rossini il dramma ia èinque atti del Giaco- 
metti? Slorie infime. LA siguora Clotilde Vitaliani, 
socia onoraria dell’Aceademia, prenderà parte salla 
rappres:ntazione. 2 


NOSTRE -INFORMAZIONI 


lo assicurati che, prima di accettare de- 

tivamente le dimissioni dell'onorevole conte 
“Corti, il presidente del Consiglio, gli' scrisse 
unaffettuosa lettera, esorlandolo a rimanere 
in ufficio; © 

L’onoreyole Cairoli dichiarava al ministro 
degli affari esteri che nel discorso di Pavia 
tion aveva potuto a meno di sostenere quelle 
{èorie che aveva ‘costaritemente professate dal 
“Banco di deputato. si 

L'onorevole Corti, nel ringraziare, il, presi- 
dente del Consiglio delle leali. dimostrazioni 
ldi:simpalia e di fiducia a suo riguardo, ha 


‘Un nuovo affisso preventivo sulle cantonate an- 
*avrà Taogo ‘dopo il 45 ot- 
ci Ma vi è uma cosa 


dichiarato ghe le professioni politiche fatte a 
Pavia non potevano che distaccarlo dai suoi 
quliegh 

Ci si assicura che fra i ministri rimasti in 
carica sono sorie: discrepanze a catisa delle 


jo Guillaume; il ‘quale 
elia 


cettazione del portafoglio della guerra. | 

Diamo, sotto ogni riserva, la nolizia che 
l'onorevole Agostino Bertani si è felicitato col 
presidente del Consiglio per l'avvenuta crisî i 
ministeriale, promettendo al ga 
lamente costituito l'appoggio dei suoi amici. 


Un dispaccio da Costantinopoli alla Dextscie 
Zeitung conferma la notizia da noi data giorni 
sono intorno aile spiegazioni chieste dal go verno 
russo al governo inglese sulle voci di una 
convenzione per il protettorato sull'Egitto. 

Abbiamo motivo di credere che lo stes 
nostro rappresentante a Pietroburgo abbi 
cevuto:una comunicazione importante dal go- 
verno di Pietroburgo su questo argomento. 

Segnalammo. giorni sono .i provvedimenti 
militari che sta prendendo il governo nella 
eventualità di una guerra nell'Asia centrale. 
Le ultime notizie non fanno che confermare 
quelle informazioni. 


Abbiamo da Costantinopoli : 

< Il signor Layard, ambasciatore d'Inghil- 
terra, fu ricevuto varie volte dsl sultano, ed 
ha continue conferenze col ministro degli af- 
fari esteri. 

Si assicura che questi colloqui abbiano per 
scopo di precisare le riforme che la Porta ha 
promesso di applicare alle provincie che leri- 
mangono. Sappiamo però che più che delle ri- 
forme si paria delle proposte falte dal governo 
di Pietroburgo. il principe Gortschakoff ha 
posto il sultano nella alternativa di scegliere 
fra un'alleanza con la Russia, 0 esporsi all’e- 
ventualità di una nuova guerra. Nel caso di 
un rifiuto reciso per parte della Porta le truppe 
russe marcerebbero direttamente su Costanti- 
nopoli ». 


uftimi lispacci da Costantinopoli, in cui 
pete con insi i H 

Turchia e la Ru: sono tesi, farebbero sup- 
iporre che il signor Layard fosse riuscito nel 
‘ando il pericolo per il 
governo inglese di nu patto turco-russo, Ma 
in questo enso la guerra non appare scon- 
giurata. Il discorso del signor Northcote a 
Wolwerhampton è una conferma delle notizie 
che“abbiamo costantemente pubblicate; dal 
primo annunzio di una convenzione; per gli 
affari d'Egitto, e che, per quanto smentite uf- 
ficialmente dalla Poria, sussistono e sonopoco. 
rassicuranti per la pace dell'Europa. ; + » < 


BORSA-DI ROMA 


24 ottobre. — Affari come îl solito pochissimi: 
prezzi tm poco migliori di quélli di ierîio sezuito al 
miglioramento ‘erificatosi nelle Borse estere. 

La rendità si contrattò ferî sera a 81 per fine, re- 
stando a questo prézzo per diliaro e letterà. 

Oggi era & 81 pet'vontatità è per fine. è 

La differenza per fine prossîmo è di circa 25 cen- 
tesimi în più. 

Il Blount fu il solo dei prestiti pontifici chie dette 
luogo a contrattazioni sul. prezzo di 84 8%y restando 
così domandato. 

Le obbligazioni Santo Spirito si negozierono ‘a 
420 50, restandò è 420 75, 420 È 

Offerte le azioni del Gas a 600 prezzo fatto. 

Fermi i cambi. 

Francia, 109 77 112, 109 32 12; Londra 27 63, 
poi f 


63. 
Pezzi da venti franchi 22 10, 22 08. 
Prezzo fatto per Londra breve 27! 64. 


NAPOLI, 23. — Ieri serà vi fu un nuovo incremento; 
di attività del Vesuvio. 

Questa notte è arrivata la regia fregata -Vifturio E- 
manuele. A- bordo tutti bene. 

SAN'VINCENZO, 22. — È partito ‘per Marsiglia e. 


BUCAREST, 23. — Totti i funzionari governativi 
della Rumania, che reggevanò gli uftici amministrativi 
e’ finanziari mella Bessarabia, hanno dichiarato di non 
voler servire’ il governò®russo+ Anche i giovani di 20 
anni lasciano la Bessarabia, e vengono a domiciliarsi 
nella Rumania. 

LONDRA, 23. — Northcote. pronunziò a Wolwer- 
hampton un discorso, nel quale disse che non siamo” 
sicuri di non avere-il rinnovamento della. guerra, ‘e 
che è impossibile di' non riconoscere le difficoltà che’ 
si oppongono all'esecuzione. del'trattato di Berlino. Egli 


vorreblie che i firmatari del trattato, e specialmente it | 


sultano, comprendessero l'imiportanza di non permet: { 
tere che quella grande opera sia inutile. 
COSTANTINOPOLI, 23. — Le relazioni fra la Porta 
e la Russia sono tese. 
VIENNA, 23. — In una conferenza del partito libe- 


“Margherita, 15. 


rale, il'ministro delle finanze De: Pretis annunziò di ‘ 
essere stato incaricato di formare un nuovo gabinetto, i 
e, sviluppò il seguente programma: Limitare l'occapa- 
zione, per quanto è possibile; non estendere ulteriori | 
mente l'occupazione, ja quale durétà finchè non Sta ri- | 
stabilita la tranquillità, e che le spese non siano rim-, ! 
borsate. Egli desidera che sia prorogata di’ un ‘inno 
la legge sull’esercito, e che si facéfa.una completa di- 
scussione delle leggi riguardanti la riforma - delle im- 
poste. 

|- La conferenza accettò questo programma | dopo una 


si 
discussione che durò tre ore specialmente galla qui- [Pez 


stione dell'occupazione. i 
BOMBAY, 23. — ia Gozzelta di Bombay . assicura 
che la marcia contro Cabul fu aggiornata all'anno yen- 


* 


poste dal generale -Bonelli per l'ac--!-turo, per poter preparare l'esercito in. modo di agire 


irresistibilmente contro l'emiro. 

NUOVA ORLEANS, 23. — I geli notturni produ- 
cono una regolare dimiguzione della febbre gialla. 

Gli affari vengono ripresi. 

MADRID, 23. — La Spagna ottenne dal Marocco la 
punizione delle guardie del lazzaretto di. Tetuan, le 
quali non impedirono l'assassinio del sutdito spagnuolo 
Lianos. 

BERLINO, 23. — La polizia ha sciolto quattro as- 
sociazioni, in base della legge contro i socialisti. 

PIETROBURGO, 23. — Fu proibita la vendita del 
Golos per” le pubbliche vie. 

WiexNA, 23. — Le notizie di Costantinopoli, ‘in 
data del 23, pubblicate dalla Corrispondenza: politica, 
annunziano una nuova sollesazion» di Balgari. Una 
banda dî 2000 Bulgari attìccò il A8-cortente Krasna. 
Nei distretti di Djuma e Samakoff tutto è pronto per 
una sollevazione. Raslik è minacciata: dai Buigari: 

Avvennero alcuni disordini ‘a Serres_ (nella Mace- 
donia). 

Continua la tensione dei rapporti fra-ta Turchja e 
la Ri 


— Un telegramma del governo ringra- 
scià’ di avere ‘pacificato l'isola. 

Il sultano ha sanzionato l’accomodamento conchiuso 
con gl'insorti, 

BERLINO, 23. — Credesi probabile che il conte 
Schouvaloff succederà al principe Gortschakoff, la coi 
salute è in uno stato precario. 

MADRID, 23. — In seguito alle dichiarazioni fatte 
al tribumale, Py y Margall fa posto în libertà 
Il'presidente di polizia, basandosi 
della legge contro i socialisti, proibì 


COSTANTINOPOLI, 23. — I commissari inglesi, 
che fanno parte della Gommissione della Rumelia, par- 
tono domani, e gli altri venerdì: Credesi che la Com- 
missione siasi posta d'accordo, eccettuati commissari 
russi e tedeschi. È 

ALESSANDRIA, 23. — Gli agenti diplomatici d’Italia 
e di Grecia protestarono contro il prossìfò ‘pigaménto 
del eupone del debito unificato, finchè non .siano ese- 
guite le sentenze emanate contro il-governo. 

Credesi chè l'Austria-Uaghérîa aderirà’ ‘questa pro- 
esta. 

PIETROBURGO, 23. = Il Golos dice che,-se FIn- 
ghilterra domanda all’emiro una soddisfazione, è questo 
un affare che riguarda loro due; ina, se l'Inghilterra 
vuole, stabilirsi nell’Afghanistan ed imporre’ condizioni 
contro la Russia. l'intervento; russo: è inevitabile 

I° Golns' sogginnge ‘che-la Russia non permetterà al- 
cun cambiamento: nell'Asia Sentrale,: senza‘Ta ‘sa c00- 
perazione. 

LONDRA, 24.—'I giornali annunziano che la febbre 
infibrisce frà le truppe ‘inglesi «nelle Indie-<e che-un 
terzo di un. reggimento di gliarmigione a' Pesciawer è 
ammalato. 


 ROCARESI, SET = La femiivà ritusé di mante- 


nere la strada--militare russa, attraversò; îl Suo! terri- 
torio. n 1 

ALESSANDRIA»: 2È z3uSi ‘calcola che le perdite 
cagionate dall'inondazione. del Nilo - ascendano a _Jire 
sterline 500,000. Sî crede. che vi-siano 230/‘annegati. 

Le comunicazioni ferroviarie sonò intertotte. 

LONDRA, 2%. — Il Times annunzia il fallimento della 
Casa Mathew Buchanan” con/ua passivo ‘tè ta 'milione 
‘e 250,000 lire.sterline. 

PARIGI, 24. — At funerali di monsignor Pupanloup 
assistevano 34 prelati ed'una”grinde folta ; 


BoNAVENTURA Sì 


OMERO ILLUSTRATO (Qiissea ed Iliade) 
taprinzo sola, edizione illustrata che -siasi- pubblicata 
in.Italia. — La più ricca ed elegante edizione d'Omero 
«che sia mai stata fatta în Italia. 
i dis] i 


porio Fhincc-tal 


ROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO, CENTRALE 
Piazza Rosa, 10,presso la Piazza Colonna 
Lolzioni: e.pranzi. ala carta ed a prezzo fisso, a.tutte Je ore 

*"IStion settizio prezzi moderati. 
Tavola rotonda alle ore 6 a Li:4:50 vino: compreso 


ema ST n E EIA, Bonati e c. 
BI LOGRAFIA, sedi, avuiso.in quarta pagina. 


<PER' CAUSA DI PARTENZA: vendesi : 
Un Break: 
Un:-Phacton, (nuoyo) 
Un: Landa 
Per le.trattative dirigersi. dal 
chelli, vicolo-del Pi Ie 


BENZINA 
PROFUMATA E. PERFEZIONATA 
di Simen di Parigi 

Questa nuov» Essenza non lascia alcun odore, e leva 


siggor_ Federico Bian- 


dé committenti. 


del facon.cent 


Deposito a. Firenze, Italiano C. 
«Finzi e C., via dei Panzì - Roma, pressò Corti 


e Bianchelli, via Frattita, 66:* 


| 
(f 


icevo! i ed 


80 ’Ufficic Principale di Pubblicità OBLIEGHT, 
Margherita, 15, casa Gonzales. P: 


Roma, via Colonna, st p. P: 
Mare. Londra, 4394 


24, rue Sai 


mibitegrafis | D'imminente pubblicazione 


MELLIRI JOS. ZAMA — insu- 


AETANO ROMA ‘tsliones biblicae, sive diser 
9 LIBRAI POITORE | Serata aonna usi 
BOLOGNA comodatae. Editio sexta accu 

ralior cum additamentis Cae 

Becentissime Pubblicazioni | Jestini Cavedoni adjectrs etiam 


jasdem motis ineditis. — Un 

SAZZOLIT DACCI DELLA geco vp 10 1° did 
È (6. 

i Lingua a stampa citati dagii _ 108100 

Accademici della Crusca, col- MARIORI LUII GS ibra 

l'esatta descrizione dei singoli degli Statut, Qrdini e 

volumi, e coi prezzi ottenati dei Municipi italiani Il nn 

nelle uitime vendite Un vola- me secondo ed ultimo. 

me in 8° di pagine x 462, a 


due colonne L 1049. i SE sn 
vasco giorno cereali 

na rt MIO iobre si trecerà vendibile presso 
il medesimo Libraio-Editore : 


pittori, "colti aventi 
menicani Quarta edizione n0- 
tevoimente accresciota e mi- ZAMBRINI FRANCESCO — Le 
giiorta. Sono due volemi în Opere Valgari a stampa, del 
formato Le Monnier. È pub: secoli XIII e XIV indicate € 
pen grosso volume 
in 8° grande di pagine LVI |Î{ 
BACCHI DELLA LEGA ALBER- !!34, 2 dae colonne. L 25,30.|f| 
TO — Manuale del Cacciatore Come pwe cairo il corrente|{| 
e dell’accellatore colla partico- mese rerrà pubblicato del Lubrato 
Hare descrizione delle Carcie medesimo i Catalogo di Liri 


Romagnole. Ua volume in for- antichi e moderni dei mesi di sct- 
== tembre, colei 
300. L 3. 


3274 PI 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 
RRRrRRI N (ele EDS, ZI di cnc Der am 
zodì, toccando Messina, Catania, Port-Saîd, Suer e Aden. 
» a i 
» Cagliari, ogni venerdì a mezzogi: (Coincidenza 
a al ic o) vapore per Pani) dae 


è Fisc iti SISI 
pere pl prc 


» Aiencina è Cotante, fi  govell alle 12 vr 
Suez, Aden, | 


» Singapore e Batavia toccando 
Tre pera dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
) toccando Port-Said, Giaffa e Beyrouth, tutti] 
pra 
Partenze da SOTA 
Per. Portotorres Fei ae toccando Maddalena. 
Fe alte 10 matto, Prartedì alle 5 1? pom. 


». Genova ogni val le 40 mati marie alle 5 12 pm 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, 
nicole, Oroesi e Tortl), @ tuti i laneîì a ore f pom. pra | 


Partenze da LIVORNO 
Per.Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, ed 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
» "Tunisi, Malta © Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] 


» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer-| 
sauotte tosc ado Gitavecchia, Terranora, Siniscola, Oroesi e 


Cteitavecchte, tti i mariella ore 8 sera e mezzo, «lf 
vesendì e domenica a mi 
» © Mifiiitanenzioga giovedì alla £ 112, sora direttamente, tetti 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e 
tatte le domeniche alle'9 mattina toccando Bastia o Maddalena: 
JBastia ogni domenica alle 9 mattina. 
Geneva ogni martedì alle 1 v 9 sera, mercoledì ore 8 matt. e 
re 9 epra, giovedi ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 
» Marsiglia, toccando Genora tutti i sabati ore 1 pom. 
Maddalena, tutti i mariedì a mezzanotte toccando Civitareo. 
chia' tutte. le domeniche alle 9 ant. toccando. Bastia. 
Portoferraio, tutte lo domeniche alle 14 antim. 
» L’Arcipelago "Toscano Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 


vo 


Per ulteriori schirimenti «i imbarco dirigersi 

fn GENOVA alla Direrione — In ROMA, all'ufficio della Societa, 
pissza Montecitorio — In AVEDGIA sl RE. iene Defilippi 
In LIVORNO, al sig. Salvatore 


ESTA NAPOLI, al sig. F. Perret — 
Pali; | 


IL TESORETTO. Nuovi ritrovati sul Lotto] 


questo lio si carca' dimostrare ome anche il Nomero del Lotto abbia cessato] 


PRTSeRTARI Spero a Rua plc pagare. Tesi pol essendo 
1a aiieza, è coredi inolie da netoi Ieerario © police, la opere 

romero n utile ata solo, a dé ancora na diletto. 
"ROTA. L'uno premesse ai è sunto ® gusta sellimama sa Veneri, ruota desi- 
se ne di us altro ancora per 


CACCIATORI! 
Nuove Marmitte Gervais 


‘apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 
ermeticamente per. far la cucina dovunque, in marcia 


Siano a cavalla 
In due ore si fa un. eccellente brodo. 


Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


per far bollire 1;4 litro di 
Pironi Siiani! e scala sol foglie di capta. 
ande" Sagl è Fi a 
domande ‘e ® Firecse all'Eo 
nai diaze ©, Fias-e. 65 cia del Panzani, Îè. — 
Roma, Tori e Biacchelli, via Frattina. 66. 


Scarefaggi, ece. 
pe Cc. GERARD © C. 
ra @ delle grandi lines feer:viario, 
17, Passago do l’Elisto des Beaux Arts, Parigi. 
= "La bestola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Franco-Itatiano 


Sue alimporio Bran alan, (el 
di 'ranco. ano, Ù 
PE I 


Società Igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


Fi 


ill'dato in tutto il Regno L_®. 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


cli i panca ctensro la Frazia Der it] 
Sal propietà conto la esstipazient, i grippes la brenshite © tata 


Graziosissimosircmento in me- 
tallo bianco, tascabile, non es- 
‘sendo di dimensioni maggiori di|mante ic 
unorologio ordinario Utilissimo|menti da cavalli © delle vettur:. 


Dirigere 
Firenze, all'Emporio Franco It 
liano C. Finzi e C, via dei 
Paozani,28 presso 
0) Bianchelli. Via Frattina, 66 


IBICA, 
(AEe mme, cattive digestioni (dispepsie), 
‘afipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, 
lespogiro, acidità pituita, nausee e vomiti, crampi e spasimi di sto 


Firenze, piazza V. di S, M.'Novella, 34 
Fleet-Street, E. C 


i fore 


NB Non confondere questo 


vendo sia di Barometro, che di/prodotto con altri posti in con. 


che in luogo di ccr 


#70 oh ambiente chiuso, cOme|cenere argento, non contengur; 


o all'aria, indica il’ grado|el 
ic Presto del fiscone con istri. 


zione L. 1 25. 

Dirigere le domando accin- 

paqnato da vaglia portalo © 

e.rustie all'Emporio Franco-iu > 

domande e vaglia aliizo C. Finzi @ C. via dei Pa; 
Sa 


franco per posta e raccoman 


— Roma, Cort.| 


le Biancheli, via Frattina 66, 


Non più Medicine 


restituita a tutti senz) 


REVALENTA | ARABICA 


la I sr e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa ii 


‘navuseanti sono attualmente evitati con la certezza di una r: 
ta guarigione mediante la deliziosa REVALENTA AR; 
le restituisco perfetta salute agli ammalati più etezut, 
gastriti, gastralgie, co. 
diarrea, gonfieze, 


imaco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppres. 
‘sione, asma, bronchite, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutane», 
ideperimento, reumatismi, gotta, febbri, catari, soffocamento, iateria, 

‘hezza @ di ener- 


, alla Sucoar- [GARANTITI 
’rattina 66.|via 


lilla i 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
col nuevo itmbre variabile di metallo 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna dificoltà, ‘tim- 
pare bigliett: da visita, carte d'indirizzi, intestazioni di letiare © fatture, 


(f[ La 


Le 


«fe. 


sort:mento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, 

ziature etallo coil’anzloga pinzetta. piciu 
im dii latta che servo di custodia al timbro compositore 
© contiene un cnscinetto, una tottiglia d'inchiostro di colore a scelta. ed uno 


spazzolino per siendere l'inchiostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografla con cassetta di carattori di 


NOVIT 


nerralgia, visi del sangue, idropisia, nsancanza di 
{pia nerrdsa: 24 anni d'invariabile successo. 


Cura n. 67,248. 

i gl! dot Antonio Scondill, giuîice al tribunale di. Ven 

‘Maria Formosa, call Quirini 4778, da maiattia di fe 
Cura n. GT,841. 


l'ed im tatto le città presso i principali 


2 EOMA : N. Binimberghi, farm. dell 


‘30,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plutkox, 
signora marchesa di Brèhan, ecc. 
Venezia, 29 aprile 1369. 
i, Santa 


tiglio Sirene, o, (Toseaa) 


Revalenta da lei spelitami ha prodotto buon etto el mio » 
desidero averne altre libbre cinque. Mi vipeto con i: 
Dott. Dowxico Patcorn 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 
; ; oa 1872. 
gimetto vaglia postale per una scatola della vostra mereriglioa 
co, le quale ba tenuto in vita mia moglie, che feat 


‘moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentit ringrazia» 
‘menti. ecc. 
Prof. Pismao Caxevan1, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 


u Orattre volte più antitiva che la carne, sconomizza anche 50-velle 
suo 
La feasv. 


ri rime i 

A ICRINTTA ie este: 16 di kl efr: Ge: Ag 

50 c.; 4 kil. 8 fe;212ki 19f6; OS di ult 
DI REVALENTA : ao 


Tartacisti è droghieri. 
Rivenditori 1 


aL SIchelia,. eco. etc FRS = 
Questa Tipografir si compone di a REVALENTA sì CIOCCOLATT 
>|. Um compesitore in melllo 1 forma di timbre, atto. contenere PR ALA eu 
da una a quatiro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- {ap same 8 Er per 1120 tasse 49 îr.; per ‘88 tao 42 fr; perBis 
= || mesto. Questo compositore è inoltre munito di & viti ehe servono a stringere A Pro Lap reolorto. per 12 tue Pf 6 e; peri 
e sciogi righe composte. dazio ci fr. 
lita passscia slegato, n legno verniciato, contenente un ‘as: Casa DU BARRY eG. (imided) n. 2. via Tommaso Gros, Miane, 
(e) 
z 


Legazione Britannica, via Gox- 
France. 


i; Brown @ i. Dani 
na ta 


lettere . E L. 18 
Detta con cassetta di caratteri di 
400 lettiro 


compositore 
di Grigho cui 3% 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
SI spedisce per ferrovie: 
Deposito a Firenze all'Emporio Franoo-Itaifàno ©. Pihzi è 0 vi 
Panzani, 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattisa, 06 > 


NOVITA- 


IL NON PLUS ULTRA 


‘| Solidamente costrutti 


Nuovi Ventilatori 


(TIPO MURE) 


fr appurare ogni sorta di granaglie @ particolar- 


mente il grano. 


Le în legno e lamine metalliche, 
congegni 4: miglior ferro. Un uomo basta per far 


[=== fiManex7are questi ventilatori che danno un prodotto di 
[circa 8 ettolitri all'ora. 

Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli resa alla 
stazione di Firenze : Lire 125. 


Dirigersi in Firenze all’E; c 
‘Finzi © C. via dei P. ù ica Franeo-Italiano 


MACCHINE DA CUCIRE 


,_ ORIGINAL BRUNONTA 


celorsta macchina riavisce tatti i per. 
suggeriti da tanti anni 


tr= tsperiene. 

lalla lascia a desiderare, sia per le 
Vidità del meccanismo, sia per Ta ccnità 
dite realt persi pc 


fezione del 


Volendota 21 
ta macina si separo dala pda 


e la lastra forma mo sol 
lino. permettendo cos di "cite Cage: 
tn! gli oggetti delle più grandi dimen. 


pra pero SEITE 
dendesi al disotto dei praticati in commercio le macchi 
Ogni macchina è gorantia sula Guam. — "= Tezioni gratia io pt aria 
Prezzo Lire 85. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Roma, Cortì e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all’ 
i a al irenze all'Emporio C, Finzî 


— i 


L22 REMONTOIRS La UFFICIO PI Fonti! 
0 METALLO) 
PARIGI 


LI 
a Firenze all'Emporio. Franco-taliano C. Finzi e C |Firenze, piazza Vecchia di s.M.N. “bel 


bla cont. 88 — diametro e. 38, 


«@biloghs Br 
INGLESE |Roma, via della Colonma 41, p p. $- Pei 15, casa a Gonzales. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


‘del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da. 1 Chilogramma Lire 15 — 
= 4/2 » » 650 
» 4 » 4° 
» 100 reilligrammi. > {75 


Marghoma 15, casa 


Feo Roma, presso Corti e Bianchelli via Frat- 


Strettoi per Uva ‘economici 


‘oa. viti in ferro di-65 millim, 


|con-viti- in ferro di 30 millim. 
diametro 


altezza dalla gab-idi 


Segreti. TELL e preziosi. 


(suna x I ILIIZZA, DIL DELLA SIGHORI 


Prezzo Lo 1 SOLE 


» 
ito ia ESE ali Eeporio Sirio Fresa te DA ii ec. 
Pamzani, 28 Milano, alla succursale dell'Emporio, vi 

Roma, presso Cori @ Bian 


Si 5; 


i, via Frattina; 66. 


Panzai, 24, Roma, Corti © Bianchelii, via Pratia 6 [13 iano, via 8 Margherita 15 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


I 


In Roma cent. 5. 


= 


ANFULLA 


Num. 291 
DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Roma, Via Color ni ® 

Fring, Piatti Vecchia 5. Maria Nevo, 197 

Attazo, via 5 Marghera. 20, ae Staqare 
"a Tonin Ti, To, Fic Srsk. 


Roma, Sabato 26. Ottobre 1878. 


n 


Fuori di Koma: cent. .J0 


DALL’EGITTO 


18 ottobre. 

Quando vi arriverà questa mia corrispondenza, sarà 
probabilmente già sciolta la questione sollevata dal 
governo italiano che domanda la presenza di un mini- 
stro italiano e precisamente per la giustizia, nel nuovo 
Consiglio egiziano. Parrebbe inutile quindi il parlar 
vene; tuttavia credo necessario, da corrispondente fe- 
dele, dirvi l'impressione che qui ha destato. 

La domanda del governo nostro în generale ha fatto 
buona impressione : tranne pochi affetti dal solito chas- 


ginisme, tutti trovarono la richiesta giusta e fondata, € 


a tutti piacerebbe che la giustizia fosse affidata ad un 
Italiano. 

Fra gli Italiani poì fur’ un vero fermento, fermento 
di piacere, di orgoglio, di speranza: la colonia è stata 
sempre trascurata dal governo italiano, tanto tenuta in 
poco conto, che parve indizio eccellentemente pro- 


mettitore questo passo del ministero, e se ne sta a- ; 


spettando l'esito, potete immaginare con quale ansia 
Solo la colonia vorrebbe si fosse molto oculati 


nella scelta. A ministro qui non basta una sommità | 


giuridica politica, non basta un’onestà a tutta prova ed 
un passato irreprensibile: ci vuole un uomo di molto 
tatto, di molto buon senso e di una energia ‘che non 


si piega; le lotte a sostenere, gli intrighi a dissipare, | 


le battaglie a vincere non saranno poche. 

Ma non basta ancora Yuole un uomo penetrato 
della grandezza della missione affidatagli, che non si 
contenti di essere un buon ministro pel goverdo egi- 
ziano, ma voglia farsi un vero risuscitatore dell'in- 
fiuenza italiana in Egitto, influenza ora ridotta ad uno 
stato che fa pietà. 


>< 


Gli Italiani, un tempo, poterano tutto ed avevano 
tutte le simpatie del governo locale, che ricordava ‘i 
molti e seri servigi da essi resi. Oggidi sono a torme 
levati dagli uffici e messi sulla strada per far. posto 
agli Inglesi. È così che ordinamenti dovuti ai nostri 
passarono în mani di altri, i quali non contenti del 
sic vos non vobis, sfruttato a loro vantaggio, dicono 
raka dei nostri. 

E i nostri soffrono e tacciono perchè non c'è altro 
4 fare, perchè nessuno li sostiene e combatte per loro. 

Dunque si mandi un uomo di ferro. Si era parlato 


qui del Bruno, già console generale in Egitto, del se- ! 


natore Robecchi, del prefetto Bargoni: sarebbero ot- 


time scelte, sebbene il commendatore Giaccone, consi- | 


gliere alla Corte d'appello internazionale ed uno dei 
precipui autori della Riforma, dovrebbe essere desi- 
gnato naturalmente. Ma il commendatore Giaccone ha 
poca salute ed ha già mangiato tanto fiele, che non so 
se avrà stomaco da trangugiarne dell'altro. 

Comunque si voglia, non si seguano nella scelta i 
criteri passati. Ci avete mandato degli uomini capacis- 
simi ed onorabilissimi, forniti di tutte le più ammi 
rande virtù che si possano desiderare, funzionari 
malissimi del governo egiziano, ma... disgraziatamente 
la colonia non si è ancora accorta che esistano. 


Pa 


Malgrado questo stato di abbandono, gli Italiani di i 


qui si muovono e fanno tutto il possibile per portare 
la loro pietra al rinnovamento a cui si va preparando 
Egitto. 

Sono i giornali italiani, il Zloyd' diretto” dal signor 
Fabbri, la Finanza diretta dal signor Norsa e l'Econo- 


LEOPARDIANA 


Suecede oggi un fatto singolare e mirabile in 
Italia. Quaranton anni cirea dopo la morte di 
Giacomo Leopardi, il suo nome corre acclamato 
in tutta la penisola, e dei suoi casi dolenti si 
riempiono tuttodì articoli e volumi dottissimi. Il 
De Sanetis, il Viani, il Piergili, il Chiarini, il 
Cugnoni, la Rassegna settimanale; l'Antolegia, 


Giacomo, non Carlo, sia spirato 111 febbraio 
scorso 1878. 
* 


Lo diso proprio eon orgoglio, avendo patito 


lustre letterato: © quel mio 
lieve stimolo ad ‘altri per voleri 

larga breosia. Certo è che, morto Carlo, i 
ed indisereti si sentirono più liberi a frogare nei 
quaderni leopardiani, più volonterosi ascrivere 
di lui, e rinacquero le antiche accuse, le antiche 
querele sulle tombe di Monaldo Leopardi e Ade- 


Potrei dire lungamente di ciò, ma non debbo. 
Tenterò piuttosto, poichè i libri non sono 


| apra che trattano profondamente 
€ seriamente le quistioni relative alle riforme da in- 
i trodursi, in articoli: che sono molto apprezzati. 
| Aavvocato Bonola ha pubblicato una serie di Let- 
« fere‘aperte a Sua Eccellenza Nubar pascià, che ha fatto 
{ rumeno: 
tI Hcavaliere Amici dà alla luce dei Quadri statistici, 
i cui dati non sono fantastici; ed il vecchio, ma in- 
, faticabile dottor Rossi ha testè messo fuori "un libro, 
i La population et les finances égypliennes, pieno di cu- 
+ Tiese rivelazioni sulla condizione dei poveri fellahs. 
| Altri Italiani si preparano a raggiungere Gordon nel 
Sudan, e, fra essi, quell’Emiliani: che fu prigioniero 
+ con Mitchell degli Abissinesi, e l'ingegnere Messeda- 
! glia che ha mandato, credo a Milano, per esservi pub- 
+ blicata, una Carta dell'Egitto e* dipendenze, che com- 
| pendia tutti gli studi più recenti ‘fatti nella valle del 
! Nilo, e che riescirà applauditissima nel mondo geo- 
grafico. 
| Con Gordon, come sapete, si trovano già il capitano 
* Gessi ed il dottor Zucchinetti, e so di fonte sicura che 
. Gordon è felicissimo di avere Italiani con sè. 


>< 


A proposito di Italiani, lasciatemi fare una conso- . 


lante rettifica. 
Nell'altima mia vi parlai di un Livornese che aveva 
| ucciso a-Siout ua Greco. Le» ricerche posteriori e le 
risultanze dell'inchiesta processuale condotta con ardore 
dai consoli greco ed italiano, hano Jevato di molto 
all'odiosità del fatto. Non si tratta, secondo le mede- 
sime, di un'aggressione brutale; vi fu tra i due una 
colluttazione fortissima, durante la quale anzi caddero 
nel Nilo. Ma pare che il fresco dell'acqua non li avesse 
; calmati, perchè, ripescati, ricominciarono la lotta. Fu 
* solo quando il Capaccioli (l'italiano) si vide a mal par- 
tito nelle mari del suo antagonista, un ercole, a quanto 
dicono, e si sentt per un colpo violento alla testa co- 
perto il viso di sangue e quasi schizzato un occhio, 
che, credutosi gravemente ferito ed in estremo pericolo, 
pose mano alla rivoltella. 

Del resto, il processo sarà portato alle Assisie di 
Ancona, e speriamo che anche i giurati potranno ri- 
conoscere nel fatto più una sventura che un misfatto. 

* Sarà tanto di guadagnato per l'onore della colonia 


nostra. 
>< 

Qui si segue con amore il risveglio dell'Italia perl 

commerciv africano. Le spedizioni commerciali allo 

Scioa, progettate a Genova ed a Milano, sono prodromi 

senza dubbio di opere maggiori. Io, penso che xuna 

compagnia, la quale si slanciasse nel Sudan con forti 


capitali, troverebbe, facendovisi punto di partenza per ' 


l'Equatore, adeguati compensi al suo ardimento ed alle 


! sue fatiche. Voi sapete già che, appena Gessi pensò di ! 


! spingersi sul Sobat, trovò a Kartoum stesso un gruppo 
: di mercanti disposto a dare’ mezzi sufficienti per ri- 


trarre dal suo Viaggio geografico militare tutti i pos. | 


ili vantaggi commerciali. 


È Intanto dai quadri statistici pubblicati dal cavaliere ! 


Amici rileviamo che, in questi ultimi anni, il commercio 
italiano in Egitto ha preso un bell'ire. 
All right, dunque, e niente paura. 


| 
er 


| molto in voga, di chiarire. un errore troppo dif- 
| faso e validamente combattato, nella sua App +- 


dice-all’Epistolario e agli scritti giovanili del; 


sommo Recanatese, da. quel magnifico e podoroso 
sarittore che è Prospero Viani. 
© Si è ‘creduto, e da parecchi si crede ancora, 
che il povero Giacomo fosse inerescioso ai suoi. 
Una gazzetta osò dire che Paolina e il suo Carlo 
sterso gli erano avversi. Si buecinò un pezzo di 
i litigi in casa, di una madre interessosa fino 
alla cradeltà, di un padre tirannico per umor 
escessivo, di tormenti inenarrabili onde 
afflissero îl posta, e tali piati e que- 
rimonie moltiplicaronsi quando, per femminile 
deplorevole. condiscendenza della gentile Paolina, 


Monaldo fa, dalla pietà del secondogenito, ri 
sparmiata l'amarezza di quelle contumelie feroci 
quali pateva scrivere: lo. sdegnoso cantore di 
Aspasia. Egli lo ignorò sempre. 
* 
Gîacoîno, un po* per la natora sua fantasiosa, 


travagliata «da melanconio, da af° | 


finni- di iinovo «genere che gli «procurava: la 
strana immaginazione », un po' per lo afflizioni 
del sno misero corpo infermo sempre, non po- 
sostenere la vita di Recanati così searsa 
sua immoderata ambizione di gloria, alla 


sua pote di studi costorssimi © dii La fe- | era in Italia la stessa nel prinspio del secolo | sira, non sspando 


] 
GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione d'oggi si preoccupa, ed a ragione, 
delle notizie di preparativi e di eccitamenti ad 
».tma agitazione seltaria, che vengono da ogni 
parte d’Italia. 
È un fatto positivo che mai come ora si è 
sentito per aria il temporale. È un temporale 


che si rovescierà sul capo di chi lo provo- ; 


cherà; ma pur troppo ciò non ha mai tratte- 

nuto gli scoppi delle burrasche politiche. Nè 

quando comparvero le bande del cuoco Gal- 

liano, nè quando si preparava l'agitazione che 

fini col guasto d'un pezzo di. ferrovia in Ro- 

magna e collo sbandamento di quelli che l’a- 
: vevano compiuto, nè quando ci fu il tafferu- 

glio degli internazionalisti in provincia di Be- 

nevento, né ullimamente quando avvenne la 
7 tragi-commedia di Monte Labro, ci fu nessun 
| segno precursore di quei casi il quale ne in- 
dicasse l’imminenza. Se si paragona la tran- 
quillità generale d’allora colla inquietudine di 
adesso, la quale certamente è originata da 
sintomi molto chiari, bisogna proprio conclu- 
dere che l'Opinione ha ragione se gelta il suo 
grido d’allarme. 

* 
+* 
La mia ottima Nonne si rivolge nel suo ar- 


ticolo all’onorevole De Sanctis, e gli fa sapere | 


che la gioventù dei licei è lavorata dalle sètte, 
le quali cercano proseliti nelle teste eccitabili 
e nei cuori infiammabili degli adolescenti; e 
gli domanda se ha pensato a far sorvegliare 
le scuole e ad impedire la propaganda sov- 
versiva în esse. Gli domanda ancora se è vero 
che certi municipi abbiano affidato l’insegna- 
mento a dei maestri che tiran su i ragazzetti 
colle idee della repubblica, e quindi della ri- 


volta contro ciò che esiste per volontà*della * 


nazione. 
E non mi dicano che anche prime c'era 
questo inconveniente. Io rispondo subito che 


prima il governo professava apertamente la | 


teoria del mantenimento dell'ordine pubblico, 


‘ il che equivaleva a vegliare che nessuno si ; 


accingesse a rompere i cocci; mentre ora. c’è 
un governo che proclama la teoria del lasciar 
fare, fino al momento di raccattare i cocci 
rotti! 
Se non che, quando î cocci sono rotti, il 
{ conto non si salda che a prezzo di sacrifizi, i 
quali lasciano traccie profonde e odiose. 
* * 
rs» 
Nel riferire la voce corsa di taluni arresti 


falli a Sigillo, a_ proposito di. un chiasso re- | 


{ pubblicano, il Corriere delle Marche dice che 
seguito a certe grida sovversive i « cara- 
binieri disciolsero liassembramento e presero 
nota dei nomi di molti schiamazzatori ». 
In queste parole c’è tutta la politica del mi- 
nistero. 


miglia Leopardi — narra il Viani famigliare di 
quella nobil gente, e conferma la contessa Te- 
resa con note di sno pugno — era profondamente 
dissestata. Monaldo, che aveva gran colpa di 
quella penuria, si sentiva în dovere di prestero 
la sua autorità alla consorte nel governo rigi- 
damente economico da lei inaugurato, e per eni 
Ir casa rifiorî. Adelaide Antici, pur essendo mas- 
saia tirata senza esempio nello spendere, abbon- 
dava nelle pratiche religiose, ed era l’anica ab- 
bondanza che permettesse, anzi‘ pretendesse in 
casa. Monaldo, gentiluomo d'antico stampo, con 
le paure fresche in cuore © il frastuono ancora 
all'orecchio della rivoluzione francese, conosciuta 
allora da tatti © da lui poi, si può saper come; 
faceva volontieri ufficio d'inquisitore. 
x 

I figli, ai quali si tenevano nascoste le stret- 
tezze per nobilesca © paterna ubbia di dignità, 
o forse per soave intento di non li erneciare 
invano; che, vaghi delle idee nuove, tanto si 
costavano dai pensieri di casa, non accorgen- 
dosi, per le apparenze signorili costantemente 
mantenute, della seadota fortuna, nè osando pro- 
cedere più sciolti nello usanze religiose e politiche, 
rodevano il freno d'una soggezione incomporta- 
bile, e si dolevano d'una grettezza dolorosa al 
cuore di chi l’eseroitava. 
il * 
Devono però gli adoratori e adulatori di Gia- 
| como, i quali ai affatieano con libri ed articoli 
| a guastare o sconciar la fama di Monaldo e 

Adelaide Leopardi, devono però ricordare cl 

la vita di tutte le famiglie nobili di provincia 


— n 


I carabinieri pigliano nota! 
Una volta pigliavano la gente. 
tipo del vero carabiniere, secondo la. si= 
nistra, diventerà il brigadiere della « Statog 
del Sur Incioda », quello che tiene d'occhio i 
sospetti, ma non va mai più in là di così. 
* 
** 

Ma, si capisce. È tutto un sistoma che si 
concatena. 

Per esempio; oggi la Gazzetta d'Italid; ‘ini 
un notevole articolo ‘intitolato Le: diseolpe, ri 
leva le seguenti parole del Diritto; che.io-mi 
accuso d'avere lasciato. sfuggire, perchè vai- 
gono la pena d’essere citate. 

Eccole : 

Non vi accorgete, dice il Dirillo, con invidiabile li- 
rismo, che « con un ministero che vede e sente salda 
come torre la monarchia nazionale, che la ‘sa: forte pet 
la sua doppia origine della tradizione e dei plebisciti + 
con un ministero che considera, illuminato‘ dall’espe- 
rienza, le dimostrazioni e le agitazioni come una sen- 
filazione perpelua che attiva la vita pubblica, favorisce 
lo sviluppo dei-buoni germi, spegne o indebolisce 1 
cattivi, dissipa i miasmi, e che è per la monarchia : 

Softio di leggiera auretta 

abbronzato guerriero in sulla guancia 
i repubblicani non ponno dar altra prova che della loro 
impotenza ? » 

Siamo intesi. 

Le dimostrazioni per la repubblica'sonò una 
ventilazione ; i circoli, si capisce, sono falli 
| apposta. per farla circolare; e i-carabinieri 

che prendono nota di questa ventilazione-— e 

badino che l’aria non porti loro via i foglietti — 

saranno i Barbanera della futura repubblica ! 
Ma a questo modo, Diritto mio, non sì fa 
! la politica; tult’al più si fannò i lunari. 


*_ tr 
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« Si assicura però che l'onorevole Brin sia 
disposto ad acceltare il portafogli della marina » 
dice l'Opinione. 

E così credo anch'io. I suoi principî poli- 
tici non ci si oppongono di certo. 

Ho detto principt al plurale, e non principio 
al singolare, perchè un uomo di giudizio in 
questi tempi non deve avere un principio solo. 
! Ce ne vogliono parecchi, onde poter essere, 
prima il candidato della destra, poi il ministro 
del ministero. Depretis, mandato. .a casa: dal 
| ministero Cairoli, poi il ministro del ministero 
Cairoli che ha mandato a casa il ministero De- 
! pretis... poi qualche cosa altro con chi verrà 
| dopo. È uno dei metodi più correntà; quello 
' che dà buoni risultati e ottime pensioni: 

Poi, c'è un'altra riflessione. 

L’avere dei principî plurali è preferibile al- 
| l'avere un principio singolare, anche per le 
conseguenze logiche e grammaticali. 

Coi principi, gramaticalmente, sì va fino ai 
fini; ventre con un solo principio si arriva 
solamente alla /ine.. E-dopo-la.fine, è finita. 
La distinzione è fina, ma è verà. 


_ | rr ——_—_— 


nostro e ce-ne dice qualcosa Massimo d’ 
Parlo di case intemerate, some quelle di Leo- 
pardi e D'Azeglio, ove la rivoluzione. aveva sof- 
fiato carestia.e:sgomanto..6 si pensava ritornare 
indietro, stringendo i cordoni: della borsa. e al- 
largando le porte della chiesa: Fosse pure fog- 
gito Giacomo, avesse pure. imitato ..il nostro 
Massimo !, Per. mala ventura, tutta..la .. energia 
poderosa del posta mancava ‘all'uomo; e:ce. lo 
dicon le sue lettere così umili, “eosì-paurose. 
Come, però Monaldo rispettasse i figli è non ti- 
ranneggiasse, lo dice Carlo:..«-Le nostre opi- 
mioni non erano tutte conformi a quella:di no- 
stro padre; ma uomini fatti, lo divo: a sua ‘lode, 
tollerate benignamente. Egli ebbe. .carattere 
fermo, religioso, ugnale..in. tutti.i tempi». E 
Carlo, occorre saperlo, per avere sposata la con- 
tessa Mazzagalli sna cugina germana, parve al 
padre tanto colpevole che quel rigido tomo lo di- 
seredò, lasciandogli « trecento scudi e la sua 
benedizione ». > 

Il conte Pierfrancssco, poi, seriveva all’onésto 
Viani nel 1847: < Non le dirò che‘cosa noi fra- 
telli abbiamo sentito 6 soffertà nella morte del 
nostro buon padre, uòmo Affezionato 0ltremodo 
alla sua famiglia e oltiàciò uomo dottissimo ». 

4A provare più largamente ancora l'animo amo- 
roso di Monaldo, per. i figli. per Giscomo. sopra 
tatti, basterà,. spero, questa lettera. direttagli 
il 16 ottobre 1826 a Bologna: 

« Mio caro figlio, 


« Siccome voi non provocato, scrivete raramente le 
lettere vostre, così perchè dubitiamo della salute vo- 
io se adesso ci dovete alcuna-ri- 


* 
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ll solito 7opò di biblioteca mi scrive : 

« Lo Zucchetti (Zweresia Borgia duchessa di 
Ferrara, Mil. 1369, pag. 23) pubblicò una let- 
tera di Alfonso d'Este duca di Ferrara, data 
di « Ferrara, 24 giogno 4519, ora quinta della 
notte >; al nipote Federigo Gonzaga, in cui 
si annunzia la morte, seguita nell'ora stessa, 
di Lucrezia Borgia. Il Gregorovius riporta in 
tedesco ‘la lettera stessa (Zwcresia Borgia, 
Erster Band; Stutigari, 1874, pag. 320-321), 
voltata in italiano dal signor Raffaele Mariano 
nella traduzione del lavoro del Gregorovius 
(Firenze, Le Monnier, 1874, pag. 336). In tali 
libri, per altro, nò nel Saggio di albero \ge- 
mealogico e di memorie su la famiglia Borgia 
del ch. cav. Luigi Napoleone Cittadella (To- 
rino, 1872), non trovo riporiato un documento 
ch'ebbi la ventura di trovare nell’Archivio 
Comunale di Ferrara, é che credo non sarà 
discaro ai lettori di Fasfu//a di conoscere nella 
sua ‘înegrità: Esso leggesi in una pergamena 
conservata nel detto archivio, al Zibro 14, 
#°.22, ed è del tenore seguente: 

« Recordo come a di uinticinque del mese 
< de zugno del anno 1519 ver la nocte 
< cedente ad hore.5.uel circa la Illu=* et 
« Ex. Sig. S. Lucretia Borgia Duchessa de 
< ferr. et consorte del Illu.=° et Ex.®* Sig. Duca 
«Alphonso da Este duca de ferr. etc. passo 
< de: questa: uita in laltra et fo sepelita dieto 
«di che fo Sabbato ver la-sira del. dicto di 


< che a di — (sic) del presente mese de zugno 
< parturi una pula. 
<L Bo A 


Che i lettori non confondano queste iniziali, 
che celano il nome di Lodovico Bonarelli, se 
gretario ducale, colle famose di P. T. Barli! 
Topo.» 
* * 
+3 3% 

Ho parlato giorni sono dell'organico della 
Corte dei conti e del palmo di naso col quale 
erano rimasti gli împiegati di quella ammini- 
sirazione, credendosi dimenticati quando si 
tratta di aumentare gli stipendi. 

Il suddetto palmo di naso è diventato lungo 
due palmi da che il ministro delle finanze, ri- 
conoscendo di avere disobbedita la legge fatta 
da lui, si è deciso ad aumentare solamente gli 
stipendi dei ragionieri della Corte a titolo di 
indennità personale. 

L'onorevole Doda è riuscito a fare due in- 
giustizie in una. 

Perchè se il diritto all'aumento esiste per 
legge appariiene agli stipendi iori 
lire 3500 e non a quelli maggio; 
esiste c'è îngiustizia ad accordare indennità ai 
pezzi più grossi. 


* 


Che la prima ballerina di rango adriatico 
di sicurià 'l’abbia da un pezzo coi coni me ne 
erò accorto dall'esposizione finanziaria, dalla 
promessa di un avanzo di 60 milioni e dalla 
guerra fatta al conte Corti. 

Sì vede che per analogia di nome se l'è 
presa anche colla Corie dei conti. 

«_* 
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È oramai cosa vecchia che le faccende ita- 
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costretto ad nn contegno riprovafo 
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quanto 4 dirigote 1a Jettra al signor Giorgio Felini 
» 


liane sono più note fuori di quello che lo siano 


in Italia. 

Ad esempio, della crisi ministeriale ne sap- 
piamo ancora pochino. 

Per esatte informazioni rivolgersi al Petit 
Marseillaîs al quale è stato spedito in data del 
19 il telegramma seguente : 

< Il ministro della marina ha dato la sua 
dimissione. I signori Caitoli Alla e Monza 
hanno conferito col Re >. 


FRA UNA RETATA E L'ALTRA 


2 ottobre. 
Nunlio vobis gaudium magnum!... Fra pochi amici, 
ma eletti, e con la sua vocina semiflebile e flantata, 
l'onorevole Asperti ha fatto finalmente il suo discorso. 
E lo ha fenato sabato scorso in uno dei soliti banchetti 
offertogli dall’Associazione progressista nel ridotto del 
Regio Teatro. 


Prima di lui prese la parola il dottore Barbuti, ex- 
direttore del Presente e si iazi 
anzidetta, il quale — propit 
pugnarono e votarono l'abolizione del macinato — ebbe 
la ingenuità ammirabile di constatare che essi « non 
si domandarono se la tassa del macinato avrebbe la- 
sciati avanzi alla pubblica finanza... » sicuro: essi non 

10 più che tanto all'avvenire, non badarono 
più che tanto se, con quell’abolizione, [rischiavano di 
risospingere l’erario nel baratro dello spareggio... Cosa 
importa lo spareggio ? Cesa importa l'avvenire ? Il par- 
tito aveva promesso l'abolizione di quelia tassa e bi- 
sognava abolirla. E bravo il dottor Barbuti! Egli, al- 
meno, ha il merito della schieitezza e non si arresta 
neppure quando si tratta di tirar sissì nella’ propria 
colombaia ! 


Nella sua qualità di speziale, l'onorevole Asperti ci 
ha parlato della malattia della pellagra « che è il male 
della miseria » ed ha cercato di scagionare il suo par- 
tito « se non fu trovato îl rimedio a tutti i malî, che, 
bisogna dimenticarlo, abbiamo ereditati ». Ed ha ra- 
gione: tutto il partito non è mica formato di farma- 
cisti, perchè possa conescere il miglior rimedio, da ap- 
plicarsi alle malattie gentilizi 

»- 


Ser 

Dopo di lui, parlò anche l’onorerole Cocconi, il 
quale — dimenticando troppo di essere deputato, com- 
mendatore e dottore — tenne un linguaggio e si scagliò 
con tale virulenza contro noi moderati, da farci risov- 
venire î tempi, in cui cospirava nelle cantine. Già, 
semel abbas, semper abbas!... 

Vi basti il dire che — parafrasando la vecchia fa- 
vola del lupo, dell'agnello e dell’acqua intorbidata — 
ebbe la disinvoltura di affermare che i moderati a uno 
« statenamento d'ire e di rancori e per una guerra 
slcale (ch!) non isdegnano nemmeno far appello alla 
indisciplina dell'esercito ». 

Noi, ecco : credevamo, invece, che un simile appello 
fosse piuttosto attribuibile ai circoli Barsanti, ed un 
pochino anche alla specie di complicità delle strane 
teorie di governo enunciate a Pavia dall'onorevole Cai- 
roli: Tanto è ladro chi ruba quanto chi tieneil sacco ! 
Ma ci siamo ingannati: il commendatore Cocconi, che 
lo sa, dice, per contro, che è tutto farina del nostro 
sacco 
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Alla fine del banchetto vennero spediti a Garibaldi 
e ai ministri Cairoli, Bruzzo, Zaqardelli e Doda dei 
commoventi telegrammi. In quello al ministro dell'in- 
terno è detto ch'egli è stato îl primo ad attuare il si- 
stema della « libertà nella legge ». Non credo che lo 
Zanardelli possa essere molto riconoscente agli autori 
di un tale telegramma. « La libertà nella legge! » È 
vero che, guardando alle suddette teorie e alle condi- 
zioni in cui versa, da un pezzo in qua, la pubblica 
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Oggi si è terminato -îl secondo colossale fiasco di 


questa nostra procura generale» ù 
Voi ricordate già quello famoso del processo Filip- 
Pra che sembra tormentata da una colon- 


sè avventata sul Materassi. E 

Questo distinto ufficiale era comandante temporaneo 
il nostro presidio, quando avvenne il terribile disastro 
del 21 febbraio scorso, causato dallo scoppio di una 
cartuccia di dinamite, con la quale l'autorità militare 
intendeva fare un'esperimento su di una pianta” della 
pubblica passeggiata dello Stradone. L'esperimento do- 


vera essere: eseguito 


a vila, aveva scontato l'errore. 
La dre non poteva bastare alla procura che voleva 
ad ogni costo ilf suo colonnello. Essa, per conse- 
guenza, pensò d'intentare un processo al prelodato si- 
gnor Ernesto Materassi, al capitano Stella e all’asses- 
sore Peroni, imputandoli, nientemeno che di- omicidio 
e ferimento involontari, per negligenza e imprudenza 
nei fatti, che causarono quel disastro. 


Ma i colonnelli passano e la procura resta, ed oggi 
stesso questo tribunale civile e correzionale, dopo tre 
giorni di dibattimento e dopo le splendide difese degli 
avvocati Cavagnari, Guerra e Redent', ha chiuso il suo 

con una dichiarazione di .. non farsi Inogo 
a procedere. Il che val come se il tribunale 
detto alla procura: Mettere sotto. processo questi. si- 
gnori?... 0 che... le gira? 

E la procuro, anche questa volta è rimasta con un 
palmo di na>o... în luogo del sospirato suo colonnello! 

Cè da scommettere che ne cercherà un altro! 

P_T. Baril. 


Di qua e di la dai monti 


Ecco fatto il becco all’oca. 

La tradizione capilolina toglie a questa si- 
militudine proverbiale ogni intenzione beffarda. 

Ecco dunque fatto; «anzi rifatto il becco al 
ministero: Oggi — dispaccio della Nazione — 
se ne farà la proclamazione. officiale. Fuori i 
lumi, 0 cittadini, perchè davvero le tencbre si 
raddoppieranno e per le vie di Roma si pas- 
seggerà a lentoni, come nelle città egiziane 
durante il biblico flagello. 

Di 


Eppure, in lontananza un lumicino alimen- 
tato con lungo .amore dal generale Bonelli, 
serve, se non altro, a segnarci una méta. Ma 
i lumicini in lontananza non rischiarano gli 
intoppi che ci stanno fra piedi. Generale, af- 
fretti il passo e ci risparmi i ‘pericoli di una 
corsa all'oscuro. 
s* 

Un assiduo: 

— Chi é il generale Bonelli? 

Per tutta risposta io lo rimando alla storia 
del 1866. 

A Custoza vi fu un uomo, che quando vide 
infranto il valore italiano, e volti i nostri negli 
amari passi della ritirata, volle provarsi ad 
arrestaria accampato sulle combattute alture 
di Valeggio. 


fa sul punto di compiere il disoguo gli manoò 
l'animo. Giacomo non era uomo da frodi, neppure 
di quelle che în questa nostra età ed a taluno 
potrebbero passare per meno illecite, ma il ro- 
manzo contro Monaldo fa d'allura, ed è ora con 
istrana foria in Italia ampiamente gonfiato, ora 
che è morto il nobile Carlo. 
* 

Del quale Carlo mi piace trascrivere qui al- 
cui pensieri inediti, degni fiori del giardino re- 
canatese, pensieri di quel superbo ingegno, che 
s0 fosse vivo, saprebbe lui difendere la memoria 
di Monaldo suo padre oggi con tanta aorimonia 
straziata. Se fosse vivo, scommetto che Ales- 
sandro D'Ancona scriverebbe nel prossimo fa- 
scisolo dell’Antologia un nuovo © più mite ar- 
ticolo, più smagliante dell’oltimo no, chè sa- 
rebbe impossibile. 

x 

Si tenga ciasenno in quella opinione che più 
gli pisce, per me sono coavinto che le sventare 
così mirabilmente frattifere di poesia del po- 
vero Giacomo gli vennero dalla natura sna, non 


che il padre abbia tarpate l'i 


dalle asprezze paterne, e lo argomento dalle 
sue lettere, da quelle del padre, dagli soritti e 
dalle parole vive, récenti del conte Carlo. I 
poeti furono sempre una tal genìa incontenta- 
bile, ombrosa, strana, ed è forse per codesta 
stranezza che sono poeti. Monaldo aveva le mani 
legate; ammetiò che fosse di tempera fiacca, ma 
dall'essere deboli a cattivi ci corre. La quistione 
poi anzitutto parmi vana e peggio. Non è a dirsi 

li a Giacomo, come 
altri insinua. Giacomo sell a quell'altezza cui 
potè giungere, altezza di genio maraviglioso; 


forse minore allo speranze dei posteri sempre 
insoddisfatti, minore naturalmente allo sue sma- 
nie, ma che più non poteva essere perchè non 
si deve dimenticare ehe" Giacomo fa costante 
mente malato, che non gli era concesso una 
troppo lunga fatica e che le sue più bell 
spirazioni le ebbe proprio a Reeanati, nell’o: 
Recanati, ove non mancò divalonna agi 

ma solo di quell'ignoto idoleggiato da tattii 
poeti e per fortrna delle-lettere non trovato: 
Le sus letter più disperate le scrisse fuori di 
casa. 


ta 


* 


Rieopio dunque alcune delle massime lasciate 
dal conte Carlo: : 


<1 Francesi rendono leggiore le cose im- 
portanti, gli Italiani rendono importanti lo cose 
leggiere >. 

< Negli uomini grandi si scorgono i più pio- 
coli difetti, negli ‘uomini pieeoli i più “grandi 
difetti’ restano inosservati >. 

< L'uomo nobile deve conduri in maniera 
ghe il plobeo gli invidii qualche altra cosa oltre 
il nome e le ricchezze ». 


< Viaggi senza ingegno, ingegno senza viaggi 
sono perfettamente inutili ». rita 
< In ogni circostanza non vi ha miglior par- 


tito che prendere «un partito. Qualmague..ai 
varrà meglio dell'irresoluzione ». di 


< Il ny a rien pour moi de plus desa- 
gréable qu'un dloge que je sais de ne pas mé- 
riter. C'est un reproche le. plus vif. I me 


La resistenza di quest'uomo salvò l'esereity 
da un disastro. L'Italia riconoscente per ja 
mano del re, gli toccò il petto col dito, © quel 
tocco ne fece uscire una stella — la meda. 
glia d'oro al valore, la stella dei forti. 

Ecco l'uomo che ci voleva per tener testa 
al barsantismo sormontante oramai in tulti j 
campi, grazie alle democratiche tolleranze dj 
chi pesta dovuto... Ma è inutile dirgli quale 
sarebbe stato il suo dovere: da questo oree. 
chio egli non ci sente e permelte che la no. 
tizia degli arresti fatti a Sigillo © altrove, a 
titolo di barsantismo, sia mandata ia quaran. 
tena dal Corriere delle Marche. 


st 

Ora sentite questa: ve la do colle stesso pa. 
role del Piccolo : CT 

< Ci si assicura che i giovani repubblicani 
di Napoli intendano costituire anche in questa 
città un Circolo Barsanti, che sarebbe inau- 
grato in occasione dell'arrivo delle Loro 

faestà ». 5 

Il Piccolo, come vedete, è generoso, ci offre 
del'suo questa splendida gemma al diadema 
della quarta riparazione. . 

To però avverio i giovani repubblicani di 
Nepoli d'un: plagio nel. quale. cadrebbero se 
dessero.corso alla loro idea. _ 

‘Francesco Giuseppe, uscito illeso dall’atten 
tato Libeni, fece un viaggio în Italia. A Mi. 
lano ci fu tale che osò scrivere sui muri della 
reggia le seguenti parole: GL auguriamo tutti 
Zi-benî. Erano tempi nefasti, e le passioni ri- 
bollivano; e le cittadinanze fremevano alle di- 
mostrazioni di pusillanime servilità che l'i. r. 
polizia organizzava in loro nome calunniza- 
dole innanzi alla coscienza del mondo. Eppure 
quell’atroce pompierata fu accolta con disdegno 

I giovani repubblicani di Napoli se lo ten- 
gano per detto. 


Ma veniamo a noi. 

Si dice che l'onorevole Zanardelli ad Iseo 
melterà lo spegnitoio sui lampioncini rossi 
troppo largamente usati nella celebre lumi- 
neria di Pavie. ; 

Si dice che il progetto sui tiri a segno 
— opera del mio dolce nemico l'onorevole 
ratieri — abbia una base militare, e nulla siavi 
in esso che stuoni e menomi l'istituzione del- 
l'esercito. Sarà, sarà, sarà... ma non ci credo. 

In ogni modo, staremo a vedere quello che 
si farà, perchè dal dello al fatto c'è un tralto 
che vuole tempo ad essere percorso..6 che 

erò offrirebbe ai signori del ministero tutto 
’agio per amicarsi gli avversari, sia della 
destra, sia della sinistra, e raggiungere. come 
Bonifacio. VIII, il loro intento, seguendo il con- 
siglio — vecchio, ma sempre nuovo — di quel 
da Montefeliro: Zwnga promessa con l'attender 
sorto. 


* 

Si dice pure, anzi si ha l'accortezza di farlo 
dire al Cittadino di Trieste, che il console 
Bruno sia stato richiamato e che avrà un’altra 
destinazione a Beyruth. Il console è venuto 
semplicemente in Italia a godersi le sue quattro 
settimane del congedo usuale, dopo le quali 
tornerà alla sede antica. 

Il richiamo del console entra nel programma 
irredentino. L'onorevole Cairoli ha mangiata 
la foglia e il signor Andrassy non avrà alcun 
motivo di sospetti. 


Ed eccomi, senza volerlo, in terra straniera. 
Come si sta? 

<.. Ma intanto la situazione all’estero è 
questa: il gabinetto Disraeli ci è poco bene- 
io ica i 
governo. austro-ungarico diffida di un mini- 
stero non esplicitamente contrario alle aspi- 
razioni di un gruppo di pochi fanatici ed i- 
stitutori dei tiri a segnc; il goverso francese 
non acconsente per diffidenza e per interesse 
ad un'azione comune opposta alle pretensioni 
dell'Inghilterra; il governo germanico non ci 
dimostra più tanta-amicizia quanto una volla, 


eee 


montre ce que je devrais faire et que je n'ai 
pas fait ». 

< 1 trastulli del sapiente sono ocenpazioni, 
le ocenpazioni del frivolo sono trastalli » 


< Quegli deve anteporsi a molti che molti 
antepone a sò stesso ». 


A 


Non sono i più belli fra i pensieri di Carlo 
Leopardi e farono -spiecionti da un quaderno 
eopioso. di memorie. tutte ugnalmente sane 
Piacevoli © che un giorno, spero, nsciranno ella 
luse.\ ordinati ‘ per amorosa. cura di colei che 
tanto: ne onorò. ed. amò vivo l'antore. Il conta 
Carlo che-era a.Giacomo, diceva Îni, « coetsne0 
quanto possono. essere due fratelli non gemelli. > 
confidente, ‘copista; testimone d'ogni lavoro. 5? 
non aveva ‘di quel: prepotente ingegno tutta la 
profondità, ne possedeva l’argazia fina e pronta. 
la fertilità degli spedienti, la paziente analisi 0 
la concettosa breve parola. 

To'faceio voti che Ja contessa Toresa prb- 
blichi gli soritti di quel solitario senza misen- 
tropia, di quel disilluso senza disperazione che 
visse meditando ed amando, che si spense di 
stanoliezza, che passò puro senza essere intac 
cato-un'inezià daî temzi nuovi i quali non volle 
Gonoscere, superbo dell’età sua che aveva data 
alla sua casa, all'Italia © al suo cuore, Giacomo 
Leopardi: 


Jacopo. 
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di jo russo non ci sa perdonare di 
Îm gettarsi interamente nelle sue braccia 
Timo un Montenegro qualunque ». 

Forse in questo quadro il pittore, che è il 
corrispondente romano della Perseveranza, ha 
Sfgravate le tinte; ma, se dopo averlo con- 
arFrlato, io ritorno indietro a scanso dei pe: 
Hfeoli ai quali andrei incontro in così 
fen disposti, chi vorrà accusarmi di pusilla 
pimità ? 


Den Tipinor 


A proposito del farto delle 2,500,000 lire commesso 
a danno della Banca Nazionale, Ciriaco scrive da Am- 
coma in data del 3: 

« La sede della Banca Nazionale di Aneona spediva 
sibato sera a quella di Genova la somma: ragguarde- 
sotissima di 7 milioni e 500 mila lire. Questa somma 
era stala chiusa entro tre valigie, due ricoperte di cuoio 
colore avana, l'altra ricoperta di tela con fasce di 
cuoio. Tutte e tre erano chiuse a chiave, ed erano a>- 
sicurate nelle maniglie con un piombo, sovra cui erano 
impresse le parole Banca Nazionale. 

Ia domenica mattina le tre valigie furono deposi- 
tate presso una cassa della Banca di Genova, senza 
fare la regolare consegna, perchè il giornoera festivo. 
Il lunedì si procedette alla verifica, e si trovò che una 
tuligia di cnoio contenente la somma di 2 milioni e 
400 mila lire era stata sostituita da un'altra ripiena 
di pezzetti di legno, somigliante nella forma e nella 
copritura, con un pezzo di piombo acciaccato senza la 
timbratura. C'è da figurarsi la sorpresa! 

Ma chi fece e quando si fece la sostituzione della 
valigia? Quest'ancora è un mistero. S'intende che in 
Ancona la somma da spedirsi era stala verificata a 
norma dei regolamenti; lungo il viaggio fu sempre cu 
siodita dal cassiere e da altri due impiegati partiti da 
‘qui; pare che uno di questi signori tenesse la chiave 
della cassa ove fu Ja somma depositata in Genova, fino 
a che non si fece la regolare consegna. Questi tre im- 
piegati furono arrestati în Genova, e altri due furono 
arrestati în Ancona per ordine venuto da Genova. 

Tn Ancona non si fa altro che parlare di questo 
farto misterioso audacissimo, e se ne parlerà per molto 

212upo ancora. Tutti chiedono notizie con ansie 
ÎEr ora di preciso si sa soltanto che sono arrivati 
qui due ispettori, e che l'autorità giudiziaria procede 
con molta attività ». 

= Il ministro dei lavori pubblici ha decretato aperto 
il concorso per esame a diciotto posti di ingegnere al- 
liero nel regio corpo del genio civile. 

Due fra quelli ode saranno nominati ingegneri al- 
licvî potranno essere inviati all’estero per studi di per- 
fezionamento. 

Gli esami avranno luogo in Reman, ed incomin- 
cieranno il giorno 4° dicembre 4878. 

GH ingegneri che intendono sottoporsi alla prova 
degli esami devono presentare non più tardi del 31 
ottobre 4878, al ministero dei lavori pubblici coll'i- 
stanza, î seguenti documenti : 

a) La prova di essere cittadini italiani, e di non 

avore nltrepassato î 28 anni di età; 

5) La prova di avere adempiuto alle prescrizioni 

Ila legge per la leva 
©) Îl certificato meli 
costituzione fisica ; 

d) La patente d'ingegnere rilasciata da una scuola 

di applicazione per gli ingegneri, © da un istituto tec- 
nico suj 


‘n legalizzato della robusta 


i degli esimi sostettati presso 
nole ed istituti sopraindicati; 
si compiuti e di lavori già ese: 


à e presso les 
le prove di studi dive 
guiti; 

f) L'autobiografia colla specificazione degli istituti 
presso i quali percorce la carriera scolastica, delle me- 
morie Scritte, dei progetti studiati, della pratica fatta, 
e con ogni altra indicazione che si riconosca opportuna. 
Il collegio elettorale di Clusone, rimasto va- 
cante per la morte del commendatore Gregorini, è con- 
vocato per il giorno 10 novembre, Occorrendo una se- 
conda votazione, essa avrà luogo il 47 dello stesso 
mese. 

Mi dicono sia intenzione della progresseria berga- 
masca di portare a Clusone il cavaliere Tasca, battuto 
a Bergamo dall'onorevole Spaventa; altri intendono di 
presentare la candidatura del conte Sanseverino di 
Milano, 

= Il mio solito corrispondente di Creseentii 
mî scrive che quella città, senza distinzione di parti 
si mostrò generosa per i danneggiati dall’inondazione 
delia Bormida. L'iniziativa fu presa dal pretore avvo- 
cato Mosso, il quale è grandemente stimato da tutt? 
Fra i primi a sottoscriversi vi fu anche il parroco Don 
SSiratore Montarolo, che la cittadinanza ha veduto con 
molto dispiacere escluso dall’amministrazione dell'ospe- 
dule civico, dove egli si adoperò sempre con la massima 
siilecitadine a beneficio dei poveri. 

Ma questo doveva accadere, ora che Ja Giunta mu- 
nicipale di Crescentino è composta tutta di rossi che 
possono fare e disfare. 

Da Catenfa mi scrivono che di briganti in 
nella provincia non ce n°è neppure la semenza, e se 
ci fosse, mancherebbe il terreno adatto a fecondarla. 

« Lascia che io ti racconti brevemente d'onde sia 
nata questa voce. Dopo la fuga dalla famosa vettura 
cellulare di Palermo di Salpietra e soci, il nostro pre- 
fetto, che ripete sempre a sè stesso e ai suoi dipen- 
denti il noto proverbio: « Chi non prevede, non prov- 
vede », credette di spedire în Nicgsia e dintorni molte 
guardie di pubblisa sicurezza in borghese e armate di 
fucili a retrocarica. Questi ospiti inaspettati diedero 
o di quei buoni montanari. Che è, che non è? 
Le immaginazioni contadinesche prendono il volo, e 
subito i soliti agenti della forza pubblica sono battez- 
mati niente più e niente meno che per masnadieri. Ma 
questo non bastava. Faceva comodo un po’ di condi- 
Mento poetico, e allora sî è cercata © si è trovata la 
dodia. 

a bella donna, perdinci, svelta e pieghevole, 
came la palma del deserto; con gli occhi scintillanti e 

carnagione da andalusa. n 

Quindo qualche barone del luogo ebbe, mezzo alli. 

Vito, a dare la terribile novella di cotesta fantasma- 


gorica apparizione ad un alto personaggio di 
anche di statura), questi che. malgrado. le TR Sa 
ufficiali, si permette ancora di restare un uomo di spi- 
Tito, rispose a bruciapelo al barone sullodato : « Senta, 
caro lei, in quanto ai briganti, lasci che li inseguano 
A gggugi polizieschi j Jo quanto all'amazzone, me ne in- 
! dl ‘urerò d'i II li rag- 
Giunge & Pest, che procurerò d'inseguiria e di rag 
= Se sî potesse scrivere la storia di tutte le cor- 
Vellerie fatte da’sindaci e da'Consigli comunali dei 9000 
municipî d'Italia, ci sarebbe da mettere insieme il 
libro il più ameno ed il più divertente di questo 
mondo. 

Metto a disposizione dell’autore del futuro libro 
questo aneddoto, che rilevo da un processo verbale di 
una seduta della Giunta del comune di Gualtieri 
Sicaminò (Messina). 

Un assessore fa alcune osservazio1 
del dazio di consumo. 

I sindaco « per non portare alcun pregiudizio al 
comune domanda due ore di tempo per aderire o pur 
no » alle proposte dell'assessore. 


lla riscossione 


proposta 


Il sindaco « dichiara sospesa la presente adunanza 
per molfivo di salute soffrendo di dolore dei denti, ma 
che fra alre due ore sì darà premura di riconvocare 
la Giunta suddetta ». n 

Ho copiato letteralmente e mi congratulo col sindaco 
di Gualtieri al quale i dolori di denti non durano ma 


più di tre ore. 
i 
25 ottobre. 
Ieri sera si è nuovamente riunita la Commissione 


incaricata di ordinare le feste che si faranno per l’ar- 
rivo delle Loro Maestà. Il sindaco, presidente. della 
Commissione, è intervenuto a metà della seduta. Prima 
ch'egli giungesse, si era parlato della progettata ritirata 
colle fiaccole, e s'era deciso di non farne più nulla 
perchè... 

Indovinate il perchè? Perchè le autorità politiche, 
interrogate, avevano risposto che, quanto a io 
garantivano, nè potevano garantire l'ordine pubbli 
che la Commissione facesse pure se vo'eva, ma e a 
tutto suo rischio e pericolo » 

Questo magari mi pare un'ofesa gratu 
lazione di Roma, la quale è statà sei 
di buon senso, di educazione e di tem 
d'altronde, la Commissione, leggendo non fra le righe 
perchè non cera nulla di Scritto, come osservò argu- 
tamente il commendatore Broglio, ma fra le parole 
dette dal miaistro dell'interno ‘e dal questore ad uno 
dei suoi componenti, dovette rinunziare al proposito di 
fare una bella festa, perché, se la festa fosse stata fatta 
e qualche capo scarico avesse fatto qualche urlaccio 
fuor di proposito, si sarebbe data la colpa alla Com- 
missione dell’inconvenieate. 

i parlò poi lungamente dell’addobbo dello stradale 
e della illuminazione, e c'è da sperare che l'una cosa 
e l'altra riusciranno bene. 

Le Sottocommissioni per la musica, l'addobbo e 
l'ordinamento generale della festa si riuniscono nuo- 
vamente oggi e stasera. 


alla popo- 


L'apartura della sessione ordinaria autunnale del 
Consiglio municipale avrà luogo lunedì sera, 2€, alle 
$ 11, nella solita sala del Campidoglio. 

«4 I soci della sezione romana del Club alpino sos 
itati per la prossima domenica, 27 ottobre, ad una 
gita al Monte Soratto. 

Partenza da Roma per Stimigliano col trono delle 
18 antimeridiane. Ritorno a Roma col treno che 
i 620 pomeridiane. 

». Cronaca dei teatri. 

Ieri sera la Faworita ci ba 
sontarsi per la terza volta all'A 

Temperatura del teatro : tren 
lo zero. 

Orizzonte splendido; gran numero di stelle fisse, 
filanti e anche cadenti: platea enorme ; poltrone rag: 
gianti — come l'impresa 

La frase culminante della serat: 
e Ja Galletti è mn artista sublime. 

È indubitato che per l'impresa la signora Galletti 
è una gallina dalle uora d’oro. 

Ieri sera avevamo per giunta un nuovo Alfonso di 
Castiglia, il signor Vauden, arrivato col treno della 
mattina per presdere il posto del signor Palo1 che 
aveva abdicato fino dall’altro ieri al cospetto del- 
l'impresa. 

Per fortuna, andando via, il signor Palou ha d 
menticato di portar seco la Farorita. motivo per cu 
essa è rimasta collo stesso grado nella corte del suo 
successore. 

Il pubblico, dal canto suo, soddisfatto d'aver mr- 
tato governo, ha applaudito il signor Vauden dai 
incipio alla fine della rappresentazione Tutto dire: 
ieri sera all'Argentina non si trovava un repubbli- 
cano a pagarlo a peso d’oro. n 

Degli applausi alla signora Galletti non se ne di- 
scorre neppure. Ne ha avuti in proporzione alla sua 
voce, alla sua abilità, ed al suo peso. E con questo 
è detto tutto. 

Stasera silenzio e mistero. Se lo voci che corrono 
sono vere, il Salralor Rosa ci minaccia ancora una 
rappr sentazione. ; 3 

ichiaro fin d'era che îo non vi assisterà. 

.-. A Valle questa sera beneficiata del bravo bril- 
lente Angiolo Zoppetti 

Programma del'o spettacolo: 

Il barbiere di Siriglia di Beaumarchais. 

I due gemelli del Goldoni. È a 

Ora e allora, scherzo comico di Ulisse Barbieri 

Per il pubblico romano sono tre novità. 

2. Quanto prima verrà riaperto il teatro Rossini 
con uno spettacolo sui generis mescolato di ballo, 
prosa, mus ca, esercizi ginnastici, quadri viventi e 
tante altre belle cose. Vedremo, vedremo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ritiro dell'onorevole conte Corti dal mi- 
nistero degli esteri impone al suo successore 
grandi responsabilità. Îl conte Corti si recò al 
Congresso di Berlino col compito di tutelare 
gl’interessi delle nazionalità e delle liber 
conservando la pace con tutti gli Stati. Fu du- 
rante la sua assenza da Roma che avvennero 


il favore di ripre- 
entina. 
sette gradi sopra 


fa un gran caldo 


le più significanti dimostrazioni per l' « Italia 
irredenta >. 

Il conte Corti non poteva predicare la buona 
armonia con tutte le potenze, e massime con 
le limitrofe, mentre il governo a Roma non 
mostrava punto di preoccuparsi di un movi- 
mento che era contrario a ogni principio di 
quieto vivere. 

Il contegno del governo di Roma indeboli 
l'autorità dei nostri rappresentanti a Berlino, 
e l'Italia si trovò isolata. Ne abbiamo veduto 
il primo sintomo nella questione dell'Egitto. Il 
ministro degli esteri non si contentò affatto 
delie dichiarazioni dei governi inglese e fran- 
cese. Furono intavolate trattative importantis- 
sime coi governi d’Austria-Ungheria, di Grecia 
e di Spagna. 

L'onorevole conte Corti lascia il ministero 
în un momento gravissimo, e l'onorevole Cai- 
roli dovrà continuare le pratiche già iniziate. 

Non sfuggirà ad alcuno la responsabilità im- 
mensa che l'onorevole presidente del Consiglio 
si è assunta. Anche all’Italia non mancano le 
tentazioni, e la mancanza di prudenza e di 
accortezza potrebbe trascinarci a gravi com- 
plicazioni. Le tentazioni di una potenza © 
suggerimenti di un partito potrebbero trasci 
nare il più progressista dei ministri ad una 
alleanza con la meno liberale delle nazioni 
d'Europa. 


Martedì 22, in Castel Giuliano, territorio di Cerveteri 
sul confine dei circondari di Roma e Civitavecchia, da 
tre individui armati fa sequestrato îl signor Rosi, mer- 
cante di campagna. Il signor Rosi à stato trattenuto 
dai ricaltatori per ventiquattro ore, ed è stato resti- 
taito dopo che la famiglia ha sborsato una somma della 
quale non si conosce l'ammontare. 

Che questo fatto sia avvenuto non fa meraviglia, nè 
sorprenderebbe di veder ripetuti tali reati, quando si 
pensa che în quei luoghi per una vasta estensione di 
campagna manca assolutamente la forza pubblica e non 
si esercita nessuna sorveglianza. Sentiamo dire che la 
forza dei reati carabinieri della provincia di Roma sarà 
aumentata di ottanta uomini. 

Non sirebbe fuori di proposito che si pea 
mandarne qualcuno da quelle parti, ristabilendo la 
stazione di Manziana stata soppressa con recente prov- 
vedimento. 

Siamo informati che la Commissione parlamentare 
incaricata di riferire sulle nuove costruzioni ferro- 
viarie: consente l'allacciamento di Macerata dalla parte 
di Albacina, iva presa a_ questo 
scopo dalla S Sanseverino-Marche ed 
alla susseguente deliberazione del Consiglio provia- 


ciale mac 
La È 


costruzione del l 
nova. L’allaccian 


asse a 


avrebbe acconsentito altresì : 
‘o complementare Macerata-Civi 


tegoria quinta. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Le petit due. operetta in tre atti di 

00] al Carignano. 

La gran Torino era ieri sera al Carignano, benchè 
al Gerbino ci fosse la prima della Luigia La Valliére 
di Tito Ippolito D'Aste. 

Luigia La Vallière, fedele alla tradizione, zoppicò per 
quattro atti e finì per caseare tra îe braccia amorose 
del suggecitore, il quale, per mezzo mio, suggerisce al 
buon Ippolito di non mettersi per certe vie, e di non 
impicciarsi più collo zoppe che fia dal tempo dei Ro- 
mani hanno portato sempre sfortuaa, specialmente Je 
zoppe celebri... L'autore però sta preparando una... 
Vendelta postuma in prosa. Sì vendichi, si vendichi 
pure così: îo gli batto già le mani perchè sarà roba 
alla bm etta... in prosa. 

x 

Le pelit duc è una commedivta cvu duetti, corî e ter- 
zetti di quei due bizzarri ingegni, noti come i fratelli 
Siamesi, sotto i nomi di Meilhac e Halévy. 

Un duchino — madame Jovely — s'ammoglia con 
una sua bella cuginetta — mademoiselle Rey—e men 
i due sposi stanno per raccog nella camera nu- 
ziale a scambiarsi quelle confidenze che non vogliono 
testimoni, sono divisi, e l'una è chiusa in educandato, 
l'altro messo alla testa d'un reggimento perchè non si 
amnoino aspettando i vent'anni. Il colonnellino, che fa 
creato marito per... forza d’un'eredità e sî trova colon- 
nello per amore della sua nascita, incomincia }a sua 
carriera militare assediando il convento ove spasima la 
sta rondinella peregrina. La guerra però scoppia da 
vero ed egli allora si batte bravamente e conquista con 
la vittoria sull'inimico la propria sposa. 

x 

L’operetta è tutta infiorata di spiritosaggini, di sce- 
nette delle più amabilmente comiche. L'azione è sem- 
pre viva, non langue mai e la musica un tantino ita- 
liana, ferse troppo ricca di reminiscenze del Gire/fé-Gi- 
rofla © di Madame Angot, scoppietta allegra qua e là 
talora appassionata, sempre felicemente in- 


arles Le- 


dovinata. 
Un motivetto, quello del duchiao sconsolato quando 


gli han rubato la sposa, non si può udirlo € dimenti 
carlo; la scena della lezione di musie? nel convento di 
Lunevilie vale uno dei pezzi migliori di Madame Angot ; 
la chansonnelle del Petit duc, quando travestito da con- 
tadina è penetrato neî convento, è quanto di più gra- 
zioso si possa immaginare. Il finale dell'ultimo atto è 
forse la parte meno felice, e ci sî sente la stanchezza 
del musico 0 /a fretta di inchiodar sotto l'ultima nota 
il benedetto inis. 
XxX 


La comagnia dei signori Carrier e Rey ha ottenuto 


uno splerlido e meritatissimo suecest0; Sfoggià in abiti, 
! in ricot@zza d'apparati e, se non molto in voci, mol 
| tissi40 in maestria di canto e precisione artistica. 

i ori... da vendemmie grasse în campagna quando si 
! preparano vuote le botti. 


Izeopo. 


BORSA DI ROMA 


25 oitobre. — Continuano le oscillazioni insignifi- 
canti per la rendita, e continua pure la scarsità degli 
affari. La tendenza pareva che accennasse ieri a mi- 
gliorare nelle Borse estere, ma i prezzi non se ne 
risentirono. Ò Ù 

Da noi fammo ieri sera a 81 ed oggi a 80 95, 81 
per liquidazione, con distacco da 0 20 a 0 25 in più 
per fine novembre. Per contanti si fece 81 restando 

Di valori si parlò delle obbligazioni Santo Spirito 
a 420 50, 420. x 

Continua la rendita di azioni del Gas, sotto l'im- 
pressione di timori dell’illuminazione elettrica, ed oggi 
si negoziarono a 593. 

Meno fermi di ieri i caml 

Francia 109 57 112, 109 52 112; Londra 27 66, 
27 65. 

Pezzi da venti franchi 22 11, 22 08. 

Prezzi fatti per chéques per Parigi 110 50, per Lon- 


dra breve 27 62 
Veritas. 


Terecrammi STEFANI 


PIETROBURGO, 25. — Il generale Drentelen è ar- 
rivato. 

BERLINO, 25. — Il presidente di polizia, in base 
alla legge contro i socialisti, soppresse il giornale ber- 
linese La Nuora Stampa. 

NAPOLI, 24. — Continua l'incremento dell'eruzione 
del Vesuvio. La lava è giunta all’orlo del vecchio cra- 
tere. 

PIETROBURGO, 24. — Il principe Dundakoff è 
giunto il 22 corrente a Sofia, ove è stabilita attual- 
mente l'amministrazione centrale del principato della 
Bulgaria. 

Il generale Stolipin, incaricato dell’amministrazione 
della Bulgaria, è nominato governatore generale. 

BELGRADO, 24. — Pertew effendi fu nominato Re- 
sidente turco în Serbia, e Cristic fu nominato Resi 
dente serbo a Costantinopoli. 

Il corpo dl'esercito della Drina fu posto sul piede di 
pace. 

COSTANTINOPOLI, 24. — Savfet pascià dichiarò al 
rappresentante di una potenza che la Porta fa tutto il 
possibile per porre in esecuzione il trattato di Berlino 
riguardo alla Serbia ed al Montenegro. 

PARIGI, 24. — Gli imputati per il Congresso ope- 
raio furono condannati da sei a sedici mesi di carcere 
e ad una mult 

BUCAREST, 25. — Molti ebrei lasciano la. Bessa- 
rabia per recarsi nella Rumania. 

LONDRA, 24. — Il cardinale Cullen, arcivescovo di 
Dublino, è morto oggi alle ore quattro pomeridiane. 

BUDA-PEST, 25. — La Camera dei deputati elesse 
a suo presidente. 

COSTANTINOPOLI, 25. — La Porta rispose alle 
vst dell'Inghilterra, riguardo alle riforme in Asia. 
Essa dichiarò di essere disposta a nominare per ciaque 

alcuni ispettori giudiziari ed alcuni ispettori delle 
finanze stranieri, nonchè parecchi ufficiali stranieri co- 
mandanti della gendarmeria. DE 

La Convenzione cretese fu approvata, ecceltuati i 
ardaati le finanze. 

Il principe Lobanoffinsiste affiachè la Porta gli con- 
-gnî un contro-progetto del trattato di pace. Egli si 
contenterebbe del trattato di Berlino cogli articoli di 
quello di Santo Stefano, che non furono riveduti. dal 
Congresso di Berlino. La Porta sarebbe piuttosto di- 
sposta a firmare un nuovo trattato più esplicito di 
quello di Santo Stefano. 

_ ——————t6& 


AVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


1 Calligrafo, vedi arviso in quarta pagina. 
ltt@t@€<€——€—<___«< 
Tutti quelti, che soff'ono di debolezze, o d'irritazione 
dei nervi, sia în conseguenza di mancanza dì sangue, 
malaitie dî donne, vita allegra, eccessi di piaceri, ecc., 
dov.ebbero dopo aver edoperato varì rimed», senza e$- 
sere liberati dal loro male, fare una prova ‘coi prepa- 
rati della Coca del Prof. Dottor Alvarez (Pillole N. HD. 
Gà Alex. v. Hambold. Bempland e altri 


Tutto il rimanente spiegano le istrozioni e opuscoli 
- 5 iroveno insieme alle Pillole di Coca a scatole 
di f. &, presso CORTI e BIANCHELLI, via Frattina, 
66, in ROMA. 


1,8 FABBRICA DELLE MAa- 
3,8. via dei Banchi di Firenze, ha sta- 
bitito un deposito in Roma, via Fontanella di 


Borghese, N. 50, di Cammilio Patris di Conor. 


I) 11 
ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4° pagina). 


Firenze — G. BARBÈRA — Editore 
UN NUOVO POETA ROMANESCO 


CENTOVENTI SONETTI 


in dialetto romanesco di 


LUIGI FERRETTI 
‘coa prefazione 6 pote 
ai LUIGI MonANDI 
Un volume L. ® 56, vendibilo presso PEditore in Firenze 
= presso i prineipaii Libra. (SS) 


ROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 


Piazza Rosa, 10, presso la Piassa Colonna 
Colazioni e pranzi alle carta’ed a prezzo fisso a tutt le ore 
Iruon servizio e prezzi moderati 
Tavola rotonda alle ore 6 a L. 4 50 vino compreso 
Cueina di prim'erdine. 

239) 7 tinood proprietari, BORELLI è C. 


LIBRO PROIBITO 
Il 7 o:tobre sì è pubblicato in tutta Italia 
LIBRO PROIBITO di A Ghislanzoni. 
@gni esemplare si vende suggellato a L. 2. 
LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni a /.?. 
Dirigere le ‘domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano G. Finzi e C. Milano, 15,. via S. Margherita. 


Ì 
| 


Firenze, piazza V. di S. M.. Novella, 34 
treet, EC 


MALATTIE > DI 1 STOMAGO 


PASTIGLIE. POLVERE PATERSOR! 


AL GISMUTHO E MAGNESIA 


Servizi Postali della Società 


L e V. FLORIO e €. 


PARTENZE DA NAPOLI 
ni rt del luzedì 
i giorno alle 5 42 pom. (La partenza 


» Messina e Reggio tutti i giorni, mene la domenica, alle 

SAP pom (Lo perio dei aried è mato sco i aloe: 
delle Calabrie). 

» toccando Livorno e Genova tutti i mercoleì alle 
inizi 

=» Malta toccando Mesina, Csiania e Siracusa tutti i laneîì e 
venerdì a ore 5 12 Jom. 

» Eivorso © Genova iutti i mercoledì alle 2 antim e sdeto 
ale 2 sera 


» Sirm ogni luna alle 5 {i (Con proseguimento quisdi 
Ad, 


cinale 

PARTENZE DA LIVORNO 

toccando Genora tutti i giovedì a ore fl di sera 
Siemovn utt i giovedì a ore i ora è domeniche a ore 0 era. 
Nespoli Tutti ST: amemogone cina 
fatti i mercoledi a mesogione. "©. 


PARTENZE DA BRINDISI 
poli Si 


Palermo do Gallipoli, Ta Catania, Riposto, Mi 
» tocca: i, Tarazto, Catania, leo 
nina tuiti i mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 nere. 
» Venezia e Trieste intti i mercoledì alle ore 4 sera. 
» Brindisi, Sira « Costantinopoli toccanio Tremiti e Pari 


‘0 al sig. Salvatore Palau — 
mig. E Dionisi, ed în ANCONA, al sig. Giuseppe 


} IL CALLIGRAFO DELLE RICAMATRICI 


GIORNALE MENSI 
artistico calligrafico Forense 0, © di disegno 


| gratis a chiunque ne fa domanda spenienio 2) ps 
tesimi in francobolh per le spese postali. 
onamentO SUDDO . 


Sezione 1 5 } Paramento aniciato. 


in un grand album contenente nies 
1000 monogrammi 1004 
banno ancora disponibili alcune annate cumplete 
si ono solo a cui trasmette L. ©. 
lettere e vaglia a GAETANO BECCARI, via Goito 
ria Monari), n. 7, Bologna. 


ALL'UNIONE DELLE. FABBRICHE 


VISA Ata pio e NA POE _ L oledo 
l esclusivo de’ grandi magazzini dell'ONIONE 
DELLE Fiosalene è di poter offrire alla sua clieniela us 
assorumento in tutte le stoffe; assortimeuto che 
potrà irovarsi altrove; ed è per l'impor:a.za delle 
loro operazichi che possono vendere ad uu0 "stravrdinario barn 


mercato. | compartimenti : S-teria. rn Biancheria, Drap- 
peria, Scialli, Mercer.a e Co 


Fota 


forni di tac quelo ce esce di più nuovo in que!la Piazza. | 
Ateller per sarte e modiste con Direttrici Parigise. | 


CACCIATORI! 


‘ Nuove Marmitte Gervais 


Èppareochi poriatili di un peso insignificante e chiusi 
te per far la cucina dovunqu-, iu marcia 
ed anche a cavallo. 


In due ore si fa un escelente bro?o. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


per far boliire 1;4 litro di 
n esa o Licinio ia 
Dirigero domande ITA % Fi all E 
le e vi a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani, 28. — 
Roma; Torti e Bianchelli, via Frattina 66 


sid BRAVAIS 


ERNET-BRANCA 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


1FERNET-BRANCA è il fiquore più igienico conosciuto. Esso è raccomam 
dato da celebrità mediche ei usato in molti ospedali 

© FERNET-BRANCA non si dere confondere con molti Fernet 
messi în commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

Ùl FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali pervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, rausse in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : in botziglie da liro L. 3. 50 — Piccole L 1 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino | 


I 


rrsale dell'EmporioFranco- 
Italiano €. Fiozi e C., via S. 


| AMIDO-LUSTRO inglese 


GIII es Tuekera 


sesta mecch n>, che è il r'soltato di lnaghi stadi e ri- 
> esperie«ze, sorpassa sotto ogni rapporio tutte le altre 
finora messe ia vendita | principali vantaggi sono i se- 


11 migliore che si conosa pe 
{{{us0 dorrestico 


| 
$° Futza iasignificante per metierla in movimento, un | 
r-gauzo csenlo più che suli 
Eparazione compi. 
D visione autometica nei rispettivi numeri. 
5° Faclstà nei condurre la macchina senza alcun pe- 
I 


La più grande umidità non 
sitera minimamente sli oggett * 
Istirati con questo amido. 

Prezzo della scatola di 1/2 
-bilogramma L. 4. 

Deposito 2 Firenze all’Emrorio 
|Fracco-Italiano C Finzi e C 
tia Panzani 98 Milano alla 
Scecursale, via ® Margherita 
15, cass Gonzales Roma, presso 
forti» e Bianctelli, via Frat 
[tina 6 
tr g{(, 


IL VELOCE 
Nuovo Torchio Tipografico 


Questo niovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipograî è diletant, per la fa. 
giltà è precasione colla quale si eseguisce 
le hozze, senza dance ciare mi le 
i caratteri, : freni 
Distribuendo la composizione entro un 

telaio si oltengono copie cesi perfette co 
e se fossero siampate ron un ‘orchio a 
pressione È 

La persona la più inesperta relvarte 
tipografica può oltenere alla prima eccel 
Heati risultati La bozza di una pagita, 
" usa colon:a, ecc si ctliene net 
in un minuto secondo paro 


Questo turchio è interamente. costruito 
in ghisa e ierro, ed oltre alia tavoletta 
di marmo per siendere l'inchiostro, è for- 


rico. 
6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Readimeato repido e considerevole di materie epurate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivenî) delle 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 


Prezzo L. 4®® Porto a carico dei comm tenti. 


“ Deposito a Firenze all'Emporio Franco.a'isso C. F. 
de C, Via dei Paozani, 8. > PEGIOnE 


Dimensioni del piano cent. 72X27 
‘Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


ni tO cotti È point 


Dirigere domande e vaglia a Firenz3 all'Emporio Franco Italiano G.-F.nzi 
66. 


|:€-€— via dei Panzani, 28. Roma, prese» Cori e Bianchell, via Fra: tina 


= n: 5 di 
tira calci o non lescia scorrere il latc,il che dimostra che prova nia aegitura, 


= TESA 

eso vacca poi è ammalata, vari Csezzoli sono piagati, quest'apparecchio 
Prezzo dell'appareceio L. 8. 

Mate. nt Roma, Corti © Bianchelli, vL F, 

> Ù 


P 
E PIRENTTA SALUTI 


SZ" REVALENDA ARABIC 


i Firalie, acidità, pituita, natsee, vomiti, 
cjesma, ciel, tti i disordini del petto, della go 


"lecra, cervello e del 


Sì adopera indifferentemente 
{mescolato con acqua fredda DI 
[caida. 


En e Erano lino ©. Finzi e C., "na Dollfus, 
ratina, 66, 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 
Da piu di quarant' anni lo Satroppo Laroza è orti 


Successo da tntti 1 medici per guarise Je 
rione] @ Gaaurr DI 


iatoeggo soietiro di same d'arancio sasa 2) Poema di eta. 
Satroggo lesraginano di sce desunto e di quassia amaca al indara d' lore. 
Slsoggo doperztime di acc d'arancio amare al’ inde di petzi. 


confeniia n tutti senza 
medie senza pur. 
la delizione Facina 
[dior detta: 


Siuns malattia resiste allaldolce REVALENTA ARABI CA la gue 
Izuarisce senza melicine ne purghe, né spese le dispepsi ai 
costi 


‘male alla vescica, al fegato, alle reni, agli iniestici, ma: 
= i SI pria 


Rive. 80,500 cure, rebbelli a tutt'altro trattamento compresori quelle 
idi molti Rici dei duca di Pluskof, di madama la marchesa di 


Onorecole Ditta, 
In omaggio al vero e sell'interesse dell’umaninà E 
[come un zi 2 aggravato da malattia di fegato ed infammazione 
al ventricolo, a cuì i rimedi melici nulla giovavano, e che la deb» 
Îezza a cui era ridotto metteva in sua vita, dopo pochi 
ca a cu er ri ina REVALENTA ARABICA, riacquistò 
‘perdute forze, mangiò coa- sensibile gusto, tollerandone i cidi, ei 
deralrine ite 
In fede di che con dustinla stima bo il piacere di segnarmi 
Decotissimo Gruio Casanx Nos. M 
Via S. Leonani 
Cura n. 74,100. Trapani (Sicil 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortisimo attacco 
da”otio aoni poi da un forte palpito al cuore e da 
‘straordinaria gonfiezza, ianto che non potera fare un passo nè salire 
jan solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie 
|fintata mancanza di respiro che là rendesano incapace al o 
liaroro donnesco; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo 
[iso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni aparì la sua 
'iezza, dorme tuite le notti intere, fa le sue l'unghe passeggiate, e ir 
vasi perfettamente guarita. Arasasio La Banner 4 


Quatiro volte più iudritiva che la carne, economizza anche 50 valle 
ale rnE altri rimedi. 
AILIENTA in scatole io ss. Pia 
4 fr. 50 c.; 1 kil Bfr;2 if hi 19 
BISCOTTI DI REVALENTA : Sella igii 
(8.50 6; da til Bf 
IVALENTA al CIOCCOLATTFR in polvere 
alia posla gi lana, per 11 tes 2îr. 580,5 
par:48 tazze. 8 fr.; per 420 tazze (9 fr; per 233 tazze 42 fr.; perST0 
{tezzo 78 fe. Delte in Tavolette par 12 taxe 2 fr. 50 c; per # 
acre 4 fr. 50 e; 48 tazze 8 fr. 
Cama DU BARRY @C. (limided) n. ?, via Tonunaso Grossi, Milano, 
ed in tutte le città presso i principali farmaciati e dreghieri. 
Rivenditori : 
lasttAo N fara. dell: Legazione Britannica, via Con 


Brow e via Condotti; A. Dante Ferroni; Francesco 
Vitali pra drogheria Achino, piazza Montecitorio, 


5 Geo. Baker, farm. al Corso 495, 497; W. Lowe, drogh. 
ani Tea Pon, Tera, a 
negos. 20, r80; 
cei ARI farmacisti 
ACQUA è LUCIDO 

POLVERI Bee 

Dentifrici® BIANCHERIA 

cu Prezzo L.5 


Portoa carico dei com- 


della Facoltà & Madicio: & nio mittenti. 


$, Piace de l'Opéra, 


A Ra i 
rasi -— MERITO 
a Esposizione de Vienna SFR 


i is | primati preti — 


Deposito a Firenze 
all'Emporio _Franeo- 
Italiano C_Finzi e C. 
via Panzani 28. Roma 
presso Corti e Bian- 
chelli, via Frattica 66 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisite 
(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da z ca Lire 15 — 
» 12 » 750 
a: 1/4 » 4° 
» 100 milligrammi » 4175 


Deposito si Firenze allEmporio Franco -Italiano C 


Finzi e C via Panzanì 8. Milano alla succursale del- 
l'Emporio Franco -Ialiano me al Margherita, 15, casa 
FS Roma, presso Corti e Bianchelli via Frat- 


e 
Rinomato Sapone, marca RD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 

lore, il prurito ea'og salta 
= ia sa ogni altra soste nu pelle 
Prezzo Cent 60 la tavoletta. 


Si vende in Firenze al Emporio Franco-Itali: Cc. 
Finzi ess Panzani 28. Mi'ano alla sistariale delta. 
Laica Rome, Cord e Bianeit speri, 15, casa ion 

Corti © Bienchell, | gia Praltina 66. Mos- 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


A; 
=" is 


pure Lu 
n i gli altri pacs 
Egitto 


In Roma 
= 


I CONSIGI 


di Se 
Jiono la rep 
I Non die 
quale i monarg 
tendere; tutt all 
da pensare N 
ali tutte le 
canto; perchè, 
nosco, potrebbi 
pulita, gente a 
tata perchè sa 
Invece oggi 
quelli, presi in 
legge, che str 
cierebbero insil 
Con questi no 
ma non si è p 
Taluni repubj 
chiamiamoli cd 
— s'adaltarona 
nerchia, e 0g% 
ciamo governa 
del Re; ma qu 
tieri anc] 
ventiquattro 4 
meno un pr 
Se è inutile 
perchè sarebb 
tutti i tortì, pe 
vorrebbero co) 
sarebbe ad av 
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"7 CoNscLI TN BRONTOLONE 


se i repubblicani fossero soltanto quelli che 
vogliono la repubblica, non ci sarebbe tento 
male! Non dico già che fosse gente con la 

yale i monarchici, ossia i più, si potessero in- 
ilndere; tutt'altro! dico che darebbero poco 
da pensare. Non si sarebbe obbligati ad al- 
farsi tutte le vole che uno se li trova ac- 
canto; perchè, a giudicare da quelli che co- 
potrebbero anche loro essere gente 
gente a modo, che vuol essere rispet- 

è sa rispeltare. 
vico 2 di Ghiatizso repabblicaii tutti 
quell, presi in un fascio, ai quali dà noia ogni 
legge, che strapperebbero tutti i codici, e bru- 
cierebbero insieme il catechismo e il galateo. 
Con questi non solo Ra può aver che fare, 
si è più tranquilli. 

Ptoloni repubblicani della repubblica pulita — 
chiamiamoli cosi per distinguerli da quest’altri 
_ s‘adattarono anche afare l’Italia con la mo- 
narchia, e oggi s'adattano a governarla — di- 
ciamo governarla tanto per dire — in nome 
del Re; ma quest’altri s’adatterebbero volen- 
i anche a diafarla, pur di comandarla loro 
ventiquattro ore, senza un re e senza nem- 
meno un presidente. _ 5 j 

‘e è inutile il re, dicono essi, non sappiamo 

rchè sarebbe utile îl presidente; e non hanno 
tutti i torti, perchè l'uno © l’altro qualche cosa 
vorrebbero comandare; e allora che sugo ci 
Sarebbe ad avere una repubblica se anche i 
repubblicani dovessero ubbidire? 

Ecommetto che essi preferirebbero una mo- 
narchia dove non avessero più ad ubbidire a 
nessuno: e se non ci si bada da chi ci deve 
badare, l'Italia sarà il campo loro. Allora ve- 
dremo che ci sarà da fare; ma fin che abbiamo 
tempo, diciamo lo nostra. e 

Quando si possono consigliare cerle grazie 
che riuscirebbero una vera disgrazia; e sì 

i delle giustizie con quel ritegno e 
Tr trattenimento con che si compirebbe una 
ingiustizia: quando si lasciano onorare dei 
nomi che significano distruzione della patria, 
e odio settario contro tutti coloro che credono 
ancora în buona fede alla legge, alla virtù, e 
all’onore: e tulto questo si proclama come 
progresso nelle piazze, e s'insegna come una 
sacra dottrina nelle scuole; allora c'è da cre- 
dere non già che si prepari un ponte fra la 
monarchia che abbiamo, e la repubblica che 
è ancora di là dai nostri monti e dai nostri 
meri: ma chesispazzi la piazza per il cancan 
di quell'altra sorta di repubblicani, che Dio ci 
scampi e liberi per omnia secule. seculorum. 

Forse che è per questo che noi chiediamo 
delle nuove leggi? Neppur per ombra : ci ba- 
Sterebbero quelle che abbiamo! Tutto sla a 
ip IA 
bene; ma se il governo crede di sgovernare 
impunemente, vedrà venire gli altri a levarlo 
d'incomodo, e allora non avremo più, è vero, 
la. monarchia, ma neanche la repubblica! 
Avremo il baccanale politico in palazzo e quello 
sociale in piazza. 

Se qualcheduno vuol 
retto frigio in tasca, si serva pure: ma se per 
caso vuol metterselo in capo anche per gioco, 
ticordino i signori ministri che dinanzi alla 
corona nessuno ha il privilegio di coprirsi..... 
e fi berretto va lasciato a casa, 

Sfor 'Tedaro. 


nosco, 
pulita, 


passeggiare col ber- 


È LA LEGGENDA DELLA CONTESSA ISALBERMA 


Narrano le autiche carte come regnando în 
lontana perte d'Asia il re Poplco e la regina 
Gisanca consorta di lui, questa partorisse la più 
bella creatura ehe imaginar si potesse, alla 
quale posero nome Iealberta. È 

Eì cltrepassata la fanciullezza e giunta per 
Issiberta l'età da marito, della donzella cotanto 
veiosa e compita chiesero la mano i più belli 
fra' principi e signori dell'Asia, dal mare ax- 
zorro del Catajo alle onde tumoltoanti del 
braccio di San Giorgio, chè così chiamavasi al- 
lora il canale di Costantinopoli. 

Ma alle richieste di tanti nobili cavalieri la : 
bellissima giovinetta rispondvea sempre no, e 
se ne crocciavaro il re Popleo e la regina Gi- 
since. 

— Vuoi ta rognare salle Indie, la dove sorge 
il sole? — chiedeva il padre amorosamente. 

— No, dolce mio re — rispondeva Isalberta. 

— Vuoi che il califfo di Bagdad ripudì tatte 
le sue mogli per amar te sola? — interrogava | 

madre. 


la 


— Mamma, no; non è il califfo che amerò è 
qual fida consorte. 

Rd ogni mattina i due vecchi ed angusti s0- 
Yrani a' quali prostrati a terra obbedivano immensi 
popeli, resavano a quella leggiadra figliuola | 
novella profferta di prineipe o di cavaliero; @ , 
Sempre invano. 


GIORNO PER GIORNO 


Quando si parla della crisi molti domandano 
chi è il nuovo ministro della guerra, il gene- 
rale Bonelli. 

Lo si conosce generalmente appena di nome 
nei crocchi dei così detti politicanti, perchè il 
generale Bonelli non si è mai occupato di po- 
litica neppure per sbaglio. 

Ora si viene a sapere, per esempio, ch'egli 
è moderato e sobrio nei suoi desideri tanto da 
parer qualche volta avaro. La storia del man- 
tello del generale Bonelli è notissima nell'e- | 
sercito. Se lo fece uscendo dall’accademia | 
sottotenente d'artiglieria nel 1848, e ci dovette 
rinunziare, a malincuore, quando lo nomina- 
rono generale. 

Una delle sue abitudini è quella di fumere 
continuamente dei sigari Cavour da otto cen- 
tesimi divisi in due. Generalmente ha le tasche 
piene solamente di questi mezzi sigari... almeno 
per ora. Fra quindici giorni forse avrà le ta- 
sche piene... di qualche ultra cosa. 


* 

>» ti 

Il mezzo sigaro è il suo compagno indivi- 
sibile, specialmente nelle grandi occasioni. 


Fumava il suo givo quando la sera del 24 


giugno 1868 il colonnello Bonelli offri all’orti- 
glieria dell'esercito austriaco quel duello a 
cannonate, che fu una delle fasi più memo- 
rande della giornate. Il colonnello Bonelli 
aveva ai suoi ordini, se nor sbaglio, trentasette 


pezzi, in mezzo ai quali fumando tranquilla. | 


mente dirigeva il fuoco, ora incoraggiando 


| con una parola, ora correggendo con un'altra. } 


Ad un tratto una granata austriaca venne 


a cadere vicino ai piedi del colonnello, e la | 
spoletta, consumandosi lentamente, alzava al | 


cielo come un nastrino di fumo azzurrognolo. 


Un capitano applicato allo stato maggiore, | 


oggi maggiore di stato maggiore, il cavaliere 


Sismondo, vedendo imminente una catastrofe, | 


piglia per un braccio il colonnello Bonelli, e 
gli dice: 

— Colonnello, si tiri in dietro, quella gra- 
nata sla per scoppiare. 


— Ah! si? — risponde il colonnello Bo-| 


nelli — son cose che succedono. 
E rimane al suo poste, masticando il suo 


mezzo sigaro. 
Fortunatamente ld granata non iscoppiò. 
* ® 
333% 


Lo spirito degli altri. 
A-proposito della dissensione che si va me- 
nifestando tra i capi delle varie frazioni della 
sinistra, mediante le lettere degli onorevoli 
Crispi, Nicotera e Paternostro, la Ragione, che 
non vede le ragioni del disaccordo, esclama : 

Che cosa pensare ? che cosa credere ? 

Nulla: ricordare ancora una volta, a proposito del 
deputato di Tricarico, quel testo sacro che la Ragione 
gli dedicava or fa qualche mese: 

E il Signore disse ad Agar: — Tu parlorirai un figlio 
ho sarà simile ad nn asino salralico — e le mani di 


—_—_—_—_—__——_——= 


| Perchè Isalberta voleva nn uomo che l'amasse 

aon per ambizione di suoceder al paterno re- 
‘ma bensì di vero amore. 

È E siccome l’amore vero. assai di rado varca 

le soglie dorate delle corti, a chiede asilo molto 

diù sovente nelle case degli umili e dei me- 


allo rive d'ona riviera bella che nobilmente 
scorreva fra alberi giganteschi. Alla sponda era 
legato un battello: nen eranvi remi, nò vele, 


| ma abbondanza di squisiti frutti ed acqua lim- 


pida e dolce. Deserta d’abitatori in qual fresco 
mattino d'Oriente era la verdeggiante foresta; 
laonde Isalberta da acssuno veduta entrò nel bat- | 
tello, seiolse la fane che lo ratteneva alla riva 
© lasciossi trascinare dall'acqua corrente al bacio 
del mare. 

Le mie vecchie storie dimenticano dire quanti 


! giorni durasse qual viaggio, come si  nomasse 


la nobil riviera, quali regioni irrigasse. Narrano 
però che dopo aver solcate le acque dal fiume, 


! la barca d’Isalberta soleasse quelle d'un mare ; 


illo, carezzato dal sole e dallo zeffiro, che; 


! intorno ad essa balsassero i delfini e fuor d'a- 
! qua guizzassero i pesci onde rimirar quella leg- | 


dalle chiome brano e dagli 
hi violetti, impavida © sorridente nell'im- 
fiensa politadine dell'oriszonte soonfinato. 


lui saranno conlro le mani dî tutti, e le mani di tutti 
contro le mani di lui. 

8 Questa era profezia favorevole, ed Ismaele fu forte € 
guerriero. 

Ma oggi che parliamo — la Mezzaluna tramonta ! 

La Nazione, a sua volta, commenta cosi il 
brano della Ragione: 

La citazione è dura e l'allusione dell'ultima frase è 
feroce; ma badi la Ragione ; tutto ben considerato, ci 
sono molti è quali potrebbero pensare che l'asino sal- 
vatico, l'ismaele bellicoso e la Mezzaluna che tramonta 
sarebbero benissimo applicati anche a tutta la sinistra, 
0a quel complesso di gruppi che si chiamò la Si- 
nistra. 

Signori! Se permettono, commento un po- 
chino ancor 

Anzitutto mi pare che la Ragione, colla sua 
stessa ferocia, dimostri che i nsi che essa 
non vede, ci sono. 

In secodo luogo noterò che la Zia è per lo 
meno imprudente nel suo commento. Ci sono 


+ molti i quali potrebbero pensare che nel com- 


plesso di gruppi che si chiamò la Sinistra dal 


| 18 marzo fino a poco tempo fa, essa c'è en- 
| trata con armi e bagag 
lendo restituire il figlio di Agar alla Ragione | 


, € che però essa vo- 


| ha preso per sè la sua parte di asino salva- 
| tico, e di tutto il resto... 


Francamente poteva fare le sue riserve ; e 


civiltà, doveva respingere la salvatichezza. 
« * 
sa 
Parecchi giornali rift 
role della Lombardia : 
Non si illudano i nostri avversari. Cairoli cadrà se 
deve cadere, ma essi non andranno al potere, e non 
debbono desiderarlo, se li punge appena carità di 
patria, perchè il giorno în cui tentassero di risalirvi, 
l'onda della impopolarità li rovescerebbe, con quei 
certi modi punto legali, ma molto persuasivi che sono 


venuta l'ora delle sommarie giustizie ! 


| — Rrrrrranl — diceva il maresciallo Can- 


gli insorti parigini ! 
Per amor del cielo, gli avversari della 
Lombardia non desiderino di andare al potere! 
Non lo desiderino, per carità di patria, e 
neanche per carità di pelle! 


! così cattiva da nascondere ne’ suoi uffici il 
plotone d'esecuzione, coi ;fucili caricati col 
piombo della tipografia ! 
O andate a fidarvi delle apparenze! 
*«, * 
ada 
Dodate. 
La tassa dei fabbricati, setondo le prev 
| nuove, e mediante non so che nuovi rimaneg- 
giamenti, avrebbe a dare 


ioni 


l'onorevole Doda aveva promesso di far ren- 
dere alla imposta sui fabbricati un quattro mi- 
lioni di più ; ea coloro che si allarmarono per 
l'aumento; il più grande tra i finanzieri mo- 
derni rispose che ciò sarebbe avvenuto senza 
disturbo di nessuno. 


E di che doveva temer Isalberta? Non reg- 
geva il timone della barca l'amore? E l’amore 
non è guida sincera f 

Toscò finalmente la spiaggia Isalberta, una 
fpiaggia nuda, brulla di fiori, circuita d'alte 
montagne dietro le quali tramontava il sole che 
éssa aveva veduto sorgere sulle ricche terre 
d'Oriente. 

Salì l'aspre vette, cogliendo ai roveti del 
sentiero arduo i salvatici frutti e cibandosene : 
éd allorchè la notte l’incolse, cercò. asilo alle 
membra stanche. nel cavo d'una quercia se- 
colare. 

L'espro cammiro aveva lacerato ]n ri 
gonna principesca ed insanguinato le membra 
formose, e le trecce nere non più raccolte sul 
capo ondeggiavano sulle spalle candide di quella 
aultana d'Asia, anelante d'amore. 

La destarono al mattino le armonie della fo- 
resta; stormivan le fronde  cinguettavano gli 
augelli, cantava l’ultimo trillo d'una notte d’a- 
more l’asignnolo, salutava il sole la lodola, stil- 
lavan gocce di rugiada i rami delle quercie ed 
imperlavano le felci del suolo, ronzavano le 
api, gorgogliavanoi ruscelli sui quali aleggiavan 
indate le voraci libelluie, e dalla cupa ed om- 
brosa valle saliva sn pel fianco selvoso della 
montagna il bramito d’un daino innamorato, eni 
rispondeva -il gragaito monotono del cinghiale, 
nota ultima nel coro mattutino che il monte e 
la vallata cantano al sole che sorge, saluto so- 
lenne della terra, che è donna, al cielo che è Dio. 


almeno per un riguardo alla gentile culla della ! 


iscono le seguenti pa- | 


propri del popolo, quando la pazienza è esaurita, ed è ' 


roberi, quando voleva far pigliare a fucilate | 


Ma chi avrebbe detto che la Zombardia è ‘ 


ite milioni di più. ' 
Rammento per la storia che, in origine, ! 


Si vede che, ripensand>ci meglio, l'onore- 
vole Doda ha voluto dare un disturbino di tre 
milioni ai contribuenti ! 

Ma lo poteva dire subito, benedetto omo! 
Fa proprio come nei negozi dei piccoli oggetti 
a prezzi fissi, nei quali si mettono i cartellini 
con un bel numero 1 grosso grosso, che in- 
dica una lira, e un % piccino piccino, che si- 
gnifica i centesimi, i quali vi raddoppiano il 
prezzo dell'oggetto, al momento in cui lo pi- 
gliate in mano. 

Prima quattro milioni grossi grossi, poi altri 
tre più piccini... totale sette. 

È un’amministrazione finanziaria da bazar. 

#_,* 
vara 

A proposito della nomina dell'onorevole Pes- 
sina al ministero d’agricoltura e commercie, 
è stato domandato quale nesso logico ci sia 
tra quel ministero e un penalista. 

Dopo averci pensato bene bene, il Pompiere, 
che vuole intendersene, ha detto: 

— Le carote! 

Ve la do per quello che valo — ma mi pare 
! che valga pochino. 


ti * +. 
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Un negoziante di generi diversi. guardava 
melanconicamente dall’uscio di bottega, una 
me di signore e 
| entravano în un negozio in faccia al suo, e 
| non badavano nemmeno alla sua vetrina. 

Passa un amico; e il negoziante infelice gli 
chiede, a modo di sfogo, un consiglio per av- 
viare il suo commercio. 

— Muta l'insegna. 

— Cio? 

— Sicuro: se tu vuoi le clienti del vicino, 
cancella: generi diversi, che può dar luogo ad 
equivoci, melli invece: negozio di suoceri di- 
versi — e le vedi accorrere tutte. 


STATISTICA 


11 commendatore Gustavo Strafforello — com- 
mendatore non dello zucchero, nè della faritia, 
ma della penna e dell'inchiostro, e ben noto 
cultore di studi statistici — mi manda i se- 
guienti dati sulla stampa periodica, prometten= 
domi di tanto in tanto qualche altra cosa di 
i questo genere. I lettori, ne sono convinto, ac- 
i coglieranno con piacere questa promessa, 

i * 

| | Ecco una statistica fresca fresca di’ tutti È 


giornali che si pubblicano di presente, sul no: 
| stro pianeta. Essi sono una bagattella di 


a’ quali lavorano 50,00) giornalisti di profes- 
i sione, a un bel circa, lasciando, naturalmente, 
i da parte gli extra-collaboratori. Il numero dei 
| tributari di questo quarto potere degli Stati 

detti volgermente adfonafi, somma a circa dug 
milioni e mezzo, e incomparabilmente maggiore 
è il numero dei lettori, si che si può dir quasà 
uguale a quello delle persone culte. Tutti questi 
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La pace del melodioso inno la rappe il di- 
scorde sonito dello tombe dei ‘cacciatori ed .il 
latrato dei cani, e dove era appiattata Isalberta 
giunse ansante, per la corsa affannosa, un gio- 
vane aroiero. 

Racchiuso in un verde e suceinto farsetto di 
panno fiammingo, stretto alla cintura da una 
fascia di enoio che sosteneva un coltello, le 
robuste gambe fasciate di tela tenuta da listelle, 
soperto il capo di un berretto di pelle di lupo, 
armato di un dardo aguzzo nella destra, seguito 
da una muta di alani danesi e di segugi:di Bri- 
tannia, fra il verde cnpo della. boscaglia, aj 
parve ad Isalberta il conte Eustazio @.la col- 
pirono subito il fiero glanco sguardo e la falva 
gapellatara gallese. 

Nè essa potè frenare un grido di timor fem- 
minile, ed egli un gaio riso. 

— Per monsignor Sant’ Uberto eni son di- 
voto, chi siete voi, madonna? 

Una fanciulla d'Asia che implora miseri- 


dordia. 
— E a bella che vi sarò.fodel cavaliero e 
vi recherò ospite al castello dove dimora mia 
madre, che è la contessa Ginesia. Che nome 
fiveta? 

— Chiamatemi -Isalberta: 

E dopo sì breve dialogo soesero ‘il deelivio 
del. monte Isalberta la..bella ‘ed::Eustazio:fil.. 
prode, ed entrarono -nella gran:sala del castelio. . 
di Portamisa, sogulti dai cacciatori e dai cani, e 
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ITALIANI IN APRICA 


1 1085 Corio Plaggia ha dito rs 
guente lettera dî 10 autarevsle pemonazzio 
di Torino. fn mesti girii, nei quali si pare 
tante deile spedizioni ceil'intern dell'itra 
non sarà fiscars ai letori di mascara logi 
zine del’ilumice aggatore 


faraona semare. 
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Cusin è È 
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tum, è queto di Suer e Scsi E da Buoni «i onesti Segno quali sone si È darneria ca 
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e del Gems. cmiz 3 goutodove ssi iaano einsressa | ste m Consiglin. vi pensò st ne mesi prua di È: gta 

a . pericria daserne me di cnesti Dm cavaitore 

x 20rr bora. Si canali peri esi . 
15 20006 dimegtiato per vari mesi lEaropa. e fatomi di però i Bruca. e si cORSAliNO | soreroo, né È madali an lettere sonde. (2 arresanioni sula corsa gni Vira lo 


È svveî | 20002 2 semi + fano scelto mo cie sn = = ir 
nuo Cyra gr Fromeni Alle new, è are Safe Cai e ce rape! Vira i cavoli della quarta riparazione! 


prima wita. chi sa cîe seî compematiuo nun ve sin a | Le rase = i comi son famo È preri | 
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Che si fa quest'oggi? Si combatte La solita 


1 cavoli = ie rage Hime paria e pers nom È “i ItPertunte argomento di questa fera mi rive: 
i 2 «Fnfilim, chela estese mie cormarioni sla go 

sfere della ferrea Rima Verdi C2ua sarì meno di 
dna 1 prigusta 


movi dalezra 
Can queste mia le acompagio sn er 
Cinco Prussia 


arnerrà mai che la Nitcime debba serivere 


ER aa Sa Scar bro; avrebbe è 
aprire quello d-i Derezzi e asrà agerto | 


Thremeasciate da Frafhilo net su» nume» 2 cime ar- 
aumenti seri. cessa affuta rmmedde ame È 
segio. Pazienza sè la nostra disse na quesinze di 


nello delle Nrsrita 
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vien le segrenti parole: 

sa: — Baniotal cscsezio 2 te che fenimgio- 
tnicce amere nd iasiceria feesir se: casata di Portamina che è La contessa luniberta 
cn porernerà ia mia vece fuehò l'imperatore 


| 


nella terra | mi terrà seco si camgo. È che ldiio ci grandi 

i — giuscen fra | tosti dalla aventara e dei peovaso 
i x mi canpo | Pescia Eoetazio inforeì l'arcione, spronò e nai 
dei Szisenli | fcito del boses spart lo squadrone dei cavalieri 
nia în sen tue | di Portamisa che presero la via del compoim 

i Dio, ua solo caoro ed | perisie. A 

respinto la mano | Ora avrezzo cho 2 coso a nove monile cca 
A la propria tesse Isalberta partorì setta fanciulleca delli 


come îl giorno: sd eguna d'assi avera i cagell! 
biondi e gli cechi neri cd ca20rea collana al 
colle e la asora di cori merarigloro arre 
nimento si sparse neile terre rizine e fa cagione 


chedarz alla luce più è dce infenci alla volta. 
Reed îl messaggio nno scodisro alla contessa Si 
nesia, e questa scopettò chs i setto fancimiletti 
fassaro frutto d'amor colperole. 

Il vecchio Basdoval che ad Isalberta avere 
qgrasde afstto, scriase ana i2oza lettera al conte. 
Eustazio e gli narsò în essa Îa nascita miraso- Comi) 

Berne 


so 


trprelarò.. n 

fo non voglio passare in esame le considerazioni 
esposte nel voto del Consiglio sultodato ; non lo farei, 
perchè sarebbe un cattivo ufficio al buon gusto del 
Faafalla; voglio soltanto, se ella mi dà un minuto di 
adienza, accennargliene alcune che ho spigolate tra le 
più laminose. pi Sg 

la prima si è che îl Consiglio non ha saputo deci- 
gero dall'esame dei documenti quali dei due terreni 
percorsi dii tracciati contraddittori sia il migliore, per 
fa ragione che entrambi gli autori dei progetti sosten- 
gono essere il proprio în migliori condizioni dell'altro. 
Ci vorrebbe, dice, una vi sul luogo ; ma forse per- 
chè questa Sarebbe riuscita incomoda, ha deciso di e- 
Cludere il nostro progetto. 

La seconda è più complessa, ma chiara abbastanza. 
11 Consiglio ha dichiarato ammissibile il progetto della 
linea Rerghetto, salvo alcune modificazioni da intro- 
dorsi. 

Dunque non è un progettaccio; parrebbe che a suo 
tempo si fosse dovuto restituire all'ingegnere compila- 
tore, perchè eseguisse le correzioni, come fu praticato 
col progetto della linea Bassano, il quale pure ebbe 
delle macchie da lavare, classisicate nei dispaccio mi- 
nisteriale colle lettere a, % c, d. e. fg, h. Ma il Con- 
siglio ha creduto di non incomodare l'ingegnere, perchè, 
quantanque il costo chilometrico risultante per ia linea 
Borghetto sia di 69,441 lire, niente di più e niente di 
meno, inferiore al costo dell’aîtra linea. per Bassano, 
tuttavia, a causa delle dette modificazioni, ce non si 
ordizarono, si ritiene, fino a prova confreria, che non 
siavî diferenza sensibile di prezzo, e perciò sî è deciso 
di escludere il nostro progetto. 

Ta terza: mi lasci dir questa, signor Direttore, che 
4 bellina tanto, è poi le tolgo l'incomado. Il Consiglio 
dichiara di non conoscere il movimento comsaerciale di 
questo circondario, © perciò non emette parere sulla 
or convenienza dell'una linea sull'altra; ma sic- 
come gli è stata presentata una deliberazione della 
Giunta municipale di Viterbo, ord nata telegraficamente 
ni per Ti dall'onorevole Cencelli, nella quale quel no- 
tissinio consesso ha dichiarato di velere ostinatamente 
la suà linea, il Consiglio risullodato dei lavori pubblici 
si è pronunciato per la linea Bassano, ritenendo che 
quella sia la più vantaggiosa agli interessi 

Sî potrebbe aggiungere a questa lettera che, 
Consiglio superiore dei lavari pubblici vuol tener conto del 
voto del Consiglio municipale di Viterbo, non può butt:r: 
dietro le spalle le deliberazioni prese più volte da tal 
i comani del consorziò er la Tiaea Viterbo-Iorghetto. | 
Nello scorso inverno, il municipio di Viterbo foce 
mare dalla popolazione un voto in favore delta linea | 
Viterbo-Bassano e raccolse 94 — dico norantaguattro— | 

I 
| 
| 


firme, un po” pochine per: una popolazione di circa 
20,000 abitanti. Il documento fu presentato al ( 
glio proviniiale, e dovrebbe trovarsi ancora al palazzo 
Valentini. Quiadî non pare-proprio che l'espressi 
dei desideri della popolazione debba andare a cercarsi 
în questo taso nelle deliberazioni del Uonsigliv co- 
munale. 

L'ultima osservazione del Consiglio superiore dei la 
vori pubblici è quella che ba maggiore apparenza di 
verità. La linea Rassano-Viterbo prolungata alla sta- 
zione di &ornelo — dice il Con — congiun 
rebbe la ferrovia senese colla maremmana, e per questo | 
fatto acquisterebbe un carattere d'interesse generale. 
Ma con permesso del Consiglio superiore, mi preme che 
si tenga: conto anche della importanza militare del 
nuovo tratto, e-il generale Bruzzo ed altri competen- 
tissimi ufficiali si sono già pronunziati in favore del 
tronco. Viterbo-Borghetto. 


ELTASG Li 


BCAME OL 


Oggì, 28 ottobre, è l'anniversario del fatto di Monte 
San Giovanni, dove, nel 1867, tempestato di 
palle un-baviaglione della banda Nicotera, e costretto 
a ritirarsi, un pugno di uomini, guidati da Giuseppe 
Bernardi di Siena, da quattro altri ufficiali 
cito, come lui, e'da*Raffaele Di Benedetto di Palermo, 
sì spingono avanti soli, occupano maa cascina» vi 
barricano in ventinove, perché gli alîri sopo. rimasti 
morti o feriti perda via; si difendo per sci ore, 
contro truppe, gendarmi, barbacanise contadini li 
che fanno una massa di oltre trecento; è 
mente, quando le fiamme sono appiccate alla porla 
della casa, che non si può più sdifenlene por essuri- 
mento totale delle cartucce, si skatciano dalle 1 nestee. 
con la baionetta innastata, sfondano il cordone nemico 
e si aprono la via 

Muoiono: nella prova Giuseppe Bernardi. coma dante, 
Raffaele Di Benedetto, maggiore di stito moxziore 
nobilmente avea rimesso il comaudo. st Bernard 
conoscendo la superiorità del genio «i quest'ultimo; 
Domenico Vietri, giovanesto; salernitano ; Francesco 
Weerbaguez;. un, Corlonese e due altri. 

= Ni-telegrafano*da Lishewn che la signora Te- 
resina Ponchielli ha fatto furore anche nel Rigoletto, 
specialmente nella sta aria e nei duetti. Anche Al 
ghieri e Piazza sono stati applauditi moltissimo. 


d Inermia.si pubblica un giornalette ononimo 
che si.occupa «quasi.esclasivamente di questioni am- 
ministratise e degli interessi morali e materiali del 
circondario. Questo giorniletto era messo insieme da 
un impiegato giudiziario addetto alla pretura. !l sosti- 
tuto procuratore generale di Napoli, cavaliere Sarda, 
ha imposto a questo impiegato giudiziario di non ce- 
cuparsi pit del giornale, « essendo sconveniente che un 
impiestto giudiziario faccia polemiche amministrative 
quche giustamente ». La frase è della lettera d'intima- 
zione spedita dalla procura generale. aa 

Da qui alle parole del presidente del Consiglio «a 
broposito degli 1mpiegati e dei loro diritti c'è di mezzo 
10 abisso, 
Libertà, ma per tutti... 4%circoli Barsanti: 
= Trovo nel Gaulois chi a Parigi la direzione ge- 
Neralò delle poste € telegrafi ha introdotto una innò- 
Vufone; raccomandabile, secondo me, anche all'egregiò 
nostro commendatore D'Amico. ‘ 
Sui fogli destinati a scrivere i telegrammi, saranno 


FANFULLA = 


d'ora in avanti disegnati tan quadretti di. grandezza 
tale da potervi scrivere una parola in ognuna di queste 
caselle, Si finisce per avere le parole del dispaccio 
belle e contate senza accorgersene. 

Questa innovazione è il resultato dell'ultimo v aggio 
del direttore generale, sigrior Cochery, in Inghilterra, 
dove la carla a quadrelti è già in uso da ‘nolo tempo. 

Una fartolita da Firenze. 

Siamo al teatro Pagliano: i 
noditmo al teatro Pagliano: si rappresenta il Selrator 

LAI secondo atto il pubblico applaudisce îl maestro 
direttore d'orchestra: il maestro si alrà e saluta. 

— Scusi — domanda un tale al suo vicino — quello 
che s'è voltato a salutare 0 che è Salvator Rosa? 


; ottobre. 

Son di ritorno a Roma da qualche giorno i no- 
atri bravi concittadini che compongono la Società del 
quartetto. 

Folrhello ba già partato di loro: per dare un'idea 
del buon successo da essi otteauto riporto qui quel 
che ne ha scritto alla Persereranza il dottor Fili 

«I concerti di musica da camera, durante l'Esposi 
zione, hanuo luogo al Trocadero, nella piccola sala 
cosidetta delle conferenze. Se ne diedero già molti, 
specialmente frane tutti senza interesse 0 


che non ne valesse pi 
numeroso concorso e so fu il concerto del 
Quartetto Romano. C'erano circa quattrocento 
sone;.il successo. fu completo, con. applausi e lis. 
Questo successo è tanto più lusinghiero 

il Pinelli compose un pi 

lisni, con tre quartetti, uno dei 
‘due di Verdi e di Bazzini. Il Quartetto Romago si com- 
pone di Ettore Pinelli violino, T:to Monachesi siolino, 
Vincenzo De Sanctis viola, e Fi 
loncello. 


vi campeggia e bril 
gio: che ne una frase isp 
assolu'a novità, svelto, capriccio 
voleva il dis. Anche lo Scherzo di Verdi e la ( 
di Bazzini fecero furore: dello Scherzo di V 
chieae è sì ottenne la replica. 
cesso ilsl primo concerto, il cs 
un secondo, in cui esegui qualcheduno dei p 
quartetrì classici ». 

L'Accademia medica di Roma terrà domani 

(domer.ica) seduta ordiuaria nell'aula dell’Università, 
A mezzodi in punto. 
\ Îl’ora incomiuciato anno scolastico rerrà adot- 
taîo nelle nostre scuole maschili un metodo di calli 
grafia composto dal professore Augeliui per le scuole 
-lemevtari per commissione dell'ufficio d'istruzione 
municipale. 

È un lavoretto fatto ammodo, che non lascia a de- 
siderare proprio nella formato con tutte le 
regole pedagoriché, e vol uigliore buon gusto. 

< In via Lanrino, N°-13, ovo già era un asilo in- 
fantile mantenuto dalla carità cittadina per mezzo 
1 municipio ha aperto una 
scuola finora con le sole classi infantili ed inferiori, 
dopo aver introdotti importanti mig!îoramenti nel 
cale. Le iscrizioni prinicipierazno a ricevetsi lunddi 
28 corrente dalle 8 1}? antimeridiane illo 2 Id po- 
meridiane. 

*. Cronaca déî teatri 

Îeri sera il Valle accuglicra natura 
blico rispettabilissimo, considerato da i punti di 
vista possibili: i s'eran messi în quattro ad allet- 
tario, BeanmareNais, Goldoni, Zopperti è Barbieri, ed 
esso non avea fatto lo gnorri a tanto invito. 

Il Barbiere pass) come passato tante cose a questo 
ondo: senza infamia e senza lude. Fin da quando 
parse voce cHe lo Zoppetti avrebb» dato questo 


famosi 


te un pub- 


si 


lavoro per la sua be eficiata, jo mi ricordo d'îvere* 


espresso i miei tirbbi sul <necesso che se ne sperava. 
ll Barbiere è senza dubbio una bella commedia, 
considerata relativamente al tempo in cui fu seritta: 
c'è fecondità d'intrigo, vivezza di dialogo, splendore 
di forma; ci senti insomma l'unghia del’ leone; ma 
i ssa ha la disgrazia di essere a tutti 
iossini ha oramai divulgato quell’argomento. Il 
st cui egli ha scritto il suo capolavoro ri- 
nce ion solo le situazioni principali, ma pur anche 
quasi tutte le particolarità della commedia di Ben 
rchais. La sceneggiato ressa poco la stessa. 

È: conseguenza viene a mancare l’aitrattiva della 
novità. L'ho senti ieri sera, uno spettatore 
mar meravigliato dopo il 


come ve ne sono tanti, esc 
terz'atto della commedia 
— è uno scandalo; o grardeto un po” che bol gusto 


mettore in prosa.il Birbiere di Rossi !.. 

1 Due gemelli del Goldoni: hzano dato occasione al 
brillante Zoppetti di farsi applaudire in due parti dif- 
ferenti. in due diversi ceratteri da Înì interpretati 
ugualmente bene. 

Le Zoppetti, malgrado la ‘sua origine. bolognese, 
parla îl dialetto venezian» a maraviglia, e ieri sera 
Don aveva proprio nulla da iuvidiare a qualcuno dei 
migliori attori della bravissima compagnia del Moro- 
Lin.-La commedia sì avvicina molto per la condotta 
‘arte, € non va certo fra le più belle 
del Goldoni, che, fra le tanto. ne ha pure seritte dello 
mediocri com tutto civil prbblico ha riso dalla prima 
all'ultima scena, ed avrebbe finito per applaudire se 
fa catastrofe del lavoro non si risolvesse in uu modo 
addir.ttura bestiale. 

A chiudere lo spetticolo ha pensato Ulisse Barbieri 
col suo scherzo comico: Ora ed allora! un lavoretto 
Senza pretese, buoho per l'idea, soverchiamente tra- 
Scurato per la forma Ti: complesso, otto atti di roba... 
Il pubblico del Valle può dire di avere speso ieri 
sera i suoi denari giustificati! 

Questa.sera al Valle undecima replica dei Four- 
chambault. 

2, AI Capranica va in scena l'opera del Cimarosa® 
Le astuzie femmanili. 

>. Stasera prima rappresentazione dello spettacolo 
variato già anvunziato al teatro Rossini Si comin- 
cierà: con una commediola*: yoî quadri viventi è de- 
centi, pantomime @ balletto 

Questo genere di spettacolì incontra moltissimo il 
favore del pubblico in Germania ed in Iughilterra. 


aille antiche del 


Probabilmente troverà auche fra noi dei frequentatori. 


7 Da Firenze abbiamo notizia del pienissimo suc- 
dello degli Intermezzi della Clenpatra dei maestro Luigi 
Mancinelli, suonati al teatro Pegliano_dall'orchestra 
diretta dal fratello dell’ecimio compositore. 

T professori banno voluto che un loro saluto e un 


i 
quest'iltimo, che ha ! 


lovo ringraziamento giungesse 
‘applauditi insieme 


offerto loro l'occasione di csse 
a lui. 
Spettacoli di questa sera: 
Argentina. — Ore 8.-— Salvator Rosa. 
Valle. — Ore 8. — I Fourcharmbault. 


Capranica. = Ore 8. — Le cafiie (crimini | 
Metastasio. — Ore 6 e 9 1,2. — Vaudeville con ! 
Pulcinella. H 
Quirino. — Ore 6 12 e 9 12. — La principessa | 
dé Rocca doro. ; ; | 
-Politeama. — Ore 7 — Compagnia equestre di | 


Emilio Guiilanme. 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


Pare che l'onorevole Pessina abbia accet- 
tato, a patto di una dilazione di due o tre 
ane, che gli è necessaria per faccende 
private altinenti alla sua professione di pena- 
lista, di essere il ministro di agricoltura e 
commercio. 

Sarebbe così terminata una crisi, la quale, 
se si pensa che era preconizzala da più mesi 
nei giornali ministeriali, avrebbe dovuto essere 
risoluta il giorno stesso in cui si è prodotta 


La notizia dell’attentato alla vita di Al- 
XIF per quanto grave, non deve avere 
sorpreso il governo di Madrid, cui era. noto 


no delie turbole 


che si preparava zo, alle quali 


dielro notizie attendibili, accennavamo nel no- 
stro num 


del 45 corrente. 

Vodioso attentato, fortunatamente andato a 
vuoto, scompig ierà forse i tentativi anarchici 
© mel 
nuove 


ve 


do il governo sulle 


alla Spagna. 


ifese, risparmiera 


i ultimato ia relazione sulla 


Avend) F'onorevole Bacc: 
legge de. bonifi 
Pericoli 
ptare 


amento dell'Agro romano, l'onorevole 
nmissione parlamen 


B., preside: 
ha invitato per ii gi 


ponenti da Com 


e udirne 1a lettura. 


a San Giu 
di campagna, sono 
è reali carabinieri 


ano sulla 


ROMA 
2 tendenza varii ogni giorno 
era uscesiario che ieri ri fossî pn poco di ribasso. 
E la Borsa di Parigi cì mandi îa nostra rendita quo- 


» il giorno precedente ere 273 35. 
«dî ieri sora etaVamo a $9 90. 
la rendita i questo. pi 
ere è si fece SO 87 112, al qual prezzo 


rimase danaro, 
lavariato il dista 
per novembre. 
Fermissimi, ima sénzà i prestiti cattolici: 
1800-64, 88.2, Bionnt 85, ila 89 20 
Nominali a 12 20 le azioni Banca Romana. fr 
nì Banca Generale, e fra 421, 
obbligazioni Santo Spirito. 
Le azioni del Gas seguono la loro parabola 
discendente: Win-ribasso di-oltre-venti lire 


vo di 


20 a 25 centesimi iu più 


sila 


(9, 


questo 
d 


titolo in tre settimane (oggi mo a 590; è molto | 
sensibile, E corto non è giustificato dal timore delia } 
concorren:a. non imminente se pure fosse sicura, del- | 
l'illuminazione elettrica. Una ripresa dai presz: d'oegi ! 
non sembra impossibile. i 
Cambi: Francia 109 65, 109 42: Londra 27 65, ! 
200. | 
Pezzi da venti franchi 22 11, 2 (9. H 
‘erìtas. 
Teuecr om StEFAM 
COSTANTINOPOLI, 25.— La Porta respinse la pro- ! 
posta russa di conchiudere un trattato speciale. In se- | 


guito a questo rifiuto, le truppe russe ritornano verso 
Costantinopoli. I Russ epdicano il diritto di consi- | 
derarsi în istato di guerra colla Turchia. 

BOMBAY, 24. — Assicurasi che la risposta dell’e- | 
miro dell'Afghanistan sia cortese, ma l’emiro ricusa ‘ 
decisamente dì ricevere la missione inglese e desidera 
di non aver nulla a che fare coll’Inghilterra. 


ALESSANDRIA, 25. — L'inondazione del Nilo copre } 
120 miglia quadrate e 20 villaggi nella proviacia di ! 
Garbic. Vi sono, circa. mille, vittime. n 

VIENNA, 25. — Due circoli dei membri d ini- | 


stra del Reichsrath aderirono in massima al programma 
del miuistro De Pretis, esprimendo soltanto ‘qualche 
dissenso sulla quistione dell'occupazione. I due circoli 
decisero di trasmettere, se è possibile, a De Pretis una 
ichiarazione comune. 

VIENNA, 25. È Contrariameritè alle asserzioni del 
Daily Tel-gr-pl, è constatato che ìî barone iinymerle 
non poteva rifiutare il posto di ambasciatore a Berlino, 
perchè non gli fu mai offerto. 

Il barone Haymerle non ebbe quindi mai motivo di 
far conoscere le-pretese. disposizioni ostili alli Gi 
mania, che gli vengono attribuite dal Daily Telegraph, 
evidentemente în seguito a qualche mistificazione, - .* 

COSTANTINOPOLI, 25. — Una circolare della Portt 
dice che l'insurrezione delta Rumelia e della | Mace- 
donia è fementota dai Comitatt stabiliti al sud della 
Bulgaria e sostenuta dai Comitati stavi per distraggere 
le autorità oltomane e sterminare i musulmar 

La circolare annunzia una energica repressione. 

PARIGI, 25. — Dietro iniziativa del pubblicista i- 
taliano signor Vegezzi Ruscalla, l'idea di formare una 


alla di essere eletto a presidente di 
una Società greco-latina che è in via di formazione. 
Si stanno organizzaudo i Comitati del Po:togallo, 
gio, d Rum izzera. 
noto pubblicista di Buca- 
rest, ricevete l'incarico di formare il Comitato per la 
Rumania. — ' 
Scopo princi della Lega greco-latina è d'intro- 
durre în tatti i suoî Stati l'uniformità delle leggi com- 
merciali e marittime, la libertà religiosa, l'uniformità 
d'insegnamento e la superiorità dello Stato sulla Chiesa. 


PARIGI, 25. — Malgrado le asserzioni dei giornali 
inglesi, qui si crede che i Russi non marcino real- 
mente Sopra Costantinopoli, ma che abbiano sospeso la 
ritirata, prendendo un'attitudine: minacciosa per obbli- 
gare ia Turchia a firme» il trattato speciale. 

La Turchia si prepara a difendersi in ogni evento. 

ANEA, 25. — Le ultime notizie dell'Epiro e della 
Tessaglia sono allarmanti. La Lega albanese decise ad 
unanimità di resistere fino al completo esterminio degli 
Albanesi, nel caso che la Porta cedesse, in seguito 
alla pressione delle potenze od altrimenti, alle esigenze 
della Grecia. 

VIENNA, 25. — La Corrispondenza politica ha. da 
Costantinopoli: 

« La Porta, oltre alla circolare spedita ni suoi rap- 
presentanti, indirizzò al principe LobanoT una nota 
guardo all'insurrezione della Rumelia e della Macedonia. 

< Questa nota contiene accuse formali contro la 
Russi 

« La Porta vuole procedere ad un armamento gene- 
rale dei maomettani nei distretti iusorti, e prese mi- 
sure energiche per vincere l'insurrezione ». 

NEW-YORK, 25. — Un uragano scoppiato mercoledì 
nella Pensilvania recò geavi danni, che sono calcolati 
a 2 milioni di dollari 

MADRID, 25 (sera). — (Dispaccio ufficiale). — Dopo 
le manovre militari, eseguite dall'esercito: del nord in 
presenza del. re, e dopo un viaggio veramente trionfale, 
traversando Burgos, Valladolid, Vittoria e Saragozza, 
Sua Muestà fu ricevuta a Madrid con calde. dimostra» 
zioni di entusiasmo. n 
Nelle vicinanze della Piazza della Villa, uno scono- 
uto, nascosto tra ia fotfa, ta tirato un colpo di 
stola contro il re, che fortanatamente rimase illeso. 
Sua Maestà, che si accorse dell'attentato, potè frenare 
îl cavallo e con un grand» sangue freddo seguitò il 
cammiao fino al palazzo. il capitano generale di Madri 
il quale cavalcava al fianco del re, dalla parte. dovo 
stava l'assassino, arrestò l'assassino. Il capitano gene- 
rale fa aiutato dalle persone che sì trovavano presso 
di iui. 

Furono fatte grandi acelamazioni in onore di. Sta 
Maestà, appena si conobbe questo avenimento, ed il 
popolo si avviò in grande folla al 

A Madrid l'indignazione contro l'assassino è generale. 

L'assassi iere di bottaio, ba con- 
fessato_il suo delitto, dichiarando di essere socialista 


ed internazionalista, e che era arrivato a 3iadrid quattro 
giorni prima, proveniente da Tarragona e dalla Ca- 
Lalag 


sa anche che questo attentato era già combinato: 

da qualche tempo, dovendo essere it segnale di un mo- 

vimento rivoluzionario preparato fuori della Spagna 
Parlamento è convocato per il giorno 30 di questo 


traverso la Rumania, è non si conchiuda un'alleanza 
offensiva è difensiva russo-rumana. 

< La Russia concentra 60,000 uomini a Kischenell. > 

LONDRA, 26. H 2aily Telegraph ha da Costan- 
tinopoli, in dara del 2; 

< Il vice-console inziese a Burgas, essendosi recato 
marsi delle cause di aleuni disordini 

lesi e russi, fu brutalmente at- 

ali russi e gravemente ferito ». 


BONAVENTURA SHVERINI,g. 


‘erente responsabila 


ROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 


‘Piazza Rosa, 10, presso la Piazza Colonzia 


all ca 0 a tutte le ore 
I>uon servizio e prezzi moderati 
Tavola rotonda alle ore 6 a L. 450 vino compreso 


Cucina di prim'ordine. 
(9258) niuovi proprietari, BOREULI & €. 


CITTÀ DI GENOVA 


1 ® Novembre 1878 avrà luogo la 
{Sn estrazione delPunice 
PRESTITO A PREMI 


con rimborso ed interesse capitalizzato 
approsato con R. Decreto 10. novembre 1859 


EMISSIONE di 20,000 Obbligazioni 
da-lire 159 caduna, simborsabili.€Qn.hre | uo,» 


100,000- 80,000-70,000-50,000 > 
45,000 - 40,090, eee. 
Garantite dai ben: comunali e dalle entrate ordi 


narie e straordinarie del Municipio di Genova. 
Tutie le Obblizaziori devono essere estratte 
con un premio 
ogni OBBLIGAZIONE è distinta con un solo nomero 
senza serie. 
Prezzo d'emissione 
Lire 1.80 per agni Obbligazione da pagarsi comé'seguie: 
al'a solto-crizione . . . 10 
le rimanenti «13 130 
in 26 comode ia'e mevsili du lire Cinque caduna 

Gui rito versi nto di Lire 1 vierie ronségiiato 
al Cerafiato »I portatore avente 11 nomero ‘originale 
de l'Obblizazione ‘assegna‘a ot quale sì concorre 
per Intiero all’Estrazione suddetta col 
primo premio di Lire CENTOMILA. 

Liberandu ali’aito della sottoscrizione le.0b- 
blzazioni con nette lire 425 si ricevono su- 
bito le Obbligazioni originali definitive; 

La sottoscrizione è aperta a tutto il primo me- 
venibre 1878 in GENOVA pressata Ditta 
Fratelli CASARETO di F.sce, via. Carlo 
Felice, 10, panterreno Casa fondata nel 1868: © 

Si aecellano in pagamento corpons rendita: italiana e 
Prestito Nazionale con scadenza a tutto aprile 1879. 

Le rimesse di valori devono farsi per lettera racco- 


| maodata. 


Ogni domanda intestata. esclusivamente alla Ditta 
Fili Casareto di Fsco Genova, viene eseguita a 
volta dî corriere, pu”chè sia accompagnata dallo im- 
po.to coll'aggionta di c.nt. 50 in rimborso spesa di 
racenmandazione pestal». Scrivere l'indirizzo in modo 
chia:o e completo, 

I vaglia telegrafici d-vono aviisasi con dispaccio 
semplice all'indirizzo Casareto, Genova, in coi 
il mittente deve specificare l'oggetto della rimessa @ 
declinare il suo preciso indirizzo. 

1 bollettini ufficiali delle Estrazioni saranno sempre 
spediti gratis. 


SPETTI 


ifficio Principale di Pubbl 
sasa Gonzales Pa gi 2 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI _ BAMBINA - 


CUCINE ECONOMICHE 


PERFEZIONATE 
CUCINE DETTE « PARIGINE » 


‘ARBO A 
)NE O LEGNA A VOLONTA 3 
2° 3 ge Farqua, alt. m 0.78, lung. 0.00, lag. 056 LL 


VWISI ed INSERZIONI sì ricevono 
È si Lo pro Sonia Reghena 


Secietà E. PIAGGIO:F. 


Vagori Posta 
DA GEVOVA SL I© PLATA 
PIKTENZA IL 19 DOCNI MESE 

Viaggio c'insesurazione Traversata in DI giuro 


sue. pane. tire 


UMBERTO L 


) Dicembre per Monsevideo e B. 


DI SEME LINO 


ponsn 


a3era seg A33nm 


È fa qua atm 062 loss 070,Lr7 04 » 7 ll Uniche per ge 
net 10 fa qua alt n 2 ia ip i » 5 Sante lo ice eri sal dint 
Patasetio per l'acqua, alt Se MEI, Preuo della sai 

per locpn SIL 2.103 19 Fon warrior 

"tao în proviscia. 
CUCINETTE CON FORNO Sì vendono 12 Fires allta. 
4 CARBON FOSSILE E CORE perio Frazeo-italazo C. Piuxj 

CARBONE E CORE e C vade ai. 8 Ro 

= chi senza pesca per Tacqua. luce. = î Faszazi, D Roma 


lre = 023, alt 048 - 35 Cori « Biaschalli, va far 


Elite nd luna, 6 
—_ —-—- E 


mesi stesa sasa, lang 046, ip 


x 
IN 09). 3 098. dt LL 
Co 5 ragami che vanzo alla scura 
SO | casicsendo taite i necasariO pr 
I) rin E : santo 
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“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
Se ira pesa 


caro e succhero senza verno alto Dorelenio. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Seso indispensabili 
lustrare la bianchenta, 


pratatio queato è danoccita sofa 
assai sotto l’azione del 


La pressione, che è 


i 2 + e racconanta ca DIS 
Fe que e mici gii "= 


regolata della vite che iruvasi nd 
parie saperiore del maspro 


de puri tengo che queto ig 


3 Losa 
» 20% 


VELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 

Serve conìemporaneamente di stafa, cacima e salt fine 
adi il combastibile consumato è largamente aviizzata. 

| ferri noa possoso îesaisciarsi, sè gustare. Noa di cdore 
non prodace polvere nel locale in ca: vieze insulito, 
Prezzo dei fornello per 6 ferri ed asa marmitta L 22 


FERRI AVERI 


ABSEBTATI 
A MANICO MOBILE 
I più periti cd i 
più praticì di quali 
faruno fabbricati ao 
Servero per sti.are 
qualunque “genere di 
panai e per dare il lu- 
stro alla brancheria 
li manico che è di le- 
no è mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
ferm soso di una ma- 
teria che si scalda assai 
— è mantiene 
per tempo il a- 
lore. 


Si vendono per collezioni di relati 
L 46 la collezione. i di 3 ferri coi Po porta ferri a 


__—___- 
Tavolo Meccanico da stirare 
BREVETTATO 
Questo Taolo, Meccanico I 
x v Lili compaiono ai presenta Ì seguenti vantaggi sulle 
era Der ma seni ! z 1° Gli oggetti chiasi come camicie, Canicinole, matie ci 
CE deo; vd Gi pei pa BRI = fate, ec, Vengono stati senza bisogno di are ad ogni istante 
REVALENTA ‘Scie de id LI SEMIA DI MEDICINA DI PARIGI lar ala > È più stabile di un'asse comune, che si fa riposare sopra 


GONEETTI ETTI DIE pi DVRIEE ALLA CEDOIDINA, ‘mele 0 creo, mentre quo uni Ba rasta pop 


Aaticazi $ it stan iemai è Diacimento più alto o più basso a seonda 
n che l'adopera. 


IL NON DEVA ULTRA 


: MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina risise tutti i per- 
feosamenii uuli suggeriù da tanti anni 
d'esperienza. 

Nalia lascia a desiderare, sia per le so- 
x Iidità del meccanismo, sta per la facilità 
sica de Berry piece dela perni, Dia mente del movimeato, che per ta perfezione del 
spe riirmecto Che solo per eccelcoza mescì ai er. lavoro. 

Volendola applicare al tavelo a pedale, 
la macchina si separa dal suo lio 
e la lastra ferma nd sol piano col lavo. 
lino permettendo così di cucire comoda 
mente gli oggetti dlle più grardì dimen 


4 questi pregi rizuisce pare quello, non indire, dell'estremo buca prezzo. ven- 
dendni ai disui dei prezzi praticati is commercio per le macchine le più ordizarie. 
Ogni maccbiza è parastit sota Sfiora. — Lezioni gratis. 


i 
Li Prezzo Lire 85. 
i 
b 


Imballaggio gratis — Porio a carico dei committenti. 


Row», Corti è Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio C. Fiazi 
e C, via dei Panzazi, 


Ripeedlierti i e: 
cotti; Ripe 3 7 A° Dente Ferroni; Prensene 


«x=-*| PER SOLE LIRE 35 


La migliore delle macchine da cucire‘ 
a mano. — Precisione e celerità «di 
lavoro senza fatica. — Fiedestallo di | 
ferro. — Accessori completi. — 


La-sole che ting» i capelli e la barba in ogni co- 
lore, senza bisogno di lavarli prima dell'appiicazio 
ne. Nop macchis la pelle. Gli effetti sono garantiti 
pericolo per la salute. L " 
"ii Anto ‘6 franco per leroria LL 6 80. i "a side cdiara è dottagliai |; Pepcaito a Firenze all'Emporio Franeo-Itatano Fitzi 
Demnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. sa a ne ta in italiaco le, 
cigase lo domande scono pagnate da ia po- Dirigere “mando accompagna: » Firenze all'Empori: 
it Fireoze all’Emporio misto latino È Finzi f| Franco-Itaiiazo creo na sordi E gia Seccorale, SL 22 REMONTOIRS L-33 
th na ot» 5 mio, 68, Milano, Soccer || certe Bianzioti, na Praiona, 6 : ani {fsovnaesTi MEPALLO 
flo dell'EmoroPranes ite, vio 8. Wargherita,, 


I 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


| Bara 


- Num. 293 - 


pnecliafi tera J 
vii ed vini pes Uico Price di Public 
186] 


In Roma cent. 5. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e faori I Esposizione, 
26 ottobre. 

Per rendere l'Esposizione completa e far ‘in modé ' 
che i forestieri andando via da Parigi nofi la fastinò 
con troppo rammarico, occorreva che la Provvidenza | 
mandasse uno di quei tempi autuono-invernafi comò | 
ne godiamo noi ogni anno da ottobre a. marzo, Di 
questa bella cosa, vento, nubi nebbie nalla ci manca; 
fa freddo, umido, e l’acqua vien giù a catinelle... (. | 

Sarà, spero, questa mna scusa presso? mieì carilet- | 
tori, che tanto mì amano, se non sono andato per loro 
conto alla festa_di Versailles. Molto probabilmente avrei * 
preso un buon: mal di» petto, e sarei a letto, del che, 
conoseendo il loro tenero cuore, m'imagino che essi ' 
awebbere avuto un eternò rimorso. E come ho fatto | 
bene a non andare a quella festa! Da noi è passato ' 
in tradizione îl ballo dato a Venezii a Francesco Gim- ! 
seppe nel 4874, ballo che finì co una ecatombe di | 
soprabiti. La festa di Versailles ha sorpassito dî molto | 
quell'insuccesso... 


x 

Erà un'idea della marescialla : ricevere i principî 
esteri nel castello dî Luigi XIV. A Parigi la mare- | 
scialla non è nulla; presidentessa della repubblica è ! 
un titolo che non esiste, e che se ésistesse non an- | 
drebbe a garbo a una de Castries;. a Versailles, per 
dodici ore, la marescialla poteva essere la regina !. 
Ahimè ! quale catastrofe! E qualesconfitta! C'è daso- | 
settare che i repubblicani i quali non amano molto il 
maresciallo, e punto la marescialla, abbiano adoperato 
un'arte magica, pet mandare a male tutti i preparativi 
principeschi che essa aveva fatto. L'acqua che inondò 
il parco di Versailles era certo repubblica vento 
che impedì alle splendide illuminazioni di risplet- 
dere era — non v'ha dubbio — demorratico ; e il freddo 
che gelò le spalle delle infelici « esposittici » doveva 
essere... radicale. 


x 

S'erano distribuiti da quindici a, ventimila _in: 
le sale potevano contenere appena ottomila. persone; il 
grande scalone invaso da una folla che non poteva 
andare nè avanti nè indietro, minacciava che Ja com- 
media finisse in tragedia; il deposito del vestiario fu 
preso d'assalto, saccheggiato; e oggi per completare il » 
divertimento degli infelici invitati, essi devono andare 


a Versailles di nuovo — con questo po” po di tempo?! | 


— per ritrovare i vestiti perduti in quelli celebre s& | 
rata. Ho incontrato, statine all'Esposizione, die belle | 
ragazze della Nuova Orleans, le quali lisorramente 
erano senza mamma, perchè era andata a Versalile3in 
cerca delle loro sorties de bal. Gi furono, delie lame 
che, scollate com'erano, dovettero traversare. iuita .la | 
freddissima piazza del Castello. È vero che il pubblico 

di questo ballo fenomenale era così poco sceltò; ché” ! 
si videro abiti di lana in colore, e che vi fu in- | 
contrato mn signore coi stivali da: caccia — forse in | 
previsione del tempo! 


ta conclusione, il ballo della matescialta-è stato un | 

grande fiasco, e 1 repubblicani se ne stropîcciano le 
man dal piacere; se M. Cambeltà fitre,' ché Gra orta” 
della sua présenza la capitàle, 'difris& ifi'bifo Sgfii- 
micì di suo figlio, e se per una cinsì afmosferica questi | 
hallo avesse l'istessa sorte di quello della. duche 
Mac-Mahon, i conservatori andrebbero ai selle 
così fa; è, e sarà, 


"1A LROGERDA DELLA CONTESSA LAGBERRA 


Le donne uscivano dai mesohini abitari e ri- 
miravano i sei fancialli. «questi _ sorridevano 
peiebdi era la prima volta. ha.sadgvaro la 
gente; del mondo essi conoscevano nalla fuorchè 
la selva, Th cerva © l’eramita. ..... , 

La contessa Ginesia. seppo della discesa al 
Fiano di in veochio eremita e di sei ragazzi dal 
collare d’oro. o iacigri da'olarse 

— Santa Vergine! — disse — se fossero i 
miei nipoti! £ ulvalimò sosd di sU 

E li volle vedere, nè fa difficile. biandir l'e- 
remita per chiamarlo al castello,. 

Giuntovi, ei raccontò, nella 
cuore come una cerva egli avessp. sorpreso, al: 
lattando bambini ; come, appena divezzati, egli li 
avessa nutriti, e come ora li. conduossee geco 
cogliere le elemosine colle quali sostenersi nel 
prossimo inverno. se 

Ginesia ottenne senza difficoltà che le fossero 
condotti innanzi i sei fanciulli e li colmò di ca- 
rezze e di confetti, ma covando , nel cuore un 

Non erano. gli infanti di Portemisa, altrettanti 
testimoni viventi della menzogna sua ? 

Conveniva morissaro. a ; 

Li chiese dunque all'eremita «he mon 0sò_ri- 
fiutare, e quando il vecchio ebbe, preso il, sen- 
tiero della montagna, madonna Ginesia chiamò 
i fancinili nella più alta torre. dal. castello, © 
sco esi ammise due sondieri usi a bieche opere 


sangue, 1 
Ad ua senno della contessa nn di costoro pi- 


| verno francese sarebbero queste: 


d. si 
Roma, Lunedì 28 Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


ox _ 


sita queste croci devuno ess:re — periil maggior numero — 
Sono andato oggi all’Esposici,pe per cercare dei dati 


la sola ricompeasa di molti e gravi sacriizi; è ben 
ufficiali Sulle. onorificenze che si stanno. distribuendo GiISt> che vengano accordate ai più: meritevoli. Quanto 
in questo momento, e ho {rovato la sezione italiana in POI alle ricompease nazionali, nulla è ancorà fissato, 
fim. vero stato di ebollizione, appunto per le croci date © Sî stà lavorando... Solo il De Nittis ebbe l'onore an- 
è non date. He sealito lamenti di ogni sorta, e per- ticipato € meritato di esser nominato commeridatore 
fino quelli di un deputato ché, coram popilo, promet- della Corona d'italia. E qui fo panto, riservandomi a 
teva di poriar l'affare nell'aula di Montecitorio. continuare 6 completare questa cronaca degli occhielli. 


Pare — olaig bene che dico pare, perchè ho tro- Spad 


vato le fonti ufficiali assolutamente inaridite a mio ri- 
A-SUA ECCELLENZA 


fmardo — pare, dico, che Sua Eccellenza il commen-i 
Îl Priidnto del Consiglio de Mivistri dl Regno Ultala 


d'onore, domandî che fu richiesta a totti î commissa- 
fiati èsierî, si sia mostrato dî una parsimonia spartana, 
L'Austria ne averà chieste cento, la Svezià cinquanta; 
l'italia non ne domandò che ventidue. È un fatto 
emico! 


datore Correnti, nella sua domanda di croci della Legion‘ 
i ROMA. 


| Ecoriienza, 
siaup i x i Lei che è tanto buono, mi perdonerà, spero, 
Di queste ventidue la maggior parte fu attribuita ai l'indugio apparentemente poco rispettoso, ma 
rap del fo co Da ciò recriminazioni, delle per parte mia’ affatto involontario, frapposto 
animate side) pa vana al compimento d'un atto di gratitudine è di 
riconcino che dh rienza Miu ossequio che io considero come il più saéro 
pra pcb ed il più alto de’ mici doveri. 
fuma vera! maraviglia dl Sono, otto giorni che giù ne’ gorghi pro- 
fondi de’ mari settentrionali, nelle caverne 
muscose dove i coralli e le madrepore sten- 
x ‘ donò all'ificerta luce subacquea i rami ver- 

Ora — se sono, hene informato — lo stato delle cose  migli, od aprono al debole raggio sotiomarino 
sarebbe il seguente. Le onorificenze accordate dl go- Jc ricche valve iridate, migliaia di cuori pal- 
pilano -d’affetto e di tenerezza per Voi, mi- 
lioni di gargie boccheggiano soavemente in 
vostro onore e gloria. 

La vostra parola calda, inspirata, eloquérité; 
tutta piena di figure come un libro da rega- 
lare a capo d'anno; quella parola veramente 
evangelica, che suscitò un'eco cristallina in 
tutti i bicchieri di Pavia, Ha-fatto versare la- 
grime di consolazione anche à hoi, povett 
mammiferi diseredati ed anfibii, condannati a 
vivere in molle, come il baccalà, la vita più 
solitaria, più trista, più malinconiosa. 

Si, Voi lo avete detto, e sillaba, del vostro 


ere che gli espositori prin- 
cipali non sieno stati confemplati în questa ragiada di 
nèstti... 


Gran cordone della Legion d'onore: a Sua Eccellenza 
Cesare Correnti; 

Croce di commendalore : ai signori Miraglia, Basile, 
Zanardelli, Tullo Massarani e Baccarini; 

Di uficiale: ai signori Siemoni, De Marchi, Pasini 


Di cavaliere: ai signori De Nittis, Monteverde, Be- 
rifti, Alessandro Castellini, Domenico Induno, Finoc- 
chietti,, Bertarelli, Monzillo, Tofano e Carpi. 
lè ne manca uno — come vedete — dei ventidue; 
ma si fa quello che sì può, non è vero? È stato poi 
notato molto che tutto il personale - del commissariato 
èspiù 6 meno decorato, mene il signor. Seismit-Doda, 
figlio dèl ministro; mie ne hafso anche detto la causa, 
che sarebbe: dissapori di famiglia; della famiglia di © deserta o 
riié Galîée; intefidiàmoci? Mi pare che ci si stia ri- Îl t©mpo in cui tutti i cefé hanno diritto di 
medisnd; è forse è lat il ventiduesiniò del quale noi Manifestare le loro esigenze, e tutti gli uo- 


ho trotato il home. i mini di Stato hanno il dovere di contentatle. 
x i 1 cetì siamo noi, innocenti balene, delfini 


Pare — sempre! — che una infornata di cavalieri ! iNgegnosi, cascialotti voraci e sanguinari, nar- 
esponenti sia proprio in-wia di gestazione mentre © vali omicidi, balenotteri armati, © ipero-odoni 


spina; e fa questi potrebbero trovi il Besarel di | dai denti aguzzi e erudeli. Siero noi; ché 
Venezia, il Fraljini di Firenze, il Bressi (per le sele), 


Girio. e.il Tabarchi, Se. ora dovessi dare il mio scritta al nostro indirizzo quella parl stu 
Pra su questo delicato epilogo dell'Esposizione, ! Benda dei discorso di Pavia dove si accenna 
Che molte di queste onorificenze sono ben meritate; i Si Fog: sociale. 
é A: Je Gbaipio, quella at signori De Marchi, ! ‘uomo, bestia. orgogliosa e prepotente, ha 
Pasto "e Gisiche altri? voluto conturbere la nostra gioia, spargendo 
Ch iiotti espositori, ché o&fvarbni din gravi sicrii Il veleno del dubbio sùl miele saporito della 
fizi di tener alta la bafdierà italtità, mérilertbber$ VOStrà prUsà ministeriale. E ha detto: l’ohore- 
una ricompensa ben guadaffiata davvero; 
Che ta-crocé pér il Tabacchi sarebbe una ber lieve alle balene nemmeno colia contraccassa dei 
riffitizione alla + menzione onorevole »- conferitagi* © calzoni... voleva alludere allò ceste, alle classi; 
dal giuri Ù | agli sfrafi sociali nel suo paese natio, 


ammirabile discorso non si cancella; è venuto | 


non abbiamo esitato un momefito a ritenere | 


vole Cairoli, parlando dei ceti, non pensava ! 


proprio sull’ombilico del secolo decimotiono {. 
Ma che classi!... O che siamo nel medio-6vof.. 
O che un ministro può perdere così a. fretta 
la memoria della santa uguaglianza, e dimen- 
ticare; per un dito o due di vino, che il suo 
portinaio vale tale e quaie quanto lui, e ha 
dalla legge e innanzi alla legge gli stessi do- 
veri e i medesimi diritti che ha lui?... 

‘Classi?... Ma che forse in Parlamento non 
ci sono dei legislatori venuti su da tuttii gra- 
dini, da tutti gli angoli, da tutte le cime e da 
tutti i fondi sociali?.. Sarebbe un bel demo- 
cratico colui che fra i rappresentanti della na- 
zione, fra gli elettori; fra i cittadini grossi o 
piccoli, distinguesse: © facesse sentire la distin- 
zione del nome, della nascita; della professione 
o del censo!... Non ci sono più classi in ùn 
paese dove un pescivendolo può diventare mi- 
nistro, purchè sappia leggere... e anco, a ri- 
gore, senza saper leggere. 

Voi, grand'uomio, avete detto ceti, e noi ab- 
biamo capito bene alla prima. Ma per avere 
la coscienza più iranquilla, ci siamo contentati 
di mettere la martinicca alla nostra gratitu- 
dine, tanto per pigliar tempo a consultare il 
vocabolario. 

E ci abbiamo riscontrato, in tutte lettere; la' 
prova dell’ortodossià della nostra interpfeta- 


zione. 
« Ceti: cetacei mammiferi marini thé s0- 


migliano alla balena. » 

Ogni equivoco è dissipato. Diavolo,. che un 
ministro d’Italia ci scappucciasse nella lingua 
italiana 

Ah! finalmente!.: Anco i cet haniio un apo 
stolo; anco le balene, poverine, hanno un re- 
dentore... e i cascialotti trovano, se Dio vuole; 
un ministro disposto a conciliare la solusione 
del problema sociale cOllé loto esigenze. 

O Dio. (cinquanta centesimi) ...sì traltà di 
poca cosa !... Che esigenze abbiamo, po' ppi, 
noi ceti protetti da un ministro umanitario. 
| Piceolezze... roba da niente !... Invece di dare 
! agli uomini la nostta carne, il nositò grasso; 
la nosîrà pelle, prefendiamo chè gli itomini da 
qui avanti, diano la loro pelle, il loro, grasso, 
e la loro carne a noi. Vogliamo mangiare un 
po d'uomo invece d'esser mangiati. Vogliamo 
avere il ditiltò di tirare colla carabina a palla 
meccanica sugli armatori, di baleniere, sui ca- 
pitalisti, sui capitani marittimi, su tutti quelli 
che hanno tanti quattrini da illuminare leloro 
| case colla spermaciti.. sanguè del rostro 

Sangaé. 

Finora i borghesi delle citté” commereiali, i 

signori della finanza e dell’indusiria, f&cevano 

! l'olio di balena... da ora in poi le balene fa- 

ranno l’olio di borghese, tanto per mutare. Un 
po” per uno non fa: male a nessuno,. ..., ,_ 

Vogliamo mutare le basi della. socielà, ca- 
povolgerla, metterne i. fondamenti per l’insù e 
tenerla ritta pèr il comigrilo... il tiittoa be 
hefizio dei céti rimasti fino ad oggi Sotl'Acqua 
e privati di personalità politica. 


_————————_—m6 


i 
2‘ remo posarono il volo î sei cigni, ed ogni qual- 
volta il vecohio romito od il biondo garzoneello 
dagli cochi neri passavano presso la riva, i cigni 
| fendevano l'aoqua ed socorrevano festosi a sa- 
o tn lutarlî e prendevano volentieri cibo dallo mani 

Pallidi, muti, spaventati rimasero, gli attori | loro e gemevano allorchè da essi sì discosta- 

dell'opera nefanda colpiti dal prodigio... vano. _ 

polo bril e . La dimestichezza dei due uomini semplici a 
dei cigni durò finchè il garzone compì i sedici 
anni. 

Na gli echi della vallata disturbarono mai la 
pace serena della montagna selvosa, finchè un 
giorno il rintocco delle campane d'ogni. borgo 
avvisò l’eremita che ritornava ai focolari la 
squadra, de’ leudi d'Eustazio. 

Sedici anni di guerra ne avevano assottigliato 
il namero, abbronzato il viso ai superstiti, ma 
allo; | nulla tolto alla costoro singolare vigoria. 

i r Cavalcava baldo e glorioso, alla testa dei suoi 
novella, perderanno ogni pregio speciale, — disse I Eustazio, il prode conte, eni andò incontro la 
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| della, 
siero; mi if gli i lb. 


rora,, ma voi li voleste uccisi e Bandoval vha 
obbedito — e dalle nere pupille.scesero sulle pal- 
lide gote abbondanti le lagrime. gf 

— Ma Bandoval il lancifero non mi scrisse 
fossero figlinoli, ma ccnigli. Per la croce! Si 
chiami Bandoval. 

Giunse il vecchio guerriero e dal suo rac- 
conto trasparì il vero; anche lo seudiero ricordò 
aver sostato nel csatello di Ginesia. 


Eastazio salì a cavallo e corse alla madre. 
La cronaca polverosa 
nesia usasse ogni astuzia per 


che i setti figlinoli eran fr 
d'Isalberta. Disse ché — gelosà dell'onore 
suo Eustazio — aveva scelto un disonesto niézzo 
Der raggiungere un fivio fis. fotiniionit fa 
legge che chiamava adultora égni niadre dhié 
desse alla Îuco più di due figli alli vélta. 


fatt Bre 
che là don- 
ufî Gampione the 
Guesti svr$bbé teniito 


mlt Bent. 
Ed ovo niuno fosso giunto sall'iitérfiltt; 
sviobbo GORLA Th nta Hadofd 651 
d'adutiori. 
E 60sì cinquantanove dì giorno per a 
figione Gisele, ilo ‘ta 


| FANFULLA 
Bovio, strenuo propugnatore lee repub. 


Un cataclisma nelle leggi di natura.. le no- 
stre esigenze finiscono li!... Si può essere più 
discreti ?... Che male possono dire di noi quelli 
che tentano di rapirci, signor ministro, la vo- 
stra benevolenza ?... C'è poco da malignare |... 
@uando nanno delto che siamo carnivori, fe- 
roei, rapaci, sanguinari, efferati, lussuriosi, 
ghiotti e... ignoranti, hanno finito, non c'è altro 
da opporre. 

Eccellenza !... Lasciateli gracchiare!... I ceti, 
adunati in comizio nelle vaste caverne solto= 
marine, sdraiati sulle alghe, accovacciati fra 
le spugne, rincantuccieli fra le rupi innalzate 
dalle foraminifere col lento, ma assiduo lavoro 
di migliaia di secoli, mandano a Voi, bene- 
detto fra tulti gli uomini e fra tulti i ministri, 
il movimento di coda più affettuoso, più entu- 
siastico, e più unanimemente e uniformemente 
accelerato 

Accogliete, Eccellenza, le espressioni della 
nostra gratitudine... oliosa; ma spermaceu- 
tica !. 

vivete con le balene sul cuore!... 
Per il comizio internazionale dei Ceti 
LA BALENA DI GIONA. 

Cerlificato autentico, previa verificazione del 

puzzo di pesce. 


QUADRI E STATUE NUOVE 


Gli abitanti di Pinerolo e quelli di Bricherasio, vo- 
lendo innalzare una statua equestre al generale Bri- 
guone, riunirono la somma occorrente, ma non ria- 
scirono ad intendersi sul punto in cui dovesse sorgere 
un tal monumento. 

Pinerolo, collegio elettorale del generale, voleva la 
statua sopra una delle sue piazze; Bricherasio, patria 
dilaî; ambiva collocaria di fronte alla propria chiesa 
parrocchiale. 

Sì decise, per troncar la questione che i due comuni 
ayrebbero speso le, somme erogate dai loro rispettivi 
abitanti nella erezione di due distinti monumenti. Co- 
sicchè invece d'una figura a cavallo furono commesse 
due statue a piedi; l'una per Bricherasio al Dini, l'altra 
per Pinerolo al Tabacchi 

Quest'ultima l'ho vista all'Accademia Albertina mentre 
l’autore vi dava gli ultimi colpi di scalpello, e m'e sem- 
brata opera concepita molto felicemente, eseguita con 
larghezza e sobrietà e degna in tutto del chiaro ar- 
Lista milanese. 

L'ostinato difensore di. monte Vento, nella statua del 

rappresentaco in atto di angu- 

iva, in piedi presso ad una gabbionata, 

col berreito in capo, lo spencersulle spalle ela gamba 

disitta an'po' tesa in avanti. Tiene în pugno la scia- 

bela nuda: ed afferraridone la lama colla sinistra la 

3Jorce per l'impazienza. La testa chinata, _il volto ac- 

cigliato, Jo sguardo fisso in un punto dinno l’idea che 

tiglieria e ferve accanita la mischia, scruti da un'al- 
tura i movimenti del nemico. 

Questa statua non esprime nè da vittoria, nè il trionfo, 
ma piuttosto la lunga, disperata resistenza come fu 
quella del Brignone a Custoza, e il Tabacchi si può 
dire che abbia riassunto in una sola figusa tutta quella 
nefasta giornata. 

>< 


«Si parlò di arricchire il monumento di una iscri- 
zione la quale riportasse le parole rivolte al campo di 
Bruch dall'arciduca Alberto al La Marmora : < ... dite 
al generale Brignone, quando ritornerete in Italia, che 
mi duole assai ‘non conoscerlo; - perchè sono il primo 

. ad ammirarlo per la sua condotta a Custoza. lo debbo 
attestare che la sua bravura e quella delle sue truppe 
Ttanno fatto a noi molto male, come ho accertato anche 
il venticinque giugno mattina, trovando i miei morti 


Ceean _._ ell és 


Dov'erano i baroni che sollecitato avevano la 
mano d'Isalberta la bella? Lontano lontano, nelle 
corti d'Asia. Quelli d'Europa. un tempo sì prodi 
imitatori di Lanoillotto e di Tristano, di Evi- 
radno € di Aymerico, ormai vecchi e stanchi 
sonnecchiavano nei castelli merlati. Povera con 
tassn Tsalborta! 

Volle ventura però che nella notte sopra il 
cinquantanovesimo giorno. sulla montagna, pro- 
prio nell'istante in coni l’eremita ed il suo gio- 
vane compagno pregavano Iddio prima di cori- 
vari sul loro letticciuolo di felci, bussò all 
s0ò della grotta qualcuno. 

Accorse l’eremita ed introdusse un cavaliero 
chiuso in una maglia d'oro che aveva al fianco 
una spada d'oro, in capo un elmetto d’oro, ed 
i cui occhi scintillavano come carbonchi. 

—.Nobil eavaliero, che vuoif — dotuando 
Gabrial l’eremita. 

— Voglio annunziare al tuo papillo che do- 
mani corra a Portamisa e tenga il campo per 
Isalberta sua madre, falsamente accusata. 

Poscia il cavaliero sgnainò l’aurea spada © 
colla falgida lama toccò la spalla del giovinetto 
che miravalo riverente, © disse : 

— Nobil garzone, ta quind'innanzi ti ©) 
merai Poplear; domani soenderai al piano e 
chiederai combattere. Dio che qui mi manda ti 
concederà la vittoria. 

La grotta s'illaminò allora d'an subito di Juce 
porporiua e scomparve la bella persona chinsa 
ia arme d'oro. 

Gabriele e Poplear, inginocchiati, pregarono 
Iddio tutta notte nel silenzio della grotta pro- 
digiona. : 


frammisti ai morti dei- bravi gratatiéri di  Brignone, 
lo che dimostra l'accanimento della lotta ». 

Quali parole di lode potrebbero incidersi sulla base 
di uo monumento, più efficaci di queste pronunciate 
da un nemico vincitore ? 
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Sono parecchi anni che si bandisce una vera cro- 
ciatà coalro i piccoli quadri, e non v'è quasi rassegna 
d'esposizione che non porga occasione ai critici di do- 
lersi degli angusti confini in cui suol rinchindersi ai 
di nostri la pittura. Ma sicooiîe, mentre i gazzettieri 
criticano, gli amatori comprano, ne segue che l'arte 
piccola da questi preferita sia sempre più in voga 

Quando però, opponendosi ali'andazzo del giorno, un 
pittore andisce affrontare le difficoltà di una vasta com- 
posizione, è naturale che la famiglia degli artisti e dei 
buongustai se ne ostupi, e che i propugnatori della 
grande arte sì raliegrino di questa consolante notizia. 

Carlo Pittara, antica conoscenza dei Romani, si è 
messo a dipingere un gran quadro di cito metri di 
lunghezza su cinque di altezza. Un'opera di quella mole, 
come ben si può immaginare, non si finise da un 
giorno all'altro e, quantonque l'autore vi lavori assi- 
duamente da più mesi, è ben lungi dall'essere com- 
piuta, Nondimeno il quadro abbozzato presenta già un 
insieme armonico e luminoso,e si può fia d'ora preco- 
nizzare_che otterrà un meritato sucesso, 

Una fiera, questo è il soggetto; una fiera a Saluzzo 
verso la prima metà del 1600. 

Sulia destra del dipinto, irta di torri merlate e di 
acuminati campanili, campeggia la città alta, mosaico 
intricatissimo di casupole cadenti, di finestrino gotiche, 
di balconi, di poggiuoli. Più in basso è la vasta piazza 
affollata, sparsa di alberi, le gemme de' quali verdeg= 
giano appena al sole d'aprile. 

Lunghe file di cavalli, in mezzo ai quali si aggirano 
gruppi di compratori, occupano la parte destra del 
quadro; che recano canestri, donne che condu- 
cono capre al mercato, gentiluomini, soldati, cappuc- 
cini formano qua e là nella gran tela episodi pieni di 
brio e di carattere. 

Un vecchio venditore di reliquie raduna in cerchio 
i curiosi intorno a sè; un mercante di cani d’ogni razza 
e colore è circondato dalla sua merce ringhiosa; un 
uomo frettoloso e aflaccendato attraversa la piazza por- 
tando sulle spalle due oche che si dibattono e tentano 
svincolarsi. 

L'eleganza delle linee, la vivida luce che inonda !a 
composizione, i giusti rapporti di tono e di colore, e, 
come dicono quelli del mestiere, « l'impressione di 
vero » rendono fin d'ora piacevole e dirò quasi sedu- 
cente questo quadro. Non dubito punto che il Pittara 
non giunga a condurlo a nn tal grado di perfezione 
da farne una delle più salienti opere di pittura che 
presenterà fra de anni la grande mostra nazionale a 
Torino. 
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La necropoli di Staglieno si è testè arricchita di an 
nuovo monumento del Rivalta. 

Nei monumenti funebri gli scultori chiedono il più 
delle volte alle allegorie i temi delle loro composizioni. 
Simboleggiano le virtù teologali, e geni 
alati, personificano arti e scienze e si giovano ancora 
di certe immagini che la moderna letteratura ha già 
messo in disparte. 

lo penso che per le arti rappresentative l'antica al 
legoria abbia fatto il suo tempo, o almeno credo che 
per essere ancora adoperata conviene che si trasformi 
e rinnuovi. 

Il nuovo monumento del kivalta segna, se non mi 
inganno, un progresso în questo senso, e perciò ap- 
punto è oggetto di censura da parte di coloro che non 
ammettono nell'arte innovazioni di sorta. 

Una signora inginocchiata appiè d'una tomba, un 
giovane a capo scoperto che le sta accanto in attitu- 
dine mesta, tale è il soggetto tratiato dal valente scal- 
tore genovese nel monumento Ghigliani. L’accurata 
modellatura delle singole parti, il fare largo e sapiente 
nell'insieme, rivelano nell'autore un profondo studio 
del vero ed uno squisito sentimento della forma. 

L'espressione di dolore che sì legge nel volto della 
vedova, la commozione impressa nella figura del figlio, 
parlano al cnore assai più che non le retoriche alle- 
gorie dei geni 0 le ascetiche immagini delle virtù teo- 
logali. 
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All'alba novella si posero in cammino: 

Giù per le balze del monte scesero verso la 
p'anara il vecchio eremita, cui la candida barba 
scendeva fino alla cintara, ed îl giovane ‘ dalle 
falve chiome e dalle nere pipille. E quando fa- 
rono presso allago, il volo dei cigni li raggiunse 
® questi salutavano e carezzavano Poplear col 
becco e colle ali, ed egli rendeva loro baci e 
carezze. 

Nella valle ineontrarono i villani che muo- 
vevano il passo frettoloso verso Portamisa e 
dame su bianchi palafroni, e guerrieri su bai 
cuvalli, e grassi abati, ed ambulanti venditori. 
E più avvicinavansi a Portamisa © più gente 
aasispava il cammino; laonde raddoppiaron il 
passo onde prontamente giungere alla porta della 
città. 

Di fronte alla quale rizzavazi lo steccato. 

Le impalcature eran gremite di dame ae- 
corse per la circostanza solenne. Dall'una parte 
circondata di donzelio era Ginesia riccamente 
vestita; di fronte a lei sola ed in gramaglia 
Isalberta colle tracce” di lagrime recenti sul 
volto addolorato. 

In arcioni su nero destriero, chiaso ‘in armi, 
stava immobile siccome statua il campione di 
Ginesia sotto al palco della sna dama. 

Un luago squillar delle trombe annunziò l’ar- 
rivo d'Eastazio e dello stuolo dei suoi compagni 
di guerra. 

Le fatterte dsl conte non eran più quelle del 
cacciatore d'un tempo; quanti dolori erano im- 
pressi sul volto del prode condottiero ! 

Mesto e grave egli incedeva con Bandoval al 


> i tre mo- 

Il professore Curegliera, di Torino, nei suoi tre mo” 

Luo cl adornano quel camposanto, © eri 

mente nell’altimo, in coi è Li rina Long Les 

tomba,.ha mostrat n 

He Lo, tera pr] ‘affetti coll'el car cer 
i vestite alla foggia moderna. Giovane di eletto i 

agas ap tiene a quela nuova schiera di artisti 

piemontesi a cui i buoni stadi ed. il lavoro persevo- 

rante assictirano un briliante avvealre. 

Eucalypitus. 

E eee 


Di qua e di-làrdai monti 


ionotetole Cairoli 8 partito per Monza ri- 
sorsi dietro il suo collega Brin: segno 
che lo sdrucio di Paria è completamente 
iato: Meglio cosi ; 
Me la Tafberciatuta sia un capolavoro di 
accuratezza, io non lo dirò: lo dicono gli amici 
del rabberciatore e mi-basta. Se la stoffa reg- 
rerà alla proya ‘dell’uso quotidiano, io chiu- 
Ser) un occhio per non accorgermi di qualche 
lievo negligenza del filo, rammendatore, 0 di 
qualche punto tirato un po' troppo i fretta 
clie denunzia la magagna. 
Farò insomma come la Nonna, e € senza 
smettere l'antica vigilanza aspetterò lo svol- 
gimento di questo nuovo periodo, nel quale è 


entrato il ministero presieduto dall'onorevole 
Cairoli ». : 
Vada per il periodo, purché l'onorevole Cai- 
roli si regoli sullo stile di Tacito, non su quello 
di Guicciardini. Concisione, brevità e sopra- 
tutto chiarezza. 
Mi raccomando. 


Intanto io gli farò la consegna del posto, nel 
quale un capriccio di turno l'ha rimandato in 
sentinella, È 

Quest'è l'Italia; l'Italia un po' deperita, e che 
nei suoi particolari non risponde più in tulto 
e per tutto all'inventario. St può tener calcolo 
del consumo usate, ma Dio buono, ha il viso 
che pare una schiumarola e vien via zoppi- 
cando che è una pena ‘a vederla: 

Cos'è che l'ha: messa in. quello stato? Il 
vaiuolo Barsanti e una stortura presa nel voler 
saltare a pie' pari il fosso del bilancio pereg- 
giato, rompendo il cerchio di carta falto a 
quest'uopo dall'amico Doda coi libracci del ma- 
cinato. 

Sta bene la ginnastica, ma a spingersi fino 
all'acrobatismo, ci si perde nella dignità è nel 
buon nome, e se n’esce-colle ossa rotte! 

Oravai particolari; ne tenga nota. 

Un nuovo circolo Barsanti a Genova: Manica. 
larga! Mapica larga! dice l'onorevole Zanar- 
delli. E sta bene: ma io penso che nella geo- 
grafia fisica la Manica è uno stretto .che di-. 
vide la repubblica... francese dalla monarchia, 
britannica. È forse in questo senso e nell’o- 
nesto fine di allontanare la monarchia dalla 
repubblica che l’egregio ministre allarga la 
manica? Vorrei saperlo-con certezza... - 

Po 

"Un po’ d'Internazionale în Sicilia con larga 
diffusione di manifesti. Non'si pensi a male: 
è un incoraggibttiento alle cartiere nazionali. 

Ma ‘c'è anche un assassinio del quale è stato 
vittima il sindaco di Palma-Montechiaro,:su 
quel di Girgenti. 

‘Chi potrebbe dire che questo massacro non 
sia una protesta contro. la tirannia della vecchia 
legge comunale. e un sospiro verso la sua ri- 
forma, col sindaco elettivo? 

taleli 2 

A Napoli...« Grave segno dei tempi — scri 
il Piccolo — è l'alunavza tenutasi. ieri sera 
dagli impiegati municipali. 

« S'entra nella sala; si toglie l’effigi: 

Re Vittorio Emanuele'— non si togles Îl sei 
tratto del Re Umberto perchè nella sala non 
si trova — s'affida la presidenza all’onorevole 
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destro fianco, noncurante della -folla che fissava 
i atoi mille cochi su Inî: Alto era il silenzio. © 

Ma 0000 che ‘tutto ad'un tratto gli sguardi 
di tatti si volgono dalla parte - della contessa 
Isalberta ; perchè sotto al paloo di lei è ana 
maschia o robristà' figura’ di garzone. 

Le gambs forti e moscolose egli ha ravvoltà 
in bandello di tino, una'breve tunica di villosa 
pelle di lupo certiero difende il tronco ‘e le 
braccia; al collo Ra* un rieso monile d'oro; il 
capo ha scoperto; nà una fulva chioma gli èn- 
doggià sagli omerì. © "> Lo 

Esco che si mubve3 corre, raggiunge: la ‘va 
valeata d'Eustazio; baldo stamane la destra 
alla gureso dat coriero dl conte, e 

— Mio conte è ‘signore, dammi cavallo ‘ed 
armatora, ed io combatterò fin a morte con quel 
guerriero che tu vedi li te ne prego, mio conte 
è signore. 

— Fandiallo — repliob Eustazio — sei prode ; 
mata nom sai trattar Jo ‘armi; ogli ti nodi: 
lerà. . 

— Mio dolce conte, ho” neciso la 
nella montagna dove. m'ha allevato "OLGIOn 
combatterò con uj il ic 
Gindala. ‘guai coraggio ”il'esmpione "di 

— E sià cometa il'rmci, 
come ainta gl'intrepidi — 

pi pose 

— Ed io darò al giovine “l'arma Ù 

cv s mia ‘ed il 
mio destriero — soggitinse Bandovai, 


© che Dio"t'afati 
Eustazio 


* 
Il baon Jansifero volle 


ne >. 
ba, pigliamola per il buon verso ; mettiamo 
in bilancio dall'una parte le idee repubbiicang 
deli’onorevole Bovio e dall’aliro il suo bre. 
velto monarchico di professore e la sua mo. 
narchica rappresentanza alla Camera. Bilico 
perfetto ; l'effigie del Re Galantuomo l'avrebby 
fotto coi peso delle sante momorio della re. 
denz'one della patria. 
nt 


A Conegliano... A. Conegliano poi tutto pro 
cede in piena regola. Ieri l'onoravolo Bonghi 
vi ha tenuto conversazione politica; elettori 

eletto si trovarono perfettamente d'accordo, 
ga ‘accordo che significa tante e lante coss 
chîio lascierò nella penna come la iniziativa 
dell’egregio uomo di sostituire ai soliti discorsi 
la conversazione, vale a dire la disc: 

Sé allecchisce e piglia piede, sarà lu rovina p 
sorti onorevoli e per i loro discorsi fatti pre. 

avanti da un amico e imparati pai 
lescamente a memoria! A rispond 
voglio. Un deputato dev'essere meinbro del 
l'Accademia del Cimento e saper far valere 
la sua politica, secondo la celebre divisa : Pro. 
pando € riprovando. 
ind 


E a Legnago? 

È quasi inutile che la consegna dell'Italia 
si nuovi ministri la faccia io. Oggi a Legnago 
c'è l'onorevole Minghetti, padrone, sotto l'a- 
spelto rappresentativo, d'una delle fortezze del 
quadrilatero. 3 ? 

L'onorevole Minghetti parlerà; e se la poli. 
tica dell'onorevole Cairoli ne uscirà illesa, 
vorrà dire che la vecchia frase del dialetto 
veneto: passar per Zegnago (subir lo delizie 
deil’i, r. dan4-herauz) ha perduto ogni signi- 

cato. va 

Onorevole Minghetti, sia mite per l'uomo 
che dopo aver dato il sangue alla patria le dà 
lanima sua ingenua come quella d'un fan- 
ciullo, ma retta come quella di Bajardo. 

Parcere subjectis et debellare superbos; è vec. 
chia massima romana. Cerchi, onorevole Min- 

i superbi nel drappello di Cairoli e ce 
îì debelli e ce li schiacci senza pieià. Le do da 
fare finchè vuole. 

" 


E mentre Ella renderà ell’Italia questo prov 
videnziale servigio, io farò la consegna della 
palitica estera. Puo 

Inezie! un attentato di regicidio a Madrid 
in Germania una trasformazione del socialismno, 

yr sostituire al lavoro dell’associazione quello 
Individuale. Sei barsantini lo sanno, si scioigono 
da sè; colla sicurezza di guadagnarvi un taato. 

E poi un'altra guerra d'Oriente mm prospet. 
tiva, contro la quale giusto quest'oggi il Times 
va facendo le alte strida. 

E che torto! 

Gli Albanesi giurano guerra di sterminio 
mai la Grecia metterà il piede nel loro 
torio; i Turchi a Burgas insultano il consi 
inglese; e l’esercito russo .s$ va stringendo 
soito Costantinopoli. 

E il nuovo campo di Kisseneff? E d diniego 
di cedere la Dobrutscha sinchè la Rumema 
non consenta ai Russi una strada militare sul 
suo territorio ? 

Ecco la pace di Berlino some si intende a 
Pietroburgo. 

loiad 


Intanto nell’Afghanistan ci si prepara lo spet- 
tacolo d'un pendant della Rumenia ; da t" 
parte i Russi, dall’altra, in luogo dei Turchi, 
gli Inglesi. Che farà. il povero emiro Cher 
Ali? Si rifiuterà come l’anno passato il prin- 
cipe Carlo di Rumenia alla pretensione dei 
Turchi di passare sul suo territorio, e domu- 
derà al mondo un aiuto contro la Itussia che 
domanda libero passo ? Il mondo farà come le 
polenze garanti, e dità all'emiro: « Cavatevi 
d’impaccio-da per voi >. Ond’egli abbandonato: 
«l'avvenire è nelle mani di Dio ». Allora egli 


—_———————_—_T——_F,_z mm 


la ‘collana \‘d’oto “eWe ‘cingevagli il collo, pei 
guidò il destriero del cavaliero novello nell’amjia 
lizza. 

‘Là prossima battaglia, in apparenza sì disu- 
guale, faceva trepidaro tutti gli astanti; uomini 
. donne pregavano in cuor loro perchè la vit- 
toria fosse di quel baldo giovane cacciatore. 

I due avversari presero campo ; ed al segnale 
Tan l’altro assalì colla lancia calata 

All’urto potente del campione di Ginesia, il 
savallo di Poplear piegò sui garetti; volarono 
in pezzi le lancie. 

Ma il buon figliuolo d'Eustazio, uso allo cacce 
alpestri; ratto come lampo aguainò ja spada, ® 
prima che l'avversario fosse pronto alla parata» 
gli calò i robuste ‘fendente sull’elmo, che tutto 
il ruppe © conquassò ; nè contentossi d'un colpo 
solo, ma più alti ne vibrò ugualmente potenti. 

Vuoto gli arcioni il eavaliero di Ginesia..- 

Un grido ananime di trionfo s'innalzò pe” 
l'airo. 

< Viva l’infante di Portemisn! » 

Poplear non s’arrestò neppure un istante ross? 
all'inanimato eno nemico, ma slaccio l’eigno, lan 
giollo sul campo e corse verso il palco d'isal- 
Berta la bella, e la, ritto sugli arcioni, lassiò 
la briglie, @ colle braccia ciasa il collo del! 
madre abbrunata. 

La veschia cronaca non s'arresta a doscriver® 
l'ingresso trionfale d’Enetazio, d'Isalberta e di 
Poptear nel castello di Portamisa; lo vec 
eronache di raro si dilangano insiffatti vartioolari. 


(Continua) 
Jacx La Bounra. 


si alleerà non so con chi; e vincerà a bené- 
ficio del suo futuro alleato una seconda Piewna 
in Asia e poi... E poi tutto come in Europa... 

La quale si pentirà dell'abbandono fatto, e 
si vergognerà d'aver esposta la Rumenia d'Asia 
agli stessi danni della Rumenia europea, e 
tutto sarà detto perchè si avverino le scritture 
e il mondo, dopo mezzo secolo dalla scomparsa 


i Napoleone 1, diventi cosacco. 


Si legge nell'Italia militare: 

1 19 corrente approdara a Spezia il trasporto 
da guerra britannico Hymalaya, con una commissione 
superiore dei lords dell'ammiragliato inglese, presieduta 
dal primo lord dell’ammiragliato Inglese, l'ammiraglio 
sir Giorgio Greville Wellesley, incaricata di visitare i 
principali stabilimenti marittimi del Mediterraneo. 

La commissione visitava lo stesso gio.no il regio af- 
senale e le corazzate Duilio e Venezia. accompagnata 
dalle autorità militari marittime del dipartimento, ma- 
rifestando le più lusinghiere opinioni sulla nostrama- 
rina da guerra. 

L'Ilymaiaya partiva poi la sera dello stesso giorno 
con la prefata commissione alla volta di. Napoli, ‘ove 
giunse îl 21 corrente. » 

= La regia fregata Viflorio Emanuele, reduce dalla 
campagna d'istruzione degli allievi della regia scuola 
di marina, approdava a Niapelli la sera del 22 cor- 
reale. 

= Il Bolfeltino delle nomine e promozioni, pubblicato 
ieri, eontiene molte disposizioni importanti nel perso- 
tale dell'esercito. 

ll generale conte Gabutti di Bes'agno, direttore ge- 
nerale di fanteria e cavalleria al ministero della guerra, 
prende il comando della 42% brigata di fanteria a 
Rresela, ed è sostituitò al ministerò dal generale 
Reverberi. 

1 terienti colonnelli di’ fanteria signori Dulac, Co- 
lombivi ed Ulbrich sono promossi colonnelli e destinati 
al comando del 50°, 60° e 64° reggimento di fanteria. 

N cavalierà Castelli, tenente colonnello nel genio, 
promosso colorinello nell'arma stessa. 

Centonove capitani di fanteria sono chiamati agli 
esami per la promozione a.maggiore al comando della 
divisione militare. di Mmmam- 

Centeventiqualtro-tenenti-sono chiamati all'esame per 
capitani e»si presenteranno al comando del 6° corpo 
d'armata a Firenze, 

=.La Gazzella uficiale di ieri sera pubblica un de- 
creto reale: datato 2° Memiza il 5-ottobre, col quale 
il‘consaglio d’amministrazione per il personale del mi- 
nistero”dei ‘lavori pubblici sarà ricomposto “del segre- 
tario generale del ntinistero, presidente ; dei direttori 
generali dei ponti e strade, delle opere idrauliche è 
defle strade ferrate, del ragioniere capo, dei: direttori 
capi effettivi delle divisioni. Ù 

ll capo divisione ‘che tratta gli affari. del personale 
eserciterà ‘anche le funzioni di segretario. 

=.Ricevo.e pubblico: 

« Ringrazio codesta role direzione;fa nome di varì 
colleghi ingegneri, pubblicazione fatta ieri fra 
Ritagli e scampoli) dell'avviso” di concorso a diciotto 
posti di.ingegnere nel genio civile. 

Siccome però il termine: del 31 ; corrente mese può 
essere troppo. vicino per chi dovesse. far' preparare e 
riunire tutti } documenti richiesti, cost. nell'interesse. 
dei ‘concortendi: sarebbe miile renderli avvertiti che 
per la fine del torrente mese basta' far pervenire al 
ministero dei lavori pubblici (divisione 1°) la istanza 
corredata da quei certificati che si saranno potuti rar- 
cogliere. Per gli altri potranno ritardarne l'invio fino 
11 15 novembte, epoca in cui si riunirà la. Commis> 
sione per l'esame dei titoli. 

Di più sarebbe opporiuno avvertire che il requisito 
di non avere oltrepassato il 28° anno di cià è sta 
terpretato nel senso di non aver compiulo il 29°, per 
cui uno che avesse entotto anni, undici mesi © ven- 
tinove giorni al 1° dicembre prossimo xenturo poprebbe 
@Sstre ammesso. + Xn + ra 

Se questa onogevole direzione vorrà in.qualche modo 
inserire queste comunicazioni. contribuirà anche ai 
teresse dell'amministrazione, la quale ha bisogno che 
a questi concorsi accorrano molti giovani, perchè la 
scelta siavmigliore. > soc 

Colla nuova legge sul genio civile, attualmente. allo 
studio presso il ministero, la carriera in questo corpo 
sarà di molto migliorata ». 

= Brijada scrive da Flronzo: 

«I corpo del compianto barone D'Hooghworst ha ri- 
cevulo l'altima testimonianza d'affetto per parta dei 
Fiorentini. 

Una dolle sale-della stazione era siaia eonvertitasin 
camera ardente, ed ivi il cadavere passò la notte sus 
seguente al suo arrivo. di Francia. 

Jeri mattina poi, un numeroso stuolo di amici an- 
dava a toglierlo di là per accompagnarlo alla chiesa 
di Santa Trinita. 

ll corteggio era composto dal clero, dai rappresea- 
tanti dell’aristocrazia fivrentina ed estera, da aicuse As- 
socizzioni popolari di cui il defunto era presidente & 
norario, precedute dalle loro bandie e, da gran numero 
di domestici in livrea, da molte carrozze e da dre bandé. 


commendatore Peri ed il generale Angeli 
Dietro subito venivano i parenti dell’estinto compreso 

il fratello barone Edmondo D'Hooghworst > 

, Tutte le vie erano accalcate di popolo. Nella chiesa, 

interamente e splendidamente parata a lutto, sorgeva 

il tumulo riccamente -addobbato, illuminato-e ricoperto 


giornale — ritaglio dal Figaro — aveva no- 
termini i più convenienti che la bella signora 


& FANFULLA 


X era stata artista drammatica avanti il ui 


monio; 
La signora X non poteva darsene 1 
lutto le sue lagrime. pe dira 
giocata Mib -- 61 dice sso marito — ta noe sel 
ragionesole. Vedi... in fia dei conti quest'articolo non 
macha : dirò anzi che è tutto a tua lode. 
— Va bene — dice la signora X piangendo — 
mi hanno chiamata artista drammaiia. n 
‘a°ora dopo, in un salotto, una gran signora si la- 
scia scappare detto, în termini piutorto acpr, che la 
pa gna desi; 
— E me ne vanto — dice la si x ori i 
sli li signora X, rizzandosi 


ROMA 


27 ottobre. 

Tutti conescono a Roma almeno di nome l'attuale 
divettore del genio militare di Roma, il colonnello 
Garavaglia, che è nella nostra città fino dal 180, e 
che nella inondazione del dicembre di quell’anno rese 
tanti e segnalati servigi. 

Il colonuello Garavaglia ha fatto un passo di più 
verso il generalato, ma noi lo perdianio. Il « Bullet- 
tino » d'ieri lo trasferisce a Bologna come coman- 
dante territorialé del genio a Hfologni. 

Speriamo di rivederlo presto generale: intanto le 
nostre più sincere eengratulazioni. 

Al comando della direzione di Roma è stato nomi 
nato l’egregio marchese De la Penne, tenenie colou- 
nello del genio. 


*. La Giunta comunale con suo recente decreto ha 
nominato dodici tirucinanti gratuite per le scuole fem- 
minili : però essendo venticinque i posti vacanti, verrà 
aperto! quanto prima un nuovo concorso. 


puntata del bollettino demografico 
8 settembre) togliamo i dati se- 


Popo!azione di Roma, 285,126 abitanti. 
Nascite avvenute nell'ultima settimana : 
116; ismigrazioni 152; emigrazioni 4i 
moni 25. 
media della mortalità su 1000 abitanti è di 30,5; 
guagliata ad anno, di 15,9. 


135; morti 
matri- 


-. Sommario delle materia contenute nell'ultimo 
numero del Courrier d'Utalie : 

Rulletin politique. — Nonvelles politiques. — La 
recente crise. — Documents — Le commette, la ma- 
rine maschande et l’agriculture. — Correspondance 
de Paris. — Petit-Courrier parisien. — Echo du V' 
tican. — L'expédition commerciale au Schos, — Va- 
riér: « La cour et l'Opéra sous Louis XVI ». — Nou- 
velles scientifiquea, artistiques et littéraires. — Aca- 
démies et sociétés savantes. — Nécrologie. — Ar- 
chéologie. — Nos informations. — Bulletiu financier. 
Varin 
«. Nei prossimi giorni di mercoledì 30 e giovedì 31 
corrent»; avranno luogo nella Scuola superiore fem- 
minile « Erminia Fuà-Fusinato » gli esami di am- 
mission- per le nuore inscritte, e quelli di ripara 
zione p-r le non promosse in luglio. Ne avrertiamo 
ls famiglie che intendono inscrivere le figlivole a 
quell'Istituto, dove, a_cominciare da quest'anno, si 

rà anche il latino! 

Chi lo vorrà, s'intende. 

-, Staserdî®domenica, 27 corrente, alle ure 8 e mezzo, 
avrà luogo l'inaugurazione del nuovo teatro della Fi- 
lodrammatica Alaman:o. Morelli (Govorao Vecchio, 9) 
presieduta dal conte Pianciani. 

Dai soci esercenti dire:ti dal signor Fraccesco Telli 
si rappresenterà la commedia in quattro atti di Achille 
Torelli. intitolata Triste realtà, © la fursa i Due sordi. 
Negli intermezzi degli. atti. al socio signor professo1 
Branzoli, iu unione agli altri soci, verranno eseguiti 
vari pezzi di musica per violino con accompagnamento. 
di pianoforte. 

. Teatri. 

Stasbra al Valle avremo l'Am/elo di Shakespea 

L’Amlelo, per chi non to sapisse, è uno dei caval 
di battaglia di Monti. 

Doniani sera, lunedì, beneficiata della signora Giulia 
Zoppetti con una nuova commedia dei siguori Delu- 
cour e Maurel: Ml marito dida. 

.. Îl nuovo Spettacolo offerto ieri sera per la prima 
volta dall’impresario Marchetti al Rossini incontrò la 
pi #oddisfazione del pubblicò. 11 balletto del Gual 
‘a commediola ed î quadri viventi furono applauditi. 
Solo l'orchestra lascia un pochino a desiderare. 

-./Questoggi ultima ‘rappresentazione della; com- 
pagnia Guillaume al Politeama. 

- Spettacoli di questa sera : 

Argèatina. — Ore 8. — Salralor Rosa. 

Valle. — Ore.8. — Amleto. 

Capranica. — Ore 8. — Le astuzie femminili. 


Metastasio. — Ore 6 #9 112. — Vaudeville con 


Pulcinella. 
Rossini, — Ore 7 e:9 112, — Commedia e ballo. 


Quirino. — Ore 6 12 e 9 12. — La principessa 


di Rocca d'oro. 


Poiiteama, — Ore 7 12. — Compagnia equestre di 


Emilio Guiflaume. 


NOSTRE: INFORMAZIONI 


Siamo in grado di riferire che, in seguito 
udine del governo russo © al ritardo 
frapposio nell'evscuazione delle linee di Co- 
stintinbpoli, è attivissimo lo scambio di comu- 
nicazicni fra le potenze firmatarie del trattato 


all'al 


di* Bertino. 
Î1 griverno inglese ha preso l'iniziativa. d 


una sua protesta, che dovrebbe essere accet- 
inta dalle potenze d'Occidente, contro l'appa- 
rénte malavoglia;del governo russo di porre 
ad effetto le clausole tutte del trattato di Ber- 
lino. Sappiamo. che il governo francese è per- 
fettamente concorde col. gabinetto di San Gia- 


como. 


Possiamo aggiungere che fra i gabinetti di 


‘Roma e di Vienna hanno luogo continui scambi 
d'idee su questo argomento, e sembra proba- 
bile che le due potenze si uniranno all’Inghil- : 
terra e alla Francia per ottenere la completa 
esecuzione del trattato di Berlino. Crediamo 
sapere che la visita in Italia di Sua Eccel- 
lenza il generale Menabrea, nostro ambascia- 
tore a Londra, non sia estranea a queste trat- 
lative,. 


Possiamo assicurare che, dopo il ritorno în | 
Roma di Sua Eccellenza il barone di Haymerle, i 
i rapporti fra l'italia e l'impero austro-unga- i 
rico sono divenuti assai cordiali, e ogni dubbio ! 
di malintesi pare scomparsò. I 

Abbiamo da Londra, in data del 25: 

Îl ministero continua a essere molto diviso. 
Lord Beaconsfield e lord Salisbury propendo- 
rebbero per una apertura immediata delle'osti- ; 
lità, e fanno di lutto perchè la Kussia sia im- 
plicata nel conflitto. Si terrà un Consiglio di 
ministri nel quale verranno prese risoluzioni 
molto gravi. Vi si discuterà il contegno da 
seguirsi verso il governo russo, il quale, p>r 
mezzo dell'ambasciata a Londra, telegrafa al- 
l'emiro di Afghanistan i movimenti delle truppa 
indiane. I dispacci sono spediti direltamente 
da Londra a Tashkant; da li vien telegrafato 
a Karshi. I dispacci proseguono poi per mezzo 
di staffette finoa Cabul. Gli stessi telegrammi 
sono inviati regolarmente allo Czar a Livadia. 
Nei circoli ben informati si ritiene che il gabi 
netto risolverà per un movimento immediato 
delle truppe indiane. 


In seguito alle vive istanze doll’anorevole 
presidont» d-l Consiglio, il conte. Maffsi ri- 
men= »l posio di segretario generale al mi- 
nistero degli affari esteri. Sappiamo che il de- 
siderio dimostrato dallonorevole Cniroli di 
continuare a valersi uffici del conte 
Maff:i ha, prodotto buonissima impressione 
nel corpo diplomtico. 


degli 


Ci si assicira che il governo del re aveva 
dato alle autorità le più precise istruzioni af 
finchè nella dimostrazione che deve aver luogo 
quest'oggi, non fosse tollerata alcuna parole 
che potesse essere interpretata offensiva per 
alcuna delle potenze amiche. L'onorevola - ai- 
roli non avrà mancato, ne abbiamo filutia, 
di-far avverliti i suoi vecchi amici dei gravi 
imbarazzi che gli verrebbero da dimostrazioni 
assolutamente sterili. 


a déerimonia commemerativa di villa Glori ha atti- 
rato:ai monti Parioli un grande. concorso di. cittadini 
d'ogni: classe 


Erano parecchie migliaia. Si fecero discorsi per ce- |' 


‘eroica impresa di quei valorosi che gi 
da Earico e da Giovanni Cairoli, caddero alle porte dî 
Roma. 

Furono spediti: due telegrammi, uno' al generale Ga- 
ritaldi, l'altrò a Sua' Eccellenza il' presidente del Con- 
siglio dei ministri. Molto entusiasmo e con molto 


Abbiamo da Parigi che il commendatore Isacco Pe- 
saro Maurogònato,' vice-presidente della Camera dei 
deputati, invitato dal signor Correnti, rappresentò nella 
cerimonia della distribuzione delle ricompense la. città 
di Venezia, la quale, come è noto, ottenne il diploma 
d'onore per l'esposizione complessiva dell’arte vetraria. 


Trecramm Sreram 


GENOVA, %. — La Bormida ha nuovamente ‘stra- 
ripato nello stesso punto. dell'inondazione. precedente. 
La ferrovia ha sospeso il servizio. I dettagli mancano; 

LONDRA, 26. — leri si è riunito jl Consiglio dei 
ministri, e la seduta durò da mezzodì sino alle 2 35 
pomeridiane. Nulla ancora si sa riguardo alle sue de 
liberazioni. 

Il Morning Post dice essere probabile che vi sia stata 

| decisa: la questione d'una campagna d'inverno nell'Af- 
ghanistan. 

Il Times dichiara essere. necessario che l’iuflueuza 
inglese si eserciti sull’Afghanistan, ad esclusione di 
ogni altra, che non ha diritto di esistere e la cui pre- 
senza ci minaccia. Non è ancora deciso, s:ggionge il 
giornale, quando faremo ciò, ma è certo che la cam 

decisiva non avrà luogo prima della prossi 
primavera. Intanto rivolgeremo la nostra attenzi 
Europa, affinchè si eseguisca il trattato di Berlino. Il 
trattato non è ancora rotto, ma non è lontano il mo 
mento în cui bisogna che esso sia accettato in un modo 
più positivo. 

CAIRO, 26. — leri i principi e le principesse della 
famiglia del kedive cedettero, secondo tutte le forma- 
lità della legge mosulmana, i loro beni allo Stato, rap- 
presentato da Nubar pascià. 

PIETROBURGO, 26. — L'Agenzia russa | smentisce 
le voci che il ministro delle finanze abbia l'intenzio1 
dii trafiare all’estero per stabilire la Regia dei tabacchi 
in Riissia. 

GENOVA, 26. — L'annunziato straripamento della 
Bormida fu di poca entità ed è già riparato. Le fer- 
rovie ripresero il servizio dei viaggiatori, e domani il 
servizio sarà ripreso completamente: 


LONDRA, 26. — La Pall Mall Gazette” ha da Ber- 
lino, in data del 26: 

« Parecchi governi domandarono al gabinetto di Pie- 
troburgo se il principe Lobanoff sia stato autorizzato 
di minacciare la Turchia dichiarando che lo sgombero 
non si effettuerebbe se prima la Russia e la Turchia 
non conchiudano ta convenzione suppletoria. 

«Il gabinetto di Pietroburgo negò che il principe 
Lobanoff sia stato autorizzato ad usare una tale mi- 
miccia, poichè essa implicherebbe una violazione del 
trattato di Berlino, e rinnovò l'assicurazione che î 
Russi sgombreranno il territorio, secondo le stipula- 
zioni di Berlino ». 

MILANO, 27 — Il presidente dey Consiglio ed il 
ministro Bria sono arrivati. Essi ripartirono alle ore 
9:30 per Monza. L'onorevole Cairoli si recherà questa 
sera a Belgirate. 

BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 

Nel giorni 29, 30 e Sf del corrente, mesì 
è ape:ta la sottoscrizione ai Titoli di partecipazione nella 
Compagnia del Chianti di Firenze. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso la Compagnia 
medesimi, le Banche, i Banchieri, Cambia valute è Co- 
mizi agrari d'Italia. 

I titoli di partecipazione sono. di L .300 ciascuno, € 
sì «mettono ai seguenti 

PATTI E CONDIZIONI 

1 La Compagnia del Chianti. Binco Agri 
colo commerciale 1m Firenze, allo scopo di opera:e in 
vini ed altri prodoiti agrari, dà partecipazioni nel pro- 
prio commercio mediante fa crezzione di 3000 titoti di 
partecipazione. 

2 La durata della presente associazione, fra la So- 
cietà suddetta ed i partecipanti sarà di anni otto e 
m'si otto. cominciando dal 1° novembre 1878, fiao al 
50 giugno 4887. Il partecipante non assume alcun ob 
bligo nè responsabilità oltre alla somma pagata. 

3 L'ammoptare della quota di partecipazione sarà 
psgato per metà all'atto della sottoscrizione e per metà 
lla fine del prossimo dirembre; epxa in cuî sì far: 
al parreciponti La cousegua dei Titoli di partecivazione. 

4 Gli ubli pei partecipanti. possessori di Titoli di 
partecipazione, comiuci-rauno a dezurrere dal 4*no- 
vmbre anno rorm nie. 

5 HI B.nco agricolo commerciale garantisre ai par- 
teciponti l'interesse del 7 par cento l'anno. D:po pagato 
il futto del 7 per cento ai pirtecivanti, le somme che 
restrran 0 disponibili, verranno ripartite, fra-i paîte- 
cipaati stessi e eli azionisti a part: eguali, cioè in ra- 
gine del capitole da cia-cuno versate. 

G. { possessori dei Titoli di partecipaziore. avranno 
adirivo di avere pe” cascuo. litio e una. volta l'anno 

‘n 4000 chitog.ammi di #0lf» di Cesena la polvere pa- 
gando L. 18 per 100 chilogrammi. 

1- Alla fine di ogni anno esercizio, che: finisce col 
30 giugao (Art. 27: delta Statu'o sociale), il .Bsnco 
agricolo commerciale farà: avere ‘ad ogni partecipante 
una copis del bilancio e pagherà a’tiascuno fa quota 
deg.i utili ad esso spettanti ix pioporzione della sua 
partecipazione. 

8_All'Epoca stabilità per la'cessezione del presente 
atto di associaziene, 30 giugno 4887, il Banco pagherà 
ad ogni partecipante la quota capitale che gli spetterà, 

tirando» contemporaneamente il. Titolo di partecipa— 
zione 

9. Il parkcipante potrà cedese i proprii diritti a chi 
meglio gli piacrrà, purchè a tergo del Titolo ponga la 
propria firma con dichiarazione della fatta cessione; 
‘cessione di cui dard avri$o al Banco pet regalarità am- 
ministrativa. 

10. Ia caso che il Banco Agricolo Commerciale ve- 
nisse a liquidazione prima del’epoca stabilita all’arti- 
colo 2°, ogni partecip*mte avrà diritto di essere rim= 

borsato della quota che gli sp-tterà, tanto per capitale 
quanto: per utili, compresa: la parte (proporzionale del 
fondo di riserva 

41 Ad ogni partecipante viene accordata la facol:à 
di prendere cognizione: dell'indamento ; degli: affari e 
della regolrità-della- contabilità; ed il Banco Agricoto 
Commerciale: si-obbliga di tenere: bollato il libro-gicr- 
nale a forma di legge. 


Banco di Sicilia 
SUCCURSALE DI ROMA. 


mMRAVVISO” In 


Col primo Ottobre 1878 le anticipazioni 
pra fondi pubblici e sopra titoli garan- 
dallo Stato.vengono fatte anche a conto 
corrente è sempre al medesimo tasso del 
4 per cento annuo. (101) ° 


Domani 28 corrente si. pubblica la ®* edizione del 


LIBRO PROIBITO «i A. Ghistanzoni. 
@gui esempla:e si vende suggellato a L. 2. 
LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 4 2.2. 


Dirige e domande. e vaglia all'Emporio Franco- 
Italizuo C. Fiàzi e C. Milano, 13, via S- Margherita. 


ROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 


Piazza Rosa,10, presso la Piazza Colonna 


Colazioni e prati ala crta ed ‘a prezzo fisso ‘a tutte le ore 
Buon servizio e prezzi moderati 
Tavola rotonda alle ore 6 a L. 4 50 vino compreso 
Cucina di prim'ordine. 


ass I nusoi progriateri, BORELLI è C, 


via Colonna, 44; pi pi 


AVVISI @1 INSERZIONI si ricevono presso Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Mare. Londra, 139-140, 


Firenza; 
Fleet -Stree:, E 


ac 


Milano, via Santa Vargherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 24, rue Saint 


Hedico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


FIRENZE Iaroterapis secondo i più recenti sistemi 


arriera della Cure elettriche e idroelettriche — 
B Croce Pensione per gli edulti — Convitto per i bambini 
Via Aretina, 19 


‘Assistenza medica continua 
Prospetti gratis 


Non più Capelli bianchi!!! 


| Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 | 


'(BIGLIARDI 


della Fabbrica Privilegiata e premiata in 16 Esposizioni 
on Modagiie € oro « d'argento 


n mae. ANTONIO LURASCHI x 


per tingere capelli e barba 


sr tempo il suo primiero colore 


"Fornitore ll S. 3. SI Re d'Ialia 

Bigliardi ricchissirai e comuni colle sponde privilegiate sistema 

| Icaraechi premiate a Vieana 1573. — Vendita al dettaglio e 
| spione contro assegno d'ogni articolo per Bigliando. 

Prezzi correnti e disegni gratis a richiesta 


«tra che come questa conservi per lungo 
lhiara come acqua pura, ra di qualsi 


idolo per circa due mesi, e non sporca la pelle 


Si nsa con una tà straordìn: 


soniro vaglia 
Non più Medicine 
DIRETTA HR SALUTE = Settore, “susa "pa |È 


Soa alrty ai Londra: detta: 


REVALENTA ARABICA 


terribili della vecchiaia, nor 
jone d'essere dopoché la deliziona Revalenta Ara- 
risco salute, energia, appetito, buona digestione e buor 


@rattina, 66. * 


IL VELOCR 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipogrofi e dilettanti, per la Î1- 
cità © precsione colla quelo fi esgrisre 
le bozze, senza danoeggiare miajmamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfetti: co- 
me se fossero stampate ron un forchio a 
pressione 

La persona la più inesperta nelv’arte 
tipografica può o't-uere alla. prima ecrel- 
lenti risultati La tozza di una 
di una colpara, ex i cilicho BO/GSSImA 
în un minuto seconda 

Questo torch:a è in':ramente costruito 
in ghisa è cerro, ed. oltro alia tavoletta 
di marmo per siendere viachiostro, è fo: 


esso. 
medici, del duca di Plu- 


81 Castiglion Fiorentino (Toscana) 
La ‘Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mi 
sente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto cor 
Fialinte tizia, Dott. Domex:co PaLLoTTI, 
Serravalle Scrivia (Piemonte: 
19 settembre 1872 
le = scatola della sua mararigliosa fa. 
ha tenuto in vita mia moglie, ch 
da tre anni. Si abbia i miei più sentiti riv- 
Prerno Cassvari, Istituto Grillo (Serravalle 
29 apre 158 [fi Dimensioni del piano cent. 72x27 


Venezia, 
iudice al Tribunale di Venezia, S. Ma-|f{P=«o dei Torhio e tavolo chi log. 109 circa 


ria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegato. 
Preso Do 155. Imballaggio L 6. niro del calamaro cilin trico simile a quello 


Porto a carico dei committenti. dei torchi comma 


Dirigere domande e vagiia a Firenze all’Emporio Francc Italiano C. Finzi 
e C., via det Panzani, 28 Roma, presso Coru e Bianchetti, via Frane, 66. 


LA CREMA GIORGIANA/FORNI DA CAMPAGNA A_BOPPiA PARÌ 


T 
pig Feet antos f uu PERFEZIONATI 


CeTEETA Articolo della più grande utilità in 
i ciù ogm cucina, per la p rfetta cuocitura] 
one Britannica. via Co» Pena o ipso dai o) di carne, pasticcerie, 


parola, di tutto 
di esser cotto in fo 


SA COLLEGIO CONVITTO, i SI Perta lorospeciale castrazione questi 
Caffarel, negoe. Cn) i Bigi foi 


dattai 
ppi CASINA Id "i adattano su qualunque fornello 


i da cucina; di quarauque grandezza « 

i AMELIA (Umbria) sistema e concentrano il calore con tapta| 
Axxo XVI. 

Scuole elementari, tecniche conl 


rapidità.. distnbuendoio uniformemente) 
in ogni lore parte, che in45 minuti si 

‘pareggiamento obbligatorio, e Gin- 

[nasio. Retta L. 35 al mese. — Il 


[Collegio sorge în luogo saluberri-| 
imo. Ampia palestra ginnastica. —| Prezzi, con sportelli a due battenti: 
[Educazione paterna. — A richiesta |. 4. Bocca del forno centi 


della fabbrica 
H: NESTLÉ à VEVEY (Svizzera) 
- QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 

Baccomimizto allo famiglie, ai viaggiatori e ai multi 
i fermati, plui cnran pol iti 


—N2,L8-N3L390 
4 50. Porto a carico dei committenti, 
a Firenze allEmpono Franco Italiano, €. Fiùzi è € 


La Caffettiera che preseatiami 
lagli amaton gel buon ca. nf 
fre sei sistemi finora conveciat 


leto NUOVA MACCHINA 


dall'irom per epurare il Semelino 
tal caffe, median:e l'aqua bol- 
lente che lo attraversa 


“vamente. Per 
IMPORTAZIONE DIRETTA piemgri? rapa 


del Thè più squisita © |i32 fre teorema de 


(The Souelione  Choicest Tea)l: Frigo at cum 


ap ita d'esplozione, l'in- 


Pacchi da spin i Ela e ca 
1 
14 7 . 2 

2 100 milligrammi > 175 


Questa moochima, che è il risultato di lunghi stadi e ri- 


petale esperienze, sorpassa porto 
finora messe ia-vendia I principali veatagi caio PE 


45 Soli e boo 


TETTOIE DAS & 


N MINERALI 
Sistema A. lard e ©, 


Frattina 56. ea mei ri i stameri. 


Foro mibry Capi pi price Puch td candere i cati enza alcun pe- 
di polvere e salnitro, e da. tutte le grandi RHUN GIAMMAICA de 


Co Rendisosio, 


Comp vAngi Ae 
Per più'smple: spiegazioni dirigorsi al'Emporin Franco. a bugia 
Italiano G. Finzi-eC., via de. Panzani, 28, Firense Gi 
alla Saocursale del'Etavorio,. sin £ Maryherita; o 15, 
easa-Goîtaloe, Milano. Roma, Corti e Bianchellì, via 


Prezzo L 46® Porto a carico dei committenti, 


Deposito.a Firenze all'Emporio Franco x 
e Co via dei Panni, 88, O fallo G Finzi 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-!DROTERAPICO 


ACQUA INGLESE] 


Con ragione può chiamarsi il Non PLus urrra peLLE Tirrunz. Non havvene 


acido, non nuoce minimamente, 
“inforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 


ia. 
ia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 


L. 7. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio, 
?ranco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via 
Margherita, 45. casa Gonzales. A Roma, presso Corù e Bianckelli, via 


Da l'Emoporin 
Rima, presso Corti. e Bianchelli,.via Frattina, 66 


FIRENZE 


Ortopedia — Ginnastica Barriera della Croce 


Via se 19 


——————_—_—_—_——_—_———-----_—-_ 
R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


del Cav. LEO! 
BOLOGNA è e c FANO 
| SPECIALITA" OI INI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E nen; 


TRA SAGGI Peli Pelo co ATI Se mona, 
Prezzo franco stazione ferroria del destinatario : 
anne 

il vetro. 
Gazino nero dell'anno 187 0 1876, L. {iS compreso il ves 
|} Moscatella dolce Moscatalla I i 
NOE AI i Gis cia 
pdl SA uri 


| 
Muraia nero M. TI 1875, L. 400, 
| farsia bianco e nero dell'anno 1875 © 4876, L. 100 invecd di 
L. 160. 

| Canto hero dell'anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 12. | 
| Moscatella secca. Ì 
Casino nero dolce 0 secco 
Muraia roseo dolce o secco - > + 
Casino bianco secco 

Casino bianco dell'anno * 1873 È 
Avvertenze : 4. La merce viaggia per conto e rischio del de. 
stinatario.— È Non i mae rc ae lie 


i 
| "Rinte a Roma, Sig. GIAGOMO DIETZY, 
Ri, 3 Roma, Sig piazza Colonta, 


La Ménagère 


(NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


per ottenero il Burro fa pochi minuti. 


Tutto ii movimento è in legno, ed 
il recipiente per fa panva ed il 
fatte è di cristaliò sofidissimò. Con 
questa macchinetta si può estiane 
3?! burro da 4/2 litro come da 5 ht:i 
di panta. alia volta. JI movimeno 
rapidissimo di. questo appareschio ft 
decomporre dopa. pochi minuti Je 
molecole della panna 0 del MQle, 
setiza inacidire il hquido che ri a 
e. che può servire agli usi domesti Ùi 
ll recipivute. di.etistalli. oltre ai 
taggi d'igiene @. pulitezza, pi 
anche quello, di. permettere all'ops 
ratore di seguire. il. formarsi i 
barro setizà dover perciò inter 
pere il lavoro 
prestò i È. 95. 
Imballaggio L & Porto a carico 
dea committenti. 
Dirigere'le domande accompagnate da vaglia postale i Firenze, 
Franco ltsliano 6. Finzi & ©. via det Panzani, 28. 


GIRARROSTI 


IA MOVIMENTO D'OROLOGERIX COL CAMPANELLO D'AY- 
VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMQNTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità, 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarscato è forniso degli spiedi e relativo porta spiedi 
N° { durata 30 minuti; forza 3 chilogr. L 22 
» 2 » > di a. 28 
Lada » AG» La sà 
1 numeri è e 3 sono forni di è spiedi 


SPECCHI 


a movimento di va e vieni per dere le Lodol 
RT = TELE Iole 


pietra ire stra 
spe no E 1 per ogni girarrosto: Porto è carico dei 


pier, Fani ‘€ vaglia all’Emporio Frafico-Ialiano €, 


e G. via dei Panzani renze. 
| iatale ie 


pa Nazionale 


perio tico ha si-ss ini grado prata di SP 
pegare Baggiorments ì decide dei suoi leito-+ allarguido lè 
I 


=archia dei cor- 


autori 
fer. abbonarsi, inviars 


damzie. lOnittinos Nerina! 


riferito. ed 
pre LL Bo meio 


Imprrie_Pra 


CSO 


PREZZI 


CHIAO 


A Sua Ei 


Eccellenzi 
Se Vostra 
il desiderio d 
rive di inte 
inatteso ritor, 
tezze minist 
pensare con Il 
merila, e di 
Non ereda 
romperle il c 
stro della mal 
che è fatto è 
stra Ecceller) 
deplorevole e| 
plina militari 
istituzione mi 


tare. E |’ 
stanza, malg 
Vaiutante di 
scelta dei mi 
a detta di og 
liticamente t 
mente ai 


prima, ma 


periore, e sel 
dato, perchè 
co n'ha colp 
mediante un’ 
alla marina, 
Eccellenza V| 
di comando. 

Vengo al 

Vostra Ec 
l’ultimo atto d 
se non piani 

L'innocenti 


mata e impr 
6 ci fa su dd 
ed io possia 

E dire chd 
frangie, che 

Il vice-am 
data del 26 
cellenza eral 
cipazione de 
glio Cerruti 


dentro la ri 


gioia molti 
d'ipoorasso, 
Isalberta, © 
Poplear, e 


e da 5 hi 
movimento 


ANFU 


Num. 294 
DIREZIONE "ED 


‘Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Roma, Martedì 29 Ottobre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


CHIACCHIERE ANFIBIE 


A Sua Eccellenza il ministro Brin 
Roma. 
Eccellenza! Ò 

Se Vostra Eccellenza lo permette, io avrei 
il desiderio di esporle alcune cosettine, non 
prive di interesse, alle quali l'emozione dello 
Tratteso ritorno di Vostra-Eccellenza: alle al- 
fezze ministeriali non contederebbe' forse di 
pensare con tulta l’attenzione:che. l'argomento 
herila, e di cui Vostra Eccellenza è capace. 

Non creda l’Eccellenza Vostra ch'io voglia 
romperle il capo con la-sua nomina a mini- 
stro della marina. Tutl'altro. A quest'ora quello 
che è fallo è fatto. So bene che quella di Vo- 
stra Eccellenza è una’ nomina «doppiamente 
deplorevole e doppiamente dannosa alla-disci- 
plina militare: dannosa perchè. a ..capo.di una 
istituzione militare in Italia ci vuole un mil 
tare. E l’Eccellenza Vostra: non lo è abba- 
stanza, malgrado la commenda di Savoia e 
l'aiutante di campo — e dannosa perchè la 
scelta dei ministri della guerra e della marina, 
a delta di ognuno, massimamente in'tempi po- 
liticamente torbidi, deve essere fatta assoluta- 
mente all'infuori d'ogni criterio politico: e Vo- 
sira Eccellenza è stata scelta appunto per la 
seconda volta, non più col criterio tecnico della 
prima, ma con quello della amicizia politica 
della Vostra Ecellenza per l'onorevole Depretis. 
— il padrone delle acque... il quale vuole ser- 
barne il possesso! % 

Ma tutto questo non ci ha che fare. Ripeto, 
quello che è fatto è fatto; e adesso bisogna 
procurare che dalla nomina della Vostra Ec- 
cellenza venga alla istituzione militare:cui pre- 
siede il minor danno possibile. 

Vostra Eccellenza ha ii 10 realmente su- 
periore, e se non ha cuore di marino e di sol- 
dato, perché non è nè l’uno nè l’altro — 6 non 
ce n'ha colpa — può supplire alla mancanza 
mediante un'abilità, che facendo un po* di bene i 
alla marina, impedisca a questa di vedere da 
Eccellenza Vostra tanto malvolentieri.sul ponte 
di comando. 

Vengo al fatto. 

Vosira Eccellenza avrà a quest'ora veduto 
l’ultimo atto dell’amministrazione del piangente, 
se non pianto, suo predecessore. 

L’innocente ammiraglio Di Brocchetti, colla 
irresponsabilità del moribondo, il quale sa che 
la- giustizia non avrà il tempo di punirlo per- 
ché egli deve morire, ha tirato al momento di 
andarsene una pislolettate a bruciapelo 
amico e collega vice-ammiraglio Cerrui ti 

A quest'ora lutta la marina italiana è infor ; 
mata e impressionata da questa mezzacapata, ' 
6 ci fa su dei commenti che Vostra-Eccellenza . 
ed io possiamo figurarci. | 

E dire che non.la sanno tutta. Ci sono delle 
frangie; che sono molto-più belle della stoffa. | 

Il vice-ammiraglio Di Brocchetti firmava in | 
data del 26 corrente, ossia quando Vostra Ec- | 
cellenza era già scelto per ministro, la parte- | 
cipazione del suo ultimo atto al vice-ammira- | 
glio Cerru | 


i 


‘ vare tulta la l 


= 


Non pare a Vostra Eccellenza che. questo 
annunzio di morte, dato da un morto, sia poco 
conveniente e molio.ameno? 

Pare una cosa da nulla: ma basta a pro- 
zza. dell’amministrazione 
che.ha sbarcato il comandante Racchia, e ha 
decorato i varatori del Daadolo. 

Io: sono convinto che Vostra Eccellenza, fru- 
gando nelle carte ministeriali, ci troverà la 


‘prova lampante che .il vice-ammiraglio Cer- Î 
ruli è stato. messo a riposo a caso, senza con- | 
sultare .la sua matricola, senza consultare i | 


suoi colleghi di maggiore anzianità e senza 
go 

Fra.le altre cose che non ha consultate, ci 
debbo mettere anche la sua memoria. Quel po- 
vero ministro, se non melto pianto, mollo pian- 
gente, non si è più rammentato i voli che egli 
stesso ha dato în Censiglio, ogniqualvolta si è 
trattato degli avanzamenti del suo beneme- 
rito collega. Non s'è ricordato che nelle se- 
dute del mese di ottobre 1887 il capitano di 
vascello Cerruti ha riportato la unarimilè dei 
voti per la nomina a scelta a contr'ammira- 
glio! Ha dimenticato di guardare le catte con- 
cernenti il collega che volle sacrificare, non 


voglio dire perché (ma Vostra Eccellenza lo ! 


capisce) e non ha veduto le lettere dirette dal 
ministero all’ammiraglio Cerruti durante i sei 
anni che ha comandato suscessivamente i tre 
dipartimenli marittiti, nei quali, nel frattempo, 
si.sono varate la Viftor. Pisani, la Palestro, 
la Principe Amedeo; operazioni che saggia- 
mente dirette dagli ingegneri Diaz, Micheli, 


Pollino e sorvegliate da un fior di costruttore ! 


navale (allora eccellente 6 dopo, pur' troppo 


eccellenza) chiamato Brin — riuscirono tulte _ 


perfettamente bene. 
Non ha rammentato l'ammiraglio Brocchetti, 
che il suo collega Cerruti ha avuto, dopo il 
comando della squadra permanente, lettere lu- 
singhiere, elogi del ministro e onorificenze 
sovrane? 
Figurarsi! 


sita Eècellenza, un eccellente uomo di mare, 
che aveva pianto poco e navigato molto, anche 
a vela, il quale per poter mettere a riposo al- 
cuni ammiragli per anzianità di servizio, co- 
minciò a collocarcisi da s1 Ed era un padre 
di famiglia, come tanti altri, e povero più di 
tanti ali 

Ma vediamo ora quello che Vostra Eccel- 
lenza potrebbe fare per rimediare a tante di- 
menticanze del suo predecessore — compresa, 
se Vostra Eccellenza vuole, anche l’ultima. 

Ii vice-ammiraglio Cerruti è stato messo al 
riposo senza che si siano osservate le dispo- 
sizioni precise dell'articolo 6 della legge 20 
marzo 1865. La Corte dei conti — non messa 
sull’avviso, e stando solo altaccala al suo su- 
premo scopo del bilancio — non ha veduto nel 

lecreto da registrare che uno stipendio da can- 
celare, e non ha falto osservazioni. 

Non sto a discutere gli erticoli del'a legge 
— mi sembrerebbe di portare vasi a Samo — 
© per intenderci meglio mi parrebbe come por- 
tare delle schegge all’arsonale. 

La legge è stata violata forse scientemente; 
in ogni*taodo, bisogna che sia scientemente 
| rimessa al suo posto. 

Il Consiglio di Stato può cancellare la di- 
sposiziòne illegale: e creda, Eccellenza, tor- 
nerebbe benissimo a viso di Vostra Eccellenza, 
i l'annullamento del decreto del predecessore. 
Sarebbe un atto che la marina vedrebbe vo- 
lentieri, perché salverebbe il decoro delle trec- 
cie d'oro di ammiraglio, guadagnate da un 
| buon soldato, da un coraggioso marinaio, da 
un leale suddito delre, in servizio della patria 
e della dinastia. 

1 bisogno di meltere a riposo un am- 
miraglio- per anzianità di servizio, cerchi, Ec- 
cellenzal Ma faccia che questo torto sia ri- 
sparmiato all’ammiraglio Cerruti, il quale ha 
molto amato la marina e ha molto navigato! 

Che della grazia... 


L'ex*ministro ha dimenticato perfino che il ! 


vice-ammiraglio Cerruti, de lui ora messo 
a ripnso, è stato da af proposto a Sua 
Maestà per la promozione à vice-ammiragli 


Corre mai in due mesi abbia potuto fare ; 


un cambiamento di opinione; lo si spiega solo 
do che in due settimane lo stesso mi 

nistro ha avuto due pareri diversi relativa- 

mente ‘al comandante Racchia. Ci sarebbe an- 


che un'altra spiegazione, ma quella Vostra | 


Eccellenza la intende, senza che io gliela dis; 
si sa, în tempi di crisi ognuno pensa all'av- 


veni 

E perché il vice-ammiraglio Brocchetti ha 
mésso a riposo l’ammira; Cerruti? Badi, 
Eccellenza, rida che è bellina! 

Lo ‘ha messo a riposo per ansianità di ser- 
vizio. 

Qui il ministro ha dimenticato addirittura 


la sua fede .di nascita; l'ammiraglio Cerruti ha | 


58 anni:di età esd0.anni di servizio; l’ammi 
raglio Brocchetti ha 61 anni di età, e 44 di 
servizio! "Che le pare Eccellenza ? 

Ho conosciato,e lo ha conosciuto anche Vo- 


*LA LEGGENDA DELLA CONTESSA ISALRERTA 


Ma io immagino che il popolo cantò inni di? 
laude alla nobil cavalcata e maledì allorchè, 
sotto ln seria: di Bandoval: e».-di alcuni sen- 
dieri, la vecchia Ginesia venne trascinata a piodi 
dentro la rocca. 

M'immagino pure che la sera s'imbandì un 
rude convito nella sala più spaziosa del castello, 
che alla luce delle fiaccole vuotaronsi per la 
gioia molti e molti nappi colmi di malvasia e 
d'ipocrazso, che Eustazio guardava sorridente 


Poplear, e che nella solitadine del gineoso più 
d'una sognò i suoi oochi bruni © le ondeggianti 
chiome falve ed il bianco collo. Qualeena; prima 
d'addornentarsi, forso mormorò: Avrò mai io 
tà leal cavalisro? : 


* 

Ma quando l'alba sorse ed illuminò la torre 
dove dormiva Isalberta ed Eastazio, questi sentì 
nel euore acerbo dolore : egli aveva. ritrovato, 
è vero, un figlinolo degno di sò e della aua co- 
rona di conte; ma dov'erano i sei fratelli, ani 
Ch'essi così gentili e belli? è 

Battò langi da ed le coltri e, eupo nell'animo, 
chiamò Bandoval, ed entrambi salirono nella tor- 
ricella dov'era racchiuza Ginesia. n 

La trista vecchia 4 sbedaltrui svelò 
ogni cosa, finanche il gettò delle collane ed îl 
nome dell'orafo. Sperava così ottenere un per- 
dono che non le fa «concesso perchè. quella tor- 
ricella le fa tomba. 

Eustazio mandò a ricercare l'eremita © l'o- | 
tefice. L'uno disse i prodigi della selva, l’altro | 
narrò quelli del erogiuolo e recò al conte la 
cinque collane che aveva tennto in serbo. | ** | 

Ma quei bei monili d’oro altro non facevano 
ghe chiamare agli occhi bruni dî’ Isalberta lo 
lagrime, ed a nulla valevano le*carezze -d'Eu- 
Stazio e di Poplear per tergerle e richiamare 
il sorriso sul volto. 

Ora l'eremita Gabriole chiese al conte di tor- 


Isalberta, che lo donzelle guardarono i » 
| 


nar alla sua grotta: © per fargli onore vollero 
Eastazio e Poplear accompagnario ; il conte tolse 


del.lago, vidersi cinque cigni spiccare il volo, e 
poi a breve distanza dai eavalieri raseorre l’ali 
e scivolare sull'acqua al‘eostoro incontro. 


‘che ‘era rimasto indietro, spronò per 
re il prode figlinolo 3 ma allora i ein- 
lasciarono di‘esrezzare Poplear e si 

= lambire le mani del conte. 
aveva posto; in' guisa di braccialetto, 
i monili intorno al suo pugno: mentre 
i appoggiava il becoò contro la palma 
la collana seivolò e cinse il collo 
meraviglia 1 le ali divennero braccia, il 
si rascorciò, alle esili gambe palmato fo- 
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GIORNO PER GIORNO 


Caro Fanfulla, 


Induno Olona, 26 ottobre. 
Una piccola coda da aggiungere all'articolo 


Cavalli e cavalleria riparatrice, che io ho pub- i 


Blicato nel tuo numero 417 di quest'anno {29 

aprile), articolo riprodotto dalla ‘Persereranza, 

la quale disse il nome del povéro perseguitato, 
| il defunto tenente colonnello Malachia Mar- 
chesi de’ Taddei. 

La baronessa Angiola Nasi, vedova del com- 
pianto” colonnello Marchesi, mi scrive ringra- 
ziando te d'aver pubblicato e me d’aver scritto 


| l'articolo suddetto, e mi dà la notizia che il ! 
| la sna chiassosa opposizione, al domicilio. coatto 


ministero della guerra ha accolti tutti i suoi 
= ——————€@6€ 


Ed Isalberta asciugò le suo lagrime e sorrise 
come il di delle nozze allorchè si vide circon- 
data dai suoi figlinoli. 

Mammine belle che ascoltate la mia vecchia 
leggenda, credéte proprio che quelle lagrime le 
rasciugasse tutte? Oh ho; talvolta, quand'essa 
riguardava i sei giovani inforeare gli arcioni e 
slanciarsi nella pianura alla onocia fra le mute 
aguinzagliate di alani © di bracchi, ©. soorgova 
nel fosso. del castello .il.cigno che maestoso e 
tranquillo solcava lo onde. placide sn cui gal- 
leggiavano i fiori del nenuphar; oh I-allora una 
tnestizia rasseguata adombrava le fattezze log- 
giadre, come talvolta nei colmo dell'estate una 
nuvoletta leggera ricopre il sole ‘ed ‘inoscara le 
ombre degli alberi sul verde chiarò ‘della cam- 
pagna ridente. 

Però anche di questo suo dolore essa risanò; 

perchè quei benedetti sei garzoni così forti e 
belli chiedevano l’aria aperta; la caccia affao- 
cendata, il veloce cavalcare in groppa di focosi 
corsieri, le giostre e gli amori; ed allora nelle 
lunghe giornate d'estate e nei bramosi erepu- 
scoli ‘invernali presso di lei ‘non rimaneva che 
il cigno. 
Sicchò essa, che aveva lasciato il palazzo del 
buon. re Poplear per ricercare l’amore vero come 
lo aveva.immaginato nei suoi sogni di giovi 
nettae-che, per trovarlo, tanto. aveva sofferto, 
dovette accorgersi un giorno che esso. non era 
nel enòre-d’aomo alcuno, ma sibbene di quel suo 
figliuolo dalle sembianze di cigrio. 

Cinque anni passarono ; e cogli anni vennero 
anche i eapelli bianchi e le prime rughe sulla 
bianca fronte della donna d'Asia. 

E quando nelle sale della rocca di Portamisa 
si-festeggiò la giornata in cui i sette infanti 
entravano nella vita virile, Poplear comparve 
al domestico convito chiuso in arme d'argento, 
donatagli da un cavaliero che aveva incontrato 
la vigilia presso la quercia sotto'la quale. la 
cerva aveva nutricato gl'infanti. 

« Madonna madre — diss'egli — e voi mio 
conte, padre e signore, da oggi in poi io non 


reclami, ed ha disposto perchè si renda’ mo- 
ralmente e materialmente giustizia alla me- 
moria ed ai figli del defunto: 

Serbami: dunque! un: posticino, perchè anche 
io possa inviarei miei‘ ringraziamenti a Sua 
Eccellenza l’ex-ministro della guerra, l’onore- 
vole Bruzzo, e dirgli : 

— Generale, i miei ringraziamenti spero non 
le dispiaceranno, considerando che vengono 
da un suo ex-allievo, che fu amico 6 subor- 
dinato del defunto, nell'epoca in cui era anche 
lui improduttivo cd inevitabile, come si dice 
odiernamente. 

Dell’Eccellenza Vostra 

Obbedientissimo 
MELTON. 
ai 

Mi fo da me una rettifica. 

Quel: Montron-— senza d finale — anzi 
conte di Montron, del qua:3 ho' parlato. nel 
Giorno per giorno del numero: 288; non era 
segretario, ma amico del Talleyrand.'Gli altri 
amici e familiari del duca lo avevano sopran- 
nominato l’ami du cur. 

Egli difatti « tenne ambo le chiavi » del cuore 
di Talleyrand, e l'anticamera della sua abita- 
zione in via Cerutti era considerata dai solle- 
cilatori come una succursale dell’anticamera 
del famoso palazzo della via Saint-Florentin. 

A detta di Colmache — il’segretatiò del 


| duca — Montron « quel re senza’ rivale’ di 


tutte le riunioni allegre che le'sue arguzie 
pungenti ed il suo sarcasmo avevano resò cosi 
terribile », era il solo uomo col quale Tal- 
leyrand non ‘osava sempre cimentarsi nelle 
lotte dello spirito. 
* 
x» 

Il motto che ho riferito di lui sul principe 
< così caro perchè così vizioso » fu detlò alla 
signora Hamelin. 

Saint-Beuvé cita anche questo dialogo: 

— Sa; duchessa, perché mi’ piace molto, 
Montron? — diceva Talleyrand. — Perchè ha 
pochi pregiudizi. 

— Sa, duchessa, perché mei piace il signor 
di Talleyrand ? — replicava Montron. — Perchè 
non ne ha punti. 

* 
x* 

Il conte di Montron era conosciuto da tutta 
Parigi. Benchè non più giovine, sotto. la Re- 
staurazione, dava il tuono ai giovani. Era stato 
grande schermitore ed erarimasto gran giuo- 
catore. Condannato dal governo imperiale, per 


E... en dI 


mi chiamerò più Poplear, ma bensì il cavdliero 
del cigno, e correrà il mondo: 2 difender col 
brando e colla laneia le donne  caluoniate ed 
offese. Abbiansi i miei cinque fratelli la paterna 
contea, ame ed'al cigno rimangano le alte, no- 
bili e lontane imprese. Madonna, beneditemi, 
perchè tale è il volere del buon cavaliero che 
irradiò di luce la grotta allorchè coll’eremita 
Gabriele io riposava sul mio letto di felcì ». 

Nè l'indomani all'alba ei parti solo; ma il 
signo segaì sto fratello, volando'alla sua destea 
ed indieandogli il cammino e guidandole là dove 
era una donna calunniata. 

La vecchia cronaca mi narra che molte faron 
le donzelle e le dame che Poplear difeso da 
uomini malvagi e protervi; che instancabile ed 
invitto fosse il suo braccio; che potente fosse 
il volo del buon cigno; che gl'istanti di riposo 
ambedue i fratelli venissero a passare genuflossi 
ai piedi della madre; che alla morte di questa 
cessasse la vita vagabonda d'entrambi.* 

Il cigio allora non librò il volo, ma visse 
nei fossi della rocca paterna; Poplest sposè 
Beatrice di Magonza © fu avolo di Goffredo dî 
Buglione. 


* 

Tal è la ingenua leggenda della contessa 
berta, tale come la narra Alfonso il Savio 
re di Castiglia. 

MI dicono tatti che ora nonci sisno più donne 
calunniate, nd contesse Ginesio, nò - fedeli* son 
dieri come il vecchio Bandoval, nè più' sî seuta 
il bisogno di cavalieri del cigno. 

Perchè dunque, o. mia lettrice, raccontarti la 
fiaba raccolta © -tramandatami. da un. re. apa- 
guolo 

Perchè ogni tanto è bere anche per to; mia 
bella amica; chiader gli cechi al. prosente fa- 
atidioso e vagare’rella landa del «sogno.» C'è 
sempre Qualshe fiorellino ‘da cogliere nella ‘in- 
commensnrata brughiera. ns 

Da cogliere, da aspirarae l'agreste profaito..... 
© poi.da buttarlo via. 

é Jacx ra Botmsa. 


Î 
Î 


| 
| 


# Chatillon-sur-Seine, riusci a scappare in un 
al sotto-prefetto, e non mancava mai di fario. 

Un bel giorno si dà ammalato e si meltea 
letto. Per quindici giorni i suoi cavalli, che 
es solito guidare, fanno la solita passeggiata 
guidati da un domestico. Finalmente i gior- 
nali inglesi annunziano che Montron è giunto 
a Londres. 

Sì credette che l'autorità fosse d'accordo, e 
Napoleone si volesse servire di lui in Inghil- 
terra. La supposizione era falsa, ma prova in 
qual conto fosse tenuto Moniron. 

ss 

Sidnes Smith dice nelle sue memorie che, 
pranzando da Tallesrand a Parigi nel 15%, 
si trové sedoto vicino sl conte di Moniron, 
il Luttrel di Parigi, uomo mollo amabile e 
molto spiritoso >. Sidney Smith diceva di quel 
pranzo che Montron eil cuoco del principe, il 
famoso Caréme, ea asgien! fait toxs les frait, 
l’uno col suo spirito, l'altro con la sua arie. 


* 
>» 

Gli aneddoti sono come le ciliege, uno tira 
Taltro. 

L'abate Dupanicup, parlando del quale m'è 
eccorso di ricordere il Talleyrand e îl Mon- 
iron, era siaio scelto dalla duchessa di Dino 
— quella nipote che Talleyrand chiamava «l'i- 
doo della sua vecchiaia » — per ispirare i 
principi della religione a sua figlia Paolina, 
più tardi marchesa di Castellane. 

L'ingegno e la buona maniera dimostrate 
dal futaro ‘vescovo d'Orleans persuasero la 
duchessa ad impiegarlo per la conversione 
dello zio. 

Un giorno Talleyrand invitò a pranzo l'a: 
bate Dupanloup, e l'abate si scusò dicendo di 
non essere uomo di mondo. Talleyrand allora 
disse asciutto asciulto alla duchessa di Dino: 

— Quest'uomo non sa il suo mestiere. 

Sainte-Beuve racconta quesi' aneddoto, lo- 
gliendoio dalle memorie del barone Gayern 
amicissimo ‘di Talleyrand. 

Pa 

La conversione in eziremis del vecchio di- 
plomatico meritò all'abate Dupanloup 
elogio dalla bocca di Royer-Collard: 

— Monsieur l'abbi, vous Éles un prétre. 

Ho gia detto che vi furono molti dubbi sulla 
sincerità della conversione. Thomas Raikes, 
nelle sue memorie, cita le parole di coloro che 
rmeivano da casa del principe quando esso era 
3% spirato. Uno disse: 

— Dopo avere ingannato tutti, ha voluto 
fisire coll'ingannare anche Dio. 

1 legittimisti dicevano: 

— E morto da buon gertiluomo. 

Una signora dell'antica certe disse: 

— È morto da uomo che sapeva vivere. 

La parola crudele attribuita a Luigi Filippo 
e riporiata da Folchetto 

— Sonfrez-voxs? — Oxi, sire, comme un 
dumai. Dijè. 

Il d6jî non solo è apocrifo; ma aveva già 
la barba nel 1838. Lo disse il medico Bouvard 
al suo cliente il cardinale de Retz ch'egli as- 
sisieva, se si vuol prestar fede al duca di 
Levis. 

Invece si dà per vero che quando il corpo 
di Talleyrand fu poriato via dalla chiesa îl 
primo postiglione domandò secondo l'uso: 

— 4 quelle barrière? 

— Barriere d' Enfer — rispose una voce: è di- 
fatti bisognava passar di lì per andare a Va- 
lengay, dove Talleyrand fu solterralo. 


COSE DI PALERMO 


25 ottobre. 

Dopo la evasione degli otto briganti, la carrozza cel- 
Inlare, come vera colpevole, è stata posta dal prefetto 
Corte agli arresti, 0 forse, e senza forse, sarà condan- 
nata al rogo!... 

Così il trasporto degli accusati dalle carceri aî tribu- 
nali, e dai tribunali alle carceri, si fa a piedi, con la 
massima cautela, e anche, se volete, con la massima 


pompa 

Ogni brigata di briganti. è scortata da una doppia 
brigata fra carabinieri, questurini e. soldati. È una 
processione deliziosa... Una prima fila di carabinieri 
con carabina, revolver, daga e similia; poi gli 
sati coi pollici ben serrati e riuniti tuiti quanti da 
‘una catena attaccata al braccio; dietro un'altra fila di 
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L'inchiesta sul vzinolo fial come io avero preveduto ! 
Non fu trovato alcuno reo. La colga è tnita dell'e E- 
Rreo erranie » che ci volle onorare della sua visita 


altenersi 
alla « modesta e sicura sfera del dubbio, anzichè met- 
tere il piede (?) incauto nell'audace, ma incerta affer- 
La vera illustrazione del programma del ministero: 
« Saremo inabili, ma saremo onesti! » 
Bellina poi quella « sicura siera del debbio ». Così 
si dire anche « la virtuosa sfera del vizio! » 
Se l'incarica dell'inchiesta non sa trovare nella 
morte dei marinaio inglese la origine vera della epi- 
demia, l'avrebbe dovato cercare altrove; ma quante 
cose volele da un povero impiegato ?!! 
pa 
1 venerando marchese Torrearsa è già guarito; il 
suo non fa che uno de'tanti falsi allarmi, de’ quali la 
nosira città ha abbondato in questi ultimi tempi. Non 
ebbe che una leggera vaioloide. 


ba Pa Pad 


La sera del 19 il vapore Panormos della Società 
Fiorio, sortendo dal Pireo perandare 2 Costantinopoli, 
investi nell'isola Macronisi. La regia cannoniera Scilla 
riuscì a salvare l'intero equipaggio; ma il piroscafo è 
andato giù, e poco si spera ripescare. Però la società 
non ci perde niente, forse anzi ci guadagnerà, îl pi- 
roscafo era assicurato e dippiù era di quelli ai quali 
urgeva il cambiamento delle caldaîe e altre forti ripa- 
razioni. — Magari, magari, oserei desiderare alla So- 
cietà Florio altri di questi investimenti... La Società 
migliorerebbe il suo materiale, e solo così si potrebbe 
tornare a' hei tempi, quando la traversata Palermo- 
Napoli si faceva in quindici ore ; mentre oggi s'impie- 
gano venti © ventidue ore, è solo in via eccezionale 
diciasselle ore, poco più 6 poco meno... 


ba Pa Pas 


Tanto per finire. 
La 


diretto < al popolo 
salvezza dell'Italia è nelle tre parole: Socialismo, In- 
ternazionalismo, Anarchia ». 

Troppa grazia, sant'Antonio! 

Non si vuole nè Stato, nè birri, nè wcieri, nè esal- 
tori, zione, nè domicilio coatto, nè galera, nè 
famigl'a giuridica ; ma solo famiglia dell'amore... Infine 
si raccomanda a’ Siciliani di < contarsi e star pronti 
al segnale che partirà fra breve (*) dal continente, e 
far risentire i tocchi della campana della Gancia >. 

Aiutaci, 0 cielo ! 


7 Ereta. 


Di qua e di là dai monti 


Il primo giornale. che mi venne alle mani 
ieri maitina pescando a caso nella quotidiana 
alluvione cartacea, di cui la posta mi gratifica, 
fu l'Isonzo di Gorizia. 

Gorizia ha per me delle seduzioni irresisti 
bili. Giovanetto.. Ma non è la storia delle mie 
itnpressioni giovanili che i lettori domandano 
a me; lascio dunque in pace le vecchie me- 
morie e vengo al fatto. 

L’Isenzo dunque fu ii primo giornale che mi 
venne alle mani per darmi il: buon giorno. 

E me lo diede col dispaccio seguente : 

« Roma, 25 ottobre. — L'ambasciatore au- 
striuco barone Haymerle dichiarò che, ove a- 
vessero a ripetersi dei tumulti domenica, nel- 
l'occasione della solenne commemorazione pa- 
triottica dello scontro di villa Glori, egli sa- 
rebbe cosirelto a partire >. 

I 

Mi domanderele : « Ma che c’è di vero nelle 
dichiarazioni del barone Haymerle ? » 

Niente, amici lettori, per la buona ragione 
che un smbasciatore certe cose non le può, 
non le deve dire. Ministro, alla Consulta, se 
mai se la fosse lasciata scappare tal quale ce 
la riferisce l’Isonzo, io gli avrei semplicemente 
risposto : Eccellenza, faccia il comodo suo. 

Ma il barone Haymerle è un ambasciatore 
che sa vivere, e cono-ce il suo uffizio; e sic- 
come.egli è sempre ospite nostro, è evidente 
che l’Isonzo ha spesi i.suoi quattrini per una 
distrazione telegrafica ! 

- 

Perdonalemi questo sfogo di cronaca retro- 
spettiva... Ieri ho sciuto: ma se sapeste quanto 
mi è costato il silenzio! Il barbiere di Mida 
trovò uno sfogo narrando ella buca aperta 
nell'orto, la storia delle orecchie  asimine del 
suo padrone. lo mi rivolsi ad Orazio, e fra 
una pagina © l'altra posi il dispaccio. dell’4- 
sorso tagliato dal foglio a quest'uopo. Vedete 
combinazione: andò giusto a collocarsi nella 
pagina dove è scritto: 

appia ciner dels. 


°% proposito : l'onorevole ministro è partito 
anche lui ieri sera lasciando l'iaferfat non so 
bene se a Pasguino o all'onorevole Ronchelli. 


Ta; ba dei mondo non sono 
inte in modo più conforme all'idea 


di siatua: il muso, rincagnato .sconciamente, 
i toglie ogniserietà; eppure... 


È l'ultima celia di quell'avanzo marmoreo. 


E la cronaea? Il Diritto di 

«Ci si annuncia prossimo l'invio, delle let- 
tere sovrane, con.le quali il barone Fava, re-. 
gio agente diplomatico -a Bucarest, sarà ac- 
creditato presso il principe di Rumania in qua- 
lità di inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario d'Italia ». è 

Attore teatrale, direi: Lettori, quest’è la mia 
beneficiata : accorrete perchè la produzione 
che vi si offre è il mio cavallo di battaglia. 

Semplice spettatore, nou dico nulla: batto 
le mani e modifico il titolo del dramma, chia- 
mandolo: Gambacorta, ossia l'ultimo ad ar- 
rivar. 

A ogni modo, è. arrivato, e basta. 

Quanto ai resto: leggele il dispaccio del- 
l'Observer. che conferma le infermazioni di ieri 
— rileggete i commenti delie informazioni 
d'oggi. È pigliatevi l'ombrello perchè vuol pio- 
vere! 


Dono Fospinor 


NOTE PROVENZALI 


Ho trovato una nuova classificazione di poeti, dal 
punto di vista territoriale: poeti mondiali, poeti na- 
zionali e poeti locali: Ho trovato senza inventare: leggo 
infatti nel programma pel centenario di lord Brougham 
che si deve celebrare a Cannes la primavera ventura: 
« La composizione della parte tetteraria d'una cantata 
in onore di lord Brougham sarà affidata alla brillante 
immaginazione del poela locale, signor Emilio Négrin >. 
DIC 

Disgrazialamente questa parle del programma non € 
più eseguibile perchè il povero pueta locale di. Cannes 
è morto da pochi giorni. Dico povero poeta, perchè la 
partecipazione di morte è così concepita : < i parenti, ecc.,, 
hanno il dolore di annunziarvi la morte del poeta Emilio 
Négrin. Egli è spirato pieno di fiducia nel celeste av- 
venire che Dio riserba.a totti gli nomini dabbene, e 
anch'egli ha perdonato ai suoi implacabili carnefici >. 

Di conoscere i carnefici locali del poeta Négrin non 
credo Vimporti. 

Vi dirò piattosto che il Négrin apparteneva alla 
Pleiade di quei moderni poeti, trovatori provenzali, 
che ha alla testa il Mistral e che si chiamano felitres. 

Egli stesso sì chiamava trovatore:. al cancello della 
sua villa aveva messo due lapidi : l'una porlava scritto 
La baslido dua troubaire {la villetta del trovatore) e il 
mollo Amer, honor, labor;-Taltra un sonetto a Dio fir- 

>< 


A proposito di Mistral, curioso che il miglior poeta 
moderno e il peggior flagello della Provenza, il vento 
mistral, abbiano lo stesso nome! 5 è 

E un parte curiosa delle futore feste per lord Brou- 
gham sarà una cavalcata storica. che si riferisce all'in- 
frattuoso tentativo di Vittorio Amedeo li e del: prin- 
cipe Eugenio di Savoia contro Tolone nel 4707. 

L'eroe di questa cavalcata è quello stesso-Giovanni 
de Riouffe, commissario di guerra a Cannes, del quale 
Vi ho parlato a proposito della: Maschera di ferro, 


Pos 
Avvicinandosi gli Austro-sardi rapidamente a Totone, 
il Riouffe con prodigiosa abilità e prontezza seppe guer- 
nire la piazza di nomini e dì viveri: cosicchè fa suo 
merito principale la vittoriosa resistenza di Tolone. 
Luigi XIV lo compensò a suo modo, cioè con un 
bel nulla = ma Luigi XV, nel 1740, sene ricordò e lo 


isse ai 
Sighi ce adornanoJa cancellata della villa di Vord Brog. 
gham Ma si sa che il 1858 era Vanno delle quaran. 


Anch'io ho un joco il diritto di protestare contro 


spirito in così buona lingna e con si bello stile cm. 
hatte per l'ordine sociale e per il buon senso, ha di. 
rito alia riverenza di ogai galantuomo. La 
sarebbe stata inevitabile, ma neppare improduttiva. 

Karr doveva essere tornato da Giaevra : ma le disgrazie 
dlimàferiche di giorni sono l'avevano tratieauto a 
Torino. 


Ma se non ho veduto Feremita, ho vedato Ferem: 
nea modesta villetta, quasi una capanna. seppellita 
letteralmente în un folto giardino della più lussorez 
giante vegetazione, fra le rose, i gelsomini, le cycas,i 
tanani, le palme e i bambous: a due passi il mre, 
il delizioso golfo di Fréjus, chiuso ad occidente dalla 

dei monti Maures. 

Così, fra la sua famiglia e i suoi fiori, lavora e ri- 
posa da undici aani l'autore delle Vespe. 

— Di Fasfulla, mi disse sua figlia, ha spesso occasione 
di ricordarsi, perchè lo vede quasi ogni giorno citato 
pel Figaro. 

DC 


La spiaggia di Saiot-Raphaé! era prediletta anche a 
Napoleone Î: ei shared dall'Egitto quaudo tornava a 
liberare la Francia dal Direttorio, vi si imbarcò per 
l'isola d'Elba nel 1815: voleva sbarcarvi nel 1815 
quando la Provvidenza lo spiagera a Waterloo, ma il 
vento contrario l'obblizò a dar fondo al golfo Juan, fra 
Antibo e Cannes. 

DCI 


Unalîro piccolo pellegrinaggio ho voluto fare alla 
casa dove è morta la Rachel, al Cannet. 

La grande alirice è vennia a finire i suoi giemi 
nella villa Sardoo, che appartiene ai parenti di Vit- 
toriano Sardon. È una costruzione malinconica e biz- 
2zaîra, che arieggia nna chiesa: quando la Rachel si 
vide quasi seppellita nella troppo abboadante verzara 
del giardino, quando vide nella sua stanza un Jetto di 
stucco a foggia di sarcofazo (Strane, ma vero!) le 
scappò dello: « Me voilà euterrée avant d'elre mirte ». 

La morte non tanlò molto. 


DK 
Perchè si muore anche nel dolce clima di Provenza. 
Nel cimitero protestante di Cannes si legge questa 
semplice iscrizione: « Alla memoria di Paolo Mérimèe 
nato a Parigi il 28 settembre 1803, morio a Cannes 
il 23 settembre 1870 ». La caduta della casa imperiale 
di Francia, alla quale Mérimée era devotissi.no (la sua 
storia di Don Pedro I re di Casiiglia è dedicata alla 
contessa di Montijo, madre dell'imperatrice Eugenia), 
ha certamente affrettato Ja sua fine: non tutte le vit- 
time del 1870 in Francia sono cadute sul campo di 
baltaglia. 
DZ 
La morte ha i suoi misteriosi legami. Nell'inverno 
del 1861 la vila Leader a Cannes era abitata dal gio- 
vine principe Leopoldo d'inghilterra e dal suo aio il 
generale Bowater. Questo generale era intimissimo #- 
mico di Alberto principe-consorte. Ebbene: la stess 
notte, dal 14 al 15 dicembre 1861, mentre moriva in 
loghilterra il principe Alberto, moriva a Cannes il ge- 
nerale Bowaler. 
DPL 


Forse vi ho parlato troppo di morti? È vicino il 2 


di novembre. 
Uyprigto 


B CAMPOLI 


Da Napell, 19 ottobre: 

« Avendo assistito alla prima uscita in pubblico della 
Leda montata dall'egregio signor Paolo Salvi, che per- 
corse il trottoîr della Villa ripetute volte, con passo 
sollecito, trotto deciso e galoppo vivace, perfettamente 
finfrancata dalla stanchezza del lungo viaggio percorso 
da Bergamo a questa volta, rimessa in buona condi- 
zione, e colle estremità che non presentano alcuna 
traccia delle grandi fatiche. superate, i sottoscritti sono 
Nieti poter rilasciare la presente allestazione. 
LIE il tenente colonnello Ascheri del 16° ca- 

ia; il. conte Priuli, maggiore, e parecchi altri uf- 
ficiali del reggimento. » 0° 

Simile dichiarazione ha fatto il maggiore veterinario 
Garelli, il quale, esaminata la cavalla, non ha trovato 
ln essa le tracce del minimo strapazzo; ciò che in 
così breve tempo prova ad esuberanza il sangue, la 
salute e la resistenza del cavalio. 

E dopo questo ci pare che il signor Salvi abbia pro- 
vato il suo assunto: che cioè vi è în Italia il modo di 
avere eccellenti cavalli per l'esercito. E basterebbe de- 
stinare all'allevamento dei cavalli del tipo sardo della 
Leda, o consimili figliazioni della razza araba, per 
avere subito un nucleo di cavalli adattati a qualunque 
fatica. 

Mi scrivono da Giarre (Catania): 

«Ecco un fatto che-ci fa sempre più apprezzare il 
coraggio ed il valore dei reali carabinieri. 

Questa stazione dei carabinieri dipende dalla Iuoge- 
tenenza di Acireale, comandata «da un tenente. Esso 
viene di tanto în tanto qui per ispezionare la stazione 
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e per fare un giro nei paesetti circonticini. Preferendo 

egli i fare Il breve viaggio in ferroia anzichè ac 

vallo, un carabiniere è obbligato d'andargli 2 prendere 

il crtallo all circondario e farglielo trovare alla stazione, 
possaiandàre per i piecoli paesi. 

Demenica il tenente, che trovavasi qui. da parecchi 
giorni, vedendo che mon c'era più nulla a fare, fece 
ritorno ad Acireale, partendo con l'ultimo treno, vale 

ls alle $ pomeridiane. Un carabiniere, certo Do- 

mati, partì anche lui col cavallo del' tenente, contando 
di trovarsi ad Acireale verso le Ai. Arrivato. a poca 
distanza dal luogo ove doveva recarsi, vede, accovac- 
ciato dietro un albero, un individuo tutto imbacuc- 
cato, Il Donati lo chiama, e non eltentitdo dessuna ri- 
sposta, sî batta giù da cavallo e, con in mano il re- 
volver, va incontro allo sconosciuto. Questi si. drizza 
d'un subito e, tirando dal fodero un lungo coltello, si 
slincia sul carabiniere in atto di ferirlo. Ma il valo- 
roso soldato riesce a parare la botta. Non potè evitare 
però una leggera ferita al braccio. Però, se evitò un 
pericolo, non polè evitarae un altro e maggiore. 

Mentre schivava la colteliata coll’arma. da fuoco, 
questa sparò ed andò a ferirlo ia una gamba. Il ca- 
rabiniere non senti il dolore cagionatogli dalla ferita ; 
afferrò il malfattore, il quale era pronto a'svignarsela, 
e con il manico della rivoltella gli menò un colpo tale 
sul capo da cagionargli una profonda ferita. Il mani- 
goldo cadde a terra stordito, ed il carabiniere su di 
lui, senza lasciarlo un momento, poichè non si accorse 
nemmeno che era svenuto, e dandogli dei morsi da 
vero cane arrabbiato, 

Intanto i cavalli, quel'o.sul quale sì trovava il ca- 
rabiniere e l'altro del tenente, vedendosi soli, se ne 
andarono difilati ad Acireale, dirigendosi verso la ca- 
serma. Inutile il dire qual fu la sorpresa del piantone 
vedendo arrivare i cavalli soli. Quattro carabinieri 2 
tavallo partirono subito, andando due per una strada 
e due per un’altra. | primi due non ‘ebbero bisogno 
di andar molto lontano per trovare colui che cerca- 
vano. Giunti ad un mezzo miglio da Acireale, trova- 
rono îl carabiniere ed il malfattore, ma svenuti am- 
hedue a causa del moltissimo sangue sgorgato dalle 
ferite. È facile immaginare con quale zelo aiutarono il 
loro collega e legarono il manigoldo. Dimenticavo di 
dire che questi era un ammonito e ch'era visto assai 
di mal occhio ad Acireale. 

Condotto alla caserma, l'indomani venne consegnato 
all’antorità giudiziaria, così come sì trovava, e pel 
lungo della strada una immensa. folla Io accompagnò 
a suon di fischi e gridando che si uccidesse, 

Noltissimi cittadini di Acireale si sono recati a vi- 
sitare il bravissimo carabiniere, la ferita del quale non 
presenta grave pericolo perchè fortunatamente la palla 
non foccd l'osso. 

Speriamo ora che sì dia una giusta. ricompensa a 
colti che mise talmente in ginoco la sua vita per fare 
il proprio dovere, e che i giurati non si lascino lusin- 
gare dall'eloquenza di un qualche avvocato, quando 
sarà discussa innanzi alle Assisie la causa del mal- 
fattore ». 

= Sui boslerards di Parigi. e magari qualche 
volta per_ie strade di Roma. 

Un signore va via correndo. 

Un cocchiere. Una veltura, signore? 

Il signore, alzando le spalle: 

— Ala no, caro mio; mon vedi che ho faria? 


“ROMA 


Venerdì, 1° novembre, alle ore 12- meridiane, sarà 


28 ottobre. 


fatta la distribuzione dei premi a quegli alunni del 

Regio Istituto di belle arti, î quali maggiormente ai 
distinsero nei concorai finali.di quest'anno. 

4 La direzione generale della Banca nazionale del 
regno dichiara che pagherà un premio a chi le farà 
ricuperare în tutto 0 in parte la somma di lire 2,400,000 
rubata in una recente spedizione di biglietti fatta da 
Ancona a Genova. Il premio verrà ragguagliato al 
quinto delle somme. ricuperate. 

Sabato scorso si chiuse l'esposizione fatta digli 
asili infantili israelitici, nel locale della Patombella, 
dei larorì eseguiti dagli alunni. È indubitato che dal- 
l'anso scorso vi fuun vero progresso, è massime poi 
negli esercizi froebeliani, posti sotto la direzione della 
signora Eugenia Sorani-Ravà: der 

leri, domenica, nella sala dell'Argentina, si fece 
la distribuzione dei premi agli alunni di detti asili. 
Fu una bella festa. Assisterano alla cerimonia mol». 
tissime e distinte persone, fra.le quali. basta notare 
il sindaco di Roma, il prefetto, il segretario renerale 
del ministero dell'interno, il commendatore Padoa, la 
marchesa Antaldi, la signora De Gubernatis, il duca 
Torlonia, i professori Santini; Della Vedova, Mas- 
sone, ecc., ecc. : 

Mentre durava la festa, il ministro dell'interno e 
quello della pubblica istruzione, mandavano,a_re; 
lare ciascuno trecento lire all'istituto di questi asi 
israelitici, che in pochi anui fecero tali progressi da 
poter servire in molte parti di esempio agli altri. 

Farono eseguiti dei cori dai bafobiui, e fu applau- 
ditissimo il canto ginnastico, Il coscrilto, del Tempia. 
La bella relazione dell’ingegnere Ravà mostrava che 
gli asili si troranovin fforido stato. _ + 

Alla Esposizione universale di Parigi farono giudi- 
cati meritevoli di premio. ; 

Lode adunque al cavaliere Giacomo Alatri presi 
dente, all'ingegnere Vittore Ravà ispeltore capo, e 
alla direttrice Eugenia. Sorani-Ravà. 

= Più tardi, allo'tre; vè statà una festa identica 
all’rfanotrofio comunale, ‘alle Terme Diocleziane. 

Assistevano il sindaco di Roma, molti consigli: 

i professori Santini.e Pignetti. Il consigliere Fedeli 
commissario dell’orfanotrofio, lesse il discorso di 

prammatica: furono eseguiti due corì dagli alunni; si 
fecero alcuni esercizi di ginnastica diretti dal bra- 
vissimo signor Polacco, e poscia fa fatta la distribu- 

zione dei premi. A ORA 

Nella vasta anla d'entrata erano esposti i saggi di 
disegno e di ornaio degli alunni. 

l'arrivo 
di fare 


L'onorevole Cairoli, presidente del Consiglio, e l’o- 


FANFULLA 


————————_—__Ò--liilli n i i ini iii iii 


Al Valle si dava l’Amlelo di lo ram. 
mento aver veduto questo lavoro eseguito da Monti 
la prima valta, tre anni or sono, sì Corea. Il Monti, 
attore intelligeutissimo, ha momenti assai feliei in 
questo: dramma cosi difficile ad una buona interpre- 
tazione. Ieri sera egli fu sovente applaudito. 

Rammento che questa sera al Valle ha Inogo la 
boneficiata di quella brava e simpatica attrice che è 
la aignora Giulia Zoppetti. 

Badiaruo di non mancare: 

. La prima delle Astuzie femainii del Cimarosa al 
Capranica, rimandata per causa d'una leggera indi- 
aposizione sopraggiuota al contralto, avrà luogu questa 
sera. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo sott’occhio l'importante relazione 
della Commissione del-Rodope. 

È un documento lunghissimo preceduto da 
uni dispaccio identico inviato dai delegati d'In- 
ghilterra, d'Italia e di Francia ai rispettivi loro 
ambasciatori, e dal delegato turco al gran 
visir. Le conferenze della Commissione si chiu- 
sero a Buyukdér6 il 23 agosto, nella casa del 
signor Graziani, il delegato italiano, che pre- 
siedè con molto tatto le conferenze. 

Non°eppena: l'inchiesta ebbe incominciato i 
suoi lavori, l’incaricalo russo tirò. 

Tutte le testimonianze provavano le ecces- 
sive crudeltà commesse dall’armata russa, 
contro popolazioni inermi, contro vecchi, donne 
e fanciulli, ed era naturale che il delegato 
russo si rifiutasse di sottoscrivere un docu- 
mento comprovanie tali fatli. Subito dopo il 
ritiro del delegato russo, il delegato germa- 
nico fece allreltanto. Il delegato ‘austriaco si 
dichiarò ammalato e non intervenne. più ‘alle 
riunioni della Comraissione. I delegati d’inghil- 
terra, Francia, Ialia e Turchia continuarono 
soli i lavori, e si trovarono sempre în per- 
fella armonia su tutti i punti della relazione. 

I fatti in essa narrati con precisione minu= 
ziosa sono orribili e comprendiamo che il de- 
legato russo siasi ritirato “dalla Commissione 
d'inchiesta. Ma non comprendiamo egualmente 
la scopo della Germania e dell'Austria nell’in- 
cagliare prima l'opera. degli altri delegati, e 
di gettare poi il discredito sui risultati otte- 
nuti. 

Noi siamo lieti che anche in questa circo- 
stanza i governi inglese, francese e lurco ab- 
biàno avuto occasione nel lodare l’opera del 
signor Graziani, di constatare come le istru= 
zioni del governo del re d’Italia fossero state 
animate da principi di stretta neutralità e di 
umanità. 


Abbiamo da Berlino che i medici hanno proi- 
bito all'imperatore Guglielmo di dedicarsi agli 
affarî di Stato. Sud Maestà, che è attivissimo 
e ama molto il lavoro, è malcontento dell’ozio 
che gli hanno imposto. Non è improbabile che 
Sua Maestà accetti igli déi” medici che 
vorrebbero passasse l'invern in Italia: Sua 
Maestà in tal caso si recherebbo a Sorrento. 


Secondo un dispaccio da Londra, in dala 
di l’Obseroèr, giornale ininisteriale, dice 
che, in presenza delle ‘attuali complicazioni, 
furono intavolale traltative per produrre un 
scordo completo fra i governi d'Inghilterra, 
di Francia e d’Ausiri: x 
spaccia conferma appunto quanto dicemmo ie 
su questo proposito. 

L’Observer non ‘parla dell'Italia perchè le 
trattative, si può dire, datano solo dall'arrivo 
în Italia del generàle Merabres. 

Al punto a cui sono giunte le cose; l’Italia 
non ha che due alternative. 

Come già dicemmo, l'onorevole Cairoli si è 
assunta una grande responsabilità. 

Sir Augusto Paget, ambasciatore d'Inghil- 
terra presso la nostra -Corte.e che trovavasi 

visita dal conte e dalla contessa di Sydney 

Kent, ha affrettato il suo ritorno in Italia, 
ed è atteso alla capitale a giorni. _ | 

Non è improbabile. che l'ambasciatore e- 
sponga all'onorevole Cairoli chie l'Europa sta 
per dividersi in potenze che professano prin- 
cipi liberali e in potenze autoritarie. L'Italia 
dovrà in ‘questo caso scegliere forzatamente 
uno dei due campi. à 


Abbiamo da Londra, in data del 25: 
«Posso confermare l'esattezza di molti par- 
ticolari spediti da Pietroburgo all'Univers, 6 
posso anzi aggiungere qualche cosa. 
‘e I regali spediti dallo czar all'emiro 


Gabul consistevano in una spada col fodero ! 


secamente tempestato di brillanti, due coppe 
d'oro © e finimenti. completi da cavallo, ter- 
ti di rubini, perle e altre pietro pi 
‘joni del governo russa furono, di un. altro 
ere e e .mprendevano due batterio Krnpp 
Con tutto il materiale revessari 


< Una carovana di ottocento uomini che si 
recò a Cabul era composta in gran parte di 
vusana soldati russi che. forse rimani ‘anno 
presso l’emiro. Questi, ai sentire dell'arrivo 
dell'ambasciata fa va chiamato a Cabul 
i capi delle tribù che, riconoscono la sua au- 
torità, e fu alla presenza di questi signori che 
gli uffici e i soldati russi manovrarono i 
cannoni inviati dal loro governo all’emiro.» 


Al ministero delle Indie a Londra giungono 
continue notizie dell'eccitamento in senso bel- 
licoso suscitato fra le popolazioni indigene al- 
l'idea di una guerra contro l’emiro di Afgha- 
nistan. 


Sta Maestà il Re con recente decreto dato da Monza 
ha nominato dama di palazzo della Regina la marchesa 
Virginia Di Bagno Chigi e con altro decreto nominò il 
marchese Di Bagno grande ufficiale della Corona d'Italia. 

I nostri lettori ricorderanno che i marchesi Di Bagno 
ebbero l’onore di ospitare i reali d'Italia in occasiore 
deila loro visita all'esposizione di Mantova. 

Ferdinando Lesseps è aspettato a Tunisi îl 10 del 
prossimo novembre. Anderà ad abitare all'ambasciata 
francese. Sî attribuisce come scopo alla sua gita qual- 
che grande: progetto politico od industriale. 


BORSA DI ROMA 


28 ottobre. — La cbiusura della Borsa di 
era sabato piuttosto ferma per la nostra rendita, ma 
quella di Londra era per costro molto debole. Il 
mercato inglese influi sui corsi del Boulevard di Pa- 
rigi © produsse una reazione di 20 centesimi. - 

Teri poca rendita per fiuo ‘si negoziò a 80 85, 
80 87 1;2. ma oggi non sì fecero affari e vi crada- 
naro a'80 82 1}2 © lettera a 80 87 I]. 

Non si fecero affari per contanti, ma era maggiore 
la domanda dell'offerta. 

Fermi i prestiti 1860-64 e Rothschild, più offerto 
il Blount: 

Offerto a 1215 le azioni Banca Romana, 6 a 449 
le azionì Banca Generale si erano negoziate a 448 50. 
Fra 490, 421 le obbligazioni Santo Spirito. 

Le azioni. Gas. che.in queste ultimo settimane sono 
ribassate di oitre ‘cento lire, e non di venti come mi 
feco dire sabato il proto, erano offerte a 590 con de- 
naro 0 poco meno. 

Fermi i cambi. 

Francia 109..72.12,-109 47 12; Londra 27 68, 
2758... 

Pezzi di venti franchi 22 lì, 22 09. 

. Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 28. — Le riolizie della insufrezione 
di Macedonia preoccupano profondamente i 
circoli politici. 

Il Journal des Débats in nn importanie ar- 
ticolo; saccusa la Russia di voler risuscitare 
direttamente il trattato di Santo Stefano. 

FIRENZE, 28. — Contrariumente allo voci 
sparse ieri, si dà oggi come.cerla la venuta 
dei sovrani per il 5 0 il 6 di novembre. 


TrLecramm STEFANI. 


MADRID, 27. — Jeri Sua Maestà il re e la' princi- 
pessa delle Asturie sono andati în vettura scoperta, e 
senza' scorta, alla chiesa. di Atocha, per ringraziare Dio 
di aver salvato Sua Maestà dall’pitimo attentato. 

Questa passeggiata dal palazzo fino alla lontana chiesa 
fu motivo di una ovazione per parte del popolo ili Ma- 
drid, non mai veduta. Tutte le strade, tutte le 
e la passeggiata del Prado, erano. pieno di un 


Sua Maestà. Il corpo diplomatico in massa sì è pre- 
sentato nel palazzo per esprimeré ‘alla Naestà. Sua le 
più calde felicitazioni 6 i sentimenti dei sovradi e dei 
rispettivi governi. 

Il generale Grant, che ha accompagnato il Re_alle 
manovre militari del nord, andò al palazzo in com- 
paguia del ministro degli Stati Unifi. L'incaricato di 
affari d'Italia, in assenza del conte Greppi ha 
presentato a_Sha Maestà i telegrammi di felicitazione 
del suo governo, avendo Sua Maestà il Re Umberto 
telegrafato direttamente al re. La regina d'Inghilterra, 
il principe di Galles, il Santo Padre, l'imperatore di 
Germania, il maresciallo Mac-Mahon e titti i sovrani 
d'Europa hanno felicitato caldamente il re Alfunso. 

Le domande per vedere il re sono state così vive e 
numerose, che Sua Maestà fu obbligata a fissare il 
giorno di domani per un ricevimento generale. nel pa- 
azzo. 

“ Continna la istruzione del processo deli’assa-sino e 
si aspetta di ottenere grandi risultati dalle sue dichia- 
razioni. 

Da tutte Îe provincie della Spagna arrivano le più 
calde manifestazioni 

COSTANTINOPOLI, 26. — Gl'insorti della Bulgaria 
e della Macedonia ascendono a 20,000 uomini bene ar- 
mati e forniti ‘di cannoni, Essi incendiarono Benikichi 
ed altre località. > 

VIENNA, 27. — La Risista del lunedì dice che il 

relativo all'incorporazione di Spitza nella Dal- 

mazia sarà tra breve presentato al -Parlamento, © che 

il trattato’ di ‘Berlino formerà un annesso di questo 
to. 

. LONDRA; 27. — L'Okserzer dice che, in. presenza 
delle attuali. complicazioni, furono.intavolate trattative 
per prodatre un accordo completo fra i governi d'In- 
ghilterra, di Francia e d'Austria-Ungheria. 

LONDRA, 28. — I Daily News ha -da Alessandria, 
in data del 27: 

« Domani sarà pubblicato ua decreto ufficiale, il 
quale antanzia un imprestito di 8 milioni 500 mila 
lire sterline, conchiuso da Wilson e garantito con 42,579 

lan di terreno, e un gran numero di case. cedute 


+ dal kedive.e dalla sua famiglia. 


* Questo prestito servirà a coprire .îl. debito fiut 
tuante riconosciuto dalla Commissione d'inclfiesta, ea 
far fronte al disavanzo. 


« Il pagamento puntuale dei cuponi sarà così assi— 
curato, e le finanze egiziare si troveranno poste nella: 
situazione raccomandata dalla Commissione d'inchiesta ».- 


BoNAYENTURA SEVERIRI, gerente responsabilè» 


Banta Nazionale el Ragno dla, 

La Direzione Generale di questo: Istitato: 
dichiara che paghera un premio a coluì od 
a coloro i quali faranno ri:aperare alla Banca. 
stessa, in tutto od in parte, la somma di lire: 
250,000 rubata in una spedizione di bi- 
glietti fatta da ‘Ancona ‘a Genova. n 

Il premio sarà ragguagliato al quinte; 
della somma o delle somme ricuperate. 
Roma, 27 ottubre 1878. 


Nella convinzione di fare cosa utile ai nostri lettori, 
pubblichiamo oggi stesso l'avviso per la sottossrizione 
a 3000 Titelî di partecipazione della 
Compagnia del Chianti di Firenze in 
questi momenti în cui un sicuro impiego di denaro a 
fratto elevato è così raro, ci vare propizia l'occasione 
che offrela Compagnia del Chianti coi suoi 
Titoli di partecip: e. Ogai tito'o è'‘di 

quali è garantito il frutto del 7 00; dl- 

i saranno divisi in parti eguali fra gli 

isti ed i possessori di titoli. È in sostanza un pre- 

stito rimborsabile in’ etto anni col frutto del T 00; 

ma che può salire anche al doppio a seconda del gua- 
dagni che farà la Compagnia. È 

Neile contizioni in cui trovasi ora la Possidenza in 
Toscana, è facile il comprendere come” la Compagnia, 
potendo disporre di forti somme al momento del rac- 
colto, può dare delle anticipazioni ed impadronirsi co: 
di grosse partite di vino a prezzi molto limitati e vai 
taggiosi. (6) 


Net giorni 29. 30 c SI del corrente mese 
è aperta Ja sottoscrizione aì Titoli di partecipazione nella 
Compagnia del Chianti di Firenze. 


Le sottoscrizioni sì ricerono presso la Compagnia 
medesima, le Banche, i Banchieri, Cambia valile e Co- 
mizi agrari d'Italia. 

I titoli di parlecipazione sono di L 300 cisscuno, e 
si emettono ai seguenti 

PATTI E CONDIZIONI 

1. La Compaghîta del Chianti, Binco Agi 
gola commerciale 1m Fireize, allo’scopo di operaie în 
vini.ed_aliri prodotti agrari, dA partecipazioni nel pro- 
pifo conîmercio mediante la creazione di 3000 titoli di 

elecipazione. 

Lei Less della presentè associazione, fra la So- 
cletà suddetta #4 Î partecipanti ‘sarà di anni otto e 
mesi cito, cominaixndo dal 1° novembre 1878, fino al 
30 gingno 4887. Il pocte"ipante non assame alcun oh= 
bligo nè responsabilità ontre alla somma pagata. 

8. L'ammontare. della quot di partecipazione sarà 
pagato per metà all'atto deila sotioscrizione e per metà 
alla fine, del pressimo dicembre; epoca in cni si farà 
al portecipante la consegaa dei. Titoli di parsecipazione. 

4 Gli utili pei partecipanti, poSSessori di Titoli di 
parteipazione, comincierauno a decorrere dal 1° no- 
vembre anno corrente. 

5. Il Banco agricolo commerciale garantisce ai par- 
tecipantt l'interesse del 7 per cento l’anno. Dopo magato 
il featto del 7 per cento ai partecipanti, le somme che 
resteranno disponibili, verranno ripartite fra i parte- 
cipanti stessi; egli azionisti a parti eguali, cioè in ra- 
gi ne del capitale. da ciascuno versato. 

6. I possessori dei Titoli di partecipazioné avranno 
dirito-di avere per ciascun litolo, e una volta l'anno 
n. 1000 chilogrammi di zolfo di Cesena ia polvere pa- 
gando L. 18 per 100 chilogrammi. 

7. Alla fine di cgnî annuo esercizio, che finisce. col 
39 giugno (Art. 27 dello Statuto sociale), il Bruco 
agricolo commerciale farà avere ad ogni partecipante 
una copia del bilancio e pagherà a ciascuno la quota 
degli uti'i ad es:0. spettanti ia proporzione della sua 
partezipazione. 

8 AIlEpoca stsbilita per la cesszione del presente 
atto di a-sociazione, 30 giugno 4887, il Banco pagherà 
al «gni partecipante la quota capitale che gli spetterà, 
ritirando contemporaneamente il Titolo di partecipa= 
zione, 

9. ll pactecipante potrà cedere i propri diritti a chi 
megio gli piac r, purchè a tergo del Titclo ponga la 
propria .firma con dichiarazione della fatta cessione; 
cessione. di cui darà avviso al Banco per regolarità am- 
ministrativa. 

40. in caso che il Banco Agricolo Commerciale ve- 
nisse a liquidazione prima del ‘epoca stabilita all'arti- 
colo 2°, «gni pariecipante avrà diritto di essere rim- 
borsato della quota che gli spetterà, tanto per capitale 


11 Ad ogni pariecipante vien» accordata la facol à 
di prendere c»gnizion= dell'andamento degli affari e 
della regolarità della contabilità; ed il Banco Agricoto 
Commerciale si. obbliga d: tenere. ballato il libro gior- 
ny'e.a forma di legge. s 


Xi Calligrafe, vedi arviso in quarta pagina. 


ROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 


Piazza Rosa, 10, presso la Piazza Colonna 


fazioni e pranzi alla carta ed a prezzo fisso a tulle a ore 
IBuon servizio e prezzi moderati 
Tavoh rotonda alle ore 6 a L. 4 50 vino. compreso 
Cucina di prim'ordine. 


cose 1 nuovi proprietari, BORBLLI 6 G. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale 


Gonzales. Parigi, 21, rue 


i #4; p. 
di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via CoA 158 


lio, Fieet-Street, E. 


Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 34 
c 


Milano, via Sauta Margherita, 15, 


hanno l'onore di far noto all 
per le novità invernali uscì 


Farlasie, ecc ; come pure ì 
franco di porto a partire da 


COTTI GRANDI MAGAZZINI DEL 
I Cataloghi ed i campioni 


RINTEMPS =.= 


TINTURA ORIENTALE |. ATTERTENZA | 


imonto dell'ieston Fe- 
per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomano A-Seid 


ere all'istante il colore nero e 
castizo. Roma &. Travaglini, via del Coro n 21$ 
ed in futte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
loghilterra, Spagna, Asia ed America. 

Italiane L. 6. 


L'ELEGANGE PARISIENNE 


Unica infallibile per ot 


‘Scarafaggi, ece. 


c. GERARD © C. 


Per mggiet, scharimenti rivlgeni sì 
lacienze eco Gimtbtatio vis 


Hioma Perta, dalle 12 are 8, îi quale TI 
Rue Montmartre, ili, Parigi Dire ai pote prescotare migizia di cr-|_p, a Franeo-Italiane|f{ Dirigere lettere e vaglia a GAETANO BECCARI, ria Goib 
Questa rivista artistica della Moda creata nel 4 Pica pt gono rist prà stesa, a Fi presso l - (già via Monari), p 5 Bologna. 
î \serificherà se sarà del caso.— NB. Ugni((. Finzi o C. via dei . alla Suecar- ser arri Be 


mondo aristocratico. Essa pubblica le novita delle 
ine tre mesi prima degli altri giornali e sorie tuite le domenichel(; 
im fre edizioni : 
La eliz.o- 4 incisi cole al mese ei 4 patron tagliato : 4 azno 28, 6 mesi 44 
Ga ediz.e 7 0 9 incis.i colte al mese ed 4 patron tagliato» 50 » 
3.2 edizie 2 incisi col.te al mese e 4 petron tagiiato »% è» 
NOTA. Si ricevono abbonamenti con patro® in ogni nùmero. Ag- 
giuogere 4 franco per patron. — Patrons moniati © grandi di tut 
i modelli sortiti a Pari 


‘è mento di marchio bollo accor- 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 
% rue Vivienne. — Parigi 


PRODOTTI ALL'ILANGYLANG -DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONAT! 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 


PROVANIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BELIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 
PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 


Il RUMA pi6 GIARDINIBK 


N DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnioa 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTA 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE rscsicno, “conse "per 


ghe mò speso, modianto In deliziona 
saluto Bu Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARADICA 


la quale economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi. 
radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gusti 
stipazioni croniche, emorroidi, e 

giramenti di testa, palpitazione, ronzi 
nausee, e romiti, dolori, andori, granch 
itomaco, del fegato, nervi è bile. insonni 
(consuzione), malz 
matismi, golta, tebi i, sangu 
idropisia, mancanza di freschezza e di energia,nerrosa; 31 anni d'in 

successo. 


N, 80,900 cure comprese quelle di molti medici del duca di Pluskov 
è della siguora marchesa di Bréban, ecc. 
Cura n. 48,842. Mad. Maria Joly di 50 anni, da costipazione, indi 
insonnia asma € nausee. 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
non musicante, si mette în grado, in poche ore, di 
suonare le più scavi melodie, adottatissime per l'ac- 
compagnamento di pianoforte. 

PREZZO 

mumo1 2 3 4 Ù 

I 250 L3— 1.350 L5— L.750 
2 Jstrumerti accordati per dutto L. 8 


n tralgia e ir 
che lo faceva vomitare 15 a 18 volte zi giorne, « 


8. Il colonnello Walson, da gotta, nerralgia e così 


3 » » » terzetto » 12 
viteria 4 è D » quartetto » 18 
REVALENTA : Scalole da 1,2 hil| 6 » è » sestetto » 35 


Istrumenti accordati per accompagni. di pianoforte L. 5, 
Istruzione semplice L, - 80 
»  cn412arie » 150 
O » 20-» » 250 
Depesito presso la succursale dell 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
Milone, 45, via S. Margherita, di faccia al Caffi dell'Accadresta 
Sì fanne spet provincia contro rimessa dell'im- 
porto in vaglia postale. 


© droghieri del regno. 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e ch usij 
ermelicamente per far la cucina dovunque, in macciel 
ed anche a cavallo. 

In due ore si fa un escel'ente bro?o. 

Prezzo L. 45. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1}4 litro 
cqua in meno di 2 minuti e con un so! foglio di carta 
E Prezzo L. 3. 
Dirigero domande e vaglia a Firenze allEmvoric 
Franco-Italiano C. Finzi e-C., via dei Panzani, 2%. 
Roms, Torti e Bianchelli, via Frattina 66 


L 22 REMONTOIRS L ?? 
MOVIMENTI DI METALL 
GARANTITI PARIGI -. INGLESE 


| Deposito a Firenze all'Emporio. Franco-Italiano C. Finzi a € 
via dei -Panmni, 28, Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66.fivia dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 


Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in pù. 
indispensabile d'sggiungere alle ordinazioni di pro- 


vincia la stazione ferroviaria. più vii 
deve essere 2ppoggiata la spedizione. 


O 


Se la vacca poi è ammalata, 0 i suoi 
i rende indispensabile. 


Prezzo dell'apparecchio L. 8, 


prepria cliente 


lo gra: ts = 
alle stampo, Queste ere oieoi Mantelli, Lingerie, Corredi,‘ Seterie 


ciatura ed i disegni delle più belle Merli ragguagli circa alle spedizioni, le quali efleuuansi 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 


CREMA DENTIFRICIA RIGAUD abasedì china W) 


sono inviati 


GRANDI MAGAZZINI DEL PRINTENPS, 70. Bouevart Dansmann, PARIGI 


"i Fornitore dei Ministeri © dello grandi lineo ferroviario, 
pali ati acuti (7, Passage de l'Eliséo des Benux Arts, Parigi. 
Sia La scatola cent. 90,franco per ferrovia L. 1 50. 


A Firenze all’Emporio Franco-Italinuo C. Finzi e C.'via Panzani, 28 


capezzoli sono piagati, quesi'apparecchio] 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
oliano ©. È 


gratis e franco a tulle le persone che ne faranno 
lettera affrancata indirizzata ai 


che il Grande Catalo; to 
zioso e piccolo volume contiene la nomen. 


—————12=zz==<T<TTÀYÀ<©YTA 

Ti > 

| TL CALLIGRAFO DELLE RICAMATRICI 

| GIORNALE MENSUALE 

| arti alligrafico fantastico e di dise, 

| Lao 20 co dal Settembre 1878 all'Agosto 870. 

| SPECIAL PUBBLICAZIONE DEL CALLIGRAFO GAETANO BECCAR 

Il 4° fascicolo di quest'anno si compone di 40 pagine, format; 

| protocolio,: al presso di 20, € sì trasmette per saggio 
È chiunque no fn domanda spendendo 2) ter. 

tesimi in francobolli per le spese postali. 

Abbonamento annuo - |: L» È } Pagamento anticipato. 

Tutti gli abbonati annui riceveranno a metà d'anno nn 


PREMIO STRAORDINARIO 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in e, via Ternabuoni, 27. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma > 
meli uircttamente su bulbi dei medesimi, gli da e grata 
tale forza che sai ca a poco tempo i loro col sa 
Smoediace ancora la caduta e promuove lo sviluppo dando 

e impedisoe SEcOTA e e inoltre per levare la forfora @ logie 
testa, sonza recare È pi 


some 
grado 


io 
vigore 
tutte le impurità che possono essere sulla 
oiccolo incomodo. a 6 
Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con pic; 
iducia ® quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzata, o) 
Tualché coss eccezionale avessero bisogno di usara peri 
‘ana sostanza che rendesse il primitivo loro colore, rr 
pari terapo che questo liquido dè i! colore che 

le robustezza e vegetazione, 


2 la botugh» #- 3% 


suddetto. farmacia dirigendone le dorsai 
postale, è si trovano in Roma prec 


bina, 56, NAPOLI 


D 


3) spediscono da) 
cmpagnate da vi n : 
Nacia della Legazione Britannica Sinimberghi, ria Condot 
Saldasseroni, 146, via del Corso in piama S. Carlo; 

la farmacia Marig 


Aliotta. 


è, via del Corso, 33; presso nai, piazza È 
farlo; presso la farmacia ftalisna, 145, luogo il Corso; prusa 
fitta 4° Dante Perroni. via della‘ Maddalena. 46 è 47 


MALATTIE veto STOMACO 


. di Popsina BOUDAULT 
. di Pepsina BOUDAULT 
. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE.... di Pepsina BOUDAULT 
Questi preparati di Peprina sono indistintamente adoperati cel 
‘massimo successo nei casi di 


DIGESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITE, 
easTRALOIE ED ALTRI CISTURBI DELLA picESTIONE 
La Pepsina Beudautt è approvata dall’ Accadeamià di Modiciza 
SIEDE È Batte Melegiie alle spolizioni inieruzziona 
cute o alle 
9%, fadelta 1618 


Agenta Gli. G 


ROMA. Marignani — Garnerì 


GIARRETTIERA IGIENICA 


già da molti anni, le Sigaote sì fagnano di cari incomoli fs 
quali è 
La pronta stanchessa al passeggio. 
Gonfiesza ai piedi. 
Moncanza di forze nelle articalazioni, ece. ece., a tall c- 
senza poterne dellaire la causa. 
‘Senza voler fore il processo alla giarrettiera è incontat 
provato e riconosciuto dalla Pacoltà Medica di Parigi che 
cansa precipaa di questi ‘acomedi soffrti dalle signore 
indebolisce le gambe; e spessismo 
“sione, arresta la circolazione del sanzut. 


tempo, |» circolazione del sangur 
della gamba o del piede. 

La giarrettiera igienica, quelto nuovo oggetto di tolel 
sarò veramente apprezzato dalle Signore che quando col! 
medesimo si saranno convinte del vantaggio @ dell'uilità di queit» 


Prezzo del paio di seta. . . . 
» » con cintura! 


|a Paleari a Firenze allEmporio Praieo Italico G- Fin 
iano, alla soccorsale dell'Emporio Franco-Ttaiiano, via Saala M.te 
casa Gonzales. Roma. Corti @ Bianchelli, via Frattina, 68. 


Indebolimento, impoteuza genitale 
guarite in poco tempo 


U 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù. - 
Ten Prof. SAMPSON, Nunva-York Bresvat, 512. 
ueste pillole sono l'unico e più si rimedio” per l'impo- 
tenza e sopratutto le debolezza delammo o e 
H'prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno, contro vigià mea -36 eai 
posito generale per l'Italia, in Fi Emporio 
[Franco Natiato © Finzi e G via Panzatio 28 Pa Nona reo 


[Corti e Bianchelli, via Fratti SI ama, 
BriMiargherito, 157 cosa Giri: 005 Milano, alla, succursale, ra 


IL CHIAPPA-LADRI 


Piccolo apparecchio che si applica istantaneamente 
senza viti ne altro accessorio; SH le porte o finestre 
[Be alcuno tenta di aprire, li campanello ne da srti 
uesto campanello suona per la durata di 5 minuti 6 

rica a volontà mediante una chiave adattata all'sp- 


zi e C, via di Pan 
(DI 


iggioso. È talmente semplice] i Più la porta viene spinta, più ‘l’apparecch!o 


ogni tentativo di effrazione. Il suo piccolo 
lume permette di potarlò in tasca ed in viaggio. 


Si-spedisce per ferrovis contro vaglia postale diretto 
Firenze, all’Ermorio Franco-Itallano, Ge Rival e 0 
siva gia) 28. e ‘alla a ruteursale ‘dell’Emporio, 
herita, 15, Casa 30 
[Gortl: @ Bianzbelìt, via Frattina, (cina a 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 14? 


=Wm 


i Regno dali 
be gi altri pacs 
pri pg li pl 


i e Parigi 
Per 


hrs Roma cent. 5. 


GIORNO PER GIORNO = 
| 


Sull’abilità politica siamo oramai intesi che 
è un di più per un ministro. I tempi preco- 
nizzati dal Giusti arrivano finalmente : 

« Rosina, un deputato 
Non preme una saetta © 
Che s'intenda di Stato; 
Se legge una gazzetta 
E se la tiene a mente, 
È un Licurgo eccellente. » 

Basta l’essere onesti; il rimanente è lusso. 
1 grandi esempi della storia, specialmente della 
storia romana, che un buon cittadino e un 
buon ministro non debbono mai perdere di 
vista, son li a dimostrarlo. 

Lucrezia non fu abile; ma onesta si; Tar- 
quinio non ci perdè nulla, e il marito non si 
potò lamentare ! 


Pal 


Ma poichè dell'abilità politica non si deve 
più parlare, chè sarebbe troppo pretendere, 
domando io se sì chiedesse almeno un po' più 
d'abilità amministrativa ? 

È una semplice domanda, badiamo ; e son 
pronto a ritirarla se l'onorevole Cairoli pensa 
che la sia indiscreta 0 inopportuna. 


* 
+ * 

Ma m'è venuto fallo di arrischiarla, pen- 
sando al futuro ministro dell'agricoltura, in- 
dustria e commercio. 3 

Il presidente del Consiglio, nel discorso di 
Pavia, affermò che la ricostituzione di quel 
ministero era cosa non pure utile, ma neces- 
sarîa; che, in sostanza, senza un ministro del- 
V'agricoltura, le cose d'Italia non sarebbero 
mai andate come debbono andare. 


* 
> 

E sarà ve 

Ma a 3 a quali uomini sia stata af- 
fidata la ricostituzione del ministero in parola, 
a quali onorevoli si sia offerto quel portafo- 
glio, ci sarebbe quasi da formarsi la convin- 
zione che quell’amministrazione sia un lusso 
— tal quale come l'abilità politica surrife- 
rita. 

Difatti, s'è parlato di- metter a capo di quel 
dicastero l'onorevole Abignente — un discen- 
dente di uno dei tredici di Barletta, e pro- 
fessore di diritto canonico assai nolo. 


Per quanto sì vada innanzi col principio del- 
| 
i 
i 


l'unità della scienza e ci si abbandoni alla più 
sbrigliata associazione di idee, è difficile di 
stabilire le relazioni, siamo giusti, che uni- 
scono il diritto canonico all’agricoltara e i 
libri del padre Sanchez cogli annali di stati- 
stica, 

Ma l’onorevole AU3i-aiente — par destinato a 
portar bene il proprio nome: la sua candida- 
tura visse la breve vita delle rose — lo spazio 
d'una mattinata — per cedere il posto a quella 
dell'onorevole Grimaldi. 


* 
x>* 

L'onorevole Grimaldi è, come tutti sanno, 
un giovane d'ingegno: ma pare che nelle aule 
governative lo si consideri come une bonne pour 
tout faire. 

Lo si annunziò, console Depretis, segretario 
generale delle finanze: sali, console Cairoli, a 
quell’ufficio nel ministero dei lavori pubblici. 
Ora se ne è parlato come d'un possibile mi- 
nistro d’agricoltura. 

Vien fatto di chiedere se dopo il secolo che 
prese nome dagli enciclopedisti, questo nostro 
sia quello degli enciclopedi 

Io non oso chiedere quali cose sappia l’o- 
norevole Grimaldi. Domando piuttosto, in questo 
slato di cose, quali sieno quelle che egli 
non sa. 

Del resto, malgrado le voci sparse su questo 
‘proposito, l'onorevole Grimaldi rimane dov'è. 

E là dov'è sta benone. 

Devessere un eccellente segretario dei la- 
vori pubblici, un egregio sopraintendente alla 
viabilità del regno, l’onorevole Grimaldi: in 
politica si è mostrato un gran camminatore e 
un esperto conoscitore del proverbio: Tutte le 
strade conducono a Roma. 


* 
>* 
Avrà dunque il portafoglio dell'agricoltura > 
l'onorevole Pessina. 
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Questo è un uomo d’ingegno per davvero: 
Ma oh Dio! Un professore di diritto penale 
un avvocato criminalista, che farà egli con 
quel portafoglio fra le mani? 

Il commercio languisce; l'industria 
ristoro; qualche istituto di credito na 
cattive acque:.. 

E l'onorevole Pessina dice: 

— Eccomi; vengo; prima mi lascino sbri- 
gare le mie cause. 

E i negozianti rispondono: 

— Che cause! Abbiamo fretta noi di scon- 
tare gli egotti! 


* 
»* 

Vero'è che c'è già al ministero di agricol- 
tura l'onorevole Ortu, il cocco del ministero, il 
membro nato di tutte lo giunte parlamentari, 
e per questo soprannominato il commissionario. 

Ma a parte la soddisfazione che la nomina 
di lui all'alto ufficio ha recato, secondo la Foce 
della Verità, a tutti i cattolici laici ed ecclesia- 
stici della Sardegna, dei cui santuari mi affer- 
mano aver egli stampata una illustrazione de- 
vota, che s'intende egli, l'onorevole Cocco-Ortu, 
di industria e di agricoltura? 

Per il commercio passi: la forma di certi 
articoli pubblicati da lui nel Diritto, lo dimo- 
strò abbastanza addentro nel gergo degli scali 
levantini. 

È qualche cosa, ma non basta ! 

+, 
x» 

Dico queste cose perchè mi pare desidera- 
bile che oltre alla politica si badi un tantino 
anche all’amministrazione : e perchè il chis- 
mare a reggere una parte di essa uomini no- 
toriamente incompetenti nella materia, è stato 
un po’ sempre un difetto nostro, e tale che ha 
scemato spesso l'autorità dei nostri ministeri. 

Quando uomini che non hanno un'alta po- 
sizione polilica, per cui s'intendano e si spie- 
ghino certe combinazioni che parrebbero alla 
prima curiose, s'impicciano în faccende dalle 
quali si tennero estranei lulla la vita, ci sca- 
pitano loro © ci fan scapitare gli altri: e i mi- 
gliori ministri sono per solito quelli che sono 
in fama di non saper fare che una cosa sola. 

Per esempio: c'è di molta gente la quale 
crede che il miglior personaggio del gabinetto 
Cairoli sia l'onorevole Baccarini: e a dirla 
tal quale, son disposto a credere così anch'io. 

Or bene, l'onorevole Baccarini non è stato, 
non sarà mai altro che un ministro de' lavori 
pubblici; e nessuno penserà mai a dargli uf- 
ficio fuori di quello. 

* 
+» 

Certamente ogni regola ha le sue eccezioni. 

E l'onorevole Seismit-Doda è stato sempre 
preconizzato ministro delle finanze. 

E si potrebbe dimostrare 

Ma no: sento anch'io il rispetto dovuto alla 
sventura, e dell'onorevole Doda non parlerò, 
finchè egli sia afflitto dall'alienazione. 

S'intende, non c’è neanche bisogno di dirlo, 
che parlo dell’alienazione delle obbligazioni del 


Tevere. r 
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IL DISCORSO DI LEGNAGO 


S'ode a destra uno squillo di tromba; a si- 
nistra risponde uno squillo. 

AI discorso dell'onorevole Cairoli risponde 
l'onorevole Minghetti; il quale, colla calma di 
uno spirito colto ed eminentemente liberale, 
ha esaminato la crisilogie del presidente del 
Consiglio. 

L'onorevole Minghetti è d'accordo coll’ono- 
revole Cairoli in alcune cose, e dissente in 
alcune altre. 3 

Anche lui vuole le riforme amministrative e 
le leggi a vantaggio delle classi povere, ma 
non intende allo stesso modo la finanza, la 
riforma elettorale e il diritto di associazione. 

E siccome nei primi punti l'onorevole Cai- 
roli non ha enunciatò che delle teorie, mentre 

negli altri ha annunciato dei fatti, ne viene di 
conseguenza che l'onorevole Cairoli è d'accordo 
colla opposizione, solo nella parte platonica 
della sua politica. È una magra consolazione, 
la quale lascia il tempo e massime i voti che 


trova. 


Capisco che l'onorevole Cairoli vagheggi | accagiona'la sinisira! di avere sparsa alllosiero 
Ì la diffidenza e all'interno l'illusione che ci ha 
con un re platonico, dei deputati platonici, e | portato alle manifestazioni dell'/talia irredenta. 


nella mente un ideale di repubblica platonica, 


sopratulto un esercito platonico, formato da 


militi che tirano platonicamente al segno su! 
un austriaco di legno; ma il guaio si è che i; 


tempi del platonismo sono passati. 

Non veggo che una cosa sola, «di tutta la 
teoria platonica, che l'onorevole Cairoli possa 
applicare con fruito; 
umana, ossia la trasformazione di sè medesimo. 


x» 


L'onorevole Minghetti ha esaminato le cifre 
del bilancio dodiano; e ha detto, come tutti 
coloro che non hanno ubbie logismografiche 
nel cervello, che non ci sono i famosi sessanta 
milioni di avanzo. Anzi li per li ha trovato 
dieci milioni più del vero segnati nelle entrate; 
e venticinque milioni meno del vero, nella 
somma delle spese. 

Siccome dopo quattro arni-che l'onorevole 
Minghetti non è più ministro delle finanze, gli 
amici, i nemici e il pubblico hanno oramai 
avuto la prova palmare della verità del pa- 
reggio lasciato dall’onorevole Minghetti, c'è da 
supporre che egli, leggendo nel bilancio tanto 
bene quanto l’onorevole Randaccio — il quale 
legge sempre, e però non ne discorre mai — 
abbia letto anche questa volta meglio di quello 
che l’acrobatico finanziere adriatico non abbia 
scritto. E c'è da credere con più sicurtà alle 
cifre di Legnago che a quelle di Pavia. 

Del rimanente, delle cifre di Pavia non ne 
va tenuto conto all’onorevole Cairoli : si sa che 
le sono anguilie di Comacchio, gettate nel Ti- 
cino dall'onorevole Doda : e si sa pure che le 
anguille sgusciano via facilmente. 

Anzi qui debbo ringraziare l'onorevole Min- 
ghetti di avere colla sua autorevole. parola 
confermato ciò che cantai nella Dodissea quando 
mi accinsi a provare che la pretesa di vedere 
le imposte svilupparsi all'infinito era un’astro- 
logia pescata dall'onorevole Doda negli inter- 
minati spazi colesti. 

Secondo l'onorevole Mingkelti, le imposte non 
potendo svilupparsi oltre le risorse del pacse, 
siamo mi al punto in cui daranno il 
loro massimo reddito. E l'astrologo, che va 
camminando cogli occhi fissi nella costella- 
zione della lira, non badandosi ai piedi, ca- 
scherà nel pozzo, in fondo al quale troverà 
la Perità, nuda e cruda: senza un brindello 
di foglia di fico sul bilancio. 


* 


A questo punto l'onorevole Minghetti rileva 
nel programma finanziario un danno, un’enor- 
mità e una canzonatura. 

Ii danno è l'abolizione del macinato che 
nessuno può negare, ma che nessuno dovrebbe 
pensare a sopprimere finchè con esso si sop- 
prime il pareggio del bilancio — scopo per il 
quale è stato impiantato a prezzo di tanta im- 
popolarità e di non pochi sacrifizi. 

L'enorrità è il vagheggiato aumento della 
imposta fondiaria, che ricascherà sul colono 
— ossia sul diseredato che si vorrebbe aiu- 
tare. 

Finalmente la tassa voluttuaria, questa spada 
di Damocle sospesa col capello biondo di Ve- 
nere afrodite sulla testa dei gaudenti, pare 
all’onorevole Minghetti una canzonatura ! 


x 


Dopo la canzonature, l'errore. 

L’errore è quello che concerne la riforma 
elettorale, non urgente, non domandata, non 
vagheggiata dalla maggioranza nel nostro 
paese. 

L'allargamento del suffragio sulla base del 
saper leggere, pareggia il voto dell'onorevole 
Cairoli con quello del suo usciere, 0. quello 
dell'onorevole De Sanctis con quello del bi- 
dello. Siccome. la classe degli uscieri e dei bi- 
delli è molto più numerosa che quella degli 
uomini di Stato, si arriverebbe a meltere questi 
sotto quelli, e si finirebbe con alluare l'idea 
del cocchiere, che voleva riformare il governo 
mellendo a cassetto il padrone e andando lui 
dentro, in omaggio all’uguaglianza. All’ono- 
revole Minghetti pare giusto un allargamento 
sulla base dell'età e su quella del censo; ma 
respinge quello che chiamerebbe all’urna tutti 
i laureati del sillabario. 

L'onorevole Minghetti, che in fatto di poli= 
tica estera ha nella storia del suo governo i 
viaggi degli imperatori a Milano ea Venezi 


Ito vici 


ed è la metempsicosi | 


I viaggi semi-diplomatici, i quattrini buttati 
‘via nei forti intornoa Roma e i sì, #0, magari del- 
l'onorevole Melegari hanno messo le potenze 
in diffidenza verso di noi. E ci abbiamo gua- 
dagnato che i nostri rappresentanti a Berlino 
furono obbligati a fare quello che hanno fatto 
— ossia che non hanno fatto. E ciò senza che 
nessuno possa accagionarli di aver fatto male! 

Qui naturalmente ha dato agli Italiani e al 
governo il buon consiglio di avere la coscienza 
della propria dignità; non c’è popolo che non 
abbia qualche parte del suo confine in altre 
mani; ed è naturale e legittimo il diritto 
ogni nazione una rivendicazione. Ma solo î 
popoli saggi hanno le occasioni opportune! 

Già! E quando chi guida i jpopoli non è 
saggio, le occasioni vengono... e passano via! 
‘onorevole Minghetti finisce dicendo: estote 
parati! ossia state sull’avviso: siate saggi; a- 
spettate l'occasione; aiutatela senza imprudenze, 
e « con la lealtà e la moderazione verso i 
popoli amici e vicini » provvederemo meglio 
ai casi nostri che non compromettendo una 
buona causa, come si è fatto tenendo un piede 
nello scarpino del diplomatico e l’altro nella 
ciabatta del monelio. 

E con questo l'onorevole Minghetti, dopo 
aver bevuto al Re, alla Regina e al principe 
di Napoli, s'è licenziato dai suoi elettori che 
gli hanno gridato: evvival 


fpezi 


LA FESTA DI S. MAURIZIO 


Fratta (quella che vi piace) 27 ottobre. 

Bisogna sapere che ci sono molte Fratte e ce n'è 
una sola. Quando siete a Fratta Maggiore, non avete 
che a svoltare la cautonata del secondo vicolo a destra 
0 a sinistra e vi trovate a Fratta Grumo; fate un passo 
indietro ed eccovi a Fratta Piccola; un passo di fianco 
e siete a Fratta Grumo da capo; due passi di fronte e 
rieccovi a Fratta Maggiore; voltatevi intorno, siete in 
mezzo alle tre Fratte. Ma insomma tutte e tre queste 
Fratte sono una bellezza. Linde, gaie, fresche come 
fiori, sono veramente’ tre fiori che fanno un sol. maz- 
zolino. Tante casette bianche aggruppate insieme in 
mezzo al gran verde di tutta la campagna; e poi ampi 
cortili, mucchi di fieno, stalle, giardini, osterie, gal- 
line, vacche, donne che filano e cantano sulla soglia 
delle porte, nidiate dî bambini che-si ruzzolano alle- 
gramente per la strada. E che altra specie di fiori, 
che sangue vivo in queste donne dalle guance rosee, 
dai capelli nerissimi, dalle carni sode, dalle forme 
scultorie ! Certe fanciulle brune e vivaci sembrano dav- 
vero e delbono essere saporite come le more della 
Fratta. Napoli rinsangua Ja sua piccola generazione 
lattante, venendo qui a fornirsi di balie. Una canzone 
del popolo dice: 


Mme voglio è a nzoràre oje dinfo Fratla, 
Mme la voglio piglià Ricciolella' Antonià, 
Mme la voglio piglià na Fraltojola. 

Non me ne curo ca non tene dota (bis) 
Basta ca tene la conocchia enmano... 


x 

Ci si arriva da Napoli in più d’un’ora al trotto di 
due buoni cavalli, traversando una fila di paeselli che 
S'inseguono. 

La numerazione degli usci va dall’! al 7, e poi ri- 
comincia dall'1. Un 44 inaspettato ci ha colmati 
stupore. In ciftà si cammina sullo sterrato; comi: 
il lastrico uscendo all’aperta campagna, la quale vice- 
versa è forse il principio di un’altra ciltà. La scritta 
delle cantonate dice : Vicolo-strada-piazza-Tale, a scelta: 
vi ci affacciate dentro e vi trovate in un giardino. Ab- 
bondano sui muri gli affreschi di genere religioso ; tra 
Arzano e Fratta Grumo un Cristo dai baffettini ince- 
rati se ne volava al cielo in un manto di pomodoro. 
Due grossi pani inchiodati al muro indicano la bottega 
del panattiere; più appresso, uno stivalone appeso allo 
stipite di una porta serve d'insegna ad un tabaccaio, 
Di sopra a un caffè si protende una mano lunga e 
scarna che manda sui passanti uno zampillo di sangue ; 
e quando vi passate davanti, vedete muoversi nella pe- 
nombra del fondo un tavoleggiante, armato di rasoio; 
che fa la barba ad un malcapitato avventore. 


x 

Questi campi sono poi splendidi di vita, di gioventà 
e di colori. Non sì arriva a scorgere nemmeno uno 
strappo di orizzonte, tanto sono fitti di alberi. Sullo 
stesso pezzo di terreno spunta l'insalata, biondeggiano 
le pannocchie del granturco, gli alberi fruttiferi di alto 
fusto si slanciano al cielo, frondosi, verdi, susurrantì ; 
€ dall'uno all’altro sono appesi festoni di vite che sì 
Diegano sotto il peso di enormi grappoli indorati. dal 
sole. S'è fatta la vendemmia e non s'è toccata l'uva. 
Il fatto è che quando non ce n'è più, ce n'è ancora; 


—111—1—1—R1l11RqPPT— e... ME(5--z: 


è im bando dei sindaco Ma Suo sapere lallm ziomno 
che. non emeadovi più posto da riporre l'una, chi la 
vuole la pig. 


x 
Sembrano campi parati 2 festa. Tatte le sale — questi 


cattivo angurio per tuita l'annata che si fa questa pro- 
cessione. 

x 
Per la via abbiamo incontrato un clarinetto e due 
tamburi che se ne tornavano appollaiati in cima ad um 
calesse, dopo aver suonato alla fanzine in chie. Una 
donna ci domanda: — Vulile a balia? — Grazie, non 


$i arriva sui mezzogiorno. La folla che sta sulla 
piazza si divide per lasciar passare la carrozza. Si tra 
versa com gran fracasso um ponte selciato e si stra 
nell'ampio cortile della casa De Rosa, che ha tuita 
Faria grandiosa è covera di un castello medicevale De 
resio, sizmo in pieno medioevo. Da una finesira inzi- 
noectizta l’amico De Rosa ci saluta e cinvita, menire 
a fines a lui an altro commediografo, l'autore di Se- 
nerilà e debelezza, sorride nella bari Si ra su, si 
arriva giusto in tempo. Ecco il santo che spmnia. Viene 
avanti un come con uno siendario appoggiato sullo 
stomanò; seguono i frateili, grandi = piccoli, vestiti di 
bianco e di rossa. ll santo è di legna dorato e lo par 
tano sulle spalle quattro robusti contadini. È an busto 
equestre, perciò anche ii suo sevallo di battaglia a 
parte della’ processione. Si ferma nei centro della pia 
ecisî volta di faccia, come per solutarci; gii ren- 
diamo il salato inginecchiandeci tutti. Una fa di mor- 
talettî scoppia: con un fracasso infernal. e il busto 
daro si perde poeticamente in una aviola arzarra di 
fumo. L'adore della polvere deve piarcre al naso dorato 
del vecchio guerriero. 


x 
Fanno anche partè del seguito ana carretta carica 
di canape, dono dei devi a san Maorizio, la banda 
municipale armata di ciabole, strumenti e cimieri, poi 
tutti i giovani del paese 2 capo scoperto, poi una 
frotta di Frattairie vesiite com gii abiti della festa dai 
colori vivaci - stridenti. 
x 
Ad un tratto il tempo si fa scuro. Si aspetta l’acqua, 
la si domanda, non fosse che una sprazaciia. invece 
viene ii dilumo. La processione si disperde. L'uomo 
dallo stendardo nello stomaco entra, luni e lo stendanio, 
in una rimessa Le donne si alzano le goanelle sui apo 
e riparano sotto gli uscì. H santo se n'entra basosi- 
lando-nella chiesa vicina. | fratelli non si vedono più. 
e restano sulla piazza sofi i piccoli fratelli in coma 
rossa, i quali profittano dell'assenza del santo per giuo- 
care alla troîtola sotto usa impalcatura coperta di tela. 
Per un viottolo deserto si vede intanto allontanarsi 
tranquillamente un grande ombrello verde: è l'omi- 
breilo dei, aotaio che ripara ii medesimo. 
x 
Quest'ombrello è tutt'una storia. N notaio avea detto 
quest'anno che nom ne volea sapere della festa: son 
volea dar consigli, nè disposizioni, nè ingerirsi di 
niente. Che ti fa il santo? te lo caccia in un fondo di 
letto con una bravz febibraccia. Îl buon notaio sim- 
paura, si pente, manda subito a dire che farà ogni 
così. Guarisce di botto: si sente in gamba, sezuecon 
gli altri la processione, Sinzuppa come un topo nel- 
l'olio, ed ora se ne torna a casa, sano come unalasca. 
x 
Riappare il soie, riappare il santo. Torna a piovig- 
ginare: otto braccia gli alzano il bildacchine sui capo. 
@ tuita la folla gli si stringe intorno con una solleci- 
tuiine; com un affetto che commuove. Si rordina in 
due file la processione, si muove. Gira la piazza, im 
bocca un viottolo, si allontana suonando e cantando 
per la campagna umida è nebbiosa. 
x 
Alle due si va a pranzo e si mangia di buon appe 
tito. Alla frutta si domanda un brindisi ai harone Fo- 


La piazza è gremita di tombini. Si direbbe un porse 
tutto di figli, venuti su nei campi per generazione 
spontanea: Sî vendono per la via tanti san Maurizi di 
creta dipinta che fischiano come serpenti farendasi sof- 
fiare da dietro, Non cè um bambino che non sia ar- 


dei suo sn Maurizio e che non vi soli dante 
guafiando le gote è arrossendo come an papavera 


armati di vanghe, pronti ad accorrere duve scoppi l'in- 
cendio. Si sente gridare im mezzo al fracisso: « Vaa 
vedere în granaio! — loda al feno! — San Maurizio, 


aiutaci! » { fuochi di bengala rischiarano le belle fore 
delle contadine, e vi fanno canticchiare fra i denti la 
canzone della Frattaiola Ad un tratto perla pera 
grande del salone entra la banda con la gran cassa in 
testa. Subito si organizza dì ballo. C'è il sindaco, i 
pretore, iì farmacista, e una sillata di ragazze, belle 
come amorini. che ballano come angioletti ben muiriti 
e pieni di salute. 
Usa signora, grassa come la misericordia di Dio, 
Balla anetressa. Un signor Don Domenico, lungo è 
secco come un palo telegrafico, fa la porte di dama 
son un fazzoletto lezsto al collo, e fa dei passi come 
< gettasse dei ponti. Un pretonzoio di undici anni, 
un vero piccolo inquisitore, grida che il hallo è per- 
cato, ci dinna tuiti alla perdizione eterna, perchè 
smarriti, dice lnî, nei feneirio dei secle. Lage = 
lo mangiano di baci, beato lui! La bavia dà improv- 
visamente in una musica allegra e sulilante, a gran 
furia di chirinette e di piattini, e il pretonzoiò batte 
le mani, saita come un uccellezco, è poi e ne scappa 
mertificato a nascondere la r.stolina intelligente e chie- 
ricata in seno alla mamra. 

x 
Sai tardi, versi le dieci, m trombone turbato dalla 
troppa armoni». o daile soverchie libazioni, si allontana 
mestamente avvolto nelle spirali dei suo strumento. | 
Ballerini si seustano dalle signore e vanno a fimare 
sulla terrazza. Le ragazza si ripusano assanti. rosse, 
più belle che mai, e bisbigiiano. 

> 
Ce ne torniamo a Napoli con l'aitizzo treno, quello 
di Foggia. Lo aspettiamo fuori la stazione, e lo ve- 
diamo avanzarsi nelle tenebre cosuni cechi di facco. 


sempre di buon umore. E scendiamo cantando a bassa 
voce= 


Mese voglio i 3 nzorire oje dinlo Fratta, 


11 dattor Pellegrino 

la seguente lettera ai principale 
« Caro Fmfalla, 

Fare appello alla tua imparzialità è un ripetere ciò 
che îî mondo sa. Rispondo due sole righe al signor 
Carlo Pisszi 

Egli pretende di conoscere l'importanza delle dii 
coltà che noi incontrammo nelle terre desi Amam. è 
ne accenna il rimedio dicendo che avrebbe atteso il 
passaggio della stagione piorasa, la quale. rondo egli 
pensa, produce istinti femei ia quelle tribà. 

Dovrebbe sapere quell'ilustre esploratore che l'amò 
dilà non è il coefficiente che mantiene seivaggi i popoli 
d'Africa; se ciù fosse. quando il sole di sessaniaciame 
centigradi ci braciava, avremmo potuto vincere perchè 
in quei giorni l'umidità era appena nelle profonde vi- 
scere della terra. 

Dai Jabos non abbismo avanzato perchè non tra- 
vammo nè un uomo, nè una guida a pagarli la fortuna 
di Torlonia, e gii Amam uei farori sodi usavano lancie 
con le quali tracidavano a decine ogni giorno i poveri 
Gallas. 

Del resto, nelle mie lettere srriite all'amico Bara- 
î le difficoltà erano largamente spie 

il mio volume che Treves sta pubilicando. 


del Piaggia non era destinata ad esere pubblicato. 
Era una lettera privata diretta ad un amico che Far 
falla ta creduto di poter far nota ai suvi lettori perchè 
in questa faccenda delle scoperta africane è bene sem- 
tire tutte le campane. 


ed 


Di qua e di là dai monti 


Tatto considerato, la seilimana è riuscita 
abbastanza fruttuosa pei signori... ladri 

Cominciamo dal principio È 

Tne milioni e mezzo sottraiti alla fabbrica ; 
del marchese D'in- 
garbo dal 
eredi alla de- 


parmio di New-York 

Giù il cappello dinanzi agii ignoti erni dî 
quest’epico furto, perchè in verità vi dico Mer- 
curio ha detto per essi l'ultima sua parola e 
prociamaia l'apoteosi dei grimaidello. 

- 

Sono dunque diciotto milioni, che per un 
giro di circolazione vertiginosa, hanno rotto 
l'incanto che li teneva impaludati negii scrigni 
dei privilegi 

Pecca: 


he î due milioni di Napoli. meno 


fortunati degli evasi di Palermo, che — si 
dice — sono riusciti a passare in Africa, nuovi 
Sci rovina di Cartagine, abbiano avuto 


: la bugia e siansi lasciati gher- 
mire a mezza strada! 
A ogni modo, anche 


edici milioni fanno um 


bei gruzzolo, e se non seranno condannati alla 
dispersione come le tribù d'Israele, se ne par- 
lera fra qui i 


anno, quando il Consorzio | 
nolente memoria, avrà nella | 
ti i volumi del gran libro del | 
iano. Ì 


dolci, chì ha avuto 
icco dell'esperienza faita 
? travoiti coi loro spic- | 
cioli nel vortice deile bancarotte dî Giascow. 
PA 
Ora parli il Piccolo: 
< Nuovamente turbata è la pubblica. sicu- 


rezza sul confine tra la Basilicata e il Taran- 
tino. Tre briganti il di 15 ottobre cstturarono 


il castaldo della famiglia Dall’Osso. » 
Meno chiasso, Piccolo del mio cuore, hà 


se l'Osso della Sullodata fimiglia è quello det- 
l'economia, i briganti, gente per bene, lo por= 
teranno aila Commissione. ferroviaria. che. lo 
roderà sino all'ultima scheggia. Ieri 

nella seduta che essa tenne, discusse dell'E- 
boli-Reggio, l'osso più duro che la Ripara- 
zione ci abbia messo in tavola. Vuolsi che 
l'onorevole membro Lacava abbia esposto 
un suo piano che metterebbe d'accordo fra di 
loro le provincie interessale a quest'osso. Un 
po’ per una, e l'Italia pertutti: Poveri milioni! 


verno di Berlino di sessanta milioni dî i; 


confine di suo genio; mangiata la Bessarabia, 
si mangerò hi via sino al Sereth, e sara 
una gioria per questo fiume quasi ignorato il 


poter acquistare un'importanza che sinora 


politica russa, nelle sue evoluzioni, ha 
«lle eminentemente istruttivo. È , 


esgnizioni 
meno una che ana spedizione 
fica alla scoperta dell'Oriente. Totleben è Li 
wingstone si danno la mano. Gioria ai pionieri 
della scienza, agli apostoli della civilta! 


E qui farei punto per oggi, veduto È > 

ico della cronaca interna, se non 
un'altra scoperta da registrare fatta pri 
ie alle evoluzioni della po 


del Funfuila a rettificare un errore 
caduto nei N. 291 dei suo giornale. 
mai per mezzo del Cilfadino che si 

correre la voce del ansol 


Bruno a Beymith, ma ritenendo! 
essa è, la soppresse senziailro ». 

Una fava e due piccioni: 

Faito un piacere al mio eccellente amic; 
Cittadino ; 

Resiituito il cavalier Bruno al suo 


di que’ signori che volevano m: 
funzionario a domi 


CHIACCHIERE SCIENTIFIC 
La meteorologia è una scienza bambi 


si incominciano a determinare alco: 
da osservazioni lunghissime e pazienti e da 
esperienze; non si è liberata ancor di 3a: 
dai Mathieu de la Drime, î quali prelicono 
fenomeni atmosferici con la siessa ignorante in 
che gli astrologi dei secoii passati avevano per le lor) 
misteriose profezie. 

E Vells, i Franilin, i Voîta, i Saussure. i Gauss, gli 
Arago, î Sechi, î Faye, î Palmieri ©, com 
perseverante e con la potenza del loro 
potuto dare forma di scienza ai grandi fenome 
l'atmosfera, non haa poiuto poi disiruzi 
nacchi e le prediziom del tempo 
già falta gigante, non ha peteto ancora 
l'astrologia ; e le profezie si finno aeor 2 
della meccanica celeste e del cannoo 


DL 


sî credè più che ii 
siede alla testa dell’uomo, ta Lana al 


FI 


samba: diritta, Satarso alla gamba sinistra è dia: 
altre parti dei corpo; nei tempi antichi 
sce Nettuno, nè i Lescarbiait avevano 
Vulcano ; oggi dunque no de 

astrì sui destini dell’aome. 


secoli nell'anno 1900, e propriamente il giorno 1! 
prile: 2 che ora? versa le td del mattica. si 
8 mesì ancora da vivere! Sarebbe tempo che ci 
parassimo alla tremendi catastrofà. Finissaazien, lo 
Monde esl assez viene — cantava Bèranger nei 1352 
per un’alira predizione simile Baita è 


siema. respirazione artificiale, 
asfissiato che è il credito cia 


Oggi è il giorno dei milio cronaca, 
se non la scrive per me Rothschil 
modo la fa iui 

La fa in Germania con un prestito al 


PE 
i 


ierà 
è 2 tale altra © percornerà com questa 
î determinate. IL secoado, it terzo, © 
noferanno tutti cen essitezza mate 
Leg spin ed annunziare la piaguo, È 
s tempaste, il teamperale, lì fonldo, 
‘abbondanza, la sterilità, te ma rie predo 
periodo di tempo, tuito iusomua, 
cnTE a Taito comescera, preve 
intanto: gii scienziati a vcnmalmo 
cifre, ossersazioni, descrivono curre, determinano. pe 
riodi, fanno esperienze, e preparano. gemerisamente il 
terreno agli: scienziati futuri”, noì possiaiao. ricavare 
Pochissimo proilito dalla. meteorologia, a le assidue os- 
servazioni degli strumenti, che sì fanno ia tuttì giò os 
la soddisfazione di 
dei tempo. 


E 
s 
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Lit 


E 
î 


îr 
i] 


Ì 
: 
Li 


identici. 

Le tempeste, gli 
mbe, i tiîoni. g 
i non sono diso! 


oriamo, 0 per meg 

Faye ba determinato 

In Faye dice che la 
o intorno ad un ass 
rendo con movim: 


lensa curva, part 


Mità rivolta all'est >. 
bege che « nell’emisfe 
st istra, nell’ 
stra >. 

foomeni neli’atmosfera 
foro, innanzi alle 
fenze di Frar 


cominciano pure gli 
Jo non intendo poi 
ande infivenza sulle 


e basse 


mercurio 
bme tutto ques 
riche ? 


he spesso io 
ci, che quanto 

ano per le vie; e 

pli di carta, fili di pi 


erde, ed ha 
liceo, i‘ 


3809! 


MPon Emanuel 


oti 33, Ostini e 
Quindi fu n 
Palle persono 

e Sella 


î San Miche 
O dicembre I 
rica un trieon 


70r8; ezsen 

Ha scadenza del 

n guori, il ( 

Signori asvocato F| 
Ri Mioxtiro! 


nt andiamo alla 
na sottoscrizione 
della Bormida. 
meg: 


NOSTRE 


La sittazione 
più complicata. 
torizzano a cred 
Sa punto disposi 
Sole del trattato 
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Non più Medicine — 


Vapori Postali 
DA GENOVA AL RI® PLATA 
ZA IL 10 D'OGNI MESE I 
gurazione (Traversata in 20 giorni) 
nuoro grandioso vapore 


Pur 


pÈMIA DI MEDICINA DI PARIGI (11 2! agio # siena a a aarry di Londra, detta? 
“Sep ii nb. [PRVALENTA ARABICI 


3 "ECONOMIA CONSIDEREVOLBiso SOLFATO DI CHININO. $- Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA ch 


Î d ogni flacone. ltuiste salute, energia, appetito, digestiore e sonno. Essa guarive 
? Parigi : pre 


cia SINIMBERGHI. [medicine nè purghe, né spese le dispopsie, gastriti, gastralgie 
PRRARRARRRARI [dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, 4 
ltiartea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola 


andata e rit i 9, con qualunque vapo ronchi ica, fegato, reni intestini, rmucosa, cer: 

Societa, ca PA falCannif d'invariabile suocesso. — = 

sul prezzo 3 sasa? “ Perfezione. ‘N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del d 
Pi saggio, DOO GI) — Amata e Fiemme laelia signora marchesa di Bréhan, ecc. 


so, sola andata Lo Andata e 
= : 


Ristoratore Universale 


dei Capelli peu 


Pari 

In segnito a malattia epatica io era caduta in'un 
Imento che durdva da ben sette anni. Mi riusciva im 
\gere o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto i 


| 


della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 


Legazione Brini TÀ, Va Tonabusi, 37 Deposio ia Roma presso Qi 


Sì speli 
ia 
Roma presso la 
via Condotti ; Achili 
Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; lai 
Santi fisioma, 145, lungo Sì Corso; preso la dittà A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46-17; F. Compaire, Corso, 343. 


{flione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era 
agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare pe er 
‘senza verun riposo; era sotto il peso d'una mortale triste 
|medici mi avevano prescritti inutiti rimedi; 

prova della vostra Farina di salute. Da È 
Phituale nutrimento. Il vero nome di Reva/enta le si con 
‘grazie a Dio, essa mi ha, fatto rivivere e ridrendere la 
sociale. Marchesa De Bi 


CIOCCOLATA “ 


Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 
La agnia Franeese, dopo aver ottenuto 
a tolte le Exposisioni lo più allo distinzioni accordate alla 


qu I mao 0 È gere der: 7 DES rale 
| Sea (5 fa REIVALIENTA in scatole : 414 di ki Sesia 
did la fi 50 03 4 kil 8 fr; 2 (2 kiL 1960: Ski ciale 

BISCOTTI DI ROVALENTA : Sciizle digit 


114 & 116, Southampton Row, 
rs Siad, i eta 


Rivenditeri 1 


i i Ta MOENE WRORSH L'Opinione Nazionele [cute 


nale di fegato, male/  PRODROMO DEL MESSIANISHO doti; Browa e figli dor 


li attacchi d'indigestione, | ta 
‘queste pillole sono composte di s0:| Tese GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPERDENTE I Vial: Gialzeo ferito 
è alcun aliro minerale, razzo L. i (Anno XH) Ia Berti Hegni 


serbarie lungo tempo. Il loro uso non ri- = È 
loro, promosea dall’esercizio,| Ditta Angelo Crive! 


‘orata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, chel in Vicenzi, 


ratti, farma, 148, 449 via Frati 


‘del fegato e degli intestini[glia postile. 
mal mali di | “i 


personaggi più agita d 
inolira Casurro, Oppressioni, Vozsa,|Emicrasie, Crampi di rione» 
patto di regne LL 30 19 5—Iprocura di te- Palpitasio ie tutte la malattia 
ione gna ner sempre vi- dello parti rezpiratorie sono cal-|guarite i 
vala pariebril- rrata all’ istante 6 ma-tie pera 
lante por i suoi diante i Tubi Levasseur.idottor Tronter. 
numerosi letto- $ fr. in Francis. Î 8 fr in Francia, 
ri, occupando Presso Levasseur, farmacieta, rue de la Monnzie, 33, Paci 


‘i 
collaboratori e 
acendo acq 


no della sulietta farmacia, dirigendone lo do 

pegnate da taglia postale; e sì trovano in 
ica dell Legazione Britnnica Sinimberghi 
Baldasseroni, 146, via del Corso in pi 


DEL DOTTORE 
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Strettoi per Uva economici 
agri paglia he lere 
ph dura — ione SI 


ALVARO-ELETTRIO 


to cercenautiasizai remnzal serilli appositamento da 
Per abbora a vaglia postale all’Amui done del COLLARINO GA 
PRESERVATIVO S 
contro la Bifterite ed Il Group 


diornale l'Opinione Nazionale, Firaere, piazza 2. Croce, 

LUCIDO per dare il lustro alla Biancheria. Pi L.5 

Porio 2 carico dei commttenti. orto a carico dei commitienti. Deposito a Firenza all'EmporiO pierro Le. $ 50, franco per posta L 3 90. 
r È de ; ; igera le domande a 
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rale, amministrativa e delle 
imi ; rappresenta la materia di circ 
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Vapori Postali 
DA GENOVA AL RIO PLATA 
PARTENZA IL 10 D'OGNI MESE 
Viaggio d'inaugurazione (Traversata in 20 giorni) 


piogno d'italia . 
dti tutti gl 
per Reit 
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‘SFEBBRI!! FEBBRI!! 


‘Numerose rieaze falte ;i Ospedali ed una MEMORIA LETTA ALL' ACCA- 
Î. DEMIA DI MEDICINA DI PARIGI (i 21 Maggio 1578), hannno stabilito che 1 


CONFETTI DI EM, DURIEZ ALLA CHINOIDINA 


Non più Medicine 
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Partenza il 10 Dicembre per Montevideo e B. Ayres 
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Jostale a Firense 
nzani, 88. — 


In Roma cent. 5. 


GIORNO PER GIORNÒ 


I miei lettori vedranno nei dispacci Stefanî 
un telegramma della vecchia Presse di Vierina, 
il quale contiene il sunto. di una comunica: 
zione, che potrebbe essere ufficiosa; diretta più 
che a smentire, ad attenuate ciò che abbiamo 
detto noi prima, e l'Observer di Londra dopo 
di noi, circa alla iniziativa presa dall’inghil- 
terra per: intendersi colle potenze dell’Occi- 
dente sull'esecuzione del trattato di Berlino, di 
fronte all’attitudine della Russia. 

Basterà solo far notare che a buon conto la 
Presse ammette: l'iniziativa inglese, alla quale 
qualche cosa si sarà dovuto rispondere; l'inte- 
resse collettivo dell'Europa occidentale; e l'at- 
tesa della consegna della circolare dèlla Porta 
ottomana, relativa all'insurrezione bulgara. 

La smentita, che invece di smentire recisa» 
mente si limita a dubitare e termina con un 
fsora pieno di riserve diplomatiche, è tale de 
far credere che la Presse sappià' come” fidi; 
ciò che noi e l'Observer non eravamo, forse 
come lei, costretti a tacere. 

Del rimanente, se anche la smentita fosse 
cento volte più categorica, FanfwZla ‘ha' nel 
suo archivio diplomatico delle consolazioni, 


in alire smentile antecedenti che poi si videro ' 


caseare colla faccia in terra. L'ultima, per ci- 
tare la più recente, ci venne dal Divano, ed 
asseriva che l'affare dell'Egitto èra tutto una 


invenzione. I lettori hanno oramai potuto Yè® j 


dere invece che quello che dicevamo era vero. 

Se tutto l'Aarem del gran vizir.è fedele come 
le sue comunicazioni, povero: signore! 

# 
sx k% 

L'Opinioné diceva ieri che non ‘bisogna sl- 
larmarsi troppo di ciò che i partiti Sovvérsivi 
preparano in Italia. 


Io, che ho un grande rispetto per la. Nonaa, * 


e che îi ero allarmato, quattro giorni' fa, al 
suo grido d'allarme, il quale tetminava con 
delle, previsioni di sanguè e di sventura, vorrei 
ora disallarmarmi, come. l’Opisione. desidera, 
ma... 

Ma trovo nella Gassetta dell'Emilia il se- 
guente brano di lettera scrittà al giornale da 
un amico: 

« Sono giunto col diretto dell'Alta Italia | di questa 
notte (28) 2 Reggio Emilia. Mentre il-treno vi si\fer 
mava, la stazione &ra îngombra di giovani “è di pope 
lani, che avevano dccompagiiato un Iòro capo<pòpoto 
al treno e che gii fecero una lunga e romorosa dimo- 


strazione, gridando: Viva PInernazionale, vira l soci; 


lismo, morle ai ricchi, abbasso, ec 

«I viaggiatori del treno furono scandalizzati che si 
fosse lasciata raccogliere nell'interno della stazione tanta 
gente a quell'ora, e che sì potessero così pubblica- 
mente, replicatamente -ed impunemente profferire tali 
grida. Vi erano forestieri che non sapevano capire 


“III ie 
UNA FOGLIA DI..GERANIO. 


Lo zio Pippo faceva il chilo, sdraiato nella { 


sua larga poltrona di crine; con usa gamba al- 
longata su nna sedia e la pipa numero "tre in 
booca. 

Egli possedeva la più bella collezione di pipe 
che si possa î 


primo fumatore del paese. 7 

Ho saputo da Ini l'origine delle pipe di sobiuma 
che non nacquero gia dalla schiuma del mare 
come l’alma Venere, -sibbene da un corto Kum- 
mer, tedesco, che poi le mandò in Francia dove 
le chiamarono, secondo la pronuncia del passe, 


pipes de Kummè@r, d'onde la facilissima va- } 


fantasia © la borsa degli amatori. 
Di pipe Kummer lo zio Pippo ne aveva due, 


sla la 4 
lavorate artisticamente e nere come Lage Pia dosi la mano 80666 1 tarlo 


poi aveva lo chibouk orientale e l'elegante nar- 
ghilé colla canonecia di gelsomino ad arabeschi 
di filograna; aveva la classica pipa bavarese di 
porsellana dipinta, colla cannnocia di ciliegio di 
Baden 6 l'indispensabile rwassersa% destinato a 


va i suoi trenta grammi di tabacco 
sera, appunto come una nave che si rispetta 
i suoi nodi. b, 
alla pipa era una panciuta botti 


' ranno molto decimati alla cassa del tesoro. 


: secche d'aumento a Sua Eccellenza Do-da. 


ogunna aveva il suo | 
numero, Ja sua data, la soa storia — era il} 


riante écume de mer che ha tanto colpito la 


| (0002 tal ‘]oco la daplica clrvoatitzà di delie 


. Roma, Giovedì ‘31 Ottobre 1878. 
Sx — 
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Londra, 139, 140, Fleet Street. 


Fuori di Roma cent. 10 


ni 


come in-Italia si fosse già arrivati a tanto crd I E.il giuoco fatto tanto benino su quel libro i. Lascio al tuo cuore di soldato l’apprezzare 


licenza e di tolleranza. » 


| color di rosa intitolato : « Stato di prima pre- 


quanto maggior piacere avrei provato nel ve- 


Votrei sapere se, dopo questa roba, l'Opî:* visione dell'entrata » va tutto per aria insisme » dere riferito il fatto senza che vi figurasse il 


nione è del parere di iari o di quello di quatiro 
giorni fa. 

Può essere che a lei queste cosaccie sem- 
brino monellate ; e sia. Ma spero si unirà a ' 
mè per desiderare che-il ministero; fra un 'di- 
scorso © l’aliro, si provi a metterè i trionelli 
in castigo; perchè, ammesso che le monellato 
dello stesso genere non siano pericolose, sono 
per lo: meno seccanti. E i pacifici cittadini che 
pagano tante cose, compreso lo stipendio si 
ministri del Re, hanno il dititto di non èssatà 
sèccati. 

sa 

Ma insomma dove si vaf 

Si passa la Manica... larga dell'onorevole 
Zanardelli, ma in luogo di sbarcare in Inghil- 
terra — l'ideale, un po’ sciupato, se vogliamo, 
di tutte le libertà — si approda alle rive del 
caos. | 

sa xa 

Giorni sono ho detio come qualmente l’ono- 
revole Doda prevedesse un aumento di tre 
inilioni di introito dalla revisione sulla tassa 
dei fabbricati. 

Naturalmente i tre milioni li devono pagare 
i conltibuenti, dè i fabiiridati rich sod atiment 
tati in tale proporzione da giustificare questo 
aumento. 

Per farli pagare, la ricetta è molto semplice. 
S'invitano i contribuenti a consegnare all’a- 
genzia delle tasse le loro schede con le quali 


| 0 si rassegnano ad accettare la conferma del | 
' reddito precedente 0 ‘chiedono una diminu- | 


zione. D'aumenti;-sul bel: principio, non se ne 
Pètta rieppure; ma l'agenzia, con un altro di- 
Tuyîo di schede, rettifica tulti i redditi e con 
alunento. 
a 

Pochi contribuenti, vista la mala paraia, si 
rassegnavano al sacrifizio. del concordato ; 
altri molti seccati da tutte quelle carie e car- 
tuccie ‘ed avvisi modello E, modello F, ecc., | 
nella loro bonomia, mandando dentrd di loro 
ai quel paese. agente .e. fabbricati, non si 
<urano.per il momento nè di reclamare, nè 
di concordare;'® cosi, con questo giuoco di 
Hissolotto; è rimasta accertate la cifra stabi- 
Îîta dall'agenzia: 

Ecco în che cosa consiste buona pariè dei 
ice. milioni d’aumento. 

Ma al tirare de’conti i tre milioni arrive- 


L’esattore dice : Io do perchè il contribuente 
mi desma è febbraio venturo se il contri- 
buente nòr da, io do... un bel paio di castagne 


| struzione gratuita e obbligatoria è bell’e oite- 


ai tre milioni. | 
* * 
ka i 

L'aliargamento della legge elettorale giudi- i 
cato dall'Unità cattolica. | 

< Noi che mossi da autorevoli consigli © da gravis- | 
sime considerazioni, nel 1860 prociamammo la massima | 
Nè eletti, nè elettori, siamo oggi in dovete di esami | 
nare seriamente se questa massima debba eziandio per- | 
durare, proclamato il suffragio universale. E non esi- ! 
tiamo a rispondere di n, ed a dire che, quando ci 
avranno dato a tutti facoltà di eleggere i deputati, 
tutti dovremo accorrere alle urne politiche, pronti ad 
eleggere, e, se eletti, ad entrare nella Camera a com- 
battervi per la Chiesa e per la società ». 

E più sotto: 

« La plebe cattolica è chiamata a manifestare i prin- 
cipî della sua fede, e gli affetti del suo cuore. E un'éra 
nuova che sì apre, è forse una porta di salvezza che | 
la Provvidenza ci dischiude. Gli stessi nemici della 
Chiesa sono condannati a prepararne il trionfo, é noi 
dobbiamo afferrare l'arma che ci danno nelle mani! » } 

E ora l'onorevole Cairoli vada pure avanti 
colla sua legge. Se potranno votare tutti quelli 
che avranno 21 anno e sapranno leggere, l’i- 


nuta. 

Non ci sarà parroco che non lavorerà a in- } 
segnare l'alfabeto per preparare elellori al- | 
H 
Ì 


l'Unità cattolica. 

Non ci sarebbe ale che mediante la legge | 

Cairoli s'avesse a vedere l’Eminentissimo car- | 

dinale Nina presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. 

E Don Margolti direttore dell'Unità w/ciale i 

del regno. i 

#_ 
aaa 
Caro Fanfulla, 


| 
I 
Ì 
i 


Torino, 28 ottobre. 

Salto ogni preambolo. E dal momento che | 
un aneddoto, che io ho raccontato a qualche | 
mio intimo amico, si è fatto strada sino a com- ' 
parîré nelle colonne del tuò giornale, nòn tro- 
verai fuori proposito che almeno esso venga 
conosciuto dai tuoi lettori ne? suoi precisi tet- 
mini. 

Ecco il fatto: 

Io mi trovavo presso al colonnello Bonelli, 
a cui stavo raccontando le peripezie della bri 
gata Pisa; cui ero addeito come capitano di , 
Stato taggiore. Una granala caddè e'scoppiò ! 
fra ì cavalli di un avantreno, che trovavasi a ' 
pochi passi da noi. Interruppi il mio racconto 
e uscii prosaicamente in questa esclamazione 
testuale: gavoumsse da sì! Îl signor co- 
lonnello — eravamo a cavallo — mi posò una 
mano sul ginocchio, e mi disse semplicemente: 
Contini il Suo racconto. — Ecco tutto. 


mio noms, che non vi fa nè caldo; nè freddo: 
Tuo devotissimo 


Un dispaccio. del Presente : 


€ Deputato Aspetti 
PAritA 
< Cairoli mi telegrafa: Loro Maestà parli- 
ranno per Parma giorno quattro novembre. 
« Cocconi ». 


L'onorevole Asperli è farmatista, l'onore 
vole Cocconi è medico. Fra il mèdico @ il far- 
macista la coppia augusta può Viaggiafe si- 
cura, e io rendo grazie all’onorevole Caimoli 
d'averla posta in buone mani. 

Che abbia voluto scoccare un epigramma 


! all’inveterato radicalismo di que’ due signori # 


Comunque, eccoli maggiordomi,, ciambellani, 
0 che soio: eccoli puniti in quello che fu il 
loro peccato ! 

Ci ho proprio gusto; e mi rallegro della loro 
promozione. 

* + 
. Fas 

Una reminiscenza. 

I giornali del signor Thiers, ogniqualvolta 
il Joro patrono saliva al potere, quando nomi- 
navano il re, lo facevano scrupolosamente 
precedere dalle iniziali S. M. 

Caduto il portafoglio dalle mani dell’ispira- 
tore loro, il re Luigi Filippo in que’ giornali 


' non era più che un semplice rofj senza lay» 
| sciargli neppure una briciola di Maestà 


# + 
+ 
Oggi l’ultimo corriere non è ancora attivato. 
Si attribuisce il ritardo all'essersi rottà una 
stanga alla carrozza del generale Ciallitiî. 


NOTE PROVENZALI 


Chiudendo ‘le mie. chiacchiere aiittinnali' dalla Pro- 
renza, mi permetto'di dire nn consiglio a iuelli che 
credono di conoscere abbastanza questo” bel' pese per 
avere percorso în treno rapide la liheà Nizza-Marsiglià. 
Il consiglio è di visitare Grasse e Fréjus. 

bas 

Grasse è una città pittoresca, comodamente seduta 
salla montagna'a on molta” distariza. dal maîe, e pos- 
siede qualche avanzo medio-evalé. I miodetni hammo toit 
al suo corso l'onore di colossali e*secolari piante di 
micoevulier e vi hanno eretto mna fontana di” pessimo 
gusto con questa massima di manita'larga* &Le arti 
perfezionano la natura ». 7 

Fin qui dunque non -cì sarebbe una buon4- ragione 


————_—______——_———x 


ia, una vera pinta piemoztese, ripiena di quel 
vino che matara sui colli di Stradella è 

i. Canneto,. al mormorio placido della Versa 
il sole d'agosto. H 
sugli .zuccheri e. sul macinato, la‘ 
d'Oriente,.la trichine e le opinioni. del 


sibile ragione che in una valle di lagrime come 
la nostra, lo lagrime migliori sono quelle del 
barbera. 

Se talo personale convincimento noò offende 
alcuno fra i miei lettori, noi faremo la cono- 
soenza dello zio Pippo intanto che dall'alto della 
panciuta bottiglia faceva. piovere per l'appunto 
dentro un ampio bicchiere lagrime copiotò 6 vér- 


Earico ‘è Mariettina' lo ‘stavano a' guardare 
mio dovere informarvi “subito ché Pè- 


cugini di avere vent'anni) si stringevaho 
a i di soppiatto con 


teneva aperto davanti un librò di eni pronnn- 

ciava a mezza voce ì varsi che più lo andavano a 

genio o che eredeva andassero a genio di Enrico: 
Una 


vosione dello zio Pippo — l'amore, l'amorè, 
sempre l'amore, cos'è questo negozio? Dove bi 
‘onde? Quanto costa? A che serve? Ha corso 
sulla piazza? fo non lo conosco, io non Yo 
‘mai veduto e non sto-peggio per questo. ' Sed 


i 
i 
i 


pet intérierirmi che miagolate lo corbellerio di 
quel vostro postucolo, la sbagliate di grosso. | 
So bene chie vi è venuta la fregola del conjtigo 


| è vorfeste che Io zio Pippo vi tenesse bordone, 


i 
ma lo zio Pippo non vuol saperne. Lo zio Pippo | 
fama è beve, e i suoi giorni vuol passsarli tran- 
quilli senza bambossi ché gli insudisino i cal- 
zoni ‘o che gli fompatio magari le suo pipe: Lo 
zio Pippo è filosofo. Sapete voi altri corè la 
filosofia, cervellini di passero che siste. 

Etico fatto audaco dagli sgnardi suppliche- 
voli di Mariottina osò affrontare la tempesta: 
— là filosofia io la conosco di certo; poichè 
ho soinpàto tanti anni i banchi del ginnasio © 
del liceo, pagato lo tasso, seocati i calamai e 
rimessa pér ben quattro volte Ia coperta al Ro- 
smini e al Gioberti è d'uopo conoludere che la 
filosofia la 50; ma caro zio, a che'serve la fi- 
losofia quando lo strale d'amore ci ponetra tra 
edetola 6 sostola? Non conusoste l’invocazione. 
d'Earipide: n € 0 imore 

Degli uomini signore e degli dei! » 

= Non conosso nulla: — disse lo zio: Pippo 
tirando lunghe boceate di fumo. 

— lo crede che volete mostrarvi più di 
quello che sieto — continuò Enrico in trono 
dimesso — è impossibile che nel vostro cuore 
così buono 6 generoso abbiate deoretata l'info- 
licità dei vostri due nipoti. 

— Belle parole! O che io impedisco si misi 
nipoti di cercarsela la folinità? Perchè non vanno 
a chiederla a una atidionata di tordi col ginepro 


fra due foglio di salviî è due guimeialini di|- 


lardo? Che ‘è la felicità? La cosa non esiste, il 
nome lo applichiamo noi piuttosto a questo che 


I due ragazzi — specialmente Mariettina — 
avevano una gran soggezione dellb zi6' Pip.o, e 
non si fesero ripetere l'invito. Mogi mogi se la 
svignarono, senza guardarsi, fadendosi eotè eon 
un'ultima furtiva stretta di mano, dové conden- 
sarono quant’amore poteva starci: fra ‘le’ dieci 
dita; e chi è pratico dell'argomento, dica se de 
ne .sta di molto. 

Lo zio intanto brontolando ravvivò la pipa, 
© guardò il bottiglione attraverso la-fiamma 
della candela; fatto poi tranquillo da uiè larga 
ondata di liquido che corse dal fondo fino al 
collo, imporporando il vetro di luminosi riflessi, 
si appoggiò comodo sulla poltrona colle mani 
distese sul ventre e gli oochi per aria. 

Ma che diavolo s'era ficcato nel camino della 
Pipa, o quale cattivo genio aveva attossicato il 
tabacco? Positivamente la cannuecia non tirava 
più, per quante bestemmie vi scaraventazse contro 
il poco paziente mio eroe. 4 

Vuotò la pipa sul tavolo, picchiandola e ri- 
mestandovi dentro coll'indice; la pal per benino, 
facendovi passare in su © in giù una paglia di 
sigaro; vi soffiò sopra, la fregò colla cosca del 
fazzoletto, e quando gli parve all'ordine, cercò 
del tabacco nuovo, ma nella logora borsa di 
cuoio non c'era più tabacco. Allora aì che lo 
zio Pippo montò su tutte le fario! Forse che 


quel discolaccio di Entico si era servito del t3- 


bacco dello zio per fabbricare lo suo dstestabili 
sigarette? 

— Earieo! Enrico! 

Ed Enriso, che stava ancora fuori dell’uscio, 


seguendo con sguardo amoroso il passo leggero 


di Mariettina, fa pronto all'appello. 
Proteste d'innocenza da parte sua è 

zione d'accnsa da parto dello zio ’ 

un altereo, ndendo il quale Mariettina toriò ja- 
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FANFULLA 


por fare una visita a Grasse; e se pure sì mettano în 
conto tre Rubens autentici che sono nella cappella del- 
l'ospedale, forse questo non basterebbe a decidere il 
tourizte. 

x 

Ma c'è di meglio. Niccolò Fragonard, il migliore 
aero di Boucher, il Catullo della pittura francese del 
secolo scorso, è nato a Grasse (e non a Parigi come 
si legge in alcuni dizionari) da Fragonard-pére, di- 
screlo pittore anche lui. 

1 pedanti depiorano che Fragonard non sia restato 
fedele ai soggetti accademici studiati in Roma e alle 
speranze accademiche fatte concepire col. suo Coreso e 
Calliroe che gli aveva aperte le porte dell'Accademia di 
Parigi. Deplorano che egli abbia lasciato la storia e la 
mitologia per dipingere, nudo e vestito, l'amore alla 
Pompadour e alla Du Barry. 

A me pare proprio che non ci sia niente da deplo- 
rare in tutto questo : e se cè dell'affettazione nel suo 
stile, non dimentichiamo che l’amore della società ro- 
cocò non era meno affettato dell'amore arcadico, del- 
l’amore seicentista e dell'amore platonico. E i nostri 
posteri troveranno probabilmente affettato anche l'a- 
more positivo dei nostri tempi. Siamo dunque indul- 
genti per l'amore nei modi che fu praticato, per i poeti 
e i pittori che lo cantano e'lo ritraggono come lo ve- 
dono. Adoriamo le Veneri di Tiziano, sorridiamo agli 
amorini dell’Albano e scherziamo colle ninfe di Fra- 
sanard. 


x 

Quando Fragonard vide salire alla ghigliottina la 
Da Barry, per la quale aveva popolato di amori il vo- 
Iuttaoso nido di Luciennes, capì che era prudenza la- 
sciare Parigi e nascondersi durante îl temporale rivo- 
luzionario. Riparò alla sua Grasse, dove visse povero, 
ma sicuro în casa Maubert. In quel ricovero passò il 
tempo a dipingere, pagando così il suo debito di gra- 
titudine all'ospite e protettore. 

È così che ora possiamo ammirare a Grasse un ma- 
gnifico e seducente volume di egloghe del pennello. 

x 

In casa Maubert egli dipinse ad olio e sulla tela 
tutta una gran sala, che per l'unità del concetto, la 
grandezza delle proporzioni, la bellezza dell'esecuzione 
è degua d'una regina. 

Quattro grandi quadri con figure al naturale e ricco 
sfondo di paesaggio e giardini occupano le pareti : tre 
fancialle e un garzoncello preludiano coi fiori alle fa- 
ture battaglie d'amore — un giovine arditamente sca- 
valca una siepe e susurra all'orecchio della giovinetta 
la dolce parola — donna che corona di rose il suo in- 
namorato — gli amanti che in dolce estasi _rileggono 
Je dolei lettere del passato. 

Tra le due finestre è una tela oblunga dove è rafti- 
gurata una donna assoria nelle sue fantasie a_piè di 
una colonna. 

Sopra la porta d'ingresso una lieta danza d'amorini e 
dizefirî, nei quali è evidente il felice studio di Rubens. 

Sopra le quattro porte minori quattro amorinì fra 
le audi 


x 
Rmondate di sole questa sala d'Armida e vedrete vi- 
vece quelle figure, esultare, trepidare, tripudiare d'a- 
more: velrete brillare e illanguidire le pupille, fre- 
mere le epidermidi, agitarsi lievemente i velluti e il 
raso, mosersi le resse labbra a'sospiri e ai baci. A- 
nacreonte redivivo pianterebbe volontieri là dentro i 
suoi tabernacoli con tutto il resto. 
de 
Il fortunato possessore di questo Del poema erotico 
a colpi di pennello è un signor Malislau, al quale 
nella ripartizione dell'eredità Maubert tutte quelle pit- 
ture furono valutate per 4500 franchi, e il quale, ora 
che Fragonard è tornato di moda, ha potuto rifiutare 
più volte somme favolose. 
1 mobili delia sala sono c’Aubusson; se non man- 
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dietro, ed ebbe tanto coraggio da intromettere 
la sua testina ricoiuta fra i due battenti del- 
lascio; coraggio veramente magnanimo, perchè 
appena lo zio Pippo la vide rovesciò anche su 
lei la sua parte di collera @ di bestemmie. 

1 due ragazzi, non sapendo che fare di meglio 
sotto quella valanga. si diedero intorno a cer- 
care il tabacco — ed ch! amore, di quali sot- 
tilissime industrie ti servi per giungere ai tuoi 
fini! — nel fondo di un cassetto dimenticato 
Mariettina pose le dita su un cartoccino misterioso, 
s3racito oltre ogai credere, e che appena tocco, 
lasciò afggire da tutte le parti una polvere 
verdognola .. 

Non era tabacco; ma che cos'era? 

Tatta tremante per la paura d'altri rimpro- 
veri, la fancinlla consegnò il cartoccio allo zio, 
che lo guardò sospettoso e lo avolse lentamente, 
finchè nell'ultima piegatura della carta, una foglia, 
pna sola, povera, appassita foglia gli destò una 
luce improvvisa 

— Poffariddio! — esclamò con un accente 
tntto diverso del solito. 

Era wiia foglia di geranio d'Africa, quello che 
da fiori bianehi e piccini di nun profumo ever- 

; lo zio Pi i sa la papille im- 
pparire di na 
fantasma, e frattanto le rughe della sua fronte 
si andavano spianando, un raggio di dolcezza si 
sccendeva nei suoi occhi, perfino sotto l'irto 
pelame dei suoi bafi passò il riflesso di un 
sorriso. 

— Poffariddio! — e prese la foglia con de- 
Hostesza — che vieni a fare ta qui, ombra 
della mia giovinezza ? Mi riconosci forse ? HumI... 

lo eredo. Dove sono i miei piccoli baffi sot- 

® i miei capelli neri come ala di corvof 
Dov'è la pianta ora tu nascesti e che coltivai 


cassero ai quadri le. cornici, non vi sarebbe niente da 
desiderare di meglio. 
x 

La città di Grasse ha dedicato a Fragonard un tot 
levard e un grazioso giardino pubblico, dove ha in- 
nalzato e inaugurato l'8 aprile 1877 il busto del gra- 
zioso suo pittore. È una fisonomia spiritosa, epicurea, 
non senza un lampo di fierezza, un po' di Goldoni e un 
po d'Altieri. 

x x 

A Fréjus invece deve rivolgersi l'amatore e lo sta- 
dioso dell'antichità romana. 

Veramente la cattedrale col vescovado annesso è bn 
monumento abbastanza curioso dell’architettura ro- 
mancia: vi fa vescovo il cardinale di Fleury prima di 
essere aio di Luigi XV. E si può farsi mostrare la 
casa dovè nato D'losier fondatore, secondo Voltaire, 
della scienza genealogia ; e la casa dove è nato l'abate 
Sievès, il geometra della rivoluzione francese. 

Ma a Fréjus le memorie e gli avanzi di Roma ec- 
clissano tutto. 


x 


Fréjus èra per il mare di Provenza quello che Mi- 
seno nel golfo di Napoli, quello che Ravenna & Pola 
nell’Adriatico, tina grande stazione di marina militare. 

Come a Pola, ci si vedono gli avanzi di una Porta 
aurala; e oltre questa, di una porta di Cesare, di un 
anfiteatro, di un faro. Le rovine più importanti sono 
quelle di un grandioso aquedotto di cinquanta chilo- 
metri, che portava a Forum Julii quelle acque della 
Siagne che ora îrrigano gli aranceti di Cannes. 

Come da Ravenna, il mare si è ritirato anche da 
Fréjus; il bacino che serviva alle triremi romane è 
ora due chilometri dentro terra e vi si coltiva la vite 
e il framento; ma ancora ci sì vedono le pietre a cui 
si legavano le navi col solco lasciato dall'attrito delle 
corde. 


x 

Fréjus ha dato a Roma il poeta Cornelio Gallo e 
Agricola zio di T: Forse è per quest'ultima paren- 
tela che qualche Guida francese fa nascere a Kréjus 
anche il grande storico. 
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Di qua e di là dai monti 


La Corte. 


La Corte delle Loro Maestà il Re e la Re- 
gina si dispone al viaggio aspettato I miei 
colleghi, in altre pari del giornale, ve ne 
danno le nolizie. Passo adunque ad altri ar- 
gomenti di cronaca. 


]l ministero. 


Sparpaglialo e in minuzzoli, come una figu- 
rina di gesso caduta al suolo. 

Roma, Napoli, Brescia, Belgirate: come si 
fa a rimetterlo senza perderne qualche pezzo? 

Contentiamoci per oggi di Belgirate, che ha 
una cronaca ed un cronista nella Ragione di 
Milano. 

Quel cronista e quella cronaca parlano così: 

< L'onorevole Cairoli si mostra soddisfacen- 
tissimo del modo con cui fu risolta la crisi, e 
attende dal ministero ricomposto, la piena ed 
intera conferma dei propositi liberali procla- 
mati a Pavia >, 


to. 


Pare l'ordine del giorno di Nelson a Tra- 
falgar: 

< L'Inghilterra attende che ciascuno di noi 
faccia il suo dovere. » 

Ma fra il dovere dell'illustre ammiraglio ed.i 


per sì lungo tempo? Dov'è la luna, quella luna 
d'una volta ai cui raggi io mi coricai senza 
sentire l'umido della ragiada nel prato? e quella 
finestra da cui piovevano eulla mia fronte ffori 


 sorrisi?... No, non puoi riconoscermi. Un pipa 
ed un bicchiere, esco la mia vita d’adesso — vino 
famo però sii la bene arrivata; io voglio 
innalzarti al cielo fra nubi odorose, come l’ultimo 
sospiro de’ miei begli anni. 

Alla fine di questo soliloquio lo zio Pippo 
adagiò la foglia di geranio in fondo alla sua 
pipa, vi aggiunse la polvere delle altre foglio 
disseccate, l'accese e fumò quel tabacco sin- 
golare con tanta gravità e compnazione come 
se offrisse un sacrificio a ignoti Dei. 

— Excelsior! Vanne in alto d'onde sei ve- 
nuta, e non se ne parli più 

Un pugno pesante cadde sal tavolo quasi per 
avvalorare le ultime parole; la pipa si spente ; 
lo zio restò assorto in una meditazione che i 
due ragazzi si guardarono bens dal tarbare. 

Fa lui che scuotendosi e vedendoli ll uniti e 
silenziosi in un muto amplesso ebbe uno slancio 
di tenerezza: 

— Vi amate danque molto? — domandò. 

Ed Earico e Mariettinaa giorare subitosuli’anima 
loro che si amavano più che ogni cosa al mondo. 

— Vi sposereste sa io avessi la dabbenaggino 
di dare il mio consenso? 

Oh! se si sposerebbero! 

Ma per il momento lo zio Pippo non volle 
compromettersi ; però Mariettina, che come donna 
© come innamorata aveva furberia per due, si 
affrettò a spremere da quel cuore indurito dello 
zio Pippo quanto poteva di commozioni retro- 
spettive, e così bene lo interrogò e con tanta 
destrezza, che il vecchio burbero ai laseiò trarre 
# fare il racconto de' suoi primi amori. 


propositi dell'onorevole 


del generale Bonelli, 


Cairoli, io messo 

È {o scrivo sulla mia ‘bandiera, e vado 

Pecciò assai più in là dell'egregio LOI 

ue, i miei rallegramenti per le sue 

Rsarctzioni al superlativo. alle quali mi E 

anche 

rale ‘questo mi basta 

per ora. 
Le Camere. 


In attesa del 21 novembre, che è la data 


Bhe i giornali si passano di mano in mano per 


esaminarla, come fanno i rigattieri, all'asta 
pubblica, dei cocci posti in vendita — in at- 
Tea dunque della riapertura, le Camero si 
moltiplicano per quanti sono i collegi elello- 
rali, e i deputati parlano che è un piacere a 
sentirli, A 
Ha parlato anche l'onorevole Alberto Ca- 
valletto agli elettori del suo collegio di San 
Vito al Tagliamento. E il suo fu un discorso 
da ‘Tagliamento, cioè da barbiere, perchè servi 
di barba e di parrucca il disgraziato pro- 
gramma di Pav a cai 
l’egregio patriotta ‘si disse « sconforta! 
delle stica interne ed esterne della patria, 
me non scoraggiato >. dh pivizi 
Ecco definite neltartiente le eondizioni d’a- 
nimo e la differenza dello imj ressiohi che 
l’andazzo attuale delle cose produce sul cuore 
e sul cervello di quanti hanno, non la super- 
stizione del partito, ma la religione della 


patria! 


Il paese. 


Continui reclami e nessuna risposta. ., 

Bisogni immediati, e per tutto pasto, l'erba 
ancora da crescere promessa al cavallo. 

A Napoli si grida: Lavoro! e si licenziano 
a dozzine gli operai di Pietrarsa. 

A Firenze non si domanda che pace, ed 
ecco gli internazionalisti ad impastricciare le 
muraglie con certi Wieg/ e con certi Abbasso! 
da mettere la febbre. 

Meglioancora a Reggio d'Emilia. dove, come 
avrete visto nel Giorno per giorno, i passeg- 
gieri d'un convoglio dell'alira notte n’ebbero, 
alla stazione, intronali gli orecchi. L'atra cura 
d'Orazio inseguiva la gente, saltando in groppa 
al cavallo delle sue viltime. Tenendosi all'al- 
tezza dei lempi. la demagogia inforca le lo- 
comolive e insegue a vapore i disgraziati che 
vorrebbero sfuggirle di mano. 

L'Europa. 

La crisi ministeriale ‘austro-ungarica nel 
termometro politico è. salita all'acqua bollente. 
Il signor Andrassy è bell'e cotto; ora non ri- 
mane che d’imbandirio sulla mensa dell'Op- 
posizione che domanda il pasto quotidiano. 

In Russia il panslavismo è in piena rifiori- 
tura, e la pace di Berlino vi trova le acco- 
glienze dei cani in chiesa. Nei giornali fa ca- 
polino la rubrica: Pericoli di guerra. 

A Londra si pensa all'Afghanistan, e si rac- 
colgono le munizioni e i viveri per un corj 
di ventimila uomini. Viveri e munizioni ch'iò 
registro solto le duecentomila paia di scarpe 
della primavera passata, non senza avvertire 
che le scarpe suddette non hanno ancora tro- 
vato un solo piede che le calzi. 

E intanto a Berlino» regna il silenzio. Il gran- 
cancelliere vede franar d'ogni parle il suo 
edificio di pace e non fa moito. Codeste frane 
sarebbero forse entrate ne'suoi disegni quando 
inalzò quell'edificio? [o comincio a crederlo, 
e aspetto il crollo finale. 

Guai per chi ci si troverà sotto! 


TA Lal 


BCAMPESLI 


Il viaggio dei sovrani. 
“Le Loro Maestà partiranno da Monza alle {1 ar 
timeridiane del giorno 4 novembre per arrivare a 
Pa nelle prime ore pomeridiane e fermarsi in 
quella città fino alle 11 antimeridiane del giorno 5. 

Le Loro Maestà ed il principe di Napoli sarangy 
accompagnate dal generale Medici, dal generale Ber. 
{olè, dal conte Visone, dal marchese Panissera e di 
personale di servizio, dall'onorevole Cairoli e dal ge. 
nerale Bonelli. Si crede che anche il duca d° 
compagnerà È sovrani in questa loro gita. 

fl sindaco di Parma ha anmunziato l’arrivo dei go. 
grani con un bel manifesto ai suoi concittadini. 

‘A Medena il Re e la Regina si fermeranno 
lamente poche ore. Quindi continueranno per Bologna, 
dove giungeranno la sera del 5. A Bologna soir; 
saranno ospitati nel palazzo municipale. Le associazioni 
cittadine di mutuo soccorso e popolari hanno delibe. 
fato d'intervenire in corpo coi respettisi stendardi a 
ficevimento dei sovrani. Nella riunione tenuta dome. 
nica allo scopo di prendere questa deliberazione ti fu 
chi propose di presentare al Re una petizione firma 
da molti cittadini onde chiedere la. grazia de' soldi 
condannati a morte per insubordinazione. La propo. 
sta nòn fn nemmeno discussa e la seduta fu sciol 
Alcuni dei rappresentanti però non hanno rinunziaia 
alla loro idea ed hanno pubblicato un manifesto inri 
tando i cittadini bolognesi a firmare la petizione. a 
Bononia docel © speriamo che insegni anche ques 
volta la buona creanza. 

Da Bologna le Loro Maestà passeranno nella gior. 
nata del 7 a Firemze, dore è giunto l'ordine di pre 
parare gli appartamenti ed î servizi al palazzo Pit 
dove dimoreranno per tre giorni, durante i quali 
ranno un visita a Pisa e a Livorno. 

Il di 41 partiranno da Firenze, e facendo brevi fer. 
mate ad Arezzo e Perugia, arriveranno ad Ameona 
nel. pmeriggio. 

‘Ad Ancona una Commissione e'etta dalla Giunta eo- 
munale, d'accordo con la deputazione provinciale, pre 
para un programma di feste. Vi sarà di cerio una serat 
gala al teatro delle Muse. V: » sin costi 
in comitato per offrire un mazzo di fiori e presntire 
i loro omaggi alla Regina in nome del gentil sesso 
conetano, 

Secondo la N 
dona per Chalet per essere il 14 a 
saranno 2 Bar e giungeranno il 16 a 


de 


ne, i sovrani partirebbero da An- 
Foggia. ll ij 
japoli. 


= Ricevo e pubblico ? 


< Onorevole signor direttore, 

« Lo scorso agosto inauguravasi in Città della 
Pieve una Società operaia col titolo « Fede e Se 
ranza », e nella prima seduta era approvata la propyti 
di nominarmi socio onorario. Per quanto potesse rit 
stirmi gradita questa noveila dimustrazione di stima 
di affetto, non di meno le circostanze, le quali 
preceduta, accompagnata e seguita la creazione delli 
Società, m'avrebbero imposto di rinunciare alla onori 
ficenza conferitami, per la convinzione che l'indirizzo 
della instituzione abbia da riescire perniciosissim> al 
benessere del paese, e sopratutto al vero È 
degli operai invitati a farne parte. M'ha tolta In p 
sibilità di esporre ia tutti i particolari le mio raci 
il non aver ricevuta dalla direzione partecipazione al- 
cuna scritta, e neanche verbale, in occasione dim 
gita colà: riconosciuto oramai inutile lo aspettare più 
a lungo, ho deciso rompere un silenzio, che dalle 
sone .ignare del vero stato delle cose può essere iuter- 
pretato come un'iccettazione 0, peggio, un inco 
mento, € riescire involontaria causa di mali che desi 
dero allontanati da quella terra, cui ho date non dub- 
ie prove di cordiale e disinteressato attaccamento 

Voglia la Signoria Vostra perdonare il. disturbo è 
tenermi per 


Obblmo 
Axronio Vanni 
Capitano nel genio 


Perchè era proprio un primo amore, sapete? — 
puro, ardente, sincero, quello che gli veniva ri- 
cordato dalla foglia di geranio ; un idillio che 
aveva bene i suoi quarant'anni di sepoltura, ma 
che risuscitato così improvvisamente appariva 
ancora fresco e serenò come l'alba. 

Chi ha detto: « È permesso non amare più, 
a patto di aver molto amato?» — Sì, una vita 
senza amore è inconeepibile, e giudico che sola- 
mente una classe speciale di imbecilli possa ar- 
rivare al mezzo secolo affatto vergine di corpo 
6 di cuore. 

Lo zio Pippo, egoista e scettico, aveva avuto 
anche lui i suoi bollenti entusiasmi, le sante 
febbri de' suoi vent'anni. Stadente è povero, si 
era innamorato di una fanciulla a lui superiore 
per grado sociale, simpafiea, ingenua, che avèva 
per sola arme aggressiva due assassini’ d'occhi 
neri e per sola difesa la sua innocenza. Si in- 
contravano furtivamente, per brevi istanti pro- 
cacciati con mille astuzie nella penombra di un 
portiesto, longo un corridoio, nello ‘stretto pas- 
saggio, di un sottoscala — si toccavano la manò 
(nessuna voluttà è pàragonabile all’inconscio fre- 
mito di due caste mani), si guardavano profor- 
damente — e mai una parola decisiva, mai una 
frase conolusionata usciva dalle loro tabbra' : ta 
ap pira che non sapevano, che mon 'vo- 
levano o che non potevano di î 
termo polo po dire, quello era il 

Un giorno ella gli ld ia di 
ranio a li Galia perio dopo ee sat 
005) per tatto il mese che durò l'idillio. Un per 
= mio Dio sì, ma quante gioie in quel 

Ella veniva alla finestre, di sera, a 
plare la lona — e la vecchia ed Sotoginsta 
che faceva calze dietro la tenda la tpiava iù 


‘vano, — Nascosto in mezzo all’erba, il giovenot 
tinò non erà storto che da lei. « Perchè gotti 
giù tante foglie di geranio? » — e si sluera 
adattandosi gli occhiali sul naso per inves 
nel prato — ma nel prato non c’era mule: 
sotto lè felci una mano sì stendeva così leggert 
a raccogliere le foglie e nna bocca lo buciava 
così silenziosamente che neppure Ja Juna su in 
cielo si accorgeva di reggere con tanta grarit 
il candeliere. 

Non avevano ballato insieme una volta ?...S 
fra due tavoli, intanto che la zia pagava U" 
conto — e che valtzer, madonna! — gli orgs* 
netti non lo suonano più quel valtzer; è diven 
tatò troppo vecchio ed era così bello! 

Che cosa avevano fatto ancora? — eh! unt 
passeggiata incantevole al raggio dello stelle 
sotto î platani, tenandosi stretti, stretti. E poi! 
— vendemmiando, avevano beccato allo 
grappolo come due passeri. E infine? Inîne 
erano separati piangendo, col cuore spezzato 
giorno che la zia aveva detto : Partiamo. 

Esco tatto. Non si videro mai più, msi più. 

Mariettina sparsa ‘una lagrima sincera suila 
fine di quegli amori, e giova credere che le l#" 
grima della fanciulla intenerisse il vecchio i 
che dimenticava perfino di riaccendere la pi; 

Che serve andar tanto per le lungho? M9 
Fiettina intrattenne le disposizioni sentimentsli 
dello zio recandogli all'indomani una bella pian! 
rigogliosa di geranio d'Africa, e la promossacl® 
ne ebbe in contraccambio dovette casero 258 
gentile, perchè incontrato Enrico a' piedi delt 
scala lo sì buttò al collo (per la prima vol!» 
lo: giuro) mermorandogli . nell'orocohio: — 1! 
detto di a! 


Nassa 


nno rinunziato 
manifesto invi 


ino nella gior. 
ordine di pre- 


fi e presentare 
fentil sesso an- 


le quali hanno 
preazione. delli 


le mie ragioni 
ecipazione al- 
sione d 


che dalle per- 
Jò essere inler- 
un incoraggia 
mali che des- 
b date non dub» 
jttaccamento. 

i. disturbo è 


Perchè' gotti 
© ri alzava 
r investigare 
c'era mulla; 


più, msi più. 
sincera sulla 
bre che la le- 
il vecchio zi0 
ndere la pips- 


= Ta sezione d'accusì della Corte d'appello di Na- 
poll ha pronuniziato Inmedì la sua; à ‘a carico 
TI deputato Pasquale Billi imputato di corra: 
zione di-un pubblico ufficiale, .cioò. dell presidente del 
{* seggio elettorale della. sezione Chiaia, signor Gae- 
tano Amura, per avergli proposto di fare an « blocco» 
a favore del candidato marchese Ungaro, non che im= 
putato di tenlata compra di voti. 

La sentenza rinvia il deputato Billi davanti la Corte 
&xssisie del circolo di Napoli, dove la parte civile, 
nelle persone del signor Gaetano Amura ve'del ‘cava: 
tiere Quarto di Belgioioso, è rappresentata îa questo 
giudizio dagli avvocati Nicola Amore e Framtesco Spi- 
rito; l'accusato dagli avvocati. Vastarini«Cresi e Mon- 
tuoro. 

Il municipio di Pensare pabblica un programma 
di concorso per un progetto tecilico del cimitero cen- 
trale. L'autore del progetto prescelto avrà si premio 
di lire mille. T progetti, alla scala dita 500 per la | 
pianta generale e di {a 400 per le sezioni e prospetti, 
dovranno essère_jresentati alla segreteria del municipio 
entro îl 31 dicembre 4878. 

= Lo spirito degli altri. 

| condattori e le guardie delle stazioni ferroviarie 
incaricati di gridare i nomi dei Inoghi dove: si ferma 
il treno hanno spesso la voce rauca e qualche volta la 
pronunzia un po' difettosa. i 

Alla stazione di Rocca Cannuccia_nn viaggiatore ' 
mette fuori ta testa dallo sportello e si ‘inmenta della i 
brutta voce della guardia che ha gridato: 

— Roca... Camumuu...a! 

La guardia, senzî scomporsi: 

— Sicuro, gli daranno dei tenori di cartello... a ses- 


santa line il mese! 
2 A 


Es. 


Biblioteca di Pan/uZta 


Della vita © dello epero di Antonio 
Urcco dette &odro. — Studi e ricerche di 
Carlo Malagola. — Bologna, 1878. 

Ecco ua libro che per cinque mesi ha formato il più 
grande de’ mici rimorsi. Era Tì sul mio tavolino ed 
aspettava pazientemente di vedersi sfogliat», ma il tempo 
non veniva mai. I volumi ammonticchiati © fitoîsî, 
passavano uno per uno sotto i miei occhi, ma quando 
ero ll per rivolgermi all'Urceo, mi venivano i sudori 
freddi 1 Che. si canzona ? Seicento pagine in-ottavo, di 
stampa fine, c'è da farsi venire ua capogatto solo a 
guardare la copertina. 

È Uroeo ha aspettato, finchè più che il dover poîè 

uno. Avrei potuto, è vero, parlare del libro del 
signor Malagola, senza leggerlo più che tanto. Sono 
cose ammesse in questo secolo di giornalismo cosciea- 

Zioso € timierato di Dio. Ma io non mi ci so piegare. 

Non sono ancora così provetto nel mio sacerdozio di 

stroncare ua autore sulla bmona fede altrui, o a dîr | 

bene pubblicamente d'an libro che a quattrocchi mi; 

sembri una-birbonata. 

Ad ogni modo, se il signor Malagola, autore di 
questo interessante lavoro sul famoso. grecista di Ra- 
biera, ha aspettato un pezzo il giudizio di Fanfuila, in 
Tede mîa ‘posso dire; che col mio sistema non ci ha 
perduto al cambio, Ha alniéno trovato un Italiano, fra 
i 27 milioni di concittadini, il quale ha, con cura mi 
nuziosa, studiato il suorlibro dalla priaa riga all’ul- ! 
tima. Un tale che risponde al mio nomeil quale oggi | 
può dire în coscienza alli fitla delmondo, "che il 
gnor Malagbla Tè tndio' de'Tetterati più vcolti e’ sindiosi 
che possegga l'Italia ‘nostra. 

Per i tempi che corrono, bisignà tener conto agli 
uomini d'ingegno se, invece di spendere il fosforo del 
cervello a scribacchiar canti realisti... € repubblicani, 
perdono lo ore nelle biblioteche. In quelle sale umi 
€ fredde ci vuole tina gran fede per startabellar ve 
volumi e opere polverose, col santo fine di mettere | 
nella giusta luce gli Italiani celebri, che i moderni 
hanno il torto di conoscer poco: 

L'Urcco è uno dei tanti che farebbe il paio con! 
Carneade. Fu dotto, fece conoscere il greco tm 
dell'onorevole. Carbonelli ; e il latino quasi come l'o- 
norevole di Cassibile; fece chiaro il suo nome fuori 
d'Italia senza bisogno del telegrafo e dei giornali; fu 
maestro di Copernico nelle letterature antichè ; dî Iuî 
hanno parlato molti. biografi. dal Bariolommeo Bian- | 
chini în pol... Ebbene, scommeltete. pure che, se per | 
caso vimbattele in un amico e gli chiedete del Codro, 
l'amico è capace di crederlo un capo bosniaco sfuggito 
alle ricerche della polizia austriaca. 

Salle origini della famiglia dell'Urceo, sulla verità 
del casato lungamenté hà studiato ‘il signor Malagola, 
quanto egli. ne dice può credersi il vero, fra tante 
Opinioni emesse sul conto di quell'uomo insigne. 

L'Urceo si dette da sè il soprannome ‘di Cofro, si 
nonimo di povero, forse- con quella siessa civetteria 
che misero i trecento deputati calvinisti de Paesi Bassi 
a chiamarsi guenr, malgrado fossero guidati da un 

inte di Nassau. 

Nè l'Urceo fu il primo a servirsi di questo nomi- 
gnolo poco lusinghiero. Senza parlare di Codro re d'A- 
tene, ultimo della sua specie, beato lui, poi 
Si credettà degno dî prendere il suo posto, vi sono due 
Codro poeti latini, ano rammentato «da Virgilio, l'altro 
da Giovenale, .che mi pare lo tenga in conto di poca 
cos nella 4* satira: 

* Veralus tolies rauci Thescide, Codri ». 

Bologna, la dotta, accolse l'Urceo,.e. divise con Forlì 
la gloria di averlo ospitato. Allora gli Italiani sapevano i 
@ualche cosa e tenevano in pregio le lettere antiche j 
che oggi, poverine, si nascondono vergognose appena 
#bpena nella dimora di qualche studioso -dello stampo 


de signor Mal j 
Tristi tempi di schiavità eran quelli in cuì visse 

i ma pure in quel tempo codino quanto ri- 
Spello per gli uomini dotti! Allora non si conosceva 


Ìl dirlo. di riunione ed era ignoto il sulfragio univer 
file, ma in quel tempo noa s'era ancor, gridato, 


Pompei. 


FANFULLA 


n a e E E AIA 


basso Senofonte, ne avevano ancor visto la Tice 1 libri 

Scolastici del regno d'italia. Nel" secolo xv ma Jettà 

Tato povero, come il Codro, contava fra: gli amici ud 

consi Bentivoglio, ua Vertunno Zambeccari, un 
Rangoni, e la famiglia degli Ordelaft 

de’ Borromei ! gar “ae 

Il signor Malagola in-questo suo libro ha pubblicato 
una notevole filza di appendici e di documenti utili a 
conoscersi. 

Quanto lavoro non ha egli dovuto affrontare per 
Ticerca di quelle notizie, e quanta cura diligente 
non impinzare il volume di cose già note per altri libri, 
© di poca” necessità pet: suo-argemento ? 

Infatti sono piene di interesse storico le notizie in- 
torno alla patria dell'Urceo, ‘i ‘versi latini pubblicati 
i morte del Cod.o e il testamento di lui: 

Alcune appendici possono dirsi vere e proprie mo- 
nografie, tanta è la ricchezza delle informazioni attinte 
dall'autore; specie quella della nazione germanica presso 
lo studio di Bologna, ele - parti che riguardano gi 
studenti tedeschi e la dimora del Copernico a Bologna. 

Però noti ci ficciamo illusioni. Malgrado tutto il bene 
che io penso del libro e dell'autore, non è'da' sperarsi 
che i lettori di Fanfulla. facciano tutti .pro delle no- 


i tizie peregrine raccolte dal Malagola sulla letteratura 


bolognese del sècolo xv. 

In faito di libri seri, molti sono i chiamati ‘e panca 
sunt lecfi. Ma non monta. Pochi e buoni lettori che 
sanno quel che leggono, bastano all'orgoglio di un uomo 
di studio. 

Chi veglia le sue notti sovra lavori ingrati, sa quel 
che gli ‘spetta; nè alcuno degli studiosi come il signor 
Malagolà, la mai condiviso le idee di Luigi XI che di- 
ceva cinicamente: «Où est le profî, là est la gloire!...» 


CAPITA? ARSG 
- ROMA 
30 ottobre. 


‘Si può discutere sulla utilità degli istituti di belle 
urli; si può magari negarla in massima; ma non è 
permesso di mettere în dubbio il grande progresso che 
ha faltò în questi ultimi tre 0 quattran 
mento'éhe si dà ai giovani in questi istituti 
sono persuaso facendo una visita alla esposizione dei 
saggi dell'Istituto di via Ripetta, nel quale, quando fa 
aperto, erano ancora vive le tradizioni dell'insegna= 
mento barocco e stantio della vecchia: Accademia i 
San Laica. In quattr’anni, grazie alla buona volontà ed 
allo zelo dei giovani professori e del direttore, Je coses 
sono miutate da così a così. E non sono io il solo a 
dirlo: Tha detto, giorni sono, un tale di cui nessuno 
vorrà mettere in dubbio l'autorità in questo argomento; 
l’ha delto Domenico Morelli, non mai sospettato di so- 
verihie tenerezze nò per le accademie nè per gli istitutî 
di Delle arti. 

Noto' qui di old quel che m'ha più dato fell'occhio 
invquesia mostra che sarà apertà al pubblico uno di 
questi igiorni.. di 

ipeto che dall'insieme risulti un progresso immenso 
nell'insegnamento. 

La scuola d'ornato — professore Braschi — ci 


| mostra. il solito buon gusto, la soli 


precisione. Il « gabinetto «ia bagno 
venzipne dell'allievo Silvest i, 
carina. 

La senola d'architettura — professor Rosso — espone 
de' saggi di copia dal vero, falli con un sentimento 
non éomune e con una precisione ammirabile, e fra i 
migliori saggi noto quelli degli allievi Sacconi, Par- 
boni © Magni. I signori Testa e Aznavur. avendo ter- 
minato il loro corso di studi espongono ciascuno un 
bozzetto di loro invenzione : il signor Testa ba affron- 
tato oa arditezza l’arduo problema del progetto di un 
palazzo destinato a raccogliere i due rami del Parta- 
mentò; e benchè pon st “ratti che di un bozzetto, si 
vede Che il signor Testa ha ingegno e studi sufficienti 
per condurre a termine con onore un grandioso edi- 
ficio.!Hl signor Azmavur mvece ha disegnato il pro- 
spetto ed il fianco di una stazione ferroviaria sapendo 
combinare con molto gusto una parte di costruzione 
in pietra col rimanente dell'editizio costruito in ferro. 

Alla esattezza, alla precisione ammirevole dimostrata 

agli/alfievi del corso d'architettura prepora i giovani 
pazientemente jl_ professore Bucciarelli. 

Nella scuola di disegno cominciando dalla copia dei 
disegni e del gesso si distinguono gli allievi signori 
Rolatid, Vannicola, Moneta, Bizzarri, Zoppi d'Asigliano; 

ievi Corradini e Spinetti. 

iano poi fa la prima 

figura nella eccellente scuola di prospettiva fatta dal 

professore Bechetti, con resultati veramente notevoli; e 

dopo.lo Zoppi vengono Lupi, Formilli, La Monaca e 
Borgozell 

Fitatmentè la' scuola di scultura fitta dal professore 
Gifolamo Masini non lascia nulla a desiderare. I-pochi 
saggi esposti dagli allievi Lucertoni, Ciani ed altri, dopo 
soli se mesi di studio dal vero, sono modellati con 
una verità e con un sentimento che certi vecchi sco 
tori colla barba bianca potrebbero qualche volta invi- 
= 


li Lucertoni ha esposto anche una testa di un espada 
spaganolo, ia terra cotta, modellata da lui con grande 
spirito. Finalmente il ‘signor Parlatore ba'esposto un 
busto di ma vecchio fomano che è una bellezza. Sé un 
fabbric tor d'antichità moderne potesse accaparrarselo 


lo rivéaderebbe subito come scavato ad Ercolano o a 


===. 


Il Consiglio direttivo della regia Accademia filar- 
monica romana, in occasione del ritorno a Roma delle 
Toro Maestà, ha offerto al municipio la cooperazione 
dell'Accademia stessa alle feste colle quali esso cre- 
derà opportuno di solennizzare il fausto avvenimento. 

T’offerta essendo stata accolta con favore, si è sta- 
bilito:di ripetere in una serata di gala all'Apollo la 
‘cantata di Havda: Le quallro stagioni, già eseguita 
4 Accademia l’anno passato. ; 

il Consiglio direttivo ha fatto appello atuiti i eoci, 


învitandoli a voler prestare în questa circostanza l'o- 
pera loro, 

+. leri è tornato il ministro Brin da Monza, dove 
era andato a prestar;giaramento nelle mani del re. 

<. Il bilancio preventivo per l'esercizio 1879, pro- 
posto dalla Giunta municipale al Consiglio, si chiude 
în pareggio colla somma di lire 31,918,631 67 tanto 
per l’entrata che per l'uscita. 

Ealrafa: Rendito patrimoniali, lire 174,097 93 — 
Tasse e diritti divorsi, lîre 8,366,590 — Addizionali e 
compartecipazione alle imposte dirette, lire 2,794,591,50 
— Proventi diversi, lire 554,185 99 — Movimento di 
capitali, lire 3,086,529 46 — Ftrato eventuali stra- 
ordinarie, lire. 26,770 05. — Partite di giro, lire 
5,916,031 07 — Residui attivi, lire 10,094595 67. 

Uscila : Oneri patrimoniali, lire 3 
Spese d'amministrazione, lire 953,625 31 — Poli: 
locale ed igiene, liro 2,(32,382 57 — Sicurezza pub- 
blica e giustizia, lire 490,248 67. — Lavori pabblici, 
lire 4,135,095 74 — Istruzione pubblica lire 1,340,083 30 
— Culto, lire 792 31 — Beneficenza, lire 1,008,416 33 
— Servizi diversi, lire 1,145,974 76 — Partite di giro 
lire 5,916,031 07 — Residui passivi, lire 11,114,175. 

«. Cronaca dei teatri. 

Questa ‘sera all'Argentina, quarta rappresenta- 
zione della. Favorita. 

La compagnia Monti dà questa sera al. Valle 
la sua rappresentazione d'addio, replicsndo ancora 
una volta î Fourchambanli. La compagnia Monti passa 
da Roma a Perugia. La compagnia Be'lotti-Bon, che 
succede a quella del Monti sulle sceve del nostro 
maggior teatro di prosa, darà la sua prima recita re- 
nerdi sera, rappresentando la commedia di Ferrari; 
Le due dame. 

AI Capranica, questa sera, prima rappresenta- 
zione delle Astuzie femminili di Cimarosa. 

+. Spettacoli di questa sera: 

Argentina. — Ore 8. — La Farorila. 

Valle. — Ore 8. — I Fourchambau!t. 

Capranica. —- Ore 8. — Le astuzie femmin 

Metastasio. — Ore 6 e 9 1;2. — Vauderille con 
Pulcinella. 

Rossini, — Ore 7 e 9 112, — Commedia e ballo. 

ri ?. — La principessa 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nonostante le apparenti rettificazioni di al- 
cuni giornali stranieri, noi siamo in grado di 
confermare lutti: indistintamente lv notizie date 
nei giornî scorsi. Naturalmente, trattandosi di 
un semplice scambio di idee fra le potenze 
occidentali, non possiamo predire quell» che 
avverrà. Ma l'imporiante si è che la diplo- 

ima, © la venuta in Roma di 
sir Augustus Paget potrebbe dare a queste 
pratiche una soluzione sollecita. 

Siamo in grado di soggiungere che: il rap- 
presentante del ministro degli esteri in Ikoma, 
conversando con l'ambasciatore divuna grande 
potenza, ha dichiarato che l’azione dell'Italia 
non ha e non avrà mai altrò scepo all’infuori 
di quello di far rispettare ed eseguire in tute 
le sue parti il trattato di’ Berlino, allo scopo 
di conservare all'Europa i benefizi della pace 

Lo stesso rappresentante del ministro-deglî 
esteri ha tenuto uguale linguaggio ai rappre- 
sentanti dei governi di Turchia e di Grecia: 
l'azione dell'Italia essendo nella que-tione 
greca limitata a incoraggiare la Porta ad 
adempiere alle clausole tutte del trattsto di 
Berlino, e al dissuadere ‘il’ governo ellenico 
dall'ingolfarsi in una guerra perigliosa © ter- 
ribile. 

Nel riferire giornalmente alciine delle no- 
tizie che andiamo raccogliendo da fonti auto- 
revoli, crediamo far cosa utile al paese e agli 
interessi della pace. 

Sappiamo che sono state fatte osservazioni 
dal‘capo di una potenza‘estera sulla e-icrità 
con cui te trasmesse alcune notizie ; 
il nostro patriottismo non :c’indurrebbe mai a 
pubblicare le notizie chè potremmo avere in 
via confidenziale, e la cuì rivelazione potesso 
ledere agli interessi del nostro paese. 

‘ Ieri è giunto in Roma. Sua Eccellenza sir 
Augustus. Paget, ambasciatore d'Inghillerra 
presso la nostra corte. 3 

Come riferimmo, egli anticipò il suo ritorno 
di qualche giorno, ed è venuto direttamente da 
Londra a Roma. 


BORSA DI ROMA 


30 ottobre. — Le preoccupazioni politiche da cui 
è domivata la Bo-sa di Parigi esercita un'inffuenza 
tatt’altro che favorevo'e sui corsi dei valori. E la 
fiostra reudita, ‘sebbene: presenti maggior resistenza 
dellé'altre;.ne è pur sempre colpita. n 
Anche da noì, malgrado il sostegno nei cambi. v° 
fu debolezza relativa nella riunione di ieri sera, in 
cui la rendita si tenne fra 80:72 112, 80 77 12 per 
liquidazione, e 80-92 Ji, 80-971}{2 per novernbre. 
Oggi:ci acgirammo sui prezzi di $0 80; 80 75 per 
liquidazione. Per fine prossimo il distacco era di soli 
centesimi 12 12 a 17 1}2 in seguito a bisoguì di ti- 


I prestiti pontifiet. fermi come al solito. 
Le azioni Banca Romana si negoziarono a 1210 e. 
le azioni; Banca Generale a 448 50, 448/75. por con- 
tanti. Le obbligazioni Santo Spirito a 418 avevano 
compratori e venditori a 420. Le azioni del Gas erano 
piuttosto domandate a 591, ma non diedero luogo ad 
affari. 
i Francia 109 8712, 109 62 112; Londra 27 68, 
12768 
Perzi da venti franchi 22 13, 22 10. 


Prezzi di compensazione per la liquidazione di ot- 
tobre: 

Rendita 80/80; azioni Tabacchi 822; azioni Banes 
Nazionale 2040; ‘azioni Banca Romana 1210; azio: 
Banea Generale 449; azioni Credito Mobiliare 650 


azioni Gas 592. 
Veritas. 
TeLecramm Srerami 


GENOVA, 29. — Un dispaccio del ministro del 
terno, comunicato dal prefette alla Giunta municipale, 
indicando i motivi della mancata visita delle Loro 
Maestà a questa patriottica città, dovendosi limitare 
per ora la visita all'Emilia, a Firenze e a Napoli, ne- 
tifica la deliberazione dei sovrani” di fare un più lungo 
soggiorno in Genova, quando saranno passate le èsi- 
genze attuali. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Il principe Lobanoff smen- 
tisce qualsiasi partecipazione dei Russi agli eccessi 
commessi dai Bulgari nella Macedonia; e dice:che sono 
atti di brigantaggio attribuibili ai Bulgari” ed ai di- 
sertori ottomani. 

LONDRA, 29. — Lo Standard ha da Buda Pest: 

< Informazioni attinie da buona fonte Casoni 
che esista un accordo fra tutte le potenze europee, e 
assicur:no positivamente «che l'Austria-Ufigheria non 
starà mai con le grandi potenze s. 

Il Times ha da. Vienna: 3 

< I Russi occupano nuovamente Keschan, presso il 
golfo di Saros ». 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Diciottomila redif operano contro gli insorté della 
Macedgnia ». 

Il Times raccomanda un'azione comune dell'Inghi 
terra, Francia ed Austria-Ungheria per ricordate alla 
Russia i suoi obblighi derivanti dal trattato di Ber- 
lino. 

Lo stesso Times spera che Ta Germania. appoggerà 
l'azione delle potenze, e soggiunge che il principe 
Bismarck ha îl dovere di non lasciare la sua opera in- 


21. — La Presse ha da buona fonte : 
le dell'O)serser e del Fanfulla riguardo ad 
un'alleanza delle potenze occidentali sono sempli 
tesi; l'Inghilterra fece da eè sola e di propria inizia- 
tiva alcuni passi presso il gabinetto di Pietroburgo, 
domandando schiarimenti sui nuovi ‘movimenti dei 
Russì nella Rumelia. Bisogna dunque dubitare. della 
data dal Fanfulla riguardo all'adesione della 
all'iniziativa inglese ed allo scambio d'idee fra 
i gabinetti di Vienna e di Roma. 

« Le potenze sono indubbiamente interessate affinchè 
si ponga lealmente în esecuzione il trattato 
lino, ma finora non può traftarsi nè di passi comuni 
nè di alleanze, tanto più chela circolare della Porta 
sull'insurrezione bulgsra non fu ancora consegnata alle 
potenze. » 

PARIGI, 29. — Oggi uno dei cavalli della carrozza 
del generale Cialdini cadile nel sobborgo di San'Tom 
maso; la stanga dell'equipaggio sì è rotta ; il generale 
dovette discendere dalla carrozza. 

LONDRA, 29. — li Times ha da Berlino: 

« Molti volontari russi trovansi ira gl'insorti della 
Macedoi armati dai comitati slavi della Russia ». 

La Pall Mall Gazette ha da Berlino: 

«I giornali militari raccomandano Ja creazione dî 
nuovo fortezze sulla frontiera orientale e sulle frontiere 
belga ed olandese, perchè nelle guerre future non sarà 
sempre possibile di contare sulla stretta neutralità dî 
questi Statir», 

MADRID, 29. — La polizia scoperse nelle vicinanze 
di Madrid diciotto bottiglie. cariche di dinamite. - 

Oliva ricusò di nominare _il suo avrocato.-difensore, 
quindi gli fu dato uno d'ufficio. 


BONAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


BIBLIOGRAFIA. — Abbiamo festà ritto 
tn graziosiss'mo libretto, una ve a meraviglia nel suo 
genere; una serie, per meglio dire; di piùcole mera 
viglie raccolte fa le pagine azzursine del' b'eve e pur 
gentite volume: Veramente non lo si potrebbe dire va 
€ libro » nello st‘etto e rigoroso siguifitato della véc-, 
chè piuttosto si preseota come. un. attraente caleido - 
scopio, nl quale si svo!gono delicatamesite tratteggiati 
i più cari figurini di mode della possima stagione jn- 
vernale, corre ati da un ampio e particolareggiato.e- 
lenco di tutto quasto hav.i di nuoro infatti ti selérie, 
stoffe € lessuli di fantasia. vestiti © costumi, corredi di 
ogii fattà, biancheria; ece. éc..£ un manvale di nuovo 
genere, che dovrebbe esse e il «breviario » delle no- 
stre signo'e, gaio e vari. pinto come l’atî d'una farfalla 
librata fra un reciato di fiori e di luce, ‘come l'al 
della fantasia d'una betta donria; della quale imita li 
slanci’se ‘var non indovina i reconditi sogni e desì- 
deri. E al gentile libricciuo nen vorranno per fernio 
riflutsre i nostri lettori quella simpatica ‘accoglienza 
che è dovuta alle stduzioni “delli moda; è habent sua 
fata libelli » disse îl poeta e questo del quale parlismo 
ha pure ‘un destino ed una mèta: quella di piacéie 
alle signore, e ad esse raccomandiamo, pubblicato per 

grandi « Magasins du Priotemps » di Parigi 
che è quanto dice d’ano stabilimento modello nel suo 
genere; esse potranno averlo: e studiarne i tesori di 
buon gusto che racchiude, chiedendo con lettera o con 
semplice cartolina aî « Magasins du Printemps » Bou- 
Jevard Haussmana a Parigi, che lo spediscono grafis e 
franco alie belle chrio«e = 

I CONIUGI PROPRIETARI di ua negozio di 
Oreficeria e Musaici Mr Roma nella via del Babuino 
presso piazza di Spagna, essemio n cetà avanzata è 
senza prole hanuo: decrso di abban:ionare il commercio 
ed alienare il loro nexoz:0 he da 18 anni iv! ritengono 
con tuite le merci del medesimo D»rig-rsi per le trat- 
tative al Notarò di Roma siguor-A'essandro Venuti. via 
Uffizi dei Vicario, N.-43,:4° piano. (5250) 


ROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 


‘Piazza Rosa, 10, presso la Plasma Colonna 


Colazioni e pranzi alla crta od a prezzo faso.a tutta lo oro 
Buon servizio o prezzi moderati 
Tavola rotonda alle ore 6 ardi4 50. vino .compireto 
Cucina di prim'ordine. 
to) 7 nuovd proprietark, BONELLI è 0 


AVVISI ed INSERZIONI si 
Milano 


> RVITARE LE FALSI” CAZION! 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


amico successo 6 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 


tano Satre 14 


cu 
14, Buo Taranne, 1: 
Raccomandata dalle celebrità mme: 610 
plessia, il mal di mere, i vapor: 
chelera, la dissenteria, 000. 
Vedere l'istruzione — L'Acqua dei Frati del Carmine ni trovo 
Esigere 


pressò tatte le farmacie.— ls firma HeyeF, che si trova] 
salla etichetta bianca e nera che ricopre la boccata. 


Prafcia contre l'apo 
iche, le indigesti ni, : 


dell'in 

mente 

ineiso 
A 


PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni farmmacio 

Diffidaro molto dello contrafazioni 
«pie pera Pinzi eC. 93, via del Pan-; 
Roma presso Cord e Bicheli, 


Non più Medicine 


restituita a tuttà senza 

SALUTE mesicino, senza par- 

mediante îa deliziosa Farime 
di Londra, detta: 


EVALENTA ARAB 


e, è stato 


elle di molti medici, del dica di Pluskow 
Brera, ecc. 


Sassari (Sardegna) 5 giugno 1809. 
Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione! 
debolezza © vertigini, trovai gran vantaggio con l'uso di otto 
della vostra deliziona è sulutifera farina la Mevalenta Arabica: 
trovando quindi aitro rimedio più eflicace di questo ai miei malori, 
prego eco. 
Notaio Phrrno Poncmenpo 
l'Ary. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Gean [0A du pH Romain des te 
io sîa benedetto! La Revalenta du Barry ha posto 
48 anni di dolori di merci 
per rendermi l'indicibile godimento della salute. 
I ComranrT, parroco. 1 
Quattro volto più nutritiva che la carne, economizza anche 60 volte 
1 seo. im eltri rimedi. 
ALINA ja scatole; tri di Ml 200. Bc: AR 2 
«te S0.c; 4 kil.8fr32 42 Lil 19 fr; Ski @ fr; 2h ME 
DI REVALENTA : Scalole da i;8 kl 


BISCOTTI 
4.50 c;da i hi Bf. 
La RIVALFINTA al CIOCCOLATTI 


© 
tazta 19 fr.; per 283 tazze 42 fr3 per S76 
per 42 tazze 2 fr. 50 0; per MI 


GIRARROSTI . 


MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO D'AV-| 
VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativo porta sp'edi 
N. 1 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L 22 
22» 30 » » lo » 28 
» 30» 55 » » 16» » 3 
1 numeri 2 e 3 sono fornit: di 2 spiedi 


SPECCHI 
li © au 

‘a movimento di va e «eni per prendere le Lodole 

‘stanno caricati 25 minuti e sono sclidissima 
Prezzo Lire 18 
Imballaggio L. 4 per ogoì girarros:o. Purlo a © rico dei 
‘commib’enti 

Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Itiliaso C. 
Finzi e C. via dei Panzani, 28, Fienze. Roma, Cit e 
| Bianchelli, via Frattina, Gti 


BASS EZIO | 
TETTOIE ECONOMICHE 
TN FOGLIE 


MINERALI 
sistema A, Maillard e C. 

Adotiate da vari annî in Francia, Algeria e Belgio, dai 
Genio militare, dalla direzione d'artiglieria, dalle polve- 
riere, dalle manifatture dello Stato, da! deposito centrale; 
di polvere e salnitro, e da tutte le grandi Compagnie 
ferroviarie, esse vi henno reso secellenti serviti. 

‘Presso L. ® il metro quadreto 
Per più ampie spiegazioni dirigersi all’Emporio Franco- 
Italiano -0.-Finzti e C., via dei Pauzani, 28, Firenze. e 
alla Succursale dell'Empario, via S Margherita, ». 15, 
casa Màrno. Roma, Corti e Bianchelli, visi 


via Santa Margherita_1 


Pubblicità OBLIEGHT; Roma, via- Colonna, I» p- Pi. 
nzaies_ Parigi. 94, rue Sai ndr: 


Auiorizzato in Fra 
Boyeau-Laffecteur, 
Inu no dala firma de dottore 


zione è 
irandeau de Sa 


latte c'e no de-ignate soito noi 
leopsiv-, al mercurio, ed. al Joduro di 

Deposito genéra'e, 12, sue Richer, a 
farmacie 


| principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso tf 
Fas Richelisa, suecessore dei sì 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per Îl travaso del Vino. dell'Olio e ai altro liquido 


Coa questo :pparecchio di facilissima 
applicazione, si ottiene ‘colla prù grande 
rapidità e senza smuovere i sedimenti, )Ì 
travaso di qualsias: pece di liquid 
dalle botti di qualunque grandezza. 

Ogni Mantice + fornito di 2-metri di 
tubo di caou'cheuc a elice e dei tappe] 
per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 3 Porto a carico dei 
committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Fratco I a'iano C. Finzi e C- 
via dei Panzani 28 Roma, Corti e Bianche'li. via Fratiins, 66. 


SUI vv fuekere 


li mietiare che sì conosca per] 
104 e-t0 
Si adopera indifferentemente] 
(mescniato con acqua fredda di 
calda. 
La pù grande umidita non 
è imemento glì oggett 
i questo amido. 
detta scatola di 1/9 
sbilogramma L 4 
Dep s.to a Firenze all’Empori: 
Fra:ot'aliano € Finzi e € 
Panzani 28. Milano all 
s na 3 Margherit 
15, cas: Gonzales Roma, press 


glio dello Stato francese. e 1 
pie ee Piva e fata o Sui Parsalia, 3 Biancoelli, via Fra 


A 


AI VINICULTORI 


stomaco, di mersi e di debolezza e sudori notturni, | 


FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di un | ,. ALZAVINO IN LRISTALLO per assaggi e pe 
eseminare la limpid-zia d-1 vino. 


P.ew L 3 


PROVA VINO IN METALLO per verificarels 
honid, la ziicttà d:1 Vino è rigo (di on 
Servazione. 

Prez L.5 


SLEUCOMETRO è "5a must del dot 

autre scale, indicanti: 1a :1 peso specifico del 
mosto: 2 la sha rebuza 1 zocelero; 3° l 
quaniità di alcoo! ch 


TAPPI IDRAULICI per la consersazione dei 
liquidi, da applicarsi alle Bot:i: Evitano di le- 
vere al taypo di legno allorquando si spilla, la 
ispe.siope del gez e il contatto dei liquidi col- 

Prezzo L. 2 50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO în ferro per 
agitare 0 mescolare il Vino nelle Botti. Le brac- 
lia si aprono allorquando si gira Ja marotella 
|a si chiudono da sè quando si vuol levarlo della 
|[Butie. Basta un minato di lavoro per ottere-e 
an perfetto miscoglio 

Prezzo L. 15 — 48 © 20 secondo la lunghezza 
[delle braccia. 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
solidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che 
[occupano e. perchè si possono piegare quando 
sono vuoti. 

Prezzi da 100 bottiglie aperto L 15 
20» » >»8 
30. > + 
100» chiuso 
200» » 
30» » 


SG0G IOLATOIO DA BOTTIGLIE ia ferro 
igalvanizzato a forma d'albero 
Prezzo per 100 bottiglie L: 23 
» 200.» +50 


Pi PESA VINO. Guia p-- ottenece dalle visaco. 

nova quani l vino, con aggi i 

©5350 chimico occorinie rice dii 
Prizzo L.3 


NUOVI SIFONI-POM E DA TRAVASO Si 

no in azione solfi*ndovi. dentro in luogo 

di aspirare. Il travaso si fa con la massima ro. 
piditi 


Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti ‘dot-| 
‘tone i 4 


2010, Ie da 
cm teb, di crontehone » 16] 
tatti in piombo e ra- 


biseito in piomba 345 


TAPPA-BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli. 

sioni, 

Prezzo dei tappa bittiglie-a ler 

Prezzo dei tappa batigii a ai 
vimenti automafic» 30 e do| 


LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Sì ap. L 
plicano sa qualunque recipiente, producono un! Tappa bolliglie ito ii i 
ea dimo PS Solito a leva tatto ja legno solidis. 

Prezzo L. 15. Meat 

Dirigere le domsndo accompagnato da vaglia postale a Fireazo all’empori 
Italiano C. Finzi e C., via dei Pantani, 28, Homa, presso 4 all'Amporio Fraxco 
Frattina, 66 Mexsina, Dolifux; viazza Annunzi 


i e Blanchelli. via 


istruzione sicura d'o 


POLVERE INSETTICIDA ZAC 
v DI FIFLIS. (Asia) ACHERL 
conosciuta sotto il nome di POLVER 
Sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, a LR eva 
Il mezzo più comodo e sii truggere gli 
ue "Gelafagge voice GORI (eala: eoni 
lio Francia, Inghilterra ed Ausiria l'hanno resi i 
loui si cura la pulizia eli 


tti vote cimici, pulci, for 
ni d'esporisnza (EEA 
ispensabile in tutte le famiglie 1. 
nomini, nè agli acimali domestici 


Firenze, piazza V. di.S. M. Novella, 34 
E 


Fleet Street, 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e citindrare la biancheriy 
sotidamente costrutto 10 Torto, con Gilindri în legno di faggi 


Queste macchine hanso raggiti 
il assim perfezionamento pogimo 
ed ormai sì trovano in ogni us 
in Francia che ia Inghulterra, © °° 

Sono indispensabili per sti 
Vustrare la Biancheria, è specame 
quella da letto e da tavola, ch ce 
pratuiio: quando è domascata, x 
assai sotto l’azione del ferro, “0° 

La pressiode, che è uniforme 
tutta la Innghezza dei cilindri, yi 
regolata dalla vite che trorasi nare 
parte superiore del mangano, 


4 lung dei cilindri cent 51. L 80 
» 2 d » » 63, :9 


FORNELLO A CARBONE 
PER | FERRI DA STIRARE 


jotemporameamente dî stufa, cucina e scalda fer 
SA contenta ‘consumato è largamente utilizzato, © © 
(quindi È fon possono iesudiciarsi; nè. guastarsi. Non di 
|. Ron prodare polvere nel locale in cui viene installato, 
rizzo dei fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20, 


FERRI ANESICAN 


ARGENTATI 
A MANICO MOBILE 


_I più perfetti ed i 
più pratici di quani 
farono fabbricatifinoa 
Sérvono per st. are 
qualunque genere di 
panni e per dare il y. 
stro alla biancheria 
Tl manico che è di le. 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
ferri sono di una ma. 
terîa che sì scalda assai 
facilmente e mantiene 
per lungo tempo sl ca- 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta fsnia 
L: 46 la collezione 


Tavolo Meccanico da stirare 
BREVETTATO 
Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sule 
assi comunemente adoperate : A 
4° Gli oggetti chiusi come camicie. camiciuole, mutande, sut- 
tane, ecc., vengono stirati senza bisogno di alzare’ ad ogm istante 


Vas. 

2° È più stabile di un'asse comune, che sì fa riposare sepa 
‘avole o cavalletti, mentre questo tavolo ha un'armatu:a propria, 
‘inforzata con cerniere di ferro. 

3° Pu), mettersi a piacimento più alto 0 più basso a scecoda 
lella statura della persona che l'adope:a. 

4° Sì apre e si chiude colla più grande fecilità. 
1 5° Quando è chiuso sì trasporta senza fetica facendolo scor 
cere sulla rotella di cui è munito, è trnendolo pei due mapichi 
he formano l'estremità opposta della sua: base, e chiuro, na 
xccupa maggior posto di un'asse comune 

Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di ura gr 
“Ila por appoggiare i ferri da stirare. 

Prezzo del Tavolo completo L 38. 

Dirigere domande e vaglia a ‘Fiterite' 3ll'Empotio Franco-Ita- 

no G. FINZI e C, via dei Panzani, 28 Roma, Corti e Bian 

elli, via Frattina, 66 
pi 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
iner mantenere alliva la combustione nei comminetti e nelle stufe 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pure di 

paracenere di cu ha la forma Pec applicarlo non rich ede 

che di esser messo in commu'cezione cell'aria esterna. sia 

mediante una traccia praticatà nel pavimedto; sia per mezzo 
lo tubo di caoutehoue 0 di piombo. 

1 vaataggi di questo nuoys.suffietto automatico d' no | 
Prezzo assai modico sono veramente stra. rd:nar?, cd i pria 
cipali sono i seguenti : 

4° Produzione automatica di una corrente continua è re- 
golare d’aria che mantiene attiva la combaisticne, con wa | 


Italiano C. Finzì e (HI dei i, or 
Bianche. via Frati Gee Roma, Come 


A 
NUOVO BAGNO A DOCCIA 
da sespendére 

Apparecchio che per la sua sem 

Plicità e buon prezzo sì rende neces- 

sario in ogni famiglia. Indispensabile 

a chi viaggia perchè si trasporta colia 

più grande facilità, l’intero &ppareo- 

chio non essendo più voluminoso di 


arci della capacità di circa 15 


1,35; 2,65; 1,75 
Polvere contre le cimici da L 0,60; 085; d75; 425-775 
25; 7,76 


Polvere contro gli scarafaggi da L. 
Polveri contro le pulci da L. 0,50; 51/435: 2.95 
Elisir insedlicida dn L_ 0,60: 110 4 eta 
Soffietti per applicare la poivere da L' 0,60; 1,00; 195, 

Dirigere le domande accompaguate da vaglia postale a Fireizs lr 

aliano C, Finzi © €. via Pauzani, 28 Roma, presso Cotti e Mampunt tto 

66. Milano, alla Suecuraale, via S° Margherita, 15, casa Gomalo È via Fre 


Prezzo dell'apparecchio completo. 18 


Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, a!l'Empo- 
Tio Franco-Italiano C. Fiori è C., i 
dei Panzani, 28. Roma, presso Cori 
® Biavcheili via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO @ G., 


Piazza Montecitorio, 142 


Di tanto it 


un leggi 
La PenNA 


Rumori 


Ia Penna. 
di mettera 


Za Penna. 
da sentirg 


pelizione 
peri il di] 
all’affet! 
invece di 
Ia Penna. 


tratta... 


